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Ancora del verdetto 


Ma, come! In un paese, che dovrebbe 
considerarsi come ordinato e civile, si 
deve poter manomettere e lasciar mano- 
mettere un grande Istituto nel quale si 
accumulano così grandi interessi, o nel 
quale riposa la fiducia e il credito del 
peese? Si devono potere gettare sul mer- 
cato sessanta milioni di circolazione a- 
husiva, esperimentarne della illegittima, 
far sparire a_diecine i milioni, surro- 
garli con dei conti correnti simulati, al- 
terare le scritture? E per questo seguito 
di fatti ciascuno altamente riprovevole 
rovinare tanti interessi, perturbare la 
pubblica fede, discreditare il paese? Ela 
giustizia, oceupandosene, può dichiarare 
immuni da ogni responsabilità e riman- 
dare assoluti da ogni pecca coloro che 
ne avevano la direzione e coloro che 
dovevano esercitarne la sorveglianza ? 

E un simile verdetto può essere ac- 
colto, commentato, spiegato benevolmente 
da una parte considerevole dell'opinione 
pubblica, perché non tutti i rei erano a- 
venti al tribunale, e perché qualche Go- 
‘amo sconsigliato ha potentemente in- 
fuito in modi diversi perchè quella ro- 
vina si facesse? 

Al punto a cui sono le cose, a fatto 
compiuto le persone e tutte le considera» 
ni personali spariscono, ma rimane 
principio. 
Che tutti i rei non si 
ogui condanna è cosa 
nel mondo di que 
mai valso a 
che to sono. 

È quanto alle influenze 0 anche all’e- 
zione governativa, che ha potuto spie- 
arsi în tutto questo malaugurato affare, 
può essere ed apparisce allamente 
evole. Ma che perciò? In un paese 
libero devono le influenze e le indebite 
ingerenze governative scusare coloro che 
ne sono il soggetto. da ogni responsabi 
lità? Besterà poter dire: me lo ha detto, 
me lo ha scritto il ministro X, per po- 
tere giustificare ogni indelicatezza, ogni 
scioccheria? 

Por arrivare a questi risultati non va- 
leva ia pena di lottare un secolo per 

re delle istituzioni liberali. Se gli uo- 
miui che hanno delle grandi responsa- 
bilità, per adempiere i loro più stretti 
doveri non hanno tanta indipendenza, 
tanto rispetto di sè, per resistere alle în- 
gerenza di questi nostri governi, che non 
hanno più stabilità delle foglie di au- 
tunno, che specie d'uomini sono essi: e 
che specie di giustizia è quella che li 
assolve e riconosce giusta e legittima 
la loro condotta ? 

Non giova, finchè esistono, biaterare 
delle istituzioni esistenti, né discutere la 
coscienza di coloro che le applicano. 

E quindi è opera vana discutere il 
verdetto pronunziato dalla giuria romana. 


eno compresi in 
meno che rara 
giù, ma ciò non ha 
rare dalla ia quelli 


Ma quel che importa è che esso non 
valga a fuorviare aucora di più l'opi- 
nione pubblica del prese, già- così dila- 


niato da un seguito di processi scanda- 
losi. E a questo fine, e perchè ogni orien- 
lamento morale non sia completamente 
perduto, conviene distinguere bene le due 
cose. Vi deve essere una giustizia per 
colore che non solo non hanno saputo 
vigilare siccome era loro dovere, ma 
hunno spinto alla rovina i grandi istituti. 
Ve ne deve essere una anche più se- 
vera per coloro che avessero manomesso 
e violato il santuario della giustizia. E 
giustizia in parte morale, in parte anche 
materiale, giova sperare che vi sarà, so 
il suo spirio, se lo spirito di rettitudine 
tornerà a spirare nella nostra vita pub- 
Ore non è precisamente il modo 
levare il sensu morale del prese, 
battuto da tanti scandali, îl dichia. 
rare immuni do responsabilità, sic- 
come importa une assoluzione pura ve 
semplice, i perpetratori immediati © gli 
ccutori di tanti mali. 
Ota è parso che non sarebbe equo di 
vedere condannati gli uni e liberi. gli 
altri. Su questo mare così mobile della 
apinione pubblica, quale sarà l'effetto se 
vedessero condannati i secondi e liberi 
1 primi? Probabilmente quel giorno si 
farebbe per le stesse regioni un movi 
mento di reazione in favore di quelli. Ed 
allora che avverrà d’un paese dove può 


accadere tutto quello che è accaduto 
senza che la giustizia, non che velarsi, 
non abbia trovato altro che un sorriso 
benevolo per tutti? La questione solle- 
vata da questo verdetto è assai grave 
per la moralità e per il credito del paese. 
Giova sperare che esso trovi nel senso 
intimo, quasi sempre giusto, della sua co- 
scienza, il modo dî risolverla. 


F. Nobile-Vitelleschi. 


NOTE IN MARGINE 


Le cause della guerra fra la China e il Giappone, 

Per quanto sono teneri è dolci il cielo e il clima 
della Corea cho si avanza tra il mare della Chios e 
Giappono. altrettanto ne sono rudi e selvazgi eli 
abitanti. Godendo di un’indipendenza più apparente 
che reale, è vittima dei partiti, che vi si disputano 
liaffuenza da parecchi secoli. Mentre all'interno, per 
mentenero Ja sua iatezrità territoriale, il Governo 
della Corea si sforza, senza riuscirri, a fare noa po= 
litica di equilibrio fra i suoi duo erandi vicini, esi- 


vrtito potente, numeroso, che ba pe! parsa 
nta nella classi popolari, ramificazioni pro- 
fonda. È il partito Tagabufs, altrimenti dette del- 
L'indipendonza nazi 9 il partito 
rivoluzionario. togakntà. portano 
un drappo azzario avrolto intorno sì capo alla fogeia 
degli arsbi : di là il loro nomo di drappi azzurri 
è il loro berretto frigio. L'espulsione di totti gli 
stranieri, îl mantenimento delle tradizioni nezionali e 


pewersi, i 


logo: questo è îi pr 
programma che è sersito di 


rsuncia del partito fogatutò, 
bavdvera, neeti ultimi 
‘hozzio 0 di pirateria. 

suoî eccessi, il partito 


anni, si peggiori atti di su 
Per la sun intransigenza, 
sufi ha creato l'attuale situazione, 


nella qu 


quale 


del Giappone, 
ls Corea, 0 


sogo x conquista 


parti 
rara la gi 


senza rie imprese del 


Ta 


rivoluzione iu qu 


erce gispponeso 


so-Hideyoskî, che nel east) secolo soffseò non 


paese e spinse îl si 
sotto le mura di Vel 


bisorna riportarsi ad eroi 


fa, per intendere 


‘quanto nel 1 scosse, nel 
Giappone, il regime monarchico, una missione ufficiale 
fa inviata in Core per informare quel Gorerno del 


nuoro ordine di cose e continvare le rel 
amicizia, Il Governo della Corea si rifu! 
svintora mandato con Jo stesso scopo nel 1878, non 
ebbe miglior sorte. L'ambasciatore fu richiamato: e 
allora, per istizazione del partito Togakw 
dicesi, dalla Cina, il Gorerno della Corea rispose a 
questa inistra con ua proclama, nel quale si disera 
— < 11 Giappone è ritornato allo stato selvazzio che 
non differisce da quello delle bestie. Ogni cittadino 
di Corsa cho avrà relazione coi un giapponess. séri 
panito di morte ». Net 1975 ua vascello giapponese 
che passava în un porto della Corea, Kiang-Hs-Wan, 
fa preso a cannonate. L'incidente ehbe conclusione pa. 
cifica. Il governo di Corea mandò una lettera di scusa al 
Mikado; © un trattato di pace fa firmato. Ma subito 


dopo questo trattato, le mercanzie giapponesi, fino al- 
lora essoti di dazio, vennero colpite da imposte proi- 
bitive, mentre in vario ripreso, ne! 1882e nel 1884, 
specinimonte, il persconio dell'ambassiata era agero- 
dito, e una cinquantina di soliati gispponesi messt- 
cratî, Si ovitò la guerra ancora ina volta. Il governo 
di Cores rinuorò la scose, e si offrì di parare una 
indeonità di centomila yens (quasi mezzo milione 
di lire) 

Ta quest'epoca si constata l'intervento ufficiale della 
China in favore della Corea, salia qualo rirealicara 
ii protettorato. Nel 1985, ta inviato. straordinario 
del Mikado, Ito-Irobumi, antò in China, e fa firmato 
il trattato di Tien-Tsin, In questo trattato ni ste- 
bilia che nè la Chins, nè il Giappone, avrebbero più 
il diritto di mantenero delle trappe in. Core: per la 
protezione dei loro connazionali. 
|" E galla inosservanza di questo trattato, per parte del 
! Giappove, che si è prodotto il caens telli attuale fra 
i due popoli. E il Giappone non ha rispettato qu 
trattato per queste ragioni. Al principio di quest'anno, 
insolenza dei capi del! partito Togakuto aumen 
tando sempre, il gorérno delle Corea che, per l'infiuenza 
| di quei drappi azzurri, chiudeva gli occhi e lasciava 
| fue, di fronta ale più ingiestifeate violenze. fu co- 
| stretto a daro l'ordine di imprigionare i capi Togakuto. 
| Farioso il popolo pubblicò immolistamente un pro- 
| ciama nel qualo si protestasa contro il gorerno cho 
| vera imprigionato i buon cittadini viclando lo lege 
| morali di Confucio 0 di Mavchou, facenosi ingannare 
| dallo falso dottrino della religione straniera, e sì 
| chiarava che tutti gli amici del popolo dovevano riu- 
i 
Î 
I 
I 
i 
i 


pirsi e mettor fuoco alla. capitale della Coron; che 
l'introduzione del cristianesimo essento la causa di 
totti i disordini, i funzionari del sorerno dovevano 
esserne chiamati responsabili; che it partito (11 psr- 
tito dei ogakwt) dorera braciara tutti i libri ginp- 

i, © specialmente i libri cattalici; che i missio- 
SEDI dizioni o tatti li stnaeri, mancati sca 
mente doi privcipii di morale, doressoro lassiaro ls 
Corea, nel più breve tempo, sltrimeati sarebbero stati 
tutti» massscrat issionari in questo proclama ci 
ogfravabo per qualche cost ma si Giapponesi era 
particolarmento e specialmente rivolto. Il. governo 
della Corea si riunì; e'liberò i prizionieri, facendo 
anche dello ecuse. Essendo così gravemente minacciati, 
lavche per violenza ' precedenti; ‘el’intereasi’ ‘e la vita 
doi suoi nazionali, Îl Giappee decisè di fare abercare 


i 
Î 
i 


Taio. Di qui lo proteste, e 
China. 


°° 

1 milionari americani. 

La storia — o la leggenda — ci insegna che i 
granîi milionari emericeni furono, nella maggior 
parte, terribili uomini di affari, di cuore duro e di 
coscienza larga, e che compirono la ‘loro gigantesca 
caccia al denaro cen ardore © con audscia senza 
scrupoli. Ora, un giornale del Mascachocsetts ti pre 
senta all'America come dei santi, e li propone sd è 
sempio ai Vamee divtifio fe erassi: Ii giurnzie è 
un « giornale di temperanza >, 0 si capisce. subito 
da qual punto di vista tratti le cose. « Joha Ro- 
ekefeller — dice quel giornale virtuoso — non ha 
mai sccostato una beranda forte alle Isbbra; Jay 
Gonlà nou ha provato il vino che duo o tra volte nelle 
sua esistenza, e solo perchè vi era costretto. La 
temperanza dei Vanderbilt fu tale quale. Collins P. 
Huntington non ha msi besuto caffè. La sua più 
forta bevanda fu il the, Nessuno dei principali mi- 
lionari usa il tabacco, © nessuno professa la empietà. » 
L'ultima considerazione — continna csserrando il 
Journal des Débats — sembra psrticolarmente gu- 
stosa a chiunque ricordi i terribili colpi di Borsa, 
rorinosi 0 mortali per tanti uomini, a sui quali al- 
cuni di quei pii © sobri gentlemen fondarono la lero 
fortuna. Comunque, tali fatti effcono alle Società di 


temperanza potenti argomenti © irresistibili ietru- 
menti di propaesrdo. Che esse mostrino, in una fi- 
gorins, uno dei milionsri senemionti, a e» 

che rifiuta un bicchiere di vino, e, stbito dopo, la 
riuscita del famoso colpo delle ferrorie... 0 i più in- 
doriti ubrisconi si convertiranuo immantinenti. E 


questa edi 


sante storia. potrebba intitoiarsi : Il Re 
delle ferrovie 0 la temperanza ricompensata 
o 

Ka quostione sociale în China, 

Più esattamente : la soluzione delia. questione s0- 
ciale in China, Iì Giornale di Pekino pabi 
ato editto : « Sono ricentemanto a 
peri generali di usceuzione dei pi 
vori, È stato chie le un aumento dira 
lari si conduttori dei lavori, © poichè 
davano ti cattura 
uns taglia: perfino tra 


ica que: 


impe 


ti così dei 


fonzio= 


nari Breve : si scuo seguiti molti ammctizamenti, ad 
è necessario che tali atti sieno severamente puniti. 
Il castigo dei male intcezionati è tanto più cegente 
in quanto vi soo ancora molti pubblici lavori da e- 
soguire nel corso dell'estate e dell'autunno. Noi cr 
arccotentarsi 
pervers 


totti 


debbono adope 
affinchè abbiano 


rarsi ni srrestare questi mulla 
una punizione spietata. » 
Kos 

Re Umberto e l'abriaco. 

11 Journal racconta, 
giudicarne l'esattezza. 

« Si racconta a Roma, che uns delle ultime domo 
niche Re Umberto percorse a pisdi # solo alcune vec 
chio stralo eccentriche, Volera ferse renderai conto, 
personalmenta, del modo col quelo i poveri del suo 
regno festeggiavano il giorno del Signore ? Non im 
porta. Il fatto è che Umberto di Suvia fu quasi ur- 
tato ds un ubriaco che traballava da va Jato all'altro 
della via, descrivendo Jargho curvo. Ora, a un tratto, 
l'ubriaco riconobbe il He © ne rimase colpito così che 
caddo in ginocchio, quasi rissosso, mr smarrito dalla 
tema. 

Umberto di Suroia corò di calmare Îa emozione 
dell'abrisco, gli chiesa il smo zome, i suoi mezzi di 
sussistenza, e, alla fine 

— Vuoi che i faccia qualche cosa per te 

— to merito così poco! - confessò l'altro mode: 
atemente. 

Pare, como il Re l'incoraggiava a perlare senza 
riguardo, l'ubriaco os: 

°_ Che Vostra Maestà mi accordi allora il per. 
messo di... bare gratis pro Deo in tutto lo csterie 
di Roma! 

E, malgrado il suo desiderio di compiacere un sud- 
dito così... sincero, Re Umberto, avendo dorato rifin 
tarsi 

— Sire, tatto il resto mi è indiferente ! — rispose... 
il filosofo, » 


e i cronisti romani po 


> 
Per niro ; estivo. 
Nei giardini pubblici una natrice coubernate sli- 
menta un bebè. Un vecchio signore, si ferma, guarda 
il mezzo di nutrizione, guarda il maschiotto, ed e- 


sclema © 
| — Gli auguro altrettanto, quando avrà vent'anni» 


Il riconoscimento dell'assassino 


del cav. Bandi. 


Livorno, 31 luglio. 

Stamani si è ripetuto in forma logale il 
confronto col coschiere Scardigli parteci 
pandovi anche il carabinisre che insegi 
l'assassino. dini 

Quando fa consegnato di carabinieri ita- 
liani, il Lucchesi, che sempre dolevasi d 
cattivi trattamenti per parte della polizia 
| francese, esclamò, accennando a un gen- 
darme francese: « So potessi trovarli in 
Tombolo!» 

Tuvitato a spiegare questa sua espres 
Sono, rispose: « Lo so io >. © 

Ta spiegazione, del resto, non è difficile, 
riflettendo che nella vasta pineta del Tom 


dolo, vî è solitadine 
propizia a chi vegheggia vendette per- 
sona! 


È slato arrestato stamane per mandato 


Î 
| 
H 
Î 


| 
| 
| 


Î 
| 
| 
i 
| 
| 


di cattara certo Matteucci Giuseppe fa 
Aniceto, di 39 anni, da Calci, stalliere. È 
accusato di avero durante la latitanza del 
Lucchesi, ospitato il Lucchesi stesso, sa- 
pendolo ricercato. 

Procedesi tuttora all’interrogatorio del 
Lucchesi e ai confronti legali. 

Le autorità si tengono tutte molto ab- 
bottonate: conviene diffidare delle versioni 
fantastiche che si spargono. . ** 


lì cocchiere del Bandi, il carabiniere, la 
donna, nel confronto legale, riconobbero 
nel Lucchesi l’assassino dei Bandi. 

Appena al cocchiere Scardigli fu presen- 
tato il Lucchesi vestito come il giorno del 
delitto, scalzo come allora, senza barba 
come aliora, gridò: É lui. 

Il cocchiere ripetò: sì; è Ini. Dice che 
iersera il vestito diverso e la barba cre- 
seiuta gli avevano reso il Lucchesi irrico- 
noscibile. 

Le dichiarazioni dei tre testimoni di vista 
furono così particolareggiate e complete, 
che il Lucchesi ne fu atterrito, e se si ec- 
cettua qualche frase interrotta, come per 
esortare i testi a non aggravarsi la co- 
scienza con un deposto di tanta gravità, 
non ebbe più fiato di parlare. 

Gli onesti tutti apprenderanno con vi 
soddisfazione la nuova di questa identif 

azione, che assicura alla punitrice giu- 
stia l'uomo che, spinto da brutale malva- 
gità e per infame libidine di sangue, spa 
proditoriamente una cara, preziosa esi 
stenzi 


va 


Nell'isola di Candia. 

Ganea, 31. — Mentre a mezzanotte il 
governatore generale dell'isola sì trovava 
in un gabinetto al pianterreno del mini- 
stero delle finanze, gli fu tirato contro dalla 
strada un colpo di facile. 

Il governatoro fa ferito alla tests, a 
quanto sembra non gravemente. 

L'autore dell'attentato non è stato rico- 
nosciuto; egli è in fuga. 

Non si sa se si tratti di vendetta pri 
vata 0 di reato politico, in relaziono col- 

azione pronunciatasi nell'isola per le 
te riforme, oggetto di una petizione al 


Per l'occupazione di Cassala 
e per la verità 


Con questo titolo la Riforma di ieri sera 
ha un lungo articolo di un suo amico «ap- 
positamente interpellato », col quale in so- 
stanza, a proposito delle presa di Cassala, 
si vorrebbe dare una lezione di patriot- 
tismo ai giornali che della politica colo- 
piale che il Governo segue non sono entu- 

asti, e specialmente, s'intende, al Fan- 


Dopo avere accennato ai risultati che 
colla occupazione di Cassala si sono otte 
nuti, 6 ricordato come in Inghilterra, in 
Germania, in Spagna e persino in Ame- 
rica, quel fatto sia stato apprezzato quale 
una buona notizia, © giudicato capace di 
grandi conseguenze avvenire nell'interesse 
della nostra colonia, l’amico della Riforma 
aggiunge: 

«Era da aspettarsi in questo che la stampe 
italiana tutta, almeno una volta tanto, le 
avesse fatto ottima accoglienza; invece?! 
« Perchè andammo a Cassala ? » « Perchè 
a Cassala sagrificammo preziose vite ita- 
liane (si guardi al plurale’)? » < Perchè 
andaro a Cassala a spendere quattrini ita- 
liani?» esc. esc. furono le domande, con- 
:he insinuazione, con 


blica diffidente ed ingiusta verso il Governo 
e verso l’Eritrea. » 

Poichè sono proprio /o Fanfulla che ho 
fatto le domande in ispecial modo dall’ar- 
ticolista della Riforma incriminate, non 
voglio tardare un momento a ringraziarlo 
dell'occasione che egli mi dà di ripeterlee 
spiegarle anche più chiaramente 

Coll’operazione di Cassala, qualunque sia 
la ragione od il protesto che l’ha determi- 
nata, colla posizione che noi oggi colà ab- 
biamo assunto, fa abbandonata la politica 
coloniale moderata, calma, limitata che 
era nel desiderio de! paese, e ci era e ci 
imposta dalle difficilissime nostro condizioni 
interne, per ricacciarci un’altra volta in 
quella politica di avventure, che è consona 
allo idee dell'onorevole Crispi, che sarà 
cara agli scrittori della Riforma, ma della 


i quale l’Italia non ha nè il bisogno, nè il 
| desiderio. 


E siccome le avventure politiche — seb- 
bene possano dare occasione ai bravi ro- 
stri soldati di dare prove novello del loro 
valore e della loro abnegazione — costano 
all'Italia @ quattrini e possono esporla 
a gravissimi rischi, non dovrebbero intra: 
prendersi mai senza avere almeno la si- 
curezza del pieno e volenteroso consenso 
del paese. 

Questa è la tesi che io ho sostenuta, ed 
alla quale, dopo aver Jetto colo. della 
Riforma, nulla ho da aggiungere, da to- 
gliere o da modificare. E qui non vi sono 
nè insinuazioni, nè avversioni sistematiche 
contro chicchessia o checchessia. Vi è il 


pensiero chiaro ed esplicito di chi non ha 
bisogno di imparare dall'articolista della 
Riforma come sì ami il proprio paese, ma 
non è disposto a subordigare la propria 
opinione alle fantasmagorie megalomane, 
delle quali l'Italia sta scontando a caro 
prezzo gli effetti. 

So bene che a manifestare considerazioni 
di questa natura siamo oggi in pochi in 
Italia. Ma appunto perché siamo in pochi, 
non teme, lo scrittore della Riforma, Pef- 
fetto delle nostre parole, ci lasci manife» 
stare liberamente i nostri pensieri, senza 


farci oggetto dello sue insinuazioni; piut: 
tosto faccia voti, come noi sinceramente 
facciamo, che mai avvenga cosa per cui 
abbia a dirsi che i pochi avevano visto 
meglio dei molti. 


FONDI E FIGURE 


11 cigno del lago. 

È solo il cigno, nel lago di villa Bor- 
Lose, e quando sfiora silenzioso le acque 
di che rispecchiano la sua nobile forma 
bianca, egli fuzgo la compagnia delle grandi 
anitre crocitant’, quasi ad avvertire il ma- 
tulino passeggero che esse, malgrado dol 
candora abbagliante delle piume, non ap- 
partengono alla sna aristocratica razza. 

Malinconico 6 masstosamente elegante 
nell'impassibilità dell'incesso, agli traversa 
îì laghetto, da un capo all’altro, senza al- 
teraro la bella curva del collo lungo e fles- 
suoso; malinconico e sdegnoso egli pare, 
fermo sotto i fiori dei giganteschi oleandri, 
o presso la scogliora del tempietto di E- 

ulapio? e all'ombra delie due grandi sta- 
tue muliebri, bianche come lui, un re in 
esilio che ripensa - nei giardini di Nizza 
© di Montecarlo - al nauîragio della sua vita 
0 della sua dinastia. 

E intorso intorno, alle sei del mattino, è 
per tutto il giardino una grande quiete. Ti 
solo di tra il folto degli elci, degli abeti @ 
dei cipressi, lancia delle frecce d’oro che 
si spezzano sull'acqua, mossa da una brez> 
zolina fresca, come în tante sfumature 
scintilianti di un mobile tappeto, di cui î 
riflessi vegetali della riva tessono il fondo 
purpureo e verde. Le frequentatrici della 
villa non sono ancora arrivate. Iì battello 
dorme, ammarrato presso il minuscolo 
scalo di faccia al tempietto. A piò di un'alta 
magnolia, un grande vaso di pietra scol- 
pita, vedovo dell’acave che un giorno vi 
espandeva i trofei del suo fogliame belli- 
DI sembra, mezzo nascosto come è fra 
gli arbusti, apparecchiato lì sul piedistallo, 
come ua calice enorme sull'ara, per qual= 
che misterioso rito d’espiazione. E intanto 
sotto il viadotto che congiunge il giardino 
alla villa, passano lentamente le ruote stri 
dule e la melopea rauca di un carrettiere 
che si asvia a porta del Popolo. 

Così l’incantasimo del bosco fiorito e ad- 
dormentato, dove le balle seno di vero 
marmo e non si svegliano per nessuno, è 
rasentato dalle fatiche e dalle tristezze del- 
l'amanità che non ha tempo di sognare. 

Dicono che i simboli siano una pazza ri- 
suscitazione retorica di giovani scrittori 
moderni, smarriti alla caccia dell’incon- 
sueto e dello strano. 

E forse anche hanno ragione. A mezzo- 
giorno, al caffè Aragno, fra una granita @ 
gli ultimi telegrammi sul triste fatto di 
Busto Arsizio, fra una sigaretta e le ultime 
discussioni sulle lettere del terzo giurato, 
è probabile che ì simboli diventino una 
cosa pazza, un artificioso ricorso di periodi 
già superati dalla intelligenza umana. 

Ma quando nella magnifica purezza, nei- 
l'arcana solennità d’an’ mattino romito e 
mistico come una lergenda, in mezzo alle 
ombre profonde, fatte d’alberi secolari e di 
tradizioni oscure, tra i segni di una grande, 
quasi tragica, fatale, nemesiaca decadenza 
gentilizia apparisce un superbo, regale ci- 
gno solitario e triste sulle acque di un lago 
artificiale, che è anch'esso l’avanzo di splen- 
dori e prodigalità quasi sovrane, e intanto 
le piante seguitano come una volta a fio- 
rire le rive, un di vietate ai profani, e gli 
alberi continuano a intrecciare i Joro rami 
per ospitare l’idillio mediocre sempre più 
emigrante dal Pincio: tutto queste. cose, 
tutti questi ravvicinamenti parlano uno 
strano linguaggio cui sì cerca istintiva- 
mente il significato. 

E allora anche le ruote dei carro subur- 
bano che grano come quelle della fortuna, 
anche la monotona canzone dal carrettiere 
che la ripete senza pensarci, per obbedire 
a un'antica abitudine, non per esprimere 
un sentimento che oramai la miseria, l’ab- 
brutimento, l’età gli hanno sradicato. dal 
cuore, anche il vaso di pietra, privo di 
piante ornamentali, anche la barca, sm- 
marrata diventano simboli delle leggi jm- 
persorutabili che regolano tutto questo in- 
sieme di cose geroglifiche, a cui abbiamo 


FANFULLA — 


dato il nome di vita, e che è poì la morte 
lenta e successiva di tutto. 


Ah, esco una famiglia che si avvicina: il 
vadre roseo e paffato, la madre rosea © 
paffuta, paffute e rosee le figlinole, rosei o 
pafluti i bambini; vengono a far colazione 
€ ridono e scherzano. Nessuno di loro dà 
un pensiero ai casi dolorosi per cui il di- 
ritto gelosamente conteso di passeggiar per 
questi viali remoti sì acquista ora con cin- 
que soldi, e apponto perciò che nessuno di 
essi dà un pensiero a quei casi dolorosi 
sono anch'essi un simbolo. 

Però quando certi simboli arrivano nel 
iardino del lago a villa Borghese, è l'ora 
di andarsene, dì cercar rifugio tra le quer: 
cie o i pini della parto meno frequentata. 
Perché restando lì mentre la rosea e paf- 
fata famiglia fa colazione, vedreste il cigno 
solitario e superbo, il re in esilio, che pensa 
ad altri giorni, ad altre glorie, scendere 
fino a invocare, ‘con l'attitudine umile, le 
briciole del piccolo festino. 

E allora tutto si guasterebbe, e voi non 
trovereste più quel bel disprezzo di ogni 
tentazione, che vi aveva prima innamorato 
del cigno, altro che negli aquilotti della 
gabbia vici i soli che resistono a ogni 
lusinga, i soli în cui si riscontri ancora l’e- 
spressione maestosamente selvaggia degli 
omblematici grifoni, scolpiti sulla balau- 
strata che circonda la piazzetta del rageo 
Borghese, ora invasa dai velo>podis 


SS 
Gravssimo fatto l campo di Somma 


Un redattore del Corriere della Sera sì è 
recato a Busto Arsizio per interrogare il 
tenente Di Donato e i soldati feriti l’altro 
giorno dal Muracchioli, e ricoverati in quel: 
T'ospedale civico. 

Lascio la parola al collega egregio 

Ho visitato i feriti che si trovano dogenti in questo 
uspedale civile, Quando entrai in questo pulitissimo 
istituto erano le otto all'incirca, Venni prims di tutto 
fatto passaro nella camera del tenente Di Donsto, Noo 
potei nascondere un atto dî sorpresa, trovando îl gio 
vane uficiale alzato dal letto, Egli era coperto sem- 
plicemento della camicia, per evitare il danno che 
potrebbero arrecargli i vestiti, ed aveva distesa sul 
letto nna immensa carta geografica, solla quale stara 
attadiando. 

Mi avriciiai al coraggioso ufficiale @ gli strinai la 
mano cop. vera soddisfazione. 

—, Come sta, tenento? — gli chiesi 

— Benono — rispose egli ridendo. 

— E lo ferite? 

— 0h, cose psssoggere, La più grave è questa qui 
al polpaccio della gamba. Ma il proiettile, dopo aver- 
quela perforato, so me andò, Le altre due, questa al 
gtancia <avera la testa fasciata) e quest'altra al fianco 
sono leggere. li proiettile, che mi sfiorò il fianco, mi 
portò via di colpo la sciabola. 

— E questa carta geografica, tenento?... 

— Questa è la materia in cui souo stato bocciato 
Y'anno scorep. La geograîa è stata sempre In mis 
affiizione. Giacchè non ho proprio nella da fare, ora 
orco, se è possibile, di raccapezzarmiri. 

L'ufficiale, sempro sorridente, parlava con ls guiezza 
più naturale di questo mondo, proprio come se nulla 
li Sasse accaduto. 

— Chi sa îl dolore di suo padre, tenente! . 

A tale domande, sparì immediatamente da lui quel 
2202 so che di buonumore, gli sochi gli si invmidi- 
rono © trasso un fungo sospiro, esclamando : Povero 
uomo ! ora che s'era un po’ sollevato dal dolore. per 
Ia malattia di mamma ! Del resto — il suo tele- 
sramma di stamani me lo fa sperare — egli, in so- 
guito alle notizie telegrafatagli, si. devo essere ras- 
sicorato. 

Xx 


Dopo ciù, tivolsi al tenente qualche altra domanda 
intorno alle primo fasi del fatto. Ed a questo punto 
anzi ci tengo a far rilevare che la notizia. relativa 
alla dichiarazione del tenente, da me raccolta in 
Riuena fele a Gallarate, o datavi però con. cridente 
riserva, è affatto priva di fondamento. 


Il tenente Di Dorato mi disse : AI fischiare delle 
pallo mi voltai © indegai stfrettatamente per vedero 
donde si sparava, I miei occhi sì. fermarono sopra 
uns macchia, il fogliame della quelo mi parera fosse 
ja di un 
nomo armato fosse nascosto dietro quella, macchia. E 


fortemente agitato, Lì per li supposi che 


corsi verso quel punto. Contemporanesmente fui col 


pito al viso: un istante dopo ricevetti le altre due 


ferite. 


— Ma lei, tenente, non può sffrmare di avere 
ssorto dietro quella. macchia qualche. bersagliere in 


atteggiamento di far fuoco ? 


— Assolutamente no. Era una confusione straor- 
dinaris. Si velerano bersaglieri che corrorano da 


tutte lo parti. 
Così terminò il mio dialogo col braro ufficiale. 


Iodi visitai gli altri feriti, i quali durante Ja notte 
cominciarono tutti a star meglio. Anche il soldato 
lente sollevato dalla febbre, tanto 
che si nutre qualche speranza che egli possa guarire. 


Ciulla era sensi 


Egli però si lamentava fortemente. 


Per ultimo, sceso dallo sale superior dall'ospedale, 
aadsi a visitare il cadavero del suicida, che trovasi 
giscente sulla tavola anatomica di marmo della sot- 


tostante camera mortoaria.. 


Il volto del cadsvere, che era coperto da un len- 
zuolo, appariva notevolmente contratto. La ferita al 


costato sinistro, proprio in direzione del cr 
cera un senso profondo di ribre- 
della giubba e della 
rappreso. 


Tn un canto della triste cella. erano ammucchiati 
lo zaino, la giberna, îl tascapane, la boraccis, il cap- 
pello piumato, © il ciuturino, Frammezzo a tutto tor- 


reggiara il wetteris. 


Anche questa mattina era incessante all'ospedale | cil 
il viavai degli ufficiali, d'ogni grado, cho si recarano 


a prendere notizie dei feriti. 


Somo tuttora sul luogo i generali Morozzo Della 


Rocca, Orero © Dezza, 

Sulla inchiesta si mantiene il più assoluto riserbo, 

Parlando dei feriti, la Lega lombarda 
dice: 

Tatti i feriti vennero domenica e ieri visitati ri- 
petutamento dal generale Morozzo Della Rocca, del 
tenente colonnello Pagano comandante il 29 reggi- 
mento bersaglieri e dal teneute colonnello Bosco di 
Ruffino comandanta il 170 battaglione bersagli 
wsttina farono pare all'ospedale per risitare i feriti 
© interrogacli il tenente generale dirisionario Teeta- 
fochi e il tenonta generale Dezza comandante il corpo 
d'armata, il qualo si assunse personalmente Ja dire- 
zione della spocialo inchiesta sul fatto. 
i e a cea, 


lo sono anarchico! 


Spero che la denunzia spontanea non 
mi debba liberar dalla pena. La invoco a 
mani giunte, perchè non s’abbia poi a dire 
che i giornalisti godono tutto le simpatie 
del Governo. 

Sono diventato anarchico: anarchico con: 
vinto. 

Forse non mi accadrà mai di attentare 
alla vita di un presidente, fosse pure il 
presidente della repubblica di San Marino. 
Oltre il pericolo di essere macellato dalla 
folla, correrei rischio di confondere li 
predestinata vittima con un vignarolo, dac 
chè si sa che il capo della repubblica san- 
marinese riceve spessissimo il corpo diplo- 
matico, stando con le gambe ignude nella 
bigoncia a pestare il vino. 

Neppure mi tenta la sorte riserbata a 
quel Lucchesi, che pare sia stato ricono- 
sciuto dai testimoni per l’autentico assas- 
sino di Beppe Bandi a Livorno. Con quale 
coraggio torrei la vita ad un collega, che 
ebbe forse da Dio la missione di 
zare ogni giorno, a punture di spillo, quella 
brutta cosa che è la sintassi ? Beppe Bandi 
fa una delle poche eccezioni : maneggiava 
il bell’idioma toscano col garbo signorile, 
con la vena sarcastica di un Guerrazzi, ed 
è finito tragicamente. Tutta una razza di 
giornalisti classici si è spenta con lui. 

Il mio anarchismo non è di azione: ha le 
forme contemplative e filosofiche. 

Vorrebbe, immaginatevi un po’, une più 


giusta interpretazione dell'uguaglianza s- 
ciale, una pietà più intensa per le miserie 


del genere umano, una lacrima per chi 


"ce, preda= 
—=o. Il petto, scoperto 
°. camicia, era imbrattato di sangue 


ammaze 


soffre, una maledizione per chi ìrride. A- 
narchismo della peggioro specie. 

Nelle mie teorie novellamente abbrac- 
ciate, la violenza non entra per nulla. La 
benevolenza, la carità, la persuasione do- 
yrebbero essere ie armi pacifiche, per av- 
- | viare e_ per compiere il grande rivolgi- 

mento da me vagheggiato. Roba dell'altro 
mondo, vi dit 

Vorrei decimati gli eserciti : ridurli cioè 
a quel puro necessario occorrente per la 
difese contro le possibili invasioni stra- 
niere, e per la tutela delle proprietà e delle 
vite dei citta ul corpo di ogui nuovo 
inventore di fucile più rapido, di cannone 
. | più micidiale, d’impiastro chimico più in- 

gegnosamente omicida, vorrei si facesse 
l'esperimento pratico della cosa inventata. 
Se, per combinazione, l'uomo tecnico ri 
manesse in vita, ancorchè per metà muti- 
lato, dovrebbe subire la condanna della re. 
legazione perpetua. 

Un'altra fisima, non ménho pericolosa, mi 
fruila in capo ed è questa: che la giustizia 
penale sia amministrata in modo da non 
lasciare #2: _.r:0 padito ad assoluzioni scan- 
aalose, sì che torni în vigore il vieto pro- 
verbio che dice: « chi rompe paga e i cocci 
sono suoi >. 

I tribunali e le Corti d'Assise, non che 
le Camere di Consiglio e le sezioni d'ac- 
cusa, non dovrebbero essere le retrostanze 
o gli scannatoi per lo manipolazioni del- 
l’autorità politica, nè dovrebbero permet- 
tere por esempio, nelle perquisizioni domi- 
rì, che un questore ed un delegato pi- 
glino il posto del giudice d'istruzione. 

Come vedete, il mio anarchismo rasenta 
la pazzia furiosa. Alla larga! 

E tante altre cose vorrei, per quell’istinto 
di criminalità che sento ribollirmi nel san- 
gue. Vorrei, puta caso, che tutto le sine- 
cure sparissero: che la gente pagata dallo 
Stato con i denari dei contribuenti desse 
un lavoro adeguato al compenso: che le 
promozioni negl’impieghi non fossero l’ef- 
fetto di un obbrobrioso favoritismo: che 
le tasse nuove colpissero quelli che hanno, 
e non costringessero il proprietario d’an 
meschino pezzo di terra a vederselo ven- 
dere all’asta, per il non fatto pagamento 
dell'imposta fondiaria. 

Vorrei nello scuole, negl'Istituti, nelle 
Università preposti all'insegnamento uo- 
mini, lu cui rispettabilità privata sia per lo 
meno ugualo allingegno e alla dottrina. 
Vorrei faro un falò di tutti i programmi 
didattici, di tutti i regolamenti scolastici, e 
di nove decimi dei così detti libri di testo: 
augurando che un ministro di geuio trovi 
la maniera di risolvere l’arduo problema 
dei libri occorrenti alle scuo! 

Vorrei l'economia nazionale ravviata, re- 
staurate lo finanze, fiorente il credito, e 
servirmi dei bigliotti di banca, soltanto per- 
chè sono più agevoli © meno incomodi del- 
l'argento e dell'oro. 

E non vi basta ancora, onorevole Crispi? 
Che cosa aspetta Vostra Eccellenza per 
fare stringere con le manette un anarchico 
della mia forza? - 

Capisco che la misura è colma, e che per 
me non c'è via di salvazione. Ecco dunque 
sarebbero i miei desiderii, e quale è 
il mio orario. 

Per non spaventare la serva, desidero 
che la polizia giu: non venga a cer- 
carmi nel domicilio legale. In questa fac- 
cenda delle visito domiciliari sono rimasto 
sempre un po' codino. Ma dal mezzogiorno 
al tocco la mia residenza extralegalo è nel 
caffè Guardabassi, già ritrovo invernale e 
primaverile di tutti gli anarchici del Par- 
lamento, e costi aspetterò di piè fermo i 
rappresentanti della giustizia punitiva. 

Mi si risparmi anche il processo, per e- 
vitare inutili spese. Deve bastare la mia 
dichiarazione solenne di professar_l’anar- 
chismo, perchè il ministero dell'interno, 
con un decreto disciplinare, mi condanni 
al domicilio coatto în un'isola. 

Vorrei non ripetere con Enzo della Gio- 
conda: 


Siamo in un'isola 
tutta deserta, 
_———————_——__ 


perchè la solitudine mi dà nervi; rà 
un'isola la quale erga il capo frondoso di 
mezzo alle onde del Tirreno ceruleo, con 
qualche gaio stabilimento di bagni (non pe- 
nali) rallegrato magari dalla presenza delle 
signore, sarebbe proprio quello che occorte 
al caso mio. 

Così, mentre l'onorevole Crispi sta su- 
dando îl suo domicilio coatto alla Consalta, 
mi adatterei volentieri alla bagnatura d'un 
mese. 

Dato poi e non concesso che manchino 
isole disponibili nel Mediterraneo, nell’A- 
driatico e nell'Ionio, io sono di buona pasta: 
accetto anche l'Isola Bella nel lago Mag- 
fiiorà. 

Troverei, se non altro, l'ospitalità nel 
naso della gigantesca statua di San Carlo 
Borromeo. 


PIA 
SO E GIU PER L'ITALIA 


LE PICCOLE MANOVRE. 

Mario da Bologna, 31 luglio : 

Lo manosre di ieri si sono svolte presso Loiano, 
come già vi serissi, © più specialmente fra Loiano, 
Monghidoro, Borgo Passignano e Castel del Rio. 

Molti villeggianti erano accorsi a godere il guer- 
resco spettacolo. 

Lartigliero Lelio Casali del 159 reggimento treno 
cale sotto un carro © riportò una notevole commo- 
ziono interna essendogli passata una ruota sul capo. 


L'AGQUEDOTTO. 

Xy da Monte Lupone: 

Îl lieto avvenimento della insagurazione dell'acque- 
dotto, onde il paese avrà noterole miglioramento nelle 
suo condizioni igieniche © la prosvida amministrazione 
pubblica lodo perenne, ha ispirato all’egregio concit- 
tadîno signor prof. Oiulio Tomassini Barbarossa ls pro- 
pesta fatta all’ooorevole Giunta municipale di ricor— 
dare con una lapido le benemerenza verso il nostro 
comune del generoso monsignor Flario Tomassini Bar- 
barossa, che istituendo posti gratuiti nel collegio 
Casopana di Osimo, intese di far cosa utile non solo 
ai suoi discendenti, ma anche, in mencanza di questi, 
alls popolazione montelupese. 

Facendo il più vivo plauso al concetto dell proîes- 
è bene sugurarsi che la rap- 
presentanza del patrio comune, adempiendone il voto, 
voglia prendere in benevola considerazione una più 
Iata proposta, che sia resa cioè testimonianza di onore, 
e sia insogurata una unica lapide a quanti per virtù 
ingegno o di animo onorarono o beneficarono la di- 
lettissima patria. 


ROMA 


IL VELOCIPEDISTA. 


Se l'economia del giornale non mi limi- 
tasse lo spazio, vorrei sottoporre. al- 
l'esame dei signori assessori municipali 
tutti i difetti che, oggi appena applica!o, 
presenta il regolamento per la circolazione 
dei velocipedi. 

Quel regolamento scopre in oro come er 
cavallo de Marc'Aureglio ! 

Ma lo spazio tiranno s'impone 

KS 


Oh! a proposito di tiranno, apro una pa- 
rentesi per dare ai lettori una lieta no- 
velia. Gigi Palomba, il tiranno por eccel- 
lenza, ha promesso di mandare al Fanfulla 
dei bozzetti strani e interessanti. Gigi man- 
terrà la promessa, non ne dubito. Ad ogni 
modo, perché egli non possa venir meno 
alla data parola, ho voluto annunciare la 
sua ricomparsa sulle colonne di questo 
giornale, di cui è stato redattore in altri 
tempi, quando cioè le faccendo della Con- 
gregazione di carità non assorbivano la 
sua attività e lasciavano al suo ingegno 
ampia libertà di spaziare oltre i confini 
dei sussidi alla pocera gente. 
o 


E ritorno al regolamento per la circola- 
zione dei velocipedi. 

Ieri sera verso la mezzanotte, nel Corso, 
e precisamente incontro al caffè Aragno, 
una guardia municipale dichiarò in con- 
travvenzione un velocipedista, la cui bici- 


cletta non era 
ternino. 


lista 


che il po pi grado 
che lil” potesse raggiungere il ribell® ve 
Tae odiste. le ichiararlo ina seconda vola 


in contravvenzione. 
i l’arti he il vi 
mento prescriva all'articolo 4 « cl si 
locipedisia debba mantenero una velocità 
moderata », non basta nemmeno che }’ 


debba essere contrassegnato da un numero, 


la sua bicicletta ? Può una guardia, special. 


cipede se il numero è stampato — come 2° 


ito lan * 


‘Qualche minuto dopo; lo stesso veloci 

— sempre senza lanternino — 

‘corsa sfrenata in- 

nzi.alla guardia coll'intenzione ovidente 
rbellari ZI 

la &Orbellatura si ripetà ancora senza 

vero municipale, malgrado sforzi 


Sea io dico: non basta che il regola 


Par. 


ticolo 10 prescriva « che ogni velocipede 


D'altra parte, può una gue! 
Paggiankere un velocipedista contravsen- 
{ore che abbia messo a corsa vertiginosa 


mente di notte, vedere il numero del velo 


tualmente - sopra una targa troppo piccola 
@ quasi nascosta, e in modo che non possa 
leggersi che alla distanza d'un paio di metri 


appena? 


© 
Il caso occorso ieri sera alla guardia me 
nicipale di piantone all'angolo del palszzo 
Morignoli ha dimostrato una volta di più 
regolamento per la circolazione de: 
È deve essere riveduto e corretto. 
‘Così come è in vigore oggi, quel reg. 
mento non può essere buono che per le per 
sone bene educate e ossequienti alle leg 
‘Ma sulla gente che s'infischia della leg; 
sui maleducati, su quel velocipedista 
ri sera corbellò la guardia non può avere 
effetto alcuno! 


hy. 


Temperat ‘oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 

Massima 300 1 - Minima 17° 2. 
La temperatura massima in Itali 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. 

Foggia, 35,5 — Teramo, 34,3 — Bologna, 35; 
— Pesaro, 33,6 — Caserta, 33,4 — Forlì, 3,2 — 
Ravenna, 33,1 — Grosseto, 33 — Reggio Znilis 
39,5 — Ferrara, 32,3 — Benevento, 32 — Roma. 
34,4 — Siracusa, 31,3 — Firenze, 31,2 — 
lermo, 30,9 — Livorno, 30 — Venezia, 29,4 — 
Milano e Napoli, 29,3 — Messina, 28,1 — Gem 
6 Torino, 25,4. 

‘All'estero, (osservazioni del mattino). 
Atene, 28,2 — Trieste, 27,2 — Costantino: 
25,6 — Maita, 25 — Algeri, 24 i 
— Madrid, 20,4 — Budapest, 19 — Parigi, !5.i 
— Vienna, 15 — Monaco, 14,3 — Pietroburs» 

11,2 — Arcangelo, 7,6. 


La ricorrenza di domani. 

1539. Francesco Ferrucci muore alla battaztis i 
Garinans, combettendo contro î lunzicheneechi è 
Corio Y. 

1630. in Roms, a 45 anni, muore Federigo Cas, 
fondatore dell’Accademia de’ Lineti. 

— Tiremm innanz! diceva oggi 43 suni ls. 
tappezziere Antonio Sciesa, preferendo ls. morte sl 
deiazione, mentre a Milano, sua patria, lo si cc 
cora in Castello, per esserti focilato, comelo fu, pr 
delitto di Stato. 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiamo (ore 6) Giuvc» & 
pallone. 


Musica. & 

In piazza Colonna. Stasera dalle 9 allo 11, la taaù | 
comunale suonerà : 

Passo di carica. Canivez — Sinfonia, Le risi 
comari di Windsor. Nicolsi — Fantasia, Lihegr 
Wagner — Minuetto. Boccherini — Moto perpro 
Paganini — Quartetto e 4 finale, Vexpri Sici 
Verdî — Waltzer, Canti di nozze. Fabrbach. 


— ad 


ENRICO MURGER 


st] ZOCCOLO ROSSO 


“' {Warsione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


La raccolta incominciava, la falce. mie- 
tbvà intieri solchi che cadevano coricati al 
suolo, e le spighe da loro stesse formavano 
i coyoni; poi ad un tratto dietro nn se- 
‘gnale di utà mietitrice, che aveva il co- 
stime e le sembianze della Lizon, una 
‘printa nera macchiava l'azzurro del cielo, 
si stendeva, si condensava fino ad oscurare 
il sole; subito una pioggia di mosche di 
fu0c0 piombava ad incendiare la messe. 
”‘‘Dorizelles, spaventato, voleva fuggire; 
ina il sogno si trasformava ancora... 

‘Al'campo in fiamme succedeva un de- 

“#erto di neve, ed egli trovavasi nel mezzo 
impacciato fno al ginocchio, senza poter 

“fare un passo per ritornare in case, di cui 
vedeva brillare i vetri, e vedeva fumare il 
camino! 

Sembravagli che il cielo, basso e minac- 
gioso, gli pesasse sulle spalle e lo sprofon- 
‘fusse sempre più nella neve. 

10 A°tina certa distanza vedeva un'ombra 

'’arfidiata, che gli gridava di avanzarsi verso 
if lei; egli non potendosi muovere si sfor- 
Zavs' di spiegare con i gesti la sua immo- 
‘bilità; l'ombra lo prendeva di mira, il lampo 


di un colpo di fuoco rischiarava l'oscurità, 
e si sentiva ferito a morte: dibattendosi 


tarsi su di lui con grida sinistre. 
Il canto mattutino del gallo risvegliò De- 
rizelles © foce cessare quest’incubo. 
Appena giorno, non avendo più voglia di 


dormire, si alzò e bevve un gran bicchiere 
di acquavite per dissipare l'impressione 


che avevangli lasciato i cattivi sogni 


Vedendo dallo stato del cielo che la gior- 
nata doveva essere bellissima e calda, come 
la precedente, ebbe sentore che sarebbe 
imprudente conservare più a lungo la ca- 
rogna del suo cavallo, già decomposta, e 
con Paiuto di due suoi vicini la caricò so- 
retta e la portò allo squarta- 
tore di Montigny, un villaggio vicino, e 
la vendè per il prezzo che gii venne of- 


pra una ci 


ferto. 


Finita questa bisogna Derizelles ritornò 
opera 


a casa per dare l'ultima mano si 
che meditava. 


La camera occupata dalla Lizon era si- 


tuata all’estremità della casa. 


Era una stanza di pochi metri quadrati, 
mobiliata soltanto da una tavola, un letto, 
una sedia, e di un antico armadio di pro- 
vincia, di quelli nei quali sì potrebbe fare 


entrare tutto il mobilio parigino. 


TI letto si nascondeva sotto un’alcova ri- 
coperta di vecchie tende di cotone stam- 
pato, rappresentante i principali episodi 
delle Avventure di Telemaco. In fondo al- 
l’alcova eravi un Cristo d’avorio sopra una 

sotto della quale tro- 
vavasi una conchiglia destinata a ricevere 


croce d’ebano, el 


vedeva un nuvolo di corvi vo- 


l'acqua santa. Nella conchiglia era im- 
merso un pezzo di bosso. 

Nel mezzo del soffitto di questa camera 
era praticata una specie d’apertura chia- 
mata spia e che comunicava in una stanza 
del piano superiore. 

Derizelles che aveva portato con lui un 
vaso di miele, vi tuffò dentro una penna 
e spalmò le assicelle nascondendole con le 
pieghe del rideaur che circondava il letto 
della Lizon. 

Prevedendo tutte le eventuali circostanze 
che potessero far fallire il suo progetto, 
nella supposizione che la serva, prima di 
coricarsi, potesse avere l’idea di aprire l 
finestra, chiuse la spagnoletta con una 
corda, facendovi un nodo inestricabile; e 
prevedendo tutto pensò al modo di giusti- 
ficare la circostanza, nel caso gli fosse ri- 
volta in proposito qualche domanda. 

— Dirò, pensava, che ho assicurato la 
finestra perchè i battenti chiudevano male, 
per impedire che il vento l’aprisse e rom- 
pesse i vetri, come è accaduto diggià. Il 
precedente giustificherà la precauzione. 

Quindi discese par mettersi a disposizione 
del figlio. 

Un'ora dopo partivano ambedue per Fon- 
taineblean. Qnando giunsero all’Asino verde 
dove l’attendeva la Lizon, questa vedendo 
Derizelles fece una specie di movimento 
repulsivo. 

— Ebbene, figlia mia, non corri ad ab- 
bracciarmi ?- le disse aprendo le braccia, 
e vedendo che Isidoro non poteva sen- 
tirlo, soggiunse abbassando la voce: 

— Non ti aveva detto che sarei venuto 
a prenderti ? 


Convenendo col padre e la serva, Isidoro 
consenti di uon tornare a Saint-Ciair che 
la sera per non provocare qualche mani- 
festazione ostile. 

— Noi pranzeremo qui — disse gaiamente 
Derizelles. - L'osteria dell’Asino Verde è 
rinomata. Vi ho bevato certo vino delle 
vigne del papa in Avignone, che manda 
chi lo beve nelle vigne del Signore. Costa 
caro invero; uno scudo per far saltare il 
taracciolo. Ma i turaccioli sono fatti per 
saltare, come gli scudi sono fatti per cor- 
rere; non è vero, figlia mia? - soggiunse 
guardando la Lizon che ben contenta di 
raggiungere la sua méta s’abbandonava 
con più fiducia alla bonomia del suo faturo 
suocero. 

Il pranzo fu cordiale e abbastanza inaf- 
fiato dal Chateau-Neuf perchè la Lizon e 
Isidoro, non abituati a bere, lasciando la 
tavola si sentissero la testa un po’ pesante. 

Quanto a Derizelles fingeva una completa 
ubbriachezza ed un bisogno estremo di ri- 
pos0; egli pensava di ritardare il momento 
della partenza. 

Il ritorno fu frettoloso e non interessante 
che per un accidente prodotto dal caso 
piuttosto che da malvolere. 

Derizelles conduceva la carretta cantio- 
chiando fra î denti e con una voce appa- 
rentemente avvinazzata una specie di nenia 
ché cominciava così: 

Metti al cavallo — le briglio e il morso 
Spingilo al como 
Risa m'aspetta ! retto in arcion 
NI nessi 

E guardando di tanto in tanto la serva 

che gli era seduta a lato sul panchetto, e 


che spesso si rivoltava per parlare a ls È 
doro seduto dietro in fondo alla carreti* | 
Derizelles ricominciava la canzone modi 
candola per la circostanza così 


Trotta, cavallo: Ia strada è lis 
Corri © rimbalza, scalpita © strisci, =‘ 
Lizon m' aspetta ; forza di spron 
Din don! 
Terminando questi versi e dando un col 
di frusta sul ventre del suo vigoroso 1 
ledro, il fittainolo lo mise a carriera, e v& | 
tando în un quadrivio dove sapeva È 


stere una di quelle colonne che servono * 
segnare i chilometri vi spinse contro tan! 
violentemente la carretta che questa oscil 
come se fosse per cadere. Riprese pe" 
subito l'equilibrio; ma la scossa era sta & 


così forte che se Isidoro non avesse È 
sato il suo braccio attorno alla vita 
Lizoo, questa sarebbo certamente p È 
pitata. 

— Ah! - gridò intanto che si string 
alle braccia d’Isidoro - io ho paura. È 

— Padre mio! - disse il giovinotto 
dendo - non ci vedete più? Lasciato ct” 
dare a me, 

— No no, figlio mio - rispose Derizz!* 
scherzando - anzi io vedo doppio! M° 
adesso non c'è più pericolo; da ora in p* 
la strada è piana come un tappeto da ®° 
gliardo. 

Un quarto d’ora dopo erano giunti s 
fattoria sonza nuovi incidenti. 


(Continua) 
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La duchessa di Genov 
Sì annunzia che la duchessa di Genora, abbatdo- 
consueta tranquillità. di Stresa, 


In Vaticano. 

Jeri il Sommo Pontefice diede udienza a monsignor 
Gregorio Giorgio Chadim, arcivescoro di Hong-Hama, 
4 monsignor Giuseppo Schirò, vescoro titolare di Ga- 
isra, ordinante per gl’Italo-Greci di Calabria, e al 
ses. P. Jung, superiore doi « Pianniers aîricains, > 

Zola a Roi 

Sì è più volte ripetuto l'annunzîo di un viaggio di 
Zola a Roma 

Zola, a quanto sembra, accompagasto dalla sua 
guors giungerà fra noi nella prima quindicina del 
prossimo novembre. 

Il suo soggiorno in Roma non si protrarrà oltre i 
indici giorni, Probabilmente farà una visita al Papa, 
urchè Ja sus presenza în Vaticano non riesca ingrata 
# quanti circondano il Pontefice, 

Un neo-principe romano. 

L'altrieri a Sinigaglia la principessa di Poggio Suaso, 
moglie del sindaco, partorì un altro maschio, al quale 
7. Fusmnelo Ruspoli, în memoria del figlio. recente- 
uiente perito in Africa, pose il nome di Eugenio. 

Lassessoro Galluppi con telegramma mandò felici 
tazioni in nome proprio e della Giunta. 

Fanfulla aggiunge le sue. 

AI Campidoglio. 

11 prof. comm. Galluppî facente funzione di sindaco 
c l'assessaro delle finanze cav. Bonelli hanno avato un 
celloguio cal ministro della finanze, onorerole Sonnino, 
in merito all'emendamento Antonelli circa il paga- 
mento della ricchezza mobile, Il: ministro senza dare 
uns risposta precisa avrebbe dato delle assicurazioni 
iu proposito. 

" Stamani, allo 10 © mezzo, la Commissione in- 
cirivata della revisione delle liste elettorali, si è a- 
dunsta in Campidoglio sotto la presidenza dell'asses- 
avo aoziano professor. Galluppî, per iniziare i suoi 


— tu seguito alle modificazioni approvate testà dal 
Prrismeato alla legge comunsle e provinciale, per lo 
qusti si rendo incompatibiio l'aftio di consigliere co- 
mevita e di membro della Giunta. proviocialo ammi- 


nistrstiva, il comm. Annibale Silvestri ha inviate Je 
gue limissioni da consizliore comunale al prof. Gal- 
Iupoì, assessore anziano. 

tivesta dimissioni sarsano presto servito da altre: 
gie be non è i solo coma, Silvestri che trovasi in 
condizione dî non poter più oltre far parte delle due 


wistazioni. 
Echi del processo 
della Banca Romana. 

S.00 state iniziate le pratiche per togliere il se- 
tro ai beni immobili di Tanlono e Lazzaroni cho 
-- ia caso di condanna — restar doverano a garanzia 
processuali e dei dan 

Vicerderete cha allorchè fu perquisita. l'abitazione 
sm. Cesare Lazzaroni si rinvennero valori — 


dalle speso 


sumerariò © oggetti preziosi — per 700 mila lire 
ebbene, l'altra mattina quei valori furono re- 


stititi sì Lazzaroni. 

lerera parti per Senigaglia il comm. Gerino Mon: 
iansci, consigliere della nostra Corta d'appello, che 
cm tanto zelo ed imparzialità, ha diretto il dibatti» 


mero della Banca Romana. 
comm. Montanari ba avuto quarantacinque giorni 


tro ieri ha «pesa tutis îa giornata nel fare le 
risota di congoli 
Grave Incendi 
sera, verso le 8 12, si sviluppò un grave in- 
casa. Bacchettoni, in via 
® precisamente nell'abitazione 
errao, figlio dell'ox «questore di Roma. 
Il fuoco s'iniziò in un piceolo laboratorio fotogra- 
fico, e si propagò minaccioso nelle stanze. vicine. 
Con quattro pompe, con il comaudanto De Maria, 
il capitano Jonni, e i sottotenenti De Magistris, De 
Paplis e Giuliani dalla Pilota e da piazza di Firenze 
accorsero prontamento i rigili, e con grandissima fa- 


copia al primo piano di 
della Panetteria, 
dell'avvossto 


tica riumcinno a impadiro che le fiamme si. propa- 
sassi. 

Alle 9 1;2 il fonco era spento, 

Cagione dell'inzondio, che gettò ua grande spa- 


vesto nelle persone che abitano vicino alla casa dove 
esso si era sviluppato, pare sia stato un cerino ac 


coso gettato inarvertentamenta per terra dall'avvocato | 


Seriao, prima di uscir di casa. 
In questa occesione i vigili anto dsto una, splen- 


dids prova della nuova organizzazione del corpo © 


oggi l'assessore De Angelis può dirsi Len soddisfatto 
dei risultati dell'opera sua tutta intesa — nell'inte- 
resso della cittadinanza — a salvare dalla. dissolu- 
zione, a cui sembrava avviarsi, il corpo glorioso dei 
neetri pom 

Il doppio ferimento di stamani 

in via Prineipe Eugenio. 

Stamani, verso Je atto, la via Principe Eugenio e 
adiscenze venivaao messo a ramore dallo grida cl 
uscivano dall'appartamento numero 7 della. casa se- 
gusta col num. 22, doro abitano Irma De Latro, ve- 
dora Borio, con le proprio figlie Giuseppina di anni 28, 
Battistina di anni 22, e Amelia di anni 20, tutto 
operaie cucitrici in bianco, e che godono fama di 
onestissimo. 

Battistina, che è uns simpatica bionda, dopo avere 
ricusato le cffarto © resistito allo proteste d'amore di 
parecchi gioranotti, avera finito coll’amorergiare con 
un calzolaio di 27 anni, certo Augusto Giammaria, 
doriciliato nello stesso palazzo. 

Questa mattina. il Giammaria, recatosi in casa della 
fidanzata, ebbo con lei un alterco per relosie, e ac 
creato dall'ira cavò di tasca un trincetto, luogo quin- 
dici centimetri, e le si svventò addosso, ferendola 
sotto ls mammella sinistra in direzione dei 
con un altro colpo la ferì al collo: 

La serolla Giuseppina, spaventata, sintromise, ed 
ebbe anche essa un colpo di trincetto alla spalla si- 
nistra. 

Intanto l'altra sorella. Amelia avera aperto la porte 
dell'appartamento, gridando aiuto. Accorsero contem- 
poraneamonto il Urigadiore delle guardie. municipali 
Augusto Sampolesi, Giovanni Ravenna guardia di fi- 
naura, el Alessandro Bonafede maestro elementare. 

Il Bonafeto, togliendo a viva forza fl trincetto 
dullo mani del Giammaria, riportò delle graffiatare 
alla mano. 

Intanto giungevano, dalla vicina seziovo di pubblica. 
sicurezza di, vis Lamarmora, il: delegato Aloisi col 
vica Grigaliere Guidotti el alcune guardie. 

Gioseppina fu trasportata per prima all'ospedale di 


Sant'Antonio, © poco dopo vi si portò anche la Bat- 
tistina che era svecuta sulla porta di casa. 

1 dottori Baliva è Piargilli prestarono loro ì primi 
soccorsi, © le dichiatarono guaribili: Battistina in 
quindici giorni, e Giuseppina in dedici,  ambelae con 
riserva. 

a) Giammazia fa ammnaetiato 0 condotto alla se- 
Effetti 

del provvedimenti finanziari. 

È noto che i redditi di ricchezza mobile compren- 
dono cinque categorie. Vediamo quale sia stato l'au- 
mento apportato su ciascuna categoria dai provvedi 
menti Sonnino e C., testè approvati. 

Categoria A. — Rodditi perpetui procedenti da 
crediti ipotecari è chirografari o da altri titoli come 
mutui, obbligazioni © consimili. Imposta attuale 13,20 
per cento del reddito imponibile; imposta nuora 15 
per cento, aumento 1,80 per cento, 

Categoria B. — Redditi temporanei misti, nei 
quali concorrono il capitale e l'opera dell’nomo, cioè 
derivanti da indostrie, commerci o simili. Imposta 
attuale 9,90 per cento del reddito imponibile, im- 
posta nuova 10 per cento, aumento 0,10 per cento. 

Categoria C. — Redditi temporanei dipendenti 
dall'opera dell'uomo. senza il concorso dei capitali, 
cioè redditi professionali, Imposta attuale 8,25 per 
cento del reddito imponibile. Imposta nuora 9 per 
cento, aumento 0,75 per cento. 

Categoria D. — Redditi provenienti da stipendi, 
pensioni © assegni pagati dallo Stato, dallo provincie 
© dai comuni. Imposta attuale 6,50 per cento del 
reddito imponibile. Imposta nuova ‘7,50 per cento, su- 
mento del 0,90 per cento. 

Categoria E. — Rendita dello Stato, imposta at- 
tuale 13,20 per cento, imposta nuora 20 per cento, 
aumento 6,50 per cento. 


Cronaca spicelo! 

A domicilio coatto. — lei da Roma, 
debitamento scortati da carabinieri, partirono per Na: 
poli, dove s'imbarcheranno per la colonia. Eritres, 
quarantatrò individui condannati s domicilio coatto, 
sscutati fn i roioicti più periolosi dell co- 
pital. 

Disgrazie. — ln via Panisperna, ieri, uns 
vettara iavesti P. Menotti, bambino di 2 ami, ca- 
gionaulozli lesioni dichiarato guaribili în una setti- 

— P. Di Cezio, armsiolo pesarese, di 50 auni, 
mentre ieri lavorava al distretto militare, com un tra 
pano si ferì piuttosto eraremente una mano, Venti 
giorni di cura. 

— teri Jole Fantecchiotti, di due anni, figlia d'uno 
serivano straordinario a palazzo Braschi, mentre gio- 
cava su per lo scale delia casa ov abita in via delle 
Zoccoletta, cale e si ferì tanto gravemente, che sp 
pesa giunta allo spedsle di S. Giacomo, ore fa tosto 
trasportata, morì. 

— All'ospelale della Consolazione eri sera fu tra- 
sportato con una garba rotta U. Minelli, contadino 
gabbiano di 42 anni. La rottura, il porer'omo, la d 
retto a una caduta da cavallo. Quaranta giorni di 

Allo spedale di Sant'Antenio, ieri, 
fu ricoverato il contadino @. Lombardo, giunto col 
treno di Civitavecchia affetto da perniciosa, per cui 
versa în pericolo di rita 

Tentato sulefdio. — Arduino Scitoni, che 
jeri tentò di suicidarsi berendo dell'acido solforico è 
che fa tratto fuori di pericolo, 

di suio darsi uvovamente ai Pincio 


stamane ha tentato 
bevendo un'altra 


Truvasi in osservazione all'ufficio di pubblica sicu- 
rezza alle Colonnette. 

Ignoti. — Alcuni ignoti s'introdussero ieri 
sera, mediante scasso, nell'abitazione di Annunziata 
Tosi al secondo piano della casa num. 85 in ria di 
Ripetta e rubaronò tanta bisncheris per lire 300. 
ima cornata. — N bifolco Angelo Berer- 
dini ieri mattina. conduceva na bue a pascolare nelle 
ricinanze di Colle Montebore. D'un tratto la bestia 
S'mbizzarrì @ ribrò al bifoteo una cornata. ferendolo 
gravemente ailocchio destro. Berardini, oggi, è stato 
condotto alla Corsolazione 

Se no sopraggiungono complicazioni guarirà 
un mese. È 

A colpi di fercene. — Stamani alle 5 
il campagnolo Pietro Mandolesi di anni 54, per mo- 
tivi d'interesse ha attaccato hriga con certo Giuseppe 
Cipriani, il quale afferrato un forcone gli ha vibrato 
parcechi colpi, fratturandogli il braccio destro e pro- 
ducendogii più lesioni al sinistro. Maudolesi fu tra: 
aportato alla Consolazione. 

Guarirà in un mese. 

Arresti. — ln piszza Vittorio Emanuele Ro- 
sina Baldarelli, di 22 anni, da Arcevia, per aver fe- 
Fito con una ceitellata certo F. Casoni a causa di | 
gelosia | 

E De Tommasi, muratoré romano di 30 soi è 
A. Fiorini meccanico di 27 atmi; ni’ parò di Roms, | 
perchè colti mentre con gressi scalpelli stavano scas- 
sinando la porta ‘di cass di A. Onofri im via Sta- { 
derari, 35 

in piozza Campo de' Fiori, E. Palloni 
1 anni, per berseggio d'un portamonete ; 

‘C. Chicchi, romano di 23 sonì, per truffa com 
messa a denno di G. Alegiani 

N. Aloò, sbruzzeso di 29 anni, perchè 
guaio minacciava un certo L. Riccardi ; Î 

* F. De Paoli, romano di 40 anni, perchè deve 
espiare una pens'a coi fu condammato per ferimento. 

Alla Consolazione è morto Los Veri, 
chimico romano di 58 am ferito 
yronaso, cadendo 
f. €. LEV 
< provare 1° Acqua di 
< preso della grando sua azi 
« sapore gradevolissimo. » 


DOTAZIONI 


Le prime for- 
me di assicu- 
razioni sulla 
vita in Italia 
sono le tontine 
e poi le assicu- 
razioni dotali. 
Conquesticon: 
tratti si 
curava sulla 
vita di bam- 
bini un buon capitale esigibile se essi, sareb- 
bero stati in vita dopo un numero d’anni 
la morie dell'assicurato faceva perciò per- 


romano di | 
I 


: < Ho avuto occasione di 
Sangemini e sono restato sor- 
diuretica © del sno 


@ la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona, per 
un'epora fissa, Îl corrispettivo (premio) è 
agabile soltanto drante l'esistenza del- 
l'assicurato, e se questo premibré; tino 
ha il carico di continuare i pagamenti; se 
muore il beneficiario, se ne può designare 
un altro; in ogni caso, adunque, nulla è 
perduto. 

Questa assicurazione è essenzialmente a- 
dattata per preparare una dofe a una figlia 
© un fondo che permetta ad un figlio, giunto 
in età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, una industria, 
un commercio; e tutto ciò senza che il 
patrimonio paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane ufficiale dell'esercito na- 
sce una bambina, e ricordando egli e la 
sua sposa quali difficoltà abbiano dovuto 
superare per la loro unione, a causa della 
dote voluta dalla legge pel matrimonio de- 

li ufficiali, stabiliscono di comune accordo 

li affrontare qualunque sacrifizio, pur di 
risparmiare alla loro bambina tante preoe- 
cupazioni. L'ufficiale ha 27 anni, e contrae 
colla Compagnia di assicurazione di Milano 
(sia Lauro, 7) una assicurazione 4 fermine 
fisso per la durata di 25 anni e per la som- 
ma di L. 20,000. Egli paga un premio an- 
nuale di L. 536 2,68 010) e per ma; 
suo comodo in rate mensili di lire 
ossia L. 1,50 al giorno. Egli hala certezza, 
essendosi rivolto alla Compagnia di Milano, 
che l'assicurazione conserverà ogni effetto, 
fosse pure destinato di presidio in Africa 0 
‘dovesse prender parte ad una guerra. Sc di- 
sgrazia volesse che egli avesse a mancare 
promataramente, il suo atto di sana previ: 

lenza avrebbe assicurato l'avvenire della 
figlia senza sacrificio di sorta per la fa- 
miglia. 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
cia Si. Cav. Enrico Marchi, via Con- 


dotti, 42, p. p. 

Prefbri il Cacao Talmone che è assoluta- 
i mente privo di composizioni ch 

miche, e perciò più conveniente sotto ogni 

aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentalo 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TIRI = RUTA — TIGII — URIA 
CRATI, e par. triang. sillab. 
RER AR DO 
Nar DO 


Monoverbo. 
— Dism noia adesso al pubblico 
0 siamo di Milano, 
prodotti farmacèutici 


ventibili a... Bracciano 
Logogrifo. 

5. E un fatto che or disseto a perfezione 

4. Con voluttà mi biascica il montone. 

4. Mi citazo, parlandosi di cani, 

7. è mi si dice a incomodi grardiani. 

8. Si sa che a Parma uccisi Carlo IL 

4A Trani sto vicino, non s Oderzo. 


4. Con me si fao bonissimi cerinî. 
5. Adesso ci si chiama questorini. 

4. 1a Ungheria mi trovi indubbiamente. 
11 A questo mondo tègni d'oeuec ls gonte. 


malattie urinarie 


La Nocera giora 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A proposito del famoso verdetto. 

L'afficiosa Riforma scrive: 

<« Constatiamo insieme a tutta la stampa 
italiana che da questo infelice processo uno 
sprazzo di luce fosco è venuto ad illumi- 
naro la magistratura 

E simili rincrescevoli considerazioni fac: 
jamo pur sapendo quale amaro morso sarà 
per la coscienza dignitosa © netta del guar- 
dasigilli che in questo momento regge le 
sorti della magistratura. Noi in questi mo- 
menti ponosi pensiamo a quanto l'onore: 
vola Calenda, spirito sereno e colto, ebbe 


Camera dei deputati ed alSe 
mato intorno all'indipendenza della’ magi- 
stratara; e perchè "lo ricordismo ed ab- 


biamo fede nell'onests 0 ponderata energia 
del ministro, crediamo che il verdetto fi- 
nirà col diventare un avvertimento ed un 
insegnamento. 

Speriamo di bene interpretare il pen- 
siero di tulti assicurando che non poche e 
non lievi riforme nella magistratara e nella 
gioria non si farauno aspettare ». 

E noi facciamo plauso a queste dichia- 
razioni ed a questa promessa. Soltanto on 
dubbio ci tormenta, ed è questo: il male 
che il verdetto dell'altro giorno he rilavato 
potrà essere colle promesso riforme sanato 
o non ha desso più estese e più profonde 
radici? 

Ad ogui modo ben vengano intanto le ri 
forme che mirano a curare quei sintomi 
del male che più emersero in evidenza. 

L'indipendenza della magistratura. 

« Un oltimo e rispettatissimo magistrato 
di Milano, hanno detto i giornali, ed hanno 
confermato o confermano persone che, per 
il loro carattere e per l'indole assennata, 
meritano fede, è stato rimosso dal posto 
che occupava e collocato in un altro, per- 
chè ha opinato in una questione, quella 
della consegna della sostanza del signor 
Loria al Comitato della Istituzione umani- 
taria, contrariamente alla richiesta di que- 
sto. E ciò sarebbe avvenuto dietro le sug: 
gestioni di radicali @ di massoni che a- 
yrebbero trovato nox difficile accesso nel 
l'animo del guardasigilli. > 


dere il pegato; la morte del padre faceva 
passare alla famiglia il carico della conti- 
huazione dei pagamenti. 

‘Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna. 
Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta 
@ termine fisso. Chi sì assicura è il padre 


È la grave e calma Perseveransa che 
scrive questo periodo, e commenta in un 
lungo articolo il fatto cui în esso si ac- 
‘cenna, manifestando però la speranza che 
Îl fatto non sia vero, ed esprimendo il 
desiderio che venga smentito. 

È una speranza ed un desiderio cni ci 


associamo di gran enore, ora specialmente 
che ufficiose dichiarazioni fanno intendere 
come sull’animo del guardasigilli il ver- 
detto di Roma abbia fatto tale impressione 
da indurlo a pronte e profonde riforme 
nella riiagistrata 

Pagamento dei dazi d'importazione. 

Lo disposizioni del decreto ministeriale 
31 marzo 1894, riguardante l’acceltazione, 
a tutto il 31 luglio 1894, delle monete di- 
visionali d’argento e dei biglietti di Stato 
e di Banza in pagamento dei dazi doga- 
nali d'importazione, sono prorogate al 31 
dicembre prossimo venturo. 

De Felice Giuffrida a Volterra. 

In seguito ad un ordine della direzione 
generale delle carceri, De Felice è stato 
ieri trasportato dal carcere delle Murate a 
Firenze al bagno penale di Volterra. 

Alle nove antimeridiane il De Felice, sotto 
buona scorta di carabinieri, fu fatto salire 
nel carrozzone cellulare, e condotto alla 
stazione centrale. 

Il carrozzone era seguito da una vettura, 
ove si trovava il capitano dei carabinieri 
marchese D'Afitto. 

Alla stazione prestavano servizio tutti gli 
agenti della squadra politica, parecchi de- 
legati e due ispettori. 

Îl De Felice prese posto in una vettura 
di terza classe, scortato da dodici carabi- 
nieri; il suo aspetto era molto calmo. 

Lo stato d'assedio in Sicilia. 

Si assicura che questa sera la Gazzetta 
Ufficiale pubblicherà il regio decreto, con- 
trofirmato da tutti i membri del gabinatto, 
che toglie lo stato d’assedio nelle provincie 
di Sicilia. 

La bicicletta e la posta. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, mini- 
stro delle poste e telegrafi, recandosi da 
Venezia ad Alessandria, si è trattenuto ieri 
a Milano, ove ha visitato gli uffici po- 
stali © telegrafici, ed ha preso gli ac- 
cordi col direttore provinciale delle poste 
per l'impianto di cassette speciali per la 
corrispondenza di città, cassetto che sa- 
ranno votato da fattorini în bicicletta. 


Sorvzio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Consolata italiano a Lione. 

Lione, 31. — Il comm. Colucci, nuovo 
console generale italiano, è arrivato ed ha 
assunto la direzione del consolato. 

L'assassino di Carnot. 

Parigi, 1 (F) — Il Matin dice che a 
Lione si hanno certi timori, perchè vi ar 
rivano numerosi anarchici italiani, prove- 
nienti dal Canton Ticino, per assistere do- 
mani al processo di Caserio. 

— Molti agenti della questura italiana 
sono a Lione fino da ieri 

La guarnigione rimarrà consegnata. 

1î prof. Gauneval, che dimorò molto tempo 
in Italia, farà da interprete all'imputato Ca 
serio. 

Revoca d'un imj 

Parigi, 31. — Il commissario centrale di 
polizia di Cette è stato revocato perchè 
un'inchiesta fatta ha dimostrato che egli 


lasciò jorare al Governo il risultato della 
perquisizione operata nell'aprile scorso nei 
domicilio di Caserio. 


Casinir-Perier. 

Ti presidente della repubblica è giunto al 
suo castello di Pont-Sur-Seine, fra le ac- 
elamazioni della popolazione. 

Lotti turchi. 

Vienna, 1. — | giornali hanno da Co- 
stentinopoli che i! Consiglio dei ministri ha 
approvato la proposta del sindacato euro- 
peo riguardo all’eccordo intorno all'afare 
dei Lotti turchi 

Notizie principesche. 

Gettigoe, 31. — Il principe ereditario 
Danilo e due principesse sue sorelle, che 
erano stati colpiti da vaiuolo benigno, sono 
in via di guarigione. 

Londra, 1. — La principessa di Galles 
colle figlie è partita per Pietroburgo. 

Turchia e Crnagora. 

Scutari, I. — È giunto îl nuovo gover- 
natore de! Vilayet, Osman Nuri Pascià 

La Commissione lurco-montenegrina per 
la delimitazione del confine si è separata 
senza concludere e firmando un protocollo 
col quale la vertenza venne rimessa ai ri- 
spettivi Governi. 

Rifaat Bey, commissario ottomano, è rien- 
trato a Scutari da Tusi; Miusckovic è tor- 
nato a Cettigne. 

Congresso pomologico. 

Pietroburgo, 1. — Nel prossimo settem- 
bre si radunerà qui il Congrasso interna- 
zionale di pomolozia. 

Vi sono già parecchie centinaia d'iscritti 
alla Società di pomologia di Pietroburgo 

Epidemie e quarantene. 

Madrid, 31. — Il Governo spagnuolo ha 
imposto una quarantena alle provenienze 
da Marsiglia. 

Marsiglia, 31. — Il sindaco afferma che 
non esisto a Marsiglia veruna traccia di 
opidemia coleriforme. Perciò la quarantena 
imposta dal Governo spaguuolo alle pro- 
venienze da Marsiglia sarebbe ingiustifi- 
cata. 

Hong-Kong, I.— Non vi fu alcun nuovo 
caso di peste da tre giorni. 

Fra China e Giappone. 

Shanghai, 31. — Dispacci privati da 
Tien-Tsin confermano esservi stato un 
nuovo scontro ieri fra la squadra chinese 
e quella giapponese. La corazzata chinese 
Chenguen affondò, dopo accanito combatti- 
mento. Due grandi incrociatori chinesi sono 
stati catturati dai Giapponesi. 

i, 31. — Notizie particolari da 


Tien-Tsin annuaziano che la corazzata chi. 


nese Chenguen fa affondata in una batta- 
glia avvenuta ieri fra Chinesi e Giappo- 
nesi. Due grandi fncrociatori chinesi sa- 
rebbero pure stati presi © distrutti. 

La Chenyuen era la maggiore nave mo- 
dorna della flotta chinese. 

Anticristiani in China. 
Washington, 1. Un’eccitazione contro 
i cristiani è segnaleta nella China. Una 
chiesa americana vi fu distrutta. Vi sono 
parecchi morti. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 

ll Re a Monza. 
Monza, ì. — Proveniente da San Ros- 
sore S. M. il Re è giunto alle 325 antime- 
ridiane ossequiato alla stazione dalle auto- 
rità. 

La principessa Federigo Cari 
Verona, 1. — Stamani proveniente du 
Firenze, è giunta la principessa Federigo 
Carlo di Prussia. Starà qui un paio di 
giornate. 

Echi del processo Taniongo. 

Trorino, 1 (Bertoldo). — La Gazzetta del 
Popolo, tornando sul verdetto della giuria 
romana nel processo Tanlongo e compagni, 
ne rileva le gravissime conseguenze, non 
ultima la meschina figura fatta dall’Inghil- 
terra, che consegnò all'Italia îl comm. An- 
tonio Monzilli, soltanto dietro affermazione 
di colpevolezza da parte di quel fanzionario 
dello Stato. 

La Gazzetta chiedo salde guarentigie dai 
dodici sconosciuti giurati irresponsabili. 

Ferravia Parma-Spezia. 

Pontremoli, 1. — Stamani senza festa 
ufficiale, si apriva all'esercizio l’intera linea 
Parma-Spezia. 

Numéroso concorso. 

Parma, l. — Il primo treno della fer- 
rovia Parma-Spezia parli stamani traver- 
sando la galleria del Borgallo in dodici mi 
nuti, con velocità di quaranta chilometri 
all'ora. 


Infortuni nel Tirreno. 

Portoferraio, 1.— Il piroscafo Ubaldino, 
del cavaliere Tonietti. mentre ieri traver- 
sava il Canale di Piombino, avvistò lo 
schooner Affezione di Porto Maurizio che 
segnalava soccorso. 

Delle sei persone di equipaggio dell'Affe- 
sione, due erano morto e tre, compreso il 
capitano, gravemente colpite da perniciosa. 

Îi bastimento proveniva da Fiumicino © 
fa rimorchiato a questo porto. Gli infermi 
furono ricoverati in questo ospedale in 
grave stato. 
crepi) Sage __ 

BORSA DI ROMA 
1° agosto. 
iteadits csordits 8$ 30 ; in chisura 28 30, per 
fine corrente $8 32 112. 
‘games d'italia 742 Banco Santo Spirito 359 1. 
— ‘Sfobiliare 126 — Banca Genemle 40 — Per 
rovie dicditerranee 450 — Ferrovie Meridionali 611 


Gaz 705 — Acqua Marcis 1020 — Ornilms 
147 Tiberina 1S — Nsrizazione Generale 231 
— Condotte 112 — Moliui 60 — Obbliazioni 
furroviario 8 010, 65 — Fondiaria Banca Niaib- 
nale 4 Q10, d74 — 4 112, 470 

Cambi: 

Parigi Î11 70. 

Lot 28 14, 1 

BORSE ITALIANE del 1° agosto 


NR. I prezzi sono a fina mess. 
citrate fn air 


rasoRi fannano | sensa 
sd fe 


DIL 


| 
s 


Uomini senza valore. 


Che son mai gli sbarbatelli 
Senza barba e con capelli” 
Se tal stato non vi garba 
E volte aver la barba, 
Adoprate un bel flaccone 
Di Chinina del Migone. 


(nen nni 
Hal distomaco- Inappetenze, ecc. 


(Vedi abciso in 4* pagina). 


CONO asa rotaie 
All'essenza di Anlee - Costume - 
rancie - Camemilla - Limone - 
Canella - Fior d'arancio e Menta 
Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni bocretta 
contiene 50 grammi servibili per £0® bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di EL 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 


cn TRI STILI ERI A cr 


FANFULLA 


Privati» Governativa ai fr IENA 

î suenze di Gomorree, Goscetta, Perdite 

sativa, Ls — A scanso di contraffa- 
sull'istruzione per l’uso la firma 

in Milano, via Passerella 2, dal 

idui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatc 


PANIARNDO CIAPETT 


001 
TOT è preser 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


zione, esigere s 

del D.r TENC: 

pom. e per mai 

{Consulti in iscritto, L. 5). 

'Bepostti generaii per i Farmaelsti tn Billano, presso io 
Ù 


Îi nostro estratto, solto forma ristr 
le proprietà dei fruito del Tamarindo. — Sì u 
taggio nelle malattie infammaterie e nelle febbri 


în generale. men o la Curio Brba e -sale Farmacia C. Brba sotto i pi 
Sî prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così À no î rimedi in tutta Italia con L ff ih più, franchi 2 
luna bibita eminentemente rinfrescante. E, "RI SS 2 Su 7a 


(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 

- purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARM 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Premiato Stabilimento Enologi ico 
AULA 3 TIRGIZIO 
TRAPANI (Sicilia) 

COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


timo concorso per la fornitura delle 


/CEUTICIB 


TUSTSIO VINO ONGAI MI ALTARI 


LIENS DI ANEMIA DINT 


Nuovo Tritone 44 a 46, 


Vendita in Roma presso la 
î, Pierandrei Bmilio, vi: 


© presso le Farmacie Albini, 
del Quirinale. 


la A. Taboga. 
zionale 72 e 


VOLETE LA SALUTE ?? 


ACQUA DI LOC 
Îo neque da tavola, gazo- 
ara 


C. — MILANO 


classificati in prima classe nell 
Cantine Reali 


isleri al prezzo di L. 1,15 
a e L. d la bottiglia 
a cent. 45 e 55 la b. 
Roma presso la Di 
ne 44 a 46. — Spedi: 
contro aumento di cent. 60. 


provi 


Reppresentanio por Roma aseppa Borgo. — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 4 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d'Ascanio 1%; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 2 
Tito Salvadori, $. Nicola Tol 
schetto dI. 


CACAO BENSDORP & 
hi ARNSTERDBAR-OBANBA 
* 1 migliore e più rinomato CACAO OLANDESE Èi 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ece. 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI M'acvene nizon 


tuiti coloro che soîfr 
rmità, 0 debole 


Rappresentante i 


GRAN CARTA 
dello 


II CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. 
E Stato di S. Paolo 
@ dei venti Stati-! 


[Vino inca Pt di io - ng ESE 


Premiato con MepaGLIE D'ORO E 1° ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 1 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


bi VAGO presso VERONAJ 


Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in Soave e Vaco 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Taboga, Via nuovo Trit 


3) Prezzo alia bottiglia L. £,50. 


spi 
i la giov 
fà il crescimente 

ssa. Agisce gri- 
llisce mai, non 
ic ed è facile la applicazione. (Salsatar ; 


grandiose fabbi 


D 


Ar 


e vendita in Torino Farmacia 
Via Berthollet, t4. Bottiglia L. 8, fr 


pe 


a L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 1: 
6, al Piccolo Emporio Berini Giulio, V. 
5 8: 


Chianciano 


le Camere. — Pen 


ne, 44 a 46: 


î. ai 
Mist 1 Settembre a fine 
attira a 4,5) — Colazione] 
Vo SE TIR DE 2: o” e Pranzo: Anti 

" pesto, Minestra, Tre 

INO FREIS Rinomato Vino del Piemonte [Fratta © formagtio.. 

A a 1.1,25 la Bottiglia. |volontà! 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 [12 Uno 0 due cavalli. e domande a 


GRANDE STABILIMENTO DI 


Concessionari @. Fusco & C. 


Direttore Medico: Prof. Gav. RAFFAELE MATURI 
Bagni Minerali caldi e freddi. 


Allo antiche unta un'altra interaQsezione di bagni: 15 che 
DTA ‘altra interas di bagni: 150 vasch 
Biancheria nuov. 
Questi bi 
giovano specialmente r 
delle vie respiratorie, dei 


ELLA (Piemonte) 
idroterapia — Kicttroterapia — Massaggio. 
ic 0 Cura Kneipp modificata 


"BAGNI ED ACQUE MINERALI 


STABIA (Napoli) 


Concessionari Ga Fusco & C. 


Vico-Dirottore :: Professore EMILIO ABBAMONTE 


Giugno 


GILTOALY 


[ID 


gotta, 


neila sifi 


A 


(enzo. ottime acq 
liu podagra, nel dia 


‘a Tavole, 
to, nei car 


vano nelle inappi 


atarro gastrico, nelle calci 
tarri delle vie urinarie 


anomalie di mestruazioni 
Le acque si spediscono ai seguenti prezzi (resa Stazione Castellamare): 


nevrostenici. LAME È 
Il compianto Prof. CANTANI, come altre rita medi rescritto oltre a Casetta dai Pologia Lire 1 
cura dei bagni, e le acque minerali, e © î i 35 


‘anno, per otte: 


» 50 > > 30 


OTSUTHO 


Apertura 1 


la completa guar mare è la Buyvette d'Italia, come dicono i Francesi la Ze 
Ioia dele e) quia 1 raccomandate nno: ito J0li presso D. meellotti e €. — Napoli Piazza Municipi 
‘ghi del la milza, dell’utere, di »scica, delle n si sper vati. lazi D, î 
mmeaiianaha Ri elle E spedisce gratis la relazione del Professore Enrico De Renzi ata 


bia, Stazione Climatica e Balneare. 


Per chiarimenti rivolgersi ai Concessionari G. FUSCO & ©. in Castellamare di Stabia. 


TT 


RISE die & 


| Signori Bagnanti -_ Vilegginti - le Famiglie tutte, SAPPIANO che. i 
Ml Sac ape — el malta lesa Aiit - Nusa - Vi Dr teste 
muito LIQUORE PEPTOGENO FESTUGGI sciita re 


‘ace contro tali sofferenze. 


È 


| 


Un seucoliaio di detto Liquore sia per le sostanze amare come per la pepsina idrvelorica che contiene 

barazzi di stomaco, promuove l’appetito..e rinvigorisce le funzioni degli ani digestivi — vi ) i 
i 3 i > rinvigi egli organi digestivi viene pure prescritto di fi 
è ° RESO, Su seriti far) 

scenza ,di tutte le malattie che lasciano traccie di debolezza. — Si usa con grande vantaggio or nd vomiti ivcogesiati a Sen 
Dopo }’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la di; estioi SR 
que dovrebbero aver seco, in viaggio, ovvero in famiglia cotesto Liquore. — Prezzo della botti.lia da litro L. 4 S ae si Her A 
SO mezza L. 41.75 
sii 


Spedizione ia provincia contro aumento di Cent. 60. — Vendita in Ron: so la F ia V. F 3 : des 
1° Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 & 46." A eva IRE E LOCA Via dei MiMo. aviero' "press 


allontana le flautolenze e gli i 


In Roma. |< ..- 
Nel Regno . . > > 
Stati d 

Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 


ci 


VaST7 PZA 


Gîi annunzi e le inserzioni del Fonfulla sl ricevena 


NUMERO 21! 
PUBBLICITÀ 


via Nuovo Tritone, 44, 45 e 46; el a Parigi dal so mp- 
John F. Jonsa è C., 


Gent. $ in tutta Italia 


Venerdi 3 Agosto 1894 


Arretrato $ } Centesimi 


| ROMA - Giovedì 2 Agosto 1894. 
siii 


LE PICCOLE ECONOMIE 


Caro Fanfulla, 

l'a hai scritto giorni sono che, colle 
idee che dominano nel Ministero pre 
sieduto dall'onorevole Crispi, non: sono 

ossibili le grandi economie nelle spese 

pubbliche; perchè le grandi economie im- 

plicano necessariamente e principalmente 

l'attuazione di due concetti che non stanno 
tra le convinzioni degli uomini che sono 
ai Governo: il concetto cioè di propor- 

zionare le spese militari alla potenza e- 

conomica del paese, e quello di restrin- 

gere in più limitati confini l’ingerenza 
| dello Stato. 

E può darsi che tu abbia purtroppo 
ragione, e che le grandi riforme nell’or- 
ganizzazione della cosa pubblica e quindi 
le grandi economie a benefizio dei con- 

| tribuenti non sia razionalmente possibile 

sperarie, se non quando ad alire e di- 

verse idee si ispiri l'indirizzo governa- 

tivo. 

Ma non credi tu che, pur seguendo 
l'indirizzo governativo attuale, pur se- 
guendo l'ordine di idee che domina e 
riguardo alle spese militari e riguardo 
alla sfera dell'ingerenza dello Stato, vi 

iano nell'ordinamento e nell'andamento 
della pubblica azienda larghi e conside- 
revoli risparmi da ottenere, spplicando 
la legge del minimo mezzo, vale a dire 
non impiegando la forza di quattro per 
ottenere ciò che si può avere colla forza 
di do 

o ho sentito uns volta un deputato 
alfermare pubblicamente, parlando di una 
amministrazione pubblica che in special 
modo conosceva, che egli sarebbe stato 
disposto ad assumerne la gestione d for- 
fai col 5) 0/0 della spesa che è per essa 
stanziata 

Forse l'affermazione era un po az- 
zardata, ma certo che in quasi tutte le 
pubbliche nostre amministrazioni chi sa- 
pesse introdurvi un po' di quello spirito 
di parsimonia, di quell'oculato interes- 
semento che fanno, in generale, prospere 
aziende private, potrebbe raccogliere, 
a benefizio dell'erario, larga messe di 
risparmi. 

x poichè gli onorevoli ministri, per 

quanto ho letto sui giornali, intendono 
impiegare le vacanze parlamentari nella 
ricerca delle economie possibili nei ri- 
spettivi dicasteri, io voglio dar loro un 
consiglio pratico. 
Vadano a passare una diecina di giorni 
ognuna delle direzioni generali in cui 
ciascun ministero si divide, studiandone 
e seguendone praticamente gli affari 
giornalieri, l'organizzazione e l’anda- 
mento ; può darsi che trovino parecchie 
cose da imparare, che, vivendo unica- 
mente e sempre nell'ambiente politico 
poso 0 punto essi conoscono ; ma si ae- 
corgeranno senza dubbio ed assai facil- 
mente quale e quanto margine quasi 
dappertutio vi sia che potrebbe essere 
con largo profitto dell'Erario e di qualche 
altra cosa tagliato via. 

Sè l'idea non ti par strana, caro Fan- 
julla, pubblica è credimi 


Tuo 
Assiduo. 


ras 
Nuovi particolari 


sal riconoscimento del Lucchesi 


L'interrogatorio, cominciato, com'è noto, 
medi alle 7 poro. terminò alle IL 
Fa ripreso alle 2 pom. di martedì, e fin 
alle 7, nella sala ad uso di ufficio suscur- 
sato della direzione degli stabilimenti car- 
cerari focali. 

Erano: presenti jl procuratore del re, ca- 
valier Onofrio Marin, }l giudice istruttore, 
avv. Adriano Carcani sd il cancelliere De 
Albertis. 

Farono presentati tre detennii sella stessa 
‘attira, vestiti in modo assolutamente 
ico come quando il Lucchesi perpetrò 


iero Scardigli, senza esitare, disse 
additando il Lucchesi: —_ 

Ecco il carnefice del mio padrone; lo 
avrei riconosciu.o tra mille; ed ora mi 'uc- 
sidano pure; ho futto il mio dovere! 

Il riconoscimento ‘a poi confermato da 
un appuntato dei carabinieri e dslle due 
dono che videro l'assassiso al miomento 
dal delitto. È 

5 Lucchesi, che ostentava dapprima calma 
© indifferenza, mostrasi Ora assai pres :r 
eupato e pensoso. 

Egli è corvegliato giorno e notte da due 
vuardie fisso in un'aula del fabbricato dal 


penitenziario di San Leopoldo, fatta prima 
completamente sgombrare. 

— Nessun contatto quindi con alcuno avrà 
il detenuto, nè potrà mai averne. 

Il Lucchesi continua a lagnarsi del trat- 
tamento avuto nelle carceri di Bastia, che 
dice inumano, e si loda invece di quello 
che si usa nei penitenziari italiani. 

Anche una contadina, che vide nella villà 
Rodocanac.hi l’individuo che commise il 
misfatto; disse di ricomosterlo, aggiun- 
gendo come l'individno stesso fosse rico- 
noscibile da una macchia nera impressa al 
braccio. 

La macchi 
fatti tro 


ccusatrice sarebbe stata in- 
ta sul braccio del Lucchesi. 


NOTE IN MARGINE 


Musica sacra. 

La Congregazione dei Riti ha pubblicato, appro 
vito dal Papa, il regolamento per la musica sacra: 
visto © considerato che la musica sacra, e il Papa se 
ne dolera, come tempo fa sccennammo, andava per- 
dendo il sno carattere. Questo regolamento, accompa. 
gosto da’ considerando, si divide in due) parti: la 
parto prima prescrive lè norme generali per Ja musica 
da usarai nelle funzioni ccelesinstiche; ia. parto so- 
conda, di ai rererendissimi Ordinari le istruzioni per 
promnorere lo studio della musica sacra, è per aì- 
lontanarne gli abusi. Nella prima parto, che è quella 
che riassumiamo, naturalmente, è detto : che la Chiesa 
riguarda come veramente suo fl Canto Gregoriano, 
quindi è îì solo che adotta nei libri liturgici da essa 
Approvati ; che il Canto Polifono e il Canto Croma. 
tico possono convenire alla sacre funzioni, se sono in- 
formati allo spirito dello sacre funzioni che accomps. 
gusno, rispondendo religiosamente al significato del 
rito e delle parole: che nel genere polifonico viene 
riconosciuta dognissima delle. Casa di Dio la mesica 
di Pierluigi da Palestrina e dei suoi tuoni imitatori, 
come per la musica cromatica, si riconosce degna 
quella che ci venno trasmessa fino ai nostri giorni 
da accreditati maestri di vario scnole italiane ed © 
stere, e specialmente dai maestri romani, lo cui com 
posizioni furono lodate più volte dalla competente au- 
torità siccome veramente sacce: che la musica fign- 
rata da organo dere în gonere rispondere. all’indole 
legata, armonica e grave di questo strumento, 
compaguo istramentale deve sostenere decorosamente 
il canto, è non opprimerlo: nei preludii ed interiudii 
così l'organo come gli stramenti debbono conservare 
sampre il carattere sacro, corrispondente al sentimento 
dolla funzione: che l'idioma da usarsi nei cantici du- 
rante le solenni funzioni strattameate liturgiche sia 
la lingua propria del rito, ed i testi ad dibifum si 
prenlano dslla Sscra Scrittura, dalla Offciatora 0 da 
ioni e proci approvate dalla Chiesa : nelle altre fuu- 
zioni si potrà usare la lingua volgare, prendendo le 
parole da divote el approvate composizioni ; che 
severamente proibita in chiesa ogni musica, per cauto 
© per suono, d'indoe profana, specialmente se inpi 
rata a motivi, variazioni e reminiscenze teatrali: 
come è vietato l'improvrisare a fantasia sull’organo 
4 chiunque nol sappia fare convenientemente, cioè in 
moto ds rispettare non solo lo regole dell’arte mu- 
sicale, ma quelle altresì che tutelano la pietà e îl rac- 
coglimento dei fd 


o 

Guglielmo II e Jules Simon. 

Nel prossimo numero della Rerwe de Paris vi sarà 
un articolo di Jules 
lino, e te sue 
togliamo un sueddoto, un gindizio letterario e nn pa 
rero sulla guerra 

— « Prims di parlarvi della sua. conversazione - 
serive Simon - voglio dirvi una parola della, sua lin- 
gua: egli parlava franceso. Facilmente ? = Facilissi- 
mamente. = Correttamente ? = Correttissimamente. — 
Avera un accento ? = Neppure il più liere, Quello di 
noi due che parlava più puramente, era lui; perchè 
io ho un po’, pochissimo, l'accento brettone, è l'im- 
peratore parla come un parigine. Egli mi chiese ri- 
dendo come trovavo la sua proouacia. 

— Voi parlato = gli dissi - como un parigino. 

— Non dere far merasiglia — egli disso - ho na 
amico — egli affetta questa parola, parlando dei suoi 
servitori — che è stato mio professore per dieci suni, 
è che è restato con me; è un parigino e un puri 
€ mi aveto sentito serrirmi di qualche espressione un 
po' ortodossa ? 

(lo non sono solo ascademico, sono membro. della 
Commissione del Dizionario) 

— Una sola volta = gli dissi 

idi che si alarmera 

— E quando? 

— Or ora, quando Vostra Maestà ha detto 
ci riunîsmo qui per godadiler. 


— Godailler è franceso, si trova. nel Dizionario 
dell'Accademia. 
É nel Dizionario, ma non si dice. all’Accade- 


nè nei saloni dell’Accademi 
— be ne ricorderò: el è la sola? 
— Glielo giuro. Vostra Maestà è, come. il suo pro- 
fessore, wa parista. — » 


_°q Volli conoscere ii suo avriso sui nestri serit- 
tri in voga; non si fece pregare; egli avera nel mo- 
mento una ammirazione e una antipatia, l'una e 
{rs ugualmente appassionate. L'ammirazione era per 
Ct, dei qual ii face l'elogio in pothe parole, en 
tri 5 un critico di pro 
aa ana 
violente È % 

To corcai di difendere if sio calazra concittadino 
dicento che era un raccontatere incomparabile è ca 
profondo osservatore 

— to concedo che eli abbia grandi qualità — mi 
dipso l'poratore — ma non è nd esse che egli 
dere i sooî successi; è alle rileniee morali 0 alle s0- 


letta con le quali avvelena i suoi scritti. Ecco quel 
cho voi preferite în questo mbmento, ciò che vi se- 
duce e che dà agli stranieri il diritto di giodicare 
severamente îl vostro morale. 

lo soffrivo molto mentre egli parlava, tanto più 
che l'Imperatore non vi mettera nessuna’ malore 
lesa, bpssun partito preso contro di noi, 

— SÌ dice. che stia per pabblicare un nuovo li- 
bro: vedrete come farà ditaiatc: tutta Ja vostra let- 
teratura sparirà dinanzi a questo capolarore. 
lo ossi dire che sarebbe stato letto anche a 
Berlino. 

— Con disgusto — disse l'imperatore — e per 
curiosità; non vi saranno qui che rarissizi lettori; 
da voi si troverà nello mani di tutti. > 


— « Avrei voluto ottenere dall'imperatore qualche 
parola di politica; non potera prorocario senza scon- 
venienza. Feci parecchi tentativi con tutta l'abilità 
della quale fui capace, e iutta l'innocenza della quale 
rioscii ad atteggiarmi, ma egli mettera un'arte con- 
sumata a non udire una parola di quel che jo di- 
cera. Riuscîì pertanto a strappargli due frasi, che 
non sentii senza piacere, malgrado la loro generalità. 
Voi parlavamo della guerra in modo astratto. 

— Ho molto riflettuto dopo il inio avvenimento — 
egli disse — e io penso che, nella. situazione nella 
quale sono, val meglio faro del bane agli nomini che 
fer lero paura 

E come io stringera la questioue parlando d'una 
guerra fra i nostri due paesi, e aggiungendo che la 
Francia, nella sua grande miggioranza, era pacifica 
vi parlo — disse l'imperatore — 
intera imparzialità; il vostro esercito ha lavorato; ba 
fatto grandi progressi: è pronto, Se, dato l'impossi- 
bile, si trorasse in campo chiuso con l'esercito te 
desco, nessuno potrebbe preredero le conseguenze dalla 
lotta. Epperò io riterrei come un pazzo o un del 
quento chiunque spingesse î due popoli a farsi ls 
guerra. 

o 


L'olio del Corvese per il Giapponese 

Un erulito giapponese, Matorusi-Saizan, interri- 
stato da un pubblicista francese, C. Ferzac del Gan- 
toia, gli ha detto: 

— Voi non potete immaginare a quali fastidi, s 
quali vessazioni umilianti o spesso x quali pericoli 
sono esposti i nostri connazionali che abitano la Corea 
= causa dei Drappi azzurri. Un giapponese von può 
farsi servire né da bere nè da mangiare in nno sta 
bilimento pubblico. Tutti i Iuogbi di divertimento, i 
tentri, i concerti gli sono vietati, è puai alla Coreese 
che fisse convinta di aver avuta relazione cou un sul- 
dito del Mikado. Un'evrentora sssai piccante. mise 
Anche, recentemente, una nota comica nel dramma che 
sta per svolgersi laggiù. Un generale giapponese si 
innamorò perdutamente d'una cantatrice coreese. Giap- 
ponese e generale, non ci voleva altro per essere re- 
spinto. Disgrazistamente o fortunstamente pon era 
meno uomo per questo, € ua uomo innamoratissimo, 
vale a diro risoluto a tutti i mezzi per riuscire. Egli 
decise di adoperare l’astuzia. Per 1 sua prsizione, per 
il suo carattere, egli godeva nell'alta società di Seoul 
una situazione privilegiata, che non andara però fino 
a vincere îl cuore di una Coreese, D'accordo con sl- 
cuni amici, egli vesti il costume del paese, si mise 
una folta parrucca, perchè i Coreasi non si radono ls 
testa come i Cinesi e non si tagliaco i capelli como 
i Giapponesi ; poi, in questo travestimento, si fece 
presentare alla cantatrico comme ur alto personaggio 
coreese... è sordo-muto. Bisognava diffidare dell’ac 
cento! L'amore ha fortunstamente un linguaggio uni 
versale, 0 forse egli adoperò degli argomenti ai quali 
sono sensibili lo donne di tutti i paesi. Coimunque, 
erudole si placd: ma fu per soffocare dalla collera 
quando conobbe la mistificazione della quale era stata 
oggetto. Quanto al generale, dovette riparare a Tokio; 
i Drappi azzurri gli avrebbero giuocato n brutto 
tiro. Tutti gli incidenti non finiscono così allegra. 
mente. È vivo il ricordo di quella caccia all'uomo di 
qualche anno fa. Wn capo dei Drappi azzurri, che 
avora troppi misfatti sulla coscienza, avera espatriato, 
« poichè il governo giapponese rifiutare la sua estra 
dizione al governo di Corea, questo iuriò a Yokohama 
ua uomo per asssasinario ; prevenuto il (ogabut@ fuggi 
a Shangai, doro fini per cadere sotto il coltello del- 
L'assassino. — 


o 

La tomba di Cristo. 

A Londra fu aperta una sottoscrizione, per l'acqui- 
ato del posto nel quale si trora la tomba di Cristo 
® Gerusalemme. La sottoscrizione è stata chiusa, ora; 
e ha fruttato 50,000 franchi. Così l'acquisto è stato 
fatto. Tuttavia il gorerno ottomsno vuole che un muro 
sin elevato e che separi la tomba dal cimitero mae- 
mettano. Gli operai si sono già messi al lavoro, e fra 
qualche settimana Ia tomba di Cristo sarà comple- 
tamento recinta di muri rì potranno 
aocedere per uns via speci 
mitero. 


o 

Per finire. 

Beantru saliva fin giorno le scale del Lourre con 
un gentiluomo della Corte, il Sato del quale ammaz- 
zava le mosche al volo, Il gentiluomo, arrivato al- 
'altimo gradino, scalmanato e affsonato, esclamò: 

— Ab il fato. 

T. dai oe spun slo Bento, che fr 
tana pei vostri se è vero quel che dite 


Diceva .la Dejszet: — L'amore della commedia 
spinge iufalliilmente alla commedia dell'amore. 

Di Leconte de Lisle: — La poesia è una Ince che 
1a pebblica ignoranza estingne. 


LPe0Ì 


CONCHE 


(2 agosto 1819) 

È un paesello del suburbio di Chioggia. 
Cinquecento abitanti, compresi il pievano 
e la sua Perpetua. Lo bagna con le sue 
acque la Brenta, un fiume, che nella storia 
della difesa di Venezia ha la sua pagin: 
Sulla sua riva sinistra c’era. mettiamo 
San Marco eil suo leone; sulla destra c’era 
non so quale santo; a ogni modo quel 
santo aveva anche lui îl suo animale sim- 
bolico: un'aquila a due rostri. 

Lungo le due rive un brulichio di sol 
dati e uno scambio di palle incessante. 

Era una caccia all'uomo, fortunatamente 
poco fruttuosa. 

A Conche aveva stanza un reggimento 
il nome e il numero del quale mi fanno al 
momento cecca. 

Non importa; cotesto reggimento mu 
tato nome e anche, forse, numero, oggi 
non farà festa. Il 2 agosto è una data che 
gli ricorda una vergogna. 

Ai fatti. 

x 


11 2 agosto 1849 una colonna de’ nostri, 
forse 1200 soldati con due pezzi d'artiglie 
ria, usciva, innanzi all'alba, da Chioggia, e, 
traghettata la Brenta, marciava ordina 
e silenziosa contro gli assedianti. 

Il primo sole, affucciandosi all'orizzonte 
la vide alie prese con gli avamposti nemici. 

Dopo una resistenza molle  anzichenò, 
questi si ripiegarono su Conche. Avevano 
le nostre baionette alle reni 


A Conche nuova, ma più forte resistenza. | owni cosa. 


Ma un'ora dopo i nemici presero la cam- 
pagna in faga disordinata. Conche era no- 
stra. Conquista affatto incruenta per noi, 
che non vi lasciammo un solo uomo. I né 
mici ebbero quattro morti, una dozzina di 
feriti e una trentina di prigionieri, venuti 
in poter nostro nell’inseguimento. 

Preda opima, a Conche trovammo due- 
cento capi di bestiame tra grosso e minuto, 
cinquanta sacchi di grano e alcune botti 
di vino. Per i lerrazzani fa un giorno di 
mercato. Si porto vie, ma si pagò profu- 
matamente în bei talleri di Maria Teresa, 
conio che Venezia aveva adottato per ul 
tima risorsa negli ultimi giorni dell'assedio. 
i trovammo anche, ma questa non senza 
lotta, la bandiera del reggimento nemico. 
Gloria al valore sfortunato! Quella bandiera 
costò agli Austriaci tutto il sangue della 
giornata. La difesa che essi ne fecero mi 
richiamò alla memoria il figlio d’Arria del- 
l'elegia di Properzio. Fresco allora di studi 
classici, vedendo quella difesa, io sclamai 


Gallar ut in costrie dum credita vigna tuetur 
Concidit ante aquilze vostra cruenta quae. 
11 portabandiera del reggimento di Conche 
morì come Galio. 
E morendo cadde per davvero dinanzi ai 
rostri sanguinosi della sua aquila. Properzio 
il distico surriferito l'aveva, profeta incon 
sapevole, scritto per lui. 


La bandiera! 

Esco, rientrati la sera in Chioggia quel- 
l'aquila ebbe gli onori d’an’accoglienza da 
far in ja al leone di San Marco, nostro 
segnacolo in vessillo tricolore. 

Il giorno dopo il colonnello Noaro, co- 
mandante, allora, del circondario militare 
di Chioggia, e morto pochi anni or sono 
generale dell'esercito italiano, la mandò 
solennemente a Venezia. Ho avuto anch'io 
l'onore d'essere fra i soldati che lo fecero 
scorta. 

A Venezia Daniele Manin la fece esporrà 
in un trofeo d’armi tolte al nemico all’an- 
golo estremo del corpo di guardia, sotto il 
palazzo ducale. 

Ahimè! Venti giorni dopo non quella, ma 
un’altra bandiera dagli stessi colori e dal- 
l’istessa aquila doveva prenderne il posto, 
ma imperialmente vittoriosa. Venezia, af- 
franta, capitolava. 

Per memori: 
Giuseppe Sirto: 

Un altro prode che la morte ha imma- 
turament rapito alle speranze di gloria 
del nostro esercito. 

Tornando al reggimento al quale ave- 
vamo conquistata la bandiera, pagò la per- 
dita fatta rimanendo un anno, un mese e 
un giorno senza nappina al chepi. Condanna 
umiliante. 


| & gin» 


Funerali dell'arciduca Guglielmo. 

Vienna, 1. — 1 funerali dell'arciduca Gu- 
glielmo avranno luogo venerdì. Oggi l'im- 
peratore giunse a Vienna per le uitime di- 
sposizioni. 

Vienna, 2. — Iersera, alle nove, ebbe 
luogo a Baden l'assoluzione della’ salma 
dell'arciduca Guglielmo, la quale poscia fa 
trasportata, con treno speciale, a Vienna, 
dove giunse allo ore 11 

Dalla stazione il corteo funebra si recò, 
con grande pompa, al palazzo imperiale 6 

fui îa salma fu deposta nella cappella ar- 

lente, 


condottiero dei 


nostri fu 


| 
i 
Li 


Il grande teatro lirico 


Jo non vorrei, per tutto loro del mondo; 
suscitare gli sdegni di quel garbato signore 
che è il marchese Gino Monaldi, l'ex-im- 
presario non precisamente fortunato dei 
due teatri Argentina e Costanzî. Ma ho 
bisogno che qualcheduno, sia l' egregio 
marchese o altra persona, mi fornisea ta- 
June indispensabili informazioni 

Parecchi mesi fa, nei forzati ozii di qual- 
che Impresa mancatagli, il buon marchese 
si chiuse impenetrabile nella solitudine del 
suo studio. Corse allora la voce che egli 
fosse divantato irreperibile anche per i più 
intimi amici, perchè doveva, nientemeno, 
almanaccando giorno e notte, attuare un 


| colossale disegno per un teatro nazionale 


lirico in Roma, che desse del filo a tor- 
cere anche all'Opera Nazionalo di Parigi. 

Parve audace, anzi temerario il propo- 
to, e poco 0 punto attuabile col vento 
che spirava e che spira. Ma Gino Monaldi 
lasciava dire, continuando con lodevole 
pertinacia i suoi stu 

Qualcheduno anzi, per fargli onore, | 
paragonò all’immortale Brunellesco. Qu 
sti prometteva al Comune di Firenze di 
riuscire a voltare la Cupola di Santa Ma- 
ria del Fiore senza bisogno dell'armatera 
iu legno; il Monaldi assicurava che senza 
bisogno di quattrini, o tutt'al più con una 
modestissima somma, sarebbe riuscito a 
voltare le sorti della musica melodramma- 
tica nella cepitale del regno. Lasciassero 
fare a lui, lui penserebbe ad arcomodere 


| maligoi risero, scroliando con imper- 
tinente scetticismo le spalle, come avevano 
riso gli artisti, rivali del Brunellesco a Fi- 
renze. Ma non rideva il Monaldi : e lavo- 
rando con una costanza, degna veramente 
della causa per la quale s'era accinto a 
combattere, condusse a pulimento l’opera 
sus. e la soltopose, Turpin dei teatro, al- 
ministero della pubblica istra- 


Tantè vero che oggi si afferma, aver. 
il ministro Baccelli dato incarico al mar- 
chese Monaldi di studiare le modalità pra- 
tiche per la creazione di un grande teatro 
lirico 

E qui mi casca l'asino: qui sento îl bi- 
‘no di domandare, a chi può darmene, 
»rmazioni precise. 

Un grande teatro lirico, di cui si faccia 
creatore il Governo, dovrebbe pesare, na- 
turalmente, sopra il' bilancio dello Stato, 
per una somma di parecchie centinaia di 
migliaia di lire. Così accade per principali 
teatri di Parigi (i’Opera, la Commedia Fran- 
cese, l'Odéon) peri quali il Governo nomina 
i direttori e gli amministratori. Ma da 
tempo immemorabile in Francia gli stan- 
ziamenti in bilancio sono fatti, elalunga © 
non interrotta tradizione ha oramai forza 
di legge. Tatti senno che Napoleone primo. 
tra le nevi della Russia e con la prospet- 
tiva d'una guerra disastrosissima, sotto- 
scriveva il celebre decreto di Mosca che re- 
gola anche oggi il teatro della Commedia 


in 


bella che un decreto, preparato 
a San Vito Romano dove l'illustre Guido 
Baccelli villeggia, e controfirmato dal Re 
a Valsavaranche nella regione degli stam- 
becchi, desse a Roma quel teatro lirico 
Nazionale che fa anche il sogno del pove- 
ro marchese d’Arc 

Sarebbe bella: ma sarà anche cosa at 
tuabile ? 

To non metto in dubbio lo zelo, e l’amore 
per l’arte melodrammatica che scalda il 
petto dell’antico impresario dell'Argentina. 
Ma non credo di recargli offesa affermando, 
che in fatto di teal come non avrebbe 
saputo fare miracoli il vincitore di Ma- 
renzo e d’Austerliz che fu uomo di genio, 
così non li potrà fare neanche l’egregio 
marchese Monaldi. Egli propone, ‘mi di pa 
la istituzione di scuole di canto e di ballo 
annesse al teatro, con direttori, ispettori, 
insegnanti : tutta un'azienda, mi scusi l’e- 
spressione, in cui sarà molto facile vedere 
acclimare una quantità di piante parassite, 
ma da cui non sì caverà altro costratto 
all'infuori d'una grassa prebenda, una spe- 
cie di canonicato, per l’impresario-direttore 
del teatro in fieri. 

Ma questo teatro, dice il Monaldi, deve 
essere una palestra educativa, destinata a 
rimettere în luce i capolavori antichi, © 
far conoscere le opere dei nuovi maest 
_E anche qui non vorrei che l’antico cri. 
tico musicale pigliasse le mie parole in 
cattiva parte. Ma crede egli veramente che 
i tanto vantati capolavori antichi chiamino 
il pubblico nella palestra, 0 non li inducano 
piuttosto a frequentare i caffè dovesi canta 
@ si fuma? Fate studiare coteste opero, 
davvero immortali, nelle scuole di armonia 
e di composizione; addestrate i giovani u 
penotrar nelia stile di quei maestri unici 
al mondo: ma se vagheggiate ancora l'idea 
farmaceutica che il teatro abbia da essara 
una scuola e non una fonte di estetico di. 
letto, scusate gio ve lo dico, ma la vostra 


i 


vantata palestra diventerà luogo di ritrovo 
per i giovanotti eleganti che vanno a far 
la posta allo ballerine. 

Ora l’Italia non è abbastanza ricca, per 
fare quel che fa la Francia a vantaggio 
doi libertini frequentatori dol teatro del 
l'Opera. Vorrei, sì, che i maestri. giovani 
si liberassero dall’immonda camorra degli 
impresari, che domandano le cinque © le 
diecimila lire per mettere in scena un'opera: 
e il governo aiuti l'ingegno vero, che farà 
cosa santa. Ma la fisima del grande teatro 
lirico, mentre stiamo con l’acqua alla gola 
nel mare limaccioso doi debiti, è una di 
quelle illusioni pericolose che è bene smon- 
tare fin dall'origine. 

N ministero della pubblica istruzione ha 
dato incarico a Gino Monaidi di studiare 
le modalità pratiche. Fin qui non c'è nulla 
di male. Il buon marchese ricomincerà le 
sue indagini, e il disegno primitivo sarà 
illustrato da bellissime cifre messe in co- 
lonna una sotto l’altra. E anche questo 
non porta il danno di nessuno. 

Poi verrà giorno în cui il ministro Guido 
Baccelli, duranto una partita di calabre- 
sella nella farmacia di San Vito Romano, 
riceverà con la posta del dopopranzo un 
plico, e sarà la relazione dell’egregio mar- 
chese. 

Allora il ministro, posando sul tavolino 
le carte da gioco, imiterà, senza saperlo, 
il governatore di Milano Don Gonzalo che 
si trovava all'assedio di Casale, e a cui 
mandavano le notizie richieste sul famige- 
rato Lorenzo Tramaglino. il ministro, co- 
gitabondo, alzerà la testa, pensando un i- 
stante per farsi tornar vivo nella memo- 
ria quel fatto, e col fatto il nome di Gino 
Monaldi. Si risovverrà confusamente della 
cosa, avrà un'idea fugace, e come in neb- 
bia, del personaggio; poi riprenderà în 
mano le carte per continuar la partita, e 
non ci penserà più. 

Così avrà avuto principio e termine il 
grande teatro lirico. 


Tuo 


intervista col giurato 


L 


Agamennone Filoneis è nn giovane re- 
porier che smania di farsi un nome nel 
‘giornalismo, ma questa volta, nonostante 
tutta la sua buona volontà, è arrivato un 
po' troppo tardi. Il terzo giurato gli è sfug- 
gito. Il capo del giury ha scritto per suo 
conto ai giornali. Degli altri giurati quasi 
tutti sono ora ai bagni o in villeggiatura 
a godersi, dopo tre mesi di udienze, la ro- 
tonda marina o l’alpestre terrazza d'un 
meritato riposo. 

Finalmente ad Agamennone Filoneis as- 
sicurano che un giurato è aucora a Roma, 
quantunque già sullo mosse di partire per 
Monteeatini. Agamennone non perde tempo; 
per dodici soldi si fa condurra da un 
turino di piazza all’indi 
via Bernardo Taulongo num. 
di Castello. 

E alle nove di stamani, una camerierina 
fresca e spigliata lo introduce nel salotto 
del signor Egisto De Conciliis, negoziante 
di cornici in cartone compresso e polveri 
enantiche per fare da sè il moscato di Si- 
racusa. 

Un tavolino rotondo col marmo bianco, 
ornato di decalcografie, con sopra una ma- 

nifica collezione di orchidee in maiolica 

Îipinta. Fiaschi di vetro, colorati con sabbie 
policromatiche,alle pareti, nonchè tre grandi 

ruadri oleografici, doni agli abbonati annui 
del Popolo Ernico, che è l'organo degli in- 
teressi internazionali dei cittadini Rocc: 
rossa residenti a Roma. Sul finto cami 
netto due magnifici aranci a maglia, di ana 
gialla, fra duo candelabri di zinco bronzato, 
esito artistico di un numero fortunato al- 
l'ultima lotteria di quaresima del club dan- 
zante e carciofolistico il Pallacorda. 

‘Agamennone entrando dà un'occhiata in 
giro e prende nota sul taccuino dell'arre- 
damento, credendo ravvisarvi i segni ca- 
ratteristici dell'abitazione di un magistrato 
popolare italiano alla fine del secolo xix. 

Subito dopo arriva il signor Egisto De 
Conciliis, uomo già vicino alla cinquanti 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati), 


Mentre il figlio aiutato dalla Lizon stac- 
cava il cavallo e rimetteva la carretta, De- 
rizelles salì nella camera sovrapposta a 
quella nella quale doveva andare a ripo- 
sarsì la serva, ed avendo aperta la spia per 
la quale le due stanze potevano comuni 
care, sparse per la camera della giovane il 
contenuto della scatola dal ‘coperchio fo- 
rato. Quindi chiasa rapidamente la spia di- 
scese nelle sue stanze. 

Un quarto d’ora dopo riconobbe sulla 
scala il passo della Lizon, e intese mettere 
nella serratura la chiave ch'egli stesso a- 
veva consegnato alla ragazza; poi non a- 
vendo sonno, Derizelles aprì la finestra e 
si miso a guardare lo stelle. 

La Lizon che dal giorno in cui partì da 
Saint-Clair era stata sempre sofferente; 0 
che allora risentiva gli effetti delle scosse 
ricevate durante il viaggio sulla carretta, 
appena entrata si pose în letto. 

Come aveva proveduto Derizelles, lemo- 
sche velenose, attirato dall'odore del miele 
di cui era impregnata la tenda delletto, si 
erano quasi tutte attaccate alle pieghe; 
quando la Lizon le scosse per entrare nel- 


con barba grigia, vestito grigio, idee grige 
@ alquanto confuse. s 

Dal giorno che la sua formosa consorte, 
la signora Ausonia Farfallini in De Con- 
ciliis, ha improvvisamente abbandonato il 
domicilio coniugale senza fargli sapere dove 
andasse, il signor Egisto ha fatto un gran 

10 verso îl rimbecillimento totale. ìl bi- 

glietto di visita di Agamennone Filoneis, 
reporter giudiziario del Pipistrello, gli h 
fatto una certa impressione. Egli aspettava, 
sì, un addetto dell'agenzia d'informazioni 
intime a cui s'era rivolto, ma la scelta di 
un personaggio così altolocato per scoprire 
il luogo di rifugio e le marachelle della 
sora Ausonia gli sembra molto lusinghiera 
nella sua disgrazia. 

Esamina con curiosità il reporter, e ve: 
dendo che porta un colletto bianco sopra. 
una camicia colorata, un cappello di paglia, 
un paio di scarpe basse di cuoio giallo e 
‘una larga cintura di seta azzurra, conclude 
che deve essere degno di tutta la fiducia 
di un galantuomo. 
Il dialogo incomincia. 


x 


— Lei avrà già indovinato - dice il re 
porter - lo scopo della mia visita. 

— Pur troppo... A ogni modo, mi stu- 
pisce e mi onora un po?la scelta della per- 
so 


Lo pare? Nessuno meglio di lei... 

O quanto a me, mi metta pure da 
parte; occupiamoci di quella disgraziata 
Ausonia... 

Il reporter: 

— (Ausonia ? Come parlano difficile ì giu- 
rati della Banca Romana!) Dunque è di- 
sposto ? 

— A tutto. Nessun sacrifizio mi sarà 
penoso, purchè si faccia la luce... Lei do- 
mandi quello che vuole, io non indietreggio.. 

Agamennone Filoneis, stendendogli la 
mano : 

— Benissimo : lei è proprio l’uomo che 
cercavo! 

I} signor Egisto, stringendogliela con ef- 
fasione : 

— Grazie, ma, come avrà capito, qui 
non si tratta di cercar solo l’uomo; si tratta 
di trovar anche la donna! 

‘Agamennone si batte la fronte: 
avrei dovuto indovinare! Nessuno 
ci ha pensato sinora, quantunque si ripeta 
ogni giorno: cherches la femme, cherchez 
la femme). E lei crede alla possibilità di 
scoprire questa donna ? 

— Oh, è difficile di colpirla ! I suoi mezz- 
di seduzione sono infiniti, e — (con un so- 
spiro) — pur troppo ella non li risparmia. 
— Siamo a questo grado di corruzione 
inche fra persone serie, di una certa po- 
sizione sociale, in una questione interes. 
sante a così alto grado la moralità della 
nostra vita cittadina ? 

— Proprio così. Quella donna è inde 
moniata. lo mi ero già accorto molto tempo 
fa di qualche cosa co) primo... 

— Ah, ah, col primo! In che epoca, 
scusi? 

— Verso la fine di maggio. 

Agamennone registra questa circostanza 
sul suo taccuino. 

— Poi venne naturalmente il secondo... 

— E col primo era finito tutto ? 

— Macché, continuava anche con lui. 
Fa anzi il primo, col quale ci trovavamo 
allora qualche volta, di rado, al caffè dei 
Giubbonari, che una sera mi confessò 
tutto, per gelosia dell'altro. Che cosa a- 
vrebbe fatto lei nei miei panni ? 

— Avrei rivelato ogni cosa al procura- 
tore del re! 

— E lo scandalo? Usai prudenza. 

— Ma, almeno al terzo, non sarà arri- 
vata? 

— Altrochè! 

— Cosa mi dice? Anche lui... un uomo 
così severo... che parla sempre dell'Italia. 
Non l’avrei mai creduto. 

— Come è che lo conosce ? 

— E chi vuole che non lo conosca, ora- 
mai, dopo che si è messo a scriver lettere 
ai giornali. 

— Questo non lo sapevo. Ma sì fi 
che il peggiora di tutti era appunto lui; 
appena aveva un momento libero correva 
da lei, e poi veniva a dirne corna, a me... 

— A lei? 

— Naturalmente. 

Agamennone prende rapidamente nota di 
questi altri particolari riguardanti, secondo 
lui, il terzo giurato. © sta per rivolgere 


altra domanda al signor Egisto De Con- 


l'alcova, gli insetti incominciarono a giron- 
zarle intorno; ma tutto ciò non durò a 
lungo, spenta la candela e ristabilita nella 
camera una profonda oscurità e il silenzio, 
la Lizon non ebbe più campo di calcolare 
il numero di ospiti maligni chela at- 
torniavano. 

Al mattino a punta di giorno Derizelles 
era nel cortile ed attaccava uno dei suoi 
cavalli ad un carrettino di cuì si serviva 
‘quando doveva fare qualche corsa. Anche 
Isidoro si alzò di buon mattino, essendo 
quel giorno l'apertura della caccia aveva 
voluto essere uno dei primi nei campi 
dove cominciavano ad apparire i perni- 
ciotti 

Vedendo suo padre che faceva i prepa- 
rativi per la partenza, a cui alla vigilia 
non aveva punto accennato, gli domandò 
dove andasse. 

Derizelles prese il pretesto di un viag- 
gio a Meline, lo avvisò che non sarebbe 
rientrato che la sera per il pranzo. 

— Dunque - disse Isidoro - la casa re- 
sterà completamente sola oggi, perchè an- 
ch'io caccerò fino alla calata del sole. 

— Ci sarà la Lizon - rispose Derizellos - 
ma siccome in paese ignorano il suo ri- 
torno, sarebbe bene che non si facesse 
vedere. Così le dirò di non uscire edi non 
rispondere se qualcuno venisse a chiedere 
di noi durante la nostra assenza. 

Appena Derizelles ebbe finito di parlare, 
si senti una detonazione d'arma da fuoco 
molto prossima, e seguìta dall’abbaiare di 
un cane. 

— Ah! - fece Isidoro, battendo il piedo 
con dispetto - è il cano di Firmin. Gageon 


ciliis, quando la srierina porta un se- 
condo biglietto di visita al padrone. 


È Pagente che la casa d’informi 
mendato al Do Conciliis e col quale. 
ha scambiato il reporfer del. Pipistrello. 
Suecede una scena tempestosa di spiògi 
zioni fra Rgisto e Agamennone; Egisto ac- 
cusa il reporter d'indiscrezione; Agamen- 
none accusa il negoziante di cornici di 
avergli fatto perdere del tempo, facendosi 
credere un giurato del processo Tanlongo. 

Intanto l'agente vero sopravvenuto cerca 
di metterli d'accordo e ci riesce dopo un 
po’ di tempo, dimostrando ad Agamennone 

he il processo della Banca Romuna come 
i è svolto, e tutte lo storie di disgrazie 

coniugali si rassomigliano. VE 

°— Îl giury ha fatto qui, come fa, più 
spesso che non si creda, il marito sventu- 
rato: sperando forse in un ravvedimento 
finge di credere tutto quello che dice la 
mogli n 

— Verissimo, soggiunge îl signor Egisto, 
ma poi gli succede quello che è successo 
a me; la moglie, rassicurata, fa peggio. 


A berto Moffer 
Mi SSR 
dambrinus Chalet - dra Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : BIRRA — ERBA — CANE - CARRA 
RARI = CERA - BIRRI = RAAB = CARABINIERE; 
© monoverdo : MOSCHE. 


Logogrifo. 
Dall'Alpi al Capo Passero 
3. moll'amni or sono io c'era 
4. Mi trovi in fondo al Tevere. 
5. Denomino il colera. 
6. lo sto fra Chioggia è Pesaro, 
6. oppure in Valtellina, 
5. è sbocco nell’Eridano 
fra 100 © Soresina. 
4. in me si fanno friggere 
lamprede, lopi, 
5. Rammenti un quadrilatero, 
se a caso tu mi dici. 
6. Ci fabbrica l’orefice. 
6. Siam frutti or molto grati. 
Io Roma — è noto al pubblico - 
11. ci assolsero i giurati 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


SO E GIU PER L'ITALIA 


ALLA RL ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE. 

Apuano da Firenze 

Delle due melaglio d’oro distribuite, una fa conse- 
guita per il concorso di pianoforte dalla sinorina 
Virginia Maccanti alunos interna del corso superiore 
(icsola Maliani) che giornzissima lascia di sà conce- 
pire lo più belle speranze; l'altra per îl concorso di 
violino dal signor Eugenio Labounsky pure alunno in- 
terno (scuola Mattolini) 

Questo alliero che onora altamente 1. maestro, e 
che col tempo può progocsticarsi diverrà una vera 
celebrità artistica, non ha che 15 anni, e a quest'età 
lo sì può dire già provetto nell'arte sus. 

Ai duo valenti ed si loro professori che con tanta 
cora ed amore seppero svilupparno © affermano lo 
particolari attitudini, sincere congratulazioni. 


it tacco 

H da Brescia: 

1 lettori ricorderaono come circa quattro mesi or 
ono a Brescia, in una località poco frequentata, fa 
rinvenuto ueciso un tal Canerali, senza che la polizia 
potesso scoprire i colperdli, e ricordersano anche le 
drammatiche circostanze che sccompagnarono quell'or- 
riblo delitto. 

La Sentinella bresciana a proposito del povero Ca- 
movali dice: 

Ieri l’altro un opersio addetto ai lavori per l' 
pianto della luce elettrica, passando da Canton Mom- 
bello rinvenne un piccolo taccuino appartenente al- 
V'assassinsto Canerali. 

Oltro ad altre annotazioni, su quel taccnino vi sono 
scritti în matita i nomi e gli indirizzi del Miccioni, 
del noto Anghilleri, di alcani soldati e di parecchie 
donne della nostra città. 

Quello poi che reca non poca meraviglia, è il pen- 
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IN ASSASSINATO. 


sare come mai durante il! pellegrinaggio che fecero 
per tanti è tanti giorni numerciissimi cittadini al 
Inogo del delitto, e dopo le diligenti © replicate ri- 
cerche fatte dagli agenti di pubblica. sicurezza, non 
ni sia potuto rinvenire da alcuno prima d’ora i) tac- 
euino, mentre è noto che a Canton Momtello ven- 
nero pure trovati altri oggetti appartenenti al Ca- 
norali. 

Che anche quel tacznino abbia nella. inesplica- 
bile tragedia di Canton Mombello il suo misterioso 
perchè? 

I TA 
SPORT 
Velocipedisti a Gressoney. 

Bertoldo da Torino: 

Un gragpo di velocipedisti, per Ja maggior parte 
appartenenti al Veloce-Ciub di Bieila, pensò di spio— 
gersi colle sue macchine fino a Gressoney per rendere 
omaggio ella Regina. 

Rra la prima volta che i velocipelisti tentavano 
quell'aspra salita. E vero che ora c'è la strada car- 
rozabile, e che sono stati aboliti i sentieri di una 
volta, ma è una strada che in certi punti ba una 
pendenza fortissima, 0 i bravi velocipedisti non ebbero 
poco da fare per arrivare alla mita. 

A Gressoney farono accolti com entusiasmo dalla 
colonia dei forestieri o dalla. popolazione. Persino il 
parroco venne loro incontro salutandoli a nome del 
paese. 

Da Biella a Gressoney impiegarono poco più di sei 
ore. Ciò che costituisce Un vero four de forre anche 
per un provetto velocipedista. 

Chiesero di esser ricevuti da S. M la Regina, la 
qualo foco rispondere di essere liotissima di cono- 
scerli. L'udienza si protrasse oltre mezz'ora. La Re 
gina volle essere minutamento informata dello. peri- 
perio del viaggio. Disso di credere la relocipedia un 
ottimo esercizio igienico, © che mo figlio, il principe 
di Wapoli, è anche lui dilettante di velocipedismo. 
Ricordò lo signore inglesi, che vincendo certi pregiu- 
dizi, usano la bicicletta. 

Quindi pregò i velocipelisti biellesi di accettare 
un bicchiere di bordeaur al buffet. preparato per lero, 
e li ringraziò di una magnifica pergamena artistica 
che essi ebbero la felice idea di recarle, in ricordo 
della gita. 
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Fra le Quinte e fuori 


Manzoni. 
Questa sera spettacolo straordinario in onore del 
maestro direttore car. Angusto Tatanelli e del tenore 
Del Granda. 
Si rappresenterà Ernani, l'opera. che per la sua 
esecuzione ha destato tanto entusiasmo nel tentro dei 
quartieri siti 


ROMA 


2 agrsto. 
Il delitto di Vico Equense. 


Da Orléans si annunzia che la giusti 
venne a conoscenza di schiaccianti parti- 
colari contro il marchese di Nayves. Sem- 
ra provato che fa proprio lui l’autore del- 

ssassinio di suo figliastro a Vico Equense 
presso Salerno. 

Però, se mai alcun dubbio rimanesse 
ancora sulla responsabilità del signor mar- 
chese, un'ultima prova si presenta certa, 
inconfutabile, dalla quale potrebbe scatu- 
rire tutta la verità. Questo fatto delittuoso 
che tenta sfuggire alla giustizia umana ri- 
ceverebbe da essa un colpo decisivo, pel 
juale l'istruzione deli’ importante processo 

libererebbe da un avviluppo strano di 
particolari e di contraddizioni per proce- 
dere rapida e sicura. 

‘Secondo il Pungolo parlamentare di Napoli, 
ieri a quella regia procura arrivò una let- 
tera da Roma, firmata da un segretario 
dell’intendenza di finanza, il cav. Angeletti, 
nativo di Vercelli. 

Questo impiegato ricorda nella lettera 
una sua dichiarazione, resa all’epoca delle 
prime indagini sul mistero di Vico Equense, 
© si mette a disposizione delie autorità ita- 
liane e francesi per un confronto col mar- 
chese di Nayves, essendo egli in grado di 
riconoscere, o non, in !ui l'assassino del 
giovinetto, perito miseramente tra gli sco- 
gli. La regia procura si è affrettata a ro- 
vistare nell immane istruttoria ; ed infatti 
ha trovato la dichiarazione, fatta dal fir- 
matario della lettera. 


Il contenuto della dichiarazione è ly 
Aguente : -enl 

Il suddetto impiegato alle finanze ai prim; 
di novembre 1885 si recò da Roma a Na 
poli per curarsi dalle febbri; egli viaggi; 
Pi uno scompartimento di seconda celate 
ton varii altri individui, tra i quali due 
Che attrassero tutta la sua attenzione: ui 
fiomo di età matura ed un giovinetto tre 
dicenne. Lo sconosciuto era vestito asia; 
fozzamente, il giovinetto invece con un 
certa ricercatezza. Dallo poche parole che 
Pindividuo indirizzava al giovinetto, il g. 


fa costretto lo stesso a metterie. L'impie 
gato giunto a Napoli, ed assalito più gr; 
Temente dalle febbri, non si diedo più pen. 
siero di quegli episodi del suo viaggio 
Dopo alcuni mesi, ristabilitosi compisu 
mente, seppe dai giornali tutta la stora 
misteriosa del delitto di Vico Equense, r. 
collegò alcuni particolari delle indagini 
fatte ai suoi strani compagni di viaggio 
© corse a dare alle autorità la sua dichia 
razione. 

Tl giudice istruttore, che in quel temp 
era convinto per altri fatti raccolti c 
ragazzo ucciso fosse svizzero, non disis 
molta importanza a tale dichiarazione; cos 
quest'altra via, che avrebbe forse potus |. 
menare alla scoperta dell'assassino, rimas: 
inesplorata. La pratica fu completamenz 
abbandonata. 

Ora, questo impiegato dellintendorza è 
finanza — come ho detto — sì mettea è: 
sposizione delle autorità giudiziarie france; 
ed italiane, perchè egli rammenta bei 
simo i connotati di quell’uomo, che accom. 
pagnava l'infelice giovinetto, nel viaggio a 
Roma a Napoli. E non ci vuol molto pe 
comprendere quanto interessante ‘sarebbe 
un confronto del cav. Angeletti col mar 
chese di Nayves, la cui colpabilità relatiri 
al delitto di Vico Equense non è solo nela 
convinzione del pubblico e della stamp 
italiana, ma anche della stampa france‘: 
come lo dimostra il Figaro, che riprodu» 
i telegrammi a lui spediti da Napoli re 
1885 per la scoperta del cadavere. 
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Temperatura d’ 
All’Osservatorio astronomico del Collega 
Romano : 


Massima 32° 0 - Minima 182 9. 


La temperatura massima Im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. deri 

Sirncuss, 35,6 - Lecce, 35,2 — Teramo, 345 
Ravenna, 33,3 - Caltanissetta, 39,5 — Porto Ei 
docle, 33,2 — Caserta, 31,8 — Messina, 31,5 -» 
nevento, 31 - Sassari, 30,9 - Bari, 30,6 - Roma 
298 
29° 
— Genova, 

All'estero, (oesereazioni del mattino). 

Atene, 29 — Lemberg, 28 - Algeri © Costustin 
poli, 25,5 - Malta, 25 — Triento, 22,9 — xett 
21,8 - Nizzà, 20,4 - Budapest, 18 — Vienes, li- 
Monaco, 15.9 - Amburgo, 15 — Parigi, 14,3-P+ 
troburgo, 10,4 - Arcangelo, 7,2. 

La ricorrenza di domani. 

1492. Cristoforo Colombo salpa da Palcs x 
iscoprir.. l'America. 

1778. A Milano s'inaugura il teatro della 
con L'Europa ricomosciuta, opera del macstro è 
tonio Salieri. 

1829 All’Opéra di Parigi si rappresenta pe! 
prima volta il Guglielmo Tel? di Rossini. 

1880. iu età di 72 anni muore a Caserta Ri 
faelo Conforti. 

Spettacoli d'oggi. 
Manzoni (ore 9). Ernani. È 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gino si 
pallone, 


Vene 


Musica. 
In piazza Colonna, Stasera dalle 9 alte 10 ir. 
tanda della Legione allievi-carabinieri suonerà: 
Marcia, Le esposizioni riunite. Menorzi — Sè; 
fonia, Jone, Petrella. — 1% parte, Excelsior. & 
renco. — 8° finale, Don Carles. Verdi. — sz 
Lacrime d'amore. Mugnone. 


ha levato la lepre che trovavasi fra le no- 
stre patate. 

Ed essendo già equipaggiato e pronto a 
partire, fischiò al suo cane, e guadagnò la 
campagna, uscendo dalla porta dell’orto. 

Non appena Derizelles fu solo nella casa, 
raccolse una pietra e la tirò nei vetri della li 
finestra dove dormiva la Lizon. i 

Il vetro andò in pezzi, ed il sasso andò | 
a cadere ai piedi del letto, dove la serva, | 
immersa în un profondo sonno, sì svegliò 
di soprassalto. Ì 

Indossato in fretta un abito, corse alla | 
finestra che tentò di aprire, senza ria- 
scirci. H 

Vide nel cortilo Derizelles che la guar- | 
dava, e intento però ad osservare le mo- 
sche che attirate dal sole e dall'aria e- 
sterna, uscivano una ad una dall’apertura | 
da lui volontariamente praticata. H 

La Lizon, ancora mezzo addormentata e 
turbata dal rumore che l'aveva improyvi- 
samente destata, non fece attenzione a 
quella faga, e domandò a Derizelles che 
cosa fossa accaduto. 

— Sono stato io - gridò egli facendo 
l'atto di uno che lancia una pietra - ho 
veduto sul tetto un uccellaccio che mi ha 
impedito di dormire tatta la notte, ho vo- 
luto ucciderlo con un sasso, ma ho sba- 


a 
Quindi soggiunse : 
— Discondi che devo parlarti. 
— Mi vesto e vengo - ris la serva 
Nell'introdurro il braccio nella “menica 
della giacca, la Lizon sentì sulla spalla 
una specie d'ingorgo doloroso; ma non vi 
fece gran caso © sì affrettò a vestirsi per 
raggiungere Darizalles. 


— Finalmente, figlia mia, eccoti ritor- 
nata, e dopo domani messa grande tu 
potrai, se lo vuoi, sentire fare le tue pub- 
blicazioni. Ma tanto io che mio figlio siamo 
di parere che ancora non ti faccia vedere; 
così se venisse qualcuno a domandare di 
noi ta non aprirai a nessuno. 

— Voi partite dunque? - domandò la 
serva portandosi la mano alla spalla. 

— lo vado per affari e non rientrerò che 
questa sera sul tardi; anche Isidoro farà 
ugualmente essendo oggi l'apertura della 


| caccia. Spero bone - soggiunse famigliar 


mente - che quando sarai sua moglie farai 
qualche sforzo per modificare questa sna 
passione. Ma che cos’ hai questa mattina ? 
Ti trovo un po pallida. Hai dormito male? 

— No - rispose la Lizon passandosi la 
mano sugli occhi - ma mi sento un poco 
stordita; passerà quando avrò preso il 


| caffè. 


. — Sarà stata la piccola ricreazione di 
ieri che ti avrà un poco sbalordita - re- 
plicò Derizelles. - È buono il vino del Papa, 
bisognerà farne venire per berlo il giorno 
delle. nozze Gaf gontinuò abbassando la 
voce - ne serberem gli: i 
esa jo una bottiglia per il 


isso la serva abbassando gli 
— Isidoro dunque vi ha detto... 

io, ma io ho indovinato che sarò 
presto nonno. - E vedendo l'imbarazzo in 
cui trovavasi la ragazza, soggiunse: 

_— Ebbene, cos’ hai figlia mia? Per man- 
giare i confetti un po’ prima di tempo non 
saranno perciò meno buoni. Ora va a faro 
il caffè e fallo per due; anch'io mi sento 
la testa pesante; è quel diavolo di vino di 


ieri... famosa bevanda, ma salirebbe ti 
testa anche al dievolo. Î 

Nel preparare lo zucchero per il e 
che si apprestava a servire, alla Lizon se! 
brò che il movimento del suo braccio È 
notasse un dolore più sensibile di qu 
accusato poco prima, e se ne lagnò © 
Derizelles. 

— Sarà probabilmente il contr: 
delle scosse di ieri sera quando fummo# 
ribaldare sulla strada — risposole. 

— Può essere, disse la serva cui ls 
gazione sembrò naturale. Però mi fa 
fetto di una puntura. 

Appena terminato di parlare si av‘ 
che la tazza che Derizelles si avvicis 
alle labbra tremava tanto forte nelle 
mani che ne versava il contenuto sull: 
vola. 

— Oh, si direbbe che tremate! 

_ — Mi accade sempre così quando pre. 
il caffè nero, rispose. È di mio gusto, !' 
contrario al mio temperamento. And © 
Figlia mia a questa sera, sogginnse: © 
venisse qualcuno... non aprire. 

— Siamo intesi, disse la Lizon; io vié° 
mettere la casa in ordine. 

.— Donna, ti accorgerai qualo efeito* 
bia prodotto la tua presi disse Der Ta 
les; e vedendo che la serve voleva 2:°4 
pagnarlo per chiudere la porta: 

— No, le disse; potrebbero vederti 
© chinderò da me. In caso fossi obbl® 
a ritardare, porterò con me la chisv®” 
non svegliarvi di notte. 

— E Isidoro? 

— Eatrerà dall’orto. 


(Contiss® 


FANFULLA 
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11 procuratore generale del re. 

il commendatore Venturini, procuratore generale 
del re a Rom, è destinato a Palermo. Viesio # so- 
stituiro i commendatore Celli, procuratore generale 
4 Nano. 

Ignorasi la nuova destinazione del commendatore 
Sighele, procaratore generale a Palermo. 
Monumenti a Mimghetti e Cavour. 

A pisa San Pantaleo, innanzi sì ministero del- 
riuterno sono cominciati = come/già abbiamo detto - 
i lavosi per il monumento a Mgreo Minghetti deere- 
tato dal Parlamento. 

La statua del grando statista, che ‘sarà inaugo- 
sata nel prossimo novembre, è opera dello scultore 
Lio Gangori. 

"To scultore Galetti ha'dichiarato al munici- 
pio che il monumento’ a Camillo Cavour. è pressochè 
sì «co termina, è potrà esser@) fa };pochi- mesi inan- 
gurato. 

La statua, i tassoriliori ed'i gruppi di questo 
ersolioso monumento sono .stati in gran parte già 


Sembra però che il municipio abbia in animo d'i- 
nsugurare questo monumento — che, come i lettori 
sanno, sorgerà innanzi al Palazzo di giustizia - in 
osxasione del venticinquesimo anniversario della libe- 
razione di Roma. 

« Marina e commercio >. 

L'onorevole Solimbergo ha ripreso la pubblicazione 
del periodico quindicinale Marina e commercio. 

A questa rivista collaboreranno gli onorevoli Luci- 
fero, Saporito, Luigi Ferrari, Di San Giclisno ed 
altri. 

È superfluo augurare buona fortuna al risorto po- 
riolico, perchè la fortuna non può mancergli, 

La sua sorte è affidata.., a un santo © 
mono, il 


im de- 
uo stile è... ssporito. Che si vuole di più? 
‘m giornale che muore. 

Dopo due anmi di vita, L'Zsola, giornale politico 
quotidiano di Sassari, ci giunge oggi con l’annunzio 
che cessa lo suo pubblicazioni 

Ls relazione del giornale. promette fra breve un 
sitro organo, che continuerà il programma del gior 
nale defanto. 

Gli operai di Monte Mario. 
irezione del genio militare ha fatto afiggere 
nel cantiere il seguente avviso: 

i avvertono gli operai tutti, che, per disposi- 
zione superiore, si dorrà procelere al loro. graduale 
Viceu ziamento. 

Sì livenzieranzo quarsota individui allo scadere di 
ogni settimana, incominciando dalla settimana. che 
ternina col 18 andante mese di agosto. 

Gli operai da licenziarsi varranno avvisati, all'ora 
della paza settimanale, due settimane prima che ab- 
His luogo il loro licenziamento: così sabato, 4 ago- 
‘sto, si farauno conoscere i nomi dei primi quaranta 
da livenziarsi, e così successivamente per gli altri 

L'intiero licenziamento avrà luoro sabato 19 set- 
tenbra prossimo. 

1 licsozismenti seranno scelti 


la 


dalla. direzione dei 
; sî comprenderanno però în. essi, quelli che 
rolatariamento dosidarassero lasciare il lavoro. 

Derauto le dua settimane, che precedono la 
ion» del lavoro, suranzo dati agli operai licenziati 
due giorni di libertà a loro scelta, affinchè possano 
trovirsi altra occupazione. » 

Grave aggressione. 

Jesi sera, un po' dopo lo 10, Luigi Pasquetti, zîar= 

viere comunale, incaricato della sorveglianza. dei 
ini che stanoo a San Pietro ja Montorio, vide 
nliridui che stavano rompendo Jo stocionate che 
sono sul vialo Garibaldi. Egli, facendo il proprio do- 
vere, a quei tre farabutti intimò di smettere, ed essi 
reagirono gettandolo a terra con puzni e cal 

Xi povero giardiniere, per difendersi, ricorse al re 
volrer, ma uno deeli aggressori gli afferrò il braccio, 
meotro un altro gli tolse l'arme, la qualo nella. col- 
Inttazione sparò © gli feri il mignolo della mano si 
nistra Lui fu condotto alla Consolazione dore fu di- 
chisrato sanabile în un paio di settimane con ri- 
serva; © gli aggrassori se la srignarono, © finora non 


per anco scoperti, 


Un terribile stallino. 

Ja via det Latini, numero 18, int. #2, foorì di 
porta San Loreoso, abitano Domenico Turco di anni 
50, stallino, suo figlio Rafele, trentenne, cocchiere 
dei tram, con la moglie Sos di anni 22, e la ms- 
dre di questa Maris Furgione di anni 64, frattiven- 
dola in vis Tiburtin 

Circa îì tocco di oggi, Domenico entrando in cosa 
trovò la nuora occupata fn cucina e la invitò a smet- 
dere, occorrendogli libero il cammino. La Sofia rispose 
che appena finito avrebbe aderito all'invito, ma questa 
risposta non sembra piacesse a1 focoso stallino che, 
afferrato vo bastone, vibrò parecchi colpi alla Sofia 
producendole più contusioni. 

Sofia incaricò allora una donna di chimaro la 
macima, è anche questa, mentre sì avviava in cas 
per vadore come erano andate lo coso, fa affrontata 
da! Tarco, îl quale invece di dare lo spiezazioni 
che sul suo contegno gli venivano chieste, carando 
%m scumiosto coltello ferì ripetutamente Ja povera 
vecchia alle msmmella destra, alle braccia e sila 
schiena. 

Accorsi alle grida, lo stuecatore Biagio Cavicchio e 
Oreste Rossi castode delle scuole comunali la rialza» 
rono e la portarono dal dottor Silvestri che apprestò 
le prime corc; dalla guardia. municipale Cosentini 
Vincenzo fu poi condotta all'ospedale di S. Antonio 
dove fu dichiarata guaribilo în 15 giorni con ri- 
serva, 

Al momento di andare în macchina sappiamo che 
tì sso atato si è di molto aggravato © lascia dubi- 
tara della vita. 

li foritore è stato arrestato. 

Arresto di anarchici. 

Jersera in un localo fuori porta Pia in via Ales- 
ssndrin vennero arrestati dalle guardie gli anarchici 
‘Tito Lubrano, Antonio Montesi, Casimiro Chiocchini, 
Ervesto Emilisci, Luigi Movicci @ Luigi Zecchini per- 
chè furono trovati riuniti, 

Nelle loro nbifazioni vennero sequestrati opuscoli, 
libri e fotograSò di anarchici. 

Le grassazioni nel castelli. 

n comando della legione carabinieri e l'autorità di 
prlblica sicurezza ritengono che autori dell’ultima 
grassazione compiuta nello vicinanze di Genzano, siano 
gli stessi malviventi che, alcune settimane fa, assa- 
lirono © sraligiarono un'osteria di campagna agli 
Squarciarelli in prossimità di Frascati, Rocca, di 


Papa © Marino. Si ritieno pncho che questa banda 
sia composta di contadini di Artena, dei quali da 
duo mesi si nota l'assenza dal Toro paese. 

Fra costoro sarebbe un carbonaio, praticissimo della 
macchia della Faiola, che tocca tatti i castelli ro- 
mani da Velletri a Rocca Priora, e che è stata seme 
pte l'asilo sicuro e impenetrabile dei malandrini, iu 
tatti i tempi @ sotto il cessato Governo. 


Cronaca spicelola. 

Schioppettate In provinela. — Si: 
curo! 

Ieri se no udirono parecchie, ancho senza il cor- 
netto acustico, tirato dai caccistori, cho approfittarono 
subito della licenza data loro di poter uccidere quanti 
uccelli capitano a tiro del loro facile. 

Dal velocipede. — Ugo Cecchini, di 37 
auni, caddo ieri sera dal velocipedo mentre passava 
per vis della Consolazione, e si fratturò il piede 
destro. 

Una scimmia che morde. — Il n- 
gazzo Romolo Cardelli si mise ieri sera a scherzare 
con una scimmia sppartanento alla. caserma delle 
guardio municipali in via del Cardello, @ l'animale 
gli diede un morso alla coscia destra. 

Ratti — l'altra mattina scomparvero dalla 
loro casa, Filomena Mariani, di 12 anni, e sua s0- 
rella Locis di 8 anni. Dello duo figliolo. mon si sa 
nulla, como niente si sa di umaltra ragazza di 11 
anni, Maria Predoli, pure scomparsa da casa. 

Else abitavano in via Emanuele Filiberto. 

La questura, alla quale vennero notificati tali 
fatti, sta facondo attivo indagini per venire in chiaro 
su di essì. 


cameruccia di via Sicilia, 
119, si ucciso, asfisiandosi con cartone acceso, certa 
Carolina Caro di trent'anni, il cui marito Amerigo 
Borzelli, trovandosi disoccupato, era. partito giorni 
addietro per Frosinone in cerca di lavoro. La miseria 
spinse quella porera donna al passi fatale 

Incendio. — Uno sè sviluppato ieri nella 
tenuta della Magliana, în una casa disabitata dov'era 
stato riposto del fieno. Accorsero i vigili della Pi. 
lotta i quali in breve spensero l'incendio che cagionò 
un danno di parecchio centinsia di lire. 

Nella basilica Eudossiama, ii, festa 
titolare dî San Pietro in Vinooli, ci fa_ grandissimo 
cocorso di devoti. C'erano esposte le Catene del 
Principe degli Apostoli, oggetto di calto speciale in 
quei tempio. Esse rimarranno esposto alla venerazione 
dei fedeli fio al giorno dell'ottava, nel quale. ver- 
rauno poi processionalmente riportato nella relativa 
custodia al proprio altare 

La funzione avrà Inogo nel pomeriggio. 

Borseggio. — Ieri a San Pietro in Vincoli 
dove, como s'e detto, c'era festa, un marivolo trorò 
modo di rubare il portamonete al signor G. Gaval- 
lotti, professore al giunasio-liceo « Ennio Quirino Vi 
sconti », Nel su nominato portamonete c'erano du- 
geato lire în danaro © qualche altra carta di valore. 
Îl borssiuoto, fino al momento d'andare in macchina, 
non è stato Ancora ammanettato. 

Ferlmento. — A Tivoli D. Manni, barcaiolo 
di 25 anni, venne a parole con P. Lattanzi, mura- 
tore di 29'soni, il quale ricevetto parecchie. cotel- 
tate nel viso dsl soo avversario, Venti giorni di cur. 
1) barcaiolo fu arrestato. 

È morta allo spedale di San Giacomo certa 
Sererina Di Palma, sessantenne, duo ore dopo esserri 


Furto. — In via del Soldato, 20, mentre la 
signora Agnese Melsuca era fuori di cass, Je furono 
rubati un revolver, una posata d'argento, © parecchi 
oggetti di valore. E il ladro? 

Lo stanno cercando, 

Arresti. — Per forto di came fatto al sso 
principalo Paolo Papini, macellaio, che sta in via 
Solfarino, îefi fu arrestato un garzone di lui, 0. Di 
Francesco, di 23 anni, ds Montenero, 

Si tratta di un forto continusto con uu danno 
dalle sei alle settecento lire, per il quale forono pure 
denunziati come complici B. Bianchi e $. Marcini. 
ro peno a cui forono condannati per 

le guardie arrestarono : G. Delpinto, 
jan; S. Stefnoizzi, siracasano 
51 auno, e B. Colasanti, di 84 anni, da Frosinone. 

Feste In provinela. — Domenica. pros- 
sima, per la ricorrenza della Madonna della Nere, 
aersono luogo pubbliche feste a Palombara Sabina. 
Verrà estratta una tombola a beneficio dell'asilo ii 
fantile. 

Prof E. Massel (Napoli): < La prova da me 
fatta per combattere îl mio catarro gastro=enterico 
con l’uso dell’Acqua di Sangemini è riuscita di 
effetto 


è l'opuecolo che tratta dell'Ypnotismo e Spirikiemo. 

Vopo gli incredibili esperimenti spiritici fatti a 
Milano da Brofferio, Lombroso, Schispparelli, Richet 
ed altri, l'argomento è entrato definitivamente nel 
campo scientifico, e G. Mirzan ne ha fatto il sog- 
getto di un libro interessantissimo, che abbiamo ve- 
duto esposto, durante l'ultimo Congresso internazio— 
nale, all'Esposizione di medicina © d'igiene. 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno- 
ritira, alcuni brani della quale furono pubblicati con 
gran successo nella Tribuna iMurtrata. 

Franco nel regno, insiare vaglia di lire due : Ta- 
boga, Roma. 

Acqua di Uliveto batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqus da tavola per il guito squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 
scere. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, pref, Muri, prot. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, proL. Paci, prof. Barduzzi, pre- 
fessor Filippi, prof. Frascani, ecc., la _ raccomandano 
come Aequa da tavola abituale nelle 
‘svariato affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, ceme precistimente indicata a combat 
tere la dintesì urica, 

Proprietario: Cav GRASSI MARIANI. 

Per Telegranmi : ULIVETO - Terme. 


VADLER 1 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati. 

B&IBDGE WORK ultimissime 
sistema di denti artificiali irrico- 
noscibili dal veri che oconpano sel 
tanto le spazio dei deoti mancanti 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 
Piva E 
pe deve essere usato gior- 
Il (ca) T2lM0N Salmento da quelto fami» 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 
Menta Americana 


Vedi avviso in quarta pagina. 


PROCESSO CASERIO 


Lione, 1. — Lo domande dei rappresen- 
tanti la stampa, per essere ammessi nella 
sala delle Assise di Lione, sono moltis- 
sime. 

La stampa franceso è al completo, per 
la stampa estera si fecero finora iscrivere 
i rappresentanti dei seguenti periodici : 

Il Tageblatt di. Berlino, la Neue Presse 
di Vienna, EZ Diario di Barcellona, il Se- 
colo di Milano, ia Lokal Anseiger di Ber- 
lino, la Correspondencia de Espana di Ma 
la Gazette di Francoforte, The Un 
ted Press di Nuova York, la Voce della 
Verità di Roma, il Daily News di Londra, 
ed altri. 

Non è a dirvi la ressa chesi fa al Greffe 
per avere biglietti per assistere al pro- 
cosso. ll presidente delle Assise però ha 
deciso di largheggiare esclusivamente coi 
giornalisti. 

La requisitoria contro Caserio sarà pro- 
nunciata dal procuratore generale Fau- 
chier. Difensore sarà, come sapete, il 
batonnier dell'Ordine degli avvocati, Du- 
breuil. I testimoni inscritti sorpassano la 
trentina. 

Il palazzo delle Assiso sarà occupato mi 
litarmente, sebbene finora nessun indizio 
lasci temere qualche farore da parte della 
follo, © pare si sia definitivamente rinun- 
ciato all'idea di faro giustizia sommaria 
dell'assassino di Carnot, ma pure severis- 
simi provvedimenti farono presi. 

Pare dunque probabilissimo che venerdì 
sera la condanna sarà pronunciata e il 
Caserio risondotto alla sua prigione senza 
che nessun disordine sia scoppiato. 

Il palazzo di giustizia di Lione è un gran- 
dioso fabbricato che sorge sulla riva della 
Senna, vicino al celebre santuario della 
Vergine protettrice. La facciata del pa- 
lazzo è resa imponentissima da un gran- 
dioso colonnato d’ordine corinzio. 

Nella sala ove si svolgerà domani il pro- 
cose Caserio, è rimarchevole un Cristo 
del pittore Bonnefond. In questa medesima 
sala farono giudicati, nel 1883, gli anar- 
chici dei quali era capo il principe Kra- 
potkin. 

Lione, 2. — Oggi, dinanzi la Corte d’As- 
sise, è cominciato il processo contro Ca- 
serio per l'assassinio di Carnot. 

Caserio fu trasportato alle 4 di stamani 
dal carcere di San Paolo al palazzo di giu- 
stizia, di cui tutte le vie d'accesso sono 
custodite da truppe di fanteria e dalla po- 
lizia. 

Oltre cento giornalisti francesi e stra 
nieri assistono all'udienza. 

Presiede il giudice Brevillac; il procura- 
tore generale occupa il seggio del mini- 
stero pubblico, e Dubreuil, presidento del 
l'Ordine degli avvocati, siede al banco della 
difesa 

Caserio è introdotto alle 9,30 fra l’atten- 
zione generale. 

La fisonomia dell’aecusato è dolce, egli 
risponde con voce dol:e alle prime inter- 
rogazioni del presidente. 

lì cancelliero legge 4: 
e la lista dei testimoni. Questi sono 30, fra 
i quali sono compresi ì generali Voisin, 
Borius, il prefetto Rivaud, il sindaco Gai 
leton e i dottori Poucet e Ollier. 

Lione, 2. (F.) — Alla Corte d'assise c'è 
uno straordinario apparsto di forza pub- 
blica, soldati e agenti di polizia, frai quali 
sì notano pareschi italioni. 

Era corsa la voce che gli anarchici vo- 
Jessero rapira Caserio, il quale ieri sera 
ebbe un colioquio col parroco di Motta 
Visconti, del quale, pur protestandosi ateo, 
l'assassino di Carnot accolse benevolmente 
lo esortazioni a rassegnarsi alla sorte che 
lo attende 

L’atto d'accusa è durato una mezz'or: 

Caserio, pallidissimo, risponde con voce 
ferma, parlando in un linguaggio franco- 
milansse, d'essere apparecchiato a morire, 
sapendo però bene che i suoi colleghi lo 
vendicheranco Egli dichiara di non aver 
complici, e di aver agito secondo la. sua 
coscienza. . 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il prefetto di Roma. 

Da due giorni circola la notizia che il 
prefetto Cavasola è, stato scelto per la 
prefettura di Palermò, ove si recherebbe 
appena cessato lo stato d'assedio, e si fanno 
già i nomi dei probabili successori, che 
sono sempri quelli del Guiccioli, Gravina e 
Municchi, ai quali si aggiuage anche quello 
dell'ex prefetto Calenda dei Tavani, che di- 
cesì esigerebbe una riparazione per il trat- 
tamento ricevuto, per i fatti di Aigues-Mor 
tes, dal caduto ministero. 

Gravi coincidenze. 

Diciamole coincidenze, ma se la parola è 
tenue, l'impressione è profonda. Dopo il 
fatto di Busto Arsizio, ecco i due inciden 
di Garresio, i due colpi di facile tirati da 
‘soldati italiani che hanno ferito soldati ita- 
tiani, ecco il cavallo di artiglieria ferito du- 
rante esercitazione a Macomer da un'altra 
palla di fucile. 

Al ministero della guerra i fatti sono 
confermati, ma non si aggiungono nuovi 
particolari che permettano di dare un giu- 
dizio esatto. Iutanto sî sono aperte tre 
chieste, dalle quali ci auguriamo che venga 
la convinzione sineera del carattere for- 
tuito degli incidenti deplorati. Per ora non 
oseremmo asserire questa casualità, contro 
la quale.sì iserivono l'osservanza della di- 
sciplina © la vigilanza, che devono ap- 
punto garantire la vita @ l'incolumità dei 
nostri soldati, tanto durante le aspro fa- 


tiche del campo, quanto nel guadagnato 
riposo della caserma. 
Probabile scioglimento ? 

Telegrafano da Roma alla Perseveransa 
di Milano: 

Vengo assicurato che l'onorevole Crispi desidera di 
sciogliere la Camera, Chiusa la Sessione, egli sta ora 
allo vedetta. So le cose del paese vanno bene, 0 meno 
male, annunziando finiti i sacrifzi azli elettori, pen- 
serebbe di interrogarli sopra un programma di ri- 
forme amministrative, ecommmiche e sociali. 

Echi del giubileo pontificio. 

L’altimo fascicolo del Leone XIIT, perio- 
dico mensile ufficiale della Commissione 
centrale esecutiva per lo feste del giubileo 
episcopale del Pontefice, ha pubblicato l’e- 
lenco delle opere cattoliche permanenti co- 
stituite in Piemonte a ricordo perenne del 
fausto avvenimento. 

Queste opere sono quarantanoce delle 
quali dodici furono fondate a Torino. 

Sessioni straordinarie di esami. 

Molti Consigli di facoltà e molti Consi- 
gli accademici ripetutamente hanno fatto 
conoscere al ministero il danno che recano 
al buon, andamento degli studi le sessioni 
straordinarie di esami, che interrompono 
il corso regolare delle lezioni e distraggono 
i giovani dagli studi che devono seguire. 

Ritenendo sufficienti ai giovani la ses- 
sione ordinaria estiva e quella autum 
@ volendo che durante l’anno scolastico 
corso delle lezioni non debba essere inter- 
rotto per qualsiasi ragione, l'onorevole 
Baccelli, con una circolare, ha prevenuti i 
rettori delle Università edi direttori degli 
Istituti d'istruzione superiore, che nel pros- 
simo anno accademico non sarà accordata 
alcuna sessione straordinaria di esami. 

Libri di testo. 

Ieri si adunò per la prima volta al mini- 
stero della pubblica istruzione la Commis- 
sione incaricata di esaminare e sceglierei 
libri di testo per le scuole elementari di 
grado inferiore. 

L’esame dei libri di testo per le scuole 
elementari di grado superiore, per le scuole 
normali e tecniche, per i ginnasi, licei ed 
istituti tecnici, è stato rimandato al pros- 
simo anno. 

L'elenco dei libri scelti per la prima, se- 
conda e terza classe elementare, sarà pub- 
blicato prima che comincino i corsi del- 
l’anno scolastico 189495. 

Un premio di lire 5000. 

L'onorevole Baccelli ha partecipato per 
lettera al sindaco di Venezia, avero asse- 
gnato un premio di lire 5000. per l'esposi- 
zione internazionale artistica che sarà te- 
nuta în quella città nel prossimo anno 
1895. 


Dispensa dalle tasse 
del primo corso universitario. 

Per coordinare le disposizioni dell'arti- 
colo 63 del regolamento universitario con 
quelle del regio decreto 16 settembre 1993 
il ministro della pubblica istruzione ha di- 
sposto che per ottenere la dispensa dalle 
tasse del primo corso universitario, gli stu 
dent debbano aver conseguito la licenza 
liceale senza esame, più la lode in italiano 
e latino 


Concorso. 

È aperto il concorso per ls cattedra di Banca nella 
scuola superiore di commercio in Bari, alla quale è 
annesso l'aonuo stipendio di lire cinquemila. Il con- 
corso ha luogo in Roms, ed è per titoli. 

Le domande di ammissione al concorso debbono es= 
sero inviate al ministero di sericoltura (Divisione in- 

commercio) in carta da bollo da lire uns, 
nox più tardi del primo ottobre prossimo. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Tra Francia © Italia. 

Parigi, 2. (E) — Il Matin deplora che 
la stampa francese seguiti a tenere un 
linguaggio tale che non può certo migli 
rare le relazioni con l'Italia. 

In Danimarca 

Copenhagen, 1: — Corre voco che il 
presidente del Consiglio, signor Estrup, in- 
tenda ritirar: 

Egli è al potere da venti 

All'isola di Candia. 

Costantinopoli, |. — Turcan Bey, già 
ministro a Roma ed a Madrid, è des gnato 
a succedere al forito governatore di Candia 

Nell'America spagnola. 

Buenos-Ayres, 1. — Tremila 

marciano sopra Portalegre. 
Guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 1. — Nei circoli bene informati 
corre voce che il Giappone avrebbo noti- 
ficato alle potenze lo stato di guerra con 
la China. E 

Londra, 1. — Il Recter Office ha da 
Tokio: 

<Il Governo giapponese ha informato î 
rappresententi esteri che lo stato di guerra 
esiste tra il Giappone e la China ». 

Tokio, 1. — Una nota del ministro degli 
esteri ai rappresentanti dello potenze, fatta 
l'esposizione della situazione, conclude as- 
sicurando che il Governo giapponese è 
sempre disposto ad ammettere la discus- 
sione di proposte pacifiche compatibili con 
la situazione attuale e con la dignita del 
Giappone. 

(Telegrarimi particolari dall'interno) 

Beneficenza del Re, 

Pisa, 1. — S.M. il Re lasciò ottomila 
lire ai poveri e quattromila lire divise fra 
gli istituti di beneficonza. 

La Regina in Vai d'Aosta. 

Torino, 2 (Bertoldo). — S. M. la Regina 
è partita a piedi per vedere il ghiacciaio 
di Lys, dove col suo segaito e col. signor 
De Peccoz rimarrà perecchi giorni. 


insorti 


Da 


Imbriani a Torino. 

Torino, 2 (Bertoldo). — Ieri sera una 
quarantina d’amici di Matteo Renato 1m- 
briani Poerio, appartenenti a diversi par- 
titi, gli offritano un banchetto. Gli si fe- 
cero parecchi brindisi, a cui egli rispose 
in modo di essere molto applaudito. 

N ministro della pubblica istruzione in villa. 

San Vito Romano, 2. — Ieri sera è 
giunto l’onorevole Baccelli per la sua solita 
villeggiatura. 

Fuori del paese fu ricevuto dal muni- 
cipio e dalle altre autorità, col concerto 
cittadino, dalla Società operaia e dalla So- 
cietà del tiro a segno, con la fanfara, e da 
grande folla. 

L'onorevole ministro fu accompagnato, 
fra le acclamazioni della popolazione, al suo 
palazzo. 

Il paese era illuminato. 

L'onorevole ministro pregò il sindaco, 
signor Ettore Imperiali, di ringraziare la 
cittadinanza per l'accoglienza calda ed af- 
fettuosa. 
orli 


BORSA DI ROMA 


2 agosto. 
in chiusura 8S 60, per 


Roudita esordita 83 55 
fine corrente $8 75. 

Banca d'Italia 748 — Banco Santo Spirito ?99 112 
— afobiliare 125 — Banca Generale 40 — Fer 
rovie Maditarranoo 452 — Ferrorie Meridionali 613 112 
— Gar 705 — Acqua Marcia 1020 — Omnibus 
147 — Tiberina 15 — Nsrigazione Generale 230 
— Condotto 115 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario 3 0/0, 265 — Fondiaria Banca. Nazio- 
nalo 4 0/0, 474 — 4 112, 470. 


Cambi: 
Parigi 111 3712. 
Londra 27 99. 


LIVTTEELLITEITRI 


Non più stringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 0 20 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
ista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 anni! Sca 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L. 3.54, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
soni Pompeo, già Valori, via Rosetta,6-So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche ir provincia me- 
diante aumento di cent. 75. 

Ad ogni commissione aggiungere l 
di trasporto ed imballaggio in L. 117. 


PREM G 
FABBRICA MECCANICA DI SOTTI 


ENZE 


BOTTI DA CANTINA 


rotonde e ovali 


TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessorì per botti 


Prezzi correnti gratis a rishiesta 


Stabilimento Termale Italiano 


Vedi avviso în quarta pagina. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Treo, 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrioî 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permatente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Un miracolo della scien: 

La tisi è la grande malattia dei giorni nostri. Con- 
corrono a propagarla svariate cause, che qui nom è il 
caso di ricordare. Finora, in genere, alla tisi si è 
dovuto daro questo nome! IL male che non perdona. 

Ora però abbiamo appreso con piacere che il chi 
mico prot. Gaetano La Farina di Palermo, 
basandosi sulla formola dol dott. Eandiera, ha sco 
perto tn mezzo effcacissimo contro i microbi della 
tisî, ed in vista doi successi ottenuti © dell'impor- 
tanza della scoperta, egli si propono di sottoporre lo 
specifico all'esame di una Commissione governativa, 
onde sperimentazio negli ospedali civili © mulitari, ed 
iooitro dare conferenze nelle primario città italiane. 
— ll professore La Farina possielo giù numerosi 
attestati di melici © di ammalati gravi guariti mira- 
colosamento. 

È stato pel primo il Secolo a darne il falice an 
nunzio all'umanità sofferente. Im detto giornale leg. 
gesi: < Il modicinalo prosentato per la cura della tisi 
< rode ria un antiettico. L'ilstro chinico sr: 
« stione che-il suo preparato fa sparire i sintomi 
< della tisi in-doe o tre settimane, uocidendo il ba- 
< cilo, è guarisce l'emmalato nel termine perentoriv 
< di quaranta giorni, Il professore La Firina offre il 
< suo medicinale a chi ne ha bisogno. Quanto prima 
< pabblicherà una dimostrazione scientifica. » 

Danque, nel congratslarei con il prof. La Fari 
invitiamo i sofferenti a dirigersi subito a lui. Chi ba 
tempo non aspetti tengo, Îl primo colpo di trsso è 
ben sovente il primo tocco dell’agonis 1... 
Bowavmeruza SsvarDI: Gerente respons. 


Shabillcenia tip. dell'pizione + Sordiala, 32-36 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


‘Agricoltura, I Gommeroio Roma 1892 
Gran diploma di 1 Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


ffetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
“Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud ©. F. HOFER & C. - GENOVA 


ll vero © genuino FERNET-BRANCA si vendo in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


$2 Mesaglie a°Orp e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcoel,, di 


TA AMERICAN 


Concessionari F. EDNNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO f'aftotenicmie; Cinslocnion, smi e gna 
PRODOTTO IGIENICO pete racer eten certa se pe 
INDISPENSABILE £ePrAffio/e «4 e vinoso apctaenne per ip 
RACCOMANDATO potorint, ent, ieri e rerenae; posto 

Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.8). 

Sucoursals per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA 
iii O NI TA iii 


La Vera Menta Americana si vende a L. 1,50 e 2,50 iv. Roma presso la 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone di a #6. — Spedizione per picco postalegin 
tutto îl Regno contro aumento di cent., 6). 


*PEFFAI SSFO E CE 
La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 


$ = 53 Restituisco ai capoli grigi il co- 
CERA) SOCIETÀ RIUNITE ore miro I o 
iS FLORIO e RUBATTINO seo'la wlaina È creola 


gorisca ia vitalità il crescimenio) 
SOCIETÀ ANONIMA © la bellezza luminosa. Agisce g.r- 
Capit. statutario L. 100.000.000 


datamente © non fallisce mai, non 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


macchia ia pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
Servizi postali © commerciali marittimi italiani 


1,80 0jg. 
Linee Transoceaniche 


SE, Tanizine Carro talana 


Deposito e vendita in Torrimo alla Farmacia del 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. Bortiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto. ai rivenditori. 


Deposito in Roraa presso A. Taboga, uovo Tr 
tone 44 u 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vis 
Giubbonari, 69- Berini Augusto, Via Nazionale 88-B, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 6 
Baieri — Gerrova, Bruzza Fre: 
tono e Vita) 
Manzoni 


Geuora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay — Singaporo-Mong 
Kong (ogui 4 settimane) — Genora-Monterideo-Hnenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (fscoltatisa) — Napoli= 
Giibiltorra-Tangeri-New York (tacoltativa) — Paiermo-Gibilterra= 
New Orlesns (facoltativa). 


Linee {Mediterranee 


(Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanalo) — Genova=i 
i poli-Mlasea:s (ogni 4 settimane) — Massana-Assaì-Aden (setti 
I manale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smimne ©. Salonicco Co Il 
| stantinopaliOdessa (settimanale) — Genova-Marsiglia (oottima- 
' na facoltativa) — Genora-Palcrmo-Brindisi-Veneria settima» 
i nale) — Venezis-Aocons-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
i timane) — Venezia-Triesto (bisettimanale facoltativa) — Venezia. 


Lancellotti piazza Municipio — 
Bruni Emilio — S. Remo 
Venezia, Bertini © P. 


PROVINCIA DI ROMA 


GITTA' DI GIVITAVEGGHI 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA” COMUNALE. 


Tintura progressiva 
RISTORATRICE 


(dei Capelli efdella Barba 


prep. dalla premiata profum, 


A. LONGEGA 
S. Salvatore 4925, VENEZIA 


Questa nuova tintura as 
Isolutamente innocua, pre- 
parata in conformità dello 
fl grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull'ameno viale Gu|vigenti disposizioni sanita 
bibotdi {n riva aî maro vi sono anossi: UN OFTIMO ALBERGO « UN  ECCEL|vio. posselie facoltà di 
[LENTE RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di iettura. £ [restituire ar capelli ed alla 
Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo' stabilimento[barba il toro primitivo co 
iisuo in phecie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-[ore. " a 
n VOSE DELLE, E RIN n è la più ri lle 
[TOSE SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, ira rin presa del 
La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani:|macchiara affatto né la pelle: 
|e gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora în quale gran conto fossero telnè la biancheri e 
‘tute le acque termali di Civitavecchia. di Dai giorni i ca 
Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicitàdei prezzi [pelli ela barba d'un castagno 
Ispettorì dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO. DURANTEle nero perfetto. E" preferibiie 
Senatore del Rezno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Pro-[a tutte le altre perché anche 
fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direitore della scuola _d'igiene,la più economica, non cost 
sperimentale nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affdata aifdo che soltanto L. ® la bi 
flistinti medici chirurgi signori Cav. Uf. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO |tielia. — Franca în totto | 
Dott. SPINEDI residenti in questa città. [Regno controinvio d:. 2.60 
La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa. lla Premiata. Profumeria 
Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1891 lare, 400220 VENEZIA CI 
JI Sindaco: Chiederia a tutti i profe. 
ieri e parrucchieri ce 
Regno. Sconto si rivendi- 
tori. 


Chi non viaggia [isso 


Spelizione in Provincia contr 
‘aumento di cent. 60. 


Vino di Montefreddo 
(Strole) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 


ESSA NDRI. 


alle condizioni offerte dui programmi della ben nota Agenzia Chiari? Ecco 
cosa offre al pubblico 
Tutte le domenici 
di 17 giorni in Ausi 
30 luglio, 2 


viaggio da Milano ai Tre Laghi; 28 luglio viaggio 
Ungheric, Dresda, Berlino e Svizzera (franchi 700): 
gosto, 10 e 21 settembre gite di nna settimana a Venezia; 

grotte di Aldesberg (159 lire); f5 Agosto Treno di 
piacere a Vienna, Budapest, Grotte di Adelsberg e Trieste, 10 ziorni di 
vita brillantemente signorile con soli franchi 265, tutto compreso: 22 azosto 
maggio di 20 giorni in Svizzera, Belgio, Olanda, Reno, Raviera e Tirolo 

* franchi); 20 agosto viaggio di 17 giorni al Gottardo, Zurizo, Lucerna, 
Kighi-Kulm Interlaken, Grindenwatd, Berna. Fribur 

dra, Scozia, Belz:o, Olanda, 
speciale di $ gi 

15 ottobre vi Vienna, Bu- 

dupest, Cost >risalemme, Cairo, Piramidi. Alessandria, Groc n 
Brindisi (: i0 di n mese, lasciando da parte ‘a Terri presso i Signori Finzi e Bian- 
Santa 3 India e Giro del Mondo ai primi di sen- Bfchellî, Roma Via del Cor. 
naio ù so, 375 a 379, 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


L- = la Bottiglia. Vendesi 


cent. 10). 
[Consegna franco a domicitio 
—Le ordinazioni si ricevono 


Interiab 


Per programmi dettagliati e sottoscrizioni scrivere 0 mandare 
rizzo alAGENZIA CHIARI. via Dante, 6. MILANO - a ROMA, 
delle Ferrovie. Corso N. 218 


Se non cagionate dall’età o deformità delle pari fecondatrici, vengono curate 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti | # 7 
Mizegime di sita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2| Le inserzioni si ricevono 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato —- Con[presso la Di 
sulti per corrispondenza, L. f@. [Nuove Trii 


| HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE. «1» 
preparazione del Chixioo Farmacistà A. GRASSI, Bresela 


ha soggiogato la na- 
tara con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


i, non cor b- 
contieno 1,40" 00. di. Sal ato, 


[Ancona-Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Costsutinopoli (settimanale) — 
Corfi-Patrasso (settimanale) — Palermi 7 


Tunisi (settimanale) — Genova-Livorno-Cagliari 
Sfax-Gales_Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — 
fali-Patti-Messina (settimanale) — Genora=Napoli-Messins=Cs=| 
Livorno Civitavecchia Ter- 
rosciCagliari (settimanaîe) — Maddalena Terrano 
(settimanalo) — Cestiari-Oristeno-Portoterres. (ogni 
sottimane) — Palermo_Cazliari (settimanzte) — 
Bastia-Portotorres (settimanzie) — 
Portotorres (settimanale) — eliari. (settimanale) — 
[Civitavecchis-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giora. celere) — Nepoli-Mossina (trisettimanale) — Napoli 
labria-Messina (trisettimanate) — Palermo-Trapani-Mareala- 
Solsoca=P. Empedocle-Licata-PozzalloCatania (sttimeralo), 
Servizi minori 


Livorno-Portoferzaio-Santo Stefano (bisettimaasle) — Portofer= 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalone (bisetti= 
manale) — Portovesme-Carloforte (ziornalicro) — Porto. Santo 
Stefano-Giglio (6 volto per settimane) — Palcrmo-Uatica. (bi= 
settimanale) — Porto. Empedocle-Lincsa-Lampolisa-Pantllerin= 
Marsala-Trapani (settimanzte) 
Linee commer. nel Tirreno Auriatico al Danubio e Har Nero 
Per informazioni dirigersi in Koma, Genova, Paderno, Napoli e 
Venezia alle Sedi della Società. ln tutti gli altri puuti dirigersi 
allo Agenzie 
N. B. In caso di quaranteno i servizi della Società sono re 
olsti a tenore d'itinerari speciali, 


Geonsio, 1894. 


Viaggiator: 
Comprate tutti 
Ferrate: 


ORARIO delle Strade 


IL CAMPIDOGLIO 


è esatto, completissimo e non corta che 
Centesimi 10 


Alessandro Agostini, Edit. Propr., Roma, Corso 151 
Pal. Bernini. Cerconsi buoni rivenditori per la provincia 


Cioccolato e Cacao (xt, 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, muove Tritone 44 a 46 


< VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
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SIAMO POCHI 


Co lo sentiamo dire da parecchie parti 
è l'udirlo, per usare una frase qualche 
po' volgaruccia, non ci fa nè caldo, né 
freddo. Rane 

Sentiremmo il bisogno d'essere molti, 
se avessimo lo scopo di sfondare le porte 
del Governo, per azzannare qualche por- 
tafoglio o qualche sottoportafoglio di 
Stato. 
Ma siccome di siffatta ambizione non 
ci punge nessuno stimolo; siccome ab 
biamo solo il desiderio di aprire, in 
quella parte di pubblico non ammerbata 
dall'intrigo parlamentare, qualche cor- 
rente di buone idee, l'essere in pochi ci 
permette di maturarle meglio e ci libera 
dal fastidio della concorrenza 

Soleva dire Massimo D'Azeglio che, 
ando, în un ambiente pubblico, si de- 
terinina un movimento precipitoso verso 
una data via, è prudenza di avvenire lo 
spingersi risolutamente sopra una via 
pposta, per creare una forza possibile 
di equilibrio. E l'Azeglio, avvezzo a fare 
come diceva, quando proruppe in Europa 
la reazione del 1849, fece sventolare ben 
Ma in Piemonte la bandiera dello Sta- 
tuto liberal 
sotto condizioni un po' diverse, e nel 
ristretto ambito del nostro mondo parla- 
mentare, troviamo opportuna ai casi la 
teoria dell'Azeglio 
dopo lungo periodo e parecchi feno- 
d'incertezza, un movimento preci- 
;s0 sè anche ora disegnato. Camera, 
Snato, destra, sinistra, legalitari, agrari, 
no tutti affoll ti sulle orme tracciate 
Jal Ministero Crispi. a rischio di soffo- 
carsi gli uni sugli altri. Ebbene, noi cre- 
mo che, appunto contro siffatto mo- 
vimento sia necessario reagire, e tirare, 


pure în pochi, da un lato, mentre 
tsuti si affannano a lirare così spensie 
ratamente dall'altro. 

Quando assistiamo, per caso, a qual- 


che lezione di diritto costituzionale, noi 
sentiamo da parecchi di quei professori 
che oggi tirano così fanaticamente da 
un lato, degli splendidi ragionamenti in 
torno alla necessità che tutte le opiuioni 
Siano rappresentate nella vita pubblica, 
che ogni regime abbia la sua opposi 
zione, che la politica sia fatta di idee, e 
non di passioni. 

‘ome gli Italiani hanno sopra- 
tutto l'orgoglio di fare nella vita pratica 
il contrario di quello che predicano, una 
volta presi da un fanatismo, non sop- 
portano più nè opinioni, nè opposizioni, 
nè idee. Vorrebbero veder tutti avviati 
per dove essi si avviano. Considerano 
quasi come un rimprovero per loro il 
vedere altri battere diverso cammino; e 
se questi ultimi sono pochi, eccitano an- 
che più la loro intolleranza, dimentichi 
che forse, in qualcuna delle loro confe- 
renze teoriche, avranno inneggiato a ( 
ione, ribelle agli Dei vincitori 

Ecco perché la questione del numero 
non ci fa né caldo, né freddo. 

Non abbiamo nessuna difficoltà a ri- 
conoscere che il Ministero Crispi ha su- 
perato, con molta abilità, gli ostacoli 
parlamentari che lo avevano minacciato. 
Ma siccome questa vittoria esco l'ha ot- 
tenuta, non già mutando i suoi metodi, 
bensi nascondendoli, non crediamo sia 
giunta l'ora per noi di trdvar bene quello 
che credevamo male tre mesi fa. 
per aver tolto 34 centesimi su cento 
ai creditori dello Stato, che si può dar 
lode all'amministrazione Crispi di finanza 
progressiva, o di virili energie. È non è 
per aver fatto danzare sulia corda ie: 
{re 0 quattro Commissioni, destinate sd 
apparire 0 a sparire, secondo i bisogni 
del palcoscenico, che si può riconoscere 
nel Ministero quei forte sentimento di 
responsabilità, che saiva spessp volte i 
presi, se non salva sempre la fortuna 
degli uomin 

* 


Ora si torna a parlare di riforme, & 
ai molti soddistalti basta che la parola 
si ripeta. 

Noi staremo a vedere. E se queste 
usciranno veramente dal limbo consueto 
delle intenzioni; se saranno di tale in- 
dole, da raggiungere una maggiore sem- 
plicità e una maggiore economia nel 
baratro amministrativo, tagliando senza 


alle deleterie ingerenze parlamentari, 
nostro appoggio, che vuole cose e non 
nomi, non mencherà neanche sl Mini- 
stero Crispi; molto più che, se i presagi 
non fallano, molti di quelli che ora gti 
battono ossequenti le mani, gli si volte | 
ranno contro furiosamente, se nell'argo- | 
mento delle riforme vorrà passare dal | 
periodo della contemplazione a quello 
dell'attività. 

Per ora, restiamo in pochi. E ai molti 
auguriamo, per l’onor loro, di restare 
lungamente della stessa opinione. 

Del resto, noi eravamo pochi anche 
nel 1888, quando combattevamo quell'ec 
cesso nelle spese militari, che i molti 
hanno poi deplorato pochi anni dopo, e 
che costituisce un problema ancora lon- 
tano dall'essere risoluto. 
iravamo pochi nel 1892, quando gri- 
davamo un disastro delle nostre istitu- 
zioni quelle eiezioni generali, sulle quali 
il Giolitti basava la sua funesta politica, 
credendo che bastasse a legitlimarle l'ap- 
poggio del presidente della Camera e del | 
presidente della Giunta per ie elezioni. | 

Eravamo pochi, sul principio del {N93 
quando affermavamo l'intrigo parlamen- 
tare diguazzante negli scandali della 
Banca Romana e forzavamo una Camera 
riluttante a votare, col Comitato inqui 
le, la propria condanna 

Eravamo pochissimi, quando, nell'i- | 
struzione del processo Tanlongo, denun- 
ciavamo le influenze politiche sulla ma- 
gistratura, e ci si rispondeva dai retori 
della politica che abbassavamo il presti- 
gio della giustizia. Oggi i lamenti per 
questo prestigio abbassato salgono al 
cielo, e vedremo se avranno la virtù di 
scuotere l'alto sonno nella testa ai dor- 
mienti. 

Nel complesso dunque, l'essere in po- 
chi non ha mai nociuto al nostro scopo 
di rendere pubblico e popolare il vero 
non ci ha impedito mai di vedere i molt 
accostarsi, sia pur disdegnosamente, alle 
nostre previsioni 

Continueremo quindi per la nostra via 
La finanza austera, l'aruministrazione 
discentrata, la giustizia eguale per tutti, 
la verità rientrata nelle applicazioni dello 
Statuto, sono le linee fondamentali di un 
programma, che non è da molti anni il 
programma dei poteri pubblic 

Non siamo disposti a sacrificarlo, né 
ad una impazienza di effimeri succes 
né ai febbrili opportunismi di una folla 
parlamentare. > 


R. Bonfadini. 
NOTE IN MARGINE 


La biblioteca Piombino. 

La famosa bibliotoca lasciata dal defunto principe 
Dun Baldassarre Boncompagni, è destinata a essere 
dispersa. Si creleva che il principe, che non avera 
altra passione che i suoi litri, Ji avosse lassiati 0 
allo Stato o al Vaticano. Egli non ha lasciato nes- 
suna dispos'zione' sul riguardo, Per la fino del mese, 
la biblioteca dovrà essera telta da'locali piaoterreni 
del Casino dell'Aurora ni Ludorisi dore si ammirano 
i superbi agreschi del Guercino. La villa sarà affite 
tata, I libri saranno messi jo rendita ; da qualche 
giorno il Corvisieri © altri periti stteadono al cata- 
Jogo. Da Berlino sono venute offerto per l'acquisto di 
tutto te opera di mafematica del secolo xv e di parte 
dà manoscritti. Se non andiamo ermii, gusodo ta 
ordinato dal municipio l'abbattimento del palazzo Piom- 
ino, a piazza Colonna, si disse che Don Baldsssarre 
Bcnccmpagoi avesse offerta al municipio la biblioteca 
purchè vanisse ritardato quell'abbattimento. Îi palazzo 
Piombino fu abbsttuio, freneticameoto ; ed ora al suo 
posto v° è una piazzetta polverosa che discopre tatfa 
le etraccioneria dei vicoletti che lo cirsondasano; 6 
quella bibliuteca scieotificamente preziosa è perduta 
per Roma. 


o 
Statistiche di pazienza. 


1 resoconti dello discussioni delle leggi per gli ®- 
narchici la Francis, per !s Camera dei depotati baupo 
riempito 256 pagine del Giornale ufficiale, cioè 768 
colonne di giornale, rappresentanti = a 80” linee in 
melia per colonna = 61,450 linee, e — a 25 lettere 
in media per linea - quasi 1,540,000 lettere. Per il 
Senato : 15 pagine, ossia 45 colonne, rappresentanti 
3,600 linee e 90,000 lettere. Per tutte e due le C1- 
mero un totale di 271 pagine, 519 calonae, 65,056 
lineo e 1,630,000. Mefse in fila le 27! pagine del 
Giornale ufficiale, di 32 centimetri di altezza, co- 
privebbero use luighesza di 86 metri o 19 centimeri; 
lo 313 golvone di 27 centimetri di altezza, una lun 
ghezza di 279 metri 6 51 contimetri; è ie 63,036 li- 
nee, di 6 centimetri e mezzo di Iarghezza, us lun- 
ghezza di 4,298 metri e 64 centimetri, ossia 4 chilo 
metri e un quarto, poco più di una lega, l'altezza del 
monte Bianco, più 800 metri. Alla Cetera cono stati 
presentati e discussi — per i 0 artioli della legge - 


È controprogetti, 84 emendamenti, © 22 disposizioni 
addizionali, Settantasei oratori. diversi — compresi il 


sario del gorerno ei relatore — hanao preso parte alie 
discussioni una 0 più volta. Oltre i rumori 
menti diversi, eccetera, vi sono stati 1,305 interra» 
zioni 0 apostrefi lanciate dal loro posto dai deputati, 
Il presidente ha fatto trenta richiami all’ordino sem» 
plici e una mezza dozzina con iscrizione nel processo 
verbale; ciò che porta per quindici giorni la perdita 
della-mett dell'irdernità perlementare, Vi sono stati 
40 serutinii per alzata e seluta: 6S serutinii. pub 
blici ordinarii che hanno fatto passare per le mani 
doi segretari 31,980 bollettini bianchi o azzurri, e 
6 serutinîi pubblici alla tribuna per i quali ci sca 
bollettini. 
o 


voluti 9,5: 


Cssimir=Prrier 
Casimir=P. 


si diletta a passeggiare, 
grandi Qoulerards, tex ì parigini 


Teri l’altro — lo racconta il Gaudois — entrava da 
un negozianto di giocattoli... Egli sveva in mano un 
pacchettino avvolto in un giornale: Jo srolse e diri- 
gendosi alla signorina del banco, dissa 


— Signorina, ecco una piccola tambola fonografica 
lievemente guastata. Non si potrebbe accomodaria 
— Perfettamente, signore, rispose la sigoorina, 
che non aveva riconosciuto neî cliente 
lava îl capo dello Stato, 
psnado Ia bambola serà riparata, potreste tosm- 


ho gli par 


darmela © 
— Certamente 
Ma io parto per la campana. 
— Noi facciamo spedizioni îu provincia. 
— Vogliate allora notare ji mio indiriz 
È il cliente dotta 


— Spedire a Casimir! 
(Ande). — 


La signorina svime. Il proprietario accorre, 


betta delle scuse e si confonde in saluti. 
o 
La Vierge aur rachers. 
Accenvatamo, tempo fa, seritto da uno 
storico d'arte tedesco, fl dotti sulla Vierge 
Lonsre, © erge qur rochera 
della National Gallery, Il dottor Richter vi dichî 


rasa che il quadro francese era l'autentico di Leo 
merdo da Vinci, e che l'altro era tatt'a! più una cat 
tiva copia Gli Inglesi si commossero profondamente 
per questa offesa fatta a uno dei loro tesori. Molte 
repliche farono pubblicata; la più importante e la 
più antorevolo è quella. di Sir Polerioo Bn 

al dire dei suoi concittadini, ha « minutan 


scio le congetture, le sufi 
sticazioni @ le suol 1 dottor Ri 
Fedarico Barton comin 
patia per « i sentimenti poetici, una infermità 
quale la nostra 

mente immune » 


per proclamare Ja sua sim 


In seguito va dimostrando che ii 


ti archivi milanesi, e s 


perto ni 


Richter Lasa la sus argomeatazione, fornisce, «se 


si esamina con candore > 
tota delle poro che ideuti 
dra col quadro dipiato da Leonardo per la chiesa di 
San Francesco, a Milano, Egli stabilisce che la te 
posseluta dal Louvre differisce dall'altra, non solo nei 
particolari, ma nella composizione : e « senza intra 

preudere a doterzinare > quale delle duo pitture ab 
bia preceduta l'altra, si « limita a stabilire che La 
Vierge aus rochers, della National Gallery è un 

pera autentica della mano di Leonardo da Vinci ». 
Questo è lo stato attualo della disputa 


aed 


va anello di più 
ano la Vergine di Lone 


II Congresso ciù Hai. 

NI Cougresso eucaristico di Kzime, d 
atbiamo parlato, ha formulato i sez 
gesziaro il Papa per la sus viti enciclica e diffi 
sione della medesima, pel mondo, in tutte lo liogue 
- Rinnovare i voti del Congresso di. Gerusalemme 
in quel che concerne l'Orieote — Creare seminari, 
synole, parrocchie e una rivista periodica nel saneo 
unionista — Esprimere aì Santo Sinodo di Pisizonurzo 
il desiderio di vagare seniizzarsi Ta seprema. paroîs 
del Cristo dopo la Ce nt unum = Radigere una 
preghiera comune all'Oriente e all'Occidente, per chie 
dere a Dio l'unione — Riuniono del. prossimo Con 
presso în Oriente = Dare ancora veli lituegia un più 
iasgo posto al cogua eucaristico = Comunione fre 
quente negli stabilimenti di educazione = Estendere i 
pellogrinaggi eucaristici — Corquistare la generale li 
bertà per lo processioni del Corpus Domini = Le 
genuffessione frequente e le risposta alla messa in 
concalcate ai fedeli — Distribu ro aî primi comunicandi 
il fa-bicogno del cristiano - Osserraziona dalla do- 
lo Stavo e aai particolari per facilitare 12 
iosa dell'opersio - Sapplica al Santo Padre 
per la canonizzazione di Urbano IV - Diffusione del’a 
recitazione della preghiera della. Dirina Land: - 
Estensione dell'opera degli sgonizzanti per toglie,o a 
setta dei solidali dol otto d3i uom, 


quale già 


11 dato destro e il-lato manco, 

L'Istituto antropumetrico di Londra ha pubblicato 
i risultati dello ricerche intraprese « sulla lunghezza 
è la forza rispettiva del lato destro © dai aio manea 
negli nomini e nelle donne ». Negli uomini 50,8 0/0 
Rango {l braccio degtro più forte del sinistro, 16,4 0/0 
fnuano le due braccia d'ususie forza, 32,700 hanno 
il braccio sinistro più forte, Nelle danno, la proper= 
zione delle mancias è più detole. Non sono clie 24,5 010, 
cioe un quarto înrece di un terzo, Invece, le mistre 
dinamometriche hanno mostrato che 28,6 0/0. fra 
esse hanno le due braccia di uguale forza, Questa di- 
sposizione è dunque quasi do0 volte più frequente 
negli uomini che nello desze. Quanto alls lunghezza 
doll membre, ci è osservato, che nella maggior parte 
dui casi, il braccio destro © Îl Nielo sinistro sono più 
lunghi che il braccio sinistro e il pisde destro 
L'oguaglianza dei duo lati non è stats trovata. nep- 
puro una volta. 


Vasellame musicale. 
Accennammo sl letto con la musica inventato da un 
fabbricante indiano. Ora, secondo îl Berliner Tage- 
Matt, è stato inventato il vasellame. unsicale, che 
senza spesa darà a tavola il godimento di un perti= 
colare concerto. Alla signora Maris Allen è stato dato 
in dono, regalo di nozze, la primizia di questa inven- 
Ozoi scodalla recchiule neì fondo un. piccolo 
suona arie allegre. Le zappiere fanzo 
sentire delle marce, î piatti semplici suonano tre pezzi 
differenti, © le fruttiere eseguono capriccioso. meladie 
perchè giungono sulla tavola nel momento più gsio, 
quando le bottiglie cominciano a diventaro traspa— 
renti. Bisogna belare a non mettere i pistti l'uno 
soll’altro, perchè suonando ciaseuno un pezzo differente, 
ns risuiterebbe una fastidiosa confusione; e guai se il 


piatto cale a terra: allora la musica scappa per la 
o 
Per finire 
Che cosa è il ricordo degli vomini © Un'ora di la- 
voro per un marmists. 


SG 


PROCESSO CASERIO 


Intorno al palazzo di giustizia — L'in- 


i particolari dell'arresto di Caserio, e ripetono le pa- 
role che Caserio propunziò al commissariato di polizia. 

Il generale Voisin descrive la giois intima che pro 
vara il prosidenta Carnot per le entusisstiche ors- 
zioni della fila, anche nel momento in cri Caserio si 
stanciò sulla vettora per colpirlo: 

11 generale Voisin dichiara aver croiuto che Ca- 
serio volesse consegnare aî presidente Carnot ea 
di fiori. Nom riconosce l'assassino. 

L'audizione dei testimoni continua. 

Dopo una rapide narrazione dell'infanzia. regolare 
Caserio, îl presidente paria delle relazioni che Ca- 
rio non tardò ad avere con gli anarchici italiani © 
stranieri. L'accosato rifinta di daro în 
proposito. La patria è l’aniverso, dice egli, quando i 
presidente Jo rimprovera di aver rinnegato la qua po 
tria. L'interrogatorio passa quindi in rivista i fatti e 
le gesta di Caserio a Milano, Lozaro, Ginevra, Lione, 
Vienne, Avignone © Cette, fino aì giorno 2% gingao. 
Dappertutto Caserio è legato cogli anarchici. A Cette 
Caserio sembra fosse il capo degli anarchici. A do- 
manda del presidente, Caserio (a, con manifesto cum 
piscimento, Ja narrazione delle peripezie del suo ria». 
gio da Casta & Lione, ripetendo i noti partico» 

Quando il presidente ricorda a Caserio 


sini del presidente Carnot fn da »7 Che l'assas- 


giorno anniversario della bat 
lis di Solferino, Ca- 
serio risponde: € ABPONEo: Era la feta date”) 
da sta della guerra 
Continma l'audizione dei tes 


Ai. II generale Boris 


tervista di Caserio col parroco | es sezritario generale al'Elie, depame atei ll” 
Grassi. HI presidente Carnot fa colpito eble come ua serso di 
Lione; 3. — Sé ponti dille Gaps cio: dl | difato e die < 0 preraco bo E 
centro della città da accesso sl palezzo di giustizia, | 18 ste avo insanguiosta. mormoni: ddt cano 
è sospesa la circolazione. Due mezze compagnie dei | «ose ». Il genera!e Boriss narre che. de acli 
95° regrimeato fanteria ne sdisconn gli accessi. | tempo, giungerano all'Elisso F 


Vi sono anche due cord 
che non permettono il pa: 


di gantiene de la pai 


le persona 


numerose lettere di mi- 
ità la scorta segniva n 
del presidente. Termina di- 


uaccis. Spiega per qu 
n03 cirovadara 1a vet 


amnite di tessera. cento chel pridento Caro, tante Te rendzza 
1 gicrosli locali recano i particolari dell'arrivo del | dell'animo suo, indobtismente pr 
nta Dr ebbe una sola pa 
parroco di Motta Visconti è della iatervistà che ebbe | rola di odio contro il E 


coì Caserio è col reverendo Ponthus, cappellano delle 


tro del parroco Grassi col Caserio 


539 senesi 


Prosegue l'anthi 
corarsieri, ch, 
Con 


Je dei testimoni. Due ufficiali dei 
scortarano la vettura. del president 
nonché il cameriere di 


Carnot, 


per muovente. L'essassino del presidente dsl; tacco di Caserio fa così rapi sarebbe stai» 
repobbiica parve dana forte dose orgoglio e | inpossitito prereniri 

restò indiferente ; poi v'era il guardiano e e | Rirand, prefetto dei dipartimento del Rodano rac 
nmbiare e ii diaz il sto contezoa ita i fatti che seguiroto immediatamente l'attes= 


ma riprese tosto la sus 


elle carceri così giulica il Caserio 


o. Riguardo al servizio pel mantenimento. dell'or- 

blico, dice arero risamente insistito sulle mi- 

di sorvegi da prendersi; ma, soggiunze, 

esser noto in del presidente Carnot io 
reodessa inutili. 

Rivaud si dichiara conrinto che 

vita fatto da Caserio, 


va ta fd 


1 sacrificio 
gli dara il mezzo di sventare 


Si atteggia a buon pariatore come Ravachol, come ioni della polizia, 
Vasilant, come Emilio Henry: ma d'una crassa izno. | Sopra domanda del: presidente Caserio risponde 
ranza. Nondimeno, quando gli si paria 


ila sus idea, 
si anîmano, © tutt'a un tratto, con vera 
în una specie di gergo seni 
italiano, profoude de 


le grandi tirate suarchieh 
Al parroco Gessi, Caserio disse 
La morte no 


ni spaventa, mi si vedrà alla 
Corto d'aste, si si calra ai pioli della ghigliottina, 
non tremerò. 

Caserio avrebbe dato nei giorni scorsi prova di es- 
sere non del tutto ate0. Quan 


p dom Aleesandro Grassi 
cotrò nelle sua cell, egli si iochinò come. pef rice 
vero la tenelizione, ma ci rizzò. fieramente allorchè 
vide dici îl prete il direttore delle carceri 


Lione, 
lo dog 
francesa. 


— Si procedo all'interrogatorio di Ca- 
riesce dificile, Caserio comprendendo male 
sude del presidente e rispondendo in cattiva 

Ezli parla generaluente con dolce è 
quasi con indifferenza, sopratutto quando il presidente 
gli ricorda la sua fuciuliezza, Caserio protesta però 
Vivamento quando il presidente accenna a malati 
ereditaria nella famiglia Caserio e che potrebbe rer 
derio irresponsabile. Eeii diseute i fatti citati su 


quest’arzomento è si dichiara nel pivaa godimento | 


di tutte le suo facoltà mentali, 
Il presideote int 
adesione all'anarchia, ele si fa risalire al maggio 1991. 
— Ben prima — risponde Caserio — come dirò ai 
giurati nella dichiarazione che ho preparate. 


A domanda del presidente, Caserio fa, con grande 
sfoggio di particolari e coa sinuziona‘ precisione, la 
narrazione dell'asssasiaio del stevor Carnot. La me 
ditaia inlitersoza di queta narrazione fa un penoso 
cvotrasto cen la riva emozione del numeroso uditoris, 

— 11 mio braccio — dice Caserio — mi ba tradito 
To volero colpire Carnot al enoro! 

— Avete voi premodiiato il metro delitto? - 
chiede 11 gaesidente. 

Guserio risponde : 

— Lo dirò nella mia dichiarazione aì giurati. 

11 presidente gli chiede: 

— Aveto voi detio che, se poteste tornare in Italia, 
ucciderezto îl Papa ed il Ke? 

vnserio risponde + 

— N Paps ed il Re soa stuugo insieme per po 
terli uccidere entrambi. 

A demanda, Caserio neza formalmente l'esistenza 
d'ua complotto e di complici. Dice di ever ubbitito 
all'idea di vendetta e di cdio che anima ogni anar- 
chico e non alla ispirazione di uu capo qualsiasi, Se 
agli colpì Carnot in dispetto alle leggi nusne e na. 
turali, zi fu perchè Carmot fece uccidere gli anarehi 
Gaserio conclude paragonandosi ad un-soldato che da 
essere pronto a tutto. 

Il presidento gli dice severamente : 

— 1 soldati non assassinano. Essi serrono la loro 
patria. 

L'udienza è tolta e rinviata a più tardi. 

Si riprende l’adienza alle 2 20 © si procedo alla 
audizione dei testimoni. Si escutoro Cousin, commis. 


roga Caserio sull’epoca in cni fece | 


i ai ri 


u0a fossi rinscito a Lione, arrei atteso. trovo 
migliore cocasione. 

Sì lesee indi la deposizione del sindaro Gailieton, 
malato. 6 

Poscia quattro testimoni dichiarano che Caserio 
diede Joro una spinta, cercando di foggire, 

Allora Caserio dice dispiacergli di aver lasciato il 
prsnale nel petto di Carnot, perchè se no rarokto 
servito per aprirsi un passaggio nella folla, 

Dubois, ispettore di polizia all'Eliseo, conferma che 
l'atto di Caserio fa ecsì rapido cho, malgrado avesso 
visto Caserio avvicin la vettura. del presidente, 
non potè affermarlo a tempo. 

1 dottori Poncet, Odier, Contagne e Lacassagne, che 
curarono Carot, depongab) sopra numerosi particolari 
tecnici, reiativsmente alla gravita della ferita e ai 
Gentativi the credettero fare, senza grande Speranza 

cita, per salvare Camot. 

ali si esentono il coltellinaio Vanx di Cette, tie 
vendette il pignalo a Caserio, îl fornaio Viola sx 
moglie, presso cui lerorava Caserio a Cette, il com- 
missario di polizia di Cette, Crocischa, il” commis 
sario di polizia di Vienne, Bos, ed il commissari 
rolizia presso la prefettura del Rodano, Pernel, 
‘lieaza è infne rinviata a domati per i 
zione del soldato Lebiano, per la requisitoria, 

difesa © per ln sentenza. 
Udienza d'oggi. 

Lione, 3 — L'udienza è aperta alle nove 
antimeridiane. Piove dirottamente. Sono 
state prese misure d'ordine attorno al pa- 
lazzo di giustizia, identiche a quelle di ieri, 
ma i curiosi sono meno numerosi. 

Caserio viene introdotto nell'aula. Egi 
ha il sorris sulle labbra. 

Leblane, soldato della compagnia di di- 
scipline, che si trovava all'ospedale di Cette 
sontemporaneamente a Caserio, depone di 
aver udito Caserio dire davanti allanar- 
chico Sorel e ad altri, che si cercherebbe di 
uccidere Carnot in occasione della visita 
del presidente della repubblica all’espo; 
zione di Lione. Leblane avendo detto a si 
serio: Chi potrebbe fare questo? Caserio 
gli rispose: La sorte deciderà. 

Le deposizione di Leblane provoca ener- 
giche denegazioni da parte di Caserio, che 
mantiene la dichiarazione da lui fatta di 
avere agito da solo, senza aver parlato mai 
con chicchessia de! suo progetto. 

L'audizione dei testimoni è terminata. 

lì procuratore generale pronunzia la sua 
requisitoria. 

Le memorie di Caserio 

Parigi, 3. (F.) — Il parroco Grassi, disse 
a un redattore del Gaulois, che le memo- 
rie di Caserio sono un centone composto 


di frasi di giornali anarchici. 
Il Matin annunzia che il presidente delle 
Assisie di Lione, metterà un cefo alla pub- 


FANFULLA 


Mlicazione delle memorie dell'assassino di 
Carnot. 

Caserio stamani si è dimostrato più ab- 
battuto del solito. Paro rassegnato alla sua 
sorte. 

Prima della seduta chiese un bicchierino 
di cognac. 


Lione, 3.— Il procuratore generale, dopo 
un commovente esordio, nel quale ricorda 
il lutto che colpì la Francia, ed il mondo 
intiero, domanda giustizia. Egli rammenta 
le minacce odiose e vili proferite contro 
îl presidente della Repubblica, signor Car- 
not e la letteratura anarchica, i cui autori 
non possono chiedere libertà ed umanità. 
Soggiunge: « Non siamo quiper fare della 
politica e della sociologia. Dobbiamo ven- 
dicare un crimine di diritto comune, che 
piombò nel lutto una famiglia ed un po- 
polo. No! Gli anarchici non sono un partito 
politico. La loro è un’opera di distruzione 
@ di morte. In nome della libertà, della ci- 
viltà e della umanità vi domando un atto 
di alta ed esemplare giustizia ». 

Quindi l'avvocato difensore, Dubreuil, 
pronunzia la difesa. 


La condanna a morte. 


Lione, 3. — Sui quesiti sottoposti dal 
presidente della Corte al giurì circa la col. 
abilità di Sante Caserio nell’assassinio del 
presidente della repubblica, signor Carnot, 
i giurati emettono verdelto affermativo, 
senza accordare le circostanze attenuanti. 
Quindi la Corte condanna Sante Caserio 
alla pene di morte. 

Caserio grida: 
ciale! 

I gendarmi conducono via Caserio men- 
tre egli grida: Coraggio. camerati! Viva 
l'anarchia! 

i —___e__—t_ 


Musica in chiesa 


Nella sua modestia evangelica l'eminen- 
tissimo cardinale Aloisi-Masella, prefetto 
della Sacra Congregazione dei Riti, non può 
avere di certo immaginato che il decreto 
sul canto gregoriano sia un capolavoro di 
classica latinità. Non dico Cicerone, m 
neppure Sant'Agostino o San Tommaso si 
riconoscerebbero în quel latino tra scola- 
stico e teologico, che della bella lingua del 
Lazio ha a malapena le desinenze. 

Meno male che l'annesso regolamento, 


Viva ia rivoluzione so 


destinato a disciplinare la musica nelle fun- 
zioni di chiesa, se non perde nuila della 
nativa barbarie nella forma, ha almeno 


l'apparenza della lingua italiana: © tutti to 
possono comprendere. È tanto di guada- 
gnato. 

Lo scopo del decreto e del regolamento 
è lodevole. Richiama, o tenta almeno di 
richiamare, il corrotto gusto della musica 
sacra alle belle, alle pure tradizioni dei 
maestri grandissimi, e del più grande di 
tutti che fa Pierluigi da Palestrina : ma io 
temo assai che Sua Eminenza il cardinale 
Aloisi sia intervenuto a chiudere la stalla 
dopo scappati i buoi. Non basta na decreto, 
non è sufficiente un regolamento per met- 
tore argini alla presente volgarità dei me- 
stierenti, così detti maestri di cappella, le 
cui Messe in musica, 0 per sole voci o per 
voci con accompagnamento d'orchestra, 
contengono il daplice sacrilegio di offen- 
dere la maestà della religione, e quell'altra 
maestà non meno grande dell’arte. 

Io cardinale, se fossi stato chiamato in 
causa, non mi sarei contentato soltanto di 
riconoscere degnissima della casa di Dio 
la musica del Palostrina, e dei suoi buoni 
imitatori: ma avrei voluto, con l'autorità 
di legislatore che sa di dover essere ob- 
bedito, proibire affatto le invereconde pa- 
lestre a cui si arrampicano tutti i mae- 
strucoli di provincia, tutti gli organisti di 
villaggio, che hanno nel loro cassetto due 
tre e quattro messe: inedite; come hanno 


le loro brave Opere in cinque atti tatti i 
giovani uscenti dai Licei musicali. Se fa 
mai il caso di applicare la celebro frase di 
Giuseppe Verdi «torniamo all’anlico >, nes 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati), 


— Ed io sarò dunque chiusa? 

— Cosa importa? Dal momento che non 
devi uscire? — replicè Derizelles. 

Dodici ore sempre solo — mormorò 
Derizelles quando fu sulla strada — quando 
noi ritorneremo sarà troppo tardi. 

La Lizon si mise subito a lavorare in 
casa, ma în capo a un’ora dovette fermarsi 
a causa del dolore alla spalla che sombrav 
stendersi fino al braccio. Si tolse la giacca, 
guardò © vide una specie di macchia nera 
e tonda somigliante a sangue travasato in 
seguito ad una contusione. 

Pensò, come le aveva detto il suocero, 
che fosse l’effetto deì contracolpo sofferto 
il giorno innanzi sulla carretta; ma nel me- 
desimo tempo fu presa da uno sbalordi- 
mento che la obbligò ad appoggiarsi per non 
cadere. Questo secondo sintomo, che d'altra 
parte da qualche tempo non le era estraneo 
lo attribuì al suo stato di maternità. 

Però d’ora in ora il malo faceva pro- 
gressi 

Il dolore divontava più sensibile, e il 
gonfiore più visibile. La Lizon pensò di la- 
varsi con acqua salata, ma nel ritirare il 


suna occasione mi sarebbe parsa più op- 
portuna di questa. E. nell'antico abbiamo 
tali e tanti tesori d'ispirazione religiosa, 
dalla messa di papa Marcello a quella ul- 
tima di Giuseppe Verdi che seppe mettere 
in pratica il savio precetto, che davvero 
possiamo per qualche secolo, finchè gli s 
riti non si risollevino ai puri ideali. reli- 
giosi, possiamo dico fare a meno di tutta 
la produzione moderna. 

E finqui non c'è tanto male. Le s: 
disposizioni del regolamento tentano se non 
altro di mettere un frano alla corruzione 
del gusto. 

Ma c’è un articolo 9 il quale proibisce 
in chiesa quella musica, che paia ispirata 
a motivi, variazioni © reminiscenze tea- 
trali. E su questo articolo bisognerebbe in- 
tendersi bene. 

Bisognerebbe che l’egregio autore del 
regolamento mi dicesse, dove incomincia 
nella musica e dove finisce la teatralità: 
mi provasse che la religione del Dio fatto 
uomo non ha a fondamento le più soavi, le 
più potenti, le più angosciose passioni 
‘umane, che sono appunto quelle da cui la 
musica trae le sue più gagliardo ispira- 
zioni. 

Il discorso parlato può esser volgare od 
eletto, perchè la manifestazione del pen- 
siero col mezzo della parola, ha limiti de- 
terminati, chiari, precisi. Ma chi ha osato 
mai restringere dentro certi confini il di- 
scorso melodico ? Chi oserà sostenermi che 
un tal motivo è volgare, perché sono pro- 
fano le parolo a cui si accompagna ? 

lo vorrei che tra il fumo degl’'incensi, 
nell’austera penombra d'una cattedrale ita; 
lica, al disopra d’un altare tutto sfavillante 
di lumi, l'esporta mano di un organista fa- 
cesse sprigionare dal maestoso strumento 
le uote paradisiacho di Amina quando s- 
duole di veder troppo presto appassito il 
fiore dei suoi sponsali; vorrei che il su- 
blime lamento di Elvira nei Puritani ac- 
compagnasso il mistico sacrifizio della Mes- 
sa, e che mentre i devoti s’inginocchiano 
al momento della elevazione, risonasse nella 
chiesa la forvida preghiera di Leonora alla 
scena stupenda della vestizione nella Forza 
del Destino : © a chi mì dicesse che quella 
musica ha indole profana, e mal sì con- 
ne ai misteri della religione, risponderei 
che gli orecchi della sua anima sono fode- 
rati di bambagi 

Rispettiamo l’arte: su questo siamo d’ac- 
cordo: abbiamo per lei quel riverente culto 
che non si nega alle religioni, sta tutto 
bene: ma non si pretenda circoscriverla 
con regolamenti prosaici. La nobile idea- 
lità è tutto : e chi obbedisce alle leggi eterne 
dell'ideale non sarà mai colpevole di vol- 
garità. 

È moda affermare (cito fra tanti un esem- 
pio) che lo Stalat di Rossini è inquinato 
di stile teatrale; ma nessuno è riuscito an- 
cora a provarlo, come nessuno saprà mai 
esprimere con più efficacia, con maggiore 
impeto di passione e di dolore, l'ambascia 
della Madre dolorosa che piange. 

Saprò darvi ragione, quando troverete 
un maestro che mi faccia dimenticare il 
Cujus animam, l'Infammatus e il Tuba mi- 
rum di Giovacchino Rossini. 


Le 
ROMA 


Suor Raffaela. 

Suor Raffaela non ha ancora trent'anni 
È bella. Nei grandi o>chi neri, adombrati 
da una dolce melanconia, c’è il riflesso di 
un’anima piena di candore: alito d'uomo 
non ba mai sfiorato la sua fronte pura, in- 
corniciata nella cuffia bianca. Suor Raf- 
faela si è data a Dio senza chielersi nem- 
meno se al bacio del Signore fosse prefe- 
ribile il bacio d'uno sposo adorato. È un 
angelo : di donna non ha che le forme na- 
scoste sotto le pieghe della veste nora. E 
angelo in terra ha imposto a sè stessa una 


3 agsto, 


missione: educare lo piccole anime, allo- 
viare i dolori dei piccoli infelici. Per quelle 
creatuge senza nome e senza padre, per 
quei poverelli che mai ebbero una madre, 
raccolti nel fango della strada o sulle scale 
d'una chiesa, dove furono gettati dalla fem- 
mina che li partoriva, suor Raffaela è una 
madre. Madre sempre; il giorno, quando 
per esse batte alle porte dei ricchi a chio- 
dere un soccorso ; 0 allorchè presiede alle 
scuole, sorveglia il loro modesto desinare, 
assiste ai loro giuochi infantili; la notte 
quando nel silenzio della povera stanzuc- 
cia invoca da Dio e dalla Madonna quel 
tanto cho basti a mantenere in vita il Pro- 
tettorato di San Giuseppe, da lei diretto. 


© 3 

Fuori di porta Pia, presso la chiesa di 
Sant'Agnese c'è la villa Quattrocchi; una 
bella villa ricca di fiori, dai viali lunghi e 
spaziosi. In questa villa fino dallo seorso 
anno s'è trasferito il Protettorato di San 
Giuseppe. 

L'istituto, come ho detto, è diretto da 
suor Raffaela — al secolo Terzilia Moi 
chelli — eamministrato da una commissione 
presieduta dalla marchesa Serlupi e com- 
posta del senatore Cannizzaro, del signor 
Quattrocchi, dell'avvocato Enrico Kambo, 
del comm. Balduino, dell'ingegnere Pi- 
strucci, del dottor Liberali, del commenda: 
tore M. S. De Rossi, e del dottor Parboni, 
che presta gratuitamente all'ospizio l’opera 
di medico. 

Mi duole il dirlo: di questi signori, al- 
cuni - specie quelli di parte clericele - si 
occupano ben poco dell'Ospizio! 

L'Istituto ricovera centosessanta bam- 
bini; novantadue maschi e sessantrè fem- 
mine. I maschi possono restarvi fino al- 
l'età di otto aoni, lc femmine fino ai di- 
ciott 

Dei centosessanta, Irentasei sono stati 
mandati là dentro dalla Congregazione di 
Carità, e sessanta dalla questura. Per ogni 
bambino, la Congregazione paga una reita 
giornaliera di ottantacinque centesimi; la 
questura di una lira. Degli altri sessania- 
uattro, trentanove Sono ricoverati gra- 
tuitamente: per ciascuno degli altri venti. 
cinque, alcuni pietosi corrispondono una 
pensione mensile che varia dalle 10 alle 
20 lire. 

Però con sì modesti proventi Istituto 
non potrebbe, e non p è, vivere: la pub- 
blica carità ha finora aiutato suor Raffaela 
nell'opera pietosa. Prima, fra tutte le be- 
nefattrici è Margherita di Savoia! Sem- 
pre | 

I maschi sono alloggiati in un edificio di 
due piani; lo femmine in una casina d'un 
piano solo; i letticcioli sono comodi e pali 
tissimi. Le scuole trovansi a piano terreno; 
l'istruzione oltre che alle monache è afi- 
data a tre signorine, maestre patentate, fra 
cui la signorina Sacchi, una bella e cortese 
bruna, che pur non essendo monaca, con 
duce volontariamente vita monastica’ Una 
serra spaziosa è stata ridotta a refettorio 
per i bimbi. 

Suor Raffaela ha con sè ventinove mo- 


nache, la maggior parte giovani belle. A 
ciascuna di esse è affidata la sorveglianza 
d'una camerata; co l'Istituto per 


ordine e pulizia può dirsi il modello & 
orfanotrofi 
o 


Teri, quando sono entrato nella villa Quat- 
trocchi l’ora della ricreazione. I bam- 
bini, vestiti di rigatino scuro, a plotoni 
marciavano per i viali del giardino, mar- 
cando il passo, e battendo i piedì sulla 
ghiaia. Intanto cantavano delle strofe. Una 
di esse incomincia così: 
Noi siam degli orfaneli 

Le bambine, in abito color di rosa, e 
grembiale nero, formato un circolo, gira- 
vano, cantando, intorno alle più piccine, 
a quelle che per l'età possono appena reg- 
gersi în piedi. Uno spettacolo che rallegra 
è stringe il cuore nello stesso tempo! 

La mia guida, la signorina Sacchi, mi 
mostrò una bambina di diciotto mesi, ma- 
laticcia e cieva! La poverina è nata in 
carsere, al Buon Paslore! 

E quante cure ha speso suor Raffaela 
per mantenerla in vita! 

be adesso conta appena do- 
Îl 18 gennaio scorso fu trovata 
uda, abbandonata fra l'erba di un 
prato. Una buona donna la raccolse inti- 
rizzita dal freddo, e la consegnò alla Con- 
gregazione di carità: la Congregazione, a 
sua volta, la consegnò a suor Raffaela 

La piccina, attaccata da una fiera pol- 


li 


braccio dalla manica si avvide che era 
molto più gonfio, e gettò un grido, vedendo 
che la macchia nera che aveva rimarcata 
si era estesa fino quasi il gomito. 

Mentre ia Lizon tanto si spaventava 
dello strano male di cui non potevasi spie- 
gare l’origine, la cugina d’Isidoro, che era 
intenta a fare dell'erba per la sua capra, in 
un campo confinante coll’orto dello zio, in- 
tese il grido della Lizon che correva per 
la casa, credendo di esservi rinchiusa. 

Decisa di chiamare al soccorso, era si 
lita nella sua stanza della quale poteva ve- 
dere nel prato vicino. 

In quel momento Amelia, cercando di 
conoscere da qual parte venisse il grido 
di aiuto che aveva sentito, alzò la testa, e 
vide la sua rivale che le facera dei segi 
perchè salisso in casa. 

— È tornata - disse Amelia, lasciando 
cadere l'erba che portava nel suo grem- 
biale; e coma pietrificata dall’apparizione 
della’ Lizon, restò un momento immobile a 
guardare la finestra di dove la serva rin- 
novava i cenni con più impeto. 

Amelia fece il giro per entrare in casa 
dello zio dalla strada, ma sì ricordò che 
un istante prima aveva veduto aperta Îa 


Difatti, Isidoro, pertendo per la caccia, 
era così ansioso di correre appresso alla 
lepre, che nella sua precipitazione non a- 
veva chiuso la porta del giardino. 

In meno di un minuto Amelia era presso 
la Lizon, la quale prima d’averle potuto 
spiegare il motivo per cui l'aveva chia- 
mata, dovette subire per parte della ra- 
gazza una quantità di domande e di rim- 
proveri. 


Amelia, parlando, aveva quella eloquenza 
selvaggia, che dà la disporazione di tutte le 
passioni, © le parole crudeli della gelosia 
esprimevano un così profondo dolore che 
la stessa Lizon si sentì scossa al punto da 
dimenticare il suo stesso male per com- 
piangerla. 

— Cosa vuoi ? perchè mi hai chiamata? - 
domandò alfine Amelia! 

La Lizon le raccontò con parole conci- 
tate e con gesti febbrili le sofferenze che 
provava fino dal mattino, e che man mano 
andavano aumentando, e quando ebbe ter- 
minato, lo scopri la spalla ed il braccio. 

— Cos'è questo... cosa è... questo male, - 
lo sai, Amelia? 

Mentre balbettava questo frasi inter- 
rotte, s’intese nella camera un rorzio, ed 
una mosca che era rimasta nella stanza 
nascosta fra le pieghe dell’alcova, sfiorò 
quasi il viso d’Amelia, nel momento che 
essa si curvava per osservara da vicino il 
braccio della Lizon. 

La ragazza fece un movimento di spa- 
vento e si gettò indietro. 

— Che cos'hai? - le domandò la Lizon. 

Amelia, senza risponderle, prese il suo 
fazzoletto, na fece uno stoppacciuolo e col- 
pendo la mosca che batteva le ali sul ve- 
tro della finestra, la fece cadere in terra. 

La Lizon la lasciava fare, benchè fosse 
sorpresa da questa manovra. 

Amelia, vedendo che la mosca era 
masta tramorlita sul pavimento della ca- 
mera, la raccolse, osservandola bene. 

— Sì - mormorò come parlando a sè 
stessa - è uguale a quelle dell’altro giorno. 

E ritornando verso la Lizon che la guar: 


monite, stette più giorni fr: el 
morte. Oggi è sanissima, e forma la gioia 
di quelle buone suore. 


© x 

L'Istituto di suor Raffaela è degno di 
essere visitato. Visitato e soccorso, perchè 
d’aiuto ha estremo bisogno. 

Signore, a voi, felici nell’affetto delle vo- 
stre bimbe felici nell’affetto vostro, suor 
Raffaela stende la mano bianca, affusolata, 
aristocratica. 

Fate la carità. 


hy. 
Temperatura d'oggi. s 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 

Massima 30 4 - Minima 152 8. 
La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle vette ant. d'ieri). 

Palermo, 32,9, — Lecce, 31,2, — Caltanissetta, 
31, — Verona, 30,9, — Foggia e Caserta, 20,, — 
Catania, 30,5, — Messina, 30,4, — Siracusa, 30,1, 
— sfilano, 29,9, — Firenze e Roma, 29,4, — 


24,5, — Algeri, 24,3, — Trieste, 23, — Ni 
20,4, — Budapest, 19,6, — Parigi, 17,3, — Am- 
burso, 16,7, — Vienna, 16,4, — Ginerra, 16, — 
Zurigo, 14,3, — Pietroburgo 13,2, — Arcangelo, 


Spettacoli d'oggi. 

Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco dal 

pallone. 

La ricorrenza di domani 

1796. Battaglia di Cestiglione (Lombardi) fr 
Austriaci © Francesi che riescoa vincitori. 

1849. Alle Mandriole, presso Rsvenca, muore 
Anita Riveras, prima moglie di (. Garibaldi, 


Consiglio provinelaie. 

N Consiglio provinciale è convocato per le ore 12 
meridiano del giorno 13 corrento mese. 

Unitaments all'ordine del giorno i membri del Con- 
ciglio provinciale hanvo ricevuto una breve ma sue- 
cosa relazione, della Commissione snl bilancio pre- 
ventivo del 1995 

È bens notare che questa Commissione racchiude 
in sé i rappresentanti dei diversi partiti del Coo- 
siglio provinciale, e sì compone del presidente, com- 
mendator Augusto Baccelli, e dei membri marchese 
Giclio Sacchetti, car. Pacifico Pacifico, Pasquale Ar- 
aquati © avvocato Giulio Clementi relatore. 

Da questo bilancio preventivo risulta la possibilità 
di diminuire la sorrimposta per lire 64,225.35, ma 
ta Commissione do che quests diminuzione di 
sovrimposta arrechi ai contribuenti un vantaggio poco 
sensitile, propone che vads alla cifra 
stanziata dalla Deputazione per nuovi Ievori stradili 
è per spese di beneficenzi 

La relazione così conelute 

« Onorerole colleghi, 

« Le Iusinatiere risultanze del presente bilancio, che 
colle suesposte varianti, attente da Voi, con nostro 
voto nosnime, la Vostra. approvazione, ‘sono dovute 
ella Vostre sapienti deliberazioni, attusto con intel- 
ligenza © solerzia dalla Deputazione. 

AI ‘ate marchese. Berardi, giusta 
mente si deve un più speciale onore in. quest'ultimo 
anno dell'attuale sus amministrazione. Ezli non solo 
hs posto cell'amministrazione tutto Îl sco intelletto 
è tutto il s00 affitto, ma anche tutta la persona sua, 
e noi, adoperando la formola dei padri nostri, 
chiariamo che ha bene meritato della provincia di 
Roma, 

Interpreti intlligenti ed esecutori feleli degli in- 
tendimenti suoi furono tutti i capi d'ufficio ai quali 
noi tritatinmo nel cospetto rostro Ja meritata lede. » 

Questo documento è una novella prova della buona 
amministrazione della nostra provincia da molti ci- 
tata a modello e che i contribuenti ‘italiani dovreb- 
sbero stuliare nei suoi più minati particolari, per imi- 
taria, © trarne gli utili che re ritraggono i comuni 
del Lazio. 


lustre jr 


Il ministre Blane. 
Stsnotte è arrivato in Roma da Pisa il 
Biano, ministro degli esteri 


barone 


Ieri il Sommo Pontefce, accompagnato della cus 
Corte, si recò nella cappella Paolina per lucrare 
dulpenza della Porzianeota. Egli disse messa e quindi 
asaistetto a quella di ringraziamento celebrata de mon- 


Boncompagni, suo prelato domestico. 

— 11 Papa ieri diedo udiooza = monsignor Bin 
detto Loreazelli, nunzio apostolico in Olanda. 

— Con biglietto della segreteria di Stato in tai, 
di ieri, Sta Santità nominò il comm. Alterto Gali, 
direttore dii Moseì vaticani, il prof. comm. Set: La 
dinico, direttore tecnico dello Gallerie, o il profesers 
Orazio Marucchî, direttore specialo del Muso Fei. 


iano. 
11 presidio di Roma. 
L'Esersito ancunzia che le truppe del presitio di 
Rowa che ors sono fuori per le manovre di compa. 
agua, faranno ritorno alla capitale l'8 agosto, el in 
quel gioroo, se non sorgeranno incileati imp 
Dili, vi serà una rivista aî Prati di Castello. 


Onorificenza. 


Con una bella lettera il ministro Baccelli ha in. 
vito ai fratelli Danesi una grande Medaglia dor 
di benemerenza per lo sviluppo che hanno dito ai 
loro stabilimento da tutti riconosciuto il primo in 
Italia per lo riproduzioni fotomeccaniche. 

Questo stabilimento, fondato da circa €0 sani, 
il primo che introdusse in Roma la litograi 


primo ad impiaatare la fotografia, il primo in Itala 


a fare la fototipia e la fotozincograîia, ed ora è 
stabilimento industriale che in Italia. produca ia 
toincisione, che rappresents la più grande e la pi 
bella applicazione artistica del secolo. 
Île Revue internationale » 
(Ls Matinies espagnoles). 
23. Bd. Poissonnière. — Sommario del n 
acicolo n. 2 del 1° agosto 

Revue politiquo europiane. E. Castelar — La prin 
cesse Viola, ©. Lemonnier — Arsons et Sémites ax 
Coogo, E. Picard - Olelettes paiennes, ZL Gilkin - 
A Ch. do Coster, £. Van Arenterg — Olelettss, 
Y. Gille - Chanson d'Amares, M. Elskump = Fin 
desi, F. Sererin - Sonnets, A. Giraud - Re- 
mbo, O. Ortan - Le Sire de Ryebeke, Marguerie. 
Van Wiele - La rebellioo du Christ, L. Hennediry 
- Intermido, 4. Goffin = Celu du temps jadis, i. 
F. Eslander - Le movvement. littàraire valloo, 4 
Vierset — Lettres d'Anvera, Denise è M. Lutitio de 
Rute-Rattazzi = Le jovrnalismo belge, V. Hallans 
Baron de Haulieville et Coomans = La orge, ro 
man, Mme Urbain Rattazzi = Interrien, Ruggero 


Bonghi — Lettre de Grice, A. %. Stéphanopoii - 
Chrovique de l'ligance, Simone - Bibliographie 
Viurgey. 


Eco il programma delle regate sezionali promosse 
dalls sezione romana del R.R.C. I che arrano 
Iuogo alle 3 gem, del giorno 7 ottobre prossimo: 

1° Gara — Skifis ad 1 vogatore. Percorso metri 
1200 in linea retta. 

1 Gara — Yole da mare a quattro vogatori di 
punta è t moniere (tipo regolamentare). Percorso metri 
1800 in lines retta. 

3» Gara — Cance a 4 vogatori di pusts e ti- 
moniera. Percorso metri 1900 in lines retta. 

La località ova si correrà detta Regata è la driz- 
zagna del Tevere sopra la foce dell'Aniene. 


Regate sez 


Qusiora le iscrizioni sd una enra si chiulessero 
com un solo concorrente detta gura sarà annoliata. 

Se ad ognuna delle tre gare concorrerazno almeno 
duo Società, il premio sarà unico, @ consisterà in ta 
buono su uo costruttore da impiegarai nell'acquisto 
di un ontrigger a 2 vogstori e timoniere. Esso serà 
assegnato a quella Società che riporterà un maggior 
numero di peut, calcolando quattro punti la prima 
canoa 0 ola arrivata © duo la soconda, dae punti i 
primo skif' el uno il secondo. Qualora però ad ogtuss. 
delle tre gare non siano inacritte almeno due Societa, 
il premio unico verrà suddiriso in tre buoni di ma 
terialo da regata da assegnarsi . Uno di lire 100llv 
akif, uno di lire 250 alla vola ed uno di lire 
alla canoa. Questi buoni a richiesta. della. Società 

incitrice saranno convertiti in oggetti d'arte del me- 
desimo valore. 

Oitre al premio unico di eai sopra, ri saranno 
delle piccole melaglie d'argento per i vogatori, oltre 
ai un diploma per la Società 

Possono iscriversi a queste gare tutti gli equipazzi 
dello Sociotà. resolarmente iscritte alla sezione remane. 
del RR CL 

Lo iscrizioni si chiuderanno col 30 settembre si 
segretario della sezione romana del R. R. C. I. 


Le Regate sezionali sono rette dal codîco dì 


RRC.L 


La Direzione sì riserra di cambiare l’ordîne de 
gare, nonchè di apportare al programma tutte q; 


dava senza comprendere ciò che facesse 
ma che pur sentiva in sè una specie di 
spavento: 

— Mi domandi cos'hai ? Ebbene, hai li... 
la morte - disse Amelia, toccandole il brac- 
cio, sul quale il progresso del gonfiore era 

sibile a colpo d'occhio. - Ed ecco chi ti 
uccide - soggiunse schiacciando col piede 
la mosca. 

— Amelia! Amelia! - gridò la Lizon va. 
cillando. 

— Tu sei avvelenata - continuò la cu- 
gina d’Isidoro - è una mosca carbonchiosa 
che ti ha punto. 

— Al soczorso! al soccorso! - gridò nuo- 
vamente la Lizon facendo un passo verso 
la porti 

Ma Amelia l'aveva prevenuta, e prima 
che essa potesse raggiungerla, vi si. pose 
davanti dopo averla chiusa a chiave, che 
con molta cura si mise în taso 

— Ascoltami, Lizon - le disse a voce 
bassa, ma con parole precipitate - avanti 
a Dio, su questa croce, ti giuro che tu hai 
la morte nel sangue; però potrosti essere 
salvata se fossi soccorsa all'istante. Eb- 
bene, giurami avanti la croce che tu ri- 
nunci a mio cugino; giurami che tu par- 
tiraî e che andrai in un paese molto lon= 
tano; giurami ancora che quando sarsi 
lontana non cercherai il modo ch'egli sa 
pia dove tu sei, ed io andrò a cercarti il 
soccorso. Se tu ti rifiuti di farmi quosto 
giuramento, io da mia parta ti giuro, Li- 
zon, che vado a sedermi su quella sedia, e 
impassibile, ti vedrò morire. Da 

— Ebbene, Amelia — disso la Lizon an- 
dando a prendere una sedia alla quale do: 


vette appoggiarsi per camminare — ecco 
una sedia, siediti e guarda. 

— Tu non vuoi giurare ? 

Non voglio mentire. 

Amelia restò an minuto senza dir niente 
e guardando fissa la serza. Poi avvicinan 
dosi a lei la prese per la mano ed attiran 
dola verso il letto scostò le cortine per 
mostrarle la croce che era in fondo al- 
l'alcova. ; 

. © Domanda a Dio che il medico giunga 
in tempo — le disse tranquillamente — io 
vado a cercarié. 

Amelia traversando di corsa la ide 
strada di Pontizy, fa fermata dal Horn 
rio comunale che era suo padrino. 

— Ehi, figliuola — le domandò — dove 
corri così ? 


— Non mi tratt ito di 
De tenete, vado molto di 
— È per quella notizi 
— Quale notizia ? 
-— Ma del matrimonio del tuo ricco cu- 
gino Isidoro con lu bella Lizon sensa sol.” 
— Che! — disse Amelia con convinzione 
— non è vero! 
— Guarda! — disse l’impir 
arà legato comu 
nale avvicinandosi ad una. di ‘quello reti 
cola di ferro sotto le quali vengono affissi 
gli atti del municipio — dimmi poi se no 
vero! — e le mostrò il primo bando di 
matrimonio di Isidoro con la sua rivale. 
a Finita la lettura, Amelia riprese la cors 
Posirezione dell'abitazione del medico di 
‘ontizy. Tirando il cordone del cempa- 


nello un ultimo pensi 5 
pensiero di trae 
versò la mente. i vralll 


(Continua). 


aodifcazioni cho crederà del caso nll'intereaso gene- 
Esse verranno comunicate în tempo utile alle 


Incendio. — Ieri fuori di porta Trionfale, a 
sato terreno di casa Madrulli. bruciò ‘un cumalo di 
pra mauro 

to nm lieve danno. 
*Piiisse. — G. Bon:agni, stalliere, romano, di 22 
quo, mentre cercava di metter paco fra duo indiri- 
Al liicarano, ricevette na coltellata in uo 
PS. Una sottimane di cora. 


"2 in vis Borgonuovo, il friggitore G. Passi, ieri, 
resse s parole con un suo compazmo, C. Recchia, che 
to uns coltellata lo ferì al capo. Dieci giorni di 
Santo Spirito. se. 

°_ per quistioni di gelosia, ieri, in via Ottaviano, 


desse l'amore. 

Annegato. — Verso mezzogiorno un ragazzo 
più pratico del noto si è annegato presso il ponte 
Nsrgherita. 

Niguora il nome del disgraziato. 

Arresti. — Per farto d'un paio d'orecchini 
doro, stanotte al Corso, 499, fu arrestata. Carlotta 
Pesscantili, maritata Sacchi, da Scandriglia. 

© £ in via Monte Giordano le guardio arresta- 
sos È. Marinelli, anconitano di 42 snuî, perchè 
Teotò di rabare delle merci nel negozio di A. Vanni, 
ia ria S. Spirito. 

prof. E MARCHIAFAVA (Fono) 
< Pesseguo sempre ad ordinare l'Acqua di Sangemini 
‘ca molta soddisfazione mia e degli infermi. > 


Elogio meritatissimo. 

Laegiamo nei giornali di Livorno: 

# viva tottora l'impressione del delitto atrocissimo, 
sor îì quale fa spenta ad un tratto la preziosa es 
stanza del nostro amato direttore Giuseppe Bandi. Fra 
le inzumeresoli attestazioni di compianto e di con- 
fato espose alla famiglia el a noi, ci giuoge oggi 
palitissimo l'annunzio per parte delle. Assicurazioni 
Generali di Venezia del pagamento già fatto della 
sona di LL 30,000 agli eredi: somma per la quale 
tinto era assicorato contro le disgrazie accidentali. 

tstblichiamo quindi con vero piacere la seguente 
rettore colla quale sî ringrazia Ja Compagnia per l'e 
seguito pagamento 

Onorerole Direzione 
die Assicurazioni generali di Venezia. 

a prontezza coa la quale cotesta spettabile Dire: 
zione ba provveduto allo integrale pagamento della 
som di Lire trentamila, per la. quale era assica- 
rato conto lo disgrazie accidentali _il ‘nio amato © 
Srapianto consorte Ginseppo Bandi, è nuora, splendida 
attistazione na solo della importanza singolare della 
Sycstà assicaratrice quanto e più ancora della corret- 
tz e dello zelo praticati dalla Direzione di essa 0 
dal 00 rappreseatante în Livorno, signor Federigo 
Vissastb, jn totte quelle pratiche che hanno atti- 
neo colla Assicurazione. 

"isso pertanto di buon grado e con grato animo 

4 dichiarazione, in mio nome e în quello. degli 
sel ttt, protostandomi con la massima stima 

tivi, 20 loglio 1594. 

Viroinia SoLmaune ved. BANDI 


"ny domandatelo e lo troverete 
Ca20 Tamone detti Luon: Confettiere, 
Droghiere e Farmacista 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 

10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 

Proferita dai signori Medici. Diffusa nel 
YUniverso, si vende ovunque. Esigere l’ac- 
qua purgativa naturale 

FRANCESCO GIUSEPPE 

Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Piaciuto a comisini:a negre 


Fra le Quinte e fuori 


eri sera nello spettacolo d'onore del tenore Del 

ande eblie applausi fragorosi il beritono Mieli, il 
quala dove ripetere l'aria La redremo 0 reglio audace 
e la romanza AR de’ verdi anni miei dell'Ernani. 

Domani la compagnia lirica trasporterà le sue tende 
al Politeama romano în Trasterere, 


Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istramentale 


NOTA SIBILLINA 


. di deri: ORO — LIMO - MORBO — RIMINI — 
ORMIO — OGLIO — OLIO — ROMBO — MOLINI = 
LIMONI = INBROGLIONI. 


Logogrifi. 


Sisto IV © Sisto V. 
5. Con du' facco, qui sul Tevere, 

molte volte n° han dipinto. 
3. Mi salvai per uo miracolo 

da un terribile diluvio 
4. Rassomiglio, molto în piccolo, 

tanto all' Etna che al Vesurio. 
4. Con me mangi îl companatico. 
5. Fo gonfiare il Tronto, il Mincio. 
4. Mi subiscon tutt’ în carcere. 
4. 0 ergo altissimo sul Pincio. 
4. Il micino mi vocifera, 

non il bore nè’! serpente. 
8. I dispasci della Stefani 

or mi citan giornalmente. 

un 
maltisco vino © intingoli, 
fra i quali lo stufato, 
3. e striscio in Asia e in Affrica. 
4. Sto a capo del Banato. 
7. A paravelocipedi 
Cè chi mi ha destinato. 


La Nocera combatte bene le fistulente 
Tinture. americane istantanee 
Barba e Capelli 
FRATELLI ZEMPT 
Flaconi separati N. 1, 2 e 3 a L. 2 cia- 
scuno - Per posta aumento di cent. 60. 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Senio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Smentita austro-angarica. 

Vienna, 2. — La Polifische Correspon- 
dens smentisce, per informazioni ufficiali, 
la notizia di alcuni giornali, secondoi quali 
gli ufficiali del 45° fanteria austro-ungarico 
avrebbero diretta una lettera agli ufficiali 
del 45° fanteria francese, in occasione della 
battaglia di Solferino. È 

Funerali dell'arciduca Guglielmo. 

Vienna, 2.— Nel pomeriggio, con grande 
pompa, si fecero i funerali dell'arciduca 
Guglielmo. 

La salma fa trasportata dalla cappella 
del palazzo imperiale alla chiesa dei cap- 
puccini. 

Il corteo fanebre passò fra grande folla. 
Tutte le case erano abbrunate. L’amba- 
sciata italiana issò la bandiera nazionale 
abbrunata. 

Alla chiesa dei cappuccini assistettero 
alla benedizione del cadavere, l’imperatore, 
il principe Federico di Hohenzollern, come 
rappresentante dell'imperatore tedesco, il 
principe Leopoldo di Baviera, gli arciduchi 
e i dignitari di Corte dell'Impero. 

La salma fu deposta nella tomba della 
famiglia imperiale nella chiesa dei cappuc- 
cini. 


Unione monetaria latina. 

‘Berna, 3. — Si smentisce da fonte au- 
torizzata la notizia data dal Berliner Tag- 
blatt che la Svizzera abbia intenzione di 
deaunziare l'unione monetaria latina alla 
fine del corrente anno. 

Il Consiglio federale non si è occupato 
attualmente di tale questione. 

Crisi ministeriale ln Danimarca. 

Copenhagen, 2. — Le dimissioni del pre- 
sidente del Consiglio, Estrup, sono confer- 
mate. 

L'incarico di formare un nuovo 
è stato conferito «l ministro degli affari 
esteri, barone de Reedid-Thotk. 

Guerra tra la China e il Giappone. 

Tokio, 2. — È stato dichiarato lo stato 
di guerra. 

Londra, 2. — Una squadra composta di 
una diecina di navi si recherà a Chemulpu 
per la protezione dei nazionali e degli in- 
teressi inglesi in Corea. 

Pietroburgo, 2. — Il governo inglese sa- 
rebbe disposto a procedere d’accordo con 
la Russia nella guerra tra la China e il 
Giappone. 

Tokio, 2. — Lo stato di guerra è stato 
dichiarato, il governo giapponese respin- 
gendo ogni proposta non basata sull’accet- 
tazione da parte della China di ciò che è 
stato fatto in Corea dal Giappone. 

Shanghai, 2. — Si ha da fonte inglese: 

< Corre voce che otto navi da guerra 
russe, con numerose truppe, partiranno da 
Viadivostock con ordini suggellati. » 

Shanghai, 2. — Un dispaccio ufficiale da 
Tien-Tsin annunzia che nei combattimenti 
fra Chinesi e Giapponesi a Yashan il 27 e 
28 luglio, i Giapponesi farono respinti, per- 
dendo oltre 2000 uomini. 

Yokohama, 2. — Il ministro di China 
partirà domani. 

Londra, 2. — Il Times ha da Shanghai: 

« Un esercito chinese, composto di ven 
mila uomini, proveniente dalla Manciuria, 
ha passato la frontiera della Corea. » 

Londra, 3. — Le truppe della marina in- 
glese, sbarcate a Seoul, per la protezione 
dei nazionali inglesi, verranno rinforzate. 

Nell’America latina. 

Buenos Ayres, 3. — La legazione del 
Brasile smentisce la voce della marcia de- 
gli insorti sopra Portalegre, e assicura in- 
yace che gli insorti faggono, cercando di 
raggiungere la frontiera. 

(Telagrammi particolari dall'interno). 

Umberto | a Gallarate. 

Monza, 3. — Alle 42 antimeridiane con 
treno speciale, S. M. il Re si è recato a 
Gallarate por assistere alle esercitazioni 
militari e ritornò a mezzodì alla Reggia. 

Milano, 3. — S. M. il Re, di ritorno dal 
ampo di Gallarate, dove ha assistito a'le 
esercitazioni militari, è passato alle 1022 
per il bivio della Passarella, presso questa 
s'azione, diretto a Monza. 

La Regina alle manovre. 

Torino, 3. (Bertoldo) — S. M. la Regina 
saputo che deve seguire una fazione della 
divisione di Novara, sul colle della Ran- 
zola, promise di assistervi. 

Il ministro della marina a Genova. 

Genova, 2. — Alle2 pomeridiane, prove- 
niente da Spezia, è giunto l’avviso Messag 
gero, con a bordo il ministro della marina 
onorevole Morin. 

Lucchesi dopo il riconoscimento. 

Livorno, 2. — Dal momento che cinque 
testimoni lo riconobbero come assassino 
del cav. Bandi, Oreste Lucchesi ha perduto 
completamente la calma ed il contegno di 
sfida ai suoi accusatori, e diviene sempre 
più cupo e concentrato, e passa delle ore 
seduto ed immobile, guardato a vista nella 
sua cella. 

Lo stalliere Matteucci, arrestato perchè 
favorì la fuga al Lucchesi, fa già interro- 
gato dal giudice istruttore. 

‘Sembra che da questo interrogatorio la 
giustizia abbia appreso fatti © circostanze 
nuove, perchè la notte scorsa furono ope- 
rati altri arresti di persone sospette di 
complicità. s 

L'autorità giudiziaria prosegue alacre- 
mente nell'istrazione del processo, cercando 
di appurare il vero movente del delitto © 
di scoprire i complici se ci sono. _ 

Sì assicura che l'istruttoria di questo 


processo sarà brevissima, e che sarà por- 
tato sollecitamente in Corte d’assise. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I’Italia a Cartum 
© la guerra in Africa 


Ci sia consentito ripubblicare poche righe 
del laconico commento con cùi questo gior- 
nale accompagnava la pubblicazione delle 
notizie officiali e officiose della presa di Cos- 
sala, la sera del 19 luglio. Non è vanitosa 
(pende di aver dato nel segno, poi- 
chè avremmo preferito di dovere ricono- 
scere piuttosto il nostro errore. Noi ripro- 
duciamo quelle poche righe per dimostrare, 
a quanti ci hanno accusato e accusano di 
tiepidezza patriottica davanti al successo 
delle armi italiane, che la nostra riluttanza 
ad abbandonarci agli entusiasmi, di cui 
‘hanno dato così edificante spettacolo gli 
officiosi, nasceva principalmente dall’abitu- 
dine, certamente biasimevole, che conser- 
viamo ancora, di ragionare. L’annunzio 
della presa di Cassala non poteva non sug- 
gerire a noi, come a tutti coloro che co- 
noscono l’importanza mediocre di Cas-ala, 
come punto strategico e come deposito 
commerciale, l’idea che Cassala non fosse 
che un’altra tappa della nostra disastrosa 
politica coloniale. Si era andati all’Asmara 
e a Keren per difendere Massaua, sì era 
passati ad Agordat per difendere Keren, 
si andava a Cassala per difendero Agordat, 
si sarebbe finito con l'andare a Cartum 
per difendere Cassala, la quale difendeva 
Agordat, che difendeva Keren, che difen- 
deva tutto il resto. 

Non sappiamo ora che altro bisognerà 
oscupare più tardi per difendere Cartum, 
ma è certo che una spedizione verso Car- 
tum non è lontana, e noi l'avevamo pre- 
veduta nelle parole che riproduciamo dal 
Fanfulla del 19 luglio. 

Sulla nuova conquista, rifirita dalla Stefani come 
un fatto quasi casuale, diventa difficile un giudizio, 
prima di sapere qualche cosa di più di quello che ci 
si è potuto o voluto dire. 

Perchè se dovessimo attenerci alla lottera della 
comunicazione, pur congratulandoci col valore mili- 
tare del simpatico soldato che governa l'Eritrea, do- 
vremmo domandarci allarmati se domani un'altra raz- 
zia di dervisci non ci condues magari in quella Car- 
tum, che fa così fatale al porero e glorioso. Gordon 
Pascià. 

L'Inghilterra che non ci vede certo di malocchio 
& Cassala, sarebbo allora disposta .a fare per noi, 
quello che non feco per l'uomo che essa stessa aveva 
mandato direttamento în Africa? E in ogni caso con 
V'istigazione e con l'aiuto degli inglesi, o senza l'uno, 
0 senza l'altra, quali sarebbero per il nostro bilancio 
lo conseguenze di una guerra col più feroce e indo- 
mabilo dei fanatismi ? 

Queste parole parvero allora agli offi- 
ciosi artifizio di oppositori che non rie- 
scono a nascondere il loro malcontento di 
faziosi per un successo della politica mini- 
steriale, anche quando questo successo 
ministeriale è un trionfo della patria. Si 
sarebbe detto che Cartum l’avessimo in- 
ventata noi, e che la tragica storia di Gor- 
don Pascià fosse una perfida insinuazione, 
una calunnia del Fanfulla per accusare il 
Ministero d’ana intenzione che non avrebbe 
mai avuta. 

Invece, ecco qua, quello che scrive l'Ita- 
lia militare nelle sue informazioni di oggi, 
3 agosto: 

Ci si assicura da buona fonte, ma diamo la notizia 
con tutte le riserre, che tra l'Italia © l'Inghilterra 
si stiano trattando i preliminari per un'eventualo a- 
zione comune su Cartum. 

Si vorrebbe profitare delle attuali tristi condizioni 
dei mahdismo è del colpo tremendo che la presa di 
Cassala ha dato all'autorità del calio, per farla finita 
con questo impero di fanatici © di ladri 

Le truppe eritree marcerebbero da Cassala su Csr- 
tam, guardate sul fianco sinistro da corpi abissini che 
si spiugerebbero nel Gallabat. Molti ras abissini, in- 
viando lo loro congratulazioni al governatore dell'E- 
ritrea per Ja presa di Cassala, henno fstto sapere 
che sarebbero bea lieti di concorrere ad un'impresa 
su Cartum diretta da italiani 

Da Suskim muorerebbe un grosso. corpo anglo- 
egiziano su Berber, e conquistata questa città, dopo 
aver dobeliato i due 0 tremila uomini a coi orammi 
sono ridotte lo forze di Osman Diga, tenderelbe an- 
ch'esso a Cartam, rimontando il Nilo. 

Contemporaneamente arrebbe luogo uns vigorosa 
offensiva dall'attuale confino egiziano per Dongola, ed 
i capo dell'esercito egiziano assumercbbe da. questa 
parto il comando delle operazioni. 

Difficoltà d'ogni specie (forse più politiche che mi- 
litari), possono ritardare il compimento di questo 
pisvo: ma non è perciò meno vero ch'esso si stia 
combinando. 

So venisse effettuato, si può essere certi che l'al 
tima ora del mahdismo sarebbe arrivata, e l’intero 
Sudan orientale si troverebbe sperto all'attività ita- 
liana el inglese. 

E se l’effetto, dopo il tentativo, man- 
casse? L'Italia militare non fa quest'ipo- 
tesi disgraziata, ma quando si ha che fare 
con ‘avversarii davanti ai quali l'Ing! 
terra ha già indietreggiato non senza gravi 
perdite, non è possibile scartarla addirit- 
tura. Ma scartiamola pure; nessuno ha 
maggior fiducia di noi nel valore delle no- 
stre armi e nella genialità del governatore 
dellEritrea. Siamo dunque a Cartum; per 
fare che cosa? Commerciare subito non ci 
sarà possibile, dato anche che avessimo i 
mezzi di fare questo commercio, perchè 
Yesser padroni di Cartum non è sinonimo 
rfetto della totale distruzione dei dervi- 
sci. E allora bisognerà imprendere, come 
mostra di prevedere l’Italia militare, una 

serra di esterminio contro i Madhisti. 

fon quali mezzi? L'onorevole Crispi ha 
bene assicurato alla Camera che la 
di Cassala non sarebbe costata un soldo di 
più ai contribuenti. Potremo fare anche la 


conquista di Cartum eseguitare la guerra 
coi dervisci allo stesso fenomenale buon 
mercato ? 

Intanto è bene di sapere che a Massaua 
si stanno organizzando due nuovi batta- 
glioni di truppe indigene, che, natural- 
mente, ci serviranno grafis come tutti gli 
altri. E due battaglioni di più per una zona 
che da Massaua arriva ora a Cassala, non 
possono essere che un principio di molto 
maggiori reclutamenti: 

Stando così le cose, e pur riconoscendo 
al potere esecutivo il diritto statutario di 
fare la guerra, ci permettiamo ricordare 
che al Parlamento non èstato mai conteso 
dai più ortodossi scrittori di diritto pub- 
blico quello di votare 0 negarele spose oc- 
correnti alla guerra. — 

Poichè tutto ci dice, la logica, il buon 
senso, il linguaggio e le rivelazioni degli 
stessi officiosi, che malgrado delle più tristi 
condizioni del bilancio © dello tristissime 
condizioni del paese, senza alcun motivo 
plausibile di urgente interesse nazionale, 
e senza alcuna comunicazione al Parla- 
mento, noi siamo alla vigilia di una grande 
conflagrazione in Africa, dove con scarse 
forze, con ipotetici aiuti inglesi ed egiziani, 
e senza nessuno scopo determinato ci tro- 
veremo a dover sostener l'arto formidabile 
dello innumerevoli orde barbariche del fa- 
natismo musulmano. 

Dio Salvi l'Italia, ha detto l'onorevole 
Sonnino. 


Le economie militari sfumano. 

L’Esercito scrive: 

« Da ulteriori attendibili informazioni ci 
risulta che le proposte della Commissione 
dei generali sono veramente tali (quando 
sieno tutte applicate) da produrre una ciîr: 
d’economia fra î dieci e i dodici milioni 
sulla parte ordinaria del bilancio delia 
guerra, senza mutazioni all'ordinamento e 
senza toccare la forza combattente, e di 
impiegare questa somma a migliorare al- 
cuni servizi che sono în gravi sofferenze 
in seguito ad inconsulte economie. 

« La Commissione vorrebbe escluso as- 
solutamente, nell’interesse della solidità del- 
l'esercito e della preparazione alla guerra, 
che le sopra accennate economie possano 
esser volte a beneficio del bilancio gene- 
rale >. 

ll che, in altri termini, significa che lo 
economie militari promesso nell'intento di 
migliorare la »ituazione della finanza sono 
completamente sfumate E siccome non è a5- 
solutamente possibile che economie di qual. 
che importanza si ottengano da qui a no- 
vembre negli altri rami della cosa pub- 
blico, perché in essi economie di qualche 
importanza non si possono attuare se non 
con una radicale trasformazione dei ser- 
vizi — così î contribuenti italiani possono 
fin d’ora tenere per sicuro che alla fine 
dell’anno, ossia al momento della discus- 
sione del bilancio d’assestamento, il Mini- 
stero si presenterà loro colla richiesta di 
nuove e maggiori imposte; a meno che 
yabbia a rinunziare al proposito di tentare 
il pareggio del bilancio. 

Non ci fa quindi alcuna meraviglia la 
seguente notizia che troviamo in un gior- 
nale di stamattina. 

Corre voce, in alcuni circoli ministeriali, 
che, qualora il provento delle imposte con- 
tinuasse a decrescere e non fosse possibile, 
colle economie escogitate, di mantenere il 
bilancio în condizioni normali, non sarebbe 
impossibile che il Governo pensasse a prov- 
vedere proponendo al Parlamento il rista- 
bilimento del macinato. 

Nuovi titoli di consolidato. 

In seguito ad ordini ricevuti dalla dire- 
zione generale del Tesoro l’Officina carte. 
valori di Torino sta preparando le inci- 
sioni per il nuovo consolidato 4 0,0 netto, 
stabilito dai provvedimenti finanziari. 

Sì stanno pure preparando i modelli del 
consolidato interno a cuponi trimestrali 
del 450 00 esente da ritenuta, da sostituire 
all'attuale rendita 5 00 nelle conversioni 
dei debiti redimibili a termini della legge 
8 marzo 1874. 

I coatti in Africa 

Si assicura che quanto prima saranno 
spediti a Massaua trecento condan 
domicilio coatto, che verranno adibiti ai 
lavori necessari per l'impianto della nuova 
colonia penale. 


La supposta vendita del fucile 
a piccolo calibro 1891. 

Da parecchi giorni la stampa italiana si 
occupa delle perquisizioni eseguite in al- 
cune fabbriche d'armi di Brescia, per sco- 
prire chi avesse venduto ad un armaiuolo 
di Firenze e ad altri, alcuni esemplari del 
nuovo facile italiano a calibro ridotto mo- 
dello 1891. 

La Sentinella Bresciana così narra il 
fatto: 

ll signor Franzini Giuseppe di Brescia, comperò da 
altro negoziante di Terni parecchi quintali di parti 
d'armi del nuovo facile, che il negoziante di Terni 
aveva legalmento © legittimamente comperato da quel 
regio Arsenale: con quella parti d'armi, scartata la 
maggior parto per picsoi difetti, è non fattea pezzi, 
prima di porle în vendita, ricostrul il nuoro fucile: 
ma gli mancava la canna, © questa la ebbe da altro 
fabbricatore di Brescia, che alla sua volta l'aveva le. 
gittimamente acquistata pure a Terni, e proveniente 
sempre ds quel regio Arsenale: le parti d'armi com- 
perate dal signor Franzini potevano bastare a rico- 
strurre un buon aigliaio dei fucili nuoro modello. 

Il signor Beretta, fabbricatore d'armi di Gardone 
Y. T. si mise in rapporto col signor Franzini, e da 
questi ebbe sette fucili, così ricostruiti: il 27 loglio 
l'ispettore Maganza col delegato Tanzo, ed una guar- 
dia della squadra volante fu a Gardone e nella fab- 
briea Beretta sequestrò quei sette ‘facili, che portò 
seco a Brescid. Il Beretta naturalmente non ebbe dif- 
ficoltà a declinare la origine di quei fucili ; © l’ispet- 


tore, il giorno dopo, il 23 luglio, fa, con sette od 
otto dipendenti dal negoziante Franzini, il quale non 
ebbe alla sua volta nessuna, nessunissima difficoltà a 
declinare l'origine dei parecchi quintali di perzi del 
nuovo fucile, che egli teneva nel suo magazzino: il 
sigcor Maganza portò seco anche lo fattore commer- 
ciali riferentisi all’acquisto di tali perti d'armi. 
Un ricco dono. 

Il signor Francesco Mazzi ha fatto dono al museo 
preistorico el etnografico romano, dî 174 oggetti 
peruviani, dei quali 96 în terra cotta. 

Sono specialmente notevoli un vsso raffigurante un 
re dei Chimu, quattro vasi neri 20omorfi © ftomorî, 
altri quattro vasi doppi e quadrupli, di ceramica rossa 
con figura ed ornati, duo bellissimi spilli in argento, 
due rari quippus, uno di molte cordicello di vario 
colore, l'altro di corda più forte con grandi nodi, 
una grande statua monolitics rinvenuta presso il lag 
Titicaca nell'alto Perù (Bolivia). 

Scuole italiane all’estero. 

In conformità alle disposizioni contenute 
nel decreto reale del 14 giugno u. s. è stata 
concessa si maestri ed allo maestre delle 
scuole primarie all'estero la nomina per 
due anni. Però tutti coloro che credono 
aver diritto alla nomina sessennale od a 
vita, possono' presentare al ministero degli 
esteri analoga domanda corredata dai do- 
cumenti occorrenti. Il ministro, in seguito 
all'istanza suddetta, e dopo un diligente 
esame dei documenti, prenderà le sue ri 
soluzioni caso per caso. 

1! sottosegretario di Stato onorevole Ada- 
moli ha anche sollecitato i consoli a voler 
trasmettere le proposte relative agl’inca- 
richi da affidarsi nell’anno scolastico 1894- 
per l’ insegnamento delie lingue locali. Que- 
sti incaricati dovranno esser forniti non 
solo della cultura e dell'attitudine didattica 
necessari all'insegnamento loro,ma di quella 
onestà e dignità di carattere, di tali pre- 
cedenti onorevoli, che ne rendano univer- 
salmente stimato e rispettato il nome tra 
gl'italiani e gl’indigeni 
—_—_—_____________ 


BORSA DI ROMA 


3 agosto. 

Rendita esordita $S 45; în chiusura 88 37 112, per 
fio corrente 88 32 112. 

Banca d'italia 750 - Banco Santo Spirito 299 11° 
— Mobiliare 125 — Benca Generale 40 — Fer 
rovie Mediterranee 450 — Ferrorie Meridionali 612 
— Gs2 705 — Acqua Marcia 1020 — Omnibus 
146 - Tiberina 15 — Navigazione Generale 230 
— Condotte 116 — &olini 60 -— Obbliza 
ferroviarie 3.010, 265 — FPondiari&-Rane Nuzio 
nale 4 00, 474 — 4 112, 470 


Cambi: 
Parigi 111 55 40. 
Loodra 28 08. 


BORSE ITALIANE deì © agosto 
NB. I pressi scno a fine mese. 
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VERO MIRACOLO 
Senza l’uso dell'operazione chirurgica 
si guariscono rapidamente e completamente 
le piaghe etoniche, i lupus, lc sero- 
fole, lo fistole, lo pustole pestilen- 
earbonchi favi, vespal, erpeti 
d'ogni natara, uleeri, risipole, a- 
scessi, tumori, giandole, dolori reu- 
matiel ecc. Rivolgersi alo specialista 
in chirurgia R. Rostez, autorizzato 
dalla direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specifici medicinali. 
Via Merulana n. 24, piano 2°, Roma. 
N. B. Per consulto di corrispondenza în- 
viare cartolina-vaglia di lire 10 ea diagaosi 
del morbo fatta da! medico curante. 


Civitavecchia 
Vedi orario in quarta pagina. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44 (Presso Fonfana di Treti), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permatente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio Poe 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene inde deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in 


grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. © x 
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seri, eselusi mediatori. a_ Giuli 


Nocchi — 


Studio Notarile, Foro Traiano, 79, Roma. 
‘+ Lacrima Cristi 
Spumante 


della Casa ROUFF 
a L. 4,50 la bottigli 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Stnbilimanto tip. dell'Opiaico: + Guardia, 9I-d! 
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FANFULLA 


Mod. 35. Serie B. 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
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ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
20» Decade dall'11 al 20 Luglio 1894 


Prodotti approssimatii del Traffico dell'anno 1894 


lè parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative 


È, 


Rete principale. 


Viaggistori | agagii | Grando | Piccola 


fi 


”) cHINMN. 3 Prodotti della decade 
Sn resine te va Bisi 1,070,398 46: 49,925 36) 315,730 25 1,060,710 73) 
1095 1/068,666 31} 56,129 302,168 32 1/056,423 39] 


Differenza nel 1804] 5306 11} 13561934 498741 


ti Prodotti dal 1 Gennaio 


9080LA 55] 6,322,699 14] 23,105,929 38] 
SES/ITS 19] 5/960,560 12 23,136,105 17| 


17,453 Gi[4- 343,059 s9|- 31,175 59] 


Rete complementare. 


Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Instro. __ | 

Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forze] Grande | Piccola | Prodotti | rorave 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza alzione: | velocità | velocità | indiretti 

ATTESTATO i della decadi 

= Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. Prodotti della decade E 

< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. Essal +] iemi 15 #0 7 

arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fece crescere ed| _| 


infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza. sulla) [lnigerea:a nei 18%] ss sor, 1» 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che a = i n 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato i Prodotti dal 1 Gennaio 
gliatura. > 36 37867 


in bottiglie grandi per l’usoli, 
di Profumerie. 


sa 6 H+ 1 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


7 EROIZIO, 
In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Speciatit PRODOTTO | 
Bode, Via delle Murata; R. Capocaoci, Droglite, Plaza In Iacita © tia Venci d0de | 
Piazia di Spagna: A. Manzoti @ C.: Emporio di Profumerie, Pisca in Lucin, 5, F. Cao 

Cavour 11 Cooperitiva Rowsma degli Impiegati; Fratelli Tomevocì drogateri” ie 
Trombetta e C., via s n. 46; Notezen Gioranni drag in Pmue Mac *. è Gi bu 2 see 


corrente precedente 


i 4673 aste 


Ireneo, Corso Vittorio Ewan Finzi è Bianchelli, n 
Il numero 30 dell’ Econo- 
[mista d’ Italia, pubblicatosi 


cal 
CIVITAVECCHIA Re====" 


vasumi in Italia — Il commercio 

Durante la stagione dei bagni e cioè dal Fi dell’Italia eon l'estero — Legi 

LertEIE: - Luglio al 9 Settembre p. v. viene attivato il ae i for venia Anni 

Governativa al Dr TENCA seguente servizio di 1reni fra Roma e Civita- ome di muori tipi di ren- 

di Gomerrec, Goccetta, Perdite secchia con biglietti speciali. vazione delle Banche di 

bianche lo più ostinate, L. 5 — A scanso di contrada] DATA 

zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a manto! ANDAS 

del Dr IMENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 2 Roma (Termini) partenza ore ast. 

pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato] » (Trastevere) >» 

(Consulti in iscritto, L. 5). » (S. Paolo) >» = 
Depositi generali per 1 Farmacisti In Milane, presso lo stesso Br Ginilarecchia i tA Giai [Cronaca gener 1 proventi do- 

Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle! ‘RITORNO ù 

ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L & ih più, franchi a domicilio] 


— Rassegna 
vista delle assi 
eurazioni — Camere di commer 


Ciani a Sea 
oscar dele Goditi cant I oe 
ea Gio faltas GA consta 
» pr A FS; Di es lieta 
Premiato Stabilimento Enologico Fn esa Colui Ecire. Ferroia Varese 
Civitavecchia, validi soltanto per questo eta Ceredio, Previa e era 

N treno straordinario saranno venduti a prezzi ipeicee delirio 

it; ridotti come appresso: 10 commer, delle Gna Bet: 

+ Da Roma (Termini) 1. cl. L 9,19 - 2. el. L. 6,6: Buseha. leitati: di calito; Socio 

TRAPANI (Sicilia) pan Pane, Istituti di crelito, Sit 


È De industriali © commerciali: Situa: 
oe Da Soma (Trastern) 1. di. 545 - 2. 1. L inte noe 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO ta foina (©, Ped) 1. el, L.9,20 - 2, el, 1. 6,00 -  Q|Proptto settimanaio dell Borse — 


Prodotti ferroviari — Comunicati 
classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle ssa 
Cantine Reali. 


R Jentante per Roma e vincia Giuseppe Bi . — Via Ba- p] ig) 
suina ppros P a e pro ppe Borgo. Îa Bar tello di Antignano MARASCHE 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napo! lal Maraschino di Zara 
Fratelli Praga, Via dei Lycchesi 7; G. Draghi Messi, lo d’Ascanio 1% Quest'abergo © Ristoratore stato totalmente (Maraschino Cherriés) 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. %0: restaurato e ampliato resta sul mare di faccia Di Gi. 
‘Tito Salvadori, S. N cola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via del [Bo- allo stabilimento dei bagni. Vella rinomata. Dia; GE 
schetto 41. î Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a Mi|rolamo Lnxardo. 

| L- 7,50 al giorno tutto compreso — Facilitazioni BI Flac. da Kg. 0,850 L.3, 
vantaggiose per famiglia — Tavola rotonda ore 12 Blfranco di posta L. 4. — Ri: 
{a lire 6) — :Sala da ballo, sala di bigliardo. ‘volgersi esclusivamente alla 


Sapol e Crelium Fratelli Crem Ditta A. Taboga, Roma, 
SA x = i [Nuovo Tritone 41 a 46. 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È d>odorante — è parassicida — Ha olore aggradevolo — Non sporca_non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più ‘energico — più efficace — più economica ter" 
dell’ Acido jfenico del fFesgrol 


Premiata nellannata 1893 


AMEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni Jotermazionali d'giene di Bruzef es, Marsiglia, Parigi, fuvisi, Ginevra, Chicago, Londra e Anverse 


MILLE CEIRTIFICATI]MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON: MERCA TO. Coa 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscita completa e garantito ruel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, lnitrine, cimiteri, biancheria dei malati e morlì, acque stagnan:i, va 
goni per bestiame, fosse e gabineiti di deoenza, e generalmente di tutti i luoghi insalubri ove è necessario di 
distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualonque ne siano le origini, l'importanza @ l'estensione. 

NDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale dal corpo durante i bagtii — Disinfezione dei denti e detla gola — Distruzione d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


| municipi, ospedali collegi, caserma, prioni stalilme ti, amilie dovrebbero nell'interesse senralo dell'igion essere provvisti 
Ciuardarsi dalle contraffazioni © Esigere” sempre la mae di Pagan “podi I gramma GS goccio) in on litro d'acqua. ine 
Prezzo di vendita: Ogni Jatta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante loha ato da Ri © alla bottiglia. Per pacco postale aumento di cent. 6). a 
© Vomdite. “in 


De; 
ROMA — Presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 a 46. 


Acqua di Nocera Umbra 
CIQUIMI B.IS0O0N IP enboyw 


Dopo ii bagno, prima della reazione, avanti i 
pasti e come bibita igienica bevete sempre 
1 FERRO-CHINA-BISLEDI 
di FELICE BISLERI & C. — MILANO 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo 
114 dî bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia 4 riviste 
litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 Îa bo. 

tiglia da litro si vendono in Roma presso la Dit Abbd 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizion 

pacco postale contro aumento di cent. 


ha soggiogato la na- 
tura con acqua 
nica ricostituente, 1; 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni. 
trato d'Argento contiene 140 0 di Sal Saturno 
(approvata dai primarì parrucchieri della Capitale 
lo da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parrus 
chiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcune 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non me- : 
cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende press fettera 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI pa 

rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 

di Trevi) Rema, a lire 3 la bottiglia di grami 

con istruzione. Si spediscono da una a tre botti 

tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 

‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per Puso esterno) 


è pervd 


ANNO xxxM VW IINO anno xxxm 


MARO, TONICO, PROTT 


Premiata specialità di G. Proto 


Tonico, aromatico, digestivo, graderole agli. stoms 
chi più delicati consigliato da distinti igienis 
—| ROMA )- 
Via Convertite, 6e7 — Piazza S. Pantaleo, 1 e 5 
Il biozhierino 
Bott. da litro LL 2 — Casca da 6 bott, L. 12 - Cassa da 12 hott, 1.2 
Imballaggio gratis. Sconto ai rivenditori. ing 
Vendita al dettaglio dai princ. liquoristi e caffè. E 

degli a: 
tuna di 


Rione Gone falan[ 2=- 
OT. Amo A 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 53.00.10 


nevolo 


° propu: 
quanto 
lendo ri 
Brestca 

Servizi postali e commerciali maritimi italiani Hel ver 

Linee Transeceaniche 


Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay - Singapore=tfcz| 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Bueno. Arr vrabbei 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — Nasoli= 

iterra—Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo—Gibilters. 
[New Orleana (facoltativa). 


© meno] 


da que 
Lince Mediterranee Dda par 
[Genora-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genora—i| nota 
poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massana-Assab-Aden (veti) (i 

[manale) — Gonova-Napcîi-Messina-Pireo-Smirne © Salonicto Ce 
[stantinopoli-0.lessa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settine- ati 


BE proven 
[e9* 
tanora-Orosei-Caglinri 
Cagliari (settimanale) 


tania ottimale. 
ri 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefaro (bisettimanali 
0) — Colt Arca ta, 

Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto sio ‘gg 
Stefano-Giglio (6 volte per: settimana) — Palermo Gotta en are 
settimanale) — Porto. Empedocle-Linoss-Lampolnca=Paotelri= dite sottrà 
Marsale-Trapcoi (settimanale), 

Linee cam. al Tirano Adriatico a Danubio sita lr 
er infrmzzoni dirigersi Im Romay Genova. Paso N 
Vineria alle Sodi della Società. lo titti gi Atei n 
[alle Agenzie hi 
N. B. To cso di quaranteno servizi dlla Sacotà son > 
LE le cdi n pr dla Sci 
Genuaio, 1994, 


n'a CINTBRATE ta 


À Liquori igienici delieatissimi 
‘remiati con molte ‘medaglie alle diverse esposizioni gl 
= ‘mondiali. 
lassima delle ri 
Prezzo della bottiglia di un Noe icire 6. 


. Vendita esclusiva in Ri n A, 
via Tritono Nuova, dd a 46." ©‘S0 A- TABOG 


rsa da du 


NUMERO 


213 


PUBBLICITÀ 


Gli annuozi è le inserzioni del Fanfulla al ricerone 
wsclosivameate in Roma da 
A. TABOGA. 
via Nuoro Tritono, 44, 45 © 46; ol a l'arigi dal suo rap- 
presentante John F. Jones e C., 31 bis Rue da Fanboc:g 
Ifontmartro; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Qiustifca in quarta pagioa: 9 colonne. PREZZI: la 
quarta par. cent. 40 la linea — terza L, 1 = corpo del gior. 
nale L.. 1,50. Ogni linea misurata sal carattere sotte punti. 
La corrispoodenze privato @ gli avrisì economici si pe 
Wiicano în quarta pagina a cent, 5 la paroîa, 
Pagamento anticipato. 


USES 
in Roma . a2at.8. | Î8 9 45022 11 550 
Nel Regno + + ses 20 10 B—|24 12 6—- 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
Steti non compresi nel: 

“Unione postale . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


== ——= = 


Cent. 5 in tutta Italia 


1l numero 31 deì Fanfu/la della Dome- 
niro. che si pubblica domenica, contiene: 
a Le lettere famigliari di 
SÉ Walter Scott, Carlo Se- 
grè = Tronehi d’alberi, 
2 Alfredo Testoni — < So: 
cialismo e Scienza posi- 
tiva » Lettora a Earico 
Ferri, Scipio. Sighele — 
Dilettantismo scientifico, 
Guglielmo Brenna — la: 
vito, Alberto Cioci — Lo 
« Melamortosi » di P. 0- 
vidio Nasone, G. S — 
Libri nuovi — Giornali e 
riviste — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento anmuo L.5 
Idem semestrale. » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 4 Agosto 1894. 


LA BANCA D'ITALIA 


cd 1 suoi azionisti 


Da Genova, e firmata da persona che 
si dice azionista della Banca d'Italia, mi 
è pervenuta di questi giorni, una lunga 
lettera che comincia così 
Troverà forso atravo che per ‘propugnare  el'inte- 
resi degli azionisti della Banca. d'Italia, dei quali 
ret nis poca fortuna faccio parte, îo mi rivolga ad 
a giorosle rispettabile € rispettato qual'è il Fan- 
julo, wa che presso îl pubblico passa. per tutt'altro 
de tenero degli interessi suddetti. 
È però questione d'apprezzamento, e siccome io ri- 
de in afari il primo elemento di soc 
scere @ fare conoscere la verità. quand'anche 
zarerole, chiamando il pano paro ed il. vino. rino, 
sidero che a nessuno meglio che al Frnfulla 
goti diricermi, gi 


‘nè è uno dei pochissimi 
J® nella complicata questione lancaria b 

resto che fosse fatta la luce, andando di- 
ner Ja propria strada senza sotterfagi e senza 


gior= 


Ringrazio l'azionista genovese del be- 
nevolo apprezzamento che fa di me, ma 
tengo a dichiarargli che gli interessi 
degli azionisti, sebbene non abbia la for- 
tuna di essere fra essi, mi stanno a cuore 
come qualsiasi altro giusto, legittimo e 
grande interesse italiano. 

Soltanto tra l'interesse degli azionisti 
e quello del paese, crederei mio dovere 
propugnare a preferenza quest'ultimo; ma 
sono nel tempo stesso persuaso, che, per 
quanto riguarda la Banca d'Italia, vo- 
lendo ragionare senza passione e senza 
pregcenpazione e sopratutio tenendo conto 
del vero stato delle cose, nel quale tutti, 
non eselusi i signori azionisti, hanno più 
© meno la loro parle di torto — non do- 
vrebbe essere ‘difficile armonizzare per- 
feltamente fra di loro i due interessi. 

L'azionista mio corrispondente muove 
da questa affermazione, che, a dir vero, 
da parte di un'azionista è degna di 
nota 


— Allo stato attuale delle cose Ja Eanca d'Italia 
uo0 paò e non potrà per molti anni dare dirideni 
‘er sostenere la mia tesi — egli aggiunge — 

inutile discatare se le immobilizzazioni faro 


disentere se le perdite che la liquidazione di 
dette immobilizzazioni noîte a quelle sullo vecchie sof. 
ferenza cambiario, è quello possibili se non probatili 
provenienti dall'operazione del. Credito, Fondiario della 
Banca Nezionale, saranno di cirea 100 milioni come 
timsno i più benevoli, @ di circa 200 come assicn= 
sano i pessimisti. 

Perdite gravi purtroppo esistono o tali da non pw 
tersi ussoomdere, Lo statuto della, Banca d'Italia pre- 
serivo agli articoli 69 e 73 esplicitamente nel primo, 
iuglicitamente nel secondo, che i bilanci annui ese- 
mestrali delliano essere fatti in conformità dell'arti- 
colo 176 del Codice di commercio. 

L'artioclo 178 del Codice di commercìo. specifica 
‘no gli amministratori di una Società debbano nel 
fare i bilanci indicare e giustificare con document 
< Il capitale sociale resimente esisteoto » el ag- 
giunge che « il bilancio dere dimostrare con eri- 
deuza e verità gli utili rexlmente conseguiti e le per 
dite sotterte, » 

Ora io domando com'è possibile formare oggi i 
lancio della Banca. d'Italia, secondo le disposizioni 
sassativo dol Codice di commercio e dello statuto, 
seritturando Îl capitale sociale versato como intatto, 

cio che în parto non piccola detto ca- 
pitate ù, © come per conseguenza è pos- 
sibile far risultare da detto bilancio « com evidenza 
è verità » degli utili realmente conseguiti. È chiaro 
che se la Direzione e gli amministratori compilassero 
il bilancio facendo, come è loro stretto obbligo, la 
velutazione del capitale diminuito della parte che più 
nen esiste, non potrebbero nè ara nè per molti anni 
fsre resultare degli utili. 

Nè valo addurre; che l'articolo 13 della legge 10 
sporto 1892 fucoltizza la Banca d'Italia a liquidare 
iu dieci anni le operazioni in corso, dî natura di- 
versa da quelle indicato nell'articolo 12 dî’ detta 
lege, valgo le immobilizzazioni. 

La logge obbliga fa Banca d'Italia a liquidare; in 
Qieci anni le eno immobilizzazioni, el è cosa natu 
rale, non potendo ammettersi che un Istituto d'emis- 


quando è no 


"col loro nome; 


ve abbia una grande parte del suo capitale impie- 
gato in operazioni a lunga sendenza, anche se. per- 
fottamente sicure e magari più garantite dî quanto 
non to siamo le operazioni di sconto od altre per- 
messe. La legge preserivo di liquidare in dieci 

le vecchie operazioni, ora non più 

accenna minimamente alle perdite che detta Jiquida- 
zione potrà dare 

E sarebbe invero assurlo che, creando colla fo 
sione delle attività dei vecchi Istituti e con fl con 
tributo (di nuovi capitali ln Banes d'ftalia, e dichia» 
rando il suo capitale versato in 210 milioni, la legre 
stessa ammettesso per un momento che tale capitale 
non fosse stato vero e reale al momento della soa 
fusione, mentre per un privato un simile fatto se- 
rebbe pessibile d'ana azione penale. 

La liquidazione delle immobilizzazioni è stabilita 
per legge, ma ogni rimanente spetta. agli ammini. 
stratori, @ sopra tatto Ia regolare formazione del 
Isueio în conformità sì codice di commercio, valu- 
tando i) capitale sociale realmente esistente al netto 
delle perdite accertate, © di quelle chè un prudente 
esame dell'attivo sosiale fa ritenere quasi certe. 

Avverfendo non essere esatto il dire, 
che la legge non abbia provveduto alle 
perdite che si verificassero nella liquida- 
zione, da compi un decennio, delle 
operazioni ora non più consentite, perchè 
essa invece dichiarò che tali perdite deb- 
bono essere ripianate con versamento di 
nuovo capitale od altrimenti — io non 
ho, del resto, difficoltà a riconoscere che 
il ragionamento dell'azionista genovese 
in sostanza è giusto, e facendo plauso 
al suo disinteresse, conchiudo io pure 
che allo stato attuale delle cose il trovar 
modo legale per dare dividendi agli az 
nisti è difficile problema. 

Se non che in cauda rerenum, ed il 
mio azionista non si mostra così giusta» 
mente rigido nella questione del di 
dendo, se non per venire ad una con- 
elusione, nella quale, viceversa poi, l'in- 
teresse generale del paese è dimenticato, 
e non è fatto esatto apprezzamento della 
necessità vera della situazione 

Ed ecco la sua proposta 

N governo ha stretto obbligo morale di occuparsi 
solleritaente di questa grave questione 
salvaguardando gli interessi cenerali del paese, ma 
tacendo conto anche di quelli dei disgraziati 
misti della Banca d'Italia, stabilire. con 
sposizioni di legge l’ammertizzazione in 
delle perdito reali verificate, impiegandovi ar 
degli ntili annui (per esempio uus meta), destinando 
la rimanenza di detti utili agli azionisti, ai quali nel 
miglior caso non toccherelibe che ua modestissimo in 
teresse sul loro capitale, Se per riuscire a questo 
scopo Îl governo ritenesse indispensabile. la chiamata 
di u00 el îa estremo anche di duo decimi sul capitale 
ancora da versarsî, per quanto na simile. misura 
posss riescire gravosissima a molti azionisti, pure 
fido che la maggioranza di essi non si rifiuterebbe a 
questo strnordinario sacrifizio, pure di salvare, nell'ine 
teresse loro el anche in quello del paese, la Banca 
d'italia. 

Protrarre da dieci a ventanni ta li- 

lazione del passato non modifiche- 
ialmente la posizione legale 
della Banca rispetto alla questione del 
dividendo, mentre d'altra parte condan- 
nerebbe il paese, per si lungo periodo di 
tempo, ad uma circolazione malsana con 
tutti i deleteri suoi effetti sull'economia 
nazionale. 

Occomono, a mio credere, ben altri e 
più radicali provvedimenti, se si vuole 
davvero far risorgere il credito pubbli 
salvare la Banca, ed avere nel lempo 
stesso il maggior possibile riguardo agli 
interessi degli azionisti. 
necessario chiamare davvero le cose 
cancellare nettamente 
dalle attività della Banca ciò che è ir- 
remissibilmente rerduto ; ritenere che i 


nuore di 
parta 


capitali immobilizzati a lunghe scadenze, | 


anche se siano perfellamente sicuri, non 
giovano alle funzioni di un Istituto di 
emissione ; onde, nelle condizioni sue st- 
tualî, la Banca d'Italia, non solo non può 
dare dividendi agli azionisti, ma non può 
servire efficacemente, come è suo ufficio, 
all'economia nazionale. Ed è d'uopo quindi 
stralciare e liquidare in un conto a parle, 
colle modalità, coi temperamenti che giu- 
stizia nell'interesse di tutti richiegga, le 
conseguenze del passato ed. infondere 
nuovo sangue e nuova e sufficiente forza 
nell'Istituto, sul quale deve poggiare il 
movimento del credito italiano. 


Pensieri analoghi a questi, che del resto 
assai prima d’ora abbiamo manifestato, fu- 
rono recentemente manifestati in un opu- 
scolo che oggi stesso ci pervenne, scritto dal 
signor avvocato Ugo Sorani. Ce ne occu- 
‘peremo. È difficile trovare argomento nel 
quale più vivo e più urgentesi racchiuda il 
pubblico interesse. 


Domenica 5 Agosto 1894 


NOTE IN MARGINE 

Fra casini. TT 

1 Fanfulla della Domenica ba pabbticato nl sio 
utao del 29 agio; ultimo. un. magnifico article 
Dali preoei cri peg 3 Tenieggo, di Co 
teina Pigorii-Peri. Catari PisociniBeri ha une 
dara © sli: oltre stria‘ disposizione di uni 
talienza serena aperta, che mob si Asomente dele 
più scmoniate cocluzioni; E pesane conclzion. fi 
sconsolata di qulla dellAticlo del Fawfulla dome 
nice. No gidichiao i lottri del quotidiano 

« Nocsano troverà mei recanti dell processo Tan 
longo, ei pieghi misteriosi e nei documenti sottratti 
1o.lttre gentili © profumato dele prime penne del 
mondo : nessuno gli scatti d'un'sina. impaziente 
olgarità; nessno evito del indice che dica 
percio — di fut done (0 finto ho 
aflontanarsi dell'udienza : nesso 10 parole del fe 
Sole! — Quand Ul v'ogit de la vie. un Remme je 
me-vinz pro dire te parole de trop: la Chemtre 
SIA pre è pe n 
la difoca di quella douna gentile, si passionata ella 
sea amicizia che parve amore: il che se fosso anche 
stato, era ancora la risposta ad noa divisa elerata 
— Quo noe ascendere ? —: nesso troverà i er 
he il Lafontaine dirige alle info di Yanx ; leer 
mpmpiae de Vetcfoiee eolie noe onde; in è 
sesoadi enistichil calarano. nelle loro iniziali il nome 
del'ilutre infelice 

‘Aid cli. asa pro volgare È prece Ten 
3oogo nem si presterà i sumanzi. ariosteschi di 
nesvo Aleandro Dumas che potense uscire. nell’ 
vaso @ consolare ll mondo della pra contempera 
net; ava potrà svegliare i desiderio di ricerche sto 
riche è gieriiche como quelle di Chernss e di ale, 
n della critica imparziale di Camillo Romeet 

< Questo provsot; melo iolaento dll vecchie 
carte dagli archivi penali, sarà. venduto a secchi, 
come le carta siaota, © seppellito_nell’ 
sciaudo solamente alla storia d'Italia la vergogna 


7 
| 


cer dovuto chiedere al Parlamento le testimonianze a | 


rozzi, a cui erano valutate Je pubbliche 
costienze in queste fine di secolo ». 

Ivart colo di Caterina. Pigorini Heri è st 
dotto în francese è sarà ripubblicato in 


taute periodo straniero. 


° 
Leone XII alpinista. 
Il papa Leone XIII — race 
stato ua tempo famoso alpinista, A Pietra-Stviniua, (:) 


pnta il Gauloie 
in un vecchio castello del principe di Storno, sì legge, 
su uns lspidetta di marmo: — « Al fouriste Giose= 
chino Pecci — >, în ricordo di una sscensione fatta 
NIN, nel 1844. Dv 


da colvi che dorera essero Teor 
rante ita al cardinale Ba 
fia sodotto dalle ruine 
sa montaen 


castello che è situato su 
nina altiss salirvi, 


o 1a ria, chiese all'atto Nic 


gli volle ma non 


cena Campotssa 
di indicargli la strada. 
La strada? Na non vi è sentie 
vemoria. duo» 
di fare questa ascensione 
possible. 
- Flbene! la farò io, rispose monsignor Pecci 

E rivolgendosi al mulattier 

— Evo venti pa 
abito. 

Infatti vesti il costuze del mulattiere e st misa in 
cammino, In capo a una mezz'ora, arrivò alla vetta, 
con eran meraviglia di coloro che temevano vederlo, 
da un momento all'altro, precipitare negli abissi senza 
fondo. 


neppure per 
ha pensato mai 
‘che è assolutamente 


i, glì disse, e datemi il vostro 


o 
11 commercio della Corea 
Solo gli ordini della Cina, 
con gli 
stranieri, Fino allora, completamente isolata, era chia 
muta il Regno dell'Eremita 1 primi trattati. farono 
con gli Stati Uniti, poi con gli Stati eoropeî; © la 
Corea aprì tre dei suoi porti al commercio: e nella 
capitale Seoal vi farono agenti diplomatici e consi 
1 tre porti sono: Jen=Tchonan o Tchemt4po, Fou-San, 
Tosn-San. 

Jen-Tehousn 0 Tchemulpo è il porto più impor 
tanto come movimento commerciale. È collocato all’im 
boccatara della riviera Han-Kiang. Qualche anno fa, 
era un povero villaggio di un centinaio di capanne 
di pescatori; ora ha quartieri, vie ben mantenute è 
Ven illuminate, case ia Jegnò e in pietra grigia, n 


conduce srebbo bisugno di importauti larori di esca- 
vazione © mantenimento ; me oltre il canale, al largo, 
vi è posto per meltissimo navi el anche del più forte 
tonnellaggio. La popolazione comprende 40 americani 
e europei, 600 cinesi, 2,400 giapponesi e 3,000 co- 
reesi. Ia Tehemulpo alla capitale Seonl vi sono 85 
chilometri per terra, 

Fou-San è il gran porto del sul della Corea: 
dista dall'isola giapponese di Tsou-Chima 30 miglia, 
© 100 mila da Simonoseki. È 18 provincia di Kieng- 
Sang, nella quale si trova. Feu-Sau, che è stata sem- 
pre il teatro delle lotte fra i g'spponesi e i coreesi, 
Nel 1592, un generale giapponese, Hydeyoshi, sac- 
cheggiò il paese, sconfisse i soldati cinesi venati in 
soccorso del re © sì ritirò quando ebbe tutti gli onori 
© tutte le concessioni dal governo cinese. 

A Fos-San la colonia giapponese è di 4,000. per 
sone, senza contare una popolazione fnttuante di quasi 
‘7,000 pescatori. Il porto è spazioso con. sufficiente 
profondità per le grandi nari. Nel 1887 i giapponesi 
ottennero di stabilire un importante depcsito di car- 
tone în Deer-Island, isolotto di fronte a Fon-San, 


75 per la riviera, 


dalla quale è divisa da uno strettissimo canale. 
ll porto di Yuen-San si trova sul lato. Nord-Est. 
della Cores, a mezza vis da Fou-San è ds Yindivo= 


stock, nella magnifica baia di Broughtom dove si trora 
il famoso porto Lazarefl il quale ba tale estensione 
che quasi tutte le flotte del monto riunite vi potreb- 
bero agevolmente manovrare. Protetto dalle alte 

taena, îl porto di Yuen-San è di 
l'arqua i è poco profonda, e, particolare da notarsi, 
non Jo blscenno mai, F giapponesi vi hanno 
un centinaio di case eleganti, costruite quasi all'ev- 
ropea, con une popolazione di 700 persone circa. T 
cinesi saranno un centinmio 3 e vi si contano uns ven: 


i ghiere 


tina di stranieri. 
La capitale della Corea è Seonl : 275,009 abitanti 
Questa città è pittorescamente collocsta iu mezzo a 
colline, d’an aspetto selvaggio sì nord, corerte di 
tella vegetazione al sud. È reciata da una muraglia 
la cui circonferenza è di 20 chilometri 
terno ha grandi estersioni di terreni abbandona! 
Seoul è desrritta così: « una vasta clonea >; perciò i 
rappresentanti stranieri banno tutti fatti csstrnire le 
loro case lontano dai quartieri degli indigeni. 
Dall’avere stabilito relazioni, con gli stranieri, il 
li Stati Uniti è 
l'Ruropa si è elersto a 200 milioni di franchi, 120 
d'importazioni, SO d'esportazioni. Ma questecifre com- 
prendono le mercanzie e i prodotti che passan 
le dogane dei tre porti; quanto al commercio che si 
fa alle frontiere. è dai battelli giapponesi anti 


per 


mati a sbarcare nei varii punti della costa, nou se ne 
ss l'entità, ma è consilerata importante. 
L'smministrazione delle dogane marittime cinesi 
he organizzato le dogane di Corea e nediri 
vizio. Nel 1993, vi furono 2 milioni di diritti per- 


fer 


cepiti, Le mercanzie importate o esportate pagzto 
quasi tutte un diritto di 5 0,0 ad ralorem, salvo 
lo cotonine per le quali questo diritto è di 7010 @ 
valorem. 

La magzior parte delle mercanzie importate pro- 
viene dall'Inghilterra, eppure uon v'è una sola cast 
inelese. Una gran perte del commercio di 

me, è quasi tntto îl commercio di esportazione è 


mavo ai giapponesi ; infatti, salvo rare eccezi 

i porti di Crea non si vedono che stasmere delte 
compagnie di navigazioni giapponesi. 

I negozianti gianponesi sno di uns enerzia infati 
cabile e hanno un grande spirito d'intrapresa. Fi 
fondato nei loro seltlemente molte industrie fra 
quali la brillatora. del riso con le macchioe s 
pore, che dà: loro considerevoli eusdagni. inoltro 
nea convenzione speciale, il governo dei Mikado 
per i suoi nazionali, mediante 
dona piccola. tassa, il dris 
ritoriali delia Corea, © 
ds 12,000 nomini fanno la pesca in quoi paraggi nei 
nano pesi d’agni 
isporie, senza’ parlare del ssimon 


bano 


per 
ha 
trent i parament 
di pesca nelle acque t 
pesi 


casi 2000 montati 
balena în 
he, delle 


quali abi rta, la 
delle 
sardine, ecc, 

Come si vede, di tutto fe nazioni straniere, il Giap. 
pone ha i più consideresoli interessi în Corea, che la 
guerra può gravemente pregîulicar 

° 
versità Albertina. 
versità Aibertina di Kocnigsberg, lia fasteg= 
vquantesim» anniversario della sua 


ne. Tn questa oscasione è stata pubblicata una 
Storia dell'Altertin iena alcuni curiosi par 

costumi degli studenti al secolo decimo 
sesto, Pare ehe essi fossero, in quel tempo, sddirit- 
tura diremo di un'allegria che passava o 
poichè è interminebile l'elenco delle azioni 
riprensibili e delle Durle più o meno di cattivo gusto 
che gli antichi regolamenti dell'Università di Koenigs- 
Verg punivano con sereri castighi. Fra queste azioni 
è questa burle, colpito da pene diverse, si notano le 
seguenti : Asseliare le case, sfondare le porte, 
cheggiare i giardini, pubblicare libellî, darsi alle era- 
paîa nelle cantine, giuocare a dali, introdursi, senza 
essere invitati, a una festa di sponsali e tarbaria con 
una condotta seamtalose, attsccare î pacifici viandant 
insultare le donne, eccetera, eccetera. 


0 meno 


Fra i due processi 


Si parla molto ora del nuovo prosesso 
che si dovrebbe fare per assodare la verità 
di quanto alcuni funzionarii di questura, 
il delegato Montalto e la guardia Mesi 
ner, hanno confermato alle Assisie, nel co- 

etto prosesso della Banca Romana. Di- 
ciamo confermato, perchè una diligente 
lettura dell'istruzione processuale nonchè 
degli interrogatori del Comitato dei Sotte 
sarebbe già bastata ad attestare l’enor- 
mità dei metodi seguiti dal ministero Gio- 
litti © dalla deferente magistratura nel pre- 
parare quella cosa indefinibile che passerà 
nella storia delle inverosimiglianze giudi- 
ziarie col nome di Processo Tanlongo. 

Intanto è bene di tener conto di ciò che 
il ministero di grazia e giustizia si benigna 
di farci sapere per mezzo di un giornale 
del mattino, il quale, dopo tutto, seguita a 
essere ollicioso. 

Dunque, a voi: il ministro pensa, e il 
suo organo matulino stampa, che non c'è 
nessun « legame necessario > fra il tra 
sloco del comm. Venturini a Palermo e 
« pretesi provvedimenti » presi in seguito 
alle risultanze del processo bancario. 

Si rassicuri dunque il commendator Ven 
turini, ‘e vada pure tranquillamente a Pa- 
lermo che per il vecchio processo nessuno 
gli darà noia. 

Magistrati e fanzionarii sono anzi addi- 
rittura faori cansa; è il ministro che lo 


| nato 


Arretrato É © Centesimi 


Sursum corda 

Però - ammirate 
stro, sa) di 
mente oNiciosa 
farà per Pavv: 
processo ehi 
cominciare. 

Così fra î due pr 
@ Îl suo organo, il 
rinî, non traslocato per il primo, non trs- 
slocabile ancora per il secondo, invitato 
dal ministro per mezzo del giornale mat 
tutino a ritirare le sue dimissioni, si tr 
un po” nella situazione di «quel persona; 
melastasiano, che non parte e non resta. 
Poichè restare significherebbe partire per 
Palemo, e non partire significherebbe ti 
restare al suo posto di procurator gene. 
rale di Corte di appello. 

Ma resti nella magistratura, ma parta 
per Palermo: è il ministro che no lo scon- 
giura, egregio commendatore, e se per 

do di cedere, ceda almeno 
ai prieghi dell'organo mattutino del guar 
dasigilli. 

Parchè 
vada 


corsi 


pento di mini 
interpretazi 


trusloro si 


resti, cioè, no, 


purchè se ne 
Insomma, fac vuole: il 2 

ino, che, dopo tutto, sempr 
so, e specialmento dei ministero d 
grazia e giustizia, le ha detto tuito quello 
he le poteva dire. 

Non si può mica pretendere che uh gior 
nale spiîfsri a un procuratore generale di 
Corte di appello tutto quello 
in confidenza dal ministro. 


era 
27 anse e SÌ 
e e IAS 11 
La requisitoria nel processo 
contro il tenente Blanc 


he ha saputo 


Padova, 3. — Nell'nlienza l'oggi, termiinta ad 


ora tarda, il pubblico ministero ha prommnciato la sea 


testimonianze provanti Ja f 
golamenti tailitari 


vresenza del tenente 
gli ordini riveruti 
la responsabilità 


ade domata 


uso di potere, entrambe 
queste pene da scontarsi uel carcere militare, 


Le astensioni di SM la Regina 


rino, 1 agosto. 
\ nostra graziosa Sovrana avéva detto 
che questa estate si sarebbe poco o punto 
mossa da Gressoney SL Jean, che essendo 
la rispettabile altezza ‘di 1355 me 

nbra offrire una villeggiatura ab 

a alpin ercar aliro. Ma lau 

tere alla 
montagna 
Carmen - si 
sue ascen- 


come. dice 
ciata ta serie dell 

L'altra sera, come vi ho telegrafato. è 
partita per Stafel, dove si trova un e 
gante villino di quel rè della mentagna che 
è il barone De Pi gli, non contento 
stupenda, dove si trovano raccolte tntta le 
raffinatezze della città, ha anche dissemi- 
villini i piedi delle montagno vicine. 
Così, appena decreta un’ascension 
mincia coì fare un breve ri; ll 
di quel monte cui vuol dare 

A Stafel, cioè si piedi del pittorosco gi 
ciaio del Lys, il barone De Percoz ha uno 
fra i suoi più belli piel-d-terrs Ed è in 
esso che la Regina ha posto in questi 
giorni il suo quartier generale, proponen- 
dosì di fare interessanti escursioni. 

Conoscete il modo di « escurzionare » 
della Regina? Oh, è caratteristico assai, e 
ricorda certe vignette di romanzi riprodu 
centi i viaggi misteriosi delle antiche ca- 
stellane. 

Ella veste solitamente una gonna corta, 

gia o rossa per intonarsi all’uso del paese. 
Sulle spalle ha una mantellina cremisi, fo 
derata di fine pelliccia, e in testa un gran 
cappello alla tirolese, con la sua brava 
penna che si alza ard'tamente dal mezzo 

ile grandi falde In mano tiene’alpensto« 
al fianco, trattenuto da una correggia di 
bulgaro, l'ombrello. 

Quando si tratta di salire per i sentieri, 
cavalca un mulo biancastro, che tutti i 
valligiani conoscono come il più intelli- 
gente animale del barone Do Peccoz. È 
ana bestia impagabile; che sale sempre, 
senza arrestarsi mai, senza provare mai 
il bisogno dei suoi confratelli in mulatte- 

di camminare proprio all'orlo dei pre- 
cipizi quando ci è spazio abbastanza per 
camminare... dall'altra partò. Ha rinun- 
ziato, da tempo immemorabila, a gettarsi 

er terra onde provare le inenarrabili vo- 
luttà di uno sfregamento sull’erba.. 

Il barone De Peccoz cavalca sempre a 
fianco della Regina, e con un cavaliore si 
mile si può essere sicuri. Subito dopo ven- 
gono la marchesa e la marchesina di Vil- 
lamarina, un gentiluomo, due servi colle 
provvigioni. Poi, a pochi passi di distanza, 
ue carabinieri. 

Il lieto drappello proceda fino a che it 


sentiero lo permette. Poi cessando questo, 
tutti discendono, i servi rimangono a cu: 
stodia delle bestie, e le guide s’incaricano 
di portare le provvigioni 

Un'altra volta vi descriverò nna delle 
ascensioni del'a Regina. Per ora. re- 
stiamo a Gressoney, dove tanto famiglie 
forestiere, seguendo l'esempio della Re- 
gina, sono venute ad abitare. 

Fra le tante signore notiamo di passata 
la contessa e la contessina Vimercati di 
Crema, la duchessina Sartirana e sua so- 
rella la principessa Ratibor, la marchesa 
Groppallo-Serra di Genova, le signore Plu- 
ker, D'Ovidio, Nasi, Armissoglio, Zuffi, Bel- 
lono di Torino, e poi diverse signore in- 
glesi e americane. La domenica mattina 
{utto queste signore si trovano unite nella 
piccola chiesa. All’ora fissata per la messa 
S. M. la Regina compare vestita alla fog- 
gia del paese, col collo coperto di perle © 
con altri ricchissimi gioielli. Tatte le si 
gnore si alzano e salutano. La Regina sor- 

de inclinando la testa. A messa finita, sul 
piazzale della chiesa, Ella s’intrattiene un 
po” con tutte, mentre che una folla di val- 
ligiani grida nel suo dialetto tedesco: 
Es lebe die Konigin! 

Bertoldo. 
ted issue 

Il viaggiatore Modigliani 


Roma, 4 agosto 94. 

Il prof. Dalla Vedova, segretario della Società geo- 
gralica, comunica : 

< ll valente esploratore della Malesia, dottor Elio 
Modigliani, scrisse di recente dallo isole Mentawei 
21 marchese G. Doria, presidente della nostra Società 
geografica, una lunga lettera dalla quale riferiamo i 
seguenti particolari : 

Arrivato a Padang, nell'isola di Sumatra, ottenne 
dal governatore olandese di essere trasportato da un 
vaporo di guerra su una isola del gruppo delle Men- 
tawei, che il giorana viaggiatore intendeva studiare, 
Sbarcato in aprile alla foce del fiume Si-Oban, n 
l'isola Si-Pora, egli vi si trattenmo un meso lavi 
rando. Ma, voleodo continuare nei suoi stadi, lasciò 
quel luogo malsano e risali, coll’atuto degli indigeni, 
ottenuto a furia di doni e di promesse, il msggior 
fiume dell’isole, il Si-Orcina, sino al villaggio di 
Si-Matobe, ore parlamentò coi capi per avere il per= 
messo di fermarsi cola a suo agio, Però innanzi alla 
Joro opposizione, risalì colla sua barchetta di tela 
ancora più innanzi, oltrepassando il grosso borgo di 
Si-Orcina per fermarsi in mezzo ai boschi di cuì è 
ricca l'isola. Quiri si trattenne, in una capanna che 
egli fece costruire dalla sua scorta, mettendo insieme 
uma ricca © pregerole collezione etuografisa, esplo- 
raudo i dintorni e stuliando gli strani usi degli in- 
digeoî, gente primitiva, superstiziosa, piena di paure, 
riluttante a stringere relazioni con stranieri. 

All’ardito e dotto viaggiatore, augurii di fortuna. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


visana. 

Dalla stazione di Praschîa a questo ameno ritroro 
climatico dell'Appennino Toscano vi ha un percorso 
di una buon'oretts di carrozza: ma del tragitto non 
breve © che corre tutto sul pendio della montagna, 
non vi accorgete nemmeno, rapiti dell'incanto. del 
paesaggio alpestre, e si va su su fino în cima sl de. 
clivo, e là como ona scena allargantesi fra montagne 
boschive, sî effe a un tratto alla vista una vallata 
scoscesa con giù in fondo Ia fabbrica Turri inacces- 
sibile, costolita da ùna specie di Turri drago che ne 
vieta gelosamente l'ingresso ai profani, forse per tema 
cho questi, Gargantua di nuoro conio, voglian pi- 
affare laggiù un' indigestione di quegli pilli che egli 
ne! silenzio © nel mistero sta confezionando. 

Più in là San Marcello Pistoiese, ed emergente da 
una vera foresta di castagni circondato ds un' arma- 
tura în legno che vi rendo l’idea di una macchina 
da fuochi artificiali, lancia Ia panta d' suoi pali al 
cielo lo storico campanile di Gsvinana che domina la 
sottostante valista: e dico la punta de' sui ali, per. 
chè da sei anni n questa parte questa torre. mont= 
mentalo crollante per vetustà, non restaurata mai, 
hs subilo una diminutio copitis e resta ]ì fascista 
= quel modo senza cho alcuno si pigli pensiero di 
riedifcaria. 

Nella piazza di Garinans una modesta Japide in- 
castrata nel muro laterale della chiesa ricorda cheli 
presso cade Ferraccio. Da un lato del frontone uns 
iserizione latina indica il luogo ore ebbe sepoltara ; 
meatre dall'altro gli alunni dela scuola militare un'al- 
tra ne posoro iu segno di omaggio e di reverenza. 


ENRICO MURGER 
LO ZOCCOLO ROSSO 


«Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


— Ah se non ci fosse! — mormorò in- 
ternamente Amelia, ma nel medesimo i- 
stante riconobbe la voce del vecchio me- 

ico che chiamava la serva perchè an- 
dasse ad aprire. 

— Ebbene — pensò Amelia quando vide 
aprirsi la porta — sarò io che ne morrò; 
ecco tutto ! 

Le cure incerte ed esitanti di un vec- 
chio ufficiale di sanità la cui scienza è lî- 
mitata, non potè arrestare nella Lizon il 
progresso di un male che ha per carattere 
principale l'estensione del pericolo con una 
fulminante rapidità. 

La povera Lizon morì ventiquattr'ore 
dopo il suo ritorno a Saint-Clair. 

Aprendo gli occhi per l’ultima volta, essa 
vide Amelia che non l’aveva mai lasciata, 
e la cui attitudino e le lacrime silen 
ziose dimostravano nna pietà sincera, 

ino alla ragazza stava Isidoro con la 
tosta fra le mani e ricusandosi di guardar 
la Lizon malgrado ch'ella lo pregasse di av- 
vicinarsele. 

Sentendosi morire, € non avendo più la 
forza d'esprimere il suo prusiero eoa to pa- 


Ma a parte le memorie storiche che pure formano 
uns grande attrazione pel forestioro, questo paese è 
in questa stagione popalatissimo, perchè stazione cli 
matica di prim'ordine. Fra le case annorite dal tempo 
sorgono villini eleganti. Nella piazza un albergo for- 
nito di tutto il confortabie il Grand Hotel Ferruccio 
di proprietà del signor Costantino Cerimbali, il noti: 
simo padrone dell’/otel de Russie di Firenze, acco- 
glio una colonia composta quasi esclusivamente di 
inglesi e americani; i villeggianti italiani, sono tutti 
‘sparsi nei villini, dei quali uno bellissimo di proprietà 
del signor Cerimboli suddetto, altri del signor Giu- 
seppe Palmerini, un gentiluomo perfetto, il vero trait 
F'union fra tutti i convenuti Jassù 

Perchè ciò che ha sopratutto di attraente 
nella stagione estiva. è quella famigliarità cordiale 
che regna fra i villeggianti: il voro soggiorno ago- 
guato da chi vuol ritemprarsi dallo noi @ dall’ afs 
della città a 850 metri sopra il livello del mare, 

Faccio qualche nome: la signora Bracken © fumi 
glia, la signora Freebon, il marcheso Malvezzi 0 fa- 
miglia di Bologna, il signor Shear inglese, il signor 
Peter Wells, il signore © la signorina Hutchinson, il 
principe Hercolani © famiglia, il prof. Comelli, il 
prof. Virante e famiglia, la signora Pigozzi di Bolo- 
gna, il comm. Biffoli © signora di Roma, la signora 
Giovannini di Firenze, Miss O'Conner, la signora P. 
ckes e figlia, la sigoorina Bequi, il signor Giulio 
Nicolai di Firenzo e la sus signora Bandi-Nicolai. 

Non vi dico nulla del mondo piccino. Vi è un eser- 
cito di questi piccoli Ze? d'ambo i sessi, e sono la 
nota gaia della colonia. Bisogna andare il mattino 
nel bosco Palmerini per vederli correre, giocare alla 
palla, far del chiasso sotto l'occhio vigile delle dom- 
nes, mentre lo mamme fan circolo chisechierando al 
fresco all'ombra dei castagni, La vita corre tran 
quilla, si organizzano gite a piedi, a cavallo, sui 
muli, sugli asini, insomma con tutti i mezzi di loco» 
mozione possibili in montagna, è la sera. non man 
cano gli accordi melodici di una fanfara paesana, 
istituzione del signor Cerimboli che nulla. tralascia 
per far passare piacevolmente il tempo agli ospiti 
suoi. Col suono di questa fanfara faccio punto per 


Apuari 
EEE 


SPORT 


Cento volte sul Monviso! 

Bertoldo ds Torino: 

1 Club alpino italiano fra le sue brave guide ne 
conta uns bravissima, el è la guida Clandio Perot 
quella che poche fsettimane fa fa premista per 
coraggio © sangre freldo dimostrati nella catastrofe 
della punta Guifetti. 

1 Perotti ha compiuto ieri l'altro la sus centesima 
salita al Monviso. Cento volte lassù, via, anche per 
una guida, è qualche coss! 

La comitiva guidata dal Perotti era composta di 
sette persone, [ra le quali va notata la ragazzina 
Lucia Jemina di Mondori. Ella, senza mai stancarsi, 
seguì i grandi nella perigliosa ascensione. 

ll tempo quest'anno per le ascensioaî è bellissimo, 
tutti i giorni le nostre guido sono richieste da co. 
mitive di inglesi, di tedeschi e di americani che vo. 
gliono salire ora questa ora quell'altra montagna 

Nessun incidente d'importanza è occorso finora si 
coraggiosi alpinisti. 
Ti 


SO È GIO PER L'ITALIA 


UN FRANCESE INSULTATORE — LA DUCHESSA DI 
BRINDISI. 

Mariano da Sarni da Firenze, 20 : 

Il delegato Frosali chiamò all'ufficio di pubblica si 
curezza di Santa Croce un franceso che arera preso 
alloggio all'albergo La Rena - albergo di infimo or- 
dine -, ore si era qualificato per il conte Francesco 
de Chaunay, di Parigi 

L'egregio funzionario, cui erano venuti sospetti sol 
conto di quest’indiriduo, invitò lo strariero a dere 
spiegazioni sull'esser suo, Questi, recatosi all'ufficio di 
pubblica sicurezza, rispose con grande arroganza, in- 

indo gli Italiani : redarguito dal delegato, rispose 
con uuove ingiurie. Dichiarato in arresto, fu deferito 
all'autorità giudiziaria. Domani sarà giudicato per ci- 
tazione direttissima, Un particolare degno di nota, 

Il processo avrebbe dovuto aver luogo ieri, ma fa 
rinviato per dar tempo all'imputato di trovarsi un 
difensore, essendosi rifiutato l'arrocato Rosadi — per 
un encomiabile sentimento d'italianità - di difendere 
un individuo che ha dichiarato di odiare gli Italiani 

— È giunta da Monsummano una dolorosa notizia, 
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role, si inéhinò verso Isidoro, gli prese per 
forza la mano e l’obbligò a guarderla in 
viso, © mostrandogli Amelia gli mise la 
mano in quella della cugina. - 

Amelia scosse la testa in senso negativo, 
e suo cugino ritirò la mano per riprendere 
la sua primitiva posizione. 

La Lizon volle fare uno sforzo supremo 
per parlare, ma i suoi occhi incominciarono 
a girare nella loro orbita con nervosa ra- 
pidità, nel medesimo tempo che la lingua 

muoveva a stento nella bocca, aperta 

dal sinistro rantolo dell’agonia. 

Emettendo l’ultimo respiro, ricadde fuori 
dai guanciali esanime. 

Amelia le sollevò la testa e la compose 
sull'origliere, e prendendo il pezzo di bosso 
che trovavasi nel recipiente dell’acqua be- 
nedetta, ne asperse il viso della morta le 
cui membra si distendevano nell’eterna 
immobilità 

Mentre la ricopriva col lenzuolo, s’intese 
per le scale un gran rumore. Era il cane 
Tambeau che fuggito dal covile aveva strap- 
pato a metà la catena a forza di scuo- 
terla. 

Dalla vigilia il cane aveva presentito 
ritorno della Lizon che l'aveva allevato e 
che aveva sempre per lui una carezza 0 
una buona parola. 

Non avendola potpta ancora vedere, e 
sentendo la sua presenza in casa, l’animale 
accorreva attirato, guidato forse dall’istinto 
della sua razza. 

Sentendolo raspare alla porta, Amelia per 
rispetto alla stanza divenuta un luogo fu- 
nebre voleva cacciarlo; ma Tambeau le 
sfuggì fra le gambe e si precipitò sul letto 
appoggiandovi le zampe davanti. 


In quella località, nella villa dell'onorevole. Martini, 
è spirata serenamente, vinta da graro © penosa. ma- 
Iattia, Donna Giulia Antinori, duchessa di Brindisi, 
nata contessa Do-Vecchi, dams di esemplari virtù, la 
cui perdita immatura è causa di largo rimpianto nella 
nostra città, ovo la egregia signora era tenuta in 
molta considerazione per le rare doti dell'animo suo 
caritatevole 

Donna Giulia Antinori hs Isscisto in duolo sma- 
rissimo il eoosorte Don Amerigo, duca di Brindisi, e 
lo due figlie, Donna Maria, sposa da pochi anni a 
Don Giuseppa dei principi Aldobrandini, della. vostra 
città, e Donna Elena, nubile, rimasta a consolare l'af- 
fittissimo genitore. 

Allo illustri famigl 
cipi Aldobrandini le 


dei duchi Antinori e dei prin- 
iù rive © sentito. condoglianze. 


L'ONOREVOLE RONGHI. 

Ac, da Isernia: 

L'onorevole Ruggero Bonghi visiterà, il giorno 5 
corrente, il nostro capolnogo e prouuncierà un discorso 
‘l teatro Comunale alle ore 17 dello stesso giorno. 

Avrà poi luogo il banchetto alle ore 19. 


il PREFETTO - IL DIRETTONE DEL TRAM — LE 
PICCOLE MANOVRE > LA. RECITA DI BENEFI- 
cenza. 

Mario, da Bologna, 3: 

1 commendatore Argenti, prefetto della nostra pro- 
rincia, pare che col prossimo morimento prefettizio 
sarà collocato a riposo. Come suo snccessore parla- 
vasi giorni addietro del marcheso Guiccili : il: Guie= 
cioli ha qui in Balogna moltissimi amici e molto ade- 
renze; fu per due volto depatato del collegio di San 
Giovanni in Persiceto, ed ha conoscenza. dei bisogni 
non solo della città, ma dell'intiera provincia, Adesso, 
però, sembra che all'egregio gentilcomo voglia. afie 
darsi una prefettura più importaate, e non sappiamo 
quindi ancora chi dorri assidersi su in palazzo sotto 
la protezione di San Petronio 

— ln seguito a giustissimi reclami fatti dalla Gas- 
setta dell'Emilia, contro Îl direttore del tram a ca- 
valli per abuso di potere sui suoi. dipendenti, è per 
irregolarità dî servizio, quel direttore, com poco spi- 
rito e minor tatto, ba creduto di fare un gran colpo, 
ritirando la tessera di circolazione al reporter. del 
giornale, Allora Pesci, direttore della Gazzertà, ha 
ricordato ch'esso pere ha una tessera, dî coi mai si 
serrì, ma che ad ogni modo desidera di restituire; el 
il Carlino di stamani, dando esempio di solidarietà, 
fa causa comune coi colleghi del giornale avrersario, 
dichiarando di mettere x disposizione del fram anche 
la propria tessera. 

— Orgi siamo entrati nel terzo periodo delle ma- 
norre, che si svolgerà a Manghidoro, e stamani l'a- 
zione ha avato luogo fra Pietramala © Coriglisio. 

Tutto è andsto benissimo senza aîcca incidente, ed 
anche le condizioni dell'artigliere Cassani, caduto sotto 
un carro ieri l'altro, come vi scrissi, ranno sensibil- 
mente migliorando. 

— La recita di beneficenza di martedi sera ‘data 
dallo compagnie riunite, © da Ermete Zacconi all'a- 
rena del Pallone, a profito della cassa di previdenza 
dorli artisti drammatici, ebbo un esito splendido. 

1 teatro era letteralmente gremito, e fa uo 
@ proprio avvenimento artistico, 

L'ineasso netto fu di circa duemila lire. 


L'ONOREVOLE TAIANI. 

6. di Castellaro da Salerno, 

Questa mattina è giunto l'onorerole Taiani. Nella 
sala dello riunioni delle casa municipale ha pronun- 
ziate poche parole di ringraziamento a corpo eletto- 
ralo, riservandosi di fare în altra, più solenne occa; 
siono un discorso politico, “Ha seguito il sindaco dot- 
tore Liguori esprimendo i sentimenti della città. L'o- 
norerole Taiani si recherà quest'oggi a Vietri. Prima 
di tornare a Portici, visiterà forse gli altri comuni 
del collegio. 


SEONALE FERROVIARIO AUTOMATICO. 

R. da Parma: 

Ieri sulla brere linea ferroviaria. Borgo San Don- 
nino Salsomaggiore, fu sperimentata con esito buo- 
nissimo una inrenzione dell'ingegnere Vittorio La- 
mass. Si tratta di on sistema automatico di segna- 
lazione, per arvertire l'ingombro dei binari delle sta- 
zioni, quando per lx nebbia o per qualunque altra 
causa non è avvertito dal machinista il disco desti- 
nato a segnalare l'ingombro. 

Per la invenzione Lamasa la macchina, giunta in- 
nanzi al disco, emette automaticamente un fischio che 
di l'allarme al macchinista, © nol medesimo tempo 
agisce il freno automatico. 

A questo esperimento assisterano parecchi 


Una mano della Lizon si mostrava fuori 
del lenzuolo, e il cane cho avevala anna- 
sata la leccava dolcemente; e facendo un 
salto nella camera, e girandovi intorno, e- 
mise un ululato così lamentevole che, ol- 
tre la muta d’Isidoro, vi risposero tutti i 
cani del paese, svegliati di soprassalto. De- 
rizelles che tornava da Melun, dove era: 
volontariamente trattenuto, intese questi 
lumentevoli ululati appena mise piede nelle 
strade di Saint-Clair. 

Fermò un momento il cavallo, porgendo 
l’orecchio, e fra tutti’ questi abbaiamenti 
riconobbe la voce del cane favorito del fi- 
glio. 

Entrando in una strada incontrò un suo 
vicino che andava al mercato. 

— Ehi! vicino Derizelles - gli disse que- 
sti - i cani di vostro figlio abbaiano e si 
lamentano; che forse în casa vostra è suc- 
ceduta una disgrazia ? 

Derizelles per tutta risposta affrettò il 
passo del cavallo, e, durante il resto della 
strada, sì studiò di prendere un atteggia- 
mento di circostanza 

Vedendo la disperazione del cane Tam- 
benu che andava dal letto della Lizon, al 
suo padrone e dal sno padrone al letto, 


Isidoro, che fino allora non aveva detto | 


una parola, nè mandato un grido o vi 
sato una lagrima, lasciò erompere tutto il 
suo dolore. 

— Ah, mio povero Tambean! - gridò, 
stringendo l’animale fra le braccia - essa è 
morta! - B lasciandosi cadere ai piedi del 
letto, batteva la fronte sul-legno, ripe- 
tendo: n 

— Esta è morta, la'Lizon! mio povero 


che si congratularono vivamente col giorane,.in- 
ventore, 
UN MATTO OMICIDA. 

Veritas da Biancavilla, 31 luglio: 

Da oltre un mese Je popelazioni di Bianeavillé e 
di Aderoò sono in grando apprentione per la molesta 
presenza: del matto-omicida Antonino Marica adornese 
raso dal ricovero dei matti di Catania. 

Egli, armato fino ai denti, scorrazza lo campagne or 
presentandosi ai coloni per requisiro dei viveri, ed 
ora anche tirando fucilate senza pietà a chi gli capita. 

Si discute so il Mavica sia. 0 no matto; checchè 
sia, nessumo dei proprietari osa più ora andare in 
campagna. 

Da pochi giorni poi corre insistente la voce cheal 
Marica si sia unito qualche altro brutto ceo; ciocchè, 
50 fosse vero, renderebbe darrero malsicore le cam 
pagno come l'anno scorso. Da ciò maggiori giastificati 
allarmi della buona gente, che teme esser ridotta a 
guardare il proprio campanile senza potere sporgere il 
naso fuori dall'abitato anche durante lo stato d'assedio. 

Si fanno quindi caldissimi voti alle autorità, per- 
chè prendano i più energici provvedimenti onde non 
succelano i guai dell’anno scerso. 
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Fra le Quinte e fuori 


— Politeama romano. 

Stasera Il barbiere di Siriglia con la signora Ma- 
rilli © il baritono Mieli. 

Auguro ai due bravi artisti lo stesso successo ot- 
tenuto recentemente al Manzoni nell'opera immortale 
di Rossini. 

Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PAPI — GIANO - NOÈ - PIPA 
PANE — PIENA - PENA - PINO - GNAO 
GIAPPONE, OSTE = BOA = BANO = BASTONE. 


Anagramma. 
ua fatto ch'io qualiico 
visi dei beoni 

— ali collocan gli anarebici 

ara fra i lor santoni. 


Logogrifo. 
Mi si dipinge in mano a San Luigi. 
Si sa che servo a far gli asciogamani, 
. e che gourmande ci chiamano a Parigi. 
Puoi dirmi a signorina di Dogliani 
Dolore esprimo a Sciacca © a Racconi 
Degli ex-ministri fui tra i più gran cani, 
4. 0 successor di Clandio e di Tiberio 
12. Adesso mi preparan per Caserio. 


Studenti usate il Ferro-China-Bisleri. 
rig 


LIBRI E OPUSCOLI 


Cose di marina - Tutta la verità — 
Venezia, 1894 

Così è intitolato un opuscolo, testè edito 
a Venezia. Non è una trattazione dozzinale, 
di quelle cioè fatte prù per sfogo personale 
che con intendimento obiettivo. No, l’opu- 
s%olo ha fine assai più elevato, quello di 
guidare alla ricerca delle economie pra- 
ficamente utili ed efficaci che si possono 
introdarre nell’amministrazione della mi 
rina. Esaminando spassionatamente les 
senza, lo svolgimento dei varii servizi, sono 
davvero messe al nudo le piaghe, rilevate 
le superfluità, svela! convenienti che 
fanno ostacolo all'indirizzo d’un procedi 
mento più semplice, più rapido e più eco: 
nomico. 

Nell’analisi dei fatti si procede lodevol: 
mente a base storica, e prima di trar con- 
seguenza sì lumeggia la bontà delle ragioni 
esposte con dati statistici, che suffragano 
la logica stringente degli argomenti ad: 
dotti. 

La trattazione di tema così arido riesce 
tuttavia piana, direi anche dilettevole. L’o- 
puscolo è scritto con forma spigliata, brio= 
sa, e qua e là l’aceto oraziano spruzza la 
frase con ironia garbata ed onesta. 

Il libro sarà letto da quanti (e son molti) 
hanno a cuore l'avvenire della marina, e 
tatti resteranno paghi e plaudiranno alla 
nobile fatica di chi si accinse con affetto, 
acume e dottrina ad un'opera, la quale & 
da augurarsi possa essere presa în giusta 
considerazione quando, e ci si dovrà certo 
venire presto, si agiterà di nuovo la que- 
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Tambeau, essa è morta! - E i suoi singulti 
e lo suo grida che non avevano niente di 
umano, assomigliavano ai latrati del cane, 
i cui le grida, al contrario, avevano qual- 
che cosa di umano. 

Poi scorgendo Amelia che lo guardava, 
asciugandosi gli occhi con la manica, Isi- 
doro si alzò improvvisamente, e con voce 
quasi minacziosa le disse, mostrandole il 
lotto: 

— Cosa fai là? 

.— Vi compiango; ah, vi compiange cu- 
gino mio - rispose semplicemente. 

In quel momento si senti il rumore di 
una carrozza che si formava alla porta. 

zio - disse Amelia, prendendo 
un lume per andare incontro a Derizelles e 
dargli la notizia. 

Apprendendo la morte quasi istani 
della Lizon, il padre d'Isidoro emiss an ‘arto 
di sorpresa e di stupore doloroso, che in 
un teatro avrebbe sollevato tutta la sala. 
Poi, riprendendosi e guardando la nepote 
con un'aria d'intelligenza: 

= Meglio così, ragazza 


= le disse - 
forzato di pio 
ato di dare il mi 
consenso al matrimonio che non appirvinto 
assolutamente. La volontà suprema si è 
opposta a quella di mio figlio. Adesso ne 
Soffrirà, ma siccome ad un male irrime- 
diabile sono inutili le lagnanze, dimenti. 
cherà la morta, specialmente se ti prove= 
nia ferglela dimenticare. 
la Amelia - scuotendo negati 

la testa, © guardando lo zio, dissa. eo 

— Jadicatemi dove sono le candele 
chè possa accenderle vicino al letto. 


peri 


stione delle economie nel bilancio de 


marina. ; 
IL Bibliotecari, 


ROMA 


4 sit, 
Pubblicità coniugale. 

Trascrivo.. con un buon colpo di for, 
dalla quarta pagina del Progresso ita); 
americano di New-York: 

Rosaria Pepe di 23 anni, maritata & 
anni con Vincenzo Russo e che è sempre stata, 
fedelo © buona madre di famiglia, il ‘giorno 6 
corrente, 20 ne foggira dalla casa maritale « Xe, 
stow N. 3, con certo Anfonio Rosanin pare ne 
tato, portandosi seco um bambino. di trici nu 
marito Vincenzo Russo prega Ja moglie di ri 
col bambino, amicurandola che lo perdonerà ben 
continuerà a volerlo bene. Quello persone che jo, 
sero fornire l'indirizzo attuale di Rosaria. Pre x, | 

rt 5 

Che brav'uomo quel marito 

Via, sia buona signora Rosaria; ritor; 
nelle sue braccia e lo faccia contenu 
come nel passato. 

Ma come mai, lei che è stata sempre 
modello delle spose e delle madri, s' }, 
sciata sedurre da quel certo Antonio, n.. 
ritato per giunta?! 

È vero che lei, cara signora Rosari;, 
tutto... Pepe, ma, perbacco, l'ha faxl 

sa! 

Adesso, però, è ora di finirla. Mettian: 
una pietra sul passato e il sor Vincen] 
Russo non sî ricorderà più nemmeno 
questo piccolo strappo fatto da lei a! cos 
tratto coniugale. 

Egli ha tutto perdonato: s'è anche i 
posto la consegna di Russ..ar: 

o 

Ma facciamo il caso, che la signora F. 
saria resti sorda a’ miei consigli e susy 
nismo che una persona qualunque try 
per via la pecorella fuggita © la ricondi 
al buon pastore. 

Ecco, presso a poco, la scenetta ci 

drà: 

— li, signor Vincenm, ha promesso uns css 
tente mancia a chi potesse formirie. ind 
sua Rosalia 

— (sospirando) Oh! sì! 

— Ebbene, sua moglio è în casa mia! 
# (adirato) Ah! miserabile. Dunque, tu sei 

— Quello che l'ha ritrovata. 

— Come? Non sei quel certo Antonio ?! 

— Manco per sogno! jo mi chiamo Arumasa|i 
Vuole dunque che lo restituisca sua moglie 

— S'immagini! 


— Come?! cinquanta lire. Lei scherza! Un: 
glie vale molto di più. 

— Ma Rosaria è una bnonanmulla 

— Non è vero, Ha Jo meni d'oro! 

— 0h! per questo... Ma la lingua lunga. 

— Appunto per ciò vale un tesoro. La duomi 
lingua lunga mi diverte sssaî, Usa moglie muts. 
moglio-pesce non potrei sopportaria 

E il diatogo continua. Ma 


due noa 
mettono d’accordo, succede un co, 3 


la cosa finisce davanti al giudice U 
rito è incaricato di precisare il valore 
moglie ritrovata. k 

E il perito sì chiude nel gabinetto è|l 
tribunale, studia profon'amente il 
esamina in ogni parte, poi emette | 
sentenza 

— Sulla mis coscienza, Rocalia Pepe vale 
que lire 

o 


Tolgo quest'altro annunzio al Mesi 
gero di stamani 

Palpitante di gioia, Teresa C..... si 
dovere avvertire gli innumerevoli amici del sò » 
mato sposo Cesare, che, la notizia della di lui ri 
non è stata altro che una menzogna sparse. d > 
vigliacco, il quale verrà punito a forma di leer: 


Quantunque io non abbia onore di 
sere fra gli innumerevoli amici dell'ans 
sposo Cesare, pure il sapere che ezi 
vivo e verde mi fa gran piacere. 

Mo, domando, chi sarà mai quei re 
tacchione che ha sparso la notizia dei é 
lai morte ? 

Evidentemente qualcuno cl n 

eran q he spera 

E in questa supposizione, immagini 
una scenetta; tanto non costa null 


— Ecco, sono qui - disse Derizelles, 
rando fnori dalla saccoccia un pacch&i 
portavo - delle candele per i lampioni & 
mia carrozza. 

E diede due bugie ad Amelia. Sa 

— Non venite a consolare un poco s&0i 


cugino che è veramente desolato? -5l 
domandò: 


una ragezza che 
re le ginocchia ad 
ra venti fasci di fieno" 
pra uD? forcina con la stessa facilità © 
È iualeio sollevo un bicchiere. Come pai" 
gere accaduto questo in un giorno... 1x5 
il tempo di andare a Melun e ritorner 
poi più nulla! Che cosa è la vita? -£ 
dendo che Amelia faceva pendere n: 
troppo i due candelieri che teneva in 2% 

— Bada, figlia mia - le disse - le 
bugie colano. 

Quando entrarono nella stanza funerì 
Amelia trovò suo cugino nella stessa "@ 
zione in cui l’aveva lasciato. 

Inginoechiato vicino al letto, sul 1 
prati eppogzi lato, egli guardava vagame® 

le forme che i vaso SS 

lo pieghe del lenzuolo oo Po disegna 
Pi tanto în tanto, Tambesu, diver”. 

zioso, si drizzava sulle zampe, lecci 
Je lacrime che bagnavano il viso del Fi 
. Derizelles, entrai i se sii 
il segno della rg) hi 00. avsicin 
Tambeau aveva abbaiato sordameo!» 


Saf 78 


Pro 
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La voco che il sor Cesare sia morto in- 
vofpincia a circolare, poi ssi accredita 0 
Cone + siccome nessuno, nemmeno la 

sona interessata la smentisce — vicne 
Fitenuta vera. 

ll notaio apre.il testamento.. 
r Cesare ha lasciato eredo d'ogni 
suo avere Isidoro Cavola, proprio. quello 
She ha messo in giro la falsa notizia. 

Isidoro, per la gioia, fa un balzo sulla 
seggiola... poi ne fa un altro e attacca un 
moccolo di quei grossi ! 

La porta si è aperte, © il sor Cesare 
pieno di salato si avviéina al notato, gli 
Firappa di mano il testamento, © guar- 
fisndo biecamente Isidoro, con voce sorda, 
esclama : 

— Son tornato dall'altro mondo per dirvi che ho 
aspesto altrimenti dei miei quattrini! 

hy. 


Temperatura d' 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 309 2 - Minima 22° 1. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. d'ieri). 

Parma e Roma, 32 — Cagliari, 31,5 — Pa- 
lerzo 31,3 — Verona © Bologna, 31,1 — Firenze, 
809 — Milano, 30,4 — Messina, 29,2 — Ancona, 
29 — Venezia, 28,6 — Torino, 29 — Napoli, 27,8 
— Livorno 26,1 — Genova, 25,7. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene © Trieste, 27,3 — Costantinopoli 26,9 — 
vialta, 24,4 — Barcellona, 24,2 — Madrid, 21,1 
_ viza, 19,1 — Ginevra, 19 — Budapest, 18,9 
_ Amburgo, 17 — Zurigo, 16,1 — Vienna, 15,9 
_ Pietroburgo, 14,2 — Parigi, 19,9 — Arcano 
gelo, 9% 

La ricorrenza di domani. 

1848 — Re Carlo Alberto col suo esercito è co. 
stretto ad sbbsndonar Milano in seguito alla capito- 
lazione ch'egli dorette firmare col maresciallo Radetski 
e ripassa il Ticino risutraudo pe' suoî Stati, 


Spettacoli d’ogt 
Sf-risterio Sallustiano (ore 6) Giuoco dal 
done. 


faxica. 
tn piazza Colonna, Stasera dalle 9 alle 11, 1a banda 
corinzale suonerà : 

Polacca, Vidal, — Sinfonia, Eurionte. Weser. — 
20 inalo, Poliuto, Donizetti. — Valzer, Rendes-rows. 
Gormod — Sintonia, Guglielmo Tell. Rossini, — 
Murcia, Tannhauser, Wagner. — Pola, Tricdrac. 


Wasdteofel. 


In Vaticano. 

teri il Sento padre passò gran parte. della gior 
nata alla palazzina di Leone IV. 

Un nuovo cavaliere di Mai 

Su proposta del gran maestro dell'Ordine di Malta, 
dì Soto Padre nominò cavaliere dell'Ordine Piano il 
marchese Caro Antici Mattei, guardia nobile pr 
ficia e cavaliere perasolimitano 

Monumento a Spedalleri. 

Jeri l'onorevole Crispi ricevette, a Palazzo Braschi, 
fl Comtato pel monumento a Spedalieri in Roma. 

informato minutamento di tutte Je pratiche fatte 
ds) Comitato, macifestò Ia sa alta coddisfazione per 
i risultati ottenuti, e fa felice di arginogere che que- 
ste osoranze sono dorute al grande filoso avendo 
egti, in tempi tanto oscuri, osato parlare, pel pri 
di diritto pubblico in Italia. 

rronise, pel monumento, il concorso del: Governo. 

Il nostro collegie militare 
& Gubbio. 

Ad onta del calo fortissimo, gli allievi del col- 
Jezio nilitare che si trovano a villeggiare a Gubbio, 
hanno compioto în questi giorni marce faticoso ed 
asvensioni, toruando Îa città freschi © robusti. 

fi prim» agosto, sotto il comando del maggiore 
Biancardi, eseguirono una esercitazione di combatti 
mento x partiti contrapposti nei pressi della Madonna 
del Sasso 

Molte signore © cittadini sì recarono sul luogo 
della manovra, è festeggiarono moltissimo quei bra- 
issimi © robusti giorani, per la precisione delle loro 
evoluzioni © per l'ordine sempre rigorosamente man- 
tenuto. 


Belle arti. 

Ia questo ultime settimane la Società degli amatori 
è cultori delle belle arti in varie adunanze generali 
deliberò di domandare al Gorerno lu costituzione in 
eote-morale, approvò nn nuoro statuto inteso a 
conseguire il maggior svilappo della Società ed 
glioramento delle esposizioni mediante pareccì 
sposizioni fra lo quali la durate triennale dell'ammi- 
nistrazione con rinnovazione di un terzo ogni anno 
V'esenzione dai soci espositori dalla percentuale sulle 
vendite ecc. 

Procedete quindi all'elezione del nuoro Consiglio 
che rimaso costituito: 

Presidente: Principe Don Alfonso Doria Pamphili. 
icepresidenti: Ponzio-Vaglia comm. Ernesto © De 
Sanctis comm. prof. Guglielmo. 

Revisori dei conti: Bertolla car. Cesare — Cane 
toni cav. ing. Vittorio — Gramiccio Mario, 

Consiglieri amatori: Basevi cav. ing: Ettore — 
Reso comu. Marco — Breona comp. Raimondo — 
Chisi-Zontudari marchese Bonaventura — Cassuora 
com. Giuseppe — Colonna Don Prospero priu:ipe di 
Sonnino — Dumarest. comm. Manrizio — Lilavi ca- 
valiere Alessandro — Martinori car. Edoardo — 
Auurigi marchese Raggero — Solinas-Apostoli com- 
mesdatore Gio, Maria — Spalletti conte Vencesiao. 

“Comiglieri cultori:  Albacini Achille — Azzurri 
cosnm, prot. Francesco — Benllieure Giuseppe — Bom 
tia comm. prof. Roberto — Camevali Giovanni — 
Gabrini Pietro — Galletti gar. prof, Stefano — Lao 
cetti Valerio — Malpîeri Romolo — Sassi Pietro — 
‘rabacchi Giuseppo — Traci cav. Archimode. 

Poscis il Consiglio meli a0o;send: BOMinò & a6gre: 
tario: Baseri car. ing. Ettore, vicesegretario: Trapal 
cav. Archimede, economo: Malpieri Romblo, rsgfo 
niore: Besso comm. Marco. 
rtiere Sallustiano 


cnocagna nel quartiero di via 
Ore 7. — Corso velocipedistiche lungo la via Fia- 


via; prima batteria — seconda batteria — terza de 
cisione, — Primo premio lire 50 — segondo premio 
lire 25. 


16 di 80 globi nereostatici con 
sibili nello vio Venti 
Sella © Flavia. iaransbeano 

Ore 10. — Iliuminazione a bengala. del monumento 
a Quintino Sella © alberate. 

Oro 10 e mezzo. — Illuminazione a bengala, si- 
‘stema automatico con sorpresa, eseguita. dai valenti 
pirotecnici cavalieri Luigi Papi e Giovanni Battista 
Marazzi, nello vie Flavia, Quintino Sella è Serrio 
Tullio. 

Durante i divertimenti someranno nella via Venti 
Settembre il concerto musicale romano diretto dal 
maestro cavalier Reginaldo Ruiti eseguendo scelti 
pezzi, fra i quali la Strada ferrata, © nelle vio Fla- 

ia ©, Quintino Sella il concerto dell’Esquilino diretto 
dal maestro F. Barantoni, 
A Villa Berghese. 

Domani, gran festa campestre : Corso velocipedisti- 
che © giuochi in acqua, 

La Villa sarà aperta come al solito allo 5 anti 
meridiane. Alle sette inaugurazione del muovo viale 
velocipedistico con corse relocipelistiche di resistenza. 
promosso dalla Società Ginnastica Roma (Sezione re- 
locipediatica). 

Il biglietto d'ingresso alla Villa, per tale circo- 
stanza, non verrà aumentato e serà uguale ai giorni 
di Villa chiusa e cioè: Pedoni e velocipedi conte- 
simi 25, Bambini accompagnati, gratis. Ingresso li- 
bero al giardino del lago. 

Le corse saranno due. Corsa Lazio, chilometri 9, 
giri 6, © riservato ai velocipedisti che non abbiano 
mai vinti premi in corse di resistenza, Corsa Zoma, 
chilometri 15, giri 10, libera a tatti. 

Nel pomeriggio, poi, festa nel giardino del lago: 
allo 5 apertura del giardino: allo 6,30, cuccagna © 
g'nochi in acqua: alle 7, caccia delle anitre. 

Lo spettacolo sarà rallegrato dal Concerto Romano: 
ingresso centesimi 50; bambini centesimi 25. 


Velocipedisti in giro. 

Oggi alle 2 112 pom, i signori Ettore Smid, Al- 
frelo Antonini in tandem e Filippo Ricci in bici- 
cletta, sono partiti per Perugia, Firenze, Bologna, 
Venezia, Trieste e ritorneranno per la via di Ancona, 

Tatti e tre sono soci della Società velocipedistica 


1 < Canottieri dell'Aniene >. 

ll ministero della marina, con recente decreto, la 
concesso ai Canottieri dell'Aniene di issaro nelle 
proprie imbarcazioni bandiera reale, 

1 fitto, oltre costituire una specislissima onorif- 
conza, porta seco nobivoll'vistafgi, Gpaziaimentò pe 
la navigazione di mare. 

Domani i Canottieri dell'Aniene celebreranno, con 
una festicziola al galleggiante presso il ponte di Ri- 
peîta, l'avvenimento, che sarà tanto più brillante per- 
ché cale proprio nel secondo anniversario della So- 
cietà 

Prossimamente i Canottieri dell'Aniene batterze 


ranno alcuni muovi legni, espressamente ordinati per 

le regate dell'ottobre, alle quali parteciperanvo lar- 

gamenta è, ce lo auguriamo, con successo. 
Circoli e associazioni. 

Società fonografica italiana. — La Società fo 
nografica italiana ha trasferito la sua sede iu via di 
Ripetta, 

1 locali sono aperti tatti i giorni non festivi dalle 
9 alle 12 

Setta sola 
è di lingue, 

Camera del lavoro. — Si prersuo vivamente i 
tipografi della Camera del lavoro ad intervenire alla 
adunsoza che avri luogo. stasera alle 9 nei Jocali 
della Società tipografica, via San Bartolomeo ai Vac 
cinari, 29, per discutere il seguente ordine del 
giorno : 

10 Discassione e approvazione dello statuto-ragola- 
mento della Camera del lavoro — 20 Elezione di doe 
capisezione. 

GHl vperal di Monte Clocel. 


Gli operai Aifonso Benzi, Cesare Massoli © A 
Greso. componenti la Commissione degli operai licen 
ziati dai lavori del genio militare a_ Monte. Ciocci, 
sono venuti nel nostro ufficio a protestare contro un 
‘articolo apparso in un giornale del meriggio. 
utore dell'articolo ha voluto dare a quegli o 
perni un'aria minacciosa che essi în realtà sono molto 
lootani dal volere assumere, Essi sperano invece di 
poter ottenere dalla direzione del genio militare e per 
Mezzo delle vie strettamente legali. quinto credono 
aver diritto di chiedere. E non è molto, trattandosi 
di un semplice sussidio, corrispondente a 1 giorni 
di paga. 

Per mio conto aggiungo che îl diritto di questi 
buoni operai = che per necessità bano durato, ulat 
tarsi al lavoro di sterro, rinunciando al loro. me 
stioro - è arvalorato ds up; precedonto.. Un sussidio 
è stato dato recentemente agli operai licenziati dai 
lavori del Palazzo di giusti 

L'onorevole Barzili, dietro preghiera degli operai 
licenziati, ba conforito oggi. col. sottosegretario. di 
Stato al ministero dell'interno. — + 

‘Qualo sin il risultato di questo colloquio ron sap 
piamo. E nostra speranza però che la vertenza sia 
risolota. pacific-mento e con giustizia. 

1 complici di Lega. 

Quialche giornale ba antnciato che la. questora 
avera potuto progurarsi Je prove di un complotto for: 
mato nilo scopo di uesideyo l'onorerole Crispi. 

DI questo complotto, oltre il Loga, farebbero parte 
i conioki Pezzi, arrestati tempo fa a Firooze, o l'im 
piegato: ferroviario Recchioni, arrestato; anche esso. 

L'autorità. di pubblica sicurezza, secondo quei gior- 
nali, avrebbo rimesso ogni cosa all'autorità gi 
ziarin 

Tutto ciò è assolutamente falso. 

Saleidio 

Stamani verso le 7 Nicpls Sidri, facchino romano 
di 27-noni, st gettò dal muraglione del Pincio nella 
scttortnote via delle Mura, dov'è sigfo raccolto .da 
duo corubisieri i quali passorspo a cas, Adagiato în 
5» vettora e trasportato all'ospadatò; di Spa Git- 


{à terrà quanto prima corsì di fonogratia, 


dome, il dispraziato alò 9 112, oetssra di riroro, Il 
Iaioidio al etirbglacty è usAfo pare, è un'iccesso 
fit poioy nie Lqiao enibbe depcaentà el porero 
dato, repuiato da uo pezsetto come mezzo. sero 


Furto di francobolli. — Stimini,zrazio 
ad accumte indagini dells questura, seno stati arre 
stati Pio Frosi e Espartero Preziotti, autori dl furto 
di frincobolli consumato ieri in danno del signor lu- 
meler, negoziante in vis Frattina. 

I dua, sottoposti ad un abile interrogatorio, hanno 
finito col confessaro il reato. 

Camere mebillate ? — Col pretesto di 
vedere una camera mobilista da affittare, stamani 
Pietro Rangone e Teress Bartolini hanno rubato vn 
crologio e una catens d'oro alla signora Loopolda 
piece, domiciliata in via di Santa Maria Mag- 

Poco tempo fa, con lo stesso pretesto, il Rangoni 
rubera alla signora Maria Falcetti — via della Croce 
Bianca - un orologio. 

1 duo sono stati arrestati. 
mallefdlio. — In vis. Ludorisi, dore questa 
fa angolo con via Emilia, nel pomeriggio di feri, per 


questioni d'interessi, vennero a parole i calzolai Pie- | 


tro De Rossi di 20 anni ed Edoardo Fiorini di 26 
anni. Costui, accecato dall’ira, trasse di tasca un 
trincetto e ferì nel collo fl suo avversario, e tanto 
gravemente, che Do Rossi morì appena arrivato allo 
spedale di San Giacomo, dore fa trasportato, con le 
carotide recisa, Il feritore Fiorini tentò di scappare, 
ma inseguito da alconi passanti, fa raggiunto e con- 
rta ico. die homo sini le via && 

Annegate Im Tevere. — Luigi Cito 
di 27 anni da San Nicandro Garganico e Nicola Pa- 
scogli di 26 anni da Bisceglie, tutt'e duo impiegati 
telegrafici, ieri si recarono ai Tre Colori per pren= 
dere un bagno in Tevere. Abili nuotatori, si posero 
ad attraversaro il flame, me a mezza via il primo, 
colto forse da improrriso malore, fa travelto dalla 
corrente © non 3°è più visto. 

Disgrazie. — Sol corso Vittorio Emannele 
ieri nn carro condotto da un certo G. D'Antoni di 
22 anpi investì Felicita Marchiooni maritata Orsini 
producendole parcechie contusioni al capo. Dodici 
giorni di cura. 

— Per gravi scottature le quali richiederanno 15 
giorni di cura salvo complicazioni, ierì fa ricoverato 
all'ospedale di San Giacomo Francesco | Semprebene, 
operaio nello stabilimento Noce al Langoterere, Gli 
scoppiò fra Je mani un fisco di spirito che avera 
preso fuoco. 

Morse da un cane. — Fari di porta 
Maggiore ieri un cano morsicò E. Rondetti scalpel- 
lino romano di 28 anni. Egli fu tosto accompagnato 
allo spedale di Sant'Antonio, dore fu medicato © 
trattenuto in osservazione. 

Un pugno. — In vis Nomentana ieri in se- 
guito a litigio E. Pomarelli diede un pugno sul capo 
ad A. Bottai, che dovrà stare în cura almeno una 
settimana. 

Alla Consolazione ieri venne ricoverata 
Covcetta De Giorgi, di 25 anoî, da Caserta, Ja quale 
giorni sddietro era stata brutalmente percossa da un 
suo ganzo, certo Raffaele, Goti. 

Quella giovine a tutta prima non diedo grande 

importanza alle battitare che avera ricevute, ma poi 
ai senti male, © il male peggicrò talmente che ora 
versa in grave pericolo in quell'ospelale. 
La questura sta ora cercando quell'uomo brutale. 
Prof. A. Mastmi (Genora): < Sono convinto 
che l'Acqua di Sangemini abbia la stessa efficacia 
curativa dell'Acqua di Vicky, ma che sin. anche 
migliore come acqua da tavola perchè più leggera, 
di sapore niù gustoso e perchè non altera il colore 
del vino ». 


ARAAA 


Per finire. 

Da un giornale del mattino: 

— Ora io dico — e lo dico com quel tal mar- 
chess, a tutti noto — al mondo, le cose sì fano ep 
pure mon si fanno. — 

Con quale marchese lo dice il collega? Col Co- 
lombi forse? 

Na l'listre personaggio delle. Satira e Firini 
disse che le accademie, e nou le cose, si fano op- 
puro non si fanno! 

Un Hbro stran 
è r'opuscolo che tratta dell’Ipnotismo e Spiritizmo. 

Dopo gli incredibili esperimenti spiritci fatti a 
Milano da Brofferio, Lombroso, Schiapparlti, Richet 
ed altri, l'argomento è entrato definitivamente nel 
campo scientifico, e 9. Mirzan ne ha fatto il sog- 
getto di un libro interessantissimo, che abbiamo ve- 
duto esposto, durante l'ultimo Congresso internazio 
nale, all'Esposizione di melicina e d'igiene. 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 

po di più istruttivo di questa Trilogia n 

ica, alcuni brani della quale furono 
gran successo nella Tribuna iMustrata. 

Franco nel reguo, inviare vaglia di lire due: Ta- 
toga, Roma. 


TI Cacao TAM detesta et fi 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


| 
| rinomate speetalità. 


Prodotti Maggi 
Minestre istantanee ed estratto di carne 
In Roma vendibili dalla Ditta A Taboga 

senza aumento sui prezzi originari che sono 
i seguenti: 

Minestre istantanee 

1 pacro di € tavolette L. 0 90 — Una tavoletta 0 15 

1 o e uithuie> 120- > | >_,090 

Estratto di carne in porzioni 

1 seat, grande L, 1 75 - due singoli tubetti 0 

si sntatos 


1 » piccola » 125 
Salame piselli 

1 Salame: > n) 
Concentrato Maggi 

* Db13 


118 Fiscon . - a 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 

N, I. / suddetti prezzi vennero fissati 
dalla Casa produttrise dal 1 Luglio 1894. 


Mal distomaco- Inappetenze, ecc. 


(Voti omo in pegin) 
VERO MIRACOLO 


Senza Fuso dell'operazione chirurgica 
si guariscono rapidamente e completamente 
le piaghe eroniche, i lupus, le sero 
fole, lc fistole, lo pustole pestilen> 
ziali, earbonchi favi, vespal. erpeti 
d'ogni natura, alceri, risipole, s- 
serssi, tymori,glandele, deleri réu- 
matiol ecc. Rivolgersi alo speetalista 
fn chirurgia R. Resiea, autorizzato 
dalla direzione di sanità del Regno per la 
Vendita doi suoi nove specifici” medicinali. 
Via: Merulana n. 24, piano 28, Roma. 

N. B. Per cansulta di corrispondenza in- 
Ziare:cartolina=vagii di lio 100 diagogsi 
del morbo fatta dal medica curante. 


E) 


L'Italia non va a Cartum. 

La Stefani comunica e noi giriamo la 
smentita all’talia Militare. 

<Non.ha fondamento la notizia che si stia 
preparando tra Italia e l'Inghilterra un'a- 
zione comune su Cartum. » 

Tanto meglio! 

Se pure questa smentita non voglia sem- 
plicemente significare che la spedizione di 
-Cartum l'Italia abbia intenzione di farla da 
sola... Infatti di cose africane è sopratutto 
l’assardo che seduce i governi africanisti. 

L'affare dei fucili si complica. 

È stato accertato che molti pezzi di fa- 
cile, adoperati per ricostruire i sette fucili 
sequestrati presso la fabbrica Beretta, por- 
tano il timbro di collaudo della Commis- 
sione dell’arsenale di Terni, timbro che 
viene applicato soltanto ai pezzi perfetti e 
non di scarto. 

Si assicura che per questo intricato 
fare l'autorità giudiziaria di Brescia e 
Terni abbiano iniziato regolare procedi 


mento. 
Lavori pubblici. 

È stato approvato il passaggio del porto d'Ischia 
dalla quarta alla terza elasso della seconda categoria, 
in considerazione che è il porto più sicuro: dell'isola 
omonima, © per l'importanza degli stabilimenti. ter- 
mali ivi esistenti, che interessano non solo la pro- 
vincia di Napoli ma tutto il regno. 

R. scuola normale superiore di Pisa. 

Nella Regia scnola normale superiore di Pisa è a- 
perto un concorso ‘a dodici posti nella sezione di lut- 
tere e filocoîs el a cinque posti nella. sezione di 
scienze fisiche, matematiche © naturali. 

Ai cinque vincitori del concorso nella sezione di let- 
tare e filosofa 0 ni duo della sezione di scienza fisiche 
sarà accordato il posto gratuito nel convitto annesso 
alla senola od un sussidio mensile di lire 60 per il 
periodo di mesi nove, equivalenti al tempo in cui la 
scola rimano aperta. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

ll nuovo ambasciatore italiano in Turchia. 

Copenhagen, 3. — Il comm. Catalani, 
già ministro d'Italia presso questa Corte e 
ora ambasciatore a Costantinopoli, ha pre- 
sentato lo lettere di richiamo al Re. Que- 
sti si recò poi personalmente alla Lega- 
zione italiana. 

Il comm. Catalani parte domattina diret- 
tamente per Brindi 
Giubileo ersitario. 

Halle, 3. — Il giubileo dell’Università è 
riuscito oltremodo splendido. Alla solenne 
cerimonia nell'Università parlò per l'Italia 
il prof. Serafini, il cui discorso fu viva- 
mente acclamato. 

L'Italia era rappresentata alla cerimonia 
dai delegati dell’Università di Roma, Bolo- 
gna e Pisa. 

In tale occasione furono nominati dottori 
honoris causa il professor Pasquale Villari 
di Firenze, l'archeologo barone Barracco 
di Roma, la contessa Lovatelli di Roma ed 
il matematico Eugenio Beltrami pure di 
Roma. 


11 processo di Caserio. 

Parigi, 4.(F) — Il Temps © la Liberté 
si domandano se la esecuzione di Caserio 
sarà esemplare. Tatl’e due i giornali cre- 
deno che essa ria-cenderà piuttosto l’ar- 
dsro dei fanatici colleghi dell’u :cisore di 


Carnot. 
Amilcare Cipriani 


Parigi, 4. (F) — Secondo il Gil Blas, 
Amilcare Ciprisni, sapendosi sorvegliato, 
avrebbe abbandonato la Francia, e si sa- 
rebbe riparato a Bruxelles. Egli si crede 
perseguitato da Crispi. 

Condanna di Cornelio Merz. 

Parigi, 3. — ll tribunale correzionale ha 
condannato in contumacia il dottor Corne- 
lius Herz a cinque anni di carcere e tre- 
mila franchi di ammenda per il ricatto 
contro il barone di Reinach e contro la 
Compagnia del canale di Panama. 

Parigi, 4. (£) — Cornelio Herz, irritato 
per la condanna che gli fu inflitta, minac- 
cia nuove scandalose rivelazioni. 

Navi europeo all'estremo Oriente. 

Berlino, 3. — La Norddewtsche Alle 
meine Zeitunj) aununzia che gli incrociatori 
Alerandrine, Arcana e Marie, che sì tro 
vano attualmente sulla costa occidentale 
dell'America. hanno ricevuto ordine di re 
carsi sul teatro della guerra nell'estremo 
Oriente, appena saranno pronte. 

Madrid, 3. — L’incrociatore spagnuolo 
Don Juan è stato inviato în Corea per se- 
guire le operazioni delle squadre chinase e 
giapponese. 

Guerra fra la China-e il Giappone. 

Londra, 4. — I! Times ha da Toko:« Sì 
annunzia che un nuovo combattimento ha 
avuto luogo nella Corea fra Chinesi e Giap- 
ponesi e che i Giapponesi hanno riportato 
viktoria ». 

Un'esplosione agli S. U. A. 

Chicago, 4. — Vi fa l’esplosione di una 
bomba sotto la locomotiva di un treno di 
viaggiatori presso Eureka, 

gone carica di dinamite, collocato 
sbarrata, sprofondò, ma non 


1 danni sono puramente materiali. 


(Telageazami particolari dall'interno: 
4 principe a Emanuele Gallarate. 

Torino, 4. (Berloldo) — Sua Altezza Reale 
il duea d'Aosta è partito per Monza, chia- 
matovi da Sua Maestà il Re, il quale lo 
enole aver con sà. alla. prossima. fazione 
stare che si farà nei. prossi, di Galla- 
patò, } 


ll ministro della marina a Genova. 

Genova, ‘onorevole ministro Mu 
rin ha visitato la Scuola officina Red 
zione, e quindi il municipio. 

Alle l4 l'onorevole ministro ha ricevuto 
le autorità a bordo del Messaygero. 

11 gravissimo ciclone di Milano. 

Milano, 3. — Oggi verso lo 16 si è sca- 
tonato sulla città un temporale, accompa- 
gnato da fortissimo vento, che produsso 
danni, specialmente al Trotter, agli edifizi 
dell’Esposizione, al Duomo ed ai giardini 
Ja alcune vie caddero molte tegole dai tetti 

olî. Furono trasportati all'ospedale 
una diecina di feriti, fra cui quattro gravi 
Altri feriti furono curati nelle varie poli- 
ambulanze. 

Oltre a varii feriti in seguito al tempo- 
rale, due operai nella fabbrica di Robbiole, 
dei fratelli Nasone, in via Gentilino, rima- 
sero morti per la caduta dello tettoie sotto 
le quali si trovavano. 

Liberazione d'un ricattato in Sardegna. 

Cagliari, 3. — Fu liberato nella regione 
di Correbbi il signor Paty, uno dei due 
francesi ricattati, assieme col maestro ele- 
mentare Pai 

S'ignora la sorte di Pral. 

Diressero le operazioni il prefetto ed il 
tenente colonnello dei carabinieri, che si 
trovavano da una settimana sul posto. 
pae ce LIA 


BORSA DI ROMA 


4 agosto 
Rendita esordita 83 22 112,; in chiusura 88 26 per 
fine corrento 88 37 112, 
Banca d'Italia 746 — Banco Santo Spirito 999 
— Mobiliare 122 — Banca Generale 40 -— Fer- 
rovie Mediterranee 452 — Ferrorie Meridionali 612 
— Gaz 703 — Acqua Marcia 1020 — Omnibus 
146 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 
— Condotte 113 — Molini 60 — Obbligazio: 
ferroriarie 3 010, 265 — Fondiaria Banca Nu 
nale & 010, 474 — 6 112, 470. 


Cam 
Parigi 111 42 112. 
Londra 28 03. 


BORSE ITALIANE dal 4 agosto 
NE. I precoi sono a fina mese. 


VALORI 


jroRio | micano | ses» 
i H 


| 88 2088 221/288 121,2 


449 — 
su — 
234 
121 40, 111 45 
187 40 137 60 
Condra » ho mò 2307 ©8007 


NOZZE D’ARGENTO 
Sposi d'un tempo omai tanto passato 
Nelle lotte d'amore inoperosi, 

AI core un bel sonetto ho dimandato 
Per farvene un presente, incliti spo: 


Ma cinque lustri in un felico stato 
Seorreste entrambi buoni ed amorosi 
E non voglio sprecar tempo nè fiato 
Ad offrir degli auguri quasi oziosi. 


E che potrei mai dirvi col miò verso ? 
Felicità ne avete a profusione, 
Augurarvi dei figli è tempo perso. 


Barba e capelli or chieggono Chinina; 

Vi auguro che comprando Acqua Migone 

Possiate sempre averla genuina. © 
Prof. 6. Ottolenghi 


Cacciatori!!! 

Se volete acquistare delle belle Fiasch 
Impagliate solile ed eleganti NEO Hesi 
rivolgetevi sila, Ditta A. TABOGA, Nuovo 

‘ritoni 44 a 16. P. Jostale - 
von: lr 'er pacco postale au- 


SÌ AVVISA È srettabile eltentei 
È 19À oro trovantesi ai Bagni 
adinvlleggiatura che la Ditta A. Tahoga 
vasi sempre fornita anche ini estate del 
solito Burre qualità ineceezionale, © che 
spedise ovunque a 1}2 postale in apposite 
scatole di latta. Prezzo del Burro L. 3.15 a? 


Kg più L. 120 per.la spedizione e relativa 


} adoperate la Cre- 
Per Incidare scarpe gielle atoperate ta cre 
tesimi 50 ta bottiglia 450 la doz. - 5.75 anti- 
cipate franca nel Regno - Depositi, Droghe- 
ria Olivieri, Corso 441-442-443-4{4 A° (angolo 
Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teairo Costanzi) ROMA. 


Fusti vuoti 
della capienza di 25 - 50 - 100 © 200 litri, 
in oltîmo stato, da. vendorsi a buoni prezzi. 
— Rivolgersi alla Ditta A. Tabi Vi 
‘Fiitado, dé x $i, feta 


Menta Glaciale Verde 


L45011 sa di FENESTRELLE 

@ L- 4550 la bott. mezze L. 250 — c 

sta L. 5,10. & node 
Rivolgersi A. Taboga, Nuovo Tritone, 

44 a 46, Roma b TE 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
+ a Lire 350 la bottiglia 

rov: in. veni presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 4 a 46, t n 


Serrana Gees 


COSTRUZIONE SOLIDISSINA 


Ten Gall 
ria V. E. e si spediscono i rimedi în tatta Italia con L # in più, franchi a domicilio 


Incredibile ma vero! 


WIZHWHVO IG INNY ana 


Col nuovo quadrante a 24 ore perl'ora unica. 


Gran diploma d'Oxore e di Eccri.LENZA 


PASTIMA 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


SPECIALITA’ 
DELLA DITTA 
GIO. « Fil BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con 4 Diplomi e 26 
alle principali Esposizioni 
Universali e Nazionali 
Professori Baccelli, Fe 
derici, Gracco, Porro, Car 


Specialità in ogni altra forma 
Campi lis 


E° l'unico preparato chi 
ituisca gradatamente ai capel 
grisi Îl primitivo colore nero, bruno c 
ndo, che sia stato perdoto per malattie 


0 per età av 


naturale. 
tre immondizie 
dota dei capeli 


e li fa rinascere sulla parto calva qui 


resti ancora Ja 
por 
mae di B. RK 
Los 

Vendita presso 


toeletta în tutte le città d'Italia. 


GLUTINATA BI 


paste finissime da minestra 


Distrugne la foriora e gute lo al 


il marchio dì fabbrica come puri 
Keith, 
le etichette in inglese ed 


FANFULLA 


ELEGANZA 


16,95 


ECONOMIA — MODA - NOVITA” 


I 1679 — LA GINEVRINA — L 


SAPONETTA di metallo” fortementf durato, T 
d'oro 18 errati, 


Questa saponetta ol nuoro quadrante lora unica a 


recisione e da 
rata, è molto ricercata per Ja sua eleganza © mite prezzo. 
La GINEVRINA fa la figura di quelle di vero 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. 


L. 16,45 franco di porto in tutto il regno. 
Ta medesima detta: MIGNON (uaodel}o per siznora) molto pi 


e più gentile della Binevrina, per sole L. 
quanto di più gradito si possa regalare sd una signora. 


— CHICAGO 1893. 


ION 4 


PRIVATIVA INDUSTRIALI 


Avrete sempre ‘appetito se 
prima dei pasti farete uso de 


Ferro-China- 


al-prezzo di L, 1,15 il 114 di hot 
tiglia: I 2,10 1a mezza e. 4 le 
bottiglia da litro nonehè 1° cqu di 
Nocera a cent. 45 e 65 }a buttigli 
da litro sì vendono in Rome pressi 
la Ditta A. TABOGA, via Nuor 
Tritone 44 a 46, - Spedizione per 
pacco postale con:;0 aumento di 
cent. 60. 


UOMINI 
Articoli preservativi 
Speciali 
‘arigi. Si spedi 
stino speciale - 
chito novità - con riser. 
vatezzo in busta chiusa 
controfrancobollo. Seri- 
vere a Siegmund Presch, 
Milano. 


SE SEP EPESZINA CT 
Vino di Montefreddo 
(Sirole) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 


pos 
‘bianchi 
zata. Assiste la natora for- 


‘disco la 
li fortifica 
d 


della testi 


radice. Il preparato 


16, Coleman. Streel 


i rivenditori di articoli da 


Privativa Go 


Guarigione radicale e senza cons 
o, e Preservativa, L. & — 
î 


roativa al Dr 


e e sull'istruzione per l’uso la firma a mano 
giorno in Milano, via Passerella 2, d 
individui fuori di Milano, al Mero 


Beposit! generali per Farmacisti In Mi 
o la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia 


sten A) 


nze di Gomerree, Goccetta, Perdite; 


Si raccomanda a tutte lel 
famiglie per }a sua purezza 
© buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
si rimborsano cent. 10). — 
Consegna franco a domicilio] 
— Le ordinazioni si ricevono] 


TENCA 


A scanso di eontrafia-| 


ì © Sabato] 


lano, presso lo stesso Drl 
ha Sotto i portici Galle] presso la Ditta A. TABOGA: 
Se or lle] Nuovo Tritone. 44 a dò 


MG 


,76. La MIGNON e| 


; Cioecolatto e Cacao 


Subito intero e Seu Cla 
COSSILLA 


21/2 da BIELLA (Piemonte) 
reterapia — Elettroterapia — Massaggi 
Idro-massoterapia e Cura Kneipp modificata 
Mevico Dierrone Dort. E. €. Bargonzio 
“Schiarimenti e domande all’Amministrazione.. 


Manifattura d'Armi 
Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) 


Si spedisce fram 
co a richiesta 

il nuovo album 

illustrato italia-| 

no con nume- 

rose novità, 151 

ineisioni e gui- 

da del Caccia- 

tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupia 
chiusura pel tiro al piccione ecc Tutte Je 
armi vengono garantite per la sotidità e preci- 
sione. 


SANDALO o MIDY. 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 

Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 

Efficacissimo. nelle malattie della vescica, 

chiarifica le orine più torbide. Ogni cap-, 

sula porta impresso in nero il nome. 
Presso tutte le Farmacie. 


V. Ediz. or ora uscita. 

ovvero SPECCHIO PER 
COLPE: GIOVANILI ca'srovenTo igiene, 
coltigli; care necessarie a tutti coloro che sollrono 
per'errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, 0 procurate, o. abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli: 


Di Fama mondiale 


RHUM S.t JAMES 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri 

to in tutto il mondo e che 

all'epoca del colera di Livorno Nu- 

altre citi, si raccomanda specialmente a 

coloro che a ‘articolo scevro da qualsiasi 

intruglio, che viene direttamente daile piantagioni 
rinomatissime di St James — (Antille) 


Solo agente per l'Italia 


— Giuseppe Schunnach — GENOVA 


Roma 
ceo postale di 3 kg. au 


chi da 5 kg. L 


SUCHARD 
TALMONE 

\ VANHOUTEN 
| Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 


LIERIB, ORION 


Èilgieniche antiteumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


Prof. 


ROMA - Bette MAGLIERIE trovansi 


dal 


Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LANA TIEN b PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere 


vendibili presso la Ditta A. Taboga, 


ghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 
la Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


I Signori Bagnanti - Villeggianti - le Famiglie tutte, SAPPIANO che il 


| 
i 


al Slco— angle eri malaria - Della Acli — Nana 


vincono istantaneamente col 
celebre AMARO ROMANO 
ionico e digestivo per eccellenza 


Nariazine Generale an 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso © versato L. 55.000.109 


Sertzi postali e commerci mariti ila 

Linee Transeceaniche 
Goora-Napeli-Messina — Suez Aden-Rombay — Singspore-toog 
SINGSI: Si) — Gare EI 
Fendi ao egerigoe sti 
|Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — 
Piz: Sopra 

Lince Mediterraneo 


[Genora-Livorno-Nspoli-Alessandria (settimanale) — 


facoltativa) — Genova. 
ale) — Venezia-Aoeors-Eiri-Britdisi=Alessandria (ogni © 
timano) — Veneria=friee 

‘ofiiPireo=Costantinopoli (settimarsie 
Briadisi=Corft-Patrasso (settimanale) — Falermo-Pante 
Tunisi (settimanale) — Genora-Liromo-Cagliari-Tunisi- 
Sfax-Gabes-Geria-Tripoli-Malta (sottimanale) — Palermo=C È 
falì-Patti-Messina (settimanale) — Genora-Napoli-Messins.Cr= 
tauis-Malta (settimanale) — Genota-Livorno-Civitaverchia- Ter 
‘ranova-Orosei-Caglinri (settimanale) — Maddalena-Terranore: 
Cagliari (settimanale) — Cagliati-Oristano=Portotorres (ogni © 
settimane) — Palermo-Cazliari (settimanale) — Genora-Liv 


Civitavecchia-Golfo A 
(Giorn. celere) — Naj 


mansle) — Porturesme-Carloforte (giornaliero) — Porto. Sun 
Stefano-Giglio (B volte per settimana) — Palermo-Ustiea. (tic 
settimanale) — Porto Empedoele-Linosa-Lampednsa-Puntellesia=! 
Marsals-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio ejMariNero 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
(Venezia alle Sedi della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 
‘allo Agenzie É 
EE o dipen eri ite Sii ref 
‘solati a tenoro d'itinerari speciali. | 


Gennaio, 1894. 


ha peggiorato la sel 


Ù 


Î 


Ù 
rucchiere, vi pira 


di Trevi) Roi 


ISPECIALITÀ? 
di 
Questo eccellente 
liquore per il sno 
gusto veramente 
Dj Squisito, per la sua 
specialità e finezza 
e sopratutto per le 
sua singolari pro- 
5 prietà igieniche, va 
ogni mensa, ed ba acquistato quella 
che gode tanto la Benedictine come la 
Charireuse. Riuscito d'un sapore oltre, ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
itomatico, nile tanto prima ebe dopo il pasto. 
“iovevol» per il male di stomae; s ti e 
nelle diffciti dicestioniy © °° © Specielmente 
i Potliglia speciale da litro L. 8,75. Mezza hot 
tiglia L' ru quinto L. 1,25, 
oltre che dal fabbri- 
, si trova vendibile an- % 


®- Vaniti-. Dai iatestiv 


riconosciuto, e rac 
autorità mediche 
potente ed il più effi 


in Roma. + +... 
Nel Regno : > >... 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postalo . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


PANPALA 


NUMERO 214 
POBBLICITÀ 


Gli anmenzi © le inserzioni del Forfulla si ricrrese 
ceclusivamente in Runa da 


A. TABOGA. 


via Noovo Tritone, 44, 45 e 46; ed n Parigi dal suo mp 
peeseotanto Jokm F. Jones e C., 31 da 
entmartro; 


—— 
Cent. $ in tutta Italia 


Lunedi 6 Agosto 1894 


AOGONAMENTI ESTIVI DEL “ FANFULLA 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 

Applicando questa semplice e comodis- 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fapri della sua residenza abi- 
tuale. Il giornale ‘glî sarà. to” dovun- 
que e per tutto îl tempo ché durerà la sua 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se l'abbonamento estivo supera i venti 
giorni l’amministrazione manderà a chi ne 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
blicazione illustrata a colori, Così va il 
mondo, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissimi. 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di Palamidone (parolo e musica) — Pletro 
Mascagni. 

Per ricevere Così va il mondo, aggiun- 
gere al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni (un soldo al giorno), 75 centesimi, 
costo della spedizione. 

Resta danque inteso 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


ROMA - Domenica 5 Agosto 1894. 


IL PUNTO £ 


è sempre 


CURO 


< Ammeltiamo anche che qualche al- 
tro piccolo sacrificio bisognerà farlo per 
coronare l'opera tanto coraggiosamente 
iniziata. Il Ministero si è impegnsto ad 
economizzare venti milioni sui pubblici 
servizii. Chissà che non arrivi a ri 
miarne trenta. Altrettanti potranno darli 
il monopolio sugli aleools, l'aumento di 
un decimo sulla fondiaria, alcuni lievi 
ritocchi di tributi esistenti. . e le piaghe 
del bilancio saranno così definitivamente 
sanate. » 

Queste dichiarazioni togliamo non da 
uno dei pochi giornali di opposizione, 
he si compiacciono di veder tutto buio. 
Sono dichiarazioni di un giornale offi- 
ciosissimo, anzi di uno di quei tanti pe- 
riodici, per i quali l'onorevole Crispi 
diremo cosi, addirittura la provvidenza 
di Dio. 

Ebbene, sulla bas di tali 
oni ragioniamo un momento. 
È possibile - esclusa ogni riduzione di 
pesa a favore del bilancio nell'ammini- 
strazione della guerra - trovare ed at- 
tare da qui a novembre trenta milioni 
di economie a pronta cassa negli altri 
pubblici servizi ? 

Jo ho molta fede nell'energia del mi 
nistro Crispi, so, per esperienza del pas- 
sato, che nell'attuazione delle sue idee 
non l'arresta la questione della maggiore 
£ minor legalità della forma — legge 0 
decreto per lui è lo stesso — ma con 
tutto Giò ritengo, che pensare alla attua 
zione pront8 di 30 milioni di economie nei 
servizi Civili davvero è un'aberrazione 
più grave di quei'a che l'onorevole Crisi 
vedeva nella proposta di economie mi- 
litari. 

Perchè — fu ripetuto oramai a sazietà 
— le grandi economie non si possono at 
iuare che con radicali riforme nei pub 
Hlici servizi nel senso di una minor in- 
gerenza dello Stato nella vita del paese; 
è siffatte riforme non si attuano nel 
breve volgere di qualche mese; e sopra- 
tutto da chi appartiene alla scuola del 
socialisruo di Stato. 

Mettiamo quindi fuori 
quasi i femosi trenta mi 
mie. Ed allora? 

Fa allora ai 30 milioni che si vo- 
gliono cercare nel monopolio degli al- 
cool, nel decimo sulla fondiaria ed in 
alenni altri ritocchi di tributi esistenti, 
se si vuole sistemare la finanza biso- 
nerà aver pazienza ed aggiungerne, 
iratii da analoghe fonti, parecchi altri ; 
massime tanendo conto, che, ad onta dei 
gravi provvedimenti finenziari già vor 
tati, coll'avviamento di cose che ab- 
biamo, il disavanzo in fin d'anno si mo- 
strerà, assai più prossimo ad oltrepassare 
gli ottanta milioni, che a stervi al disotto. 

E dopo ciò io domando se n90 sia nel 
vero chi afferma, che la questione gTAYO, 
il punto oscuro è sempre la finanza, e 
che a novembre il problema si presen- 
terà più grave e più complicato di prima. 


dichiara- 
zi 


conto tutti 0 
ni di econo 


| ha fatto studii speciali della razza 


Più grave, perchè la questione finan- 
ziaria italiana è strettamente collegata 
colla questione economica, anzi è prin- 
cipalmente un prodotto di questa ; e per 
la quistione economica nulla finora fu 
fatto; i provvedimenti finanziari votati 
l'hanno aggravata, non migliorata. 

Più complicata, perché non è molto { 
probabile che i rappresentanti del paese, 
dopo avere, nei mesi di vacanza, avuto i 
agio di meglio conoscerne i bisogni, me- 
glio valutarne le condizioni #18 aspira- 
zioni, tornino a Montecitorio disposti a 
continuare îl mestiere di tassatori, per | 
dare .il loro appoggio ad una politica 
nanziaria empirica; dalla quale é assurdo 
sperare la resurrezione economica nazio- 
nale. 


NOTE IN MARGIN= | 


Cristoforo Colombo. 

Dalla festa del centenario solenne di Cristoforo Co- 
lombo, nel 1892, parecchi scienziati garegziano a 
chi è più sullecito nel togliere a Cristoforo. Colombo 
la gloria di avere scoperto l'America. Prima - è 
abbiamo più volte accennsto allo varie. discussi 
prima si pretese che, quattro aoni prima di Jui, vu 
capitano del perto di Disppe, Jean Cousin, avesse s:0- 
perto il fiume delle Amazzoni.. Poi si foce notare cha 
la Saga di Eric il Rosso prova che, ciuquesento 
anni prima di Colombo, de’ Norvegiani andarono oltro 
l'Atlantico; e oggi, il signo Federico-J. Masters so- 
stione, in una rivista californisna, che sono i Cinesi 
che bauno scoperta l'America. Il siguor  Federico-3 
Masters cita, in appoggio alla sua tesì, un frammento 
dei dugentozreuta primi volumi di Yaen-Kiu-Lui-Hsn, 
che è uns grande enciclopedia cinese. In questi fram- 
menti si paria di un corto regoo di Fusang, per- 
corso è descritto da ua sacerdote luddista, che visso 
sotto la dinastia di Tsai. Secondo il signor Mas 
questo paesa sarebbe il Messico : la descrizione 
fora e dei costumi di Fusang non Jascerebbe dubbio. 
Ma inoltre parrebbe che vi fossero delle analogie uc- 
teroli fra le religioni, Je leggi o i costomi della 
Chins e dell’antico Messico... Bello scherzo per gti 
Americsui che hanno 1° che ai ss per i Cinesi! 


o 
La signorina Giulietta. 
A Parigi, in una botteguccia di una strada cccen. 


trica, si vele un'insegna illuminata nella. quale 
tegeo: Zoologia parigina, Su un seggiolone de tam- 
bini, vestita d'una Iumga comicetta dai nastri rossi, 
si trova sednta la signorina Giulietta, sfoglisado un 
libro 0 servendosi benissimo del cucchiaio e del bie- 
chiere. La signorina Giulietta hs tutta una storia | 
che il sigaor Jousteip ha rascoutata così : 

— L'equipaggio d'un bastimento tedesco si era 0r- 
meggiato mesi fa sulla costa del Congo: alcuni vo- 
mini scesi a terra si trovarono alla prescoza di die 
esseri singolari che sembrarsno madre © figliolo. La 
prima era alta quasi un metro © cinquaota, cammi 
nava diritta, dava de' gridi rauchi e inarticolati : il 
suo corpo, al dire di uo marinaio, pareva rogato 
come la scorsa di ua albero, ma poco colorato e spror- 
visto di peli; l’altro... era Giulietta. Farono svento- 
lati dei nastri rossi, Giulietta si avvicinò e la. madre 
la segui. I marinai Tnaciarono la costa, custolendo 3 
bordo i due nuori passeggieri; due giorni dopo la 
madre moriva, (indigestione o congestione, dichiarò il 
melico di bord), fu gettata în mare © una negra al- 
lattò Is orfanelia, Il: bastimento giunse all’Harre, 
continua il signor Joustein, e il capitano mi propose 
Giulietta che io subito comprai, perchè nella mia car 
riera di zoologo non aveva mai avuto soggetto uguzle, 
Ho dovuto averne cora come di una lambina, farla 
dormire accanto a me, circondarla di tenerezze, per- 
i viaggio l'aveva molto indebolita. — 

bliotecario del Museo, che 
imiesca, e al 
qualo Jonstsin ha presentsto la signorina Giulietta, 
ha dichiarato che Is signorina Giulietta è un sog- 
| otto molto interessante, che misura quasi settanta. 
cinque centimetri di statura, e che per l'insieme dei 
‘suoi gesti sì arricina alla bambina. Mfs Ja sus crigine, 
merzo umana e mezo acimiesca, dice il professor Dein 
er, è una pura leggenda, La signorina Giuliotta 
non è in realtà che un piccolo chimpanzè destinato a 
prossims morte, per i rigori del nostro elia. 
© 

1 contadino di Koenissher 

La Storia dell'Albertina porta îl racconto di une 
operazione chie fu eseguita nel 1635 da uno dei chi 
rurgi dell'Albertina sv un contadiao dei dintorni di 
Koenigeterg. Il contalino avora inguisto il suo col- 
tello. Egli « venno legato su una lunga tavole e con 
| un tratto di carbone fu sezuata Ja pario nella quale 

dovera essere aperta Îa carità addominale. Como. il 
paziente si trovava a digiuno, fu difficile afferare lo 
stomaco ; così l'operazione andò un po' perle lunghe. 
Ms questo non feco danno, poichè fa fortificato il pa- 
ziente somministrandogli l'acqua di perle. 
riuscire a attirare Jo stomsco con un ago ricurro ; è 
subito il chirurzo scoprì ls panta del coltello. Egli 
aprì lo stomaco in quel punto, pigli il coltallo e lo 
cavò fuori. Appens il paziente lo vide, selamò alle- 
eramente; - Il mio coltello! - » Si osserva. che 


Li professor Deinker, 


genza arr l'andacia di dsro wa parero sull’ablità do” 
chirargi che procolottaro alla delicata operazione, la 
“xrugzza è ti buon timore del cotadino furono certa- 
S metuarii. Dopo una operazione nella. quale 


amento stra” 
PITT ivi el aree radeon 


tico, operazione dolorosa @' he si trascina în longo, il 
paziente s'abbandons alls gioia per avar ritrorato il 
suo coltello. La razza mana ha degenerato. 
° 
Lo costruzioni colossali. 


Si comincia & non contars più le costruzioni co- 


| iossali in America. Così a Chicago oltro la Tacoma, 
i 1a cam i cui doti 


pisni godono già da tempo di 
ana certa celebrità, si notano ancora, fra lo altre, il 
tempio dei framassoni, con i suoi venti piani i soi 
ottuntadue metri di altezza, e l'Auditorinm, che è Î1 
privcipale testro della città. Questo Auditorium, che 
è certamente le più vasta Salis di spettacoli the sis 
al mondo, è na immenso edifcio di forma. rettango 
Tare, tro lati del quale terminano in rie. I due lati 
minori hanno cisseuno 56 metri di Inoghezzs, e i 
umgriori 116, Seguendo l'uso invalso in America, vi 
albergo è aggiunto al tentro: esso occupa uno dei 
Jsti maggiori e un lato minore della costruzione. 
Traltro lato minore è risereato agli uffici, e nello 


spazio chiuso fra questi tre vasti corpi di fabbricato 


è edificata la ela di spettacolo, che misura 54 metri 
di lunghezza e 30 
isolata dagli edifici circostanti da massicce mura di 
pietra. L'altezza del monumento è di 44 metri: è 
divisa în dodici piani ed è sormontata da ona terre 
che contiene altri atto piani, il che porta Ta sua ele: 
vazione totale a 76 metri. La distribuzione dell'edi 
ficio è perfettamento pratica, e per i bisogni del 
teatro e per quelli dell'albergo © degli uffici ch 
sono annessi. Per il testro, la cui scena, profonla 
18 metri 80, ha una larghezza di 30 metri 112, le 
disposizioni più perfette sono state prese. Il pubblico 
vi accedo per due Inti, e cinque ascensori immani 

mducono all'altezza dei posti che deve occupare. X 
v'è però obbligo di usare gli ascensori: al piante 
reno vi sono infatti istaliati, dietro la sala atossa di 


spettacolo, un immenso foyer, dal quale sì entra nella 
platea, e per quattro lsrghe scalinate alle gallerie © 
ai palchi. La scena e la sala sono perfettamente iso 
late l'una dall'altra ds un sipario di ferro, La sala 
dell'Anditoriom è stata fabbricata con due scopi : 
come tenîro con 6000 prsti seluti, e come luogo di 
riunione per le pubbliche assemblee 0 altro. In 
st'ultimo caso, l'Auditorium po n 
porsone, e la sala e la scens formano ui vasto si 
lungo 75 metri e largo 30,50. La pietra 
stata adoperata solu par le fondazioni, l'ossatura è 
tutta in ferro, così: che i pericoli. d'inceadio sono 
molto diminuiti. L'acqua è distribuita dsppertotto în 
attondanza, grazie a un vasto serbatoio sulla torre, 
a 73 metri sul livello del suolo. La loce è tutta for. 
nita da lampade alettricho : 9600. Tatanto fra brera 
Nen-York potrà opporre uns costruzione ancora più 
girantesca. Secondo anmunzia il Génie Ciril, verrà 
fabbricata a New=Tork una casa che avrà semplice 
mento venti piani. La nuora casa gigantesca, s 

Rinascimento delgs, non sarà sprorrista, come le 
emule, di armonia © di pittoresco. Tl no peso previsto 
è di 22,000 tonnellate. Costerà 62,1 lire. 

o 

Grande di Spagna... primo attore. 

Euilio Mario, direttore dei Teatro de la Comedia 
di Madrid, ha serittorato un attore che. contribuirà 
certamente per una gran parto al rislzo degli introiti. 
Questo attore è nè più nò meno che Don Fernando 
Disz de Mendoza, grande di Spazna, Sgliaolo del conte 
di Balszote, marcheso di Fontanar, fratello della con- 
tessa di Ssu Luis e genero deils duchessa della Turre, 
giorivotto di ventiquattro azni, dslla Sgura simpatica, 
sito, slanciato, e dotato d’ana voce di un timbro caldo 
e vibrante © d'una mararigliosa sonorità, Mendoza co- 
minciò la sus carriera drammatica recitando parti da 
attor. giorine nelle rappresentazioni dei saloni madri- 
leni, nei quali si foce appisodire. Un giorno si pre- 
seutò al gran pubblico, în una rappresentazione di le- 
neficenza, a îl sno successo fu tale che egli decise di 
consacrarsi interamente sì teatro. 


o 


Uno sciopero originale. 

11 prefetto di polizia di Bakarest hs proitito ai 
mendicanti la circolazione in certi quartieri della città, 
nei quali la loro insistenza. verso i viandanti avera 
dato origine a disordini. L'indomani tatti i mendicanti 
della città «î sono riuniti in umero di parecchie mi 
glisis © hanno mandato dal prefetto di polizia una 
delegazione incaricata di dirgli che, se la interdizione 
fosse mantenuta, essi si metterebbero tutti < in iselo- 
pero © prenderebbero con la forza il pano chosi proi- 
biva Joro di chiedere alla carità >. Dinaozi a questa 
minsociosa attitudine il prefetto di polizia ba chiesto 


_——+—_———__-__; 
I ricattati in Sardegna 

Sassari, 3. — Paty © Pirisi nono giunti a Ta- 
muse, ripartendo per Aritao ore si trova il prefetto 
di Cagliari. 

Stamani fu arrestato è Mandas un individuo di 
Seul che avera addosso delle barbo finte, 

Domani giungerà dells Fraucia il padre di Prat 


Ad Aritz» si prepara un'imponente dimostrazione di 
simpatia ver Patz © verso îl prefetto e Jo altro su: 
torità per l'opera loro energica 5 

Cagliari, 5, — Liudividuo arrestato joti = 
Mandas sî chiama Antonio Murgia. di Seoî. Egli sa- 
rebbe il ricattatore, coi fu afflsta la costodia dei ri- 
cattati duranto la oro prizionie, 

Gli oggetti rinvenuti addosso a. Murgia cono stati 
riconosciati da Pats, Îl quale, appena scortole nel 


larghezza, ed è completamente | 


treno, gridò: Arremtateto ! — È uno dei briganti 
Fu pure arrestato îl maestro Pirisi, auche lui ri- 
cattato © poî liberato, perchè a suo carico pesano 
gravi indiri di complicità coi ricattatori, 
Ta famiglia Pirisi è tutta indiziata. 


Una specie d’inchiesta 


L'onorevole commendatore senatore Vin- 
conzo Calenda de’Tavani, attuale ministro 
di grazia, giustizia © culti, e al secolo pro- 
curator generale .dolla Corte di cassazione 
di Napoli, ha, come tanti altri ministri di 
questo mondo, un giornale simpatico, pre 
ferito, o da lui giudicato preferibile agli 
altri: a questo giornale l'onorevole sena- 
tore Vincenzo de'Tavani affida il suo pen- 
siero, quando giudica opportuno di farlo 
sapere non solo alle ignare popolazioni, ma 
anche ai magistrati superiori, como ieri, 
per esempio, al procurator generale della 
Corte di appello di Roma, commendatore 
Venturini. 

Il giornale che l'onorevole commenda- 
tore de’ Tavani e culti preferisce come or- 
gano dei suoi intendimenti giuridico-poli- 
tici, si pubblica a Roma il mattino: ora 
comodissima per chi prima d’andare a Ladi: 
spoli o a Fiumicino, o di partire per Albano 
o per Grottaferrata ha necessità di soddisfare 
l'urgente bisogno di sapere che cosa pensa 
di fare quest'estate e quest'autunno Don 
Vincenzo Calenda, mentre guarda serupo. 
losamente quei sigilli, che Don Ciccio ap- 
plica o fa applicare, nelle varie forme d’er 
cezionalità territoriale o legislativa da iui 
,menteejscogitate, dove gli pare e piace. 

Disgra; la domenica io non 
vado nè a Fiumicino né a Castelgandolio: 
le idee del ministro non preludono per mo 
ad alcuna parentesi refrigerante della pe 
nosa settimana estiva: il giornale confi- 
dente non mi arcompagna fra i castagni 
di Rocca di Papa. e i proponimenti dell’ot- 
timo procurator generale comandato a 
piazza Firenze, per quanto esplicitamente 
confidati al giornale del mattino, devono 
restare con me a Roma, nella caldura di 
piazza Colonna, di Montecitorio o d’Arazno, 
regioni desolate dove fiorisce e prospera î' 
commento maligno. 


x 

Andiamo. Che altri ofliciosi del mattino. 
della sera si mostrino piuttosto avari di 
notizie precise sulle intenzioni del guarda. 
sigilli è cosa che a me e a voi importa 
poro. II guardasigilli ha oramai un 
nale suo speciale, ed è naturale cl 
esso oscorra di rivolgersi per essere bene 
informati di ciò che si pensa a piazza Fi- 
renze. 

Ora a piazza Firenze, stando a quello 
che ennunzia il giornalo del guardasigilli, 
su quell’affare del processo, sul processo 
di quell’affare si sono alquanto modificate 
le opinioni, già espresse alla Camera. 

Allora il ministro Calenda, probabil- 
mente anche col consenso de’ Tavani, disse 
che delie responsabilità emerse nel pro- 
cesso della Banca Romana alla Corte di 
assisie, si sarebbe giudicato în altra sede. 
Fa anzi a quest'altra sede che il buon pre- 
sidente Montanari ricorreva in ultima a- 
nalisi nei tre mesi d’adienze, quando la 
curiosità degli avvocati d dei giurati di- 
ventava troppo indiscreto. Appena scop- 
piavano le tempeste nell'aula dei Filippini 
era l’altra sede che, naturalmente, le se 
dava. 

Ma poichè tutto a questo mondo finisce 
col finire, anche per il processo della Banca 
Romana arrivò il giorno in cni si dovette 
chiadere in un modo qualungae, e quella 
qualsiasi conclusione fu appunto giustifi- 
cata con questo ragionamento : 

— Giacchè non tutti né i maggiori col- 
pevoli sono stati tradotti alle Assise, si son 


che doveva essere giudiziaria e penale e 
non poteva aver carattere amministrativo 
per l'indole dei fatti e per le accuse alle 
persone da esarninare, che cosa significava 


| una tale inchiesta, tanto più che doveva 


esser condotta al ministero di grazia © 
giustizia, era difficile d'intendere e quasi 
inpossibile a spiegare. Come altra sede di- 
ventava una delusione. Ma paro che fosse 
anche troppo, poichè il processo della Banca 
Romana, cosi lietamente finito, si avis 
a perdersi in quel tranquillo mare del- 
l'oblio, dove noi in Italia ci affrettiamo ad 
affondare tutto quello che ci potrebbe pro- 
curare la noia di pensare, di discutere, di 
sentire, di sdegnarci a lungo. 

Ed ecco che il ministro di grazia e giu- 
stizia, per mezzo del giornale mattutino che 
conosce tutti i suoi più intimi e riposti 
Tavani, si degna farci sapere che « si ja- 
vora con segretezza e attività inforno al 
una specie d'inchiesta... » 

Non più inchiesta quindi, ma una specie, 
qualche cosa di simile, di approssimativo, 
ma intorno soltanto però, molto 
forse, tanto che. 


intorno 


Xx 
.. lanto che basta leggere il comunicati 
dei ministro di grazia e giustizia al gior- 
nale di sua fiducia per capire fin d'or 
che tutto sarà rimandato alle calende... è 
Tavani. 


IN COREA 


_La lotta fra la China e il Giappone, el 
si contrastano il predominio della peniso; 
della Corea, rende interessante tutto Ù 
che rizuarda tale paese finora quasi ap- 
pena noto. h 

li capitano inglese Cavendish, che tre anni 
or sono lo visitò e vi sì trattenne parec- 
chio tempo, ha pubblicato intorno ad esso 
un volume di memorie di viaggio, che ha 
in questo momento grandissima atirazione. 

Ne stralciamo qualche passo. 

po avere narrato le peripezie del ving- 
gio tra Chemalpo 6 Seoul, la « capitale » 
della Corea, ed aver descritto le condiziori 
materiali di questa, nella quale ciò che più 
merariglia è l'indescrivibile sporchezza, l'at 
tore fa una sommaria esposizione della vita 
del paese. 

Il principale obbiettivo di ogni gentiluomo 
coreano è di vivere alla capitale, perchè 
ivi regnano i piaceri edi vizii, vi è la pos- 
sibilità di procurarsi i migliori prodotti che 
vengono dall’estero, e sopratutto è proba- 
bile, sapendo fare, di assicurarsi. qualche 
posto favorito e lucroso. Gli uffizi in pro- 
vincia dal Coreano non sono accettati che 
quali mezzi di procurarsi qualche ricchezza 
da poter spendere poi nei piaceri della ca- 
pitale. 

Ma che cosa sia la vita della capitale 
appare da questi cenni: un’affollata riu- 
nione di capanne, formicolanti di vite uma 
e di animali, in urto colle più elementari 
Fofole igieniche: dova l’uso del sapone © 
dell’acqua è riservato appena a taluna dell 
classi più elevate: dove le malattie ed i 
vizi vivono da secoli in stretta fratellanza: 
dove la disonestà e l'oppressione sono 
spinte agli estremi limiti dell'immagina- 
bile ; dove la tortura ed ogni specie di cru- 
deltà sono in pieno esercizio: dove gli in- 
trighi privati e politici impediscono quai- 
siasi progresso, qualsiasi miglioramento. 

Ma il re è ii padrone del suo popolo, © 
come tale le persone e gli averi dei sud- 
ditî sono assolutamente alla mercè del suo 
paterno volere. Fortunatamente o sfortu- 
natamente la costituzionale debolezza di 

> » di corpo ereditata da una lunga 
radizione di vizi, fa del re un semplice 
giocattolo in mano della regina: una donna 
di mente vigorosa, i cui parenti ed ade- 
renti occupano tutti gli uffizi pubblici. La 
regina permeito al re una sola moglie — 


rubati i documenti che dimostrino, se non 
l'innocenza di questo 0 quell'imputeto, al- | 
meno le cause e le origini delle colpe e | 
degli errori più gravi, i giurati non pote | 
vano far di meglio che assolvere tutti gli | 
accusati. Si è andati avanti rimandando ad | 
i 
Î 
Î 


altra sede la parto più importante 6 più 
trascurata dell'istruzione penale: è quindi 
logico rimandare ad altra sede il còmpito 
di pronunziare un giudizio definitivo su 
tutto quello strano insieme di cose stra- | 
nissime che si chiamano la Banca Romana | 
e il suo processo. I 
Se non che, pronunciato appena il ver. | 
detto, incominciarono a correre delle voci ! 
singolari. Non era più sicuro che si do-! 
vesse andare in altra sede, non pareva più | 
indispensabile di fare un sscondo processo, } 
sarebbe forse bastata un'inchiesta... i 
Nell’ordine giudiziario e penalele inchieste | 

il 

Ì 

I 


chiamano istruzioni, o le fa un giudice, 
che appunto perciò si chiama istrattore. 
Le sue ricerche, eseguite secondo certe 
norme e În prestabilite condizioni che sono 
malleveria di legalità, sono destinate ad 
aprire una procedura penale, la quale può 
esser chiusa in varii stadi del suo svolgi. 
mento, con atti prescritti dalla legge, e che 
hanno valore e solennità di sentenze. 

Che cosa significava dunque un'inchiesta. 


essa stessa; equandosi viene a scopriro 
qualche intrigo con una qualche donna del 
palazzo, la miserabile è immediatamente 
degradata e spedita în qualche lontana pro- 
vincia, quando non muoia di una qualche 
improvvisa e misteriosa malattia. 

utile dire che nel regno di Corea le 
rendite pubbliche sono princ-almento de- 
stinate a far fronte ai c&v,ricci ed ai vizi 
del re. Il capitano C»";endish narra a questo 
proposito qual-iie eurioso fatto. 

Nei div’orni del palazzo reale vi è un 
pioxio lago, di cento yards di diametro, 
come dire una grande vasca. Ebbene, il re 
volle avere un battello a vapore per na; 
gare in esso, e naturalmente lo sì fece co 
struire con grando spesa, fu usato una 
volta e poi lo si lasciò a marcire nel- 
Pacqua. 

Qualche anno fa il re, cedondo alia vel 
leità di cose moderne, volle fondare un 
ospedale reale: ma quando, or non è molto, 
un medico forestiere ebbe occasione di 
sitarlo, trovò che erano addetti ad esso 
trentadue segretari e trenta inservienti. ì 
quali tutti, collo rispettive famiglie, abita 
vano nello stabilimento, ma di ammalati 
l'ospedale, dalla sua fondazione in poi, non 
ne aveva mai visto alcuno. 
ltra volta il re pensò di fondare un 
collegio reale, o fece venire uno straniero 
per dirigerlo ed insegnare; ma dopo poco 
tempo costui si senti dichiarare che l'opera 
sua non era più necessaria, che nei citta. 


ini coreani vi erano professori capaci di 

insegnare, e lo si pregò di accettare per 
tre anni il doppio dello stipendio che gli 
era stato assegnato, a patto però che non 
si occupasse più del suo ufficio. 

Il capitano Cavendish parla delle forze 
militari della Corea; ma il suo avviso a 
tale riguardo è espresso in una sola e sem- 
plice frase: la flotta non esiste e non vi è 
esercito di cui valga la pona far menzione. 
L'apprezzamento si riferisce al 1891, ma 
non è probabile che neppur ora possa es- 
sere diverso, trattandosi di un paose la cui 
civiltà è almeno tre o quattro secoli ad- 
dietro della civiltà moderna. 

Delle razze che si contendono il dominio 
della Corea il capitano Cavendish scrive 
così: Corea è corsa dai Chinesi e dai Giap- 
ponesi; è difficile dire quale delle due razze 
sia più odiata dagli abitanti; essi temono | 
però più i Chinesi fche affettano aria di 
superiorità come appartenenti alla potenza | 

, dominante. Ma egli non dà alcuna indica- | 
zione che valga a chiarire lo condizioni | 
dolla lotta che si sta ora svolgendo. 

Pei cacciatori di animali feroci, la Corea 
è un paradiso, perchè essi, e sperialmente 
le tigri, abbondano, ma è assai difficile l’or- 

anizzaro una caccia per l'estrema codardia 

legli abitanti. 

Tale è il paese sul quale China e Giap- 
pone si contendono in guesti giorni il pre- 
dominio. 


A, > 
Gran 


SU B GIU PER L'ITALIA 


CONGRESSO PER LA PACE 

Z, da Perugia: 

La Società per la pace, în occasione delle feste del | 
prossimo settembre, hs deliberato di promuovere usa 
riunione di personaggi favorevoli alla pace ed al di- 
sarmo, invitandovi l'illustre generale Turr, il quale 
dsl suo castello di Calpach nel Luremburgo ha ri- | 
sposto al Comitsto prometore 

< Vogliste farmi snpere la data precisa della festa | 
che si farà în Perugia, e io farò tutto il possibile © 
l'impossibile per trovarmi aì mio posto ». I 

Altri telegrammi ricevuti da Parigi fano credere 
che parecchi ragguardoroli personaggi si daranno con° 
vegno a Perugia appunto in questa stessa occasione, | 
aderendo all'invito della Società per la pace. I 


< RECORD » PIANISTICO CENTENARIO. I 

ed. da Milano: i 

11 maostro Angelo Grsvagny ba comincisto iesera, | 
alle 23 il suo record pianistico di 25 ore di resi- 
stenza al pisnoforte. 

Stamani alle 11 îl Gravagoy non avevs ancora 
cessato un momento di suonare poiche © ballabili. 
Finora non ba ancora approîitato dei tre. riposi dî' | 
10 minuti accordatigli. I 

Tutta la notto venne sorvegliato dal signor Dumo- 
ard Luigi, Polifemi Plutarco, Storace, Milla Attilio, 
Paolo Mera. 

Daraute la notte non mutò mai il pianoforte: 
sorbì due rossi d'uoro sì mersala è mezzo litro di 
Istte. 

Le suo condizioni di salvte souo sncora ottime. 
Non mostra stanchezza. 

— in una delle selo dell'ospedale Maggiore, ore 
smo ricoverati i cronici, ieri si fosteggiò una ver- 
chietta che compiera il suo centesimo anno di età. 

Questa centenaria si chisma Fuma Mantorani, da 
otto anni è ricoverata all’ospedalo Maggiore per male 
alle gambe, ma ci vade e ci sente benissimo e con- 
serra lucida la menoris. È vedova da 52 ami 
tal Carlo Conti. I 


SALVATAGGIO IN ALTO MARE 

X da Genora: 

li giorno 31 Ioglio alle oro 11 il capitano Roberto 
Nordio, comandante del brigantino goletta Giulio R., 
proveniento da Ciritaveschia, incontrò fra la Capraia | 
€ l'isls d'Ele, un dattello quasi pieno d'acqua con 
due uomini seminodi, i quali pericolsrano di naufra- 
garo, in causa d'una forte mareggiata. 

Raccolti = bordo e interrogati come si trovavano 
colà, i due naufraghi risposero essere tali Stefano 
Stroncone d'anni 25, da Napoli, e Santo Paris, d'anni | 
25 da Rocca Sinibaldo, soldsti del 92° reggimento | 
di fanteria, 1= compagnia, di guarnigione a Porto: 
fermo. I 

Soggiansero che s'erano recati alla spiaggia cave. 


r_——————————€@€————=@€€@"@@ 


vano noleggisto ds un marinzio un battello, per nua 
lira, ondo recarsi a fare on bagno. 

Trasportati al largo dalla corrente, sì trovareno 
perduti in sito mare, @ senza il: pronto soccorso del 
espitano Nordio, sarebbero certamente periti, Vennero 
subito scccorsi © vestiti con abiti borghesi, 

Il capitano Nordio, giunto feri altro in porto, 
i alla nostra. Capitaneria, conse- 
gnandoli ai carabinieri che li accompagnarono a! di- 
stretto militare. 


pai Aci iii i 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


na Livonso. 

Per tutta la spiarzia così allegra e rumorosa, i 
bagnanti si sparpagiiano, girano, godono il fresco © 
la musica, ol empiono le busettes, i cat, la birrerie, 
le baracche, gli stabilimenti di bagni. 

Adesso da qualche giorno la stagione è al colmo: 
il mondo parlamentare, l'arte, alta finanza, l'aristo- 
erazia del blasone e dell'ingegno, hanno rappresen 
tanti numerosi clio ron venuti a godere un po' di fre- 
sco e un po'di riposo. 

Ai bagni dello Scoglio della Regina i più serii, i 
convinti del begno e delle ste virtà terapeutiche, al 
Rombolini i più chisssosi, al Pancaldi e al Palmieri 
gli aristocratici, gli loganti, lo demi=mondainea, sì- 
VEden © specialmente al Coffè dell'Eden tutti quanti. 

Gli spettacoli sono variati assai doranque, e per 
tutti i gusti. Opera, operette, orchestrine, panorami, 
scimmie ammaestrate. eran serraglio di beive, danza- 
trici arabe, oce., ecc. 

Pra i senatori ho notato il Vitelleschi, fra gli ar- 
tisti lo Zocchi, il Faldi, il Belimbso, tra i divi del 
palcoscenico Stagno, la Bellincioni, Ernesto Russi, A- 
tessandro Salvini, Tina Di Lorenzo sempre bellissima, 
venuta a godersi un mese di riposo, tra gli autori 
drammatici Enrico Montecorboli, S. Lopez. 

Pietro Mascagni fa rare comparse sui bagni perchè 
lavora, scrive il Sileano che andrà in scena il pros- 
simo carnevale. Di scienziati, di professori, non c'è 
penuria davvero : il prof. Profeta, il prof. Ceccarelli, 
fl prof. Gabba, il prof. Tommasini, ecc. 

Fra gli ultimi arrivi: il conte Guidi di Siena, la 
contessa Labelle e figlia. di Torino, Mr Wittry di 
Berlino, la marchesa Valva d'Ayala di. Palermo e 
tanti altri. 

Insomma, malgrado i desiderii doi detrattori, è pieno 
dappertatte, e il mese d'agosto si. presenta ancora 
migliore di quello passato. 


Carlo. 
e n——“:- +: 


Fra le Quinte e fuori 


Politeama romano. 

Nel Barbiere di Siriglia, rappresentato ieri sera 
nel popolare testro di Trastevere, ebbero applausi la 
signora Marilli, il tenore Ceccarelli, il bravo baritono 
Mieli e il basso Baccicalopi. 

Stasera replica. 
ce o 


LIBRI E OPUSCOLI 


Le rappresentazioni sacre ed il < Cristo » del 
Bovie - Avr. Exgico Piccione. 

Il Perino ha fatto un'edizione popolare della con- 
fereuza dell'avvocato Piccione, tenuta all'Eldorsdo el 
applaulita, È una pubblicazione interessante per sa- 
pionte critica flosoficomartistica, Il pensiero @ l'opera 
drammatica di Borio, profondamente commentati, sono 
messi al loro posto nella letteratara del nostro secolo. 

È stodista la nstura degl'intelletti specalativi ed 
artistici con forma elettissima. « Degl'intelotti furti, 
potente è la poesia, come dal solo il raggi 
roso. La poesia potents suscita. della cos 
versalo i peosieri ed i sentimenti, ed alle passioni 
umane indica il corso in mezzo alle gare ed ai con- 
trasti nello splendore dells fade rigeneratrice, come 
îì raggio vigoroso del sole feconda la terra, e schiude 
i fori 0 muore i profumi în mezzo all'armonia uni- 
vorsalo delle cose. E ln mento di Borio è studiata 


| sotto ogni aspetto 


L'autore fa diligente studi» sull'origine e la na- 
tura delle rappresentazioni sacre e nello svolgimento 
del dramms nella Rinascenza © nell'epoca moderna, ed 
in particolar modo si ferma intorno alla natura ed 
al valore del testro nel secolo nostro. Alla fine del 
secolo nostro îl Cristo del Bovio « rappresenta la 
siutesi del pensiero, e la potenza della fede negl'ideali 
d'amore © di giustizia, che rinnovano la coscienza e 
consigliano ai più generosi ardimenti, mentre minu- 
zioso, © spesso anche fastidioso, si svolge nel romanzo 
@ nella commedia il grave stadio analitico delle virtù 


Ì 
I 
I 


FANFULLA 


0 dei vizii della borghesia e della classe non ab- 
biente >. 

Analizzate serapolesamente l'indofe delle tre epo- 
he storiche, stadis l'opera drammatica del Borio, ls 
quale rapprestata tatto il rinnovamento stciale com 
pintosi per la dottrina di Cristo. 

L'arvocato Piccione può dire d'avere compiuto il 
ciclo del suo studio intorno alle opere del Borio. 
Il diritto di proprietà, @ Spencer, Ardigd e Bovio, 
‘sono opere gitridico-losofiche del Piocione, nelle quali 
ia mente del Borio è studiata profondamente. L'ul- 
tima pubblicazione è io stadio della. mente. artistica 
del Borio. 

O o aa 


I TEMI DA DISCUTERSI 
nel 2° congresso sconomico a Milano 

Ecco i temi che formeranno oggetto di 
discussione nelle sedute del congresso na- 
zionale delle Società economiche, indetto in 
Milano dal 25 al 30 settembre futuro: 

< L'utilizzazione delle forze idrauliche in rapporto 
all'economia nazionale, ed eventuali proposte in rela- 
ione alla leggo cf disciplina Î1 trasporto a distanza 
‘ la distribuzione dell'nergia. per uso industriale >. 
— (Relatori : arr. Francesco Armissoglio - svrocato 
proî. Gaetano Ferroglio - ing. prof. comm. Giovanni 
Sackeri - ing. Mario Vicari), 

« Sulle garanzie reali del cradito agrario — Mo- 
difcazioni da introdursi nella legislazione italiana per 
rendere possibile il credito personale alia classe degli 
agricoltori ». — (Relatori: onorerole Pietro Lucca 
— onorevole Ippolito Luzzatt), 

« Limiti dell’ingerenza della leggo 0 del Governo 
nell’amministrazione delle Compagnie di assicurazioni 
- Misure per conservare nello Stato in -parte razio- 
nale i fondi ch'esse raccolgono ». — (Relatore 
vocato S. Segrè). 

« Presi in esame gli effetti del regime doganale in 
rigore nel nostro paese, si esamini quali prorvedi= 
menti possano giovare all'incremento dell'economia na 
zionale, principalmente nei riguardi delle importa» 
zioni e delle esportazioni >. — (Relatori : da desti- 
persi). 


Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


| NOTA SIBILLIN. 


Log. GIGLIO = LINO = GHIOTTI = € TOTA > — AHI 
GIOLITTI = TITO — GHIGLIOTTINA, 
@ anagramma ; ROSACEI = CASFRIO. 


Anagramma. 
Mi giodica îl termometro 
d'estate indubbiamente. 


— ll gorgoglio dell'Adige 
da un pezzo în me si sente 
Jo nacqui nell'America 


© nel Canton Grigioni e nei Tirolo. 
Mangiam lo mosche crude, pon a lesso. 
DISSETO MOLTA GENTE PROPRIO ADESSO 
So son di... 9° clase, io son di lotto. 

A me non veoì mai vene il farabutto. 
Eaisto in Prussia, in Russia, in Eritrea, 
in Maddaloni, in Corsica e in Crimes. 


La Nocera in molti regolarizza il ventre. 


ROMA 


Il grande contravventore... 


All'egregio signore 

Prof Rinarvo Roseu 

Assessore dell’Igiene 
CaspipoGLIo. 


A lei che con tanto zelo e non lieve 
danno dei propri affari professionali pre- 
siede alle cose della pubblica igiene, mi per- 
metto di rivolgere la presente, domandando 
venia se per pochi istanti sono costretto a 
distrarre la sua attenzione da cose più 
gravi certamente, ma forse meno urgenti 
di quella, per la quale ho l’onore, e nello 
stesso tempo il dispiacere di scriverle. 
Ella, egregio professore, non ignora che 
fra î tanti quartieri, di cui queet’alma Ro- 
ma si compone, uno ce n'è che ha nome 
Ludovisi. Questo quartiere era destinato 


ad uno splendido avvenire. Ma ochimè!.. 
L'uomo propone e... la crisi dispone! 

Ella sa como quel quartiere sia finito, 
anzi non finito! Costrazioni sospese, strade 
quasi impraticabili, illuminazione scarsa. 

‘Tranne che dall’esattore delle imposte, 
il quartiere Ludovisi a poco a poco è stato 
‘abbandonato da tutti! 

Nella settimana scorsa è stato abbando- 
nato - si figuri - anche da quei raccogii- 
tori d'immondizie che il pubblico chiama ea- 
nestrari. 3 

Da ben quattro giorni i sullodati cane- 

trari non salgono ie scale delle case, e, 
conseguenza non asportano le immon- 

dizie dagli appartamenti degli abitanti. 

Un mio emico, che per tutto l'oro del 
mondo non direbbe una bugia, denuncian- 
domi stamani la cosa, esclamava : 

— Credilo, se non scoppia il colera è un 
miracolo di Dio. 

‘Adesso io domando a lei: è giusto che i 
cittadini romani domiciliati nel quartiere 
Ludovisi siano trattati proprio come i 
cani? 


No, no © poi no! E anche ella, sono si- 
curo, sarà del mio avviso. 


Conviene dunque e subito riparare a que- 
sta ingiustizia ed ecco in che modo. 

1 canestrari, 0 più esattamente, la spaz 
zatura dipende dal suo collega assessore 
Ranzi. L'ottimo avyocato, a quanto sembra, 
visto che in Roma la salute pubblica è 
buona, s'è messo in testa di ridurre il quar- 
tiere Ludovisi a centro d’infezione. A que- 
sta idea — se non erro — si oppongono i 
regolamenti municipali d'igiene. Fila dun- 
que, che ha non solo il dovere di far ri- 
speltare questi regolamenti, ma anche 
il diritto di punire quanti ai regolamenti 
stessi contrayvengono, applichi una buona 
molta all'assessore della polizia urbana. 

Creda a me: è l’unico mezzo per farlo 
arar diritto o per indurlo a lesciare, una 
carica che da lungo tempo egli copre, a 
dispetto di quanti, nel suo interesse © nel- 
l'interesse del pubblico, gli hanno fatto os- 
servare che per il governo della polizia ur- 
bana è necessaria una fibra ben più ga- 
gliarda delia sua. 

Egregio professore, ho detto. E, augu- 
randomi di non essere costretto a scriverle 
di nuovo sullo stesso argomento, la rive- 
risco. 


Suo deo mo 
hy. 
Temperatura d'oggi. - 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 31° 4 - Minima 17° 1. 
La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant, d'ierî). 
Foggis 34,3 — Forlì 34,1 — Macerata 33,9 — 


Pesaro 33,8 — Ancona 39,3 — Reggio Enilia 
32,2 — Caserta 32,1 — Palermo 31,5 — Firenze 
30,6 — Roma 30,4 — Messina 29,5 — Mi- 


lano 29,8 — Venezia 29 — Livorno 23,4 — Na- 
poli 28 — Torino 24,6 — Genova 24,t. 
All'estero, (ossermazioni del mattino). 
Algeri 29 — Atene 28,1 — Costantinopoli 25, 
— Malta 2 — Trieste 24,1 — 
Niza 2! — Madrid 19,4 
Pietroburgo 15,8 — Monaco 15,5 — Ginevra 15 — 
Amburgo 14,5 — Parigi 13,5 — Arcangelo 19,6. 


La ricorrenza di domani 

1458. — In Roma muore Callisto III, (Aloozo 
Borgis, zio materno di Alessandro YI, Roderigo Len- 
zoli-Borgia), Papa dal 1455. 

1848. — II marescialio Radetski, in seguito alla 
capitolazione conclusa con Re Carlo Alberto, rientra 
ia Milano, 

1849, — L'Assemblea nazionale di Venezia, dopo 
42 giorni di bombardamento, nomina dittatore Daniele 
Manin per aprir trattative di pace con gli Austriaci. 

Spettacoli d'oggi. 
Politeama romano (ore 9). — Barbiere di Si- 
viglia. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) Giucco del 
pallone, 
Musica. 

la piazza Colonna: Stasera dalle 9 allo 10 112 la 
tenda della Legione allievi-carabinieri suonerà : 

Marcia. —, Sinfonia, Semiramide. Rossini. — Val. 
nr, L'usignolo, Julien. — Reminiscenze, Rigoletto, 
Verdi. — 1% parte, Pielro Micca. Chiti. — Polca, 
Ciricì, Filippa. 


Partenze. 
11 barone Elane, ministro degli esteri, ierì riga, 


per Castellammare. 
Maestri di seherma fruncesi. 

Sono attesi in Italia, a giornî, i maestri di scherma 

francesi Laurent © Thomas, che, accompagnati du 

o Pini, risitaranno le più note sale d'armi, per 
studiare la scherma italiana è misurarsi coi nocti 
migliori maestri. 

Monumento a Vittoria Colonna. 

L'opera del comitato ta sempre più avvicinanimi 
al suo compimento, e presto si vedrà sorgere in Ns 
rino il monumento nazionale dedicsto alla insisn 
donna che è vanto del nostro Lazio. 

È necessario però che anche tutti i municipi 
spondano — nella misura delle loro forze — agii i 
del comitato, ora luto dall'onorerole senatore 
Andrea Calenda, giù prefetto di Roma. 

Quindi dovrebbe ognamo di esai inviare Ja propria 
offerta direttamente alla Banca. d'Italia — sole di 
Roma - che tiene sperto un apposito conto-cormnta 

Già numerosi comuni del regno inviarono cbizzini 
per il monumento a Vittoria Colonna: si affettiva 
anche gli altri, o specialmente quelli del Lavis, a 
fare altrettanto. 

Sindacato commerelale di Rom 

L'altra sera, nella sedo dell’Associazione commer 
ciale al palazzo Ferraioli, riunivasi la presidenza dei 
Sindacato commerciale per le feste di Roma. 

Non fa press ressuna deliberazione decisiva, ma ls 
sottoscrizioni assicurate finora hanno raggiunto lx 
somma di lire quindicimila per un triennio conse 
cativo. 

1 negozianti già hanno versato la prima reta, ch: 
fu dopositsta alla Banca d'Italia. 

Da Sam Mareclle. 

L'ispettore cavaliero Odorisio Casemiro, proveniente 
da Napoli, è stato incaricato di reggere la seriona 
dei Prati in sostituzione del delegate Viani, che torm 
= reggere la sezione di Testaccio. 

Per il povero Rieeini. 

La sera del 27 agosto, anno decorso, una tenta 
esplosa in via degli Astalli ferì gravemente un po- 
vero giorinotto, Giuseppe Riccini, che per caso di lì 
passava. 

Riccini — i lettori lo ricorderanno — trasper- 
tato all’ospedale della Consolazione fu sottoposto sì 
una vera tortura d'interrogatorii per opera. dell’soto. 
rità di pubblica sicurezza — era questore il Pei 
zani ! — la quale s'era incaponita nel ritenere il 
Riccini autore dello scoppio. 

Giuseppe Riccini qualche giorng appresso moria 
La sua morte non è stata ancora vendicats ! 

1l padre del povero giorinotto nel dì del fon 
anniversario farà porre al cimitero un molesto mo 
numento in memoris del figlio calunniato. 

Clreoli e associazioni. 

Circolo Amor. — Nel salone di questo Circolo 
— ria Cernais, N. 9 — a scopo di Beneficenza, 
asrà luogo stasera alle ® una grane accademia di 
prestidigitazione data dal prof. Genî, reduce di 
trionfi di Londra e Parisi. La signorina Battagli + 
il tenore Callieri cauteranno, negli intermezzi, 
manze © duetti. Da ultimo, danze. 

La Provvidente. — Stasera, alle otto e un quari», 
la nuova cooperativa. agricola-popolare « La Prevri- 
dente » inaugurerà î suoi locali - via Monserrata, 
numero 25, palazzo Altieri — " 
legrata dal concertino mandoli 
diretto dall’egregio maestro Alessandro Morelli 

Cronaea spicciola. 

Disgrazie. — Allo spedalo di Santo Spirito 
ieri fa ricoverato D. Bacci, bracciante romagnolo di 
60 annì, con una ferita lscero-contusa 4 uns gamba, 
gidicats sanabile in un paio di settimane. Egli 
chiarò d'essersi casualmento ferito in riva al Tevere, 
presso San Gioraoni dei Fiorentini, mentre scariani 
certi ferramenti. 

Per oltraggio alle guardie fin» 
arrestati; in vis Rascia 0. Do Burtli, pesci» 
rossano ea Portese, Y. Sposito, 
facchino romano di 20 a dl 

Rise. — Per un pettegolezzo qualunque, ieri is 
via Moute Polacco un certo P. Proietti attaccò lite 
con Maddalena Moltegno, di 43 annî, de Caprarola, sl 
qualo egli diede pugni e calci in modo che quella p> 
vera donna dovrà stare in cura all'ospedale almeno = 
pdio di settimane. 

Quel farabutto scappò. 

— In un'esteria di ria de! Boccaccio L. Peli, 
sarto calabrese di $1 anni, per questione d'interesa 
venne a parole con un certo Erasmo Corvini, 
ferì al capo. Dieci giorni di cura. 

— In piazza di Senta Maria Maggiore, G. Scpisi 


Ps. E 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


— Cugino mio - disse Amelia battendo | 
sulla spalla di Isidoro - è mio zio. 

ll giovinoto alzò la testa, e vedendo la 
posizione rispettosa del padre, mostrando. | 
gli il letto mormorò: | 
h! quale disgrazia !.. 

Amelia che aveva posate le due candele | 
sopra la tavola vicina al letto, distaccò il | 
crocifisso che era appeso nell'alcova e lo 
depose sul lenzuolo che copriva la morta, ; 
‘dopo avere vuotato in un bicchiere l'acqua 
benedetta che era nella conchiglia; poi ba- | 
gnando il pezzo di bosso nel bicchiere lo 
offrì a Derizelles; ma come egli si avvi- 
cinò per aspergere la morta, Tambeau 
abbandonando il padrone, si mise fra l'al- | 
cova e Derizelios. 

— Ebbene, sì - disse - tu sei là; va bene, | 
sei riconoscente. 

Ma come avanzò la mano per prendere 
il ramo di bosso, il cane gli saltò addosso 
& gli morse la mano tanto forte che il pa- 
dre d’Isidoro emise un grido. 

La mattina appresso, a Saint-Clair si co- 
nobbe la morte della Lizon nel medesimo 
tempo che si seppe del suo ritorno: ma in 


tutti i commenti che si fecero su questa 
morte repentina, non si ebbe alcun sospetto 
su Derizelles. 

Alla gran disperazione d’Isidoro successe 
una grande inquietudine; temeva che nes- 


| suno nel paese avesse volnto accompa- 


gnare la Lizon al cimitero; ed esternando 
questo suo dolore alla cugina, questa gli 
promise la presenza di tutte le donne e di 
tutte le ragazze che essa conosceva. 

— Quando questo sarà la mia volontà — 
gli disse — verranno tutte. 

Amelia, infatti, persuase in tutte le ve- 
glie (così chiamavansi le riunioni dove le 
donne si riunivano per lavorare la notte) 


ad intervenire al seppellimento della Li- ; 


zon. Se qualcuna lo facova qualche obie- 
zione, rispondeva - 

— Dal momento che avevano reso pub- 
blico il loro matrimonio con i bandi al 
municipio, presso a poco valeva all'essere 
maritati. 

La Lizon fa sepolta l'indomani nel ri 
pario del cimitero che il comune riser 
vava agli scranieri mortì nel paese. 

- Tutti î veri dolori s'impongono; e quello 


disposti a deri- 
derlo il giorno del matrimonio con la Li- 
zon, non sognarono punto di scherzare 
vedendo che erasi messo il lutto ad un 
braccio. 

Sul conto della Lizon era avvenuta una 
reazione, © dovunque sì ripeteva l'osser- 
vazione di Amelia : 

— Dal momento che avevano reso pub- 
blico il loro matrimonio con i bandi al 


ipio, presso a poco valeva come fosse 
sua moglie. 

Finita la cerimonia, Isidoro, secondo il 
costume, andò a mettersi sulla porta del 
cimitero per ringraziare inchinandosi, 
mentro uscivano, tutti coloro che avevano 
preso parte al funerale. 

Fra le donne e le ragazze si vedevano 
dei giovanotti ai quali Isidoro indirizzava 
il saluto; © fra questi sì trovava Can- 
taîin il cavatoro che in paese ritenevasi 
autore della canzone di un martedì grasso, 
la quale fa causa di una momentanea rot- 
tura fra la Lizon e Isidoro. 

Questi, vedendo che il cavatore si avvi 
cinava per offrirgli la mano, mise la sua 
in tasca e yoltò la testa. 

— Derizelles - gli disse il giovinotto - 
in un giorno d’allegria potrò avere offeso 
te e la defanta che siamo venuti ad accom- 
pagnare qui. lo ho preso parte al funerale 
per domandare perdono a lei e a te. Vuoi 
deciderti a dirmi che non ci pensi più? 

Così dicendo gli stese nuovamente la 
‘mano. 

— Ci penserò sempre - rispose Isidoro 
- va per la tua strada. 

Il cavatore si allontanò senza insistere. 

— Pare era di buon cuore - disse fra sò 
stesso. 

Quando tutti furono usciti e la guardi 
campestre ebbe chiusa la porta del cimi- 
tero, Isidoro pregò di essere lasciato solo, 
prima di rientrare in casa fece un gran 
giro per i cumpi. 

Rientrando in casa trovò il padre che 
l’aspettava. 

— Mio caro figlio - gli disse - mi spiace 


doverti affiggero; ma vi sono le donne che 
hanno trasportato a basso la povera morta 
che reclamano il loro avere. 

— Ebbene - disse Isidoro - non potevate 
pagarle senza di me? 

— Sei tu che hai la chiave, mio caro 
figlio - disse Derizelles - dall'altro giorno 
la chiave la tieni tu. 

Isidoro si frugò macchinalmente nella 
tasca, trovò la-chiave o la diede a Deri- 
zelles che andò per restituiegliela un mo- 


più occuparmi di niente. 

— Povero figlio! - disse Derizelles, ve- 
dendo che Isidoro si ritirava nella sua ca- 
mera; e quando fu solo soggiunse: 

— Non è male che la Lizon mangi le 
fragole dalla radice: da ora in poi avremo 
la pace in famiglia! 


x 
Bove Berizelles trienfa. 


Dopo la morte della serva, Louciot cre- 
dette per un momento che lesue speranze 
potessero alfine realizzarsi. 

Difatti sembrava che Isidoro cercasse le 
oceasioni per ritrovarsi con la cugina, della 
quale aveva conservato un grato ricordo 
per le cure prestate alla Lizon negli ultimi 
‘momenti. 

Lo stesso giorno del seppeliimento, prima 
che la morta fosse messa nella cassa, A- 
melia lo aveva tagliato una ciocca di ca- 
pelli, e li aveva dati ad Isidoro, dicen- 
dogli: 

/— So bene, cugino mio, che non avrete 
bisogno di questo per non dimenticarla; 


ma fa lo stesso; ho pensato che questo po- 
teva farvi piacere. 

— Ea te- gli aveva risposto Isidoro - 
non fa dispiacere di darmi questa consols- 
zione? 

— Non parliamo di me, cugino mio! 

Amelia, dopo ciò, non divideva assolute 
mente le speranze paterne, e non s'illudeva 
punto sulle ragioni che spingevano isi- 
doro a ricercare la sua compagnia, © per 
quanto le fosse dolorosa la parte di confi- 
dente, l’accettava e la sosteneva con evar 
Belica rassegnazione. 

Natura delicata ed appassionata, la î?- 
deltà che dimostrava il cugino per il pe*- 
sato la commoveva e rendevalo a lei più 
caro. 

Certo che questa costanza Paddolorars. 
nell’egoismo della sua passione per Isidoro. 
ma sembravalo che egli in tal modo se n° 
rendesse più degno. 

Si esse” = realtà felice quando poteva 
constatare in Ini qualche inesattezza nei 
Ticordi, © qualche indifferenza nel suo do- 

Un giorno Louriot disse alla figli 

— Mia cara figlia, conosco da molto 
tempo i sentimenti che nutri per tuo cu- 
gino, © siccome non vi sono più ostacoli 

si frappongano al vostro matrimonio. 
così nessuno in paese si sorprende din 
contrarvi fi temente insieme. Ma pure 
poca mae e di cose finisca, ® 
mio nipote si spieghi con me, perchè 
altrimenti parlerei molto alto come adesso 


ho parlato molto basso. 
Louciot rimase molto so quando 
Amelia gli disse che Isidoro non le facsv* 


la corte 6 che dal 
A i 


FANFULLA 
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ragazzo di 10 anni ieri diedo noia a una serra, la 
farle lo ferì al capo con una bottiglia che tenera in 
Dodici giorni di cura 

Investimento. — In vis della Scals ieri 
fu arrestato il vetturino S. Romani, perchè col suo 
Jegno investi uns ragazzina di due anni, Elvira Cac- 
inni, ronpendole uns spalla e producendolo una forte 
commozione polmonare. La poverina, trasportata 21- 
l'ospedale, vi fa dichiarata guaribile in vn mese salvo 
complicazioni. 

Prof. F. OCCHINI (Zoma): < Fui tra i 
< primi 4 raccomandare l'aso dell'Acqua di Stnge- 
< mini nei caturri dello stomaco © degli intestini © 
“< ne ottenni sempre ottimi risultati >. 

Per finire. 

Dal giornale La Sera di Milano 

— Allo porte della nostra città, in questo Co- 
mune (Vigentino) l'uragano di ieri fu causa di altra 
morte. 

Certa Codeghini Vailelt, sposa da poco tempo, abi- 
tanta nella frazione di Quintosole, fu ieri, sulla strada 
provinciale Vigentina allo svolto per recarsi alla ca- 
Scina Belcasale, percossa. alla nica con un randello 
e! ucciss sul colpo. — 

tn uragano che percuoto alla nuca con un randello 
una porera donna! Roba da Corte d'Assise! ! 
equa di Uliveto datteriologicamente pura 
rgente cicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
ssoo — Utilissima nello carie affezioni di questo vi- 
score, 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Crocco, prof, Mfurri, prof. Fedeli, prof. Ca 
scisni, prof. Landi, prof. Paci, prof Rarduzzi, pro- 
fessor Filippi; prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
cn Acqua da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la diatesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

fer Telegranmi : ULIVETO - Terme. 
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MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 


La tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 
in casa nostra un dì vollero entrare 
Par darci di lor genio certi saggi 

n» si poteva mai farli sloggiar: 
S'adoperò la scopa ed an he il {uo 0; 
Ma invece di morir, moltiplicare 

Si videro tra lor come per gioco 

Allor le nostre donne giudiziose 

Che cosa fecer per mandarli via? 

Per strugger quelle bestie maliziose ? 

\doperar dovetter la Razsia! 

La Razzia si vende in scatole da'cea- 
tesimi 50 - L. l e L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi - L. 150 esciusivamente 
resso la Ditta A. Taboga Roma, Nuovo 

ritone 4 a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi 60. 
Pci ce gine 


Gini telegrafico del FANFULLA 


{Teleyrammi particolari dall'estero) 
Caserio dopo la condam 
Lione, 5. — Giunto il condannato sotto 
buona scorta al carcere di San Paolo verso 
le tre pomeridiane, fu rinchiuso nella sua 
cella, dopo averlo assicurato con le solite 
cinghie di cuoio che limitano tutti i suoi 
movimenti. 
Non attese molto per mangiare gli avanzi 
di una piuttosto lauta colazione che eragli 


stata permessa al mattino în Corte di ns 
sise. 

I suoi guardiani riferiscono la sua stizza 
per essorsi lasciato sorprendere un mo- 
mento dalla debolezza‘ e della sensibilità 
durante l’arringa dell'avvocato Dubrevil, 
temendo per ciò che venga menomato il 
suo prestigio presso i compagnons. 

Il parroco Grassi di Motta Visconti è ri- 
partito per Milano, abbandonando il pro- 
posito di ottenere dal Caserio una parola 
lì pentimento. 

Caserio non si fa alcuna illusione sulla 
sorte che lo attende, ma finora dice di non 
temere la morte, che affronterà impavido. 

L’avvocato Dubreuil, se Caserio persi 
sterà a non voler firmare il ricorso in 
Cassazione, ricorrerà per la grazia al pre- 
sidente Casimir-Périer. 

Parigi, 5 (F.) — L'esecuzione di Caserio 
sì farà martedì 14 corrente in un sobborgo 
di Lione. Egli ha ricusato di ricorrere in 
Cassazione. 

Il Matin loda i giornali stranieri che non 
pubblicarono le memorie dell'assassino di 
Carnot 


Ginnasti in Elvezia. 

Lugano, 4. — Il treno ferroviario re 
cante la bandiera federale,dei ginnasti 
svizzeri, partito ieri a mezzogiorno da Gi- 
nevra, pernottò, a Lucerna, © stamani allo 
ore 9 giunse ad Airolo, dove fa incontrato 
dalla delegazione ticinese. Dopo pronnn- 
ciati brevi discorsi, il treno continuò, ac. 
clamato în tuito le stazioni della Gothard- 
bahn, che erano pavesate. 

Ml treno arrivò alla stazione di Lugano 
a mezzogiorno. La musica di Como, che 
presta servizio d'onore alla festa, intuonò 
l'inno svizzerc. Il grandioso corteggio scese 
in città fra immensa popolazione entu- 
si 


Cinque treni speciali portano a Lugano 
i ginnasti svizzeri. 

1 ginnasti italiani giungeranno stasera. 

Lugano, 4. — Oggi è cominciata la fe- 
sta federale ginnastica. La bandiera fodo- 
rale di ginnastira fu accolta dalle autorità 
fra lo salve delle artiglierie ed il suono 
delle musiche. Tale bandiera si trovava 
depositata a Ginevra dal 189). 

Poscia si ordinò il corteo di 4,000 gin- 
nasti con 150 bandiere. Esso procedette 
fino al campo della festa fra grande entu- 
siasmo. 

È giunta pure la bandiera federale gin- 
nastica italiana con 13 società. 

Lugano, 5. — Stamani fra vivo entu- 
siasmo il comitato dei ricevimenti con la 
musica e la Società ginnastica di Lugano 
accolsero alla porta della città la bandiera 
federale ginnastica italiana accompagnata 
dalle società ginnastiche di Genova, di Ve- 
nezia, di Saronno, di Spezia, « Pro Ita- 
lia », « Forza e Coraggio » e « Pro Ita- 
lia » di Milano, di Legnano, di Gallarate, 
di Ferrara, dî Mortara, di Pavia, di Va- 
rese, di Como, di Monza e di Savona, © 
furono ricevate al campo della festa 

L'avvocato Paresi, presidente della Fe- 
derazione ginnastica italiana, affidò fra 
grande entusiasmo la custodia della ban- 
diera al presidente del comitato della fe- 
sta, inneggiando alla fratellanza fra Ja 
Svizzera e VIta 

Il presidente della festa, Azzi, gli rispose 
con molto affetto ed acclamando all'Italia 
unificata. Fu indi suonata la marcia reale 
ira grandi applausi. 

Il signor Oberti in nome della Società 
Cristoforo Colombo di Genova, offerse una 
magnifica corona d'argento ed una ban- 
diera alla Confederazione ginna: 
zera. ui 

Il campo della festa è animatissimo. — 

Sono incominciate le gare che prosegui 
ranno tutta la giornata. 

Tempo magnifico: folla immense. 


1 progetti del signor Turpin. 
Parigi, 4. — La Commissione delle in- 
venzioni ha rimesso al ministero delia 
guerra la sua relazione la quale conclude 
che i progetti di Turpin non 


ostituiscono 


‘anfii venzione suscettibile di assicurare allo |: 
Stato che li acquistasse una supremazia 
qualsiasi dal punto di vista della difesa na- 
zionale. 

Giubileo universitario. 

Wittenberg, 4. -— Trecento personaggi 
che avevano preso parte alle feste del giu- 
bileo dell’Università di Halle, fra i quaii il 
prof. Serafini, sono qui giunti per visitare 
la città, acclamati dalla popolazione. 

Contro i socialisti. 

Berlino, 4. — La Norddeutsche Allge 
meine Zeitung dice che il governo prus- 
siano sta preparando un progetto inteso a 
modificare il diritto di riunione per com- 
battere l’agitazione rivoluzionaria socia- 
lista. 


Banditi condannati a morte. 

Mons, 4. — La Corle di assise, in se- 
guito ad analogo verdetto dei giurati, ha 
condannato a morte tre pericolosi banditi 
di questo bacino carbonifero. 

Albanesi nel Montenegro. 

Cettigne, 4. — Un drappello di monta- 
nari albanesi armati varcò il confine e si 
inolirò nel territorio montene 
l’allarme, si scambiarono fucilate. Gli al- 
banesi dovettero ritirarsi. 

Fu spedito dalle autorità ottomane al 
Serkerde, o Capo dello montagne, l’ordint 
di arrestare i colpevoli, ma lo stesso Vai 
di Scutari è impotente ad impedire simil 
incidenti. 

Guerra fra la China © il Giappone 

Yokohama, 8. — ! chinesi sono stati 
battuti a Asan 

Tokio, 4. — Il ro di Corea ha confidato 
al suo parente Dai-Kun-Su la suprema di 
rezione dell’amministrazione e delle ri- 
forme. 

Dai-Kun-Su ha dichiarato al ministro 
del Giappone che questi sarà consultato da 
lui nella questione delle riforme. Sicchè le 
riforme desiderate dal Giappone nella Co- 
rea saranno, dopo il rifiuto della China. 
tuate per propria volontà del re di Core: 

Parigi, 4. — Nell'odierno Consiglio dei 
ministri tenutosi all’Eliseo sotto la presi 
denza di Casimir Périer, è stato deciso cho 
la squadra dell’estremo Oriente si recherà 
sulle coste della Corea a proteggervi i na 
zionali francesi. 

Tokio, 4. — Il Governo ha ricevuto il 
seguente dispaccio dal generale Oshima, 
comandante le truppe giapponesi nella 
Corea: 

« Dopo cinque oro di accanito combatti- 
mento, il 29 luglio, ci siamo impadroniti del 
campotrincorato chinese di Chantion, presso 
Asan 

< Sopra 2800 chinesi, 501) rimasero uccisi. 
Noi perdemmo cinque ufficiali e 70 uomini 
di bassa forza. 

«| Chinesi faggirono verso Hong-Chow. 
Abbiamo preso quattro cannoni e molto 
materiale da guerra ed oscupammo il quar- 
tier generale chinese ». 


{Teisarammi particciari dall'interno) 
Il Re al campo delle manovre. 

Milano, 5. — S. M. il Re, che stamani 
alle 4 si era recato al campo di Gallarate 
per assistervi alle esercitazioni milit 
alle 10 30 è ripassato dalia Passerella per 
far ritorno a Monza. 

La Regina in Val d'Aosta. 
Torino, 5 (Bertoldo). — S.M. la Regina 


ha assistito alle manovre che si fecero nei 
pressi di Gressoney. 
L'augusta Donna si fece presentare gli 


ufficiali superiori delle truppe che presero 
parte a quelle manovre, e fece loro spe 
ciali lodi per l'attacco finale. che riuscì 
brillantissimo. 
Il ministro della marina a Genova. 

Genova, 4. — L’ovorevole Morin ha vi- 
sitato la Scuola superiore navale, la Capi- 
taneria del porto e lAssociazione dei ca- 
pitani marittimi. 

Partirà domani Ì 
lena. toi 

Oggi partirono per Lugeno settanta sîn- | 
nasti di Genova, Savona e Spezia. 


adda- 


ore 13 per 


Sciopero tramviario. 

Bologna, 5 (Moretti. — In seguito a 
maltrattamenti usati dal direttore del tram 
verso i cocchieri, questi si misero in iscio- 
pero. Il servizio è fatto irregolarmente. 
Tutto il personale intero della Società è 
tutelato dalla questura. 

Del fatto si occupa la stampa localo, la 
quale, con la cittadinanza in genere, è fa- 
vorevole agli scioperanti © invoca l’allon- 
tanamento del direttore. 


Un po’ di tutto 


ODESSA, 4. — Il Governo imperiale ha nuova- 
mente prorogato, sine al 1° settembre 1295, ls chi 
surs del porto commerciale di Seastopoi 

LUCERNA, 4. — Il Kedive è partito stamane per 
Sciaffusa, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Monopolio degli alcool. 

Or sono pochi giorni, sono stati a Roma 
ed hanno conferito coll’onorevole Boselli i 
rappresentanti del gruppo dei capitalisti e- 
steri che trattano col nostro Governo la 
concessione del monopolio degli spiriti. 

Questa conferenza ha dato origine alla 
notizia, che nel prossimo settembre sarà 
firmato il compromesso per questo mono: 
polio; a noi invece risulta che le difficoltà 
sono aumentate, e non sarà nè facile, nè 
sollecito venire ad un accordo definitivo. 

1 capitalisti stranieri affacciano pretese, 
alle quali il nostro Governo non; potrà fa- 
cilmente cedere, senza gravissimo danno 
dei consumatori, e di tutte le industrie che 
si servono dell’alcool estratto dalle vinacce 
© da altre materie prime. 


Una ragionevole domanda. 

È la Perseveranza che la presenta ed è 
opportuno riferirla: 

< Il Governo si è impegnato nella discus- 
sione del Senuto a interpretare, cioè a di- 
sfare l'emendamento Antonelli. Intanto, nel- 
l'ottobre prossimo, scadono gli interessi 
del prestito del Comune di Roma, che è al 
quattro per cento netto. Intanto, il Go- 
verno ha provveduto perchè il Comune di 
Romo paghi integralmente il quattro per 
cento netto a’suoi creditori, nell'attesa della 
legge interpretativa, si 0 no? 

< Una risposta categorica non è di troppo, 
poichè qui si rimane incerti in una cosa 
che dovrebbe essere fra le più certo. » 

Il questore di Milano. 

Il comm. Ballabbio, questore di Milano, 
è stato chiamato a Roma dal presidente 
del Consiglio e da! comm. Sensales, diret- 
tore generale della pubblica sicurezza, con 
i quali egli conferì lungamente sul partito 
anarchico di Milano e della provincia, con- 
segnando un elenco di nomi dei più peri- 
eolosi individui del partito. 

Il questore di Milano È 
nuovamente la sua sede. 

I regolamenti alle leggi eccezionali. 

Essendo giunto in Roma l'onorevole 
Francesco Spirito, oggi si è adunata al 
ministero dell'interno la Commissione per 
la compilazione dei regolamenti deile leggi 
sui reati commessi con materie esplodenti, 
sulla istigazione a delinquere e sull'apolo- 
reati commessi co! mezzo della 
e sui provvedimenti di pubblica si- 


Questi regolamenti saranno quanto prima 
pubblicati colla Guzzetta uffiriale 
Contti in Africa. 

Si conferma la notizia delia impossibilità 
di stabi 
nelle nost 
mar Rosso, in 
viati a Roma dalle autorità 

Sembra quini. che il progetto de 
rovole Crispi surò posto in pratica esecu- 
zione ad Assab. ove sarebbero inviati i 
colpiti dallo recenti leggi eccezionali. 

Il nikel so ne va! 

Dalie intendenze di finanza delle provin- 

cie di confine austro-ungarico è segnalata 


formità 


— Ma allora — domandò il padre con 
- di che cosa parlate dunque 
quando siete insieme ? 

— Noi parliamo di lei, padre mio — ri- 
snose Amelia spiegando di qual natura fos- 
sero le sue relazioni con Isidoro. 

Louciot proibì ad Amelia di vedere da 
allora in poi îl cugino. 

— Questo giovane non agisce da galan- 
tnomo: egli dovrebbe comprendere che 
così ti compromette. 

— Noi non facciamo alcun male — ri- 
spose Amelia. Tuttavia promise al padro 
che avrebbe evitato l'occasione d’incon- 
trarsi con Isidoro, e mantenne fedelmente 
la promessa. a 

Un mattino Isidoro, che da otto giorni 
non aveva incontrato la cugina, andò în 
casa dello zio. Questi era a colazione con 
la figlia nel tinello. Vedendo entrare il 
cane Tambeau che si era affezionato a lei 
quanto lo era prima alla Lizon, Amelia 
grid 

- Ah, ecco mio cugino ! 

— Allora, va nella tua camera — le 
disse il padre — e se sarò contento di Ini 
ti richiamerò. 

isidoro entrò nel 
cui spariva la cugina. 

Lari qui Amelia? — disso a Lon 
ciot guardandolo.appena. si 

"Spa l'che cosa vooi daddi i 

— Trovandomi a ‘passare di qui ero en- 
irato per darle il buon giorno. 

— Ebbene, glie lo darò io per te. 

Ma Isidoro vedendo che il suo cane an- 
nusava la scala dove era passata Amelia, 
soggiunse : 


lesimo istante in 


— Ma Amelia non è us: 
che Tambeau va fiutando... 

— Uscita o no, tu non hai necessità di 
vederla. Se liai qualche cosa a dirle, parla, 
farò io la tua commissione. 

— Ebbene! cosa vi prende ? — disse I- 
sidoro che incominciava a meravigliarsi 
della singolare accoglienza che gli faceva 
lo zio. 

— Siediti tà — gli rispose indicandogli 
una sedia — voglio un poco discorrere 
con te. 

Appena il nipote si fa seduto, Louciot 
gli domandò categoricamente quali fossero 
le sue intenzioni relativamente ad Amelia. 
— Ecco, zio mio — rispose Isidoro — 
mia cugina conosca i miei sentimenti; e 
siccome non ‘è giusto che la sua amicizia 
per me debba nuocerle, io non la vedrò più. 

— In questo caso, fece Louciot, ta non 
vuoi soddisfare i! desiderio di tua madre? 

— Non voglio rendere mia cugina disgra- 
ziata, disse Isidoro alzandosi e lasciando in 
asse lo zi : 

Louciot si consolò a mezzo di questo ri- 
fiuto quando pochi giorni dopo seppe che la 
fortuna di suo nipote era diminuita della 
metà per l'avvenuta donazione fatta a suo 
padre; e se ne consolò del tutto quando un 
giovanotto di un vicino paese, che aveva 
Allora lasciato,.il servizio militare e che era 


ja perchè vedo 


she più ricco d’Isidoro, s’innamoro d’A- 
ance he fece: domahdbr@ la mano. del 
Stoprio padre: 


‘Quando Loneiot fece la proposta alla fi 
glia questa ai rifiutò nettamente di sen- 
tirne a parlare. Rimostranze, preghiere, or- 
dini, non fqrono capaci di vincere la ‘sua 
resistenza. 


iot nen fu costretto a nsare dei rigori 
per impedire ad Amelia di incontrarsi col 
cugino. 

Essa si era volontariamente condannata 
alla reclusione; non usciva che alla dom 
nica per andare în chiesa, e per arrivarvi 
prendeva lx vin dei campi el fine di non 
passar avanti alla cosa dello zio. 

Era nel paese 'a sola ragazza che non 
fosse presa di mira dalla maldicenza. AIJa- 
vatoio, alle veglie, el pozzo che sono nei 
villaggi i centri ordinari dei ritrovi di fa- 
miglia, non se ne parlava che per dirne 
bene e per compiangerla; è vero che il bene 
che dicevano di lei era un pretesto per 
dire male d’Isidoro; specialmente i ragaz: 
del paese l’adoravano! — 

Sempre aveva amato ia loro compagnia, 
ma da quando volontariamente si era v 
tata alla vita solitaria essa li attirava pi 
spesso presso di lei: la loro presenza ei 
divenuta per lei una distrazione necessai 
nella sua solitudine; così appena usciti dalla 
scuola accorrevano in grau numero tumul- 
tuando in casa sua. 

Il giorno della festa del patrono del vil- 
laggio tutti i ragazzi andarono a ricordarle 
che aveva promesso loro di condurli a ve- 
dere la fiera e le baracche dei mercisi am- 
bulanti. 

Sul principio essa non voleva arcompa- 
gnarli, e distribuì a ciascuno di loro dei 
soldi perchè potessero comperarsi dei gio- 
cattoli, ma alla fine tu obbligata di cedere 
alle loro preghiere. 

“Amelia, per fare questa passeggiata, volle 
scegliere l’ora_in ‘cui; poteva immaginare 
che la fiera fosse poro frequentata; e di- 


fatti giungendovi trovò pochissima gente; 
incominciavano allora ad iustallarsi le be- 
he, ed i merciai ambulanti avevano 
appena messo fuori dalle balle le loro mer 
conzie. 

Com'essa si fermò avanti la mostra di 
uno di loro per fare scegliere î giocattoli 
ai bambini, il cane Tambeau accorse. sal- 
tandoleintorno, abbaiando allegramente per 
dimostrare il piacere che provava nel ri- 
vederla. 

Amelia dubitò che la presenza | del cane 
indicasse quella del padrone; ma guerdan- 
dosi intorno e non vedendo Isidoro si mise 
ad accarezzare Tambeau, che lambendole 
la mano fiutava con visibile compiacenza 
la profumata bottega del fornaio di Pontisy 
che aveva cotte delle focacce, delle gsl- 
letto e' dei pasticci, e che per invogliare i 
suoi clienti a mangiarne sì era installato a 
lato di un negoziante di vino. 

— Povero Tambean - disse Amelia - 
vuoi che ti paghi la festa, non é vero ? Da- 
temiuna focaccia al burro - disse al fornaio. 

E per divertire i ragazzi e per piacere 
all'animale, Amelia lo fece saltare due o tre 
volte prima di dargli il pasticcio che do. 
veva essere il premio dei suc sforzi 

Era usanza di Saint-Clair che il giorno 
della festa i giovarotii facessero alle ra- 
gazze che incontravano il regalo di qualche 
bagattella, lasciandone loro la scelta; in 
contraccambio avevano il diritto di preten- 
dere un giro di ballo alla sera. 

Una ragazza che avesse ricusato di ac- 
cettaro da un uomo il regalo della festa, 
s'obbligava. di non accettarlo, davalti.. 

(Continua). 


l'incetta e l'esportazione delle nuove mo- 
nete dî nichelio da centesimi venti 

Queste monete assomigliano perfetta- 
mente a quelle austriache da 20 bulles 0 
da 20 filler, che equivalgono a 25 dei no- 
stri centesimi, per cui gli esportatori rea- 
lizzano cinque centesimi di guadagno per 
ogni moneta. 

Le coste della Dalmazia e dell'Illiria sono 
già inondate del nikel italiano. 

I dazi di confine. 

1 prezzo del cambio pei certificati. di pagamento 
di duzi doganali è fiseato, per lnnodì, 6, a lire ITT 46. 

1 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
ualla settimana dal 62 tutto il 12 agosto, per i ds- 
zisti non supariori = lire 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in lire 11160. 


N. MELACHRINO E C. 


Fornitori del Governo italiano, di molte Corti cu 
ropee, 120 Oircolî, e 369 Resgimenli inglesi. 

Spagnolette Egiziane della più scca- 
rnts fabbricazione e com tabacchi scelti e stagionati 
Egitto. 
Domazdare le nostre Spagnoletto in tutte le prin- 
cipali Città per tutto il mondo. Im Ital 
i taleccai autorizzati dal 


Per incitare Fe edoperate la Gre 

scarpe gie ma italiana 2 cen 
tesimi 50 la bottiglia 4,50 la doz. - 5,75 anti- 
pate franca nel Regno - Depositi, Droghe- 
Olivieri, Corso 441-442-443-444 A (angolo 
Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


Menta Americana 


Vedi acniso in quarta pagina. 


VERO MIRACOLO 


Senza l'uso dell'operazione chirurgica 
si guariscono rapidamonte e completamente 
le piaghe croniche, f lupus; le sere 
fole, le fistole, le pustole pestilen- 
ziali, carbonchi-favi, vespai. erpeti 
d'ogni natura, ulceri, risipele, a- 
scessi. tumori. giandole. dolori reu. 
matfel ccc. Rivolgersi alo speefalista 
fn chirurgia R. Rosier. autorizzato 
dalla direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specifici medicinali. 
Via Merulana n. 24, piaro 2°, Roma 

N. B. Per consulto di corrispondenza in- 
viare cartolina-vagtia di lire 10 e la diagnosi 
del morbo fatta dal medico curanti 


fim Fabbricante di co- 
Gallo AnONIO Te eo 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 


grosso. - Si ricevono ardinazioni per quai- 
si qualità 


Reale Stabifimente di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Treci 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia A 
sistenza medica permatente del dotto 
cav. R. Ascenzi. 


Champagne 


delle principali case francesi. 


Champagne Clicquot la Bott L 12 — 
Id. Moet Chandon » did 
Jd. Mereier carte ur 

gent la Bott.» 7 
Hd. deS.MarceauxetC. 

(Reims) > >12 
HM. Royal Td. alla Bot > 13 

Pommery (carta bianca) » » iL 
ta (see). » >» » 1250 
HW. (extra sec) >» > » 1250 


Vendita in Roma pi 
boga, Nuovo Triton 


etere GER sr 


All'essenza di Anfee - Cestumé - A 
raneio - Cameomilia - Limone - 
Canelia - Fior d'arancio è Menta. 

Mezzo gramma di etere aromatizza uo 
bicchier d'acqua comune, e. mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficazia la digestione, scaccia la ven 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 


‘esso la Ditta A_T: 
Adi a 46. 


contiene 50 grammi servibili per #00 bi- 
bite e costa 4. — Spedizione în tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,19. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Rinomate specintità. 


Prodotti Maggi 


Minestre istantanee ed esîraîto di carne 

In Roma vendibili dalla Ditte A Taboga 
senza sumento sui prezzi originari cl:e sono 
i seguenti 


Minestre istantaneo 
1 pacco di 6 tavolette L. 0 90 — Una tarcietta 0 15 
1 > 6 (qualità estra» 120- >» » 02 
Estratto di carne in porzioni 


1 seat. grade L, 1 76 — due i mbetti 0 35 
I » pieola » 1%- >» >» » 025 
Salame di piselti 
1 Salame. L. 0 80 
Concenirato Maggi 

118 Finson. “po 


Roma - Nuovo Tritone, di a 45 - 
N. BI suddetti pro: vaner) fissati 
dalla Casa produttrice i i Luglio 1894. 
Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditia A. Ta- 
boga, Nuovo .Tritone, 44 a 46. 
BomavERTTRA SaveRD® ‘Fevente respon 


IO saette, da i 


FANFULLA 


Incredibile ma vero! L = TL GINEVRA — LL 615 | DIL Merda 
uoverta di mete Grint dt, rice i tf - PAU St JAMES 


Quosta ssponetta col nuovo quadrante a 24 ore per l'ora a 
tre casse con artistiche incisioni, movimento di gran pracisione e di 
rata, è molto ricercata per la sua eleganza e mite prezzo. 

La GINEVRINA fa la figura di quelle di vero 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. 


L. 16,75 franco di porto i tuto il regno. 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri- 
vali — tanto apprezzato in tutto il mondo e che 
fece miracoli all’epoca del colera di Livorno Na- 
poli € altre città, si raccomanda specialmente a 
coloro che amano l'articolo scevro da qualsiasi 
intruglio, che viene direttamente dalle piantagioni 
rinomatissime di S.t James — (Antille). 


VIZNVUVO lo INNV 300 


Solo agente per l'Italia rta 
ROMA — Giuseppe Schunnach — GENOVA 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


Col nuovo quadrante a 24 ore per l'ora unica. 


URA RADICALE ANTISIFI A Lamar i soziono 


TICA Roma, Via del Porto N.12. 
Gran deposito di vino 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete e la ufiftde 
‘agli altri sistemi di cura, depurando il sangue 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, 
Nuovo Tritone 44 a 46, al prezzo di L. 7,50 la bott 
grande da litro. — Per pacco postale di 3 kg. au- 
mento di cent. 60, per pacchi de 5 kg. L. I. 


lo 


e 


più ostimata/bianco 0 rosso dello proprie 
x L. ® —vigne e dello più accredita 


privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| 
consulta per lettere L. 5. A scanso di ifalsificazioni esigere sui rimedi ed! 
istruzioni la firma a mano del B.r Teneca. 


Barbagli, vitto 

‘e Camere. — Pensione dal 
I. Luglio al 31 Agosto L.5, 
Beposili gencrali pei farmacisti in Milano, presse lo stesse Dr\dal | Settembre OTO 
‘renea © la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-[snatura a 4,50 —- Colazione 
oria V. E. che spediscono i rimedi in tutte iltalia con L. f in più franchi a do-|e Cena - Pranzo: Anti 
micilio. Pi pasto, Minestra, Tre piatti, 
frutta e formaggio, vino a 

Volontà! Servizio di vetture 
lda uno 0 due cava 


GRAN CARTA 
dello 


Stato li S. Paolo 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 

per Enrico Croce 
Importante sia all'Italia che al- 
l'Estero, indispensabile a chi si reca 
si Brasile © a chi ci tieoe amici e| Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 
perenti : essa è utilissima all'in [i14 di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia da 
[tostriale, all’agricoltore, allo stu- litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bot- 
[dicso, alio statista, d è eseguita [tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A. 
(squisitamente in crmolitograts. [TABOGA, Via Nuovo Tritone d4 a ib. — Spedizione per 

Con cenni agricoli, commerciali, [nacco postale contro aumento di c 
seograîici, ecc., della messina im 
portanza 


E costa sole L. 3. Franco di 
lorita Le 3125. Disgore domando I 
a! importo alla Ditta A. Taboga, 
na, Nereo Tvitine 46 è 10 
ù 


Volete qualche cosa di 


1A1SIA VAIHO OVUAA 71 AL3A9G 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


VOLETE LA SALUTE ?? 


ro estratto, sotto forma ristretta, conserva sutte 


Usata sempre. mangiando, l'ACQUA DI NOCI 
rà del frutto del Tama) v 


RA, la Regina delle acque da tav 
sa, alcalina, bartercamente pura. 


FELICE BISLERI & €. — MILANO 


fa 
ta 


ito nell'acqua ghiacciata e sì ottiene così 
la eminentemente rinfrescante. | 


[fe (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
GY purgante). 

FABUGRICA Di PRODOTTI CHIMICO-FARMA]C 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


ITICI 


Nuovo Tritone di a db, 
73 e Pierandre 


Vendita in Ro: 
è presso le Farmacia Alsin 
dii Quir 


Spedite subito cartolina- 


miata Ditta Rossi Giu- 
seppe. via Garibaldi, 22 
PRODOTTO IGIENICO 577,32 sonrerzazione det den sovodanto te gu Torino, e geo vi. 
INDISPENSABILE ff fiziei ce 1a viaggi specialmente per ip JSOeS Lt OST no 
RACCOMANDATO setto Spor tra scenica terrone; pose |R--@ltotionerie dolo nale 
Gttenere una bevanda gradevolissima. farete replicacertamente. 

Si vende nelle Farmacie, Drogherie, « Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. ..... Fate presto sarete i 


meglio serviti. 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale jin 
tuito il Regno contro aumento di cent. 60. 


Le inserzioni si ricevono] 
rosso la Ditta A. TABOGA 
Nuove Tritone, 44 a 46 


BREVETTATO 


INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ie più te fattorie della Sicilia a 1,80 00. 

ostinze, goccetta © perdite bianche db presti da non temere con Ml a. VOLETE LA SALUTE?9 
EI UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali E ) 
È S guariti senza siringa e candolette CRESTSO . >3- (di sa 

SOLUZIONE per guarire uleeri c piagho d'ogni specie di maiatiie so- 
segrete recenti ed invecchiate da anni >. > «> <> » 3 —|_ Servizio telefonico. 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero] 

in Roma, japg (Bazui) albergo 


buono ?.... Ì 


{vaglia di L. 5 alla pre- | 


lm _owx 


Antico castello di Antisnano 
Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napoli, 

Quest’albergo e Ristoratore stato totalmente 
restaurato e ai to resta sul mare di faccia 
allo stabilimento dei bagni. —_ 

Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a 
L. 7,50 al giorno tutto compreso — Faeilitazioni 
vantaggiose per famiglia — Tavola rotonda ore 12 
{a lire 6) — Sala da ballo, sala di bigliardo. 

Fratelli Cremoni. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 

re primitivo della gioventù, rinvi- 


gorisce Îa vitalità il crescimento, 


Ja bellezza luminosa. Agisce gra- 


datamente e non fallisce mai, non 


acchia la pelle ed è facile ia applicazione. (Salsatarn) 
Deposito s vendita in Torfine all rmacia del 


dott. Beggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L.3, franco 


Provincia L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 7; 


tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Ym 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 83-15, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 0:- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


‘HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @ n'i 
|' greparazione del Chimica Farmasisto A. GRASSI, Brascia 


ETICHETTA E MARCA DI FABERICA DEPOSITATA — | 
Ridona mirabilmente «i | 


capelli bianchi 


{ "fagio fa 
le imporità che possano 
st 
tutt prefer 
ficacia gara 


HI 
H 
| 
i 
| | 
O 
Bottiglia L. &. 
| _pitanro att rttoenaton srigtccie pren | 
| 
| 
7 
? 


marca depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 
barba cd sî mustacchi bianchi il primitivo col 


Ridona alla | 
biondo, ca- 


îon macchia la pelle. ha profemo 
‘adesole, È innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi! Costa | 

cent. Go se per posta. I 
Valtà A6qua CELESTE arRIcANA. (> per 
| tingere istantancemente la barba ed 1 capelli. -"Lr dì pIÙ| 
| cent. 502€ Per pusta. - smesso cnce cotone | 


| riser: al preparatore AL'GRASSI chim. farm, BRESCIA. | 


Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 

| Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni © C. { 

| Rocco Chicco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo. $ 

i lini, Pietroni © Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be 

rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti J 
Farmacisti, Parrucchieri e Profamieri. 


| d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono = prezzi 
ridottissima,nei magazzini 
—i più vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 


A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Veati Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 


i La ditta A. Meroni e R. 
“o è stata, unica în Italia, premiata dal Mi 
nistero d'Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi moda 
glie d’oro al Merito Industriale e per l’esportuzione 


FORNITORE 
Bi S. A. IL DUCA REGNANTE 


IZ SASSONIA MEININGEN 


È ACQUA COLONIA ORIENTALE. 


i distingue d'un squisito pro 


tz, presenta tutti i caratteri 
bottiglia L. 1,80. 


Per pacco postale di 3 Kg. aumento di cent. 80 e per pacchi da 5 Kg: L. 1: 


A_Nuovo Tritone 41 a 46, Roma 


Premiato 


AULA 


L'Acqua Colonia Orientale 


Se e ii da Pol | Serre perla 
î smo, buono per fazzoletto, delizioso, par l'Acqua da iavarsi 
Tontotta Cie: i Porta Testa | È 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orieutale a qusluo- I 
quo pei denti, perché colle sua qualità. balsamiche 
pentifricio  forica le gengive &d impolisco la carie doi denti, man- : Sa) S igiere! cieca liuidre 
tenenduli bianchi © sani, e profumando nello. stesso teo Delati dee cosa pece; Gi Rò © a 


pÙi è Jori di reuma 0 di gotta, dî stredinare bene con Acqua Colonia 
anche l'alito, Orientale le parti dolorose. 

Por dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del Per preservarsi da qualunque malattia infettiva. conviene 
pAcqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- stiscquare bene la boeca con 112 cncchizio da caffà di Acqua 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 


Ì L'Acqua Colonia Orientale si vende initutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul collo ilella bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 315 e 6. 


Cantine Reali. 
Ray 


Preservativo 
di Malattle 


Profumo 
da Camere 


Paolo Chi 
Tito Salv: 
schetto 41. 


S. Nicola 


Vipdesi ‘è Roma presso Finzife Bisuchelli — Emilio Parenti — Riccò o Moterozzoli — I. Keonanli — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passare, in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drorherio, Farmacie, cer. 0 a Milsoo da G. HERMANN, 


n Bibita la 
laconi da L 1.50 - 2, 
presso la Ditta A. iaoo, È 


si yondono in Roma presi 
A Taboga, Nnoro Tritone 44-48. 


|. Rivolgersi unicamente alle Ditta A. TAO: 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
classificati in prima classe nell 


piazza Nicosia n.24; Salandri Lai 


MAGNESIA EFFER 


Per posta aumenin di ent da” Ione di a db, 


SODA-CHAMPAGNE 


igienica e deliziosa bibita all'acqua 


molto rinfrescante; e presa poi Pa la 
lol vero Champagne, L. 450 la rana dali 


Stabilimento Enologico 


TERGILRO 


RAPANI (Sicilia) 


Pultimo concorso per ia fornitura delle 


buino IAT o anto per Roma e provincia Giuseppa Borgo. — via Bx- © Fi 


Vendita presso A. TABOG: 
Fratelli Praga, Via dei Luechest 


ia Nuovo Tritone 44 a 46; Sij 
t : Signori dt 
Draghi Moss Visdlo gatto A 


È igi, via de! Gesù n. 90: 
Tolentino n. 46; Marco Feng ver del. {Bo- 7 
N 


VESCENTE 


più rinfrescante @ digesti 
Scatole da L. 430 — Deposit 


andita 


negli er 
capaci 
Gli a 
dendi ; 
sconto d 


adagiani 
in cui 
ad 
commeri 
pel passi 
pericolo, 
E perl 
porto. 
Noi | 
dente pd 


spiugerci 
Banca è 
dare nell 
litando nd 


all'Opinid 
servazio 


Vogliam 
Hornare da 


Nol Regno + > ©; l 
lati dell'Unione bosiate 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale >... 


DIREZIONE 6 AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


2 


via Nioo Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal sco mp-; 
presentazita Jom F. Jones © €, 31 bis Rus du Fuoboarg 
pe Ù 


; Firenze Li. Monteiatici, via Ricasoli 99. 


Ì 


i 


Pagamento anticipato. 


Cent. in tutta Italia 


Martedi 7 Agosto 1894 


Arretrato fl ® Centesimi 


ROMA - Lunedi 6 Agosto 1894. 


Ancora il saggio dello scorto 


\ quei giornali, ‘di Genova special 
ente, che rilevarono e credettero di 
poter combattere le poche osservazioni 
da mne fatte a proposito della questione 
del ribasso dello sconto, mi pare oppor- 
tune rispondere brevi parole; perché si 
tratta di argomento di vitale importanza, 
nel quale ha il dovere ed ‘il diritto di 
parlar chiaro sopratutto chi, come il Far- 
lla, ebbe; in melté cose, ma specie 
nella questione bancaria, tanta è così 
lerga ragione dai fatti. 
Jo non ho appugnato il ribasso fdello 
sconto ; dichiarai anzi che non credevo 
sarebbe caduto il mondo se il saggio 
venisse ribassato dal 6 al 5; sebbene 
le cireostanze in cui noi siamo, sia 
assai difficile — ed hanno poco che fare 
gli argomenti di analogia con altri pae: 
— îl determinare quale possa essere per 
noi il tasso di interesse veramente op- 
porluno, avuto ad ogni cosa il dovuto 
riguardo. 
Ma cio che ho combattuto, ciò che mi 
ia allarmato e mi allarma, è la tendenza 
che. agli occhi ‘miei. si rileva, special- 
mente dall’insistenza del Governo per ot- 
tenere quell ribasso. 
Vuol dire che nou siamo ancora com- 
vistamente rinsaviti ; che l’esperienza tri- 
sima del passato non ci ha, ancora 
penuasi alla prudenza, e che per poco 
e ci si teeli, siamo pronti a ricadere 
negli errori, dei quali non fummo ancora 
paci di riparare le conseguenze. 
Gli azionisti reclamano i larghi divi- 
di; i commercianti vogliono il facile 
sconto a basso interesse ; le Banche si 
adagiano tranquillamente nelle condizioni 
in cui si trovano, ed il Governo le spinge 
ad essere larghe dei loro favori, oggi al 
io in genere, domani forse, come 
pel passato, a. qualche commerciante in 
pericolo. 

È per tal via mon arriveremo certo in 
porto. 

Noi lavoriamo con una carta  sca- 
dente per la non buona svaqualità, per 
l'eccessiva sua quantità. È necessario 
anzitutto fare ogni sforzo per risanare 
‘ circolazione. È per risanarla è d'uopo 
restringerla nei più stretti limiti pos 
ili, ed aver occhio severo alla qualità 
degli effetti che entrano nel portafoglio 
în contropartita dei biglietti che escono 
dallo sportelio dello sconto. 
dello sconto potrebbe 
spingerci su una via opposta : perché la 
Banca è naturalmente tratta ad abbon- 
sare nell'accoglimento degli affari, faci- 
litando nel loro apprezzamento, per com- 
pensare colla quantità degli sconti il lucro 
che perde col minore interesse. 

E ciò può. servire di risposta anche 

all’Opinione, che, apprezzando le mie o® 
Servazioni, aggiungeva però che vi era 
da parte mia equivoco nei ritenere; che 
un ribasso dello sconto potesse anche a- 
vere per conseguenza una minor solidità 
del portafogli 
Dei resto, amo ripeterlo, non credo che 
ribasso dî un punto nel saggio dello 
sconto possa dirsi oggi una questione 
capitale; ma ciò che è, a mio credere, 
capitalmente necessario,» è che lutti, e 
Soverno e Banche e commercianti, si per- 
suidano, che per uscire dalle strette in 
cui siamo, è anzitutto necessaria la mas- 
sima prudenza, e che il commercio e le 
industria, del paese non. possono davvero 
Stubilinente ed efficacemente risorgere 
finchè siamo nelle condizioni di credito 
!i cui ci troviamo. 
Laonde ragionano assai ‘malo, 0 non 
‘sarebbero che trascinare. la vita econo- 
inica del paese iù un circolo vizioso, da 
cui non potrebbe sfuggire e sollevarsi 
mai}quei giornali, i quali con leggerezza 
scrivono : se le Benche hanno commesso 
errori, peggio per loro ; non devono 
perciò cessare di essere larghe al com- 
mercio, in qualunque modo, di ogni 
cilitazione. Sono apptnto le vimprudenti 
* mal calcolate facilitazioni di credito) che 
launo irascinato le, Banche e con. esse 
il credito del paese dove oggi si trovano. 
Vogliamo davvero; anzichè correggerci, 
tornare da capo? mu 

No, non può essere quello il pensiero 
commencio» serio; il quale non può 
comprendere; che. nessimin efficace e 


commi 


Ora il ribasso 


Sicura ripresa è per esso possibile, finché 
non siano ssnalo le piaghe prodotte dagli 
errori — a chiunque ne spetti la colpa — 
del passato, finchè una sona, normale e 
vigorosa» organizzazione: .di credito non 
sia ristabilita ; e chequindi niuno ha più 
dî esso interesse ‘n’’chè ‘nuove impru- 
denze non èî g6miibttino," inà si segnu 
invece con energia quella rigorosa cura 
dietetica, che è principalmente necessaria 
per riparare alle conseguenze degli stra- 
vizi cui ci lasciammo trascinare. 


NOTE IN MARGINE 


ll Figlio del Cielo, 

L'imperatore della Cina, come si sa, suverna non 
solo i vivi, ma anche gli spiriti. È lui che fa gl'iddii 
2 i santi, el è ancheJui che li dista. Egli dà 0 toglio gli 

i allo divinità ; canonizza è diremo. cosi scan. 
uizaa i morti, Perchè ua decreto può sempre privare 
uuo spirito degli omaggi che un decreto hs intitsiti. 
Ju ua curioso articolo pubblicat dalla Contemporary 
Reviese, il signor L. di, Brunton nota, seguendo la 
Gazeetta di Pekino, una sorio di resoritti. raiatiri al 
culto. Gli uni collocano degli nomini.di Stato, morti, 
nell’ordina di coloro a' quali i fanzionarii deblono lo 
pabòliche libazioni. GIi altri. rifiutano bruscamente 
Alla memoria di un eorerastore gli onori che gli è 
rano stati accordati dopo una sufticionte ivchiesta. 
Quanto agl'idtti, l'Imperatore li ricompensa 0 lî pi 
nîsce socondo Î eervigi resi. Ecco, por e: 
trafiletto della Gazzetta del rovembre 1878 

— « Il goverontore generato della Riviera-Gialla 
< chiele che una lapide sta morsta în onore del dio 
< dolla Riviera. Eeti constata che, dorante il tra 
< sporto dei soccorsi di riso s Houan, malgrado gli 
< ostacoli provenienti dai tassifondi, dal vento e dalla 
< pioggia, îl dio della s'è intromesso cn 
< modo ds non poter disconoscerio, così che il tra 
< sporto dei gradi si è compiuto 

< Ordine : L'afficio competente preparerà una 
« tavoletta per il tempio del dio ella Riviera ». — 

Nel 1980, fa ricompensato ugualmente il dio delle 
carailette Un'altra volta la ricompensa torcì stia 
torro del Drapone del mare, ocsetera. 


o 
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La statuina della sacerdotessa. 

È utate mandata al Musco dei Locvro una sta- 
tina funeraria egiziana estratta dalla tomba di Tuuî, 
sacerdotessa del dio Minos. Tou! vivera sotto la 19° 
‘è 20% dinsstia, Le ssterdotossa ‘è rappresentata in 
piedi, appoggiata ‘n ‘ius’ specie "di. supportico, lu 
gamba sinistra toss in avanti. È vestita d'una tu- 
nica. Ta statuina, d'ebano, misnra un'altezza di trenta 


contimetri. 
o 
11 ventaglio biano» 


Un orieatalista, Abelo osusat, scrisse, us cin- 
quentin di anni fa, una raccolta Ji novelle. cinesi 
Ve n'ha una cho si intitola : « La storia della dis 
dsl ventaglio Linneo >. 

La dama Tuo, vedendo moriro suo marito, piangera 
a caldo lagrime, o dicova che non gli avrebbe so- 
pravvissuto. 

— No, questo è troppo - disse Tao, che era un 
filosofo. - Giure solumeuto di serbarti felelo alla mia 
memoria fiuché fa terra sulla mia tomba sarà diven- 
tata asciutta, La dima Tao giurò con tutta l'anima. 

"Tra giorni dopo la morte di Teo, un giovinotto paseò 
E L'indomani sî vide la dams Tao inginocchiata sulla 
forsn' del marito, cercando di asciugar la terra, agi- 
tando sollecita il sio. ventaglio Viance. 


o 
Par finire. 
Dimmi il gioriale chè praferisci, @ ti dirò 'chi sei. 


ARE) 


ii apr 
Wiguetfiti matcontenti. |> 

Lisboyà; 5. — Numerosi miguelisti sono 

ialcontenti 261 Nunzio, perchè di consigliò 


nza incidenti. — 


‘ad'aderîre alla monarchia?del regnante Re 
Carlo. Ù 


RUGGERO BONENI 4 ISERLA 


Isernia, 5. — ;L'onorevole Bonghi è 
giunto alle 2. pomeridiane. accompagnato 
dall'onorevole @ardarelli, dalle rappresen- 
tanze di Iseifgja,.di Lucera e di Anagni, e 
alicamento, dol munici 
rovinciali del circon- 
rosissima popolazione. 

Alle5 i’onorerole Bonghi pronunziò na 
discorso nella chiesa di San Francesco, 
non essendo abbastanza capace il teatro. 

Presentato dal sindaco, l'onorevole Bon: 
hgi parlò per un'ora dinanzi a numerosa 
adunanza © fa.vivamente applaudito, 

Allo 8 vi fu uu banchetto di cento e più 
coperti in suo onore. 

L'onorevole Bonghi partirà martedì. 

Isernia, 5. — Ecco il sunto del discorso 
dell'onorevole Bonghi. 

Ringraziati gli lcitori d’Isernia, l’ono- 
revole Bonghi dichiara di riconoscere l'ob- 
bligo suo nel discorso che gli si chiede, di 
re in mente il verso del poeta : « Ogni 
viltà conviea che qui sia morta ». Dirà 
dunque il vero spietatumente. 

Decadenza morale e finanziaria. 

Lo addolora piuttosto la condizione mo- 
rale del paese che la condizione finanzia- 
dellerario. L'oratore sa che gii uo» 
mini politici tengono quella in poco conto. 
Sbagliano è mostrano d'avere vista corta. 
Le ragioni di accasciamento del paese sono 
molte. La nessuna fiducia nelle istituzioni 
che non sono rispettate; gli scandati ban- 
carii: l'abuso dell’infiveaza politiva; 
chiosta dei Sette.rimasta senza eiletto: 
assoluzione dei processati della Banca Ro 
mana. Questa assoluzione, continna l'ora: 
tore, mette in cattiva luce gli avvovati, i 
magistrati ed il Governo. 

Risanamento morale. 

Crede necessaria per prima cose una 
restaurazione morale. Essa richiede un 
molteplice sforzo. Ma, intanto, per princi- 
piarla, occorre che i deplorati esano dalia 
Camera, © che il processo al ministro Gio- 
liti, la cui azione dice essere stata dele 
teria, sia fatto da questa, se non è fatto 
dai magistrati. 

Giolitti in stato d'accusa. 

L'onorevole Bonghi dichiara proporsi di 
chiedere, se la giustizia non si muove. che 
l'onorevole G.olitti sia dalia Camera messo 
in stato d'accusa e giudicato dal Senato. 
Corcherà compaga'; se non ne troveri, lo 
farà solo. 

I rimedii della finanza. 

La condizione finanziaria richiede ancora 
molte e urgenti cure. Allo scredito morale 
s'è aggiunto quello delle finanze. Non mai 
è stato l'uno e l’altro maggiore di quanto 
è ora. L’oratore ha dissentito e dissente 
in tutto dal piano finanziario del Ministero. 
Aggravare, moltiplicare meccanicamente 
imposte, seuza mutarne il sistema è cosa 
finanziariamente inefficace, economicamente 
funesta. Per l’aggravio accresciuto, l’Italia 
si sentirà l'anno prossimo peggio di ora 
Libertà nogli scambi internazionali. Impo: 
sta proporzionata alla ricchezza, ma pro 
gressiva dove questa eccede o quando tra. 


smettesi, alleggerimento delia fondiaria, al- | 


leggerimento delle tasse che intralciano 0 
ostacolano l'industria, ono i mezzi, che 
ristoreranno l'economia e insieme il bilan- 
cio e avvieranno altresi lo scioglimento 
delle questioni che si chiamano sociali, che 
sono Îe più gravi di tutte, ma ‘non hanno 
cura immedizta e diretta. 
Economie militari 

Se occorrono economie - © ne occorrono 
- c'è modo di farne in tutti i bilanci, ma 
sopratutto nei militari. Dichiara di avere 
lungamente resistito nell'animo suo ad ac 
consentire ad economie in questi: se non 
che ha poi dovuto. persuadersi,, che sono 
necessarie e grandi. Ma a farlo tali, oc- 
corre una buona politica interna e una 
buona politica estera. L'ororevole, Crispi 
merita lode e ha mostrato qualità 8 vero 
uomo di Stato comprimendo così sollecita. 
mente i torbidi di Sicilia e di Lunigiana. 

Quando la casa brucia, non si perde il 
tempo a ricercare perchè braci. Ma anche 
a lui parrà chei tizzoni ardono tuttora. La 
cura è difficile; ma bisogna tentarla 6 o- 
stinarvisi. 1 mali che si son sopportati per 
socoli,. non si possono, non ssi vogliono 
dalle plebi sopportare più a lungo. L'impa. 
zienza nuova ha ragioni nuove. Lo classi 
agiato stesse non hanno avuta poca parte 
a eccitarla, ma il rimedio sta non nel cour- 
tare bensì nello allargare la libertà dell'in 
dividuo. 


Il socialismo. 
L'oratore ‘e non essere socialista, ma 
intendere i lamenti e le accuse di quelli 
che si chiuman così. Bisogna staccare da 
loro con provvedimenti arditi la maggio- 
ranza delle classi operaie di campagna e 
di città. E in Italia non meno che altrove: 
è stato pure il nostro il primo paese în cui 
i socialisti sono insorti: aiutati dalla mi- 
“seria e dalla fame : el’anarchismo, ch'è una 
degenerazione del socialismo, si vede che 
v'abbonda tanto da potersene anche e- 
sportare. 


que: 
‘ferro, como; Leone XINF dire, in emi ci 
corsamiamo, tutti: 


Non sono nocessario nè utili, tra le na- 
zioni, alleanze stabili che ie dividano iu 
campi opposti. Parvero utili anche al prin- 
cipio del secolo ; poi si sciolsero, dopo non 
aver fatto che male. Così si devono scio- 
gliere ora. Ciascnna nazione viva tranquilla 
nei suoi confini: e se a qualcuna par de- 
siderabile di mutarli, lo faccia a’ suoi pe- 
ricoli. Le rivendicazioni nazionali sono le- 
gittime; ma bisogna lasciamne l’adempi- 
mento al progresso della ragione o dei 
tempi. 


Conclusione 

L’oratore conclude 

« Seguendo questo ed altro consimile or- 
dino di idee, l'italia moralmente ed evono- 
micamente risorgerà ; se no, no. Iddio vo. 
glia che possiamo noi vecchi vedere in 
fetto l'Italia pensata dei nostri verdi anni; 
che l'immagine sua, che aveva alletiate le 
nostre giovani fantasie, ci appaia ora viva 
e vora davanti agli occhi. A ciò gli lettori, 
nei quali sta infine l'indirizzo politico del 
reguo, possono avere gran parte, quando 
si conducono così altamente e pnramente 
come quelli del collegio di Isernia, non per 
la persona che henno scelte, ma per il 
modo con cui l'hanno scelta. > 


La Commissione d'inchiesta 


Non si tratta più di comunicati of 
a un giorna!e del mattino: sitratta di una 
notizia ufficiale imparzialmente distribuita 
a tutti i migliori interpreti e difenso) 
politica ministeriale. Ond'è che 

Il ministro di grazia e giustizia, 

Udito il concorde parore de’ Tavavi, 

ha decretato e decreta la nomina di una 
Commissione per esaminare si 
giudiziari che ebbero parte nei 
del processo Tanlongo fecero i 
vere. 

La Commissione sarà composta del 
mendatore Carlo Cesarini, primo pre 
della Cassazione di Firenze, del conte 
cesco Bonasi, primo presidente di Cassa- 
zione a riposo, del comm. Giovanni Costa, 
avvocato erariale 

E sta benissimo 

Soltanto, poichè 51 trèdire i propri doveri 
per un magistrato, dato che ci siano dei 
magistrati che abbiano tradito il proprio 
dovere, nom è quistione di regolamento di- 
sciplinare, ma di codice penale, vien spon 
tanea la domanda se il si 
ste preliminari sarà generalizzato dal guar- 
dasigilli a tutti i procedimenti penali. 


nzionari 
strazio: 
loro de- 


Poiché io non vedo in che differissa, se 
pure non differisce in p îl resto di 
un magistrato che tradisce il proprio do- 


vere, da quello del semplice delinquente 
privato coniro il quale il procuratoro del 
re procede senza bisogno delle conclusioni 
di nessuna Commissione d’inchiesta. 

Non si deve trattar quindi di una singo- 
larità che sarebbe assolutamente un ri- 
torno alle vecchio giurisdizioni di casta 
è un'innovazione evidente del zuardasigili 
che ha intenzione di largiro ai giudicabili 
una nuova guarentigia prima di presen. 
tarsi al giudice istruttere. 

La procura del re non ha quindi nulla 
da obbiettare per la nomina di questa Com- 
missione. È la prima de! genere e nul- 
Paltro. 


FE, ngiak 


« Lourdes » e Monsignor Ricard 


Domani, ia Casa Dentu di Parigi pubbli- 
cherà: La cera Bernadette di Lourdes,let- 
tere a Zola su Lourdes di monsignor, Ki- 
card. Si tratta, como si vede dal titolo e 
dal sottotitolo, idi una serie di lettere di- 
rette da monsignor Ricard, vicario gene- 
rale d’Aix, a Emilio Zola, a proposito del 
romanzo Lourdes. 

Queste lettere neturalmente sono una 
cantutazione dolla tesi esposta dal celebre 
romanziere, il quale ha voluto dimostrare 
nel suo libro che il racconto 
nadette Sonbirons, sull’apparizione della 
Madonna di Lourdes, era il risultato di 
uba allucinazione dei sensi. 

Nella prima lettera. monsignor Ricard 
ricorda che quando si pubblicò Le Reéce, 
egli scrisse a Zola promettendogii alcune 
osservazioni su certi particolari di quel li- 
bro, pur congratulandosi per la nuova via 
nella qualo pareva Zola si mettesse. L’ac- 
coglienza simpatica cl'e gli fece allora lo 
storico dei Rougon-Macquart Îo incoraggio 
ad occuparsi della recento opera del ro- 
manziere. Qui monsignor Ricard serivo 

— Abi, legsendori questa volta, non tarlaî a ri- 
consscire Che, anche corretti certi particolazi, il li- 
dro pon per questo diventerebbe migliore, 0 che. le 
speranze dei crelenti. verrebbero 2 provare una tri= 
dala disillusione. 

Monsignor Ricard ricorda quanto si 
cova a proposito della nuova opera di E- 
milio Zola, prima della pubblicazione. Lour- 
des sarebbe stato un libro sincero, com- 
mosso, nei quale la peuna del romanziere 
farebbe, dopo molti altri, meglio di molti 
altri, rivivere lo spettacolo du tutti veduto, 
sentito, © il cui solo ricordo è una consò- 
lazione. 

— Grazio 8 voi - sggiuage monsignor Ricard! - al 
vostro. nori, a vostro, pasisto,;i amadri .di-Lourdea 


ema delle inchie- { 


tto da Ber- | 


| materiali © palpabili, 


i 


pascercbibero sotto cechi poco abitusti a. quei godi 
menti cceì sani © riconfortanti. 

Voi avresto fatto sorgere in più d'uno spirito 
pensiero di vedere perzonalmeato cio che non eono- 
scera ancora so non a traverso preziudi ni 
preconcatti di partito preso 

>. + AD! sîgunr Zols, che gran caduta 

Eil prelato entra sollecito nell’arzomentò, 
rirostituendo. con aiuto dei documenti 
attinti allo più sicure fonti, ta storia di Rer- 
nadette. Egli si rivolge ‘allantieo arci 
seovo di Aix, monsignor Forcade, i cui ri- 
cordi sulla #ontadinella ‘di Bartrès sono 
così istruttivi, raccontando. anche la con- 
versione dell'arcivescovo di Reims, monsi 
gnor Landriot, al miracolo di Lourdes, © 
l'episodio della visita di monsignor Dupar 
loup a Bernadette, che finì per convintere 
il celebre vescovo di Orléans sulla verità 
assoluta delle asserzioni di Bernadotte. 

Monsignor Ricard ricorda a Zola la par 
storale del vescovo di Tarbes che è ja 
base della fede del mondo religioso per le 
apparizioni di Lourdes. Il giudizio del ve- 
scovo di Tarbes è questo: — « Noi giudi- 
chiamo che l'Immacolata Maria, madre 


Dio, è realmente apparsa a Bernadette 
Soubirons, PI1 febbraio 1858, 0 giorni se 
guenti, nel numero di diciotto volte, n 


grotta di Massabielle, presso la città d 
Lourdes, che questa apparizione riveste 
tutti i caratteri della verità, e cho i fodei: 
lianuo fondate ragioni a crederia certa ». 


perta ia 
volgari, în una grossolana soperchieria, né nell'inven- 
one menzognera di una fanciuile fera di 
parte, ra in una realtà, so non obbietti 
aveva nulla di reale vel demini 
almeno positivement 
nello spirito ie'la piccolina dei Pireneî, 

ammeitete la îuona fale. — 
Secondo E: Zola, Bernadette Soubi 
la, una ipnotica, una 2. 


rons è una 
Incinata. E monsignor Ricard continua 


radicata 
delli guaio 


— Un eran priucipio fuori oa 
che l'allucinazione na è 
presentazione d'uza cos scono 


contestazione, + 
non il ricordo "i 
dare la rar 
nta... Da questo prim 
1 L'allucinazione non crea nè î% 


E pariando ancora, più 
di Emilio Zola, che tende a 
Bernadette come una sognatrice, una « Gio- 
vanna d'Arco, immaginate du Michel 
mormorando preghiere da mattina a ser: 
monsignor Ricard ritorna sulla { 
vera della giovane pastorella : una figliuo. 
dei popolo - dico - 
molto positiva, ass 
precisamente l'opposto di 
sognante le stelle. 

Poi monsignor Ricard chiede a Zola 
perchè non ha nulla detto nel suo libro 
delle iniziative di Leone XII a proposito 
dalla Madonna di Lourdes. « — Questo 
Papa - serive monsignor Ricard - non è 
passato maî per uno spirito debole 0 pro- 
clive alle anove devozioni ». Dopo aver ri 
cordato Pio IX. monsignor Ricard ag- 
giunge che « il gran Papa attualmente re 
gusnte ha accordato nna messa e un uf- 
tieio particolari in onore della Madonna di 
Lourdes ». E continua: 

— Quest'atto di Leona XI non devo pusaro ina 


terra terra, 
ucinata 


| servito. Il Fapa è nemico della superstizione; © st- 


rebbe tropro luogo emumeraro 2o prati 
iui condannate. 

— To sono il successore di San Pietro — dicova 
ceti un giorno al cardinale Lavigerio = ma soro î 
continustore di San Tommsso. 

Prima di pronunciarsi per Lourdes, Leone XIM ha 
stulinto per cimine annî queita grava e delicata que. 
stione, E maî inchiesta fu più minuziosa e più 


raliziono da 


| parzialo. 


Cusì egli potera rispondere a nn prelato che eli 
esprimera il suo malcontento vedendolo. ostinarsi 3 
non coprire colla sus alta approvazi 
lezrinagzio : 
— Se ls Madonna di X... mi chiude le porte dei 
Mulonne di Lourdes mo le sprira spalan 


jo un altro pe 


cielo, ta 
cundote 

Ma monsignor Ricard, in questo sue let 
tero a Emilio Zola non confuta soltanto le 
asserzioni a proposito di Bernadette, egli 
critica ancho altri personaggi: il prote 
Pietro Froment aà esempio 

N vostro Pietro è un tipo molto ntoro di sacer- 
dote. lo Lo molto vissuto, signore, e ho incontrato 
sulia mia via molte miserie. Esso mi hanno reso in- 
dulzente per la povera umanità, che resta sempre in 
noi, snche nei migliori. Ma ri fesso che mi sent: 
posò portato all'indulzenza per quel. ziorane compa- 
#00, uscito dalla vostra fantasia. Qualo jdea ri fate 
dunque voi dell'educazione del nostro spirito — di noi, 
preti - negli anni del nostro cceesiastico noviziato ? 

Datori dunque Is pens di Tnttere alla porta di 
uno di questi seminari, nei quali voi dite che ni 
giovani iniziati si chiede « il totala ablantono: delis. 
ragione. » Voi siote stato ben ricerato a Lourdas, Un 
curato di campagna si lgna ansi, nell" misere 
che voi sicte siato anche troppo ben ricevuto; non 
è la mia opinione : han fatto bene © fornirvi i fazc 
di tutto vedere: sì facera asseguamiento sulle rostra 
sincerità d’osservatore. Ma io vi prometto anche nor 
migliore accoglienza nel seminario nel qualo vi pre 
senterote. 

. Voi entrerete în nou importa quale corso, vi 
consiglio in quelio di dommaties : udrete i Respandeo 
dicendum, secondo il metodo «scolastico di un certo 
Tomaso d'Aquino, il quale nou è mai. pescato, nell. 
storia letteraria e filosotica, per uno, che cerchi di 
« soffocaro » in sè ® negli altri, non escluso, il vo 
stro abate Pietro, « il torvinateso bisogno della. ve- 
rità». 

Queste lettere di monsignor Ricard, sone 
pubblicato con l'approvazione di miona:- 
nor Goutke-S1 arcivescovo’ di Aix. 


sn 


a i IRR 


"1 ginnasti in Elvezia. 


sti, formato un immenso corteggio; si re 


sero parte seduti. 
discorsi patriottici. 


Spettacoli. 
La città è animatissima. Grande allegria. 


patie per la loro elegante correttezza. 


ISERNIA 


(Storie veechie). 


dal gran rifiuto. E ha dato la morte al mio 
povero amico Piero Lavagnolo. 

Ha dato anche un seggio alla Camera 
elettiva all’onoreyole Bonghi. Nel Fanfulla 
d'oggi i lettori iroveranno riassunto il ma- 
gistrale discorso che ieri l’egregio uomo 
vi pronunciò. Ad altri la cura di farne pa- 
rola. Isernia, per me, che vado accattando 
delle vecchie memorie, è un nome di ri- 
chiamo. A pronunciarlo, mì sembra che il 
mio povero amico mi risponda : 

— Son qui. 


x 

Ah sei qui, mio Piero! Vedo la ferita 
che ti ha spento fresca di nuovo sangue. 
Se non ti chiamassi Piero, ti chiamerei 
Manfredi, il ro biondo e bello, che a Danto 
per esserne riconosciuto mostra la piaga 
a sommo il petto. 

È bella, è santa la tua ferita, o Piero: 
non c' è decorazione per quanto augusta e 
rara, che la valga. Permetti ch'io te la 
riapra per farne sgorgare una stilla di 
nuovo sangue. Ne farò quel che Sordello 
volea far del cuore del cavalier Blacasso - 
dandone a mangiare un po/a tutti i ne- 
ghittosi del suo tempo onde ridestare in 
essi la fiamma del valore antico. 

Ronghi ierî ad Isernia ricordò il verso: 

Ogni viltà conrien che qui sia morta. 

Proprio quello che il tuo sangue, fatto 
parola, mi dice. 

x 

AI fatto. 


Un giorno, fra il 20 0 il 30 settembre 1861 


cura incessante. 

Sorvenne a distrarmi un galoppo di ca- 
vallo. Mî volgo o vedo l’amico mio, soldato 
nello guido, che mi saluta e sì arresta con 


tro zampe del suo destriero. 

— Ah sei tu? Che c'è di nuovo, 
vedo în pieno assetto? 

— Si parte, caro mio, non si sa dove si 
vada. Ma c'è, pare, da menar le mani 

— Tanto meglio per te. Ma di’ un po” 
Quel tuo sciabolone li darà impaccio; è 


che ti 


zino. Vuoi il-mio ? ti servirà meglio. 
| — Si, facciamo il cam) 
da cavalieri del medio evo. 

Cambiate le sciabole, ci lasciammo. con 
una stretta di mano ed un addio nel gen- 
til‘ sonante e puro dialetto del nostro paese, 
il Friuli 


Fu l'ultimo addio 


la notizia della sue morte. 

La cosa era andata così: ad Isernia i 
borbonici avevano fatto gazzarra. Gari- 
baldi mandò sui luoghi un drappello delle 
sue guide che dopo un lungo giro intorno 


Nu 


ENRICO MURGER 


| LO ZOGCOLO ROSSO 


(Verzione libors — Diritti di riproduzione risersati). 


Mentre Amelia si ritirava, due o tregio- 
vanotti di Saînt-Claîr, che giungevano al- 
lora, si avvicinarono, e: 

— Amelia -.le disse uno di loro - se- 
condo il costume del paese,. vuoi che ti 
paghi la fosta? 

— Grazio - rispose. 

= Sappiamo bene che tu non verrai al 
Vallo, 6 non è per impegnarti ad un giro, 
ma per farci semplicemente piacere. 


mi sarà anche più gradita. 
giovanotti pagarono degli zufoli ai bam- 
bini.ed andarono a sedersi all’osteria. 
Quando Amelia ora per partire vide ri- 
tornare correndo verso di lei Tambenu: 
Questa volta il cane non era solo ; il pa- 
drone camminava a dieci passi dietro alui. 
Isidoro sembrava dirigorsi nol centro 
dll festà dove incominciava a radunarsi 
Fetlaigunte. 
© "Vedendo 
dafa da dele' mesi, Isidoro efrettò il passo 
per raggiungerla. 


Lugano, 5, — Stasera alle 6 fu il punto 
culminante della festa. Quattromila ginna- 


carono al campo ed eseguirono tutti in- 


sieme esercizi generali, al suono della mu- Povero Piero? 
sica di Como. E il suo sciabolone? 
Lo spettacolo Gfa imponertissimo, elet- | L'ho consegnato a suo fratello Italico, 
trizzanto. allora ufficiale d'artiglieria. So andate ad 
Folla grandissima, Udine potrete vederlo e vedrete, appesa 


Lugano, 5. — Stasera vi fuil banchetto 
dei ginnasti nella immensa cantina del 
campo della festa. Tutti i ginnasti vi pre- 

Durante il pranzo vi furono corì, inni e 


‘ndî, nel Podium, vi furono esercizi e 


| ginnasti italiani raccolgono grandi sim- 


Ha dato i natali a Papa Celestino, quello 


mi trovavo a Caserta. Pensavo non so a 
che, forso alla mamma, che in quell’istante, 
pensava certò a me, il suo pensiero, Ia sua 


destrezza di cavaliere elogante sulle quat- 


| troppo greve per la tua mano da ragaz- 


uo cambio 


Pochi giorni dopo un compaesano mi diè 


=..No, .grezio - insistette: Amelia. E | accettare da altri. 
mostrando i.bambirichel’accompagnavano |. — Pagala a me — disse uno dei ragazzi 
soggiunse ridendo: - Pagatela ai ragazzi, | a isidoro. 


Amelia che lion aveva più ve: | 


‘a Capua assediata piombò improvviso..e. 
inavvertito sulla città ribelle. 

Era stato un colpo ‘arditissimo, un vero 
colpo garibaldino. Ma_il giorno dopo i no- 
stri furono sorpresi a loro volta e soggia- 
cquero. L’amico nostro restò sul terreno. 


alla sus dragona, la medaglia al valor mi- 
litare, che il generale Garibaldi volle gli 
fosse conferita. 

Ora il buon Piero dorme nel cimitero di 
Isernia. Vi dorme da trentaquattro anni 
io, potendo, non avrei cuore 


Piero, dormi in pace. Un poeta greco la- 
sciò scritto: « Muore caro agli Dei chi 
muore giovane ». Tu, morto nel fiore degli 
anni, hai per to i numi della Patria: 


@ questo devo si 
Paron Marco vuole che sì osservino le fe. 
ste comandate, ma intende che si manten- 
gano le tradizioni antiche, e che le dom 
niche parlino agli occhi con la magia dei 
colori. Ora io ho una venerazione senza 
limiti per quel tricolore che simboleggia la 
libertà e l'unità della patria, ma non so 
perchè; mi riesce difficile immaginare che 
quei tre lenzuoli smisurati, bianchi, rossi 
e verdi, fronteggianti la più bella facciata 
di chiesa che sia al mondo, sieno proprio 
quel che ci vuole sotto il cielo e fra i marmi 
ricamati della piazza di San Marco. Dalle 
lunghe aste sventolarono un giorno le ban- 
diere con i colori della repubblica, col fan- 
tastico leone alato : e quando io ci ripenso, 
uando rivedo con la mente le vittorie 
lelle galere veneziane, i trionfali ritorni 
alla Riva, lo sposslizio del mare col pave- 
sato Bucintoro, e il bralichio della folla che 
lascia libero il passo ai patrizi cogitabonà 
scendenti in lunghe filo dalla Sca!” goj Gi 
anti, allora questa esposi-'ong sistematica 
dello larghe. bezc;oro. dome ali, pigra- 
mente mese dal vento della laguna, mi 
Tare una stonatira, in anacronismo. Non 
fedo più il Doge, ma il prefetto della pro- 
vincia in giubba a coda di rondine; occu- 
pato a trascrivere un dispaccio in cifra 
dell'onorevole Roberto Galli, sotto-segre- 
tario di Stato al ministero dell'interno. 

Ma la mia impressione dura poco. Mi 
basta di scantonare l’angolo del palazzo du- 
cale, perché la Venezia doi sogni, la Vene- 


zia vegheggiata_ da Giorgio Byron, mi si 
offra alla vista splendidamente ammantata 
dei due azzarri fra cielo e mare, con la 


faga marmorea del Gran Canale, con la 
Giudecca la in fondo dove par di vedere 
soprannuotare alle acque il fantasma ma- 
linconico della Gioconda, © tutta quella 
selva di antenne sottili © quasi aeree su 
cui sventolano le orifiamme di tanta parte 
del mondo. 

lo non voglio sapere se tutta questa folla 
indomenicata, che ha fatto colazione da 
Fiorian o al caffè Quadri, sia venuta sta- 
mani con i primi treni delle provincie per 
le così dette gite di piacere, o sia filiazione 
legittima di quella schiatta eroica, che inal- 
berò nel quarantotto sul campanile di San 
Marco la bandiera rossa, per resistere al- 
l'austriaco ad ogni costo. Vedo anzi molti 
cappelli maschili piumati di verde, molte 
teste muliebri di un biondo nordico, che 
non ha nulla che vedere con i caldi colori 
| di Tiziano e del Giorgione: il che starebbe 
| a dimostrare che dei vantaggi della triplice 

alleanza risentono i benefizi principalmente 
gli albergatori. I ino invere che sia 
tutta gente di qui: sia un residuo magni- 
fico, (a parte i néi, Ja parrucca e il guar- 


dinfante) di quella vita spensierata e gaia 
che ebbe l’ultima strozzatara a Campofor. 
nio; che insomma Venezia, non curante di 
vedere insediati a palazzo i radicali.o i 


Porò avvicinandosi rimase colpito dal | 
cambiamento chè rimarcava în lei. 

Amelia, da sua parte, non potò dissimu- 
laro la sorpresa che provava per la pre- 
senza del cugino nella festa, e dal tono con 
cui le disse: — Non credeva di trovarvi 
qui! — indovinò quale fosse il pensiero che 
gli cagionava questa sorpresa, 

— Io non sono venuto — le disse Isi- 
doro — che per comprare dei fischi per le 
allodole. 
| — Il merciaio è là — rispose Amelia, in- 
| dicandogli una bottega vicina. — Addio cu- 
| gino — soggiunse. 

— Giacché vi ho incontrata — continuò 
Isidoro pronunciando la frase comune — 
non volete che vi paghi la festa? 
razie, cigno — rispose Amelia me- 
ravigliata che non lo avesso dato del tu 
— ho già ricusato di accettaro regali da 
| alenni giovanotti conoscenti, 0 voi sapoto 

che quando si ricusa da uno, non si può 


— Non a' te — risposegli — tu distruggi 
i a tua sorella, se ciò può piacere ad 
Amelia — e così dicendo prese per la mano 
| ana bambina di circa 12 anni: 

| — Mi lascerai scegliere ciò che' voglio ? 
{ — domandò la bambina. 

— No, io ti comprerò quello chè avrei 
| voluto regalare a mia cugina. — risposo 
| Isidoro. conducendo la. ragazzina verso la 
| bottega di un bigiottiere. S; 

|. -La-ragazza.tornò poco dopo, ma non più 
‘accompagnata da Isidoro che l'aveva la- | 
sciata nel mezzo della pinzza i 


FANFULLA 


co@servatori, pensi a una cgsa soltanto, a 
divertirsi. I 

C'è ancora una rispettabile tlassa dî bron- 
toloni, che guarda con occhio ora torvo 
ora malinconico i tram a vapore che fanno 
il servizio del Canalazzo, e i Vaporini della 
Società Veneta Lagunare che. a 
centesimi vi trasportano al Lido. Ma di 
questi incontentabili ne sparisce ogni giorno 
qualcuno : e il popolo, che puré ha il grande 
culto delle memorie, & contento di potere 
con dieci centesimi attraversare tutta la 
sterminata lunghezza della città, dalla sta- 
zione della strada ferrata fino ai giardini 
pubblici. Soltanto implacabile gondoliere 
conserva: contro-i- Vapori, un-odio-feroce + 
non perchè, Dio ne guardi, rappresentino 
uno scémato guadagno, ma per via di quol 
tal colore locale che Venezia non deve mai 
perdere, e perché ane—gondola, la quale 
poteva durare sull'acqua una ventina di 
anni, ora non vive piò di dodici anni per 
il continuo violento sbattimento dell'acqua 
mossa dai fianchi dei Vapori. 

I quali Vapori, con buona pace del gon- 
doliere Domenico (N. 105: lo raccomando 
agli amici che vorranno servirsene e se 
né troveranno benissimo) i quali Vapori 
dico sono presi d'assalto fin dalle otto di 
stamani, e continueranno le affannose ra- 
pide corso fino alla mezzanvite, per ricon- 


laguna ondi 
dell'indaco 6 il verde dello smeraldo, 
juel che più importa, vista la grande 
faenza di forestieri, oggi c'è pano per tutti, 
anche per gl’incontentabili gondolieri. Ros- 
seggia là in faccia la bella Isola di San 
Giorgio, che si può raggiungere con una 
remata di dieci minuti, e un po'a destra 
lampeggia nel sole la grossa palla dorata 
della chiesa della Salute. Di là dall'acqua, 
come un pezzo d'Oriente stac x 
gioni asiatiche, verdeggia nell’austerità dei 
cipressi l'isola armena di San Lazzaro, 
dove Giorgio Byroi dimorò a lungo, e nelia 
solitudine © nel sole, col magico spettacolo 
davanti a sè di Venezia, sorgenta come 
una bella neghitiona sultana dalle alghe 
marine, egli ceréava l'ispirazione a taluno 
dei suoi canti più celebrati. Là in fondo è 
Chioggia, perduta nell’ orizzonte dei sottili 
luminosi vapori delle mattinata, Chioggi 
che non si gloria affatto d'aver data osi 
talità per qualche mese a Carlo Goldoni, 
il grande caiunniatore di quel popolo di 
‘jreseatori, che a sentirli non hanno mai so- 
gnato di fare baruffe. 

Intanto il Vapore fila rapidamente la- 
sciando a ira la riva degli Schiavoni 
tutta brulicante di folla, di barche, di frutta, 
di verdura, di vita, o rasenta la nave. del 
vice-re d'Egitto ancorata in faccia ai gian» 
dini: modello di eleganza, di sveltezza o di 
lindara: tanto modello, che mi assicurano 
essere la sola nave da guerra posseduta in 
proprio dalla marineria egiziana. Gli uffi- 
ciali vestono una breve tunica di fustagno 
candidissimo, calzoni di panno bleu con 
larga striscia rossa, e un pan di zucchero 
pure rosso in testa. Il tipo delle fisonomie 
è perfettamente europeo. Ora il Kedive è 
in Isvizzera, e a bordo della sua navo si 
divertono a fare dello fotografie. 

Ma ecco il Lido avvi i Lido con 
la verdeggiante lingua di terra posseduta 
dai vicini armeni e ubertosissima di uve e 
di pesche. Parecchie centinaia di bagnanti 
vi sono già fin dalle prime ore, e io scendo 
impaziente dal vaporino per mescolarmi 
alla folla gaiamente tumultuosa. 

Ma non senza dir prima una parola (la 
lingua batte dove il dente duole) della Ma- 
non Lescaut sentita ierî sera al teatro Ma- 
libran, e rappresentata con un clamoroso 
successo di sera in sera crescente. La bellis- 
sima signora Mendioroz.gradita conoscenza 
dei romani, e un buon tenore, il Borgatti, 
riscnotono infiniti applausi ogni sera da un 
pubblico aftollato che festeggia opera e ar- 
tisti. Il maestro Giacomo Puccini può es- 
serne lieto davvero. Quando nel prossimo 
novembre il pubblico di Roma risentirà al 
teatro Costanzi la Manon del Puccini, avrà 
una bella sorpresa, tutto il finale nuovo di 
zecca del primo atto, che è una vera © 
propria trovata. Ne riparleremo a suo 


Tuo 


Amolia non aveva dimenticate lo parole 
d'Isidoro : — Ti comprerò quello che avrei 
regalato a mia cugina — e naturalmente 
era curiosa di conoscere qual genere di 
regalo egli avesse intenzione di farle. 

— Cosa ti ha regalato mio cugino? — 
le domandò. 

— È molto bello, ma non è divertente — 
rispose la ragazzina; ed aprendo la mano 
che teneva chiusa, mostrò uno dei suoi di- 
tini troppo piccolo per ritenerlo, un piccolo 
anello în acciaio tagliato a fascette che si 
vendeva nello fiere come un preservativo 
contro certi malanni. 

— Un anello— disse Amelia che divenne 
rossa — ma.tu lo perderai, non ti sta al 
dito. 


Lo s0; ma non ve n'erano più piccoli, 
© Isîdoro non mi ha voluto comprare un 
altro oggetto. 

E vedendo che Amolia sî era fatta rossa 
in viso, 

— Che cos'hai? — le domandò. 

— Niente - rispose - ho l'emicrania, 
andiamocene. 

— Ah- disse la ragazza como colpita da 
un'idea - il mercisio ba detto che que- 
st'anello guarisce il male di testa,; 6 altre 
malattie che.non ricordo. Mettiti un poco 
l'anello per vedere se è vero. 

E prendendo la mano d'Amelia introdusse 
l'anello în un dito. 

Une singolare speranza era balenata nella 
mente di Amelia od il piacere interno si 
rispecchiava sul suo viso în modo che la 
bambina, abituata a vederla sempre triste, 
attribrì questo cambiamento alla virtà de 
Panol!o. 


Un'dlra Jttera di Seno Coen 


il direttore della Sera di Milano, reduce. 
&a-Lione, si soffermò a Motta Visconti per 
‘consegnare alla madre di Santo Caserio 
‘una lettera del figlio. 


La lettera, scritta 
carta, è così concepi 


si'’mezzo foglio di 


Lione, 3 agosto 1894. 
Cara madre, 

> VI serivo queste duo righe per farvi sapere ia mia 

condanna è Is pena di mbrte. 

Non pensato o mia cars madre di me? 

Mx pesato che re jo comessi questo fatto nom'è 
che sono Diveauto e pure molto ri dirano che sono 
‘un assassino nn malfattore. 

No perchè voî conosciata îl mio buon quore ls mia 
dolcezza che Avevo quando mi trovavo presso di voi ? 
Sbbene anche oggi è il medesimo quore: se è comesso 
‘questo mio fitto è precisamente perchè ero stanco di 
vodero un Mondo così infame. 

Rinerassio il signor Alessandro che venuto a tro- 
varmi ma che io non voglio Confessarmi. 4 

Per ora non vi dico più nalla. Vi tornerò scrivervi 
più tardo. Vi saluto voî @ tutti i fratelli o la cora 
gorella © fatto le mio Cognato © i parenti. 

ricevette mile ‘mcci del 


WE GIU PR LIMI 


NOTE FIORENTINE. 

I traimeoge — Benzi — La signora De Police — 
N conte de Chanay — Velocipedismo — L'o- 
pera dell'onorerole Pelosini 

Mariano da Sarmi da Firenze: 

Per quanto Jo sciopero del personalo dei (ramuceys 
forentini poss dirsi eliminato, al seguito dei buoni 
uffici delle autorità e della Camera del lavoro, pure 
perdura lo stato di attrito tra la Società concessio 
naria © il personale dipendente, Intanto hanno avuto 
Juogo alcone riunioni dei rappreseatanti quest’ultimo, 
nale quali si sono affermati alcuni diritti chela So- 
dleta 09 sembra disposta a riconocere, Nello tuali 
determi sono "be, sareble veramente deplorevole 
che nella nostta città ame'Muasse tale serezio, dal 
quale si può facilmente passire alto 3'0PSr9 co danno 
eridente di tante famiglie, della Socletà de "Meaye 
© dei pubblico. É dunque de augurarai che le an” 
parti, deponendo l'una lo esagerato pretese, riconoscendo 
P'altra l'equità di taluna delle domande, sdiivengano 
ad un omorevole componimento. Intanto il: sorrizio 
procedo regolarmente in tutte le diverso linee. 
Stamani Benzi, un altro dei condannati per i 
fatti di Palermo, è partito, scortato dai carabinieri, 
per il roclusorio di Pesaro, ove dorrà scontarela pens 
infittagli. 

— Ta madro di De Felico jasciara ieri la nostra 
città per recaraî, insieme alls nuora © alla nipote, a 
Volterra, ove intende stabilirai per essere vicina al 
figlio, ora recluso in quel caro. 

— Quel tal conta de Chanay, franceso, insultstore 
del delegato Prosali e degli Italiani, di cui vi parlai, 
giudicato ieri dal nostro tribunale per citazione diret- 
tissima, è stato condannato a 28 giorni di reclusione, 
essendogli stato concesse le attenuanti. All'albergo 
oe eta alloggiato, si era qualificato falsamente per 
Carlo Franceschini di Napoli, per economia, com'egli 
dichiarò all'udienza ! Sembra appartenga a famiglia. 
di squilibrati di mente, 

— All'Eden-Festical, grazioso. luogo di ritroro 
estivo, costruito quest'anno sui pratoni della Zecca 
Vecchia, hanno avuto luogo, in questi giorni, le corse 
valocipedistiche di sera, colla luce elettrica, alla pro- 
senza di un buon numero di spattatori. Le carse sono 
riuscito atirnenti per il mamero o la bravum dei ve. 
locipadisti che vi hanno preso parte. 

— A giorni, nello vicinanze di Firenze, sarà tenuto 
um Congresso cattolico. 

— L'ilustro penalista © poeta Narciso. Francesco 
Pelosini, senatore del Regno, ha composto il libretto 
© la monica di. un idillio in due atti, dal titolo 
Amore e morte, © sta afflandone la istrumentazione 
ad un distinto maestro. 


11 MUNICIPIO EREDE DI UN MILIONE. 

4. da Udine: 

N conte Francesco di Tappo, nostro benemerito cos 
cittadino, morto alcuni anzi fa, nominò erede di tutta 
la sua vistosa sostanza l'amministrazione comunale di 
Udine ed usulruttuaria la, moglio contessa Marghe- 
rita. 


— fn questo testamento è stabilita ls condiziona i, 
all'esoca mella qualey per 1a morte della contesa Xu. 
Therita, ll municipio di Udine entri nel posse dj 
credits, dovr «sé? fondato un iszituto maschile di 
iatrazione col nomo Istituto di Tappo Wasserman, 

Pochi giorni or somo la contessa. Margherita & 
‘tappo ha raggiunto nelle tombe il suo bene ca. 


‘sare’ attivato al più "tardi “entro cinque anzi dala 
morte dell'esufrattnaria, impiegandosi în cin ls ns. 
dite nccumalsto durante il quinquennio, che di sue, 
in dino dora essere” poste N" fratto; avendo sa. 
bilito assolutamente il festatore che la sostanza a 
pitale sia conservate come dotazione dell'Istituto. 

Se Te rendite” cost secomulate nom -Instassero pe 
l'erezione del fabbricato, provvista di mobili 2 altn, 
il più delle epeso sarmnno sostente meti de) Comm. 
© metà dalla Provincia, 

Nel collegio vi saranzo 13 posti eratui 
semi-gratuiti. 

DISORDINI ALLO SPERISTERIO. 
Da Firenze: 

Gli appassionati frequentatori del gioco dei pi 
Ione che a Firenze è popolarissimo, da qualche gio 
notavano un certo fermento, © ierì ni diceva perito 
che uno dei giocatori fesse stato aggrelito © buie 
nato, in cansa di scommesse vinte o perdute, 
Ogni sera quando è terminata la partita iì pi 
blico che scommette sì divide in contento © maicm- 
tento, i vincitori allegri, i perditori dî umore nt 
pronti sempro nd attactar brigs. 

Sabato sera îl pubblico svera molta fincis sr tar 
rino Amati, quantunque avesso dichiarato di sentii 
indisposto, ma i scommettitori non volendo © 
questa dichiarazione, fino dal primo trampolino, o 
minciarono a gridaro Camiciola comiciola, che tn 
dotto significa sconrdo fra gicestori per far vizon 
di preferenza uno di loro. 

LAmati perdette, ol allora si gridò non più co 
miciola, ma ladri, camorristi © peggio. 

II pubblico stava per irrompere nella pista quo 
intervance l'ispettore Cicognani com molti agenti, d* 
lo impedì, e sorregliò i giocatori nel tempo che cas- 
Diarono abiti, e li feco scortare fin quasi alle im 
abitazioni. 

Le autorità si sono interessate di questi fatti, n 
non essendo stata provata la frode, fu dociso di ue 
sopprimere il totalizzatore, è di aumentare la riz- 
lanzd. 


Ii < iteconD4 PIANISTICO — MORTO DI FAME. 

Ft da Milano: 

11 meestro Angelo Grsvagoy hu terminato ieri 
I'Rden il eno record pianistico di venticinque ore È 
resistenza al pianofirta È 

Egli contianò 3 suonaro totte la giornata di ix (I 
senza atancarsi un minuto, senza Satervallo fra mf 
sonata © l'altra, Quando ere obbliga'o ® bere quaì 
uoro, qualche Bicchiere di brodo, Jo fmx0va adopersì 
ls destra c continuando a suonare colle sinistra. È 
E così, senza approfittare nemmeno di un deî ti 
minuti accordatiglî, il Gravagoy arrivò alla fue di 
sto straordinario record in ottime condizioni d' lia 

50 © termizà 


di applausi che accompagnarono Îl coraggioso nsest 
per tutto il tragitto dal pianoforts al vestibolo, 
foco immelistamente dei bagni d’acqua ghiacciate 
mani ed ni polsi, un po’ arrossati © gori. 
Durante lo venticinque gen ii Gramgey poni (BÉ 
mai dalla sadis, te 
Visitato dai dottori Sala e Ghezzi durante ls zi | 
nata, questi ne conststarono lo stato assoluta 
normale e la calma perfetta del sistema nervoso 
Chi non era invece fu buone condizioni, che dom [| 
lasciar passare parecchi giorni prima di risczusiri 
la calza primitiva, è corto il signor Dumoiari Lusi 
cho compì l'altro, forse più terribile, record di «È 
stero senza interruzione allo venticinque ore di si 
pellamento, 

— Nel paesello di Trezzano Rosa, fn prossinità © 
Cassano d'Adda, moriva il 19 agosto un banbio 
16 mesi : ol il medico comunale, nella visits di 
statazione, si convinse trattarsi di decesso per =" 
canza di cibo. 

Informato del fatto il pretore, si crdinò lastist 
che condusse all'arresto inmeliato degli innani © 
nitori, certi Bosisio, perchè il risaltato di ques 
topsia ha confermato piemamenta i sospetti del mei 
comunalo signor. Brambilla, 
ee e 


le disso con soddisfazione 
- il mio anello ti fa bene; ebbene guarda, 
io te lo regalo. 

— No - rispose Amelia - non voglio che 
te ne privi; ma ta me lo presterai quando 
avrò l'emicrania - e osservandolo bene, 
prima di restituirlo alla ragazza, vide che 
eravi finamente incisa la parola sousenir. 

— Ricordo, di che? - si domandò fra sè. 

Fra tutto le ragazzino che praticavano 
Amelia, quella cui Isidoro aveva' regalato 
l'anello preservatore era divenuta la sua 
favorita. 

Quasi tutti i giorni, per trattenerla più a 
lungo presso di lei, le raccontava qualche 
lunga storiella, di quelle chedivertono i bam- 
bini, e nel meglio del racconto improvvi- 
sato con i ricordi delle sue letture di alma- 
nacchi e di favole, s'interrompeva accu- 
sando un improvviso assalto di emicra 
Vedendola poggiare la testa fra le mani, 
la ragazzina cavava subito l’anelio che 
portava al pollice per non perderlo, e lo 
metteva al dito di Amelia. 

Ma allora accadeva che in Inogo di com- 
tinuare la storiella interrotta, Amelia ri- 
maneva silenziosa e riandava ‘con la me- 
moria ai suoi fatti particola 

La bambina che s’impazientiva per que- 


ste interruzioni e che aveva rimarcato che 
Amelia si formava quasi sempre nel mo- 
mento in cui le prestava l’anello, un giorno. 
si ricusò di darlo dicendole ingenuamente: 
— No, non telo yoglio- più dare. In 
luogo di guarirti, ti fa del male, Prima non! 
avevi così: spesso l'emicrania come da poco 
tempo în qua. È 
Questa ingenua osservazione fece arros- 


sire Amelia e poco tempo dopo studiò mi“ BÉ 
pretesti per invogliare la piccina a desi 
rare un oggetto che le avrebbe ricusa! È 
fino a che da sè stessa non le avesse p° 
posto di fare il cambio con l'anello. 

Se Amelia desiderava così ardentemat 
l'intiero possesso dell'anello, era per 
vaga speranza ghe suo cugino avesse un'it* [HI 
che in verità questi non aveva aut 
giorno in cui per puro caso l'aveva in0*| 
trata alla fiera. $ 

Isidoro, non vedendo più la cugine, * 
soffriva perchè veniva a mancargli il no 
di sfogare il proprio dolore per la n‘ 
della Lizon; ma a poco a poco non ave? 
più persona cui parlare dei suoi disp” 
ceri, immagine di lei se non si can 
completamente dalla sua mente, ani 
prender posto fra î più lontani ricor. {BS 

Aiutato dal tempo che lentamente 
duce l'oblio, a poco.a poco egli aver 
presa la sua esistenza vegetativa 6 ric 
quistata quella beata serenità che prod” 
l'indifferenza. 

Se egli era stato colpito dall'aspetto !* 
laticeio di Amelia, dopo una lunga ass<5 fi 
il sentimento che aveva provato nos 
sa al di là di un banale interesse 

non sì era panto preoccupato fi 
dia malo che Pavovaos 
della festa, av 
soltanto soddisfatto ad un'usanza, e 10825 
da seguito al rifato aveva voluto reE25; 
sua piccola compa; l'oggetto 
veva destinato a lei, rupi labe 
tega dove aveva comprato l’anello © 
quella in cuì si vendevano gli oggeti 


costoti e meno volgati: va pis, 

Jetto sull’anelto la parola soscenir ch” 

ha si:compicera di confondere c02 4 
iz. Pirati 


ROMA 


x 6 aguito, 
LA BICICLETTA. 


Inaugurando, il tredicesimo anno, ‘della 
sua vita, la £ivista velocipedistica di To- 
rino, nella» rubrica! Chiacchiera;! mi fa lo- 
nore di ricordare e commentare un mio 
articolin‘a, pabblicato nelle colonne. del 
Fanfullci, nientemeno che il giorno 10 dello 
scorso mese. Ma l’autore delle Chiacchiere, 
fra un commento e l'altro, mi fa dire delle 
cose ‘che non hanno mai avuto posto nem- 
men‘, nell’anticamora del mio, cervello. E- 
vid‘mtemente l'egregio scrittore. non ha 
letto il mio articolo. E che non l'abbia 
letto lo prova il fatto che egli ha dato a 
‘uel mio povero pezzo di prosa. un titolo 
riverso da quello che io vglli mettergli in 
testa. To scrissi La bicieletta al monte 
non Il Bicieletto al Monte! È 

Noa mi sarei mai permesso di cambiar 
sesso a quell’aff.re che nel campo del'o 
port ha acquistato così grande importanza. 
È poi - lo debbo dire — sulla bicicletta an- 
drei anch'io a cavallo tanto volentieri, ma 
sul bicicletto no, proprio no! 

A un certo punto l’autore delle ‘Chiac- 
chiere chiacchiera così 

Fra l'altro il frato barlone în tonaca’ di giore 
lista disse che. ara che si accettano al Monte » si 
potrà camminare lîberamento per le vie senza tema 
di averne ammaocità i cali. 

FA, no! frato Fanfu/a.. Tu nou avrai ammaccati 
} calli perchè Ì ciclisti sono tutti gento cortese ed 
ammodo, voggento e bene-pelalezgiante, cho sm dove 
‘3 e como sì dere andare, abile mel giuoco del -voi- 
taggio © del timone, capace di pasasro în uno spazio 
di trenta centimetri webza colpo, — anzi, semza gamba, 
1ò piedo, nò etinco fariro 

Per questo, amico Ziinfufa, e non già per Îl fatto 
che tutti } bicicletti finiranno al Monfe, ora che si 
4 Jora schiusa la via, tu. potrmi camminare senza 
pensieri e... calli pesti per le rie! 

Protesto, protesto, protesto! 

__E protesto perchè Fanfulla non è un 
Srate burlone înstonaca di giornalista, ma 
un giornalista serio in tonaca di frate bur: 
lone. Protesto perchè non ho mai detto che 
sì potrà camminare liberamente per le vie, 
sonza tema d'anerne ammaccati i calli, ora 
che i velocipedi si sccettano al Monte. Pro- 
testo giacchè non lo mai dubitato che i 
ciclisti sieno gent cortese, bene pedaleg. 
gianie © abile nel giuoro del volteggio e 
specialmente del timone. Protesto infine 
perchè ammesso pure che i ciclisti non ab 
biano tutto quel po po’ d’abilità da me non 
contestata, io non ho nulla a temere peri 
raiei calli. 

Non ho calli! 


È lo scrittore aggiunge: 
spercechè tu dvi sapere ehe bicicleti è quanto 
hs di più caro al mondo il biciclista, per' esso. &ì- 
cribca spesso l'amica del cuore, per ams0 sacrifiche 
rete l'ultimo @ più caro e più prezioso gioiello, dal- 
Toviogio al paletò (intendi? ), ma mon si degrade 
rebbe maî al punto di fimpornare la macchia adorata, 
te per lui di ogni gioia, di ogni suprema letizia... 
Eh! lo so e nehola prova. L'altro giorno 
fra me e un ciclista accadde questo dialogo: 
To. Presta pér nora 1a tor, Vicieletta. 
La bicciotta 21! ai. Piuttosto l'amica dell 


cacre. 
lo. Pazienza! Dammi qUAll& Farò alla meglio. 

Ve l'ho da diro? Le Chiacchiere della Ri 
vista velocipedistica mi hanno convertito al 
ciclismo, © dosbani'acquiaterb'una bicicletta 
che sarà per m&@, ne son certo, fonte d'ogni 
storema letizize, 

Ogai notte, come ua trovatore del ve- 

in stampo, me ne andrò sotto le finestre 
del suo castello - perchè la macchina ado- 
rata ha ua castello... di ruote a ingranag- 
gio - e Accompagnato dal liuto, canterò 

O diciclotta amabile, 
Lure degli ocebi miei, 
Per te sospiro e spasimo, 
L'anima mia tu se 

Purché un bel giorno essa non mi pro- 
guri dei dispiaceri e. delle contusioni a.la 
fronte... facendomi cadere in terra! 

Se questo accade, la porto al Monte 
è ciao! 

Però, siccome d’un tratto non potrò di- 
menticaria, la notte sempre armato del mio 
liuto, andrò cantando per le vie di Roma : 

Biciclettin — Ne' sogni miei 

Brillasti an di — Ma ti pordoi! 
E, dopo ciò, augurii sinceri di lunga vita 
i Rioila celocipedistica entrata. 0t. ora 
1 tredicesimo anno; nell’età della ragi ne. 


hy. 


Temperatura d' 
All’Osservatorio astronomico 
Romano: 
Massima 310 0 - Minima 199 0, 


a temperatura massima in Italla 
(pelle 24 ore che terminarono alle sette ant. 
Palermo 35,2 — Lecco 34,6 — Catania 34,3 — 
Foggia 38,8 — Siracusa 98,4 — Ancona 32 — 
Eavenna 31,2 — Messina 30,5 — Roma 30,2 
— Bologna 29,3 — Milano 27,6 — Firenze 27 — 
Venezia © Napoli 26,3 — Genora 28,6 — Torino 
26,5 — Livorno 2 
All'estero, (osservazioni del matti). 

Ateno 26,9 — Costantincpoli 26,4 — Trieste + 
Malta 24,4 — Nizza 20 — Pietroburgo 19,9 — 
Ynrigi, 16,9 — Budapest 16,6 — Monsco 19 

nave 15,6 — Amburgo 15,4 — Ginevra 15,2 — 
Arenagelo 15,1. 


La ricorrenza di domani. 

1887. Francesco. Crispi, ministro ‘dell'intervo, 

succode al: defanto Agostino Depretia, come presi= 

dente dol Consiglio, €, interinalmente, comò ministro 
dorli esteri. 


lei Collegio 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustinno (ore 6) Gimsco del 
asilone 
Musiea. 


th piszzai Colonna: Stasera delle 9 alle 11; 1a ‘tenda 
comunalo' sissi © 


FANFULLA 


] ————___—____——_—__Ém_————É@@__—É@menÉrt@@@€@@€@s» sc ccS«x©xÈ)È 


Partenze. 

L'onafevolo Bid intatto! dillo Fhiize, parti 
ieri sera: per. Cominza, o). dovò ai tratterà 
un paio di bettimane, — "" 

Note vatlenie. 

Teri il Papa disse messa nella sua cappella privata 
© quiudi ricovette în libia ‘parecchie persone, 

-— Domani deve irrivaro in Folsà n pallegrinag 
gio americano diretto a Lourdes. Esso sarà riceruto 
in unienza dal Pontefice, 

— ll card'nalo Rempolla, segretario di Stato, 
diede ulienza al signor Luigi Madris, agonto confi= 
denzialo del Venezuala. 

Un ricordo del Corgresso medie: 

signor Lnigi Censi ha ideato, ed il giorane in. 
Seguere Ferrante ha esegnito, un quadro-ricordo del: 
Tultimo Congresso medico internazionale tenutosi in 
Roina nel corrente anno. 

La Vellissima ides è stata: splendidamente resa dal 
lavoro paziente et artistico eseguito nello studio tec. 
nico Ferrante-Marchisio in via. Lamarmora, 8, 

La superficie del quadro è di Sà. metri. quadrati, 
contiene circa 1,000 fotogratio di melici, e sulla 
cornice formata da una sagoma a divisioni vi sono 
clrea 30,000 nomi. 

‘Alla sommità del' quadro, sormontata dalla stella 
dtalia, spicca ii olo run'aquila reale (chie. seggo lo 
stemma sabaudo, © su) fondo si legge: Congressus XI 
Internationalis Romae MDCCC.XC.IF. 

Artisticamente disposte spiccano quattro grandi fo- 
togralis rappresentînti il. Palazzo dell'Esposizione doro 
eble luogo la mostra d'iziene e presidii chirurgici, 
il Policlinico, lo Termo di Caracalla 0 il testro Co- 
stanzi dove si foco l'insùurazione del Congreso, 

Gli stema delle prinéipali capitali del mondo e 
‘quelli di tutto Jo città d'Italia collegano le diverse 
aivisiont* det quatro, — 

In conelusione, un Tavoro che sarà apprezzato 
quanto merita. 

Un altro lavoro che abbiamo pure ammirato nello 
studio Ferranta- Marchisio è l'albero genealogico di 
Casa Savoia, eseguito in miniatura. ed offerto alle 
Loro Maestà in «occasione; delle. feste; per Je loro 
ocz d'argento. 

Un Jaroro finissimo che ha frottato rallepramenti 
&d onorificenze all'satore. 

La Provvidente 
(Cooperativa agricola=popolare in Italia). 

Ieri sera, cortesemente invitati, abbiamo assistito 
alla inaugurazione della sode di questa Società in ria 
Monserrato, 75. 

La Società che ha delle grandi idee umanitarie, de. 
mocratiche e di educaro le masse al risparmio ed al 
mutto soesbrso, mettendo da banda qualunque prin- 
@ipio politico, ha per direttore generale il signor Gio- 
vanni Monti, il'quale, dopo di avere anmuaziato le 
adosioni di- spiccato personalità politiche e del comune 
di Roma, svolse il programma, dimostrando l'utilità 
dellIstituzione. 

Tof) con nobili parole 1% stanpa tutta, largamente 
rappresentata nll'adumanza, per: d'appoggio dato fn 
dall'inizio di questa idea, ed esortandola a conti- 
filare ls propaganda per lu sviluppo della me- 
derima. 

Hi discorso fa spesso interrotto da applausi 

A villa Borghese. 

Moltissima gente ieri mittiaà pet 'inaligurazione 
dal puòvo viale parallelo ni trofter,/ dellax.gireonfe= 
renza di 1,600 metri, ‘e per lo corse valocipadisticho 
di resistenza indette dalla Società ginnastità € Roms >. 

Prima corsa — Lazio — Chilometri 10, Inseritti: 
Luigi Angelini, Ricciotti Salvati, Soerate  Montei- 
‘merîi © Lolli Piloio. 

Questi giunse primo, eserendo il percorso in 16 
minuti, Angelini in 17, Ricciotti in 19. Il signor 
Monteîtnanli si ritirò dopo 8 giri. 

Ssconda coma — Roma — Chilometri 15. Inte 
ressantissima. KS 

Gorsero : Achillo Galadini, Lolli Pliok, IN" Gre: 
riele © Riociotti Salvati. Quest'ultimo si ri 
dopo 4 giri. Galaaini © De Grez, tutt'e duo della So- 
cietà ginnastica « Roma >, si mantennero, lungo il 
percorso, quasi sempre uniti. 

TI primo arrirò in 26 minati il secondo in 26 e 115 
e îì signor Lalli in 31 minuti, 

Nel pomeriggio gran concorso di pubblico nel giar- 
dino del Jago per assistere ai gincchi in acqua, agli 
alberi di cuccagna e alla caccia delle anitre. 

Molta allegria © nessun inconveniente. 

Per i militari In licenza. 

Come è noto, il regolamento per le licenze nel re 


gio esercito stabilisco che il militare di truppa che 
si reca in licenza, debba, nello ventiquattr’ure suc 
cessivo al suo arrivo nel luogo iu eni la dichiarato 


voler fraire della licenza, prosentare personalmente il 
biglietto di licenza per il wisto jal comando del di- 
stretto militare, se vi ha sede, ed iu caso diverso al 
comandante locale dei carabinieri reali. 

Siccome molti comuni distano considerevolmente 
dalla località sede di un comando di carabinieri, 
così la prescrizione “surriferita.. obbliga il- militare, 
talora in licenza di brevissima durata, a perdoro an- 
che un'intiera giornata per recarsi a faro vistare il 


Quindi, 
geriro il militare, che si roca 


talvolta gravoso, il ministro della guerra è vento 
modifiaro la cita. dispone 


nè di carabinieri, debbano far vistare il biglietto dal 


sindaco. 
1 cadavere d'un amnega: 
Stamani mella Jocalità detta dei Tre Colori sulla 
sponda sinistra del Tovero è stato rinvenuto il ca- 
dayaro d'un giovano di 26 auni circa: capelli o batt 
neri, corporatura robusta. Ritiensi ‘sia l'iplerato 
telegratico Luigi Citro annegatosi il 8 corrente. 


A derta sbernia. — Stamini alle 
um caraliniero di stazione a porta Portese ha fatto 

ad à1la Consolazione un individuo: nbriaco fra» 
alcio culle trentina, con ferite nel capo che furono 
dichiarate snfiabili in un palo di: rotfiziaze, 76Alro; 


complicazioni 


Rissa. — Allo spade di Sant'Antonio stanotte 
fa trasportato G. Dessi di 28 anni giardiniere a 
Villa Ada, il qualo in lit con un certo I. Leanzi, 
che sta all'osteria dei Cacciatori, ricevette parecchie 
bastonate dal suo arrersario che' scomparve. 

Una costola rotta, una ferita alix testa e cone- 
guenti tre settimane di cora, se pura basteranno. 

1 fatto avvento davanti alla villa. Grazioli fcot 
di porta Salara, 

Furto. — in via Palermo, nell'abitazione del 
macellaio Cosaro Joppi furono rubato quattrocentocin- 
quanta lire in denaro e vari. oggetti valenti un cin- 
quecento lire De'ladri finora nessuna traccia. 

Una seliiopiiettata. — Ano spedale di 
Sant'Antonio iori fa ricoverato G. Celazzi, carrettiero 
di 25 anni, da Ceprano, coa una larga ferita al fianco 
sinistro prodotta da una facilsta, tiratagii nella te- 
di Casalbrucisto, mentre v'era entrato per rac 
coglierri un po'd’erta, dai guardiano Costanzo Valeri, 
di 37 annì, da Ronciglione, il qualo fu arrestato 

Barutfa, — A Tivvii i fratelli Mosì 0 Sa 
mnuele Astrologo, mercanti romani, attaccarono lite 
con un certo Luigi Cola al quale diedero pugni e 
calci in tanta quantità da farlo staro 5 Ietto a er 
rarsi per una dozzina di giorni. 

Investimenti. — Io piazza di San Pantaico 
una vottara investi l'arvocato Giuseppe Brunetti che 
portò parecchio lesioni uaibii io um ventina di 

— E un'altra vettura in via <Uofredo Mameli 
vesti Luigina Scaglietti di 8 siti, lo” quale dortà 
stare in cora un paio di mesi pet Jo ferite riportate, 

Suleldie. — Nel pomeriggio di ieri Maddalena 
Severini, pesarese, di 38 anni, in via Natalo Del 
Grande, 12, 20 piano, per dispiaceri. domestici, si 
gottò da una finestra nel cortile. Fu trasportata ca- 
davere all'ospedaie. 
ravisaima disgrazia. — In Anzi, 
mentre il signor Raffsole Garofalo, segretario al mi- 
nistero della guerra, prendora on bagno, fu colpito 
ds sibope e'quasi subito cessò di vivere, Quel di 
‘graziato signore ha un fratello tenente d'artiglieria, 
il quale attualmente. presta sertizio 51 poligono di 

tano, 


Cacao Tel 


€ Droghieri. 


iui ur—acioniat 
"} ba 
Cacciatori!!! 

Se volete acquistare delle belle Fiaschette 
impagliate solide ed cieganti a L. 2 e 3,50, 
rivolgetevi alla Ditta ‘A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di Cent. 60. 


SI AVVISA ®sretabilo eilentera 


ora trovantesi ai Bagni 
odinvilleggiature che la Ditta A. Taboga 
trovasi sempre fornita anche in estate del 
solito Burro qualità ineccesionale, © che 
spedisce ovunque a 11? postale in apposite 
scatole di latta. Prezzo del Burro L. 3,15 al 
Kg. più L. 120 psr la spedizione e relutiva 
scatol 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


VAI tai 
Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito © delicato. 
Si vende in cassette di latta 
a L. 4,50 ognuna 
Per le spedizioni in 
gere cent. 60 
Depositore vonidita in Roma presso A-Ta 
boga, Nuovo-Tritone £4.a 46. 
Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a Li 4,50.la bottiglia 
Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, di a dii. ig 


Cambrinus Chalet = Grso Corserto Istrumentale 
pesanti 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: CALORE — ARCOLE > CREOLA 
coLnà, è paroli in eroeez 


provincia | aggiun- 


RAGNI 


NGURIA 
caRRO 
pio 
A 
Metagramma. 


— Le donne mi appetiscono 


Logogrifo. 
assomigliamo a neopole 
Fui bravo manzoniano, 
© ci solfeggia il musico, 
Mi dicono al Sovrano. 
Iirigo quel di Bergamo, 
è dormo più de’ buoi. 
8. Con noi co l'han gli anarchici, 
per doventar poi n 


1 Ferro China-Bisleri è gustosissimo. 


Sei ao el FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Ad Algues-Mertes. 
Nîmes, 6. — Una compagnia del 1638 
fanteria è partita per Aigues-Mortes, dove 
si temono disordini. 


| che ha composto un nuovo inno aner- 


L'invio di truppe ad Aigues-Mortes è 
stato motivato dal seguente fatt ° 
 Otto.operai. italiani, giunti ad Aigues- 
Mortes per prendere parte ai lavori delle 
saline, i quali devono esser ripresi oggi, 
furono fischiali dai Francesi] 

Gi ltnbavi n DO 4 queda 
Ghienza, rigaritrono tosto per Nimet 
11 prefetto, informato. dall'incidente. di- 
spose. per l'invio di truppe ad Aigues- 
Mortes. 

Parigi, 6. (F.) — Al Matin risulia che 
ad Aigues-Morte: c'è un grandissimo: for 
mento contro gPlitaliani. îl sindaco li in- 
gitòra starsane nello loro. case finchè il 
frofiabile pericolo sia passato. 


L'assassino di Carnot. 

Parifi, 4. (F.)— Caserio riceve il tratta 
mento dei condannali 2 morte, cioè gli 
somministrano tutto ciò che egli vuole. Gli 
fu tolta la cosidetta camici: forza, per- 
ché egli si dimostra tranquillissimo, tanto 


chico. 
Cipriani in Belgio, 

Parigi, 6. — Amilcare Cipriani, il famoso 
rivoluzionario, romagnolo; hat lasciato: Pax 
rigi, ‘ove non si sentiva più sicuro dopo 
l'approvazione delle leggi eccezionali, e si 
è récato a Bruxelles. 

Interrogato. dagli amici se era dispiacente 
di lasciare Parigi, rispose che a Parigi 
non si sentiva in esilio per il gran numero 
amici che vi conta, ed essergli doloroso 
il partire. 

Assassinio d'un esploratore francese. 

Parigi, 6. — L’esploratore francese Du- 
treuil d’Erhîns venne assassinato nel Tibet. 

ll ministro franceso a Pechino ne re: 
clamò il cadavere @ chieso pure che gli 
fossero consegnati i documenti della mis- 


sione. 
ministro Wekerle a’ suoi elettori. 

Nagy Banya; 5. — Il presidente. del 
Gonsiglio ungherese, dottor Wekerle, parlò 
dinanzi ai suoi elettori sulle questioni re- 
lative alla. politied* scolesiastica, che do- 
mina la situazione. 

Egli disse non nascondere che la que» | 
stione del matrimonio civile non era una 
questione di forma, ma che ssi trattava di 
una lotta fra i reazionari ed i liberali 
Espresse la speranza che ie dimostrazioni 
dell'opinione pubblica faranno pure cessare 
l'agitazione tuttora esistente. Confida nel 
patriottismo di tutti e che alcane classi 
non si opporranno alla legge; ma, in ogni 
caso, lo Stato avrà abbastanza forza per 
impedire ogni contravvenzione alla legge 
stesso. 

L'oratore trattò poscia la questione della 
riforma amministrativa. 

Riguardo alla questione della nazionalità, 
egli dichiarò di non conoscere tale que- 
stione. All'estero vi ha chi si lagna di una 
magiarizzazione inumana e brutale. Chiese 
ai suoi elettori appartenenti a diverse na- 
zionalità, se videro mai una persona ma- 
giarizzata con violenza. Se ve ne fosse 
qualcuna, bisognerebbe punire l'illegalità, 
perchè il terrorismo non mettesse radice 
nel paese. 
ichiarò inoltre che occorre regolare il 
diritto di associazione e riunione, in modo 
che non si possa ledere l'integrità dello 
Stato. 

La guerra tra la China e il Giappone. 

Shanghai, 5. — Nessuna notizia è giunta 
dal teatro della guerra fra Chinesi e Giap- 
ponesi, salvo la vaga voce della presa di 
tre navi da guerra chin 

Furono prese preca 
per mantenere l'ordine. 

Sono, segnalate alcune risse fra il popo- 
lacido @ giapponesi. 


ini a Shanghai 


Telegrammi partisolari dall'interno). 
Incendio a Torino. 

Torino, ‘. (Bertoldo) — Stanotte s 
cendiò il refettorio dell'oratorio di S. F 
lippo Con moltissimi sforzi si riuscì a sal 
vare la ‘chiesa. Oltre ai pompieri necor- 
sero sul luogo anche i bersaglieri. 

Danni piuttosto rilevanti 

1 ricatti in Sardegna 

Sassari/ è —Il.-francese Pats. viag. 
iando alla volta di Aritzo, riconobbe uno 
dei suoi ricattetori che era salito nelo 
stessa smo vagone 

La<benda, al momento del ricatto, si 
componeva di 12 uomini. Essa chiese dap- 
prima un milione per il riscatto dei se- 
questrati, e si contentò infine di quindi- 
cimila lire. 

Si attende la liberazione del francese 
Prat 


Collisione nel Faro. 

Messina, 5. — Nello Stretto è seguito 
uno scontro tra il piroscafo Tosegna, della 
Società siciliana, diretto alle Isole Eolie, © 
l'Amplia, della Società Corvaja, proveniente 
Imerese. A quello fa sfondato 
il fianco sinistro: a questa dannoggiata la 
prua. 

Nessuna vittima. | 

Per-salvarsi Amelia fu urenata al Ringo 
‘la Taseana a Villa Sar Giovanni: Costì, 
colto da congestione mori subito il coman- 
danto Vadalà. 

S'è aperta un'inchiesta. j 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


La partenza del ministro 
e del sottosegretario dell'interno. 
Alla metà di agosto l'onorevole presi- 
dente del Consiglio si assenterà per qualche 
giorno da Roma, per recarsi a Napoli. 
AI suo ritorno Ponorevole Galli 
gretario di Stato all'intern 
escursione neb.suo collegio di 
ove è vivamionte alleso. 
Motimento di prefetti. 
Il senatore Saladino Saladini; pref 


etto di 
Bari, è stato tramufaitò. a Messina, cd il 
prefelto a disposizione cav. Vincenzo Col 


mayer è stato destinato a Messin: 

Appena fu nota a Bari la nuova desti 
nazione del prefetto Saladinì, la deputa- 
zione pruvinciale perse na voto al Go 
verno piereboè al din: sto venisse revucmtu 
ma inutilmente poichè ierì stesso alle-&) 
pomeridiane il prefotto parti da. Bari. por 
Messina. 

Le dimissioni del cav. Venturini. 
Assicurasi che:in\seguito ad uu colloquio 


tirate le dimissioni inviate all'onorevole 
guardasizilli 
Il commissario régio a Milano. 

Gi si assicnra cheil Governo affiderà al- 
Ponorevole Adeodato Bonasi, consigliere 
dî Stato, Pafficio di commissario regio 
presso il municipio di Milano, di cui è v- 
ramai deciso il discioglimento. 

Il ministro Morin a Genova. 
ti ministro della marina, onorevole Morin, a vi- 


"itato Ja Scools superiore marale, accompagnato di 
presidente del Consiglio direttivo car. De Amezaga e 
dai professori della scuola. 


Si formò ad esaminare alcu lavori fatti dagii in- 
segnerî navali della regia marins, ed i varii modelli 
di scafi, interessandosene vivamente. 
Visito arche In copitaneria del porto, 
vova promesso, la Società di mutuo soccorso fra i ca 
pitani marittimi, e l'Associazione marittima. 
lori a bordo del Messaggero l'onorerolo Mori® lin 
Issciato Genova, diretto alia Maddalens, 

Il pagamento delle cedole. 
La Stefani comunica : 
« Ecco lo notizie riguardanti il pagamento dello 
coloio del consolidato 5 0/0 al portatoro a ti! 
81 luglio: 

nel Regno 63 milioni : 

allestaro 24 milioni. 2 

1 pagamenti all'estero si ripartiscomo così: Parigi 
liro 16,184,000 : Berlino: lire 14,671,000 ; Londra 
lire 8,238,000. » 

BORSA DI ROMA 
5 agueto 

Readita esordita 83 30 nom.; in chiusura per fio 
corrente 88 17 112: 3 12. 

Banca d'Italia 474 — Hanco Santo Spirito 299 112 
Mobiliare 192 — Bancs Genere 40 — Fer 
rorie Mediterraneo 450 — Ferruvio Meridionali 61% 
— Gaz 703 — Acqua Marcia 1020 — Omnibi 
147 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 2: 
— Condotto 120 — Molini 60 — Obbligazio 
ferroviarie 3 010, 265 — Fondiaria. Banca, Nazi 
nale 4 010, 474 — 4 119, 470 

Cambi: 

Parigi 111 40. 

Lonîra 25 04. 


BORSE ITALIANE de 6 amet 
NE. I prezzi sono a fine mese. 


è come 3 


Sanita coniate. 
» toe 

Ax Banca d'Italia 
> Mobiliare... 
> Banca Genera 
» Far. Medit 

» > Meri. 
» Banca Torino 
» Nusig. Gea. 

» Lenti. Romi. 
» Cot. Cantoni. 
Otbi, fare. 5 00 
>» Meridienati. | i 
Fond. B. N. 4 00! — 

> > adi — 


hi) LI 


ii 6011152: 
187 60° 197.60 — 
2810 2810 — 


Avete brone] vete catarro poimo- 
nar_ ? Ricorda 1e i medici consigliano 
la Pozione antisettica del Dottor Ban- 
diera, preparata daì Prof. G. La Farina, il 
quale ne ha fatto unico deposito in Pa- 
lermo, nella Farmaci: Nazionale, sita_ in 
via Toraieri e in Roma presso la R. F 

macia Garneri. — Tale specifico, debita- 
mento approvato, si cede per L. 4 la bot 
lig. Per posta. aggiungere le maggiori 


spese. 


M. MELACHRIRO E C. 


Fornitori el Governo italiano, di molte Cortî e» 
ropse, 120 Circoli, e 360 Reszimenli inglesi. 

Spagnelette Egiziane dell: più sco- 
rate fabbricazione e com tabuechi scelti © stagionati 
in Eglito. 

Domandark le nostre Sjagnoletto in tutte ie prin- 
cipali Città per tatto il mono, Ju Italia presso tutti 
i tabaccai sutorizzati del Governo italiano. 


Per Incidare a}le adoperato la Cre- 

SCIE MIELE ma itariana a con 
tesimi 50 la hottiglia 151) la doz. - 5,75 anti- 
cipate franca nei Regno - Depositi, Dreghe 
ria Olivieri. Corso 411-442-43-44-A (angolo 
Via Otto-canioni) e Via Torino 139 tdietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trer:), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed nlter- 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permazente del dottoro 
cav. R. Ascenzi. 


Rinomate speelalità. 
Prodotti Maggi 
Minestre istantanee ed estratto di carne 
In Roma vendibili dalla Ditta & Taboga 
senza aumento sui prezzi originari «he sen» 
ione: 
Minestre istantanee 
Re epaiagife «> SRCA 
15 è (alive 1 2900 
Estratto di carne in porzioni 
1 Gt rad LI TE dee sig Gitti © 
ezio) 


Salemme di piedi 


A Salt 


© — Concentrato Maggi 


118 Fisc |. rt 


Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46 - 


avuto ieri co! presidente del Consi 
cave 


Venturini, re generale. 
“della Corte d'appalto fi Palermo. cis | " ua 


Rrmemoert®a Snveumi Coronle secon: 
è sot "reca 


SOLO L'ACQUA 


(ORININA-MIGON, 


reparto can sist spociale consea è snlpga i capelli e [a barba 
‘mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E. CONTRAFFAZIONI 
i iipere sir aullatichattà i pome pregerelori 


A. MIGONE:C. È 


Miano - Via Torino, 1? - Milano 


Si vende da tutti farmacisti 6 nego- 
zianti di profamerie a L 150.6 L 2a 
fiala ed in bottiglia grande L° 8,50. 


Perle spedizioni pr pae pasa Cemtestmi 80 in più. 

In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46 ; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
Carlo Bode, Via diuratte; È. Capo ‘Dr 
chiere, Piazza in Lucine 


FERMET BRANCA 


Specialità. dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


lsdaglia d'oro @ gran diploma d'encre alle Eaponizioni 

Ficenze 1561, Londra 1908, Parti 1907, Vasi Î018, Pilaloaa 190, Parigi 1078 Spy 800 Bra 

BET A rt ae Arena 160) Lena 58, Bela Mi vii 160, Falcone 108 Sat 
Piena aaiolna Mi 1° Grado all'Esposizione Mondiale di Ohicago 1898. 

MASSIME ONORIFICENZE 


L'usd del WEMNET-BRASCA prvicào le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti © verm:: questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe so 
hastare a generalizzare l’uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo lix;.0; 
tomposio di ngredienti vegetali si prerde mescolato coll'aoqua, col: selta, col. vito e ‘col cafe. 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è som. 
mente antinerroso © si raccomanda sile persone soggetti» al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Moj:i 
accredrtati medici sostituiscono già da tanto tempo l'iso det Fermet-Bramea ad altri amari soliti 
2 prendersi in casi di simili incomodi. SR 

fetti garantiti da certificati di celebrità mediche o da rappresentanze Municipali è Corpi 


Presso Bottiglia grande L. 4 — Piccolo L. 2. 
Esigere sull' etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C, 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
itappresentanti per Roma: e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVA NOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sul C.. F. HOFER & C. - GENOVA 


RELA E 


mamua DELLA COR sapone 
Cacciami, Via Cavopr, 11; Cooperativa romana 

egli impiegati; F.lli Tommeneti, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C, Y No: 

gen Giovanni Droghiere, Via Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


i VINO 
. . . RABOSO DI PIAVE 
Ch 1non via ogopi all... L Extolaiori il’ “Nero e gentino MERRNIER-IBRANCA «i vendo ip Roma prosso la Dia A. Taboga, Va 


lesciusivamente daila Ditta Nuovo Tritone, 44 a 46. 
[JA .TABOGA, Roma, N 
alle condizioni offer ai programmi della ben nota Agenzia Chiari? Eeco trito 


Seo fa anta 38 agio viugiio POTENZA e STERILITA 


di 17 giorni in Austria-Ungheria, Dresd Se pon carionata PE n'e) si 
È ui ne È R 3 ARR È | se nou ca; ja 0 deformità delle parti fe ondatrici, vengono 
30 luglio, 27 ag e;24 seltembre di rt Sglimane Po Ital D.r TENCA con risultato felice, rinforzarido, mediante rimedi corrobora: 
deci, TERI, 1a ® un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
be: fsi, d Milano, dalle ®'alle £ pom. e por quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Ch 
psi R delle proprietà del salti: per corrispondenza, L: 16. È 
5 Zurigo. | 
Rigli-Kulm tn È 6. ; | ARTICOLI PER FUMATORI 
piove (franchi stu È al Sempione, Giaevra, L’IGIENICA 
dra, Scozia, Bi Rive del igo_ (1400 , fran od 
i pura rad 
iorni a Vienna, Bu- biploma d'onore - Nizza 1894. 
n ; o Atesina, Gi N Medaglie d'oro: 
}. Viaggio di uh mese, lasciando da parte “a Terra È 
une 3 Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 
ranch): India e ( -I Mondo® ai primi di’ gen= 4 a È 
franchi): India e Giro del Mondo® ai primi di' gen: PRLZO: ‘coperchio è in diretta comunicazione coi bocchino. 


Fi di porto in tut i 
dettagliati e sottoscrizioni serivere_o mandare l'indi- ROSSO SUPERIORE ae e lo 
CHIARI, via Dante, 6. MILANO - a ROMA, ursale a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


o N. 218 
VENDITA IN ROMA 
Dispensaz'hef Palazzo del Dram, "Quattro ‘Protime, 21.0. 


“ TINO FR EIS A Rinomato. Vino dei Piemonte |! DEPOSITO ii 
fili ; BO a L.1,25 la Bottiglia. presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Dirigere comrrissioni e vaglia all’ indirizzo 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma. Nuova Tritone 44 a 46 pa Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 2%. Milano 


LA. REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI i Tavpzione Generale lana 


SOCIETÀ RIUNITE 


reolina Concentrata Nava iigè tree 


Capitale emesso e ceraato L. 55.000.009 


£ ussolutamente innocda — È deodorante — È parassicida fi a ole + Non sporca non 
miacchiù + R:2) VOLTE — piu potente — più energica — più elicace esonoi Servizi pestali e commerciali marittimi italiani 
dell’ Acido fenico del Fenol Linee Transoceaniche 
Premiata nell’aunata 189: 'Gemora—Napoti-Messina — Sue: Aden-Rombay - Sigapura-totg 
Koeg (ogni 4 settimane) Genora-Monterideo-Buen.- dira 


con La 
MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE ET 
alle Esposizioni Internazionali igine di Brucelles, Marsizio, Parigi, Thais, Ginevra, Chico, Lonirà e Anverse n 
sn _ 3 Lince Mediterranee 
MILLE CERTIFICATI MEDICI Se Lat e o) de 
Unico Disiniettaute pei suo BUON MERCAT li reparano 1) litri di DISINFETTANTE. manala) — Genova-Napoli-Memina-Pireo-Smirne ° Salonicco Co 


Riuscita completa e garantito nel integrale in caso d’ insuccesso [pra elica eretti i renti 


RICONOSCIUTA S E abitazioni, appartamenti, na vigili, na 2is-Aocoua—Rari-Brindisi-Alemandria (ogni 2 « 
caserme, ospitali, i, pri; Anci acque stagnanii, va 
i per bestia n n sario di 


siraggete s - 
È ione del sudore dei pie: Il ta: Ra Li samale) Aa ten va-Livormo-Cagiiari-) ini.;-: 
Disialezione genetnia obo i bagni — Disinfezione dei denti o delìe Distruzione d'insetti Sfax-Giabes=ferta-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo 
carafaggi, pidocchi, pulcì ecc. 
8 ni si i Ù La Ri f tania=Malta (settimanale) 
spediti, colei, caserme, prioni. stabilimenti fiala dovredhero nell'interesse seneral dell'azione esserne pravvist, rminetcera i ia er 
a o Cagliari Gettimanale) — Cagiiari-Oristano-Portoturres (ogni 
S'impiege scivltà nell'ucqua nella proporzione del 1 per 1000 e precisamente di 1 gramma (25 goccie). in un litro d'acque. setrizsane) — Palermo-Cacllsri {uuttimazale) — Gemora-Li 
Guardarsi dalle contraîfazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica sitata GG. NA V IGLIO — Intra. Bastia-Fortotrres (settimanale) — Genova-Livorno-Mudlalena- 
Prezzo di vendita: Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profumato sila Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pucco postale aumento di cent. 69. Fertotorres (settimanale) — Napo!l-Cagliari (settimana! 
Deposito e_ Vendita in Ciritavecchie-Golfo Ameti YHiord. criere) — Palarmo=Napsi 
ROMA — Presso. An. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. tene a 
labris-Mosci:a (trisottimanale) — Palermo-Trapani-Marsals- 
Selaed_P. Enpalocio Licata -ProniinCatania cottimeae). 
Servizi mimori 
Livern>-Port. ferraio-Santo Sveitao (bisettimazale) — Purtoter- 
raio-Piombia- (giornaiiero) — Golfo Aranci-Maddalens (bisetti 


G Bf uncaie) — Partovesnie-Cariotirio (cicalino) — Porto sant 
‘nano Gigio (0 ea gr; pet'inane) — Palermo {stica (l- 
GRif settato) — orto. Empetocio— Lian tnev-Par 
Mento) ci (etti 0 Tei 
Linee com sr. nel Tirreno Agriatico aì Danabio ejMarfiero 


Lala ; Far infociouioni dicieni sm Lune, Genoa, Pulzcoa regoli 
Igieniche antirewmatiche Piso Agezza gli dela Socio, Je tati gl ale’ fait divini 

A N. E. Talcisò di quariitene ! sorvici delta S lb 
pura-tana garantita e raccomandatea-. Mil usi è tue site memi e Sri 


dal Grenaio, 19% 


Prot. Sen. P. MANTEGAZZA Cet 3 
Proverbio : Veneziano : i nt 


ACQUA è LANA TIEN l PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Ricbiedore cataloghi grati Direriine Stabil GC Héri 


Tabega, Via Nuova Trifore 44 a 48 - ROMA, 


"A Venga 


ac VANHOUTEN 
Mento pritit È. PARORA, Ron, succo Tritone de © 66 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


ANPULLA 


Cent. B in tutta Italia 


Mercoledi 8 Agosto 1894 


© ROMA - Martedì 7 Agosto 1894. 


IN SICILIA. 


Il Ministero, a quanto pare, sta se- 
guendo,nella questione della Sicilia; quello 
stesso procedimento: che. ha seguito, o 
segue, nella questione della finanza. 

Îl bilancio è dissestato, perchè in grave 
e profondo disagio si trova tutta l'eco- 
nomia nazionale; a di questà punto cu- 
randosi, con'qualohe sumento di tasse 
decretato alla cieca e senza preoccupa- 
zione dei suoi effetti, il 
avere risoluto il problema 
e gli organi: ufficiosi danno. fiato. alle 
trombe © proclamano che la finanza d'I- 
talia è sistemata. 

La Sicilia è turbata © si agita, perché 
gravissime cause di malcontento vi re 
gnano;, perchè le amministrazioni; logati 
sono in preda alla partigianeria ; perchè 
i carichi pubblici vi sonv. iniquamente 
distribuiti; perchè il disagio, la miseria, 
ovunque, ed in talune località addirittura 
la fame, si'fannb' sentire, ed il Ministero, 
ristabilito colla forza l'ordine pubblico, 
delle cause del male non sembra darsi 
pensiero — nulla almeno tentò finora per 
rimuoverle — e crede e si dà vanto di 
avere risoluta la questione siciliana 

Ma s novembre, come ieri dicevo, il 
problema della finanza risorgerà più 
grave © più complicato di prima; ed in 
Sicilia oggi stesso il Ministero non si 
attenta di sopprimere l'eccezionale re- 
gime cui. quejla regione italiana fu 
condannata, perchè teme di vedere rin- 
novarsi i torbidi! e le agitazioni, delle 
quali neppure una delle cause fu finora 
rimosse. E nelle notizie che abbiamo da 
quell’isola ricevute, e di cui è cenno in 
altra parte del giornale, si racchiudono 
sintomi, che giustificano le preoccupa- 
zioni ed i timori del Governo. 

Io non disconosco — e sarebbe assurdo 
sconoscere — che la questione siciliana 
è grave, difficile, complicata e non può 
da un giorno all’altro essere risoluta. Ma 
în sostanza, a ben guardarsi, è sotto 
forme speciali e con sintomi più vivi, 
nulla più che la questione da cui l'Italia 
intera è turbata. 

È il paese che si sente a disagio; op- 
presso dalle esigenze fiscali mal distri 
buite, sproporzionale ‘alle sue risorse, e 
più ancora-da un ordinamento ammini- 
strativo farraginoso; complicato, spesso in 
urto colle tradizioni locali, sempre pe- 
dante nei suoi procedimenti, che taglia 
i nervi a qualsiasi attività, che soffoca 
nelle spire del regolamentarismo qual- 
siasi iniziativa, pur lasciando aperto l'a- 
dito ad ogni maniera,di favoritismi. 

Questa è l'indole della quistione, que- 
sto è, in riassunto; il‘malanno, per cui 
la Sicilia sì è agitata e si agita, e che 
turba più ‘© meno ogni pàrte del Regno. 

Che cosa fu fatto finora per tentare di 
lverla ® Quali idee; quali propositi ha 
manifestato.il Governo? Per la finanza 
i suoi propositi, le sue idee. si concre- 
tarono nelle maggiori tasse ; per la Sici- 
lia, nella repressione’ colta: forza, di cui 
nessun lo bissima, ma che lascia intero, 
se non più esacerbato, il male. 

La pacificazione della Sicilia fu detto 
costituire un gran punto di merito pet 
l'onorevole Crispi. Ma in verità per ora 
il merito parmi spettare unicamente ai 
nostri brevi soldati che diedero, come 
sempre, prove di ‘abnegazione. 

L'opera ed il merito dell’uomo di Stato 
è ancora da vedersi. 


Le eserazioni. capitali in Francia 
it 
di Herry, suo padrone, fa ghigliottinato quattro giorni 
fa. Egli mostrò un gran. sangue freddo, ascoltò In 
Le 
«hiero di chertrense. Poi, pallidissimo, col viso con. 
trafistto, ma senza alcim aiuto, si pose in, cammino 
Riti me ps dn 
ce 

rt EEE 
ae 

- Oltre a) Caserio, a Parigi, alle carceri della grande 
Roquette, si trovano due ospiti in attesa di essere 
Fhigliottinati. 

rn a 
l’altro si chiama Thierry ed ba assassinato una donne 
pen n pot 

fun 
cando a carte. ‘© sperano nella clemenza del prosi- 
Aarta della Repubblica. 


NOTE IN MARGINE 


Lo Memorie intime di Giuseppa. Gartbalii. 
La notizia ci visoo de Sestri. da uno dei nostri sor 
lerti corrispondenti balysari.. La signora. Guazio Tere- 
aita Garibaldi — che orat2bita/la propria villa a Cor 
Regliazo — sta scrivendo Je. Memorie, intime. del suo 
glorioso genitore, sulla scorta di ricordi e documenti 
che renderanno interessantissizzo un libro, che serà 
un n0oro monumento eretto dall'afatto filiale, più che 
all'eroe dei due mondi, di cui perlazo tanta statua e 
tanti libri, all’eomo privato, chi. fu un modello, di 
tontà d'animo, di semplicità, di rita, di tenerezza fi- 
sailiara. Tuiti/ possono scrivere di, Giuseppe Garibalài 
soldato della patria e caraliere della libertà : solo la 
figlia di Ini può rivelarei i tesori di gentilezza del 
cooro di Gizseppo Garibaldi, padro e amico affttocso, 
venerato da quanti ebbero la ventura di conoscerlo 
intimazzento. 

o 
La goerra.tra la China e il Giappone. 
Dopo îl proclama del Figlio dal Cialo, le alta au- 
torità civili e militari di tutte Jo province. chinesi 
sono state invitate a spiegare energia nel racco 
gliere vomini © danaro. Dappertutto infatti si aproso 
sottoscrizioni ; queste sottoscrizioni daranno resultati 
comsiderevali: tutti i mandarini in. disgrazia sotto 
scrivono. per somme rilerauti per ritormare in grazia; 
tutti i negozianti sottoscrineranzo 200 e 300 arie, 
anche più pet ottenere un bottone! bianco, azzurro © 
résso, 0 per avere il diritto di orsîre loro cappelle 
ufficiale con la penna di parone. Il brevetto dirà: 
— « Distinzione accordata per servizii resi în tempo 
di guerra ». — Quanto agli vomini si. procede ccaì, 
Le autorità in tutti i distretti pubblicano del “pro- 
clami nei quali promettono 5.0 6 tasle al mese (25 
x 30 lire) — più le razioni, a-tutti gli nomini di 
buona volontà chg consentono ad arruolarmi; © tatti 
i ladri dello campagne, tutti i disgraziati che rogo 
tano per le vie, i poreri contadini che le inondazioni 
@ la carestia hanno ridotti senza risorse, tromasdo 
così un mezzo per assicurare la, loro. esistenza, 2c- 
corrono sotto le bandiera. Quando si dice sotto le 
bandiere, non bisogna prendere questa espressi ono fi- 
suratamente ; le bandiera di tutte le dimensioni che 
spiega un corpo di truppe cinesi raggiungono un nu- 
mero prodigioso e costituiscono. un serio imbarazzo. 
Questi soldati portano Îl nome di valorosi 1per i ca- 
ratteri cinesi dipinti in nero sul disco di stofa di 
cai sono armate, sul petto e sulle spalle, Je loro ca 
secche di cotosina azzurra orlata. di rosso, Quella i- 
scrizione è destinata a spaventare il nemico. facendogli 
credere che tutti coloro che la portao ne sono degni 
per il loro coraggio personale. Si può facilmente ima. 
ginare quale possa essere l'eatità d'un. siffatto con- 
tiugente. 


id 

Le fosto di Orsage. 
Cominceranzo in Francia il giorno 9: esse banco 
un particolare carattere d'arte, specialmente per la 
rappresentazione chè verrà data all'antico testro di 
Orange. L'antico teatro va riedifcandosi: sono già in 
parte ricostruite lo scalinato in piotra dell'anfiteatro; 
Faltra parto serà di tavole: di tavole nguaimente la 
scena, all'antica. Non scenario, ma la bellezza mao- 
stosa delle raine. Questo teatro può contenere 7000 


Antigone, Il tentro antico d'Omage, che già ricorda 
le rappresentazioni di Eloisa e di Edipo Re ne! 1588 
ha anche Îa sus recente storia prima di arrivare alla 
restaurazione artistica d'ora. Tre nomi sono partico» 
Jarmente legati alia ana resurrezione: Augusto. Cari- 
stie; l'eutore delle pianto del suo stato primitivo mel 
prato del teatro romano; Fernando Michel (Antony 
Rdéal), lettarato, cho fia dal 1843 avea intuito Pef- 
fetto che si potrebbe rieavare da quel magnifico re- 
cinto per rappresentazioni sceniche © che prese l'ini- 
aiativa della prima manifestazione, il 24 agosto 1863: 
vi si rappresentò con artisti dell'Opéra, Giuseppe di 
Métul, e î Trionfatori di Rédl scritti pre la circo» 
sitanzà; il deputato Faure che si. fece, alla. Camera, 
difensore del monumelto romano ottenendo: dalla Cont- 
missione di delle arti na primo sussidio di quertata- 
mila franchi per costrolre i primi gridini. Quattro 
rappresentazioni seguirono la manifestazione del 1869. 
1128 0/24 agosto 1874, Norma 0 Galatea; nel 1886, 
l'Alboni vi feco applaudire il suo imperatore d’Etieà, 
©, nel 1888; Edipo Es e Most. 
od 
L'ananas pella Florida. 


terra 
l'ananta, Dacchè ri si coltiva, la raccolta 
pia tutti gli anni; Quella | di quest’ anno 
cinquantamila cesta = misura Jocale che equivale 
un peso di centoressanta libbîe e:2 un suméro medio 
di sessantaguattro ananas, Così la ‘cifra totale. dei 
fritti è quasi di 9,300,000 (quest'anno: l'amo pas- 
asto era.stata di 1,600,000. Il prezzo di ogni nna- 
nas è presso a poco di 25 centesimi ; il valore della 
raccolta dunque è stato; mel 1894;; di 800,000 fran- 
chi. Nel 1895 ‘quei. coltivatori contano «di fare 
1,600,000, nel 1896, 3,200,000... e via di seguitò. 
Così che fra una ventina d'anni’ con questa’ intrare- 
duta progressione la ricchezza intera dell'aniverso ss- 
robbe assorbita dal commercio: degli anavis. È de 
sperare che quei piantatori 1° ingannino nel loro caleoli. 
o. 


Cartolina originale. » 
Un negoziante di coloniali di Parigi ha ‘ricorito 


mnitivo delle foresta d'Africa 


o 

Per finire. 

Ampìre era l'aomo più distratto del mondo. Un 
giorno va a far visita ad un amico che non vedeva 
da parecchi ammi. Il portiere lo ferma e gli annunzia 
che il suo amico è morto Îl giorno innanzi. 

— Ghe fa! - sogginnge Ampire, preoccupato = 
salgo un momento per dirgli una parola. 


A Aigues-Mortes 


Aigues-Mortes, 6. — Gli operai italiani giunti 
ferì sono circa duemila, Alcuni fra essi furono rico» 
nosciuti e fischiati fino alla stazione ferroriaria. 

Parigi, 6 — Un comunicato del prefetto del 
Gard dico che nno speciale servizio di sicurezza è 
stato stabilito ad Aigoes-Mortes, perchè sopori arri= 
vati mumerosi operai per i lavori delle saline. 

Jeri sera, fca gli operai stranieri. arrirati, nove 
italiani vennero ricomosciati dalla folla. ©. fischiati. 
Essi dovettero abbandonare Aigues-Mortes, ma. nom 
vi fa alcama risa, né gli stranieri. vennero mal 
trattati. 


Nore Paricme 


Un colloquio coll'onorevole Hanotauz - Ita- 
lia e Francia - La stampa parigina - 
L'articolo dell'onorevole Rane - Un'idea 
del generale Yung - Gli effetti del pro- 
tezioniemo. 


5 agosto. 

Tn an salotto diplomatico mi sono in- 
contrate coll’onorevole. Hanotaux, il gio 
vine ministro degli affari esteri della re- 
pubblica, che è una bellissima intelligenza. 

La nostra conversazione, naturalmente, 
s’aggirò intorno alle relazioni franco-ita- 
liane che egli desidera migliorare, d'accordo 
sol presidente del Consiglio, l'onorevole 
Daupuy, e tutti gli altri suoi colleghi del 
Gabinetto. 

L'onorevole ministro deplorò che alcuni 
giornali francesi abbiano, more solito, e- 
sagerato il minuscolo 
dell'ufficiale francese 


la frontiera i 


scopo evidente di allontanare ogni 
cinamento fra i due paesi. I giornali italo- 
fobi non sono i più autorevoli, ma fanno 
del male. In nessun paese la siampa eser- 
cita tanta influenza come qui, ove tatti 
leggono. Ognuno, ecrettuate le persone’ ve- 
ramente colte, ha l'opinione del g ornale 
che legga. Se il giornale cambia oi 
i suoi lettori lo seguono. Ho conosciuto un 
portinaio, feroce radicale, perchè tale era 
il giornale che leggeva. Ma un bel giorno 
il giornale passò all’opportunismo, ed il 
brav'uomo divenne un opportunista sfega- 
iando ciò che aveva adorato. 

Il ministro lodò il bellissimo articolo che 
Ponoretole Rane, senatore e redattore sapo 
del Paris, ha scritto nel Matin, in propo- 
sito del noto in-idente. Pur troppo - egli 
mi disse-- c'è gente che ha interesse a 
mantenere il presente deplorevole stato di 
cose fra i due paesi, gettando olio nel fuoco. 
Spero - soggiunse l'onorevole Hanotaux - 
che l'articolo dell'onorevole Ranc avrà 
fatto buona impressione in Italia Le sue 
idee sono le nostre, cioè le mie e quelle 
del governo di cui ho Ponore di far parte. 

L'iltastre generale Yung, presente al col- 
loquio, soggiunse che era più che mai per- 
suaso essere il partito clericale che ali- 
menta la discordia fra VItalia e la Fran- 
cia, perchè giova ai suoi interessi. Sarebbe 
facile al governo, se volesse, conoscere l'o- 
rigine di tutte le notizie false e maligne 
che di tanto în tanto si spargono per ina- 
sprirè le relazioni di due grandi nazioni 
che non domandano che di vivere în buona 


Il'generale ha annunciato che’ parleci- 
perà al prossimo congresso interparlamen- 
tare della pace, che si terrà all'Aja il 3 
settembre prossimo, e che proporrà la for- 
mazione d’an Comitato composto dei mem- 
bri ‘più autorevoli del Parlamento francese 
‘© del Parlamento italiano, collo scopo di 
stadiare i mezzi più acconci per: riconci- 
vamente i due popoli oi due 
[ando i torti e lo ragioni 


d’ambo le parti. 
L'idea del generale Yung mi pare pratica 
e'buona; © se sarà sccettata, como mi au- 
garo, può essere! feconda di felici risultati 
per i due paesi 
x 


La discordia continua. a’ regnare nel 
cainpo d’Agramante, voglio dire dell’onore- 
vole Méline. 

Il'gran pontefice del protezionismo aveva 
dato ad intendere alla così detta democra- 
zia rurale di cui egli sè fatto il capo, che 
il nuovo, regime doganale da lui propa- 
gnato con tanto ardore avrebbe fatto la 
prosparità dell’agricoltara francese. Ai vi- 
tisnltori il protezionismo dovevarassiéurare 


il monopolio del mercato interno, liberan- 
doli dalla concorrenza straniera. 

Ma nonostante l'elevazione dei dazi do- 
ganali, i viticoltori non riescono a vendere 
il vino ai prezzi che desideravano e comin- 
ciano a prendersela col signor Méline. 

La Spagna, grazie all’elevazione del cam- 
bio, che ha distrutto i calcoli. del .signor 
Méline, è riuscita în questi ultimi. cinque 
mesi ad esportare in Francia _1,234,000 et- 
tolitri di vino venduti a prezzi elevatis- 

oli 

L'agricoltara soffre più che mai, 6 la 
erisi industriale e commerciale va aggra- 
vandosi. 

A quelli che si lagnano l'onorevole Mé- 
line risponde serenamente che il male sa- 
rebbe anche maggiore senza i benefici ef- 
fetti del protezionismo. 

E dire ch'io credeva tutto il contrario! 

LN. I 


LE STELLE CADENTI 


Fa caldo ? P 

Ebbene, consolatevi: nelle notti fra È 
e.il 10, il 10 e PIÙ, PiLeil 12eil 12,0 il13 
del mese in corso avremo la pioggia; la 
solita pioggia delle stelle cadenti. 

Dal nome della costellazione di Perseo, 
dalla quale pare si muovano, si chiamano 
Perseidi 

È un fenomeno che si avvera anche in 
altri mesi dell’anno, per esempio, in novem- 
bre. Ma le stelle cadenti in questo mese 
prendono il nome ‘di Leonidi, sempre dal 
nome della costellazione d'onde sembrano 
prendere le mosse. 

Vi sono poi le Andromeidi e persino le 
Lireidi, queste ultime, dono d'aprile. Lireidi 
è un nome che promette, ma non ci cre 
dete più che tanto: viene sì di 
non da lira di zecca; da quelli 
Co’ sei paoli, che Beppe Giusti assegni 
Dante se mai tornasse fra noi, c'è da farla 
piuttosto magra. 

x 


A proposito: il poeta sovrano alle stelle 
cadenti non ci credeva. 

E ne scrisse così: 

« Qualo per li seren tranquilli © pari 
Discorre ad ora sd or subito foco, 
Moreno gli occhi che staran sicuri. 

E pare stella che tramuti loco, 
Se non che dalla parte ue s'sccende 
Nolla sen perde ed esso dura poco... > 

Tanto poco dura, che ci vuol tutta lat 
tenzione d’an osservatore accurato per ac- 
corgersi di esso. D'altronde il suo campo 
è il cielo, e chi ci bada al cielo oggidi? 
Francamente, col solleone che ci saetta, io 
ne sfaggo volentieri la vista. 

A ogai modo la pioggia delle stelle non 
si manifesta che di notte; di giorno i raggi 
del sole ce la contendono. Si direbbe che 
il grande astro, assetato, se la beva tutta 
lai, Pegoista ! 

x ; 


E qui potrei, mettendo a sacco le tre o 
quattro Enciclopedie che ho sotto la mano 
le Enciclopedie sono Ponniscienza dei 
giornalisti — suocciolarvi un tesoro d'eru- 
dizione astronomica su cotesta pioggia che 
non bagna. uffrancandoci dalle noie. del- 
l'ombrello. Ma sarà meglio ch'io vi rimandi 
al professore Schiapparelli, che ne trattò 
magistralmente in un aureo suo volumetto 
e arrivò persino a contarle. approssimati- 
vamente. 

Non riferirò i numeri per non farvi am- 
malar di vertigine. Ma si mostrano talora 
in tanta copia, che Pesercito di Serso al 
confronto non era che una semplice pat- 
taglia. Fatevi dare un pugno in un occhio 
e ne avreto un'idea. 

Del resto oltre gli sciami. di’ stelle ca- 
denti, ai quali ho accennato più sopra, ve 
ne sono tanti e tanti altri. Fenomeni. d'an 
cielo ben diverso da quello di cui si scrisse: 

Chismasi 11 cielo © intomò vi sî gira 
Mostrandovi le sue bellezze eterne. 


Fenomeni, dico, del cielo politico. 
Xx 


N’abbiamo ‘avata l’anno passata una 
splendida manifestazione, con la pioggia 
delle Giolitteidi. La sua costellazione, dirò 
così, nucleare esiste sempre a Dronero. Ma 
è stato la sua una pioggia che non ricor 
rerà più. La moralità politica deviò da quel 
centro là gli sciami delle meteore, che do. 
vrebbero sciogliersi in pioggia luminosa. 

‘Al momento abbiamo . una splendida ir- 
radiazione di Orispeidi. Ma non c'è da fi 
darsene. Victor Hugo, un omino che la.sa- 
pova lunga tanto in: versi che in prosa, 
cantò mezzo secolo fa: 

Cost dine doile qui file, 
File, file et disporaie. 

Non è un,semplice distico, ma un. re 
sponso: il destino delle Crispeidi è fissato. 
Poi verranno; altre costellazioni, altre 
tellé cadenti con altri nomi e lasceranno 
stessa traccia che hanno lasciato nel 
cielo politico le Giolitteidi, che lasceranno 


le Crispeidi... i 


questi paesi. 

Le regio scuole italiane, quella diretta 
dalle brave suore d'Ivrea e la laica ma- 
schile, sono state le ultime a fare la loro 
solenne distribuzione con meno pompa, ma 
con più serietà, e, a parto ogni apprezza» 
mento, bisogna però riconoscere che queste 
nostre istituzioni, che tanti sacrifici ci co- 
stano, cominciano a dare i loro frutti eè 
acquistano le simpatie del paese. Possiamo 
contare di già fra le due scuole più che 
cinquecento allievi Di questo progresso 
bisogna essere grati al bravo nostro con- 
sole generale, cavaliere Bottesini, che vi 
dedica tutte le sue cure, e'all’abregazione 
e capacità del corpo insegnante, che, com- 
batte sulla breccia, lontano dalla patrie, per 
Yonore del nome italiano. 

x 

Il Re Umberto ha nominato ufficiale dei 
SS. Maurizio e Lazzaro il cavaliere Uberto 
Reggio. Questa onorificenza è stata appresa 
con viva fazione non solo dalla no- 
stra colonia, ma da tutta la città. Il cava- 
liere Uberto Reggio, intelligente, semplice, 
buono, è stimato da tatti indistintamente 


alla testa 
$ necsssario di o 
patriottica. 


Ecco una ricompensa ben meritata, ed 
anche io mi rallegro per mezzo del Far- 
fulla, essendo pure il signor Reggio, a 
tempo perduto, collega în giornalismo. 


nelia situazione bulgara, ma per essere 
imparziali, bisogna però riconoscere che 
Stambuloff era l’uomo più adatto eil vero 
osso duro per la Russia. Forse i tempi 
erano ultimamente cambiati eil presidente 
dei ministri non l'aveva o nonlo ha voluto 
comprendere, ma credo che era meglio 
adatiarvicisi. 

Intelligente, acuto‘politico, di carattero 
irrequieto, un poco superbo della sua on- 
nipotenza e -spesso eccentrico, ha tirato 
sempre diritto per la sua via. Forse troppo 
dittatore, quando pare non era di assoluta 
nocessità lesserlo, senza re 

pi ogni modo i Bulgari non 
Rovrebbero dimenticare che gli debbono 
molto, se non tutto. 

Dall’altimo risultato delle elezioni muni- 
cipali, tanto nella capitale come nellaltre 
città, î partigiani dell’antico dittatore sono 
stati’ battuti, mentre per 10 anni il Consi- 
glio manicipale di Sofia era composto uni- 
camente di persone a Ini devote come il 
personale amministrativo della capitale. E 
tatti ricordano le grandi dimostrazioni po» 
polari, che Stambuloff prediligeva. Ebbene, 
ora si vuole che sî, servisse degli impie- 
gati, dal capo ufficto allo serivano, dal pom- 
piers allo spazzino, i quali sotto le sue fi- 
nestre gridavano: Viva Stambuloff. 

Ma cadzto Stambulof, quale sarà per es- 
zere la politica estera f T'utti conoscevano 
il suo pi © in questi giorni 
stampa bulgara è scesa in campo per ri- 
solvere il problema. I giornali devoti an- 
cora all’ex-presidente domandano : 

1° Il consolidamento dei rapporti d’ami- 
cizia con la Turchia, e la conclusione d'un 
trattato d’alleanza offensiva e difensiva fra 
i due Stai 

2 Una adesione completa alla politica 
della triplice alleanza © dell'Inghilterra che 
sono disposte a riconoscere alla Bulgaria 


39 Il mantenimento dei migliori rapporti 
con tutti gli Stati, balcanici e conclusione 
di un trattato difensivo colla Rumania. 

40 Stabilimento di rapporti normali con 
tutte le grandi potenze e domanda di rico- 
noseimento del principe Ferdinando. 

Questo programma si riassumerebbe in 
due parole: impedimento di ogni riavvici- 
namento colla Russia, anzi lotta aperta. La 
stampa ministeriale risponde che in ciò che 
concerne la Triplice, la Bulgaria non deve 
prendere alcun partito. Suo interesse, suo 

vere è di mantenere la neutralità. Nè 
A todcachi nè russi; rta 

ulgari, questo èil pro; succes. 
fe 
litica estera. 

Certo che un'alleanza colla. Tarchia sa- 
rebbe una provocazione troppo Spezia alla 
Russia e il Sultano stessa non l’accatte- 
rebbe. Quindi la Bulgaria, senza distrug- 
gere lo simpatie del sno cuore; può consor. 


cop 


vare,a questo riguardo; l'indipendenza più 
completa, e con una politica calme, mode- 
sta e assennata, concorrere al manteni- 
mento della pace, di cui l'Earopa ha tanto 
bisogno. 

x 


Coma sapete, i negoriati tra ìl gabinetto 
d’Atene e î delegati del Comitato dei por- 
tatori stranieri, sono rotti. Durante l’ultima 
conferenza che hanno avuto con Tricupis, 
i delegati rimisero ai ministri una memo- 
ria contenente le ultime proposte dei cre- 
ditori. 

Su tutti i punti,fl’accordo più completo 
era stabilito, ma-i creditori oltre il famoso 
minimum fissato al 35 00 in oro, che il Go- 
verno aveva accettato, domandavano che 
si desse in garanzia il monopolio dei ta- 
bacchi e il bollo. 

Il signor Tricupis si rifiutò d’accettare 
questa richiesta, dichiarando che la consi- 
derava come molto nociva per la Greci 
e per conseguenza dei creditori medesimi, 
ed ‘însistè che il tasso minimum e la scala 

rogressiva venisse stabilita da principio. 

ielogati giudicaroo0 questa proposizione 
inaccettabile ed hanno domandato al comi- 
tate di Londra di essere richiamati. 


Xx 

In questi ultimi tempi abbiamo avuto il 
deputato mediatore; istigatore, corruttore, 
truffatore, mancava il deputato brigante, e 

nest’ultimo fignrino dei tempi, ce Îo dà la 
Crecia. Qualche mese indietro fa arrestato 
il deputato Takis come capo di briganti. 
Ultimamente ci fa îl processo e la Corte 
d’assise di Larissa l’assolse. Dallo svolgi 
mento del processo, nelle loro deposizi 
i testimoni, persone che occupano posizioni 
alte nell’amministrazione e nell'esercito, as- 
serirono che l'on. Takis, la sua influenza nei 
due distretti della Tessaglia l'aveva acqui 
stata, non certo per simpatia, ma per mezzo 
doi briganti da lui protetti, coi quali divi- 
deva gli utili, che s’imponevano a quelle 
popolazioni. La sua politica alla Camera, 
gra quella di votare sempre in favore del 
Ministero, qualuaque esso fosse, per ga- 
rantirsi così da ogni sgradevole evento. I 
fanzionari di provincia non osavano denun- 
ziare i smoì delitti, e vedendosi come invio- 
labile, diveniva quasi il loro arbitro. Ad 
onta di tutto ciò, è stato assolto. È proprio 
vero che tutto il mondo è paese. 


foofalo> 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Da MONTECATINI (Valle di Nievole) 
L'ora del tempo e la dolce stagione pare che în- 
vitino ogni persona in questa Valdinievole cortese 
classica, 


Ho notato, al Tettuccio, la signora Fabiani moglie 


scatelli; ls Pampaloni ; la Paîs: la Dentoni ; la Ca- 
sanora ; la Mabuert Mayer ; ls Rolandi-Ri 

Tra i personaggi politici Ro veluto il ministro Ba- 
fazzoli; Îl ministro Mocconi; il cardinale Galim- 
berti; glì onorevoli Poli, Papadopoli, Papa, Fortia, 
Calvi, Colosimo i quali tatti sono;alloggiati al gran 
dioso stabilimenta dell'Albergo della Pace. 

La atagione è nel suo crescendo © veramente im- 
ponente è:la folla di persone che ci trasporta ogni 
trono, seguatamento quelli della sera, ai quali tutti i 
begnanti accorrono per vedero i movi venuti e quindi 
subito dopo condursi all'Arens od allo Varietà. E 
giacchè parliamo di teatri, non è foor di proposito il 
dire come l'ottimo cavaliere Alceste Corsini, il nostro 
Slenterello, sis tornato tra noi anche in quest’anoo, 
salutato dagli applausi clamorosi, 

Giorni {a l'illustre clinico e direttore cape di queste 
Terme professor Grocco riuniva ‘a geniale banchetto 
nei reali stabilimenti un’eietta schiera di celebrità 
modiche, tra le quali il professor. Luciani succeduto 
no ha molto al compianto Molleschot nella catteîra 
di fisiologia all'Università di Roma. 

Allo stabilimento balneare della Torretta gran con- 
corso dei tiratori al piccione o dei velocipelisti alla pista 
sì che la solerte direzione prorrede per nuore feste 
di gara, Lo stabilimento della Torretta è di pro- 
rietà privata, ed sccreditatissimo per l'efficacia delle 
gue acque. 


Kravska. 
———————— 


DA ANCONA. 

Qui non vi è una spiaggia, epparò În companso è 
sista il Marotti, uno stabilimento "praiicco, colla 
sua vasta. piattaforma mattina e sera; popolata de 
eleganti © belle signore @ signorine. Neto: signora 
del sindaco Vecchini © signorina, sigaora Peregrini. 
marchesa Guidi, signora Dari, signora e. signorisa 
Zanetti; contesse: Malacari, Farioli, Giavanelli; la f- 
lia del commendatore Betocchi di Roms; signore: Do- 
nati, Kane, Resta, Melchior, Cenciarini, Berti, Pesci- 
Novelli, Fabretti, Marcellini, Stanzani, marchesa Ricci; 
signore: Daretti, Mamoli, Taraetti; le signorine: Mulas, 
Toso, Berti, Chiarizza, Papini, Canibes, De-Matteia 

Dorrei poi nominare altre signore del gran mondo 
elegaata di qui, fra le quali la prefottozsa baronessa 
Baichlin, ma debbo andarlo a rintracciare allo stabi- 
limeoto Ze Salute, fuori la Barriera lontano, noa poco 
da qui. Ma ad altra lettera altro notizie; © però nom 
voglio suggellare questa mia prima, senz dirvi che 
Ro ritrovato in Ateons, come negli scorai anni, uno 
straordinario movimento, Come sempre, Caguncci ha 
riaperto Îl sto Café-chantest, ore si appiaudono ogni 
sera due chanfenses, vecchie conoscenze di Roma, la 
Orsini è l'unghereso Horwath graziosa danzatrice. 
Al Coffé Derico, in piazza dello Muse, va chi ama 
sorbire un buon gelato al fresco ed'al lieti concerti 
di una beona orchestrina. Ma Ja domenita sera al 
Marotti sì recano tatti per i foochi, per il con 
certo © le splendido foste. 

Tiber. 


L'affare del fucili modello 1991 


Sui fucili posti in vendita, la Gazzetta 
del Popolo di Torino scriv 

< Di recente venne destinato alla’ direzione della 
fabbrica d'armi di Brescia un ufficiale superiore di 
artiglieria molto intelligenta e, quel che è più, di 
una integrità che non ammetto transazioni e di mano 
assai ferma nell'esercizio | delle suo attribuzioni. Eli 
trorò in quegli stabilimenti gnasti morali di eccerio- 
nalissima gravità, agenti in sott’ordine che licito fa- 
ceran d'ogni libito, ento prepotente per alta pro- 
tezioni, comunella di lavoro © di materiali fra operai 
goveruativi ed armaivoli privati, infiuenze politiche © 
ria dicendo, ssoza contare le straordinarie irregola- 
rità dell'amministrazione interna. A tutto ciò il va- 
lente uomo si aforzò di opporsi con mirabile energia, 
sernalò senza reticenze lo stato dello ou al Mini- 
stero, propose provvedimenti rigorosi, specie intorno 
al personale, ma la sua voce gridò nel deserto e nen 
solo non riuscì a nalla, ms dovetto miseramente soc- 
combere allo manorre, alle cricche, alle infivenze se- 
connate. 

« Hanno detto cho î nuovi fucili siano stati ven- 
duti ai Dervisci, Fandonia più madorale non potera 
inventarsi, © rarissimi sono stati coloro che vi hanno 
prestato fede. Gli esemplari del focile che hanno el- 
trepassato le frontiere, noa hanno fatte tanto cam- 
mino; sì saranno con tutta probabilità fermati in 
Francia, dore si son convalsi per averi. 

« — Ma allora, risponderà taluno, non occorreva 
la corruzione di Toripo, la promessa di 2000 lire per 
averne nno! 

< Occorrera benissimo, perchè la Pravcis pon ignora 
che abbiamo introdotta qualche modificazione nel no- 
stro tipo. 

< E sapeto quanto tempo è che la. Francia possiede 
1 nostro tipo di facile 

< Quasi un anno fa si tenne a Parigi una confe- 
renza, naturalmente di carattere riserrato, sulle armi, 


mm. 6,5, Il Ministero, cai venne la notizia, e fu com 
insistenza confermata, non volle crederia ». 
—_________________— 


SO E GIO PER L'ITALIA 


LA FINE DELLO SCIOPERO. 

Mario da Bologna, 8: 

Stamani tutto il personale del tram ba ripreso re 
solarmente servizio senza incidenti; ed era. naturale, 
poichè lo sciopero di ieri non vera altro carattere 
All’infaori di quello di protesta contro il ‘direttore. 
La protesta fu fatta calma, dignitosa, significante, 
ed un giorno è bastato per fari conoscere che su 180 
impiegati dell'amministrazione tramviaria circa 150 
reclamano l'allontanamento del direttore, mentro una 
trentina soltanto rimane a questo devoto. 

Se gli scioperanti avessero prolungato Jo. sciopero 
avrebbero arrecato danno ad un pabblico. servizio, 
sciopando in tal guisa nua buona causa ed allean- 


dosi forse le simpatie della popolazione, a Juro fare» 
rerole. 


Operande come hanno operato invece ban data 
prova d'assermatezza @ di tatto. 

11 prefetto, il sindaco, ll reggente la queetom e 
lo altro locali autorità si soso tutta interessate ac- 
ciocchè ogni vertenza venisse appismata e. promet- 
tendo che in seguito saranno presi provvedimenti atti 
a togliere di mezzo questo stato anormale di cose. 

ll direttore del tram, quindi, Ra dorato fare di 
necessità virtù, ed ha finito col plegarai a riammet- 
tere in servizio tutto il personale senza applicazioni 
di molte. 

“Per il momento, adunque, regna la concordia mal 
campo di Agramante, ed i 80 impiegati che hazzo 
prestato ieri servizio non hanzo svata. alcuna. mole- 
stia dagli scioperanti. 

Il manicipio, però, dovrebbe reclamare un inden- 
nizzo della direzione della Società, perchè jeri le 
corse farono fatte come Dio non comanda. 

E credo che lo farà, e farà benissiao, poichè è 
troppo giueto che chi ha rotto paghi. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : SORBE - € GRISO > - RE, SI 
SIRE = SERIO — GHIRO — BORGHESI, 


a matgr. 1978 


La ricorreaza di domani. 

1455. A Bologna, sotto la direzione dell'arehi- 
tetto Arstotele de' Fioravanti, si trasporta la torre 
della chiosa della Magione, alta una ventina di me- 
tri è larga circa tro metri e mezzo, dalla strade 
maggiore alla via di Malgrado, cioè per un tratto di 
circa quattordici metrì e mezzo. 

1811. A Castelvetro (Moîena) nosce Earico 
Cialdini. 

1886. A Napoli s'inaugura il monumento a Vin 
cenzo Bellini, scolpito da Carlo Balzico. 

1889. A Capodimonte (Nspoli) moore Benedetto 
Cairoli, nato a Pavia ll 28 penoaio 1925. 


La Nocera è rinfrescante, digestiva, gazosa. 


ROMA 


Botti e omnibus. 

Egregio signore, 

Signor Presidente della 

Società fra i vetturini 
Roma. 

Conosco per prova quanto ella sia. cor- 
tese. Son certo, quindi, che non rifiuterà 
di leggere questa mia, scritta in fretta e 
alla buona. 

Voglio dirle in poche parola molte cose. 
Innanzi tatto, si il bisogno di dichi: 
rarle che io non faccio parte d. colore e 
mettendo in un fascio tutti i vetturini di 
Roma, con un giudizio sommario stimano 
questi buoni lavoratori carne da prigione 
e peggio. Per me il vetturino è un ope 
raio come un altro che ha diritto ad ogni 
riguardo e a quel rispetto che tutte le per- 
sone bennate debbono a chi dalla mattina 
alla sera suda e fatica per daro e sè calla 
famiglia un pezzo di pane. 

Ma, disgraziatamente, nella classe dei 
vetturini — come del resto in ogni classe 
della società e specialmente in quelle che 


qualcuno che non sa e non può stare a 
contatto del pubblico. Sono pochi, è vero, 
ma costoro — ceme la pera fradicia che 
guasta un'intera canestra di pere dolci e 4 
astano a rendere antipatica 

lasse intera. 

lo di quelli che usano modi scortesi 
con la gente, di quelli che a una proposta 
giusta rispondono qual-he volta con una 
scrollatina di spalle, spesso con delle male 
parole, spessissimo... non rispondendo al 
fatto. Parlo di quelli che infischiandosi dei 
regolamenti municipali e, ciò che é peggio, 
dei cittadini, mandano per le vie di Roma 
la rozza a rompicollo, senza guardare 
al pericolo che corrono le ossa dei pedoni, 
senza pensare nemmeno chei pedoni hanno 
anch'essi un diritto sulle strade pubbliche. 
Parlo di quelli che con la vettura vnota 
invece di stare «n piazza, come i regola- 


ite che vis 
di Roma! 


lo si posa sulla spalla di quel si- 
gnore. Egli si ritreo spaventato; non si sa 
mai, quel muso poteva essere immediata- 
mente seguito da un paio di zampe o, ma 
gari, da un paio di ruote Poi, cosa_nata- 
ralissima — ella avrebbe fatto altrettanto 
— si volge al vettarino e dice: 
— Potreste ben guardare dove spingeto ll car 
vallo! 
E l'altro, con accento ironico : 
— dash ! "Mò ! Se vo” rotto quarche cosa, mon- 
tato sa che ve porto alle, Cossolazione. 
La risposta alla risposta doveva essere 
in paio di schiaifi. Ma quel signore pre- 
feri di continuare la sua strada non de- 
d’altre perolo linsolente autome- 


vissimo della vita dei passanti. 

E concludo. Siccome è provato che con- 
toro i regolamenti e le guardie mu- 
li sono impotenti, la Società da lei 
presieduta - e, lo ripeto, nel proprio inte- 
resse - non potrebbe istituire un uffi 
per i reclami del pubblico, non potrebba sta- 

ire una pena, sia la sospensione dai di- 
itti dei soci, sia l’espulsione dalla Società 
per coloro che avessero dato luogo a re- 
clami giusti? 

Croda a me, è 


mesto l’anico mezzo per 
salvaguardare ‘oro di un'intera classe, 
per tutelare i diritti di tutti i cittadini. 

Mi perdoni gli errori di gramm: 
se non ho messo i punti su tatti gli i 

‘Suo deo mo 
hy. 

L'art. 444 del Codice penale. 

< Chiunque nello smerciare o distribuire stampati, 
disegni o maneseritti, in Iuogo pebblico o aperto a! 
pabblico, sonvozia o grida notizie per Je qrali pessa 
esser turbata la tranquillità pubblica © delle persone, 
è punito con l'ammenda sino a lire duecento; e so le 
notizie siano false 0 supposte, con l'ammenda ès lire 
cento a trecento o con l'arresto sino sd un mese ». 

La pabblica sicurezza, interpretando in modo ri 
strettivo questo erticolo del Cedice penale, dichiara 
in contravvenzione i rivenditori di giornali che ottre 
al titolo del giornale si permettono di gridare anche 
le materie cd i fatti sallenti cho il: giornale modo. 
simo contiene. 
potrebbe discutere se la pubblica sicurezza, in 
base alle disposizioni di questo articolo, possa esi- 
sere che dai rivenditori di giornali si debba gridare 
ii solo titolo; ma dal momento che così è stabilito, 
non parliamo; però l'egregio questore Sironi compren- 
derà facilmente come questo rigore usato verso i ri- 
venditori divenga insopportabile quando non è appli» 
cato per tutti i giornali. 

Ieri sera in un Inogo pubblico, dore qualche mi 
glizio di persone, fra Je quali molti ufficiali dell’e- 
sercito, erano seduti a bere la birra, a sorbire un 
gelato © preoder fresco, ci gridava un giornale con 
la condanna per omicidio del tenente Blanc. 

Questo grido che durò una becna mezz'ora, fino a 
tanto che non arrivò la Tribuna, dette luogo ad 
uno spiscevole incidente, che potera avere. triatia- 
sime conseguenze se pon fosso stata porta in pratica 
la massima prulenza da un gruppo di... persone, 
sulle quali si voleva ritorcere come offesa il grido 
dal rivenditore. 


Romano : 
Massima 319 9 - Minima 172 3. 

La temperatura massima im Italia 

(nelle 24 ore che terminarono alle vette ant. d'ieri) 
Pirezx 32,2 — Roma 32 — Palermo 20,9 — 


Malta 24,5 — Atomo 24,4 — Costantinopoli 24,5 
— Triesto 23,9 — Nizza 22,6 — Bodapest 195 
— Parigi 19,1 — Monaco 18,4 — Ambargo 165 
Arcangelo 16,1 — Ginevra 16 — Yiema 15,6 — 
Pietrebargo 15,4. 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (eo 6) Giuoco del 
pallone. 


Musica. 
Ta piazza Colcuma, Stasera dalle 9 alle 10 11215 
Marcia — Sinfonia, Forza del Destino. Verdi — 
Centome, Carmen. Bizot — Fantasie,  Foust Go 
noù — Valzer, Pomano. Waldteafa, 


N Re ai campioni del nuoto. 

1 Ro ha fatto tenere al prof. Postempaki un 
grande medaglia d'oro da elargirsi al vincitore dells 
sura: di nuoto del Terere, che avrà Inogo il giorno 
19 corrente. 

Arrivi e partenze. 
L'onorevole Adamoli, sottosegretario di Stato alla 
Cossulta, tornò ieri alla capitale, donde, in breve 
ccogeto, partì per il Friuli il comm. Striagher, di 
rettore generale del tesoro. 

Nete vaticane. 
teri il Sommo Pontefice passò la giornata alla pa- 
lazzina di Leone IV. 

— L'Osservatore romano pabblicò ieri sera uns 
enciclica di Leone XIII all'episcopato: brasiliano. Porta 
la data dal 2 Iaglio © vi si fuzmo le consueta rc- 
comandazioni » le solite esortazioni 

Una falsa denunzia. 

Per essere stato ingiustamente sccosato di un 
resto molto volgare, ieri alle 4 gli agenti di pub. 
Miica sicurezza arresturono in una casa di via Mare. 
laza il dottor Pietro Mossa e lo trasportsrono alla 
questra centrale. Sottoposto immediatamente ad or 
intermgatorio, il dottor Mossa potè giustificare ll 
sua presenza în Rema, e il questore comm. Sirouisi 
affrettò a metterlo in libertà, presentandogli lo ra 
scuse. 

La calunnia che procarò ieri questa noîa al signr 
Mossa senbra sia partita da Tempio Pausania in 
Sardegna, dove fino al giugno scorso egli dimorò in 
qualità di... parmco canonico di quella eatteirale. 

Perchè il signor Mossa è stato prete. Un bel giorno 
però, visto che il mondo e le sue gioie erano più at- 
traenti dell’ascetismo sterile, gettò in um canto to- 
naca e tricorno e renne in Roma, sperando di tro- 
vare un impiego di professore in qualche istituto 
della nestra città. 

Indo iroe di quelli di laggiù, in Sardegna. 

Argiungeto che egli avera concepito un amore ar. 
dente per una giorinetta di Tempio a nome Virri 
nia Bianchi, figlia di ma funzionario di pubblica si 
curezza, ora defunto. 

La giovinetta, che fra poco sarà sma moglie, abita 
appunto nella casa di via Merulana, dove egli fa ar 
restato ieri. 

D Mossa aveva preso în affitto, ma non vi fam 
che rare apparizioni, una camera mobilinta in va 
della Fontanella di Borghese, N. 63, presso ls fi 
miglia Commilioni. 

Mentre egli negli uffici di San Marcello. rispeo- 
dera alle domande che dal questore gli venivano ri- 
volte, quella camera fu perquisita dugli agenti. Vi 
trovarono tre valigie pieno di libri, fotografie el si- 
———T—cr,;_11rt 
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ENRICO MURGER 


Lo zoccoLo ROSSO 


Versione libera — Diritti di riproduzione risarrati). 


Però non tardò a comprendere ch'essa 
ora vittima di un malinteso. 

Lonciot che non si avvide dell’altera- 
zione della salute della figlia se non quando 
incominciarono a mancarle le forze per at- 
tendere al governo della casa, si. mostrò 
verso ‘di «lei meno rigoroso. Chiamò un 
medico, ma questo non vedendo al di là 
delle apparenze, non riconobbe nella ra- 
gazza sintomi allarmanti, e si limitò ad or 
dinarle dello distrazioni. 

Nei paesi non sì riconosce la serietà del 
male che quando il male vi costrioge al 
letto e v'impone l'uso immediato delle me- 
dicine. 

La semplicissima prescrizione del me- 
dico calmò le inquietudini di Lonciot. 

— Dal momento che non sei malata di 
cuore - disse ad Amelia - non c’è timore, 

La prima volta che Amelia fece uso della 
libertà che le era,stata restituita andò, in 
compagnia di. tntto.il. sno seguito infantile, 
in un bosro appartenente a suo padre; ‘e 
dhe' era situato a cingne minuti da Saint 
Claîr:.;° 

Era 


jera di una domenica ‘d'agosto; 


la raccolta, che ora stata tardiva, non era 
ancora terminata; e alcuni contadini, poco 
curanti di osservare il riposo festivo, ri- 
mettevano i loro covoi 

Mentre i ragazzi erano intenti a racco- 
gliere nel bosco le prime nocciole, Amelia, 
assisa sopra un tronco di pioppo recente 
mente abbattuto, intrecciava macchinal- 
mente una corona di fiori selvatici, desti- 
nata ad una delle bambino. che l’accompa- 
gnavano. 

Mettendo le mani fra l’erba alta per sco: 
gliere il necessario a completare la sua 
ghirlanda, senti scorrere nel suo dito l’a- 
nello e caderle; si-chinò precipitosamente 
per riprenderlo, ma vedendo che non riu- 
seiva a ritrovarlo, chiamò i ragazzi perchè 
l'aiutassero nelle sue ricerche; promettendo, 
in ricompensa a chi lo ritrovasse, la corona 
che era stata la cansa della perdita. 

In quel mentre Isidoro apparve all'estro- 
mità del sentiero che traversava il bosco. 

Vedendo comparire il cugino, Amelia or- 
dinò ai ragazzi di tralasciare le ricerche, 
temendo che, se qualcuno di loro lo avesse 
ritrovato presente Isidoro, ‘sarebbe: stata 
costretta di spiegargli come essa no fosse 
in 


possesso. 
Isidoro, che sembrava preoccupato, non 
riconobbe la cugina che quando le fa vi- 
cino; egli conduceva al laccio un cane da 
presa, che Amelia non aveva mai veduto. 
— Che! Non avete più Tambeauf - gli 
domandò macchinalmente ae 
— No - rispose - aveva preso.la cattiva 
abitudine di farsi trascinare nal bosco dei 
braconieri, e siccome non voglio che i miei 
cani servano per fara uccidere la salvag- 
gina agli altri, io ne ho fatto il cambio. 


Ì 


— Come! - disse Amelia - una brava 
bestia che era tanto fedele, e che amava 
tanto chi gli voleva bene! - soggiunse ab- 
bassando la voce. 

— Ebbene. on «lico di no, ma l’in- 
teresse pri tutto; eppoi un cane non 
deve conoscere che il proprio padrone. 

— Avreste dovuto tenerlo! - disse Ame- 
lia con aria di rimprovero. 

Scacciare una bestia allevata dalla Lizon 
indicava che Isidoro erasi quasi dimenti- 
cato della morta; questa.fa la prima idea 
che venne alla mente di Amelia e questo 
pensiero le fece piacere e dolore nello stesso 
tempo. > 

Questi sintomi d’oblio rafforzavano la 
speranza in cui si cullava dal giorno della 
festa di Saint-Clair. 

Per poco che suo cugino pensasse a l 
doveva necessariamente non. pensare pi 


all'altra. 

— Forse - pensava fra sò Amelia - egli 
ha scacciato Tambeau perchè gli ricordava 
lei ogni momento ? 

Non aveva fatta questa riftessione; che 
suo cugino si affrettò a dare una brutale 
smentita alla novella speranza che essa 
aveva concepito. 

La bambina cui il cugino d’Amelia avova 
regalato l'anello, s'era ostinata a ricercarlo 
senza che Ami preoccupata dalla pre- 
senza d'Isidoro, se ne fosse accorta; lo ri- 
troyò fra l'erba, e trionfalmente lo riportò 
chiedendo la promessa ricompensa. 

Amelia tese la mano per riprendere l’og- 
getto ritrovato, me la ragazzina non volle 
restituirlo senza mostrarlo ad Isidoro, e 
contro la volontà di Amelia, raccontò il 


cambio che aveva avuto Inogo, e il dispia- 
cere che Amelia aveva risentito credendo 
perduto Panello. 

Mentre la bambina parlava, Amelia, ras- 
segnata a lasciarla dire, studiava sul volto 
di suo cugino l'impressione prodotta da 
questo racconto, che era una rivelazione 
dei sentimenti che provava per lui. 

Ma Isidoro ascoltava con impazienza e 
non sembrava comprendere ciò che si di- 
cova. 

— Come! - insisteva la. bambina con 
quella tenacità particolare ai ragazzi - tu 
non riconosci l'anello che mi hai pagato 
alla festa ? 

— Ah! sì--disse Isidoro con indifferenza, 
guardando macchinalmente l’anello che fa 
ceva girare fra ;lo dita - è possibile. - E 
tornando verso Amelia, soggiunse: - Questa 
sera c'è festa a Moncouri; voi non ci an- 
date, cugina? 

— No - rispose Amelia: balbettando. - Fu 
per caso che andai l’altro giorno a quella 
dove vi ho incontrato. 

— Sì; ora \mi ricordo:- disse Isidoro - 
13 infatti voi regalasto una focaccia a Tam- 

= 


balbett 

= Ebbene - rispose Isidoro ridendo » 
credo bene che sia Pultima che egli abbia 
‘mangiato. 

A questo punto Amelia serrò i denti uno 
contro l’altro per non scoppiare în sin- 
ghiozzi, e la contrazione nervosa fa così 
violenta che feoa gridare la ragazzina che 
teneva per la mano. 

— Così - riprese Isidoro - voi non ver. 


io così, cugino - disse Amelia 
tando. 


! non si può sempre piangere; c'è un limite 


latti 


rete a fare un giro alla festa di Moncourt* 

— No, cugino. 

— Ebbene, io ho idea d’andarvi a fare 
un giro dopo pranzo. Dicono che siavi uno 
spettacolo di cani ammaestrati; e questo 
mi divertirà. 

— Va bene, cugina, divertitevi — mor- 
morò Amelia, e poi soggiunse con ame- 
rezza : — ma quantunque sarebbe più breve 
passare per le mura del cimitero: vi 
siglio di prendere un'altra strad. 

— Già — rispose Isidoro che aveva com- 
preso l’allasione e il rimprovero contenato 
ia quel consiglio — ascoltatemi, cugina: 


per tutto in questo mondo. Salutatemi lo 
zio — soggiunse bruscamente lasciandole- 

Da quel giorno, lo stato d’Amelia andava 
peggiorando visibilmente senza che il me- 
dico potesse dare un nome alla sua n 


Louciot, che incominciava ad inquietarsi 
seriamente, voleva andare a cercare o” 
medico a Fontaineblesu. Amelia vi si 0° 
pose e trovò ingegnose invenzioni per pr 
vargli che non era malata. 

— Non si è malati quando si dorme 
= si mangia, o quando si lavora — £Î 

sso. 


Un mese dopo l’altimo incontro con Ii 
doro, Amelia era gianta all’ultimo stato fi 
consunzione, tanto che fu costretta di met 
torsi il letto che non lascio più. 

Una sola volta dalla sua camere 
verso la cai a, senti la voce 
sidoro che chiamava i suoi cani: Si sl è 
sì trascinò penosamente alla finestre. 
giovanotto tutto ‘intento al piacere del 
caccia, lo fece un rapido gesto ann la TAO 
© si allontanò senza dirigerle la perdi 

{Comtina 


cer. 
ost cose fatto dal questore Al dotior’ Moma Ag 
à %e mie, Soltanto per dovers di cronaca ho 


pali orfini. Di essì tro freqmantarono; nello, scorso 
dino scolastico le senole elassiche, quattro lo acnole 
tecniche 0 ventitrò lo scuole elementari. 

i quellì delle scuole secondarie uno solo fù riman- 
dato in italisno. Dei yentidne, delle scoolo elementari, 
presenti all'esame, nno fa rimandato in italiano ed un 
gitro in aritmetica ; duo comsagnirono premi di primo 
(rata, quattro quello. di ssscondo grado © otto menzione 
esrerole, Quattordici premiati su venti promossi. 

Tn tale risultato fa l'elogio dei valenti professori 
« maestri di Spoleto, nonchè del rettore, e dei suoi 
eoperatori, di detto convitto, che può esere citato a. 
modello fra quelli del genere. 

Per Silvio Spaventa. 

terza lista di sottoscrizioni per il monumento da 
i in Rema. 

Regia avvocatura erariale di Catanzaro, lire 418 70 
— trono Giovanni Barracco,  sesatore;; 200? —; se 
store Donato Marelli, 200 — regia avvocatura’ge- 
pale erariale, 192 — regia avocatura ‘erariale di 
xspoli, 195 — regia ayrocatura erarialo di Ve 
seria, 127 — comm. Giuseppe Colucci, 100 — regia 
Università di Pavia, 50 — prof. C. Veneziani, $ — 
eof. Domenico Barduzzi, 5 — prof. Giuseppe Lepo= 
riui, © — aitmnizmeconda, e; terza elementare di San 
Cipriano Picentino, 4,75' — municipio di Gioia del 
Marsi, 4 — L. Bernardi, 8 — ave. G. Bonfiglio,® 
— prof. Fenlinando Fanzacehî, ® — prof. F. Bran 
dilsone, 3 — prof. G. Tommasini, 8 — prof S. Pe. 
razzi, $ — dott. Gincomo Larion, 8 — prof.L.Bo. 
3 — prof. C. Avetta, 3 — prof © Strobel, 3 
of. T. Faschî, 8 — proî. 6. Meyer, 3 — 
8 — Francesco Petrone, 3 — 6, Petnine, $ 
tato, 3 — G. C: Buzzati, 3 — G ©n 
37 Raffaele Amabile, 3- Y. Petrone, 3 
v. Domenico, Neschese, ® — avr. Rocco Amato, $ 
— Vincenzo Caracciolo, 2,50 . Mosca Pilotea, 2,50 
— avv. Giuseppe Raffueie, 2 50 — avv. Giustiniano 
Consi, 2,50 — R Vasarà, d\-4 di Varam, 2 — 
R. Mosca, 2 — G. Mayer, 2 — A. Sabtaccione, 2 
— tito Paolucci, 2 — PF. Mayer, 2 — dott.G Val: 
, 2 —\prof: D. G. Calderini, ® —P. Petrone; 2 


ci 


— x Petrone, 2 — P_D'Aseoli, 
tasio, 2 — A. Ciofi, 2 — Diletto Candido, 2 — 
Vincenzo Voschetti, 2 — T. Rizzo, 2 — L. DeCit- 
cis, 2 — R, Petrone, 2 — G, Cioffi, 2 — @. Qli- 


dottor LL Ciofì; 2 — Domenico Fossotaroy,È — pro. 


fessoro dottor Zanichelli, 2 — dottor Cesare Ma- 
sturzo, 2 — D. Rosso, 2. 
Totale I, 1590,35 


Somma precedente L. 7437,50 


Risultito finale i. 902795 

Tu questo Imesé il Comitato inizierà Ja pubblica= 
rione dello liste di sottoscrizioni popolari al di sotto 
di soa Tirà. 

ia presidenza del Comitato rivoige preghiera ai 
presidenti dei sotto-comitati costituitisi in varle pro- 
rincie, perchè le inviino l'elenco delle sottoscrizioni 
finora raccolte, e le cui somme furono già dai sotto 
scrittori vereste; » 

Le sottoscrizioni si ricevono nelle sedi e_ suecur- 
sali del Banco di Napoli, nonchè dalla presidenza de! 
Conitato Nazionsle in Roma, e dall'Associazione ab- 
brozzese, piazza Montecitorio, 127, 

Segretari © impiegati conammali. 

Il Comitato ordinatore del congresso; fin | segretari 
‘ impiegati comîiiali, che sarà aperto iu Siena 
20 settembre prossimo, tiene a far sapere a coloro 
che non avessero ricevuto l'invito per dimenticanza, o 
desiderassero di prender. parte alicongremso; ‘cho po- 
tranno inriare l'adesione ain loltera diretta alle pre 


sidenza del Comitato stesso, aicati, di essere bene ae- 


colti. i 
Circoli e associnzioni. 


Subalterni all'agricottara) — Gli impiopati se-' |! 


taiterni del ministero d’agiibolitura;;indestria e com- 
mercio, riuniti. in.socief, di «matto ‘‘soccorsò (BD mi» 
glioramento, 4' unanimità! aleggeramo: ieri seria Jet) 
presidente effettivo l'onorevole Paniszàè 


Venti Ae alicidia 


lori, varso Jo ustto-pomeridiada, U, Listriazi, gat- 
zone beccalo romano di 19 &tmi, ‘entrato nella bòt- 
toga del sno principale Francesto Petràzzi;, via Goîto,i 
23, sull'angolo della‘ viu' Calatafimi, «Jo -aggradi allo 
spalle, e con una violenti apisto 36 gettò (n: terra, 
dundogli una colteliata pel petto © poi scappò; 

Lo sciagurato Petrazzi, not, 6 bras'uomo, sulla 
trentina, per cura di paremtijii @iiei; &i sidini, fn 


subito trasportato -allospedialo:di Saat'Antonio, dove, 


malgrado Ja moltè cure 'usstagti dal sanitari ‘per sal- 
vario, mbcil dopo) ui paio, d'ore. DE 

L'omicida, che fu formato dal signor Peonesi, pro- 
fessoro dell'Università di Bilogma, e da Ii” consel 
guato' poi agli agenti di questura, aì sx0. primo in- 
terrogaturio dichiarò che avera ucciso il so vadrone 
per vendicarti, dillui che lo avera .dehiaffaggiato e li, 
cenziato dall servizio. 

Si ca jjerò da tatti che il garzone ‘Hiftriani ‘età 
un fannullone, 0 che Îl suo padrone non avera avuto 
punto torto di ‘trattaclo; come Jo hs trattato, non vo- 
endolo più nella sua bottega. 

L'arresto dell'’amarchico. 

Nel pomeriggio (di eri in piazza. Colonna fu arre: 
stato Oreste Mariottini chela questura ritieno per 
un pericoloso anarchico. 

Il Mariottini erà da tre giorni in Roma, prove- 
niente dalla sua città; natale, 
Cronnes spicciola. 
Legnate. — tu via' Portuense, per ‘velosia di 
mestiere, ieri. due Barbieri :@.1 Amicizia» di 47:annî, 

da Coprano, 0: . Mesctiini, vennero: a parole. > 

11 primo: inivalla. Consilazione; ferite) da: (una: bn 
stonata sul cap», euri tarà almeno tina; quindicina 
di giorni, HI haxtometor si: cccliasò ; 

Colteliate — Nel pomeriggio di. ieri, invia 
Caprareccia, due careettieri che avevano! alito un 

oreiî 


[otti 
REIT H 
[li 
: bi 

È 
DL 


è si ferì anppiode. 


abbandobato dalla sua aminte, certa Rosina Polverosi 
di’ 16 nai, feri sera  Gereò “di ‘écidersi, ingolando 
una solnzione di fiammiferi: Fu soccorso ‘in tempo 
tratto di pericolo. 

4 Sant'Andrea della Vallo stami 
cì fa gran festa per la ricorrenza di can 
Tiene, fondatore doi Testini. Disereto concorso di 
devoti. Ha pontificato monsignor. di, Nekere. Musica 
sceltissima. $ 

Investimento. — Io vis Sen Nicola fn 
Carcere, stamani verao le 9, Giùseppino Marchetti 
fanciullo di 8 anni, fu investito da un carretto di un 
rivenditore d'acquacetosa. Il porero figlioletto fu tra- 
sportato alla Consolazione, dore dovrà essere curato 
almeno per una quarantina di giorni. Il carrettiere è 
scomparso. 

Grassazione. — L'altra sera, alle 10 30, 
il dottor Augioletti di 68 anni, tornando a casa sus 
in via Aleosandria, 3, foori' di ‘porta Pia, fu aggre- 
dito da quattro individui che gli chiesero Ì denari 
ch'egli non volle dare. Lo gettarmo a tetra, col cole 
tello la ferirono în un fiasco e alla bocca, e gli porti 
tarono vis l'orologio con ‘la reîntiva catena, e ses- 
santa lire che avera nel portifogli. 

I ferito fa prootamente soccorso alla farmacia Co- 
lotabari in via df forte, Salaria, Ala, Da dottore ag- 
gredito dovrà staro in" Cora Guidi Fiorni. Salvo 
complicazioni. 

Gli aggressori non farono finora scoperti 
î Comualcato 

Non potendo rispondere particolarmente al grande 
numero di lettere e telegrammi ricerati in questi 
giorni anche dall'estero, © ricambiare singolarmente 
lo congratalazioni fattemi per Ta min riconoscinta in 
nocenza, onda non parere scortese verso tanta gentili 
persone, valga Îl° presento pèr esprimere, a titti i 
misi sinceri ringraziamenti, 

Romi, l'agosto 1896 des iu 

Brrsarvo, Taxosco. 
è specialità 


Cioccolato Gianitia Talmone è. .stccgeta 
Casa Talmone, utilissima pei desserts e 
nelle soirées. È) 


SANGEMINI 
« Acqua della Salute » 


VERE PAGINE D’ORO! 
Professòr PELLIZZARI (Firenze): 
«E'Ackua di Sangemini, straordinaria- 

«mente gradevole, è stata il migliore e più 

‘«vefficace rimedia:per affezione catarrale 

< dalimio stomaco: Sono grato al mio ca 

< rissimo Amico e Collega Professer Greoce, 

«che. me la censigliò, quando io non la co- 

“«Jiosgevo ancora, me se favori anzi egli 

« stesso. lo prime--bottiglie. La prescrivo 

« quindi come il vero tipe delle Acque di- 

gestiva da | dofefai bore anche in te- 

< vola >. 


quite verità! 

Quanta autorità in'6osì brevi parole! 

Ghi ‘role utili giovarsi delle Acque minerali da 
tavblà in viaggio, in alberghi e ristoranti, in vil- 
leggiatura al pari che ‘in essa, nox dovrebbe tardare 
a chiedere © procerarei la Ssingemini per sperimeo- 
tarla © confrontarla colle altre. 

Si perstaderebibe ben presto che le parole che ve- 
niamo registrando di. queste, miriade di Scienziati 
noÉ contengono esagerazioni, ma sovo la espressione 


pedisce in casse da 50 e 24 bottiglie da litro 
a IL. BA e 18 franche stazione Narni. 


Richieste all’Amm »e in Sangemini (Umbria) 
Givitavecchia 


“L’assassinio del presidente della Repub- 
Mica francese, non solo destò raccapriccio 
e dolore in Francià; nia impressionò ‘grai 
demente tutto il mondo civile, tantochè il 
tristo ricordo è ancora' vivo-in’ titti. La 
Francia volle onorare come meglio’ non 

i lustro morto e tatti 
e impo- 
fanerali fatti în onore 


La grave situazione in Sicilia. 
Da più parti della Sicilia | riceviamo let- 
tere, in cui si dipingono le condizioni eco- 
nomiche eledi ioni di spitito: di quelle 
popolazioni come. molto inquietanti. Non è 
perciò temerario l'asseriré che, non po- 
tendo il Governo: ignorafe queste circo 
stanze, indugi ancor a togliere lo stato 
d'assedio. 

Noi ci limiteremo, per ciò che» concerne 
lo spirito pubblico in Sicilia, a rilevare, che 
malgrado delle epurazioni delle liste elet- 
torali, fatte da regi commissari, nelle ele- 
zioni generali per il Consiglio comunale 
della città di Messina, la città più tran- 
quilla e pacifica dell'isola, la lista degli uo- 
mini più combattuti dal Governo ha ripof- 
tato mille voti di maggioranza sulla li 
dei candidati governativi, a capo dei quali 
era il depatato Fulci. E sarà ‘anche bene 
ricordare che lo autorità politiche avevano 
proibito ai giornali di Messina -di pubbli- 
care la lista dei candidati contrari al Go- 
verno. 

Nelle elezioni comunali di Piana dei Greci, 
sopra:500 elettori, si recarono a votare 400, 
ed il primo eletto fa il dottore Barbato, già 
condannato dai tribunali militari, con 395 

voti 

Superflao qualunque commento. 

Niente aumento di tasse. 

TI ministro Boselli, in una intervista a- 
vata con un corrispondente romano di un 
giornale di Napoli, e nuovamente ora 
Torino, parlando cogli amici, non solo smenti 
che sì pensi di ristabilire il: macinato, ma 
dichiarò esplicitamente che le tasse attuali 
bastera 

Prendiamo atto della dichiarazione, ed 
aspettiamo a novembre. 

La riforma della pubblica sicurezza. 

Alcuni organi ufficiosi, con parecchi 
giorni di ritardo, smentiscono una parte di 
una nostra informazione pubblicata il giorno 
29 dello scorso luglio. 

A proposito di una’ riforma avvenuta 
nelia' pubblica sicurezza stampavamo: 

« È stato aperto l'arruolamento per due- 
< cento nuovi agenti segreti; con lo. sti: 
« pondio da cento a duecento lire mensili. 
< Questi nuovi agenti saranno arruolati 
« per cinque anni, debbono essere cittadini 
< non inferiori ai trent'anni, e di ottima 
< condotta ». 

Che al ministero dell'interno non abbia 
fatto comodo questa pubblicazione, si com- 
prende facilmente, anche per it numero 
straordinario di istanze che gli saranno 
pervenute da citiadini di ogni parte d'Ita- 
lia, pet essere ammessi nel numero dei 
nuovi agenti-di polizia, ma noi la_mante- 
niamo nella sna iniegrità, ed i fatti fra non 
moito verranno a derci ragione. 

L'I:alia in Africa. 

La smentita data alla notizia, che pur 
proveniva da fonte ufficiale, di un accordo 
tra l’Italia © l'Inghilterra per un'azione im- 
mediata comune verso Kartum, si spieghe 
rebbe così, secondo un giornale per solito 
bene informato 

« Non è punto esatto che sia intervonuto 
un accordo tra l’Italia e l'Inghilterra per 
un'azione immediata comune. verso Kar- 
tum, ma errano i giornali î quali negato 
l'esistenza di un'intesa preliminare in vista 
degli sforzi ulteriori da fare, sia dal lato 
di Cassala, sia da quello di Suakimy per 
ireprimeré (definitarnente il fanatismo mà- 
dista. Siamo anzi în grado di affermare 
‘he le vedute scambiate a questo propo- 
sitb ‘implicano una reciprocità stretta di 
benevolenza e di concorso negli sforzi ul 
timî di penetrazione da compiere contro il 
Sudan orientale, eche, fra le eventualità 

ite e consentite dalle due parti, fi 
gura\quella della sostituzione parziale o 
totale «delle truppe italiane a quelle ingiesi 
che ora hanno Suakim per base di opera- 
zione » 


Dal giorno della presa di Kassula lo sca 
bio-di telegrammi ira Massaua ed i mi 
steri della uerra e dogli estori, ha ripreso 
l'attività-dei tempi della spedizione del ge- 
nerale Di Sam Marzano. 

Intanto;nei circoli militari si assicura 
prossimo l'inio a Napoli di copioso mate- 
riale d'artiglieria; destinato al Mar Rosso. 

Bàtbaio a Pallanza. 

leri è passato per Milano, ove giunse in 
‘an vagone cellulare, il dottor Barbato, al- 
tro dei condannati del proresso De Felice 
diretto al penitenziario di Pallanza. 
“Accompagnato alle carceri di P. Nuova, 
fa ricondotto, sempre in carrettone, alla 
stazione Centrale aile ore 12,20 per partire 
per Arona coll'omnibus delle 12,40 

Amilcare Cipriani. 

Qualche giornale afferma esser intendi- 
mento del governo di chiedere l’estradi- 
zione di Amilcare Cipriani ora rifagiato nel 
‘Belgio. 

Diamo la notizia per debito di cronaca. 

< Coupons » di rendita 
e'spezzati d'argento. 

Ecco le notizie riguardanti. il pagamento dello co- 
dole del consolidato 5 0;0 al portatore a tutto il 81 
loglio» nol regno 63 milici, all’estero 34 milioni. 

1 pagimenti all’estero si ripartiscono così: Parigi 
lire 16,184,000; Berlino 14,671,000; Londra 
3,239,000. 

L'operazione. relativa al rimpatrio degli spezzat 

| italiani, presenta i seguenti risultati, che di poco po- 
‘tranno essere modificati nell’assetto finale dell'opera- 

Somme raccolte e immo*ilizzate in Francia lire 

$8,740.000: in Svizzera lire 12:360,000: in Belgio 


lire 69,000,000, dsi quali il Tesuto ba già provve» 
duto al rimpatrio e sì pagamento in oro ein bi 
glitti per circa Tiro, 58,000,000; 


Sn pen dl ALLA 


(F) — Il Figaro ‘avverte gli 
italiani [di ‘mon andare a Aigues 
Mortes, perchè la Compagnia delle Saline 
ha dichiarato dii non volerli più accettare. 
L'assassino di Carnet. 

— 11 termine per il ricorso in 
le contro la sentenza di morte di 
Caserio è scailutò; senza che egli abbi 
firmato il relativo ricorso. 

Parigi, 7. (F) — Caserio stamanì ha 
chiesto di leggere i giornali chegli furono 
negati. 

Dirante la motte;nere visioni gli hanno 
turbato il sonno; gli pareva sempre d’a- 
vere accanto il prete, il boja, la madre. 

Mezze. priscipesche. 

Pietroburgo, 6. — Le nozze della gran- 
duchessa Xenia col granduca Alessandro 
Mikhailoviteh, furono celebrate nel pome- 
riggio secondo.il programma prestabilito 
nel palazzo di Peterhof. 

Francesco Giuseppe e Wekerie. 

Nagy Banya, 9. — Nel banchetto dato 
in onore del presidente del Consiglio, We- 
kerle, questi brindò allimporatore dicendo 
che Francesco Giuseppe è un monarca che 
rispetta i diritti del popolo, che divide sem- 
pre i sentimenti della nazione e che, mal- 
grado la sua età, lavora incessantemente 
per la felicità dei ‘suoî sudditi. 

1. ginnasti la Evezia. 

Lugano, 6. = Il rappresentanto della 
Federazione italiana offerse în dono al co- 
mitato della festà un'elegante colonna, con 
coppa in pietra di Firenze. 

Farono eseguiti anch’oggi giuochi gin- 
nastici. 

Alcune società italiane si distinsero nelle 
gare. 

tn Serbia. 

Francoforte sul Meno, 7.[— La Frank 
Sirtsr Zeitung ha da Belgrado, che la ri- 
conciliazione di Ristic col re è imminente. 

Guerra tra la China e il Giappone. 

Londra, 7° 4Y-Times ha da Sharghai 
che l'Inghilterra chiederà un'indennità în 
favore delle vittime del Kowshung © per il 
proprietario della nave. 

Scase cinesi. 

Parigi, 6. — Il ministro di China scrisse 
al ministro degli affari ‘esteri, signor Ha- 
notaux, una lettora di scusa per l'assassi- 
nio dell'esploratore francese Dutrewil d'E- 
rhins. 


Lione, 


Fucilazioni nell'America latina. 
New-York, 6. — Il World ha da Lima: 
< Numerosi ribelli sono stati” fucilati, 

dopo un processo sommario: La situazione 

è inquietante. I commercianti stranieri re- 

clamano ‘protezione dai rispettivi Governi ». 


(Telagrammi particolari dall'interno). 
ll Re a Gallarate. 

Monza, 7. — S. M. il Re, partito sta- 

mani alle 3,57 per Gallarate, dopo avervi 

assistito allo manovre; è ritornato alle 11. 


"« (Bertoldo) — Il ministro delle 
fiîanze, dopo alene ore di permanenza in 
città, è partito per Cumiana. 

Con gii amici ha sfoggiato rosee previ- 
sioni; persuaso che le‘tasso attuali saranno 
sufficienti per il pareggio. 

La signora Cairoli. 

Torino, 7° (Bertoldo) —' Donna Elena 
Cairoli, provenieh(o' dalla! Francia, ha/pro+ 
seguito per Groppello. 

La morte di Maszioli. 

Modena; 6. — Nella scorsa notte émorto 
l'illustre, pittoro Mazzioli, già presidente 
doll’Associazione degli artisti italiani. Era 
nato 40 anni fa. 

Gli si preparano solenni funerali 

ll ministro della marina alla Maddalena. 

Maddalena, 5. — L’onorevole Morin ha 
ricevuto l'ammiraglio Magnaghi, col quale 
ha visitato l'arsenalo ei lavori dei forti. 

Maddalena, 6. — Stasera, in onore del- 
l'onorevole miuistro Morin, le case sono 
imbandierate e illuminate. 

Condanna del tenente Blanc. 

Padova, 6. — Il tenente Blanc è stato 
ritenuto dal tribunale responsabile di omi- 
cidio colposo e di abuso d'autorità, e con- 
dannato a/sei mesi @ venti.giorni di car- 
cere militare, a 500 lire di multa, al risar- 
cimento dei daoni © alle spese. 

Faga d'un recluso. 

Sassari, 7. — Nel Golfo degli Aranci un 
recluso, sbircato stamani da un piroscafo 
proveniente “da Civitavecchia, si gettava 
dal treno presso Enas. 

1 carabinieri lo inseguono. 


Cognac Cito (77 
DI ROMA — 


pula 
7 agosto. 

Rendita mortita 88/42 118; in chiusura 3$ 47 12: 
per ine corrente 88, 50/60 

Banca d'Italia945) - Besco Santo Spirito 389 112 
= Mobiliare 121 112 — Banca Generale 40 -- Fer 
rovie Mediterraneo 454 — Forio Meridionali 614 
— Gaz 703 — Acqua Marcia, 1020 — Omnibus 
148 — Tiberina 15 —. Narigizione Generale 240 


Varo (fornai 


122 | is1t1e 
4I - 
454 | 454 — 
615 | 618 — 
sio —| 240 
Ml 40/111 2712; Ill 30 
137 35) 13725} 137 50 
28 06] 3802 2304 


MORTE AI BACILLI. 

Nel campo scientifco oggi solleva chiasso grandis- 
simo un muovo ritrovato dal Dott. Giuseppe Bandiera, 
preparnto dal Prot. €. La Faurima, chinico in 
Palermo, mercò Îl quale molti individui ‘isici hanno 
riscquistato la salute. Sottoposto 


meravigiioni, 
l’arte di guarire anche le malattie finora ritenute 
ribelli. 

Lo sostanze di cni è cimpesto lo specifico, hanro 
sugli altri antisettici Il vantaggio di pecidere i mi- 
erobi senza nuocere all'organismo amano e di avere 


rinasce l'appetito e I forza aumentano. 

latanto constatiamo con piacere che nessun inven- 
tofe ba oftenuto un plebiscito così solenne, quale 
ebbe il Dott. Bandiera per la sua specialità. Nom vi 
è individuo che non senta gratitudine che non abbi. 
fatto emvomii al felice autore. 

Noî, rendendoci interpreti dei sentimenti di tutta 
la nostra cittadinanza, preghismo il preparatore chi- 
mico prof. La Fmsrdma 4 non limitarsi 2 spedire 
il medicinale a chi gliene fa richiesta, ma voglis 
altresi farne deposito in qualche farmscia' della nostra 
città, onde esso sia pronto al ogni ricerca. 


M, MELACHRINO EC. 


Fornitori ‘det Governo italiazio, di molto Corti eu 
ropee; 120 Circoli, 6.360 Reggimenli ingiesi. 

Spagnolette Egiziane dells più acco 
rata fabbricazione e com tabacchi scelti © stagionati 
in Egitto. 

Domandere la nostro Spagnoletto in tutta le prin- 
cipali Città per tutto il mondo, In Italia presso tutti 
i|tabaccai autorizzati dal Governo italiano. 


j în}in adoperate la Cre- 
Per Incidare scarpe gille storerato a cre 
tesimì 50.la bottiglia 450 ja doz: — 535 ani 
cipate franca nel Regno - Depositi, Dreghe- 
ria Olivieri, Corso d41-442-413-t44.A' (angolo 
Via Otio-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatrò Costa) ROMA: 


FABBRICA SECUANICA DI BOTTI 
PITRENZE 


BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 


IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


Prezzi 


IRENZE va 


LE PILLOLE E L’ 


8. > luiezione' I. T: 
Farmacia Europa, Via Merlara, N. 209, Rom. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Ditta Vallanî e Welazi, incominciani» 
dal $Ì Agosto proesimo, accorderà uns pensione spo 
ciale a L 8 al giorno per la 

Cara completa delle Acque di Montecatini 


alle sorgenti e sì R. Casino, Déjeuner, Pranzo e sì- 
loggio nella. Locanda Mag 

Per usufruire di detta fucilitazione basterà pre- 
sentare al Maestro di Casa il Biglietto ferroviario a 
tassa ridotta o una lettera ufficiale di presentazione 
firmata dal Sindaco o dal Joro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al Direttore e pro- 
prietario deila Ditta signor Napoleone Malani. - 

Medici delle Regio Terme: Dirett. Sanitario ed 
Ispett. Capo prof. cor. Pietro Greceo. — 
Ispettori: Prof. car. Carlo Fedell' - Prof. 
car. Paolo Cusciani. 


Vini di Sutri 


delle proprietà. del 
3 d'Antuni, premiati con 
== ma d'onore, Nizza 1894, me- 
d'oro a Palermo 1892, a Praga 
ed a Besanson 1898. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 175 la bettiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
‘Quattro Fontane,.21, C. 


La Tassa Roma: Nuovo 


presso, 


Fomavantn: Sava Geresits nerpon: 
Bnbllimemto 3. dall'Opiciom > Guecdinia, 98-97 


* 


Volete una prova incontestabile della virtà 
e della superiorità della vera acqua 


GHININA- HIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle dalle Contraffazioni 


fi da L. 2 —1,50, ed inde da litro a L. 8,50 
Si vende in flaoconi 50, ed în bottiglia grand 


Cent. 80. 
è Torino 


Piadi Trombetta e Via a S. Lorenzo, 46; Notegen fra Dro- 
i Yia Die Macelli; Linguerri Irenao, Corso Vittorio Emanuel, 155; 
zi 6 Bianch 


FORNITORE & BREVETTATO 
A. IL DUCA REGNANTE DIS SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (uri igett) 


L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d'an squisito pro Mascolsta a meti con Acqua pura riene moito raccoman 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi | Serre per la date l'Acqua Colonis Orientale come Lozione per la Testa, 
e per il Bagno, Testa toglieodo la forfora ai capalli @ rinforzando lo radici degli 

stessi, rilasciando un delicato profumo il giorno. 

SZ: [SE Ceo Crema e sedi RO |a nanni sebia de pete, meli 
i n o e l'Acqua Colonia Orientale per combsttera il Mal di Capo e le 
a tali Deleri —Nevraigie, come pure, si può consigliare, quando si seffre do- 
tenendoli bianchi e sani, è profumando nelle stesso tempo 3 Igea a i 

Orientale le parti dolorose. | 
Per preserrarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
PreseEmati® scincquare bene la bocca con 11? cucchiaio da cai di Acqua 
Colonia. Orientale e 3 cucchiai di Acqua para. 


(rioni Pera raet 2,50 - 5-10 
Î Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mermamm, sul collo della bottigi 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 345 e 6. 


Serve per 
letta 


anche l'alito, 
Per dare alle Camere un distinto profamo si sp del 

reti =, x prol sprozza 

da Camero girando pe- 


Vendesi a Roma presso Fiozilfe Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — LL Leomarli — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A, Tabega, 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacis G. Passarge, in tutto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, eoc. e a Milano ds G. MIERMANN; 
vin Monte Nipoleme, 23 (Paz Banco di Napoli) o nelle suo tre sucurani 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji}; Ron: preso 


fSolo le pillole 
» x 
L'INIEZIONE ANTIBLENCRRAGICA EUROPA 


| guariscono radicalmente ed in pochi giorni qualsiasi blenorragia 0 goc- 
| cetta militare. 4 si 
Valgono a dimostrarlo le innumerevoli guarigioni ottezui 


| Scattola di Pillole L 3 — bottiglia inezione L. 2 
Rivolgersi alta FARMACIA EUROPA, Via Merulana, N. 208. 
Ambulatorio Celtico al © 209. 


CURA RADIC ANTISIFILITICA 


SEROLEO TO n 
altri sistemi di cura, lo 
dr ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. & per gonorree lo più 
ta, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ solvente par giandole ingrossate, gozzo © stringimenti nrotrali 
ariti senza siringa e candelette . > ® 
SOLÙZIONE per guarire wieeri © piaghe d'ogni speete di malattie se 
segrete recenti ed invecchiate da anni » > 3 
nimedì approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del 


iva sia TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
fieaziemi esigere sui rimedi ed 


Dopesiti presse 
«re rene C. Erba sotto i porti 
V. E, che spediscono i rimedi in tatta Italia con L. fl in più franchi a va 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioè dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. o. viene attivato il 
seguente servizio di treni fra Roma e Civita» 'olal riser: 
vecchia con biglietti speciali. CIO I Leste chsa 

ANDATA controfrancobollo. Scri- 
Fond (Tau). pertza ore ant. 5,30 8,10 vere a Siegmand Presch, 
(Tristevere) » » 5,50 Milano. 

> G Palo > > > 68 —T — 

Ciritareeckia — arrivo » >» 8,83937 o 


RITORNO dello 
Civitarecchia partenza ore pom. 15,50 20,8 22,3 
Roma S.Paolo) » > >» 188 224 ' Stato di S. Paolo 
> (Trastevere) > > » 18259215 
> (Termini) > > » 19/4522302330 e dei venti Stati-Uniti del 


1 biglietti di andata e ritorno da Roma a BRASILE 
Civitavecchia, validi soltento per questo si 
treno straordinarie saranno venduti a prezzi lai SO Sin 
ridotti come appresto : _ Joportante sia all'Italia che ai- 
Da Koma (Termini) 1. d. L. 9,10 - 2. el. L. 6,65 - V’Eatero, indispensabile a chi si reca 
è parenti : sssn è utilissima all'in 
dustrial, all’agricoltore, allo stu- 


R costa sole L 3. Franco di 
mata L. 3,25. Dirigere domand» 
ed importo alla Ditta A. Tabega, 
Roma, Nucve Tritone 44 a 46 

è esatto, completissime e non costa che 
centesimi 10 VINO 
Ì Alessandro Agostini, Edit Propr., Roma, Corso 151 
ci A on, Genti) RABOSO DI PIAVE 
ICHARD (ce! ti 

Cioccolatto e Cacao zare [cc sett ve 
esclusivamente dalla Ditta 
| VANHOUTEN A TABOGA, Roma, O 

Ventibile presso AL TAROGA. Knma, naovo Tritone 44 = 68. | Tritone, 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18@ milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall' 21 al 31 Luglio 1894. 
(3 DECADE) 
RETE PRINCIPALE (*)_ | RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | 
precedente | Differenze | corrente | precedente 


1048 
989 


Differenze 


Chilom. in esercizio . . il 


PRODOTTI dal | al 31 Laglio 1894 
Viaggiatori. . . . . .1 4f 20} 3937317/08}4- 6663721 164,625 25 227,162 3 
Bagagli e Cani . . . . | 189,390 02:+ 1.507,60 s| 5 
Merci a G. V.e P. V.ace. 1671157] 834,679/30+ 35,992 


Merci a P. V. . . . .| 4, 126,527 (È abito H 6, 859! 55 Jill sa, alcalina, bastericamente pura. 


della docade 
riassuntivo. . 


Cognac Cito 


COGNAC Distilio da pu vi 
COGNAC Pari ai nigliri Froczi 
COGNAC Graie nigi fr 


COGNAC Primo. tiglio Tune a 


COGNAC Eeiaglia Tiro 2 perlino; 
COGNAC Iedaglia duo a Palermo 
COGNAC Eeiegia Tim a napoli 


TUITSIO VAIHO OUUSA I ALTARI 


ata sempre. mangiando ACQUA DI NOCERA Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 


seque da tavela, gazo- ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


ILI - via Medina, 32- MAPOLI 


TOTALE . | 9437, sli 2issiiooli 35 AE | FELICE BISLERI & C. — MILANO CITO 
7 E ” see &F.ne 
HE z - 210 la bottiglia di 
2, î 


fendono in Roma presso ll In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 


Via Nuovo Tritone 14 a 46. — Spedizione perl Tritone M a 46. 
pucco postale contro aumento di cent. 60. Lifcr 


trate: d'Argeto contiene 1,40"0)0. di Se! Setarno] 
[ESIa dai primari parrucchieri della Ca) 
certificato rilasciatogli da E: 


grammi Zampirems che costa una sola lira — 6 scatole! 
gon istrazione Si spediscono da una a ro bottiglie in “ ni 
tntta Italia con l'aumento di w L. 5,10 e 12 scatole L. 960. — Per pacco postale] 


aumento di cent. 60. 


Sapol e Crelium 


Bi vendono iu Rome presso A. TABOGA, rîa Naoro Tritone, 4 e 4, 


(Serve per l’uso esterno) 


Stabilimento tip, del‘Gpinione, Guardieta 28-28. 


Vino A Pa La vera Floreline 
delle auigiana eleganti 


e la bellezza iuminosa.. Cos 
datamente e non fallisco mai, on 


i, nom 

macchia la palle ed è facile la applicazione. (Salsatare 

Di io tidita il Terfme alla Farmacia » 
o a Berthollet, 14 rat L 3, fra 


chetll. di Rome Via ii ie 
s0, 375 A 


Mi 
Bologna, i 
Bruzza Freccerì, Perri, Osiglia, 
ques Fui "io Dumoat galleria Deceibtalor 


| Biuovo Tritona, 44 » | Parma, 


ANNO'XXVÌ 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


set ct | tt 


muse nes. tin. [uno sn bin.” 
in Roma . + - 1809 22 11 550 
Nel Regno . . - . . 20 10 B—|24 12 6— 


Stati dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 
69 3518- 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’impresa, 


" 


È ricrea 
A 
via Nuovo Tritone, 44, 46 0 46; ed a Farigi dal suo rmp-' 
presentante Joh F. Jones e C., 31 bis Exe du Fanbowrg 
’iontmartre; Firenze L. Montalatici, via Ricasoli 39. 
Ginstifica la quarta pagina: 8 colcne. PREZZI: la 
, quarta pag. cent. 40 la linea — terza I. 1 — corpo del giore 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedi 9 Agosto 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Mercoledì 8 Agosto 1894. 


INTERVISTA CON UN MAGISTRATO 


1 iottori del Fanfulla comprenderanno 
cilmente le ragioni per le quali siamo 
costretti a tacere il nomo del magistrato, 
a cui abbiamo chiesto un parere sull 
Commissione d'inchiesta nominata dal m: 
nistro Calenda de’ Tavani. L'egrezio uomo 
al quale ci siamo rivolti non è più nei 
suoi begli anni, e nonostante larghe prove 
ta ini date d'intelligenza e di zelo per la 
giustizia, non è ancora arrivato, e forse 
ion arriverà più, a uno di quegli alli seggi 
ella carriera giudizieria che permettono 

i aspirare a un posto nei consigli della 
Corona. 

— Del resto — egli disse dopo un po” 
che discorrevamò — fossi anche un primo 
residente di Corte di cassazione, non vor- 
rei msi che il mio nome fosse pubblicato. 
ii magistrato non deve aver altri rapporti 
col pubblico che quelli solenni, severi, di- 
goîtosi dei giorni d’udienza, quando parla 
ner le legge o in nome della legge. "Se io 
ion vi conoscessi da molti. anni rifiuterei 
anzi assolutamente di rispondere alle vo- 
stre domande, oppure se anche rispondessi 
vorrei che il mio nome fosse stampato per 
disteso, mandando contemporaneamente le 
mie dimissioni al ministro. 
in quel momento a traverso la porta 
chiosa del piccolo salotto, ingombro di carta 
a di libri, si sentirono delle voci infantili 
» quella di una donna che raccomandava 

silenzio ai bambini. 

— Ecco — riprese il magistrato additando 
vagamente la scena invisibile ma rumo- 
rosa che si svolgeva dietro la porta — 
«xo la ragione per cui ho resistito e re- 
sisterò sempre alla tentazione di dare le 

le dimissioni. Se avessi quindici, venti 
anni di meno, © potessi ripromettermi ra- 
zionevolmente un ugual numero d’auni di 
fortunata carriera forense, avrei da un 
pazzo lasciato il tocco del giudico per la 
ga meno augusta dell’avvorato. All'età 
che ho, devo augurarmi di viver tanto da 
‘asciare alia mia vedova e ai miei bambini 
una persione meno magra, tanto da per- 
metter loro dì arrivare a strappare per 
proprio conto la vita. Mi sono ammogliato 
tardi e troppo tardi ho capito i vantaggi 
materiali dell'avvocatura lautamente rimu- 
nerata in confronto della magistratura pi 
vere, senza soddisfazioni e ora anche v 
tuperata in tutti i modi, anche a torto. 

x 
ll discorso era ritornato u 
punto di partenza. 
Chiedemmo al magistrato per la seconda 
volta che cosa pensasse dolla Commissione 
dinci nominata dal guardasigilli in 
co ezza delle accuse venute fuori nel 
processo della Banca Romana. 
Si raccolse un momento, come esitante, 
poi, facendo un visibile sforzo, riprese: 

— lo voglio considerare la Commissione 
dal puato di vista dei suoi risultati. lo non 
contesto al ministro guardasigilli il diritto 
di nominare una Commissione di più fra le 
tante che vengono giornalmente nominate 
con quel frutto che sapete. Il ministro devo 
aver avute le sue buone ragioni per no- 
minare in questo caso una Commissione 
d'inchiesta, e io non approvo certi com- 
menti dei giornali, che trattano con molta 
disiavoltura, per non dire irriverenza, un 
magistrato illustre como il senatore Ca- 
anda, per questo solo fatto che egli è mi- 
nistro di grazia e giustizia. Ma certo che 
a considerare la Commissione d'inchiesta 
nei suoi effetti presumibili apparisce subito 
l'errore pratico commesso dal ministro, 
forse per obbedire a un senso troppo squi- 
sito di delicatezza, che în un ministro è 
difetto. Tutto quello che potrà fare la Com: 
missione d'inchiesta il ministro avrebbe 
potuto farlo benissimo da sè, dato che si 
tratti di punizioni, diciamo così, disciplinari. 
Tutto puello che non potrà fare la Commis. 
None d'inchiesta il ministro non avrebbe 
potuto farlo certamente, se si tratta di 
ta procedura gîudiziaria da aprire. 
Commissione troverà che vi sono dei 
strati, i quali nel processo Tanlongo 
hanno peccato di negligenza o di omis- 
Sione, per incapacità, per incertezza d’a- 
nimo, per sgomento di responsabilità troppo 
‘avi? Ebbene, le punizioni di tali man- 
ne non sono di quelle che eccedono la 
mpetenza del ministro; egli avrebbe po- 
provvedere, come si è fatto tante volte, 
modi consueti, senza ricorrere a un'in 
iesta, dopo Ju quale tutte le punizioni 
piùgravisembreranio probabilmente troppo 
lievi. Fassiamo ora il caso! che la Commis- 
sione non trovi nulla da ridire sulla con- 
dotta dei magistrati; sapete’ che cosa si 
dirà ? Si dirà che il ministro aveva inca- 
ricato i tre membri della Commissione di 
ton trovar nulla e di assolverii. Sarà cer- 
tamente un'iagiustizia tanto per il ministro 
quanto par i tre egroki uomini che com- 
pongono la Commissione d'inchiesta, ma 


taralmente al 


ne 


dopo un anno e mezzo di discredito but- 
tato da tutti sulla magistratura, non è una 
Commissione d'inchiesta che potrà risolle- 
varne il prestigio. Il ministro deve cono- 
scere i fatti suì quali la Commissione devo 
indagare © promanciarsi; due, tre, forse 
quattro decreti di trasloco, senza annunzi 
di Comunissioni, senza indiscrezioni di gior- 
nali officiosi o d'opposizione, avrebbero 
raggiunto lo scopo principale, che è di mo- 
strare coi fatti che il concetto della giu- 
stizia è sempre vivo în quelle sfere cle- 
vate, a cui tocca la missione di tutelare 
l'applicazione della logge. 

— Ma nel caso che la Commissione as 
sodasse qualche cosa di più che la_ neg 
genza, l'omissione, l'incapacità a_regolarsi 
in situazioni difficili ? 

— Non mi pare possibile d’ommetterìo, 
perché, ripeto, io sono persuaso che il mi- 
nistro non possa avere ordinato un’inchie- 
sta sui fatti senza averne tale conoscenza 
da poterne valutare l’approssimativa entità. 
Se dunque c’era di che deferiro i magi- 
strati di cui si tratta ad altri magistrati, 
l'inchiesta diventava non solo superflua, 
ma pericolosa e odiosa. 

TTacque qualche istante l’egregio nostro 
interlocutore, quindi esclamò: 

— Quando non sì è avuto il coraggio di 
iniziare un processo dopo il verdetto che 
asso!veva il Tanlongo e gli altri imputati, 
non c'è da credere che si faccia più tardi. 
Quel nuovo processo parrà ogni giorno che 
assa un'audacia maggiore, e nessun mi 
nistro ne avrà più il coraggio. Così il punto 
interrogativo dell’ onorevole Santamaria 
continuerà a rimanere senza risposta. 

x 

— Che effetto ha avuto, tra i magistrati 
nomina della Commissione? 

— Le persone scelte dal ministro sono 
eccellenti e ispirano ogni fiducia.. Ma la 
moglie di Cesare non vuol ammettere di 
essere sospettata. Esco l'impressione della 
magistratura. 

— Ma che cosa c'era dunque da fare? 

— lo non sono il ministro, non ho gli 
elementi di criterio che ha il ministro... A 
ogni modo un metodo che avrebbe salvato 
tutto ciò che è ancora salvabile del decoro 
della magistratura mi pare ancora quello 
prescritto dal Codice Ai Filippini abbiamo 
sentito da una parte accusare i magistrati, 
che si sono occupati di questo disastroso 
prosesso Tanlongo, dall'altra, vale a dire 
da! pubblico ministero considerare sicune 
testimonianze di fanzionari di polizia e di 
una guardia di pubblica sicurezza como 
molto sospetto e sospettabili. Per conse- 
guenza il metodo logico era che davanti a 
una denunzia del pubblico ministero biso- 
gnava cominsiane dal fare una regolare 
istruzione a carico dei testimoni, conside- 
rati come faisi. Se risultava invece che i 
documenti erano stati sottratti dalla po! 
zia, che il questore Felzani aveva condotto 
lui l'istruzione, allora era il caso di doman- 
dare strettissimo conto ai magistrati che, 
sia per rendersi accetti al potere, sia. per 
pusillanimità, sia per altri © più colpevoli 
motivi, avessero falsata in qualunque stadio 
della causa l'opera della giustizia... Questo 
era forse il processo da fare; e si potrebbe 
fare ancora! 

ll nostro interlocutore si levò a questo 
punto brascamente, e ci pregò di lasciare 
tale argomento di discorso. Egli soffriva 
troppo nel dover riconoscere che oramai 
siamo arrivati a dover parlare di 
magistrati nello stesso tono con cui si parla 
delle persone che i tribunali sono chiamati 
ordinariamente a giudirare. " 

XxX X 


————_—e*___ 
IN BULGARIA 


Sofia, 7. — Lo Steobodno Slowo pubblica una 
lottera di tre emigrati bulgari în Rossîa, in risposta 
alla lettera dell'emigrsto Stanciow, pubblieata ulti 
mamento da un giornale russo, nella quale Stancion 
dichiarava, anche in nome degli altri emigrati, che 
non riconoscerà msi il principe Ferdinando e no do- 
mendara l'allcotanamento dalla Bolgaria. 

Gli sutori della Lottera allo Sicobodno Slowo ne- 
gaon il diritto a Stancion di parlaro in nome degli 
emigranti bulgari, © dichiarano che essi o. gli altri 
eurigrati attendono impazionti il momento in cui il 
principe decreterà l'ezistia, onde poter baciare la 
torra nativa. Seggiungono che tutti 1 bulgari, senza 
distinzione di partito, sono convinti che Ia nuova di- 
nastia bulgara risponde completamento alle aspira» 
zioni di agli interessi della patria, che sono di vi: 
vero in buone relazioni con tutte le potenze. 

Lo Sicsbodno Slosco, pubblicando questa lettera, 
aice non credere che gli antori di essa siano | nuto- 
rizzati x parlare in vome dei bulgari russofli, ma 
cho în ogni caso rappresentano i sentimenti dî una 
perte considerevole dei patriotti balearì emigrati. 

Vienna, 7. — ll Fremdentiatt rilora lo ver- 
sioni divergenti che si vanno pubblicano culla si- 
trazione della Bulgaria, e dice essere meri 
vare ogni giulizio finchè lo stato dalle cose sia chia- 
rito. 

Ta caduto di Stambolef, proseguo il Fremden: 
blati, provucò ‘uns certa confusione nei circali poli- 
tici della Bulgaria. Lo lotte di partito vi sopo con 
dotte con accenimento: 1a, Ja nazione intiera, ecetto 


gli emigrati, è unita nel desiderio di non rinunciare 
a ciò che ha scquistato, Nè il paese, nè i suoi vo- 
mini dirigenti, nè l'esercito vogliono rinunciare alla 
indipendenza nazionale. 

von esisto quindi per ora veruna ragione per eli 
amici della Bulgaria di considerare l'arvenire con in 
quietudine. La Bulgaria si è acquistata amici perchè 
nelle penisola balcanica rappresenta. un elemento di 
ordine e di stabilità © perchè sdempio lealmente i 
suoi doseri verso il suo sito sovrane. Il Fremden- 
Matt conciule che, so gli odii di partito ze= pren- 
dono maggiori proporzioni, Ja sfiducia nel calmo svi- 
luppo della Bolgaria non è giustificata. 


La « Morosini » incagliata 


Venezia, 7 agosto. 

Era venuta festanie, orgogliosa per le 
artiglierie colossali, giuliva per la speranza 
del gaudio maggiore che possa allegraro 
una nave: la bandiera offerta da mani gen- 
tili! Ma la Peloponnesiaca ebbe la gioia 
pesante Alla mattina un giornalista - che 
io giadicai aver dormito male - augurava 
che Ja immane corazzata venisse ad anco- 
rarsi nel bacino di San Marco. A mezzo- 
giorno la nave incagliava nella rada dello 
Spignon ove potrebbero virar di bordo non 
una ma dieci Morosini. Ancorata ad un 
capo ad una botte d’ormeggio, la corrento 
la buttò di fianco sopra un banco di sab- 
bia per una profondità che raggiunge în 
certi punti gli ottanta centimetri. 

Suprema ignoranza delle carte idrogra- 
fiche: 

Ho attraversato il porto più volte in que 
sti due giorni. La Morosini è pietosamente 
circondata da un flottiglia di barconi, grù, 
pontoni, rimorchiatori, avvisi, incrociatori 
che la alleggeriscono dalle suppellettili di 
guerra, dall'acqua, dal carbone... 

Così ridotta, non ho motivo per dispe- 
rare che essa possa venire a pigliarsi la 
sua bandiera, perfino.. sotto il ponte di 
Rialto? 


John. 


NOTE IN MARGINE 


Zola © monsignor Ricard, 

Dopo aver letto le lettere di mousignor Ricard su 
Lourdes al pubblicista che gliele aveva mandato, 
che gli chiedeva se avrebba risposto, Zola ha detto: 

— No, nou risponderò: in fatto di fede religiosa 
nom vi è discussione possitile, la fede ton afferman= 
dosi che in un modo assoluto e sepra discussione. 

« Tatto quel che posso dire è che monsignor Ri 
card dà al racconto che io fo delia vita di Berna= 
dette un'importanza che non ha. Non è la storia di 
Bernadette che io pubblico, ma un romanzo su Leor- 
des. Il caso particolare della contadinella di Bartris, 
non è che va episadio nel mio libro, E vedete come 
i crelenti avrebbero torto a prendermi a partito, pub- 
Dlicamente: totti i soici corrispondenti, a qualunque 
comunione appartengano, sì accordano nel dire che io 
ho idealizzato Bernadette, ed è ln verità : Ja pasto 
rella, qualo sppare nel mio libro, infatti, è ben più 
commoreîita di quella che non fosse nella realtà e nei 
libri scritti dai credenti sul mistero di Lourdes. » 

Dopo aver dichiarato che Ia sus opinione franca 
è che il suo libro serà utile al calto di Lourdes, 
se è letto, ravrivando l'attenzione su quel partico 
rissimo punto del prese di Francia, e non provocherà 
nessuna incertezza nel cuore dei crelenti, Zola ag- 
giunge: — « Verrà letto come doro essere letto, come 
un romanzo cioè, poichè, ancora una volta, scrivendo 
Lourdes, io non ho scritto la storia. di Bernadetto 
Sonbirous ». 

E continua: 

< Un punto che ha fermato la mis attenzione nelle 
lettere di monsignor Ricard è quello che riguarda 
Leone XIIL Mi avevano affermato che il Papa non si 
era ancora pronunciato in modo categorico a proposito 
dei calto di Lourdes. Aroro anche sentito dire che 
il Santo Padre chiedora che le guarigioni gli fossero 
spiegato in un modo scientifico. Ma, secondo quanto 
scrivo monsignor Ricard, Leone XiIl è nel nu- 
mero dei più fervidi crezenti. Monsignor Ricard si 
trova în migliori condizioni di quel che non mi trovi 
io per conoscere la verità, poichè è prelato della Cass, 
di Sua Santità. D'altrondo io ho incontrato, tra Jaici, 
persone d'una certa coltura, veri « intellettuali », che 
credorano al miracolo di Lourdes. 

< Vo lo ripeto: si rispettano Je credenze, da qua- 
lunque parto vengano, quando sono sincere; © non si 
disentono ». 


° 

Il giubileo di Giovauni Strauss e la. canzone del- 
l'Imperatore. 

II giubileo di Gioranni Strauss, a- Vienna, in ot- 
tobre, va assumendo considerevole importanza. Fra î 
componenti il Comitato artistico, si notano Brahms, 
Goldmark, Richter, Faher, Fuchs, Suppé, Hanslick. 
Le festo dureranno nia settimana, 0. termineranno 
con la prima rappresentazione di una. nuora operetta 
trause, intitolata : Misto. Gli ammiratori ameri- 
cani del « ro del Waltzer >, hanno aperta una sot- 
toserizione per effrirgli una corons d'argento, 

Iimperatore Guglielmo II ba ordinata una edizione 
di lusso della sua famose Canzone. La casa Bote e 
Bock di Berlino è incaricata della edizione; il pit- 
tore Doepter farà il disegno per la copertina, Il pro- 
dotto dell'edizione sarà destinato alla chiesa che gor- 
gerà @ Berlino per onorare Ja memoria dell’imperatore 
Guglielmo I. 


Scoperta arch 

Una scoperta archeologico di srande. interesso è 
atata fatta în questi giorni nella chioca. gotica di 
Werricg. Sollorando due scalini d'uno stallo, addos- 


sato al muro dell'abside della chiesa, si è trorato 
tun bassorilievo di marmo binco. Questo bassoriliero, 
antico di diciannove secoli, era circondato da una 
quantità di armi romane: ‘archi, frecce, giavellotti, 
lance, daghe, stendardi, scudi, 

ecc. che risalgono alla conquista dei Galli compiuta 
da Giulio Cesare, l'anno 53 a. Gesù Cristo, Questi 
trofei d'armi romane scolpite nel marmo nero, d'un 
lavoro fine © serepotoso ne' più piccoli particolari, sono 
perfettamente conservati, tranne qualche liere gussto 
derivante dal palo di ferro che era sersito per solle- 
vare le pietre. La scoperta è importante nel senso 
che essa si accorda perfettamente con quanto gli au- 
tori antichi hanno seritto sull'origine della città di 
Wersica, una delle più antiche del peese, poichè ri 
si son trorata in epoche diverse lo vestizia d'una ria 
romana. Giulio Cesaro fa menzione di Viroriacum 
nei suoi Commentarii. 


o 

Per le bestie. 

La Società mola di Berna ba deciso che I'XI Con- 
gresso internazionale per la protezione degli animali 
si riunirà il 12 agosto, e giorni seguenti, a Berna. 
L'intervento de' maggiori competenti © di numeroso 
rappresentanze, daranno a questo congresso alta im. 
portanza. Per le questioni di dettaglio, come allog- 
gio, ecc., il segretariato delia Lea di fin d'ora tutte 
le informazioni, in attesa del programma specisle che 
perverrà agli aderenti in questi giorni. Fra le qui- 
stioni che debbono esstre trattate, si notano le se- 
guenti: macello del bestisme secondo il rito israeli- 
tico in Svizzera; macello del bestiame secondo il rito 
israelitico nel regno di Saxe: în quale misura le So 
cietà protettrici degli animali debbono occuparsi della 
vivisezione, ece, Infine il dottor Carlo Oblsen di Roma, 
deve presentare una relazione 4 sulle misure da pren- 
dero per un regolamento internazionale per la prote- 
zione dagli uccelli di passazzio >. — Si osserva che 
questo ultimo tema è del più grando interesse per l'I- 
talia. Non diciamo di no: ma chi sa perchè! 


o 


Lamo di Toledo. 

A proposito del processo di Caserio è stato detto 
che malgrado lo parole Recuerdo e Toledo, inciso 
salla lama, il poznale di Caserio era di fabbrica fran 
cose. Lo fabbriche infatti di Thiers, banpo uns no- 
tevole esportazione in Ispagna, dose i suoi prodotti 
si vendono come legittima origine (eledana, mentre 
sono schiettamente dell'Alvernia. Il costume delle 
iscrizioni sulle armi risale in Ispagna ai tempi dell 
dominazione arsba È una varietà dei tatuaggi i 
grande onore a! Marocco e presso i popoli Ja cui 
civiltà non è avanzata, In Ispagna la iscrizione è 
limitata sulla foca o sulla naraja, Quella che si 
trova. più frequentemente è: Vira mi dueno (Viva 
il mio padrone). Qaanto alle parole: Toledo e Re- 
cuerdo sì trovano incise sui di qualità inte 
riore, Non bisozna credere che tutta questa colte» 
leria sis fabbricata nell'antica. capitale moresca, Is 
cui sola specialità è quella delle armi bianche di va- 
tore. La colteleria ordineria, salvo quella che, con 
marca spagnvola, proviene da Thiers o da Chitello= 
rault, vien fabbricata a Allaceta, capolsogo d'una 
provincia vicina a quella di Toledo. A questo pro- 
posito coloro che hanno viaggiato in Ispaga ri- 
cardano certamente il loro passaggio alla stazione 
di Alcazar di San Joan. Ua individuo dalla fascia 
patibolare, armato d'una lanterna, la. notte, irrompe 
d'un tratto nei vagoni, col petto coperto da una 
specio di corazza nella quale sono conficeate in cen- 
tioaio di armi bianche d'ogni genere. « Caballero, 
quiere usted una naveja 0 un punal de Toledo? » 
(Cavaliere, vuole comprare un coltello o un pognale 
di Toledo :) grida l'intruso, mentre il viaggiatore, 
sorpreso a volte nel sonno, si chiede so ha davanti 
un bandito, che adopri quel sotterfagio per svali 
giarlo. Il venditore di norajas e di punales inveco 
è un placido mercante che cerca collocare i suoi ar- 
ticoli. Le vere lamo di Toledo, sono, si sa, molto 
apprezzato dai conoscitori, non solo per la loro tem- 
pra speciale, ma per o înerostazioni d'oro © di ferro 
sall’acciaio che aggiungono al Joro valore. 

o 


Montaigne diceva 

— Dovrebbero esservi leggi coercitive contro gli 
scrittori inetti e inutili, come ve ne seno contro i 
vagalondi e gli oziosi. 


LAZ 142423] 
I ginnasti italiani 


Im Svizzera. 

Lugano, 7. — Stamattina furono ripetuti, alla 
presenza dei membri del Governo federale, che erano 
accompagnati da valletti in storici costomi, gli eser- 
cizî gintsstici collettivi. 

Poscia incominciò la premiazione, fatta ds 34 don- 
zalle, bianco-vestite. 

Parlarono il presidento della. Sociotà di Genora 0 
il rappresentanto della Federazione gionaatica svizzere. 

Furono distribuiti doni varii e conferite 37 corone 
di alloro ed 80 di quercia. Ebbero la corona di 
quercia, a pari merito, lo Società Forza e coraggio, 
Pro Patria e Pro Italia di Milano, quelle di Ge 
novs, Como, Monza, Mortare, Pavia, Sarons, Speris 
© Venezia © diploma quella di Ferrara, la sezione 
svizzera di Milano © lo società di Legnago, Varese e 
Gallarate. 

Nel concorso individuale artistico riuscirono primi, 
con pari merito, Collaco di B 'inzona e Toma di Go- 
nova, Nella salita alla fune riuscì primo Alberti di 
Milano, © nel'salto in alto Toma dî Genora. 

Foscis, si formò va imponente corteo, om la ban: 
diera italiana al posto d'onore, insieme con la fole- 
rale svizzera. Grando entusiasmo. 


La bandiera ginnastica foleralo svizzera fu deposi- 
tata presso Azzi, presidente della festa, e vi resterà 
fino alls prossima festa federale ginnastica del 1897. 

Lugano, 7. — Oggi al tocco c'è stato il ban- 
chetto ufficiale, Vi assistevano le autorità, le rap- 
presentanzo e le donzelle che distribuirono i premi. 

Parlarono Colombi, presidente del Gorerno Ticinese, 
Brenner, presidente del Consiglio nazionale, e Paresi,, 
presidente della Federazione ginnastica italiana. La 
chiusa del 30 discorso fu accolta con acclamazioni è 
al suono della Marcia reale e dell'Inno di Garibaldi, 
che furono bissati. 

Stasera ri è stato uno splendido ballo al campa 
della feste. 

Domattina, oltre 500 ginnasti svizzeri partono, in- 
siemo cogli italiani, per Milano. 

A Milano. 

Milano, ©. — Fino dalle $ ant. vi ha srando 
animazione alla stazione centrale per l'arrivo dei gin 
nasti ds Lugano, Grande folla li attende. 

Vi sono pure ad attenderli uns rappresentanza del 
monicipio, i Comitato delle Esposizioni, la Società 
dell'esercito el altre associazioni con bandiere. 

Il treno che conduce i ginmasti, entra în stazione 
alle 10, e la bands municipale suoos l'Inno svizzero, 
salutato da: Eerica! 

Ta grande folla che gremisse il piazzale della sta- 
zione arclama i ginnasti che formano un corteo. Lo 
spettacolo è imponente. 

Lo sîlare delle varie società italiane, svizzere o 
tedesche, è accolto con appiausi dal pubblico che sî 
accalca lanzo il Corso Principe Umberto. 

I ginnasti arrivati sono oltre quattrocento. Altri 
sono arrivati ieri © stamane con altri treni. 

Alle I1 i ginnasti fecero colazione al ristorante 
dell'Esposizione e quindi visitarono l’Esposizione. 

Aile 17 vi sarà îl grande banchetto dei ginnasti 
nello stesso ristorante. 

Alla Spezii 

Ieri sera mentre il Consiglio comunale era riunito, 
fl sindsco ricerette un telegramma da Lugano, con 
la notizia che la nostra squadra ginnastica della Pro 
Italia aveva vinto il premio di uns corona al con- 
corso ginnastico 

Seduta stante il sindaco spelì un telegramma di 
congratulazione ai bravi giorani ed al maestro Buttin 


La pagina i delle Signore 


Mi sono tante volte occupata di mode 
femminili în queste pagine, da cedere vo- 
lentieri, oggi come oggi, alla preghiera di 
qualche nostra assidua, occupandomi per 
ur giorno anche di mode maschili. Nè credo, 
facendo ciò, di derogar troppo dal mio pro: 
gramma : il quale consiste nel trattar di 
tutto quanto può concernere la donna. Ora, 
una buona moglietta, un’amorosa figlinola, 
è tutta contenta di sapere con una certa 
precisione che cosa usi 0 non usi per gli 
uomini: da che vi sono tante coseite 
da offrire ai nostri amabili signori e pa- 
droni. 

Non sì mettano a ridere le graziose mie 


lettrici. Non intendo consigliarie a far tro- 
vare sotto il tovagliolo del rispettivo babbo 
o sposo un complet di color neutro, misto, 
per la mattina; o il redivivo nesomarket, il 
pardessus tornato all’onor della voga dopo, 
sembra, un bel numero d’anni. Oh, no, 
nulla di tutto questo. Ma ci sono le cal- 
zette, le cravatte, e tutta la serie de’ pic- 
coli gioielli da uomo, a cui, secondo me, le 
donne dovrebbero pensare, scegliendo con 
quel buon gusto che a’ maschi è negato, 
bisogna convenirne, persino riguardo alle 
cose loro, 

Dunque, le calzette sono di seta, di co- 
tone o di fil di Scozia, di tinto cupe o 
quasi tutte d’un colore, oppure stampate. 
Lo più eleganti sono quelle trapunte di pic- 
colissimi fiori 0 di pallini, ricamo, genera] 
mente, in seta. Le calzetto di filo di Scozia 
nere, con righe proprio alla scozzese, che 
formano quadrelli, sono, secondo il gusto 
mio, le meno graziose, benchè molto ricer 
cato per la loro novità; © meglio che sul 
piede stanno nella vetrina de’ camiciai. 

Di cravatto c'è una quantità grande. 
Per toilette da spiaggia, piace il nodo alla 
canottiera di piqué bianco, che scende giù 
su la camicia senza panciotte; per mon- 
tare a cavallo c’è il piastrone di greve 
seta, ma assai chiara, che si vede dallo 
sparo del cocereoat color nocciuòla; per la 
passeggiata il nodo senza cappi, di raso 
nero; per visita, il piastrone, ugualmente 
di raso nero : molto elegante con la re- 
dingote lunga di fina diegonale nera dai ri- 
svolti di seta a costole, © il cappello a ci 
lindro; per sera, poi, raccomando la cra- 
vatta piccola di batista bianca annodata a 
mano; niente raso bianco più, nè' brevi 
nodi bell'e fatti. Non ostante il’ caldo, l' 
bito è di fina cheviote nera. Il panciotto, 
dallo scollo grande, è di piqué 
crociato. 

Nessuna catena d'orologio ha da pen- 
dere. 

L’orologio, per non saltar fuori e per- 
dersî, ha un grosso gancio d’oro che sì 
ferma internamente nel taschino del pan- 
ciotto. Soltanto in tenzta da stazione bal- 
neare si usa una catena a doppi anelli, di 
platino e d’oro, che, dalla cintura, scende 
nella saccoccia del pantalone con appeso 
Poriuolo. Più della fascia di seta a righe 
colorate o d’an’unica tinta, che cinge la 
vita, è select, quest'anno, una larga cigna 
di cuoio naturale o di bulgaro con fibula 
d'ergento. 

Il cappello maschile per mattina è di 
paillasson con larga e piatta la tesa; ma 
non per montaro a cavallo, per carità 
come l'ho veduto a certi giovanotti i quali 
la pretenderebbero a eleganti. Per cavel- 


È 


care si usa sempre il cappello melone co 

lor nocciuòla o grigio cupo. Per visita, il 
cilindro, inevitabilmente il cilindro. 

Molto sciatta, troppo confidenziale è la 
foggia di certuni, che si permeltono d’u- 
scire in città senza panciotto al maitino, 
con la scusa che il caldo è insoffribile e 
che, potendo, sopprimerebbero anche qual- 
che indumento del vestiario. Soltanto in 
riva al maro © fino a mezzogiorno è con- 
Sesso tanto. Allora è più graziosa una ca- 
micia di sota colorata che quella di tela 
inamidata. Se poi si ha una predilezione 
particolare per quest'ultima, s'adotti la 
moda inglese della camicia colorata (sz- 
zurra o lilla) a righe orizzontali, ma col 
collo bianco attaccato. 

Sî sa che la camicia di colore non ha una 
ragione d'essere troppo poetica: s’insudia 
meno, ecco, oppure... — sembra pulitissima 
quando anche non è tale. Sì che, gl’inglesi, 
gente pulita per eccellenza, hanno pensato 

rnesta: - Se il colletto è il punto che si « vela 

li scuro » più presto di qualunque altro, 
facciamo il colletto bianco alla camicia di 
colore, per mostrarne la freschezza In que- 
sto caso, bisogna convenirne, la camicia di 
colore non ha, dunque, più ragione d'esi- 
stere. Ma.. è una fantasia della moda; © 
tutti i capricci di questa signora sono in- 
discutibili. 

Un’altra anomalia: in qualunque camicia 
estiva — tranne quelle di seta — il colletto 
è alto, molto aito, soffocante, appena aperto 
a V, e senz’ombra di risvolto. 

I panteloni per equitazione sono larghi 
fino al gino=chio, quasi a drappeggiati. Ne 
ho osservati qualche paio degni di esser 
paragonati alle nostre mani 
Quelli normali sono tatti o quasi d’ana mi- 
sura da cima a fondo: piuttosto stretti che 
larghi. 

A una lettrice curiosa di sapere d’onde 
viene la parola smoking, dirò il poco clio 
so di questa sperio d’abito senza falde assai 
simile a un ceston molto aperto, dai serici 
risvolti a scialle, il quale s'indossa nelle 
medesime circostanze della marsina, quando 
questa parrebbe troppo di cerimonia. Si 
chiama smoking, in Inghilterra l’abito che 
uno si mette per giuocar al bigliardo la 
sera, fumando. Questi abiti, fanno, per così 
dire, parto dell’addobbo della sala del 
gliardo; ve n’è sempre un certo numero a 
disposizione degli invitati: i quali cambiano 
l’abito loro con questo meutre giuocano. 

Questi smokings, là, si fanno di velluto, 
di seta broccata d'una tinta sola o a righe, 
di vivi colori, foderandoli di seta chiara. 
con risvolti chiari della seta medesima. E 
bisogaa convenire che, a questo modo, sono 
costumi molto graziosi. Da noi, nulla di 
tutto questo; si è conservata la forma iu 
glese allo smoking, ma lo sì fa di lana nera, 
come la marsina; da noi è destino che il 
sesso forte faccia sempre la figura meno 
estetica ch'egli è possibile. 

Molte scarpe maschili sono, in questa 
stagione, di cuoio di Russia fulvo 0 anche, 
per la stagione, di tela biancao di semplice 
cuoio. Ma questo genere di scarpa non si 
addice che al complet di lanetta chiara 0 
tutto di flanella bianca: cioè al vestiario 
del mattino. Per visita, scarpe nere, di 
copale o di vitello lucido. 

Per la sera, con lo smoking o con la 
marsina, ci vuole la scarpetta scollata su 
la calza trapunta, come ho indicato più 
sopra. Il genere inglese, quasi senza tacco, 
è quello preferito. 

Tutto all'inglese, for ever... almeno per 
ora, per quanto riguarda la foggia degli 
uomini. 

XxX 


. Avete letto, o signore, un piccolo, 
recente libro di Cordelia, intitolato [nostri 
figli? L’atilità di quest'opera - eminente 
mente femminile per il cuore © la finezza 
d’analisi con cui è scritta - è davvero in» 
discutibile. Sì può dire che essa è il codice 
della maternità. Qui l'educazione, l’istru- 
zione, il carattere da darsi ai figli, dalla 
culla fino all'età matura, sono trattati ma 
gistralmente da quella fata del bene ch'è 
Cordelia, doublée d’uv’artista squisita 

Vorrei, per conto mio, che ogni mam- 
mina non soltanto leggesse, ma studiasse 
questo libro attentamente, continuamente. 
Ésso non sarà mai abbastanza apprezzato: 
tanto è il suo valore. 

Noi non abbiamo, in Italia, nessun’opera 
di questo genere: e perciò dobbiamo vie più 
esser grati alla nostra Cordeli: 


Contessa Lara. 


suit 


ENEUCO MURGE: 
LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


Quella sera, assente il padre, Amelia fece 
chiamare il curato. E Louciot rincasando 
la trovò circondata da cinque o sei ragazze 
© da tutti i bambini del paese mentre le vo- 
nivano amministrati i conforti religio. 

— Tu dunque muori! Buon Dio cosa fei 

dunque accadere in casa mia! Ma di che 
male tu muori ? 
Il prete che conosceva il segreto d’Ame 
ie, fece cenno a Louciot d’inginocchiarsi. 
La cugina d'Isidoro si spense sei giorni 
dopo. 

Essa era divenuta così magra che le sue 
dita trasparenti non potevano più ritenere 
l'anello d'Isidoro! Per non separarsene 
l'aveva legato con un filo raccomandato al 
braccio. Di tanto în tanto introduceva un 
dito nell'anello e finchè poteva mantenersi 
in quella posizione, sembrava felice. 

E fa così che morì in una sera di otto- 
bre. Il giorno dell'arrivo dei tordi, como | 
Isidoro fece osservare al padre. 

XI 
Hi Guardaezcela j 
Poco tempo dopo la doppia morte della 


Lizon e di sua cugina Amelia, Isidoro era 
tornato alle sue vecchie abitudini. I 


FANFULLA 


Il nuovo Ministero danese 


Copenhagen, 7. — ll presidenta dal Consiglio, 
Esturp, si è d'imosso, Il re accettò oggi lo suo di- 
wissioni © quello di tutto il Gabinetto e nominò il 
nuoro Gabinetto, che è così composto: 

11 barone de Keedtz-Thott, finora ministro degli 
steri, presidente del Consiglio © ministro degli ester 

11 luogotenente generalo €. A. F. Thomsen, guerra; 

C.D. Luettichno, finanze; 

Il prefetto diocesano N. Bardenfleth, culti ed istro- 
ziono; 

Nellman, il vicsammiraglio Ravn, Ingeraler e Hoer 
ring, conservano rispettivamente i portafogli della giu 
stizia © dell'Islanda, della marina, dei lavori pubblici 
0 dell'interni 


————_—__—t—m_____& 
DAL CAMPO DI SOMMA 


K. da Gallarate, 6 

S. M. il Re arrivò alla nostra stazione 
ieri mattina alle cinque. Sapendosi del suo 
arrivo, alla stazione vi era moltissimo pub- 
blico e signore nonostante lora mattutina. 

Appena sceso dal treno S. M. strinse la 
mano al generale Dezza. Avendo scorto il 
tenente dei carabinieri reali Del Maistro 
il Ro gli si avvicinò e gii disse; « Mi pa- 
reva l’altro giorno di averlo veduto altro 
volte, ma non sapevo dove; mi veane poi 
riferito essere stato ella un tempo cor: 
ziere >, e so ne allontanò stringendogli | 
mano. 

Quando S. M. uscì dalia stazione e montò 
a cavallo la folla lo acslamò ripetutamente. 
Traversando la città al passo, seguito dal 
suo stato maggiore, il Re si diresse verso 
il ponte di Cardano per raggiungere il 
campo dello manovre. 

Appena il Re giunso al poligono, sì vi- 
dero allinearsi già sul campo due reggi- 
menti di cavalleria, uno di fronte all’altro, 
mentre lo duo divisioni del partito bianco 
e nero prendevano le loro posizioni di of- 
fesa © di difesa. 

Il terna della faziono campale era il se- 
guente: la divisione Brescia, partito bianco, 
comandata dal tenente generale Orero, fi- 
gurante di aver oltrepassato il Ticino sul 

nie di Sesto Calende, doveva assalire la 
divisione Milano, partito nero, comandata 
dal tenente generale Testafochi, la quale, 
proveniente da Milano, marciava verso 

cino. 

Quando le manovre delle due divisioni 
farono nettamente delineate, il ke, seguito 
dal suo stato maggiore, si ritirò sulla col- 
lina Monterosso, volgendo la fronte verso 
il campo. Quivi ed alla Viscontina il par- 
tito nero aveva .raccolto la miglior forza 
e piazzata l’artiglieria fino dalla notte pre. 
cedente. 

Alle ora 7,45 i bianchi attaccarono il ne 
mico con tanta violenza, che avrebbero 
fatto cortamente ripiegare il partito nero 
se non avesse occupato oltime posizio! 

l’attacco fu vivissimo, in qualche punto 
si venne alla baionetta e la vittoria rimase 
per un momento indecisa. Un reggimento 
di fanteria accorso in tempo decise lesorti 
a vantaggio del partito nero. 

Alle 8 è mezzo la fazione campale era 
terminata. 

Sua Maestà, în tutto questo tempo os- 
servava attentamente lo svolgersi di que 
sta importante fazione diretta dal generale 
Dezza 

Venti minati dopo le troppe erano con- 
centrate, e S. M. il Rs sfilò al trotto in- 
nenzi alla fronte di tutti i reggimenti. 

Alle 9.15 Sua Maestà era nuovamente 
alla stazione, e con treno speciale riparti 
per Monza. 


per Monza FRE 
Amilcare Cipriani e Ja polizia. francese 

A proposito della partenza di Cipriani da 
Parigi, scrivono alla Gazzetta del Popolo: 

Amilcare Cipriani è faggito da Parigi come era 
og Benzi perdi i its Sito Mio 
png) 

Tutti oramai sanno che Constans foce scappare 
Tulle persa da lrn Paini 
fin. i Milzsa sca asi ci 
quest’informazione non fu data; ma si organizzò un 
Eroi scie ila co pls ettron 
Sia ee lana 
ora vuol dire Numes o Cayenna. 

azien ti 
peli dista arcani n Pelati Lo gessi 
Lili nica are (GEM Va) ce 


Abbandonata a suo padre, come per il 
passato, la cura di amministrare la parte 
di beni che gli era rimasta dopo la divi 
sione, egli viveva assorto unicamente nella 
sua passione per la caccia. 

Abbiamo detto che da molto tempo esi- 
steva una certa ostilità fra Isidoro ei cac- 
ciatori del paese. 

Questa ostilità aveva parecchie origini. 

Innauzi tutto lantipatia che si era pro- 
curato tenend contro l'usanza, in di- 
sparte da tutti i camerati. Ma il motivo 
più serio consisteva nella seria concorrenza 
ch'egli faceva agli abitanti di Saînt-Clair e 
di Pontisy distruggendo da solo tutta la 
selvaggina che trovavasi noi territorio dei 
duo paesi. 

Quelli che non potevano, come lui, la- 
sciare il lavoro por il divertimento, e non 
potevano cacciare che una volta alla set- 
timana, ordinariamente la domenica, co- 
minciarono a mormorare allorché si avvi- 
dero che alla fine della stagione avevano 
ucciso tanti capi il cui valore non po- 
teva nemmeno cuoprire le spese della pol- 
vere e della licenza da cacci 

Difatti Isidoro, cacciando tutti i giorni, e 
quasi. sempre dal levare al cadere del sole, 
lasciava ben poco da fare agli altri. 

La libertà di cui disponeva, non era il 
solo vantaggio ch'egli avesse sui suoi com- 
petitori, giacchè la sua speciale attitudine 
era coadiuvata dal possesso di cani eccel- 

0 di armi superiori 

Gli si feco osserva: nall'interesse della 
sua stessa passione, che doveva moderarne 
l'esercizio per assicurarsene la durata. 

+ Se tu continuerai così - gli disse un 


quando le cosa toccano l'egoismo e la v 


si domandara se riceresse molte lettere e con quale 
provenienza. La polizia spera benissimo che il cer- 
tergio di Cipriani era indirizzato agli uffici della 
Réforme Sociale, ove stava gran parte del giorno, @ 
che lo suo lettere erano chiuse în una seconde busta 
col nome di un amico. 

Questo cosa lo sapera tutto il mondo; non poteva 
ignorario Ja polizia. Il domandaro al portinaio dl sno 
alloggio ss ricerera lettere, era soltanto uso span 
racchio. Alla purta di sua casa gli si facevano trovare 
individui col tipo ben noto della polizia, onde vedesse 
che era sorvegliato, Il colpo riuscì; Cipriani si prese 
paura e scappò via. Buon viaggio. 
prioni er 
La confessione di Lucchesi 


Livorno, 8. — Si assicura che il Luc- 
chesi abbia finito por confessarsi reo del- 
l'assassinio del Bandi, e sembra che abbia 
avuto dei complici nel preparare e consu- 
mare il delitto. a 

Sono stati arrestati coloro che dapprima 
il Luc-hesi indicava come testimoni per pro- 
vare l'alibi. 3 

L’autorità ha proibito al Lucchesi di ri- 
covere il vitto dal di fuori del carcere, te- 
mendo che con questo mezzo possa corri- 
spondere clandestinamente coi suoi com- 
plici possibili 

Si assicura esservi un continuo scambio 
di telegrammi fra i questori di Livorno e 
di Bologna, nella quale ultima città, per- 
quisendo alcune sbitazioni, si sarebbero 
scoperti carteggi relativi all’assassinio di 
Livorno, tenuti con Lucchesi ed altri. 


Gambrinus Chalet - Graa Concerto Istrumentale 
pria e renza 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
4. Provengn da Parigi giornalmente. 

6. La lodola mi becca inubbiamente, 

4. Di bissimi siguifico 11 contrario, 

3° Serriamo al merlo e non al drumelario. 
6 1 returi mi dicono per occhi. 

4. Le dita ti ungi certo, se mi tocchi 

5 Di tu ci soglicn dare tatti quant 

3. In cielo attorno = mo ci bo molti san 
6. Denomino un martello poderoso. 

4. Fra noi c'è più d'un picvo assai nevoso. 
8. AI ciguo rassomiglio più che ai cani. 
11. Conchiudo i matrimoni de' Romani 


Dopo passeggia.to teveta il Ferro-Chins-Biclerl 
porti nie rasa, 


I fucili modello 1891 


La Provincie di Brescia del 7 agosto con- 
tiene due lungi corrispondenze da Gar- 
done, neile quali si corsa di dimostrare che 
i fucili e moschetti modello 1891 posti in 
vendita e sequestrati dalle autorità, anzi- 
chè mille come fu affermato non raggiun- 
gono la trentina. 

Di questa trentina di fucili - due furono 
sestrati a Genova - duo o tre a Fi- 
:» - uno all'Esposizione di Milano - 
uno 0 due in altre città che non ricor- 
diumo - © due o tre a Gardone V. T. 

Sì afferma inoltre cho tutte lo parli del 
mos helto sono precise, identiche a quelle 
del facile, anzi sono le stesso, meno la canna, 
la quele è identica in tatto a quella del 
fucile in ispessore, calibro ece., ma è più 
corta. Per cui basta togliere la maggiore 
lunghezza ed inzemmarvi l'alzo e la canna 
del fucile è belia e tramutata în canna da 
moschetto. 

La ditta Pietro Beretta fabbricanto 0 
commerciante d'armi in Gardone Val Trom- 
pia, che fu spesso citata in questo affaro 
dichiara : 

1. Di non aver msi fetto acquisto di parti d'ermi 
del modello 1891, e quindi di non avere mai com- 
posto fucili o mosrhetti dello stesso modello. 

2. Di avere direttamente comperato del modello 1891, 
composti © finiti n.2 fucili e m. 3 moschetti con 
10 pscchi di cartucco dalla ditta G. Fraozini di 
Brescia. 

3. D'arer arto, dietro acquisto fattore dal pro. 
prio agente e rappresentanta in Brescia, signor Bel- 
landi 

a) un fucile nel 13 gennaio 1994 comprato da 
certo armaiuolo Antonioli 

8) un moschetto nel febbraio 1594 comprato ds 
certo G. Berto; 

e) duo moschetti nella fno di marzo 1994 da 
certo Peroni. 

4. La ditta Beretta alla competento autorità fornì 


suo vicino che godeva fama di essere uno 
dei migliori fucili dei dintorni e che sof- 
friva un poco nel vedersi sorpassare in 
tà da Isidoro - se tu continuerai così, 
giovinotto mio, da qui ad un poco non re- 
sterà più nel paese di che riprodurre le 
razze, e trovare un lepre sarà un avveni- 
mento. Giacchè tu hai la fortuna di avere 
delle caccio riservate, va a divertirti come 
ne hai diritto, ma lascia almeno a noi quel 
po’ di pelo e penna che tu hai risparmiato. 
È giusto, perbacco, che tutti si divertano. 

Siccome Isidoro avrebbe voluto essere il 
solo nel paese che avesse il diritto di por- 
tare il fucile, non fece alcun caso alle os- 
servazioni che gli si facevano e non ab- 
breviò neppure di un’ora le sue corse quo- 
tidiane. 

Il piacere che procuravagli l'esercizio 
dolla caccia era allora doppio per la sod- 
disfazione che provava di rientrare ciascun 
giorno în casa curvo sotto il peso del suo 
ricolmo carniere, mentre quelli degli altri 
cacciatori ritornavano vuoti. 

Quando il territorio comunale cominciava 
a spopolarsi, Isidoro cacciava nelle riserve 
che aveva fatto circondare da palizzate, 
dove la selvaggina perseguitata andava a 
cercare un rifagio. 

Le rivalità di caccia sono frequentissime 
nelle campagne, © sopratutto nei luoghi 
dove la proprietà è molto frazionata; e 


nità doi paesi no causa di continue 
rappreseglie che vanno poi a finire in pro- 
cessi. 

Qualche volta queste questioni incrude- 
liscono ogni giorno più, e fanno nascere 


le provo della verità © della legittimità dei propri 
acquisti fatti in tutta buona fede, ed è sicura di 
non aver contravvennto ad alcuna disposizione proîbi- 
tiva di siffatto commercio, in base all'uso costante» 
praticato (acioati lo autorità) ds uns lunga serie 
toni di comporre, cicé, armi colle part che le regio 
fabbriche metterano ad incaati presncunciati da pab- 
bici avvisi. : 


SU E GIU PER L'ITALIA 


ANCORA DEL SALVATAGGIO IN ALTO MARE. 

x da Genoa: 

Farono identificati i due naufraghi salvati in alto 
mare dal capitano Roberto Nordio comandante il bri 
gatino Giulio E. Essi sono i soldati Paris Sante © 
Stranzo Marco, disertati dalla compagnia di disci 
plina dell’Eita nel tempo cho si trovavano allo ma- 
novre nell’aperta campagna. Costoro poterono impa- 
aronirsi di un barchetto armato di remi e prendere 
il largo alla direzione dell'isola di Corsica. 

Mal pratici della navigazione © sorpresi da nn firte 
vento di greco levante, lottarono per molte ore con 
le onde, e sarebbero necessariamente periti, quando, 
stremati di forze, digiuni, inzuppati d’acqua, furuno 
raccolti © trasportati a Genora. 

Quivi vennero consegnati al distretto militare, dal 
qualo sono stati rimessi alla loro compagnia. — Pochi 
istanti dopo ch'essi vennero raccolti dal bastimento, 
la fragile barchetta sulla quale si erano affidati, andò 
in frantumi 
= ri cr Lg ci sa, 


Fra le Quinte e fuori 


Politenma romano. 

Stasera replica del Barbiere di Siviglia. Ottimo 
Figaro il Mieli; buona Rosina la Marilli; Joderole 
l'esecuzione da perte della massa orchestrale © del 
Baccicalupi, don Basilio. 


ROMA 


BOTTI E OMNIBUS. 


AlFIMmo signore 
# signor Direttore 
irtà romana tramscays e omnibus 
Roma. 

Scrissi ieri al presidente della Società fra 
i vetturini per richiamare la sua attenzicne 
sopra un fatto che danneggia l'interesse del 
pubblico in genere e della classe dei vet- 
turini in specie. Il signor presidente non 
ha trovato ancora il tempo di farmi per- 
venire una desiderata risposta Attendendo, 
mi permetto di scrivere a loi e d’intratte- 
nerla qualche istante a proposito di un in- 
conveniente, cho si verifica troppo spesso 
nel servizio degli omnibus, e che ieri ha 
colpito me, proprio me, che, grazie al cielo, 
molto raramente sento il bisogno di salire 
sui carrozzoni della Società diretta dalla 
Ss. Vv. 

Figurarsi quante volte sarà capitato a 
coloro che degli omnibus fanno uso due o 
tre volte al giorno! 

Ieri dunque, nelle ore pomeridiane, do- 
vevo recarmi.. Mi permetta di non dirle 
dove, tanto a lei importa poco di conoscere 
i miei aîfari, mentre a me preme molto di 
nasconderli ai lettori curiosi. 

Per arrivare, non dico più presto, ma 
con minore fatia, a quel posto, decisi di 
salire in un omnibus, e per attuare questo 
mio progetto, che in fondo non aveva l’im- 
portanza di quelli per la sistemazione di 
piazza Colonna, mi fermai all'angolo d'una 
strada ed attesi che la carrozza passasse. 

E la carrozza passò: un solo posto era 
vacante sulla piattaforma anteriore, e dalla 
parte opposta a quella in cui io mi tro- 
vavo. I cavalli andando di buon passo, 
chiamai ad alta voce il cocchiere e gli feci 
cenno d'arrestarli. Fu 

..« To stesso come dire al muro 


Quel brav'uomo continuò tranquillamente 
per la sua strad ra pensai di rivol- 
germi al conduttore. Lo chiamai, e anche 
a lui feci cenno di voler salire. Dapprin- 
cipio îl buon giovinotto mostrò di non com- 
prcadermi, poi mi rispose con dei cenni 
incomprensibili, finalmente si decise a dar 
fiato al fischietto. 

L'omnibus si arrestò. 

Un passeggero più svelto di me era sal- 
tato sulla carrozza © aveva occupato l’u- 
nico posto vuoto. Io rimasi in asso, roden- 


delta $ 


rabbia 6 provocando le riv; 
‘ina graziosa signora, che dall'interno 2° 
l’omnibus aveva assistito a questa ste 
comico-drammatica. 

Che bei denti aveva! 

Furono essi che mi ridonarono la ca; 

rduta, essi che mi persuasero ad attac 

lere un’altra vettura della stessa linen 
Vettura giunse un quarto d'ora dop,, 
salii è vi trovai. E 
‘Indovini un po”, signor direttore, chi 
trovai ? Cinque fattorini telegratici è &, 
guardie municipali ! 

‘Senta, io non nego che la compagnia è; 
faîtorini e dei piszardoni sia gratissim, 
riconosco che grazie alle convenzioni si 
pulate fra la Società romana © l'ammin. 
strazione dei telegrafi e quella comuna; 
quei bravi funzionari abbiano diritto a 5° 
liro sugli omnibas quando loro piace. My 
per bacco! sottrarre al servizio dei pu 
blico sette posti d’una vettura, contemp 
raneamente, mi sembra enorme! 

Non le pare che quelle convenzioni mi 
ritino una modificazione? E non le par, 
che questa modificazione sia urgente on 
che la S. V.. certamente nell'interesse deg 
azionisti e ner non affaticare una parte da 
cavalli - alia cui esistenza i maligni si cat 
nano a non credere - ha diminuito nel» 
varie linee il numero delle vetture? 

Prenda in considerazione questa mia pr 
posta che non è sprezevole, la studi con 
Amore e, studiando, veda anche se non sa 
il caso di pregare i signori cocchieri e i 
signori conduttori d'arrestare gli omniba 
quando un passeggiero sì mosira così es 
gente da voler salire sulla vettura per ta: 
alla Società romana i propri quattri 

Bisogna pur sopportare le persone mo 
leste! 

La saluto. 


“hg. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Colleza 


Romano 
Massima 31° 5 - Minima 18° 0. 


La temperatara massima in Itala 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. deri 
Pisa 33 — Siracasa 92 — Palermo 31,5 —P 
renzo, Caserta è Roma 31 — Livorno 10,8 - 
Milazo 29,3 — Bologna 20,6 — Messina 292 - 
Genova e Venezia 28,7 — Ancona e Napoli 2 
Torino 26,3 — Camerino 23. 
All'estero, (osservazioni del mattino) 
Trieste 25,2 — Ateve 25,1 — Malta 23,6— 
Nizza 22,5 — Monaco 21,5 — Budapest 19, 
Zarigo 19,8 — Ginevra 19 — Madrid 189 — 
‘Amborgo 13,4 — Parigi e Vienna 17,3 — Piet 
burgo 15,6 — Arcangelo 14,5. 
La ricorrezza di domani. 
1471. Il cardinalo Francesco Della Rovere è 
Calle (Sarons) è eletto Pspa © prendo il none & 
Sisto IV. 
1814. Con la bolla Sullicitudo ommium ecci 
rum Pio VII (Chiaramonti) ristabilisce i Gesuiti, 
soppressi nel 1773 da Clemente XIV (Sanganeli 
1348. Fra Carlo Alberto e il marescisilo Ratei 
si conchiude l'armistizio noto col nome di Salse 
dsl geverale piemontese che lo firmò per il Re. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ue 6) Giux &i 
pallone. 
Musica. 
In piazza Colonna. Stasera dalle 9 alle 11, la bash 
comunale suonerà + 
Marcia, Biecht, Sikora. — Sinfonia, La stelo di 
Nord, Meyerbeer. = Duetto, Semiramide. Rossisi - 
Aria © 10 finale, L’Ebrea. Halévy. — Sinfonia, 4 
vanna d'Arco. Verdi. -— Tarantells. Rubinstei 
Valzer, Violetto. Waldteafel, 


Onorificenza. 

Ul signor Tommaso Di Lorenzo, autore d 
sione Una carica di carabinieri a Psatrengo, 
quadro del Da Albertis, che sta al Quirinale, è 
nominato, motu proprio di Sus. Msestà, cavaliere 
V'ordine mauriziano. 

In Vaticano. 

Nel pomeriggio di demenica scorsa il Paps, ps 
sundo per il Museo egizio, si recò nella sala dei n 
numenti orientali, restanrata per suo ordino e spir 
da lunedì al pubblico. 

ll Sommo Pontefice visitò tutto e di tutto rise 
soddisfatto, 
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degli dii profondi e pericolosi; conseguenza 
necessaria, trattandosi di un piacere che 
sî procura a mano armata. 

Una lotta sorda erasi ingaggiata da due 
anni fra Isidoro Derizelles e gli altri cac- 
ciatori del paese. 

Questi non avendo potuto ottenere da lui 
un trattamento più equo per scongiurare 
la distruzione completa della selvaggina, 
misero d’accordo fra loro per impedirgli il 
più possibile di cacciare. 

Taluni, le cui proprietà territoriali non 
oltrepassavano uno iugero, ed erano di- 
vise în pezzi di qualche pertica, gli fecero 
interdire il passaggio su quelle, che pom- 
posamente chiamavano loro terre. 

Queste rappresaglie obbligavano Isidoro 
a fare dei langhi giri che alle volte rad- 
doppiavano il suo csmmino; malgrado però 
tutte le preauzioni ch'egli usava, un giorno 
fa sorpreso, mentre passava sopra un ter- 
reno non suo col fucile armato. 

. Così anch'egli prese le stesse misure con 
i suoi vicini © foce interdire il libero tran- 
sito sui suoi beni. 

Ma quando s'imbatteva in qualche delin- 
quente, le persona di cui chiedeva la test 
monianza per costatare il delitto, si eclis- 
savano; e la stessa guardia campestre sem- 
brava procurarsi delle assenze volontarie 
ogni volta che Isidoro aveva occasione di 
richiedere l'intervento della sua autorità. 

Prese perciò il partito di non cacciare 
the sopra il sno territorio, ma le sue ri- 
serve furono ben presto esaurite, anche in 
grazia degli aitrì cacciatori che abusando 
dell’impunità che era loro tacitamente con- 
cessa dall'autorità rurale, vi andavano a 
cacciare di contrabbando. 


Volle allora prendere in affitto una ca: 
cia del vicinato; ma malgrado il prezo 
elevato che offriva sì rifiutarono di afî- 
targliela a causa della fama di distruttore 
che sì era acquistato nel paese. 

Isidoro che del resto era un cacciatore 
leale, aveva sempre apertamento disprer* 
zato i cacciatori di contrabbando. 

Quando la rottura delle palizzate che rio 
chiudevano le sue caccie, e la presen 
dei lacci dove rimanevano catturati i suti 
cani gli dimostrarono che l'avevano preso È 
di mira, il suo disprezzo per loro si scam 
biè in odi 

Quest’odio aumentava riconoscendosi im- 
potente reprimere i tranelli di cui era 
vittima quotidianamente; tutto ciò gli sug- 
gerì un'idea, che gli avrebbe permesso di 
soddisfare nel medesimo tempo la sua ps* 
sione per la caccia e i suoi rancori contro 
le persone che facevano ogni sforzo per 
impedirgli di agire a seconda delia propri 
volontà. 

Isidoro pensò di farsi nominare guardi 
particolare del principe di ©**, proprieisrio 
del castello di Pontisy, lo cui vaste po 
sessioni si stendevano sulla massima parle 
del territorio comunale di Saînt-Clair. 

Questo magnifico fendo, già tr. volte s© 
colare, con i suoi boschi che l’attorniavano 
© che aveva un posto fra i monumenti st 
rici del dipartimento, era quasi sempre di 
sabitato. 

Il principe di**, gran viaggiatore, non +1 
faceva che rare è momentanee apparizioni 
Aveva «ffidato l'amministrazione dei suo 
beni a un vecchio intendente, e la sorve 
glianza dei suoi boschi ad una vecchi? 
guardia, cui aveva dato ordine di esser? 
indulgente fino all'estremo. (Continua) 


FANFULLA' 
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1 romei americani, arrivati ferì è alloggiati all'al- 
tergo Continentale, stamani sono stati ammessi a 
sentir Ja mossa del Papa. 

Il bilancio del Comune di Rema. 

Tn data di ieri il sindaco principe Emanuelo Re- 
apol, ritornato espressamento a Roms, ha diretto ai 
espi dei diversi uffici municipali la seguente lettera: 

< Riferendomi alla mia circolare del 19 agosto 1593 
n. 53981, con la quale furono date le istruzioni per 
lazione del bilancio preventivo finanziario del 
'asercizio 1894, interesso la S. Y. Ilma di voler dare 
disposizioni perchè codesto ufficio, per la parte chelo 
riguards, ponga mano senz'altro al bilancio del pros. 
simo esercizio 1895, ritenendosi in tutto 0 per tutto 
alle norme, allo avvertenze © allo modalità stabilite 
colla precitata circolare, 

< Non ho bisogno di raccomandare alla S, V. Iluma 
1s massima cora nel determinare la spesa, essendole 
ten noto che lo ultimo leggi sui provvedimenti finan- 
iari nou potranno non far risentire i loro effetti sel 
nostro bilancio, il cnî pareggio, con tanti sacrifici 
raggiunto, è nuovamente minacciato da maggiori ag. 
rari © dalla perdita di una parto della sus entrata, 
is quale, alle condizioni economiche in cai trovasi 
lo non è suscettibile di incremento, 
iminuzione e non è da pensare 
cho si possano tentare nuove risorse colle 


4 città, non s 


as è in continua 
veppr 
imposte. 

< Ore pertanto non sì trovi modo di riparare al 
nuoro stato di cose, creato dalle ultima leggi, che 
non risponderebbe più agli scopi che lo precedenti 
del 20 luglio 1590 e del 28 giugno 1892 si erano 
prefissi, e che mercè il buon voiera @ lo incessanti 
della nostra amministrazione furono raggiunti, si 
reade assolutamenta necessario di spingere le economie 
fico al punto di conservare a ogni costo il nostro 
pareggio. 

< Noa è a dubitarsi della giustizia e dell'appoggio 
del Governo, non che della coerenza sua a volere intatto 
equilibrio del bilancio della capitale, ma in previsione 
questo nuovo danno delle finanze del comune, le 
csi conseguenza già pesano sul bilancio del corrente 
ercizio, jo debbo invitare totti gli uffici a ricercare 
accoratamezte nelle spese di loro competenza ezui 


possiilo risparmio. 

< E in questa fiducia, io prego la S. V. Ml.ma dî 
volermi far avere il progetto di bilancio dell'ufficio cui 
‘è è preposta nel più brero termine possibile @ non 
più tardì del 15 corrente mese 

4 1 sindaco 
«RUSPOLI >. 
1 ponti a Romu. 
20 settembre si inaugurerà lo storico. ponte 
Ssot'Angelo, opera di Michelangelo 
! pento sono state aggiunte due nuove arcate e 

sono sisti rinnovati i parapetti. 

Qisnto prima saranno ripresi i lavori. del monu- 
mestale ponte Umberto LL 

(sesto secondo ponte potrà. essere inaugurato per 
i peli del 1895 

Il processo del riso. 

Dicesi che nella settimana entraute la Corte di 
ello discatera il ricorso contro la sentenza del 
le di Pinto-Chauvet-Gallina. 

Ameora dell’ex-prete Mossa. 
A proposito di quanto narrai ieri circa l'ex-cano- 
0 professer Pietro Mossa, mi si fs osservare che 
sto sigacre soltanto da duo giorni aveva preso in 
la camera mobiliata presso la famiglia. Cami! 
i in via della Fontanella di Borghese, e che egli 
to le valigio — nel daro Ia caparra, avere ar- 


sarebbe andsto al 
zîarvi so non il giorno 15 prossimo, Mi si fa 
ssersaro li ageoti sequestrarono le tre 
aligio presenta il iosa, subito dop l'arresto ope 
asa al N. 59 di vis Merulaza 

Tasto per la verità € perche pop sia deta una falta 
interpretazione a quanto scrissi ieri. 

Segretari e impiegati comunali. 

Ia propazanda iniziata dal Comitato ordinatore di 

Congresso fra i segretari el imviegeti comunali 
în Sita procede conla massima alaerità. Gli aderenti 
zzì 450 circa, Il prosidento del Comitato 
hs ricevuto dal ministro Bararzuoli una lettera gen- 
tilissima, nelle quale fa voti per Ja buona riuscita 
del Congresso, eaprimendo filncia che le deliberazioni 
che verranno adottate possano essere vantaggione alla 
Lenemerita classo dei segretari © impiegati comunali, 
alla quale augura egni migiior fortuna. 

Auche îl prefetto della. prorincia di Siena, com- 
mendstore Balladore, ha dimostrato la sua benero- 
lenza verso la classe degli impiegati comunali, dichia- 
randosi pronto a prestare al Comitato ogni maggiore 
appoggio în quanto possa oscorrergli per l'attuazione 
del Congresso, e augarando che l'opera di questo possa 
raggiungere i fini che i benemeriti promotori si sono 
proposti a vantaggio d'una classe di pubblici ufficiali 
che, per tante ragioni © titoli, è meritevolo di ogni 
msggioro stima © considerazione. 

L'apertura del Congresso è fissata. definitivamento 
îì 20 settembre prossimo. 

il ritorno del presidio di Roma. 

Le brigato « Casale » © « Ancona » lo qua”? co- 
stituiscono attuslmente Ja guaraigione di Roma, hanno 
terninato stamattina le manorre incominciato © se- 
esita nei dintorni di Civita Castellana, 

E son finite con una fazione che s'è fatta proprio 
alle porte di Roma, in cui sono entrato, per riprender 
la loro stanza normale, dopo assere state passato in 
rivista in piazza d'armi, ai Prati di Castello, alle 7 
cridiane dsl tenente generalo conto Asinari Di 
Sun Alsrzano, comanlante il localo IX corpo d'e- 
sercito, 

Totta brava gente allegra, sana, che ha fatto buona 
Sgura, malgrado gli strapazzi a coi è andata soggetta 
iu questi giorni 

Feste in provinela. 

Nei giorni 9, 10, 11 corrente agosto avranno luogo 
îa Zagarolo putblici festezziamenti per la ricorrenza 
del Patrono. 

Vi saranno fuochi, tombola, musica, e oltre la or- 
inaria ‘illuminazione elettrica, grande illuminazione 
cia dodici globi ad arco della forza di 1000 candele 


tito le padrona di casa ch 


poltre che gl 


ita dello Ferrorie, per talo occasione, ha 
accordato la fermata in quella stazione dei treni 
retti, e la validità dei Digliotti, andata e ritorno, dal 
9 21-18 corrente. 

X faueleoli 481° e 4890 
della Grande Eneyclopidie seguitano a intrattenersi 
della Jettora H, di coi l'ultima parola è « Howe >, 
colebro atumiraglio inglese. 


articoli so € Hépital >, da «fo 
race >, su « Horloge >, su I° € Hotel de Vill > di 
Parigi © su I° € Htal-Diea > di questa gran cità. 
Chi desidera un foglio-sggio. della. grand'opea, 
i È 
10 faccia richiesta alla Ditta Lomimalt "e ©. Per 
rigi, via di Rennes, 61, ì 
Cronaca spicelola. 

Rise. — Al Coro d'Italia, pec_motivi d'inte- 
rose vena è parce Marita” Fantoni e Vilnte 
acini, che finì per essere ferita în ni 
colpo di ford prati 

Dodici giorni dî cura per costei. l'arresto per la 
sta feritrico. È sino 
— È ftori di porta Pinciana, altro due donne, 

ne donne, per 

la stessa ragione, vennero » buctonsto. Da une di 
queste rimase colpita al capo Giulia Mancini, che lo 
dovra tener fasciato an paio di settinauo. La sue 
olante Marlon, rortoteso di 40. seni, 


_ Furto. — teri sera in via dol Levatore, nel- 

abitazione del capo maatro Canale, peotrareno i 
i, ma Don vi focero che un magro” bottino, 

disturbati da qualcholuno, uo dio 
Di essi finora nessun indizio. 


| Ricerca. — Enilis Buzzi, vecchietta dai 60 
Ai 70 anui, bassa, occhi grigi, capelli canuti, che 
paria italiano-napoletano, o dimorante in Rema dal 
1899, è ricercata ansicsamente dal proprio figlio Lu- 
dorico, corchiere, cho abita #1 viale Principessa Mar. 
gherità, N. 63. 

Chi albia qualche notizia farà opera pietosa comu- 
icandola al più presto possibile, 
| AI Bar automatico. — Un po' di chiasso 
è accaduto ogei al Bar automatico di via Arenola, 
dove, a quanto sembra, a causì delle macchine che 
non funzionano regolarmente non si ‘distribuisce. agli 
avventori la giusta quantità di vino o di liquori. 

Il chiasso è stato sedato subito dall'intervento dei 
proprietari, i quali hsono promesso cho Je macchine 
saranno in breve riparate © reso veramente... auto. 
matiche. 

Afla Lungara. — Alle Tre Fontaze, ieri, 
fra Autovio Toss, trentino di 40 anni, diede în tali 
escandescenze che lo si dorette trasportare al mani- 
comio, perchè eridentemento pazzo 

Ds qualche tempo il superiore dei Trappisti s'era 
accorto che il suo confratello non connettera più, e 
perciò lo fece oggetto d'una particolare vigilanza. Ma 
poi pardette la pazionza e fera quel che fece. 

Disgrazie. — Giovanni Canali, oste forlivese, 
di 49 anni, mentre si rocara sd Albano per farvi in 
cetta di vino, nei pressi di quella città cadde dal suo 
carro, si ruppo due costole, © per giunta ebbe una forto 
commozione pelmonere. Un meso di cura con ri- 
serra. 

— Gigino Sulsiati, di duo suni, mentre si trastul- 
lava nella villa Hsfmson, in vis Celimontana, cad 

in una vasca @ si aunogò. A richiamare in vita il 
povero bambino nulla valsero lo cure che gli prodi 
gsrono i sanitari dello spedalo militare, dore fa tra- 
sportato. i 

— lu piazza d'armi. — Uns disgrazia è capitata 
a Lisio Pittacora, il quale, liquorista ambulante, se= 
guendo la legione allievi carabinieri, che preodeva 
parte alle manovre su annunziate, fa investito da un 
ufficiale a cavallo, che di carriera si recava in piazza 
d'armi © gettato & terr 

Nel cadore, P.ttacora si ferì ad un'anca con un 
bicchiere che avera in tasca © che si ruppo. Una set- 
timena di cura. 

Investimenti. — Enrichetta Del Monte, 
cmbrelisia, romava, di 70 anni, nelle vicinanze del 
ponte Quattro Capi, ieri, fa investita da un veloci 
podista che Je ruppe il radio destro. Due mesi di 
cura. E il velocipelista ? Seguitò la sua rotta, e chi 
ha avuto ha avuto ! 

— Ia via S. Pietro in Vincoli un carro gettò a 
terra, facendogli rompere una gamba, Peppino Mar- 
chetti, di tro aoni, che dorrà stare a lotto ben qua- 
santa ‘giorni. Del carrettiere nessuna notizi 

Arresti. — Per ferto di parecchi oggetti di 
rame valenti uns cinquantina di lire, ie 
l’Anima fu arrestato A. Colafranchi, carrettirre, ro- 
maso, di 29 anni. Il frto arroone in via Calimoo= 
tana a danno d'un giardiniere, certo A. Mariani. 

— Per ribellione alle guardie municipali, in via 
de’ Cerchi fu arrestato F. Franzini, frattaiolo, ro- 
mano, di 23 anni, 

Prof G. Limoneelli (Napoli) : <L'Acqu 
< di Sangemini, limpida, fresca, gratamente acida, 
< mi è sembrata molto utile a quanti, come me, hanno, 
< lentore nella digestione delle prime vie 0 fermen= 
< tazioni acide ». 
Acqua di Uliveto zattriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito. che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
scere. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Quelrolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci,! prof Barduzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, ‘ecc., la raccomandano 
come Aequa da tavola abituale nele 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renell», come precisamente indicsta a combat- 
tere la diatesi uri 

Proprietario : Cav GRASSI-MARTANI. 

Per Telogrammi : ULIVETO - Terme. 


Cinque rammi di Cacao Talmone bastano 
IQUÈ Fer fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


AGLI IMPIEGATI CIV:LI 


La Ditta Valiani e Melanf, incomin 
dal 21 Agosto prossimo, accorderà una pensione spe- 
cinto a L, 6 al giorno per la 

Cura completa delle Acque di Montecati 

Tale pensione comprendo: Visita melica, Ingresso 
alle sorgenti e al R, Casino, Déjeuner, Pranzo e al- 
loggio nella Locanda Maggiore. 

Per usufruire di detta facilitazione basterà pro- 
sentaro sl Maestro di Casa il Biglietto ferroviario a 
tassa ridotta 0 una Jett.ra uflicaiv di presentazione 
firmata dal Sirdaco o dal loro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al Direttore © pro- 
prietario della Ditta s gnor Napoleono Melani, 

Medici delle Regie Terme: Dirett. Sanitario ed 
lspett. Capo prof. cas. Pietro Crocco. — 
lepettori: Prof. cae. Carle Fedell = Prof. 
car. Paolo Casciani 


La Pozione antisettiea del Dottor 
Bandiera è il migliore rimedio, finora co- 
nosciuto, per la cura della tisi’ polmonale. 
— Desso riesce utilissimo anche nei catarri 
bronchiali, acuti @ cronici, nella bronco- 
alveolite, nella bronchite fetida e malattio 
affini. Attenti alle falsificazioni od imita 
zioni. Non si accettino bottiglie di Poxiome 
Aantisettiea non preparata dal Prof. Gue 
tano La Farina. Ogni Macon è munito di 
marca di fabbrica. 

Unico deposito in Palermo presso la Far- 
macia Nazionale, Via Tornieri, 65, @ in 
Roma presso la R. Farmacia Garneri. Ivi 
dovranno dirigersi le richieste. 


SPA (elsio: — C'è un concorso straor- 
A dinario a Spa. La regina e sua figlia 
la principessa Clementina vi si sono stabi- 
lite per passarvi la stagione. 

Da molti anni la rinomata città belga 
non aveva visto una simile affluenza di fo- 
restieri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il commissario regio a Milano. 

Avremmo tutte le ragioni di credere che 
la nostra notizia di ieri sulla scelta dell'o- 
norevole Bonasi a commissario regio di 
Milano fosse tutt'altro che inesatta. Ma 
poichè la vediamo smentita dallo stesso 
giornale del mattino, la cui offiziosità, inau- 
grata recentemente coi comunicati dell’o- 
norevole Calendd, accenna ora a risalire 
sino alla più grande intimità con l’onore 
vole Crispi, di buon grado riconosciamo 
che, data questa intimità, la fonte delle no- 
tizie offi:iose del giornale del mattino è in- 
comparabilmente più attendibile della no- 
stra. Infatti senza tale intimità, sarebbe 
quasi un’insolenza il tono reciso con cui 
quel giornale discorre delle intenzioni del- 
l’onorevole Crispi. 

Il ministro delle finanze. 

L'onorevole Boselli trovasi attualmente 
a Cumiana in provincia di Torino, ove si 
tratterrà alcuni giorni 

Per la questura di Catania. 

Il cav. Giorgio Sandri, ispettore capo 
della questura di Roma, che nella modesim: 
qualità fa traslocato a Firenzo per i fatti 
di Aigues-Mortes, è stato nominato reg 
gente la questura di Catania. 

Il cav. Sandri è un egregio ed intelli- 
gentissimo fanzionario, e questa nomina è 
una giusta riparazione al trasloco dell’anno 
scorso, mentre la responsabilità dei fatti 
di piazza Farnese risaliva ben più în alto. 

Per il domicilio coatto. 

Sono stati mandati a Monza per la firma 
reale i decreti riflettenti le composizioni 
dello Commissioni per l'invio a domicilio 
coatto, che dovranro esser composte dal 
presidente del tribunale, dal procuratore 
del Re e da un consigliere di prefettura. 

Prima della nuova legge l'assegnazione 
a domicilio coatto ela sua durata venivano 
pronunciate da una Commissione composta 
del prefetto, del presidente del tribunale e 
di un giudice delegato, del procuratore del 
Rs, del capo dell'ufficio provinciale di pub- 
blica sicurezza, e dell'ufficiale dei reali ca- 
rabinieri comandante l'arma nella pro- 
vin 


Gli anarchici al Brasile. 

Il governo brasiliano ha dato ordini se- 
veri perchè ai numerosi anarchici partiti 
giorni sono da Torino alla volta del Bra- 
sile sia impedito lo sbarco nei porti della 
repubbli 

Questa disposizione sarà mantenuta per 
gli anarchici d’ogni nazione che intendes- 
sero in avveniro domiciliarsi al Brasile. 

Il nuovo ambasciatore italiano 

in Turchia. 

Dalla Stefani: 

S. M. il Sultano ha gradito la nomina del 
comm. Catalani ad ambasciatore di S. M. il 
Re d’Italia. 

Un inviato del Sultano andrà ai Darda- 
nelli a ricevere l'ambasciatore comm. Ca- 
talani. 

Brindisi, 7. — Il comm. Catalani è arri 
vato stamani alle 11, © prosegnirà per Co- 
stantinopoli domani notte, a bordo del pi 
rossafo Simeto. 

Quarantene. 

La Stefani ci comunica: 

« Con ordinanza odierna è stata richia- 
mata in vigore quelia dell'l novembre 
1892, circa le provenienze dai porti francesi 
del Mediterraneo. 

< Tale ordinanza dispone la visita me- 


< Gibilterra, 7. — Una quarantena di tre 
giorni è stata prescritta per le provenienze 
da Marsiglia ». 

Sequestro di giornali. 

Oggi, nel pomeriggio, d'ordino dell'autorità giudi= 
ziario, la pubblica sicurezza ha proceduto al sequestro 
dei giornali Messaggero, Capitale è Mezzogiorno. 

NI sequestro è stato motivato dalla pubblicazione di 
Vindole anarchica, spedita al 
nacque 


una lettera avonime, 

sindaco di Motta Visconti, il psesello ov 
Sante Caserio. 

Statistica delle importazioni. 

Nel luglio scorso si imprrtirono 250 ettolitri di 

spirito, 29,787 quintali di petrolio, 10,746 quintali 

di cat, 65,718 quintali di zucchero, 36,955 ton- 


nellate di grano. Nel luglio 1593 intece si importa» 
rono 566 ettolitri di spirito, 36,334 quintali di pe- 


trolio, 11,797 quintali di caffé, 66,946 quin 
zucchero e 95,455 tonnellate di grano. 

Nel luglio 1994 quindi si importarono in meno 
216 ettulitri di spirito, 6597 quintali di petrolio, 
1051 quintali di caffè, 1228 quintali di zucchero, 
59,600 tonnellate di grano. La diminuita importa- 
zione del grano deve naturalmente rallegrare; ma la 
diminuita importazione dello zucchero e del caffè va 
attribuita al diminuito consumo di questi coloniali in 
seguito ai catenscci cho ne anmentarono îl prezzo. 


1 1° settembre p. v. uscirà in Roma 
Il Farmacista italiano. 


Non è un giornale puramente teorico © 
di farmacopea; è un giornale di battaglia, 


destinato a indere gli interessi della 
classe dei farmacisti, trascurati e concul- 
cati da tante ingiustizie. cm 

Oîgni abbonato collabora di pieno diritto 
al giornale. Ai primi cento abbonati verrà 
data in dono una copia del Codice sani 
tario, riccamente rilegata- 

Premio straordinario. 

Uno dei primi cento abbonati, estratto a 
sorte, avrà un biglietto d'andata e ritorno 
(1* classe) Roma-Parigi. i 

Lettere, vaglia, ecc» al Farmacista ita- 
liano, via Campo Marzio, 46 — Roma. 


Serio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Aggressione all’Eliseo. 

Parigi, 8 (F.) — Ieri sera fece grande 
impressione in città la voce che vi si sparse 
che si fosse trovata una cartuccia di pol- 
vero verde davanti alla residenza del pre 
sidente della repubblica. La cartuccia fu 
portata al laboratorio chimico municipale, 
dov'essa fu dichiarata assai pericolosa. 

Stamani la prefettura di polizia, ha ricu- 
sato di dare spiegazioni in proposito. 

La vedova di Carnot. 

Parigi, 8 (F.) — La signora Carnot, in 
seguito alle scosse che le diede l’atroce 
perdita del marito, è malandata in salute: 

L'assassino di Carnot. 

Parigi, 8 (F) — Casimir-Périer esami- 
nerà gli atti del processo di Caserio, giunti 
ieri, ancorché la grazia per assassino del 
suo predecessore non sia stata chiesta. 

Il Gaubois dice cho l'esecuzione di Case- 
rio si farà il 20 corrente 

Complotti anarchici in Francia. 

Parigi, £. — Secondo il Petit Parisien, 
il prefetto marittimo di Lorient è stato av- 
vertito di un complotto ordito per far sal- 
tare in aria la prefettara, e ha tosto ordi- 
nato misure severe. 

Ad Aigues-Mortes. 

Aigues-Mortes, 7. — Otto operai italiani 
giunti stamani furono fischiati dalla folla. 

Le autorità li fecero ricondurre, sotto 
scorta, alla stazione. 

Arresto d'un anarchico italiano. 

Parigi, 8. — Il Gaulois ha da Marsiglia: 

« L'italiano Panetti, venne arrestato; egli 
aveva în una valigia dello cartucce di di- 
namite. 

< Dall’inchiesta fatta è risultato che il 
Panetti proveniva dall'America ed era di- 
retto in Italia coll’intenzione di commet- 
tere ua attentato. > 

Banchetto di pompieri. 

Parigi, 7. — Alla fino del banchetto of- 
ferto nel giardino di acclimatazione dalla 
federazione dei pompieri, ai membri del 
Congresso deî pompieri, il segretario ge- 
nerale della prefettura consegnò al capi- 
tano Paoli una medaglia d’argento di onore. 

Disordini socialisti in Germania. 

Breslavia, 7. — I giornali hanno da 
Bielschowitz (Slesia prussiana) 

< Circa 300) socialisti, ai quali era stata 
rifiutata una sala per tenervi un meeting, 
attaccarono sei gendarmi. Questi si dife- 
sero, sparando colpi a fuoco. Una donna 
rimase uscisa e sei operai ed un fanciullo 
gravemente feriti. Le truppe ristabilirono 
l'ordine ». 

Un ufficiale italiano rimesso in libertà. 

Nizza, 7. — Il maggiore d'artiglieria ita- 
liano, Marchisio, che da Vinadio erasi re- 
cato ad Isola con la moglie e vi era stato 
arrestato, condotto presso questo comando 
di divisione e questa prefettura, è stato ri- 
lasciato oggi. 

Il principe Emanuele. 

Bruxelles, 7. — È giunto il duca di 
Aosta. 


AI Canadà. 

Quebec, $. — Una folla di canadesi cat- 
tolici attaccò le missioni protestanti fran- 
cesi. I danni sono rilevanti. La polizia ri- 
stabili l'ordine. 

Contro gli anarchici negli S. U. A. 

Londra, 8. — Il Times ha da Filadelfia : 
< Ii Senato approvò un bill che proibisce 
lo sbarco agli anarchici ». 


(Telegrammi particolari dall'interno, 
Il Re a cacci 

Torino, 8 (Bertoldo) — S. M. il Re giun- 
gerà venerdì mattina a Courgnè, e, dopo 
avervi fatto colazione, proseguirà per Ce- 
resole Reale, dove caccierà gli stambecchi. 

ll ministro della marina alla Maddalena. 

Maddalena, 7. — L'onorevole Morin ha 
ricevuto la rapprasentanza municipale del- 
l'isola di Maddalena, che gli fu presentata 
dall'onorevole Ferracciù. 

L'onorevole Morin ha dichiarato essere 
stato male interpretato le suo intenzioni, 
riguardo ai lavori della piazza della Mad- 
dalena. Non sospenderà il compimento dei 
lavori în corso, per i quali poco occorre. 
Provosherà un maggior concorso dell'eser- 
cito per il servizio dello batterie alte, in 
modo che restino disponibili un maggior 
numero di marinai per il servizio delle navi, 
senza diminuzione del presidio. 

L'onorevole Morin ha espresso infine la 
sua simpatia per la Maddalena eper i suoi 
abitanti, ringraziando per le dimostrazioni 
d’affetto ricevute. 

Maddalena, 7. — L'onorevole ministro 


‘Extra delle 


CHAMPAGNE | 


Champagne Merlsler . . . la Bott L. 350 
id. Mercier . - 4 » » 7- 
Moét Chandou . . » >10- 
Pommery Carta bianca » »>1150 

id Sec . . » >1250 

id. Extra Sec » » 12 50 

Cliequot L >» > 

$. Marecaux et €. Ri » » 1150 

id. » «18 bolt» 7T_ 


Spedizione per Ferrovia in cassette da © e 12 Bott. contro 
rimessa dell'importo, franche stazione Roma. 


Morin continua a visitarei lavori dei forti, 

accompagnato dall'ammiraglio comandante 

la piazza, dallo stato maggiore e dall’ono- 

revole Ferracciù. 
Stazione sanitaria in Sicilia. 

Augusta, $. — Il direttore generale della 
sanità, comm. Pagliani, accompagnato da 
parecchi medici, è gianto ad inaugurare 
la stazione sanitaria. 

Scontro ferroviario. 

Genova, 7. — lersera il treno n. 32) 
della Genova-Asti, alla stazione di Acqua- 
santa, urtò il treno merci n. 1551 fermo in 
stazione, causa un falso scambio. Il fuo- 
chista e nove persone fra il personale fer- 
roviario ed i viaggiatori rimasero feriti 
leggermente. 

Le macchine furono danneggiate. 


BORSA DI ROMA 


8 agosto. 

Rendita esordita 89 15; in chiusura 89 15; per fino 
corrente $$ 87 1/2, 39 30. 

Banca d'italia 740 — Banco Santo Spirito 358 
— Mobiliare 122 — Banca Generale 42 — Fer 
rorie Mediterraneo 460 — Ferrorie Meridionali 620 
— Gs: 716 — Acqua Marcia 1030 — Omnibos 
148 — Tiberine 15 — Navigazione Generale 241 
— Condotte 124 — Molini 60 — Obbligazioni 


ferroviarie 3 010, 265 — Fondisria  Bancs Nazio 
malo 4 010, 474 — 4 112, 470. 

Cambi: 

Parigi 110 95. 

Londra 27 94 


BORSE ITALIANE del'8 agosto 
NE. I pressi sono 0 fine mess. 


VALORI 


DI 


08 11112) 


SALVAMENTO. 


Un gentiluom già fatto mezzo calvo 


Gridava: son perduto ed in rovina! 


Perchè lo riforni d'Acqua Chinina. 


Rhum S. Jame 


Vedi avviso in quarta pagin 


xiv Istituto-Convitto: Barberis &cro, 


Torino, via Cibrario, 22-24, Casa propria 


di Modena dall ‘Aecademi 
Militare. 
Sezione BR: Lieco, Ginnasio, Corso 
preparatorio all'Istituto Teenieo. 
Aperto nelle vacanzo per gli esami 
parazione. 


Mal distozaco- Inappetenze, ecc. 


(Vedi avviso in 4° pagina). 


Î injip adoperate la Cre 
Per Incidare scarpe gialle sanecrana a cre 
tesimi 50 la bottiglia 4,50 la doz. - 5,75 anti- 
cipate franca nel Regno - Depositi, Droghe- 
ria Olivieri, Corso 441-412-43-H4.A (angolo 
Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


Stabilimento Termale Italian 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Foxuvenztra Sevanni Gererle respone. 


Stabiiimo Toodila. 68.5" 


migliori case Francesi 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA" Bi CIVITAVECCHIA 
STABILIMENTO TERMALE TRASANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. 


Cantino Reali. 


buino 


Tito Salva 
schetto 41. 


Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Ga 
ribaldi in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL- 
LENTE RISTORATORE - Giardini o sale di ricreazione e di iettura. 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento] 
Stesso — in specie per la cura dello malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-| 
TOSE, sie ITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ccc. 

è superfluo. 

La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani; 
e gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero te. 
nute le acque termali di Civitavecchia 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modi 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE 


fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore della scuola d'igien 
Sperimentale nella R. Università di Roma: e la Direzione sanitaria è affidata ai 


distinti medici chirurgi signori Cav. Uft. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO] pur: 
Dott. SPINEDI residenti in questa città. 


La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa 
Daîla Residenza Municipale il 1. Giugno 1891. 
Il Sindaco: T. ALESSANDRI. 


MEL 1720 


) CIT anni fa) il dotto e distinto medico 


MANE: 


® Vendita in Roma 
e prgnso le Farmacie 
del Quirinale. 


OLETE DIGERIA BENE ?? 


lorido 
Piombi celebrava il valore terapentico e dietetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed 
oggi gli scienziati più noti ne continuano Te lodi 
con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli 


Guarigione radicale e 


N dei professori Mantegazze, Semmola, Benedikt, Can- 


tani, Loreta, De Gio- 


pe, VOLETE tA SALUTE n om. © per 


pe Pi | Depositi generali 
fonea e la Ditta Carlo 


di smentita La Rezina ja V. E. @ si spediscono 


delle Acque da tavola 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E TERCILLO 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 


Rappresentante per Roma © provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 

Fratelli Praga, Via dei Lucchesi ic 

Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: 
dori, E. Nicole Tolentino n. 46; Mareo Fougier, Via del ÎBo- 


EST 


TRAPANI (Sicilia) 


G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; 


TAMARINDO CIAEETTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del fruito del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nelle malattio infiammatorie e nelie febbri 


Di Fama mondiale 


RHUM St JAMES 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri. 
vali — tanto apprezzato in tutto il mondo © che 
fece miracoli all’epoca del colera di Livorno \ 
poli e altre città, si raccomanda specialmente a 
coloro che amano l'articolo scevro da qualsiasi 
intruglio, che viene direttamente dalle piantagioni 
rinomatissime di $.t James — (Antille). 


Solo agente per l'Italia : 
ROMA — Giuseppe Schunnach — GENOVA 


Vendita in Roma presso la Ditta A. 
Nuovo Tritone 44 a 46, al prezzo di L. 
grande da litro. — Per pacco 
mento di cent. 60, per pacchi 


boza, 
,50 la bot 
stale di 3 kg. au: 
la 5kg.L.L 


Novità assoluta!! 


Calamaio Conselvam 
Brevettato, perfezionato 

e agita 

dora sus ne 1 


© La Nature (di Parigi 
prila 1894 N. 1091 — Sì 


in generale. 


Senatore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Pre \ Y Resi preda, sciollo Delfegna ghisosiata e siloltiane così 


(Alia dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 


FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMAICEUTICI 


2 INJEZIONE TENCA@ 


Privativa Governativa al D.r TENCA 


flanehe le più ostinate, e Preserv 

rione, esigere sulla fascia del flacone e 

lol D.r TENCA, che visita ogni s 

pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatc 
scritto, L. 5). 


fa eminentemente rinfrescante. | 


gante). 
‘a preso 
noma — A. Taboga — sero retvoe 4131 


il quale spedisce pure franeo di porto in tutto îl fegno contro | 
porto antitipato di L. 9,60. 


TTI, BERNINI e C. — Firenze 


presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 4h, 
Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Emilio, via 


d'ogni genere di lusso e_co- 
muni, intagliati, intarsiati, de 
corati si vendono a prezzi 
ridettissImi,nei magazzini 
"più vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap. 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza anmento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fueri Rema lu ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Milano con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 


senza conseguenze di Gomerree, Gdecetti 
a, IL. & — A scanso di contra: 

istruzione per Puso la 
iorno in Milano, via Passereli: 


alle ® alle £ 


per 1 Farmacisti in Milano, presso lo stesso Di 
Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Gall 
i rimedi in tutta Italia con L f in più, franchi a domicitic 


MILANO 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivofpreso dopo il bagno, e 
prima della reazione, agisce sul:fsistema nervoso, 
rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito e la sua bontà ed ii suo valore, è dimo- m 
strato dalle innumerevoli imitazioni e falsificazioni 
poste în commercio, delle quali il pubblico dovrà 
ben guardarsi. 


L'INIEZIONE 


variscono radicalment 
ita militare. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il l4 di bottizl 


tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Taboga, Vi 


l Nuovo Tritone 
4i a 46. — Spedizione per pacco' postale contro aumento di cent. 


uom 


d x) o : Arlicoli preservativi 

fSBi | igienici. Specialita di 

È P. spedisce Li- 

| stino speciale - arric- 

ci chito novità - con riser- 
(Tipo Chablis) 


Premiato con MEDAGLIE D’ORO E b' ArcENTO 
{AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 1898 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


Di VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in SOAVE e VAGO 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tahoga, Via nuovo Tritone, 44 a 
Prezzo alla bottiglia L. 159. 


| vatezza in busta chiusa 

controfrancobollo. Seri- 
vere a Siegmund Presch, 
Milano. 


(lal I Settembre a fine bi 
[goatura a 4, 


pasto, Minestra, Tre piatti, 
frutta e formaggio, vino 
volontà! Servizio di vetture 
jda uno 0 due caval 


Le 


iserzioni si ricevono 


È; 


Îgi [presso ia Ditta A. TABOGA 
RESA (xacro Triono, 4 1 46. 


I Signori Bagnanti - Villeggianti - 


Ml «slm Mnappetenne Fe 


i vincono istantaneamente col 
celebre AMARO ROMANO 
tonico e digestivo per eccellenza 


Un cucchiaio di detto Liquore sia per le sostanze amare come pei 
barazzi di stomaco, promuove l'appetito e rinvigorisce le funzioni de; 
scenza di tutte le malattie che lasciano traccie di debolezza. 
Dopo l'Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio di 


que dovrebbero aver seco, in viaggio, ovvero in famiglia cotesto Li 


la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Solo le pillole 


Valgono a dimostrarlo le innumerevoli guarigioni ottenute. 

Scattola di Pillole L. 3 — hottiglia inezione L. 2 
Rivolgersi alla FARMACIA 

mezza © L. 4 la bottiglia da litro nonchè PAequa di Nocera 4 cent. 15 ©/55 le bot Ambulatorio Celtico ‘al N 


Chian ano (Bagni) albergo 

Barbagli, vitto 
|e Camere. — Pensione dal 
L: Luslio al 31 Agosto L.5, 


) — Colazione 
le Cena — ‘Pranzo: Anti- 


gli organi digestivi — vie, 
ì. — Si usa con grande vantaggio 
questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone 


de ) ver n uore. 
Spedizione in provincia contro aumento di Cent. 60. —- Vendita in Raina 


privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per esportazione 


ANTIBLENORRAGICA EUROPA 


le ed în pochi giorni qualsi 


i blenorragia 0 goe- 


1R:S RESTORER| 


' srepazazizne del Caimico Farmaciato A. GRASSI, Brosca | 
ETICHETTA E MARCA Di FABBRICA DEPOSITATA Il 


EUROPA, Via Merulana, N. 208. 


Staliliento Iroterepioo e Stazione Climtic 


i COSSILLA 


2 1[2 da BIELLA (Piomonte) 
tdroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 


Idro-massoterapia e Cura Kneipp modificata 
Mevico Direrrore Dorr. Il. €. Rargonalo 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione. 


testa, cd è da 
ferito per ta 


Sua facite applic 
Bottiglia L. 3, più 


È 
Diffdaro dalle falsisicazioni, 
marca depositata. 


Manifattura d'Armi 
Ferd. Drissen -- Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran- 


i 
I 

5. più cent. 60 se per poste, 

| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. (î. 3) Per || 
E rtantancamente la barba edi capelli. © Lf. più || 
CERI. 0 SC PEF POSHA. - srmmaarmerimntce spietati | 


Dirigersi dal preparatore A.'GRASSI chim. farm., BRESCIA. || 


f co a richiesta 
il imoro -altem Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C. 
iustrato it Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: 


lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bia; 
rini © Figli, Farmac 
i Farmacisti 


rosa novi 


iellì, T. Be- 
Dott. Cavedoni e da tutti 


Parrucchieri e Pro! 


tore. Specialita di 
chiusura pel tiro al piccione ecc. ecc. 


| Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, | 


ioccolatto e Cacao 3z:x0x 
e 'TALMONE 

{ VANHOUTEN 
Fendibite cresso A. TABOGA, Roma, muovo Tritone 44 a 16 


le Famiglie tutte, SAPPIANO che il 


lata - Dlueza — Acidità = Neo — Viti. Dori aes 
LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


rieonosciuto, e raccomandato dalle prim 
autorità mediche come il rimedio più 
Potente ed il più effi‘ ace contro tali sofferenze. 


r la pepsina idroelorica che contiene allontana le flautolenze e gli in- 
g 


‘ne pure prescritto di farne uso nella convale- 
anche nei vomiti incoercibili delle gravide — 
la digestione. — Tutti adu:- 
L. 3 — la mezza L. 4,75 
Via lei Mille ovvero press 


— Prezzo della bottizlia da litro 
presso la Farmacia V. FESTUCCI, 


moniosel 


di Li 


famiglia 
sparmia 


sotto la 
tunque 
prefetto 


smorta, 
Così 
la 


con ms 
la madri 


cio mia 
E pre 
lalia si 


In Rome. 0 ee 

DO drei igb 
Neli dell'Unione postale 40 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postalò . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


PANPALA 


2 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 10 AfOsto 1894 


Arretrato £ €È Centesimi 


| ROMA - Giovedì 9 Agosto 1894. 


SUOR EULALIA 


- Voi qui, suor Eulalia !- disse mera 
gliato il regio commissario vedendosi venir 
innanzi una giovane suora di cari 

L'abito inusato, e gli anni corsi. dall’ul- 
tima volta che l'aven vedata sulle rive dol 
Bosforo non gli tolsero di riconoscerla & 
primo tratto. 

Chiamendola suora egli paavatil'tributo 
all'abito ch'essa vestiva. Lo pagava a ma- 
lincuore. Avrebbe voluto poteria salutare: 
Signorina, come ott'anni prima quanco in 
un giardino di Pore, quasi ancora fanciulli 
tutti e dae, leggevano insieme le strofe ar- 
moniose del Sultano, la deliziosa romanza 
di Luigi Carrer. 

— Sì, anchio, signore. M'hanno: detto il 
vostro nome e mi sono sentita come in 
ia. Non mi abbiate riguardi; non ri- 
sparmiatemi. Il buon Dio, fra tante so- 
di me più degne, mi ha prescelta 
per un'opera di carità 6; quale che possa 
essere il destino che mi si apparecchia, 
sia fatta la sua volontà. 

Così la suora; ‘ed egli: 

— Ma in quei. panni, voi... 

— Zitto, più tardi, forse, vi dirò tutto; 
ma adesso... Comandatemi, signore, e, ve 
ne riprego, non risparmiatemi 

x 

Il regio commissario non aggiunse pa- 
rola: si fece un'idea come d'un grande sa- 
«rificio volontariamente affrontato, e con- 
gedando la suora le tenne dietro malinco- 
nicamente con un'o-chiata piena di rim- 

ti 

Più che una donna, suor Eulalia gli parve 
in que! momento una creazione eterea del 
Beato Angelico, il pittore asreta, che aveva 
oggi tanto Îe visioni de! Paradiso e le con 
segnava alle pareti della cella del suo con- 
vento di San Marco, a Firenze, in linee © 
colori d'insuperata purezza. 

— Povaro fiore! Povero angelo! - sospirò 
fra sè e sè il rezio. commissario. - Ecco 
una vittima predestinata: il cuore me lo 
dive. Gli svolazzi della sua cuffia mi ren- 
dono imagine di ali pronte al volo. Ci 
È a udita la voce de” suoi fratelli di lassù, 
i cherubini, e si apparecchi a raggiungerli ? 

Con questo pensiero si sprofondò nel suo 
lavoro, che era grave © di grande respon- 
sabilità 

x 


La cosa era andata così: la sera prima 
di quell’insontro, egli si trovava in casa 
del prefetto... mettiamo X... della provincia 
d'Y..In un paesello a quattro miglia dal 
capoluogo era scoppiato con violenta îr- 
ruenza il colera. Il sindaco, assente, non si 

‘a lasciato vedere; il medico del comune 
era morto fra i primi: gli assessori ei con- 
siglieri avevano ceduto ai pànico. Solo il 
curato fermo al suo posto. Il buon vecchio 
s'era affrettato a chiedere al prefetto im- 
mediati provvedimenti, e trovandosi aver 
sotto la mano quel giovane, rotto, quan- 
tuoque giovane, agli sbaragli della vita, il 
prefetto gii proferse lì per Îì una missione 
di regio commisserio al municipio d'X. 

Il giovane accettò. volonterosamente © 
partì seoza indugi. Suor Eulalia e due com- 
pagne ve lo raggiunsero poco dopo. 

I! morbo iutanio infuriava mietendo vit 
time senza pietà. Il regio commissario ele 
tre suore non avevano pace. 

Le suore poi facevano miracoli. 

X 

Passarono così nove giorni. La sera del 
decimo, Suor Eulalia tornò al municipio, 
ove tuiti quattro avevano stanza, affranta, 
accasriato. 

— Vi sentito male, suor Eulalia? Siete 
smorta, smorta. Riposatevi, ristoratevi. 

Così il regio cornmissario. 

E la suora: 

— Non sarà nulla. Vedete? Ho portata 
con me questa bambina: le è morta or ora 
la madre e non ha altri al mondo. La fac- 
cio mia 

E presa in braccio la creatura, suor Eu- 
lalia si ritirò 

Pareya in queli’atto una vera madonna 
dalla maternità virginea. 


Un'ora dopo una delle sue compagne 
bussaya all’uscio del regio commissario 
dicendo a bassa vore: 

- Signore, suor Eulalia muore e vor- 
robbe vedervi. 

11 giovane esterrofatto accorse al Jeltue 
cio della povera inferma, che era agli e 
stremi, falminata. 

— Ah! signore, vi ringrazio — disse 
fioca fioca”la morente. — Una sola pre- 
ghiera : scrivete a Costantinopoli per me; 
questa bambina sia come se io l'avessi a- 
dottata. I miei non le nagheranno aiuti e 
la terranno ‘come un’altra ‘ me ste 
Quanto alle ragioni che mi indussero a 
farmi suora, ion ve le'ho dette pritna, mi 
ve le dico or - 

E pronunciò un nome, un nome che fece 
trasalire il giovane. 


Era quello don suo compagno d'armi 
caduto sotto Capna nel 1850. 

L'agonia della suora fa breve. Quando 
il giovane se la vide spirare sul braccio 
destro con îl quale lo faceva guanciale, 
non potè rattenere le lagrime. Depose un 
bacio sulla fronte cerea. delia morta con 
un: — Addio, sorella — e, tolta su la bam- 
bina, si ritirò. 

Tre giorni dopo, il morbo, esaurito il suo 
farore, spariva. 


x 

Mi si chiedorà eb 

— E della bambina che ne è stato ? 

La bambina del 1865 ora’ è una madre 
florida e bella di bella @ florida prole. Il 
padre di suor Eulalia è suo nonno d’ado- 
zione. Lasciato Costantinopoli, s'è fissato 
donde originava Ja sua famiglia. 
Ieri sera il regio commissario del 1865 l’ha 
veduto coi suoi nipotini d'adozione a San 
Pietro in Monto! 

— Vedi — gli disse il buon vecchio — 
lp H grandicella della nidiata si chiama 

Quel nome lo fece trasalire. 

L'ho incontrato questa mattina sul Corso, 
e narratomi il caso, aggianse : 

+ — Fra un paio d'ore rivedrò la bam- 
bina. Sento come un bisogno irresistibile 
d’imprimerle in fronte un bacio. Sarà la 
restituzione di quello che ho colto tanti 
anni fa sulla fronte cerea della povera 


NOTE IN MARGINE 


Principe alpinista, 
ll principe Luigi Amedeo di Savoia, intrepido e 


piuista, Lo sue prime ascensioni fatte due anni fa lo 
averano di botto rivelato coraggioso © resistente allo 


fatiche della montagna : Îe ascensioni compiute alconi 
giorni seno, attraversando le cinque punte dette Ai- 
grillea de Charmoz della catena del Monte Bianco, jo 
quali noa furono vinte che quindici anni fa e che 
pochissimi tra i più temprati a queste dificottà riu 
acirono finora a superare, Jo porigono în prima fa tra 
gli alpluisti italiani. 

Ni giovane Priucipe non fa, come molti potrebbero 
supporre, Je sue ascensioni con tina compagnia di 
guide © portatori che spianano la via e agerolano la 
marcia: la sus comitiva si compone solamente di cin- 
quo persone: il: Principe, il car. Govella, la eulda 
Roy © duo portatari. 

Attraverso i monti il Principe si recherà di questi 
giorni nella vallo/@i Greeoney presso sua 2°2, la re- 
giua Margherita, che nco/împagnerà nell'ascensione alla 
vetta più alta del Monrosa : quindi ragziungerà il Re 
= Torino e lo'Actompaiznerà alle ceccio im Val di 
Aosta n 

II Principe ha seritto l'altro giorno alla Presi- 
denza del Club Alpino sccottando di intervenire al 
Congresso alpinistico che si terrà a Torino îl giazno 
2 settembre, ms ha soggionto di voler intervenire 
ico socio alpinista, senza alcuna. disti- 
zione. Egli Jerà 1 Congresso = Ceresole 
Resle, al Grapji' del Gran Paradiso ed a tutte le 
escursioni segnate nel frogramma del Congresso 

Questa semplicità cavalleresca ha messo un vero 
eotusissmo nel campo degli alpinisti, che saranno lieti 
di avere compagno un prificipe di Casa Savoia nella 
toro riunione alpina di quest'anno. 

° 

Sul Rocciamelone. 

Quest'anno la celebro © caratteristica festa della 
Madonna della Neve sul Rocciamelone, nella valle 
Sosa, è riuscita eplendidissime 

La processione partita da Susa, col trittico del se 
colo xtr, era molto numerosa’; ma quando sull’albeg: 
giaro del giorno 5 perrenno alla vetta, la folla con- 
venuta da tutto le valli vicino e aneho dalla Savoia, 
dal Delfinato e dalla Terantasia era così. fitta, che 
non si potora trovar posto. 

Si calcolano & più di settemi 
st'anvo al Rocciamelone. 

1) Rocciamelone è una punta celebre. Gli seienziati 
vi posero una piramide nel 1821 per segnalaria, 
avendo servito loro di punto ‘nella. misurazione del 
l'arco del parallelo medio compreso fra la Torre di 
Cordovan sall'Atiantico e quella di Fiume sull'Adri 
tico; i cristiani ne fecero il più alto santuario del 
mondo delicato alla Madonna; gli alpinisti no fecero 
‘n movumento & Vittorio Emannelo II alpinista, eri- 
gendovi un busto sulla punta più alta. 

Religione, Scienza © Patris: ecco i tre genîi de 
Rocciamelone. 

o 

La caricatura în Egitto 

Gli antichi egizii, che nello opere dei loro scultori 
dei loro pittori appaiono così seri @ raccolti, non hanno 
tuttavia ignorato Îl senso della comicità. Come gli 
vomini d'ora, essi seppero Durlarsi dei loro padroni e 
di nè stessi: Il loro spirito non ‘erebbe risparmiato 
neppure la divinità, se si giudica dallo firure buffo 
nesche del grottesto dio Bes, e della cagna di Amenti, 
dei quali han lascisto molte immagini qolla' pietrar 
1 documenti della loro cansticità « disegnata » ci sono 
pervenuti În molto ‘esito numero: non se e. cono- 
‘scono che cinque, e molto avariati. I personaggi presi 
di mira dai caricataristi della vallo: dol. Nilo sono 
fappresantati sotto forme 21! animali; rossi o piccini, 
Brutti o graziosi, dil in tocco viviciesimo e dagli sin 
opotti intensizmente esprasiv. Quaab titti” gi) egito 
tologi" bito sguilleta 16 esistenim-di“questi ite 


i pellegrini di que 


ressnati documenti, ma pare che sessuno sia riuscito Î 
1 dare una soldisficonto interpretazione; coì il si- | 
nor Ollivier-Benurogard, una competenza, în un vo- 
Juno cariosamente illustrato, propone © applica. un 
metodo nuoro di decifrazione. Ne riassumiamo locon= | 
clusiuni. Nei due primi disegni, ‘attualmente conser= ! 
vati a Torino, l'autore veda l’opera di un contempo- | 
ranoo di Sesostri, il primo è uns censura. diretta 
della condotta raligiosa di Ramsète Il; il secondo prende, 
invece, In difesa di questo principe, Nel terzo papiro, 
il ‘signor: Ollivir=Bssurogari decica un'eortazione si 
sacerdoti ambizioni dell'epoc tolbanica. di mostrarsi | 
più modesti, so vozliono evita >. sorte toccata ai | 
loro colleghi troppo esigenti di Meroè, Nel quarto di- | 
scerne una protesta indignata contro Cleopatra rein- | 
terrata sul troco; ©, nel'utio diseguo, un maligro 
incoraggiamento agli Egiziani, perchè paghino lo im- | 
ponte allegramente. Termiosado, l'atore paria bro- | 
vemento della caricatura «civile » della quale i pit= ! 
tari delle tembo Danno Jasciato qualche. esemplare; 
egli riprodose, da Wilkinson, na quadretto di genere 
che ha la data di più di duemila anni, nel quale si 
vedono tro giorani dame che discutono con grando 
animazione la grave quistioe degli oregchini, © che 
non sembra sieno preso ad intendersi. ©. 
o 

Lo miniere di alberi. 

Nell'Alto Tonkino si fa un commercio di tavole, ehe 
vengono adoperate particolarmente per la fabbricazione 
delle baro e în cai origine è cariosa. Segondo il cou- 
sole francese a Montra, questo legusma nea è il pr- 
dotto di tagli fatti nelle foreste, ma proviene da 
varo miniere di alberi. Gli alberi porfettamento coo- 
‘wertati, molti dei quali raggiungono un metro di din- 
metro, si trovano sotto un terreno sabbioso, a una 
profondità che varia dai duo agli otto metri: e da 
quel terreno vengono scovati. Secondo la matura del 
soolo e la posizione dei tronchi, paro che: queste fo- 
reste"siano stato soppallito da terremoti 0 da altro 
sommovimento tellurico, È difficile di determinare l'e- 
poca nella quale il seppellimento è avvenuto; i Ci- 
pesi non possono dare nessuna informazione in pro- 
posto. Giò che ferebbo credere a un tempo non molto 
lontano, è che certo parti dei rami alti sono perio 
tamento conservate. La proprietà di una essenza par 
ticolare di questi alberi impedisce 1a putrefazione, el 
ecco perchè sono adoperati per le tare, 

bed 


La foste di Orsare. 
Mornet-Sul!s, del quale è nota la coscienza arti- 
atica, avrebbe voluto che la sem della; rappreseots- 
zione di Antigone, i suonatori pell'arebestra porias- | 
tro>il costume greco. 
— Quella gente in giaccà = diceva a Claritio - 


saranno una stonstura nell'antico. ambiente... l'ilo= 
sione e soffri 
— 1 vostri scrupoli sono eccessivi... — gli rispon- 


deva Claritîo — è una convenzione ammessa in tutti 
i nostri tentri, anche all'Opers, e nessuno se ne duale. 

— D'accordo... ma questa convenzione non può am 
mettersi in un testro a cielo aperto... L'ottica è di- 
versa... 
= Alora, secondo il vostro sistema, bisognerebbe | 
che non solo l'orchestra, ma tatti gli spettatori in- 
dossasserò il pelo ? 

E Monnet-Sally, con gesto tragico 

— to Wovrebbero ! 


Terremoto in Sicilia 


L'ufficio centrato di Meteorologia e Gendinamica 
comunica all'Agenzia Stefani il seruento dispaccio 
ricevuto da: 

«< Catania, 8. — Stamani allo 6 16 vi fu una 
fortissima scossa di terremoto a Paternò, Nicolosi © 
Belpasso : cd una scossa forte a Catania, Giarre, Via- 
granda, Randazzo, Bisucavilla, Mineo, Nessun danno. » 

Catania, 8. — Stamani vi fu una fortissima 
scossa di terremoto ad Acirealo che allarmò la popo- 
lazione © vi recò liovi danni. 
< .ouo invece grari i danni profotti dal terremoto a 
Zaffarana. Etoea, ove vi sono sei morti e alcani  fo- 
riti. La scossa di terremoto fa pare sentita a Ca- 
tania, e in molti altri comuni vicini. 

Il prefetto, col sotfoprefotto el un distaccamento 
di troppe, si recò subito a Zaffarana Etra. 

Acireale, 3. — Stamani alle 6 18 vi fu una 
fortissima scossa di terremoto ondulatorio-sussutorio 
Nord, Nord-Ovest, che recò considerevoli danni a 
Zarbati, Pisano, Pennisi, Scacchieri e Pileri, Corre 
voce che di sitno morti © feriti, € che vi sieno case 
‘ chiese crollsta. Accorsero sul Inogo le autorità con 
guardie, carabinieri e soccorsi. 

Catania, 8. - In tutta la plags etnea vi fi- 
‘scosse di terremoto. Nel territorio di 
Zarbati scosso fortissime produssero gravi danni : cad- 
aero i mori di cinta delle vigne, © molte. case co- 
loniche. 

1 dani maggiori si verifcarono a Zafferana. Etnea 
o nel suo territorio, ore, nella borgata di Fleri, si 
deploraz sei morti. 

fa contrada del comuna di Acirealo vi.;olio due 
morti e dodici feriti, dei quali. alcuni. gravemente. 
‘Anche colà molte case sono crollate, © ‘quelle non ca- 
dute sono fortemente danneggiate. Le vittime, -unane 
sarebbero state moltissime; se i contadini nomi fas- 
sero trovati generalmente fuori di cass, intenti ai la- 
vori campestri. 

II prefetto Bresciamorra; accompagnato del medico 
provinciale © dagli ingegneri dal genio civile, è par- | 
tito enbito per i luoghi dabneggiati, Sono_ stati in- 
vinti soccorsi © truppe ad Acireale perchè possano s0- 
correre ove maggiore è.il. danno e maggiore 11 bi 
sogno. 


Acireale, 8. — Giuogono notizie esatte sugli 
efftti del terremoto di stamani. Esso produmo gra» 
vissimi danni nello contrado etnee. Quasi tutto lo case 


coloniche dei territori di Zaffarana Etnea, Acireale e | 


Aci Sant'Antonio cono crollate. Vi sono quattro morti 
® dici feriti che furono trasportati in questo o- 
apelale. 

Catania, 9. — Lo ultimo notizie che si hanno 


| dai Inoghi fumestati dal terremoto, fanno ascendere i | 


morti a 18 @ i feriti a 29. 

Vi furono 9 morti e 19 feriti nelle borgate 
Sano e Fleri di Zaffsrana Etnea, è 4 morti 0 10 fe- 
titicella bognta Zarinti di Acireale 


N prefetto, che accorso ieri sul luogo del distatro, | 
è ritornato a Catania dopo avere provveduto alla cora. | 


dei foriti, fatto distribuire soccorsi alle famiglie è 
morti e dei feriti, el avero incaricato l'ingegnere di 
geoio civile di fare assicurare 0 fare abbattere lo case 
che minacciano rina, onde prevenire qualsiasi rv 
infortunio. 


MIO PIA 


Affermerebbe cosa mòn vera, e farebbe 
quindi non giusto apprezzamento, chi 
sostenesse che il Ministro Crispi non 
abbia compresa l'alta necessità di siste- 
mare la finanza, e non abbia dato a tale 
intento opera energica e coraggiosa. 
Basterebbe ricordare la pertinace insi- 
stenza colla quale propose e fece »p- 
provare il gravissimo provvedimento 
della riduzione della rendita pubblica, 
delle conseguenze, più 0 meno prossime, 
del quale — checché oggi appaia — non 
v'ha nel mondo finanziario chi noft fosse, 
e tultavia non sia, grandemente preoc- 


cupato. 

E può apparire di esser mosso” da 
spirito di partigiana opposizione — e 
l'accusa non manca — chi, mentre ha 


riconosciuto sempre e riconosce la ne 
cessità di dare solido assetto al. bilan- 
cio, non sa decidersi ad applaudire l'o- 
pera del Ministero. 

È il rimprovero che la Riforma mo- 
veva l'altro giorno all'onorevole Bonghi 
ed a quanti, come lui, la politica finan- 
ziaria del Governo discutono e non ap- 
provano. 

Se non chesiffatto rimprovero - quando 
non sia determinato da quella fede illi- 
mitata e cieca. per la quale non si am- 
mette possibile il dubbio e la discus 
sione - mostra în chi ‘lo muove 
scarsa conoscenza della storia finanziaria 
del mondo. Dappoiché, con esempi an- 
tichi e recenti, quella storia insegna, che 
tra i paesi che, per cause diverse, eb- 
bero a trovarsi in difficili. condizioni 
come noi siamo, quelli, o tardi 0 tosto, 
finirono con ridursi ad assai tristi. passi, 
che seguirono appunto: la via per la 
quale il Ministero ci ha incamminati 
mentre uscirono d'impaccio e poterono 
sollevarsi a grande, prosperità quelli in- 


vece che seguirafio una politica opt 


posta. 

E l'antitesi tra le due politiche consi 
ste tutta nello sconoscere o nell'ammet- 
tere unaî verità che in Italia oramai sn- 
che di'ciechi si impone: la verità, cioè, 
che ildissesto della finanza ha la sua 
radice nel dissesto economico ; ed è get- 
tarsi volontariamente în un. circolo vi- 
zioso il pretendere di sistamaré la fi- 
nanza senza prima risanare, rinvigorire 
la fonte dalla quale l'alimento, e la vita 
della finanza proviene. 

Sconoscendo questa verità, l'opera del 
finanziere è molto facile. È il bilancio in 
ispareggio per cento milioni? Si decre- 
tano in qualunque modo centodieci mi- 
lioni di imposte muove, e si potrà pro- 
clamare che non solo il pareggio è rag- 
giunto, ma si ha un civanzo; salvo a 
scoprire, a breve andare, che le imposte 
decretate appena in parte entrarono in 
cassa, o che pel loro effetto sulle stre- 
mate forze economiche del paese, altre 
fonti finanziarie scemarono il loro getto, 
e lospareggio si mantiene o si ripro- 
duce, col. contemporaneo indebolimento 
delle forze alle quali pur bisogna ricor- 
rere per ripararvi. 


Ma “quando la casa brucia, ho sen- 
filo dire è ripeteré, non è possibile guar- 


dare. froppo pel sottile ai mezzi che pos- 
sono impiegarsi per estinguere l'incen- 
dio: Ed è vero; ricordo di aver assistito 
«atm -dolla ad un incendio, © fra i molti 


‘Aétorsi a prestare aiuto, aver visto uno, 


che, pieno di zelo ma perduta la testa, 
gettava dalla finestra, per salvarle, le 
stoviglie e le porcellane. 

S8' fosse ancora opportuno; non sa- 
rebbe difficile mostrare, come del resto 
lo fu a suo tempo, che, anche data l’ur- 


gente necessità della cassa, non era ne- 
cessario nè utile gettare dalla finestra la 
nostra fede pubblica colla riduzione de- 
gli interessi dovuti ai creditori, e che 
una volontà decisa, energicamente e pron- 
tamente dimostrata di ridurre in ragio- 
| nevoli confini le spese pubbliche sarebbe 
bastata ad aprir la via ai mezzi neces- 
sari per estinguere l'incendio. 

Intanto però ci si ripete: Voi profeti di 
sventuréè, non vedete che il fatto vi 
smentisco; le vostre prove, ì vostri dubbi 
non avevan base; ia rendita pubblica 
cresce e non scema di valore sul mer- 
cato. Ed io mi guarderò bene dall'ana- 
lizzare tal fatto; ne sono lieto, faccio 
voti perchè esso si mantenga; ma con- 
servo i miei dubbi ed i miei timori, e 
mi limito ad aggiungere, per chi quel 
fatto in aria di trionfo rileva, che iì ri- 
lievo è degno di chi segue una politica 
finanziaria a corta vista 


Tentato furto a Giuseppe Verdi 


Genova, 9 (York). — Stamani alle 4 il por- 
tinaio del palazzo Doria, uscendone pér re- 
cartivalla stazione, perchè doreva andare 
iu campagna, ha trovato nell’atrio del pa- 
lazzo tre individui che portavano due sacchi 
ripieni. 

Li ha interrogati ed essi hanno risposto 
fi Îì portinaio voleva chiamare 


guardie, ma quegli individui gli furono 

Josso, lo gettarono per terra e poi se 
la diedero a gambe, abbandonando. quei 
sacchi nei quali c'erano dell’argenteria, dei 
gioielli ed altri oggetti preziostrubati nella 
notte al maestro Verdi, che, com'è noto, 
sverna a Genova in quel palazzo. 

S'è telegrafato sulla a Busseto dove 
abitualmente sta il o. 

La questura sta eBifeando i ladri. 


fucili dî Brescia 
Il Corriere delia ba da Roma: 


< Fin dai primi momenti în cui si parlò 
dell’atfare dei facili a Bresoia, nei circoli 
militari si ricordava un antecedente mes- 
sosî in tacere e a cui ora qualche giornale 
accenna. Posso dirvi esattamente come av- 
venne. 

Un colonnello d'artiglieria a Brescia sco- 
priva, anni sono, gravi irregolarità, onde 
alcuni sarebbero stati seriamente compro- 
messi. Naturalmente voleva mettere bene 
în chiaro come stavano le cose. Allora le 
influenze politiche locali cercarono che non 
ne facesse nulia. Ma egli rispose cho in 
tendeva assolutamente adempiere al pro 
prio dovere. Questo colonnello, di cui pot 


farvi il nome, veniva tollo da Brescia e 
| mandato a dirigere un collegio militare, se 
ben ricordo quello di Macerate..Le influenze 


politiche, che nulla avevano potuto presso 
di lui, pare potessero molto presso l’ammi- 
nistrazione centrale. 

Intanto l'autorità politica procedette a 
varii sequestri di armi o di pezzi posti in 
vendita. Seguono ancora le indagini della 
polizia, quantunque i primi rapporti sieno 
già stati rimessi all’autorità giudiziaria, la 
quale non si pronunziò ancora sulla natura 
specifica del roato. » 
| L'antecedente di cui parla il Corriere fu 
rilevato a suo tempo dal Fanfulla, il quale 
parlò anche allora dell'influenza politica a 
cui accenna adesso il corrispondente del 
Corriere. 

Ma allora molti ortodossi del ministeria- 
lismo si sforzavavano a diminuire l’impor- 
tanza dei fatti, attribuendo le osservazioni 
del Fanfulla a spirito esagerato di opposi- 
zione contro l'onorevole Giolitti e contro 
l'onorevole Pelloux, ministro della guerra, 
che all'influenza politica locale avevano ce 
duto. 

Ma troppe voite ha dovato il Fanfulle 
rilevare, e troppe volte dovrà ancora ri- 
levare, come i fatti siano venuti e vengano 
ogni giorno a confermare le di lui affer- 
mazioni più contrastate dagli amici d 
successivi Ministeri, perchè occorra sof- 
fermarci molto su questo piccole rivincite, 
piuttosto che su tante altre molto più im- 
portanti. Oramai, piaccia o non piaccia agli 
amici dei successivi Ministeri, è così, e bi- 
sogna che vi si rassegnino. 


E sempre su questo argomento, la Pro 
vineia di Brescia, continuando la polemica 
in difesa delle fabbriche bresciane, pub- 
blica: 

<E giacchè parliamo ancora di questa 
increseiosa faccenda, dobbiamo aggi 
due parole sul signor colonnello Vi 
che, qui a Brescia, s'era tolto il nobilis- 
simo compito di guarire i guasti morali 
che avea trovato nella. nostra direzione 
della fabbrica d'armi. 

Non sicuri, nell'articolo del 6 cor. di 
cemmo di lui « ... fa da Brescia traslocato 


=; 


mein 


FANFULLA' 


La Società dei tramwayr, che resiste alle richiesta da siste Porta. " 


© poscia - crediamo - collocato a riposo...» 
ovevamo omettere il crediamo e daro 
îl fatto per positivo, imperocché il tenente 
colonnello cav. Ippolito Viglezzi da Brescia 
fa traslocato prima alla direzione territo- 
riale di artiglieria ad Ancona, poi al col- 
legio militare di Macerata. 

Soppresso il collegio per ri 
nomia, venne messo a disposiz one del mi- 
nistero della guerra. Due volte saltato nelle 
promozioni a colonnello, si vide costretto 
chiedere la posizione au: i, dove ora 
sta. Ma basta di tutto ciò.» 

Il colonnello Viglezzi, possiamo 
rare, che fu posto în posizione ausili 
in seguito a sua domanda per ragioni di 
salute, e per le stesse ragioni fu saltato 
una e non due volte, nella promozione a 
colonnello. 

Il Viglezzi a Roma è conosciutissimo poi- 
ché da maggiore diresse per lungo tempo 
le esercitazioni del tiro a segno dopo la 
morto del compianto maggiore d'artiglieria 
€ deputato Carazzi, che fa il vero fondatore 
del tiro a segno nazionale in Itali: 

Il maggiore Viglezzi in quell'epoca seppe 
accattivarsi, nell’adempiere al non facile 
còmpito, la stima universale, facendo ces- 
sare alcuni disordini e privilegi che sì e- 
rano infiltrati nella Società del tiro a segno, 
© dette le dimissioni quando per ragioni în- 
dipendenti alla sua volontà ritenne che le 
autorità provinciali non lo volessero più 

ire nella via del rigore e della. giu- 


La fusigia De Felie a Valera 


Gi sorivono da Volterra 

< La maîre dell'onorevole De Felice è giunte a 
Volterra, ovo è stata ricevuta dal depatato Roggieri, 
che la condusse al nostro penitenziario, con_l'inten: 
zione di farle visitaro il figlio carcerato. 

« Il direttore si ricusò di far vedere. l'onorevole 
De Felice, perchè i regolamenti carcerari lo vietano 
prima che siano trascrsi i primi sei mesi di pena. 

« La signora De Felico è alloggiata presso una 
famiglia che tiene pensione, el aspetta che Ja mg: 
siuagano nella sua nuova residenza la moglie e la 
figlia del deputato catanese. » 


VITTIMA DELL'ALPINISHO 


Narra il Corriere ticinese di Logano : 

< Da qualche settimana trovavasi a Lugano l'a: 
bato signor Elio Larger, di Moptteliard,, professore 
di flesofia al seminario maggiore di Romans (i 
di Valenza). Era un giorine sacerdote dotto e* pio, 
dui moi cortesi © modesti, ondo conquistarasi rapi- 
damente lo simpatie di quanti, come noi, ebbero oc 
casione di avvicinarlo. 

Contara trattenersi qualche fampo a Lugano in ra- 
canza © poi recarsi a Roma per daro colà gli esami 
di dogmatica. > 

Era un appassioito' alpinista, 

Sabato mattina pensò @aliro a piodi sul San Sal- 
tatore; non tornò più. 

Prvsso la cima egli sì avremturò in va sentierò 
pericoloso : mise un piede inifallo e cadde in un8 
forra, ferepdosi gravementia $m più parti; riunite lo 
poche forze rimastagli, t@tò avvicinarsi alla strade, 
ma non poté proseguire, e, piegato il capo sul brac- 
cio, rimase là x morire lentamente, abbandonato sotto 
il sole ardente, mentre in basso, crudele. antitesi ', 
la città tripadiava tra gli inni ed i fori. 

Tn quel giorso, causa la festa di Logano, nessino 
safì a piedi la montagna, onde fa solo verso notte 
che îl cadavere venne trovato dello persone. mandate 
sulle suo traccie. 

Dopo lungo aspettare per lo formalità. di legge, la 
salma di don Larger venne trasportata. nella chie 
setis di Pazzallo, dor quei contadini con comme- 
vento carità stettoro a reglia-lo-tatta la notte. Oggi 
sì pensova a fare i fuîerali, ms la vecchia madre, 
che con Ini ha perduto tutto cid the aveva al mondo, 
ha mandato ordine cho il corpo sia trasportato al 


SPORT 


Ml XXVI Congresso degli alpinisti italiani. 

Bertoldo da Torino 

Il Congresso degli alpinisti italiani, quest'anno avrà 
luogo a Torino dal 2 al 7 settembre prossimo, Sono 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Verzione Tibera = Dirii!i di riprodizione riservati). 


Così i secolari‘*boschi di Pontisy nei 
quali un giorno sì era ripercosso il sno 
dellé trombe che annunciavano la cattura 
del‘cervo avanti la bella Gabriella, erano 
divenuti il paradiso dei furfanti e dei brac- 
conieri. 

Da quando la guardia di Pontisy eserci- 
tava questa sinecura, non erano state fatte 
che due sole contravvenzioni; la prima 
contro Isidoro Derizelles il quale un giorno, 
addolorato di dover ritornare‘ Saint Clair 
col carniere vuoto, fa sorpreso mentre gi- 
ronzaya nei boschi dol principe di** 

Fu in quella circostanza che Isidoro per 
la prima volta ebbe il desiderio di essere 
un giorno rivestito d'un distintivo pari a 
quello che eragli stato mostrato dalla guar- 
dia che avevagli intimato la contravven- 
zione. 

Poco tempo dopo, le circostanze sembra: 
rono voler favorire questa sua idea. 

Si seppe che il castellano. di Pontisy era 
morto in una lunga traversata; lasciando 
fade dei suoi beni suo genero, il conte di 
Cyrau. 

Udendo il nome del nuovo proprietario 
di Pontisy, Isidoro si ricordò che il conte 


cominciati i preparativi per questo Congresso, ed 
ogni giorno arrivano pumerose adesioni di alpinisti 

‘Sul Monto dei Caphoceini sono già cominciati ila: 
ori di abbellimento dei locali della palestra. Essi 
sono fatti per opera © sotto la direzione dei soci del 
Club alpino, cosdiuvati da distinti artisti. 

Nolla sera del 2 settembre, © nella stessa palestra 
alpina, parsta a festa, saranno dalla sezione. di. To- 
rino riuniti a banchetto i congressisti. 

1 municipio, allo scopo di concorrere alla riuscita 
del Congresso, ha gentilmente concesso l'intervento 
della banda civica per il banchetto, e di più l'ilo- 
minsziono elettrica © i fuochi artificiali sulla. sotto- 
stanto sponda del Po. 

E per tale scopo si sono già iniziate trattative col 
valente pirotecnico calabrese Raiocchi. 

Il duca degli Abruzzi, appassionatissimo alpinista 
@ presidente onorario della sezione torinese, scrisse 
una gentile lettera al presidente effettivo, anponzian- 
dogli di voler prendere parto attiva ai lavori del 
Congresso, nonchè alle gite che da esso saranno or- 
sanizate 


CASERIO 


Da Lione telegrafano che l'Avvocato Di 
breuil, difensore di Caserio, si recò in pi 
gione per esortarlo a firmare il.ricorso in 
cassazione, ma il condannato;a. morte re- 
sistette ad ogni sollecitazione, dicendo : 

— Non tormentatemi. Feci il sacrificio 
della mia vita, sapevo che sarei stato con- 
dannato a morte e che le arringhe le più 
eloquenti non riuscirebbero a nulla: perciò 
non firmerò nè il ricorso in cassazione, né 
la domanda di grazi 

Aggiunse che salirà coraggiosamente il 
patibolo : 

— Esso non mi fa paura. Ebbi davanti 
alla Corte di assise un momento di debo- 
lezza che deploro. Lo riscatterò con una 


ò l’avvocato Daubreuil di 
ringraziare l'interprete prof. Jenneval. 

Essendo scaduti i termini prescritti dal 
Codice di procedura penale per il ricorso 
in cassazione, noa rimane che il ricorso 
in grazia, che Mavvocato Dubreuil pre- 
senterà ai presidente Casimir-Périer? ap- 
pena gli giungerà da Motta Visconti, fir- 
‘mato dalla madre e dai parenti del Ca- 
serio. 

Ja previsibno di questa domenda di gra- 
zia, il procuratore generale della repub- 
blica dî Lione ha già inviato al ministero 
di grazia e giustizia a Parigi gli atti del 
processo. 
| _t__—_—t_ di i ab 


« SU E GIU PER L'ITALIA 


NOTERELLE SICILIANE. 
Ia banda Maurina — Le'associationi monarehiche 
— Aggressione — Croce Rota. 

Argante ds Catania, 7: 

— 1 massacro della hands Mavrina, della quale 
facevano parte i famosi briganti Ortolano, Giaconia 
® Pupillo, è stato salutato, nelle nostre provincie, 
con vivissima gioia, 

‘Agli intrepidi Cesarotani, che ci hanno assicurata 
quella tranquillità che invano fu affdità Alle anto 
rità di pubblica sicurezza, non sono mificate le di- 
mostrazioni di simpatia da parto di tutti { loro con- 
cittadini, continuamente minacciati: dagli audaci mal- 
fattori Gra uccisi. 

Lo scontro, srreonto a. sei: miglia da Cesarò, e 
procisamento nelle adiacenze del torrente Pogrillo, 
noa poteva essere più accanito. I Maorini, benchè 
sorpresi mentre arrostirano della carne, attaccarono, 
per i primi, i signori Leanza e i due Joro coloni, 
Vito Travagliante e Giuseppe Savoca, i quali rispo- 
sero coraggiosamenta alle fucilate che Ii salutarono 
e froddarano, dopo breve ma ferocissimo confitto, i 
sei mallattori. 

TI signor Francesco Leanza, inteso Spirutu Scornw, 
comandava l'andace squadriglia che distrusse la bands, 
Egli tira di schioppo în modo veramente. sorpren 
dente; basta dirri che, correndo a cavallo, colpisce, 
a focilate, una mopeta lancistà in aria, 

— Si è costituito îl comitato delle associazioni 
monarchiche catanesi, e a presidente è stato per nc- 
elumazione eletto fl prof, Giuseppe: Carnazza-Puglisi, 
er-sindaco della città 

— Nel territorio di Aragona furono aggrediti e 


“| aerabati, da duo individui mascherati, certi Cirino e 


Terrana da Comitini i 
— L'ospedale da campo, impismiato., dalla Croce 
—  _——__mi 


‘Rossa a Caltanissetta, è tutto occopato da soldati 
affetti d'insolazione, 

ALLA CAVE BONDI — CORSE VELOCIPEDISTICHE. 

Carlo da Livorno: 

Ieri sera nella villa Cavo Bondi veniva offerta una 
maccheromata a tutti gli operai che hanno costruito 
fl nuovo ippodromo; la geniale festa fa rallegrata da 
namérosi invitati. Fra le signoro noteransi : e mar- 
chesa Gravina, la contessa De Larderel, la Chapmano, 
la Vaturi Semama, la Brin, la Cassuto, ecc. 

— Vi è grande aspettativa per lo corse interna 
zionali velocipadistiche di domenica prossima, per Jo 
quali vi sono liro 5000 di premi; vi sarà un mateh 
di lire 1000 fra lo Stroecia © il Leoni. 

— Nei giorni 25, 26, 27 © 28, fra le altre feste, 
svremo la gara d'insugurazione dell'Unione liberi ti- 
ratorî livornesi, con premi in denaro © medaglie. 

— Al Politeama sono cessato le rappresentazioni 
della Norma © del Trovatore, forse per il poco con 
corso ; mi dicono però che gli artisti erano buoni. 


IL RE A CERESOLE REALE. 

Bertoldo da Torino, 8: 

Vi ho talegrafato l'arrivo per dopo domani del Re 
a Cuoegi. Ora mi si informa che il sindaco di quel 
comune ha disposto affinchè il Ro vi ricera quell'ac- 
coglienza modesta, ma cordiale, che è nel pensiero di 
tutti. Pochi addobbi, ben spendo che il Re non fa 
tanto calcolo su queste onoranze sfarzose, quanto ne 
fa sall'accoglienza cordisimente spontanea della popo- 
lazione. Il sindaco si è limitato a fare annanziare 
arrivo del Re, Quest'annunzio ebbe la magica virtù 
di far accorrere al municipio — tra ieri ed oggi - 
parecchio centinaia di abitanti del comune, i quali 
vorrebbero sapere a che ora il Ro passerà per il ter- 
ritorio cuorgnese. Quando seppero che l'ora. non era 
ancora stabilita, molti dissero che il giorno di ve. 
nerdi non si muoveranno da Cuorgnè, volendo ad ogni 
costo vedere il loro Re ed offrirgli frutti (1!) efiori! 

A Ceresole Reale s0 che vi sarà tutta Ja colonia 
doi forestieri schierata sulla strada. Un gruppo di 
signorine offrirà al Ro mazzi di edeleeise, che in 
questi giorni esse vanno raccogliendo su per i monti. 

a caccia prometto di essere bellissima, Gli stam- 
becchi, non molestati da due anni, sono numerosi e 
magnifici. Una squadra di daffeurs è venuta a rin- 
forzare flo attuali da Valdieri. 


MUZIOLI = IL PERSONALE DEI TRAMWAYS 
BENEPICENZA - TERESA BARTOLINI = SALIMBENI. 
Mariano da Sorni ds Firenze: 
La morte di Giovanni Muzibli ha prodotto qui ge- 
nerale rammarico. Essendo qui assente l'onoreroli 


cavaliero Artimini, interpretando il cordoglid della 
cittadinanza, hs inviato a] sindaco di Modena, ove ba 
cessato di vivere il prof. Mazioli, il seguente tele- 
gramma: 

« Sindaco = MovENA. 

< Cittadinanza fiorentina ha appreso con rino doloro 
morte prof. Mazioli, @ si associa lutto ma città na- 
tale per perdita insigne artista amato fra noi. 

< Prego V./S. rappresentare Firenze funerali. > 

La direzione del nostro Circolo artistico ha inviato 
orsi a Modena, quali suoi rappresentanti, il rice-pre- 
sidente, cavaliere ingegnere Dario Guidotti, e il con- 
sigliere prof. Augusto Barchi, i quali deporranzo una 
corona sul feretro dell'iliustre estinto: sarà poi te- 
nuta, nel prossimo novembre, una solenne. commemO< 
razione del prof. Muzioli nelle sale di quell'Associs= 
zione. La presidenza del Circolo artistico ha poi in- 
viato telegrammi di condoglianza alla famiglia e aì- 
l'Istitato di Bello Arti di Modena, e tiene, in segno 
di lutto, chiusi i suoi locali oggi, giorno dei fo= 
nerali. 

Molti artisti fiorentini si sono recati a Modena per 
rendere l'estremo valo al venerato maestro, al collega, 
all'amico. 

— Il fermento che da qualche giorno, come vi anun- 
ziai, in precedenti corrispondenz*, si verifica nel per- 
souale dei tramurays, fermento che, ad onta dei buoni 
ufficii dello autorità © della Camera del lavoro, sec- 
bra acuirsi, tiene la nostra città preoccapata per la 
imminenza di uno sciopero, Stanotte ha avato luogo 
un'adunanza alla quale sono intervenuti. moltissimi 
del personale dei frams, ed è stato subito. proposto 
le sciopero, che fortunatamento non è stato appro- 
vato. Però, a grande maggioranza sono stati votati 
tro ordini del giorno, dai quali: spparisce chiaramente 
ls ferma volontà del personale dei tramsays di resi- 
stere a tatta oltranza alla Società concessionaria. del 
servizio, invitando le autorità ad intervenire efficace» 
mento nella questione, © dichiarando di riconrocarsi 
entro quindici giorni per le definitive deliberazioni. 


si trovava nel numero degli'iivitati del 
re Garlo X, il giorno in cni Sha Maestà 
aveva esternato il desiderio di essere te- 
imonio della sua abilità e Isidoro si ri- 
cordò pure che jl conte. di ' Cyran aveva 
aggiunto i suoi rallegramenti a quelli del 
monarca. 

Isilaro non aspettò che il ngoyo castel- 
lano andass® ® Pontisy; se ne andò a Pa- 
rigi, ed ammesso Sla presenza del conte, 
fece appelio ai suoi ricoru © @! chiese il 
posto di guardia particolare dei suo. 


Prima di rivolgere questa domanda 1 
doro «<00se francamente le ragioni che lo 
spingevano a chiedere l'impiego. Col suo 
discorso animato seppe abilmente svegliare 
la curiosità dell’erede del principe di ** 
facendogli un quadro delle depredazione e 
dei furti di ogni specie che si commette 
vano sfacciatamente sopra i suoi dominii 
e particolarmente nei boschi a causa del- 
l’incuria della sua guardia campestre. 

— Signor conte - terminò Isidoro - quanto 
vi ho detto è la pura verità. Vi sono, tanto 


| a Saint-Clair come a Pontisy, dieci: fami- 


glie le quali da dieci anni si riscaldano coi 
prodotti dei vostri boschi, e si nutrono con 
la vostra selvaggin: 

Il conte di Cyran che era un famoso tac- 
ciatore' e che si riprometteva di abitare 
Pontisy la più:gran parte dell’anno si.la- 
sciò perzaadere dalle parole d' Isidoro. 

Trovò conveniente. per. i snoi interessi 
avere; una. guardia,.la, quale ossendo per 
sò proprietaria, avrebbe per il sno servizio 
tutta ila passione conservatrice che dà il 
sentimento della proprietà. 


Il conte accettandolo come sua guardia, 
pose per condizione di attendere che avesse 
raggiunta l'età richiesta dalla legge per 
essere investito di questa carica; Isidoro 
fece anche egli le sue condizioni che fa- 
rono accettate dal nuovo castellano di Pon- 
tisy. ù 
Si riservava il diritto di cacciare su tutte 
19 proprietà sottoposte alla sua sorveglianza. 

stesso giorno che ritornò da Parigi, 
suo padre fu vittima d'una disgrazia, 

In un campo di frumento di sua ‘pro- 

ric i Govoni non ancora rimessi erano 
PRo 4 mentre Derizelles era andato 


stati incendia.., silla 
a rinnovare la polizza dass." az/one 4c8- 


duta da due giorni. 

Isidoro si mostrò meno sensibile al danno 
cagionato a suo padro, che all'incontro fatto 
l'indomani in un giro nei boschi di Pon- 
tisy che dovevano essere fra poco sotto- 
osti alla sua vigilanza. 

Entrandovi, aveva sorpreso il cavatore 
Cautain, accompagnato da un suo came- 
rata che portava un sacco sulle spalle, oc- 
capato a togliere un calappio nel'quale di- 
battevasi una lepre. 

— Tieni, diceva Cautain al suo .compa- 
pagno, dandogli la selvaggina che aveva 
abrogliato dai lacci, mettilo con gli altri. 

lentre finiva di parlare, vide il figlio di 
Derizelles. ‘gii uti 

— Ah! anche tu ti diverti! 

Sicuro! cosa vuoi — rispose Cautain 
— io mi marito domani, bisogna bene pre- 
EE rica ila 

-_ — rit vr ‘ 
— disse Itidoro. sE 

— Non sarai ‘ertament e 
SR te che me lo 


fattele dai suoi dipendenti, non è minimamente preoe- 
capata dello conseguenze di uno sciopero, che, rima- 
nendo così ls cose, sembra inevitabile, Ha dimostrato, 
con alcuni dati statistici, cho provvederebbo imme- 
aistemente ai rimpiazzi, el il servizio delle line rie 
marrebbe incagliato per dae © tre giorni soltanto. 

Lo domando d'impiogo, tenuto sospeso per mancanza 

di posti, pervenute nel corrento anno alla direzione 

doi tramcoys mecendono ® più di cinquecento, 

Mi sembra che questo contegno della Società, punto 

concilistivo, anzi, vaiga soltanto ad inaspriro vieppià 

Gli animi del personale contro di cesa, e preciiti 

una soluzione qualo mon è davvero desiderabile. 

— 1 coniogi marchesi Luigi © Maddalena Zappi, 

nella recente occasione dei loro sponsali, hanno ero- 

ato duscento lire alla localo Congregazione di carità, 
porgere rente dai 
talini Salimbeni, bella e buona fanciulla dfeissettenze, 
vittima di terribile malattia. 
Mariano da Sarni. * 
NOTE DOLOGRESI. 

La commemorazione della difesa di Bologna — La 
fine delle manoore militari — Divertimento © 
beneficenza. 

Mario ds Bologna, 8: 

Stamani alle 6 si sono riunita nel cortile: del pa- 

lazzo municipale oltre a trenta. Associazioni, fra le 

quali quelle dei reduci, dei veterani, dei superstiti, ec, 

e dopo avere deposte corone al monumento del gran 

Re ed a quello d’Ugo Bassi, al busto di Garibaldi © 

ad alcune lapidi commemorative, si sono recate in 

piazza Otto Agosto, presso la Montagnola, alla palar- 
ratta Rizzoli, de dove nel 1848 cominciarono a par- 

tire lo prime fucilate che cacciarono da Bologna i 

Tedeschi. 

Tri il professore Vitali ha fatto l'annua consueta 

commencrazione della gioriemi giornata, e pai-lo So- 

cistà sono ritornate allo rispettive, sedi. Il Comune 
era rapprescotato dal colonnello Inviti 

Più tardi una rappresentanza ni è recata al cimi- 

tero a deporre corone sul monumento dei martiri della 

liberti 0 sulla tomba di Linaghi, il compagno d'e- 

silio d'Ugo Bassi. E stasera alla birreria fuori di 

porta Santo Stefano ha loogo un banchetto sociale 

della Società dei superstiti, al qualo interverranno un 
centinaio di soci. 

Chiuderà infine una festa di famiglia. 

— Stamani all'alta, presso Monte Calvo è Calva- 

nebbo (duo punti elevatissimi fuori di porta Sento 

Stefano) s'è svolta l'altima giornata d'azione delle 

piccole manovre. 

Dopo, il campo è stato tolte. Rimangono ancora 

accampati fuori delle myra il 41° © il 42° fanteria, 

che domani ritorneraano a Modens, ore sono di guar- 

di. 

— Domenica sera nel giardino Ungaralli la Società 

di beneficenza e divertimento darà uns gran festa da 

ballo per le famiglio dei soc. 

—__ette osi 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


DA SENIGALLIA 

Tra le stazioni balneario dell'Adriatico, Senigallia. 
è ua dello preferite per la ridento. ubicazione © per 
l'aciformità della sua spisggir. La colonia bagnante 
è ormai al completo. I numerosi illini, che accer= 
chiane la città, sono tutti quanti occupati. Numeroen 
è la colonia romane, 

La città, sotto l'aspetto particolare che prende în 
occasione della tralizionalo Sera, invita i forestieri e 
lo stabilimento, che è uno dei più eleganti dell'A- 
dristico o nulla lascia a desiderare. La piattaforma 
rigargita di eleganti signore © signorine. Ne noterò 
Alcame: 

La contessa Malvezzi, la contassa Perrone di San 
Martino, la principessa Simonetti, Ja signora Moscato 
© le sue signorine, la signora Bonelli, la contessina 
russa Kerbelz, la signora Monti Guarneri, la contessa 
‘© contessine Valentini, la contessa Bellegarde de Saint- 
Lary, la signorina Guerrini, la contessina Faella, le 
signorine Cittadini, Montecucco, Melinelli li, la signora 
© signorine Rocchi, la signora Terxeira, la signora 
Calderini, }a siznora e signorina Basinelli e tante e 
tanto altre, 

All'anfiteatro ai bagni, eretto appositamente per la 
stazione Valneare, dopo vario rappresentazioni del circo 
equestre Guillaume, da diverse sere agisco la distinta 
compagnia drammatica del cav. Maggi. Un pubblico 
intelligente ogni, sera accorre numeroso all'anfitentro 
#d applaudire il Maggi e Pia Marchi-Maggi. 

— Per il 10 corrento è atteso il vostro collegio 
militare. Orisvate. 
_——r———— 

E così dicendo Cautain si allontanò col 
camerata. 

All'epoca in cui infieriva il rigoroso in- 
verno che abbiemo descritto al principio 
di questo racconto, Isidoro era da circa 
un anno guardia particolare del fondo di 
Pontisy. 

Xx 


Ad eccezione di due o tre fittaiuoli, ed in 
questo numero trovavasi Derizelles, il co- 
mane non contava altri proprietari. 

Quasi tatto il territorio di Pontisy o di 
Saint-Glair essendo una dipendenza dema- 
niale del castello, i contadini che non ave 
vano beni propri, e che si dedicavano 
l'agricoltura, erano obbligati a prendere in 
affitto qualche appezzamento di terra, ed 
erano questi piccoli affitti che davano alla 
campagne, laspetto particolare che si ri- 
leva nei paesi di piccpie colsjvazioni. 

Dietro consiglio d’Isidaro il nuovo pso- 
prietario di Pontisy, quando i contratti dei 
contadini scadevano, non intendeva di rin- 
novarli se non si sopprimeva il diritto di 
caccia sulle terre che l'affitto metteva in 
loro dominio. " 

Queste restrizioni sollevarono nel paese 
qualche protesta e qualche opposizione, ma 
coloro che non avevano i mezzi per com- 
perare altra terro furono costretti a sot- 
tomettersi allo condizioni imposte. 

Come abbiamo detto fin dal primo capi 
tolo di questa storia, esistono certi deliti 
come la caccia di. cantrabbando, contro 
eni la leggo-è impotente. malgrado mi: 
sure di rigore e disposizioni. e:cezionali, 

Così, il: contadino più onesto. 
rebbe scrupolo di appropriarsi i un grappolo 


} per provocarlo in ogni modo, da ri 


La nostra stagione balneare sî divide ind, 
prese: la prime arriva fino alle metà Tiso," 
seconda da questa data alla chiusura. sia 
La prima parto dellattaalo stagione è sita mu, 
@i0, come ne ho già scitto = Fenfila, la cin, 
begnanto momerosissima ha allietato Îl Gsstro n 
lo nostro spiaggie. Se dall'urora è lecito dle? 
quale sarà la giornata, da questa prima parte du 
atagione, si dove sperare besa per la seconda pr 
Tersera lo stabilimento dei Grandi Degni mu x 
follatissimo. T} conduttore dello stabilimento, 1 gus 
Androe Cavagnaro, era tutto ilaro © giulio. Le uc 
animstissime durarono fin oltre la mezzanotte, — 
s& 


rn 
Fra le Quinte e fuori 


dt. da Siena: 

Dopo ua imponente numero di prove è andita 
ecens la Dea del maestro Pollione Ronzi, 5 bea 
del Golisciani, 

L'opera di eccellenta fattura ha incontrato 1 4 
rare del publico senese che dispensa seraimeate ix 

Si distinguono soprattutto la signorina Roi. 
Checchi, un soprano drammatico eccezionale: la x 
gnorina Chizzoli, che possiedo un'arte squisitissim 
il teoore Ferrari, che fanatizza asolutamento il psi 
blico; i) baritono Melossi, la cui azione dramasiy 
è strnordinaria ; il basso Conti, um portento i me 
eccetera. 

L'orchestra, diretta dal cav. Ronzani, merita gi 
elogi più lusinghieri: i cori si portano atburaza 
bene. = 
Il maestro Ronzi è un vecchio alliero del Rosi 
ed era da lui singolarmente preferito. 
Cambrinus Chalet - Grin Concerto trumntk 
= ®*—_—— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MODA — MIGLIO — LODI - ati 
OLIO — CIOLIA — AMICI = DIO — MAGLIO — a1mr 
oca - caMPIDOGLIO. 
Logogrifo. 

— Mi windica col 13. 

— Adorno sempre il soglio. 
— lo sto fm il 4 e 16, 
6. © mi ergo in Campidoglio. 
— Noi guéndam si era 12. 
— Mi dicono all’ « Otello ». 
— Le posso offrir rapinzoli. 
— Mi adopera il burchiello. 
—  Misuro stoffe a Trapani, 
in Corsica, a Torino. 

4. ll réecolo denomino, 

5. oppare un intestino. 

— lo rassomiglio ai bufali 
piuttosto che ni cinghiali. 
9. Quest'oggi mi menzionano 
tuttissim'i giornali. 

Nessun’acqua è più tollerata della Nocera, 


ROMA 


Temperatura d’ 
All'Osservatorio astronomia e dai Collegio 
Romano: 
Massima 309 0 - Minima 190 0. 


La temperatura massima im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. der. 

Rovigo, 36,4 — Benerento, 33,4 — Foggia, 323 
— Parma © Arezzo, 39,6 — Ravenna, 32,3 — Fi 
renzo © Caserta, 32,2. — Pisa, 32 — Roma,319 
— Bologna, 31,7 — Modena, 31,1 — Milano 
racusa, 30,9 — Palermo, 30,8 — 90,7— 


9 arto, 


Treviso, 30,4 — Messina, 29,9 — Livorno e As- 


Tutti quelli che per il passato si ddict 
vano legalmente al piacere della caccia 
gessarono di munirsi del porto d'arma, © 
anzichè versare il loro denaro nelle casse 
dello Stato, preferivano di spenderlo nel 
l'acquisto dei lacci proibiti, e soddi 
così liberamente la loro passione. 

La sorveglianza aggressiva d'Isidoro er: 
Praticata in modo da provocare il resto. 
Per quanto vigilante egli fosse, e appunto 
perchè la sua sorveglianza era tanto mi- 
Nuziosa, egli nan poteva trovarsi dovto- 
que: e quantanque egli conoscesse tutte 
le risorsa dei osoziatori di contrabbando. 
pure questi ogni giorno ne inventavaro 
delle nuove per poterlo ingannare. 

Lo stesso fatto della sua nomine 


Ride è in 
‘sazio ge Si 


che era un ragazzo del te 

f paese, avevano 
gitamente convenuto, che qualanque mezzo 
fosse stato messo in opera, sarebbe é 
la guerra; una cospirazione fa ordit® 


mare contro sè stesso l'agplicazione del! 


(Continua). 


reiti coì si 


sprotenza 

riti nn pren 

ni dotte Ci 
vostri. 

Pe: 

Ozzi al 

delle carto, 


dire: che, 
Miîco, essi hl 
antomatiche, 
per questa 
fabbricante | 
nella stessa 
‘apposito 
dita. 
Incen 
degli Ernici, 
R. Perlini, 
Marignano. 
spento non 


nedetta vis 
che ha 22 
La povera li 
tonio, dove 
4 Poi 
tale d'alle 

igento in 
Italo 


La racco 
um. piccolo 
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La ricorrenza di domani. 

Sun Lorenzo. 2 
1557. Battaglia di San Quintino, vinta da Ema- 
quelo Filiberto, duca di Suroîa. 

1810. A Torino nasce il conte Camillo Benso di 
casont. di: 

Rusten. 

ta piszza Colonna. Stasera dallo 9 alle 10 11212 
ianda della legione allieri carabinieri suonerà: 

Marcia — Sinfonia, I Normanni a Parigi, Mer- 
colsnte — Za gran cia, Chueca — Preludio del 
tar stto, Traviata, e finalo del secondo atto, Forza 
Destino, Verdi — Valzer, Le sirene, Waldtonfel, 


In Vatican 
teri, come s'era annunziato, nella sala del Conci- 
> il Papa disse mossa alla presenza di 150 romei 
suericani, condotti dal reverendo P. Sequian dei padri 
dols Carità di Brookisn. 

Ls messa di ringraziamento fu celebrata da moo- 
sizsor Ungherini. 

Quindi îl Santo Padre ammiso al bacio dell piede 
; pellegrini, intrattenendosi famigliarmente con ognuno 
di esi e in modo speciale con la signora. Throet, 

trice del pellegrinaggio, 
omei, dopo aver offerto una somma per l'obolo 
San Pietro, ebbero facoltà di fare un giro nei 
pardini vaticani 
mbasclata degli S. U.A. 

in Roma. 

izucr Anderson, secondo un odierno talegramma 
è: Wsshineton, è stato nominato segretario degli 
SL ©. A. presso Îl Re d'Italia 

Il sindacato commerelale 

Questa mattina il sindaco ha ricertto una Commis 
sione di industriali, albergatori 6 commercianti di 

ss, che compongono il sindacato commerciale pror- 

La Commissione, gentilmente ricevuta, espose al 
siaisco il programma e le ideo del sindacato, trae- 
cisto sulla guida del più fatt da quelli del Belgio, 

è Parigi 
ui mese Îl Comitato provvisorio ha potuto rac 
re ciroa 20,000 lire di sottoscrizioni e spera di 
neere le 50 mila. Le somme sarson 
to-corrente alla Banca d'Italia 
uiaco ha accettato di mettersi in rapporto di 
siudrcato commercial © ha promesso tutto 
poggio, incoraggiando l'iniziativa. 
Laureati premiati 
voruito a deliberazione della Facoltà di giori- 
soa della Università romana sono stati confe= 
zii en premio per ciasenno, della. fondazione Corsi, 
3) dottir Carlo Sebupfer ed al dottor Elonrdo Sil- 
Per il giuoco» delle carte 
xi si tocco, in seguito a questione per Îl. gioco 
dille carta, presso piazza Pia, certo Giosechino Noc- 
coli Lrasio, con tre colpi di coltello feriva mortal 
‘sitro fornaio Alessandro Zampetti 
i fu condotto all'ospelale di Santo Spirito, 
Ni Setore fu arrestato. 
La morte di Cuelniel 
vile carceri di Aversa ieri mori Vincenzo. Coci= 
pull, giù direttore del Banco di Napoli, sede di 
puas, condannato a dieci anni di reclusione per pe 
Cronaca spiceloi 
Furto. — Ciro Palazzi, marmists. romeno che 
‘n di Ssu Francesco di Sales, denunziò alla 
di essere stato derulato di cento lire da 
rista Silvagi che preso il lereo. 

Biglietti consorzioli. — li audi) dei 
tiglitti consorziali o già censorziali da lire © 010, 
prorogato a tutto il settembre prossimo 
ti biglietti che non. verranno presentati alle 
toseraria provinciali o agli uffici postali per essera 
csvetiti in altra valuta avanti il 19 ottobre 1894, 
ssrtzzo prescritti a favore dello Statr. 

AI Bar automatico — A proposito di 
us poterella apparsa nella cronaca di eri, i proprie 

ci del Far automatico în via Arenala mi pregavo di 
dira; che, ed evitare omereazioni da parte del pub 
Hiico, essi hanno sospeso il: servizio. delle macchie 
sutumstiche, la quali hanno fatto pessimi prova; che 
per questa ragione essi lianno già mosso lito alla casa 
Subbricante; che infine i liquori vengono ora mesciuti 
ella stessa qualiti e quantità e allo stesso prezzo, 
sppsito banco, dal personale incaricato. della 
Incendil. — Stanotte verso le due, in ria 
degli Ernici, 23, si attaccò il fooco nella bottega di 
X Perlini, salumaio di 40 anni, di San Gioraoni 
isrignano. I danni dell'incendio, dopo cho esso fu 
spento non senza fatica dai vigili prontamente accorsi, 
ammontano a diecimila lire, nientemeno. Il. negozio 
era assicarato in nome della moglie del suo proprie- 
iario, Matilde Bigi 

Nou si sa la causa. dell'incendio, che si. suppone 
cru, 


mondizie, presero fuoco delle balle di cartaccia. Ac- 
comsero i vigili di piazza Rusticucci, i quali spensero 

bito l'incendio, che produsse ua danno di qualche 
centinaio di lire, 

Arresti: L. Casardì, di 40 anni da Valmon- 
tune, perchè col coltello minacciò una sua figliastra 
di 14 anni: 

por furto e ferimento in persona di C De Giorgio, 

Gigli, pregiudicato romano di 20 anni; 

G. Fierabracci, per cltraggi sile gusrdis muni- 
cipali 3 

è G. Galcotti, ammonito di 16 aoni, per furto di 
fieno nei magazzini del Genio civile. 

Rissa. — In via Eusovele Filiberto, il calzolaio 
6. Angeloni attaccò lite con sua moglie e la picchiò 
iu modo che la porera donna dovrà stare a lotto una 
nona settimana. 

Disgrazio — Alla Zecca l'operaio 8. Bo 
ni si ruppe un braccio nell'ingranaegio d'una mac- 
ine, presso la quelo stava iavorando. Un mese di 

E F. Palazzi, facchino di 55 anni, de Sesso di 

Feltro, mentre stara scaricando un carro a porta 
fo, si ruppe la clavicola. Tre settimane di 
spelale 


"" Stamattina un po' prims delle 8, in quella to. 
nodoita via. Emanuele Filiberto, 161, Eoma Ballerini, 
lito ha 92 ei, cadde dai Jeto e si ruppe una spalla. 
la porers bambina dovrà gtre allo pedale dî $, An 
tini lore fu tosto trecpértata, almeno tre settio 


A Ponte Molle. — la stazione aperimen 
tale d'allevamento, fondsta nella nostra città per l'in- 
sla apre di O i I 

a o pe oi ii pesi EI 
= imesie fuse ti ir a 


avranno che a lodarsî dell piccolo. disagio incontrato 
per arrivare fino a Villa Vittoria. 

Prof. E. Casati (Ferrara). — Ro sopra ne 
stesso sperimentata ln grando efficacia dell’Acqua di 
Sangemini per combattere la diatesi urico, 

Un libre strano. 

l'opuscolo che tratta dell'Ipnotismo è Spiritiemo. - 

Dopo gli incredibili esperimenti Spiritici fatti a 
Milano da Brofferio, Lombroso, Schiapparelli, Richet 
el altri, l'argomento è entrato definitivamente nel 
campo scientifico, e G. Mirzan no ha fatto fl sog- 
sotto di un libro interessantissimo, che abbiamo ve= 
duto esposto, durante l'ultimo Congresso internazio» 
nale, all'Esposizione di medicina © d'igiene. 
self di più oigial, di più strano © nllo steso 

po di più istruttivo di questa Trilogia ipo-spi» 
ritica, alcani brani della quale farono pubblicati con 
ran Successo nella Tribuna illustrata. 

Franco nel regno, inviare vaglia. di liro due: Ta- 
doga, Roma. 

Acqua di Uliveto batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito. che 
dà al rino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi» 
scere, 

1 più illustri clinici, prot. Federici, ‘prof. Queirolo, 
prof. Grocco,; prof, Murri, prof. Fedeli, prot. Ca- 
scisni, prof. Landi, prof. Paci,! prof. Barduzzi, pro= 
fessor Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
cme Aequa da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renello, como precisamente indicata a combat= 
tere Îa distesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Telegranmi : ULIVETO - Terme. 
EE rerme 
Preferito :£ Cecco Tarmone che è assoluta. 

I mente privo di composizioni chi- 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a L. 4,50 la bottigli 


Si vende in Roma presso A. Tal 
Nuovo Tritone, di a 46. a 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I progetti dell'onorevole Crispi. 

Malgrado qualche smentita officios: 
molti corrispondenti di giornali di provin- 
cix continuano ad affermare che l'onore 
vo'e Crispi abbia già pronto un progetto 
di legge circa lo scrutinio di lista per pro- 
vincia. Sarebbe subito presentato al ria- 
prirsi della Camera in novembre. Noi, 
senza potere affermare se il progetto di 
cui abbiamo fatto cenno sia già bello © 
pronto, abbismo da buona fonte che 
presidente del Consiglio ha espresso 
alcuni deputati, che godono della sua in 
mità, Ja ferma volontà di presentare un 
progetto di legge per modificare radical 
snente la base della presente legge eletto- 

alé politica 

Si attribuisce pure all'onorevole Crispi 
l'intenzione di modificare radicalmente la 
presente circoscrizione provinciale, ed a 
tal uopo si surebbero fatti già parecchi 
studi. Il numero delle provincie verrebbe 
ridotto a venticinque: otto spetterebbero 
all’alta Italia, otto all'Italia meridionale, sei 
all'Italia centrale, duo alla Sicilia e una alla 
Serdegna. 

I capoluoghi delle nuove provincie s 
rebbero sedi di Corte d'appello e d’inten- 
denza di finanza 

Un altro rifiuto. 

Ci scrivono da Bologna: 

»« L'onorevole Codronchi è stato ieri l’al- 
tro a Roma chiamatovi dall'onorevole Cri- 
spi, il quale gli offerse con molta insi- 
stenza la prefettura di Palermo, ma l’egre 
gio senatore ha declinato recisamente la 
fattagli offerta. 

La Commissione d'inchiesta. 

Si afferma che ieri si è riunita per ia 
prima volta al ministero di grazia e giu- 
stizia la Commissione nominata dal mini. 
stro Calenda par esaminare le responsabi- 
lità dei megistrati e funzionari che eb- 
bero parte nell'istruttoria del processodella 
Banca Romane. 

Sì dice anche che la relazione del pre 
dents Montanari, sui varii incidenti avve- 
nuti nel cérso del pubblico dibattimento, 
abbia fatto mna vivissima impressione sui. 
l'animo dei fomponenti la Commissione d'in- 
chiesta. 

I nuovi agenti di polizia. 

Gli ufficiosi dopo aver smentito il nuovo 
reclutamento di agenti di sicurezza, smen> 
tiscono anche la notizia da noi data che 
questi agenti abbiano la facoltà di corri- 
spondere direttamente cal ministero del» 
l'interno. 

Ecco coss telegrafano da Terni in data 
7 corrente: 

fori mattina è partito per la ans nuova. destina- 
zione di Lanmsei il delegato Gerzano, trasloeato in 
seguito n false informazioni di un confidente, il cui 
nome corre sulle bocche di tutti. 

Il confidente în parola assicurò che non appena si 
sparso in questa città la notizia. dell'assuasinio di 
Carnot, cinquanta anarchici si riunirono a banchetto, 
inneggiando s Casario e all'anarchia. 

Ber tale informazione, che fa craduta vera, mentre 
è risultata addirittura infondata, il Gargano ed il 
vicesispettore Signorelli furono immediatamente. tra- 
aioeati, il prio s Lanusei, il secondo a Mistretta, 

A quali sutorità il’ confidente, il cui 
nome corre salle bo:che di tutti a Terni, 
riferì nn fetto riconosciuto poi per falsot 

Allo autorità di Terni probabilmente no, 

rhè esso erano in grado di apprezzare 
Pentità dell’accuse; non passano inosservate 
cinquanta persone che ai riyniscano u ban 
chelto in una piccola città sorvegliata come 
Torni. a 3 

Evidentemente il confidente riferì a qual 
cuno che era lontano da Terni e che cre 
dette alle sue informazioni. 


Da questo fatto si può arguire se avo 
vamo ragione noi 0 


si danno un po’ troppo da fare nello smen- 
tire, anche quando c’è, come questa volta, 
il pericolo di veder la smentita contrad: 
detta e confatata dai fatti. 

Il ministro della guerra. 

Il generale Mocenni, che era ai bagni 
di Montecatini, è arrivato ieri allo 8 45 a 
Lucca, da dove è ripartito direttamente 
per i Bagni în vettura. 

Il nuovo ambasciatore italiano 
in Turchia. 

Non sussiste che il Governo ottomano 
siasi lagnato che sia stata pubblicata la 
nomina del comm. Catalani ad ambascia- 
tore a Costantinopoli, prima di chiedere il 
gradimento, questo fatto stesso essendo în- 
sussistente. 

L’ambasciatore di Tarchia, recatosi ap- 
posta a Castellammare, ha assicurato l’o- 
norevole ministro degli affari esteri, ba- 
rone Blanc, che la migliore accoglienza sarà 
fatta al nuovo ambasciatore italiano. com- 
mendator Catalani, pienamente gradito. 

Sussidi agli insegnanti. 

Il bollettino del Ministero della pubblica 
istruzione pubblica un decreto ministeriale 
© la tabella di ripartizione tra le provincie 
del Regno delle somme stanziate per sus- 
sidi agli insegnanti elementari 

AI Consiglio scolastico di Roma per l’anno 
scolastico 1894-95 sono assegnate lire 6600. 

Sequestro. 

leri è stato sequestrato a Genova il 
Caffaro per aver pubblicate le dichiara- 
zioni di Caserio lette alla Corte d'Assise di 
Lione. 

Notiamo che queste stesse dichiarazioni 
farono pubblicate sul Mattino di Napoli, 
sul Corriere della Sera e sulla Sera di Mi- 
lano, senza che perciò le rispettive pro- 
cure generali abbiano proceduto al se- 
questro. 

Un giudizio contro Cipriani. 

Il corrispondente romano dell'Arena di 
Verona telegrafa al suo giornale, che il go- 
verno italiano ha domandato a quello belga 
la estradizione di Amilcare Cipriani, come 
organizzatore della propaganda anarchica 
in Italia. 

Posti di studio nei convitti nazionali. 

Gli alunni dei consitti nazionali provvisti di posti 


gratuiti è semigratuiti, che nello scrutinio finale nen 
siano stati dichiarati idGnei alla classe superiore in 
tutte le materie, potranno, per conservare il benefizio 
del posto, presentarsi ad un esamo che comprenderà 
lo stesso prose prescritte per gli alunni dei quali non 
è stata riconosciuta l'idoneità, e dorranno in queste 
prove ottenere non meno di S;10. 

ranno lungo nella prossima sessione 


Credito fondiario. 
vtta Ufficiale di iersera ha pubblicato il 
seguente decreto : 

Consilerato che la Società anonima sotto il titolo 
di Istituto Italiano di Credito Fondiario ha manesto 
all'obbligo della sottoscrizione e del versamento di 
V'ulterioro capitale, sino alla somma di Lire 50 mi- 
liooi neì termine di tre anni dalla data del decreto 
di concessione; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Soila proposta del ministro segretario di Stato per 
L'agricoltura, l'industria è il commercio 

Abbiamo decretato e decretinmo 

Articolo nico, 


E cessato il privilezio accordato alla Società ano- 

nima sotto il titolo di /etituto Italiano di Credito 

Fondiario, in esecuzione della logge 17 !uglio 1590, 
Novità a Propaganda Fide. 

Nei circoli vaticani si afferma che il Santo Padre 
abbia deciso di sostituire l'antica. sezione della Con- 
gregazione di Propaganda pro negoliis orientalibue 
(per gli affari di rito orientale) con una Congrega: 

ne pro unione utriusque ecelesiae (per. l'anione 
delle due chiese) che sarebbe assolutamente distinta 
dalla Propagands, con un prefetto, un segretario, 
personale © lucale tatti propri. 


Soriio telegrafico del FANFULLA 


(Tolegrammi parto»? 


A Aigues-Mortes. 

Aigues-Mortes, 9. — La maggior 
degli operai disoccupati sono rimpatriati. 
La città è calma. 

Parigi, 9. (F) — N Gaulois constata 
che i recenti torbidi di Aigues-Mortes sono 
cagionati non da italiani, ma da facinorosi 
© socialisti che pare vi si siano dati con- 


vegno. 


‘Amilcare Cipriani, giunto 
da alcuni giorni, ha ricevuto oggi la noti- 
ficazione di un de-reto d’espulsione daì 
Belgio. 

Cipriani si recherà a Londra. 

Parigi, 9. (F) — Cipriani protesta di 
non essere anarchico, e dice che il Belgio, 
sfrattandolo. gli usa un’'ingiustizia. 

Tarpin e | suoi ordegni 

Parigi, 8. — Turpin diresse al presidente 
della Commissione sulle invenzioni una let- 
tera, con cui chiede la restituzione dei suoi 
piani, e dichiara che intende eseguire egli 
stesso gli esperimenti e che proibisce al 
governo di costruire il sto ordegno. 

L'assassino di Carnot. 

Lione, 9. — Secondo informazioni auto 
revoli, Sante Caserio verrebbe giustiziato 
prima del 15 corrente. 

Contro le quarantene, 

Marsiglia, 9. — I! Consiglio municipale 
ha votato una mozione colla quale invita 
fl sindaco a intervenire presso le sutorità 
competenti onde far cessare le quarantene 
imposte all’estero per le provenienze da 
Marsiglia, malgrado che il suo stato sani- 
tario sia soddisfacente. 

Guglielmo Ii la Inghilterra. 

Londra, 9. — Sabato, Il, l’imperatore 


certi officiosi i quali lai Germania passerà in rivista a Ports 


mouth una delle squadre che presero parte 
alle manovre. 
La morte dell’arcidaca Guglielm: 
Vienna, 9. — La Wiener Zeitung pub 
blica la seguente Nota 
<I rapporti finora pubblicati sulla morte 
dell’arcidaca Guglielmo non rispondono alla 
verità. L'arciduca era già stato colto il 28 
luglio da congestione. I testimoni ocula: 
lo confermano. L’arciduca lasciò cadere le 
briglie, perse lo staffe e cadde lentamente 
da cavallo, senza esserne trascinato. Un 
cavaliero così abile come era l'arciduca 
Gaglielmo non si sarebbe lasciato cadere 
così da cavallo senza un'assoluta neces- 
sità. » 


Incendio in Dasimarca. 

Copenhagen, 9. — Nella scorsa notte vi 
fu un grande incendio nel cantiere Bur- 
meister e Wain. 

I danni sono rilevanti. 

Parecchie navi sono minacciate. 

Il cantiere, in cui si trova in costruzione 
la nuova nave imperiale russa Standard, 
è costretto a sospendere i lavori. 

Guerra tra la China e il Giappone. 

Yokohama, 6. — Combattimenti ulte 
riori hanno avuto luogo in Corea, nei qual 
i Giapponesi sono rimasti nuovamente vit- 
toriosi ; essi presero Seikowan, con perdite 
insignificanti. 

I Chinesi, sconfitti, faggirono verso Ko- 
sthiu. Le perdite dei Chinesi sono valutate 
a cinquecento morti e feriti. 

I Giapponesi occupano ora Asan. 

Tien-Tsin, 9. — I tentativi fatti dalla 
Russia e dall'Inghilterra per ristabilire li 
pace fra la China e ii Giappone sono falliti. 
La China mantiene la sua alta sovranità 
sulla Corea. 

Londra, 9. — Il governo pubblica la di. 
chiarazione di neutralità nel conflitto chino» 
giapponese. 


In Eritrea. 

Massaua, 5. — Osman Digma trovasi a 
Gos Regieb, al di là dell’Atbara, con gli 
avanzi dsl corpo del Ghedaref. 

Il generale Baratieri ha aperto il mer- 
cato di Cassala. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Una smentita. 

Torino, 9 (Bertoldo). — La Gazzetta pie- 
montese smentisce recisamente tutto il rac- 
conto che il Messaggero fa su un presunto 
attentato a S. A. R.la principessa Clotilde. 

Per Benedetto Cair: 

La commemorazione del 
rio della morte di Bene- 
detto Cairoli, riuscì solenne per concorso 
di amici, di autorità, di associazioni ope- 
raie, di reduci e di popolazione. 

Furono deposte sulla tomba numerose e 
splendide corone, principalmente dei Mille 
di Pavia e dei municipi di Pavia, di Belgi- 
rate e di Groppello. 

Pronuneiarono nobili ed elevate parole 
nel sepol-reto, presente donna Elena, i sin- 
daci di Groppello, Pavia e Beigirate e 
professore Groppetti. 

Il pellegrinaggio continuò fino a tarda 
ora. 

Giunsero telegrammi da ogni parte d'l- 
talia 


Squadra inglese in Sarde, 

Cavliari, 8 — Stamani ha approdato a 
Sant'Antioco la squadra inglese, composta 
di ventitrè navi 

Ml ministro della marina alla Maddalena. 

Maddalena, 8 — L'ammiraglio Magna. 
ghi questa sera, ha dato un ricevimento în 
onore dell'onorevole Morin. V'intervennero 
le autorità mi e civili. 

Funerali di Mazioli, 

Modena, 8. — 1 funerali del pit: 

zioli riuscirono imponenti. "3 ru -oTe Mo 


5 ni citta- 
dinanza vi preso n- ei li 
tro le ant Verte. Seguirono il fere- 


tag “ità e moltissime associazioni. 
limerose corone di artisti e di Società 
furono deposte sul feretro. Parlarono il 
sindaco Tosi ed i prof. Bellucci ed Asioli 
dell’Accademia di belle arti di Modena e il | 
prof. Panzacchi dell’Accademia di belle arti | 
di Bologn 


innasti a Milano. 

Milano, 8 — Dopo un banchetto di circa 
mille commensali al ristorante della Sta- | 
zione, si formò nuovamente il corteo dei 
ginnasti. Esso era preceduto dalla musica 
© dalla bandiera foderale dei ginnasti ita- 
liani e dalle società svizzere ed italiane 
colle rispettive bandiere. Il corteo entrò 
nel recinto dell’Arena, ornato di bandier 
ivi furono eseguiti nuovamente, applauditi, 
vari esercizi, corse di velocità e corse co- 
gli ostacoli, distribuendosi prem, coppe, 
medaglie d’argento e medaglio commemo- 
rative. Gli esercizi coi bastoni Jager riu- 
scirono molto bene. 

Quindi vi fa ricevimento e vino d'onore 
al teatro Pompeiano. 

Infine i ginnasti farono invitati ad una | 
bicchierata alla Palestra civica dalle so- 
cietà Forza e Coraggio e Pro Patria. Grande 
cordialità. 


| ricatti in Sardegna. H 

Cagliari, 8. — Il ricattato Pral è stato i 
rilasciato la notte scorsa. | 

La popolazione lo ha accolto festosa- | 
mente. 

Sassari. 8. — Regis Pral fa rimesso in 
libertà daî ricattatori, giusta le condizioni 
stabilite. Oggi spirava il termino prefisso. 

Cagliari, $. — Una rappresentanza della 
colonia francese si è recata dal prefetto 
per esprimergli sentimenti di gratitudine 
per l’azione sollocita ed energica delle au- 
torità italiane in seguito al riratto di Pa 
e-Pra 


Menta Americana 


Vedi avoiso in quarta pagina. 


BORSA DI ROMA 


9 agosto. 

Rendita esordita 89; in chiusura 39 97 112; per fine 
corrente 83 92 112, 99 05. 

Banca d’Italia 730 — Banco Santo Spirito 395 
— Mobiliare 122 — Banca Generale 42 — Fer 
rorie Moditerranoo 453 — Ferrorie Meridionali 613 
— Gaz 715 — Acqua Marcia 1030 — Omnibus 
148 — Tiberina 15 — Narigazione Generale 241 
— Condotte 124 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario 3 010, 265 — Fondiaria Banca Nazio 
nale 4 050, 474 — 4 112, 470. 


mons 
19712118 
8 — 230 


NOVITA’ DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tu'tora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiarati incurabil 
, invece, queste stesse maiattie mic 
si vincono in soli 5, 10,2) 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
pia dalle lettere di ammalati guariti & 
centinaia mercè l'innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma. 
resso le Farmacie Angelo Plini, 
orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutici 
Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 
Al ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0, 


see LISIILILILILI 


ST ji adoperate la Cre- 
Per Incidare scarpe giolle adenerato te cre 
tesimi 50 fa bottiglia 450 la doz. - 5,75 anti 
cipate franca nel Regno - Depositi, 
ria Olivieri, Corso 441-4 12-443-444 A (angolo 


Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


M. MELACHSINO E C. 


Fornitori del Gorerno italiano, di molte Corti eu 
rcpee, 120 Circoli, e 960 Reggimenli inglesi 

Spagnolette Egiziane della più sco 
rata fabbricazione e con tabacchi scelti © stagionsti 
in Egitto. 

Domandare le nostre Spegnoletto in tutte le prim- 
cipali Città per tutto il mondo, T: Italia presso tutti 
i tataccai sutorizzati dal Ge 


no italiano, 


LE PILUGLE E L'INIEZIONE 


Antiblenorragiea Europa sro il rin 
dîb sorrazo per guarire la più ostinata blenorragia 0 
soocetta militare. Pilole I. 3, — Iniezione IL. 2. 
Farmacia Europa, Via 208, Roma. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Ditta Valiani e Melani, incominciando 
dal 21 Agosto prossimo, accorderà una pensione spe- 
ciale a L. 6 al giorno per ls 

Cura completa delle Acque di Montecatini 

‘Tale pensione comprende : Visita medica, Ingresso 
alle sorgenti e sl R. Casino, Déjeuner, Pranzo e al- 
loggio nella Locands Maggiore. 

Per usufruire di detta facilitazione basterà pro- 
sentare sl Maestro di Casa il Biglietto ferroviario a 
tassa ridotta o una lettera uficinle di presentazione 
firmata dal Sindaco 0 dal loro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al Direttore © pro- 
prietario della Ditta sgnor Napoleone Melani, 

Medici delle Regie Terme: Dirett. Sanitario ed 
Ispett. Capo prof. car. Pietro Groceo. — 
Ispettori: Prof. car. Carlo Fedell - Prof. 
Caseta: 


Reale Stabilimento di bagni 


Merulana, 


| ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Treci), 


Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cara Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
istenza medica permanente del dottore 
xcav. R. Ascenzi. 


Gallo Antonio Fabbricante di co 


mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene inde deposito, Via 
Serometen: 10, Torino. - Vendita 
grosso. - Si ricevono ordinazioni Tal 
fasi qualità. hi 


Miscellanea di Salumi Scelti 


della Ditta Fratelli ZAPPOLI conservati în 

soli di li? Kg. L. 250, franchi di porto 
Si vendo in Roma 

Nuovo Tritone, 44 a 4. 


resso A. Taboga. 
Fomavazor: Saver Gerenio respon 
Stabilicanto ip dall’Apinicar . Govdlala, 98-30 


VITTORIO BONOMI - (IRS0Y.E N 40 - RILANO 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 


TURALE Coll’ultima Legge di Pub- 
SARA Pi blica Sicurezza si possono 


portare anche i revolver 
di piccola misura. 
La Ditta raccomanda il 
suo CENTRAL BULLDOGG 
5 mm della precisa gran- 
dezza del disegno qui a lato, 
che viene speditu in elegan 
te astuccio durò Îrameo di porto in tutto il Re- 
sole L. dI 
‘TRAL BULLDOGG 5 mm nonostante 
la sua piccolezza corrisponde alle magg 
jgenze; è molto adatto per sicurezza per: 
e lo si preferisce agli altri per Ja sua comodità tascabile. 
medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intarsiato in astuccio 
alle a L. ®@®8 franco di porto in tutto il Regno G 
Ogni revolver, viene prima di essere to in vendita rigorosa- 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
delle primarie fabbriche del Belgio. 


Dirigere lettere © vaglia a Vittorio Bonomi. Milano. 


CENTRAL BULLDOGG 5 "|, 


gi 


Rinomato Vino del Piemoùte 


VINO FREISA . fr 


25 la Bottiglia.| Listino gratis a 


no, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, M: 
sulti per corrispondenza, L. 1@. 


2: 

‘Roma, Via del Porto N 
Gran deposito. di 5 

anco € rosso delle prpe 

vigne e delle più acre? 
te fattorie della Sicilia 
prezzi da non tem 
[correnza. Ricco us 
to di liquori, d'og: 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 |_ Servizio teleton, 


Antico castello di Antignano £ 
Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napali.. £ 
Quest'albergo e Ristoratore stato totalmente 
restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 

allo stabilimento dei bagni. 

Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a 
L ‘al giorno tutto compreso — Facilitazioni 
vantaggiose per famiglia — Tavola rotonda ore 1 
(a lire 6) — Sala da ballo, sala di bigliardo. 

Fratelli Cremoni. 


i SANDALO o: MIDY- 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
issimo nelle malattio della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. Ogni cap 
sula porta impresso in nero il nome. 
Presso tutte le Farmacie. 


LA SCIENZA ha soggiogato la 
tara on Pacqua ix 
nica ricostitnente 
vedici, 


‘sola raccomandata dai medici, non contenendo 
‘îrate’ d'Argento contiene 1,40 0j0. di Sai Sa 
(approvata dai primari cchieri della Capitaio 
6 da certificato rilasciatogli da Emilio {Lancia parrue 
‘chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che ‘a 
jpossa sospettare l’uso di un preparato chimico, 
ridona ai capelli © alla barba il loro colore p 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma. 
chia nè pell biancheri: vende pr 
Pinventoro COSTANTINO MAGAG 
rucchiere, 


con istrazione. Si spediscono da una a trè bot 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì vendon 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 1O 


(Serve per l’uso esterno) 


TT ———_———«È 
V. Ediz. or ora uscita. 


i COLPE GIOVANILI &sove tare 


LA GIOVENTU — 
| consigli, cure necessarie @ tutti coloro che sori; 


i per errori giovanili 0 antiche infermità, 0 debole: 
congenite, 0 procurate, @, abusi in-genero — Tra: 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si 
sce raccomandato con segretezza dal suo a: 

P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, con 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
‘'‘ore primitivo della gioventù, rinvi 
[gorisce la vitalità il crescimento, 
ls la bellezza tuminosa.Agisce gra- 
'datamente e non fallisce mai, non__ 
Fraschia la peio ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
LI 
Derlhito & vendita in Terime alla Farmacia del 
dott. Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, franc 
in Provincia L. 3,80. 
Conveniente sconto al. rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Ti: 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vis 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-b ; 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e| 
[Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot 
itone e Vitala — Milano, Dumont galleria Decristoforis.| 


conservato in’GGMA vero dal: Singapore (qa8-1. | Le inserzioni si ricerong Gipol ici 
AS lità superiore) della Casa J. ABOS e C. Scato €' presso la Ditta A. TABOGA! — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
grandi’ del peso netto di Kg. 1.200 a L. 3.00. 1 


s \ossì Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo 
Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Koma, Nuovo Tritone, 44 a 46. | Ntovo Tritone, 44 a 4 — Venezia, Bertini e Parenasta. 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Saccursali a Lyon, Rio Janelro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO #.2250,d epidemia, d'indipestione, malo di testa 


© dl'Store, amicrazia è nevralgie. 
PRODOTTO IGIENICO Sira; punica oe ope Pare dai date 
INDISPENSABILE f1cPrtfizioi» «2 i vinto speiatmenie pe lp 
II eetaso, come bi? è rinfrescante 
RACCOMANDATO zoo, ‘oro. tate, dieci serena re 
si vendo nelle Farmacie, Drogherie, - Profumerie in flaconi da L. 1,50, 2.50 
Succursale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA 


povera 
vento i 
Paztosa 


VOLETE LA SALUTE?? 


La Vera Menta Americana si vende a L. 1,50 e 2,50 in Roma presso la 
Ditta A. TABOGA, Nuovo ‘Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale in 
tuito il Regno contro aumento di cent 60. RA 
ingiunto 

Lasci; 
rispettia 
toric: 


VOLETE LA SALUTE ?? 
IUATSIA VAIO ONUZI TI AL1438 


Usate sempre. mangiando, l'ACQUA DI NSCERA 
UMBRA, la Hegian dello neque de tavela, tiro 
sa, alcalina, bastericamente pura. 


FELICE BISLERI & C. — MILANO 


MAGLIBRIE: HURION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. î 
1} di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia è 
di litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 Ìa hu 
al tiglia da litro si vendono în Roma presso la Di 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizio 


pacco postale contro aumento di cent. 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA è LANA TIEN l PELE SANA Naiazione Generale far 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 

DIFFIDARE IMITAZIONI 
‘Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


SOCIETÀ ANONIMA 
ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditfa A. Tabega, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi pestali e commerciali mariti italiani 
Lince Transeccaniche 


[Geuora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - Singspore-None| 
Kong (oghi 4 settimaze) — Genova-Montevideo-Buenos 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — N 
Giibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilters: 
New Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterranee 


Capit. statutario L. 100.000.000 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTAEI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È da0dorante — È parassicida — Ha odore aggradevole — Non sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economi $ 
dell’ Acido fenico del Fenol 


Premiata nell'annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Espsizioni Intnazinali digieve di Brutelles, Marsiglia, Parigi, Tuuisi, Ginevra, Chicago, Landra e aversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTI! 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale-ia caso d inatenteso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento o la disiafezione delle abitazioni, : a 
E ; ato e la; I arto 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati @ morti, ucque staggani) SE 
goni per bestiame, foss9 © gabineiti di decenza, è generalmente di tutti i luoghi insalubri ove è. necgesari3 "Ii 
distraggere le fermentazioni ed i cattivi odor:, qualantue ne siano le origini, l'importanza © estensi. 
__INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei — Toilette segreta: intima delle signe 
Disinfezione generale del corpo durante i li denti e della gola — Distrazione. d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. E segni 


I municipi, ospedali, callgi, caserme, prioni, statilimeati, amiglio dettero nell'interesse generale dell'gione esse provvisti 
si piega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 e precisamente di 1 gramma (25 goccie), in un litro d'acqua. - 
darsi dall t? 2 7 È 
S0274frezzo di vendita: Ogni letta di 1 KE L° 250, Bsinettnto protmato ale Rosa Le Poll Sg NASA FIGLIO — 
Depesito o Vendita in 


ROMA — Presso. M. TABOGA Nuovo Tritone 448 46. 


imanale) — Genora-Marsiglia (se 
nale faxultativa) — (ienora-Palermo-Brindisi-Venezia (| 
pale) — Venezia-Aacora-Bari-Brinii i 


lanora-Orei=Cagliar ettimanale) = Molde or 
|Cagl {se timanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres 
(settimane) —- Palermo-Cagiiari (settimanale) — Geno 
acta. Port corre (settimana) = Genere Livre Mat 
Portotorres settimanale) — Napoli-Cagliari (eetcimeca! 
[Civitavecchis.-Golfo Aranci igiorn. celere) — Palermo-x 
: opliMessina: (rsetimanie)— Napo 
labria- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-tacssi- 
Solacca-P. } mpedoce-Licate-Pozzallo-Catania (Gettimanale), 
Servizi minori 
Livore—.'ortuferraio-Sauto Stefazo (bisettimazale) — Porti 
raio- Piombi» (giormatiero) — dello Areas matie (oto 
manale) — Portoresme-Carlofbrte (giornaliero) — Porto. Ss 


Stefano igho (8 volle per seine) — Piemo bisca 
settimanale) — Porto Em ion 


gni — Disinfezione 


I 

Per pacco postale aumento di cent. Gi, © ®° 

riva dalle 
fatti, è ap| 
sta specie] 


.. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono r- 
golati a tenere d'itimerari speciali, Lom 


Gennaio, 1894. 


to Roma. 

Nel Ra 

Se dell 

Sinti non compresi nel- 
l'Unione 


PANF 


LÀ 


Sabato 11 Agosto 1894 


COSTUMI ANARCHICI 


1 precursori di Sante Caserio. 

1 precarsori di cui parlo non sono i bom- 
dardatori di case private, caffè, teatri e par- 
lamenti: Sante Caserio è certamente un 
triste esecutore del loro testamento san- 
ziinario e ne segue le orme faneste anche 
‘n quest’ultimo stadio della sua breve ma 
iragica esistenza : l'agonia legale di quella 
melattia implacabile che è la ghigliottina. 

Anche Sante Caserio ginoca a carte, 
legze, scrive come tutti gli altri suoi pre- 
decessori, aspettando il terribile risveglio 
della funebre mattina, quando all’altima sua 
uscita dalla prigione vedrà, fra lo splen- 
dore spietato del sol levante dell'ultima sua 
giornata, il sinistro luccichio della mac- 

, sotto la quale tramonteranno în un 

te tutte le sue torbide e szanghernte 
immaginazioni di assassino politico, dalla 
quale rimarrà troncato il garbuglio gor- 
diano delle sue povere e arruffate idee di 
redentoroide da dozzina. 

E iotanto, lontano da quella sanguinosa 
espiazione, dall'altro lato delle Alpi, una 
povera vecchia, ancora forse ignara dell’e- 
vento irrevocabile, piangerà pregando nel- 
l'attesa angosciante di una notizia che lo 
permetta di sperare, poichè per lei Sante 
Caserio non è l’anarchieo brutale, non è 
Passassino feroce, è il suo figlio prediletto, 
come l'Henry era il figlio suo prediletto 
per la madre dî luî. come il Vaillant era 
‘amante, a chi tutto si è sagrificato, per 
a disgraziata che aveva abbandonato, rin- 

ato, dimenticato ogai sentimento, ogni 
afstto, ogni vincolo, quando egli lo aveva 
inciunto di seguirio. 

Lasciamo che quelle donne piangano, e 
rispettiamo il loro dolore, perchè nella re 
toriva ridda di bestiali menzogne, che pra 
parano î delitti di cotesti anarchici, la sola 
cosa umana e vera, sono quelle lagrime di 
donna che riaffermano la solilarietà so- 

ie di fronte alle negazioni scellerate d: 
pugnale e della dinamite. 

x 

Ma mòn di questa analogie io volevo 
parlare eggi: non mancherà tempo 
torsarci su, e forse non sarà inuli 
studiare nella Storia Rossa più recente le 
cause della quasi maniaca ripetizione delle 
ssa circostanze psicologiche e matezia! 


nuova epidemia antisociale. 
1 precursori di Sante Caserio sono meno 
hî e meno selvaggi, quantunque tis- 

in tempi che noi consideriamo vole: 

coma barbari o poco meno. 

A un suò compagno (la parola, come ve- 
smo, ba ah signi‘icato speciale) che forse 
gli aveva chiesto delle notizie sulle condi- 
Zioni del lavoro in Svizzera, Sante Caserio 
così scriveva da Losanna il 3 luglio 1803 
Gea seno a Losanna, ma "lavoro non ne trovo, e 
costretto a partire, senza un scldo in tica, per 
ra Sì i compagni P. e M. sono ancora inten 
di lasciar l'Italia, dizli che la strads migliore 
serra è quella dî Torino: digli che vadano a 

iano mostrar la strada dai compagni 
Dizlì anche cha non si dimentichino i passaporti, a 


mctiro che quando si gira a pieli si trovaco sempre | 


i sentermi che domandano le carte, 
E il 29 luglio dello stesso anno, de Lion. 
. Qui ci ho trovato dei compagni, sd acco cme 
fatto per troveriî, La domenica passata bo trovato 

da on senditore di giornali un giornale anarchico 
Lione, l'ha comprato e ho Jetto che il Tunedì sera 
‘era in un colf: un meeting degli anarchici di Lione. 
to în quel caff, ma nessino mi conceceva - 
mpagno che pariara un poco l'italiano mi ha 
errugato, ms capirai bene eesi si credevamo che 

Sossi amm spia. 

Intanto sono restato al merfîng, e alla fn un 
ompagno francese che era stato l’anno scorso a Mi 
lano e io gli arero daco per qualche giorco da man- 
giare, mi Ba riconosciato è mi ba portato a dormire 
n cars sua. Ho trovato anche un compagno italiano 
che mi a voluto aiutare, e in questo modo tra questi 

ssi sono mantenuto 2 alloggiato. 

Seno lettere del tempo in cui ancora il 
Caserio non aveva l'intenzione e l'ambi- 
zione di collaborare, con la sua prosa scu- 

ia e disordinata, alla compilazione del 
Nusco testamento anarchico: il professor 

‘arrero che primo lesse e studiò l’episto- 
ario caseriano, molto anteredente all’as- 
sassinio di Sedi Carnot, con grande acu- 
ezza d'intuizione si fermò a esaminare sp 
prato questi tratti delle lettere in cui si 
parlava dei melodi di viaggiare anarchici. 
E, in questi metodi, il professor Ferrero 
redette di scorgere un carattere partico- 
lare della società anarchica, i cui membri 
si prestano assistenza di soccorsi materiali 
e di consigli, appena riconosciutisi fra loro, 
NI i paesi del mondo, per meglio la- 
varare all'opera comune. 

L'osservazione del professore Ferrero 
era giustissima in sè, poichè, come appa- 
riva dalle lettere del Caserio, e da altri 
fatti, è appunto nei costumi anarchici que- 
sta specie di ospitalità settaria, che per- 


mette a uno straniero ignoto e senza un 
soldo, trovare un giaciglio e sedere a una | 
mensa amica, dovunque lo conducono le | 
peripezie della sua vita o la parte che egli | 
si sia assegnata della missione rivatuzio- | 
naria che l'anarchia militante si attribuisce. 

Ma è veramente un carattere partico- | 
lare delia società, anarchica questa rete di | 
assistenza cordiali, per cui l’anarchico si 
trova deppertatto come ia famiglia? Certo, 
molte altre site e associazioni segrete © 
perseguitate hanno sentito l'utilità di que- 
ste provardi ospitalità scambiesole fra gl’i- 
niziati, ma il più delle volte nelle abitepo- 
litiche © reliziose l'ospitalità. nen veorri- 
spondeva tanto alla povertà det fratello 
straniero, quanto al bisogno di difenderlo 
dalie curiosità dei governi e delle polizie 
sospettose. 

Ora non mancano esempi di associazioni 
segrete operaie, în cui l'ospitalità degli af- 
filiati era non solo sistema di difesa della 
sòtta contro î governi, ma principalmente 
un vero sussilio materiale ai fratelli più 
sprovveduti. E. guardate, queste associ 
zioni, queste corporazioni misteriose, pren- 
davano appuato il nome di compagnonaggio 
da compagnons, compagni, come si chia- 
mano anche ora, fra loro gli anarchici, e 
come li chiama appunto nelle sue lettere 
Sante Caserio. 

x 


Queste sètie o doveri, come si chiama- 
vano in Francia, e ghilde în Germania, 
erano în verità delle Sovietà di resistenze, 
non sempre contro i padroni, qualche volta 
anzi i padroni, di sottomano, le favorivano. 
Spesso con i compagni cospiravano contro 
i capi d’arte, i maestri che sbarravano la 
via della maestranza ai semplici operai. per 
interesse o gelosia. Tutto questo è però 
alquanto dub”io e oscuro, e non è qui il 
luogo, nè potrei essere io lo scrittore a- 
datto a tali controversie. Ciò che ravvi- 
cina molto i compagnoni antichi ai compa. 
gnoni moderni, è il costime comune agli 
uni e agli altri di viaggiare in cerca di la. 
voro, di rendersi vicendevoli servigi di o- 
spitalità, di aiutarsi în tatti ianodimei posi 
lonteni 

Per esempio, ammesso nella associazione 
dei fabbri, per intercessione di un padrino 
che lo presentava, il nuovo affiliato diceva 
al suo presentatore: pai 

— Padrino, quanto ti dero perehè tu mi 

etta l'onore di portare il tuo nome? 

— Un ‘paniere di granchi, un pezzo di 
lesso, una misura di vino, una fetta di pro- 
ssintto, con cui festezzeremo te e rallegre. 
remo Îa compagni 

Quindi il nuovo compagno riceveva i 
saggi avvisi del padrino sul modo di con- 
darsi in viaggio coi compagrit che s'incon- 
trano e con quelli presso cui si trova i! 
ricovero e la cena. 

Ma la misura di un articolo mi pare gii 
oltrepassat $-E 

Per oggi è bene fermarsi qui. 


VOTongia/ 
NOTE IN MARGIN? 


"Paci. de Re i 

Orsi il Ra Umberto si è recato alle caccie del 
stambecco nell'alta valle dell'Orso, presso il erzppo dell 
Gra Paradiso, dave în ambito circoseritto rive ancora 
@ si riproduce questa specie coriosa di caprone, 
capra iter. 

Questa voltd il Re ha volato seguire l'aztica strade 
prediletta da suo pàdre passando per. Coorznà, Pont, 
Locana, Nonaca e su per lo vette di Corssol fino 
azii accampamenti reali, dove de nos settimana sta- 
vano preparando gli alloggi e lo battate i guardie © 
caccia di Sca Maestà. 

Sono appunto quarant'anni ademo che so un deli | 


hi 


zioso è solitario pianoro presso Il Nirolè (metri 2410, 
ia riva sé ca laghetto (metri 2524), Vittorio Ema- 
noele fece costruire la prima casa di caccie, dove poi 
noa mancò di recarsi — salro rare eccezioni - ogni 
anno a riposarrisi alquanto dalle core di Stato. 

Ta anno Vittorio Fmannele era partito de Firenze 
conducendo ssco Umberto, allora prinéîpe di Piemonte 
Giunto a Cogne, come era suo costume, accolse da- 
nevoimente il sindaco e il parroco accorsi ad cse- 
quiazio. 

— Conoscete voi quel giorame 
indicando il Sglio. 

— So, Maunstà. i 

— È Uuberto, il mio primogeito. L'ho fatto ve- 
nire da Napoli perchè voglio che sî ritempri & questa 
arie fine © fresche e s’adlestri anche Joi alla caccia 
del bouquetin, Trattatelo afettoccamente, fategli s- 
mare la montagna, sccaparrateri la sua confilenza. 
Un giorno avrete da fare com lai... 

Per le graadi nevicate invernali che avemmo r0- 
rinato le strade di caccia e per l'esito infelice di 
aleane caccie fatte durante l'imperversare della tor= 
menta, tre anni fa gli stambecchi e i camosci. delle 
tannta reali si erano così molsipliati, che no fro- 
vano pascolo nelle alte regioni ds loro preferite, 
scendevano al basso rovinando i pratî dei poveri ai 

Questi ricorserò al Re, fl quale mon solo li inten 
nizzò com sasaidi, ma permise loro la caccia dei ca- 
mosci ch'erano divenuti più sfucciati © dannosi. 

#* 


— disse Yittorio 


| saldo sfibrante o 


® La scuola dei liberi pensatori. 

Nella sala Ba-Ta-Ciao di Parigi vi è stata i 
V'altro la distribuzione dei premi a un pecsiouato 
laico ad oltranza. Si cottvaro i rappresentanti di 
tutta le società suburbane di liberi pensatori con le 
ssiarpe multicolori. La direttrice area composto nre 
commedicia. 

La scena è in oo'iscla lantama, della quiie va 
nanfrazo è stato dichiarato (NE, (emme mell'Africona: 
soltanto invece di adottante la fligione dei pacce, 
egli la sopprime. Da questo momento l'isola è cn 
vero parsdiso terrestre. Un giorno il re sconge cna 
nave che suppone enropea e che fia vemo il suo re- 
auo,velliegli gritam « Sventarali | I civiizzati reo 
qooo a conquistarti. Voi state per ricadere nelle te 
nere della soperstizione. » 

Lo spavento è generale; tutti si armaco per re 
sistere allo straniero, e la commedia si chisie con 
esercizi di ginastica militare eseguiti dagli scolari. 

Come osserra il Journal der Dibata, tatto questo 
è dona scioechezzi da far venire le lagrime. Ma ri 
ha di più. Fra i premi ve n'ha uso di anticierica— 
riso 

Tnterrogata la direttrice sui significato di quasto 
prezzio di anticleriealismo, ba risposto : 

— È una ricompensa che da all'alanno il 
quale, fo zo molo generale, derante l'anno siè mo 
strato più libero dai vecchi pregiudizi. E raro che i 
ragazzi che ci vengono aSdati non atbiszo imparato 
sulle ginocchia della madre o della scena qualche 
idea reliziona; fare sparire quei ricordi è più difficile 
di quel che si pensì, pere ci si arriva 

— E come? 

— to li faccio porzare, come sî fl per le ii 
gische 


o 

Attori cinesi. 

All'Aleazar di Marsiglia hanno comincisto un breve 
corso di rappresentazioni gli sttori dell'imperatore 
della Cios, Un giro artistico sotto la direzione di un 
ricco negoziante di Saigco, Tey Chom-Bsor. La com- 
pazois si compone di ventinove persone, delle quali 
cinqre donne. Alla prima rappresentazione è stato dato 
un dimmma storico, Î cui svolgimento, a Saigon, al 
teatro Bassso, + dorato trelici mesi. La stampa e il 
padblico sì sono interessati. molto alia spettacolo, spe- 
cialmente al lasso dei costumi © 4 È 
tirre reale e tro marnifche paniere cempietazo il 
proersiama. Se l'impresario non avesse ottemato e 
‘menzione dei dazio di importazione, per le sete è i ri 
comi doi contocsì avrebbe doveto prese quagotanila 
ire. Dopo na breve soggiorno a Maraiglia, @Mp:tcri 

Anicanne all'ecpogzione di Lione, pi a 
ira. Particolare curioso: tutte le volte che un 
attore è chiamato al proscenio dai pobblico ricer= due 
lire di sopraasoldo. Nella piatea cinese zii appisosi 
som pagprosentati. da clamorosi how, hov. 
© 

1 dramma cinese 

D Messaggero di Europa, 
lia. un luteressente stalio di Kometoretca 
Teatro e ia, murieg im Cina. 1 tratri come edi 
speciali: nom esistono cha in alccoe grandi città. Nelle 
altre città del Celeste: Iupero sono i teatri. mobili 
che i direttori trasportano con le iero comparnie 2 
cho spesso crollano salle testa degli spettatori. GIi 
attori sono considerati come le peggiori creatura della 
specie numana e vivono una misersbile rita con sti- 
pendi che variano da 750 lire la stagione di dicci 
mesi per Je prim parti (iatperstori e altri alti perso 
negri) fico a 25Lcentesimi la sera (le comparse) 
L'interno della scena è rudimentale. Ma ecco, depo 
perecchie risita paganti al governo, che proibirebbe 
se po la recite contrarie alla deri di Confasio, la 
rappresentazione ffynincia. Nei testro il pabblico ee- 
sticola, chiacchiefa, mangia, bera e... compie i) resto 
il chizzan è tale, che gli attori crisoo Je loro parti, 

di quando ia qcando, stanchi dsi luazki + spos- 
santi monologhi, bevono il Joro the è ruotata la tazza 
i rimettono vesto sarebbe loro 
impossibile dî recitare sei e otto cre dî seguito nel 
#61 freddo siberiano, secondo la sta- 
gione, è com ua repertorio di dolici prodazioni (senza. 
intervalli) per sera. 


CARE se se pe 
dr "i 
de a i 
o 
-glioas "i 
La Cesa del Dragone nero è su*Scientemente in- 
do ne 
priori 
la mme atea è soi 
chio fanzionario, Jagn-po—ci sua amante, — e Djanm- 
di e drei ot o 
Comatdundali siro 
coi buffone, Questi, Ibero quei riorno, va de Jagn- 
Si o gi e fe 
rino e sulle donne Ms eccolo in casa della sua amata 


Pietroborsa, pu 


1 dhe io ricere, coo gibia, flice. Serue cn duo d't- 


more interrotto dall'rriro intempestivo di Somnn- 
gounn-minn. Tagn-po-si 13 sppeza Îl tempo di na- 
scondere il buffone sotto il etto. Sounn-gownominn 


Tie fa uma scena di gelosia all'europea, le ricorda la 


sos origine, i suoi antenaSî, i Deneflzi dei quali l'e- 
era colmata dopo averla comprata de sua muira per 
10 lann (quasi sessanta lire). Jagwpoci prima ri 
batte poi dichiara ‘che se n'asdrebbe Ma Sounn- 
gounn-minn risponde cho snprebe impedizio, © ra 
via. Jagn-po-ci falice di restare sola, alla fine fa 
mocire Îl eso Luifome far sco Bascondiziio. 1 due în- 
nanorati ridoco dell'assente. Tuifaria 1l'Beffone coo- 
fessa che il vecchio gli hf fitte’ ua faz atroce 
La commozione della 935%ia de r* 
Di soggetto di questa seconds’ produzione è siti 
ritto puerile. Un imperstore dice un interminabile 
p che è piuttosto un corso di stori ‘cinise — 


Te si rallegra alla fine per la pace che regna i'm» 


b", 
a 


pero. Sopraggiange l'imperatrice che coî terdini di 
sommessiune e di fodeltà più ricercati, si lamenta del 
genero Go-aî che avribbe battuto la moglie, la pris 
cipensa loro Sgliuola. L'imperatore f chiamare la 
principessa, che conferza e convalida le lazzanze. 
L'imperatore manda a cercare il padre del colperoi 
Gonicou-i, Questi arriva e — nello stesso momento 
è trascinato 51 marito colperole, Goa. Ai rimproveri 
di tatti. Go-sî rispoode confessaado la sca bratalità: 
ma agginnee che egli ha lattato la principessa sce 
Zoglia perchè ossa svera mostrato _ poco rispetto pr 
la famiglia di Go-or. Dimanzi a, questa spiegazione 
atti ricrmoscomo che le 
peratore si rallesta per 
crea principe, lo ricolma di Tusori e di doni, gli pro- 
rette la fedeltà e l'obbedienza della principessa, come 
la sparizione delle: melsazarate lanterna rossa, la 
quale, sospesa dinnanzi ia porta, proibisce al marito — 
in Cico — di entrare in casa della spose. 
o 
Per finire. 


Un ufSciale francese della riserra del servizio di | 


rimonta, che faceva in questi ultimi 
riodo di istrazione al deposito di Bee-Heliaiz ( 
Jesse nel comane di Malleri 
nanzio 
Qui si accettano cacai 
Prezzi moderati 

Cavalli dalla coda corta... 0, 

Cavalli dalle coda Iuoga.. 1 — > al 

Confuso per questa differenza di prezzo, ne 
al padrone del pascolo, 1n vecchio contadino, che gli 
disse 

— Eb! diamine! pon è poi tanto complicato. 
cavallo senza coda, per scacciare le mosche, ci seri 
della testa, e intanto non mangia... mentre um cavallo 
dalla coda Icoga, invece, si siarazza presto 
mosche com Îa cods, e intasto contizza a pascolare. 
Ecco la differenza. Era onesto furio sapere 


GPLANAL) 


La Regina sulle Alpi 


La palazzina De Peccoz. 
Gressoney, agosio. 
Appena terminata la salita, appena s'a- 
pre allo sguardo la verde conca di Gres. 
sonem Saint-Jean, si vede spantare, ancora 
un po’ lontana,ia palazzina del barone Luigi 
De Pascoz, colle bandiere tricolori che sven 


lezzo ai gruppi così pittoreschi delle 
Fastiche cistite peraiBia vira cone 
una sultana in'mezzo alle sshiave. Nen si 
sa capire per qual miracolo si sia porato 
adunare lassù il materiale per fabbric 
Sì rammentano i racconti delle fat 
quali i palazzi sorgotio spontaneamente i 
raezzo agli orrori delle foreste. 

0 ne è originale. Mentre 

la palazzina ricorda l'arte Da- 
rocca del 6%) e 700, dallaltro la linea ar- 
chitettonica si fa puramente tedesca per 
ferminare ad ‘un tratto in una cuspide 
Bicee. 

È a tre pianî, compreso il terreno. La 
circonda un giardino, dove con infinita 
cura vengono coltivati fiori preziosi, e in 
fondo vi sono le scuderie e il fabbrica: 
rustico per la servitù. 

Uzelegante, ricca cancellata di ferro gira 
attorne il giardino. Ad ogni tratto nei can- 
cello sfincastra un lampioncino a petrolio. 

i mesti lampion.ini s'arcendono e 
formano una dello great attraetione del po 
polino gressonese, uso scitanto al 

il indela di sego. 

La gradinata che conduce al vestibolo 
del palazzotto è fiancheggiata da duo stam 
becchi in bronzo, modellati dal vero, e che 
riuscirono eccellenti opere d'arte. Dicesi 


| che il barone De Paccoz abbia dato dieci- 


mila lire allo scultore 10 più del convenuto, 
col patto che fosse rotto lo stampo, e s'i 


| pegnasse di non far altre riproduzioni di 


quegli stambecchi. 

Il vestibolo è impiallacciato con legno di 
noce, e a destra, a manca, è tutta una pro- 
fluvie di troîei da caccia, di teste di camo- 


sci e di daini. Subito dopo viene la sala di | 


ricevimento, tappezzata con siolfa dama 
scata scura. Una grande stufa, di disegno 
bizzarro. è ià per incoraggiare i paurosi 


contro gli improvvisi abbassamenti di tem- | 


peratura che regala il monte Rosa. Copre 
impisntito un magnifico tappeto oriental 
di un so! pezzo. In mezzo alla sala vi è 


una tavola ch'è miracolo d’intagiiatura e | 


di buon guste. 

Aife pareti si fanno riscontro i ritratti 
del barone Luigi e di suo padre In un an- 
golotromeggia un pianoforte d: Schiedmayer, 
di Stoccarda, Peso pianoforte che 
in tatta'la vallo (valle fortunata) e 
cui trasporto ocsorsero sforzi veramente 
ita 

Dalla sala. di ricevimento si passa aquella 
da pranzo. È così ampia che vi possono 
stare comodamente sedute ventiquattro 
persone. Le finestre danno sul torrente 
Lys, e la Regina volle che il suo posto 
fosse vicino ad una di queste finestre, per 
poter ammirare, pranzando, il torrente. 

Segue la camera da lavoro, allegramente 
parata cop tappezzeria di seia a fiorellini 
rossi Da ‘questo studiolo si va da mna 
parte nella stanza da letto, dall’altra sopra 
un terrazzo colle invetriate policrome. 

La stanza da letto non ha uno stile di- 

to. Mentre la lettiere di noce intagliata 
iene al moderno è il rima- 

del vede che qui si è vo- 

liuto soltanto la comodità. Ricordo 


timido | 


fo al 


| il padigii 
valore 


Accanto alla stanza da letto c'è il came 
rino da bagao, rivestito di stoffa scura 

Vi è ancora la camera per la prima ca- 
meriera. 

Un'elegante scala di noce comunica col 
piano superiore dove alloggia il seguito 
della Regina. La servitù dorme a terreno 
e nei locali del fabbricato rustico, dove 
pure ha preso dimora il picchetto dei ca- 
rabinieri, comandato da un tenente, pre 
posto alla sicurezza della palazzi: Pre 
cauzione però soltanto ad honorem, poichè 
| nella valle di Gressoney, non essendovi po- 
| verì, non vi sono ladi 

La Regina passa lungo tempo seduta 
presso la finestra che dà su! Lya. E scrivo 
sul carnet, che non lascia mai, le sue im- 
pressioni, che assicurano poetiche anci 
per il metro in coi son tradotte. Ma a po 

imi fortunati è lecito dar un'occhiata 
Ile pagine auguste. 


Bertoldo. 


i hè siamo sull'argomento della vil- 

leggiatara estiva della Regina, rubiamo alla 
Persereranza un bozzettino del suo corri- 
spondente da Gressoney 

Aîla domegica Te nonne, le memme, le farcinllo di 
| marito, le bambine debitamente acconciate in ghin- 

gberli, scendoto a fotte = vanzo alla chiesetta di 
Gressoner St. Jean, ed è n30 spettacolo. sradevolie— 
simo nasistere alle ro aflata col codezzo dei ncasi, 
padri, mariti e Sdaczati o varbeggiatori timidi e mo 
desti, i quali tutti si afollaco al inogo sacro, si se- 
sociao si conti el alle preghiere, in attesa ansiosa 
della Rogiza, mentre l'organo - uno strumento rim= 
Iezionario che si permette di aoocare asche la marcia 
reale in onore della Sovracs gentile - prepara i primi 


È cari parro 
endo och'essa Îl più 
sresscnese, di pamno acari 
Finita la mesta, Anita le consuata furocazioni ate 
Malcona è le isadi cantate com bus intomzione 
dai gressonssi, vi da sidiristore cimolo sulla piazza, 
e ie Regina sa trovar il mado — che è proprio ue 
500 invidiabile segrato — di converser com tatti, sia 
ia tedesco, sis in piemontese cd in francate, ma so- 
venttaito Del primo idicma, che è quello de 
noche adoperato per la fonzicci sere 
sila Regina per 
per vedere la sigzore jsciar qpantare 
"una lagrima di intenerimento nello scorgere cca quanta 


sozesi vanno alla 
si strioge alle 
qualche simpatica foresetta, ornato il 

di margheritice, s' inchina 2 baciarla resti alla som- 
pre affabile, sempre sorridente = geniale sovrana. Non 
si grida molto, Doe si fa chiasso, ma 

robusti e cordiali ci 


sulle più alte rette, quando ogni chele, ogni ri 
ogni casa dall'enorme tetto e dalle fitte balconate a 
intazii, gui linda capa: 
loncini alla veneziana: 
nella sa semplicità. 


jace illaminate con pal- 
©n effetto scenico grandice, 


La madre di Sante Cacerio ba copiato el ha fr- 
mato una supplica alla vedora del presidente Camot, 


| pubblica code ottenere la. commutazione della gene 
per sco figlio. 

La Lega lunbarlo, giornale cattolico di Milazo, 
{marca che la sorella del Caserio, che è ma barma © 
| pia fancialla, di coodosta csempiare, ha pregato il 
sscerdote Grassi che scriva a Leone XII, pregaziolo 
| a interporsi per salvare ia rita di 3uo fratello. 

| Intanto la madre del Csserio si trova in condizioni 
siquanto avermali. 

Ta certi momenti è traoquilla, discorre coi soci 
figli o colle persene che la: risitazo com sermità è 
com cale: paria soche dei suoi fntereasi con sutt- 
| ciente lucidità, 

Poi, traîto tratto si arresta come impietrita, è ri 
| mano per delle cre in istato di insensibilità, 
Talvolta ride per un pocsulle, tal'altra juteee si 
| raccoglie coi capo fra Ie mani, è nou riescono aisemo- 
| teria nemmeno ie pietcse core della Sgiia. 
| Fatto però lascia supporre che le grazia com serà 

accordata. 

Dietro incarico del ministero, ì signor Rostaing. 
| primo segretario di polizia di Licne, a Mayer, capo di- 
| rizione, Banno esaminato con Ranx, direttore della 

prizione, le piazzo e le crocerie ricine a San Paolo, 


1 signor Rivaad, prefetto del Rodero, manderà al 


itante in via San 
t'Andrea, il quale Romito, secondo le rive- 
lazioni del Lucchesi, avrebbe dato a que- 
st'ultimo formale incarico dell’assassinio. 
Il Romito è conosciutissimo in piazza 
della Fonte, e praticava insieme al Luc- 


chesi losteria Berni 
della via Larderel. 

Le autorità ricercano adesso altre tre 
persone compromesse nel delitto le qual 
sarebbero anzi Ja mente direttiva del mi- 
sfatto. Di due è imminente l'arresto; del-. 
l’altra si sarebbero. perdute. le traccie. 
Certo è insomma che la luce si fa adesso 
pienissima sulle circostanze del. delitto, i 
‘moventi © gli autori. 

Fa scelto per assassino il Lucchesi cer- 
cando rinfocolare un vecchio odio suo con- 
tro il Bandi. 

Il Lucchesi fa caporale furiere al 7° ar- 
tiglieria, classe 1855. Egli non manifestò 
mai, così sì asserisce, idee anarchiche. Era 
‘in bravissimo schermitore e grande ri- 
cercatore di duelli. Si opina_ che abbia as 
sassinato il giornalista Bandi per mandato. 


posta sul principio 


Oggi abbiamo ricevuto da Livorno il se 
guento telegramma : 

‘< Dicesi che Lucchesi abbia recisamente 
dichiarato di avere assassinato il Bandi 
per mandato degli anarchici, rivelando i 
nomi di tutti i complici. 

La notizia, diffusasi in città e nella nu- 
merosa colonia balneare, ha prodotto im- 

jone vivissima. 

La polizia sorveglia tutte le persone che 
riconobbero il Lucchesi quale antore del- 
l'assassinio. o 

Lucchesi fece queste ultime confessioni 
al cav. Benelli, direttore del carcere, al 

malo domandò un colloquio ed al quale 
ES quanto non aveva voluto dire aì giu- 
dici. » 


EA Va e a a 
La famiglia De Felice a Volterra 
Anche la moglie e la figlia di De Felice Giuffrida 
sono giunte a Volterra, La polizia. prerenuta di questo 

arrivo, tverà preso misure straordinarie per impedire 
rici tento dernier 

di fare, 

XA tanica dlleserte De Falco; è chi tentò 
alari ha metto i all i isazezae 
GORLA ipedirica da 
rale eda 
La moglie e la figlia, rinnoveranno la domanda al 
Milia paso perene piedi 
casa cbr ii 
DSi even, svi sei 
Gli iniziai 
eee 
retriever 
canse disciplinari. 


SPORT 
Un viaggio in bicicletta. 
Milano. Firenze. Boma. 

1l noto ciclista fiorentino, Vincenzo Lanfranchi, e 
partito ieri (9) da Milano glie cre quattro su una 
robasta bicicletta americana, Columbia diretto a Bo- 
logna. Egli intende di percorrere l'intero viaggio in 
meno di tre giorni, arrivando = Roma entro la gior 
nata di sabato 11 corrente 

Telegranmi da Piacenza, Parma, Reggio, recano che 
egli giunse è prosegui sempre in perfette. condizioni. 

Ls macchina, eleganto © resistente, pesa 14.chi- 
logrammi © non verrà mai cambista durante tatto il 
percorso. 

Firenze, 10. (X) — Lanfranchi, giunto ora da 
Bologna con la macchina « Columbis » in perfetto 
stato, riparti tosto per Roma, dove giungerà domani, 
battendo così l’attuzle « Record. > 


La corsa velocipedistica popolare. 
Firenze- Viareggio. 

Velor da Firenze: 

La. Commissione esecutiva per questa corsa, che 
siede quasi in permanenza, stamane è ritornata. sul- 
l'argomento se si dovesse o no rimandare la corsa a 
domenica 26 agosto, per un riguardo alla corsa 
lano-Salsomaggiore, pure di resistenza, che sta or- 
ganizzando il giornale La Biciletto, © che fu pro 
mossa da un Comitato di egregio persone di Salso- 


maggiore. 

Dopo breve discussione, tenendo anche conte di 
molte"domando di corridori già inscritti per Miiano- 
Salsomaggiore e per Firenze=Viareggio, che chiedono 
fl rinvio, e di altri iscritti alla prima corsa e che 
vorrebbero prender parte anche alla nostra, la Com- 
missione deliberò ad unanimità di rinviare la nostra 
corsa popolare Firenze-Viareggio a domenica 26 agusto. 

Questa deliberazione costituisce un atto di cortesia 


.1r.._— 


Jit0 Salumaggiore, è dà modo ai moltisnimi iscritti 
nella corsa di preoder parto a quella del 19 fa 
Milano e Salsomaggiore, e si corridori. in essa iscritti 
di vevire a misurarsi fn questa da Firenzo Vit. 
Fegiio, è che avrà pertanto Togo 1 26 agosto indu» 
ditatamente. 

La Commissione esecutiva, come se ne era riser- 
tato il diritto, Ha apportato qualche liere modifica 
zione al programme-regolamento che vi spedirò, fs- 
cendolo presodere dalla nota dei premi liberi e con- 
dizionati pervenuti sino a questo. momeato al Ce- 
mitato. 

La Commissione spera che la corsa incontrerà. tutto 
l'appoggio della stampa milanese, e in special modo 
quello della diffosa Bicicletta. 

"nei pero 2 sn giga e Ar pr 


IL COLERA 


Leopoli, 9. — li giornale ufficiale constata T'e- 
sistenza del colera in Galizia, principalmente nel tor- 
ritorio del fume Daiester, fino a Sbrez. Iri, nella 
piccola città di Zalecrki, dal 5 giugno al 4 ‘agosto, 
vi faromo 259 casì di eclera. 

Nella Galizia cocidentale si ha fondata speranza 
che presto cessi l'epidemia 

Finora non fa constatato nessun caso di colera im- 
portato dalla Gallia ‘n altre provincie anstriache. 

1 gioraati hanno da Varsavia: 

< Nel Governo di Varsavis negli ultimi due giorni 
vi farono 276 malati è 107 morti di colera; nel Go- 
verno di Kielce vi farono 485 malati è 208 morti 
nel Gorerno di Radom 218 malati e 89 morti, e ne- 
gli altri Goreraì della Polonia russa 108 casi © 
52 morti. » “ 

Pietroburgo, 9. — ll giornale. ufficiale pab- 
blica un comunicato del Dipartimento del commercio, 
il quale dichiara essere infondata la voce sparsa al- 
l'estero che sia comparso il colera a Nijoy-Nowgo- 
rod. Nè in città, nè nella fera vi fa alcun caso di 
colera. La fera È più animata che nello scorso anno. 


40 E GI PA CITA 


NAVI RUMENE. 


Da Ancona, S: 

È giunto ieri nel nostro porto l'incrociatore ro- 
meno Elisabetta comandante Conslinchi con 180 vo- 
mini di equipaggio © si é aocorato a! moloin costraî 

Questa nave di 1329 tonneliste è costreita in se 
cisio mei cantieri di Elswick (Inghilterra) ove fu va: 
rata nel 1587: é lunga 230 piedi, larra 93; ha una 
corazza che varia da 1 a 3 pollici. È armata di 4 
cantoni a retrocarica, 8 cannoni 4 tiro mpido, 4 tubi 
lancia siluri. La sua macchina è di 4900 cavalli in- 
dicati, sd ha una velocità di nodi 18, 

biEÒieabetta e la Mircea si tratterranno qui tre 
giorni e poi salperanno per Venezia. 


NUIPRAGIO 

M. da Bologna 

Un violento nubifragio si scategò ieri sul comune 
di Malalbergo, 

In questo costume il conte Giovanni Salina di Bo- 
logna possiede una vastissima caccia riservata. 

Cessato l'imperversare del mubifragio, che durò 
quasi mezz'ora, i volatili morti di annegamento si 
asportavano dal lnogo dell’ecatombe a grandi panieri 
@ sporte, per cui si fa ascendere a_ più di quattro 
ja il pumero delle vittime. 

Tolto lo sterminio dei piccoli volatili, tolta la ca- 
duta qua e là nelle risaie di qualche chieto di gran. 
dine di niun conto, nessun altro danno si ha a deplo- 


LE PASTE DI SAN DONATO. 

Atinno da Arezzo, 8: 

Le festo popolari di Skn Donato, quest'anno sono 
atute fatto a scopo di beneficenza, avendele il comune 
colate alla Società delle Cocine Economiche e alla Com- 
pagnia di Pubblica Assistenza « La Croce Bisoca » 
due istituzioni forentissime 

Oitre Je solite corse, in tondo alla romana, di ca- 
valli montati da fantino nell'anfitestro del pubblico 
Prato e che hanno avuto inogo nei giorni 5, 7 è 3, 
ai foochi artificiali e illaminazione alla veneziana del 
Prato ls sera del 6 © alla tombola cetratta quo- 
atPoggi, la festa meglio rivvcita è stata una matti- 
nata musicale nel lozsle dell'Accademia delle Civiche 
Stanze, alls quale hanno preso parte oltre varii pro- 
fessori d'orchestra di qui, il prof. Romagnoli eil pro- 
fessor Benvenoti, che hanno suonato dei pezzi per vio. 
lino e per contrabbasso ; la signorina Tarchiani che 
_r—————————@ 


FANFULLA 


ha suonato al pianoforte; la signorina Lastrucci che 
ha cantato una romanza per sopraco e ua du col ce- 
lebre baritono cav. Mevofti, qua in villeggiatura, © 
che ha entusiasmato lo sceitisimo ulitorio. 

— Per domenica prcssima il Yeloce Club aretino, 
promette delle corse velocipelistiche nazionali, ‘nella 
pista dell'Anftentro del pubblico Prato. 

— Questa Società ginnastica falerale ha indetto 
per l'$ settembre prossimo, un primo concorso pro- 
rinciale, 

Già sono giunte numerose adesioni di Società e 
scnole sesondarie ed elementari. 


1 LAVORI PER LA GALLERIA DEGLI UFFIZI 

Da Firenze 

Si lavora attivamente per preparare i muori Jo 
ali che debbono essero agginati alla Galleria degli 
Ufizi, è l'opera, addirittura grandiosa, è giù inoltra 
oo 

Le ampie è magnifiche sale sono in gran purto 
compiute, © costituiscono un seguito di ambieati ra= 
sti, comodissimi, ben disposti, bene aereati e deco 
rati com gusto squisito. 

Ta maggior parto delle” sale ricere luce dall'alto 
per mezzo di grandi lanterne chiuse da cristalli o- 
pachi: i soffitti di legno del color naterale seno co- 
siraiti segnendo concetti decorativi che potrebbero 
dirsi eleganti nella Joro semplicità; taluno è a laco- 
mari o cassettoni, altri sono « spartiti. geometrici di 
varie foggie, tutti ispirati come carattere al senti- 
mento proprio delle costrazioni dal xv e m_secalo. 
La pareti sono semplicemente colorite a tempera con 
tinte neotre e tali da favorire il giusto effetto dei 
dipinti, ed hanno nella parts inferiore ups balza 0 
tambri di legname. Le porte sono decorate di marmi 
misti di vario tipa, © vengono levorste nell’opifcio 
dello pietro dure. 

Ora si stanno completando - secondo ci sununzia 
if giornale Arto è Storia - gli impiantiti di mattoni, 
mentre si proseguo nell'altro lavoro di costrazione di 
una noova branca di scale che dovrà unire Je noor 
sale colla parte più antica della Galleria. Il leroro, 
a quanto sembra, potrà esser finto fra co sumo. 


URAGANI E DISGRAZIE. 

Da Ivrea: 

Ta violento uragano si è scatenato sulla città e 
paesi circonricini. Una furiosa grandinata ha distrutto 
completamente ogni sorta di raccolti. 

Correva stamani per ln città la vore che il porero 
cantiniero del 92° reggimento fanteria, attendato nei 
pressi di Boile.go per le maoorre che oggì avranno 
Iuoga sella Serrs, abbia svuti sofbcati due sooi bem- 
Bini; e che di due soldati. dello stesso. reggimento 
T'ano sia morto, e l'altro im pericolo di vita. 


FALLIMENTO. PINTO-CLERICI. 

5. da Novara, 9: 

La Corte di cassazione di Torino ha rigettato 
ricorso interposto dagli eredi dell fa Federico Clerici 
per ottenere la esclusione di esso Clerici dalla di- 
chiarazione di fallimento della ditta A. Pinto e C. 

Così finalmente resta appisnata in modo definitivo 
ans'delle principali vertenze del fallimento Pintr. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


ratcosara RartoIAE 

Con un cielo serenamente @2tarro, un mare liscio 
e limpido come ona lastra di cristallo, sono giunto 
in questa spiaggia di velluto: Percorso Il litorale, ca 
vero villaggio esrhimese coi suoî capamninî ‘allineati, 
popoisti ds arvenenti signore e signorina dagli abiti 
capriociosi e dai cappelloni di piglia, #06 «afrivato 
nella piattaforma del piccolo ma elegante stabilimento 
proprio sul più bello del conciso dei bagnanti. El 
in vero nomercsa è la colotia dei forestieri venuti da 
diverse città, 0 più di tutte da Roma; a bagnarsi in 
questo mare glauco. 

Noto fra le altre la giunonica marchesa. Mereghi 
insieme alla vezzosissima sorella : la signora. Bonelli 
tutta grazia ed elezuoza: le marchesioe Antici di 
Roma ; la contessa Sacconi; la marchesina Onorati 
di Jesi la signora Umani di Ancona ; la marchesina 
Ripainti : ls briosa signorina Senti di Perugia e la 
sos simpatica mammà ; le signorine Selva di Roms 
la signora Guglielmini colle sorelle ; Is signorina Fer 
raresi dagli occhi ineantatori ; la signora Polo; le si 
suore Aleggiai, Croci di Peragia, Ottoleoghi © molte 
© molte altre le quali vorranno’ perdonarmi di averle 
tralascinte perchè mi vengono meno i nomi. 

Verso sera soa tornato in piattaforma dove si bal- 
ava animatamente a dispetto del caldo e tutto mercé 
la valentia di aleune signorine che ri prestano spesso 
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seatilmente soomandò al piano, del marchese Meroghi 
è del simpatico Gino Bonelli figlio del primo presi 
denta della Corto d'appello di Ancona che trovasi qua 
Stars) pascesziata la Galpagne e quote Balletto 
in piattalbrma, tale è-ia vita trasqulla che passano 
i bagnanti di questa spiaggia deliziosa. 


Tiber. 


Gambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
i 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MORTE - ORO - OTTO — TORRE 
ORE - MORO - ORTO - REMO — METRO — RETE 
RETTO - TORO - TERREMOTO. 


Parola quadrata sillabica. 
— lo Le rammento Gittenberg 
oppure cosa buona e... viceversa. 
— Col cacio 0 com gli sfrizzoli 
mi mangiano a Bologna, a Quito, a Anversa. 
Logogrifo. 
5. Mi adoprano gli oboisti per suonare 
4. Mi citsa: col Mikado proprio adesso. 
6. Tn fin dei conti io servo per legare. 
4. Cagiono terremoti ahi! troppo spesso. 
4; Ds secoli denomino l'alano. 
7. Si sa ch'î6 sono principe romano. 
Il Ferro-China-Bisleri dozina i nervi. 
cei ge aa 


Fra le Quinte e fuori 


1 teatri di Roma, quelli almeno che hanno diritto 
di richiamare sn di sé l'attenzione del cronista, de 
oltre un mese hanno chino i lcro tattenti, e pon li 
riapriranoo che alla metà. di ottobre. Questo lungo 
silenzio, mentre permetterà allo varie inprese di pre- 
parare degli spettacoli degni della capitale, farà sì 
che 1 pubblico, dopo on lungo riposo, scccrrerà no- 
mmertso è com piacere in quei teatri che accennava a 
voler abbandonare per ragioni che ora sarebbe super- 
250 riassumere. 

Fra gli spettacoli più att.si, quello che indubbia- 
monto occupa il primo posto e Îl hallo Puponfe - La 
fata delle bambole — che i signori Cesari e Graziosi, 
impresarii dal Regio di Torino, darsano al N° 
zionale. 

I preparativi per questo spettacnio - che ha già 
ottano un indiscutibile smocesso nei teatri delle 
priocipali città della Germania e d'Italia - sono già 
presso che ultimati. 

‘A cora della Sociti. angio-romana per l'ilumica- 
zione della città, e sotto. la.direzione. dell'ingernere 
Mangarini, ogni più mascost» angolo del palcoscenico » 
Jo quinte, î cieli, la ribalta - sarà sfarmuamento ile 
Jaminato è locs cletiica; la loco cambierà. istanta- 
netmente di colora a seconda delle esigenze dei qsa- 
dri del ballo. 

Siccome poi il successo della Pupenfre è esclusi- 
vamente basato sogli effetti di luce elettrica, lampade 
è lampadine luminose e in gran numero saranno piase 
tato în varii punti nell'impalcatura stessa del palco» 
acetico. 

E l'efetto, sa le previsioni non sono sbagliate, sarà 
meraviglio; uno spettacolo, insomma, naorissimo per 
Roma. 

Allo ssopo poi di assicurarne il successo — o me- 
gio perché îì successo sin di gran Iuoga superiore a 
quelli già riportati — l'impresa Cesari e Grazoni 
ha fatto eseguire appositamente un nuovo. macchi- 
sario, adattato a) palccscenico del Nazionale. Ar 
giuogo che quasi tutti gli elementi che compongoro 
il corpo di balîo prorengono dal Regio di Torino; che 
le sei primo ballerine sono le stesse. che hanno ese- 
guito la Pupenfle al Regio e al Sen Carlo di Na- 
poli: che, infine, i mimi sono stati scelti dallo stesso 
proprietario del tallo, signor Carosz. 

Dai canto smo il car. Titaidi — rappresentante il 
proprietario del Nazionale — ha fatto rinnorare dall 
pittore Lecaida Liverani Je. quinte, i panzi 0 îì si- 
pario-comodine del palcoscenico; dn lavore. riusciti 
simo. Il comodino è di stile Luigi XY. 

La prima rappresentazione della Pupenfie srrà 
1vogo immancabilmente la sera del 19 ottobre e-sara 
preceduta 0 dall’Italiana in Algeri o dalla Coneren- 
tola. Per queste due opero è stata scritturata la 
sinora Guerrina Fabbri una bravissima artista. 

L'sotunna si avvicina dunque pieno di attrattive. 
Ci farà dimenticare le noie dell’estate. Sia bene- 
detto 
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LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


Il suo primo debutto non fu fortunato. 

I doe primi individui a cui aveva inti- 
mato la contravvenzione erano stati ri- 
mandati assolti ; il primo perchè fa riscon- 
trata una irregolarità nel processo ver- 
bale; il secondo perché non fu creduto 
colpevole di delitto abbastanza gravo da 
motivare una condanna. 

Queste due assoliizioni diedero occasione 
ad una festa che fa fatta all'osteria dello 
Zoccolo rosso. ® 

Vi fu servito un cerviotto ucciso nei bo- 
schi di Pontisy dagli amici dell’accusato, 
durante l'assenza d’Isidoro, obbligato a 
comparire în tribunale per sostenere l’ac- 
cusa! 

‘Alla fine del banchetto, dove si trova- 
vano riuniti tutti i cacciatori di contrab- 
bando di Saint-Clair, vale a dire quasi 
l’'intiero villaggio, si recarono armati dei 
loro facili avanti la casa d’Isidoro, e dopo 
aver fatta una scarica a polvere, lanci 
rono dentro il muro di cinta il piede de- 
stto dell'animale che era stato il piatto 
d'onore della festa. 

Isidoro doveva al più presto prendersi 
la rivincita di questo ingiurioso saluto che 


| glia era giunta agli estrei 


era una avdace offesa arrecata alla sua 
autorità. 

L’orribile miseria contro la quale lottava 
allora la poveva famiglia della Casa di pa- 


Dopo che Cantain e sua moglie ebbero 
esaurite per vivere tutte lo risorse; il loro 
bambino moriva di freddo e di fame, per- 
chè la capra non avendo più alimento per 
sè, si era divezzata, e quando la creatura 
gridando si sporgeva fuori della cuna do- 
mandandole del latte, l’animale inquieto 


| andava 2 battere il musossulle ginocchia 
| della Rossetia e belava ilamentosamente 


come per domandarle del foraggio. 

Una mattina Cantain traversava il bosco 
di Pontisy dove era andato a cercare il 
medico per il suo bambino attàscato dalle 


| convulsioni, e mentre tristamento seguiva 


la strada che fiancheggia il muro di cinta 
del podere, intese a qualche passo da lui 
il grido speciale del lepre quando è preso 
in un laccio. — 
Cantain non era cacciatore. Da ragazzo, 
come tutti i giovani del paese, la vigilia di 
una festa 0 in occasione di qualche solen- 
nità, per una notte era bene stato al chiaro 


di lana alla posta per uccidere un coniglio { 


nella conigliera, ma siccome non era co- 
nosciuto venditore di selvaggina non era 
tenuto în sospetto dalle guardie. 

Dopo il matrimonio con la Rossetfa, a- 
veva voluto due o tre volle andare nei bo- 
schi; ma la mogl Inogo, di i = 
giarlo, come le ai e del 
vano con i loro lo aveva dissuaso. 

Il primo movimento del cavatore sen- 
tendo il grido del lepre, fa di continuare il 


suo cammino accelerando il passo. Non 
ignorava che alle volte il laccio dove tro- 
vasi preso il lepre, è un inganno teso dalla 
guardia per sorprendere il bracconiere. 

Pure sempre camprinando, gettò uno 
sguardo intorno a lui La caduta delle fo- 
glie gli permetteva di spingere lo sguar- 
do fino ai più lontani angoli del bosco spo- 
gliato, e si convinse di essere proprio solo, 
€ che aveva tatto îl tempo di andare a 
prendere senza alcun rischio l’animale che 
vedeva a trenta passi da lui immobile le- 
gato fra due assi. 

Portato al mercato di Fontainebleaù, quel 
lepre valeva sei franchi, e per quanto mo- 
desta fosse la somma, pure rappresentava 
due giorni di pane per il cavatore 6 sua 
moglie, due giorni di fuoco peril suo antro 
ghiacciato; un fascio di fieno perla capra; 
delle medicine per il bambino. 

Cantain ritornò indietro nella direzione 
del lepre, poi si arrestò esitando, e guardò 
nuovamente intorno a sè. 

Quantanque non vedesse alcuno, pure 
egli era veduto. 

‘Al disopra di luî, sulla vetta di un mon- 
ticello formato da uno svolto della strada 
del basco, nn gomo stava spiando dietro un 
cumulo di fascine. Era.il bracconiere che 
alla vigilia aveva teso il laccio e che an- 
dava per toglierlo; il rumore di ‘alcuni 
passi salla neve lo aveva avvertito della 
presenza di Cantain e s'era nascosto. 

Vedendo che il cavatore continuava la 
‘sus sirado, quantunque le. grida dell'ani- 
male avessero dovuto segnalargli Ta sua 
presenza, il bracconiere suppose che il ma- 
rito della Rossetta non volesse togliere il 


laccio, perchè la guardia campestre po- 
teva sorprenderlo. 

Infatti mentre faceva questa riflessione, 
vide Isidoro Derizelles che faceva la sua 
ronda mattutina seguendo il muro che di- 
videva il prato dal bosco. 

Fa allora che si nascose dietro le fascine 
dove rimase immobile. 

AI grido della lepre, Isidoro, che non po- 
teva essere veduto da Cantsin, nè questi 
poteva vederlo, raseatò il muro e lo segui 
fino ad un punto dove eravi una breccia, 
e si fermò. 

Per quante precauzioni prendesse per 
nascondersi il bracconiere, senza volerlo, 
tradì la sua presenza. Nascondendosi dietro 
il cumulo delle fascine aveva prodotto un 
rumore che non ero sfaggito a Isidoro il 
quale a colpo d'occhio aveva ispezionato il 
punto dova si trovava. 

Abituato a trarre le conseguenze dal più 
piccolo indizio, egli tenevasi già sicuro di 
‘una cattura; e nel più profondo silenzio at- 
tendeva che il bracconiere andasse a togliere 
il laccio per uscire dalla breccia per sor- 
prenderlo, così, in flagrante. 

Tauttociò accadeva mentre Cantain fer- 
matosi in mezzo alla strada esitava a pren- 
dere una decisione, 

Isidoro attese qualche minuto; d’un tratto 
la sua attenzione fa attratta in direzione 
opposta a quella dove riteneva si nasc. 
desse il bracconiere Era un rumore di 
passi che sì avvicinavano con lentezza © 
precauzione. 

— Sarebbero forse in due? - si domandò, 
@ mettendo faori di una pietra sporgente 
la testa, vide Cantain. 


ROMA 


Il bilancio comunale. 


Non c'è giornale della penisola — 
presi quelli che di solito non si lssany 


Siuggire Foccasione per esternare a [my A 


poca simpatia per Je cose di Roma 

Ron si mostri preoccupato della condizione 
fatta al bilancio del nostro Comune dagi 
ultimi provvedimenti finanziari votati dele 
Camera. " 

L’eterna questione del bilancio del Co. 
mune di Roma — così scrive il Corriers 
della Serà — torna nuovamente ad agitare 
l’amministrazione capitolina e desta enchg 
‘una certa apprensione nelle sfere gover. 


E, infatti, mentre sembrava che in ss 
guito all'ultima legge votata dal Pari. 
mento a beneficio di Roma, sî fosse potuto 

una sistemazione definitiva al bi 
cio del Comune in modo da ron doversens 
occupare più per parecchi anni almeno, 
la questione risorge a un tratto minae. 
ciosa, e ciò in seguito ai provvedimenti f. 
nanziari per i quali il bilancio del Comune 
viene completamente sconvolto. 

Jo questi giorni il sindaco ha diramato 
‘una circolare a tutti gli uffi mecca 

lerchè ciascuno, per la parte che lo r- 
Ruarda, trasmetta all'ufficio di ragioneria 

le le rispettive previsioni per l’anno 
prossimo. ia 

Accertata quale sia la situazione fi 
ziaria del Comune di fronte alle ultime 
leggi, la Giunta vedrà se le convenga, 
no rimanere al suo posto. 

A un redattore del Don Chisciotte, che 
ieri ebbe occasione d'intervistario, il sin- 
daco così si espresse 

— to rimarrò fermo al mio posto qualora. ni va 
possitilo presentare în pareggio il bilancio del C. 
mune. Altrimenti, nessune m'impelirà di dinettoei 
@ sono certo che in tale determinazione svrò sciiti 
tre che la Gianta, ache il Consiglio, perché a 
che sono în Campidoglio eletti dal voto dei cita 
dini, sta egualmente a cuore il decaro e il diritoi 
Roma. 

1 provvedimenti finanziari banno colpiv 


più 0 meno tutti i comuni del regno, mi [il 


il Comune di Roma, per le sue circostanze 
eccezionali, viene a risentirne un denzo 
fortissimo. 

Lascio parlare il sindaco: 

La perdite che importano per noi tali provve 
menti sommano 2. 720,000 lire così divise: 52,0 
per l'aumento della tassa di ricchezza mo 
se non rimanesse l'emendamento Antonelli, suni 
pasto da noi: 200,000 per l'evocazione sl Gora 
del decimo di ricchezza mobile. È vero che 
rispettivo di tale svccazione agli altri comuni si 
colo l'aumento del dazio consomo, î canone 
nativo dei quale è consolidato per dieci anni, Ms cu 
ata concessione, per Roma, è semplicemente ii 
ria; giacché, in forza della legge 1890, il dazione 
sumo è stato assunto dal Gorerno. Così noi non p- 
tremmo avere nessun compenso, ma dorremmo sit 
stare a tutti ì dsnnî, specialmente se, come l'en 
vole Scnnino ha detto in Senato, l'emendamento 4: [iI 


tonelli, che, in parte, ci avrebbe salvati, non pin LIM 


attuarsi. Si deve, però, aggiungere che i credizi 
nostri essendo garantiti ds qualsiasi aumento vi:zic: 
di tassa, l'imporre ad essi quell'emendamento eq 
varrebbe a venir meno si patti sottoscritti 

Vi sono ancora altre questioni, com 
quella che limita la sovraimposta ei tr- 
buti diretti a 50 centesimi, mentre al Ci- 
mune di Roma era stato concesso di a 
cedere fino a 65 centesi 

Tutto compreso, dunque, il bilancio & 
Comune di Roma rimane spostato di u 
milione e più. 

E come potrà provvedere il Comune: 
una simile situazione ? 

Invocheremo l’aiuto del Goyerno, il qui: 
non può a meno d'intendere che il bile 
del municipio, per il quale i contribueo 
hanno fatto tanti sacrifizi, non deve esser 
dissestato per opera sua. — Così avrebb 
detto il sindaco al redattore del gu 
del mattino, aggiungendo: 

Iufatti, l’altro ieri ebbi una conversazione col 
sidente del Consiglio, al quale esposi la trista raîù 
delie cose. Egli so ne mostrò sinceramente alttim= 
promise di interessarseme, appena sarà di rit 
l'onorevole Sonnino. 

Attendiamo dunque il ritorno dell'oro 
vole ministro del Tesoro. 

Ma supponiamo che l'onorevole Son 
resti sordo alla voce del sindaco; sum 
niamo pure che, contrariamente alle > 


————mÒ 


— Benissimo, è il cavatore - disse - ses 
sapere chi sia l’altro, preferisco ch 
tratti di lui. 

E avvedendosi che il famo della 
che aveva accesa poteva tradire 
presenza in quel Inogo la spense apr 
giando fortemente il pollice sull'orifizo. 

Cantain si avvicinava sempre più. Quand 
a due passi dalla lepre esitò nuovamen2 
Poi, come cedesse, suo malgrado, all’im* 
riosa esigenza della necessità, si chinò E 
prendere l'a 


fatta, quando lo sorprese nella identica € 
costanza. 

In quel momento Cantain ebbe la ce 
tezza che sarebbe stato sorpreso, ma pt" 
non interruppe il suo lavoro. 

Mentre il marito della Rossetta nast*f. 
deva la selvaggina entro la biote, 
bracconiere vedendo che Isidoro su"&. 
spiando il cavatore, comprese ch'egli © 
teva tentare di allontanarsi senza dest” 

i sospetti della guardia, che non abband” 
nerebbe una cattura certa per una dubbi! 

@ lasciando il suo nascondiglio si slan:* &4 
di corsa nell'interno del bosco, dove È 
sparve. 

Il rumore ch'egli fece allontanando$. 
fece alzare la testa a Cantain, e allora vi 
Isidoro che usciva dalla breccia, e st" 
immobile avanti a lui. 

— Ne era sicuro - mormorò Cantsin 
spondendo internamente nl pensiero e!* 
Paveva agitato poco prima. 


(Continsa 
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Info 


120 0 alle previsioni del. sindaco il bi 
720E0 ion possa presentarsi &0n duecento: 
Ila lire di economie realizzabili, che fa- 
mimo lassù in Campidoglio? = — 

nosadrà una crisi, la Giunta si dimet: 
ierà. Ma e poi? Chi vorrà assimete 
iero responsabilità di emministrare le 
fcse comunali, chi vorrà afffagtare una 
fificilissima condizione! di (sii 

Resta. Aspettiamo -. non senza trepidànza 
# curiosità -' risultati degli studi dei singoli 
2cessori, e che' Dio ce la mandi bnona. 

E pensare che c’è aricora chi. sogna la: 
sistemazione di piazza Colonna! 


hy. 
Temperatura d' CIANI 
auOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano: ni 


Massima 290 8 - Minima 190-0;® 


La temperataza massima im Italia 
(elle 24 ore che, terminarono alla sette ant. Teri), 
rovigo 365 — Foggia 35,3 |— Siracusa 82, 
Qrezzo 30,5 — Firenze 32,2 — Palermo SP — 
Ciserta 31,8 — Roma 31,5 — Messina 30,6 
— xilano 29,9 — Bologna 29,5 — Venezia 27,8 
_ tivorno 27,5 — Napoli,27,2-— Torino 27 — 
Ggoora 26,7. 
All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Atene 27,9 — Trieate 25 — Costantinopoli:24,8 
— Malta 24,4 — Budapest 22,3 — Nizza e Ma 
dria 20,2 — Ginevra 19 — Vienna 17,6 — Am 
iurzo 15,8 — Zurigo 15,7 — Parigi e Arcangilo 
13,4 — Pietroburgo 14,8. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) Giuoco del 

pallone, 

La ricorreuza di domani. 

Santa Susanna. 
1447. tn età di 56 anni muore’ Filippo Maria 
visconti, ultimo duca di Milano di tale casato. 
1493. Il cardinale Roderigo Borgia, nipote di 
Callisto INT, è eletto papa e prende i nome di Ales: 
sandro Vi. 


Nozze 
Ieri a Cremona si sono uniti în: mitrimonio il si= 
goor Ruggero Den.cotti, tenente aiutante maggio e dei 
reali carabinieri, con la sienorias Lina Maggioni. 
Agli sposi tutti gli augarii del Fanfulla, che pel ter 
neute Denicotti ha avato in altri tempi un solerte © 
genisle corrispondente alpino (Roger). 

Note vaticane. 
1i Papa, che ieri passò la giornata ella palazzina 
di Leone IF, diede udienza al reverendo padre Se- 
quiso, guida dei pellegrini americani, che stasera par- 
tiranno per Lourdes. 
— Per la metà di settembre e'aspetta in Roma 
a pellegrinaggio bergamasco, organizzato nella città 
luntarda dal reverendo D. Francesco Cassali. 
Torquato Tasse nobile remane. 
lì professorè Virgigio Priztivalli, 1 quale sta pres: 
parsndo un libro sulla dimora di Turqusto Tasso a 
Roma, avrebbe trovato fiella biblioteta Casanateise 
un documento comprorante che la, famiglia Tasso era 
inscritta fra le nobili famiglie, romano fin dal 1540. 
Tulle ricerche fatto mell’arihirio «capitolino questa' 
sciprta sarebbe stata pienamente confermata da due 
docamenti. 
Queste carto saranno, naturalmente, riportate nel 
litro del Priozivalli che uscirà fra breve. 
Per i ciechi. 

11 caraliero Barbi Adriani, cieco fiorentino, | presi- 
deate della Società Margherita di. patronato” persi 
ciechi; è ststo in questi giorni in Roma per. presem= 
tare al Gorerno un indirizzo coper 0 da bea 435 frme 
di ciechi, i quali essendo riusciti a raggiungere un 
certo gralo distrazione, chielmo di essere affraneati 
dagli etftti dell'articolo 340 del Codice. civile, e di 
potersi diritti civili eomo gli altri cittadini. 
11 sinistro della pubblica istruzione, oborerole Bac- 
coli, Ba promesso di stadiare siriamente questo voto, 
è di secondare peri quanto poò questa clssse di cit- 
tadini infolici. La qual cosa fa sperare che nel bi 
lancio della pubblica istruzione non solo sì troverà 
d'ora junauzi etrbziata la som 
come si pratica per i sordomuti, ma 
vieppiî quei mezzi che possono condurre i ciechi. ad 
uno stato d'indipendenza. 
Anche îl presidente del Consiglio, onorerole Crispi, 
ha ricevuto con viva, compiscenza l'indirizzo, rivol- 
gendo al cavaliere Barbi varie domande sulla causa 
dei ciechi Verso la quale si è mostrato propenso, pro- 
mettendo, nei termini della possibilità, di. risolverla 
favoreralibente. 

La merte di Cueiniel 
Da quale circostanza la voce della. morte di Vin- 
infello abbia avuto origine non si sa. Sta 
insistentemente nei 


convegni di Buma. 

Vincenzo Cociniello, donque, non è morto. Tanto 
cseglio È 

Iniito il'candri ci ha fatto apprendere alcune 
notizie che a titolo di cronaca riferismo. 

7! Cociniello non trovasi nel penitenziario di 
Aversa, ma nel manicomio e ciò per ordini superiori. 
Egli occupa una stanza a\cè, gole perfetta saluto © 
= come egli stesso assicura — non è stato mai tanto 
Zeno come ora. È di umore tranquillo é mangia cen 
discreto appafito. 

1 figli dell'ex direttora del Ranco di Napoli a Roma 
svendo Jettà a nofizià della morte sui giorvali tele- 
i grafarono d''urgenza sì comm. Maldacca, direttore del 
penitenziario, e questo si affrettò a rispondere loro 
che non solo il Cociniello era in perfetta salute, ma 
chie poterano anche, se avessero voluto, andare sù 
Aversa per. assicurarsene, 

Infatti uno. dei figli, Carlo Cociniello, andò, ma 
non potè parlare col psdre perchè questi Su dai primi 
giorni dell'eopiaaione | della pena ba sempre rifutato 
di vedere i suoi, parenti, 

Cronaca spicciola. 

‘fanlenge e Lazzaroni. — Ia Ban 
fora liquidatrico della Banca Romanî, maudì uns 
hdques di quéttro milione dos- 


che. ssa alp si dordis dilcalere” feb alla terza 
Me” iuga!e civile, (e ipvstà per contomacie 
ti B Tanloego al 17 corrente. 

La Banca d'Italia ha ottenuto ll sequertro delle 
coso ® dei vilori caduti in potere dell'auisrità giodi- 


‘afaria, sin da quando cominciò l'istruttoria del pro- 
‘esso penale. è 

È impazzito el è stato rinchiuso allà Lun- 
rara il conte Paolo Gazzoli, il quale, com'è noto, fu 
aggredito © derubato in via Sforza, N. 33, inseguito 
appunto allo spavento prorato per quell’aggreszione. 

Investimenti. — In piazza della Miner 
ieri il carrozzone del tram investi A. Venier, mer- 
ciaio ambulanto modenese di 50 anni, — .* 

Dieci giorni dicara per lo riportate contusioni. 
— V. Sebastianelli, rignarolo anconitano, stamat- 
tina ‘a buon'ora fu investito da un carretto che lo 
face cadere 3 nella caduta s'è rovinato la schiena, 
tamabile in una dozzina di giorni. 

— La tambina di duo anni, Nannina Do Liei, abi 
tante .in via della Scala N. 17, allo 11 astata inre- 
stita ds nn carro, il cui conduttore è rimasto scono. 
sciuto, 

La bambina ha riportato delle contusioni guaribili 
in quindici giorni. 

Imeendil. — Stanotte in via dei Volsci fuori 
di porta San Lorenzo, prese fuoco la salumiera di Ri- 
naldo Bercucci. Accorsero prontamente | vigili e con 
‘ssì guardie © carabinieri. 


rato per lire 26,000. ror3 

— In via delle Anime Sante, nella vigna Guer- 
neri, fieri s'appiccò il fuoco un fienile in cui c'erano 
60 quintali di fieno. Malgrado il pronto intervento 
dei vigili, tatto fa distrutto. 

Danno un quattrocento lire. n 

— Stanotte si sviluppò un incendio nella bottega 
d'un seliaro, in via Tentro Marcello, 19. 

Fu spento in un baleno dai vigili del Campidoglio, 
Cento lire di danno, af 

Disgrazie. — Maria Macchiavelli di 15 anni 
calldo da una casa in costruzione presso Îl Portonsc- 
cio e riportò lesioni tali da dover stare in cora un 

— Ua altro mese di cura occorrerà a Pi, Ceci, 
operaio nel laboratorio di carte in via Castelfidardo, 
per ferita riportata a una mavo presa fra. gl'ingra= 
neggi d'una macchina. 

— V. Marchetti, ‘calzolaio romano di 49 anni, ieri 
in via Palestro cadde da un carro © si contuse un 
po per tutto, 

Due settimane di cura. 

Pasquale Moriconi operaio trentenne da Sigur- 
gola stamani nell'interno della stazione ferroriaria è 


caduto da un vagone è sì è prodotto una grare con- 


tusione al torace. 

Risse. — iu ria Cappellari per pettegolezzi 
liebri ieri, Domenica Proietti cucitrice di 19 anni, 
da Piglio, veano a parole con una certa Luisa Frat- 
tesi a coi quella giovine diodo una coltellata al petto. 
In soccorso della ferita accorsero una sorella e una 
nipote rimaste ferite anch'esse. Le tre donne farono 
trasportate all'ospelale, dove guariranno in dieci o 
dodici giorni, 

La feritrice fu arrestata. 

— Due uscieri del ministero dalla guerra, L. Fo- 
rioli, di quarant'anni, da Ceuto e G. Pedretti, bre- 
aciano di 35 anni, mentre giocarano in un'osteria dî 
via Ancona, attaccarono lite che fini con una bastonate 
sul capo del bresciano. 

Farita guaribilo in otto giorni 

Cadute-— Margherita Coronati di 14 anni 

deri cadde da una lcggia della sua abitazione in vis 
del Latioi, producendosi contusioni guaribili in 25 
giorni con riserra. 
E fuori di porta Maggiore Y. Morichelli cal- 
tolaio anconetabo di 40 anni caldo accidentalmente 
da un carro di paglia © gi ferì la testa ‘conì grave 
‘mente che fu trasportato allo spedale in pericolo. di 
vita. 

Arresti. — Per furto continuato di vino a 
diuno di E. Alessi vibaio in via Ancona, ieri fa ar- 
restato il suo garzone A. Peolocci, romano di tren 
taxoi anni 

— in piazza della Scala le guardie. arrestarono 
N. Paiella di 19 anni carrettiere da Vallelunga, per 
violenza contro le guardie municipali. 

— In piazza Campitelli ieri fa arrestato G. Grossi 
caldersio romano di 22 anni, per farto di alcuni og- 
getti appartenenti all'ufficio di conservazione dei mo- 
ntmenti. 

Tentate suleldio. — Mis Fora Sei- 
pioni romana di 38 aoni, abitante în via doi Ser 
penti, per forti dispisceri domestici, ieri tento d'uo- 
cidersi trangoriando uns pozione di papaveri. Fu soc» 
corsa in tempo © tratta di pericolo. 

Morso da un cane M. Stigliani di 
24 anni; guardia di finanza, alla piccola velocità ieri 
fa morsicato da on cane che stara_su un carretto 
carico di grano che quella guardia Stava. verificando. 

Dodici giorni di cura con riserva. 

Bar automatico. — Il direttore del Bar 
automatico, în via Nazionale, mi pregs. di dire che 
esso nou ha nulla di comune con i proprietari del 
Gran Bar romano, in via Arenols, del quale ieri e 
l'altro ieri bo avuto occasione di occoparmi. 


deve essere usalo gior- 
TI Cacao TAlmone Saronio a quette fami 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Champagne 
delle principali case francesi. 
Champagne Clicquot la 
Td. Moet Chandon » 


Bott. L. 12 — 
»10- 


Id. Mercier carte ar- 
gent la Bott» 7- 

ld. doSMarceauretC. 
(Reims) > >12- 
Id. Royal Id alla Bott» 13 — 
Pommery (carta bianca) » >» >» il — 
Td. (sec). » » » 12.50 
Id. (extra sec) » > »1250 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Civitavecchia 
Vedi orario in quarta pagina, 


MURTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 
Le tarmo, i ragni © pur gli scarafaggi 
In casa nostra un dì vollero entrare 
‘Per darci di lor genio certi saggi. 

Non si poteva mai farli sloggiare; 
S'adoperò la scopa ed anche il fnaca; 
Ma invece di morir, moltiplicare 
Si videro tra Jor come per gioco. 

Allos lg pesteg donne gipdiziose 
Che goss (eeer per mandarli 
Par sifug: bestie maliziose ? 


Adape PRE Roi tor la Raszia! 
GiMRABAN si vendo la sonicla debe. 
tesimi 50 - pra eL. 50 lativo moffbito 
da centesimi: 75» « esclusisamente. 
laDitta A. Runa ‘Roma, Nuovo. 
Hriono 44. a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi 60, 


di Po 

La Riforma, commentando la notizia ri- 
guardo alle riforme amministrative, che 
comprenderebbero Ja riduzione delle pro- 
vincie, tribunali, intendenze, ecc., stampa : 

<A noi consta che trattasi di una delle 
solite fiabe'estive >. 

Riguardo allo scrutinio di lista, lo stesso 
giornale assicura che l'onorevole Crispi 
non ha nemmeno iniziato gli. studi per_il 
ritorno al collegio plurinominale. 

Dal canto suo, il Corriere di Napoli non 
soîo conferma la notizia della nuova cir- 
coscrizione elettorale, ma a questo propo- 
sito raccon'a anche l’aneddoto. 

< Parecchi deputati che lo hanno visi- 
tato, hanno ricevuto dall'onorevole Crispi 
la conferma di questa notizia. Per fare 
qualche nome citerò gli onorevoli Maury 
@ Cirmeni. Anzi all’onorevole Cirmeni, l’o- 
norevole Crispi mostrò, tirandolo faori dal 
cassetto, il disegno di legge già preparato, 
dicendo: - Ecco qua;.iò l'ho fatto; ora 
tocca alla Camera ad approvarlo -. » 

Quando poi c'è l'onorevole Cirmeni che 
l’ha visto tirar fuori all’onorevole Crispi, 
ci pare che.ogni discussione possa consi- 
derarsi finita. 

Una candidatura equivoca. 

Nel collegio di Pistoia sì presentano il 
commendator Matteini, di cui si dice molto 
bene, quantunque non sia forse escluso in 
lui il carattere ministeriale, e il cavalier 
dottor Paolo Casciani. 

Pèr quest’ultimo succede un fenomeno 
curioso. La Nazione di Firenze lo definisce 
giolittiano, considerandolo come il satellite 
del pianeta politico, che si chiama Ferdi- 
nando Martini. Ora nessuno ignora chela 
Nazione fino a poco tempo fa diretta dal. 
l'onorevole Barazzuoli, attuale ministro di 
agricoltura, non è certo un giornale di op- 
posizione al presente Ministero. Ecco fra 
l’altro, ciò che dice la Nazione del signor 
Paolo Casciani: 

Se non altro, in mezzo a tanti abbandoni, l'ono- 
rorolp Giolitti avrà la soddisfazione di constatare che 
qualcuno gli è rimasto grato, © forso nel velere che 
c'è ancora un candidato che în ua manifesto ha il 
coraggio di evocare il ricordo delle Jotte elettorali 
combattute dal suo Ministero © dai denari della Banca 
Romana, per îl trionfo della moralità, avrà un mo- 
mento di conforto nel sno esilio di Dronero. 

La Tribuna, invece, in un dispaccio da 
Pistoia, largisce ai popoli la lieta novella 
che il dottor Paolo Casciani è un « ammi- 
ratore e seguace di Crispi ». 

È quindi lecito di domandarsi: che cosa 
rappresenta la candidatura del cavalier 
Casciani t L'onorevole Giolitti o l'onorevole 
Crispi? L'onorevole Martini antiministe- 
riale 0 l'ammirazione per l'onorevole Crispi 
presidente del Consiglio, da cui il candi- 
dato, ministeriale a Roma e antiministe- 
riale a Firenze, aspetta il risorgimento mo- 
rale ed economico del paese ? 

Regolamenti approvati. 

Oggi il Consiglio di Stato ha esaminato 
ed approvato i regolamenti inviati dal mi 
nistro dell'interno per l'applicazione delle 
leggi eccezionali sulla stampa, sul domicilio 
coatto e sugli esplodenti. 

Fucili e fabbriche d'armi. 

Negli ultimi due giorni, per il furto dei 
fucili modello 1891, dall'autorità giudizia 
ria di Brescia farono spiccati sei mandati 
di comparizione. 

In seguito a perquisizioni compiute della 
questura, si sequestrarono presso un ar 
mainolo bresciano parecchie. molle, spirali 
del nuovo facile a piccolo calibro: 

Neutralità dell'Italia 
nella guerra tra la Cina e il Giappone. 

La Gazzetta ufficiale pubblica 

< La guerra essendo scoppiata fra la Cina 
e il Giappone, e l’Italia trovandosi in pace 
con entrambe quelle potenze, il Governo 
del Re ed i cittadini del Regno hanno l’ob 
bligo di seropolossmente osservare i do- 
veri della neutralità, conformemente alle 
leggi in vigore ed ai principii generali del 
diritto delle genti. Coloro i quali violeranno 
questi doveri, non potranno invocare la 
protezione del R. Governo e dai suoi a 
genti, ed incorreranno anche nelle pene 
comminate dalle leggi speciali e generali 
dello Stato ». 5 

Contro il monopolio degli alcool. 

La Camera di commercio ed arti di Ve- 
rona, in una adunanza di seconda convo- 
cazione, dopo aver udito la lettura di una 
elaborata relazione sulla eventuslità della 
istituzione di un monopolio degli alcool, ha 
approvato ud unanimità îl seguente ordine 
del giorno 

<a Cam 
di Verona; 

Considerati gli effotti che deriverebbero dall’istitu- 
ione di un monopolio dell'alcool in Italia, e ricono- 
ciutili tutti gravemente dannosi all'economia della 
nazione, 


di commercio ed arti della provincia 


. fa vedi nona 
cho il Gorerno desista da ogni ‘Propasit” dì ionopo 
lizzare l'industria cd il Gmmerclo dell'alcool 

e delibera 
di chiedere ‘un voto di. sdesione alle consorelle del 
Regno ». 

Punizioni disciplinari. 

ll Consiglie accademico della. Università di Mes 
rina, nello adunanze del 10 giogno e,$ Ioglio anno 
corrente ha infitto la punizione disciplinare. della 
cocìusione dagli, esami nella sessione, estiva el an 
tuonale agli studenti Fulci Antonino e Rufo Gse 
tano del secondo anno di giurispradenza, Fsncello 
Domenico e‘Pinneri Paolo del secondo anno di me 
dicina, 

Sequestri a Firenze. 

T'edizione del Fieremosca che riprodimee la Jet 
tera degli anarchici al sindaco di Motta Visconti, fu 
sequestrata. 


Por, la stessa ragione fu sequestrata anche l'Unità 


Servizio telegrafico del! FANFULLA 


Italia, Francia e Germania. 

Parigi, 10 (4) —La Liberté, approvando 
le dichiarazioni di Ruggero Bonghi, dimo- 
stra che la Germania non potrà mai 
vorire lo svalgimento commerciale dell'Ita. 
lia, quanto lo può la Francia. 

Cronaca degli anarchici. 

Bruxelles, 9. — L’anarchico Amilcare 
Cipriani arrestato ieri, fa subito rilasciato; 
ma fu arrestato oggi nuovamente, si crede 
perchè dichiarò ierì che cederebbe soltanto 
alla forza. 

Barcellona, 10. — L’anarchico Salvador, 
che fa condannato a morte in seguito al- 
l’attentato del teatro del Liceo, chiese di 
poter conferire col vescovo. 

Parigi, 10. (F) — Secondo il Journal, 
Amilcare Cipriani, rifiutandosi di sfrattare 
dal Belgio, verrà forzatamente imbarcato 
in Anversa. 

La « Libre Parole >. 

Parigi, 10 (F.) — Il giornale di Drumont 
conferma le rivelazioni del Figaro, asse- 
rendo che Dupuy aveva intenzione di com- 
perare quel foglio antisemitico. 

Per spionaggio militare. 

Parigi, 10. — La Corte d'appello d’Aix 
ha confermato la sentenza del tribunale di 
Digne che condanna l'ufficiale italiano, 
Falta, a un mese di carcere e a mille lire 
di ammenda, affermando aver egli com- 
piuto atti di spionaggio. 

Disgrazia a sposi principeschi. 

Berlino, 10. — Secondo rotizie giunte 
qui per posta da Pietroburgo, la grandu- 
chessa Xenia © il granduca Alessandro 
Mikhailovite, corsero il giorno del loro 
matrimonio un graude pericolo. 

Mentre i granduchi si recavano in car- 
rozza al palazzo di Ropschinsk, il cocchiere 
sbagliò la voltata di un ponte, la carrozza 
precipitò in un fosso, rovesciando i gr: 
duchi. La granduchessa riportò delle esco- 
riazioni insignificanti e la lussazione della 
mano destra; il granduca rimase-seno e 
salvo; il cocchiere rimase gravemente fe- 
rito. 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 10. — Il Giappone ha com- 
prato in Inghilterra molto materiale da 
guerra. 

Londra, 10. — Il Times ha da Tien-Tsin 
che le autorità chinesi hanno ricevuto 
l'ordine di proteggere gli stranieri e i mis- 
sionari. 


AllArgentina. 

Buenos-Ayres, 10. — Il Governo nazio- 
nale propone di unificare tutti i debiti 
esterni delle provincie, sostituendoli con un 
titolo nazionale. Questo avrebbe un inte- 
resse dapprima del 2 0j0, che potrà poscia 
elevarsi al 3 00. 

1 rappresentanti dei creditori esteri sono 
favorevoli a tale progetto. 


(Telegrammi particolari dall'interno; 

Il ministro delta marina. 

Maddalena, 9. — L'onorevole Morin è 
partito sul Messaggero, diretto a Taranto. 

La morte d'un console. 

Milano, 10. — Stamani è morto il vi 
inte de Castillon-St-Victor, console di 
Francia a Milano. 

{l presunto attentato alla principessa Clotildi 

Torino, 10 (Bertoldo). — L’Italia Reale, 
solitamente ben informata di cose di Corte, 
attribuisce la voce dell'attentato a S. A. R 
la principessa Clotilde al fatto che una certa 
Brusa, milanese, abituata a far scenate per 
ottener soccorsi, fa redarguita dal tenente 
dei carabinieri che comanda la tenenza 
dell’arma a Moncalieri, il quale la fece rin- 
viare a Milano. 

Un pazzo omicida. 

Torino, 10. (Bertoldo). — Stanotte un 
certo Giovanni Rivara, di 40 anni, in un 
cesso di pazzia diede trenta pugnalate a 
sua sorella, la quale è agonizzante. Fgli si 
tirò due revolverate che non gli fecero gran 
danno, © faggi 


Nl 1° settembre p. v. useirà in Roma 
Il Farmacista italiano. 


Non è un giornale puramente teorie. 
di farmacopea; è un giornale di battagli 
destinato difendere gli interessi della 
classe dei farmacisti, trascurati @ coneul- 
cati da tante ingiustizie. 
abbonato collabora di pieno diritto 
al giornale. Ai primi cento abbonati verrà 
data in dono una copia del Codice sani- 
tario, riccamente rilegata. 

Premio straordinario. 

Uno dei primi cento abbonati, ae* 
sorte, avrà un biglietto d'anà-> =Tatto a 
(1* classe) Roma-Pari* © -«t2 @ ritorno 


», Lettere. vert ecc al Farmacista ita- 


«ano, via Campo Marzio, 46,— Roma. 
= SR A 


BORSA DI ROMA 


10 agosto 

Rendita esordita 89 50. in chiusura 89 55; pe dine 
corrente 99 42, 

Banca d'Italia 720 — Banco Santo Spirito +35 
— Modiliare 122 — Ranca Generale 45 — Fer 
sorie Mediterranee 460 — Ferrovie Meridionali 620 
— Gaz 710 — Acqua Marcia 1025 — Omnibos 
145 — Tiberina 16 — Navigazione Generale 244 
— Condotto 125 —- Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 010, 985 — Fondiaria. Banca Nazio- 
palo 4 070, 474 — 4 119, 470 


e 


V cambio per | dazi. 
Roma, 10. — Il prezzo del cambio per i certi 
fonti di di dazi doganali è fimsto per do- 
mal, 11, a lire 111 08. 


BORSE ITALIANE dal 10 agosto 
NE. I pressi sono G fino scs. 


820 619 60 
- Us 
n 05) 11 10 
—_| 137 10 
—-l 2798 


I microbi e la scienza. 


La nuova scoperta per la guarigione della 
tisi ha destato afisozione © l'amusirazione 
degli scienziati ed ha commosso di viva 
speranza tutta la numerosa falange degli 
ammalati e di quelli, che, col cuore stra- 
ziato, vedono i loro cari spegnersi lenta- 
mente, giorno per giorno, senza nulla poter 
fare per salvarli. — E questa volta la sco- 
perta è proprio vera ed. autentica; perchè 
assodata e comprovata da numerosi e stre- 
pitosi successi. 

Questo nuovo ritrovato è preparato dal 
Prof. Gaetano La Farima, valentissimo 
chimico in Palermo (via Tornieri, 65) e 
consiste in un potente antisettico secondo 
la formola Dott. Bandiera, che uccide i mi- 
crobi senza punto intaccare l’organismo 
umano. Sottoposto all'esame del consiglio 
medico, dopo molti esperimenti è stato ri- 
conosciuto l'unico medicamento, che, final- 
mente, la scienza possa offrire con successo 
contro la tubercolosi. 

La sua azione è pronta, energica, raj 
dissima, sì che moltissimi ammalati di tisi, 
anche al secondo e terzo stadio, curati col 
farmaco del prof. La Farina, accusarono 
tosto un notevole miglioramento nelle con- 
dizioni generali; la febbre diminuì grada- 
tamente e poi scomparve del tutto ; ritornò 
l'appetito ; aumentarono le forze; la respi- 
razione si fece libera e in breve volgere 
di tempo essi guarirono completamente. E 
risultati de! pari splendidi sî sono ottenuti 
anche în varie affezioni di petto, bronchiti, 
caterri pulmonali, ecc., sì che il professore 
La Farina non sa più come rispondere alle 
infinite richieste del suo spociico, che gli 
pervengono da tutte le parti. 

Quali immensi progressi ha 
medicina lo studio dei microbi 


M. MELACHRINO E C. 


Fornitori del Governo italiano, dî molte Corti er- 
ropee, 120 Circoli, e 360 Reggimenli inglesi. 

Spagnolette Egiziane dels più scco- 
rata fabbricazione e con tabacchi scelti @ stagionati 
in Egitto. 

Domandare le nostre Sparmiletto în tutto le prin- 
cipali Città per tutto il mondo. In Italia presso tutti 
i tabaccai autorizzati dal Governo italiano. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


Ia Ditta Valiani e Melani, incominciando 
aliu'ige vena Veni al pe 
ciale a L. 6 al giorno per la 

Cura completa delle Acque di Montecatini. 

Frigionicperaise siglecago ci 
alle sorgenti e al R. Casino, Dijeuner, Pranzo e al- 
loggio nella Locanda Maggiore. 

TE Di al dee Dello lio 
CRISI, 
role are no 
firmata dal Sindaco o dal loro Capo Ufficio, Per 
Saguici siii nre di digbre © DO 
prietario della Pitta signor Napoleone Melani, 

Medici delle Regie Terme: Dirett. Sanitario ed 
Ispett. Capo prof. car. Pietro Grocco. — 
Ispettori: Prof. car. Carla Fedell - Prof. 
car. Pnolo Casceiani. 

Per Jncidare scarpe gialle atoperato 1a ere 

na Tania 2 co 

cosi la n rt la 13 = 5,75 anti- 

ipate franca nel Regno - Depositi, > 

ria Olivieri, Corso 441-442-443-444-A" e 

Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


Menta Glaciale Verde 


aL 450 1a Bolt mezzo Le 350 — er po- 

sta L- 5,10. 

sorge si A. Taboga, Nuovo Tritone, 
Vedi avoiso) 


Ceenac Cito (fe) 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffasa nel- 
PUniverso, si vende ovunque. Esigere Pac- 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Tal Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 450 ognw 
Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cen 60. 
ito e vendita in Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


riato nella 


Stabilimento tipografico dell’ OpratonE 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE, 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO l TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE EC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Sî vendo da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie a L: 1,50 © L. 2 la fiala ed in bottiglia 
grande L. le Cont. 80 in 


Nice a postal 


pria ct di Profumerie, Piazza m L'ucina 5: 


i ‘aribaldi, Tromi © C- Via Porta S. Lorenzo N: 46; Notegen Giovanni Droghiere, 
Cavour, 11: Cooperativa Romana degli impiegati; F.li Tomeucci, droghieri. Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta 
Via Due Macelli; Linzuerri Ireneo, Corio Vittorio Emanuele, 139; Finzi © Bianchelli 


MORTE ALLE MOSCHE 


La RAZZIA è di infallibile ed ottimo successo contro le mosche: è efficacissim 
dendola alla sera per le abitazioni, alla mattina si trovano completamente distrutte. 
*Numerosissinii certificati di persone private, istituti, ospedali ecc. ne comprovano la 
indiscutibile bontà. 


MA 


VOLETE LA SALUTE 


La Razzìa si vende in scatole da centesimi 50, lire 1 e lire 1 
1,50, esclusivamente presso la Ditta A. Taboga. Roma, Nuov 
di centesimi 60. 


; relativo soffietto du centesimi 
Tritone, 44 a 46. Per 


65. 
postale aumento 


L'ACQUA dî NOCERA UMBRA 


pel suo gas estingue la sete 
e facilita le digestioni. 


FBLICE BISLERI & C. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MED 


FORNITORE 
A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (ira tosta) 


Il genuino Ferro China Bisleri 
[sì prezzo di L. 1,15 il 114 di bot 


GEN 


[Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia 
[la litro si vendono in Roms presso 
la Ditta A. TABOGA, via Nuoro 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per 


Negozia 
Roma, Via del Porto N. 1 
|— Gran deposito di vino 
bianco e rosso delle proprie 


4 Moscolata a metà con°Acqua pars viene molto raccoman |MBMlvigne e delle più accredita- 

‘Acqua Colonia Orientale si distiogoe din squilio pro con'Aequa pi 
SOTTO Per ino ne asia dai Te Piera da lavunci | Serre per la dats l'Acqua Colopia Orientlo como Lozione per Ia Testa; |BM(te fattorie della Sicilia a 
{Toeletta Ser il Bagno. o % Testa{ togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli |M[prezzi da non temere con- 


[correnza. Ricco assortimen- 


stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. ; 
x sa ito di liquori d'ogni qualità. 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei denti, perchè colle sus qualità balsami 


Per lo Essenze eteriche che contiene, viene adoperata 


re Moor ‘Acqua Colonia Orientale per combattere il Sal di Capo e le — Listino gratis a richiesta 

Deatifricio| fortifica le gengive oi impetisco la carie dei denti, man- Dolori —1Nevraigie, come pure, si pnò consigliare, quando si soffre do- — Servizio telefonico 
' LIE Ta nente road fonte paiono a go lori di reuma © di gotta, di strofivare Lene con Afque Colonia “es 
se na passi n “= de parti de ; Vino di Montefreddo 

er dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- er preservarsi da qualuaque maluttia iufetiva conviene 
Profumo p, di Preservativo (Sirelo) 
n l'Acqua Colonia Orientale cu un vaporizzatore girando pa- pesco So0$ a Mia CERRI AR di Ae 6 
da Camere occhio volte nella stanza che si vuole profumare. di Malattie Oriente al2cicetai equa pere: delle Fattorie 


c 
L'Acqua Colonia Orientale si' vende”Jin tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul_collo della totliglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faconi da L. 3, 5 e 6. 


FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le 
famiglie per ta sua purezza 
le buona qualita. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco yuoto 
si rimborsano cent. 10) 
[Consegna franco a domicilio 
‘—Le ordinazioni si ricevono 
presso i Signori Finzi e Bias- 
chel, Rome, Via del Cor- 


e Moterozzoli — L. Leonardi — Ditta N. iu 
», Chincaglierie, Drogherie, 


Vendosi a Roma presso Finzi e Binochelli — Emilio Parenti — Ric 
via Nuoso Tritone, 44 a 48 — Farmazia G. Passarge, in tutte lo buone Pr 
via Monta Napoleone, 23 (Psìszzo Banco di Napoli) © nelle ene tre sncenrsa 


Farmacie, cor. e x Milan 


itoma presso 
ro Tritone 44-46 


URA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la si@iiide la pi 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. 8 per gonorree io più 
stineto, goccetta @ perdite bianche. 


CACAO BENSDORP & ©. 
AUSTERDBAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE # 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, 


piaghe d'ogni specie 
segrete recenti ed invecchiato da anni . »3- 
Rimedi approvati dal Consiglie Superiore di Sanità del inistero 
Privativa gevornativa al D.r TENCA. Milano. 
nsvita per lettere L. 5. 
istruzioni la firma a 
Depositi generali pei farmacisti 
tenen' e la Ditia Carlo ida e succursale 


loria V. E, che spediseono i rimedi in tutta .Itali: 
zicilio, 


Pd 


mialatiio se 


iazza Borgheso, 86. 


Passarella, visita- 
fieazieni esigere sui rimedi © 


gni) albergo 
Barbagli, vitto! 
ore. — Pensione da 


Lingue di Manzo 


ottime e convenienti, conservate in scatole di latta, 


VIN di SUTRI 


Cognac Cito 


COGNAC Dit dp rio 
COGNAC Pai ci nigi Fri 
COGNAC Gre nigi fim 


COGNAC-Primo diploma dunore è 
VIERRA 
COGNAC Eedaglia doro 2 Berlino 


COGNAC Medaglia duo 4 Palermo 
COGNAC Reioglia dum a Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro. 
ghieri, caffé, ecc. 
PRODUTTORI 


r- CITO as 


NAPOLI - via vedina,32- MAPOLI 


Ti ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioè dal 1. 
Laglio ai 9 Settembre p. . viene atticato 
seguente servizio di treni fra Roma e Civita. 
vecchia con biglietti speciali. 


ANDATA 


È 
È 
È 


4 
i 


» » 
RITORNO 
Civitavecchia partenza ore pom. 15,50 20,3 22,3 
Homa (8. Paolo) >» >» >» ni 
» (Trastevere) » >» » 
>» (Termini) >» >» » 


etti di andata e ritorno. dà Roma e 

chia, validi soltanto per questo 

treno straordinario saranno venduti a prezzi 

ridotti come appresso: 

Da Roma (Termini 
3. 


INCL 


Da fia, & Paolo) 


Tia di pubblicazioni Tlustrate 


ella Casa Editrice E. PERINO - Roma _ 


VITA, AMORI ed AVVENTURE del 
Cavalier di Faublas, passero 


Bartocci 


pax. 6 
È indispensabile 
ed è lanico serie eni 
Genta tre pubblicazioni si 
"alto epr 


trovano în vendita da 
“Editore Penino, Roma, Leta:nee. be, 


Manifattura d’Armi 
Ferd. Drissen — Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran- 
co a richiesta 
il nuovo album 
illustrato italia 
no con nume-] 
rose novità, 154) 
incisioni e gui- 
da del Caccia- 
tore. Specialita di fu 
chiusura pel tiro al pi 


armi vengono garantite per la soliditi 
sione. 


ANNO xXxIl VINO Anno xxx 


MARO, TONICO, PROTT 


Premiata specialità di G. Protto 


Tuuio», aromatico, digestivo, gradevole agli 
chi più delicati, consigliato da distinti igienisti 


{ROMA 


} 


della Casa 
E. H. Vestey Canning Co.. 
CHICAGO U. S.A. 


a L. 2,50 la scatola di Mezzo Chilogramma 


e della Casa 


Kemmerich 


al prezzo di L. 4,50 e 5 cadauna la scat. di Kg. 1,500 
vendita presso 4. TAROGA, Via Nuovo Tritone, 44-45. 


CA 
6 
Principe d’Antuni 


Diploma d'enere - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


delle proprietà del frutta 6 formaggio, 


volontà! Servizio di 
[da uno o due cavalti. 


igienica e delizio: al 
seltz, presenta tutti i carat 
1/2 bottiglia L. 1,80, 

Per pacco postale di 3 
Rivolgersi unicamente alla 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. 


ES 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Flaconi da L. 150: - caso e Scatole da L. 4,50 
4 presso‘la' Ditta A..Tabega, Nuovo Tritone 44 a 
# | Per:posta aumentn dì cent. 60. 


Via Comvertite, Piazza $. Pantaleo, 4 e 5 
Bott. fmi L2- oa de 6 Bott. L. 12 — Cassa da 12 
imballaggio gratis. Sconto ai rivenditori. 
Vendita al dettaglio dai princ. liquoristi e caffè 


la; molto rinfrescante; 


Jl'acque e presa poi Ja di 
teri del vero Champagne, Li 4/50 vet pPoi coll'acqu 


4,50 la bottigiia da litro 


ff 


Ke. aumento di cent. 80 e 


r pacchi 1 
Ditia A. TABOGA Nuovo Tritone di Sg pont 


ritone 44 a 46, Roma 


ita la più rinfrescante e digestiva. 
iper e vendita în Rom: 


| 
| 


x wereaeror == 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fate © ia 

CIEES 

Roma . si eì tit. 189 450|22 11 550 

Nel Regno > < it do ski oo 

Stati dell'Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale 50 30 15—| 69 36 18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Vin dell'Impresa, 11 


via Nuovo Tritone, 44, 45 0 46; el a Farigi dal co np 


John P. Jopea @ C, 31 bia Rue du Fantourg 


“iontmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 83. 
Giustifica la <querta “ipagina: 8 colozme. PREZZI: la 
Auarta pag. cent #8 la linea - terza L, 1 - corpe del gior 
axle L. 1,50. Ogaf' livea riisurata sul carattere sette ponti, 
La corrispondenza privata © gli errisi aconnzici si pi 
Aticano in quarta pagina a cent, 5 la parola. 


Pagamento anticipato, 


Cent. $ in tutta Italia 


Domsnica 12 Agosto 1894 


Il numero 32 de! Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblica domenica, contiene: 

Le lettere famigliari di 
Walter Scott, Il, Carlo 
Segrè — Le « Liriche » 
di Giuseppe Albini, An- 
nibale Gabrielli — Sin- 
fonia, I M. Palmarini 
— Lettore. dell’assente, 
Guido Menasci — Dai 
< Dziady » (Gli Avi) di 
Adamo Mickiewicz, D. 
Umberto Norsa — Sotto 
il sole, Cesare Dondini — 
< Il sogreto per essero 
felici, Eugenia Ranieri — Giornali e riviste 
— Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale ‘> 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 11 Agosto 1894, 


POLITICA SPICCIOLA 


Git ultimi giolittiani. 


Il caso elettorale di Pistoia, doyo un can- 
didato si professa nel tempo stesso eclet- 
ticamente giolittiano e crispino, suggerisro 
qualche considerazione sopra un fenomeno 
paioiogico, che, sebbene circoscritto ora- 
mei 2 pochi individaî, non merita perziò 
meno l'attenzione degli uomini che stu- 
diano le infermità morali del nostro tempo. 

Temperamenti deboli e infelici, intelli- 
genze inorganiche, volontà perpetuamente 
irresolute, questi partigiani mediocri e inu- 
tili si mostrano così incapaci di stsccarsi 
bruscamente, seguendo insigni esempi d'in- 
gratitudine politica, da un antico protet- 
tore, come impotenti a serbargli fede in- 
tatta e coraggiosa nella sua disgrazia. Vor- 
rebbero ingraziarsi i nuovi patroni, da- 
vanti a cui s’ammazzano a far ogni sorta 
di salti di quinta @ capriole per strappare 
loro nn sorriso, e col sorriso la continna- 
zione dei favori ottenuti dal protettore ormai 
tramontato, ma d'altra parte non sanno, 
non possono rinanziare, tutto in una volte, 
alle dolai memorie del tempo în cui, merrè 
quella povera caricatura di uomo di Stato, 
essi erano riusciti a parer quasi dei pub- 
blicisti infiuenti, dei politicanti di qualche 
valore. 

Ragioniamo. Sarebbe ingiusto rimpro- 
verare a un smbizioso di provincia il suo 
ibridismo d’orcasione, per-hè si è presen- 
tato agli elettori mezzo coperto dal pala- 
midone giolittiano, mezzo ravviluppato nelle 
pieghe crispine di uan cappotto dol 70, 
quando abbiamo più costante e vicino lo 
spettacolo monotono e gratuito di certi 
eccentrici bifronti alla Fregoli, che Ja mesi 
® mesi eseguiscono con giravolte affannose 
il ginochetto di nascondere il giolittiano 
per far vedere il crispino, e, Qu! i 
accorgono del poco successo del Jea 
mento, con un nuovo voltafaccia si prò- 
vano à dissimulare il crispino dietro 
giolittiano risomparso. 

Ora, vadete, da un pezzo in qua la de 
cadenza parlamentare italiana ci ha a 
tnati ad assistere filosoficamente, serena- 
mente a certe evolazioni strategiche, non 
sempre volontarie e non sempre în tutto 
biasimevoli, che una volla sarebbero state 
un capo di accusa molto grave per i gior- 
nali e gli uomini politici che le avessero solo 
tentate. 

Ma la politica in partito doppia, grazie a 
Dio, è un'eccezione, e un'eccezione pogo 
fortunata. Il pubblico, che si può anche 
rassegnare agli opportunismi più diversi, 
non dissimula però il suo disdegno a chi, 
per non sapere stare nè con Dio nè col 
diavolo, finisce con essere respinto anche 
da quel limbo infantile in cui trovò asilo 
Vanima di galantuomo imbecille di Pier So- 
derini. 

Ma voi direte: 

— Cotesti non sono gli ultimi giolittiani, 
poichè gli ultimi giclittiani devono essero 
appunto quelli che almeno serbano fede al 
deplorato di Dronero e non chiedono nulla 
al suo successore. 

E forse è vero. Forse io sono caduto in 
un grosso errore col chiamare ultimi gio. 
littiani quelli che non meritano nemmeno 
questo nome. E in tal caso confesso il mio 
torto e chiedo umilmente perdono ai raris- 
sîmi giolittiani autentici, agli ultimi veri 
giolittiani, per averli confusi finora con 
quegli altri che a dir îl vero non difendono 
ancora nel deplorato di Dronero che il de. 
bitore delle ultime quarantamila lire, non 
restituite alla Banca Romana, e il sottrat- 
tore di documenti accusatori. — 

Politicamente, gli attuali partigiani quand: 
meme dell’onorerole Giolitti sono forse per 
sone affatto insignificanti, ma hannodiritto 
almeno al rispetto che non può esser mai 
negato ai cortigiani dela sventura. 


Elongiak 


NOTE IN MARGINE 


Tani vazionsli. 
Uas rivista inglese pubblica uno studio su diversi 
inni nazionali. L'autore dell'articolo osserra. che la 
maggior parto di questi inni mon si cocupano per 
nalla della pazione, ma solo della: persona del mo- 
narca. In certi paesi, come in Svezia, si canta un re 
storico o leggendario, morfo da tempu, e i sudditi 
doi suoi successori, con postuma lealtà, continuano a 
pregare Dio di salvario, come sè ancora rivesse. 

Ecco una lista — incompleta — degli inni nazio- 
nali, secondo l'articolista. inglese, che mostra. presso 
a poco come si divido. 

Inni celebranti il: sovrano : Inghilterra, Austria, 
Danimarca, Portogallo, Prossia, Russia, Sreria. 

Inni celebranti la nazione : Stati. Uniti, Olanda, 
Ungheria, Norvegia 

Una terza classa è quella degli inni rivolazionari, 
fra i quali la Francia con la Marsigliese, il Belgio 
con la Brabanconne e l'Irlanda col God Sace Ire 
land. 

Gli inni pazionali sono relativamente moderni; essi 
hanno data quasi tutti da uno o due secoli al più. 
I lero autori sono generalmente sconosciuti. Il solo 
fauno le coi parole sisno di un eran poeta è l'inno 
vorveriano Ja ri elater (Sì, noi amiamo il nostro 
paese); ne è autore Bioerastjerne Bioerison. Il solo 
la musica del quelo sia l'opera di un granie compo- 
sitore è l'inno austriaco, scritto da Haydn. Va men- 
zionato anche l'inno portoghese, che ebbe per autore 
un re Don Pedro 1 del Brasile 

° 

L'Egitto preistorico. 

Il professore Petrie espone = Londra i risultati 
delle suo scoperte in Egitto, Il professor Petrie a- 
vera scelto per soggetto delle su rirerche l'antica è 
potete città di Koptos, a trenta miglia da Teb 
egli ha disseppelliti i ruderi di sei tempi sorrapposti 
In ciascun edificio ha ritrovato numerosi utensili, or- 
namenti, sculture d'ogni sorta ‘e d'ogni materia. L'im- 
portanza della scoperta del professor. Petrie è parti- 
colermente questa : l’ltimo tempio da ini trorato 
rivela l'Egitto preistorico. Quel tempio contiene sta- 
tue gigantesche di tredici piodi di altezza; Ju testa 
di uns di queste statue si trora attualmente a Lon- 
dra. La braccia © le gambe sono semplicemente de- 
terminate da grossolane linee tracciate coi martello : 
così le oreschie. Nessuna traccia di scalpelo. La 
faccia non risulta : probabilmento ers formata da una 
maschera di legno. I professor Petrie crede che 
qualessiano le primo statue di Mio, dio di Koptoe. 
Altro scolture ugualmenta rozze 0 barbare sono state 
dissotterrate; esso rappreseutano pescì, un elefnate, 
una gazzella. Vi è anche un grande volatile, certa- 

te un falcone, che rassomigiia în modo sorpren 
dento agli uccelli di pietra trovati da Bent nei mo- 
numenti del Mashous!and. Così la scoperta del pro 
fossor Petrio rigcarda i più antichî misteri della 


storia, 
o 

Hans do Bulow e il figlivolo di Bjorason 

Durante una prova diretta da de Balow, una si 
guora entrò nella sala e preso posto uo po' romero. 
samente. Dopo aver fatto fermare l'orchestra, de Bo- 
low si. volse verso la signora, e, bratalmento, le or 
dinò di andar via all'istante. La signora lasciò In 
raala- piangendo, 6 la prima persona che incontrò fa 

n ell'llostre Biornsten, Bjorn 
n capelli rossi, magrissimo 
è di un carattere eccitabilà. Bffaprotestò nei termini 
più indignati contrè Ja condotta di de, Buio, che 
qualificò oltraggiona ; e razcontò il fatto &dxuo sof 
collega più anziano, che gli consigli) di mandare al 
direttore d'orchestra un Galateo. Bjorn. trorò eccel- 
lente l'idea. Si procurò un Galateo 10 inviò a de 
Balow, dopo aver scritto nella prima pagina alcane 
righe che consigliavano al maestro di nella 
musica i precetti dell'oducazione, e vi afgionso la 
sua carta da visita. Il giorno dopo Bjorn chiacchierava 
tra un gruppo di amici avanti il testro, quando®ap 
parte il maestro. Questi guardò fiso il giorantiio. 
€ Siate, voi, fornuon ? » — chiese. — € Sì. > — 
Un'illenzio. — « Sieto tedesco, roi? » — « No, 
norregiano. » — € Sieto forso parente di Biorustera 
Bioruson ? » — 4 È mio padre. » —« Volete venire 
a pranzo da me: alle tre? » — Bjora si fece rosso, 
salutò, albettò qualche parola. Ma il maestro era gi 
andato ria. Fu quello l'inizio di carissima. relazione. 
o 

Giornali cinesi e giapponesi. 

Per i giornali, come per la stampa, come per pa- 
| recchio altre invenzioni, i Cinesi hanno il merito della 
priorità, La Gazzetta di Pekino, non solo è il più 
antico giornale quotidiano cinese, ms è anche il più 
antico del mondo, Se me fa menzione la prima volta 
negli annali dell'imperatore Kai-Tuao, che regnò dl. 
l'anno 713 all'anno 741. delle nostra dra. È una 
spocio di giornale ufficiale del Celeste Impîro, Si 
titolò successivamente : Annunzi della metropoli, poî 
Notizie della capitale e della Corte. Como gli altri 
giornali cinesi è formato da una dozzina di fogli di 
una carta sottilo © nerastra, misurante renti centi- 
| metri su dodici, ha una copertina gialla ed è stem- 

pato con caratteri mobili di legno, Segue la Stampa 
quotidiana di Hong-Kong, che è al suo trentesimo 
| nano; il NortA-China-Herald di Sbanghsi, în due 
colonne, cinese e inglese, e. illustrato; il Timpao, 
gioralo protetto di Li-Hang-Chang, quello che ha 
perduto la giacca gialia. 

Carioso particolare: è per mereo dei giornali che 
i privati rivolgono le loro petizioni all’imperatore ; 
usano questa via anche gli elti fonzionari. In questi 
giornali mancano completamente certe. otizio impor- 
tanti è d'una utilità incontestabile. Quanto riguarda 
gli stradieri, anche rivestiti di funzioni ufficiali, passa 
sotto sDeozio. Vi s0no tuttavia dei giornali novatori 
due grandi giornali politici, 1 Chun-Pao e 1° Hu-Fso 


si stampano nel litorale © cominciano a penetrare nel- 
l'intero, Durante Ja guerra del Tonkino, il Chum- 
Pao ha inviato un corrispondente a Hai-Phong, Per 
aver conossenza delia coltura occidentale, i Cinest 
hanno fondato un gioraa!e scieatifco, il Magazine, 
Una delle ragioni del relativo successo della stampa 
cinese si ritrora in un antico costume. popslare che 
ancora esiste: quello dei lettori pubblici o ehono- 
chow-fi, che vanno per città e villaggi, leggono Je 
notizie © vi aggiongono brani drammatici della storia 
nazionale con commentari, rifessioni.. © questua. 

La stampa giapponela è meno interessante, precisa. 
monte perchè è superiore alla cinese: è uguale alla 
nostra. Il Corriere, l'Eco del Giappone 0 gli altri 
sedici giornali di Yeddo, tutti. questi giornali — il 
primo fu pubblicato nel 1871 - sono stampati in fran: 
cese, o în inglose per gli europei © i letterati. Be- 
miuteso sono stampati su carta del Giappone: quella 
delle edizioni di lusso numerate dell'occidente. 

° 

Un manifesto da teatro. 

È del 1734: in Germania. Trascriviamo testua! 
monte : 

< Una magnifica grande-azione degnissima di es 
nere veduta, 

< La Forsa absassinata dallo Lussuria, 0 Sm- 
none © Dalila: con Arlecchino, allegro cacciatore in 
caricato di fare gl'inciti per uno sposalizio, po 
mezzano interessato. 

< Sommario: — Lo virtù e i vizi sono i compagni 
della vita umana, con quests differenza che le price 
sono una fase che ci conduce alla saluto dell'anima, 
mentre gli altri, nel graude Oceano, diventano sirene 
che, con la loro lusinghe, con le loro voci incanta- 
trici, affascinano il nostro spirito e ci conducono ir- 
resistibimento alla nostra perdita, La verità di que. 
slaltima masvima è provata dalle arventare di questo 
Ercole d'Israele, il tomuto Sansone. I meriti quasi so- 
prannatursli di questo eroo gli dettero, nel paese e 
nei dintorni, ua grandissimo prestigio, così che il suo 
nome solo prouunziato dinanzi alla folla era capace di 
ispirare il rispetto, Se questo Sansone fosse rimasto 
nei limiti della virtù, avrebbe allora edificato il ca- 
stello della sua felicità sul marmo e il diamante. Ma 
poichè cadde nella follia della lussuria e non credette 
che aub una herba anguis latet, egli scarò con le 
sus propri mani i! labirinto della sua perdizione. 

< Questa storia è conoscinta da tutto îl mondo; wa, 
appunto perchè per questi particolari, è più moadana 
che religiona, noi ci siam presa 1a libertà teatrale di 


aggiungere a questa materia seria degli scherzi, af- 
finchè voi troraste la vostra. sodi'sfazione in quello 
che vedrete svolgersi sotto i vostri occhi. 
Presentazione — Ordine delle scene. 

< 19 La lotta di Sansone con il leone. 

« 2° La sooperta nel corpo del leone di uno sciame 
di api col loro miele 

< 39 Come Sansone, per mezzo di volpi lezate in 
sieme, mette il fooco alle messi dei Filisteî. 

< 49 La disfsita doi Filistei con la mascella di 
asino dalla quale scaturisce acque. 

< 5. Come Sansone scardina le porte della citta- 
della di Gaza © le porta via, 

< 8. Triplice prova della forzs di Sansone. 

< 7° Crollo del tempio di Dagono, le cui. rorine 
schiscciano Sansone e i Filistei. 

« Balli © danze, come si vedrà nel 

< Lo spettacolo tensinerà con una allegrissima 
commedia >. 


rappresenta= 


Il maestro: — Formato una frase nella quale eatri 
la parola: responsabilità. 

Lo scolaro: — Quando uno de 
gono le bretelle cade, tutta la  responsabi 
all'altro. 


bottoni che reg. 
ità tocca 


La morte del console francese a Mileno 


Toglinmo dal Corriere della sera i seguenti par- 
ticolari sulla morte del visconte De Castillon Sai 
Vietor, console di Francia a Milano, acnunciataci ier 
per telegrato 

< Questa notte alle ore 12 112 il! dottore. Zanca 
della Guerdis medica di via Fostagnari, veniva 
urgenza chiamato allelbergo Metropole, dore il con- 
soie di Francis della ustra citt, signor De Castil- 
Jon Saîat-Victor, di auni 60, era morente, 

Da un po' di tempo îl signor De Castillon soffriva 
di malattia di cuore. 

Era giunto ieri sera da Dongo sul lago di Como, 
ore era colla famiglia în campagna. 

Arrivato a Milano si recò al 500 appartamento po- 
ato in via Gabrio Cassti, or'è purè la sele del con 
solato, ma trorò chiuso l’uscio è assento il servitore. 
Allora si recò a passare ls notte all'albergo Mé- 
tropole. 

TI dottor Zanca trovò il caso disperato, o difatti 
stamani, verso le ore 6 il Do Castillon era morto. 

Il visconte De Castillon incominciò la sua carriera 
consolare nella cancelleria del consolsto francese, a 
Livorno nel 1866; fa quindi presso 1 consolati 
cona, a Bréme, a Eiseneur, ® Corfù, a_ Palermo. 
Nel 1868 fu gerente del vice-consolato di Jarina, e 
socceesivamente a Tripoli. Nominato cancelliere di 
seconda classe fu a Lisbons. Nell'80 venne insignito 
della Croce di cavaliere della Legion d'onore. Fa con 
sole @ Babis, o a Larnaca; fo per un anno in mis- 
sionò scientifica a Cipro, e quindi gereato 1 conso- 
Into'di Salonicco; nell'89 ritornò a Livorno ‘a nel 91 
dopo la nomina d'uffcialo dell'Accademia, venne a 
reggere îl consolato francese a Milano. 


Benchè il visconte Do Castillon Saint-Vietor si 
trovasse ds poso fempo a Milaro, tuttavia avera sa- 
puto acquistarsi molte simpatie, per l'affetto che per- 
tava al nostro paese, Egli si distinse in occasione 
della dimostrazione per l’assessinio di Carnot, pro- 
nunziando parole di sincera amicizia per l'Italia. Av 
che dalla colonia francese era molto stimato, perchè 
uomo di valore. » 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Teri sera la Tribuna aveva unarticolo 
sulla Commissione d'inchiesta, e un ar- 
ticolo, m'affretto a dirlo, che mi ha fetto 
piacere di leggere in un giornale amico 
al Ministero. 

Oramai è inutile di seguitare a discu- 
tere sugli effetti probabili del lavoro della 
Commissione d'inchiesta per assodare la 
responsabilità dei magistrati nel processo 
della Banca Romana, L'autore dell’arti 
colo pubblicato dalla Tribuna ne di- 
scorre a lungo e anche molto tecnica- 
mente, il che non guasta mai. 

AI ministro, per esempio, la Tribuna 
rimprovera di aver dimenticato che nei 
casi gravi, come quelli di cui si do- 
vrà occupare la Commissione d'inchiesta, 
la legge dispone che i provvedimenti di- 
sciplinari per i magistrati li prendono i 
collegi di magistrati delle giurisdizioni 
superiori. 

Ma, l'ho già detto, non è più il mo- 
mento di considerare a quali conseguenze 
anormali possa condurre la nomina della 
Commissione d'inchiesta, a cui il mini- 
stro della grazia e giustizia ha affidato 
il delicato incarico di epurare la magi 
stratura romana 0 di salvarne, in caso 
contrario, il decoro. 

Quello che importa di più, quello che 
non sarà mai superfluo ripetere, è che, 
anche a prescindere dalle conseguenze 
dell’opera della Commissione, tutti sono 
d'accordo sulla inopportunità della sua 
nomina, dopo che a cominciare da uno 
dei predecessori dell'onorevole Calenda 
a finire all'ultimo giornale di provincia 
il dubbio sulla magistratura era stato in- 
filtrato sotto tutte le forme nell'opinione 
pubblica 

Atomettiamo che il ministro Santa- 
maria, come dicevano i giornali giolit- 
tiani, fosse un nevrotico, ammettiamo che 
il senatore Bartoli avesse formulato leg- 
germente in un documento solenne l’ac- 
cusa di delegazione di coscienza contro 
i giudici della sezione di accuse, am- 
mettiamo finalmente, come dicono sem- 
pre quegli amici dell'onorevole Giolitti 
che sono rimasti fedeli solo alle sue 
transazioni colla legge, che tutto sia ca- 
lunnia, che tutto sia menzogna, che tutto 
sia diffamazione. 

Ma, ammesso tutto questo appunto, il 
modo di confutare un ex-guardasigilli, 
@ un senatore che sono alti magistrati, di 
sbugiardare i calunniatori, di far rinsa- 
vire l'opinione pubblica, doveva essere 
appunto una Commissione d'inchiesta, 
contro i responsi della quale già si ap- 
parecchia l'argomento della sua origine 
politica ? 

To ho, come tutti, un grande rispetto 
per l'intelligenza e per l'imparzialità dei 
tre illustri commissari, ma che cosa po- 
tranno essi contro lo scetticismo oramai 
prevalente, dopo l'onorevole Giolitti e i 
suoi numerosi guardasigilli, contro tutto 
quello che emana da piazza Firenze? 

In un paese dove il parlamentarismo 
funziona, e tanto più dove funziona male, 
bisogna ricordarsi che l'opinione pub- 
blica non si ricrede, dato che ci sia mo- 
tivo a ricredersi, fuorchè quando si di- 
mostra francamente il proposito di far 
la luco davvero, e senza restrizione 


AA 
L'anarchico italiano arrestato a Nizza 
10 agosto. 
Intorno al dispaccio trasmessovi ieri dalla Stefani, 
Vieira PRESO è iii ipo 
credo non inutili le seguenti spiegazioni. 
arti 900 i, DI quid 
rush Lin e Iain tone 2 nÉ È 
Tette ii plico pla quid 
Rimani tate) 
Pochi giorni fa gli fu caldamente raccomandato da un 
azice peo ioni Ci qale i cover a ii 
un soldo. L’Oberti, che è di ottimo cnore, lo invitò 
‘a dividere la sua unica stanza Ii Menozzi accettò. 
Era quasi sempre in giro per fa città, 6 in camera 
deil’Oberti non capitava che alla notte. Ieri l’altro 
scomparve, senza nemmeno ringraziare il suo ospite... 
FORLI 1 Grid Pico dere 


D Centesimi 


Arretrato 
tire l'Oberti cho îl Monozzi era foriito per ignoti 
lidi, e di questa furs accusarono l'Oberti stesso. ll 


nozzi, e tanto meno cho egli fossa ricercato dalla po- 
lizia, fa ammanettato © condotto in carcere. 
Sì assicura che il commissario! di polizia sirmor Ba- 
stidle fece quest’arresto in seguito sl una lettera ano- 
L'Oberti è conoscinto come una buona persona, 
capaso di fara l’anarehico. E perciò ha 


to ln per- 


quisirione clio com graa 
camera, © che, com'era su 
minimo risnitato. 


dato il 


Alfa. 


I fr al dolio dl masso Verdi 


I giornali di Genova giuuti oggi recano i partico 
lari dell'aulace furto avvenuto in casa del maestro 
Verdì, che fortudatamento i ladri non poterono co 


sumaro, perchè essendo stati sorpresi, lasciarono sul 
pesto i fardelli già fatti o preparati. Per far tenere 
il meno posto possibile agli oggetti preziosi, contor- 
sero el nccartoesiarono in modo ranalico alcune spl 
dide guentiere d'argento. 


La cassa furto era deposta per terra, nell'antica= 
mera; sul davanti, intorno slla serratura, i Jalri a- 
renano compiuta usa lunga operazione di scalpello e 
di grivaldelio, tentando inutilmente di aprirla. 
Chiamato il fabbro ferraio della ensa, disso essere 
necessario romparla, poichè era impossibi 


aprirla in 


tro modo. 
va, ed a tutto Ie, perso centi, sono 
ricordi storici, le reliquie prezicse che si rac- 
itazione del maestro Verdi. In quelle 


sale auree, degne veramente, per lavoro e. per imp 
neaza, di una casa princi; 

castadisco tesori 

di valore e di fatt 


sca, il Cigno di Eusse 


ti in mob 

ebbero for= 

mare l'orgoglio di 
Ebbene, quei tristi vandali nou rispettarono nulla, 

tutto intaecareno cogli scal 

Issciarono un cassetto cenza ri 

gerne sti pavimenti il 


della sienora Verdi alla corri 
alla mbsica, si bretti d'opera, ni fus 
grafo, agli asturci d'ogni genero 


La camera da letto del masstro, 5; 
storica ed imponente camera in cui 
a Napoleone I, venne rido* 
Lo coltri del squalcito, i ma 
rivoltati, le cortine direlte: gli aitri mobili 
in ogui parte dai forri ladreschi 
Sull'armonisom, di 


rsirozo Carlo V 


sollevate, assi 


nteccati 


verda, c'era, deposta colà dai 


ladri certamente, una 
splendida corna d'argento, rappresenti 


rami d'alloro, con bacche e nastri 
mente i ladri averano visto sulla. corona inciso il 
nome del maestro, 0 credettero essere 
sciarla. 

—_———— e 


Fra cavalletti e tele 


All’Esposizione artistica tenuta qualche 
anno fa nel palazzo di via Nazionale, Pat- 
tenzione dei visitatori era attratta da uno 
splendido ritratto della signora Lindstrand, 
allora ministressa di Svezia e Norvegia. 
Quel ritratto era opera di una giovi- 
netia allieva del Ferrari, la signorina 
Aranca Szvatek di Arad in Ungheria. 

L’anno seguente un piccolo quadro espo- 
sto nelle sale della Promotrice di Napoli 
occupò lungamente di sè la critica dei gior- 
nali locali. Ma a critica fu benevola: dirò 
anche che gli scrittori si mostrarono en- 
tasiasti per la pittrice che in quel piccolo 
quadro aveva saputo riprodurre intorno a 
una simpatica firurina di modella, tutti 
quei gingilli che formano parteriategrante 
di ciascun piccolo o grande studio. d'arti 
sta, con tanta fedeltà e sì gràndo armonia 
di colori. 

Un particolare era notevole in quella 
tela. Mentra le singole parti sembravano 
eseguite una per una, l’ambiente che le cir- 
condava era così ben reso che l'occhio ab- 
bracciava d'un colpo l’assieme senza essere 
distratto dai particolari. 

Autrice di quel gioielli 
gnorina Szvatek. 

Di lei in quel tempo parlò con emmira- 
zione ed affetto, Giovanna Vittori nel pe- 
riodico Natura ed arte e di lei si occupò 
ancora una volta la critica, augurandosi 
muovi lavori dal pennello di questa giovi- 
netta, che tanto splendidamente aveva in- 
comi ito Îa sua carriera d'artista. 

E artista vara, forie, è diventata oggi 
Aranca Szvatck. Ù 

Una breve visita fatta ieri al suo studio 
non mi permette oggi di ricordare i suoi 
lavori numerosissimi eseguiti nel breve 
spazio di due anni e tutti ammirati per la 
perfezione del disegno, per la vivacità del 
colorito, per la faticosa e minuta riprodu- 
zione dei particolari. 

Accennerò soltanto a quelli che hanno 
lasciato più viva impressione nella mia me- 
moria 

Alla fontana è un quadro di piccole di- 
mensioni. Intorno alla fontana sono schie- 
rate alcune fanciullo che attingono gqua. 
Più pigra di tutte, ana contadina, robusta 
© bruna, si è seduta sopra un sassgi ed a- 


vrndenta il la- 


d'arte era la si- 
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scoltaî la parola dolce di un giovanotto sor- 
ridente © forse inhamorato. Notevole è que- 
sto gruppo per l’espressione del volto della 
giovinetta, la quale pure’ ascoltando con 
piacere il suo interlocutore sembra dubi- 
‘2 di quanto egli dice, jo meglio le mor 
mora in modo da non essere inteso dalle 
altre. È notevole anche la perfetta ripro- 
duzione della stoffa degli abiti, che per la 
situazione dei personaggi è piegata in più 
puoti. 

Una copia fedelissima, e per disegno e 
per colorito, dell'affresco di Raffaello La 
cacciata di Eliodoro merita anche di es- 
sere ricordata. 

Quella copia ebbo l'applauso del testè de- 
funio comm. Visconti direttore dei musei 
vatican 

Ma prima di terminare questo breve ar- 
ticolo su Aranca Szvatek ricorderò anche 
la copia del celebre quadro di Tiziano, 
V'Aunore sacro e l'amore profano, da lei ese 
guito e recentemente terminato per com- 
signorina Toberents di Ber- 


lino. 

Quanto diffcile sia la riproduzione di 
quel quadro lo sanno i nostri pittori, alcuni 
doi quali - parlo dei coscenziosi - hanno in- 
vano tentato di riprodurre sulle loro tele 
le due splendide figure del Tiziano, così 
meravigliose por il colorito delle carni, per 


l'espressione del volto, per la sublime tran- 
quillità dell'ambiente che le circonda. 

Ebbene, il tentativo della signorina Szva- 
tek è riuscito completamente. Quella copia 
non potrebbe essere più fedele, © corta- 
mente a Berlino - dove sarà spedita in set 
timana - procurerà alla pittrice fama di 
egregi 

‘A mo non resta, ora, che congratularmi 
con l’arlista giovine e bionda, ed augurarle 
gloria e la fortuna a cui soltanto hanno 
diritto gli ingegni eletti 


nn 
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SO E GI MR LTT 


NOTE FIORENTINE. 


Il sequestro’ della « Nazione » — Orribile fatto 
nel viale Principe Amedeo. 

Mariano da Sarni da Firenze, 10 
Stamsttina un delegato di pubblica sicurezza si è 
recato negli uBicii della Nazione per notificara a quel 
giornale il sequestro della seconda edizione di ieri e 
per assicurarsi che fosse stata scomposta iu tipografia 
la leîtera inviate dagli al sindaco di Motta 
one avera riprodotta dai giornali 


nsrch 


Visconti, che la A 


La Nazione, în un articolo comparso nella prima 
edizione di stamani, si lagna che la Jettera incrimi- 
mata, pubblicata ventiquattr'ore prima nei giornali di 
Milano, senza dar luogo a sequestro, albia potuto 
attirare su di lei i fulmini della procura generale. 

E si lagna tanto più oggi, dopo il sequestro del 
numero di ieri inquantochè i giornali di Milano, che 
pulblicano a famosa lettera, sono lasciati arrivare 
‘ivi © vendere liberamente. Conelude opportonamente 
la Nazione chiedendo parità di trattamento per tutti, 
perché non debba rionosarsi il caso, di giornali lo- 
cali colpiti da sequestro in tipografia o fermati alla 
partenza dalla città per gli stessi articoli, coi quali 
sono lascisti entrare e vendere liberamente i giornali 
foi. 

— tori sera, nel viale Principe. Umberto, accale- 
vano duo fatti raccapriccianti. 

Un isì Giuseppe Rini, di 73 anni, proprietario di 
vetture, rimessosi ds una lunga malattia, si recava a 
fare ona passeggiata, imprudentemente solo, sopra di 
nn calesse tirato da no cavallo di sus proprietà. Per- 
correndo i viali di circonsallazione, colpito da impror- 
iso malore, lasciò cadere lo redini del: cavallo, il 
qualo, sentiti libero, si dette a precipitosa foga. 
Nella corsa sfrenata, il calesse battò. violentemente 
contro un albero, tanto che il porefo Binî, sbalzato 
dai seggiolino audeva battere col capo sulla pictra 
del marciapiolo, rimanendo all'istante cadavere, 

Ni eavallo sempro più infaristo, riuscito a sbaraz: 
rarsi del calesse, ridotto in pezzi, seguitò la sus 
cons sfrenata fino a che, giunto. cull’angalo di vis 
‘Alfieri, investiva con estrema violenza. na povera 
donna, cerîa Carolina Chellini, di anni 60, larandaia, 
cho in quel momento tornava da uns Javanderis, si 
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tusta nei pressi del Pino, alla propria abitazione, La 
povera vacchia, soccorsa prontamente dai passanti © 
adagiata sopra un fiacre, cessara di vivere mentre la 
conducerano all'ospedale di Santa Maria Nuova. 

Aumbedue lo vittime lasciano 


ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI — ARRESTI PEL 


MISTERIOSO DELITTO ANDRÈ = LA GRANDINE 
A VERGATO. 

Mario ds Bologna, 10: 

Noll’adunanza del Consiglio provinciale d'ieri fu 
portato in discussione l'argomento dell’apertara del 
grand'Istituto Ortopedico Rizzoli ed il commendator 
Bacchelli presidente della Deputazione fece sapere come 
l'iusugurazione non potrà farsi prima del maggio del- 
l’anno veniente, în causa dei molteplici lavòri cheri- 
mangono ancora da fare. 

Tale inaugurazione verrà fatta coo gran solennità ed 
avrà un'eccezionale importanza, o da molti si vagheg- 
gis l'idea che alla cerimonia inaugurale possa inter- 
venire anche il Ro, il quale dall'epoca dell’Esposi. 
zione în poi nos s'è più fermato a Bologna. 

— Per il misterioso assassinio dell'orefice. Andrè, 
avvenuto în gennaio dell'anno decorso nells ris Ma- 
scarella, © del quale a suo tempo mon mancsi d'in- 
formarsi, sono stati în questi giorni eseguiti alcuni 
urresti di persono che si ritengono avere compiato il 
misfatto a scopo di furto. . 

La questura sta, però, abbottensta e potrebbe an- 
che darsi che si trattasse d'un granchio. 

— leri a Vergato una terribile grantinata ha dan- 
negziato tutta la campagne. I vigneti o la canapa 
‘specialmente hanno molto sofferto. 


FOTOGRAFIE SEQUESTRATE. 

Da afilano: 

D'ondine del sottoprefetto di Monza, il sindaco di 
Seregno accompagnato dai carabinieri ha sequestrato 
i Busne, milanese, venditore ambulante 
di giornali ed opuscoli, un migliaio di fotografie. del 
Caserio, defereado Luigi Busne all'autorità. giadi 
ziaria, 


NOTIZIA DEI PERITI DEL CAMPO DI SOMMA 

K. da Gallarate: 

Ii tenente Di Donato, il ferito nella tragelia della 
brughiera di Busto Arsizio migliora. così rapidamente 
che fra otto giorni potrà far ritorno al proprio reg- 
giznento. 

Il soldsto Ciulla, il ferito mortalmente, la cui ma- 
lattia fino a due giorni sono non accennara in nes- 
son molo ad uscire dallo stato grave, oggi si trova 
fuori di pericolo ed ha anzi fatto nn” passo sensibile 
verso la guarigione. 


UN AVVOCATO PI 

Da Casale: 

La sera del nove corrente verso le undici, a Grana 
Monferrato in provincia di Casale, venne proditoria- 
mento aggredito © colpito mortalmente alla milza il 
signor Cesare Gino, avvocato trentenne. 

L'aggressore si allontanò frettolosamente per un 
iottolo ed uscì dal paese. 

Alle grida dal ferito accorse gente, che lo soccorse 
© lo trasportò a casa, dovo il modico constatò trat 
tarsi di cosa grave. Si mandò subito a Casale per un 
altro sanitario, ma quando questi giunse a Grana 
'arvocato Gino era spirato. 

Le voci che corrono cirea îl morente del delitto 
accennerebbero x puro spirito di vendetta, 

L'arrocato Gino che era impiegato alla Banca Na- 
zionale di Roma, ritornò l’anno scorso al paese na- 
tivo, ed iscrittosi nell'albo dogli avvocati della 
città, si diede ad esercitare l'avvocatura, 0 si fare 
notare per un calore straordinario che metteva. nel 
patrocinare lo cause, specialmente civili, doi suoi 
clienti 


Nello stesso tempo lavorava al rienpero di somme, 
di cui dicono fosse creditore il padre sno verso molti 
proprietari 


LA SQUADRA RUMENA 
Mauro da Ancon 
Jeri è arrivato qui da Fiume col W'lam il gene 

rale IL Morgescu comandante in capo della fotta ru- 

Questo alto ufficiale rumeno viene da Galatz e ri- 

parto con l’Etisatetta. Fu ricevuto dalle navi rumene 

con gli onori dovuti al suo grado. Egli ha fatto oggi 

I° visito di dorere al prefetto, al generalo di di 

sione, al sindaco el aîla Giunta i quali gli restitui 

rovo în giornata la visita. 
1 generale Marchesi fu accolto a bordo dell’Elina- 
letta, ove si recò verso il mezzodì, com gli onori 
i cannoni della naro fecero le salvo di ob- 


Mi 
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:NRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


Versione libera = Diritti di riproduzione riservati 


— Sì,sono io che era ben sicuro di sor- 
prenderti — rispose Isidoro - ma questa 
volta non è come per il passato. Allora la 
cosa non mi riguardava. Andiamo - con- 
tinuò - gettami sulla strada quello the 
nascosto. 

Cantain lasciò cadere a terra la lepre. 

— Ascoltami Derizelles, disse: a Isidoro 
che cavava di tasca l’orologio per far men- 
zione nel processo verbale, dell'ora in cui 
aveva constatato la contravvenzione; ascol- 
tanti, tu non sei ben veduto în paese. 

— "Mi odiano, e hanno ragione: lo so, ri- 
spose Isidoro. 

— Ebbene, soggiunse Cantain ‘com ac- 
cento di tristezza ed estrema umiltà; è tri- 
ste essere odiato în un paese. Io lo ‘so per 
prova, duantunque non abbia mai fatlo 
maie%ù nessuno; ascoltami ancora: vuoi tu 
in me un amico devoto? Non mi dichiarare 
‘oggi in ‘eontravvenzione. 

— È troppo tempo ch'io ti segno; ‘oravti 
‘preîido ‘e mon ti lasciò. 1 

2l'Ma ti saibene: chio: ‘nén cacciò di 
‘sdatrabbando; : se: fossi * bracconiere; ‘non 
avrei abbandonato il mio laccio, soggiunse 
mostrando l'apparecchio che era rimasto 


i 


attaccato all’albero. Ho raccolto la lepre 
perchè l'ho trovata fra i miei piedi, e per- 
chè si muoro di fame in casa, moglie, figlio, 
bestia, tniti. Tieni, riprese prendendo la 


| mano ad Isidoro prima che se no potessa 


sciermire, lasciami andare oggi, so che tu 
devi fare iì yerbalo per tuo dovere, ebbene, 
io Li giuro che în un giorno avvenire che 
tu stagliraî, io verrò a farmi sorprendere 

3a faro il processo verbale, 


perchè tu poss: i 
"°'Che bella forza! — disse Isidoro ri- 


dendo grossolanamente poi rito ndo se: 
rio — Andiamo, non facciamo storie; tu 5“ 
bene che il tuo affare è combinato. 

— Ah tu non vuoi? — disse Cantain. 

In questa frase eravi tale una. minaccia 
che Isidoro impaurito indietreggiò portando 
la mano al fucile e tenendosi sulla difen- 
siva, soggiunse: 

— Il processo avrà luogo. 

— E sia! Ma ricordati che io porto di- 
sgrazia a quelli cho mi fanno, o mi augu: 
rano semplicemente del male 

XII 
11 processo verbale. 

Isidoro esitò un momento, ma ebbe ver- 
gogna della sua debolezza, e sivallontanò 
dopo di aver messo. nel carniere .la_ lepre 
che gli aveva consegnato Cantaia. 

Un'ora dopo l'incontro con. Isidoro nel 
bosco, Cantaip, ritornando senza aver tro- 
vato il-medico: di Pontissy,.s'imbattè nella 


| guardia -cheventrava al municipio. 


= o mivoccupo. di te. =. disse Isidoro 21 
cavatore quando gli-fu- vicino, e gli. mostrò 
ana!caria a. piedi della qual Cantain vide 
un timbro. 

— Ricordati di Roussel, ricordati della 


Jersera Îl comandante dellElisabetta Koslinaky, fa 
con parecchi ufficiali alla villa del console Marchetti, 
ore era loro preparata una brillante «oirée. 

Per questa sera alle $ sono invitate a bordo del- 
V'Elisaletta parecchio persone della nostra città; cer- 
tamente vi si ballerà, e le guntilezza capitale dei ru- 
meoi renderà anche più gradito il ricerimento. 


ESPOSIZIONE VARESINA. 
da Varese: 

Giovedi scorso nel salone terreno del palazzo mu- 
nicipale si tenne la prima adunanza del comitato e 
secativo per l'Esposizione Varesina del 1595. 

Apertasi la seduta fa acclamato presidente il no- 
stro sindaco car. Ugo Scauri. 

Questa prima adunanza fu chiusa dopo aver eletto 
il comitato esscutiro, sotto la presidenza del deputato 
Ettore Ponti. Il comitato sarà quanto prima convo- 
cato per la discussione dal programma di massima. 


rexPORA 

Da Aquila: 

eri si scatenò un nobifragio sul preso di Petto- 
rano, cagionando danni nella vallata del Gizio. Finora 
vennero rinvenuti due cadaveri, ma si prorede che ve 
ne saranno degli altri. Accorsero sul posto da Sol- 
mona carabinieri ed un ingegnere del genio civile, Si 
invocano soccorsi dal Guverne. 


Cambrinus Chalet - Gra Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ANCIA = CINA = CATENA = ETNA 
CANE - CAETANI, © par. quad. sillal. 
STAM PA 
ra NE 


Logogrifo. 
L 
3. Le donne mi depongono 
allor che vanno a letto. 
assai più al bufalo, 
che a l'orso 0 a lo zibetto. 
4. Son per lo più cilindrico. 
8. Disturbo forte il petto. 
7. E chiaro ch'io rammemoro 
autor del Ligoletto 
n 
4. Col pesco anch'io dencmino uns pisuta, 
4. e copre il capo a gente che l'ha nudo. 
1. Da secoli significo CO. 
6 
1 


Mi dicono al marengo ol allo sendo. 
Occorro per iscriver 5 e 7, 
1. e fabbrico squisite sigarette. 


La Nocera combatte moltibeno la renelia. 
e ge e e e 


— BAGNI E VILLEGGIATURE 


vianei 

Quest'anno a Viareggio c'è pieno zeppo, e basta 
faro un giro nei grandi stabilimenti e lungo la oramai 
tradizionale e famosa sfilata delle capanne per assi- 
stere a una vista incantevole, 

Ai Nettuno, allo splendido stabilimento di cui quei 
maghi dei fratelli Barsanti, proprietari, vogliono fare 
un vero eden, c'è da passare delle ore veramente de 
lizioso: musica eccellente mattina e sera, pattinaezi 


ballo, feste in mare, oce., ecc. 

Il Balena è sempre îl grazioso stabilimento ore se- 
ralmente sî balla. Eppoi si godono divertimenti anche 
in tutti gli altri moltissimi stalilimenti-capanne, cl 
è qui, în modo speciale, la festa dei bambioi. Scalzi, 
e coll'indispensabilo pala în mano, essi fanzo buche 
sul battimo del mare, saltano, si rincorrono, cadono, 
ridono, piangono, insomma fauno il diavolo a quattro; 
e i genitori, intanto, seduti all'ombra delle. eleganti 
capanne, guardano lieti i Joro piccini, rinvigoriti dal 
clima, aumeriti del sole, rinforzati dalla sabbia calda. 

Quanto a divertimenti pubblici, la locale Società 
dei divertimenti, presieduta dal carissimo e popolais 
simo Pellegrino, ci di corse di cavalli e di velocipedi, 
tombole, iliuminazioni, regate, ecc.; sul. passeggio 
lungo mare suona la banda cittadina o quella militare; 
al Politeama ci dà buone recite ls compagnia Bruno: 
rini 

In altra min vi parlerò delle feste che si dinno al 
Nettuno @ vi farò dei pomi. 
Sabato scorso l'avvocato Cesare Riccioni tenne 
al Nettuno, © dinanzi sd uno scelto © intelligente 
uditorio, una conferenza sugli amori e la fino di 
Shelley, che, com'è noto, fu alla presenza di Lod 
Byron cremato sulla nostra spiaggia, e culla quale 
avra fra pochi giorni un ricordo marmoreo. L'arrocato 


Riccioni, folicissimo, fa applanditissimo, La sua bella 
conferenza verrà pubblicata e venduta a dendîicio del 
comitato per l'erezione del busto a Shelley. 


ROMA 


A. proposito. del congresso dei. pompiri 

A proposito del congresso internazionale 
dei pompieri che, di questi giorni, ha a- 
vato luogo a Lione, ecco alcune notizie 
sulla organizzazione dei pompieri ameri- 
cani, organizzazione che può servire di 
modello a tutti i paesi del mondo. _ 

1 pompieri americani — indiscutibilmente 
i più forti di tatti — sono reclutati fra i 
giovani più robusti e più sani di corpo. 
Avanti di essere accasermati, essi fanno 
due anni di esercizi e di esperimenti. 

La loro irtrepidezza e il loro sangue 
freddo davanti al fuozo sono esemplari. 

Gli ufficiali — tattici di prima forza — 
giudicano con un colpo d’occhio l’impor- 
tanza dell'incendio, impartiscono gli ordini, 
che vengono automaticamente eseguiti, e 
salgono essi sulle scale, dando l’e- 
sempio ai loro uomini. Il solo colonnello 
rimane a terra per prendere tutte le di- 
sposizioni necessarie al regolare 6 rapido 
funzionamento delle pompe e dei motori. 

I pompieri americani posseggono delle 
macchine meravigliose, che sono, ogni 
anno, migliorate. Pratici sempre come. 
degli americani, al l dario materasso 
e alle tele di salvataggio d’un’efficacia 
molto discutibile, essi hanno recentemente 
sostituito una grande e solida rete circo- 
lare, che è mantenuta distesa da ottanta 
uomini. L’elasticità delle corde che for- 
mano le maglie di questa rete ammorza di 
molto il colpo prodotto dall'improvvisa ca- 
duta di un corpo umano 6 permette ai 
pompieri di opporgli resistenza. 

Il corpo dei pompieri di San Francisco 

ittà quasi interamente costruita in le- 
gno - è organizzato stupendamente. Non 
appena un incendio è segnalato, grazie a 
un apparecchio elettrico, contemporanea- 
mente si verificano nelle caserme i se- 
guenti fatti 

— Un fortissimo colpo di campana. 

— La coperta dei pompieri, che dor- 
mono al primo piano, viene tolta violen- 
temente dal letto e sollevata in aria. 

— Sulla schiena dei cavalli che trovansi 
nella stalla cade una sottile bacchetta che 
li costringe a uscire di galoppo e ad at- 
taccarsi da sè stessi alle pompe. 

— La caldaia della pompa è messa au- 
tomaticamente in comunicazione con una 
caldaia situata nei sotterranei e piena sem- 
pre di vapore a tutta pressione. 

— Il fuoco della caldaia della pompa viene 
acceso col mezzo di un filo di platino ar- 
roventato elettricamente. 

— Le porte della caserma s 
sole. 

Rimasti senza coperia, i pompieri infi- 
lano un paio di pantaloni in caout:houc 
provvisti all'estremità di pesanti stivali, si 
mettono l’elmo, poi sdrucciolando sopra un 
piano inclinato vanno a cadere nel centro 
del cortile della caserma e salgono sulle 
pompe. 

Dodici minuti dopo il colpo di campana, 
i pompieri sono sul luogo dell'incendio. 

San Francisco possiede ancora un corpe 
di Fire Patroies, alla dipendenza delle varie 
compagnie d’ assicurazione. 

Queste compagnie avendo rimarcato che 
esse dovevano pagare più per le merci de 
teriorato dall'icqua delle pompe che per i 
‘danni Sofferti dallo stabile, hanno formato 
un corpo speciale di pompieri, incaricato 
di gettare sulle merci -in pericolo nei luo- 
ghi in fiamme - delle enormi coperte di 
tela-caoutchoue le quali proteggono le merci 
stesse dall'acqua dei pompieri, più dannosa 


del fuoco. 
Fire Patroles 


aprono da 


È necessario che i 
arrivino sul luogo dell’incendio prima dei 
pompieri o quanto meno contemporanea: 
mente. 

Il sistema dello loro caserme è uguale a 
quello dei pompieri, però i Fire Patroles 
possono essere pronti a uscirne in soli sei 
minati. 

o 


Cose americane! - esclamerà qualcuno 
dei miei lettori. Altri scrolleranno sorri- 
dendo la testa. 


Già! Cose americane che dovrebbero ax 
cadere in Italia, dove, în paragone dellX. 
merica, i pompieri sono ancora allo stats 
primILVO. il Consigî 

Fu appunto il Consiglio municipale dr 
paesello italiano che prese a unanimiti 

lente deliberazione : 

‘Art. 1. — La pompa d'incendio è deg. 
nata a estinguere gli incendi. 

‘Art. 2. — Ogni abitante di questo cy. 
mune è pompiere fin dalla nascita. 

‘Art. 3.— ln caso d'incendio, la pomp 
non sarà concessa che in seguito a dé 
berazione del Consiglio municipale sanzio. 
nata dal prefetto. 


hg. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 29° 0 - Minima 21° 1. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. ds 

Rorigo 85,5 — Ravenna 32,3 — Caserta 31,6 
Reggio Emilia 31,4 — Arezzo 31,2 — Messina 303 
— Palermo e Cagliari 30,8 — Udine 20,6 — Ri 
renzo 30,4 — Milano 30,2 — Roma 30,1 — 
Sondrio 30 — Venezia © Bologna 23,2 — Ann 
27,9 — Napoli 27,5 — Torino 26,3 — Genora dhe 
— Potenza 25,2. 4 

All'estero, (osservazioni del mattino) 

Ateno 26,3 — Costantinopoli 25,3 — Malta 239 
— Algeri 23,6 — Budapest 29,5 — Barcellona 214 
— Trieste 21 — Madrid 20,4 — Nizza 19] — 
Vienna 16,2 — Ginevra 16 — Arcangelo 15,5 — 
Zarigo 15,4 — Parigi 14,6 — Pietroburgo | 


La ricorrenza di domani. 
Santa Clara. 
1477. A Pieve di Calore nasce Tiziano Yereli 
Tn Roma muoiono : 
1484, Sisto IV (Della Kovere), Sommo Pontaîoe 
dal 1471 e 
1689, Innocenzo XI (Odescalehi) che regnò tn 
1804. A Livorno nasce Francesto  Damenia 
Guerrazzi. 


pe 


Spettacoli d’oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6. Gina di 
pallone. 


Ia piazza colonna, Stasera dalle 9 alle 11 Ia iacà 
comunale suonerà 
Marcia, Touristen. Lenman — Sinfonia, Zamps, 
Hercld — Prelutio su un tema di Pergolesi. Tu 
Westeroaht, Ronda d'amore e R. Tambour e Fi 
vandiore. Rubinstein — Divertimento, Norma. Rd 
— Sinfonia, Rienzi. Wagner — Polca, Lvielsi 
Strobl. 


Note vatieane. 

leri il Papa diede udienza a monsignor Alto 
Mistrangalo, vescoro di Pontremoli 

— Nel prossimo mese di settembre, a ques i 
dice, arriverà in Roma un pellegrinaggio cansice. 

Alla Cancera di commerete, 

Ls nostra Camera di commercio nella sua adi 
nanza di ieri nominara «mo presidente, sd vi 

tà di voti, il cavalier Romolo Tittoni e = visem 
sidente il cav. Marcv Alatri. 


Per Luigi Piancia, 

Il Comitato esecatiro per l'erezione. di un mu» 
mento a Spoleto, in memeria del conte Luigi Pis- 
ciani, ha diretto al nostro sindaco Ia lettera w- 
guento: 

< Il monumento di Luigi Pisnciani sorgerà ia tren 
ore quel grande si spense. 

Al giusto tributo d'onore e d'ammirazione ht 
riconoscente concorre, pervechò il nomo di Lu, se 
di una città, ma di tutta la patria sia vanto. 

Da questa venle e forte terra. dell'Umbria, « 
per tradizioni e per sangue Luigi Pianciani ‘spse- 


Ma l'sppello primo, îl più caldo, è a Roma, 
Egli nacque, — a Roma, cui consacrò la marvigi® 
Attività del suo genio e, morente, le sue ceneri; -+ 
Roma, per cui impugnò la spada da erosra pati ci 
lio e prigione; — a Roma che, scosso il giogo 
mala Signoria, Lui volle degno custodo in Casp 
glio dello sue glorie © delle sue fortune! 


———È——_—__ 


fornaia - gli rispose il cavatore a bassa 
voce - io ti ho prevenuto, guardati ! 

— Delle minaccie. - interruppe Isidoro - 
benissimo! io ne prendo nota; non ti ba- 
sta l'ammenda, tu vuoi assaggiare il pane 
della prigione! 

E così dicendo, entrò nella casa coma- 
nale. 

Quando il marito rientrò in casa, la Ros- 
setta indovinò dall'aspetto che durante la 
strada eragli accaduta qualche nuova di- 
sgrazia. 

— E il medico? - gli domandò con in- 
quietiine, mostrandogli la culla del figlio 
ahe aveva ricoperto con un vecchio abito 
dol padre, 

— Il medico? + rispose il cavatore con 
accento tetro; - era uscito per andare a vi- 
sitare un malato a Recloses, e siccome le 
strade sono caltive, può essere che non 
torni che domani mattina. , 

— Ma allora cosa accadrà del nostro 
bambino ? Dunque - soggiunse con disper: 
zione- Dio non si muoverà a pietà di no: 

Cantair, che non osava raccontare alla 
moglie l’incontro coa [sidorg, prasi seduto 
sull’estremità del tavolino, e giocava mac- 
chinalmente con la capezza della capra. 

Vedendo prendere la capezza che ordi. 
nariamente Je si metteva per andare al- 
l’erba, la capra intelligento che -orasi .ae- 
coccolata sopra una lettiera di foglio sec- 
che, si alzò subita e cominciò a gir: 
la stanza, emettendo dei belati giolivi. come 
faceva quando la.si conduceva. al pascolo 

Si avvicinò a Cantain, ma questi la re- 
spinse brutalmente con la stessa capezza 
la povera capra gettando un belato lamen. 


toso andò nuovamente a coricarsi sulla 
lettiera, leccando, per ingannare la fame, 
le particelle di salnitro che possono tro- 
varsi sui muri: 

— Ascoltami, marito mio — disse la 
Rossetta avvicinandosi a Cantain e parlan- 
dogli în tono risoluto — io ho în mente 
che Dio ci abbandoni così perché noi siamo 
troppo superbi. L’orgoglio, vedi, è come il 
pane bianco, non conviene che ai ricci 
Se noi ci fossimo decisi ad iscriverci frai 
poveri, non saremmo così disgraziati. Pre- 
gare di aver pietà di noi, senza umiliarci 
ayanti a lui, è come pregare senza met- 
tersi in ginocchio. Se non lo vuoi fare per 
te, se non lo vuoi fare per noi, fallo per il 
nostro bambino che muore di freddo e di 
fame, e diciamolo pure, per la. nostra su- 
perbia! Dammi il consenso di andare al 
municipio per iscrivermi fra ì poveri. 

E gettando le bracela al collo del ma- 
rito che strinse con tenerezza: 

— Ah Cantain, marito mio, so bene 
quanto sia duro questo passo; ch l'elemo- 
sina! — disse interrompendosi como fa- 
esse un suprema sforzi per lottare con- 
tro la ana antica ferezza. Poi con voce in. 
terrotta dai singhiozzi strinse forte la mano 
dèi. marito e soggiunse mostrandogli ja 
culla del figlio: — Ma tn vedi bene che è 
una necessità. n 

.= No, non abbiamo più nemmeno questa 
risorsa — rispose Cantain. — il Comune 
non soccorrerà un nomo che sarà citato 
ia tribunale — e raccontò l'accaduto con 


Isidoro e il processo verbalo che era stato! 


steso. 
— Allora — disse la Rosselta Jascian- 


dosi cadere come annientata sopra una st 
CE iure Perizellea ci Ba nelle mani, sio» 
perduti; tu andrai in prigi mi 

e prigione, povero m* 
Ei due sposi rimasero ammutoliti 
di faccia all’altro. Questa immobilità e 
sto lugubre silenzio non erano turbati ch* 
dal sinistro rumore dell’aragano d'inverso 
che s'introduceva nella stanza dal camiv? 
sollevando la fredda cenere del focolare. 


Di tanto în tanto il bambino soggiacenée 
A un nuovo accesso di convalsioni inte 
mittenti, gettava un grido, cui risponder? 
la capra con un flebile belato scuotend 
mestamente la testa barbuta. Se moota 
hag ted in quel momento entrata nellt 

sa a, sì sarebbe ri a ven 
pei de ritratta sp 

Quando Cantain vide entrare al musid* 
SSR Sane Vi si recava, secondo | 

rescrizioni a e depositare ! 
processo varbale = Rie pilo 
fu grandemente contrariato udendo di 
@gretario comunale che il sinda”o e il î*° 
cente funzione erano assenti, e che il lore 
ritorno nella giornata era incerto. 

ll processo verbale di nna guardia der? 
sio Pena di nullità, essere firmato nell 
ventiquattro ore che seguono il delitto, ® 
Isidoro dubitando pen attendere îì fi 
torno delle autorità. del comune fosse tropp? 
tardi por assicurare la validità del pro 
dimento, decise ‘di landaro a farlo firmare 
dal giudice’ céskciliatore di Nemours. 

Parlando-di ciò al segretario comusalè 
questi gli disse: 


(Continua 


f1 palpito 
sponda. » 


Ad iniziativ 


allevamento do 
V'ingegnere carl 
È una noviti 

teresse 
Aila 


La tribuna 
ingrandita. que 

Jnoltre si ri 
tribune e si pi 


10 agosto 13 
roma al busto 


Inî abitata. 


soli presentaro 
voli di esegui 
Jogretti, Della 


si dove 
pore che nil 
numero stro 
intervallo 


per aver atti 
tanto laborioso] 


deod 


bisco, altra 
dinazio; rima 
stierì soltanto] 
au) quale 


FANFULLA: 


NE 


GRANDI MAGAZZINI di Seterie e Lanerie di EUGENIO FIORENTINO, im Via du Trilme 18 a 23 e Via Nazionale 40-43 
si vendono a prezzi ribassati per fine stagione eleganti abiti estivi per signora 


x all'appello universale di patriottismo © d'imore, 

sì papito di Roma, caore. d'Italia, nobilmente ri- 
ponte. > 

° Conferenza. 

ad iniziativa del Circolo Italia e Savoia fra gli 
giotoati, domani alle 5 112 pomeridiano, nella sala 
dii veterani 1848-49, in via della Minerva, sarà te- 
quta dsl socio signor Bongioranni Aurelio (studente 
gi rag oneria) una conferenza sul tema: La rosa dei 
partiti in Italia, 

7 acc dllo Amociazioni monarchiche liberali avrànno 
ribero sccesso nella sala presentando la tessera d'i- 
scio, 

11 Congresso alpinistico. 

Parecchi membri del Club italiano alpino hanno 
spodito al Club alpino di Torino la Joro adesione al 
200 Congresso che sarà inaugurato nei primi giorni 
del prossimo settembre a Ceresolo Reale. 

ii duca degli Abruzzi, ‘alpinista appassionato, ha 
premesso d'intervenire 1 Congresso @ di prendere 
arto insieme sî congressisti a una gita alpinistica. 

Ciclismo. 

tl signor Augusto Blasetti è arrivato a Roma da 
Suierno percorrendo 1a strads în bicicletta in 18 ore, 
vale s dire novo ore al giorno. 

Trovò strade eccessivamento polverose © nelle vici 
nanze di Sant'Agata di Sessa fu sorpreso da un vio- 
lento temporale. 

— lì Papa ha autorizato ufficialmente gli eccle- 
sisstici a servirsi. di bicicletta nei loro servizi spi- 
ital 

li hrere relativo, che è indirizzato al cardinale 
Ferrari, arcivescoro di Milano, reca: 

< Noi accordimo tanto più volentieri questa li- 
cena, în quanto il vero inventore del velocipad 
abate Pranton, che già nel 1845 impiegava questo 
nivsa di locomozione per ocenparsî del suo santo mi 


rcivescoro di 


è la proibizione del 

ta recentemente, rimane lettera morta, 

a stazione di allevamento. 
pumani afla Villa Vittoria a Ponte Molle serà 

inassorata uns sezione della stazione sperimentale di 

allevamento doruta all'intellirenza © all’attirità del- 

Fineeznere car. Italo Mazzoni. 

ra novità che desterà in Roma îl più rivo in- 


Milano, 


Alla Camera dei deputati. 
Sstto la direzione dell'ingegnere Arnaud sono în 
în d'eseeazione alcuni lavori di restanro nella sala 
do) Parlamento e nelle tribune. 
1a tribuna pubblica sarà rimpicciolita, mentre verrà 


ingrandita quella della stampa, 

wltre si rinforzeranno i sostegni principali delle 
ne e si puliranno quasi tutti gli uffici. 

Clcernacchie 

ivrî, noniversario della morte del forte. popolano 
puiriola — fucilato a Cà-Tiepolo dagli austriaci ai 
10 agosto 1349 - una delegazione di Società ope 
isîe sî è rocata în via Ripetta ad appendere una co- 
rota al histo che esiste nel prospetto delia. casa da 
îi abitata, 


Sei mesi or s000 il ministero dei lavori pubblici 
laniva, fra gli scultori, ah concorso per l’eseenzione 
delle opere a decorazione dei piloni del ponte Um- 
see 

Fea i concorrenti, che forono numerosissimi, sei 
soli presentarono titoli talì da farli ritenere. merito 
voli di eseguire quei lavori, e furono i signori Al- 
‘egretti, Della Bitta, Grifoni, Bartolucci, Forlivesi e 
Vila 

Ora, mentre ciascuno di essi attendora. — come 
di diritto — l'ordine d'esegnire una sesta parte di 
quelle opere; il ministero del'letori pubblici ha in- 
detto per il giorno 22 corrente. un'asta a schede 
chiuse, meliaute la quale l'intero lavoro sarà affidato 
4 chi avrà fatto un'uerta di prezzo. che stia fra il 
minimo e il massimo fissato dal ministero stesso. 

Ta cisa, naturalmente, ha sollevato delle proteste, 
pizoché giustizia avrebbe voluto che il ministero trat- 
ssa privstamento con i sei vincitori del concorso 
per la parte che riguarda ciascono di essi. 

È non credo clp l'erario avrebbe: perduto gran 
cos. Ani 

A provvedere si è aneora in tempo. Perchè dun- 


Nemercsissimi sono i bagnanti che accorrono ogni 
giorno allo stabilimento dello Acque Albule, Il fatto 
di devo spocislmenta al servizio del trammas n va 
ore che nblla; ray lascia a desiderare sia per il 
Homero straordinario dei treni in partenza a hrere 
intervallo che per l'eleganza delle carrozze; sia_per 
1 puntuslità dell'orazio che per la perfetta urbanità 
dei personale viaggiante verso i passeggeri 

‘Alla direzione dî questa lines trovasi _l'egregio 
cavalier Ducci, alla cni opera intelligente e indofessa 
Fiveii deve il ‘suo notevolissimo sviluppo economico e 


fa taanio alia Società dll ferrovie. economiche, 
essa non prò e meno di congratalarsi con, sè stessa 
per aver affilsto quella direzione a un fuuzionario 
tanto laborioso quento 2elaute. 
Tiro a segno. 

La Sosietà di Snbinco. deliberò di tenere Ia nona 

gara mandamentale nei giorni 26, 27 e 28 crete, 
ripartita como segue : 
l' Giorno 26, ore 6 — Gare di ‘rappresestanza, 
aistamma m. 200 — Questa gara si compons di tre 
tiratori # gunlî debbono | non ;solo | appartenere alla 
Società rappresentata, ma essere del paese della So- 
Zierà stessa, © ciò sotto garanzia della rispettiva pre- 
Siacozs che farà inoerivera' mediante lettera là soa 
È usa pon più tardi dei 20 corrente, La 
Tanireri luogo nel giorno 0 nell'ora, indiceta. Tre 
guns ri DA iaia in rd divrso siii 
1° in piedi ® Srscgiò (sciolto: 2° a terra; 2% in 6 
i sechio, Lo serie sarunno presentate tute ire dalla 
cappresontamiza, Presiste Ja ‘tro cuigliori rappresen 
Pei Pot 
te serio lire 4. Tra premi da'destinare!. 

Suléto dopo la gura di rappresentanza 
inogo duo gare riservate, una 6/06 i mei! 


rappresentan 


verano 


vinco, Paltra agli stesì che Gopirono 16 ferioni Dr 
imanendo a 


disposizione. dei tiratori fore= 


Prole gara. collettiva, 


stieri 
sul quale potrani® incominciare a sparare per turno. 


lettiva, distanza m, 300, posizione Ilbera, — Riser- 
vata anche aî tiratori dello altre Società ‘î quali si 
sarazno inscritti prima del 25 corrente. Serio inde- 
terminate di 8 colpi ciascuna. Prezzo della. serio 
liro 1,25, "i 

Premiati i primi quattro tiratori che riporteranno 
più punti con quattro serie preseotat, Ponti. som= 
mati con le imbrocesta, Primo premio in danaro lire 
50; altri tro premi da destinarsi. 

Giorno 28, ore 6 — Gara Reale, distanza metri 
300 — Questa gara è riservata a tutti 
nelle antecedenti igaro,, Due 
una in piedî a braccio sciolto e l’altra in ginocchio. 
Prozzo delle duo serie liro 5, cariche compreso. Ponti 
semmati con lo imbroccate. Dno buoni premi da de. 
stinarsi el una medaglia d'argento, 

Nelle ore pomeridisne del detto giorno avrà luogo 
1a premiazione. 


Cronaca «picelola. 

Per san Lorenzo la cui festa ricorse ieri, 
furono celebrato solenni funzioni nella basilica dedi» 
cata a lui presso Campo Verano. La messa all'altare 
papalo fu calebrata dal padre gbato doi canonici la- 
teranensi con facoltà. apostoliche, 

Funzioni analoghe furono pure celebrate a San Lo- 
renzo in Panisperna, © a San Lorenzo in Lucina. 

Feste ad Amzie. — A cure di un nuoro 
comitato, costituitosi. sotto il patrocinio. del munici- 
pio, avrà loogo in “Anzio, | nel : corrente; agosto, uns 
serio di divertimenti ‘popolari. 

Si incomiacierà domani col seguente programma 
ore 4 pomeridiane : giuochi variati in mare ; ore 5 11 
corse umoristiche di asini ; dalle 8 allo 9: innalza. 
mento di globi nereostatici, » musica in tutta la 
giornata, 

Tentato sulei — Nel pomeriggio di 
ieri, nella caserma del Macao, Carmine Pili, sergente 
del’130 reggimento d'artiglieria, si esploso due pi- 
stolettate nel petto;.Jo quali fortunatamento, non gli 
prodsserd che Tievi ferite. 
spedale 
tentato si 


nesina. 1 vigili, accorsi, come è Jore consuetudine, 
prontamente, lo spensero non senza fatica © limitando 
il danno’ del 
di Tira, 
— Nella friggitoria di R. De Renzi in via Cola di 
Rienzi, 198, ia 
Il friggitore, valendosi d'una ricetta piuttosto an- 
L'incendio 


proprietario a non molte centinaia 


sera s'appiccò fuoco nella canna del 


tica, tirò una schioppettata nella canna 
si spense tosto con nessun danno, 

Missa. — io via dei Marsi ieri AL Cristofari e 
L. Testini attaccarono lite per questione d'interesse. 
Costui diede una coltellata în petto al suo avversari 
che dovrà stare în cura una settimans. 

Arresti: per misuro di ordine pubblico A. Foenzî, 
muratore disoccupato; 

per ribellicne allo guardie, che lo averano diéhia- 
rato in contravvenzione, G. Proietti, lustrascarpe: 

per turseggio, C. Mimi, scalpellino © C. Salussi, 
fiorentino di 17 anni; 

per contravvenzione al giuoco del lotto G. Porciani, 
muratore di Sgurgols: 

per aver ferito al capo con un bastone il garzone 
fornaio L. Cadica, D. Milani, orzarolo: valtellinese: 

‘® per aver parimente ferito sì capo con una sassata 
fl bracciante A. Succi, P. Tramanti, lui puro èmc- 
diante. 

Disgrazie. — In vis di 
pino di tre auni cadde per caso în un bigoncio che 
contenera acqua bollente, la quale gli proiusse scot- 

con riserra. 
romano di 


Marsi, Giovani Ar- 


tature guaribili in dodici gio 

— Presso ponte Mammolo, A. Panzit 
81 anno, mentre stava pescando cadde 
i feri gravemente una gamba. 

Tre settimane di ‘cura. 
| Aequa di Uliveto batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni 

Ottima acqus da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenero lo stomsco 
sano — Utilissima nelle varia affezioni di questo vi- 
scere. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
scianî, prof, Landi, prof. Paci,* prof Barduzzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frascani, eec., la raccomandano 
cone Aequa da tavola abituale nelle 
‘svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nelia 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la ditesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANIE. 
+ Per Telegrammi : ULIVETO - Terme. 


TT o 
SANGEMINI 
« Acqua della Salute » 


Pubblicammo il 7 Giugno e ci piace ri- 
terlo oggi 


IL TRIONFO 


conseguito dall'acqua minerale di SANGE- 
MINI nel Congresso e nella Esposizione in- 
ternazionale di Medicina e d'Igiene in Roma. 

E tale trionfo si deve riguardare non 
solo nel fatte di aver primeggiato fra 
Je migliori Aeque italiane e straniera, spo» 
cialmente da tavola (« digestiva du ta 
vola tipo > notò il celebre irrologo fran- 
tose Pr. Lebat delegato del Giur)) ma 
anco nel fasts di essere stata l'acqua uf. 
ficialo a gpia cit emmpacama 1068 uil 
e buffat delf Congresso ai Policlinico, nei 9 
banchetti dello Sezioni, nl uneh allo Ferme 
gi racalla; e più specialmente. nell’altra 
di Soriantin:imo fatte che alla” 19 Seduta 
plenaria del Congresso all’Eldorado, mentre 

arlava il prof. Wirchow, del banco della 

residenza, in cui il fior fiore degli Scien- 
zati di tutto il mondo faceva corona al Prof. 
Macelli, quando mono vi pensavamo, 
si mandò por la nostra Samegmalmi nella 
Sala della Esposizione, e ben presto da 
quela accoliaidi dolti furono vuotate quante 
io avevamo! E ciò si ripatà finchè 

darò il Congresso! 

Di quale altissimo significato riella costa- 
tazione dei pregi della Smmgemalmi siano 
questi fatti ‘o quanto valga più dello sem- 
plici.declarnagioni, giudichino i letto 

Torneremo: quanto prima su questi im- 
portantissii argomenti. 


i Timone domandatelo a lo troverete 
! (9020 TAMUG Ga ogni buon Contettiore, 
Droghiere e Farmacista. 


potranno ricorrere alla Commissione d'ap- 
Sia stato ii timoro di essere punito | pello contro le decisioni della Commissione 
per una niancanza ch'egli commise. 
STO militare aprì iu proposito un'inchiesta. N telefono di Stato. 
imeemdi. — Ieri. nel pomeriggio si sviluppò | L'onorevole Maggicrino Ferraris ha com- 
un incendio nella tenuta del signor Oblieght alla Fer | pinto gli studi per un progetto di legge per 


SI deiezioni iste 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dell'onorevole Crispi 
€ il consiglio dei ministri. 

Questa sera l'onorevole Crispi si recherà 
a Napoli ove si tratterrà uno o due giorni. 

Al suo ritorno e prima del giorno 20, 
sarà tenuto un consiglio plenario di mini 
stri, nel quale saranno discusse lo }inee 
generali di alcune riforme amministrative 
che saranno presentato al Parlamento nel 
prossimo novembre. 

Ministri in viaggio. 

ll ministro [del tesoro, onorevole Son- 
nino, giunto iori allo 12 50, col treno di 
Firenze, ripartiva allo 23 10 per ia stessa 
linea, 

Alle ore 0.5 partiva per Napoli l’onore- 
vole Calenda, ministro guardasigil 

Per il domicilio coatto. 

A termini dell'articolo secondo della leggo 
19 luglio 1894, in tutto lo provincie del Re 
gno, compresa quella di Roma, da due 
giorni, presiedute dai rispettivi prefetti, si 
sono adunate le Commissioni per l’asse- 
gnazione al domicilio coatto, ed hanno 
principiato l'esame dello proposte dei que- 
stori per l'invio a domicilio coatto d’indi- 
vidui che riportarono condanne per delitti 
contro l'ordine pubblico e la incoluraità 
pubblica. 

Secondo quanto prescrive l'articolo se- 
condo di detta legge, saranno citati in set- 
timana a comparire innanzi allo Commis. 
sioni gl’imputati i quali a termini dell’arti- 
colo 127 della.leggo. di sicurezza pubblica 


provinciale 


l'impianto di linee telefoniche fra le grandi 
città. 
Le prime linee da impiantarsi sarebbero : 
Roma-Napoli; Roma-Genova -Torino; 
Roma-Firenze-Milano; Torino-Milano; To- 
Milano; Milano-Ve- 


rino-Genov: 


Esami d'avanzamento. 

Nei mesi di ottobre © di novembre del 
corrente anno avranno luogo gli esami di 
idoneità all’avanzamento, per gli ufficiali 
di complemento all'esercito permanente ed 
alla milizia mobile, di milizia mobile e di 
milizia territoriale, appartenenti all’orma 
di fanteria ed ai corpi sanitario, di com- 
ssariato, contabile @ veterinario, ed espe- 
rimenti della durata di 15 giorni per gli uf- 
ficiali delle dette categorie appartenenti 
alle armi di cavalleria, di artiglieria e del 
genio, i quali abbiano l'anzianità di grado 
stabilita dall'atto N. 118 contenuto 
’odierno Giornale Militare. 

Chiamata alle armi. 

Per ordino di S. M. il Re sono chiamati alle armi 
per un periodo d'istruzione di 25 giorni i militari di 
troppa in coogoto illimitato, compresi i sottufficiali, 
di milizia mobilo della 1 categoria delle classi 1359- 
60-61-62-63 è 64 sscritti ai reggimenti di nr 
glioria da costa, 259 © 28° dei seguenti distretti: 
Ancona, Arezzo, Brescia, Caserta, Catanis, Catanzaro, 
Cosenza, Firenze, Gaeta, Genora, Lecce, Livorno, 
Lucca, Macersta, Massa, Messina, Milano, Modens, 
Mondori, Monza, Novara, Orvieto, Padora, Palermo, 
Parma, Pistoia, Reggio-Calabria, Reggio-Emilia, Ss 
vons, Siena, Siracusa, Taranto, Udine, Venezia e 


nel- 


un manifesto contenente le norme da seguirei dagli 
interessati, che avessero diritto alla esenzione. 

Col Bollettino ufficiale sarà provveduto per la de 
signazione degli ufficiali destinati a formare i quadri 
dei reparti da ccstituirsi e perché gii offciali. di 
complemento, chiamati alle armi, si presentino ai 
corpi nei quali derono temporaneaziento prestaro se-_ 
virio. dl 

I ctioandanti dei distretti, sì quali -sono ettettivi 
gli ufficiali di complemento chiamati, cureranno di 
dar loro partecipazione della chiamata în servizio @ 
della Joro assegnazione, invitandoli a presentarsi. nel 
giorno stabilito. 

La dispensa della chiamata non potrà essere ac- 
cordata che per uno dei seguenti moti 

2) residenza all'estero; 

8) malattia che impedisca di 
giorno rispettivamente stabilito; 

<) conriro alcuno. degli impieghi specificati al 
N. 16 dell'istoizione sulle dispenso. daîle chiamato 
alle armi spprorata con regio decreto 16 maggio 1889: 

d) dover dare esami, durante i giorni stabiliti 


presentarsi nel 


per l'istruzione, in istituti. governativi o pareggiati, 
© di conéorso nd impieghi presso le. pobbliche am 
ministrazioni. 


1 comandanti dei distretti si accerteranno della 
validità degli addotti motivi © decideranno sulle do- 
mando di dispensa dandone poi Avviso al ministero 
(direzione generale artiglieria e genio) ed al corpo 
al quale gli nffciali erano stati sssegnati non più 
tardi del 5 settembre p. 1. 

Nel fare le partecipazioni della chiamata in ser- 
vizio, i comandanti stessi trasmetteranno agli uti- 
clli chiamati in serrizio.i docamenti cha loro, po- 
tesisro cccorrera, per ottenere la. riduzione eni hanno 
diritto nei viaggi sulle ferrovie, per raggiungere il 
distretto di residenza ($.333 Regolamento d'ammini- 
strazione). i 

Révisione del decreto-regolamento 

sulle scuole italiane all’estero. 

la Comniszione reale istituita con decreto del 12 
aprile 1894 © incaricata di procedere, giusta le ri- 
caltanzo della esperienza © giusta Jo attuali condi- 


zioni delle scuolo italiane all’estero, alla revisione del * 


docroto regolamento dell'S dicembre 1989, ha finito 


i suoi lavori, © il 7 luglio scorso ha presentato al 
ministro degli affari esteri, insieme con la. relazione 
sul sno operato, uno schema di decreto e di regola- 
mento che, già approvati dal detto ministro e dal suo 
collega della pubblica istruzione, trovasi attualmente 
sottoposto all'esame del Consiglio di Stato. 

l ministro degli esteri ha fatto pubblicare în un 
apposito volume, che è stato già inviato ai regi agenti 
diplomatici © consolari, i processi verbali delle se 
dute, la relazione e il progetto di decreto e di rego. 
Inmento della Commissione. 

Imposte a Massaua. 

Il Bollettino del ministero degii affari esteri pub 
blica il regolamento approrato per l'esazione dell 
posta cameralo e tarifo dei diritti spettanti alla Ca- 
mera di commercio di Massaua per gli atti da essa 
suanati. 


Italia e Norvegia. 

Con un recente decreto reale è stata data piena 
ed intiera esecuzione all'accordo intervenuto fra l'Italia. 
è la Norvegia pel riconoscimento reciproco dei certi- 
ficati di stazzatura dello navi, accordo risultante dalla 
diehiaraziono del 31 maggio 1894 o da uno scambio 
di note fra i due paesi. 

L’orzo in Italia. 

Secondo le notizio telegrafche pervenuto al mi 
stero di agricoltura, la produzione dell'orzo nel Regno, 
nel corrente anno fu alquanto superioro a. quella del 
1898, e si aggirò intorno a 2,800,000 ettolitri. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Anarchici in Francia. 

Parigi, l1 (F.). — Il Journal des. Debats 
dice che circa 800 anarchici, alla spiccio- 
lata lasciarono Parigi, rifugiandosi spe- 
cialmente nel Belgio e în Inghilterra. 

Aggiunge poi che l’odierno processo dei 
30 anarchici, rese possibile rintracciarne al- 
cuni che erano stati perduti di vista. 

Per Drumont. 

Parigi, 11. (F) — Il Journal annunzia 
che Dupuy rifiutò di accordare qualsiasi 
intervista circa le rivelazioni del Figaro 
sulla Libre Parole. 

L'esecuzione di Caserio. 

Lione, 10. — Si assicura essere fissata 
la data per la esecuzione di Caserio al 
principio della settimana prossima. 

La ghigliottina sorgerà a pochi pas: 
dalla prigione, sul corso Suchet, fra la ca- 
sorma dei gendarmi e la prigione Saint- 
Paul; un luogo angasto che permette 
ridurre il servizio della truppa, mentre im- 
pedisco l'agglomerazione della folia. 

Principi in viaggi 

Vienna, 11. — Il principe di Bulgaria è 
partito per Sofia. 

Ro Milano partirà domani alla volta di 
ischi 


Camera lese. 

Londra, 10. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Sir G. Grey, annunzia 
di aver dichiarato al Giappone che dovrà 
indennizzare le famiglie dei soldati inglesi 
morti e ie perdite derivanti dalla distru- 
zione del Koceshung. 

Agitazione nel Marocco. 

Madrid, 11. — Un movimento conside- 
revole è segnalato fra le tribù marocchine 
nelle vicinanze di Mazagan. Il governatore 
teme un’aggressione. 

La colonia europea reclama la presenza 
di navi da guerra. 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Chefu, 11. — La flotta giapponese ha at- 
taccato Îa stazione di Wethairwa. Il tenta 
tivo è ardito. 

1 Giapponesi però preparano un altro at- 
tacco. 

Londra, li. — ll Times ha da Shanghai 
che il Tsung-Li-Yamen garantisce la sin= 
rezza agli stranieri. sa 

ll nuovo Governo 

Lima, Il — 


seTiposto : 

Generale Caceres, presidente deila repub 
blica; 

Chacalcama, presidente del Consiglio e 
ministro dell'interno ; 

Irigazel, affari esteri : 

Torrico, guerra ; 

Carmona, commercio; 

Cazero, giustizia. 

Infortanio ferroviario. 

New-York, ll. — In seguito a devia- 
mento, attribuito a malfattori, un treno 
cadde dall’alto di un ponte presso Lincoln 
(Nebraska). 

Vi sono dodici morti e una quindicina di 
feriti. 

‘(Telegrammi particolari dall'interno). 

Cordialità del Re. 

Monza, 10. — La brigata « Livorno » 
(33° © 34° fanteria), che riparte domattina, 
essendo di passaggio per Monza, è stata 
fatta segno d’ano speciale riguardo di Sua 
Maestà il Re, che ha invitato a pranzo il 
generale che la comanda .e-gli uffieiali su- 
periori dei due reggimenti. 

Sua Maesti, sulla sua cassetta privata, 
féce'inoltre distribuire una lira ‘aî sottuf- 
ficiali @ dieci soldi a ciascun soldato | della 
brigata 


è eruviano 
Îl Governo del Perù è cosi 


HW Re a caccia. 

Torino, 11. (Berfoldo). — S. M. il Re 
giungerà stanotte per trovarsi domattina 
sal posto delle caccie. Numerose squadre 
di baltenrs si troveranno pronte allo sco: 
vamento degli stambetchi. 

Le autorità faronò dispensatè dal ricevi- 
mento. Si prevede però che tutti i sindaci 
dei comuni vicini saranno presenti alla 
venuta del Re. 


BORSA DI ROMA 


11 agosto. 

Rendita esordita 89 47 112 ; în chiusura 99 52 112: 
per fine corrente 39 65. 

Banca d’Italia 715 — Baneo Santo Spirito 352 
— Mobiliaro 121 — Banca Generalo 44 — Fer 
rovie Mediterraneo 458 — Ferrorio Meridionali 615 
— Gar 710 — Acqua Marcia 1095 — Omnibus 
146 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 24% 
— Condotte 125 — Molini 60 — Obbligazioni 


ferroviario 8 010,265 — Fondiszia Banca Nazio- 
malo 4 010, 474 — 4 112, 470. 

Cambi: 

Parigi 111 02 112. 

Londra 27 81 112. 


BORSE ITALIANE dail'11 agusto. 
NB. I presi sono a fine mese. 


L’uomo-Bestia 


Dicon che l’uom sia figlio d'un scimiotto 
Che prese a poco a poco aspetto umano: 
Eà il mondo oggidì tanto corrotto 
Dà ragione al sistema darviniano. 


Cerca l'idiota d'imitare il dotto; 
Spera al gigante d’arrivare il nano. 
Sempre tende all'insù quei che sta sotto, 
Un ministro si crede esser sovrano. 


Questa legge fatal d'imitazione 
A coi la razza umana tanto inclina, 
Falsificar fa l'Acqua Migone. 


Perciò quando vorreste un di comprare 
Per barba o per capelli Acqua Chinina 
Migon non vi scordate dimandare. 


M. MELACHRINO E C. 

Fornitori del Governo italiano, di molte Corti en- 
ropee, 120 Circoli, e 360 Keggimenli inglesi 

Spaznolette Egiziane dels più avr- 
rata fabbricazione e con tabacchi scelti e stagionati 
in Egitto. 

Demandare le nostre Spagnolotto în tutte le prin- 
cipali Città per tutto il mondo. In Italia presso tutti 
i tabaccai autorizzati dal Governo italiano, 


Mal di stomaco - inappetenze, ecc. 


(Vedi avviso in 4° pagina). 


ye fallo adoperato la Cre- 
Per Incidere scarpe gialle atersraiota cre 
tesiari 50 la bottiglia 1,50 la doz. - 5,75 anti- 
cipate franca nel Regno - Depositi, Droghe- 
ria Olivieri, Corso 441-442-143-444.A° fanezio 
Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. i 


Stabilimento “ermale italiano 


* avviso in quarta pagina. 


LE PILLOLE E L'INIEZIONE 


Antiblenorragica Europa so» il rino 
dio sovrano per guarire la più ostinata bleporragia o 
goccetta militare. Pillole IL. 3. — loiezione IL. 2. 

Farmacia Europa, Via Merulana, N. 208, Roma. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44 (Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
sata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permarente del dottore 
cav. R. Ascenzi 


Gallo ANTONIO ie 


mezza lana e pura lana, per cavallo; 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
ricevono ordinazioni per qual- 


siasi qualità 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


Miani e Melani, incominciando 
dal 31 Asosto prossimo, scrorderà una pensione spe. 
ciale a L. 6 al giorno per la 

Cura completa delle Acque di Monteratini. 

Tale pensione comprende: Visita medica, Ingresso 
alle sorgenti e al R. Casino, Déjeuner, Pranzo e al- 
toggio nella Locanda Magriore. 

Per usufruire di detta facilitazione basterà. pro- 
sentare al Maestro di Casa il Biglietto feroriafio n 


tassa ridotta o uns letter uficile dî. pressatazione 
firmata dal Sindaco o dal loro Capo Uicio. Per 
magiiori schiarimenti rivolgersi al Direttore‘ pio 
prietario della Ditta s‘nor Napolsone Melani. 
Medici delle Regie Terme: Dirett. Sanitario. ed 


Bonaventara Severini, gerento response. 


Stabilimento tipograficq, dell Opisione 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA DI CIVITAVECCHIA | dr pe Ra poro 4 
STABILIMENTO TERMALE TRAIANO ii dA TL moda ine ERE DI SASSONIA MEININGEN 


TI ACQUA COLONIA ORIENTALE 


=G. HERMANN - MILANO qui iguizi) 


ui Moscolata a metà con Acqua pura rione molto raccoman: 
L'Acqua Colonia Orientale sì distingue d'un squisito pro- o ° 
4 3 varsi | Serre per'la dete l'Acqua Colonia Orientale Come Lozione per le Tera, 
erge aepela Testa togienio la forfora ai capeli © riorsando le rulli degl 
stessi, rilsciudo un delicato no : 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qual mita bp rat iran di Temi - 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo ele una questio! 
Nerralgie, come pure, si può consigliare, quando si sure !o. Ml I si cerca gi 
AI grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Ga- alito, dor SUEGIE ped di strofinare bene com Acqua Calonia rità, A 
ribaldi in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL-| & le Camere un distinto profumo si spruzza del- perno de pai zz e u Jonnello Vid 
LENTE RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. Pila ca Graz et nd veritamione: pianto: pe Raseareativa IS Foedei da e pie pi 
Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento|MM! —da Camere je ‘volte nella che si vuole profumare. di Malattio Colonia Orioatale Prep Bb fe di Acqua S Egr 
stesso — in specie per la cura delle malattie RÉUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-|M/ È n n da vi 2 a le pei 2g di 
TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc. L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 esziio 


è superiluo. : 5 e Provincia di 
Ls prodigiona loro rinotmanza si affermò si’di‘thmpi degli Imperatote*romenti ili Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustave Mernaamm, suljcollo della bottiglia sulla questid 


li avanzi delle antiche Terme le gra fi t 
tinta lb doino Vocali di Cinitaveonhia. 1” ISU AE) ct e cn PROFUMO ORIENTALE 


È Municipio garantisce la regolarità del servizio © la modicitàdei prezzi. | Essenza concentrata di recente novità 
Ispettorì dello Stabilimento sono l'illustre professoro FRANCESCO, DURANTE] Veodesi in faconi da L. 3, 5.0 6. 


Senatore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, © l'esimio Pro. 
fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore della’ scuola d'igienel a “ 
sperimentale nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affidata ai Vendesi a Homa presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Motertemli — L. Leonîrli — Ditta N. Luciano, Corso, 590 — A. Taboga, parte nella 
distinti medici chirurgi s Ji. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO]BI| via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. Paasarge, in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da &. HERMANN, Gazzetta del 
vis Monte Napolcone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tro succursali. da altri gi 

ne nione, nel 
Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894. nomi, si aci 


Il Sindaco: T. ALESSA NDRE. L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale; ;:}:013;: Roma pro fg Fopera min 


TRL i 


toa 


‘mente che, 


Cor —°"_ _—T—1 molto) piaca 
HI Antico castello di Antignano È n 


i 

i ivorno (Toscana) — Viale Principe di Napoti. ‘Quanto si 
RHUM S.t JAMES | Quest'albergo e Ristoratore stato totalmente ff Procincia 

il 

i 


Gran diploma d’OnoRE e*di EcceLLeNnza — CHICAGO 189 


7-4 PASTIA GLUFINATA BUTONI #5 


Di Fama mondiale 


I 
il 
| restaurato e ampliato resta sul mare di faccia pasta 
(Privariva IinoustRIALE — SPECIALITÀ! "© Privariva moosrataLe | e allo stabilimento dei bagni. BIS sona non m 
DELLA DITTA s a | Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri- Él' B Camere da L. ? a L. 3 îl giorno — Pensione a 
î ‘ | vali — tanto apprezzato în tutto il mondo e che L: 7,50 al giorno tutto compreso — Facilitazioni 
GIO. & F.lli BUITONI É I fece miracoli all'epoca del colera di Livorno D vaniaggiose per famiglia — Tavola fotonda ore 12 torità 
SANSEPOLCRO (Toscana) {© poli © altre città, si raccomanda specialmente a {a lire 6) — Sala da bello, sala di bigliardo. è evidente 


Premiata con 4 Diplomi e 26 
Medag!io allo principali Esposizioni 
Universali e Nazionali 

Certificati modici di prim ordi- 
no. dei Professori Baccelli, Fe- 
derici, Grocco, Porro, Car. 
darelli, ecc. 


Fratelli Cremoni. Gara 
_—_—P— P i è pescata DI 
| i di “Domeni lazioni al Y 

Solo agente par lialia VOLETE DIGERIA BENE 7A. Camarda si, Pomer 


dere lArse 
Tintura progressiva |jj ROMA — Giuseppe Schunnach — GENOVA | Roma, Via del Porto N 
i 
i 


i 
È 
® 
@ 
% 
i 
Ù 
i 


fabbrica di 
RISTORATRICE © Gran deposito di vino riparazioni 
è da Veni a pri i 
dei Capelli e della Barba lf xusve tritone ta e ito, Figne e dell gii eroine 
prep. dalla premiata prof. [fi grando da litro. — Per pacco posta 
A. LONGEGA mento di cent. 60, per pacchi da 5 


te fattorie della Sicilia è 
prezzi da nn temere con 
EE asse 
Questa nuova tintura as-| Î me (limafi 

ofttosta nuova tintura as| Stabilimento Iirterapico e Stazione. Climatica 

parata in conformità delle 
Vigenti disposizioni sanita-|. 
rie, possiede la facoltà di 


to di liquori d'ogni qualità 
restituire ai capelli ed alla 2 1/2 da BIELLA (Piemonte) 


|— Listino gratis a richiesto MB posto te c 
Lerba il loro primitivo co. |Idreterapla — Elettreterapia — Massaggio. 
| p OT E N ZA E STE RI rt Idro-massoterapia e Cura Kneipp modificata: 
Essa è la più rapida delle] MEDICO Dirertone Dorr. IL. €. Burgonzi 


GGI CINA aNdORIN suopmisodig = GIO, WIAVDOR 


cali mcgon di ceneri alimenti, 
Greci] Sogno O irmali 


Specialità in ogni altra forma di paste finissimo da minestra 
(Campionario e listino dii 


S| 
Di 


|— Servizio telefonico. Questa Îeti 


UOMINI Î DÌ bei tempi 
li 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Espos. Italo. 


è che poss 

. Articoli preservativi pin 
igienici. Specialita di a 
Parigi. Si spedisce Li- nardelliana 


stino speciale - arie. contento d 
Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curateltnture progressive, senzal Posi si sie ita CRTIIHE conti oggoanelio 

dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e|macch Avrete sempre appetito sell VStezza in busta chiusa $ { i Gia 

un regime di vita speoiale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, È n prima dei pasti fasti uso dif controfrancobolio. Scri- ioni circa 

Milano, dalle ® alle & pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con. Ta iO da @[Ferre-China-Bisleri, liquore sto|| vere a Siegmund Presch, 

sulti per corrispondenza, L “icostittente, la flmetico ricrtitente == prin 


contro il V 


——— 
RASOI cali della J 


Veri Inglesi extrafini 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
frate d'Argento contiene 1,40 0;0 di Sal Saturno 
(approvata dei primari parrucchieri, della. Capitale 
e da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parruc-| 


1 genuino Ferro China Bisleril 
[n1 prezzo di L. 1,15 il 174 di tot| 
iflia: L 2,10 la merzne L 4a 


stere altre 


TAMARINDO CIAPETTI 


A chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno| Diamant . . .L3- I Vigl 
lalla. Premiata Profumeria|ff POssa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso [fl 55 la bottiglia/Celebreted  . / 55_ st Vg'ozzi, 
dz IAHTONIO LONGEGA, S. Salva-|fl"idona ai capelli e alla barba il loro colore priù Roma presso |[Redgera et sons’ inventarn] 
perda CONCENTRATO NEL - iuoTo sa viortt Mftore, #02225, ven tivo, sia, biondo, castagno, 0 nero morato, non mi con astuccio . »5— capo nè ci 
*. preparato dal tt. le; DICI Chiederia a tutti i profu-fchia nò pelle, nè biancheria. 'Si vendo. presso S Ebbe 
LV È = È tiieri e. parroccheti del l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par |Stecche per Tano, È "ib Chia 
Vi nostro estraito, sotto forma ristretta, conserva tutte BllRegno. Sconto ai rivendi-|f racchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana fp Penh. -L 17 o 
le proprietà del frutto del menare Si uso con van: Btori. di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 300 rali n - 31% delli ? perc! 
È tagzio nelle malattie infiammatorie e nelle febbri a n ‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie i i? "4 si > 3... 32- briche d 
Sn o Fata Lala op tasmento di ns ra e sì vetdono VINO di Montefredido inumani cpiotui» 2 preti 
[È Sì prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così ima) e per 
x BZ Jana llioita eminentemente rinfrescante. e ‘ese stai Da delle Fattorie ghinetta a tensione, Î petenze 
N (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggioro @ffzeoto di cent. 60, FEDERICO BIANCHELLI fra, "if lati N 1> 57 topo di 
urgante). i rifag (Pagni _ciberne = = Si raccomanda a tutto lel z A 
F agi CE gore CHIMICO-FARMAICEUTICI Chianciano: Gina, teo Sorbetteria Gargiulo [amiglie per Ja sunpurezza| PASta per rasoi iebica 
as MANETTI. BERNINI e €. —. Firenze [| Camere. — Pensione dal Via Palermo 25 e 27 — ROMA ee 94, ii Fiasco [1 P°220 ic giornaie si 
) Ani |. Luglio al 31 Agosto L.5 i 5 4 sualPI - sco [6 »inelegantescat» ? — 
e E dal eb fe de | toi dti nile è ben, orti i (iran Bc aa e meo 
Vendita in Roma prosso la Ditia A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, fiignatura a 450 — Colazione]sste e spumoni a prezzi modicissimi = Riéesonal cone fel mborsano cent. 10). — rivolgersi eselusinamente all 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 © Pierandrei Emilio, via ff © Cena — Pranzo: Anti-|missioni per mate odi ranco a domicilio] Diîta A. TABOGA, Tritone: 
del Quirinale. (TA reni sPre piatti {zio completo, — Specialità cacio agi cemono] __Nuovo, 44 a 46, Rona. 
vi aggio, vini la porzione. Da 5 in più iL (ioiua 7 
dano 0 de eva eba alcana suecareae. °° ì Cor presto le ia ar TASSO BS vomo e 
love Tritone, 4 a 45 di biasimo 
I Signori Bagnanti - Villeggianti - le Famiglie tutte, SAPP i si premio 
99 glie tutte, IANO che il gue 
I ti * 3241 LA f cosa buona] 
Ù x si CIRO E ad un uom 
i - - Î = = i i n IN S | Il III I Mc 
f responsabili 
* feudo, rim 
Si vincono istantaneamente col ? x delle leggi 
ri ; Ir 
celebre AMARO ROMANO I autorità media ccomandato dalle prime -—- fi seen i 
tonico e digestivo per eccellenza mediche come il rimedio più Genoa 
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ROVIA - Domenica 12 Agosto 1894. 


Una lettera e un uomo 


A proposito, dei facili — di Brescia o 
di Terni — che cominciano a diventate 


una questione grossa, sulla quale da molti 
si cerca già di raettere-il velo dell'ossi: 
rità, ecco una lettera che il tenente co- 
lonnello Vigiezzi scrive all'Esereito Jta- 
liano 


Egregio Direttore, 

Con mia grande meraviglia vedo che la 
Provincia di Brescia, in parecchi articoli 
sulla vuestione dei fucili modello 1891, tira 
in ba'lo me, che non c'entro per nulla, poi- 
chè si tratta ad ogni modo di cose poste- 
riori al tempo in cui jero direttore della 
Fe bbrica d'armi di Brescia. 

perchè ? Perchè il giornale — lo dice 
chiaro — crede che io abbia avuto qualhe 
parte nella pubblicazione dell'articolo del'a 
Gazzetta del Popolo di Torino. riprodotto 
da altri giornali, e confermato dall’Opi- 
nione, nel quale, senza che sî facessero 
nomi. si ascennava con parole di lode, al- 
l'opera mia a Brescia. 

Or dunque io, dichiaro anzitutto forma!- 
mente che, quell'articolo, mi; ha bensi fatto 
molto piacere, ma è riuscito a me tanto 
nuovo e inaspettato, come ‘a qualunque 
altro lettore.del giornale. 

Quanto alle accuse @ insinuazioni della 
Provincia di Brescia, non-entro a far _po- 
lemiche Dèi giudizi scortesi sulla mia per- 
sona non.mi curo. Circa i fatti che furono 
oggetto di inchiesta da parte di un Ispet- 
tore, e intbrîo alle deliberazioni che Au- 
torità superiori hanno creduto di prendere, 
è evidente che ogni disrussione mi è vie- 
tata de ragioni di convenienza e di disciplina. 
Posso però dichiarare, e dichiaro « chenon 
è assolutamente vero, che io, nelle mie re- 
lazioni al Ministero, abbia proposto di chiu- 
dere l'Arsenale di Gardone e di ridurre la 
fabbriva di Brescia a semplice officina di 
riparazioni >. 


IrpoLimo Vianezzi. 

Noi vadiamo volentieri che un egregio 
ufficiale come il colonnello Viglezzi esca 
senza riserve dagli equivoci in cuî'lo si 
voleva avviluppare, e metta ‘intanto a 
posto fe cose che vi si possono mettere. 
Questa lettera rivela anche un uomo, e, 
nei tempi che corrono, non è scoperta 
che possa sembrare meschina. 

A buon conto, qualche giornale za- 
nardelliano di provincia non deve essere 
contento della formale smentita, che il 
colonnello Viglezzi dà alle sue’ asser- 
zioni circa l'arsenale di Gardone e la 
fabbrica di Brescia. Ciò vol dire. che 
la macchina montata per ammutinare 
contro il Viglezzi tutti gli interessi lo- 
cali della provincia; si smonta, ma vuol 
dire nel tempo sfesso che debbono esi- 
altre cause di risentimento contro 
glezzi, se si è creduto necessario 
d'inventarne di quelle che non hanno 
capo nè coda. 

Ebbene, bisogna pur dire le ose come 
sono. Che c'entra l'onorevole \ Zanar- 
delli? perchè, in una questione di fab- 
briche d'armi, che dovrebbero almeno 
essere escluso dal raggio delle sue com- 
petenze giuridiche, egli appare , sem- 
pre come il Deus er machina; come il 
corpo di Patroclo, iatorno a cui combat- 
tono Trojani ed Achei? perché il suo’ 
giornale si crede già in diritto di assu- 
mere la sua difesa ed un'offesa contro 
altri, in un affare che dovrebb'essere le 
mille miglia lontano dalla sua influenza? 

In tutte le altre regioni d'Italia, a Na- 
poli, a Milano, a Torino, a Pisa, a Li 
vorno, a Bologna, accadono cose degne 
di biasimo e cose degne di lode. E dap- 
pertutto cercano e si puniscono gli au- 
tori delle cose biasimevoli, si lodano e 
si premiano gli autori delle cose' buone. 
Ma possibile che soltanto a Brescia ogni 
cosa buona o cattiva debba attribuirsi 
ad un uomo, 0 perchè ne esca gonfio di 
adulazioni, o perchè ne esca immune di 
responsabilità? perché mo soltanto in quel 
feudo, rimasto tale dopo l'abolizione 


delle leggi feudali, i magistrati debbono, | 


essere deferenti verso un uomo, i pre- 
falti debbono piacere ad un uomo,.i ge- 
nerali devono. inchinarsi ad un uomo ? 
Noi non vogliamo qui discutere in- 
torno alla persona dell'onorevole Zanar- 
delli, che i suoi fanatici proclamano un 
grand’uomo di è che a noi è sem- 
pre parso sopr ja abile e felico av: 
vocato, elaboratofe i cattivi codici e di 
magniloquenti. discorsi. Soltanto vogliamo 
notare come in questa situazione. ecce- 
zionale, che tutti concorsero, a fare in- 
torno a Brescia e all'onorevole Zanar- 
delli, si riveli uno degli: eccessi delle in- 
fiuenze parlamentari, conteo le quali al- 
ziamo invano da tanto tempo la vove. 


Siamo giunti a questo;rche a Brescia 
non si può aprire un'investigazione giu- 
diziaria per un delitto, vero 0 supposto, 
senza essere accusati di thancare di <ri- 
verenza » all’onorevole Zanardelli. 

Ebbene, come molte cose in Italia, devo 
finire anche questa. L'onorevole Zanar- 
delli, quando non è ministro, deve res 
seguarsi a reslaré, anche nel suo paese, 
un semglice cittadino, come sa restarvi 
l'onorevole Di Rudini e come sa restarvi 
fino, l'onorevole Crispi. 

x, Non vi possono essere in Italia due 
ie di libertà, una per l'onorevole Ze- 
nardelli, © l’altra per tutti. gli altri. Il 
feudalismo democratico non è meno per- 
nicioso del feudalismo nobiliare. 

Il Governo, se è governo, deve pure 
considerare come dover suo anche di 
ricondurre a Brescia il diritto comune. 
E, poiché si parla di movimenti di pre- 
fetti, diciamo senz'altro che il primo pre- 
fetto.a cui l'onorevole Crispi dovrebbe 
sentire il bisogno di dare sltra destina 
zione, dovrebb'essere il prefetto di Brescia. 


Ci 
x ila a, 
AGGONAMENTI ESTIVI DEL < FANFULLA 
Tanti giorni - Tanti sol 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 
Applicando questa, semplice e comodis- 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per. quel tempo 
‘he resterà fuori delia sua residenza abi- 
tuale. Il giornale gli sarà spedito dovun- 
que e per tutto il tempo che durerà la sua 
stàgione di bagni o la sua villeggiatura. 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


NOTE IN. MARGINE 


11 sastrimouio in Russia. 

11 Giornale di Pietroburgo dà, riferendoli dal Nuoro 
Tempo, alcani curiosi particolari sul matrimonio in 
Russia, prima che i vecchi costumi del paeso fossero 
stati modificati dallo importazioni occidentali. 

Ne' tempi antichi i genitori si intendevano prima 
fra loro, dopo di che vi era il colloquio fra i faturi 
fidanzati e, se l'accordo si stabilira anche fra loro, 
era suggeilato con on bacio. Durante i festini è i 
giuochi che seguivano, l'esclsimazione: « Il mele è 
amaro » degli intervanati, era -/l segnalo di nuovi 
Buci = uso che si è conservato fino ai nostri giorni nel 
popolo. 

La moglio non dovera essere soltanto sottomessa al 
sio marito, ma contentere tatti i parenti di questi 
così la vita della giorino moglia era meno facile e 
avera minori attrattive di quella, della giorinetta, e 
lo prora anche la tristezza delle veochie canzoni alla 
fidanzata. 

Alla cerimonia naziale, i ‘sfoggieva, da ambe le 
parti, unapratto ricchezza regli abiti: il seguito 
degli uomini a cavallo si distioguora specialmente per 
un lusso orientale. 

I giorinotti o Îe giorinette andavano via tutti 
prima della cena nuziale, alla gealo non assistevane 
che i convitati maritati. Dopo il terzo piatto, i gio- 
vani sposi si ritiravano nella loro. stanza, che non 

orera avere stufa Si Iascisvano nella. stanza, pel 
Îieco di zibellino, dei Zalatche © dei piatti col miele 
Le tanto imagini non vi erano portate che l'indomani. 
La giovine sposa togliera le scarpe allo sposo. e 
questi Ja percotera tre volto. con una corda, in segno 
della sua autorità sur lett 

Nel periodo dei giuidochi è degli trara, Ia scelta 
dolla promessa. sî facemi) ia rimiglianza degli impera 
tori bizantini, dallo tia ‘medesizio. Tovinti spotiali 
percorrerano l'impero per trovare lo fanciulle fra, le 
quali dl sovrano dorera scegliere la sua sposa. Veni- 
vano condotte a Mosca © abitavano insieme, Quando 
Giovanni il Terribile volle riammogliarsi per la terza 
volts, scolso Ja moglieifra. duemila concorrenti. Lo 
tear Alessio Mikhatloviteh" no fece raccogliere du- 
gonto, ma foce la qua scelta. personale fra sei. Ia 
proforita, ricevera ‘un gichw 0 un anello © andare su 
bito ad abitare nella parto superiore del. palazzo, fatto 
cho Ja faceva entrkre nella famiglia sorrana. Le pre 
| tendenti rifitato erano rimandate allo loro case, ma 

riccamente dotate di beni: e di) doni d'argento. 

o 

La giacca gialla o in penna di parere. _* 

È stato aununziato che l'imperatore della Cina a- 
| vera nloniaì polpofigino vin Li Resp Otane, il 
| dritto di vestire la giacca gialla, per. esprimergl il 
suo malcontento, a proposito degli affari di Corea. Ma 
che cosa è Ia giacca gialla? La' giacca gialla è un 
abito onorifico, uma spetio di vestaglia di seta, È una 
distinzione cepressamento riservata ai militari, como 
la penna di pavone, della quale un generale è auto- 
rizzato a ormare il suo berretto quando ha: reso qual- 
che gran servigio o ha avuto un comando in capo 
ainnansi a! nemico: Inoltre, delle -peasioni, proporsio- 
| nato al grado di chi Je ‘ha ‘ottenute, accompagnano 
questo onorificenze. Solo l’impetaere ‘può sempre to- 
gliere l'ono lo altre all'ufficiale ‘che ne è rivestito, 
59 commette un errore 0 una colpe il servizio, e joò 
nstoralmente ridare giacca gialla e penna di pavone 
quando il dignitario ha riparato il eo fallo. 

La' Gina ‘che Ha parecchi gradi ne' mandarinati ci 


ti 
i 


il, pca ha alte decornzioni militari per i sui ma- 
zionali: ma no ha una per gli strnigi: 17 doppio 
Dragone. È una larga metaglia d'oro la close det 
quato è indicata dal Bottone di pietre. preziose che 
ne oecupa il centro. Si porta sospesa al collo con un, 
saro sono. 


© 

Perchè vi è stata la peste n Canton © a Hong- 
Kong. 

Spiegazione cinese. r 

L'imperstrico madre mantievè costantemento nocese 
diciotto lampado che rappresentano le diciotto pro- 
vince dell'impero. Tempo fa, una di queste )nnpale 
nom bruciava precisamento come le altre. L'impera- 
trice madre mandò a chiamare il capo degli astrologhi 
doll'inberatoro' perchè lo desso spiegazione del feno- 
meco. Dopo avere accaratamente studiato il caso e 
consaltato gli archivi delf'impero, l'astrologo disseal- 
l'imperatrice che la lampada che trociava malo rap 
prosentara la provincia di Canton, la quale sarebbe 
sata affitta ds una grava epidemia che lo. toglie- 
rebbo otto decimi della popolazione. Aggiungera ‘ehe 
doni erano noceesari per piacare Îl corruccio divino. 
Lo preghiero fatte, lo offerte inviate, l'imperatrica 
chiese all'astrologo quali risultati avesse ottenuto. 
Dopo aver di nuoro essminato la situazione con la 
cara che meritava, l'astrologo dichiarò che il dio della 
malattia aveva coomeantito a pasto — l'ultima pa- 
rola delle suo concessioni: e seconto questo patto egli 
sî contentéribbe di prendere i quattro decimi degli 
riomini @ una’ proporzione uguale dei sorci El eco 
come gli nomini e i sorci -- como raccontammo giorni 
fa — sono stati particolarmente colpiti dalla peste a 
Canton e a Hong Kong. 


La follia in Toghilterra 
li' numero dei pazzi anmenta in proporzion 
marti nel Regno Uta, se ni deve credere « una re 
lazione ufficiale, Ecco le cifre che mostrano per l'ln- 
gbilterra, la Scozia © l'Irlanda, riunito, i progressi! 
fatti dalla follia negli uitimi trent anni 
55,525: pazzi so 20,197/787 abitanti. 
mos » 31948522 >» 
gs» 88814» 
» 1892 — 120,008» 37,732,922 >» 

Da queste cifre risolta un aumento anmuale di più 
dî duemila pazzi, La proporzione era, nel 1569, di 
1,81 per 1000: nel 1892 è di 3,18. 

I inchiesta futta dii Lunaey Commissionera a 
triluisce questo triste progresso a-dve corse: Prima 
Pes lismo, che non ha bi- 
sogîio, di commento, La sigonda “causa e d'altra va 
tara. Uo tempo în lughiliera non vera che us solo 
modo di trattare i pezzi fjrenivano rinchiusi în un 
asilo, nel quale non si cerfara nè di gear, rè di 
prolungare la loro vita, Pochi vedevano risprirsi le 
porte della loro prigione; quasi tutii vi moriraco, e 
il germo del Joro malo si speguera cow essi. L peri» 
coli della trasmissione erelitaria erano così fiessochè 
nulli. Oggi, i pazzi. songe curati assiduamenta,ie 2p- 
pena scura abbiano qlnti risoquistata la ragione, 
iene con sollecitadine resa Toro la libertà. Risi rîen- 
trano nel mondo, si ammogliano © sono la sorgente 
di sumalati e di sventurati como essi. 

o 

N giornale di Bolunayo. 

Un corrispondente della Frankfarier Zeitung poso 
siéde in curioso docomento : è il primo giornale pil» 
blicato a Buluwaso. Si sa che Bulumsyo era, recen- 
temgpto, il Kraal di Lobeneula, re do Mstabeles, 
Questo giornale si intitola: Matalcle hand necs and 
Mining Record. È litografato, si compone ‘di dieci 
fogli di piccolo formato: la scrittura ne è trascerata, 
© le impressione così cattiva che iu certi punti è 
quasi ileggibile. Non contiene che avvisi ed aomunzi: 
vendite di terreni nel paese conquistato, vendito di 
cavalli, réclomes di alberghi, di osterie, di sale di 
bigliando.. ‘Lavoratori © ispettori di miniere offrono 
i loro servigi: sî vanta la rapidità o la comodità di 
vin diligonza, 

Un albergo pel framassoni fa sapere che ha preso 
ua cuoco fgancese. Un melico propone ai coloni le 
s0e care illuminate, e duo. avvocati = di già! = si 
impegnano a far pigliare ai giudici della. contrada il 
bianco per nero, e vicorersa. Poi c'è il capitolo es- 
senziale dalle bevande, La migliore acquavite si rendo 
dal tale; il miglior rino si trova in quella. cantina; 
la migliore birra l'ha... Per disgrazia, questo beraode 
sono ancora oggetti di lusso : un bicchiere \di vive 
costa uno scellino e mezzo; sei scellini, una bott 
di birra. Così gli abitanti del Matsbeleland aspettazo, 
certo, com impazienza, l'apertura di v00. stabilimento 
cho prometta di ribasmre a due sollini: il. prezzo 
dela pinta. 


© 

Generali ateriazi 

Alconi giornali americani protestano contro l'abuso 
Strano che gli abitanti degli Stati Uniti fanno ‘dei 
titoli militari. Appena on americabo è sia 
strstaro generale, controllore nere, Qornque, © 
‘qualche cosa di simile, egli si chiama, per tutto il 
festo'dlle vita, il generale B...0 il gen rale 1... Cost 
51 vicofpresidente attuale desti Stati Uniti è miiver= 
saimeito chismato il gererals Stevemiod, per'' quanto 
egli non abbia comandsto neppire la più modesta 
compagnis di v lontarii. La spiegazione di quel titolo 
è semplicissima ; sotto la precedente amministrazione 
del presidente Cleveland, egli fu terso asmietente del 
‘irettore generale delle poste. Cssì il ‘console gene- 
rale americano a Londra è sempre designato dai suoi 
concittadini sotto*il%ome di gelerale Collins. Infine, 
si parla di uno stifibile nesro, ché per essere stato 
Ziconi smi Corriere geverule del Senato di Pensil- 
tania, è presentemente decorato nelle relazioni off- 
ciali del titolo di generale ©. A. Taglor 


to ammini- | 


È parlare. Ecco, generale. Si andava allas- 


UN LATINISTA 


(Stèrie vecehie). 
L’avevano adagiato sopra un muschio di | 
nella stalla d’un mugnaio. L'asino, | 

lo guardava con cer- | 
Locchi fra la strpresa o la gelosi 

Sorpresa per l’insoli 
avevano dala: golosia per-il sospetio cha, 
il nuovo arrivato gli divorasse la solita 1° 
profenda. 

Ogni tanto l’animale dava in un raglio 
drizzando gli orerchi. Accentuava alla sua 
maniera le fasi della battaglia che infa- | 
riava lì fuori. Ad ogni cannonata un rae- 
glio: cantava, secondo i mezzi che natura 
gli aveva conceduti, l'epopea delia gior- 
nata. | 

E il nostro ferito? La cantava anche lui, 
ma da oraziano impenitente, coi versi del 
suo poeta prediletto : 

— Dulce et decorum est...- e un singhiozzo 
ei uno sbocro di sangue Il .... pro patria 
mori, che avrebbe dovuto completare il 
suo pensiero, gli rimaneva nella strozza. 

x 


ili 


Dunque la battaglia infuriava sotto lo 
mora di Milazzo. i 

Veterani. amici miei, levatevi il cappello 
e salutate la. Vittoria, ° 

Garibaldi, fallitogli, la mattina un primo 
assalto, aveva riuniti’ a consulto i suoi ce- 
pitani. 

— Amici, o si piglia Milazzo 0° andiamo 
a far da pastura ai tonni del golfo. 

— sì pigli Milazzo - disse Medici. - I 
tonni mi'pia>ciono, ma preferisco il man- | 
giarne all’esserne mangiato. 

— Bravo! - gli rispose Garibaldi. - Fate 
voi: ho nel cuore che gli onori della gior- 
nata saranno vostri. 

Un'ora dopo, nuovo e più irruente’ as- 
salto. I borbonici, duse Bosco, lo sosten- 
nero valorosamente, ma a sera Milazzo 
era nostra. 

1 salmoni del golfo andarono a dormire 
digiuni. 

di rr 

Per conto mio, ripresi la via dei campi 
e andai a trovare l'amico nella stalla del 
mugnaio. 

L'asino, vedendomi, uscì in un raglio 
trionfale. 

E l’amico mio: 

— Lo senti? Voglio mettergli nome Ti- 
balia. lafatti il suo raglio è la traduzione 
del verso: Ecce super nostras volitat Vietoria 


puppes. 
— Ai 


he Tibullo? Vie, lascia andare la 
puppes, o dovrò dirti come Renzo Trama- 
gino a Don Abbondig « Che vuole ch'io 
ne faccia del suo latinorum? E ora como 


ti senti? > 

— Bea 

Ma qui un altro sbocco di sangue. Po- 
vero figliolo, 

Fesi chiantare in fretta un medico dei 


nostri, che lo visitò, gli prescrisse non so 
che beverone e gli raccomandò, silenzio e 
riposo. 

ladi a poco il generale Garibaldi si pre- 
sentava sull’ascio della, stalla. chiedendo: 

— Ci sono feriti quit 
, generale, ce n’è uno — 6 gliene 
dissi il nome. 

ll generale si fece avanti con la mano 
stesa verso il giacente, che gliela baciò, 
proprio come in quell'istante avrebbe ba- 
ta quella dolla mamma. Per i garibal- 
dini Garibaldi era tutto, ed egli aveva per 
essi delle tenerezze materne. 

x 
E com'è andata? — chiesa il gene- 
rale. 

— Risponderò io per lui, che non deve 


salto sulla sinistra e una cannonata bor- 
bonica, sfasciato un muro, ne fece mitra- 
glia. Un sasso di questa colse in pieno 
petto l'amico mio che andò a cascare sopra 
un cespo di fichi d'India. Gli devono essere 
entrati în corpo chi sa quanti pungiglioni. 
Del resto non ha segno di ferita: ma il| 
colpo dev'essere stato forte. Butta sangue | 
dalla bocca. 

— Povgro figliolo - disse il generale - 
Fatti animo, sei giovane e la gioventù è il 
migliore dei medici. 

E il forito; malgrado i mici divieti : I 

— Grazie dell'augurio, generale. Ma, vede, 
essere ne! secolo della polvere e del ferro, | 
e cascar giù per una sassata ! È una rab. 

Terzo sbocco di sangue, ma più copioso. 
Uno spruzzo andò a macchiare il mantello 
di Garibaldi. 

Un giovane ufficiale, ch'era con lui fece 
per nettarglielo. 

— No % disse il generale - È sangue di 
valoroso e va rispettato. 
cente, gli stese novel- 


lamente la 
— Curateti, risanate, che l'opera nostra 

non è ancora compiuta. A proposito, Beppe, 

domani voglio che il mio ferito sia ufficiale. 
icordamelo 

Beppe era ‘il nomignélo famiglia 


del 


Arretrato © Centesimi 


penna. 

Se il ferito avesse presentito la sorte 
che dovea toccare al giovane segretario dì 
Garibaldi, latinista com'era, dopo Orazio e 
Tibullo avrebbe citato anche Virgilio: Ero- 
riare’ aliquis nostris er ossibus ultor. 


_DISPACCI E NOTIZIE 


Il Re a caccia in Piemonte. 

Courgnò, 12. — S. M. il Re, pertito da 
Monza alle ore 0,35 per Courgné vi è ar- 
rivato alle cinque col seguito, accolto da 
vive acclamazioni dalla popolazione. 

Sua Maestà alla stazione è stata osse— 
quiata dal presindaco cav. Mussatti. ‘dalla 
Giunta e dai consiglieri comunali, dal de- 
putato Pullino, dalle altre autorità civili, 
ri ed ecclesiastiche e da due società 
con bandiera e musica 
‘è intrattenuto oltre mezz'ora a 

le aatorità e colle associa- 
zioni e quindi ha proseguito, fra nuove 
imponenti ovazioni della popoiezione, alla 
volta di Ceresole. 

Ceresole Reale, i?. — S. M. il Re col 
suo seguito, è giunto alle nove nel vicino 
villaggio di Noasca, e vi è stato ricevuto 
dal sindaco e dal parroco e, acclamato dalla 
popolazione, proseguì a cavallo per la casa 
di caccia sul gran piano del Re. 

Il Re è accompagnato dal generale Ponzio 
Vaglia, dal conte Brambilla e dal dottor 
Saglione. Il Re veste il costume da caccia. 

Domani il Re comincierà la caccia allo 


| stambesco. 


Sì crede che Sua Maestà si fermerà a 
Ceresole. 

e 

Regie navi ll 

Tenedos, Il. — La Lepanto, lo Stromboli, 

la Lombardia, l'Euridice, VIride, e le torpe- 

diniere 63, 136 e 138’ sono partite per 

Smirne. - 


—_e__ 
Magistrati e giornalisti 

Parigi, Il. — La Corte d'appello di Pa- 
rigi ha deciso di domandare, come corpo 
costituito, che si proceda contro l’/Intran 
sigeant per un articolo pubblicato ieri l’al- 
tro, ingiurioso pei magistrati attualmente 
in funzione alla Corte d'Assise. 

eg 

Anarchici e poliziotti francesi in Russia. 

Colonia, li. — La KInische Zeituny ha 
da Pietroburgo: 

«La palizia francese ayvisò la polizia 
russa, una quindicina di giorni fa, che pa- 
recchi anarchici pericolosi hanno lasciato 
Parigi e si sono diretti in Russia. 

Agenti di polizia francesi furono inviati 
a Pietroburgo e soggiornarono nel parco 
di Petorhof il giorno del matrimonio della 
granduchessa Xenia col grandaca Ales 
sandro Mikhailowite. 


la maggior partesono 
tedeschi e italiani, e ne hanno deciso l'e- 
spulsione. 

Essi verranno imbarcati per la Francia 
e saranno tradotti alla frontiera. 

ii eg 
I due re di Serbia a Vienna. 

Vienne, 11. — Re Milano ht visitato nel 
pomeriggio il ministro conte Kalnoky. Egli 
partirà domani direttamente per Nisch, e 
si propone di risiedere in Serl 

Re Alessandro e suo padre ritorneranno 
a Belgrado nel corrente mese. 


Sante Caserto. 
Parigi, 12. (F.) — L'Ezlaîr dico cho Ca 
serio si mostra molto agitato. Si buccina 
che gli anarchici tentino un’audace ag: 
gressione contro il boia chegli dovrà moz- 


| zare il capo. 


PE ERE 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 11. — Un dispaccio da Che Fu 

annunzia ché i giapponesi attaccarono, la 


| sera del 1) corrente, Port Arihur, stazione 


navale chinese, presso il promontorio di 
jao-Ti Schan © che i giapponesi furono 
respinti. 


Seregno 
insurrezione al Marocco. 
Tangeri, 12. — Da fonte inglese si hanno 

lo seguenti notizie : 

Le tribù dei Kabili sono insorte. Alcum 
Caviffi sono stati ui i ed altri seno fug- 
iti. Parecchi forti furono distrutti. 1 ri- 
belli elessero nuovi Cai 
. L'insurrezione è attribuita a estorsioni 
tiranniche. 

Parigi, 12. (4) — Secondo l'Autorité, il 
Governo ha preso eccezionali precauzioni 

È confine del Marocco. 

ber ca 
Colera in Russia. 

Pietroburgo, 12. — Dal 5 alPlì agosto 

vi £ rono în Pietroburgo 156 casi con 101 


morti. 
Dal 29 luglio al 4 agosto vi farono in 
Varsavia 159 casi con 75 morti. 
Dal 22 luglio al 4 agosto in dieci governi 
ti furono 652 casi con 260 morti. 


| 
| 


TS] 


Per il terremoto in Sleil 
Gaiania, Îl. — Il Governo ha: ordinato 
la sospensione del pagamento dell'imposta 
suî fabbricati, compresa .nella scadenza 
della quarta rata bimestrale, dovuta dai 
contribuenti della provincia di Catania dan- 
neggiati dal terremoto, ed ha disposto i 
provvedimenti necessari per l'accertamento 
dei danni e per il discarico definitivo del 
l'imposta. 


ponti NETE 
Malandrinaggioin Lombardia 
Un prete aggredito. 

Da Como, 19: 

Ieri sera, verso le nove © mezzo, mentre ritornava 
a Suello il ascerdote Don Giorsoni Uberti, reduce 
dalla sagra di una chiesa di campagna, fa aggredito 
sullo stradalo Erta-Locco da due individui che lori- 
‘chiesero di danaro, puntandogli una pistola al petto. 

Îì prete rispose che non aveva malla e sì miso a 
chiamare aiuto. Allora i doo aggressori foggirono spa- 
randogii contro due colpi di pistola, uno dei. quali 
colpì l'Uberti a una guancia. Potà trascinarsi a casa, 
uma ora versa in rave stato, Degli aggressori nessuna 
traccia. 

Questo fatto ha allarmato le popolazioni dei nu- 
roerosi comunelli ricini e della colonia. villegziante, 
perchè in queste regioni non c'è msi stato. brigan- 
taggio. 


SAS 
Fra evaso e carabinieri. 

Da Castellammare ; 

La direzione del manicomio, e i corabinieri di 
Aversa, avvertirono telografcamente Je antoità di Ca- 
atallammare cho un tal Eogenio Palumbo, eludento 
1a vigilanza dei custodi, era faggio dal manicomio 
criminale. 

Sì supponeva fuggito a Castellammare, suo prese 
natio, 

Alcuni agenti di pubblica sicurezza 0 carabinieri 
appena ricevuto îl telegramma si posero alla ricerca 
delleraso; che presto rintracciarono in compagnia di 
due altri giovinotti, e lo dichiararono in arresto. 

Ti Pala bo, con im movimento rapidissimo, estrae») 
runs rivoltella e fece fuoco ferendo mortalmente a 
petto il caratiniere Tonessini. 

Anche gli amici del Palumbo estrassero i coltelli 
ed investirono gli agenti dels: forza, ferendo gra- 
vamento anche Ja guardia forestale. Formisano, ne- 
corsa 2 dare mano forte. 

Rimaso ferito di daga pure il Pilumbo, ehe potè 
così essere arrestato, e furono arrestati anche i due 
suoi compagni. 

Il carabiniere Tomassini, condotto all'ospedale, fu 
Gichiarato in pericolo di vita. 

sa 


Un altro dramma militare 


Seguì ieri al poligono di Bracciano, dova per le 
consuete esercitazioni del tiro, c'è il 27° reggimento 
d'artiglieria da fortezza, il quale in Roma ha stanza 
nella caserma Ferdinando di Savoia, lassù in via di 
porta San Lorenzo. 

Eà ecco di che si tratta 

Il soldato Pietro Remaldo, da Melito, che. doveva 
essere stato accusato d'aver rubato un paio di pan- 
taloni di tela a un suo compagno, dal caporal mag- 
giore, Saverio Sorice, napoletano, ce-l’avora parecchio 
contro costui da qualche giorno, temendo d'essere pro. 
cessato 0 per lo meno d'essero. mandato alla compa 
guia di disciplina per tal fatto. 

Con tale tormentoso pensiero in capo, il Renaldo, 
che paro si sentisso innocente del fatto impatatogli, 
ieri mattina alle 4, mentre al poligono si suonava la 
sveglia, incontratosi col. capora! maggiore. Sorice Jo 
investi con male parole, allo quali il superiore ri- 
sposo broscamente. 

E che ne seguì? 

TI soldato gli tirò un colpo di moschetto nel petto, 
e il porero caporale maggiore cadde gravemente ferito. 

ll feritore, apparentemente disperato per quanto 
fece, con lo stesso moschetto, con cui atera colpito 
il caporale maggiore, cercò d'uccidersi, @ si ferì gra. 
vemento al capo. 

Tutt'o due i disgraziati sono moribondi, ricoverati 
allo spedalo civilo di Bracciano. 

‘autorità militare, come di consnsto, provede a 
aninchiosta. 

i povero Sorice, amato © stimato da tutti, è un 
congedato, e fra pochi giorni dorera far ritorno nel 
seno della sua famiglia. 

Un particolare. Il trombettiere che dormiva vicino 
al Sorice sentì fschiarsi all'orecchio .il le, e 
dico che se pee combinazione -Îl_pagliericcio del ca- 
poral maggiore i fosso trovato a terra come il suo, 
sarebbe stato inevitabilmente colpito anche luî, tanto 
più che pochi minati prima, sentendo freddo, avea 
spostata la testa per caccisria aotto la coperta; 
un tal cambiamento di posizione gli è valso per 
restaro incolume. 

1 feriti noa sono stat ancora trasportati all'ospe- 
dale militare di Roma, dore sono attesi fino da sta- 
mani. Ciò fa temero che le loro condizioni siansi rose 
più gravi 


Emigrazione agli Stati-Uniti 


Togliamo dal Bollettino degli affari esteri 
le seguenti ni ulla emigrazione ita- 
liana agli Stati-Ui 

1 negoziati aperti nello scorso febbraio dal mi 
stero degli affari esteri col Governo degli Stati.Uniti 
a mezzo. del. regio ambasciatore a_ Washington, barone 
Fava, per tutelare l'emigrazione italiana, sottrarla agli 
abusi dei cosidetti padroni, porla al’ sicaro dalle 
frodi, toglierla allo tristi condizioni serbatele. nelle 
grandi città e dirigerla ai centri di colonizzazione 
agricola 0 industriale, hanno condotto ad un. primo 
accordo pratico. 

ll segretario generale del tesoro. americano ha ora 
partecipato al regio ambascistore a Washington le 
misure da Inî adottate all’uopo, d'accordo. coll'amba- 
sciatore stesso e col regio Gorerno. 

Tali misure consistorio pel momento : 

Nellistituzione dI ir ufficio aperto sd Ellis 
Island, nel quale «tranno fornito ngli emigranti ita- 
liani tutte le indicazioni precedentemente raccolte dalle 
‘autorità foderali emananti degli Stare-Boarde d'im- 
migrazione, dalle liueo ferroviario di trasporti; da cor- 
porazioni @ da individui, per otfertà agli immigranti 


di stabilimento @ lavoro; 
il segrstario del tesoro conferisce personalmente i 


al regio ambasciatore a Washington la facoltà di de- 
stinaro a quell’ufficio uno 0 duo agefii italiani onesti 
è versati nella materis, por interrogare ‘ed istruire i 
nostri emigranti © porgere loro le indicazioni atto a 
promuovera il Joro benessere: 

all'arrivo dsi piroscaî daî: parti italiani, appò- 
siti impiegati federali sorreglieranno a che i nostri 
‘emigranti vengano accompagnati nel predetto ufficio 
loro destiasto, senza comuniearo în veran modo con 
persone non attinenti aÌ servizio d'immierazione, ec- 


cettuati gli agenti italiani acuti dal regio ambascia- 


sul lavoro contrattato, che veni 5 
il orarno degli Stati Uniti,. con, apposito cre- 
dito chiesto dal segretario del tesoro alla Commis 
sione finaazistis del Congresso, si ‘assimé "Io speso 
del nuoro ufficio © degli impiegati che vi ha addetto, 
Al regio Governo. non rimao che il, carico della re- 
tribuzione dei due agenti ‘italiani, Tetribuzione alla 
quale provvedo ora con fondi a sus disposizione, © 
prorvederà anche in arreniro senza aggravio al- 
T'erario. 4 
Già venne nominato ad agente-capo italiano îl ca- 
valier Alessandro Oldrinî, persona da lunghi anni re- 
sidento în Neora Tork, cui è riconosciuta una com- 
petenza indiscutibilo în materia di emigrazione. 
Contemporaneamente, dietro una mozione presentata 
dal senatore Chandler, in armonia coi negoziati con- 
dotti del regio ambasciatore, o votata dal Senato di 
Washingtoa all'omanimità, il segretario del tesoro ha 
istituito una Commissione per un'inchiesta federale 
rapporti col sistema dei 
padroni, collo incarico di proporre misure 
che corrispontano all'intento dei negoziati în di- 
Infine, dietro istruzioni del regio ministero, il regio 
ambasciatore a Washington è în rapporto coi gorer- 
natori degli Stati del Sol che presero parte al re- 
cente Congresso di Augusta indetto per concertarsi 
sui migliori modì di svilappare le risorse agricole, 
minerarie @ forestali degli Stati stessi mediante l'in 
migrezione, per (ar sì che il nuovo ufîcio di Ellis 
Isltnd sia prootamente e regularmenta informato delle 
risoluzioni che verranno adottate, e me possano su- 
bito approfittare gli emigrati italiani. 


Polemica stagionata 


Venezia, 11 agosto. 


A otto giorni’ di distanza, mi capita con 
posta del Lido un giornale tutto sgnel- 
cito, con la data del 4 agosto. Quel gior- 
nale, di cui la copia giuntami è segnata 
col lapis tarchino, ha un articolo che mi 
riguarda firmato Gino Monaldi. 

li qualo mi scaglia ingiurie che vorreb- 
bero essere punte velenose, a proposito di 
quella sta poco ingegnosa pappolata per 
spillar denari al governo: più specialmente 
al ministero della pubblica istruzione, con 
l’allegra trovata del teatro lirico nazio- 
nale. 

Ai risentimenti ingiuriosi di Gino Mo- 
naldi, provocati dalla paura di perdere un 
buon affare, si potrebbe rispondere, tutt'al 
più, con una bella querela. Ma i tribu- 
nali, trattandosi di certa gente, non mi af- 
fidano troppo: ricordo la parte di fastidi 
che mi toccarono, come presidente dell’Or- 
chestra massima romane, per ottenere che 
il marchese Gino Monaldi, uscito’ ora 
tutto ammaccato da un’impresa teatrale, 
pagasse cinque o seimila lire di arretrati 
ai professori della» brava orchestra. Ci 
volle del buono e el beilo: più d'an enno 
di discussioni. Per fortuna, il denaro c’era 
perchè era stato sequestrato nelle mani 
dell’impresario milanese signor’ Piontelli, 
l'orchestra romana non perdè nulle. 

Una cosa sola mi preme oggi di rettifi- 
care nella spiegazione necessaria del signor 
marchese, pubblicata nel numero del 4 
agosto del suo giornale: ed è il titolo di 
< avversario » che egli mi affibbia. La ret- 
tifico pdr i miei lettori. Avversario è pa- 
rola che non posso e non voglio accettare: 
fa supporre, fra due persone che sì com- 
battono lealmente, uguaglianza d'ideali’ e 
diversità di mezzi per raggiungerli; e que- 
sto non è proprio il caso. Fra il marchese 
Gino Monaldi e me non vi può essere nulla 
di comune. E di lui basta. 

Per il < grande teatro lirico » che ban 
fatto balenare slla fantasia del ministro 
Guido Baccelli, sono invece pronto a com- 
battere pro o contro, ma ad un patto: eil 
patto è che le persone incaricate di stu- 
diarne le modalità offrano quelle garanzie 
di capacità e d'intelligenza che occorrono 
alla creazione di un istituto musicale di 
primissimo ordine, e propongano non già 
disegni cervellotici per ipotetiche. scuole 
corali e di danza per fare un po' di posto 
a dei maestri a spasso, ma tutto un orga- 
nismo che abbia per base il teatro a re- 
pertorio, e sia palestra aperta ai giovani 
musicisti per sottrarli alle camorre degli 
impresari. 

Ma per tutto questo occorrono quattrini: 
precisiamo più che si può: occorrono tre 
© quattro centinaia di migliaia di lire al- 
l’anno. Di dove si hanno a prendere ? 

Il municipio di Roma (e, io, personal- 
mente, ritenni sempre facesse male) sop- 
presse la dote al tento Argentina: la pro- 
vincia di Rome, chiamata in causa, rispon- 
derebbe certissimamente stringendosi nelle 
spalle; sicchè tutto il carico della spesa 
andrebbe a pesaro în una piccola parte 
sulla Corte, per tutto il rasto sal bilancio 
della pubblica istruzione. Venti o ventiquat. 
tromila lire all’anno pagherebbe la_ Corte, 
come nei passati auni, per l’uso dei palchi 
suoi; il rimanente, di poco inferiore sup- 
pongo alle trecentomila lire, dovrebbe pa- 
gario il Governo. |, 

Ora ia vorrei che la direzione gageralo 
di belle arti alla Minerva mi dicesse quale 
somma ha disponibile, per la creazione di 
un «grande teatro lirico »: e senza aspettar 
la risposta Jo dirò io: neppure un cente 


simo. Da quali capitoli dunque del bilancio 
‘trarrà l'onorevole Guido Baccelli le somme 
che gli occorrono? E come potrebbe egli 
nel nuovo bilancio 95-96, chiedere al Par- 
lamento, d'accordo col ministro delle 
nanze, un credito di centinaia di 

di lire, per attuare un disegno rimasto fi- 
nora fra gli scartafacci d'un progettista ? 

Le condizioni musicali di Roma sono tri. 
stissime: e chi non lo sa ? Le imprese suo- 
cedono alle imprese, e durano fatica per 
.maatener fede agl’impegni assunti. Quando 
un impresario riesce, con mille stratta- 
gemmi, a rimetter la spada nel fodero, è 
contento come se avesso preso, un turco. 
per i baffi; ma la continua preoccupazione 
di bilanciare le spese con le entrate, fa sì 
che il decoro dell’arte sia messo parecchie 
volte in seconda e in terza linea. 

Una grande, una salutare riforma sa- 
rebbe indispensabilo; e meriterebbe lode il 
ministro che ne assamesse la coraggiosa 
iniziativa. Roma deve poter acquistare una 
importanza musicale non inferiore a quella 
di Milapo e di Nqpoli, ed essere centro di 
rione are a a 
cellenti esecuzioni di Opere nuove e vecchie. 

E quando ci sia modo di ottenere qual 
che cosa, tutti coloro che amano l’arte aii 
toranno qualsiasi buona proposta 

Così il ministro Guido Baccelli non può 
ignorare esistere nel suo Dicastero una 
Commissione musicale permanente, com- 
posta nella massima parte di maestri ripu- 
tatissimi. Perché non si vale dell'opera 
sua? Cotesti egregi signori nè aspirano a 
fare dell'arte un cottimo o nna accoman- 
dita, nè hanno l'abitudine di bazzicare nelle 
agenzie teatrali di terzo o di quarl’ordine 
per accaparrare Imprese, scrittarare can- 
tanti e ballerine, 0 ricevere l’elemosina di 
qualche migliaio di lire da un municipio, 
che voglia aprire il teatro per una stagione 
di fiera. 

Quella Commissione è la sola davvero 
competente: è quella che, per debito del- 
l'ufficio suo, deve, interpellata, rispondere 
come un tribunale consultivo. Il ministro 
Guido Baccelli la interroghi, e sentirà dirsi 
che i troppo zelanti amici gli hanno fatto 
vedere quel che non è. 

E chiudo in fretta la lettera perchè il mor- 
morio del sonante mare adriatico mi invita: 
è il bel mare ceruleo, che manda ad in- 
frangere le candide spume sulla rena vel- 
lutata del. Lido, fra la terrazza dello stabi- 
limentove Jo duo filo di misteriose capanne 
che accolgono tanta grazia di Dio. Altro 
che polemica musicale! 


pr 
LA REGINA SULLE ALPI 


Le ascensioni. 
Gressoney, agosto. 


La Regina, fin dal primo anno che ha 
cominciato a venir qui, si è fatta fare il co- 
stume del paese, ciò che ha proracciato la 
più schietta ssi pl abitanti, 
lo indossa specialmente alla sera quando 
va di casolare in casolare guardando, am- 
mirando, interrogando gli abitatori che 
stanno a bocca aperia a contemplarla. Però, 
ora questa soggezione va scomparendo. La 
Regina ha trovato modo d’imbastardire il 
tedesco, ch'ella, del resto, parla corrente- 
mente, con molti idiotismi del paese, e ciò 
ha bastato per infondere coraggio si suoi 
interlocutori. 

Le ascensioni le fa ogni due giorni: il 
giorno intermedio è dedicato al riposo. 

Il giorno destinato all’ascensione mette 
in moto In palazzina fino dalle quattro del 
mattino. Ordinariamentosi partealle cinque. 

La Regina veste un perfetto costume al- 
pino, cappello bianco, di feltro sottile, a 
larghe tese, con velo; abito attillato, cor- 
tissimo, color bigio oscure; vosa alte, con 
doppia fila di bottoni; scarpette di cuoio 
rosso, senza tacchi, con borchie in argento; 
l'alpenstock in mano, e il cannocchiale a 
tracolla. 

Le dame indossano un abito quasi  con- 
simile. Quest'anno sono: la marchesa Di 
Villamarina e la gentile sua figlinola. Se- 
guono i i cavalieri di turno, pre:eduti dal 
barone De Peccoz che è eccellente guida 
della comitiva; poi la servitù recante tutto 
quel possibile corfortable che si può por- 
tare a duemila metri d'altezza. 

Vi ho già parlato della cavalcatura della 
Regine; il seguito cavalca mali del paese, 
dove se ne trovano degli eccellenti. Si va 
a cavallo fin dova il seotiero lo permette, 
poi si discende -e.si prosegue a piedi il 
cammino. La Regina è sempre alla testa, 
sempre sorridente. Si avanza con passo 
franco, risoluto. Si ferma guardare le 
voragini, si diverte a gettarvi dentro dei 
sassi per calcolare la profondità. Di tanto 
in tanto si ferma; il seguito crede sia stanca, 
che voglia rinunciare alla salita, ma la fer: 
mata aveva soltanto lo scopo di contem- 
plare col cannocchiale una punta frasta- 
g]liata più capricciosamento dello altre, o 
un punto nero, un camoscio impaurito, che 
fugge e sparisce dietro un balza. 


Quando si è raggiunta la sommità, della 
montagna si cerca un luogo adatto per la 
refezione. I domestici - scelti fra i più ro- 
busti della servità - preparano le tende. 
Si mangia, si beve, seguendo l’esempio della 
Regin 
fiche, si consulta il barometro, sì cercano 
gli edelweiss e rododendri, mentre la mar- 
chese di Villamarina, con premura ma- 
terna, prega la Regina di non stanvarsi 
troppo e di pensare al ritorno. 

Ma è tempo di discendere. Verso sera la 
nebbia comincia a salire le falde della mon: 
| tagna, ed una brezzolin: ta soffia a- 
| cuta sulla ‘pelle. I domestici ritornano ad 
insaccare gli oggetti. 

Il barone De Peccoz scendeil primo per 

curarsi della friabilità del terreno, ma 
| è tosto sopravanzato dalla Regina. L'Avanti 
| Savoia! deve pare essere il grido alpino. 


La discesa si compio colla stessa rapi” 
dità colla quale si è compiuta la salita. Si 
suona il corno per avvertire gli staffieri 
di avanzarsi coi cavalli e coi muli 


Rara- 
mente si entra a cavallo in paese. Se ne 
discende una mezz'ora prima d’arrivarvi. 
La Regina dice che prima di rincasare bi- 
sogna slegarsi lo gambe. 

E alle nove, alle dieci di sera, Varisto- 
oralica comitiva traversa Gressoney Saint- 
Jean, salutata da tatti. E la Regina, col 
sorriso sulle labbra, pronunciando dei gute 
Nacht a destra e a sinistra, rientra trion- 
fante, col suo abbigliamento alpino, nella 
splendida palazzina già tutta illuminata. 


_ Bertoldo. 
DA NAPOLI 


11 agosto: — 

A domenica prossima, dunque, le grandi 
feste estivo! Avremo regate, gara piro- 
tecnica a mare, illuminazione delle navi e 
delle colline; avremo poi... ciò che di 
coli abbiamo, il cielo azzurro come il mare, 
il mare azzurro come il cielo, il sole sfol- 
gorante, l'eterno sorriso che affascina, cl 
conquide, che a tutti, italiani e stranieri, 
fa desiderare questo fortunato angolo d'l- 
talia, benedetto da Dio, questo paese che 
dovrebbe essere la capitale estiva. 

La capitale estiva! È stato questo lun- 
gamente il sogno di quanti amano Napoli 
d'un amore vivo, profondo, d’an inguari> 
bile amore sempre rinascente e potente; 
di quanti hanno veramente pianto di tene" 
rezza e commozione udendo il ritornello 
mesto d’una canzone di Mario Costa, che, 
alcuni anni sono, nel più triste periodo delle 
stezze napoletane, nei più miseri 
immensa miseria, tutte le chi- 
mandolini, tutte le voci trè- 


Poi si spiegano le carte orogra: | 


mule © singhiozzanti di poveri contanti ap- 
passionati e.. affamati, ripetevano da tin 
capo all’altro poli, da Mergellina ai 
Granili, da Portici a Posillipo 
Paozze ‘nu juorno 
Resuscetà 
Scetete, svetete 
Napole, N°! 

La capitale estiva, il soggiorno lieto e 
bello, signorile ed elegante, grandioso e ri- 
dente, serio e geniale di uomini politici e 
di aristocratiche signore, d’artisti gloriosi 
e di avventurieri illustri ; la capitale estiva, 
cioé l'immenso pozzo, dove in cambio di 
alcune settimane di benessere, di letizia, di 
salute, tutti andrebbero a versare il poco 
oro che ancora ruzzola sulle faucî del 
mondo... ecco quello che Napoli doveva di- 
ventare ; ecco quello che inaspettatamente, 
meravigliosamente 6 forse inconsapevol- 
mente è diventata. 

Tutte le ville di Posillipo, le più belle, le 
più eleganti, le più costose, queîle che sono 
per sò stesse tulta una villeggiatura, con 
passeggiate, giardini, boschetti, terrazze @ 
grotte per bagni di mare e porti minuscoli, 
tutte quello ville meravi 
pete da grandi e ricche famiglie d'ogni 
città d'Italia. Le pensions ingiesi 0 tedesche 
sparse per il litorale, da Posillipo a Torre 
del Greco sono piene di villeggianti e di 
forestieri; gli alberghi della Riviera e del 
Chiatamone sono pieni tutti. fino alle sof 
fitte. 

Gli stabilimenti di bagni, poî,s ono della 
mattina alla sera affollati, tanto da dover far 
passare, a chi voglia assolutamente pren- 
dere un bagno, l’intera giornata sulla ro. 
tonda a subire non so quante ripetizioni 
delie ultimo canzonette in voga '0 sisco e 
La Frangesa ; quella Frangesa, con cui per 
più sere la grande chanteuse Armand Ary 

l'étoile di tutte Pétorles - ha mandato in 
visibilio gli assidui del Circolo delle Va 
rieià. 

I bagni occupano tutte le mattinate na 
poletane; la passeggiata alla via Carac- 
ciolo, lungo il’ mare, dove quatiro o 
cioque file di carrozze passano lentamente 
nei tiepidi tramonti d’oro, è il dolce svago 
pomeridiano; la Villa nazionale così gai 
di lumi e di folla e tutte le innumerevoli 
trattorie che mettono delle costellazioni di 
lumicini sui bruni profili delle colline, sulle 
curve incantevoli del golfo e empiono la 
ria di suoni e canti, allietano queste indi- 
menticabili notti napoletane. 

E dove andreste a cercare, dove potreste 
trovar di più? 

x 


Ma ritorniamo alle foste. 

| Stasera, nella Villa comunale avrà luogo 

| la prima gara pubblica di bande musicali 
civiche. 

La Commissione giudicatrice della gara 
| è composta dei maestri. comm. Pietro Pla- 
| tania, presidente; cav. Paolo Serrao, ca- 
Î 


valiere Nicola d'Arienzo, Camillo de Nar- 
dis, marchese Luigi Filiasi e barone Cele- 
stino Galiani. 

Il secondo periodo delle feste estive pro- 
| mette di riuscire particolarmente animato 
| e brillante. 

Alla gran festa a mare del giorno 19 cor- 
| rente, seguiranno subito le corse al trotto, 
| la- gara Gionastica © quella. dei velocipe= 
| dist 
| Per questi spettacoli il Comitato fa alle- 
| stire il grandioso recinto di via Carac= 

ciolo, che comprenderà la pista espressa» 
mente costruita per le corse e la palestra 
ginnastica. Si stanno costruendo ampie tri- 
bune, nel centro delle quali sorge la tribuna 
reale. Vi saranno inoltre chioschi e reci 


speciali pel totalizzatore, pei bookmakers, 
Eroco Rossa. Il 


pel buffet e la tenda dell 

recinto del Comitato promette di diventare 
il convegno elegante di quanti amano lo 
sport equino, velocipedistico e ginnastico. 
| Anche le corse velocipedistiche avranno 
| attrattive speciali in un momento in cni la 
| Rasaione pel biziclo invade ogni catogo 


persone. Il Comitato inviterà indistini 
mente tutti i dilettanti velocipedisti a voler 
eni parte, montati salle loro ‘mac- 
| chine, al gran corteo gi. i ci 

ini co ginnastico-velocipe- 


vi scriverò domani. 
x Totonno. 


| 
| 
I 


È SPORT 


La Società ginnastica « Roma ), * 
La Società ginnastica « Roma >, in 
casione delle feste estive che avranno lupgy 
a Napoli sotto l'alto patronato di S. A 
il principe di Napoli, invierà una stuadri 
di gionasti composta dei migliori fra ist 
soci, a prender parle al concorso nazioni: 
di gionastica che si terrà în quella cite 

nei giorni dal 25 al 28 agosto. 

La squadra, comandata e diretta dal mas, 
stro signor Cesare Tifi, si esersita con ix 
defessa attività, © di già ha svolto comple 
tamente il programma da eseguire che 
compone di esercizi collettivi. al basioni 
Jaoger, agli appoggi, alla sbarra o all 
rallele, © di individuali agli attrezzi, "x 
giuochi atletici e alle gare speciali. 

T risultati ottenuti dalle’ esercitazioni $ 
le belle prove date in alire gare 0 fesa 
ginnastiche, danno: sicuro. indizio che a 
Società « Roma »; oltre al farsi onore, sa 
prà tenere alto. il prestigio che si è com 
quistalo e rappresentare degnamente la cx 
pitale al concorso di Napoli. 


Cambrinus-Chalet — Gran Concerto Istramentiy 
e SI 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri : BUSTO — BUE = TUBO — tosse - 
BUSSETO, MELO — ELMO — L — MONETA — 
E — TALMONE. 


Logogrifo. 
10. Insegno lingue, estetica 
© suono il contrabasso 
» pagamento. 
5. In noi lo donne e gli uomini 
van dopo îl gran trapasso. 
Col Tagliamento, 
2. i geografi mi citano. 
5. Son giovine marito 
5. oppur metallo. 
4. Lo sarto mi hanno in genere, 
fra Vano e l'altro dito, 
0 bianco o... giallo. 
Metagramma. 
— o non mi faccio panto' pettinare 
— e adesso non mi senti immerso in mere 


— TOO 
La Nocera combatto molto bene la recella, 


SU R GIO PER L'ITALIA 


TENTATA EVASIONI 

Mariano da Sarni, da Firenze, 1}: 

La scorsa notte dae detenuti dello. stabilimento di 
pena delle Marate, condannati a diciotto anni di re- 
elusione, i fratelli Giuseppe ed Alberto Bartolet 
sendo riusciti dopo ua paziente, faticosissimo lsree: 
2 aogare l'infrriata della cella ore ambedue as 
rinchiusi, saltarono sopra una terrazza corrisponiente 
nella via dell'Agoolo. Quando i duo evasi si tru 
rono în quella terrazza erano già nd un Bonn pur 
delia fuga, ma il difficile © arrischisto era dî ici 
iilanza’dello sentinelle. Alberto Bartoletti, pi 
audace, si lasciò cadere dalla. terrazza. nella sot 
tostanto via dell’Agnolo, senza farsi alcon mae! Peri, 
sccortasene la sentinella, fn da questa, afferrato, nes: 
tre gridera: All'armi ! Accorso il corpo di quarta 
il Bartoletti fu ricondotto nelle carceri e consermb 
al capo guardiano. Fu fatta subito ricerca. dellalt 
detenuto, che non fa trorato nella cella e lo si rin 
venne nascosto nella terrazza, perchè non arers amb 
il coraggio, come il fratello, dî buttarsi di sotto. Es. 
trambi vennero rinchiusi în separate cello di prai 


zione. L'andsco tentativo Ba impressionato la cittsl | 


ROMA 


12 agsto. 
0 tempora o mores. 
(a non confondersi con: More fatte e chi 
le mmagna le more?!! 

Ci vorrebbe un bel policeman, tutto d'un 
pezzo, pieno di salute e di calma, per dire 
a certe signore, sfarzosamente eleganti, 
forse anche piacevoli, ma più grasse del 
bisogno, che, insieme n uno sciame di È 
glie da marito e di ragazzi vivacissimi, 
proprio di domenica, quando sono finite 
tatte lo messe del ban-tor, da vere padrons, 
si sono impossessate d'uno dei tanto resè 
cati marciapiedi del nostra Corso, per in- 
timare loro, a brutto grugno, un bel: 

— Go on! Go on, Ladies!! 

E, in mancanza ‘i policemen, potrebbe 
servire anche un.yardien de la pair, che 
con un energico: — Cireulez, circules, Me 
dames!! — rimovesse quella primitiva, 
patriarcale e romana ostruzione. 

Ma noi abbiamo i pizsardoni, i quali, per 
quanto benemeriti tutori dell’ordine pub 
blico, hanno più gravi cure a cui attendere 
che non sia quella appunto di rendere fa 
cile al contribuente la circolazione per 
vie della città che abita. 


X 
Almeno si potrebbe sapero cosa dicoso 
queste formose ostruenti che sono là, ferm* 


— A Ritma co sti lumi de lina?! 

— E tta? Non sei ita a Porto d'Anzio? 

— Te dirò.. già.. unpo”ma cosa, un po l'antrs- 
Adesso nun è come prima che, fiurete, quanso 2° 
minari, în piazza, Peppo Pepetti tutti 
Adesso che fai ?.. Allora,. 
fori... co volereno quadrini, 


i, mscché omini poliviabi, gemzzii, s29° 
uni 


Cipolietti, un Mazzolisi, 1 
Salciocetti, ereno li padroni de Roma, erean er tutt? 


turnie che je {i 
— Adùi 
— Addio! 


L'occupazi 
porte di que 
durata 45 mi 

Non le s 
care una tad 


Te: 
’Osserv 
Romano 
Massim: 


Palermo 30,8 
Firanze 302 


Roma 29,8 


Vienna 15, 
caugelo 14 — 


Sferisterio 
pallone 


In piazza Cc 
banda dell'110 


letto. Ponchielli 


n p 
Sos Altezza 
Roma per conf: 
suitato delle mi 
partecipato. Ii 
Sos Altezza 


fondazione del 


Per iniziativa 
Più si svolgerà 


di Napoli e ina 
Ore 3 — Gr 

Alessandria © 
ore 

atatico con 350 


Ù 


FANFULLA” 


PONTE MOLLE “* 


LLA VITTORIA pui? corrente può essere giornalmente. visitata, 
eccettuato il Venerdì la STAZIORE SPERIMESTALE. d’ ALLEVAMENTO 


_— to ricordi ar Pirgo, da Bbruzzesi, da Falena, | Ore 9 — Fuochi artificiali, 

« prrascati, a Arbano, a la Rooca..... infito da per { AI miglior negozio illuminato, premio L. 10 — 
tatto, in tutto er monno, quanno se presentamio noi? | alla miglior finestra L. 5. Apposito giurì no farà Ja 

— Sfido!! Bra festa! 

— Si cchè ceîne?! Sicchè ppranzi?! Si cchè 
sbarchettato P! 

— Quer porero Bonnardo! !! 

_— ditò lassamo annà 1... 

Si poss? 

— Sì co sti quattro. 

_ ala lui era un perzo grosso de la bborz? 

— Sì, ma co li venti che tireno puro Iuî, pore- 
rccio 

— Basta, sporamo bbene! 

— È, dimme un pò, quell'impiogatone della >... 
che, te ricordi 2... a Civitavecchia, ci avora nn core 
cenone cast? Com'è finito ? Mercoledi, 15 agosto, allo 9 ant. salita del trav 

— Eh ppoveraccio, se capisce, co sti ttempi, è f nel bacino del porto e ginoco del trappolino — Ore 
Ho. 10: caccia alle anitro — Ore 6 pom.: festa camper: 
— Guanto me ne rincresco!! Tanto bbono!!1,, | stre nella « Vigna Sperza » gentilmente cencessa dai 

Oh cche tempi, oh cche tempi signori marchesi Gaglielmi ; ingresso cent, 25. Quindi 

corse regionali valocipelistiche: percorso m. 1000, 
premi ai vincitori : tre medaglio d'argento. di 19, 2°, 
3° grado, cl una serio di divertimenti. umoristici. 
Chiusura colla illuminazione delle piazze Vittorio Ema- 
uelo © Caroar è premio alla finestra delle duo piazze, 


Il tetto sarà rallegrato da duo musiche con variato 
programma. 

La Commissione è così composta : Presidente, f. 
Malavolta Filippo — cassiere, Gabellini Oreste — se 
gretario, Ambrosini Gioranni. 

A Civitavecehia. 

& Civitavecchia avranno Tuogo in questi‘ giorni al- 
cune feste popolari promosse, per. sottoscrizione, dai 
commercianti di quella città. E così, martelì, 14 
agosto, alle 9 pom., vi sarà una grando illuminizione 
@ gas tulle piazzo Vittorio. Emannelo e Cavour coll'io- 
nalzamento di globi sereostatici; 


— Assuntina dammo um lacio! 
— Peppetto, stulia fio mio! fatto àmo! 
nun salà tanto la scola!! meglio: illuminata, 

— Addio Giggia min! I divertimenti saranno rallegrati da duo bande mu- 

— Addio Tuta: sica 

- Approposito come sta la sora Nena ? Le iscrizioni per i concorrenti allo corse velocipe- 

— Mejo, ma ci ha quella gamba distiche si, ricerono presso il signor Ettore Paielli, o 

— Saluteme Pepetti. per i divertimenti umoristici presso il signor Gaetano 

— Si la vedi, di a Giggia Capretti, che l'a= { Sposito. 
setto... 

— Addio gente mia, fatemo aunà che vriò lui osi 
naa trova er pranzo pronto, apreto celo! Co ste pa- 
tornio che je fanno... 

— Addio! 

— Addio! 


Echi di San Marcello. 

1 delegati Filippo Forckeim e Angelo Calzoni sono 
stati encomiati. 

— ll questore comm. Sironi ha fitto formale do- 
mands al prefetto per la totale occopazione del con= 
vento di Sant'Andrea delle Fratte per uso di caserma 
delle guardio di pubblica sicurezza. 

— ll questore, per il servizio di’ polizia della 
capitale, ha poi domandato un aumenta di durcento 


Xx 

L'occupazione del’ suol», pubblico per 

parto di questa romitivà, sosì sierliera; è 
dursta 45 minuti e sette secondi 

Non le si sarebbe poteto almeno appli 
core una tassa di 45 centesimi ? 


| correndo mercolalì prossimo la festa dell'Assunta, 

il Tiranno. È mercato in piazza della Cancelleria si terrà nel 
giorno procedente, marte, 14. 

Velocipedisti militari. 

Una ditta inglese, fabbricanto velocipedi, ha pro- 

posto al ministero della guerra di fornire i reggimenti 

di fanteria @ bersaglieri di un.certo qumero_di bici- 

cietto - quattro per regrimento = allo.acopo d'struire 

to 


Temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomi :0 dal Collegio 
man 
Massima 299 7 - Minima 209 3. 


La risorrecza di domani. 
1799. A Torino nasce il conte Cesare Alferi di 
Sostegno. 


nel ci 
legrafico. 

La stessa ditta ha fatto identica. proposta per i 
fattorini rurali © per quelli telegrafici della città, 

La proposta — speriamo = sarà respints. Non ab- 
bitmo forse in Italia fabbriche di velocipedi ? È Iccito 
trattare acquisti con fabbriche straniere quando i pro. 
dotti dello éase italiane sono ottimi ? 

R. Accademia di San Luca. 

Nel programma per il concorso Poletti în archi- 
tettura, pubblicato dalla R. Accdemia di San Loca 
i) giorno 31 marzo 1394, fu stabilità l'età. massima 
dei concerrenti in anni ventiquattro, e la. condizione 
che i concorreati medésimi avessero frequentato al- 
meno per due anni lo ‘seaole di architettura teorica 
6 pratica in un’Accademis od in un Istituto del 


regno. 


imo i soldati addetti al servizio: postali 


La temperatara massima in Italia 
(nette 24 ore che terminarono alle sette ant. d'ieri 
Lose 9î — Cagliari 394 — Foggia 328 — 
Grssoto 32 — Siracusa 31,1 — Caltanissetta 81 — 
Palermo 30,8 — Caserta 30,4 — Macerata 30; 
Firenze 302 — Rarenna 30,1 — Messina 30 — 
Roma 29,8 - Milsno 28,9 — Bologna 28 — 
Rorizo 2 Livorno 27,4 — Venezia 26,8 — 
— Genoa 25,9 — Torino 25,8. 
All'estero, (osservazioni del mattino) 
Atene 27,8 — Costantinopoli 26,5 - Malta 28,6 
— Alea — Triesto 281 — Nizza 19,6 — 
Bulapest e Madrid 18,8 — Pietroburgo 169 — 


Me i e 16 2 teo 1670 | in i qu pr n 
R. Accademia fu noto ai concorrenti, cho gli sun 

Spettacoli d'oggi. piasati pel servizio militare no veagono computati 
Sferisterio Sallustiano (ere 6). Giuoco del | nell'età predetta; a che il corso di architettura daro 


intendersi fatto in Accademie od Istituti di Belle 
Arti, o R. Senole di applicazione, e non in altri 
Istitati tecnici. 

La dichiarazione relativa all'età in relazione al 
servizio militare, l'Accademia intendo che sia appli- 


palo 
Musiea. 

Ta piazza Celonna, Stasera dalle 9 alle 10.112 Ja 

tanta del'11% fanteria, diretta dal maestro L. Stro- 


mei, eucner i 
ta anche al programma per il concorso Albacini in 

Re E Sg OI parrcss: ai glerici 

— Dustin, Don Carloe. Verdi — Capriccio, Rigo- Co: 


gresso 
degli ingegneri ed architetti 

ll Comitato costituîtosi in Genova per 1° organis- 
zazione dell'ottavo Congresso degli ingegneri ed ar- 
chitotti italiani ha diramato la seguente circolare: 

Agli ingegneri ed architetti italiani, 

11 Congresso di Palermo nella seduta. solenne di 
chiusura del 19 aprile 1892, acelsmara Genoa n° 
sodo del futuro VIIL Congresso degli ingegneri el 
architetti italinni. 

))°Gomitato qui costituitosi per invito della presi- 
denza del Congresso di Palermo, auspice il Collegio 
dagli. ingegneri od architetti di Genova e sotto la 
presidenza onuraria del sindaco della città, ha l'onore 
di ricordare alia S. Y. Mia la connata dellberi- 
‘@ di avrissria cià IVI Congresso si riunirà. 
ndll'autunnò del 1895 in giorni da destinarsi 

È desiderio! del Chmitato che il Congresso riesca 
degno della «classo degli ingegneri: sd. architetti, a per 
le questioni che saranno svolte allo scopo di favorire 
fl progresso degli studì di ingegneria nelle, molteplici 
sue manifestazioni, e pel’: cororamento dei voti p'ù 
volto emessi dai Congressi è dalle Società, 

L'adesione di Y. Sì Dl.ma è vivamente desiderata 
dal Comitato. 

‘lauto.ili programma pel Congresso quanto la md- 
divisione dalle sezionisel 7 temi ‘da ‘trattarsi sario 

Per inizistiva del Comitato richale, fuori di ports' | a suo tempo trasmessi alla Si V. Psa. 

Pia si svolgerà un programma -di feste, incominciato È ilari 
aile quattro © mezzo colla corsa doi somsari da porta È Ji Gougresso sarà tetiuto. nel ‘meso di settem= 
Salaria a porta Pia per il Como d'italia. bio 1895. 

Ore 6 — Albero della cuccagna in piazza Principe 
di Napoli 0 inalzamento di -£lodi agreostatidi) ‘> 

Oro ® — Grande illuminazione delle vio Ancona, 
Alessandria © pinzza Principe di Napoli. 

Ore 9 — Inalzamento di un grande globo aereo 
statico con 850 bandiore nazionali, mai veduto ndlle 
festo popolari. D 

Ore 10 — Fuochi d'artificio eseguiti dalla Ditta 
Merazzi iu piazza Principe di Napoli. Durante questo 
trattentiodato ‘Îl conserto suonerà. sceltissimi pezzi 
sousicali, 6%: quali <a Prrvotià » 0 < La Mer 


finto» tate Lat 
ver Giara e 
9.con' tenne) ponerimeio don la corsa’ dei iomari 
è l'iugriso triontaio dr: Gautio” Gisure; avrauto iter= | 
mine on x H 
Ore 7 1:2°© Grande illuminazione. all’usp vene» È 
diano o tinese, 


tetto. Ponchielli — Canzoni napoletane. Stromei — 
Srezlia, 4! campo. Stromei. 
Y principe di Napoli 

Sun Altezza arriverà, nella prossima settimana, n 
Roma per conferiro col ministro della guerra sul ri- 
sultato dele manovra del X corpo al quale egli ha 
partecipato. Il principe si recherà quindi a Monza, 

Sua Altezza sarà quinto prima promosso a luogo- 
tenente generale, 

Partenze. 

Per Sen Vito Romano l'onorevoîo Costantini, sotto» 
segretario di Stato dell'istrazione pubblica, per con- 
ferire col ministro Baccelli au affari amministrativi; 
© por l'alta Italia il signor Regis do Oliveira, mini 
stro brasiliano presso il Quirinale. 

Note vaticane. 

Nella ricorrenza del cinquantesimo annisersario della 
iondazione del Collegio ecclesiastico belga «în Rome, 
Leone XII mandò al cardinalo Goossens, arcivescoro 
di Malines, una letters nella quale rammenta ls parto 
che egli preso mezzo socolo fa, quaodo era uuazio e 
Belgio, alla istituzione di quel Collegio, 0 il motu 
proprio del 10 luglio del 1888, con cui ri fondò 
sette posti per aluoni da istruicsi nell'Università gre 
gorians 


Feste In cit 


Congrerso magistrale italinno: 
Ta data per l'inaugurazione del Congresso magi 
stai aio indotto dall'Atccinsioe magistrato mi. 
lanese è stata fissata-@)- 8 settembre prossimo. 

Le sedute si chiuderanno îl giorno 5. 

Ls stasi rasi tene, Lo Mibag sali 
magna del R.! Liceo Beccaria (Piazza Sant'Alessandro). 

Sono membri del Congresso ; a 

Gli insegnanti primari pubblici © privati 
ul dazi È profes ai Pateggia dale Sol 
siena 

a Seli lesi i de 
foro rappresentanza ad uns. persona. che no (si 
nati 

Nol Congress noli iî portano: discatare Altro que: 
ationi fuogî di quelle inerenti. aî temi, posti all'ordine 

Pim 0- epnizi À 

I ne di EIA Fai pet ole 


professionali a complemento della scuola obbligatoria. 

2 Quali libri di testo si.derono ritenere ne- 
cessari. — Da chi e como derono essere scelti. 

3° La licenza elementare. 

4° La gionastica nello scoolo elementari. come 
fattore educativo. 

5° (Da trattarsi in soluto speciali). Organizza 
zione di una Federazione magistralo lomtarda. 

I R. commissario a Nettuno. 

Cen decreto resle è stata sciolta l'Amministra- 
zione comunale di Nettamo el il signor Peri dottor 
Vittorio è atato nominato commissario straordinario 
fino all'insediamento del nuoro Consiglio comunale ai 
termini di legge. 

Nella relazione che procedo il decreto, l'onorerolo 
Crispi rileva cho le « irregolarità che si sono ri- 
séontrato nell'Amministrazione comunale di Nettuno 
in provincia di Roma esigono un pronto rimedio. Esse 
abbracciato tutto quanto l'indirizzo amministrativo 
finanziario del comune e sono tali che non è possibile 
concopirsi ls speranza che possano essere eliminate 
coi mezzi ordinari consentiti dalla logge >. 

Cronaca spieciola. 

Alla Conselazione ieri fu trasportato un 
certo F. Fabrizi, trovato steso a terra pieno di ferita 
‘® di contarioni nella tenuta di Roca Canterano. Egli, 
che versava in istato piuttosto grave, diese. d'essere 
stato aggredito © bastonato da uno sconosciuto, 

Arresti. — Per furto di sei galline ieri i ca- 
rabinieri lungo Ja via Ostiense arrestarono un certo 
F° Evangelista, il qualo le aveva rubate a va pol- 
lajolo che sta nella tenuta Acquacetoss, 

Ribellione. — in via Salaria, ieri sera un 
po prima dello 11, metro due gnardio di pabblica 
sicurezza perlustravano quella via furono insultate 
aggredito da G. D'Ippalito, di 28 anni da Borgo Ve- 
lino e da B. Di Nicola, di 33 anni, da Teramo, tutti 
duo carrettieri mezz'ubriachi 

Lo guardio cercarono di quietarli ma non vi riu- 
acirono, sicchè li dichiararono in arresto. 

Ma quei duo farnbutti si ribellarono violentemente 
è un'altra guardia accorsa in aiuto dei compagni, nella 
colluttazione rimaso forita. 

I duo carrettieri però furono ammanettati per bene 
© tradotti alla vicina sezione 

Tentato suleldio. — Gesunlìa Do Mais, 
diciassettenne, teatava ‘d'uccidern, ‘nella sua abita> 
zione in via Marmorata, n. 68, ingoiando una solu- 
zione di fammiferi. 

Fa soccorsa in feripo e salvata? 

Un amore contrariato «pinse la ‘consigliata al tristo 
passo. 

Da cavallo. — Antonio Saivatori d'anni 17, 
abitante in via Lamarmora, stamani è caduto da ca 
rallo sriportsndo contasioni guaribili in dodici giorni. 

Borseggio. — E stato arrestato Lin Dita 

rona certo Ginseppo Rocca; sirpreeo' n° togliere il 
portamonete di tasca al vetraio Giovanni Terenzi, che 
ai era addormientato st d’ans panchina. 

Investimenti. — Uta vetturm condotta da 
Luigi Loreto inrestiva, in pisrza Farnese, Candida 
Pozzi d'anni 79, e facendola cadere le produceva la 
frattura del femore sinistro, 

Dae mesi di cors 

— investito da un carro, fl cn conduttore è ri 
mesto sconosciuto, Antonio Desantis ha riportato una 
grave ferita alla testa, TI fotto è accaduto nellastrada 
chò da Roma mona ad Anzio, 

Furto. — Mentro il dottor Afonso Bonaldi, 
abtuzzose di 48 nani, l'altro giorno s'era recato ai 
bagni sulfurei di. Tivoli, i ladri peoetrarono nella sua 
abitazione in via Principe Amedeo, 121, e, messovi 
tutto sossopra, portarono via una coroncina d'oro del 
valore di sessanta lire, un paio d'occhiali e dei fur 
aoletti, JI dott>ro s'accorso che mancavano anche altri 
oggetti di valore contenuti in astueci che trovò aperti, 
appartenenti a sua moglie che è si bagni, ma no 
potè precisare se essi fossero stati involati dai ladri, 
che non furono per anco rintraccia 

Per finire. 

Dal Messaggero di stamani : 

< Il pugno alle Palle. 

< Un gran pugno lo ebbe alla regione temporale 
certa Maria Proia d'anni 32, abitaoto in via dello 
Palle n. 2 fruttivendola 

< Si presentò all'ospedale di Santo Spirito alle 
ore 11 di notte, dove il medico di gusrdia le riscontrò 
nientemeno che la slogatora del braccio destro. » 

Insomma si può sspere dove la sora Maria ha ri- 
cerato il pogno ? Alle tempie, al braccio destro, 0... 
alle pallo degli occhi 

Un Hhro strane. 

l'opuscolo che tratta dell'Ipnotismo e Spiritieme. - 

Dopo gli incredibili esperimenti spiritici fatti a 
Miano da Brofferio, Lombroso, Schispparelli, Richet 
ed altri, l'argomento è entrato definitivamente nel 
campo scientifico, e @. Mirzan ne ha fatto Îl sog- 
getto di un libro interessantissimo, che abbiamo ve- 
duto esposto, durante l'ultimo Congresso internazio 
nale, all'Esposizione di medicina e d'igiene. 

Nulla di più originale, di pià strano © nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno-spi- 
ritica, alcuni brani della quale furono pubblicati. con 
fran successo nella Tribuna ilustrata. 

Franco mel regoo, inviare vaglia di lire due: Ta 
boga; Roma. 


e 
Giovedì 9 corrente, rapita all’affetto ed 
‘allò, care\dei uoi cari, spirava: nel bacio 
del Signora l’anima giovane e bella della 


Contessina Emilia Barcaroli 

Ai parenti addoloratissimi, a cnì por- 
iamo le nostre sincere condoglianze, sia 
Si"conforto il'pensiero che il loro dolore 
ha trovato un’eco nel cuore di tutti coloro 
che conobbero ed apprezzarono le doti 


dissime della cara estinta. . 
grandissimo te ilo 


e 

Tin trovasi in vendita da tutti 
Coco Talmene i"pia “rinomati. Confettieri 
e’Droghieri.. 


ite lettrici bi domandano dove si vende 
la Peziono amtiscttea del dotlor tem: 


in Palermo alla Farmacia 
od a Roma’ presso 


| ‘stabilimento Termale. alfano” 


Vedi avviso in quarta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 cuore del Re. 

La vedova di Giuseppe Bandi ha ricevuta 
una lettora dal primo aiutante generale di 
S. M. il Re, nella quale si annunzia che 
Sua Maestà ‘intende di provvedere alla 
istruzione dell'orfano minorenne Adriano 
Bandi, che trovasi attualmente nel Collegio 
nazionale di Lucca. 

11 nuovo e il vecchio Mobiliare. 

A proposito della notizia nota già fin da 
ieri l'altro, che i liquidatori del vecchio 
Credito Mobiliare avevano negato definiti 
vamente la loro adesione al nuovo Isti- 
tato da costituirsi, di cui eransi fatti pro- 
motori alcune egregio © facoltoso persone, 
alla cui testa trovasi l'onorevole deputato 
barone Alberto. Treves dei Bonfili, ecco 
quanto ci s:r vono da uno dei centri più 
importanti dell'Alta Itali: 

«| liquidatori del Credito Mobiliare, con- 
trariamente allo intelligenze precorse per 
affidare all'Istitato da costituirsi la liqui- 
dazione del vecchio Mobiliare, hanno al- 
l’altimo momento rifiutato di cedero la li- 
quidazione. 

«In seguito a questo fatto, il barone 
Treves ha disposto per convocare il Co- 
mitato promotore, e quindi deliberare ciò 
che convenga al Comitato di fare. Si spera 
che questa nuova ed impreveduta diffi- 
coltà possa essere prontamente superata; 
e che il Comitato saprà fare rispettare î 
diritti dei promotori. > 

Noi non conosciamo i motivi per i quali 
i liquidatori del vecchio Mobiliare hanno 
creduto opportuno di ritornare sulle intel- 
ligenze corse. 

Certo non è facile d’intuirne la natcra, 
perchè i liquidatori non ignoravano quali 
erano gli intendimenti del Comitato pro- 
motore, intendimenti che erano stati resi 
di pubblica ragione con un pubblico manife- 
sto. Nè ignoravano certo che frai liquid: 
tori vi sono egregie persone che hanno 
cooperato © cooperano per la riuscita del 
nuovo Istituto. E poichè nei primi giorni 
del prossimo mese avrà Inogo l'Assemblea, 
già indetta, degli azionisti del vecchio Cre- 
dito Mobiliare, probabilmente si sapranno 
le ragioni dell’opposizione dei liquidatori. 

Noi auguriamo una sola cosa, ed è che 
nell'interesse generale del paese sì trovi 
modo di salvare un'iniziativa, la quale pre- 
ludeva a un risveglio della pubblica fiducia 


in Italia. 
Il guardasigilli. 

Il sonatore Calenda, ministro di grazia © 
giustizia, che è partito ieri per Napoli, sarà 
martedì a Salerno per presiedere il Con- 
sigiio provinciale. 

Conferenza di diritto internazionale. 

La Stefani ha dall’Aja: 

< Il Governo italiano ha fatto sapere che 
intende accettare le proposte elaborate 
dalla Conferenza di diritto internazionale 
privato, per quanto esse proposte siano 
conformi alla legislazione italiana, riser- 
vandosi di studiare quelle che non fossero 
con essa compatibili. » 

R. marina. 

Quanto prima dalla ditta Orlando di Li- 
vorno sarà consegnato al Governo il nuovo 
incrociatore Caprera con la macchina a 
triplice espansione. 

Bollettino della Consulta. 

Dal Bollettino del ministero degli affari 
esteri togliamo le principali disposizioni 
concernenti il personale. diplomatico ita- 
liano: 

Mayor comm. Edmondo, capo sezione di 2° classe, 
nel ministero degli affari esteri, nominato consigliere 
di legazione. 

Galragna barooe Francesco, inviato straordinario è 
ministro plenipotenziario di 2% classe a_ Belgrado, 
trasferito a Copenkagen. 

De Martino comm. Renato, inviato straordinario © 
ministro plenipotenziario di 2* elasse a Toio, collo: 
cato în aspettativa per motivi di servizio. 

Bardi comm. Alessandro, consigliere di’ legazione, 
promosso al grado d'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 2* classe. 

Pisani Dossi nobile Alberto, consigliere di legs 
zione, promosso al grado d'inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di 2* clesse. 

Vigoni nob. cav. Giorgio, consigliere di legazione 
a Bara, collocato in aspettativa per ragioni di ser- 
rizio per un anno. 

Hierschel do Minerbi conto Oscarre, consigliere di 
legazione a Londra, collceato in aspettativa per ra- 
gioni di servizio per un anno. 

Dalla Valle di Pomaro marchese Alessandro, se 
grotario di legazione di 1% classo n disposizione del 
ministero, collocato in aspettativa. per motivi di fa 
miglia. 

De Foresta: (doi conti) nob. Alberto, segretario. di 
legazione di 1% classe, promosso consigliere di-lega- 
zione. 

Calvi di Bergolo conta Giergio Carlo, segretario 
di legazione di 1° classe, promosso consigliera di le- 
pazione. 

Silvestrelli cav. Giulio, segretario di legazione di 
1* classe, promosso consigliere di legazione. 

Rollati car. Riccardo, segretario di delegazione di 
1° elusso a disposizione del ministero, collocato in 
aspettatira. 


Banca Simonelli. 

Abbiamo da Pisa che In nota Banca Simonelli è C. 

de chiesto la moratoria. 
Biglietti a serie. 

La strado ferrato del Mediterraneo bamso. istituito 
dei biglietti a serie, valevoli per dieci viaggi, di an- 
data © ritorro, vel periodo di 30/2: gicnì dalla 
data dell'abito, a seconde della, serio acquistata. 

Previà domanda ds farsi di volta in volta al capo 
della stazione di partenza, possono pure utilizzarsi 


per tinggi in direzione inversa da quella sui medesimi 
indicata © quindi ad esempio 20 viaggi costituenti la 
sario possono scomporsi in dodici viaggi di andata ed 
8 di ritorno, 6 di andata e 14 Gi ritorno. 

1 dazi di confine. 

1 prezzo dell cambio che applichertano le dogane 
nella settimana dal 12 a tutto il 19 agosto, per i 
dazisîi non superiori a lire 100, pagabili in Diglitti, 
è fissato in lire 111 17. 

I prezzo del cambio per i certifiati di paga- 
mento di dszì doganali è fisato, per lunedì, 13, a 
lire IL 07. 

Tra l'Italia < la Colombia. 

Si ha da Bogota: 

< Oggi furono scambiste tra questo ministro degli 
affari estori, signor Suarez, © il reggento questa Le- 
gazione italiana, cavaliore Colazzi, lo ratifiche del 
trattato di amicizia, commercio e navigazione, stato 
firmato a Bogota il 27 ottobre 1892. > 

Quarantene. 

Con ordinanza di ieri è stata richiamata in vigore 
quella dell’11 novembre 1892 per Je provenienze dai 
porti belgi © olandesi 0 per quelli germanici del mar 
Baltico. Tale ordimanza dispone la visita medica o la 
disinfezione degli oggetti sadici. 


M. MELACHRINO EC. 


Fornitori del Governo italiano, di molte Corti eu 


ropee, 120 Circoli, e 360 Reggimenli ingle 

Spagnelette Egiziane dala 
rata fabbricazione e con tabacchi scelti © stagionati 
in Egitto. 

Domandare le nostro Spagnoletto în tutto le prin- 
cipali Città per tutto il mondo, In Italia presso tutti 
tabaccai autorizzati del Governo italiano. 

rato la Cre- 


Per lucidare scarpe gialle sar 

IE) ma italiana a cen 
tesimi 50 la bottiglia 4,50 la doz. - 5,75 anti- 
cipate franca nel Regno - Depositi, Draghe- 
ria Olivieri, Corso 441-442-443-444 A (angolo 
Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Ditta Valiani e Melani, incominciando 


dal 31 Agosto prossimo, accorderà una pensione spe- 

ciaio a L. 6 al giorno per la 

leta delle Acque di Montecatini. 
Visita medica, Ingresso 


Cura c‘ 
Tale pensione comprende 
alle sorgenti © al R. Casi 


Per usufruire di detta facilitaziono basterà. pre- 
sentare al Maestro di Casa i! Biglietto ferroviario a 
tassa ridotta o una lettera ufficiale di presentazione 
firmata dal Sindaco o dal loro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al Direttore e pro- 

prietario della Ditta sgnor Nspolcone Melani. 
Medici delle Regie Terme: Dirett. Sanitario et 
Ispett. Capo prof. car. Pletro Grecco. — 
Prof. cav. Carlo Fedell - Prof. 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 


rotonde e ovali 

TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


Il 1° settembre p. v. uscirà in Roma 
Il Farmacista italiano. 


Non è un giornale puramente teorico e 
di farmacopea; è un giornale di battaglia, 
destinato a difendere gli interessi 
classe dei farmacisti, trascurati © concul- 


cati d 


tante ingiustizie. 

Ogni abbonato collabora di pieno diritto 
al giornale. Ai primi cento abbonati verrà 
data in dono una copia del Codice sani- 
tario, riccamente rilegata. 


Premio straordinario. 
Uno dei primi cento abbonati, estratto a 
sorte, avrà un biglietto d'andata e ritorno 
(1* classe) Roma-Parigi. Ù 
Lettere, vaglia, ecc., al Farmacista ita- 
liano, via Campo Marzio, 46 — Roma. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44 (Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


INDICE GENERALE 
Comuni del Regno d’ Italia 


ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene: Le Denominazioni dei Co- 
‘muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - Preture - 
Distretti militari - Uffici postali = Uffici 
telegrafici Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro elasse- Porti e scali marittimi 
© lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ba il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere di un formato tasca 
ile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 
Volume di oltro 400 pagine legato in car 
tone lire 2, franco di porto ire 230. 

Dirigero domande 


ii 
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| 
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FANFULLA 
(Sirolo) I 
LEGGERISSIMA 
scaraewcar ELECTRIC B00Y BELL GSS Prezzo L. 1,25il Fiasco [del ®.r TENCA, 
Tse È è n [Consegna franco a domi 
presso î Signori Finzi e Bian- 


—r——m__——_1°1\O O O \@" qNRN “A<AÀh  APAA  ...UÉ 
deve portare la brevettata Li Neg 43 | N J E Z Î 0 NE TENC A & 
D° CARTER MOFFATS seco LUN er 
del Dott. CARTER NOFPAT e buona qualità: 
a 
E for apegemele coil coco È te = —Le ordinazioni si ricevono] 
(tion Va cei] 


er Gelo di Domenico, 
raszanti : AL Camarda No costante] 
Roma, Via del Purto N i 
)— Gran deposito di vino] ma ARI Sora si 
Hianco © rosso delle propri STRATO NEL VUOTO. I perri È 
vigne e delle più accredita] AS 
te fattorie della Sicita al 
prezzi da non temere con. 
1.10 [correnza. Ricco assortimen: 
15) M to di liquori d’ogni qualità. 
— Listino gratis a richiesta. 
|-— Servizio telefonico. 


[Sl 


ripetute 0 


li nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tute È 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van { 
taggio nelie malattie infiammatorie c nelle febbri ; 
în general. 

Si prend» sciolto nell'acqua ;hia 
luna bibita eminentemente ri 
IRAN (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
(33 purgante). ederi 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMAICEUTICI 

MANETTI, BERNINI e C. — Firenze È 


que lunghezza franche di £ 


freschezza in estate, di dol [znatura u 4,51 — Colazione] 
iveonferemza della i Cod = Prasio? Aff 


Sita amica concessioni pn Resto, Minestra, Tre piatti 


arto: AO IRE vnord 
{Casa fondat. 7 volontà! Servizio di vetture] 
[ee uno o due cavalli. 


Vin Banco ili i Sat 


Premiato con MEDAGLIE D'ORO E D’ ARGENTO 
ammesso ALLA FORNITURA DELLE 
‘ONCORSOBNAZIONALE, b io 1893 
nel CONCORSOBNAZIO. TALE Ira maggio 1. (pra data | 
. Geoova-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay = Singupore-tsrj 
F telli R U F F (1) Sag (ogni 4 setimane) — Genore Monterideo-Buco 
(Guindicinale) — Genovs-Rio Janeiro (facoltativa) — 
rate LI Gibilterra— Tangeri York (facoltativa) — Palermo-Gi 


pi VAGO presso VERONA New Orleans (facoltativa). 


Vendita in Roma prbsso la Ditta A. Tabega. Nuovo Tritone 44 a 4, È 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Bmulio,;via 
del Quirinale. 


a Come n 
ne fa immediato 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA DI CIVITAVECCHIA 
STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA” COMUNALE. 


Nangazione Gonrale Rana 


Capit. statutario L. 100.000.900 
Capitale emesso e vermato L. 55.00.) 


Servizi postali e commerciali marittimi italiani i 


Casa Vinicola fondata nel 1867 Linee Mediterrance 
Cantine proprie in Soave € VaGo SE 
Deposito è vendita ia ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 44 n 46: HB Upol-Masaxa (ogni 4 settinane) — Massaza- 
za ale) — Gunor-Nepoli-iesina- Pins 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. en a 


n FG ; — Venezis-Agcona=Eari-Brindisi=Alessandria (og 


> fecultativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Veni x | 


Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull'ameno viale Ga-| E; pa TRE 

fili in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN BCCEL- L ra Floreli fimaoe) — Venezia Trieste (bisettimanale facoltativa) — 

LEN I E - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. ENI Î ‘Anoona- Bari=Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Ogni elogio alla bontà ed effcacia delle acque che alimentano lo stabilimento] VOLETE DIGERIR BENE??! La vel oretine Brindisi-Corfî-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pan 

stesso — in specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-| a TINTURA INGLESE Tunisi (settimanale) — Genova-Livorno-Cagliari- Tux 

TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc. > Na | delle capigliature eleganti Stax-Gabes-Gerba-Tripoli-Malta (settimanale) — Pai 

è superflao. De Restituisce ai capelli grigi il co- fali-Patti-Mossina (settimanale) — Genova-Napoli-Me ; 
La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani; n; lore primitivo della gioventù, rinvi- tania-Malta (settimanale) — Genora-Livorno—_Ciritaraechis- e 


e gi avanzi delle antiche Terme attestano tuttora în quale gran conio fossero te] gorisee la vitalità il crescimento| ranera_ Orsi Gib! (stimaoale) — Madino-T î 
nute le acque termali di Civitavecchia. {e la bellezza luminosa. Agisce gra- ‘agliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Fortotorres È 
ll Manicipio garantisce la regolarità del servizio e la modicitàdei prezzi a 37 Tatamente e non fallisce mai, non settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Geno 
Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre prof FRANCESCO DURANTE ||BNMt MR [macchia ia pelle ed è facile la applicazione. (Salsataro) | ff Bastis-Portatorres (settimanale) — Genova-Livorno-Mutis 
Senatore del Regno. Direttore della R. Clini gica di Roma, e l'esimio Pro- a [1,80 010. Portotorre (settimansie) — " 
fessore ANGELO CELLI Deputato al Pari s re della scuola d'igiene |PSSLI {|| fd Tnuy | Deposito e vendita in Terime al'a Farmacia del 
sperimentale nella R. Università di Roma Direzione sanitaria è affidata ai|SIMiP* try; dott. Reggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia,L. 3, franco 
distinti medici chirurgi signori Cas. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI o IGNAZIO] {I NUETE fin Provincia L. 3,80. ES) 
ott. SPINEDI residenti in questa città. li * BR | Conveniente sconto al rivenditori. 
La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa L|! Deposito iu itoma presso A. Taboga, Via Nuovo Ti 
Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894. si 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via % 
Îl Sindaco: T. ALESSA NDRI RI Giubbonar: Berini Augusto, Via Nazionale 83-B, Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) P 
ja di Pietra 9-91 — Bologna, Franchi e [ralo-Piombia0 (giornaliero) Golfo Aranci- Maddalena 
RSI Avrete sempre. appetito «e 


“= Baieri s Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- a = iste ira (giornaliero) — Porto S: 
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FONDI E FIGURE 


Penclope. 

L'ironia di quel terribile umorista, che 
è îl caso. ha imposto il nome delia moglie 
fedele d'Ulisse all’adultera del processo di 
Fros'none. E quel nomo di donna onesta, 
sompli e, forte nelle sventare, portato allo 
isio come un cartello di scherno sulla 
zogsa, par che metta attorno alla figura 
tormentata della peccatri»e moderne, quasi 
n0'aureoa bell'arda, l’antitesi di un rav- 
visinamento spietato. 

1 giurati faranno della Penelope Mon- 
i ciò che la loro coscienza suggerirà, 
ma senza anticipare il loro verdetto, senza 
entrare nella quistione dello responsabi- 
lità penali si può cercar di fissaro il tipo, 
di determinare i lineamonti psichici di que 
sta donna, e derivaro dalla breve analisi 
noa argomentazioni induigenti da avvo“ato 
difensore, ma qualche nozione non inutile, 
un'esperienza di più sull’anima femminile. 

La inza moderna che cerca troppo 
volentieri le spiegazioni della psicologia 
criminale nelle arcaiche anormalità di lon- 
tani progenitori, dimentica a volte le cause 
mediato, le ragioni prossime di un de- 
litto, le condizioni individuali, familiari, so- 
ciali onde la creta umana è rimodellata più 
direttamente. Più che l’al-oolismo del suo. 
cero del cugino di un bisavolo possono 
sullo spirito © sui sensi ancora vergini di 
grandi impressioni certe consuetudini do- 
mestiche, certo sensazioni precoci, certe 
intimità giovanili, certe fortuite coincidenze 
che lasciano un profondo solco nel cer- 
vello o nel cuore, poichè in quel sol:0 pos- 
sono più tardi germogliaro e frattificare 
tutti i semi caduti dall'albero del bene e 
del male. 


x 


Avrebbe Torto chi cercasse in queste 
costanze motivi d’attenuanti, poichè per 
uno che cedo, tanti altri, ricevendo le me- 
desime impressioni, hanno pur trovato l’e- 
nerzia morale di reagire contro le sure 
stioni e le tentazioni, nè tutte le volte che 
melinteso interesse o un perfido consi- 
gliere cercano di persuadoro l'utilità, la 
necessità, la legittimità di un delitto, viene 
necessarismente faori un nuovo 
quent ‘a società importa poro 
delitto sia stato perpetrato per impulso 
spontaneo, 0 per un pervertimento lunge- 
mento preparato da lente iuserzioni,in un 
animo naturalmente non cattivo, d'idee e 
sent'monti malvagi: alia società importa 
invece mollo che gli esseri diventati no- 
i, sia per loro indole disgraziata, sia per 
fiacchezza di resistenza morale contro le 
suggastioni dell'ambiente o contro i tristi 
consigli altrui, vengano per sirurezza co- 
muno eliminati E in paesi più civili del 
nostro, il metodo d'eliminazione è talvolta 
così cradele, che la condanna diventa iîr- 
revocabile per la sua stessa esecuzione. 
Ma lasciamo che nei tribunali giudici e ar- 
vosati facciano il loro dovere, e auguria 
moci cha la giuslizia sia fatta severamenti 
noi studiamo intanto in Penelope Menghini 
il caso di una giovinetta agiata, orfana di 
padre, predestinata forse dal suo sistema 
nervoso a un certo ordino speciale di sen 
sazioni, e che s'imbatte per tempo, anche 
prima di lasciar le scuole, con uno &po- 
stato senza scrupoli e senza speranza di 
conseguire, per mezzo del lavoro, i godi- 
menti a cui anela. Il più delle volte da un 
primo amorelto di questa specie non viene 
altro che qualche scena familiare un po’ 
vivace; poi la giovinetta rinunzia al suo 
be! cavaliere, e quando più tardi, al brac- 
cio di suo merito, incontra l'antico oggetto 
dei suoi sospiri per via, volge il viso al- 
trova, vergognandosi. Penelope Menghin 
troppo inchimevole a fare della propria 
vita un esercizio di passioni colpevoli, non 
trova nè in sè nè in altri alcun ostacolo 
volgimento fatale delle sne inclina- 


zioni. 
Mario Carnevali è ammesso in casa, la 
vince e l’avvince subito, imprimendo nel 
l’anima e nella carne giovano di Penelopa 
il marchio del vizio profanante. Nessuna 
squisitezza sentimentale doveva lasciare 
un ricordo purificatore della sua prima 
colpa nella mente della fanciulla perverti 
Nell’amore di lei, nella indovinata sua pre- 
potenza sensuale, nell’abbandono suo di o- 
gni pudore egli vedeva più che altro la 
Scorciatoia per arrivare presto al possesso 
delle ottantamila lire di dote. Andò diritto 
Allo scopo, e per quanto è dato intuire dai 
fatti, @rievocati nel processo, non: tardè 
molip a-gaggiungerlo. Che cosa sarebbe 
Avrenuto se il povero e onesto Jones non 
avesse conosciuto la non pii immacolata 
fanciulla, în una quasi incredibile visita al- 
l'officina del gas, dove donne senza coltura 
scientifica non hanno nulla da ammirare e 
sono anzi espos'» a naturali disturbi iste 
rici per le mafitiého esalazioni? È difficile 
dire ora che cosa sarebbe avvenuto. Poi 
chè per svolgere questa ipotesi. bisogue- 


rebbe poter giudicare se non intervenendo 
l'ingegnere Jones, il matrimonio, con Ma 
rîo Carnevali, poteva 0 non potova essere 
concluso. 

Certo, dopo la visita all’oflisina dal gas, 
cessa per Penelope ogni scusa. Rimante 
vittima della brutalità altruî e del proprio 
temperamento, ella cho aveva macchiata 
la purità del corpo rinunzia a ogni since 
rità, a ogni probità dell'anima, e implora, 
con arte di consumata cortigiana, dal letto 
dove fingendosi ammalata, si poteva mo- 
strare nella sominudità, velata da pizzi e 
leganti, dell'ingegnere inglese ammaliato 
quelle nozze che lo facevano orrore. 

Da quella commedia ignobile all’avvele- 
namento del povero Jones non si tratta più 
che di gradazioni ; ella sapeva giù sorridere 
all'uomo che non amava, ella sapeva già 
piangere per trionfare di tutte lo sue ri- 
luttanze, di tutti î suoî dubbi, di tutti 
i suoi sospetti; il complice ispiratore non 
avrà più a combattere grandi s>rupoli in 
lei. Penelopo darà il narcotico e il veleno 
al primo marito e sposerà subito dopo in 
seconde nozze il primo amante, felicissimo 
cha il precedente matrimonio abbia quasi 
raddoppiato le ottantamila lire di dot», poi 
cercherà nuovi amanti, o a uno di assì 
porterà via sin l’altima lira di risparmio, 
dandogli in cambio, come una strana prova 
di amore, la confessione seritta del delitto 
suo e del marito. E iufine, perchè non man. 
chi un’altra volta il sapore del delitto nelia 
sua vita, perchè il sno Mario ria-quist 
pace perduta sagrificherà anche questo 
amante così adorato, a cui per un womento 
è stata per sagrifi are il marito, Nel 
coscienza complicata di questa delinquente 
lussuriosa, una sola cosa semplice maine 
splicabile sì riscontra: il ritorno ostnator 
quasi magnetico, dopo tutte }e deviazioni, 
al polo della sua vita, all'uomo che l'ha 
domata fanc.ul'a, «he ‘La attsc atu al suo 
carro, e di eni ella sente rome una ingua- 
ribile, insaziabile nosta gia. 
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Ho conossiuto, qualc*e anno fa, un uomo 
che anche lui aveva avuto un quarto d'ora 
di celebrità tragica © giudiziaria. Questo 
momo aveva usciso l'amante della moglie, 
una notte che era ritornato a casa im- 
provvisamente dopo aver finto di partire 
come di regola, per un paese vicino. | giu 
rati avevano assolto il marito omi-ida 
scandatizzando l'opinione pubblica, a cui la 
vendetta del marito appariva un iguobile 
agzuato, dove tutto il suo furore san 
nario si era rivolto contro l'amante, che 
egli appena conos:eva, mentre. alla mo- 
glie, che l’aveva tradito, era s!ata rispar- 
miata anche la minaccia. Dopo il processo 
il marito era ritornato ai suoi affuri, in 
apparcoza tranquillo. Qualche volta sol- 
tanto appariva un po” pensoso. E tutti 0s- 
servavano constuporecholavorando molto, 
con molta coscienze, dodici ora a! ziorno 
almeno, senza uscire dal suo gabinetto, egli 
ingrassava rapidemente. Oramai pareva 
certo che egli sarebbe andato avanti così 
per tutta la vita, lavorando sempre e sem- 
pre ingrassando, sîn. hè un giorno l’impo- 
tenza dell'età 0 la morte 'o avessero in- 
dotto al riposo e a ingrassare non più sè 
stesso ma lo zollo de! cimitero. E invece 
una bella mattina egli si ac:omiatò dalle 
persone di conoscenza, facendo capire alle 
più intime che partiva, andava in Austra- 
lia, perchè restando non era sicuro di non 
commettere la vigliaccheria di rappattu- 
marsi con quella donna, essendogli impos- 
sibile di vivere «on lei nella stessa città e 
di dimenticarla. Mentiva. Pochi giorni dopo 
si seppe che anche la moglie era partita, 
anche lei, per l'Australia. Le due esistenze 
spozzate dal tradimento e dal sangue nel 
verchio mondo, si erano andate fatalmente 
a ricongiungere, a reintegrarsi nel mondo 
novissimo, dove nessuno li conosceva, 
mettendo l'Oceano fra loro e il loro pas- 
sato. 

Quell'uomo non poteva più vivere senza 
quella donna spregovole, come Penelope 
Menghini, reduco da tutte le infedeltà, da 
tutti i traviamenti di una volubilità irre- 
frenabile, è sempre ritornata a Mario Car- 
nevali, il tentatore che le rivelò la dolce 
amarezza della colpa, il triste segreto della 
voluttà, condannandola a tutti i dolori e 
gli orrori di una lunga serie di colpe © di 
espiazioni, una serie che si chiuderà ora 
probabilmente, dopo Ìn tortura dei dibatti- 
menti pubblici, con l’ultima condanna, la 
condanna della giustizia umana. E sarà 
bene; ciò che spiega per il moralista la 
caduta di un essere umano dall'eden della 
mocenza all'inferno di tutte le in- 
dell’esistenza non basta, non deve 
bastare al giudice per mitigaro la pena di 
un delitto. 

1 giudici del fatto, appunto gerchè del 
fatto, non hanno il dovere, non hanno, per 
me, nemmeno il diritto. di entrare nella co- 
scienza di un delinquente, como fa un giu- 
dice spirituale. della «confessione cattolica, 
a ricercare affannosamente, le ultime rali- 
quie dei sentimenti meno. pravi - per con-) 
trapporli allo più turpi azioni del penitente, 


Ma nell'arido deserto dell'avvenire scon- | muti 


solato che le si prepara, fra le dure priva 
zioni del carsere, fra i rimorsi atroci che 
popoleranno di tormeniosa visioni la soli 
tadine della cella, che romperanno con 
ribii sMucinazioni=scnséché il silenzio x 
farà forse dannate, Penelope Menghiîai 
certo una sola consolazione: pensar3 
ancora a quell'uomo che ha tradito, malo- 
detto, disprezzato, temuto, ma amato sem- 
pre, è che ama ancore, anche quando cerca 
di rovesciare su lui ogni colpa. 

È una ben triste consolazione; ma è l'a 
nico tratto per il quale la donna si sosti- 
tuisce alla femmina pervertita in Penelops 
Menghini; non le invidiamo la sua misera 
consolazione, non le contestiamo quell'altimo 
vestigio della più rudimentale idgalità fem- 
minile che le sia riuscito di saldare. 


Lido 


NOTE IN MARGINE 


Politica spicelo) 
La Riforma difende naturalmente 
e la sun inchiesta, assicura 
: îl mezzo quasi esclusivo che 
rostava al susrdasigilli per mantenere le 
promasse fatte alla Camera a proposito 
dolle denunciato ingerense @ delle intro 
missioni indebite nello svolgimento dei pro- 
cesso Tani Non siamo dello stesso pa 
rere, ma non imports. Teniamo intanto nel 
debito conto un srgomento addotto dalle 
Riforma iu favore dell'in hiesta, e cioè che 
nelia sfera d'indagini della Commissione 
possono entrare ancho dei fanzionarii del 
ministero doll indi non era pos 
sibilo compra un'inchiesta inter 
pares, fatta da collegi normali di magistrati, 
ne’ modi prescritti. 
Ma ciò che è più notevolo di tutto nel 
l'articolo della Riforma, è che esa parla 


rocisomente d'invebite infimazioni che tur 
barono la sincerità del giudizio. È una af: 
fermazione che hail suè valore per i tompi 
che co-rono, poi 

tati amici del Ministero Crispi si alfa 


appunto a s ho tutte Îe accase 
riferenti ‘mento del processo 
della Banca Romana sono in 
diffamatori fa 
i quali il M 
crudeli disinvenni. Se la Riforma ha inteso 
smentire queste comprom asserzioni, 
è un avvertimento di cui gli amici rocenti 
del Ministero dovrebbero far tesoro. 


loro appare: 


Ti diritto di grazia. 

A proposito dell'invio doi prosessi di Caserio e dell 
V'abato Bruoean al presidente della repubblica, si pub- 
blica una statistica dell'applicazione 
grazia in Francia vel perioto degli ultimi tra 

Sotto D'impero, dsl 1885 al 1970, vi forono 198 
condanne a morte e 85 commutazioni di pena, il 44 010. 

Sotto le presidenza del maresciallo  Mac-Mahon, 
dal 1873 al 1878, vi farono 179 condezne: e 119 
il 62 0,0. 

Col Grévy, dal 1878 sì 1986, su 211 condanne a 
mozte, non si contano cha 49 esecuzioni. Le commu- 
tazioni si eleranò così a) 76 010. 

08, il nomero dei eraziati diminuisce ci 
volte seguira il suo 
noe, cioè îl 45 0,0 


molto, e în 
corso alia giustizia su 
di commutazioni. 

Carnot seguiva quasi tutte lo inlicazioni delli 
Commissione di grazia, mentre Gréry rivedora. per= 
sonaimente tutti i processi : il maresciallo Mac Mahon 
non sspera resistere alle lagrime dei parenti dei con- 
dannati. 


anni, ezli las 


Ko 
Ii barono de Reottz Tho! 
Il tarona do Keeltz Thott, che è stato nomitato 

presidente del Ccesiglio dei ministri dal re di Dani- 

marca, in sostituzione di Estron, appartiene sd uns 
delie più antiche e llastri famiglie danesi e pesniedo 
nel Seelsod uno dei più rendi feudi dellh: Corona 
fato nel 1889, è entrato presto nella vita poli 
tics el è stato uno degli nomivi più in vista del 
partito conservatore. De;utato da parecchì anni, 
a'Estrop gli «Mtb, duo suni fa, il portafoglio deg! 
affari esteri, alla morte del tsrone Rosernon Lebn. 

Dl tarone do Reeitz Thott & ua simpatico aristo 
cratico dai modi distintissimi. Il re, del quale è uno 
dei ciambellani, giù è psrticolarmente. affezionato e 
tione in eran conto !s sus sita intelligenza © la soa 
esperienza degli ocmini e delle cose. Il barono e la 
baronessa de Resdtz Thott, nata Bulow, posseggono 
uno dei più bei palazzi di Ccpenhageo, 1 loro saloni 
racopigono la più alta società. danese © lo notabi 
scientifiche, letterario, artistiche. 

Led 

Lo donne e la bicicletta. 

Sono molto criticate lo donne che. portano vestiti 
da uomo per la bicicletta, Esse troveranno la loro 
giastiScazione nel cspitoto X, libro Il del 'edagogo 
di San Ciemente d'Alessandria. 

— « L'uomo non ha bisorno di abiti che per di- 
fendersi dal caldo 0 del freldo, per non soffrire le 
intemperie dello stagioni. Se questa è. l'anica cause 
della pecassità di vestirsi, perchè le danne sarebbero 
diverso dagli uomini, poichè questa necessità è co- 
mune ai due sessi, como quella. di nutrirsi ? Perchè 
1a forma dei Joro abiti sarebbo differente, giacchè pe 
fanno lo stesso uso ? 

4 Le atesso cose, infatti, debbono poter soddisfare 
li ctessi bisogni, e io non temo di dire che il ve 
col quale lo donze si coprono gli occhi nem sarebbe 


aeli vomini: perchè, per quanto la concupi 
scenza sì acconda più facilmente nello donne a cansa 
della loro zaturale debolezza, avviece tuttaria che gì 
uomini, per cattiva edecszione riceruta, siano in 
questo spesso p'ù donne dello denve. Esposti duque 
ngli stessi pericoli, perché noo prnderebbero essi Io 
stesso precanzioni? © = 

< Sa si deva accordaro qualcha cosa alla nturalo 
debolezza delle donne, permettete Joro l'uso di stoffe 
più tenui 0 meno grossolane; ma proibiamo alla loro 
vanità le Tuaghe vesti, lavorate em cariosa ricerca, 
peilo quali brillano e s'intrecciano Sli leggeri d'oro € 
di seta.» — 

Bisogna notare che san Clemente d'Alessandri 
sisera al tempo dell'imperatore Commodo ; @ allora 0- 
gnuno facera il commedo 


CI 

Monsignor Ricard e Emilio Zula. 

Monsignor Ricard mante uns lettera al Gautoîs în 

ioni espresso dallo Zola nella inter= 

vista coa un pubblicista, dopo la pubblicazione delle 

lettere del Ricard: La vera. Bernadette di Lourdes. 
Monsignor Ricard seriv 


« L'intersista cha Zola si è compiaciuto consacrare 
sile mio lettere sul sno ultimo romanzo, e la lettera 
da roi pubblicata dal celebre romanziere, mi sembrano 
una esecuzione un po' sommaria, 

< Noa è esatto dira che io non ho portato nessun 
argomento @ nessun fatto nuoro in appoggio ella tesi 
doi credeati della Msicans di Lourdes. 

« Le origini di Bernadette, la verità 
alucazione catechistica, la smentita ufBciale 
nicipalità di Bartris, l'esposizione sutentica dell 
condotta dei padri di Lourdes, così duramente qua- 
liscata nel fomanzo di Emilio Zola, molti altri 


pila sta 


è argomenti non sì trorarano forra fo nessun posto. 
Se io na ho ricordati alcuni già adoperati da qual 

j0 degli inuumeresoli predecessori che hanno scritto 
a questinno di Lourdes, è perchà pare che Zola © 
nua li abbia conosciuti 0 li abtis ua po’ sdegucsa- 
mente negletti. 

< A cei modo, essi hanno fl Jero valore intrin- 
seco, e poichè Zola mi rimprovera di procelera per 
affermazione, mi è permesso di rimedareli il rimprovero 
eva questa diSerenza cha, le mie affermazioni sono accom 
porcata da proro in axpoerii, mentre le ue non hanno 
altra autorità che quella che deriva dalla sca tesii= 
nonisoza. 

< Sa 10 ho cercato, relle mie lettere, 
pù e iis Ssocomia di Ber- 
nedette, è porchè l'eroe 0 proclama alta 
mente la pretensione costa E 
gara, è pà solamente episodica nel 
senso morale del racconto 
mai rivgrazia di essere stato cortese. nella 


rafiare a fondo 


mix discussione. Spero che non velrà alcuna scortesia 
iu questa rettifica, che jo dorera al mio carattere e 
‘a po' a quella fama di probità della quale ogoi 
ssrittoro, por umile che sia, deve a sò stesso e dere 
al suo pubblizo di mostrarsi geloso. 

< Al pabblizo si appeila Zola fra lo mio lettero e 
il suo romanzo, Egli mi perdonerà d'aver chiesto al 
Ganloia di far conoscere al suo gra pubblico questo 
muovo documento del processo ». 

ts 

Un aneddoto su Mererbeer. 

Meverbeer, era minuzioso per tatto quanto conser. 
nera la interpretazione © l'esscnzione delle suo opere, 
Egii sorveziiava perfio i più fuggevoli partitolari 
però noo attaccava mai dî fronto colui che avera 
preso in fallo, colui del qusle avera di che la- 
guri. 

Cesi avendo una volta notato un ciarino cha spin- 
gara troppo il tempo, Mererbeer lo aspettò nell'atrio, 
è quando vide che il suonatore discendera le scalo gli 
ai avviciod: ° 

— È audeta proprio bene, oggi... 

— Vi pare, maestro? 

— Benissimo, o sono particolarmente. contento 


Si va de Tortoni. 

— Si. la prova è stata eccellente, continuava 
Mererbeer... Voi siete stato veramente delizioso în 
quel passargio.. quello... tra, la, Ia... Posso anche 
dira che è stato per mo una rivelazione... o non l'a- 
vero sentito così sollecitamente... L'avero sentito più 
lento... così. tra... la..la.. 

— Ma, allora. 

— Dio mio, se ci tenete, tenteremo domani nel 
nio ritmo... Ma il vostro... ah il vostro... è eccel= 
lente... Faremo il paragene.. Serro, signore. 

E Meyerbeer si allontanò, dopo aver stretta con 
effasione la mano all'artista, commosso @ corretto. 

o 

Sport 

N conte Del Magno di Milano, gioredì scorso, ® 
Venezia ha prorato ancora una volta, Ja sua fura di 
fortissimo nuotatore. Dopo essersi fatto legare lebrac- 
cia dietro il dorso, si è gittato in Laguns, al Cam 
panitetto, presso il forto San Pietrà, ed è arrivato, 
nuotando colle sole gambe, al Companile di Porto 
Ssoxo. Egli ha percorso così due chilometri e sette 
centocinquanta metri, in dus ore e quindici minuti, 
il tratto di canale fra quelle località. È da notare 
che solo per un terzo ebbe leggermento favorevole la 
corrente; specialmente nell'ultimo tratto la corrente 
fu sesolutamento contraria. Il nuotatore giunse in co- 
cellenti condizioni, come fa constatato dal medico Via. 
nello che faceva parte della ginrìs, 


Un libro che va ricordato 


Io non so se quell'aureo libro che il 
Jacini chinmò il suo testamento politico 
— Pensieri sulla politica italiana — sia 
stato letto e meditaio da iutt omini 
che hanno oggi qualche parto alla cosa 
pubblica in Italia ; non so, specialmente, 
so l'analisi dei fatti che in quel libro si 
contiene, © le idee che vi sono svolte 
siano presenti al pensiero di quanti vi- 
vono nel nosiro ambiente politico. Ma ho 
la più profonda convinzione, che nessuna 
opera più utile potrebbe farsi che quella 
di chi trovasse modo di porre quel libro 
nelle mani, ed i pensieri che esso espone 
infondere nella mente di quanti hanno 
voce nell'ordinamento politico del nostro 
paese, ed esercitano una qualche influenza 
sull'indirizzo di esso. 

Il libro, com'è noto, fu pubblicato nel 
1889, ma se l'illustre autore fosse, per 
fortuna d'Italia, eucora al mondo, pro- 
babilmente sentirebbe il bisogno di farne 
una seconda edizione, e non avrebbe nep- 
pure da modificare una virgola di esso. 
Dappoichè i fotti di questi ultimi anni 
non hanno che sempre più avvalorato la 
diagnosi dei mali d'Italia, che l'autore 
ha sagacemente fatta, e mostrata sempre 
più chiara, sempre più razionale, sempre 
più praticamente opportuna la cura che 
egli ha propugnato. 

Chi, preso per punto di partenza le 
idee del Jacini, riuscisse a svolgerlo, 
concretarie, tradurle in pratica applica 
zione nell'ordinamento del nostro paese 
e nell'indirizzo della sua politica interna 
ed estora — probabilmentedarebbe, in non 
lungo volger di tempo, all'Italia quell'as- 
setto cha era nel pensiero di chi fu il 
principale operatore del suo risorgimento 
e per il quale essa doveva e potrebbe 

sero una vigorosa e fiorenia nazione 
e, come diceva il conte di Cavour nel 
1860, costiluire nel tempo stesso il più 

fficace fattore dell'equilibrio europeo. 
Per distorre la mente dalle quotidiane 
miserie che ci circondano, io ho voluto 
dt questi giorni rileggere quel libro, e 
mi parve di trovarmi sollevato in più 
spirabil atmosfera, come chi lasciata l'in- 
fuocata e polverosa pianura si trovi tra- 
sporiato su qualche sommità delle nostre 
Alpi, dove sì respira più liberamente, 
donde si abbraccia collo sguardo un'in- 
finità di cose che paiono assai piccine. 

E quella pubblicazione, che fece pro- 
fonda impressione quando venne alla 
luce, ma poi, come pur troppo sempre 
avviene in Italia, fu assai presto dimen- 
ticata, voglio ricordare in questi momenti 
in cui i mali che l'Italia opprimono si 
sono venuti aggravando, e i sintomi di essi 
si vanno, sotto le -più diverse forme, ac- 
centuando, e la necessità di una cura 
profonda, energica, razionale si impone, 
senza che sia sorto finora chi mostri di 
saperla indicare ed applicare; sicché con- 
tinuiamo ad agitarci fra i lamenti vani 
ed i rimedii empirici, precipitando senza 
avvedercene, là dove più non vi sarà 
possibilità di rimedio efficace. 

Ecco con quali parole il Jacini de- 
scrive come si trova l'Italia, giunta al 
trentennio della sua esistenza; e come 
egli riassume lo cause dei suoi malanni : 

« Ta troviamo cm uaa pubblica smminiatrazione 


resusi sempra più costosa, complicata a che lascia 
tutto a desiderare, sebbene il persopzia che a disim- 
pegna, a patto di esser posto al riparo dalle intro- 


missioni della politica, nom sia inferioro per capeci 
a quello d'ogni altro paese; — coll'economia. macio= 
nale depressa, non solo da circnstanze generali. di 
forza mazziore, ma dallo imposto lo più gravose, re- 
Intivamente, cha esistano al mondo, e che non lasciamo 
più fl minimo margino su cni fare sssegnamento in 
casi straordinari, la materia imponibile essendo esam- 
rita in pieua paco; — colla vita politica chiusa in 
una cerchia quasi estracca al preso, dominata dalle 
sitte, sempro più arraffata, © divenuta un coca; nel 
quale nessuno sa più come raccapezzarei; — co lo 
sbiluncio della finenza che Ba fatto ritorno Ja pro 
porzioni allarmanti — con le relazioni sempre più 
imasprite coì Papato: — con una politica. coloniale 
che ingoia vite umsne o milioni, seoza costrutto; — 
cca allennze da noi stipulate, dello quali nulla si sa 
so non che ci vincolano per molti annî, che ci obbli- 
guno sà armarci sproporzionatamente alla potenzialità 
della nazione, cho implicano la prospettiva di uma 
guerra a coltello, il cui risultato potrebbe essere 
quello di distraggere, nella anche più favorevale eren- 
tualità, quella preziocs gusrentigia del rostro arre- 
nire, che è l'equilibrio europeo. 

€ Così rinnno le cose. Quali ne sono le cause? 

< La caona sta nell'insipierra, nll’intu!ficienza degli 
vonini che si saccedettàro al timone dello Stato, ri- 
spendono gli ul. No, sogginagono ell siepti ai di- 
versi partiti politici, cò è colpa cuclasiva del partito 


——rP________——____u_où_————_———________———_—————————_—@%@ 


fstto tutto malo, x 


d'una css, nè l'altra, osclausso 
tri, la vera spiegazione Ja si deve cercare nella ju- 
maiuriti degli Italiani per un libero reggimento. 


< Or bene, l'opinione subordinata, cha mi permetto 
esprimere in Qcoste pagine, si è che la causa prima, 
13 cansa determinante, della qualo le altra ehe si pas 
, fo quanto racchiulano un lato di vero, 
debbono considerarsi come caso concomitanti, opere 
como effe nel regine parla= 
meniare infaso a rovescio, cho da tunti an 
ghia © celcpa nello sco pastoîo la razione it 
nonchè la smenis che ci è venuta di grandbeziore 
nei rispetti coll’stero; malaani l'uno e l'altro, 0 
Tuzsi, so così il benarolo lettore preferisco chiamarli, 
in prof ai quali si sono abbandonato lo classi di 
guati d'Italia, Con siftti malanti, o Zessi, în corpo, 
cho chiamerò l'uno Îl vegiate poeudo-porlamentare, e 
Peltro, la megalomenia politica, entrambi costosi, è- 
normemente costasi, di cui il primo è per: soprappiù 
indole deleteria e corruttrice, e l'altro è gravido di 
pericoli tremendi, non solo nesson popolo immatero, 
ho msi lo fosse, potrebbe riusciro a maturare, xa i 
rasturi imbarbarirebbero, o andrebbero incontro alla 
perdizione! » 

Cosi scriveva il Jacini nel 1889; chi 
oserebbe negare che sia quella l'esatta 
descrizione dell’Italia del 1894? I pen- 
sieri dell'illustre statista lombardo sono 
quindi della più viva attual Non sarà 
opera inopportuna il venire ricordandoli 
un po'alla volta. 


DISPACCI_E_NOTIZIE 


Guglietmo HI in Inghilterra. 
Londra, 1°. — leri l’imperatore di Ger- 
mania ha preso congedo Regina. 


es n= 
Per la protezione degli anima! 

Berna, 12. — Oggi si è costituita la pre- 
sidenza del Cougresso internazionale per 
la protezione degli animali. 

Il dottor Carlo Ohlsen, rappresentante 
dei Comizi agrari di Roma e di Torino, ne 
è stato nominato vicepresidente. 

na 

La sentenza parigina contro gli anarchici. 
Parigi, 12. — Oggi ia Corte di assise ha 
pronunziato la sua sentenza nei processo 
contro gli anarchici. 

Dopo esser rimasti due ore e un quarto 
nella camera delle deliberazioni, i giurati 
rientrarono nell'aula emettendo verdetto 
negativo riguardo alla questione d’associa- 
zione di mi affermativo, senza le 
circostanze attenuanti, riguardo ‘alla que- 
stione dei farti, per' quanto concerne P. 
Ortiz, P. Chiericotti e 0. Bertani. Perciò 
Giovanni Grave, Sebastiano Faure, C. Cha- 

G. Agneli, E. Bastard, G. Brunet, L. 
Fenton, G. Billon, F. Soubrié, P. Daressy, 
A. Triancourt, R. Chambon, . Malmaret, 
F. Liegeois, vedova Milanaccio, Antonietia 
Cazal, la Chiericotti, Anna Bellotti, L. Bel. 
lotti, A. Matha, sono assolti. Essi abbando- 
nano l'aula senza proîerire parola. 

In base a tale verdetto, P. Ortiz è con- 
dannato a quindici anni di layori forzati e 
P. Chiericotti a otto, per farti, e O. Bertani 
è condannato a sei mesi di carcere e se- 
dici franchi di ammenda per porto d'arme 
proibita. 

L'udienza è tolta senza incidenti. 

Parigi, 13 (F) — L’assoluzione, press'a 

co in blocco, dei trenta anarchici, il Fi- 
garo attribuisce alla cattiva isiruzione del 
processo. 

Dice poi che Agneli, implicato nel pro- 
cesso, è stato subito espulso dalla Francia. 


Tra Francesi e Italiani. 

Parigi, 12. — Le Soir annunzia che vi 
fa una rissa piuttosto grave sulla strada 
di Versailles îra operai francesi e italiani. 

La prefettura di polizia smentisce però 
tale voce. 

Argo AS 
Habbas HI Hilmi. 

Parigi, 13 (F.) — Si dice che il Kedivo 
farà un viaggio in Francia e in Inghil- 
terra. 


Sulcidio. 

Torino, 13 (Berioldo). — Oggi:di buona 
ora, l'avvocato Viguoia, di 24 anni, in un 
accesso di febbre tifoidea, s'è gettato dal 
balcono della sua casa. 

pat ila 

1 funerali del console francese a Milano. 

Milano, 1? — Stamani si sono fatti î 
fanerali del console di Francia, visconte de 
Castillon. Vi assisterono il prefetto, le au- 
torità cittadine, i consoli stranieri, la colo- 
nia francese e le rappresentanze della Ca- 
mera di commercio francese e della So- 
cietà dei reduci, con bandiera. 

li corteo era preceduto dalla banda mu- 
nicipale. 

Il cerro funebre, sul quale erano state 
poste le insegno del grado del defunto, era 
coperto di splendide corone. 

E gi II 
Regie navi in giro. 

Smirne, 13. — Sono giunte la Le; 
lo Stromboli, l'Eurid:ce, la Lombardia, Iride 
0 ls torpediniere, 63, 136 e 158. 


Le caeeie reali. 
Tl campo del Re. 

Dl campo ove trorasi attualmesta S. Ml. il Re 
consiste in un piano della superficie di circa 2000 
m 1, 3 dir molto, limitato da tos giogaia di mon- 
tegno inte, tagliato & picco, che paiono quasi into 
cessibii. 

Si ha l'impressione di essere smarriti. nella valle 
del silenzio e dell'olio. 

Del resto è uns valletta carina, fresca, di noque e 
dii grassi pascoli, odorsato dello mille scote e. dolci 
fragranze che esila la fora moatanins, Que o là lar 
sbe marche bianche dî candidissimi erofori fanno 


penssre sì uns recente nevicata. Un risagnolo at- 
travorsa Jongitadinsimente i} dolce declivio del piano, 
© l'aoqua gli è fornita de una sorgento disccia, me- 


ravigliosamento limpida e pura. 

Arrivando al campo si vede subito la casa del Re, 
che sorge în un lato della prateria. È na piccola 
castrazione no misura. più di 3 metri di 
altezza 0 27 di Icnglezza. È coperta di lastre di 
pietra, come tutto lo case di montagne; ha però © 
steriormente un aspetto grazioso © civettaolo, poiché, 
cume già si feco l'aono passato, sueho quest'anno 
vene ristiata e ritinta. 

Sa uno dei fianchi della cosa una targhetta di 
marmo Dinnco reca la scritta : Caccio reati, n. 2200. 
Sal fisnop opposto si vedo lo stemma reale di Ossa 
Savoia 

Ta cesa di caccis si compone di cinquo cameretta: 
uns da prazzo è quattro da letto. 

Darsero non è possibile @lamarle col oome pe 
poso di sale, poichè sono alta ra. 2,30, 0 sono cem= 
pletamiente rivestite di legno di Tarice verniciato. 
Soffitto cd impiantito sono di Jezno. 

Ogni camera la il suo camino — infispenesbilo în 
certo piorasto di vento, di mebbis 0 di tormenta. 

S. 3 {l Io dorme nella prima camera a sinistra: 

dorme una persona”"dî fdbeia del 
a term l'alutanto di campo: nella quarta fl 


Lo stanze sono di fog: 
pranzo. 

La perola molesto è inadeguata ad esprimere la 
semplicità di questi alloggi reali. 

Tutte lo persone più ragguarde 
dormono attendate è 
n dottor S 
la camera cabicolare del Re. 

Ma nel campo sorgono anche altri edifici: quattro 
in muratura e due prorvisori. Quelli in muratura - 
che sono pochi metri distanti dalla casa resle — ser 
vono: uno alla cosidetta seconda mensa, a cui preo- 


l'ultima è is camera da 


dono parto lo persona del seguito di secondo grado, 
l'altro alla dispensa, l’ultimo allo cucine. 

Duo baracche di legno sono destinate una alla 
mensa delle guardie, persone di servizio cce., l'altra 


alla scudoria dei cavalli det Re, 

Nella prateria pov'anzi descritta sorgono depper- 
tutto, qua © lì, moltissimo tende destinate a tutto 
il seguito, alle gaardie, ecc. All'ingresso del campo, 
duo tendo ospitano i carabinieri che fanno Îl servirio 
di sicurezza. 

Lo spettacolo di questa spianata serde, sparsa di 
candide tondo, dominata dalla essina linda © pulita, 
occhieggianto dallo persiane verdi dello finestre, la 
un carattere tutto suo particolaro, © riesce, estetica- 
mente, graziosissio. 

4a nebbia s'incarica spesso di appannare la Incen- 
tezza dello spisndido passaggio; © guai so le nebbia 


FANFULLA' 


corre verso Aosta, poichè alors — dicono i pratici 
del inoro — la pioggia è inevitabile. 

Torino, 1% (Berioldo). — Stamani alle 3 
si è suonata la sveglia al campo delle cac- 
cie reali. Allo cinque essa cominciava sotto 
buoni auspici, perché subito si è ucciso uno 
stambecco. 

_— e 


Feste di Ferragosto. 
Da Siena, 12 

Quest'anno alla consueta e tradizionale corsa del 
pallio si aggiungono le feste per la solenne riapertura 
della basilica di Sen Francesi0, con intervento delle 
autorità civili. Le feste relii 
fra i cantori, oltre agli esimi artisti del duomo di 
Provenzano, avramo anche il soprano. Moreschi della 
csppella Sistina, il haritoco Molossi ed il tenore 
Ferrari. 

Domattina carzono consegnati i cavalli alle Con- 
trade per il pallio in piszza del Campo, che sarà corso 
nel pomeriggio del giorco 16. 

Questo pallio ha Ja specislità di mantenere îl ca 
rattere schiettamente melioerale, al quaio prende parte 
un corteggio storico dell'antica Signoria senese co i 
valletti, alalardieri, vessllifer, trombettieri, araldi, in 
splendidi © ricchi costumi. 

ll giorno 19 pei, per cura dei priori delle Con- 
trade, verrà eseguito in piazza Vittorio Emanuele un 
pellio alla romana fra dolici delle diciassette Contrade 
tirate a sorte, 

To questa occasione sarsono aperti al pubblico il 
palizzo comunale, l'Accademia di belle arti ed i Mussi, 
LOTTI, 

Verdi a Genova. 

1 masstro Veni da Busseto, oro si trovava in vil- 
lerristura con la sus signora, si"è recato a Genora, 
accompagnato dal suo vecchio cameriere di fdocia, per 
accertare i danni arrecati dai ladri pel tentato farto 
del suo appartamento al palazzo Doris. 

Per baoo= ventura constatò che il farto si è limi- 
tato @ due orologi d'argento è a na diocina di lire 
fn moneta. 

La signora Verdi svera portato cin sì totti 
gioielli, insciando a Gemora gli astacci per non in 
ombrare lo valizie. 
———_—__e_—__ 


Mostra Veneziana 


L'idea era feconda, © l’idea ha germo- 
gliato. Balenò alia mente di Riccardo Sel- 
vati o, che anche prima di diventare sin- 
daco di Venezia aveva fama meritatissima 
di artista letterato, e ora l'artista sindaco 
è molto prossimo a raggiungere lo scopo. 

Il manifesto che annunzia la Esposizione 
Internazionale d'arte della città di Venezia, 
quantanque redatto in quattro lingue, sa- 
rebbe di per sè poro più d'una promessa, 
se non gli aggiungessero eloquenza i fatti 
compiuti. E i fatt sono parecchi: princi- 
pali lo stanziamento nel bilancio mmnici- 
pale di una somma vistosa per la erezione 
dell'edifizio: un premio di lire diecimi 
stanziato puro dal Comune, e altri tre premi 
di cinquemila lire ciaseuno, dovuti ai 
beralità della Cassa di Risparmio, della 
Provincia, del Ministero della pubblica 
istrazione 

L’Esposizione Internazionale d’arte sarà 
inaugurata a Venezia nell'aprile del pros- 
simo anno, e avrà patrocinatori i più bei 
nomi, nomi di fama mondiale, fra i cele- 
brati artisti d'Europa: chè già premurosa. 
mente aderirono il Munka:sy e il Passini 
per l’Austria-Unghoria: Van der Stappen 
per il Belgio ; il Kroyer perla Danimarca; 
il CarolusDuran, il Dubois, l'Henner, il 
Morean, il Puvis de Chavannes par la Fran- 
cia; il Liebermano, S-honleber, Uhdo per 
la Germania; e per l'Inghilterra Alma Ta 
doma, Jones ed altri; per l'Italia Boldini 
Carcano, Dall’A qua, Maccari, Michetti, 
Monteverde, Morelli, Pasini; e ometto per 
brevità i nomi chiarissimi degli artisti che 
rappresentano degnamente |’ Olanda, la 
Russia, la Spagna, la Svezia e la Norvegia 

Questi i patrocinatori : attorno ai quali 
si schiera una luminosa pleiade di artisti 
d'ogni paese, che non soltanto applaudono 
all'idea, ma con lettere improntate al più 
schietto entusiasmo promettono solenne. 
mente d’inviare le loro opere, quantunque 
trattandosi Venezia essi provino nell’a- 
nimo (come hanno scritto in parecchi al 


comitato ordinatore) una naturalo trepida- 
zione per gl'inovitabili confronti con le 
opere dell’artistica immortale repubblica. 

Il comitato intanto non dorme: basti dire 
che ne dirigono l'opera il sindaco stesso 
come presidente, © il Fradeletto come se 
gretario. Già fa stabilito che le opere degli 
artisti personsimente invitati saranno eso- 
nerate da ogni spesa di trasporto, e per le 
altre si procederà ad una scelta rigorosis- 
sima: la Esposizione non ha a diventare 
un ingombro fastidioso di cerotti e d'im- 
piastri, ma deve essere palestra d’onore, 
quasi Scuola comparativa fra le varie arti 
di tutte lo nazioni europee. 

Questa ‘Mostra internazionale d'arti belle, 
non mai tentata prima d’ora in Italia © 
credo neanche in Europa, sarà la prima di 
una serie non interrotta, perchè nel concetto 
dell’ilustre sindaco di Venezia, fatto suo 
dal Consiglio cittadino con solenne delibe- 
razione, la Mostra dovrà ripetersi ogui due 
anni. Tutto sta nel cominciare, e nel co 
minciar bene: gl’indizi non mancano per 
poter dire che si comincerà benissimo. 

Già di mezzo ai folti alberi dei giardini 
pubblici, nell'altimo lembo della città pro- 
spicente le isole, con la verdeggiante stri- 
scia de! Lido a sinistra e la belia laguna 
dinanzi, sorgono le prime mura maestre 
dell’edifizio che dovrà accogliere gli oggetti 
inviati alla Mostra. Non sale di legno sor- 
rette da fusti ferrei, non gallerio di sem- 
plici cristalli, che a festa finita scompaiono 
come il complicato macchinismo di un’a- 
zione coreografica, ma una fabbrica soli- 
dissima destinata a rimanere e a durare: 
ecco il primo fratto già assicurato della 
prossima Esposizione. I locali saranno tutti 
pronti per il marzo; © la primavera del 
1895 saluterà questa bella primavera del- 
l’arte mondiale, destinata a sbocciare dalie 
verdi alche della laguna. 

Era mai possibile che gli artisti più ce- 
lebri d'Italia e d'Europa non acrogliessero 
con giubilo festoso l’artistica gara? E quale 
città del mondo potrebbe, meglio di Vene 
zia, essere luogo adotto © surea cornive 
capolavori dell’arte? Nei giardini pubblici 

la sede, a dir così, officiale della E- 
ione: ma Îa città tutta quanta, dalla 
estrema punta del Canale fino alle Zaitero 
0 alla Giudeota, a San Giorgio e al Lido, 
da piazza San Marco a Cannaregio e a 
Santa Elisabetta, attraverso i cinqueento 
ponti, fra le calli ei Campi, nell'aria e 
nell'acqua, fra i palazzi marmorei vaga- 
mente traforati, tutta Venezia diventerà 
appendice necessaria, farà parto ella stessa 
della Esposizione sclenne. 

E quando io penso a que’ giorni in cui 
la festa dell’arte mondiale sarà inaugura! 
e Venezia regalmente ospitale accoglierà i 
rappresentanti più illustri per ingegno e 
per fama, mi tornano alla mente le ricor. 
danze incancellabili di altri festeggiamenti, 
le corse gioconde alle Isole, le luminarie, 
le serenate, le musich tutto l'immenso 
frastuono d’una città che par nata e cre- 
scinta per le blandizie del cielo e del mare, 
per le pompe e per ì fascini della magica 
arte dei colori 

E concludo dicendo: che se per mali 
gnità di eventi o contrarietà di fortuna la 
Esposizione internazionale di belle arti do- 
vesse far naufragio, noi potremmo fin d'ora 
celebrare i funerali del buon gusto,e cre- 
dere prossimo il finimondo. 


E, 
TI dramma militare di Bracciano 


Prima di tutto, il caporale Sorice © il soldsto Re- 
lo che lo ha ferito, ricoverati. prorvisoriamente 
all'ospedale di Bracciano, stanno meglio, e, a quanto 
pare, potranno presto essere trasportati în cura a 
Roma. 

Dall’inchiesta, crdinata subito dall'autorità militare, 
risulta che fra il soldato Reneldo e il caporalmar= 
giore non verano punto motivi d'inimicizia, e che 
per un accidente qualunque, la mancanza di un paio 
_———__———s 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione Jibers — Diritti di riproduzione risrrati). 


— Se volate andare a Nemonrs & ritor- 
nare prima di sera, non aveto tempo da 
perdere. Sarete obistigato a prendere la ria 
più lunga, perchè la sola strada grando è 
praticabile: e la diligenza dei fratelli Orson 
ierì fu obbligata a fermarsi all'albergo del 
Cavallo bianzo. 

— Se fossi sicuro che il sindaco 0 îl 
cente funzione saranno di ritorno domani 
mattino... 

— Con questo tompo - replicò il segreta- 
rio mostrando la neve clio cominciava di 
nuovo a cadere - sì sa quando si parte, 
ima non si sa quando si ritorna. Quei si- 
gnori possono ritornare questa sera come 
possono restar fuori fino a domani. lo 
dico questo: del resto, fate come più vi 
piace. 

— Tanto peggio - disse Isidoro alzan- 
dosi come uno che ha preso un partito - 
innanzi tutto bisogna fare _il proprio do- 
ere; andrò a Nemoura. 

— Chi avate sorpreso ? - domandò il.se- 

‘= marito della Ri P 

ji savatore di Saint-Clair! quello che 
ta fatto morire Ja .fornaia! Allora com- 


prendo perchè ci tenete a che l’af'aro ab- 
bia un seguito. 

— Bah? - feco Isidoro guardando l'oro- 
logio, affrettando il passo - posso andara a 
Nemours ed essere tornato prima di notte. 

Prima di mettersi în viaggio, tornò in 
casa per prevenire il padre che andava in 
città, e che non si inquietasse nel caso che 
il cattivo tempo o qual:he improvviso ri- 
tardo l’obbligasse a passare la notte a Ne- 
mours. 

Udendo cho ogli andava in città a causa 
del processo verbale steso contro Cantain, 
Dorizelles che conservava sempre l'odio 
contro la Rossetta, cercò di aizzare lo zelo 
vendicativo della guardia. 

— A proposito - disse - ho un affare 
avviato a Nemours. Avrei potuto aspettare 
un giorno o due nella speranza. di avero 
‘an tempo migliore,:ma giacchè mi si pre 
senta l’occasiona d’ andarci in tua compa- 
zuia, faremo ia strada insieme. Ecco 
Serg nn inverno ben duro per i poveri! - 
Joggim,so guardando la finestra i cui vetri 
erano opacSi per la brina gelata che era- 
visi rappresa; 6 ingoiando un mezzo bio- 
chiere di vecchia Scguavite soggiunse: -— 
se il buon Dio fosse obbligato di inzucche- 
rare tutta questa neve, Fortamente non ne 
manderebbe tanta. x 

Erano le due dopo il mezzogiorno, quan- 
do padre e figlio si misero în viaggio. La 
corsa fu rallentata per una fermata che 
foce Isidoro il quale avendo veduto una 
punta di oche selvagge, perdete una mez- 
fora a fare un gran giro per polerle sor- 
prendere. Obbligato a tirare troppo da lon- 
fano non potè coglierle. 


Quando raggiunse suo padro ad un trivio 
che divideva la strada di Lorchaut 6 di 
Villiers, lo sorprese mentro esami 
inquietudine le tracce lasciate sulla neve 
da un animale di grosse forme. 

Isidoro esaminandole da sua parte rico- 
nobbe che quelle tracce, di grandezze dif 
forenti indicavano il recente passaggio di 


la strada, s’avanzò di qual- 
che passo per vedere quale direzione ave- 
vano preso, ma la neve cadeva tanto ab- 
bondante che le tracce erano già scom- 
parse. 

Camminando, avendo scaricato i due colpi 
contro le oche selvagge, ricaricò il facile, 
e vedendolo introdurre. dei pallinacci da 
lepre nelle canne, Derizelles gli disse: 

— Invero fai bone, prima di arrivare po- 

tremmo ancora incontrarci con qualcuna 
di quelle bestie: ma preforirei che ci met- 
tessi due palle. 
Non ne bo nel carniere, rispose Isi- 
doro, ma state tranquillo, in caso di qual- 
che cattivo incontro, a quaranta come a 
venti passi, con questa carica non temo nè 
uomini nè bestie. 

— Fulmini! come fa freddo! — mormorò 
Derizelles stropicciandosi le mani ricoperte 
da una specie di guanti senza dita di un 
grossolano tessnto a maglia. 

Difatti le raffiche di neve erano diventate 
così forti che la pelle esposta alle intem- 
porie si screpolava. 

Suonavano quattro ore alla chiesa di Ne- 
mours quando Derizelles e il figlio travere, 
savano il primo ponte gettato “sul canale 
di Loing Era ancora giorno chiarò. Quan-, 


do giunsero in città si separarono l’ano per 
andare dal ciudice con iliatore, l'altro per 
andare a definire l'affare che ve lo aveva 
condot'o; e si diedero appuntamento all’al- 
bergo delo <eudo. 

Isidoro tornò per îl primo; il padre*lo 
fece attendere circa un'ora, e quando 
giunse, il giovanotto si avvide che aveva 
la lîn sua più spedita delle gambe. Malgrado 
la sua insistenza, non poté decidere Deri- 
zelles a ritornarsene subito; questo si o- 
stinò a voler pranzare prima di partire. 

— Figlio mio, bo fatto un buon affare - 
disse, stropi:ciandosi allegramente le mani, 
un piccolo buon’affare molto vantaggioso, 
una sottoscrizione privata îra il signor C4- 
chet Rouge & il sno collega C»gnae nel loro 
stadio in casa del mercante di vino. 

Poi riprese, come parlando a sò stesso: 

— Ha un bel fare freddo; non gelano 
che gl'imbecilli. Ce no sono ancora, co ne 
saranno sempre, figlio mio! Così per il 
dispiacere - continuò, battendo sulla spalla 
d'Isidoro, ti voglio offrire un buon pranzo. 
Conosco la cucina dello Seudo : è buonis- 

ima. 

.— Allora - disse Isidoro - se noi pran- 
ziamo qui, ci resteremo anche a dormire. 

— No, no - disse Derizelles - bisogna 


“divertirsi quando ci capite, ma non si de- 


vono trascurare gii affari. Ho necessità di 
qusore a Saint-Clair domani mattina. Ma 
siccome io sono un po’ carico - soggianse, 
aprendosi la giacca, sotto la quale nascon= 
deva un sa--0 di sendi - ho impegnato due 
posti nella vettura d’Orson che parte fra 
un'ora È una piosola spesa; ma questa 
sera io non bado al denaro. Perciò, ‘figlio 


di mutande appartenenti al ciporalmsezione, ci 
rono chiacchiere tra il soldato © Î sco superio 

Sono tuîtî e dns. trai giorani © beoci nia; 
Peccato che al'itrire sia girata la tesa di et 
d'avergli fatto commettere quella mal'azione, 

Al sco gicranile cervello avera fatto der di ray 
una manorra, a cui avera doruto smistere, che 
caldo, pare, straordinario. 

La madre del porero caporaimaggiore, avverti 1, 
bito della disgrazia espitata a suo figlio, dal cio. 
nello del ST artiglieria, accorso subito a Ru, 
da Poma a Bracciano per vederlo, el ebbe Jo my 
giorì care dal colonnello comandante il reggimenti, 
da totti gli ufficiali. ” 


La pagina delle. Signore 


Oggi, qualche notizia su le mode per noi 

Siamo in una stagione capricciosa, pier; 
di mutamenti improvvisi; ora la lana è 0; 
bligatoria; ora, in vece, reclamiamo la mus 
solina velata... Intanto, do alle mie leggitrie 
ua consiglio: chi di esse non ha tici pro 
rio armadio un vestito turchino-mare, 
lo procuri subito; da che nessun altro 
così comodo e utile. Sia questo vestito fatto 
di checiotte, di sergia o di popeline, sarà dle 
gante se lo si indossa con una ricca cam. 
cetta, o affatto semplice se portato con un 
camicetta di tela inamidata. 

V’annunzio, quanto a novità, che nellan. 
tunno, il quale viene innanzi a gran pas 
il casimiro di tutti i colori sarà in grer 
voga; tra le sete, il raso più del moerro 
che finora aveva il primato. Si tenta pure 
di mettere in favore il casimiro a palma 
o per dir meglio in tessuti rococò che re 
cordano lo stile Luigi XV. I chinés perdi 
rano; a chi ha di queste stoffe, le adoperi 
pure, sicura di portar cosa assai di mob, 

A proposito d’abiti di foulard rococò, he 
veduto una graziosa acconciatura da ca- 
sino: certi disegni da scialle; e quanto ali 
foggia, due gonne sovrapposie : rialzata 
seconda « en laveuse > e foderata di sura! 
rosso corallo. Il corsetto è con le basch 
arrotondate © ondulate, di bangalina ros 
corallo, con le maniche di foulard egu: 
al resto del vestito. Un bavero piceoìs 
flattua su le spalle, guarnito di merletto 
grezzo: un insieme, come vedete, de’ più 
originali. 

Poichè accenno a foilettes originali, la- 
sciatemi descrivervene una più elczant 
ancora ; è per sera. Stoffa: fagetas bia 
rigato di raso giallo, con de’ convolroli 
rampicanti sul fondo candido. Il dappiede 
della gonna ha questa guarnizione assol 
tamente nuova : una fila di cappi di nastro 
n° 1? di raso giallo forma come una fran- 
gia ed è sormontata da un falpalà di mer 
letto bianco, sul quale cade un’altra fîa 
di cappi di raso. color rosea, sor 
montato, dol pari a quella gialla, d'un 
palà di pizzo; poi viene una fila di 
di raso verds pallido, egualmente velati 
trina. Il corsetto, scollato, sì arrotonda co: 
una berta di pizzo, sotto la quale s'alt 
nano, in file, sempre a mo' di frangia, 
cappi gialli, malva rosea e verde pallida 

maniche sono sboffanti con gli siensi 
cappi cadenti al gomito. 

Tre nastri di raso sovrapposti, 
fra loro di un centimetro: giallo, roseo, 
verde, formano intorno alla vita una specis 
di bustino a righe, e vanno ad annodari 
dietro, scendendo in tre lunghi fioechi ri 
sei lembi svolazzanti: un abito molto rieco 
e ieggiadro. 

I mantelletti, che finora si gettavano sula 
spalle quando un po” di fresco troppo rit: 
31 faceva sentire, cioè verso sera, adesso 
si conservano addosso, e sono, per portars 
sopra eleganti vestiti, duna elegan: 
golare. Ne ho visto uno, per esempio, di 
moerro eliotropio, quasi liscio, per modo 
da modellare le spalle: (preferis:o questi 
forma a tutte quelle accannellature che ix 
goffano i più svelti personali). Intorno a 
qualche lieve smerlo s’increspa lieveme: 
un falpalà di tulle druzelles nero. Dove s 
attacca il falpalà corre un gallone di giaietto 
nero e lustrini violacei e oro. Il collo è 
gorposto di questa medesima passamanerie. 
Vedete che si può fare qualunque visità 
con un simile mantelletto. Esso s’addice 
specialmente agli abiti neri. In testa, cor- 
siglierei una cappottina di giaieito trai 
rato, con un gran nodo di crespo violaceo 
@ una gigrette di giaietto violaceo e d'oro. 

Un altro simpatico mantellino è di reso 
nero (di raso, notate) con applicazioni di 


mio, va in cucina, e ordina di tuo gusto: 
quello che ti piacerà, mi sarà gradito. 

E si accomodò placidamente avanti i 
camino dell'albergo, rischiarato da un: 
chiara ed allegra fiamma di legna, nel 
mezzo della quale bruciava un enormo 
tronco di faggio. 

XI 


Una nette d'inverno. 
;@gando Isidoro ebbe comandato i 
ritrovò il padre quasi assopito al dolce c* 
lore del focolare, canticchiando fra i denti 
una terzina della sua canzone favorita. 

, Derizeiles non si alzò che quando sent 
(n= della Fuppa montargli allo narici 

navano le è all'orologio dello Seul, 
© Derizelles e il figlio terminavano il pranzo 
largamente inaffiato di vino generoso, 
quando il vetturale venne ad avvertirli che 
stava per mettersi in viaggio. 

La neve aveva în quel momento cessato 
di cadere, mail freddo era diventato più 
intenso, e le stele, chiare © numerose, 
sembrava tremolassero nella bianchezza di 
un cielo polare. 

-erizelles erasi addormentato ai primi 
irì di ruota della vettara, che andava ler- 
tamente, perchè sebbene forati a ghis: 
i cavalli rallentavano da loro stessi l'at- 
datara, quasi paventassero un pericolo. 

Quando giunsero al piedo di una 
ripidissima che trovavasi a mezza stradî 
di Nemours e Pontisy, il conduttore, per 
alleggeriro la carrozza, pregòi viaggia: 
di scendero finchè non avessero raggiunto 
la spianata. 


(Continua). 


ie 


FANFULLA 


PONTE MOLL 


VILLA VITTORIA Dal 1? corrante può essere giornalmente visitata, 


eccettuato il Venerdì la STAZIONE SPERIMERTALE d’ ALLEVAMENTO 


pure d'Austria color crema scuro. La 
rie composta di raso è poro più grande 
È un emriscemeni ; intorno s'inerespa un 
fatvalà di guipure crema, sul quale cade, 
a metà, un socondo falpalà di Chan- 
tiv. Davanti è uha specie di cascata di 
giaietti in una lunga frangia. 
Per i vestiti da passeggio, sono sempre 
voga le basche, corte, ondulate, e fode- 
10t£ di seta a tinte vivaci: per esempio 
si hel giallo ch'è il zielor. Molte cami- 
dette ancora sotto le giacchettine più 0 
ineno aperte. Parecchio di queste giae- 
stette cominciano ad avere i risvolti di 
velluto. Il velluto marrone ricamato di seta 
color crema è tra" più in 
questi risvolti: per esempio; sur una giac- 
chetta di seta a costole nera, 0 grigio-ferro. 
Oni tento, ricompare qualche gonna, 
tutta, da cima a fondo, composta di fe 
tà: como appunto è quella di un figurino 
mu fatomi da Parigi da una delie più elo- 
i scrittrici mondane. La dama mi dice 
dhe questa « è una moda inedita » desi 
sta a faroreggiare tra poro. A me, in- 
voce, sembra che le bruite edizioni di que- 
1 moda si seguano a*quando a quando 
di questa moda che fa di una donna gen- 
2 una specie di figura da paralume. Due, 
ire falpalà, sono assai di mio gusto; ma 
dieci - tanti ne ha il figarino cui accenno 
- no, e poi no. La gonna, già s’intende, ha 
ssolatamente la forma d'una campana, 
sr hè vi si possano increspar sopra tutte 
quelle gale.. di seta cangiante nero e rosso- 
ranio. Il corsetto è a corazza, di seta 
ranio, ricamato di seta nera. Sur ca, 
jio 1840, di feltro grezzo, a imbuto da- 
con un cocuzzolino stretto da un na- 
raso crema drappeggiato, il quale 
termina sotto una rosetta. Pennacchio di 
ane geranio. Larghi e lunghi nastri por 
gola, di raso crema. 
No, proprio: neanche il cappello mi gare 
Ma ho voluto dirvene qualcosa, 0_si- 
per-liè debbo segnalarvi tutto quel 
di nuovo o di antico che si rin- 


x 
..M'3 giunto da Napoli, proprio oggi, 
un nitido libriecino con sopra disegnata 
ds G. B. de Curtis una piccola testa di 
donna idealmente bella. 
Il libricino si titola semplicemente Versi, 
» ha seritto G- Pagliara. 
nzi tutto, io ringrazio non soltanto 
nome mio, ma a nome di tutta la gente 
Luon gusto questo poeta di non aver 
imuosto alla gentile opera sna un nome 
lo ri 


versi 
sonetto in 


piatoso, squisito 


‘anciollina 


delisto che al 


semichias 
eb'è già nel fata! sonno assortà.. 
È di gichi infantili è di paro 
“a stenzatta ov'ella è morta... 

Contessa Lara. 
Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Ietrament 
e ig O, 


NOTA SIBILLINA 


IPESSORE = POSSE = PO » SPOSO 
:RRO = REFE, 


di ieri: Pa 


ERI 
Logogrifo. 

[a Mi coprono di tegoli 
3.0. Sin buone birre ivglesi, 
4. sull'Alpi ripiiesine 

- 0 citte piemontesi. 

af'immetto nell'Eridano, 
to me r'intingo il pare, 

I pargoli di Ficsole 
mni soglion dire al cane, 


Lei può trovarmi in camers. 
in copia la Regita. 
pittore celebre 
fismmingo. — M'fadorina? 


6. I Jessici mi dicono 
in male della pelle. 


allodole © sardelle. 
lo fo gusie le femmine. 

itano coi frati. 

joî maneggiam gran lettere 

onz'eseer letterati. 


Metagramma. 
Da secoli denomino il percalis 
— è econo a quei che montano a casio. 


I Gas nella Nosseo è in giusto proporzioni. 
SPORT 


Corse velocipedistiche. 
Carlo da Livorno, 12 
Xciosci interessanto la prima giornata di coro ve- 
pedistiche che ebbe luogo 
Corsa Licorno : Primo Bertolini 
terzo Cascinelli. 
‘rsa Labrone Internazionale : Prima batteria: 
itno Stroseia, secondo Colombo, terzo Fara e quarto 


secondo Cavalli 


invasi. 
Socouda batteria : primo Leoni, secondo Ccirano, 
ini, quarto Galadini. Questi correranno 
i nella decisiva 

Corsa popolare è Corsa Fenzi: prometterano di 
r'escire importantissime, ma non posso dari îl risul- 
temendo di non giongere iu tempo ad impostare. 
Le tribune ed il prato erano affllatissimi. 


Civitavecchia 
Vedi orario in quarta pagina. 


SU E GIO PER LITAA 


Nel vicino comun di Verolengo, © precisamente 
nella frazione Casabiancs, vi è una chiesa di modesta 
Apparenza ma intefessante. per i molti ogretti 
stici raccoltivi. Il fulmine, verso la mezzanotto di 
ieri, caddo sul campanile, ne incendiò la scala lunga 
metri 20, poi penetrando in sagrestia, arse credenze 
con ogni sorta di arredi sscri il cui valore è giudi- 
cato superiore alle 7000 lire, 

Dalle eredenze il fuoco si appiccè al pulpito in co- 
municazione colla sagrestia mediante scala in legno © 
lo rese inserribile, © poî ancora alla nicchia della 
Madonna del Buon Consiglio, puro în comunicazione 
galla sagrestia mediante una porticella, eSvi distrusse 
lx bellissima status della Madonns ‘del valoro di 
liro 2000. 

Dalla nicchia, il fuoco mandando lampi orribili, 
gunstò tutti gli ornati del sottostento aitare, da un 
tese solo ristaurato con grande saccifizio, in massima 
parte con oro fino, proccrando altro danno di oltre 
lire 500. La popolazione è desolata per tanto danno 
sofferto della sua parrocchia. 


ROMA 


13 agosto. 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Seduta del 13 agosto 1894. 

Il consigliere anziano, avvorato Attilio 
Tomassi, in assenza del presidente Tit 
toni, dichiara aperta la seduta all’ana dopo 
mezzogiorno. 

Constatata la presenza del numero le- 
gule, il prefetto Cavasola ‘in nome di Sua 
Moestà il Re dichiara aperta la sessione 
ordinaria del Consiglio provinciale di Roma 
por l’anno; 1891. 

Si da lettura di due lettere, una delpre 
sidente Tiftoni e l’altra del consigliere Cario 
Menotti, nglie quali si scusano di non po- 
ter intervenire alla seduta per malattia di 
duo loro fizlinole. 

Il consigliere Ludovisi fa voti, perché sia 

risparmiato un lutto ai duo egregi colleghi 
ed i! Consiglio si associa. 
i procede quindi al numero uno dell’or- 
dine del giorno — Costituzione dell'Ufficio 
di presidenza del Consiglio. 

Fatto lo spoglio delle schede. risuitano 


elstti: l’avrocato Tommaso Tittoni, presi 
dente; il duca Stanislso Torlonia, vicepre- 
sidente; i! marchese Adriano Berardi, se 
gretario. 


Per la nomina del vicesegretario occorre 
una votazione di ballottaggio Îra i consi. 
glieri Paris od Arquati, è riesce eletto Ar- 
qual 

Senza osservazioni si approvano le deli- 
‘azioni prese d'argenza dalla Deputa 
zione a senso dell'art. 2iì della vizenie 
comunalo @ provinciale. 
Sa proposta dol consigliere Baccelli si 
prova per acelamazione l'invio di un te- 


iegramma all’onorevole Crispi per ripro- 
t Stare contro l'allentato compiuto dal 
Lega. 

Îl consigliere Pant propone, ed il 


Consiglio approva, l'invio del seguente to 
legramma di plauso © di riconoscenza al 
gencralo Baratieri per la vittoria di Cas- 
sala 

« Consiglio provinciale di Roma inauga- 
rando sessione ordinaria esprime suo 
plauso ed ammirazione a Lei genorale 
bravo e felice, ai valoroso Arimondi ed ai 
soldati di Cassala e Agordat che bene me- 
ritarono della patria. » DI 

In seguito a proposta del consigliere 
Giuliani inverte l'ordino del giorno e si 
procede alla votazione per la nomina di 
ire commissari effettivi e due supplenti 
nella Commissione provinciale per gli ap- 
pelli elettorali, a norma delle nuove dispo- 
zioni della legge il luglio 1894. Alla prima 
votazione riescono eletti a commissari ef- 
fettivi Pilade Mazza e Giovanni Maggi; alla 
seconda votazione il consigliere Giulio Clo 
menti; furono quindi eletti commissari sup- 
plenti i consiglieri Sacchetti e Parisi. 

Ii Consiglio quindi approva il seguente 
ordine del giorno firmato dai consiglieri 
Giuliani, Paris, Vitali, Aguglia : 

< Il Consiglio delibera di approvare î 
centesimi addizionali di sovrimposta nella 
somma di L. 3,807,959.12 come rel bilancio 
preventivo 1804 in lnogo di L_3,743,734 04 
prevista a pareggio del bilancio 1895. 

« Rimanda a non più tardi della fine del 
corrente anno la discussione dei singoli 
articoli del bilancio e di tutte le altre pro- 
poste all'ordine del giorno e si riserva di 
deliberare alla stessa epoca se la difforenza 
di lire 64225.38 debba erogarsi nel modo 
proposto dalla Commissione sindacataria 0 
altrimenti ». 5 

1 consiglieri Mangani e Baccelli Augusto 
raccomandano l'impianto: e l'apertura di 
una sala oftalmica, in conformità di prece- 
denti deliberazioni del Consiglio. 

Il marchese Berardi, presidente della de- 
putazione provinciale, narra come i locali 
di questa sala oîtalmica per i poveri siano 
già pronti, e come sia già stato rimesso al 
Consiglio sanitario provinciale il regola- 
mento per l'esercizio, che non venne an- 
cora approvato. x 

‘Assicurd quindi che quando sarà appro- 
vsto il bilkncio, la deputazione avrà a sua 
isposizionie i fondi ivi stanziati, per il fa- 
turo anno 1895, e la sala sarà certamente 

ria ai poveri. 

l'a seduta è levata alle tre. 


*xxk 


La ricorrenza di domani. 
1464 — In Ancona muore Pio II (Enea Silvio 
Piceolomini, sonese) papa dal 1458, 
0, 1472, a Cesena nasce Gregorio Luigi Barnaba 
Chisramonti, che fu Sowmo Pontefice col nome di 
Pio VIL 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gisoco dal 
pallone, 


Temperatura d' 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 28? 7 - Minima 17° 0, 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. d'ieri). 
Lecce, 35,4 — Foggia, 38,5 — Cagliari, 32,5 — 
; 52 — Palermo, 31,7 — Caltanissetta, 
— Ascoli Piceno, 31 — Macorata e Caserta, 
30,4 — Chieti, 30,3 — Grosseto, 30 — Reggio 
Emilia, 29,6 — Bologna, 29° — Roma, 29— 
Alessandria, 23,3 — Milano o Genoa, 27,8 — F- 
renzo, 21,3 — Napoli, 272 — Venezia, 26,7 — 
Livorno, 26,5 — Bergamo, 22. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene, 28,4 — Costantinopoli, 26.7 — Malta, 
23,9 — Algeri, 29,3 — Niza, 204 — Trimto, 
1,9 — aladrid, 15 — Arcaogelo, 15,8 — Pio- 
troburzo, 15,6 — Budapest, 14,2 — Monaco, 13; 
— Vienna, 19,6 — Amburgo, 10,3 — Ginevra, 1% 
— Zorigu e Parigi 12. 
lusion. 

In piazza Colonus. Stasera dallo 9 alle 11, 1a hands 
comunalo suonerì : 

Fanfars. Hoffuann. — Sinfonla, Foliuto. Poni= 
motti. — < Congiura», Lgonotti, Meserbeer, — Danza 
andalosa @ secondo finalo, Y Lituani. Ponchielli. — 
Fantasia, Sizfrido, Wagner, — Sinfonia, Matilde di 
Sharan. Rossini — Polca, Gli vfficiali, Pabrbach. 


In Vatleano. 
eri il Soumo Pontefco ricotta in udio 
goto il signor Di Buior, ministro di Prussia presso 
la Santa Sele. Il signor Di Zilow rinpatria tempo- 
raccamenta, e durante ln sca seseaza sarà. rappre» 
sentato dal sigoor Di Walthazsen, consigliere di le- 
6, reruto apposta a Iioma da Eerlino, 
AI tribunale militare 
Stamani dinanzi al tribunalo speciaio della diri= 
sione militare di Roma è incominciato il dibattimento 
delia causa contro il capitano del 5* reggimento ter. 
glieri Eioanto Certosi, da Palermo, applicato ate» 
mando del Corpo di stato narginro, accusato 


comando, il Cerboi 
sito Ggerare tn namero di ore 
è retribuito. 

così composto: megzior goneralo ac 
colonnello d'arti 

tria Colli, maggiore 
ore La Forest de Bironne, maggiore 
sazciore: d'artizileria Macett 


superiore a quello ia r 
li tribunsie 


carani comm, Ottavio presidento 
glieria Gzliani, colonnello di fi 
di stato n 


tenuta dall'arvocato fiscale car, Vico, 
L'imputato è difeso dall'avvossto Alasia 0 dal 
tano di fanteria signor Itauzi 

I testimoni sono ua dozzina, 

La 


dei Breseiani In Roma. 


seduta dal Consiglio provinciali 


La Provi 
randante 

ione di opera 

< Quistini dà lettara di un ordine del giorno per- 

vento da I 


ma alla Depotazione proviuc 


pasle si fanno voti perchè 
jalo di Brescia proceda d'arzena 
all’eleziono degli seuministratori della PI 
prega il Consiglio 3 toner presente il dispi 


opera — si 


manda di sceglicre gli amministratori fra i segn: 
+ Baroni Luigi, Rrenta Arturo, 
Bramelli car. Riccando, Curti car. Pistro, Pe Ciario 
alisno, Marchesini a; 

vanni Battista, Papa comm. Ulisse, Pavoni Girolamo, 
Pizzocolo ess. Ermeneziido, Rossi Anzelo, Scaramella 
Camillo, Ya 


sini Antonio. 
Dico che fino dal 1590 dal ministro di grazia © 


i commissario del 
e eps, îl qualo 


Zacardolli £ nominato r 
Opera pia dei Bresciani l'onoros 
nel 1592 prodisjione un progetto di sts 
opera, che fu approvato daì Consiglio pro poi 
modilicato în piccola parto dal ministero, Alla tne 
dello scorso febbraio sesto 

Deputazione, la quale, sostituendosi d'urgenza al Con- 
siglio, in ssiuta del 20 marzo u. s. nominò eli am 
ministratori della Pia opera nelle person d2ì commen- 
dstoro Francesco Benedotti presidente, Brunalll css 
liero Riccardo, Bertolini dottor Giuseppe, Cottani ra- 
gioniero Giovanni, Piazzoni cav. Ernesto consiglieri. 

1 nominati si dimisero, 0 tre di essî motisarono Jo 
dimissioni dell'asclasione dell'onorevole Papa, 

Dice che la Dopatarione credette escludere l'ono- 
revolo Papa dalla: mnovs. atmministrazione dell'Opera 
pia per motivi di delictezza, L'Opera pia fino allora 
era stata retta anormaimente da tn regio com 
sario che ers appunto l'onorerule Papa; ora la Depr- 
tazione non credette giusto che 1a noova amministrs- 
rione ordinaria foes= presiclata. da chi amministrà 
antecedentemente © in via straordinaria la Pis cpora, 
molto più che ls nuora amministrazione dorere css= 
minare el approvaro l'operato del regio. commissario, 

Aggiunge poi che ali’onorerole Papa erano stati 
fatti anche alcuni sppunti per la sua. amsinistra= 


regio commissionario, cavaliere Carlo Monti, i conti 
della Pia opera, non ricevette che Îl conto consun= 
tivo 1599, e seppo da esso che il consuntivo 1392 
el îl preventiro 1893 non erano mai stati fatti; ra- 


gono di più per non eleggere l'oaorevelo Pa; 
parto dells nuova amministrazione. 

N presidenta osserra che l'articolo 14 dello sta 
tato della Pia opera prescrive che, la scelta del pro 
sidente 0 dei quattro consiglieri, deve essere fatta 
fra i Bresciani residenti a Roms. 

Si passa alla votazione. 

Risuita eletto a presidente, con voti 24, Marche= 
sini avrocato Gio, Bsttiste. Papa commendatoro Ulisse 


Ernsoesildo con- voti 28, Lombardi dottor Adolfo 
con voti 28, Gennard prof, Vitaliano con voti 95, 
Morando commendatore dottor’ Gian Giscomo con 
voti 21.» y 


Le processioni religiese. 


Il comm. Sironi, questoro di Roms, per misura di 


ondine pubblico, ha diramato în tatto le quertare del 
circondario vos circolare, nella quale avvisa i fan- 


zionari di pubblica sicorezza di non permettere alcana 

processione religiosa, se non sia stata axvisats tro 

giorni prima la questura di Roms. 

Le truppe della divisione di Roma. 
Il tenente generale Pellovx ha diretto il so- 

quento onlino del giorno alle truppe componenti In 


< Ginato al termine Je manorro di campagna, sono 
lieto di manifestaro ai militari tutti della 17° divi 
sione la mîa piena solisfazione pel loderole modo con 
cai ciascano di essi alempì al proprio dorere. 

« Nercè l'interezso che pel buon andamento dello 
manovre tutti dimostrarono, sono convinto che esse 
siamo riuscite di vero profitto per l'istrazione e l’al- 
destramonto tattico delle truppo della divisione, mex 
tre ne Banno anche palesato la grande resistenza alle 
fatiche, 

Per la festa dell'Assunta. 

I Comitati parrocchiali hanno invitato i fadeli 
illuminare le loro caso le sere del 14 a del 15 eo 
rente, giorno dell'Assunzione. 

— A Tivolî, per Is stessa festa, vi saranno di- 
vertimenti popolari. Fra i tant'altri, si estrarrà una 
tombola di cinquecento 


gria, & dove, malzrado il numero straerande di fojetle 
bevute, non ci fa il menomo disordine. 


hi 
L'arresto d'un cons. comunale. 
È stato ieri sera arrestato Clemente Arci, con 
ilo di Civitarecchis, ex presidente 
Socistà Laroratori del porto, È sconsato di tentata 
E qua di Sangemini come ottims 


arqua da terola e Ia preferisco per la sua costitu= 


dispepcio che dipendono dalla distesi 


Prof. Casciani - Mouteestiui, 


Famiglie, Alberghi, Collegi, Gio mo de 


T: 


imone che 
porto. 


è il'più conveniente sotto ogni 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La cessazione dello stato d'assedio 

in Sicilla. 

La Gazzela ufficiale di oggi pubblica 
il decreto reale col quale si dichiara 
cessato lo stato di assedio nelle provin- 
ian 

L'onorevole Crispi 
Accompagnato dal comm. l'inelli, capo di 
biuetto, l'onorevole Crispi partiva qu 
notte allo 12 e 5 per Napoli. onde trovarsi 
miglia nella ricorrenza «dell'onomastico 
sua signora. 

Aila stazione erano a salatario l'onore 
vole Barazzuoli - giunto pochi minuti prima 
in Rome -, il sottosegretario di Siato ono- 
revolo Gal 


cie si 


il prefetto e il questore. 
ramma da Napoli ci annur 
che l'onorevole C; giunto stamani 
quella città, è partito immediatamente per 
Castellammare, dove si trova la sua fa- 
miglia. 


Consiglio dei ministri. 
Il Consiglio dei ministri si riunirà gio- 
vedi, 16, sotto la presidenza dell'onorevole 
Crispi, cho domani mattina ritornerà da 
Napoli. Questo Consigiio per altro non 
sarà che una riunione 
scopo di prendere accordi per determin: 
per così dire il campo di discussic 
prossima e più importante riunione di tnt: 
i membri del Gabinetto. 
Movimento nelle prefetture. 
Cou recenti decreti il conte Capitelli, pre- 
fetto di Firenze, è stato tramutato a Ge- 
comra. Do Seta, da Genova a 


Firenz 
Il ministero e la tassa di famiglia. 
Ci si assicu: 

nata dal is 

ai munici, 

norme più scrupoloso per l'applicazione 
della tassa di famiglia. Questa insolita preoe- 
cupazione del Governo centra un tri 


buto di indole © fiaora di competenza escìu- 
sivamente municipale, porterebbe a credere 
che la tassa di famiglia possa entrare nol 


calcolo di quei proventi, sui quali fa conto 
il Ministero per provvedero al defisit cre- 


i hanno proprio di che 


Il principe di Napoli. 
La Stefani ha da Napoli, 13: 
< Il principe di Napoli, col generale Ter- 
i, il maggiore Algozini ed il capitano 
Avogadro, si è imbarcato stamani sul suo 
gacht Gajola per un'escursione, che durerà 
una ventina di giorni. » 
Elezioni politiche. 

Pistoia, 13. — Risultato complessivo: 1- 
scritti 5920; votanti 4144, il comm. Giuseppe 
Matteini ebbe voti 2235; îl cav. dott. Paolo 
Casciani ne ebbe 1576; voti dispersi 113: 
contestati 107; nulli 141. Eletto Matteini. © 


Per Juilare scarpe adoperate la Cre. 

di ma italiana a cen 

Aoalmi 50 la bettigia 650 Ia doz. - 575 anti 

cipate franca nel Regno - Depositi, Dreghe. 

ria Olivieri, Corso 441-442-443-444 A (angolo 

Otto-cantoni) e Via Torino 139 (distra 
eatro Costanzi) ROMA. 


BORSA DI ROMA 


13 agosto. 

Boulita csondita 89 30; in chiusura 99 55 per fine 
correnta 59 57 1 

Banca d'italia 717 — Banco Santo Spirito 379 212 
— Mobiliare 121 — Baxca Generzlo 43 — Fer. 
rovie Mediterraneo 458 = Ferrorio Meridionali 61S 
— Gs 710 — Acqua Marcis 1035 — Omnibna 
145 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 243 
— Condotto 125 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario 3 010, 265 — Fondiari: Banca Nazio. 
nale 4 010, 474 — 4 119, 470. 

Combi: 

Parigi 111 30. 

Londra 28 01. 


I 

zl 

» Ferr. Medit. . -_ 4583 — 
» > Mail ,| 619 618 — 
» Banca Toriso | — ces 
» Rarig. Gn - 243 — 

> Meridione; f — = 

visa. pm 400] — = 
> >» al8f — SE 

11117 1 15 

137 187 15 

Londra a tre mesi, 28 2308 


razioni contro 
i danni delP’In- 


cendio e per î 
contratti di ci- 
falizio, ha da 


poco dato incremento 
sulla vita, le q 
ù modern 
Le grandi garanzie morali e matel 
© la Compaimnin di Milano ofîre, © 


sua 
deri si adat- 
ichiedo tanta 


© portate dalla Compa: 
contratto dî assicui 
hanno reso veramente a lutti 
senza pati 

hiaro 


sicché. pur differendone di tanto 
Hetti utili, nel namento pra- 
‘assicurazione sulla vita viene equi 

al semplice risparmio, pel quale ba 

sta il versamento del designato contributo. 
« Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile, stipulata con una Compagnia di 
assicurazione sulla vita di prim'ordine, è il 
titolo che u meglio soddisfa dal 


punto di vista della più pertetta sicurezza. 
Sovr'essa lesattore nulla ha da vedere; ed 
suoi fratti sono perfino al riparo dalle 
dei creditori. L'assirurato può go 

sua moglie e dei suoî 

alle spalle îl triste fan- 
tasma della miseria che li può e 
rno. Egli può a buon diritt 

@ testa più alta che 


dir imminare 
nol facesse il giorno 


prima. Senza darsi l'aria superba e la im- 

portanza di nn milionario, sente di dovere 

& sè stesso il risp la società ordi 

riamente profes siedo beni 

di fortuna. Teri va ad un 
fornito di viva nel 

voi, oggi egli può esprimersi col 


,, Per schiarimenti © tariffe 
l'Agente Generale per Mi 
cla Si). 

dot 


lea ESE IL 
LE PILLOLE E L'INIEZIONE 


Antiblenerragiea Europa sco i rino 
dio soerano per guarire ln più cetivata bievorragia n 
Foccstta militare. Pillole IL. B. — Iniezione IL. 2. 


‘colgersi al- 
ma < Provin- 
Enrico Marchi, via Con. 


N. RR S'inviano, mediei 


oli per qualsiasi 
malattia dietro consultazione per lettere. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI — 


: Dia Vallani e Melant, incominciando 
dal 31 Agosto prossimo, accorderà una pensione spe: 
s è LL al giorno per la 
Cura completa delle Acque di Montecatini. 
al» pensione comprendo Visita medica, Ingresso 
si R Casino, Dejeuner, Pranzo e al- 
loggio nella Locola Maggiore 
Per usuiruire di detta facilitazione: basterà pre 
qentare al Muetro di Casa il Biglietto ferroviario » 
tassa ridotta o uns lettera uffcialo di presentazione: 
Ba i 20 to i di rici 
maggiori schiariznenti rivolsersi al Direttore © pro. 


plana 
Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque, Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
mbProforita dai signorì Medici. Diffasa nel-: 
‘niverso, si veni . Esigere ]’: 
qua pargativa Rateale o sore Pac 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma presso la Dit] 
A, Taboga, Nuovo Tritone. 44 a dé. °° 


re cl i 
Bonaventura Severini, gerente responsa 


care 


% è 
‘ 
LA hi 

FANFUL! î In Roma - 
Nel Regno 
CS TTT SO Ci Stati dellU 
7 ° Stati non e 

(4 fsolo le pillole x MOLETE LA SALUTE?? Unione 
di E a 7 7 & DIREZIONE 
4, 9 Li —— 

< L'INIEZIONE ANTIBLENORRAGICA EUROPA n Ei <a 
guariscono radicalmente ed in pochi giorni qualsiasi blenorragia 0 goc- 5 i ca 
cetta militare. 1 3 n pe —— 

x Valgono a dimostrarlo le innumerevoli guarigioni ottenute. = E ROMA 
Scattola di Pillole L. 3 — bottiglia inezione L. 2 = = foi 

9 Rivolgersi alla FARMACIA EUROPA, Via Merulana, N. 208. s Per il 

ds Ambulatorio Celtico al N. 202-200. «d Ei 

ia Di | Ignoti la 

i ica] EH innanzi un 
[Grande Medaglia d'oro [all'E- Vi iodla. ce ara uscita. & = rabare, 500 

spos. Universale di Parigi 1889 | ovvero: SPECCHIO PER 2 = di Genova, 
'COLPE GIOVANILI iraseteen ser BÈ n elfi: 

L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie] consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono is 3 a 

dî primissima qualità, pessiede lo migliori virtù terapentiche, lo quali soltanto sono Lor ecrori giovanili o antiche informità, o debolezzo ° Sa di prezioso 

un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfre- congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- P oi lazzo, il 

acasio © limpido ed intoramento composto di sostinzo vegetali Non cambia il colore fato di 350 pegino in-16 con incisione che si spedì glia dii 
dai capelli © no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sce faccomandato con segrei $i o n rt SO lovato ass 
Siino dti doche quando in cada giornaliera dei capelli era fortissima. E P. E. SINGER, vialo Venezia N. 28, Milano, contro ee rali DR 
voi, o madri di famiglia, usate dolPACQUA CHININA-MIGONE pei “vostri figli L. 3,30 (anche in francobolli). ta, alcalino, Beltegcamente pars! E ao 
Pea fatene sempre continuare l’uso, eloro assicurerete. un’abbon- . FELICE BISLERI & C. — MILANO di benstice 
stat coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 2 Pi 2 è più d'un 
FA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o d] Manifattura d’Armi uil'fenuro Ferro China Bisleri al prozzo i A 

vederli imbianchire. È no » 14 di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. ottiglia iecola ci 
Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ‘ai capelli un magnifico Instro. Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 © 55 la bot un giorno 
Riassumendo; PACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta 4 morsi delli 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. Si spedisce fran- TÀBOGA, Via Nuovo Tritone d4 a 46. — Spedizione musica e i 
ATTESTATO co a richiesta L pacco postale contro aumento di cent taed 


il nuovo album 
illustrato italia 
no con nume- 


anni tutta 
plaudirono 
l'opera (pai 


|P Sigxore ANGELO MIGONE e C. Milano. Veri Inglesi entrati A 
< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. Essa|Dlamant _. - - È 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fece crescere ed{Celebreted . . te 


CIVITAVEGGHIA 


infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla|edgers et | soa novi datc 

testa, ora sono lotalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capi con astuccio - »S = |ff incisioni e eui- Deira 
le e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-| Stecche per rasoi msi - 3 : a É Durante la stagione dei bagni e cioè dal 1. 

i gliatora. » CL ietra NI. .L 1— [ff tore ita di facili a triplice e quadrupia Luglio al 9 Settembre p. o. viene attivato il maestro. 
i L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto samplico che. si fabbrica a base dil ta. Pia. » 2, ; » 1 50 |@ chiusura pel tiro al piccione ecc. ece. Tutte le seguente servizio di treni fra Roma e Civita- Nella mi 
3 essenza di rhum e si vende: în flale da L, 150 e 2; e in bottiglie grandi per l’uso| ja. id » 3. . »2— |fj Srmi vengono garantite per la solidità © preci vecchia con biglietti speciali. cista ho a) 
dello famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. nimmam doppio cuoio» 2 — {ff 900° ANDATA zia con qui 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. pueoen n ma- iz È fe. gnie drami 

Ae ceniioai per pacoo Poste serar Droghieri e Parrucchieri del Regno.|2 = chinoita a tensione seg rail ca 1 Filmente, 
e c., Via ino 12 - LÌ regolatrice N. 1 » 2 5 sero i buoi 

Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Tori golatrice N. 1 > 2 L > (S.Paolo) >» > » 68 ss » 

in ROMA presso le ditta A. Teboga Neovo Tritone 44 a 48; Fratelli Finocchi, Specialità: Carlo[ld. id id »2>23 | La vera Floreline Civitavecchia arrivo > » S)339,37 ll nuove ra 


Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piszza in Lucia o Via Veneto 30-32; E. Parenti, 
Piazza di Spagna; A. Manzoni © C.; Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina, 5, F. Cacciami, Vis] Pasta per rasoi % 
1 pezzo . . . . .L035 

|6 »inelegantescat» 2 — 

Per posta aumento di cent. 60 

[Rivolgersi esclusionmente alla 
Dista A. TABOGA, Tritone 
Nuova, 44 a 46, Roma, 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goocetta, Perdite RABOSO DI P AVE 
RMiamohe lo più ostinato, e Preservativa, L & — A scanso di eomtrafia-| | a 
seme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mame|L. 2 la Bottiglia. Ve 
| del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle &|esclusivamente dalla Ditta 


RITORNO 
Civitavecchia partenza ora pom. 15,50 20,3 22,3 
Eoma (S. Polo) —» > » 18,3 224 
> (Trastevere) > » » 18252215 
» (Termini) > > » 16,452290233%0 
1 biglietti di andata e ritorno da Roma a 
Civitavecchia, validi soltanto per questo 
treno straordinario saranno venduti a prezzi 
ridotti come appresso: 
Da Roms (Termini) 1. el. 19,10 - 2. el. L. 6,65 - 
3. dì, L 4,15 
Da Roma (Trasterere) 1. cì. 8,45 -2. cl. L. 6,15 - 
3. dì L 8,85 
Da Roma (S. Psolo) 1. el. L. 8,20 - 2. cl. L. 6,00- 
% d. 375 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 

ore primitivo della gioventù, rin vi- 

orisce la vitalità il crescimentio, 

» la bellezza luminosa, Agisce gra- 

datamente e non fallisce mai, non 

macchia la ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 Oro. 

Deposito e vendita in Terimo alla Farmacia del 
dott. Beggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco] 
ia Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Tahoga, Via Nuovo Tri 


nero 
concorsi 


al Dr TENCA 


plesso or; 
naggio de 
Come è| 


. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato|A TABOGA, Roma, Nuovo lione 44 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Vis un po di {l 
[Consult in iscritto, L. &). Tritone, 44 a 46. pa, Si Tee Augusto, Via Nazionale 8$8-k ,| nel propri 
Depositi generali per | Farmacisti fn Milamo, presso lo stesso Br =" anzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 6 blico che 
Tenea o la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle| Le inserzioni si ricomono |Haieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- Castel Calattubo spassionat 
ria V. E. e si spediscono ì rimedi in tuita Italia con L # ib più, franchi a domicilio presso la Ditta A, FABOGA lione e Vitalo — Milano, Dumoni galleria Decrîstooris; di lode e | 
Inovo Tritone, 44 a 486 Ixfanzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio —[ Vine biance Tipo Chablis — ia bottiglia lire 2,25 i capolavo] 
= 7 Re ne Eine ass PROPRIETÀ VALDINA nero ti 
2 Chi cerca la salute devesportare la brevettata ; Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Rome, gamente 
z = LEGGERISSIMA Nuovo Tritone 44 a 46. della vita 
sa DI Stabilimbnta tin. dell’Opinione, Guardieta 23-22 bilmente 
s 
“2 Perchè 
si CINTURA ELETTARA == 
E! del Dott. CARTER MOFFAT grande | 
alle pastoi 
RECS % tiva appici 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano si deve con 
VIA BROLETTO, 35 a premiari 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia Dea loro 
î 1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO i 
Ss i Cenuinia di cerniicati pro: Piceno 1861, Londra O edge d'ore © eran diploma 3° , stranieri. 
Benetti Milano 1 Frtabo i - mania, ha 
2 
332255 |-PREVIENE 0 GUARISCE È | caso anch 
aSe855 la | drammati 
î 3$ i, nari © del 
2 la È parto de 
Cintura comune, ogni pogiri © mal di capo, tori delle 
£ PREZZO ciotora di lusso, in set lessere prodotto dllo apro. — sil cata 
Ei 'ermot-Brazca tri soliti ? 
sz amari #0 


Di qualunque lunghezza franche di porto, 


Tetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, Îa Toscana e Nap 


Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia în Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


tà "e condizione sociale 
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[Corona Etermsica € leggerissima G0 gre circ) si 
Produce una sensazione È ineschesta fa estate di 
Hi burocrazi 
60 spettacoli 


Il vero e genuino FERNET-ERANCA si vende in Roi reso N Taboga. 
Nuovo "Tritone: 44 a 46. mr Ladtificona 


MAGLIBRIE: HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA: 
Proverbio Veneziano: Sda corta DI 


ACQUA © LARA TIER è PELE sana fl [=== 


DIFFIDARE'TMITAZIONI 
Richiedere cataloghi gratis Difezioni Stabil G. C. Hérion Venezia. 


questo Ospedale. — P. ANpnra Cata 


ATTESTATI, 


Viaggiatori 

* Srarenii tutti L'ORARIO delle Strade 
. IL CAMPIDOGLIO 

è esatto, completissimo e non cesta che 
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Alessandro Agostini, Edit. Propr., Roma, Corso 
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Giovedi-Venerdi 16-17 Agosto 1894 


ROMA - Giovedì 16 Agosto 1894. 
_____________ 


Per il teatro governativo 


Ignoti ladri (ignoti può diventare d'ora 

innanzi un pleonasmo in Italia) tentarono 
rubare, son pochi giornì, nel palazzo Doria 
di Genova, domicilio invernale del grande 
maestro Giuseppe Verdi. Se i malfattori 
avessero avuto tempo di asportare quel che 
prezioso avrebbe potuto ra chiudere il pa 
lazzo, il danno sarebbe stato di molte mi- 
gliaia di lire. Ma Giuseppe Verdi nò avrebbe 
dovato assottigliare per questo il bilancio 
delle sue spese private, nè scemare di un 
centesimo le profusioni larghissime in opere 
di beneficenza. Parchè l’autore del Falstaff 
d’una volta milionario. 
Un giovanotto d'ingegno, perduto in una 
piccola città della provincia di Foggia, ebbe 
un giorno l'ispirazione, per ingannare i 
morsi della fame, di scrivere un’opera in 
musica © inviarla ad un concorso: opera 
fortunata davvero, perchè in meno di tre 
anni tutta l'Europa © mezza America l’ap- 
plaudirono acclamando al maestro, e quel- 
l’opera (parlo di Cavalleria rusticana) deve 
aver dato il benefizio di un milione circa, 
divisibile în proporzione fra l'editore ed il 
maestro. 

Nella mia non breve carriera di pubbli- 
cista ho avute relazioni di costante amici- 
zia con quasi tutti i capocomici di compa 
gnio drammatiche italiane; e tutti, inv 
bilmente, mi hanno sempre detto: « Vei 
sero i buoni autori a portarci commedie 
nuove rappresentabili! Noi faremmo a tutti 
dei ponti d’oro! » 
autori, per dire la verità, non ven- 
nero che în scarso numero, si che gli stessi 
concorsi drammatici governativi rimasero 


parecchie volte deserti: ma la fioritura mu. 


sicele fu sempre grande, e i maestri dal 
Rossini in poi, anzi dal Cimarosa e dal 
Paisiello fino a Pietro Mascagni, a Giacomo 
Pa a Niccola Spinelli, tennero alto il 
primato della musica in Italia © fuori. 

Ma nò gli autori della Sonnambuia e della 
Lucia, del Rigoletto e di Cavalleria Rusti- 
cana, Manon Lescaut e di A Basso Porto 
sognarono mai di chiedere l'elemosina di 
un po di protezione ai governi. Fidando 
nel proprio iugegao, o nei favori di un pub- 
blico che è, meglio di tutti î governi, il più 
spassionato e il più intelligente distributore 
di lodo e di biasimo, sparsero per il mondo 
i capolavofi delle loro fantasie, e raggiun 
sero tutti, 0 quasi tutti, il grande ideale lun 
gamente vagheggiato, l'indipendenza cioè 
della vita : taluni anche una ricchezza no- 
bilmente acquistata. 

Perchè duaque, domando io, si deve di- 
scorrere, come di cosa indispensabile, di un 
granda teatro lirico governativo, legato 
alle pastoie di una Divisione amministra- 
fira appiccicata ad un ministero ? e perchè 
si deve continuare, a spese dei contribuenti, 
a premiar commedie, che hanno l’intrin- 
seco loro premio remunerativo nelle. folle 
degli spettatori paganti ? 

Non bisogna citare l'osempio dei paesi 
stranieri. La Francia, l’Austria, la Ger- 
mania, hanno organismi teatrali specialis- 
simi: vivono, più che altro, di una produ- 
zione importata. Coristi e ballerine, pro- 
fessori d'orchestra e corifei, in qualche 
caso anche gli artisti di canto e gli artisti 
drammatisi, sono considerati come funzio» 
nari o del Governo o del municipio, fanno 
parto dei pubblici servizi come i riscoti- 
tori delle imposte 0 gl’ingegneri del genio 
civile; compongono insomma tutto un com- 
plesso organico, che si muove nell’ingra- 
naggio dele macchino burocratiche. 

Come è possibile la creazione în Italia 
di questa gran macchina, mentre da tutte 
le parti si grida alla pessima riuscita delle 
amministrazioni governative, dal sigaro to- 
Scano fino al terno secco nella regia Pren- 
Sitoria del Lotto? Gettate nello fauci della 
puracrazia italiana anche la direzione degli 
vale a dire mortificate 


spettacoli teatraîi, ro morti 
nelle pedanterie regols mentari la più libera, 
2 e la più feconda 


la più geniale, la più ricc® n 
di tutte le arti, e avremo gusta Inevite- 
bile conseguenza ! che il bene augsrato 

sorgimento del teatro melodrammatico È 
liano farà subito un passo indietro, e an- 
dirà a poco a poso morendo di mal sottile. 
Vedete infalii che cosa accade nel (eatro 
comico (fenomeno comico veramente): da 

chè furono riaperti i concorsi governi 

per le migiiori commedie dell’annata, 0 la 


memoria. mi tradisce, o non ricordo due 
soli lavori - specialmente di quelli premiati 
- che sieno rimasti nel repertorio delle 


compagnie. 

Molte cose, battendo i fianchi alle nostre 
fatitasie, potremmo arrivare ad immogi- 
narci come possibili : ma nessuna raggiun- 
gerebbogosi bene l’assurdo come un grande 
ieutro governativo, sottoposto cioè a tuti 
i contralli di una Suprema direzione delle 


belle arti, a tutti gli struggibuchi della 
Corte dei Conti e del Consiglio di Stato, 
magari anche a tutti gli scrupoli legalitarii 
della Regia Avvocatura Erariale. 


Non più un libero esercente dei toatri 
nelle grandi città, e mettiamo pure nella 
grande Roma, dovrà cercare di porre in 
scena lo opere migliori dei maestri famosi, 
o le nuove opere dei giovani che già si 
costano;al tempio invidiato della colebrit 
ma questo geloso incarico vorrà assumer- 
selo un capo sezione o un segretario, sen- 
tito il parere del direttore generale, che 
fiovantanove volte su cento non avrà sen- 
tito nulla. E così l'amministrazione del tes- 
tro lirico non avrà nulla da invidiare a 
tutte lo altre amministrazioni, dello Stato, 
che la pedanteria solfoca, che i regolamenti 
stroppiano, che la insipienza necide Per- 
chè dovremmo uccidere l'unica cosa viva, 
la sola che sia în Italia produttiva vera- 
mente, considerata anche come affare, che 
è la musica melodrammatica ? 

Il tèma è geniale, e ci sarebbe da non 
finir tanto presto. Perchè succederebbe 
anche quest'altro caso piacevole: che il 
teatro lirico potrebbe diventare uno stru- 
mento maneggevole come leva. parlamen- 
tare. Il deputato della più umile borgata 
italiana avrà o prima o poi da patrocinare 
l’opera di nn giovino genio sconosciuto, 
avrà da proteggere una balleriî 
dare il posto di suonatore di 
cugino di un elettore infuente. E î su- 
premi interessi dell’arte bella e divina se- 
ranno trattati nelle aulo governative, allo 
stesso modo come si concede una patente 
di sale © tabacchi. 

Non ci pensiamo dunque più. Quand 
municipi delle principali città italiane po- 
tranno, come Milane, assegnare doti co- 
spicue per il decoro ed il lustro dei loro 
teatri, e per far questo occorrerà che le 
condizioni finanziarie sieno diverse da quel 
che sono, avremo le grandi stagioni come 
nei begli anni rimasti celebri : ma la man- 
canza della dote non impedirà ai veri in- 
gegni di farsi conoscere, non rallenterà il 
grande movimento musicale già da quat- 
tro anni ripreso. 

Se volete invece ammazzare la musica, 
datela in mano el governo : riuscirà a con- 
ciarvela per il di delio foste. 

E probabilmente non ho finito. 


S 
NOTE IN MARGINE 


Politica spieei 


Non avrei voluto rilevare, in considera. 
zione della circostanza familiare che l’aveva 
ispirato, il fervorino che pubblica un gio: 
nale torinese. Ma poichè mi pare si voglia 
profittare di tutte le occasioni, anche di 
quelle dove la politica non dovrebbe en- 
îrare, per tentaro una risurrezione parla- 
mentare incredibile, mì contenterò di no- 
tare che luomo politico, di cui si tratta, è 
dal giornale piemonteso paragonato a Gio 
vanni Lanza e a Guglielmo Gladstone. Voi 
domanderete chi sia mai questo illustre 
personaggio, il cui nome possa essere ri- 
cordato uccanto a quei due senza rima 
nerne malconcio e schiacciato ? Ebbone, ve 
lo dirò io: l'uomo che la Piemontese para» 
gona a Giovanni Lanza, a Guglielmo Glad- 
stone è Giovanni Giolitti. 

Che volete? Abituato a battagliare con 
la Piemontese per più di un anno, io non 
sso celarle ora la simpatia che mi ispira 
sua fedeltà al ministro caduto Almeno 
lei non cerca d’ingraziarsi il successoro, 
non si aflanna a trovare un equilibrio im- 
possibile fra l’offiziosità finita e l’officiosità 
Sperata, non si smezza nel seno l'onorevole 
Giolitti e l’onoravol 
sciando stare la pol 
Ma spingere il proprio fanatismo fino a non 
accorgersi il male che si fa all’onorevole 
Giolitti, ravvicinandone la figura così oscura 
a quelle luminose di Giovanni Lanza e Gu- 
glielmo Giadstone, è una ingenuità che par- 
rebbe quasi una ironia. 


Gaetano Braga. 

Come si sa, il colebro violinista Braga, dopo quasi 
cinquanta anni di residenza, ba lasciato Parigi el è 
ritornato alle sus Milano. I giornali francesi, che se- 
compagosno Îa sua partecza con lo maggiori prove di 
simpatia, raccontano che Praga, malgrado il smo luogo 
soggiorno în Prancia, conservava l'accento italiano : e 
quando parlava la lingua francese, incontrava certe 
difficoltà, e spesso la inforava di eepressioni bizzarre, 
ms sempre pittoresche. Era d'un'alleerezza quasi in- 
fantile, e quando diceva una delle sue arguzie l'ac- 
compagnava con una specie di znfolamento particolare, 
cho în musica potrebbe quasi-tradursi con le note: 
re, la, la, sî, la, sol. Pra i suoi violonceli ve ne era 
uno chi predilizeva, @ pel quale aveva tenero affetto. 
Lo chiamava : « sua moglie: la signora Braga ». Quaute 
volte ha riceruto degli inviti a pranzo, concepiti così: 
< 1 signore è ia signora Braga sono pregati di ono- 
faro.» Il maestro capiva che i auoi oapiti volevano 
fergli parare no po'la loro ospitalità; ma portera il 
violoncello. aveva un modo grazioso di gemere 
sulls propria sorte= « Povero Braga! » diceva spesso 
com somica tristezza : 61 suvi amici Augier e Gounod 
composero so questo Porero Draga ! una canne: 
© Panere Braga, charmant garcon 1» che fu pub- 
‘tiieata da alcuni amici e cho è diventata. rarissima, 
Braga era amicisalmo di Barbey d'Auroviliy, 


o 

Quattro drammi tedeschi. 

La Neue Deutsche Rundschau ha pregato gli scrit- 
tori tedeschi più noti di rispondere a questa do- 
manda: — Quale di queste quattro produzioni: Har- 
nele di Hamptmann, Giovinezza di HsIba, JI Tali- 
smano di Folda e l'Owore di Sudermano, « ha più 
fortemente copressa l'anima tedesca ». Ernesto Wichert 
chiede prima di tutta, che sis precisamente l’« anima 
tedesca »° < 0 30 sî è eicuro che sia qualche com di 
definito ». loi proclama la sca preferenza per l'Omore. 
È il solo che abbis depressa una opinione. Gli altri 
ssi sono mostrati straordinarismeato riscrvati. Felico 
Bahn; assfrbfto da lavori scientifici, non va mai a 
tentro, Willnlm Reeve, in venticinque annî, non ba 
messo Îl piolo a tentro noppuro ssi volte, Arturo 
Pitger ha rinunziato al testro dal 1889. Pietro Liu- 
dau hs veduto solo due delle quattro produzioni sot- 
toposte al suo giudizio. Fontane conosce Jannele sol- 
tanto; Messe l'Onore e I! Taliemano, e del resto 
nulla. 


o 

Contro îl linciaggio de” Negri. 

A New=York vi è stata una riunione di negri, di 
New-Tork 0 Brooklyn allo scopo di corttuire una s0- 
ciotà per combattere il barbaro sistema che provalo 
nel Sod di laneiare i Negri. L'associazione veneco- 
stituita è fo mandata una circolare & tutti i negri 
degli Stati Uniti, invitandoli a farsi soci. Alla riu- 
niono era presente Miss Jas R. Wells, una nerra 
residente a Londra, che è andata în America, racco- 
mandata dai pastori inglesi più emineoti, per iniziare 
una campagna-conferenze in tetti .gli Stati Uniti, 
contro il linciaggio dei Negri 

o 


Fra tre anni. 

La gronde guerra in Inghilterra nel 1597, que- 
ato è il titolo fantastico d'un curioso libro di Gu 
glielmo Lequeas, scrittore inglese, sutore di molte 
opere di genere diverso. Ne! suo muovo È tratta 
della storia suticipata d’ona guerra atroce che si farà 
fra tro suni, precisamente în Inghilterra. L'Ioghil- 
terre, scotonuta dalla Germania, serà atteccata dalla 
Francia © dalla Russia. La prima dichiarazione di 
guerra serà fatta dallo Crar che mil vede certi atti 
del gorerno inglese nei Balcani. L'autore stabilisce 


sue previsioni sui pronostici dei più sapienti conceci- 
tori di strategia moderna e che l’inuno aiutato nell 
sun opera. Il libro descrive minuziosamente l'invasione 
della Gran Brettazza: si divide in tre parti: l'Inea- 
sione, 1a Lotta, Ja Vittoria dell'Inghilterra 


o 


Per finire. 

Sotto il consolato, l'atbasciata di Prussia a Pa- 
rigi aveva per titolare Îl barime Luchesini, la moglie 
del quale era tellissita, malgrado Je sue forme 
atletiche. 

La baronessa fu presentata un 
Jesrand. 

— Come trovate l'ambnscistrice di Prussia? — gli 
si chiese dopo la presentazione. 

— Bellissima, rispose Talleyrand; ma abbiamo di 
meglio nella guardia del Primo Console. 


no a Tal 


Io una scuola primaria americana. 
Il maestro: — Chi fu îl primo vomo? 

Lo scolaro: — Washington 

Il maestro; — No: fu Adamo. 

Lo scolaro: — Allora voi contate gli stranieri 


Aranià 
BUONI SINTOMI 


Il persistente dissesto della finanza, il 
disordine degli istituti di emissione, e 
tutta la serie infinita di tristi vicende per 
le quali la vita economica in Italia si 
venne piano piano disorganizzando - 
hanno prodolto, e non potevano non pro- 
durre, il fenomeno della generale sfidu- 
cia; per cui il capitale straniero da noi 
si è allontanato e non si decide a tor- 
nare, ed il risparmio italiano, per lo squi- 
librio tra la produzione ed il consumo 
già per sè stesso assai limitato, giace 
inoperoso, si nasconde, 0 timoroso e spa- 
ventato appena è se ancora cerchi col- 
locamento. 

Far risorgere la fiducia è quindi l'ob- 
biettivo cui Governo e privati tutti dob- 
biamo rivolgere i nostri sforzi, se vo- 
gliamo poter nutrire con fondamento la 
speranza di un'efficace ripresa nel mo- 
vimento economico del paese. 

Ma la fiducia non può risorgere che 
suila base di fatti reali, dei qual in 
modo non dubbio appaia che la situa- 
zione in cui siamo, abbiamo conosciuta 
e rettamente apprezzata, ed è in noi ferma 
ed energica la volontà di incamminarei 
sulla via che può condurci a_ porvi ri- 
paro. 

La sistemazione vigorosa della finanza 
pubblica non per via di sforzi spropor- 
zionati ai nostri mezzi e che non por- 
sono durare nè essere efficaci; ma in 
perfetta armonia colle forze di cui po 
siamo disporre; — il riordinamento del 
meccanismo dell'emissione e della circo» 
lazione monetaria, NOR par a via dei 
temperamenti che iulli i desiderii, tutte 
le velleità vogliono secondare, e non o- 


sano guardare în faccia la verità delle 
cose quale è; ma prendendo per base 
la realtà dei fatti che inesorabilmente 
S'impongono*- sono compiti che princi- 
palmente spettano al Governo. 

Ma non meno ‘importante, non meno 

efficace è il concorso che all'impresa del 
risorgimento della fiducia possono dare 
ittadini. 
Vella crisi lunga e persistente che 
stiamo attraversando, e che pur troppo 
non ha compiuto ancora tutto il suo ciclo, 
noi abbiamo visto cadere la. più gran 
parte di quegli istituti che avevano per 
funzione di raccogliere il capitale e ri- 
volgerlo, per vie è sotto forme diverse, 
all'opera della produzione. Caddero per 
effetto delle tristi vicende in cui il paese 
si trova involto ; caddero per errori di 
chi li amministrava; ma caddero e fi- 
nora non risorsero, © nel movimento e- 
conomico del nostro paese quasi può 
dirsi manchi ora completamente un mec- 
canismo che è indispensabile. 

Quali sono ormai in Italia gli istituti 
presso i quali il risparmio possa racco- 
gliersi sicuro per rivolgersi alle indu- 
strie ed ai commerci che di aiuto facile 
e pronto abbisognano ? 

Sarebbe narrare inutilmente, perchè 
nota, una storia dolorosa facendo l'elenco 
di tutti gli istituti di credito di varia in- 
dole, di tutte le Banche e grandi e pic 
cole, che costituivano qua e là nelle va- 
rie regioni d'Italia efficace ed importante 
aiuto al movimento industriale e com- 
merciale nostro, e che oggi o sparirono 
o vivono della vita di chi domani morrà. 

Ora è qui che si apre all'attività dei 
cittadini un ampio e fecondo campo di 
azione, nel quale molto può farsi pel ri- 
sorgimento economico del paese, da chi 
sappia mostrarsi conscio degli errori del 
passato per evitarli, ma abbia nel tempo 
stesso l'intelligenza per comprendere che 
tutto in Italia non è morto, e l’energia e 
l'abilità necessarie per raccogliere le 
forze vive che ancora vi sono, i capi 
tali desiosi di impiego sicuro e proficuo 
che tuttora non mancano, per ricost 
tuîre, far risorgere quei meccanismi di 
credito che, all'infuori del campo della 
emissione, sono indispensabile sussidio 
al lavoro nazionale. 

Qualche buon sintomo di risveglio in 
tale senso si è manifestato che bisogna 
fecondare, qualche lodevole iniziativa è 
apparsa che bisogna incoraggiare, per- 
chè sono sintomi, sono iniziative che po- 
trebbero far sorgere l'alba di giorni mi- 
gliori. E la stampa onesta, che ha per 
suo solo obbiettivo il pubblico interesse, 
non potrebbe far opera più utile che pre- 
stare volonterosa il suo concorso a quelle 
iniziative per confortarle, per aiutarle a 
vincere gli ostacoli che talvolta sorgono 
dove meno dovrebbero, e sopratutto per 
dissipare gli equivoci che sono facili a 
sorgere in questi nostri tempi, in cui non 
sempre è chiara e ben distinta la linea 
che separa l'onesto dal disonesto, 
farismo sa assumere talvolta la veste di 
pubblica utilità, mentre d'altra parte 
spesso la passione svisa e condanna i 
più utili propositi soffocando le oneste e 
coraggiose iniziative. 


La consogna della bandiera alla « Morosini » 


Mercoledì ebbe Inogo la consegna della tenliera 
offerta dalle donne veneziane alla corazzata Morusini, 

La scelta della oratrice non potera esser migliore, 
fa proprio la contessa Annina Morosini, che conse- 
guando la bandiera delle deme veneziano -1 comsn- 
dante Resusudi pronunziò le seguenti parole: 

< Nol nome di Venezia confidiamo orgoglioso al co 
mandante della Morosini il sero vessillo aziona! 
lavoro delle nostre mani, ispirato dal cuore e dai sen- 
timento di donne italiaze, 

Aururisuo che ore il fato d'italia guidi îl nostro 
uaviglio a conlaitere le future buitaglie della ci- 
viltà, questa Bandiera sventoîî, incontaminata, su- 
perbs, dell'antenna di questo muovo colosso del mare 
che, collo sue lineo sapienti, coi suoi. fianchi pote» 
ros, rispecchia il geni» dell'Italia risorta, 

danno però, mal sspremmo Muaeeet gia 
guerra, dobbiamo quindi far voli, 


che le pieghe di 
uesto stendardo nea #- 
queta RAR "ciano velo al raggio di una 


auspicata concordia fra i popoli. 

E se la gloriosa croce sabanda che campeggia nel 
centro dovrà nei mari lontani essere l’antisegnana di 
uns terza civiltà — le genti nuore benediranno alla 
eroce che so fu îl simbolo del sscrifcio, fa anche 
— e dere esserlo — il lataro della universale fra- 
tellanza >. 


Rispose il comandante ringraziando Je gentildome 


« Ufficiali ed equipaggio! 

Le santo e care parole per la patria ed il Re sin- 
tatizzano lo nostre più nobili aspirazioni, i nostri più 
alti ideslî, A questo aspirazioni, a. questi ideali ele- 
vato nella solennità d'oggi con maggior fervore tutto 


Viva Pltalia, vira 


l'animo vostro, e con ma gridate 
@ Re, viva Venezia! > 

Oltre al vertalo di consegna, firmato da ventidne 
dune, fa redatto © firmato anche l'atto seguente. 

< Di talo consegna ordiniamo si prenda nota nella. 
dotazione della nave, facendo constare che la tandiera 
donata è costodita in un cassettone storinto ad alto 
rilievo, colla effigie di P. Morosini, o accompegnata 
ds una pergamena commemorativa, firmata dalle pro- 
motrici. Ordinismo che si tenza sempre in cridonza 
fl desiderio delle donatrici cha talo vessillo sis inal- 
Berato îl giorno delle festo nazionali, qualle del no- 
stro Augusto Re, © specialmente rel giorno di com- 
battimento, ore so ne presenti la circostanza. 

È interveanto alls cerimonia il ricesmmiraglio 
Noce comm. Raffaele, comandante in capo del terzo 
dipartimento marittimo, il sindsco di Venezia com- 
mendatore Selvatico, Il presento verbale è redatto in 
triplice esemplare, uno ds conservarsi nell'archivio di 
bordo, uno da consegnari nell'archivio comunale, il 
terzo da trasmettersi al ministro della marina, sotto- 
scritto dagli intervenuti. 

Per il comitato 
Annina Morosini, Amelia Ascoli. Orefice, An- 
tonietta Curti Fornoni, Maria Mocenigo, 
Marianna Tiepolo, Giustina Valmarana. 
R. Selvaticn — Vieeammiraglio Noce. 
Segretario G. Bolrin 
—_————_e —__ 


“DISPACCI È NOTIZIE 


L'esecuzione di Caserio 


(Agenzia Stefani). 

Lione, 16. — Sante Caserio è stato giu- 
stiziato stamani alle 4 55. 

Durante il suo abbigliamento e sino ai 
piedi delîa ghigliottina, egli pareva in uno 
stato piuttosto depresso; ma quando il giu- 
stiziere lo spinse sulla baseule, Caserio si 
è dibattuto vivamente ed ha gridato con 
voce abbastanza chiara: Coraggio, compa- 
qui! Viva l'anarchia! 

Appena caduta la testa di Caserio, la 
fe soddisfatta, proruppe in appiausi). 
(Nostro dispaccio particolare). 

Parigi, 16.— Il luogo scelto per l’esecu- 
zione di Caserio, dietro parere del prefetto 
del Rodano è posto dove s'ncrociano il 
corso Suchet e la via Smith, ad alcuni 
metri dalla prigione Saint-Pani, dove è 
chiuso il condannato. 

Gli angoli di quella via sono formati dalla 
prigione Saint-Paul, dalla caserma di gen- 
darmeria, da una casa occupata da un ne- 
goziante di vino all'ingrosso, ed infine da 
terreni su cui s'innalza un edificio in co- 
struzione da lunga pezza abbandonato. Il 
luogo non dista più di quaranta metri 
dalle porta principale della prigione. 

Il carnefice Deibler ha terminato di mon- 
tare la ghigliottina alle tre e mezzo. Un 
quarto d'ora dopo, il direttore della pri- 
gione, accompagnato dal procuratore della 
repubblica, da un cancelliere e dal carne- 
fice, svegliava Caserio che dormiva pro- 
fondamente, e lo avvertiva che l'ultima na 
ora era giunta. Il condannato lì per lì sem- 
brò non aver compreso, poi, pallido come 
un cadavere, girò attorno lo sguardo, @ 
mormorò 

— Sono pronto. 

Ma un tremito convalso gli agitava il 
corpo e senza aiuto di Deibler non sa- 
rebbe riuscito a scendere di letto è a ve- 
CI 

serio ha rifiutato di prendero qualan- 
quo cordiale. Ha rifintato anche È contorti 

[el sacerdote e di rivedere il suo avvocato 
difensore, Dubreuil. Ha soltanto pregato il 
direttore della prigione di far pervenire a 
sua madre una lettera giù scritta da Imi. 
AI ricordo della povera donna Caserio ha 
pianto, ma la sua commozione è stata di 
breve durata. 

Durante la ioilette dolla ghigliottina îì 
condannato è stato assalito più volte dea 
tacchi nervosi. Gli aiutanti del carnefice 

nno sudato n i 
Bara parecchio per mettergli le 

Nel momento di lasciare la prigione per 
raggiungere, nel cortile, il fargone che do 
veva trasportario al supplizio, Caserio tro- 
vavasi in tale stato di abbattimento, che 
Deibler 6 un suo aintante sono stati eo- 
stretti a sorreggerlo sotto le ascelle. 

Il carro è giunto presso la ghi 
alle quattro e mezzo. La folla, che invade 
gli sbocchi del corso Suchet » della viu 
Smith, è enorme, eppure jl-silenzio è pro- 
fondo. Caserio estremamente pallido e tre- 
mante scendo, sempe sorretto, dal furgone, 
getta uno sgb"rdo sulla terribile macchina, 
poi vole ‘a testa terrorizzato. Poi, come 
ve*=;gnandosi di questo atto di debolezza, 
fa uno sforzo supremo, fissa la mannaia e 
rivolgendosi alla folla, con voce intelligi» 
bile appena a pochi metri di distanza e- 
sclama = 

— Camerali, coraggio! Viva l'anarchia! 

E non può dire altro. Gli aiutanti del 
carnefice lo spingono verso la baseule. Ca. 
serio si dibatte, pare voglia tentare di fug- 
gire, ma, stretto dalle cinghie, è forzato a 
mettere il collo nella lunetta. Poco dopo la 
sua tosta cade nel gaia. 

Dalla folla parte qualche applauso, 

Giustizia è fatta! E 


Il cadavere di Caserio, non essendo ne 
cessaria l'autopsia, è stato subito traspor- 
tato al cimitero dei giustiziati. La testa è 
stata deposta dai beschini fra le gambe. Il 
corpo è livido, di colore verdastro; la pelle 
del collo è raggrinzita causa il movimento 
fatto da Gaserio di tirarsi indietro, sotto 
la lunetta. 


It Sion nio 
Grave incendio a Fiume. 

Fiume, li. — Un grande incendio è 
scoppiato nei magazzini dellastazione. Una 
immensa quantità di merci rimase distrutta. 
1 giornali ne valutano il valoro a quattro 
milioni di fiorini. L'incendio continua an- 
coro, megazzini appartenevano in parte 
alla Società Adria ed in parte a ditte com- 
merciali privato. 

Fiume, 15. — Il fuoco cominciò nel sesto 
magazzino, ove erano ammassate balle di 
zucchero € di farina, e botti di vino e di 
spirito appartenenti alla Società Adria e 
alle ditte Schenker, Hoffmann, Buric e 
Baverthal. 

Malgrado il pronto accorrere dei pom- 
pieri e dello ciurme dei vapori Adria e An- 
«dreas Hofer, riuscirono inutili i tentativi 
di salvataggio, © si dovette unicamente cir- 
coscrivere l'incendio. Per fortuna era ces- 
sato îl vento. - Il capo stazione giunse in 
tempo ad allontanare 80 vagoni di petrolio 
e di farine, altrimenti îl disastro sarebbe 
stato incalcolabile. 

Le fiamme: illuminavano una vasta di- 
stesa, cosicchè vedevansi perfino dall’Ab- 
bazia. L'incendio durava tuttora oggi a 
mezzogiorno. Andò distrutto anche il set- 
timo magazzino. L’afficio di dogana rimase 
illeso; poteronsi salvare i registri di pa- 
recchie ditte. 

L'origine dell'incendio è ignota. 

Una sola ditta perdette quattrocento 
botti di vino, oltre un'enorme quantità 
di juta. 

ina 
HI VII anniversario dell'elezione 
del principe Ferdinande 

Sofia, 15, — L'anniversario dell'avveni- 
mento al trono del principe fu festeggiato 
ieri con una rivista delle truppe, con una 
cerimonia religiosa e col ricevimento dei 
ministri, delle comunità religiose e degli 

i. La città era imbandierata, ed ‘il 
principe fa vivamente acclamato. 

Nella sorata, malgrado una forte piog- 
gia, vi furono illuminazione e spettacoli 
pubblici. 

Sofia, 


15. — Il principe ha graziato 245 
condannati per reati comuni e tutti i con- 
dannati politici, cioè Rizow e Arnaudow, 
in seguito al processo del maggiore Pa- 
nitza; Vassiliew, Robekow, Pio Djoudiew e 
jow, condannati nel processo per l’as- 
sassinio del ministro Beltcheff. 

Soltanto Karavelow non fu graziato, a- 
vendo egli rifiutato di chiedere la grazia. 

16. Gli ufficiali del 6° reggi. 
arono l'anniversario dell’av- 
yenimento al trono del principe Ferdinando 
con una colazione. 

Il colonnello Zontscheff fece un brindisi, 
rilevando il brillante successo riportato 
dalla saggezza del principe. 

Al pranzo ufficiale dato dal presidente 
del Consiglio Stoilow, questi fece un brin- 
disi al principe, paragonandolo ai brillanti 
sovrani che la famiglia Coburgo diede a 
parecchi popoli. 

Un consigliere municipale espresse la 
profonda riconoscenza dell’intiero popolo 
bulgaro per la saggia amministrazione del 
principe. 

fr dEi AZZ 
Per l'onomastico del Re di Serbia. 

Belgrado, 15. — Il giornale ufficiale pub 
blica numerose promozioni di ufficiali del- 
l’esercito © d’impiegati civili c 

Lo stesso giornale dichiara, in un arti- 
colo per l'onomastico del re, che Sua Mae- 
stà è fermamente risoluta a mantenere la 
pace e l’ordine nel paese e ad assicurargli 
il rispetto e l'amicizia dell'Europa. 

prbeionet 

Proclama del regio commissario In Sicilia. 

La Stefani comunicò il testo d’an lango 
proclama del tenente generale Morra di 
Lavriano ai Siciliani, per annunziar loro 
la cessazione dello stato d’assedio. Il regio 
commissario, ringraziando gli Isolani per 
il concorso che gli prestarono, elogia la 
Dinastia @ le istituzioni nelle quali egli 
vede la garanzia dell'ordine, la grandezza 
dello Stato e il rimedio ai mali che aflig- 
gono la Sicilia. 

La Stefani annunziò del pari che l’altro 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Verzione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


— Ma non c’è buon senso - gridò Isidoro, 
volendo ritornare indietro - potremmo per- 
derci nei campi. 

— È vero che il cielo è nero come un 
berretto ds scaccino, ma le mie scarpe co- 
noscono la strada, 6 prendendo questa via 
noi saremo în letto dieci minuti prima. 

Isidoro si decise a seguire suo padre, 
tanto por il timore di abbandonarlo in una 
cattiva strada, quanto per non restare solo. 

— Lasciatemi andare innanzi - disse - e 
seguite il muro del cimitero. 

E perseguitato dalla sua allucinazione, 
camminava per primo, cercando di pone 
trero con gli occhi l'oscurità, e con la mano 
sulla batteria del suo fucile. 

Quantanque Derizelles avesse per soste 
nersi l'appoggio del muro, pure barcollava 
ad ogni passo. 

L’angusto viottolo dove camminavano 
formava un pendio la cui pendenza sdruc- 
ciolava în una vigna. 

Di tanto in tanto, padre e figlio, che si 
vedevano appena fanta era l'oscurità, si 
chiamavano ad alta voce per ben dirigersi. 

Tutto ad un tratto, Derizelles, che si era 


giorno il presidente del Consiglio notificò 
al generale Morra che S. M. il Re, motu 
proprio, lo nominò grand’afficiale dell'Or- 
dine militare di Sa 

peas ditta 
arlamenti esteri. 

Londra, 15. — Dopo una discussione, 
che ha durato due giorni; il bill relativo ai 
fittaiuoli irlandesi espulsi (| Tenanis- 
bill, fa respinto, alla seconda lettura, con 
voti 249 contro 30. 

ei ZE 
Politica doganale americana. 
Washington, 14. — La Camora del rap- 
presentanti ha approvato la tariffa doga- 
nale già votata dal Senato, la quale, oltre 
jl’ammissione in franchigia delle lane, delle 
pluccho di rame non laminate, del ramein 
fili, delle pitture © delle sculture, stabilisce 
anche la riduzione dei dazi sulle porcel- 
lane, sul vetro e sulle vetrerie, sullo sete- 

ie la cui fabbricazione è incompiuta, sugli 
sui tessuti di cotone © sulla lana 


spill 
filata. 

Poscia la Camera ha approvato, su pro- 
posta dei democratici, l'ammissione in fran- 
chigia dei carboni, dei minerali di ferro 6 
degli zuccheri sti quali invece il progetto 
del Senato impose dei dazi. 

‘Washington, 15. — 1 quattro bills vo- 
tati dalla Camera dei rappresentanti © ri- 
guardanti l’entrata in franchigia degli zuc- 
cheri, dei fili metallici, dei minerali di ferro 
e del carbone, sono stati iscritti allordine 
del giorno del Senato per la prima lettur: 

Il ‘dill sulla tariffa doganale, votato dal 
Congresso, sarà rimesso domani sera al 
presidente Cleveland, che avrà tempo fino 
al 27 corrente per agire. 

Washington, 16. — Il Senato non fece 
alcuna obbiezione alla seconda lettura del 
bill che stabilisce l’entrata in franchigia 
degli zuccheri. 

Il dill per la tariffa doganale, votato dal 
Congresso, venne inviato alla firma del 
presidente Cleveland. 

RE 
Per la protezione degli animali. 

Berna, 15.— Il Congresso internazionale 
per la protezione degli animali, dopo sen- 
tito con approvazione il dettagliato rap- 
porto del dottor Carlo Ohisen, sulla prote- 
zione legislativa internazionale degli ue- 
celli di passo, si associò alle conclusioni e 
lo incaricò di adoperarsi sempre più a tale 
scopo, d'accordo con l'ufficio centrale ad 
oe da lui proposto a Borna. 


Partenza di Guglielmo Il dall'Inghilterra. 
Londra, 15. — L'imperatore di Germa- 
sì è recato iersera a Gravesend, e si 
è imbarcato, a mezzanotte, sul yacht Ho- 
henzollern © partì per il continente alle 8,30 
salutato dalle salve delle batterio dei forti. 

a 
Tra la Franeta e il Congo. 

Parigi, 14. — Un accordo tra la Francia 
e lo Stato del Congo, relativamente alla 
Convenzione anglo-congolese, è stato fir- 
mato al ministero degli affari esteri. 

Bruxelles, 15. — Si assicura che, per 
l'accordo firmato » Parigi tra la Franeia e 
lo Stato del Congo, la Francia abbia 
cettato il confine del Milonu sino alla sor- 
gente. 


ja avrebbe insistito per un’ampia re- 
visione del trattato anglo-congolese, ma a- 
vrebbe receduto dietro le opposizioni anglo» 
belghe. 

Londra, 16. — Il Times dice che l'In- 

hilterra non ha nè da approvare, nè da 

isapprovare la Convenzione franco-con- 
golese, la quale, d’altronde, lascia intatti i 
suoi diritti nella valle del Nilo. 

Il Témes soggiunge essere possibile che 
tale Convenzione obblighi l'Inghilterra ad 
occupare effettivamente il territorio che il 
Congo avrebbe potuto occupare 1 titolo di 
fitto. 


ire con 
processo per i fatti di Grenoble. 

Grenoble, 14. — Il tribunale correzio- 
nale ha discusso il processo contro gli im- 
patati Clot, Guillet e Bouchard, quest’ul- 
timo contumace, per la dimostrazione del 
25 giugno dinanzi al consolato italiano e 
per averne strappato la bandiera © distac- 
cato lo stemma. 

Il tribunale ha condannato Glet a dieci 
mesi di carcere e cento franchi d’am- 
mends; ha assolto Guillet, riconosciuto 
pazzo, ed ha condannato, in contumacia, 
Bouchard, a due anni di carcere ed a cin: 
quecento franchi d'ammenda. 


troppo scostato dalla buona strada, sî trovò, 
prima di avere il tempo dì aggrapparsi al 
muro, trascinato sull'orlo del pendio, e cadde 
nella vigna. Senza grande difficoltà sì rialzò 
subito, ma nella caduta egli aveva battuto 
violentemente il petto contro un palo pian- 
tato nel terreno. 

Chiamò ad alta voce Isidoro; ma questi 
avendo creduto di vedere un'ombra muo- 
versi all'angolo del cimitero si era scostato 
rapidamente, e il rumore del vento che di- 
veniva sempre più violento, gli aveva îm- 
pedito di sentire la chiamata del padre. 

Derizelles, avendo invano tentato di ri- 
salire la searpa di terra, continuò a caso 
il suo cammino traverso la vigna, seguendo 
la linea confusa che tracciava il muro del 
cimitero. 

La vigna dove trovavasi Derizelles era 
coltivata a filoni; vale a dire che le filo 
dei ceppi erano separate le une dalle altre 
da una specie di fossato. Ciascuno di que- 
sti fossati era stato riempito dalla neve 
che nelle continue pioggie aveva formato 
tanti strati di ghiaccio uno sovrapposto 
altro, abbastanza resistenti per sopportare 
il peso di un corpo quando non faceva che 
passare, ma che dovevano rompersi sotto 
una pressione prolungata. 

Fu quello che accadde a Derizelles, i di 
cui passi erano tuttora incerti per l’ubria- 
chezza. Seguendo penosamento una di quelle 
linee, il primo strato di ghiaccio si sfondò 
sotto i suoi piodi. 

Credette di sentire le caviglie serrate 
istantaneamente da un anello di ferro. Gli 
sforzi che faceva per liberarsene. fecero 
ben presto rompere il secondo strato. De- 


Il tribunale ha condannato poscia venti 
imputati a pene che variano da tro mes 
quindici giorni di carcere e all'am 
per partecipazione ai disordini del 25 e 2% 
giugno. I 

Ventidue imputati sono stati assolti. 


Per lo scoppio 
‘orino, 15 (Bertoldo), — Un 
1a Mazzucchelli, di 70 anni, è rimasta 
uccisa da una grossa pietra, cadutale sulla 
nuca a un centinaio di metri dal luogo 
dova si fece scoppiare una mina nel sob- 
borgo Lingotto, per lavori che vi sì stan 
facendo per la condottura dell’acqua po- 
tabile. 


PIE OL) 
Le feste di Santa Rosa. 

Castor da Vitarbo : 

Lo festo di Santa Rosa (9-4-5 settembre) que- 
st'anno sì presentano anigatissime. Ai numerosi fore- 
stieri che affiiranno dalla capitale, oltre il tradizio- 
nale graditissimo spettacolo dells macchina trionfale, 
sono preparato altro sorprese! Avremo duo giorni di 
corse nall'ippodromo espressamente costruito nella va- 
stissima piazza d'Armi, a due chilometri dalla città. 
Presiedo la nuora Sociotà dello corse il harone Walft, 
che ne ha offerto la presidenza onoraria al marchese 
Laciano di Roccagiorane. 

I più noti sportemen d'Italia hanno promesso il loro 
appoggio alla nascente Società. 

A sole tre ore da Roma, Viterbo potrebbe divenire, 
nella stagione autunnale, la riuniono favorita degli 
aportamen italiani 

La località scelta per la pista. non poteva essere 
più adatta, 


——__—®@——_. 
Dopo il furto al maestro Verdi, 

York da Genora, 14 : 

11 Sarto sl maestro Verdi, di cui vi telegratii a 
sno tempo, fu di poca entità, perchò si constatò che 
i ladri non erano riusciti ad' asportare che duo orologi 
d'argento del valore di 30 lire e circa 20 lire in 
monete d'argento © di rame, Il rimanente della re- 
furtiva dorettoro abbandonarlo, perchè sorpresi. dal 
portinaio dal palazzo Doris. 

Paro però che il fatto del tentato furto abbia in- 
fiuito » far prendere sì sommo maestro una decisione 
che a Genora torna dolorosissima, quella cioò di ab- 
Bardonare il soggiorno della nostra città per andarsi 
a stabilire nella captalo lombarda, 

Tuttavia, quantunque il masetro Verdi abbia già 
dato per iscritto la disdetta all'appartamento da lui 
tenuto in alitto, si spera ancora che possa recedere 
dal suo proposito e continui ad abitare nella sua città 
d'adozione che si onora di cspitarlo € dove è fatto 
segno alla generale ammirazione, 

Verdi rimase nells nostra città doe giorni soli, 
quindi è ritornato a Busseto : egli non si mostrò molto 
impressionato per il furto patito, anzi foco osservare 
al nostro questore, recatosi 4 visitarlo, che ove i ladri 
fossero riusciti a rubare quanto già avevano asportato 
dall'appartamento, il danno sarebbe stato non molto 
grave, perchè un forziere che conteneva l'argenteria. 


farono trovati vaoti nei mobili, erano stati 
prodentemente portati a Busseto dalla signora Verdi. 
—e_ 
Lutto aristocratico a Ferrara. 
da Ferrara 

— lori sera, vivamente compianta, da uno stuolo 
d'amichè @ d'amici fu accompagnata all'ultima dimora 
la nobil donna Malvina Lolli nata marchesa di Ra- 
gno. Da qualche acno inesorabile morbo” la minava, 
distruggendone il corpo, senza poter turbare la sun 
anima, veramento gentile ed affettuosa. Abitara con 
il consorte a Venezia, ma in questi ultimi tempi pre- 
vedendo la sua prossima fine vollo terminare i suoi 
giorni nella sua città natia @ nella sua casa paterna, 
presso il marchese Alessandro di Ragno. Non aveva 
compiuto ancora il decimo lustro. Per questa morte 
prendono îl lutto molte famiglie della nostra. aristo- 
crnzia. 

a I e 


BORSE DI STUDIO 


Il ministero d'industria, agricoltura e commercio 
determinò che a favore dei licenziati degli istituti 
tecnici, dei licei 0 dei corsi superiori delle scuolo di 
viticoltura e di enologia di Conegliano, Arellino © 
Catania sieno posto a concorso, per il prossimo anno 
scolastico. 1994-95, e per la durata di un triennio, 
due borse di studio per la scuola superiore di agri- 
coltura di Milano e duo per la scuola. superiore di 
agricoltura di Portici. A ciascona borsa è unito l'as- 
segno sonno di liro 800. 


Valeri 


rizelles rimase afferrato fino alle gambe. 
Un terzo sordo scricchiolio si fece sentire, 
ed egli affondò fino ai ginocchi ; la tompesta 
notturna infuriava e l’avvolgeva in un tur- 
ine di neve. 

— Isidoro - gridò - a me! al soccorso! 

Per risposta non ebbe che il mormorio 
dei cipressi e degli abeti che il vento sbat- 
tova sulle tombe del cimitero. 

Intanto, ad ogni tentativo che faceva per 
‘uscire, egli sentiva la neve cedere sotto il 
peso del suo corpo. 

Penetrato da un intirizzimento che 
tiva già estendersi fino al busto, tentò di 
romperelo strato di ghiaccio che gli impe- 
diva qualunque movimento, ma le sue brac- 
cia, paralizzato dal freddo, avevano già per- 
duto la libertà dei movimenti. 

Volle gridare di nuovo, eun suono rauco 
uscì penosamente dalla sua gol 

Tutto ad un tratto gli tornò alla memoria 
il sogno fatto la vigilia della morte della 
Lizon; e siccome la neve turbinava intorno 
a lui, sfiorandogli il viso con i suoi ghiac- 
ciuoli, agitò convulsivamente le mani, mor- 
morando con voce strozzata : 

— Ah! le mosche! lo mosche! 

Mentre la situazione di Derizelles si ai 
gravava prolungandosi, e nel medesimo 
tempo che il sentimento del pericolo e l’i- 
stinto della conservazione dissipavano i fumi 
del vino, una reazione opposta si produceva 
egli continuava inutilmente a 
mare in suo aiuto senzache questi gli 
rispondesse. 


, che sul principio non era 
rimasto che leggermente stordito, comi 
ciava a risentire gli effetti dell’abriachezza. 


Posssma concorrervi î giorani che abbiano soste- 
note le provo di licenza negli istituti tecnici (sezioni 
fisieo-matematica, agrosomia, agrimensura) nei licei 
‘@ corsi superiori delle seible di viticoltura ed emo- 
logia di Conegliano, Avellino € Catanis, avendone 
riportato il relativo diploma. 

La prove di esame, da sostenersi presso lo scuole 
superiori di Milano e di Portici, sono due orali ed 
ina scritta; le primo riguarderanno la storia nata= 


dei licei, degli istituti tecnici 6 delle scuole enolo- 
giche predette, secondo la prorenieoza dei giovani 
concorrenti; l'altra si aggirerà su di un tèma di to 
tanica. 

A parità di merito negli esami saranno scelti i 
giovani che versano in ristrette condizioni cino» 
miche. 

La domande per concorrere dovranno essere indi» 
rizzato ni dicettori delle scuole superiori di agricol- 
tura di Milano e di Portici, non più tardi del 15 
ottobre. 


e PTT, 
L'AFFARE DEI FUCILI 


Ritagli e seampoli. 

L'altro giorno il Fanfulla dichiarava leal- 
mente di attendere l'esito di tutte le in- 
chieste e indagini che si fanno sull’affare 
dei facili per sapere chi avesse avuto ra- 
gione; o quei ‘giornali, amici dell'onorevole 
Zanardelli, i quali avevano detto che tutto 
si riduceva alla gonfiatura di un pallone, 
e prevedevano, con aria di grande compe- 
tenza, il relativo sgonfiamento e un ana- 
logo sviluppo di gas, o gli altri giornali 
che avevano richiamato l'attenzione del 
Governo e dell'opinione pubblica su ciò 
che avveniva nelle fabbriche d'armi go- 
vernative. 

Stando così le cose, e aspettando il 
dizio, che tutti speriamo tale da non la: 
campo a recriminazioni, non sarà m: 
spigolare alcune notizie dai giornali chesi 
occupano della quistione, lasciando da parte 
quanto è possibile il lato polemico per at- 
tenerci esclusivamente alla quistione di 
fatto. 

x 


Da un telegramma bresciano che pub- 
blicammo nelle Nostre informazioni mar- 
tedì sera, noi tagliammo via un partico- 
lare, che ci pareva alquanto avventato: il 
fatto cioè che il generale Afan de Rivera, 
mandato a Brescia per la ispezione alla 
fabbrica d'armi, fosse andato a_ colazione 
dall'onorevole Zanardelli col prefetto Anai 
ratone. 

Intendiamoci. Noi non attribuimmo a 
questa colazione una gravità fuori di luogo, 
ma ci parve o ci pare ancora che se il 
generale Afan de Rivera era andato a Bre- 
scia appunto per un'ispezione alla fabbrica 
d’armi, in cui si affermano avvenuti gl’in- 
convenienti deplorati, non fosse proprio i! 
caso di dar luogo a commenti malevoli col 
pubblicare la notizia del'a colazione nella 
villa dell'onorevole Zanardelli, il cui nome 
era venuto fuori, sia pure a torto, nel corso 
della polemica dei fucili. 

Ma oramai la notizia è nei giornali di 
Brescia di una parte e dell'altra, e tacerla 
non gioverebbe più a nulla. 

Come saggio dell'impressione che essa 
ha fatto ci limiteremo a riprodurre dalla 
Sentinella Bresciana le poche righe seguenti: 

La missione del generale Afan De Rivera consi- 
stera essa nll'ispezionare la nostra fabbrica d'armi, 
nel farvi un'inchiesta, 0 samplicemento pel presentarsi 
ad pedes dell'aomo pel quale i suoi fantori velino 
un futuro distributore di portafogli e di segretari di 
Stato? 

Del resto anche al Corriere della Sera 
telegrafano da Brescia che la colazione fu 
accompagnata da precauzioni che sembrano 
appunto fatte per suscitare commenti e 
fornire occasione di giudizi arrisc! 
Ecco il telegramma pubblicato dal Corriere: 

Stamane alle 5, il generalo Afan Do Rivera, col 
prefetto comm. Annaratone si recò per ferroris a De 
senzano, Di lì con pirmscafo andarono a Madetno, Si 
trattennero a colazione coll'onorerole. Zanardelli © 
quindi fecero ritorno a Brescia questa sera, Il loro 
viaggio fu tenuto segretissimo tanto che prima 
il tram arrivasso alla stazione di Porta Venezia il 
seneralo Afsa Do Rivera, volgendosi al suo compagno 
di viaggio, espresse il suo desiderio di diriderai. 

Ma della colazione, basta oramai. 

Dopo tatto, per quanto imbandierata da un 
illustre uomo politico e giurista eminente 
come l'onorevole Zanardelli, non è poi 


Slanciatosi ad inseguire un fantasma im- 
maginario nato dal suo proprio terrore, 
erasi avanzato, correndo al di là del recinto 
del cimitero. 

La tempesta în quel momento aveva preso 
le proporzioni di un cataclisma. 

Accecato da torrenti di polvere nevosa 
sollevata dal vento che soffiara in modo 
strano nelle canne del suo facile, era ob- 
bligato a camminare di fianco per offrire 
minore resistenza al soffio impetuoso del- 
l'aragano. 

Perduto nelle tenebre della notte e della 
ubriachezza, urtava ad ogni passo in og- 
getti la cui presenza era avvertita soltanto 
da un improvviso e brusco contatto. 

Quando era un palo di confine che s'im- 
batteva contro i suoi piedi incerti; quando 
un tronco d'albero potato che lo arrestava 
con un colpo în pieno petto. 

Allucinato dallo spavento e credendo sen- 
tire la pressione di una mano nemica, si 
gettava vivamente indietro, gettando un: 
Chi vive! allarme che a stento usciva dalla 
sua gola secca, facendo risuonare in segno 
di minaccia le batterie del suo fucile, le 
cui canne ghiacciate sembravano bruciargli 
le mani. 

Camminò così per circa mezz'ora, e men- 
tro credeva di avvicinarsi, si allontanava 
sempre dalla strada dove aveva lasciato__il 
padre. x 

Quantanque ‘fosse praticissimo dei luoghi, 
l'oscurità era così profonda, che non gli 
permetteva di riconoscere alcun oggetto 
che potesse servirgli di guida. 

Dopo qualche minuto, dall'eguaglianza del 
suolo e dalla assoluta. mancanza d’osta- 


giusto che per una colazione. 


rumore! 
Xx 


Uno dei giornali militari che si 
a Roma, stampa sulle fabbriche d'armi 

Brescia @ di Gardone una serie di rively 
zioni, le quali sarebbero bastate anchesen 

za l'affare doi facili a obbligare il Min 
stero a provvedere severamente, aper 

ricevato il rapporto del’ direttore vi: 
glezzi.. 

Invece... 

Ecco quanto afferma il giornale mil 
tare: 

Tn occasione di un certo appalto un politicizio 
‘uomo si intromiso personalmente perchè l'appalto fue 
‘aggiudicato ad un comcorrento sì quale nom si por 
aggialicarlo perchè lo sue olfarte non. erano le wc 
gliori; © la legge paria chiaro. 

Or vedi appunto combinazione! Pochi giorni dg, 
‘a Brescia, si conosceva l'imminente trasloco dei di 
rottore. % 


Lo stesso giornale militare sulla que. 
stione dei fucili nota che fu appunto il ge. 
nerale Afan De Rivera il quale accertò la 
provenienza dalla fabbrica d'armi di Bre 
scia dei moschetti modello 1891, sequestrati 
in perfetto stato regolamentare. 

E più giù soggiunge: 

Finora tutta la. stampa si è ocenpata della que. 
stione dei facilî e della vendita dello parti. d'umi 
canne di rifuto senza stabliro l'epoca dei fatti; n 
per sicure informazioni possiamo accertare che la ren. 
dita in perla è avvennta nell'anno 1893 per ordie» 
ministeriale © per ragione di cconcmia. 

Nel 1898 era presidente del Consiglio i 
norevole Giolitti e ministro della guerra 
l'onorevole Pelioui. 

Un lettore — Volevo ben dire io che il 
Fanfulla non vedesse Giolitti e  Pellon 
anche nell'affare dei facili! 

Amico lettore, anche questa volta non è 
il Fanfulla che cerca onorevole Giolitti, è 
l'onorevole Giolitti che si trova sempre 
dove c'è qualche cosa da deplorare. 


ccia tanto 


Pubblica 


GUIDEIDE 


Bisogna sapere che Emilia Broccoli (più 
comunemente detta Mimma) è vedova del 
compianto Bartolomeo Broccoli, uomo in- 
tegerrimo e fornaio primario di Roma, che, 
morendo, le lasciò case, vigne, forni, quat- 
consolidati, argenteria © biancheria 
i, e, quel che più preme, un solo 
glio: Guido! l'idolo, il conforto, ladora- 
zione di quella madre che ne è superba © 
che spinge tanto oltre i suoi entusiasmi 

r lui da chiamarlo perfino: Cheru;- 

ino mio. 

Ciò premesso, bisogna anche sapere che 
Guido, cresciuto fra lo carezze e gli ori 
d’una vita sontuosamente borghese, studiò 
poco e, quindi, non è quel che si dice, una 
cima 

Anche dal tato dello sviluppo fisico. 
scia qualche cosa a desiderare. 

È un po’ tozzo, un po’ grossolano. Nou 
è certo un agile sporfman delie celebri 
università rivali: Oxford, Cambridge, ms 
nel complesso può andare; ce ne soro al 
mondo anche più maltagliati di lui. 

Cosa può fare, oggigiorno, un giovinotto 
per scongiurare i suoi ozi se non andare 
in bicicletta ? 

E Guido, infatti, dopo tre anni di scuola, 
di un biciclista di cartello, si è slanciato 

iche lui nelle vie della elerna, suonando 
suo campanello e gridando, nei momenti 
difficili: - op! Hop! Hop!!? 

fati non sono sempre propizi. 
Non sempre la sorte, infida, arride al hi 
ciclista! 


incolse al nostro Guido? 


Ecco cosa narra del caso Ja madre, quella 
Emilia Broccoli, dinanzi a cui tutti dob- 
biamo inchinarci perchè moglie, vogliamo 
0 no, di un tanto illustre Broccoli. 

— Povero fijo mio!!! Figurete, Checca, 
che l'ui, ner cerocifero, è na saetta, un fur: 
mine addrittura!' Quanno fà na volate, 
lèvete! spopola, arimangheno tatti tonti 

Annorno a lonterotonno, ia tre: lui, 
Checchino Farricelli, Peppetto Semmolini, 
amichi do casa, regazzi, nu faccio pe ddilo, 
davero comif ! 
—————— 


coli riconobbe di ritrovarsi în un gran ter 
reno detto dei Sessanta, a causa della sua 
estensione geometrica. 

Questa località essendo situata quasi nel 
centro della pianura di Saint-Clair, Isidoro 
comprese di essere ad una mezza lega di 
casa sua, e ritornò indietro. 

Per;nn momento sì credette sulla buona 
strada riconoscendo che camminava sul 
limite di un bosco, alla fine del quale si 
trovava una via che in linea dritta condv 
ceva all'abbeveratoio comunale, vale a dire 
quasi a duo passi da casa sua. 

_Fece ogni sforzo per mantenersi în quella 
direzione; ma i fami del vino gli avevano 
talmente stordita la testa, che ad ogoi 
istante se la sentiva cadere sulla spalla 

Un imperioso bisogno di sonno incomin- 
ciava a pesargli sugli occhi. 

Per tenere aperte le pupille che si chit 
devano contro sua voglia, e per liberare 
la testa dai vapori pesanti che l'avvolg® 
vano prese un pugno di neve e si stropie- 
ciò la fronte ed il viso. 

Questo bagno ghiacciato ebbe per il mo 
mento un risultato salutare. 

Camminò rapidamente, e molto dritto: © 
la sua vista schiarita cominciò ad abituarsi 
all’oscurità tanto da potere schivare gi 
ostacoli. 

Ma quando giunse al bivio del bosco, nel 
mezzo della strada che lo traversava, vide 
ad una brevissima distanza due punti lu- 
minosi uguali a due pezzi di fuoco, e che 
si fissavano su di lui con una persistenza 
magnetica. 


(Continua) 


pit 


DE pite? 


Po la strada, 
ar soli 

een) Guido, te 
— Attenti ai 
— Bu bbu!! 
£ loro, da 
parisponnoven 
PST. E 

È quell’antri 
E N°. de fu 
Basta, quesid 
che furno, se 3 


meno ? 
cammino ve 
punto, a Ffari 
tica (pneumatie 
la palleggia (p 
se sfrescheno i 

Figurete 

campagna, de 
piedi 21!!! 

Guido mio, 

nimo, perchè, 
tvoro fio de 
Jai ce ne so pi 

Pija er buzd 
otes arigonfia 
insomma, fà mi 
ddice a lì com 

— Alè! cora 

— Ma!! qui 
duna strada 

rta spese. Ld 
Raveno troppo 
@ cchiudete ter 

— Peppetto 
chino, da dren 
viè che ssò mo 

Guido mio, 
rotto er cambri 
lanterna, lì rag 

chi ? er bbil 
Bosa, nun se dl 
co un coraggi 

— Nun è gni 
da ride! Tuito 

— E infatti, 
in d'an attimo 

— Che fîani 
Guido mio. — 
sti giocarelii, d 
annassene a Ri 

— Do fatti d 
di pensà la pi 
Ra bbotte fe 
me faceva: ti 
Fijo mio!! G 
dillo a mammal 

— Gniente 

— Come gnid 
Vocchio pisto ? 
de dietro? que! 
fijo mio,ch'è si 
tua, che tt è 
în pena! fallo 

er povero 

E liui, con 
mano, me se 
gniente! 

— Ma... er 
na machina chi 
qranto un pia 
che centoseîtari 

Dice lui: - i 

Questo 

CSR 

— Cche vvoll 
l'ombrelte chit 

Mbè accusi 

yo relocife 

Er sellino, 
piedi, er montd 

5 borsa!" la ford 
ridotto un verd 
rebbe gniente. 
un sacco de pi 


Checca mia! 

sò dispiaceri, = 
Pe mmo, d 

| faccia dell’artà 


N ferragd 


Quanto alla { 
stanno le cos 
come negli ani 

I treni pieni 
Frascati ribox 
non. riuscivano 
trattorie, o un 
tempo. 

E fin qui nu 
c'è stato a Ro 
dova e s 

Un deserto 
sante all’infuo 
ghese. E, în vel 
tamente. Lo se; 
ste a Roma, a)) 
del biglietto d' 
splendida e pa 
assistere ai va 
bere ne 
dere il î s 
degli alberi alti 

Di tutti g 
gramma de 
lunico che fa 
una specie di pj 
dei Pupazzi, 
delle canzonett 
Via! siamo 

Fuori delle pl 
prio la campi 
Pell 


cor taroz 


In quarto ai 
stamani ha on] 
tutto un fattac 

Accennerò al 

lori sera vol 
tipografo di 
Teairo dolla P 
dal vino, fac 
con grave disti 
E Supponendo 
per far passare 
în casa. Ma q 
solo, dopo avei 


FANFULLA 


—P———_ _————————- e eeeeeeeeeeeeee———__—_—_—___—— 


pa ia strada, se sà, che cce speri, sta 
,an0ia, ar solito jo diceveno = 
01° Guido, te ggira la rota !! 

— Attenti ar pericolo !! 

_ Bu but! ì 

x lloro, da regazzî adducati, come so, 
varisponneveno : 
TESTA US tana 10 

quell’antri vassalloni, allora : 
de tu nonno e de tu‘ madraccia!! 

Basti, questo sarebbe gniente. Arriva! 
che furno, se sà, fecero un bon pranzetto. 
Se capisce ! giovinotti accusì... je voi sta 
‘a contà er bicchiere, ppiù er bicchiere 
meno 2... Er fatto sì è ‘che ss'arimisero in 
cammino verso Roma. Quanto, a un certo 
punto, a Ffarricelli, je so sgonfia la pena- 
tica (preumatica), a Peppetto je se slenta 
la palloggia (puleggia) e, a Guido mio, je 
sè Sirescheno tutto le pedivelle. 

Figurete! De notte, in mezzo a na 


campagna, desorta, trovasse in quelli 
init 
"Guido mio, però, nun se perdette d'a- 


nimo, perché, nun faccio pe ddillo, ma è 
xvero fijo de’ Bbartolomeo, e de Guidi come 
Jai ce ne so ppochi !!... 

Pija er buzzichetto dell’ojo. e onta le 
pote: arigonfia le penatiche; atrigne le vite... 
insomma, fà mmiracoli, tanto è vvero che 
dice a li compagni 

— Alè ! coraggio ! annavi 

— Ma !! quanto ch'edè ?! ’n dello svòrto 
dina strada, ecchete ’n carretto de 
porta spese. Loro s’intruppano, perchè an- 
Raveno troppo de fughenzia, e aprete cielo 
chiudete terra 1!!! 

— Peppetto strilla : Ajuto!! — Chee- 
chino, da drento ‘n fosso, chiama : Guidi 
viè che ssò morto !!! 

Guido mio, che, figurete, ci aveva 
rotto er cambrone, er freno, lo sterzo, la 
lanterna, lì raggi langenti, er bbillico, ca- 
pischi ? er bbiliico ?... e nun so che antra 
cosa, nun se perde de coraggio © strilla 
co un coraggio da non credèsse : 

— Nun è gniente compagni '/È rrobba 
da ride! Tutto s'arimedia !!! 

- E infatti, curre de cqua, curre de Ilà, 
in d'un attimo tatto ora ar posto. 

— Che ffamo però adesso? — disse 
‘do mio. — Nan c'è antro che pijà tutti 
sti giocarelli, mettelli su sto carretto e 
annassene a Rroma, 

— De fatti, Checca mia, ereno le tre, 
pòi pensà la pena mia ?!' Quanto sento 
ne bbotte fermasse ar portone. Er core 
me faceva: tippe e ttappe! Era lui!!! 
Fijo mio!! Guido mio!!sch'hai fatto?! 
dilo a mamma tua!!! 

— Gniente! 

Come gniente - je dico io - e quel- 
Yoschio pisto ? quelli carzoni tutti òperti 
ietro? quella fanga ? quel...? Dimmelo, 
jo mio, ch'è stato ?f! Dillo, dillo # mafhma 
tua, che tt è ssuocesso ?1! Nu mme fa sta 
in pena! fallo pe Il anima benedetta do 

r povero Bartolomeo de tu padre"! 

Îlui, con coraggio d'un antico ro- 
mano, me seguitava a ddi:- Guiento! 
gniente! 

— Na... er veroficero? - je dissi allora: 
na utachina che mme costa, Dio solo lo sà, 
qranto un piano de casa, gnientedemeno 
e centoseltanta scudi. 

Dice lui: - Eccolo cquì. 

— Questo ? 


‘he volete vède!" Avete visto mai 
l'ombrelle chiuse doppo un temporale ? 
Mbè accusi me l'aveva ai 
posero reioeifero !! x 
Er sellino, er portalanterna, li poggi 
piedi, er montatore, la borsa, perfino la 
borsi !" la forcella... insomma tatto, era 
ridotto un vero scenufregio. Eppoi, sa- 
rebbe guiente. Lui, cor sellino, s'era ‘fatto 
un sacco de piaghe... dove... voi me ca- 
lCresca mia! Questi davero sò sturbi, 
sò dispiaceri, sò spaventi 

Pe mme, dirò mmale, ma evviva la 
farcia dell'art&riai " 


il Tiranno. 


ROMA 


16 gesto. 
I ferragosto della cronaca. 


aanto alla cronaca di ferragosto, que. 
cose sono andato precisamente 
come negli anni scorsi. Né più, né meno! 

1 treni pieni lo stesso. Anzio, Nettuno e 
Frasenti riboccanti di onesti cittadini che 
non riusivano a trovare un posto nelle 
trattorie, o un Inogo dove.. ammazzare il 

po. 3 > 
: fio qui nulla di male. Un po'di male 
c'è stato a Rome, in tutta la giornata, ve- 
dova e sola. 

Un deserto addirittura! Nulla d’interes- 
sante all'infuori della festa a Villa Bor- 
ghese. E, in verità, la festa riuscì comple 
tamente. Le sei o settemila persone rima- 
ste a Roma, approfittando del tenue prezzo 
del biglietto d’ingresso, invasero la villa 
splendida © passarono parecchie ore ad 
assistere ai vari spettacoli, a mangiare e 
bere nelle diverse osterie e trattorie, a go 
dere îì fresco sdraiato sull’erba, all'ombra 
degli alberi altissimi, secolari. 

Di tutti gli spettacoli annunciati nel pro- 
gramma della festa - ed erano molti - 
l'unico che fa trovato degno di critica è 
una specie di palcoscenico erelto nel prato 
dei Pupazzi, dove una coppia eseguiva 
dello canzonette napoletane 6 romanesche. 
Via! siamo giusti, era indecente! 
nori delle porte un vero squallore! Pro- 
prio la campagna romana descritta. dal 
Belli 


rina barozza 
cor barezzaro giù morto simmazeato 
io s 
In quanto si fattacci il Messaggero di 
stamani ha un paio di pagine che sono 
tutto un fattaccio. 2 
Accentierò allo cose più gravi. i 
ieri sera verso le 6 Pietro Gianfranchi, 
tipografo di 22 anni, abitante in via del 
‘Teatro della Pace, rintasò molto alterato 
dal vino, facendo nn:baccano del diavolo, 
con grave distarbo di tutti. ; 
£: Supponendo.ch'egli finisse per. coricarsi 
per far passare la sbornia, lo rinchiusero 
in casa. Ma quello sciagurato, trovandosi 
solo, dopo avere fracassato ogni cosa colto 


da un forte attacco epilettico, malattia che 
egli soffre da parecchio tempo,si.gettò da 
una finestra nella sottostante via, 

_Fu trasportato all'ospedale di Santo Spi- 
rito in gravissimo stato. I medici però spe- 
rano di poterlo salvare. 

— Alle 9, in via Agostino Bertani, 8, 
N. Gobbi, calzolaio perugino di 28 anni, 
tentò d’accidersi, trangugiando dell’ammo: 
niaca. Soscorso in tempo, fa trasportato 
alla Consolazione dove dovrà stare in cura 
una diecina di giorni. 

Pare si tratti di dispiaceri domestici. 
.— A Bracciano, mentre il dottore Fi- 
lippo Keller, di 60 anni, professore di fisica 
© chimica all'Ateneo romano, scendeva dal 
convoglio, cadde, perchè questo s'era ri- 
messo in moto, € riportò delle contusioni 
fortunatamente non gravi 

E sempre a Bracciavo, una disgrazia più 
grave accadde al campo militare. 

Mentre una compagnia d'artiglieria si 
esercitava al tiro, un soldato romano, Sal- 
vatore Conforti, fa gravemente ferito in 
una gamba da un cannello, il quale; non 
essendo stato bene avvitato, andò a colpirlo. 
Il soldato fu immediatamente. curato, fa- 
sciato per bene e trasportato ieri all'ospe- 
dale militare di Roma, dove non si dispera 
di poterlo salvare. 

E a proposito di Bracciano, si sa che i 
due militari feriti giorni addietro, l'uno 
tentato omicidio, e l'altro per tentato sui- 
cidio, vanno rato: Uno ne avrà per 
una settantina di giorni, a l’altro potrà es- 
sere risanato in tre settimane. La madre 
del caporale Sorice continua sempre ad 
assisterlo. 

Abbiamo, poi, qualche investimento, qual- 
che coltellata, non poche cadute e una fe- 
sta di cui si deve render noto. 

Nelle ore pomeridiane sì tenne la prima 
grendo gara di nuoto nel Tevere che il 

;omitato nazionale ha 1uto organizzi 
e con non lievi sacrifici. l'nactanti iscritti 
erano venti; la distanza da percorrere 7500 
metri dalla foce dell'Aniene al ponte Mar- 
gherita. 

Assistevano moltissimi invitati fra cui 
mumerose signore. Per gli. invitati. erano 
stati preparati du ponti da una compagnia 
del genio. 

Primo fra i nuotatori giunse Pietro Mar- 
sili della società Rari Nantes in un’ora 
Te 50° 
Secondo a breve distanza Scarapecchia, 
poi subito gli »itri in quest'ordine: Ovidi 
Romolo — Vilisni — Ticciati — Altieri — 
Peretti — Londei — Matteangeli — Ma- 
razzo — De Prosperi — Leonini — Ar- 
menni 

Ultimo nel tempo massimo di un'ora e 
20 minuti giunse Gabharini della. palestra 
ginnastica di Genzano. 

Nessuno dei nuotatori vinse il premio 
reale pel quale era stato stabilito il tempo 
massimo di 51 minati. 


o 
Come vedete, a Roma c’è anche chi siè 
diveftito. D'altronde le differenze, nella vita, 
non esistono che nelle circostanze dei fatti. 
Gli: effetti, poi, son sempre su per giù gli 
stessi. 
E giurerei che s'è tanto divertito chi si 
è rotto il naso a Roma, quanto chi s'è 
rotto, qualcos'altro, al sole d’Anzio o di 


Frase 
hy. 


Temperatura d'oggi. 
AlOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 20° 0 - Minima 18? 1. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. d'ieri). 
Palermo 33,4 — Siractea 32 — Lecco 30 — 
Fogrîa 29,9 — Firenze 298 — Roma 29.6— 
Alilano 29,2 — Messina 28,7 — Livorno 
Genova 26 — Bologna 23,9 — Torino 25,6 — 
Vevezis 24,1 — Urbino 23,6 — Sassari 22, 
All'estero, (oeservazioni del mattino). 


Nialta 29,3 — Atene 22,5 — Trioste 21,9 — 
Nizza 21,4 — Parigi 18,1 — Monsco 17,6 — 
Costantinopoli 16,9 — Amburgo 16,3 — Pietro- 


burgo 16,2 — Arcangelo 15,5 — Budapest 14,6 — 
Vivuna 12,8. 
La ricorrenza di domani. 

1803. In Rows, regnanto Clemente VIIL (Allo: 
brandini), s'inaagora l'Accademia dei Lincei, fondata 
per cura di Federigo Cesi. 

1862. Un decreto realo dichiara in istato d'as- 
sodio la Sicilia, © nomina il tenente generale. Etsio 
Cgia regio commissario nell'isola 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
palinno, 
Musica. 
In piszza Colonna. Stasera, dalie 9 alle 10 11%, 
la banda dell’11° fanteria amonerà 
Marcia — Sinfonia, La forza del destino. Verdi 
— Centone, I percutori di perle. Bizet — Cen- 
tone, Bocencoio. Suppt — Valzer, Le Ameritine 
Wagner. 


Arrivo. 

L'onorerola presidente del Consiglio è in Roma da 
ieri mattino. 

Contro il Comune di Roma. 

Ottanuto il gratuito patrocinio le liceziate guariie 
daziarie citarouo %1 Comune di Roma per ls riparti- 
zione della massa generalo cho dorora essere ammi- 
nistrata da un Consiglio d'amministrazione composto 
dal sindaco, ds un ispettore capo, da un brigadiere, 
un vico brigadiore, un segretario relatore. 

Questa Commissione non sî è mai riunita! 

Ora le guardie so fi giorno 17 corrento la loro 
causa nom ssrà rimessa. per sentenza, protesteranno 
contro gli avvocati rivolgendosi alla Commissione di 
grataîto patrocinio. 

Un danneggiato di Aîgues-Mertes 
irreperibile. 

Nell'lenco dei danneggiati per i fatti dello scorso 
anno in Aigues-Nortes, pubblicato a cara della Com- 
missione instituità per l'accertamento delle indenni 
presso il ministero degli affari esteri, figura, tra gi 
altri, il nome di Crippa Luigi fu Andrea, nativo di 
Monza, al quale la Comtilisione stessa ha assegnato, 
in risarcimento dei danni offerti, la somma di lire 
trecento. 

Essendo rinicità infrattaoso le pratiche fatte. per 
rintracciare _l'inferessato, Ja prefettura | di Milano 


SIGN 


rende noto che Ia suldetta somma trovasi fin d'ora a 
disposiziooe del Crippa Luigi, il quale potrà chie- 
derno la consegna al capo d'ufficio di ragioneria presso 
Îl ministoro degli affari eteri, sia direttamente, sia 
per mezzo dell'autorità del Iuog» di suo domicilio 0 
residenza, 

Per chi cerca impiego. 

Il ministero d'agricoltara, industria © commercio 
comunica : 

È aperto il concorso per la cattedra di Banco 
nella scuola superiure di commercio în Fari, alla 
quale è ammesso lo stipendio annuo dî lire 5000. 

N concorso ha Inogo in Roma, ed è per titeli. 

Lo domando di ammissione al concorso debbono es- 
sero inviato al ministero di agricoltura, industria. 0 
commercio (divisione industria © tommereio), in carta 
d& tollo de Tiro ona, non più tardi del primo ottobre 
prossimo 


Feste in Anzie. 

ll comitato dello festo di beneficenza progettate per 
quest'anno în Anzio, ha indetto anche una gara di 
concorso fra i-diversi concerti della. provincia. di 
Roma, esclusi quelli comunale di Roma, di Velletri e 
di Anzio, per il giorno di domenica 26 corrente. 

Totti i concerti che prenderanno parto alla gara 
dorranvo inviare al principe Filippo Orsini, presi- 
dento effettivo del comitato in Anzio, non più tardi 
del giorno 20 corrente, Ja loro adesione. 

Assassinio a Oriolo Romane. 

A@ Oriolo Romeno, ameno pacsello presso Bracciano, 
fu compiuto ieri un efferato delitto. 

In seguito a diverbio sorto per motivi sciocchi in 
una osteria il bracciante Pompeo Facchini, cco un 
colpo dì cutello, ucciso l'altro bracciante Mariano Leo- 
nardi. Poi si diede alla fuga, nè i carabinieri sono 
aucora riusciti 4 rintracciaro 

Cronaca spicelola. 

Due ragazze accoltellate. — lia Pa- 
terlni © sua sorella Cesira, abitanti in piazza. Sen 
Egidio, N. 14, stanotte verso l'una, in vicinanza 
della casa, vennero a parole con Lorenzo Rossi che 
da più tempo corteggiava Ila, senza esserne corri 
sposto. 

Costui le aggrali a colpi di coltello. Ila fu ferita 
sotto la mammella sinistra, Cesira al braccio sinistro. 
Trasportate alla Consolazione, furono giudicate guari- 
bili Tla in dicei e Cesira in otto giorni. 

Imcemdi. — leri sera, verso le 9, fuori di 
porta Trionfale, s'eppiccò il fuoco a un mucchio di 
stoppis in uns proprietà del principe Torlonia. Ac- 
corsero prontamente i vigili di piazza Firenze e quei 
della Pilltta, i quali dovettero impiegare due buone 
re per ispengere quell'incendio che del resto. non 
produsse grve danno, perchè lontano dall'abitato. 

— Un aitro incendio, press'a poco alla stessa ora, 
si sviluppò nella botteza d'un tintore in via Alecsan” 
rina, 34. Bruciarono pochi stracci, afesti jn acque 
dai vigili della Pilltta, 


dalla Tuminaris 
festa dell'Assunta il signor Costantino 
Macciocchi aveva fatto nel suo stabile, o. 18 in vis 
dello Chiavi d'Oro. Quattro vigili con una macchi- 
netta lo spensero în un batter d'occhio. 

Un lampioncino avera attaccato il fuoco in camera, 
doro distrasse la roba che c'era, Concinquanta lire 
di danni, 

Stuleldio. — A Palo, per quistioni domestiche, 
un certo Rorersi, sposo da soli tre mesi, si gettò dal 
terzo pisuo deîla casa che abitara, 

Ferite morta A Valmontone si è 
costituito ai carabinieri Germano Romani, guardiano 
dei signori Tommasi di Artena, perché, veuto adi- 
verbio coi fratelli Carola, bereravano i buoi 
nel fiumo Sacco, apianò il contro di essi, fe- 
rendono uno mortalmento è l'altro leggermente & ua 
braccio, E siccomo nella lito s'intromise nn altro 
guardiano di Libico, E. Fioravanti, a favore di quei 
due, anche contro questo il faroce guardiano tirò una 
focilata, ferendolo in modo che fa giudicato in peri» 
colo di vita. 

Caccia 
colla rivoltella in pogno, in una tenuta fuori di porta 
Portese, Mosè Piperno è caduto, e l'arma, esplodendo, 
l'ha ferito al braccio sinistro, Quindici giorni dî cura. 
velenati per sbaglio. — Falcetta 
Ricci, di 65 anni, domiciliata in vis dolla Scala, 
N. 36, ha bevuto per ishaglio del sublimato corrosivo. 
Cinque giorni di cora. 

— © bambino di 4 ani, Olimpo Mariani, ha in- 
goiato, niche esso per isbaglio, del ranno. In una set 
timana sarà guarito. 

Prof. L. Chiminelli (Zona). — L'Aqu 
dì Sangemini pò moito utilmente supplire Je acque 
di Vichy e di Vale. 

Acqua di Uliveto datteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni 

Ottime acqua da tarola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabilo a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nelle vario affezioni di questo vi. 
score. 

I più ilustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
scianî, prof. Landi, prof. Paci, prof. Barduzzi, pro- 
fessor Filippi, proî. Frascani, ecc, la raccomandano 
cone Acqua da tavola abitu 
svariate affezioni dell'apparsto gastro-enterico, nella 
gotta, renello, como precisamente indicata a combat= 
tero la diatesi urica 

Proprietario : Cay GRASSI-MARIANI. 

Per Telegranmi : VILIVIETO - Terme. 


[reo Cacao Talmone bastano 


per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


«< Razzia » 


è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi,  gabine 
dei bastimenti. % 

«Razzia » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 1) 

<Razzia » 
distrugge gli insetti delle cucine, camere 
e letti. 


«<« Razzia » 


distrugge gli insetti delle piante da frutta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltara e fruticoltura dichiarano che fece 
Veri Miracoli. 


« Razzìa » 


distrugge gli insetti degli animali. 
‘Scatole da Gont. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per uso di detta' polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione in tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60.— Dirigere domande ed. 
importo esclusivamente @lla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Fra le Quinte e fuori 


Castor, da Viterbo: 

La stagione tentrale è stata inangurata con la Gio- 
conda del Penchielli. Gli esscatori furono spplauditi, 
specizlmente*la signorina Goisti (Gioconda). La dire- 
zione orchestrale lasciò a desiderare, La sala era gre- 
mita di un pubblico elerantissimo. 


I Soldati derono bere il Ferro-China-Bisleri 
Sri ga AGIAGSI 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri l'altro : CARPI — PATTI — PITT 
ARPA = IRA — API = ARCATA — CAPRA — GATTA 
PAGA - GRATTACAPI, 


© metagr: Sona 


Sclarrada. 
2. Con mo -guotidie affermano 
i lepidi Viennesi. 
1. Per scelta sto nel lessico 
di tutti Pistoîesi. 
1.2 Oggi mi ricordano 
i vecchi. Piemontesi. 
Logogrifo. 
A mo si dino i ricchi non avari. 
To Rossia fo paura a molta gente. 
All'ortolano frutto dei denari. 
. Nol tonno mi si trova indubbiamente. 
Per mo Lei diodo ieri qualche mancia 
6. © press'a poco io c'entro nella pancia 


Cambrinus-Chalet - Grau Concerto Istrumentalo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il prefetto di Palermo. 

Ieri l’onorevolo Crispi ebbe un colloquio 
di oltre un'ora e mezzo cox il commenda- 
tore Cavasola. L'onorevole Crispi ha insi- 
stito nuovamente con l’egregio prefetto di 
Roma perchè accetti ia prefettura di Pa- 
lermo. Nelle sfere di palazzo?Braschi si ri- 
tiene che il presidente del Consiglio abbia 
vinto le riluttanze del commendatore C: 
vasola, e quindi il suo trasloco a Palermo 
sia imminente. 

Il prefetto Calenda dei Tavani. 

Puossi considerare come certo il richia- 
mo del prefetto Calenda dei Tavani in ser- 
vizio, che fu posto in ritiro dal Giolitti per 
i fatti avvenuti a piazza Farnese. Il de- 
creto reale rciativo a questo richiamo sarà 
preceduto da una relazione colla quale si 
giustifica pienamente l'operato dell’ex-pre- 
feto di Roma, riversandone la coipa alla 
insufficienza di chi in quei tristi giorni im- 
perava a palazzo Braschi. 

Il nuovo procuratore generale. 

Nonostante le vive preghiere del guar. 
dasigilli © del presidente del Consiglio, sem- 
bra che il commendatore Venturini insista 
nella sua domanda di collocamento a riposo. 

Nulla fu ancora deciso per il successore. 
Mentre sembrava certa la venuta in Roma 
del comm. Celli, procuratore generale a 
Milano, da buona fonte sappiamo, che fu 
interpellato il comm. De Marinis, procura- 
tore generale a Trani, por conoscere se a- 
vrebbe gradito la destinazione alla nostra 
Corte d'appello. 

lì comm. De Marinis ha fama di essere 
un ottimo magistrato, e non è improbabile 
che sia scelto a successore del Venturini. 

Il raccolto dell'avena. 

Secondo le notizie telegrafiche perve- 
nute al ministero di agricoltura, il raccolto 
dell’avena in Italia, nel corrente anno, si 
aggirò intorno ad ettolitri 5,600 000. 


Sorizo telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
AI Marocco. 

Parigi, 15. — Si ha da Tangeri : <Ilri- 
tiro del visir EI Ghernit, partigiano della 
amicizia colla Francia e la Spagr: 
siderato certo. » 

Tangeri, 16. — L’agitazione dei Kabili 
aumenta. 

Il saltano spedi truppe contro di essi, 
ponendole all'ordine di suo zio. 

Esplosione nei dintorni di Londra. 

Londra, 15. — Il Daily Telegraph an- 
munzia che un ordegno ha esploso, iersera, 
stale di New-Cross, sobborgo 
di Londra, distruggendo l'ufficio stesso. 

La morte del generale Croy. 

Vienna, 15. — Il comandante del nono 
corpo d’armata (Boemia settentrionale), ge- 
nerale di cavalleria principe Leopoldo Croy, 
è morto. 


Quarantene. 

Costantinopoli, 15. — Una quarantena 
di cinque giorni è stata stabilita per lo pro- 
venienze da Marsiglia. 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 15. — Si annunzia che la 
fotta giapponese ha sconfitto, sabato scor- 
so, quella chinese. 

Londra, 15. — S’ignora nei circoli ufi. 
ciali che l'Inghilterra abbia l'intenzione di 
proporre nn intervento internazionale nella 
Corea, come fa annunziato da Pietroburgo. 

Londra, 16. — il Daily Chronicle ha da 
Yokoham: 

« Nel combattimento navale del 10 cor- 
rente presso Wei-Hai Wei, sette navi chi- 
nesi sarebbero state affondate >. 

La Legazione giapponese dice invece che 
la flotta giapponese non ha incontrato la 
flotta chinese e che ha avuto un semplice 
scambio di cannonate coi forti. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 

H Re a caccia. 
Torino, 16 (Berfoldo): — S. M._il Re 
mandò in dono alle Opere pie dodici ca- 


mosci e otto stambecchi, ch'egli uccise a- 
Ceresole Reale. 


BORSA DI ROMA 


16 agosto. 
i, in chiusura 90 60, per 


Rendita csordita 90 
fine corrente 90 52 112. 
Banca d'Italia 742 — Banco Santo Spirito 375 
— Mobiliare 122 — Ranca Generale 43 — Fer 
rovie Moditerrante 465 — Ferroria Meridionali 624 
— Gaz 752 — Acqua Marcis 1î15 — Omnibus 
149 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 240 
— Condotte 126 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario 30/0, 265" — Fondisria Panea Naro 
malo 4 010, 474 — 4 119, 470. 


Cambi: 
Parigi 111 
Loodm 28 11. 


BORSE ITALIANE dal 16 agusto. 
NE. I precsi sono a fine mess. 


mirano | senovA 


ni 40j 


28 09 


ARRESTATI. 


Quand'avvizzisce il bulbo capillare 


E scappano i capelli în processione, 
‘oi tu proprio saper che devi fare? 


Usa l'Acqua Chinina di Migone. 


LE PILLOLE E L’ INIEZIONE 


Antiblenorragiea Europa sv i ri 
dio sorrano per guarire in più ostinsta emorragia 0 
goccetta militare. Pilo E. 3. — Iniezione IL. 2. 

Farmacia Europa, Via Merulona, N. 209, Roma, 
. 3. S'înviano, medicinali per qualsiasi 
malattia dietro consultazione per lettere. 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lana 6 pura lana, per cavallo; è 
di coperte per cosermaggio, ospedali ed 
istifuti, ne tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 40, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Ditta Vallani e Melani, incominciando 
dal 21 Agcsto prossimo, acconderà ua pensione spe- 
ciale a L. @ al giorno per la 

Cura completa delle Acque di Montecatini. 

Tale pensione comprende : Visita medica, Ingresso 
allo sorgenti e al,R. Casino, Dejeumer, Pranzo e al- 
loggio nella. Locanda Maggiore. 

Per usufruire di detta facilitazione bastarà pre- 
sentare al Maestro di Cast il Biglietto ferroviario a 
tasse ridotta 0 uns lettera ‘ificialo di presentazione 
firmata del Sindaco o dal loro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al Direttore © pro- 

jo della Ditta signor Napoleone Melani, 
Medici delle Regit Terme: Dirett. Sanitario al 
Ispett. Capo prof. car. Pletro Greece. — 
Ispettori: Prof. car. Carlo Fedell - Pro. 
car. Paolo Caselani 


Stabilimento Termale ‘Italiano 


Vedi avviso in quarta pagin 


iI Ra» 
| BOTTI DA CANTINA 
rotonde e\ovati 
# TANI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
ori 


VS8 
AZ S Ò = 


a richiesta 


Mie 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As 
sistenza medica permatente del dottore 
cav. R. Ascenzi. » 


BRILLANTINA, Polvere dentifricia rino- 
- matissima, la più igienica 
e la più efficace che valga a render bian- 
chi i denti, conservando!i e preservandoli 
ga qualunque carie —L-1 ia scatole. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga; Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miscellanea di.Salumi Scelti 


della Ditta Fratelli ZAPPOLI conservati în 
scatola di 2 Kg. L. 250, franchi di porto 
L 310. rà 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuoyo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell' Orruose 


Lai 


Spenttiia 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA DI \CIVITAVEGIGHIA 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA” COMUNALE. 


FANFULLA 


CURARADICALE ANTISIFILITICA 


agli altri sistemi di cura, depurando il sangue» 


ostinzte, goccetta e perdite bianche, 


UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate, gozzo © stringimenti urotrali 


ariti senza siringa e candolotte 

SOLUZIONE per guarire uloeri e piagl 

segrete recenti ed invecchiato da anni . 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore 
fin Rema. 


istruzioni la firma a mano del Dr Tenca. 


LENTE RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. 


è superfiuo. 

La prodigiosa lori 
© gli avanzi dello a 
nute le acque termali di Civitavecchia. 


Senatore del Rezno, Direttore della R. Clinica chirur; 


‘sperimentale nella R. Università di Roma; e la Direzione 
distinti medici chirurgi signori Cav 
Dott. SPINEDI residenti în questa ci 


Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894. 


Coffea Arabica 


Con questo sciroppo estra 
eccellente hibita, igienica e rinfrescante, 
Costa L. 3,50 la botticila intera e 2 la mezz 
Der pacco postale fino a 3 Ks. cent. 80; © pe 
esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone ‘i4 a 46, Roma. 


g. L. 1,3) in più 


Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Ga. 
ribaldi in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL- 


Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento] 
stesso - in specie per la cura delle malattie RÉEUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-| 
‘TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc. 


rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani 
che Terme attestano tuttora în quale gran conto fossero te 


Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicitàdoi prezzi. 
Ispettorì dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE| 
ica di Roma, e l’esimi 
fessoro ANGELO CELLI Deputato aì Parlamento, Direttore della scuola d'igiene 

itaria è affidata ai 
Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO; 


La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa.]| 


Il Sindaco : T. ALESSA NDRI 


Ratafia di 
Caffè 


to dal Caffè di primissima qualità si ottiene una 


Rivolgi 


micilio. 


ata 


& 


AMS BAK-GRANDA 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, e 


U 


i 
Articoli preservativi fl! 
speci Il 


Parigi. Si spedisce Li- 


Pro- 


| stino speciale - arric- 

| chito novità — con riser- 
vatezza in busta chiuse 

controfrancobollo. Seri- fl 
vere a Siegmund Presch, 


allo stabilimento dei bagni. 
mere da L. 2 a L.3 

) al giorni 
ose per famiglia — 
la da ballo, s 


di 


‘gnatura a 4,50 — Colazioni 
le Cena — Pranzo: Anti 


pasto, Tre piatti, 
frutta : vino a 

volontà! Sei vetture] i 

ida uno o due cavalli. HS 


Chi.cerca la salute deve»portare la brevettata 


E CARTER MOFFATS ANFROIZINO 
CTRICS0vBELT 


2 i 

È 
2 PREZZO Cintura di asso. ss 
SE DI gualungue Imoh e di 

2335 | Uomini e donne di ogni età e condizione sociale | 

(5) Se SI SANT OD RMEALATI, ROBUSTI 0 DEBOLI 

Eiîzi 

i: 

[alici 

o A 

ads si pento di 

00ì 


LEGGERISSIMA 


CINTURA. ELETTRICA | 


ARTER MOFPAT 
estate sz at 
premiata con medagtia d'oro 


Medaglie d'oro: 


ROSSO SUPERIORE 


“ diploma d' 


VENDITA IN ROMA 


DEPOSITO 


LA SCIENZA 


‘rato. d’ Argent 


a certificato rilasi 
|f chiere di S. M.la Regina d’It: 


RICONOSCIL' 
erme, ospitali 
lume, 


Prezzo di vendita 


ROMA — Presso A 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI EDJANTISETTICI 


reolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodoranti 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — 
dell’ Acido fenico del 


È para: 
iù energica — più 
Fenol 

Premiata nell'annata 1893 


ace — più economica 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni Internazionali d'igiene di Bruges, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chicago, Loodra e Anversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MEI 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso @’ insuccesso 


ssa e 


(CATO. 


n 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 


imegto © 
latrine, ciri 


disinfezione delle abitazioni, 


collegi, prigioni 
gabinetti di der 


nza, e generaîmente di tutti i luo 


in un litro d'acque. 


to e Vendita fm 


IBOGA Nuovo Tritone 44 a 46, 


Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 


delle proprietà dei 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreto o la aifilide In più estinata 


piaghe d'ogni specie di malatiio se- 


bigliardo. 
Fratelli Cremonti. 


Dispeosa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C, 


ida — Ha odore aggradevole — Non sporca non 


b appartamenti, navigli, 
heria dei malati e morli, acque stagnan-i, va: 
; ; gii insalubri ove è necessario di 
nì ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza e l'estensione. 
BILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toileua segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale del corpo durate i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione. d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


I municipi, ospedali collegi casermo, prigioni, stabilimenti, amiglio devrebhero nell'interesse senorale delli 
S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 e precisamente di 1 gramma (: i 


Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica depositata G. NAVA F 
Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profumato alla Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco postalo aumento di cent. 69. 


IGLIO — Intra. 


INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 


‘di Sanità del Ministero) 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| 
sonsulta per lettere L. 5. A seamso di (falsificazioni esigere sui rimedi 0 
stesso D.r| 


Depositi generali pei farmacisti In Milane, prosse su 
remen'e la Ditia Carlo 4764 © succursalo farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
'eria V. ., che spediscono i rimedi în tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


Mii Sei and 
CACAO BENSDORP & C. 


Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 


00. 


Il CACAO BENSDORP si vendo in Roma da A. TABOG è, Nuovo Tritone, 44-46 


ié Antico castello di Antignano 
Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napoli. 


Quest'albergo e Ristoratore stato totalmente 
restaurato © ampliato resta sul mare di faccia 


giorno — Pensione a 
tutto compreso — Facilitazioni 
‘avola rotonda ore 12 


Principe d’Antuni 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1994 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na-| 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
contiene 140° 010 di Sal Saturno 
Cpprovata dai primari parracchieri della. Capitalo 
° i da Emilio fLancia parruc-| 
a), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba i! loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, o noro morto, non me-| 
cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI 


resso 
par- 


rucchiere, via dei Crociferi n.7 e $, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 300) 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottigiie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Navigazione: Generale. ar 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ: ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.904] 
Capitale emesso © versato L. 55.00) 5%9) 


[Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Romtay - Singapors-Her] 
‘Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Bueno: Are] 
(quindicinale) — Genors-Rio Janeiro (facoitativa) — Nap] 
'Gibiltarra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Ditiltere | 
New Orleans (facoltativa). 


Line 


[Genora-Livorno-Napoli-Alessaniria (settimanale) — Gear 
[poli-Massaza (ogni 4 settimane) — Massaza—Assab-Adea (st 
‘manale) — Genora-Napoli=Mossina-Pireo-Smimne ° Salozicxo (x. 
‘stantinopoli-0dessa (settimanale) — Genora-Marsigiia ( 

'nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia. (5 

‘nale) — Venezia-Aacona-Bari-Brindisi-Afessandris (ogni 
timano) — Voaezia='rieste (bisettiznanale faevtasi e 
'Ancona--Bari-Briadisi-Corft-Pirco-Costantinopoli (sottimanate) — 
Brindisi-Corfîi-Patrasso' (settimarale) — Palermo-Panelieia.Ì 
‘Tunisi (settimanale) — Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Suss.| 
Sfax-Gabes-Meria-Tripoli=Malte. (settimanale) — Palermo-Cx 
ialî—Patti-Messina (Gettimaonio) — Genora-Na 

tanis-Nalta (settimanale) — Genosa-Livorno-Civitarecch 
‘ranova-Orosei-Caglisri (settimanale) — MaddaJena-Terrazona 
Cagliari (settimanalo) — Ceztiari-Qristano-Portotorres (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genors- 
Bastin-Portotarres (settimanale) 

Portotorres (settimanale) 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 

(giore. colero) — Ni 


naggio dell 
vole si adde 


meno mi 
aguzzi 

terrazzi 
di 
placidit 


olor: 


'Solacca-P. Empedocte-Licata-PozzalloCatania (settimanale), 
Servizi minori 


Livorno-PortoferraioSanto Stefano (bisettimanale) — 
raio- Piombino (giornaliero) — Golfo Arasci-Meddalena 
maralo) — Portovesme=Carloforte (giornaliero) — Porto 
Stefano-Giglio (8 volto per settimana) — Palermo-Ustica (ii. 
settimanale) — Porto. Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan 
Marsala Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Kero 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli 
Venezia allo Seti della Società, In tutti gli altri punti dir 
ailo Agenzie 
Y. B. In easo di quarantene i servizi della Società. sono re 
golati a tanore d'itinerari. speciali 
Gennaio, 1894. 


E RR 


Tra di pubblicazioni Mhstrate {e 


della Casa Editrice E. PERINO - Roma 


VITA, AMORI ed AVVENTURE del” 
Cavalier di Faublas, prom trnizzione di | 


BarrocarForeaa: 
Atestrata. Le primo due dispenco 
îna si vendono da tutti I mai a Cante: 


cardinale 
sappia che d 
confesso la 


ultimi ra: 
affollat 

il solenne 
alle sontuosd 
carattere di 
Calò la sel 
oso and] 


Manuale-Guida del Cacciatore lta- 


fano #0 dette 0, Gonza,lestrto, di pc. 
DIANO tica DUE legato in recare TR 
ISOTTATteta 
Resco, Di cina Soto corato N 
etere” pate tec Ter, paia de 
Al Mare! Al Maro] Sscona estiva delle 
AI Mare! Al Mare Sxxgra ua 
Perna, Eepanio v:iamotto I EA TLIORE do. 
strazioni di Guastalla. È i per i vile 
Pelati 
Questo tre pubblicazioni si trovano în vendita da per 
ito e presso Editore Pato, Homa, Lavatove BEL 


sime quasi d 
camo. Un © 


DO terrazza 
sommesso, st 
® che avvolse 
effetto di u: 
stanti: il cad 
tato immobi 
ÎLa via, pro! 
Înebre dell 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
fore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento, 
e la bellezza iuminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 6 
Tracchia a pelle ed e fucile la applicazione. (Salsat 

Deposito e vendita in Terime alla Farmacia è 
a di la Farmacia è 
ia Provincia È. 3,80. 1 

Deposi Conveniente sconto al rivenditori 

posito in Roma presso A. Taboga, Via Nuoro Ti: 

tone 44 a 46, al Piecolo Emporio Berini, Gialio, > 
Giubbonari, 69: Berini Augusto, Via Nazionale 884. 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi * 
tggieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 0! 
tone © Vitale — Milano, Dumont gallerie Decristolo 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 

‘arma, Rossi Pietro — Siena, Brupî Emilio — S. Rer9 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Paronzan. 


& 
sd 
(* 


‘S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE civ! 


| areparazina dol Chimico Farmarista A. GRASSI, Bra | 
ETICHETTA E MARCA DI FABARICA DEPOSITATA 


Fala 
i marca depositata. 
COSMETICO cAIMIC 
arte cl si mastio bici 
stagno 0 nero perfetto, Non mac 
aggradevole, è innocuo alla saluti 
LB. più cent. 60 se per 4 
VERA ACQUA 
tingere istantanea; 


mio dia 
Bet 


Cent, B in tutta Italia 


PANPUALA 


Sabato 13 Agosto 1894 


ROMA - Venerdì 17 Agosto 1894. 


LUMI 


«ll vento cangia >, come dice il perso- 
naggio dell’Affricana: e nel cielo le nu- 
vole si addensano, foriere di quella bur- 
rasca d’acqua. che i campagnuoli aspettano 
da duo mesi. 

Ma per due e tre sere di 
cune località fino a ieri, nelle 
campagne, lo vaghe illuminazio 
hanno gradevolmente interrotto di pi 
tensa luce il bianco plenilunio di agosto. 
Le facciate più o meno barocche, più o 
meno marmoree delle chiese, ì campanili 
aguzzi tatti traforati di lumi, e finestre e 
terrazzi in gran numero, tutti sfavillanti 
olorati lampione esaltavano nella 
placidità della: notte stellata la gloriosa mu- 
dre assunta nel cielo. 

Degli infiniti sacrilegi musicali perpe- 
trati nelle chiese durante il giorno, non è 
aso di parlare : entrando nell'argomento 
temerei di risuscitare le ire dell'ottimo 
monsignore Tripepi, e di Sua Eminenza il 
cardinale Aloisi-Masella, ai quali preme si 
suppia che sono molto forti în latino. Ma 
confesso la verità, che tutto quel minuto 
pol sotto il sole di mezzogiorno, e i 
doppii magnifici delle campane inneggianti 
a Nostra Donna, e il fumo degli incensi e 
i solenni cantici corali, m’inebriarono come 
sî trattasse d’uno spettacolo mondano. Di 
chiesa in chiesa, di basilica in basilica, mi 
trovai l’altro ieri nell'ora del tramonto 
sulle gradinate di Santa Maria Maggiore, 
e intto quel cielo senza una nuvola, con 
la vista lontana di Sen Giovanni che gli 
i raggi del sole indoravano, e le vie 
affollate, e le grida festoso dei fanciulli, e 
il solenne concento delle campane davano 
alle sontuose cerimonie allora compiute un 
carattere di giuliva apoteosi. 

Calò la sera, e fantasticando continuai 
l'orioso andirivieni per le vie e per le 
piazze di Roma. Lumi dappertatto nelle 
cinanze delle basiliche, delle collegiate, 
della parrocchie: lumi disposti în artistiche 
le orizzontali, o piegati ad arco come ca- 
tene lucenti di ponti invisibili sospesi in 
aria, 0 accomodati în architetture vaghis- 
sîme quasi a comporre un trasparente ri 
camo. Un campanile, non ricordo più di 
qual chiesa, nello spessore delle fiaccole 
tremolanti agitete dalla brezza nottarna 
pareva animarsi, e assoltigi 
dere lieve lieve la via del cielo 
terrazza vicina si ascese ad un tratto, con 
sommesso scoppiettio, un faoco di bengala, 

he avsolse di un rosso carico, come per 
effetto di una eruzione, tutte le case circo 
stanti: îl campanile giganteggiò, ridoven- 
tato immobile nella costruzione massic 

La via, prolungandosi all'infinito nelle te- 
nebro della notte, si confondeva fra gli alti 
alberi di un viale là in fondo, e i! silenzio 
era interrotto dalie note metalliche dei 
mandolini, vibranti nelle cadenzate modu- 
lazioni di ua walzer: forse una comitiva di 
giovanotti, pronti così alla serenata come 

| coltello. 
lo pensavo tra me e m tante mi- 

gliaia di persone chel’accidia, la necessità, 
gli affari hanno trattenute a Roma, mentre 
tante altre migliaia invadono oggi le spiag: 
gie e i castelli vicini, quanti saranno stati 

a ricordare, con pio raccoglimento, la ra- 

gione della festa dedicata all’Assunta? Quanti 

di quei lumi, che abbelliscono di piacevoli 

contrasti la splendida notte romana, sa- 

ranno stati accesi alla fiamma di un sin 
cero ardore religioso ? E il mio scetticismo 
concludeva ad un conto molto sottile. Ma 

a forza della tradizione è tale e tanta, che 
- il popolo vedrebbe sicuramente di mal oe- 

chio una brussa proibizione di queste iu- 

nocenii gazzarre. Sono una parte della sua 
vita, sono alimento di piccole e grandi in- 
dustrie, interrompono a giorno fisso la mo- 
notonia dell'esisienza laboriosa. La consue 
tudine, che fa leggo anche nei precetti del 
diriito comune, acquista in certi casi una 
forza che le stesse leggi non hanno. 
pprimete a Roma la festa del San Gio- 
mi o dei Ferragosto, impedito il piacevol 
miracolo del sangue di San Gennaro a Na- 
poli, distruggete nella capitale lombarda i 
privilegi del rito ambrosiano, e avrete ne- 
iche irreconoiliabili le popolazioni. Quando 
il municipio di Firenze, retto in que’ giorni 
da dei valentuomini che si professavano 
apertamente liberi pensatori, ebbe la infe 
lice idea di astonersi dall'intervenire, in 
forma ofliciale, alla festa annuale del pa- 
trono della città (San Giovanni o San Za 
nobi, non ricordo più bene) i Fiorentini a 
gran voce protestarono: e sapolo perchè? 
perchè il comune repubblicano aveva vo- 
lato che gonfalonieri 6 priori intervenissero 
alla cerimonia, con quella maggior pompa 
che i tempi fastosi consentivano, fra drappi 
e stendardi, nella magnificenza dei fiori pri- 
mavorili. Sulla porta maggiofe di Palazzo 
Vecchio stava giò, a anche oggi si legge, 
la iscrizione a lettere d'ara, in cui è pro 
clamuto Gesù Cristo re di Firenze: forse 


in al- 
‘e nelle 
i 


da una 


perchè era un rechenon avrebbe mai dato 
noia a nessuno. I concittadini di Machia- 
velli non sono mai stati degeneri dal mae- 
stro, nè prima nè dopo. 

Io ho creduto sempre che la religione 
dei protestanti sia condannata a far magri 
affari in Italia. Qui c'è bisogno delle ca 
tedrali magnifiche, miracoli del genio: qui 
le cerimonie allestite con lusso orientale, 
® lo.scintillar' delle fiaccole, degli argenti 
è'degli ori: qui le grandi musicho classi- 
che'che risuscitano gli estetici echi nelle 
orecchie degli spettatori, adunati in arti- 
stico raccoglimento: qui Palestrina è ah- 
cora il sovrano indiscusso, 0 in questo, pér 
combinazione, mi trovo perfettamente d'ac- 
cordo con Sua Eminenza il cardinale Aloisi- 
Mausella © con quel grande latinista che è 
monsignore Tripepi. Noi siamo un popolo 
fantastico, ricco di poesia e d'arte: lo ge- 
lido cappelle evangeliche, nude d'ogni mi 
racolo della pittura, mozzato il respiro, 
mentre fra le navate eccelse del sesto 
acuto i polmoni dell'anima si dilatano : dio- 
tro aile bionde nuvole dell'incenso lo im- 
maginazioni nostre volteggiano, come at- 
tratte da un misterioso ideale, e magari in 
quelle nuvole odorose ci par di vedere 
adombrata una svolazzante treccia, ideale 
della gioventù tramontate. Ma la tirann 
delle memorie è catena indissolubile, e ci 
scun anno della nostra vita ne compone 
un anello. Senza distruggere quelle me- 
morie voi non potreste rifare l’osistenza 
spiritualo di un popolo 

L’altro giorno a Pisa rividi la m. 
piazza del Duomo, unica al mondo per la 
singolare vicinanza dei quattro monumen. 
tali capolavori dell’arte architettonica. Nella 
solitudine del luogo, a ridosso delle vecchie 
mura della città, camminando sull'erba 
folta della piazza ebbi questa strana im- 
pressione, che il Duomo ed il Battistero, il 
camposanto famoso e « la marmorea torre 
pendente » uscissero, vegetazione miraco- 
losa, di sotterra, e fossero destinati, come 
passeggera visione, a dileguarsi nello scin- 
tiliante vespero. E ia mente mia, risalendo 
a ritroso il fiume delle ricordanze, ripensò 
ai hei giorni della fede fanciullesca ed in. 
consapevole trascorsi, laggiù quando le lab- 
bra riuscivano ancora a mormorare le 
role consolatrici. Non desiderai di ritor- 
nare a quei giorni, ma una mesta invidia 
mi assalse: © ammirando lo ciclopiche 
moli, giubbilai di vederle solide e risplen- 
denti come allora: simbolo di durata pe- 
renne 

D'in su la vetta della torre partì a un 
tratto uno squillo, e di lì a poro altri 
squilli s'intrecciarono a comporre uno dei 
più armoniosi concenti che mi sieno mai 
giunti all'orecchi Di là dalle mura del 
camposanto, îa cui porta maggiore si aperse 
per farne uscire qualehe esotico visitatore, 
gli alti neri cipressi, piantati nella terra 
che î crociati asporiarono dalla Palestina, 
agitavano lievemente le cime, come penna»- 
chi che s’inchinassero riverenti: e il sole 
moribondo illuminava con le ultime frecce 
la facciata del mirabile Duomo. 

Nella quieto solenne della sera le ombre 
si addensarono a poco a poco, sfamarono 
i contorni della piazza vastissima: ma quelle 
montagne di marmo, liscie e splendenti, 
spiccarono brune e distinte, bagnate dai 
primi raggi del plenilunio. 


È _ Oa 


NOTE IN MARGINE 


Politica spicelola. 

1 reporters politici sono, con questa cal 
du-a, tutti in sudore alla’ ricerra d’indi- 
‘serezioni sul Consiglio dei ministri, che si 
è riunito ieri e oggi e molte altre volte 
dovrà riunirsi ancora prima di assodare, 
come si diceva una volta, il quid facien- 
dum. Con tutto il rispetto che si deve al 
l'alto consesso, gli egregi uomini che lo 
compongono Manno în questo momento 
l'aria, piuttosto che di uomini di Stato, di 
debitori minacciati da una prossima sca- 
denza, e che non vedono sinora come ne 
usciranno. I! paragone sarà magari irri 
verente, ma puriroppo la situazione è la 
stessa. Seguendo un’abitadine che, bisogna 
riconoscerlo, questo Ministero ha piuttosto 
seguita che inaugurata, le questioni più 
urgenti — e in Îtalia di urgento non c'è 
che la questione finanziaria — sono state 
rimandate, sperando forse una soluzione 
da un miracolo; e il miracolo non è ve 
nuto. Ora siamo, come si dice, alla porta 
coi sassi, e invano il buon Paolino Boselli 
ci fa sapere che egli si oppone a qualun- 
que aggravio dei contribuenti. ———— 
Per opporsi a qualunque aggravio dei 
contribueati, non bastono circa qualtro- 
centomila lire sulle guardie doganali: troppe 
economie ancora si devono fare e sopra 
organici mollo più vasti so si vogliono ri 
sparmiare fiscalità al contribuente. Ma cl 


potenzialità e non 
nostirà ‘megoli 
inutile scalm 


interessanti; finché voi non. possiate por- 
tare o telegrafare ai vostri giornali una 
nolizia di due o tre righe, tatio il resto non 
vale lo vostro zelante fatiche. Ela notizia 
dovrebbe esser questa: _ 

< Il Consiglio dei ministri ha stabi 
d’ora innanzi l’Italia spenda un po’ meno 
di quel pochissimo che petrobbe ancora per 
riparare alle pazzie del passato. » 

io F. 
fm in  el 

Napoleone I e l'amore. 

Ta Revue de Paris ha avuto la primizia di nu 
dialogo scritto, nel 1791 tra Bonaparte, Inogotenento 
di guaraîzione a Valenza, e il suo compagoo di senols 
Des Maris, che poi emigrò, ritoroo in Francia" sotto 
il Consolato, fa amministratore del patrimonio della 
Corone, 0 cigmbellano sotto l'impero. 

Eeco alcuni brani, di questo distogo, nel quale 
polcone si mostra nemico dell'amore: 

Des Ma sis. — Come, che è Pamore? E che! Voi 
non siete fatto como gli altri vamini” 

Bonaparte, — lo non vi chiedo la deshnizione del- 
l'amore, Sono stato una volte innamorato, o me ne è 
rimasto suffriente ricordo perchè non abbia bisegro 
di queste defnizioni metafisiche, le quali non fuano 
altro che imbrogliara Je cose; io vado più in tà che 


negare la sus esistenza, To jo credo no:ivo alla. so- 
cietà, alla felicità indisidus!e degli uomini, infine, io 
credo ckg l'amoro faccia più male. e sarebba uva 


grazia di protettrice divinità disfarcene e Jiterarne il 
cn | È 
Des Ws-MPaipinge la felicità d'ona strotta di mari) 
di uno sguardo tenero, delle speranza, infine, del mac 
trimcoio, e Beseparta risp 
Il rostro sangue bolle, vai corete, Jo spunnlo 
smarrito. Povero caraliero, è questa è Ja felicità? 10 
sono convinto che se Orgî, nell'estasi. che deriva de 
tua stretta di mano, voi trovate questo stato la su- 
preme felicità, io son continto, dico, che domani, ia 
um diverso ststo di animo voi trovato: insopportatile 
1a vostra debolezza. Ma cavaliere, rotola vostra psi 
zione, Se si dovesse difeodero la patria attaccata, che fa- 
ruate? Sosi doresse... la a che cos siete buone: Si 
aerà sai la foliità dei vostri simili = un ragazzo che 
piazze sstpee, che si affigge o si rallegsa 3 ua colo 
movimento di un'altra persona? Si sfiderà mai il se- 
greto dello Stato, 8, colui che non ha. rloati 
Dee Mauzie. — Sempre grandi ‘parviool, vooti 
nenec! Che m'importa. dlostro Stste,o 
c: Oggi, proprio nen vi al capisce. N 
ragionato più pictoamente 
Bonsparta risponde con una Inora tira 


° 
i blasone dello prateria, 


La Revue der Recuea palla 
Biasone della Praterio. 


un artico 


np! 


abitanti delle pra'ePi@iygoto sapore; si tenne in disparte sino a che 
uc. 


Corriere levantino 


Colombia e Wiadimir. 
Smirne, agosto ‘4. 

Colla pubblicazione della corrispondenza 
da Odessa al Sémaphore di Marsiglia sulla 
condotta del capitano italiano della Colombia 
nello scontro che ebbe col Wiadimir, cor- 
rispondenza riprodotta dai giornali del le- 
vanto e dal solerte Journal de Smyrne, si- 
nistramente si giudicava il nome italiano 
e quello della nostra marina. 

uesti giudizi dirò fantastici avrebbero 
vure avuto bisogno d'una smentita; e il 
Governo nostro doveva, mi pare, ullicial- 
mente, per mezzo della Stefani, far cono- 
scere Î fatti, vale a dire la verità. 

Ciò che non ha fatto il Governo italiano, 
Vha fatto il Courrier de Smyrne, il quale 
avendo saputo che il comandante Zanell 
del nostro postale Washington, proveniente 
da Odessa, conosceva come erano andato 
le cose, appena il Washinyion giunse a 
Smirne, mandò a bordo un suo redattore 
a intervistare il comandante Zanelli 

La pubblicazione di questa intervista ha 
prodotto il suo effetto, e io credo compiere 
il mio dovere, riproducendone la parte im- 
portante. 


Sietò al corrente, comandante, dello 
cause e delle conseguenze del naufragio 
dol vapore russo Principe Wladimir ? 
— Come no! ho veduto a Odessa la Cv 
lombia, ît suo capitano, l'equipaggio e qual- 
uno dei naufraghi. Inoltre foci an’inchiesta 
uesta collisione, per mia soddisfazione 
peSonale. 
Pel ‘Come ebbe luogo il sinistro? 


— La Colombia aveya il capo su Odess: 
mando apparve innanzi un fuoco biane: 
Gresto fuoco è regolarmente situato alla 
prua del naviglio, per indicare la presenza 
di una nave seguente la medesima dire- 
zione ad ap’altra che viene dopo. Frattanto 
era nel senso inverso che arrivava il Wla- 
dimir e la Colombia non ave veduto nè 
il fanale rosso, nè quello verde. Quando i 
due si farono avvicinati, la Colom- 
LUO doo vola, cio Che voleva dire 
< porlfitevi alla destra », ma il Wiadimir 
eseguì precisamente la manovera contraria 
e ne risultò la collisione; il vapore italiano 
penetrò nel fiarffo dei vapore russo. 

Quando il capitano della Colombia vide 
che una collisione era inevitabile, ordin: 
macchina indietro, per ammortire l'urto, 
senza però poterlo evitare. È stata questa 
manovra di macchina indietro, che ha fatto 
supporre un istante che il vapore italiano 
sì allontanasse dal luogo dei sinistro. Luici 
Pesci, il comandante della Colombia, non 
conosceva in quel momento lo stato del 


constatare la gravità dollo sue avari 


americane haono il Joro blasone, precistmente come e à Y 
i cavalieri melioevali, Ma non lo portano sui toro | © i avvide che il foro aperto in si 
Gi S'aalia Jorn MAME lo pirtano:, "metta pollo. | RULLO trovava ad un metro al 
ian s i disopra d’acqua andò subito in 
del Joro bestiame. Prima glî allerstori si contenta- | Soucorso ov: I risinandolo, 
vano di segnare con lo iniziali gli animali di loro | vova la messo in mare tatti i ca- 
proprietà, MS questo procedimento avera qualche in- | notti, menti il vapore russo aveva 
conveniente. Gii allevatori sono nuserosissimi, gli ar- | fatto” discendero due delle sue imbarc: 


menti immensi e lo praterie sconfinato : capitava qual- 
cho volta a due armenti segnati colle. stesse. lettera 
di incontrarsi e confondersi, Impossibile allora ii ri- 
concscimento: © Îe discussioni cho ne seguivano ter- 
minavano consuetudinariamente a ccipi di revolver. Si 
doretto inventare un sistema di cifre molto complesso, 
molto fecondo În combinazioni per convenire al nu- 
mero sempra crescente degli allevatori. Così, a_ poco 
è poco, si andò formando il Blason delle praterie. 
Naturalmento i segui usati da questa arte araldica 
di nuovo genere sono oggetti di uso ‘umiliare ai 
Coe-boys, Sono, ad esempio, la brigiia, lo. sperone, 
la stafta, îl cappello, 1a padelis, la murmitta ecc, Per 
rendere impossibile i raddoppi, si registra ogni cifra 
dallo’ autorità del distretto, Tatoressa fer. segnara 
presto il giovine bestiame, perchè fino a quel mo- 
mento non appartiene per così dire a nessuno, Si 
racconta = questo proposito Ta stariolia. d'una giori- 
netta, Jc seducanto Lilybel Pinukott che una folla di 
Coe-loys corteggiara : 10 ragazze de marito sono raro 
nelle praterie. I sooi innamorati i1mmazinarono un in 
gegnoso mezzo per farlo la corto: ogni volta che ve 
derano un vitello non ancora marcato, sezzavano sulla 
‘sun pelle îl bissone della loro Lello. La quale di- 
venne così, e con poca spesa, proprietaria di un ar- 
mento considererola, Ma Îa donos è sempre la stessa, 
anche nello praterie. Quando Lilybel si decise a sco- 
gliere uno sposo, fese dono della sua persona e del 
sno gregge a un giovinoîto di un sltro paese, 


o 

Spirito di vecchia data. 

Nanto avera mandato Esopo in un posto: questi 
cammin facendo incontra îl magistrato che gli chiede 
doro vada. 

Sia che Esopo fosse distratto, 0 per altra razione, 
Esopo rispose che non lo sapera 

Il magistrato attribuì a disprezzo la irriverente ri-9] 
sposta, © faco condurre Esopo in prigione. 

Mentre era condotto via, Esopo disse: 

_ eco: non vedete che iv ho risposto bene ? Se- 
pero forse che mi avreste fatto andare dore vado ? 

— Chi viaggia molto potrà avere il cervello zeppo 
come la sus valigis, ma ha certamente vuoto il cuore. 

— Tn giganto con un nano, quale coppia! Eb- 
bene: non è per niente più grottesca. d'una. grande 
ambizione che si accompsgna nel mondo a un picco 


zioni. 

Uno spaventevole disordine sembrava rè- 
gnasse sul Wiadimir. Il comandante della 
Colombia manovrava in maniera da situarsi 
al fianco dell’altro battello, al fine di rice- 
vere più prontamente a bordo l'equipaggio 
e i passeggieri. 

Disgraziatamente il Wiadimîr si era al 
zalo su sè stesso e quasi nel medesimo 
momento veniva inghiottito a picco, tra- 
scinando seco gran numero di vittime. Il 
capitano Pesci si adoperò alora a salvare 
il più possibile e raccolse novanta naufr 
ghi e ripescò sei cadaveri che trasportò a 
Odessa. 

Il secondo del Wiadimir arrivò. uno dei 
primi; saliti a bordo delta Colombia avvici- 
nandosi subito al capitano gli domandò del 
cognac e delle sigarette (?) 

— Avete, comandante, 
qualche altro incidente? 

— Oh molti! Nella prima imbarcazione 
dei Wiadimir undici persone avevano preso 
posto, fra le quali tre uomini d’equipaggio 
ed una principessa russa. La sorella di que- 
gia principessa supplicava por essero presa 
ancora essa, quando gli nomini che co- 
mandavano il canotto, le fecero intendere 
che se avesse fatto il minimo tentativo per 
penetrare nella barca a colpi d’ascia lo a- 
vrebbero tagliati i piedi. Essa così morì 
annegata! 

La seconda imbarcazione del Wladimir 
sì era avvicinata alla Colombia e gli uo- 
mini di equipaggio che la montavano si 
dettero subito premura di arrampicarsi a 
bordo, lasciando la barca in balia delle onde 
con i passeggieri. Fu il primo macchinista 
della Colombia che coll’aruto del fuochista, 
salvò quei disgraziati. 

Una signora russa ricchissima, che fu 
salvata da un marinaio italiano, ha voluto, 
una volta arrivata ad Odessa, conoscere e 
mpensare il suo salvatore, ma l’equi- 
paggio intiero ha rifiutato di accettare la 
più piccola ricompensa e di dare il nome 
Rel bravo marinaio. I naufraghi del Wa: 
dimir che si trovarono a bordo della Co- 
lombia in uno stato di nudità completa, fa- 
rono tutti rivestiti per le cure del coman 
dante, degli ufficiali e dei marinai del va- 
pore italiano. Una signora che non por- 
tava che la sola camicia tutta inzuppata, 
ricevette in cambio un pantalone, un gilet. 
di fanella e il pardessus del comandante. 

— Che avvenne al capitano una volta 
arrivato ad Odessa ? 

Quest'uomo, che è un bravo mari- 
naio è che ha fatto tutto il suo dovere in 
questa triste circostanza, sulla fede delle 


a raccontarmi 


caluonie, fa arrestato e messo in prigione 
per tre giorni interi. Domandavano, per 
rilasciario, 500,000 rubli; ma una prima it- 
chiesta fece conoscere alle autorità russe 
lo verità, tutta la verità, e îì comandanie 
Pesci fu rimesso in libertà dietro cauzione 
di soli mille rubli. Questo fatto. soltanto 
prova che il capitano italiano si era mo- 
strato alla circostanza d’accordo con il suo 
dovere. 

— So è così, il capitano Pesci deve es- 
sere stato commosso delle accuse portate 


| contro di tif da ana certa stomp, e spe- 


cislmente dal corrispondente del Sema- 
phore 

— Rispeito molto Îa stampa, ma essa deve 
controllare le sue informazioni e nou aceu- 
sare alla leggera un onorevoie capitano di 
fatti, che i selvaggi stessi non avrebbarto 
potuto commettere: se no, anche in buona 
fedo si possono dire delle infamie. 

Quando uscì di prigione, la popolari 
d'Odessa fece un'ovazione al capitano 
sci, od eggi ancora i marinai di 
bia sono ricevuti affettu dapper- 
tutto. Mi trovavo al cailè col Pesci, quando 
un signore si avvicinò © l'abbracciò ba- 
ciandolo sulle guance. — Voi sietail mio sal- 
vatore, gli disse, e permettetemi di offrirvi 
un bicchiere di champagne — e lo chap- 
pagne colò.a fiotti, perchè tutti quei che 
si trovavano nel callè, presero parto alla 
dimostrazione. 

Un altro naufrago andò a trovare il 
mandante Posci e gli diss jenor ca- 
pitano, non vi dispiacerà che vi offra un 
largo compenso per il valore dei pantaloni 
e della camicia che mi avete dato al mo- 
mento del naufragio, perchè considero que- 
sti oggetti come delle reliquie e desidero 
tenerlì per metterli sotto chiave. — Ed ecco 
come tutto il guardaroba del Pesci è scom- 

ro. 

Non fa bisogno che io aggiunga, disse 
il comandante Zanelli, che non accettò co: 
pensi di sorta. 

Dopo tutti questi fatti, accusare questo 
ufficiale italiano è un'infamia, una vera in- 
famia!! 


— bensate, continuò il comandante dei 
\Washington prima di separarci, che Into ciò 
che ho detto è verità.. La verità è stata 
la mie religione, durante la mia carriera 
marittima di 12 ‘anni 

x 

Ho creduto, ripeto, mio dovare mandarvi 
quest’intervista, mentre come italiano, rin- 

razio il Courrier de Smyrne per avero 
avuto il coraggio — e che coraggio in que- 
sto paese! — di squarciare le sinistre e 
folte tenebre della calunnia. 


DISPACCI E NOTIZIE 


Contro gli anarchici. 
In Germania. 

Berlino, !G. — La National Zeituny dice 
che la polizia ha arrestato 40 anarchici, 
di cui cinque fnrono però rilasciati. Sog- 
giunge che l’anerchico Schewen, il quale 
ferì il giorno !4 corrente due agenti di po- 
lizia, ebbe una gran parto nel movimento 
anarchico. Ezli fu eletto dalla assemblea 
degli operai metallurgici rivoluzionari mem- 
bro del comitato incaricato della costitu- 
zione di tale associazione, la quale però 
non riuscì a formarsi. 

Negli Stati Uniti. 

Washington, 17. — Il Senato ha ap- 
provato il bill per l'espulsione degli anar- 
chici. 


prpentrnezto 

Convenzione franeo-cengolese. 

Londra, 17. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esieri, sir E. Grey, rispon- 
dendo ad un'interrogazione sulla conven- 
zione franco-congolese, dichiara che il ter- 
ritorio al nord di Lado, nel versante occi 
dentale del bacino del Nilo, resta nella 
sfera dell'influenza inglese e soggetto al 
Tarchia ed allEgitto, come prima della 
firma della convenzione. 

La Camera approva il bilancio per le 
Indie. 


E ig I 
‘n prestito al Chinesi. 

Berlino, i5. — Secondo la Post, i rap- 
presentanti della Disconto Bank e di altre 
grandi Bancho tedesche si sono rimniti per 

leliberare riguardo a un prestito alla 
China. I negoziati non sono però ancora 
terminati. 

Il prestito che, secondo il Boersen_Cou- 
rier, ascenderebbe a dieci milioni di lire 
sterline, verrà contratto con banche te- 
desche e inglesi. 

—6 
Nella colonia Eritrea 

Massaua, 16. — La tranquillità conti- 
nua a Cassala, ove il forte è stato com- 
piuto e armato. 

PAPI 
ll matrimonio di Ernesto Carnot. 

li telegrafo hs amnonziato il matrimonio di Ernesto 
Carnot, fglicolo del dofunto presidente, con la signo. 
rina Margherita Chiris, figlinola del senatore delle 
Alpi marittime. 

La cerimonia fa compiuta alla mairie di Passy, è 
in uns cappella della chiesa di San Pietro di Chaillot 
in forma privatissima. 1 soli parenti. 

1 maire, pel desiderio espresso dalla redora Carnot, 


i 


non rivolse la allocuzione di rito egli sposi. Molto 
commosso, © fn poche frasi, egli sccemnò al ricordo 
che stringeva Îl cnore di tutti i presenti, aggiungendo 
che essi si sarebbero mostrati degni dell'estinto il- 
tustre, del qualo arreblero trasmesso nei loro figlioli 
la religione. Alla chiesa, dopo la celebrazione della 
risp, benoliso gli sposi il corato della Maddalena. 

a ng I 

Epidemie. 

-p1 vi sono stati alcuni lievi casì di vainolo 
alla”Manche, a Clermont e a Rouen, A Liegi dal 7 
luglio al 4 agosto 317 casi di colera @ 76 decessi. 

In Olanda, a Maestricht, dal 29 luglio 44 casidi 
colera @ 21 decessi. 

Un caso mortale di colera asiatico si è avato ad 
Ameterdam. 

tn Russia l'epidemia colerica è in decrescenza nelle 
varie provincie russe, ma si propaga rapidamento în 
Polonia, 

In Turchia, a Adrianopoli, dal 12 al 92 Taglio vi 
sono stati 9 casi 0 7 decessi. 

La pesto si è manifestata in Assiria, e continua a 
inîerire a Hong-Kong. 

DAI CIA 
ll Congresso cattolico. 

T Congresso cattolico si riunirà a Bruxelles il 3 
settembre. I lavori cominceranno il 4: l°$ settembre 
chinsara, Tl presidente effttivo è il dottor Letebrre, 
professore alla facoltà di melicina di Loovain. T pre. 
silenti onorari sono il cardinale Gooesens, arcivescovo 
di Malines; monsignor de Malines; monsignor de 
arlet, presidente deì Consiglio dei ministri, 0 il nunzio 
apostolico. 

re 
Una festa operaia. 

Mario da Bologna, 16: 

Nel vasto fabbricato perle case operaio negli 
Gavagnszi, ha avuto Juogo ieri la. commemorazione 
del 30° anniversario della fondazione della Società 
artigiana. 

Alia solenne cerimonia sssistovano il prefetto, il 
colonnello Ioviti pel sindaco, il sostituto. procuratore 
del re, Î direttoro della: posta, altre autorità © le 
rapprosentanzo di 25 Associazioni operaie, di roduci, 
di veterani, di garitaldin, ec. 

Parlarono l’onorerole Rodolfo Rossi, deputato del 
mostro 3° collegio e presidente della Società, ed un 
altro oratore è dopo ebbe luogo la premiszione ai 
socî fondatori ancora viventi ed sj figli © alle figlie 
eî soci che sî distinsero nelle noe. 

Alle 5 e mezzo pom, ebbe Tnogo un banchetto di 
100 coperti, 0 lrindarono prima îl cav. Loti, presi- 
dente delle assemblee ; dopo il cav. Fossa, rappresen 
Santo il prefetto, portando îl saluto del capo della 
muorincia : pai il segretario della Società e l'ervocato 
Trassomi, che portò pure un saluto alls stampa: © 
finalmente il rappresentante della Gusselta dell'E. 
ili. 

Alla sera, con tutte le case illuminate, si bali 
allegramente all’aria aperta, e s'è ballato fino a sta- 


a, che, fortunatamente per lei, 
non è ancora inquinsta dalla Ine politica, conta a- 
desso un migliaio di soci, el ha un capitale sociale 
di circa 110 mila lire, oltre a una cassa pensioni 
che supera lo 75 mila lire. 

È stata una delle prime Società d'Italia che abbia 
adottato il sistema delle'case operaie, el ha un pa- 
trimonio immobiliare non indifferente, giacchè il primo 
gruppo costa 60 mila_Jiro e fu edificato con densri 
del fondo sociale, ed il secondo fu costruito con ca- 
pitalî avuti in prestito dalla Cassa di risparmio, verso 
1a quale il debito riene estinto medianto ammorta- 
menti annui 

ti uns Società che fiorisce, e la solenne 
festa è stata degna di lei. 

—_eT 
Un erudito pugliese. 

4. da Conversano: 

AA Conversano (Puglie), sua patria, è morto l’altro 
ori il cav. Sante Simone, insigne architetto © sto- 
ico profondo. 

Tlustrò con ricercato note Le memorie di Conrer- 
sono, seritto dal Tarsia; scrisse Norta cad Veneris: 
ma fl suo lavoro più bello resta il Mostro delle 
Puglie, ossia la storia dal cotrento di San Benedetto 
di Conversano, storia ora ampliamente illustrata dal 
prof: D. Morea. Era in corso di stampa la Storia di 
Castel del Monte, che egli stesso averaiillustrata con 
siaissime incisioni, e, prima di morire, era per portare 
a termine un gran dizionario architettonico=astro- 
nemico. 

Vivento fu in relazione con quasi tutte le celebrità 
europee, come îl Gladstone, Bartolini, ecc., specie con 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diriftt di riproduzione risereati), 


Quasi nello stesso momento, fra i lamenti 
del vento tra gli alberi, Isidoro senti l'as 
sordante strepito causato dalle grida dello 
gazzo © delle piche, alle quali si mischia: 
yano quelle dei corvi di cui una subita- 
nea agitazione disturbava il sonno. 

Questo allarme era motivato dalla pre- 
senza di uno dei lupi, di cui Isidoro aveva 
riconosciute le traccie sulla strada di 
Nemours. 

L'animale dopo aver battuto tutta la pia. 
nuca, entrava certamente nel bosco per 

arvi la notte, e il suo arrivo inatteso, 
segnalato da un urlo di richiamo indiriz- 
zato alla lupa errante, aveva risvegliato 
l'istintiva inquietudine degli uccelli. 

Isidoro conosceva le abitudini degli ani- 
mali che aveva innanzi a sò; sapeva che 
difficilmente si gottano sull'uomo, a meno 
che questi non si fermi o non faccia una 
paduta che potrebbe compromettere la sua 
difesa. SheE 

‘Quest’incontro fece fare una. diversione 
al pensiero che fino a quel momento | 
Jeva tenuto sulla difensiva. Dimenticò 
Canfain per non più pensare che al lupo 


moîti scienziati e storici tedeschi. La sun numerosa 
corrispondenza cosmopolita, pubblicata, apporterebbe 
non poco vantaggio all'arte non solo delle Paglio, ma 
nazionale. 
——_ e—_ 
Cronaca fiorentina. 

Mariano da Sarni du Firenze, 15: 

N 28 corrente vi sarà la gran corsa 
Firenzo-Viareggio, promossa dalla 
moiti premi © doni di valore; splcadido il dono del 
duca d'Aosta. I doni sono stati mandati da Cluls, da 
Associazioni, da Riviste ciclistiche, 

— Dopo l'agitazione non ancora sopita dei trams, 
abbiamo quella dei librai. I librai si lagnano che i 
maestri 6 Je msestro impongono e suggeriscono ai 
loro scolari di nequistare i quiuterni, la carta 
da alcani negozianti piuttosto che da altri. Così i 


hanno esposte lo loro lagnanzo al 
feco fare ispezioni, inviò circolari ai maestri ; ma non 
venne a resultare quanto asseriscono i librai. 

— Domani sera, all’Eden-Festiraf, avranno luogo 
soi corse velocipedistiche, al lume delia luce elettrica, 

— Nel paoso di Pontonuoro, vicino Pistoia, du: 
rante la dimostrazione per il deputato Mattainî, sim 
pegnò per antichi rancori una rissa fra gli abitanti 
dol passo e alcuni del vicino Borgo Candeglia. Vi fu 
rono molti foriti fra i quali tro gravemente ; vennero 


fatti parecchi arresti. 


Problemi sentimentali 


La voce del sangue. 

Il dramma è di fattura ua po’ antiquata 
fino all'ultimo atto; ma all’epilogo si divin- 
cola dalle tradizioni romantiche per arri- 
vare bruscamente alla brutalità prosaica del 
teatro naturalistico e sperimentale, ancora, 
fortunatamente, di là da venire in Italia. 

Esco l'azione. Il prologo ci conduce in 
Ungheria: siamo în una piccola città di 
provincia, nella casa di un povoro medico 
che ha una bellissima figliuola, la quale non 
trova îra tanti ammiratori uno che la vo- 
glia sposare senza dote. Ma la giovinetta 
s'è innamorata di un ufficiale, © poichè al 
matrimonio non c'è da pensare, è igutile, 
conclude lei, con la logica assurda” delle 
ragazze accecate dall'amore o dalle tenta: 
zioni dell'età, mostrarsi crudole con lui per 
finire poi, presto o tardi, come nella can- 
zone dei Miserables, 

Ot vont les belles filles 
Lon la. 

Il padre, medico, si avvede di tutto e 
piuttosto che lasciare ai maledici il tempo 
necesserio por avvedersene anch'essi, poi- 
chè l'ufficiale non ha la dote, necessaria 
per rimediare al mal fatto, china il capo 
alla sventura e manda la figliuola in un’al- 
tra città vicina, da certi suoi parenti 

Nalla di strano come vedete, finora. 

Lo strano incomincia qui. ] parenti del 
medico non solo accolgono la giovanetta 
traviata, non solo le prestano aiuto o as- 
sistenza, ma fanno in modo che tutti cre 
dano il bambino loro figliuolo, come tale lo 
inscrivono nei registri del loro comune, 
come tale lo allevano, mentre la giovane 
madre clandestina se ne ritorna presso il 
vecchio medico, che dopo qualche anno 


ta sola al mondo, la,figlia' del me- 
dico va a Berlino dov fa un posto di 
aia, ma è troppo legate troppo bella per 
durare a lango in quell’imile posizione. Un 
ricco negoziante se ne innamora, e le offre 
tutto lo soddisfazioni del lusso © della va- 
nità femminile, a cui ella crede di aver di- 
ritto, © per molti anni ia più lieta e spen- 
sierata esistenza le sorride. Il pensiero del 
figliuolo non turba quelle gioio : ella sa che 
ha una famiglia, un nome, che due parenti 
pieni d’abnegazione e di bontà l’amano, 
come loro propria figliuolo : a che guastare 
ciò che il suo destino, indulgente © bene- 
volo ha fatto ? 

Ma il destino a un tratto cambia d'a. 
more. Il ricco negoziante un brutto giorno 
è invitato improvvisamente a verificare i 
novissimi, e nella fretta di andare a_ren- 
dere i conti al Principale dei principali, 
muore senza aggiungere nemmeno un pic- 


_———__._—@<©p 


di cui vedeva lo sguardo infiammato come 
V’astro-di Saturno. 

L’animale che Isidoro non poteva scor- 
gere che come una forma incerta, sem- 
brava restasse immobile. Il giovanotto com- 
prese che il rumoro dei suoi passi, mesco- 
lato con lo strepito della tempesta, poteva 
non averio denunciato, e che se il lupo 
non l'aveva veduto, poteva evitare il suo 
incontro mettendosi a contro vento del suo 
odorato. 

Ma in tal caso egli era obbligato di gi- 
rare il bosco nella direzione opposta, e di 
lasciare la direzione sicura che gl'indicava 
la «irada, per geltarsi di nuovo a traverso 
i campi. 

Alfine s'’risolvStte; preferendo ie fatiche 
della strada a un inco”tr0 quasi certo con 
un animale ch'egli poteva scnorre affa- 
mato, e che alla suna prima esitazione @ 
alla sua prima caduta poteva saltargli alla 
gola. 

Era già tornato indietro, e aveva già 
percorso una trentina di metri, quando in: 
tese la neve scricchiolare dietro di lui. 
voltò senza fermarsi, e vide allora gli oc- 
chi brillanti del lupo che avendolo veduto, 
malgrado le sue precauzioni, lo seguiva 
regolando il passo sul suo. 

Isidoro ebbe per un momento l’idea di 
formarsi e di tirare sull’animale nel mo- 
mento in cuì si sarebbe slanciato su di 
lui, ma in presenza del pericolo temeva di 
non ritrovare la sua ordi bravara. 
L’oscurità era talmente profonda, che non 
avrebbe potuto mirare con esattezza per- 
gh imòn vedeva mecumeha lliopca/ del. fe- 

le. 


colo vitalizio ai gioielli e ai mobili che aveva 

già regalato alla donna adorata. L'ox-isti- 

tutrice vende tutto quel poco che lo ri- 

mane, mette su una trattoria, fa cattivi af- 

fari ed è costretta a ritornarsene in Un- 

gheria, povera come ne era partita, ma 
iù giovane, ahimè, e non più bella. 

Si ricorda allora dei suoi parenti, li 
cerca: sono morti. Chiede del loro, del suo 
figliuolo: è a Vienna, ingegnere e guadagna 

li che vivere agiatamente. 

— Andiamo a Vienna, pensa la disgra- 
ziata. 

Sarebbe questo il momento in cui do- 
vrebbe entrare in la tradizionale 
voce del sangue. Il giovine ingegnere ri- 
conosce la madre, le perdona i suoi torti 
le offre il posto d'onore alla sua mensa e 
il sipario scende fra lo lacrime degli spet 
tatori intenerili. 

Ahimè! La vita ha în confronto del teatro 
questa inferiorità, che nessuno cerca di 
accaparrare per applausi 
della platea, e poiché il dramma che vi rac- 
conto non è opera di nessun autore che 
speri un bel successo lacrimoso, ma un 
pezzo di cronaca vera, la cronaca vera fi- 
nisce con un odioso scambio di carta bol- 
lata fra l’ingegnere e ia donna che si pre- 
tende sua madre. 

La voce del sangue tace. 

Come il filosofo e matematico D’Alembert, 
abbandonato in fasce da sua madre sui 
gradini di una chiesa, l'ingegnere di Vienna 
respinge la donna che si pretendo sua ma: 
dre, affermando che non ha saputo mai 
nulla della storia che ella racconta. Egli si 
è sempre considerato figlio di due onesti 
‘ungheresi di cui porta il nome, che lo hanno 
amato, educato, avviato nella carriera che 
gli ha permesso di guadagnare largamente 
la vita a ventisette anni; quella donna, che 

gli vorrebbe imporre inaspettati doveri 
filiali, egli la considera come una parente 
povera, a cui offre, per elemosina, una pen- 
sione di dieci fiorini, poco più di venti lire, 
al mese. 

lo domando alle anime buone e gentili 
delle lettrici del Fanfulla che cosa pensano 
della condotta doila presunta madre © del 
presunto figliuolo. 

dicata, poichè la voce del 
sangue questa volta è muta, la condotta di 
questo ingegnere, che offre una derisoria 
pensione di venti lire al mese a una donna 
che potrebbe essere anche sua madre? 

L'illustre enciclopedista francese respin- 
geva, è vero, sua madre, sapendo che era 
sua madre, ma respingeva una donna ricca, 
che non gli chiedeva altro che l’amore fi- 
liale. 

Ma di qual sapore deve essere per l’in- 
gegnere di Vienna la costoletta, se pensa 
che in quel momento la donna, anche inde- 
gna, che lo ha messo al mondo, non ha 
forse un pezzo di pane per sfamarsi ? 

E se tuttavia quella donna fosse una te- 
meraria avventuriora ? 

Sono i quesiti che propone la ta 0a 
cui è ben difficile dare una risposta. 
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SPORT 


Le corse a Livorno. 
agosto. 

Le corso d'oggi non potevano riuscire più brillanti 
sì per îl numero dei corridori € per i loro nomi ben 
conosciuti, sì per îl concorso straordinario 

Ho notato il marchese Fassati, il conte Caneraro, 
il Calderoni, la siznora Charles, la signora Chapmann, 
la contessa Pe Lardere], 1a signora Mascagni e molto 
altre bellissimo signoro in abiti elegantissimi, Ecco i 
risultati delle corse: 

1° corsa. Premio Antignano, Sei 
arrivato Giotto, San Salrà. 

2% corsa. Premio ministero d'agricoltara. Duo par- 
tenti. Primo arrivato Xean, Barbaricina. 

3 corsa, Premio Livorno. Noro partenti. Primo 
arrivato Enilia, Barbaricina. 

4° corsa, Premio Meloria. Cinque partenti 
arrivato Giotto, San Salvà. 


partenti. Primo 


Primo 


Nel timore che il lupo non l’obbligasse a 


far faoco attaccandolo per il primo, si ri-- 


cordò di una precauzione che consiste nel- 
l’attaccare all'estremità della canna del fa- 
cilo dei piccoli pezzi di carta bianca, desti 
nati a surrogare il punto di mira che la 
notte rende invisibile. 

Malgrado l’emozione che causavagli il 
suo vicino, Isidoro ritrovò nel pericolo tanto 
sangue freddo da dare alla sua arma, nel 
esso che fosse obbligato a farneuso, tutta 
la sicurezza che mancava a lni. 

Sempre avanzando penosamente, e rivol- 
tandosi di tanto în tanto per osservare il 
cammino dell'animale, frugò nel suo car- 
niere, dove prese uno stoppacciolo fatto con 
un pezzo di giornale, di cui stracciò con i 
denti il margine bianco, e non avendo spago, 
ruppe il cordone che serviva di sotiogola 
al suo berretto, e se ne servì per legare 
all'estremità dello canne dol fucile il pezzo 
di carta bianca che poteva, per quanto pos- 
sibile, assicurare la precisione del tiro. 

Isidoro, passicurato alquanto da questa 
precauzione, foce appello a iuita la sua rg- 
bustezza per accelerare il cammino; ma 
dovette nuovamente rallentare la corsa, 
quando, abbandonata la strada, rientrò nella 
via traversale. 

Malgrado il freddo glaciale, egli sentiva 
la fodera dei Lerratto umida di un su 
doro braciante che si cristallizzava suou- 
dendo goccia a goccia fra i suoi capelli 0 
sui mustaechi. 

Arrivando all'estremità del bosco dove 
Aveva fatto l’incontro dell’ostinato compagno 
che l'aveva obbligato a tornare indietro, 
vide gli occhi fiammeggianti di un aluro 


ail atri i Sootmatee e itato | 


Nells prima corsa il fantino che montava Zufra 
fa multato di cento liro per diverso falso partenze. 

Per îl 20 e 21 prossimo grandi corse nazionali 
velocipedistiche © prossimamente gran torneo schermi- 
stico internazionale all'Eleo. 

Carlo. 

pan 

La Gazzetta di Venezia arrivata oggi a 
Roma contiene la dichiarazione che ripro- 
duciamo : 


Dopo informazioni esatte 

Nel N. 88 della Gazzetta di Venezia del 
giorno 31 marzo venne pubblicato un mio 
articolo, dal titolo La Banda Nera - L’en- 
tourage dell'onorevole Crispi. 

Appena il giornale giunse a Roma, il 
capo di Gabinetto di S. E. il presidente del 
Consiglio e tatti gli altri impiegati del Ga- 
binetto, dettero querela per diffamazione 
contro di me e contro gli altri giornali che 

iportarono quello scritto. 

A seguito di tali querele, venne istruito 
regolare processo e furono uditi parecchi 
testimoni, fra cui ilcomm. Fried'inder, l'o- 
norevole Zanardelli, l'onorevole Rudinì, sui 
fatti nell'articolo enunciati. 

Le deposizioni di queste tanto onorevoli 
e rispettabili persone, e le diligenti ed ac- 
curate indagini fatte in proposito per mio 
conto, mi hanno convinto, che io, serivenéo 
quell'articolo, fui vittima di false e calun- 
niose informazioni, e che fu sorpresa la mia 
buona fede. 

Per la qual cosa, sebbene nell’articolo 
io non abbia fatto nomi di sorta, sento il 
dovere di galantuomo di deplorare quella 
pubblicazione, la quale contiene fatti ed 
‘apprezzamenti assolutamente contrarii al 
vero. 

Ferrvecio Macora. 

Dell’articolo intitolato La Banda Nera il 
Fanfalla riprodusse un lungo bravo, chie- 
dendo naturalmente che delle accuse fatte 
fosse data la prova. Ora poichè l'autore 
dell'articclo, più esattamente informato, di- 
chiara che la sua pubblicazione contiene 
fatti e apprezzamenti contrarii al vero, il 
Fanfulla, che fa insieme con altri giornai 
querelato per la riproduzione delle accuse, 
lealmente riproduve la dichiarazione del di 
rettore della Gazzetta di Venezia, lieto di 
mostrare che anche în questa circostanza 
unica sua guida è stato, e seguita a essere 
l’amore spassionato della verità. 


L'ultimo romanzo «di Manp:ssant 


Dell’Angelus, che il romanziere francese 
aveva quasi finito nel momento che la 
pazzia lo colse, ecco l'argomento come lo ri 
portano i giornali francesi. Al momento della 
invasione prussiana, una francese, già ma- 
dre di un figliuolo, si trova incinta. Fag- 
gendo dinanzi al nemico, la disgraziata 
cade, e la creatura che porta nel grembo 
viene al mondo stroppio e debole; ma pre- 
sto mostra un'intellizenza così vivace che 
fa dimenticare la deformità del suo corpo. 
Per questo diseredato della vita la madre 
nutre tonerezza più dichiarata che per l'al 
tro figlinolo. Essa ha tale preferenza per 
lui che quanto tocca di avventarato al 
primo le, sembra ingiustamente tolto al 
l'altro. Vengono su così, @ arrivati alla 
giovinezza tutti e due incontrano una gio- 
vanetla e se ne innamorano. Dapprima u- 
gualmente cortese per i due giovanetti, la 
fanciulla diventa poi a un tratto più riser- 
vata pel maggiore, perché è bello e l'ama; 
invece si mostra più affettuosamente fami- 
liare, più tenera anche con l’ammalato, pel 
quale nutre soltanto sentimenti di amicizia 
inutili a dissimularsi. 

Il povero ragazzo crede essere amato, e 
una gioia indicibile porta un raggio cele- 
stiale in quell’anima fino allora dolorosa- 
mente triste. 

Il risveglio è crudele. Il fratello maggiore 
ha chiesto e ottenuto la mano della giovi- 
notta, e quando la realtà irrompe brutal- 
mento agli occhi dell’ammalato, egli pre- 
cipita dall’alto così che ne resta spezzato, 
fulminato. Una febbre ardente l’incoglie, e, 
nel suo delirio, egli vedo sempro l'adorata 
fra lo braccia del preforito rivale. 

Fino allora cristiana e pia, la madre 
ormai disperata, sente nascere in fondo al 
l’anima la ribellione e la collera contro il 
cielo che con accanimento martirizza il suo 
Beniamino. 
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lupo, il quale, in mezzo al piano, sembrava 
aver l'intenzione di sbarrargli il passo. Is 
doro voltò rapidamente la testa e vide l'altro 
animale che continuava a seguirlo, e gli 
sembrò nello stesso tempo che la distanza 
che li aveva separati fino allora l'uno dal 
l’altro fosse diminuita. 

Macchinalmente spianò il facile nella di- 

rezione del lupo che aveva di fronte e mirò 
fra quei due fuochi che si distinguevano 
nell'oscurità, quando intese un urlo lon- 
tauo che sembrava avvicinarsi, e al quale 
risposero î due animali fra cui egli tro- 
vavasi. 
— È tutta la banda di questa mattina 
— pensò tra sè, e preso da nno di quegli 
spaventi che paralizzano la riffessione, con 
un salto si geità nell'interno del bosco. 

Allorchè obbedendo a un primo movi- 
mento di terrore Isidoro si slanciò nel folto 
della boscaglia, il ramo inferiore di un 
albero contro il quale aveva urtato senza 
averlo veduto, gli ammaccò una gamba, 

Questo ramo che trovavasi a un piedo 
dai soio gii suggerì l'idea di tentare una 
scalata sull'albero al quale era attaccato. 
Vi appoggiò il piede per provarne la resi 
stenza e lo trovò abbastanza solido per 
sopportare il peso del suo corpo; sollevan: 
dosi quindi e aiutandosi andò ad appog. 
giarsi nel centro del tronca che egli stria: 
Bova fra le sue braccia poderose. 

Pratico in un esercizio ch'egli aveva 
molto studiato allorchè giovinetto andava 
a caccia di nidi, distinse ben presto nn 
biforcazione del troncacha zi divideva 
due brsccig. Vi sì pawe a cavallo, 

In quel momento suonavano dieci ore 


Intanto il male va aggri 
in un casolare normanno; 


croee 
bracciando con lo sguardo di addoloreat 
corpo del suo figliuolo, poi fremente, sie 
solleva, e mostrando i' pugni al cielo, net; 
superbe imprecazioni, insulta quel Dio che 
si nutre delle lagrime e che si. compia 
nelle sofferenze delle creature. 

x 

Quando Guy de Maupassant ebbe il prim; 
attacco di paralisi, aveva portato nella caro 
che occupava a Cannes il manos:ritto & 
l'Angelus = 

Dopo il tentativo di suici: 
rato scrittore, fa direttamente contoti 
alla Casa Bianca, e le sue carte e i suy 
libri dimenticati restarono due mesi 

mella (dia di Cannes. Dopo la morte 

le M nt si cercò subito il mano. BB 
Scritto. manoscritto venne ritrovato:m 
‘mancavano parecchie pagine. 

Poco tempo prima de” giorni estremi 4. 
Maupassant aveva voluto togliere alc 
pagine del manoscritto : precisamente? 
gli perduti. JI principio © la fine dell’op 
sono intatti. d 

Oltre l'Angelus, de Maupassant lascia an 
che parecchi capitoli di ua altro rome 
intitolato L’Ame étrangire, c 
‘ugualmente pubblicati. 
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, lo sventa. 
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BAGNI E VILLEGGIATURE 


sN 
Una splendida stagione. Una folla di forestivi 
convenuta de ogni regione italiana, danno iris e 
al nostro monumentale stabilimento, quest’suuo 
luminoso del solito per ls Iuce elettrica cha il 
con felicissima ides, ha voluto inaspurare. 

La feste da ballo riescono sempre. feliconente 


di nomi la contessa Battaglinî, spose Ricciardi, fu. 
chinetti e Costa. Righini, la contessa Dark Rui 
Amati, la contessa. Buonmartini Mazzi, Ja sim 
Valeri, la contessa Aquaderni, le signore Gotta 
Luccheschi, Baccelli, Crema, Zanardi, Vigna, Bru 
De Lorenzi, Rigle © tanto © tante ancora. 

— All’Arena del Lido dà un corso di rapprese 
zioni Ja drammatica. compagnia Reiosch-Tali 
plausi ogni sera oltrechè ai due capocomici, al} Re: 
alls Reicach, alla Severi, alla Grammatica, aì 7. 
gliari, al Caimmi, al Rosa, al Mazzan 
e | 


Cronaca giudiziaria 


A8 Filippini 
L'assassino del giornalaio. 
Oggi innanzi al! Circolo. crdinario delle ts 
comparso il quindicenne Giovanni Celli ronazo, 
ditore dî giornali, accosato di avere vccho 
compagno, Guglielmo Gnocchetti, la, sera del 
glio scorso a piazza Coloona, 
Presiedo il consigliere Agresti ; pubblico misi 
L'avvocato Carelli : difensore l'arvocato Zuccari. 
Il pabblico, in maggioranza, è crtituito dn 
tanei e compagni dell'imputato, il qualo ne e» 
terrogatorio Ba narrato così lo circostanze del 55 
Da due O tre sere, nom si vedeva sulla. 
palazzo Chigi una donna solita a vendere i. ric: 
in quel panto. Il posto fu occupato dell'impi nt 
dopo de sere lo Gnocchetti rolera anche 
quel posto; da ciò la questionef 
impatato afferma che Gnocchetti fa il piè 
ageradirio col coltello. 
1 testimoni pegano questa circostanza, sul 
setabra basata tutta la difosa del giovino du 
A mezzogiorno l'udienza sospeca, 0 siscea 
la sentenza. 


Tribunale civile. 

Banca d’Italia contro Tanlongo e Lazzarst 
È stata chiamata oggi alla I Sezione del tr 

——.n 


all'orologio della chiesa di Pontisy © 
luogo elevato dove si trovava e che gli 
metteva di scorgere tutta la pianure 
doro vide i fanghi del paeso © quell © 
casali di Saint-Claîr che ad uno ad use: 
spegnovano. 

L’uragano andava calmandosi. Gli 
quasi svelti e conntorti qualche minuto p" 
dalla furia dell'uragano, incominciavac» 
raddrizzarsi. Le nubi più lente e c©g, 
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spesse lasciavano penetrare la luce © 
turna delle stelle che rendeva le for | 
meno indistinte. na 
Isidoro potè subito riconoscere le dine 
sioni d i due animali dai quali dover © 
fendersi, e col piede cercavano sruî 
l'albero sul quale egli trovavasi, ris 
dendo ad intervalli ineguali agli ululst 
quali la loro madre sembrava chiamsri 
Difatti era la lupa che si era spinta * 
una casa isolata di Saint Clair la cui 
era stata lasciata traperta dagli ab! 
che facevano la veglia, e aveva stri 
DE un vitello, È 
‘rovando la preda tro) Jesante PÈ 
trasportarla fino ai suoi piccini. dosos'e È 
con molta pena trascinata fino a un FÈ 
colo bosco appartenente a Louciot, 
chiamava i figli perchè venissero 3 
dersela. 
a@3idoro, ot fuci ile alla mano, seguiva 1 
Viraonii dei due lupacchiotti, che gira 
« piodì dell'albero. — 5 
tava per sparare un tolpo, quant? * 
salire sull'albero, 1 $ 


© che essa non poteva più ricarice” 

cile nel caso non avesse potuto fer? 

Rrimo colpo i due animali; î queli #2 

VU richienio della madra sì decivaro e 
lonare una preda ben dubbie, 

che loro sembrava siqpra. 


vile a causa della Banca d'Italia contro Tanlongo 

S'ilcaroni, per il pagamento dei duo ehigues di 
lionî © mezzo firmati dai convenuti per 0- 

‘n del signor Costanzo Chaavet, | 

7, cansa fa rinviata a novembre, anche perchè la 

cascileria delle Assise non ha ancora restituito alla 

firto intoresata i do famosi documenti. 
Tribunale militare. 

a sentenza del tribonale militare nel processo 
stro il capitano Cerboni del 6° bersaglieri sari 
fcansta domani mattina. 

i —__1*— 


Fra le Quinte e fuori 


— otllo a Parigi. 

serio delle novità all'Opéra di Parigi sarà inau- 

da Otello di Verdi, Il maestro ha scritto pel 

‘atto una grande marcia-corteo. Gl'interpreti sa 
Maurel, Salèza, © Vagnet, ln Caron e la 

Si spera di poter dare la prima rappresenta» 

tra il 10 © îl 15 ottobre. 


Gambrinus-Ohalet - Gran Concerto Istrumontale 


“ NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FASTO — ORSO = ORTO — SORRA 
FERRAGOSTO — FEGATO, © sciarnada © CERNA-JA. 
Logogrifo. 
Su me passeggia îl popolo romano. 
Adesso ci prepara il Frascatano. 
Ali citano sorente con Sempronio. 
Gi si dipinge aduoche nel demonio. 
i. Al lapo rassomiglio più che al riccio. 
3. Con me în Alsazia fanno un buon pasticcio. 
4. In cielo ascesi în modo sorprendente. 
7. Fo tingere i capelli a molta gente. 
Al prossimo fo bene © non mai male. 
Figuro nel sistema decimale. 
Jo Le sto sotto al gemino polmone. 
4. Lei sa che siamo fratti di stagione 
© che gonfiamo l'Arno, il Tronto, il Serio. 
13. Produssi doglie acerrime a Caserio. 


"i 


4 


rr cile i 
La Nocera combatte molto bene Ja renella. 


ROMA 


PRENDENDO IL FRESCO. 

Un'audace grassazione è stata commessa 
questa notte, al tocco, in una dello più 
centrali e popolate vie della capitale. 

‘Prima di raccontare come andò il fatto, 
obblizo di cronista m’imporrebbe di la 
so qualche invettiva ‘contro le autorità 
Jabblica sicurezza che sor-vegliano poco 
Gesatro i questurini che sor-dormono molto; 
fma non sono così sciocco da sprecere lo 
Spizio în parole inutili e frasi futte. 

La cosa dunque è andata così 
ite, all'una, le vie di Roma erano 
quasi deserte. Soltanto qualche velocipe 
Silla. approfittando delle concessioni del 
fecolamento, scorrazzava per il Corso, ©, 
premendo il bottone del campanello, faceva 
Pqucnare, nel silenzio della notte, queil’im 
irovviso tintinnio, che nel pedone produ-e 
Ti vussulto, l’effelto strano della paura di 
Ul investimento per opera di una ruota 
più © meno pnenmatica 0 tubolare, che vi 
Thica sul collo percorrendo la linea diritta 
2° qualche volta curva — della spina 
doraale. 

‘Un giovinotto simpatico, alto, elegante 

seva. D'un tratto, dall'angolo della 
‘ida uscì fuori ua individuo dalla faccia 
‘scosta sotto un cappellaccio a cencio, e 
aferrando il giovinotto per la gola gridò: 
ho colto finalmente ! Tu devi darmela 

— La borsa 0 la vita? — risposo l'altro con 
0 l'uva 0 l'altra, decidetori. 

— Nessona dello due. 
È volete allora ? 

_ Yoglio la prima copia della nuora. pabblica- 
ziona di Micco Spadaro. 

7° Sie lo sopunto una in tasca. Eccovi il Pren- 
dendo il fresco, Siete contento ? 

— Samo felice 

— Volete altro? 

L Niente altro. Baona notte, signo 

_ Baona notte, carissim 

1 due si strinsero cordialmente la mano 
e «i separarono. S'erano riconosciuti. 

Îl giovinotto apri il portone di casa e 
aispirve nel buio dell’androne L'altro, av- 
Sicinandosi a un fanale; apri il volume © 
incominciò a legger 

T’aggredito era il signor Voghera, ed 
tore di Micco Spadaro: l'aggressore, il sot 
toscritto. 


o 
‘0 come arrivai a possedere una pri- 


Micco Spadaro 


mizia. 

Perchè il volumetto di 
non è stato ancora messo in vendita, quan 
tunque, io lo so, sia atteso con impazienza. 


E ipo letto ‘dun fiato e ho passato una 
pez ora deliziosa. 
?"ificco - nessuno lo ignora - è un fred- 
drirista emerito e in quelie cinquanta pa- 
Lie le freddure sono abbondanti e - manco 
2 dirlo - riuscitissime. È i 

È le scenette umoristiche, © i racconte 
briosi? Sono molti e di tutti vorrei dire 
una paroîa, riprodurre qualche brano, me 
Sa ciò facessi l'interesse del libro sarebb.. 
‘ammorzato 8 io desidero, invece, che tutt 
i sniei lettori scquistino una copia di quo 
sto Prendendo il fresco, che nella biblioteca 
umoristica è destinato ad avere un posto 
eminente 


° 

A mo' di per finire riprodurrò una parte 
dei Paese della Rettorica. 

l regio commissario di Amatrice ba pub- 
plicato un proclama pieno di frasi reboanti. 
Aficco immagina quel funzionario nella sua 
dita di tutti i giorni @ scrive: 

Arrivato ad Amyjricò avrà dovuto pensare, innanzi 
cotto, è sceglierai uo 0sta; e, dopo maturo eserra» 
Sii, avra fatto la sua sosia pensando 

"5 Seolo iì predestizsto! eco l'uomo! Intalletto 
pronto, cuor generoso, carattere integro, egli dà si. 
Etra promessa di poter degnamente tutelare i diritti 
de mio stomaco è gl'interezsi del prese. 

Poi sodutosi a tavola: 

_ Libertà, moralità © giustizia Dimmi, 0_se- 
"ib che hat di buono. Ma sii sincero. La 
dote dell'uomo pubblico, 


Ieutonno, 
sincerità è la principale 


Vuole la minestra di magro? 

i magro! TI momento presento 
roclama ben altri sacrifzi! Dammi una. porzione di 
fottuccine al burro e sugo. 

— Ma. 

— Che dici 2... Con Je fettuccia. rinuazio forse 
agli alti ideali della patria ? 

— Voloro osservarlo che oggi è vigilia, 

— Vigilia! (sorridendo amaramente) — Vigilia! 
Già da quasi un quarto di secolo l'invitto stendardo 
tricolore sventola sulla gloriosa vetta del Campidoglio, 
© ta mi parli ancora di vigilia! 

— Faccia come credo... 

— NO, disgraziato! Qui non si tratta di una mî- 
nestra piuttosto cho di un'altra... Qui stanno di fronte 
due ordini d'idee, duo principi, duo civiltà. 

— Ebbene? 

— Jo propugno, con fede inconcossa, lo fettuocine 
al burro e sugo, © disprezzo lo menzogne e lo insidie 
del Vaticano. 

— Bouissimo, Voolo anche una bistecca ? 

— Ma! La bistecca è inglese, Essa non hx il suf- 
fragio nè di meriti patriottici, nè di precedenti 

— Vuole uno spezzatino di vitella ? 

— mo! Portami duo uova al burro. Sebbene umile 
aregario nell'amministrazione di questa Italia, una 
dall’Alpi al maro, jo scenderò sul campo della lotta 
con due uora... 

— Sissignore, al burro... 

— Mettici un poco di parmigiano grattugiato... 

— Sissignore, 

— E viva tali! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 


Massima 290 0 - Minima 21° 6. 


La temperatura massima în Ital 
(nelle 24 ore che terminarono all sette ant. deri). 
Lecce, 94 — Arezzo, 31,7 — Benevento 31,3 — 
Firenze, 31,2 — Pisa, 30,6 — Caserta e Palermo, 
30,8 — Ravenna, 30,1 — Roma, 30 — Mes- 
sina 29 — Milano, 28,7 — Ancona, 27,9 — Bo- 
logos, 27,7 — Cagliari, 27,4 — Venezia, 25,7 — 
Geuora, 25,6 — Torino 24,8 — Potenza, 23. 
All'estero, (cesersazioni del mattino) 
Algeri, 29,2 — Atono, 26 — Maîta 23,9 — Co. 
stantinopoli, 23,2 — Trioste, 23 — Madrid, 2i,8 
— Ginevra, 29 — Nizza, 18 — Arcangelo 16,7 — 
Zariro, 15,3 — Pietroburgo, 15,6 — Amburgo 15 
— Clermont 14,8 — Budapest, 14,7 — Vienna 19,2. 


La ricorrenza di domani. 

1503. in Roma muoro Alessandro VI (Ruderizo 
Borgia, nato a Valenza nel 1431) Papa dsll’l1 a- 
posto 1492. 

4506. Giuli ll (Della Rovere) fa gettare la prima 
pietra dell'otierné lssilica vaticana. 

1564. A Milano nasce Federigo Borromeo, 

1559. Dopo qusttro anni di pontificato, a Roma 
muore Paolo IY (Caraffa, napolitano), 

®, 1642, a Dilozua, dov'era nato nel 15: 
Guido Reni 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) Giuoco del 
pallone, 


Note vatieane. 
Teri il Papa, è) le passò la giornata alla pa- 
lazzina di Leone IV, ricerette in udienza privata una 
commissione della Confraternita di S. Rocco, composta 
Sell'are, Pratesi, gnardisno, del comm. Zara, del 
car. Pro e del rer. D. Pietro Palombelli, i quali 
Come d'uso, offrirono a Sua Santità i pani che ogni 
Sono si sogliono. benedire nella ricorrenza del santo 
patrono. a 
Tecno XIII grati Î'offrta e benedisse i compo- 
nenti Is commissione. 
" Domenica, festa di S. Gioracchino, onomasi 
del Papa, in Vaticano vi sereuno ricevimenti del Si 


auguri d'occasione. 

Sci pomeriggio il Sommo Pontelice terrà cielo 
nella sca biblioteca privata, al quale interverranno i 
tardinali, gli arcivescovi e i sescovi presenti in Curis. 

Feste In Genzano. 

Domenica 19, a Genzano, grandi feste, con spari 
di mortareiti © musica, messa. solenne con cantori 
valenti, ecc. 

‘A messi, luogo il viale dell'olmata di mezzo 
avrà loogo la corsa dei cavalli col fantino. Nelle ore 
Someridiane verrà estratto uns tombola di tiro 500 
L'ecefcio dell'spodale civico, quindi socensiono 
Ai fuochi artificiali © innalzamento di un globo areo- 
atatiro. 

La bands municipale Saroia di Albano diretta dal 
maostro Del Frato di Marino, rallegrerà la città con 
lo sue sinfonie 

Per tale occasione la Società delle strade. ferrate 
del Moditerraneo ba così disposto il servizio. 

‘Partenze da Roma 0,50 — 9,15 — 19,90 = 15,20 
— 1885. 

Ritorno 6,02 - 8,54 - 18,50 - 19,10 — 22. 

1 prezzi di andata e ritorno sono: 

Peima clsse, L. 5,15 - Seconda classe, 3,65 - 
Terza classe, 2,35. 

Per gli ufficiali di complemento. 

Nei mesi di ottobre e di novembre del corrente 
stimo svranno luogo gli esami di idoneità all'avanza= 
Met per gli ufficiali. di complemento all'esercito 
Permanente el alla milizia mobile, di milizia. mobile 
1° milizia territorial, appartenonti all'arma di fan 
torie ei ai corpi suoitarii, di commissariato, conts- 
tile © veterinario, od esperimenti dele durata di 16 
giorni per gli ufficiali delle detto categorie apparie= 
Fiti allo armi di cavalleria, di artiglieria © dol go- 
Hier i quali abbiano l'anzianità di grado stabilita 
dall'atto numero 118, contenuto nell'ultimo Giornale 
Militare. 


riparazione. 

lì signor Railio Ferrari da Poutremoli, ricevitore 
del registro di Assisi, in seguito a varii rapporti 
Contenenti atroci accuse, fa destituito. dall’ impiego 
con perdita al diritto sila pensione con R. decreto 
23 marzo 1879, 


‘avendo ora il Ferrari dato le più minute ginsti- 
Scazioni, 


ed essendo stato dichiarato infondste dalla 
dalla Gommiesione degli impiegati 
I, SM Re nel 


1 Ferrari a far valere i mi 
mento alla pensione. 
Cronaca spicelola. 

Borseggio. — Ivi B. Urtani, messinese di 
40 anni, denunziò alla questara cho, essendosi al- 
dormentato al Castro Pretorio, gli furono rubati il 
portafoglio contenente centoventicinque lire e l’orolo- 
gio con catena, li ladro fisora non è stato scoperto. 

Furti. Uno no seguì n via Tomaceli, 147, nell'a- 
bitazione della signora Luisa Mastali, velora Tacidi, 
da Roma. Mentr'essa era fuori di casa, le furono por- 
tati via parecchi oggetti d'oro © vari ‘capi di bisn- 
cheria, valenti circa cinquecento lire. 

Ti fatto fu denunziato alle questura che sta cer- 
cando ladro, 

— Ancho in casa del signor Ermenegildo Vards, 
redattore del Popolo Romano avveano un fatto con- 
simile, mentre egli era andato a trorar la mogli 
Porto d'Anzio. Tornando nella. propria. abitazione in 
ria del Gambero, 19, secondo piano, vi trovò man- 
canti diversi oggetti d'oro, dello posato d'argento, 
degli abiti o un centinaio di lire in denaro. 

Dentnzia idem © conseguenti praticho che l'auto 
rità va via facendo per iscovare il lutro, 


pel conegai 


rubato vari oggetti nel magszzino del genio civile in 
via Tordinona ; 

P. Angelueei e O. Calvaresi per furto di diversi 
oggetti a danno d’uns tabaccaîa che ha negozio in 
via della Marmorata. 

Disgrazie. — Aristilo Spammoli di due anni, 
ieri in via Capranica riportò parecchie scottature nel 
corpo prodotte de acqua bollente che per caso gli fu 
versata addosso. Dotici giorni di cur. 

— Un altro fanciullo di quattr'anni, Virginio Fal 
letti, caldo in vin Gregoriana e si feri una spalla. 
Dorrà staro in cora tre settimane. 

Nel pomerigzio di ieri la signora Virginia Bian- 
chini, da Segni, allo Acque Albule, mentre entrava 
nella vasca del bagno, cadde e si slogò un braccio. 
Fu tosto trasportata è Roma allo spelale di S. An- 
tonio dore fa prontamente curata, Guarirà in un paio 
di settimane. 

— Allo stesso spelale, ieri sera, fu ricoverato 
G. Accarani di trelici anni, il quale’ fuori di porta 
Salaria, nella vigna Gasparoni, ieri, ebbo. parecch 
scottature nel corpo, cagionate dal polvere pirica che 
egli manergiara e che per caso prese fuoco. 

Dieci giorni di cura com riserva 

Dentro un fosso. — Stami nol recarsi 


Marghe 
gamba sinistra. A San Giacomo l'hanno giudicato gna 
ribile in 40 giorni. 


La Società delle fa 


tavecchia, che durerà a tutto il 9 settembre. 


Festivo da Roma 15,25, arrivo a Ladispoli 16,54 
Partenza da Ladispoli 21,45, arrivo a Roma 23,1! 
1 prezzi d'andata e ritorno sono: 


Civitavecchia 1% classe L 

33 1, 4,15. 

Castelli romani, Anzio e Nettun: 
A tutto il 9 settembre le partenze da Roma ven- 

gono stabilito come appresso : 


9,10 — 23 L. 6,6 


(estivo) — 18,90. 


— 7,40 (festivo) - 


Nettuno sono stabili 
23 classe L. 4,95 - 93 classe L. 3,10 - dando di- 
Court 
Preferite & Cacao Tatmone cho è, assoluta- 

[LITE mente privo di composizioni chi 


miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra m 


idiw + 140p019001A 


IOq0p auossad 0jju vpuemoogI 1S 


Liquore igienico - tonico 
eorroborante-stomatico 


tremo Le 4 la botiglia da litro. Franca 
in tutto il Regno L. 4.7 
‘Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 2 46, Roma. 


Cognac Cito ((£,c7) 


Sul Proscenio 
TENORE — Ricevi il bacio che dal cuor 
sì parte. 
SOPRA! 
iamo spia! 
S È sia ‘si ritirano, il tenore dice: Ful- 
via, come fai ad aver l’alito così profumato! 


SO — Frenati, o Giulio, noi qui 


Ghilardi, la quale rinforza le gingive, e 
imbianca mirabilmente i denti. 

"Perchè non mi dici dove si compra? 

È subito fatto. Rivolgiti alla Ditta A. 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Nota bene, che so ne prendi una scatole, 
la paghi 1,28 franca di portain tutta tali 
mentre cinque scatole 19 paghi solo lire 5. 


al lavoro, Giovanni Castelli ventenne, presso il pente 
è cato in un fosso 0 si è frattorato la 


-.- 600 piacere attesto che l'Acqua Mieralo di° 
Sangemini riusci mirabilmente & ristabilire infermi di 


ovie del Mediterraneo ha sta- 
bilito un servizio specialo fra Roma-Ladispoli-Cisi- 


Partenze da Koma per Civitavecchia senza fermata 


Per Ladispoli: 1° classe L. 5,50 — 2* I. 4 
33 L. 9,50. 

Santa Marinella 12 clssse L. 5,10 — 2*L 6— 
93 L, 8,70. 


Per Albano ore 5,60 — 9,13 - 12,50 — 15,20 


S lef Con la miracolosa Irillantina 


Consiglio di ministri. 

Ai Consiglio dei ministri, tenutosi ieri, 
che durò dallo ore 15 alle 18, erano pre- 
senti tutti i consiglieri della Corona, ec- 
cetto il ministro della guerra generale Mo- 
cenni. Ogni singolo ministro espose al Con- 
siglio l'andamento del proprio dicastero, 
esponendo anche i concetti a cui sono in- 
formati gli studi in corso per introdurre 
riforme ed economie. Furono pure oggetto 
di discussione quelle nomine e traslochi nel 
personale delle varie Amministrazioni dello 
Stato, per le quali si richiede il parere del 


a | Consiglio dei ministri. 


Questa mattina i ministri si sono nuo- 
vamente adunati a Consiglio în continua 
zione di quello di ieri per il disbrigo di af 
fari di ordinaria amministrazione. 

Contrariamente alle notizie corse nulla 
fu deciso riguardo alla prefettura di Pa- 


Arresti. — Virginia. Piombetti, romana di 

ei ani, per furto di biancheria a danno d'un suo | Iermo. 

coinquilino L'onorevole Crispi foce intendere ai col- 
P, Pantellini, A. Angelucci, L. Crociani, per aver | leghi che il prossimo Consiglio sarà con- 


vocato ai primi di settembre. 
I primi effetti dello nuove leggi. 
In questi giorni per ordine dell'autorità 
iziaria vennero eseguiti i seguenti se- 


questri 

Rivoluzione, opuscolo classificato dalle au- 
torità come anarchico che si pubblica a 
Bologna; la Baltaglia e l’Italia del popolo 
di Milano, Capitale di Roma, L'Opinione 
nazionale, la Nazione e l'Unità Cattolica di 
Firenze, la Patria di Ancona, il Gasettino, 
La Venezia, il Rinnovamento di Venezia, la 
Verona fedele, L'idea popolare di Verona, 
L'avcenire di Aquila, IL Pensiero di Chieti. 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Lo stato normale în Sicilia. 

Parigi, 17. (F) — Il Journal des Debats 
trota ragionevole la cessazione dello stato 
d'assedio in Sicilia : soggiunge però che il 
compito del Governo italiano, a riguardo 
di quell’isola, comincia ora, e che sotto 
ogni rapporio vi è indispensabile un mi- 


dlsprpata 6 di celerro di stona glioramento sociale per salvarla dalla 
Prof. G Comi — Boom. | MUINS 
—T—-, Focolare di anarchici. 
AI mare e ai castelli 17 (E). — Il Matin dichiara che 
caro è il focolare deli’anari e che 
Meme Ladispo) l'autorità federale elvetica, con la sua so- 


verchia tolleranza, si renderà r®sponsabile 
di ogni attentato anarchico che sì faccia 
in Europa. 

La guerra fra la China e il Giappone. 


a Lalispoli: alle 5,30 — 8,10 - 8,25 — arrivo a | Tolcio, 16. — Un dispaccio del coman- 
Civitavecchia : 8,98 — 9,97 - 11. dante di pponese sl Governo 
Partenze da Civitavecchia seuza fermata a Lali- | dico 
li: 16,50 - 20,8 — 29,3. < Il 10 agosto ebbe luogo uno scontro a 
Per Ladispoli: Wei-Hai-Wei che si limitò ad uno scambio 
Giornaliero da E , arrivo a Ladispoli 8,64: | di cannonate coi forti chinesi. La flotta 
Partenza da Ladispoli 11,50, arrivo soma 13,6; | giapponese non incontrò però la flotta chi- 


nese ». 
Nell'America latina. 

Buenos-Ayres, 17. — Il Senato della Re 
pubblica dell'Equatore ha respinto il è 
tato per la delimitazione della frontiera 
col Perù. La popolazione è eccitata © favo- 
revole alla guerra. 

Londra, Ì7. — Il Times ha da Lima: 
situazione si è aggravata. Ebbe 
Jabato scorso, un combattimento ad 
ttanta insorti farono 


(Telegrammi particolari «iall’interno) 
Il Re a caccia. 

Torino, 17 (Bertoldo). — S. M. il Re 
stamani uccise sette stambecchi e undici 
camosci. Il tempo favorevole induce Sua 
Maestà a prolungar le caccie. 

Consiglio provinciale. 

Perugia, 17. — Il Consiglio provinciale 
dell'Umbria confermò a presidente il com- 
mendatore Bracci e a vicepresidente il d 
putato Pompili. Elesse anche la Commi 
sione elettorale con prevalenza di elementi 
temperati. Mandò infine un saluto a Crispi 
per lo scampato pericolo dell'attentato e 
per la vittoria di Agordat e Cassala. 


Valpolicella 
Vino Rosso Superiore 
Secco stravecchio, alla Bott. L. 2.25 
Recciolo (spumante) » > 250 
Vendita in Roma presso A. Taboga 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lacrima Cristi 
Spomante 
della Casa ROUFF 
a L. 4,50 la bottiglia. 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 4 a di = 


Rhum S. James 


Vedi avviso in quarta pagina 


BORSA DI ROMA 


17 agosto 

Rendita esordita 91, în chiusura 90 95, per ana 
corrente 91 35, 90 $7 112, 

Banca d'italia 74 — Banco Santo Spirito 875 
— Mobiliare 122 — Banca Generale 43 — Fer 
rovie Mediferraneo 462 — Ferrovie Meridional! 624 
— Gar 775 — Acqua Marcis 1105 — Oonibes 
149 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 240 
— Condotto 125 — Molini 60 - Otlizazioni 
ferroviario 8 010, 265 — Fondiaria aucg Nu 
nale 4 010, 474 — 4 118, 470 

Candi: - 


Parigi 
Los 


pra 
28 01. 


BORSE ITALIANE dal 17 agosto. 


MILANO | GENOVA 
Rendita contnie. cei 
91 10] 90 90 
SE rea 
n} ie 
» _ —-| —-— 
> E mu rega 
> sas] 604 —| sos — 
» Banca Torino - dl —- | —-— 
» Navig. Gen. . SA 242 —| 20 — 
ig MS dira Nea 
>» Cot. Cantoni — | — pregzoA 
Obbi, ferr. 3 00. — d — -_—- 
faina a ea pe 
rta 8A seas 
> >> Sala zza 
» San Paolo —-| 27 
Pilocia vista « (| iitiol 11195) 11i%5 
Bali ».. 137 40] 137 45 13710 
Londra a tre mesi. 23 osì 2305! 28 01 
Civitavecchia 


Vedi orario in quarta pagina. 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


Ia Ditta Valiani e Melani, incomincisnio 
dal 21 Agosto prossimo, sccorderà. una pensione 
ciale a L. 6 al giorno per la so 
Cura completa delle Acque di Montecatini. 
“Talo pensione comprendo : Visita medica, Ingresso 
alle sorgenti e al R. Casino, Déjeuner, Pranzo © al- 
loggio nella Locanda Maggiore 
Per usufruire di detta facilitazione basterà pre- 
sentare al Maestro di Casa il Biglietto ferroviario a 
tassa ridotta o una lettera ufficiale di presentazione 
firmata dal Sindaco o dal loro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al Direttore © pro- 
prietario della Ditta signor Napoleone Melani. 
Medici delle Regie Terme: Dirett. Sanitario el 
Ispett. Capo prof. car. Pietro Grocco. — 
Ispettori: Prof. cav. Carlo Fedeli - Prof. 
cur. Paolo Casciani. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trecî), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza eà anemia. As 
sistonza medica permazente del dottora 
cav. R. Ascenzi. 


“SCIROPPI © BEVANDE 


nf pago igienica e deliziosa bibita 
Soda Cha ge ni e cinte: 
scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri dei vero Champagne 
L. 450 la bottiglia da litro; 12 bottiglia 
Lio. 

i è una graditissima; utile 
Er 


sere refrigerante, è ariche tonica e stoî 

tica: costa L. 1,53 il flacone. 

Estratto di Fò Questo estratto preparato 
con thè di primissima qu: 

lità sostituisce con vantaggio le solite in- 


fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 


preso con acqua fredda riesce una bibita 
Assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
sonnfina Estratto della Mela Granata, dà 
d una bibita simpaticissima e rin- 
froscanto, combattendo giî strati irrita 
della gola © dei bronchi. L-450 iglia 
da litro; 1}? bottiglia L. (80. FS 
ina Ratafia di caffè. Con questo 
coffta arebica sc ggo lo tica 
di primissima qualità si ottiene una eceet- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L.2 la 112 bottiglia e L. 350 bott. intera. 


3 r 
AMRITA (con tratto) L. 1,25 al vasetto. 


Sciroppo estratto veramente al 
Te e do rio e 


la piccolo. 
Bevanda estratta dal Cedro, 


Agro di cedro Seventa corale io Cedro. 


imo dissetante. L. $ la bottiglie, da litro 
9 450 la mezza. 


Tamarindo concenteato bott. da 13 L. 1 50 


Erba al flacon 
> Brera > 
>» Ciapetti(soErta) » 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


Francesco Giuseppe 
La regina delie Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
È Proferita dai signori Medici. Diffasa nel- 
PUniverso, si vende ovunque. Esigera Pac- 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma presso Ja Di 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 n 46 n° 


ee fO%4 sure 


All'essenza di Am’.ee - Costumé - 4- 
raneio - Canxy - Limone - 
Canella - Fior d'aranelo e Menta. 
Mezzo graruma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sel rende l’acqua salubre, facili 
con eîficacia [a digestione, scaccia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 10@ hi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione i tati o 
il Rega contro rimessa di L. 2,10 
ivolgersi esclusivamente alla, 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, dia 


ag ino Santo 
CANO STRAVECG 

"a Lire 35% Ia bottiglie. "n 
trovasi in vendit. presso la Dita A. Ta- 
boga, Nuovo “iritone, dd a 4Y, 
“Bonaveutr,ra Severini, go 


» 1 
> 0 
>» 0 


inte ‘Fespons- 


0 prose 


È TE 
SOLO L'ACQUA i LEGGERISSIMA 


CRININA-MIGCONE,. DE CARTER MOFFATS scene (GIANT 


reparata con sistema speciale conserva è svloppa i capelli e Ja barba: È . a del Dott. CARTER MOFPAT 

PI iAzioneio la tosta fresa © pulita 007 BELT tm E IA LI I 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI _ Ul EU | pren:iata con medaglia d' 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori $ è È presero 


A. MIGONE:C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vendo da tutti farmacisti e nego- + È 
zianti di profumerie a L. 150 e L 2la 

fiala ed in bottiglia grande L' 8,50. } > 

Pre le spelizini per poro pale Centasimi 80 in pi. PA [avigliose sue qualità carative tn 
N \ In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo nz AI [i macine molte delie quali ribe 
SIFRITILÙ Î Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; UR [cnra della medicina scolastica. 

Carlo Bode, Via Muratte; R. Capocaccia, Dro 

ghiere, Piazza in Lucina o Via Veneto, 30-32, 

È. Parenti, Piazza di Spi Manzoni e Ci 

Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; 

Caceiami, Via Cavour, 11; Cooperativa romana Se persi 
egli impiegati: Fli Tommeucci. droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo 46: Note- È ffotonono ecc ceco. ssrema mescutane © zl rature. 
gen Giovanni Drogh., Due Maccll; Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139, Finzi © Bianchelli: Pret. Lucia, Corso, 50, Tetris ae ig 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. Erp impotenza; Spermataigia, Ps GL mi 
2° [ossee c'oncasi oe! sensi, come da prospero | Di qualiorgue Tungliiga franche di porto. è che il pi 
[che si manda gratis a cm lo domanda. n ne buona azio 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo Uomini e donne di ogni età e condizione sociale seni 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18@ milioni, intieramente versato o G } stag 
ESERCIZIO 1894-95 “o 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall'I al 10 Agosto 1394. ticolo per 

(£a DECADE) 


le prega di indicare ta eli vita fetta 
falle contrafazioni (neticaci di perfettame! 
3 di GUARDARSI Si cn ceo ; paless 
RETE PRINCIPALE (*) _ RETE SECONDARIA 
JERCIZIO } ESERCIZIO :SERCIZIO | ESERCIZIO 


hi giorno stese det si Cs 
| ‘corrente | precedente | 


ATTESTATI, 


Differenze 


Spedire Ci sa L'ESPORTAZIONE | 2 poor 
corrente | precedente 


[Via S. Catocero. 25 - MILANO, che ne fa immediato invio, 
Chilom. in esercizio . .f 4356 4190 + 166 


Differenze | CEI une grand 
4321 4190 +131 


ECONOMIA - MODA - NOVITA” — ELEGANZA quella di i 


Incredibile ma vero! LL 1675 — LA GINEVRINA — L 1675 Mi recco 


metallo fortement? dorato, irriconcscibilo da brità per 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA ; 


1049/11 
3) col nuovo quadrante a 24 
rata, i molto ricercata per la sua eleganza © sî sanno fl 
La GINEVRINA fa la figura di quelle di vr soddis'azi 
oro a 18 carati, del valore dil L. 150. clame prod 
L. 16,75 franco di porto in tutto il regno. Ahimè, 
La madesima detta MIGNON (modello per signora) moito 1 al mondo 
e più gentile della Ginevrima, per sole L. 19,75. La MIGNON. MB reti dell'a 
di più gradito si possa regalare sd una siguora, di procura 
L'importo delle commissioni dev'essere spe 
% i 5 5 Li dito anticipatamente all'indirizzo: VITTO. 
TOTALE .j 12.930( Ò 3 18 = Col nuovo quadrante a 24 ore per l'ora unica. —RIO BONOMI, Corso V. È. 40 — Milano. 


TOTALE . 


Luglio al 
Viaggiatori. n 2 4 200, 222,432 
Bagagli e Ca 3 3 vISO 
Merci a G. V. e P. V. acc. 
Merci a P. V. 


VIZNVHVO IO INNY 300 


A j Via Principe 


della decade - i 7 Pz d berto, ££>, Rom 
riassuntivo. . . 3 3; D hi 5 [Contro vaglia o cartolina 
a 5 IL. 6,8), spedisce ì 

Pri i Z È 


ssortiti, i 
tiva Governativa al D.r TENCA n: 


Anche 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goceetta, Perdite |; ——___—m- um postici 
èlamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di contrafia- sdegnato 


i E ERA ifattui Armi zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per luso la firma a mame 
Di Fama mond Manifattura d’Armi tel Be TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dulle ® alle & 


RHUM SÌ JAMES | Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) (Eris per maggior gi Ga degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


Si spedisce fran- è Depostil generali per | Farmacisti in Milame, prosso lo stesso Dr 

se a iichita ì Fenea e la Ditia Carlo Erba e succursale Farmacia C-Erba sotto i portici Galle 

Cirino ano oca nonno il mero apri È ria V. E. © sì spediscono i rimedi in tutta Italia con L # in più, franchi a domicilio 
vali — tanto apprezzato in tutto il mondo e che illustesto sh 

fece miracoli all'epoca del colera di Livorno N. rogna 


poli e altre città, si raccomanda specia rose novità, IS a o 
coloro che amano l'articolo scevro da qualsiasi incisioni e gui- 

intruglio, che viene direttamente ni MI RI da del Ca o 
rinomatissime di S.t James — (Antil tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 


x E chiusnra pel tiro al piccione er l'utte le 
Solo agente per l'Italia arti vengono! paranne er on oa CONCENTRATO NEL VUOTO 


ROMA — Giuseppe Schunnach — GENOVA sione. preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 

V 1 o el suo gaz estingue la 3 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Fahoga, Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte IB@ |" vanni 
Nuovo Tritone 4{ a 46, al prez — — \O} le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- Rif f © 12©%ta le digestioni 
grande da litro. — Per pacco pi e Novità assoluta !! ) nelle malattie infiammatorie e nelle febbri ÎiBB | FELICE BISLERI & C. 


— a Calamaio Conselvamo ito nell'acqua ghiacciata e si ottiene cos = 
VINO lrn) Cove pefezionale D guna bibita eminentemente rinfrescante. p 1 genuino Ferro China li 
ANNO XXXII D ANNO XXXII Questo calamaio è: protico, {Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero ff [31 rrezo di t. 1,15. 1% «i 


+. semplice, economico, originale, ” tiglia; L. 2,10 la mermeLt 
MARO, TONICO, PROTT N legante, 20 i y purgante), RÎ {pottiziia ae litro nonchè 
SARCA ci e sinti (E FARBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMA[CEUTICI ff [Nocera cont. 45 0 55 1a totti 
, aroestic, .digutio; grato agli sine | cacare) : MANETTI, BERNINI e C. — Firenze e Ditta A. TABOR vi re 
cati, consisliato da dis > b. = SoS [Tritone 44 a Spodizine 
Nature (di Paris Vendita in Roma presso la Ditta A. Tahega. Nuovo Tritone di a 46, ia 
894 N resso lo Farmacia Albini, via Nazionale 72 © 73 @ Pierandrei Emilio, vie 
e in cassetta di iegi Quirinale. 
Bott. da litro LL 2 — Cassa da 6 bot! = Cartolins-raglia di L. 2,60 di- 
Imballaggio gratis. etto : Alla fabbrica calamaio Conseltano brevettato perfezionato — 
Vendita al dettaglio dai princ. . f Conselve, è per ta Sicilia © Calabrie al Sie. Nico? Min 
neri — Palermo. - li 
Per calemai di hiedere prezzi. ai rivenditori. a prima Dispensa cn Copertina a Con. 5 delia 
Rappresentatiti ‘n Roms — Milano — Napoli — Palermo — “%* Pubblicazione Giudiziaria Wlustrata «o a 
* Pr cazona d'ogni genere di lusso 0 _co- 


24 ala ara ist 
à Gita Sui case carita 1 DRAMMI DELL’ADULTERIO euuni, intagliati intrsiti, de 

È si ven 
È nona — A, Taboga — sio Processo Carnevali ee etti ne masazzo 


presso la Ditta A. TABOGA 
iNuove Tritone, 44 a 45. 


e REA I € più assortiti di Roma — della di 
Pt Ù 2 È ra A. MERONI e R. FOSSATI Via Quatiro Fontane 21 
ù È i . i © Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 195 (Pa- 


DO ; E lazzo Del Drago). — Si fannofaddobbi d'ap 
COGNAC Distillato da puro vin xQUETÀ D partamenti, alberghi, uti, sce. Si sugar 
COGNAC Pari ai migliori Fra CIVITAVECCHIA S| | Siani semi dr 
da listeno Lo n s è za riv 
pe È : Ger aio melagon di negli 
COGNAC Grande nedaglia doro Durante la stagione dei bagni e cioè dal 1. : no at direttamente dalle proprio graudicee bl 7 
iS NIRE Luglio al 9 Settembre p. v. tiene attiato ti ora E; PERINO, Rozma, usa Carto» Lissone presso Wilamo con rilevanti ri-8 | a 
di SM î seguente sercazio di treni fra. Roma è Ciotta APC Sparmio sullo spese di dazio, porto ed imballazxio. { ; 
COGNAC frimo diploma umore a vecchia con biglietti speciali zl Tri Fichiosta si spediscono cataloghi di edizione articolo dì 
Milia ANDATA Rrivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e &. diritti del 
RIE ° Eoma (Termini) partenza ore ant. ‘ossafi è stata, unica in Italia, premiata da! Mi 
COGNACEMetaglia do 2 perlino; 7° Ctrsteno) : ha soggiogato la na-fl Bf Pistero d'Agr. Ind. e Comm., con' due grandi meda 
cocuac ii dm a >» (S. Paolo) > ; tura con l'acqua igio-f| f £l!e d’oro al ferito Industrialo e per Pesportazione 
GNA Medaglia Palermo DOO sola raccomandata dai medici, non contencado Mi" 
COGNAC Melia dino 2 napoli ana fto mento contiene 140 08, dilatato 
Vede O ne e esse dro Htoma GS Palo) >» È Cl certiiost Primari parrucchieri» della. Capitale VI |MANOA INA EDIEERO 
i pri ieri, liquoristi, dro- . 2 ificato rilasciai A ia parruo. ETIT. 
ghieri, caffè, LS do fee pa (fchiere di S. M. la Regina, italia), Là sino a RETZErI Ca 
SNA » (Termini) >» > >» 18, 0 23,30 [al if possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso Bevete il LIQUORE 
1 biglielti di andata e ritorno da Roma a ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi. 
Civitavecchia, validi soltanto per questo tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma-| v I TTO R I A 
F.sc0 &F. treno straordinario saranno venduti a prezzi Cchia nò pelle, nè biancheria. Sì vende presso! 
ridotti come appresso: {flinventore COSTANTINO MAGAGNINI par- r——ut| 
NAPOLI . v;a medina, 32 -MAPOLI Da Roma (Termini) 1. cl. 1.910 - 2. i. L. 6,65 — Fra ere 2,7 0 8. (presso Fontana Tonico eupeptico 
n 8, cl, L, 4,18 li Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di i eso sur 
fn ROMA promo A. Taboga, Via Nuovo Da Boma (Trasterere) 1. el. 8,45 - 2. cl. 1. 6,15 — con istrazione. Si spediscono da use a tre ammi St Sei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Tritone 44 a 46. an fi {tutta Italia con l'aumento di una ira, è al seseno Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tabogs 
Da Roma (6. Paolo) 1. el. L.5,20-9.el. L. 6,00- BA f21 deposito 6 bottiglie per L. 10 Prezzo della Rottigiia L. 3 
8. dl (Serve per Puso esterno) ROMA — Via Nuovo' Tritone, 44 a 46 — ROMA 


Stabilimento tip. dell’Opiriono, Guardiola 23-23. 


NUMERO: 225 
PUBBLICITÀ 


Lo 


Ì 


tn Rome 
Nel Regno 1» è sie 
Stati dell'Unione postale 
Slati non compresi nel- 
‘Unione postalo .. 


nale L. 1,60. Ogni livea sisorata sul carattere sotto pet. 
LA corrispondenze privata @ gli avvisi economici si pub 


; = "i santizi è lo inserzioni del Foxfulla si’ riccrena’ 
seclnsivamente in Roma da 
; A. TABOGA. c 
ria Nuovo Tritone, 44, 45 e 46; ed a Farigi dal soo rap=' 
presenttntà John F. Jones e €, 31 bis Rue du Feubourg 
Vontmartres Firenze L. Montelexic, via Ricasoli 39. 
Giustifca la quarta pagina: 5 colonne. PREZZI: lu 
quarta pag. cent. 40 la lines — terza 1. 1 — corpe del 


Blicano în gcarts pazira a cent, G la parola. 


Cent. Bin tutta Italia 


Domenica 19 Agosto 1894 


ROMA - Sabato 18 Agosto 1894. 


Letteratura e burocrazia 


Se permettete, parliamo un po’ di lette 
ratura. So benissimo che non tutti amano 
x un giornale quotidiano le questioni let- 
terarie, ma questa volta la letteratura non 
è che il pretesto, il. vero argomento è una 
buona aziono di un poeta a favore di un 
altro poote. Tl caso non è ‘frequente, e par: 
laro di una buona azione, benchè fatta da 
un leiterato, invece di tante miserie quo- 
fidiane, tratto tratto riposa, * 

i. Coppée ha seritto nel Journal un ar- 
ticolo per Leone Dierx. Noi in Italia siamo 
perfettamente in diritto d'ignorare questo 
discepolo prediletto del nobile poeta Le- 

ate de Lisle, ma pare che anche in Fran: 
egli non sia troppo popolare. Ef c'est 
une grande iniquité, dico F. Coppée. 

Ma la sorte di Leone Dierx è appunto 
quella di tutti gli uomini che, in tutti i 
paesi del mondo; si rinchiudono troppo in 
“è stossi, e sdegnosi di arrivare alla cele- 
brità per la stessa via per cui. è passata 
a Pariglina o la Catramina, sì riducono 
nel loro cantuccio, las:iando a quelli che 
sî senno far largo il godimento di tutte le 

idisfazioni materiali e morali, che la ré 
cleme procura. 

Ahimè, qualche volta nella loro rinunzia 
al mondo e alle sue vanità questi anaco- 
reti dell’arte dimenticano come gli antichi 
di procurarsi almeno quel tanto che basta 
a non morir di fame nella solitudine, si 
chè si trovano costretti, como il. Leconte 
Lisle, a scontare nelle noie di un ufficio 
di bibliotecario, 0 come tanti altri in un 
lavoro inferiore che disprezzano e che ji 
sonsume, le poche ore di rapimento inte 
Jottuale, în cui dimenticano tutte le loro 
tristezze. 

Auche Leone Dierx ha dovuto chiedere 
un posticino, vero cantuccio oscuro e di 
sdeguato al ministero della pubblica istra- 
zione, e nel paese dove tenti pseudo serit- 
tori vivono largamente della loro prosa egli 
mongia appena un pezzo di pane, trasci- 
nandosi ogni mattina sullo gambe indebo- 
lite dall’età dalia sua povera abitazione al- 

o. 

Ora, essendo, per la. morte dell'autore 
dei Po?mes barbares, vacante al Senato 
francese il posto di bibliotecario retribuito 
"n po’ meglio dell'ufficio che occupa Léon 
Diorx al ministero della pubblica istruzione, 
amici del vecchio e povero par- 
nassiano pensarono subito di ottenergli 
quella nomina che può essere per lui, mo- 
desto e umile, ua sulliciento. compenso a 
4utte le privazioni sofferte. 

Orbene, qui cominciano i guai. A leg- 
gere l'articolo di F. Coppée par di stare a 
sentire una storia che in Italia ha avute 
e minascia di avere fin troppe edizi 

Sa Léon Dierx fosse almeno di un par- 
{ilo politico, se avesse tra i suoi protettori 
tre o quattro deputati insistenti e infrem- 
mettenti, due o tro senatori di quelli che 
sono tra i consiglieri preponderanti della 
presidenza, a quesl’ora ssrebbe già biblio. 
tecarîo, anche se non avesse scritto mai 
ur. periodo di quattro righe o se fosse in- 
capace di scriverlo senza errori di gram- 
matica. Si tratta invece di un uomo di 

tudio e d'arte, di un poeta solitario e di 
uno scrittore che non ha mai incensato 
nessun idolo politico, e le proteste fioccano 
contro l’arbitrio di non bandire un rego- 
lare concorso, contro l’abuso di favorire 
un intriso nella carriera dalle biblioteche. 
Quelli che protestano con maggior fierezza 
sono naturalmente quelli che altre volte 
per servigi più reconditi a nomini poli 
hanno ottenuto î più immeritati favoi 
Pare d'essere in Italia, vi dico. 

Non basta. S’inventano sino dei concor- 
renti illustri al posto di bibliotecario 
Sanato, e qualche giornale stampa anche 
fra essi il nome di F. Coppée. 

A questo punto F. Coppée, uno degli a- 
mici che più si adoperavano per L. Dierx, 
par farla finita coi pettegolezzi 0 vedere 
di spuntarla, risponde sul Journal con un 
articolo dove egli difendo a spada tratta i 
diritti del suo confratello parnassiano a rac- 
cogliere, almeno nella scarsa parte mate 
riaio, l'eredità del sto maestro. 

È una buona e coraggiosa e' splendida 
zione quella dell'autore del Passant, e 
fa veramente piacere il pensare che ci sono 
ancora al mondo degli uomini insigni, nei 
quali l'intelligenza non ha ucciso il cuore, 
è che sentono ancora la fratellanza: sacra 
dell'arte per' i loto compagni più sfortu- 
ti è non credono di aver pagato il loro 
debito all'amicizia quando hanno Jasciato 
cadere dall’alto del pierolo trono della loro 
ambizione soddisfatta una egoistica parola 
di sterile compatimento. 

©. Coppée avrà messo un po” di ‘civette 
ria sonite nel difendere la cansa del suo 
amico, ma anche la' civetteria è una Iriona 
cosa quando aîuta a fara del bene. 

A fare del bene? Speriamolo, ma vedrete 
cho i mandarini della burocrazia. francoso 


È 


trionferanno contro ì poeti parnassiani. In 
queste nostre nazioni latine le caste vi- 
vono sempre, e sono sompre forti benchè 
spostate e dissimulate sotto nomi nuovi, 
È Leone Dierx non sarà biblioLecario,al 
Senato ‘rancese, come io questa Italia, dope 
si distribuiscono Lante laute sinecure, un let- 
terato, uno scrittore, un uomo laborioso e 
schivo di réelame, alla fino di un'esistetiza 
tormentosa dovrà morir stoicamento ‘di 
fame, se non è almeno pardnte lontano del- 
Pelettore influente di uu capo grùppo della 
maggioranze. i 
Tutto il mondo è paese: 


J. N Nevoimow, 


NOTE IN MARGINE 


Politica spicciola. 

Proprio non posso avermela a male col 
Don Chisciotte, per quanto io faccia e per 
quanto faccia lui, anche con l'inserire in- 
cisi pungenti nelle sue « notizio», a pro- 
posito della dichiarazione, del signor Mi 
cola, da mo riportata. No, egregio confri 
tello, no; io posso cercar nella mia colle- 
zione da oggi sino all'anno venturo, non 
troverò nulla che giustifichi la classifica- 
zione midentale che si vorrebbe far di 
me, impacchettandomi fra <i cultori di un 

lere speciale di pubblicazione » vale. a 
parlarci schiettamente, fra i di- 
lettanti di scandalo per lo scandalo. Lasci 
dire queste cose il Don Chisciotte ai gio- 
littiani, perchè sono per essi l’unica risno 
sta, faticosamente rinnovata. bi volta si 
è scoperto qualche n" 79 argomento di de- 
piorazione Pe ruamo, © il ministero, del 
loro 23078. Quanto all'agtieslo della Sa? 
setta di Venezia, cliò il Fanfulla riprodusse 
chieteldo la loco sui fatii denunziati, e 
manifestando il dubbio più esplicito sulla 
oro autenticità, il Fanfulla è stato ben 
ieto di riprodarro la dichiarazione del si- 
gnor. Macola, comu sarà lielissimo il giorno 
che risulterà chiaro e lampante che nella 
quistione dei fucili di Brescia, come in 
tutte le altro piccole e grosse quistioni ati 
nessò e connesse, non ci sia proprio nulla 
& ridire, e che tatto è per il meglio nelle 
migliori fabbriche d'armi 

Proprio, ripeto, non 
male col Don Chiaciotte, il quale a pro 
sito di un po’ di cronaca sapassionata dai 
l'affare dei fucili, mi accusa di essermi an- 
dato foggiando uno Zanardelli di fautasi 
al quale attribuisco non si sa quante nere 
e perfide intromissioni. Evidentemente non 
sono îo che mi fogzio uno Zanardelli im 
maginario, è il Don Chisciotte che si fisura 
per questa faccenda dei facili un. Manfullr 
di maniera. 

Dal giorno che si è cominciato a parlare 
di tutta questa faccenda di moschetti e fu- 
cili, di modelli del 1891, di irregolarità com- 
messe nelle fabbri:he d'armi, di favori, di 
persecuzioni, Fanfulla non ha fatto altro 
che dire: 11 tal giornalo afferma la tal cosù, 
il tal’altro risponde così: che cosu dob- 
biamo eredere? Chi è che ha ragione? La 
Provincia di Brescia o la Gazzetta del Po- 
esciana 0 il Don Chi 
si sa non vi dispiace. 

ra se tutto questo significa foggiarsi uno 


niaro l'illustre avvocato bresciano, io non 
so che cosa pensare; quello. che so. certa- 
mente è che niuna giore olfesa si po- 
trebbe fare all'onorevole Zanardelli che rin- 
novare per luì gli stessi metodi di apologia 
personale che gli olliciosi deì passato Mi- 
Ristoro credevano di adoperare per 0 in 
sostanzi finirono involontariamente con l'a: 
doperare contro l'onorevole Giolitti 

L’onorevole Zanardelli avrebbe gran ra- 
gione di dolersene. È 

io F. 


Ti dottor Swen Medio, esploratore svedese, fu invi- 
tato recentemente a colazione da Dav-Taj, governa. 
tore di Kaschgar, La colazione si componera di qua- 
rantasei vivande, Il dottore dà i seguenti particolari 
su quella colazione. 

Quando un cinese invita qualcheduno a colazione o 
& pranzo, manda îl biglistto d'invito duo giorni prima. 
Se îl destiastario non restituisce il biglietto, vuol 
dire che accetta. 

Ta persona invitata a colazione per mezzogiorno, 
non dere presentarsi prima dell duo. Se arriva a 
mezzogiorno trova il suo ospito cho dorme, 0 per io 
meno non è pronta Ta colazione. d 

Un cameriere presenta una cartà da vizita del suv 
padrone all’invitato. IVinvio di questa carta significa 
cho può fare la sus toilette, a suo comodo. 

Dopo questa toilette, è di uso che il padrone dolta 
casa porti îl Dicchiero del suo invitato all'altezza della 
‘sua fronte, e dopo questa formalità glielo rità ; fa lo 
stesso per le due bacchette di legno clio si trovano 
1 posto della posata. Poi il padrone dì ‘casa procede 
all'isperione delle sedie, o le stoote una dopo l'altra 
per provare all'invitato che può tranouiliamente se- 
dersi; fa ‘anche Vatto di' toglier Ja. polvero dalla 
sedia. 

Comnpiute questa formalità gl’invitati prendono pesto 
intorno a una tarola verniciata di rosso. 

Si presentsno i camerieri, portato ciaseano un 
pistto rotondo. Metfomo questi pintti in mezzo alla 
favola, o a misura che i primi rurano vuoti me's0- 
atituissono degli ‘altri, Vengono collocate inoltre di. 
niozì a ogni invitato delle sottàcoppo che contengono 


ipeaio 0 salse. 
Ta coledlone ie onto paria 1 /dottor Hudin ni 


couponeva di squarme 0 pinne di pesci di maro e di 
acqua dolco preparato -in moli diversi, Vennero ser= 
viti in seguito dei furighi, luoghi perzi di grasso di 
iontune, del pressiutto, ppi una quautiti di piatti 
strani che, per Ja loro apparenza © pel oro adore, 
non fentarano l'europeo;-I} dessert si componera > di 
una densa confettuta.di maiale che gl'iuvitati europei 
cercarono di digerire a. faria di the © di acquarite. 

La maggior pario.di qllo virando erano. stato 

mandato dal contro della: Cina, 0 costitumano per 
conseguenza dei piatli razò per haschgar. 
« li dottor: Molin agzinogo DIA aus lettera che gli 
europei invitati. con Jui = il: persocalo del comolato 
rissò - noi fecero gran ferlo ni piatti che foco loro 
serviro il suvernatore di aschgar. 

li signor Igoatief, missionario ruso, fa il solo a 
faro comploto onore al ment. Egli mangiò cosciene 
ziosamente tatte le quarantasei pietanzo che gli fu- 
rono servite a Je innafiiò con dicissselto bicchierini 
di scquarito. 

Durante Ia coletione, che durò tro ore, suonava 
un'orchestra: orchestra compesta di parecchi tam= 
bari, un fauto e alcuni cantanti, Duo giovanetti dan- 
ravano. 

Conforme all'etichetta, gl invitati delibono lasciare 
la tavola appens consumato l'oltimo piatto. E el” 
vitati suropei, scrivo il dottor Îledin, si affrettaromo 
x pon infrangere questa cosuetutine. 


° 

N canto gregoriano. 

A Grenoble si palblice una rirista che si inti- 
tola: Rivista del canto gregoriano. Como si sa, ph 
recchi artisti e ecelesisstici lavorano ora alla restau- 
razione del canto greguriaro nelle chiese. La Rivista 
a! Grezobie difendo con irdorè la causa della riforma 
tetrapresa dai bonodettini di Sotesmes: e perta esempi 
che permettodo ai profani di scoprire il mirabile te- 
sero di inelodio contanite ngll'Autifcuario di Gregorio 
il Grade. — & Il giorno in ci i maestri di cappella 
— osserma il Journal des Ditate - abtandoneranzo 
la deplorevole. corstetuline, e acconsentiraazo 2 far 
sentire, nella loro primitiva bellozza, quei canti lì- 
turgici, î wusicisti profani saranno scacciati dalla 
chisea ; poiché si comprenderà allora fo scandalo dello 
loro fantasie selicenti religiose. È bisogna ringraziara 
tutti coloro che, vggi, uniscono i loro sforzi per 
afrettaro questa. riforma. Molti cattolici l'aspettano 
cun una impazienza divisa da molti artisti. » 

© 

N Congresso di Anversa 

Ni programma del Congresso della. proprietà lette 
raria © artistica cha si rinnirà a Anversa dal 15 al 
5 agosto comprendi i Siqunti Semi, ye' quali sono 
gîù stati nominati i relatori! 

Del contratto di olitione ini materia letteraria, ar- 
tistica © musicale, Relatori: Pouillat o Campo. 

Dell'arbitragzio in materia di contestazione rela- 
tiva alla proprietà intaettuate, Relatore: Manner?. 

Delia propriata letteraria îu fatte di nomi indiri> 
dusti. Relatore: Giorgio Maillard. 

Della proprietà lettorarin în fatto di 
tare: Max Nordan 

Della coliaborazione. Iulatore: Harman 

Della proprietà artistica’ in materis di ritratti; della 
(etiche) di riproduzione. Rolatore: 


i. feta 


Delia creazione di un ropertosio universale ali'Ui- 
ficio internazionale di Berna; dell'obblizo del depo- 
sito; della registrazione. Relatore: Giulio Lermina. 

Della traduzione; della cauzione judicatum soli; 
della fotografia. Relatore: Eugenio. Pocillet.. 


Dei diritti di autore in materia di rappresentazione 
Wanwermans. 


gratuita. Relator 

Della clausola d 
A. Darras, 

Vi ssrnno, inoltre, uma serio di relazioni dei si 
nori: Darras, Raume © Eisermann, Bactomann, Gior- 
gio Maillani © Fialperino-Kamiosky sullo stato della 
proprietà Jetteraria agli Stati-Uniti, in Inghilterra, 
Aaximarca esNorregia, Austria-Ungheris, nell'America 
del Sud e iu Ru 


ita. Relatore: 


o 

Gli stranieri a Parigi. 

Dall'altima statistica risulta cho il numero degli 
stravieri residenti a Psrigi va sempre più aumen- 
tando. Al 1° agosto la cifra approssimativa era di 
298,788. I Belzi sono in capolista: 75,498. So- 
gnono: Teleschi, 50,000, Italiani 44,000, Svizzeri 
42,000, Lussenburghesi 29,800. Poi Paraguaiensi 8, 
Costa-Richesi 9, Montenegrini 6, Siamesi 6, ‘fripo- 
litanî 2, Abissini 3, Andorresi 1, Indiani 1, Nu- 
biani 1. Non sono calcolati, naturalmente, in questa 
statistica gli stranieri di pessaggio, © gli ospiti. fissi 
delle ambasciato © dolls Jegazioni. 


° 


ti galiò di un cavceli 

Un bonestanto, il signor Larmuth, viveva în paco 
nei dintorni di Londra, Un gallo soprarreuno 6 leri- 
stenza dol pacifico capitalista diventò insopportabile, 
dalloggi al domani. Il gallo, con Jo suo note stri- 
rrera assolutamente cacciato il sonno dal signor 
Jarmuth E bon era facile sopprimetlo,; perchè quello 
‘mon'era an gallo ordinario: apparteneva al cancel- 
liero della legazione dei Paesi Bassi. Dopo numerosi 
è varii reclami, lo sventorato signor - Larmoth si ri- 
olse alla giustizia, Ja qualo sì dichiarò incompetente; 
poichè il: gallo; ‘como 11 cancelliere, gudera anch'esso 
il beneficio della exterritoritità. Disparato, il signor 
Larmuath ‘si deciso a scrivere direttamente alla gio 
vane regina dei Paesi Bassi, che si comancaso del 
caso pietoso; ‘o intimò al cancelliere di far tacere 
per sempro il suo gallo. Eppure ci valle un formale 


ordine real 
o 


A jipogito el rifiuto di Vacquario alla sua cam 
aidatura all'Accademia francete. 
SCUn' giomo-he/ni oeteera di persuadere Barboy= 


d'Aureviliyi a presentarsi all'Accademia, Dacbesd'Au= 
revilly rispose; 

— So ci lossî, tutti si chiaderebbero forse: « Pr- 
chiò ci sta? ». Ai piaco più che si dica: « Perehò 
non ci sta? ». 

o 

Par finire: 

Dalla relazione di un missionario. 

< Essi slo sempro. antropofagi : ma, grazio niîo 
nie csortazioni, si servono del coltaliv:o delia -for= 


sE 
AF 


IMBIANCATURA 


Entrando oggi nel portone socchiuso del 
Coliegio Romano, sede del regio Liceo En- 
nio Quirino Visconti, ho visto un operaio 
in maniche di camicia tutto intento a scor- 
tecciare un pilastro col suo bravo raschino. 
E a prova della bontà dello strumento, ra- 
schiava con tanto successo; che in pochi 
minuti, attorno alia baso del pilastro, le 
biariche creste del colore parevano una 
bella nevicaia. 

Dalla parte opposta un altro operaio, ar- 
mato di pennello © salito sopra una scala 
a pioli, dava allegramente d: gran manate 
di bianco, ® agghindava così a fasta ja pa- 
rete del fabbricato. 

To sono timido per natura, e non ho vo- 
luto chiedere spiogazioni al custode seduto 
sopra una panca, con la gamba destra di 
stesa sur una sedia. Ma ho cercato di ca- 
pire da me, tanto più che la cosa era molto 
agevola n comprendersi: e ho dovuto per- 
suadermi che per ordine di qualchedu 
ripuliva la faccia all’artistico cortile: co- 
struito, se non sbaglio, sulla fia del so- 
colo decimosesto, con i disezni dell'Am- 
mannato. 

Poi guardando meg! la dove il primo 
operaio continuava a scortecciare con un ar- 
dore lodevolissimo, ho veduto che il pila 
Stro era tutto un bioseo di travertino va- 
riegato iando 10 con la immagina 
zione le wareti biancastre, e le massicaie 
colonne del quadrato, ho potuto figurarmi 
cosa dovette essere di elegante e di 
svelto, austera verginità della pie 
Partistico coi ‘on i due portici del ter- 
reno e del piano superiore. 

fia quanto tempo le sacrileghe mani de 
gli imbianchini vadano periodicamente im 
Piastricciando la pietra, on sono riuscito 
a raccnpezzaro: probubilnonte da più d'un 
oîo : ché mi ripngna supporre au: 
10 del vandalismo il Governo itu- 
io} settanta doveva il cortilo essere 
conciato gia iti questo barbaro modo, e il 
Lollo di chi La imperato alla Minerva ne- 
gli anni venuti dop? è d'esser caduto nella 
recidiva. Di quello spalmm!nre di Di 
ne devo essere almono ire 0 Ti 

Ora io vorrei mi si dicess@, ò 
partito l'ordine per la imbioncatura cho si 
sta perpetrando in questi giorni. So che îl 
Liceo Visconti, ricco di suo per varii la- 
sciti come eredità, donazioni, eccetera, ha 
una rendita annua di ottantamila lire, che 
spende e deve spendere per il decoro e il 
mantenimento dell'Istituto, in quella parto 
che non riguarda il Govorno. Ma se la co- 
spicua somma ha da ad opere ma- 
nuali che deturpano un edifizio, comunque 
sia importante nella storia dell'arto, maglio 
sarebbe che il Liceo diventasse povero in 
canna. 

Forse s'ignorava prima d'ora che i pi- 
lastri del corlile sono di travertino. Ma se 
un aldetto ai lavori (pretenderei troppo 
invocando l’interverto d’un ingegnere) esa- 
minate le prime scortecciature del bianco 
avesse gridato fermi tutti! e visto di chesi 
trattava, avesse proposto di ripristinare il 
cortile come il valente architetto l'aveva 
consegnato a Gregorio XIII nel 1582, allora 
noi, nella fatura inaugurazione delle con- 
feronze per la educazione © l'istruzione 
della donna, ci saremmo tutti rallegrati 
della doverosa riparazione. 

Ma questo non sarà. Dopo domani, lu- 

i raschiatori ricomincoranno a Sco- 
priro la pietra, © l’imbianchino col suo bu- 
gliòlo della tinta si affrotterà a nascon 
dorla sotto lo strato di biauco. Fra_ quin 
dici giorni o un mese, il hel porticato del 
Licoo Visconti avrà ripresa la_fisonomia 
carceraria di un penitonziario, dove sì sa 
che i cortili, per causa d'igiene, devono 
mantenere intatta la candidezza regola- 
mentare. E l’Ammannato se rivivesse, po- 
trebbe ripetere i due celebri versi seriili da 
lui quando, contro il parere dei medici che 
gli assegnavano pochi mesi di vita, sì trovò 
più sano di prima dopo aver daio fondo 
agli ultimi resti del suo patrimonio. 

Quei versi dicevano: 

Dato qualcosa all porero Ammanmato, 

è cuî miseò la rolia e crebbe il Gato: 
che potrebbero invece significare quest’al- 
tra cosa: dale all'Ammannato quello cho è 
suo, dategli cioè un cortile di travertino 
come fa da lui costraîto con le uvelte co 


Pagamento anticipato. 


Arretrato: f € Centesimi 


e non, quelle, pareti 
sfacciataggine dell 


lonne dei due portici, 


O se no, obbadiamo sltodeggi della giu- 
stizia distributiva. Potremmo. imbiancaro, 
per esempio,.le mirabili colonne del 1 
theon, come fu imbiamesta iro enni fa 
bella facciata di San Carlo al Corso. E 
quando fossimo in giro con i buglioli dol 
tinta perché fermarci ? C'è il Colosseo 
mette addosso una grando nzalincouia: col 


higio colore delle pietro voinsia: si. sono 
le Termo di Caracalla che interrompono 
con le oscuro paroli ciclopiche il Bolla 
zurro del cielo nella campasra romania. Da- 
tegli una mano; dieci mani di bianco, e non 


se ne parli più. Al forestiero attonito. da- 
remo ad intendere cho sono nuove di z0cca, 
ricostruzioni moderne sugli antichi mmo- 
delli. 

1 Re di Baviora, spendendo qualche mi- 
lione, si cavò il gusto di vedere riprodotto 
a Monaco il palazzo Pitti e In Loggia del- 
‘Orgagna : e qualche buon bavarese mi 
sosteneva un giorno, che i due edifizi sono 
più belli a Motaco che a Firenze perchè 
nuovi. 

Impisstrieciate dì bianco le Terme cd n 
Colosseo, magari gii archi di Tito e di Co- 
stantino, le cotonme-Actonina e Traiana, o 
avremo allora per davvero la terza o Ja 
«quarta Roma. 


DD 


ACGI E NOTIZIE. 


Parlamenti ester 
Camera inglese. 

Londra, IS. — Si discute un credito per 
il ministero degli affari esteri. 

I! sottosegretario di Stato per gli este 
Sir E. Grey, rispondendo a Lawther, die 
che il Governo prepara una relazione sulle 
leggi contro 
Relativamente allo Siam egli dichiara che 
verno iniese maniener: Vi tà e 
l'indipendenza 
hiara infine ri 
congolese cl spera che co: 
cessioni reciproche condurranno ad una 
Soluzione sodisfacente. 

Poscia la Camera approva il credito par 
il ministero degli afart esteri. 

Camera Nord-Americana 

Washington, 17. — Si approva la rel 
zione favorevole al bill par l'espulsiou 
gli anarchi 

dirti 
GU anarchici 
contro mainistro Bispu) 


Parigi, 17. — Sì assicura da buona 
cho il Governo freucese è stato îuformalo 
Gai Governo spagnolo che tre anarchici dî 
Barcellona furono designati ad attentare. 


colla dinamite, alla vita do! presidonte del 
Consiglio, Dupuy, durante il sno soggiorno 
a Vernet-les-Bains. 

La polizia è altresi sulle traccie di un 
altro complotto preparato in Francia per 
assassinare Dupuy a Vernet-les-Bains. 

Grandi misure di sorvi 
prese a Vernet-les-Bains e a Perpi 


e _ 
11 principe Emannele nel Helgio. 
Bruxelles, IS. — Oggi S. A. R. il duca 


d'Aosta è stato ricevuto in udienza pa 
colare del Ro Leopoido Il. 
—__e__—__ 
La guerra fra la China e il Giappove 

Shanghai, 1S. — Il voy 
ha promesso al viesammiraglio ii 
È. Freemantie, di non più altaccare Wei- 
Hai-Wei © di avvertire quarantolto ore 
prima i residenti esteri a CheFu, se si 
proponesse di bombardare ta città 

DI fi got 
L'incendio di Fiume. 

Fiume, 18. — L'incendio del magazzini 
della stazione continua, malgrado l'inces- 
Sante fanzionamento di otto pompe a va- 
pore, Si teme che crollino i muri rimasti 


ancora intatti À 
1 yini dei m ini sono dunnes- 


giati per il calore soffocanie. 
in, 

I 

Prestito tedesco ail 


mo giapponese 


se, sir 


csi 

hi a che 
arrivato io dispaccio da Shanshai, 
| quale dice che il governo chinese. ba ac- 
cettato le condizioni del sindacato della 
Disconto Geselischaiit e della Banca te- 
desca asiatica. 

Îl sindacato assume un prestito chinese 
in oro di un milione di lire sterline, 
rantito mediante diritti marittimi. 

Il tasso è ancora indeciso ; probabilmente 
sarà del 5 00. 

Resta Lg 
Fra la Spagna e l'Argentina. 

Madrid, 17. — lori fa firmata la Con- 
venzione commerciale fra la Spagna e la 
repubblica Argentina. 

gn 
AI Brasile. 

Porto Alegre, 17. — I morto il gene- 
rale Gumersindo. 

Gli insorti, scoraggiati, sbhandon 
lotta 


Le saluto di Prpwr. 

11 presidonto dal oss 
Mi l'upopy è gravemento malato (a Varet-los= 
di colica pelritica, per 
stare adetta: 

Dupuy:cominciò sentire mais sabato schrso, quando 
porti dk Parigi, © si assrarò durento il sio. brero 
sofiziorio' a Pradb, ov6' fa costretto “ed ‘abbandonaro 
1a tavola a metà di i franzi oetogli 

Al suo, arrivo a Vernot-tes-itima il primo ministro 
sttutrava stessa maglio, mx nella nottats fa miora- 
monto preso da forti dolori al ventre, © fu chinmato 
d'orzonza il professore Sabuuria. 

Tilustrs tnfarmo è amlstifo amorciimenio dla 
moglie, dalla figlia o-dalla suocera siguora Lalardo, 

espressamente de Parigi. 
orstl.si tè mm leggero. miglioramento; che ‘è 
consinusto nei gio seguenti, per coi si spera in 
ita soliccita guarigion 
pros ig ti o 
La soienza sul Monte Rosa. 

Bertoido ds Torino : 

L'sano scorso (vi annunziai l'inaugurazione della 
capanna Margherita, sul Monte Rosa, a 4660 metri 
d'altezza, prevedendo che ossa sarebbo tornata. ntilo 
xo soltanto agli alpinigti stanchi morti da un'escur- 
aiono piona di difcoltà, ms ancho asìi scienziati 
poichè. la capsnze era collocata im modo da poter 
sarviro da ve. csserratorio. Difatti. quest'anno il 
proî, Angslo Mosso, accompazuato dsl fratallo Ure 
div insegnante all'Università di Genova, dal dottor 
Abelli © dallo stedente în medicina Bizzozaro, è 
Sassi da circa ens settimana. li ministero. della 
guerra gli ha concesso sei robusti soldati alpini, i 
quali, sossilisti da quattro portatori o da doo 
guide, hanno l'incarico di provvedere al necessario 
dei professori La capanza Margherita è trasformata 
in um antro. mazico. Strumenti diversissimi, boccîe 
i vetre, storte, disegni solo intellizibili agli scien= 
giati; lassù c'è di tutto un po. Una voce graditis- 
sins è giunta al prot. Mosso e aî suoi compagni : 
la probabilità. che la Regina faccia na visita ai sno 
originale Iaboratori 


quale. soffro molto ps dere 


BC. 


nostra Cassa 
alla cittadinanza la sospensione 
di ogui operazione. 

L'inuspottsta notizia la prodotto dolorosa. impres- 
siouo in tutti, La Cassa di risparmio era l'auico isti. 
tubo di eralito rimasto in vita. 

Sì viole che Ia sospensione sia dovuta alla perdita 
in%urimo grado di uns lite contro i veechi ammini- 
stratori în merito [alla rifazione di danni rilevanti in 
seguito ad operazi miro le 
tassativo dello stai 

E urgente ch il Gorerno provvola alla vbmina di 
un commissario regio, per ricondurre ia calma ne 
nimo dei creditori, 0 parchè fn la vera 
situnzione della cassa. 


disposizioni 


La vorsa velocipedistien Firenze-Vinreggio 
AI < EdenFestival ». 

Mariano da Sarni da Firenze, 15 

to domenica prossima, 26, 

lx importante corsa velocigedistica Firanze- 

o, promossa dagli egregi colleghi della. _Na- 


Ta corsa è libera a tutti i valosipedisti italiani: 
ootaprenderà quattro cafogorie 
25, era a totti: 
28, riservata si nop classificati dall'U. Y. L; 
3, riservata agli avsocati, dottori, farmacisti, in- 
gogneri, architelti © professori. abilitati. all'insegna 
mento. 
Da questa esteroria: saranno esclusi coloro che 
Hanno preso parte a corso pubbliche in: pista negli 


ultimi tro a 


4%) riservata a coloro che all'atto della inscrizione 
Banuo compiuto 40 soni di otà. 

1 corridori porteranno il colore verdo per la prima 
categoria, rosso per la sccomda, bisoco per la terza 
a cnieste per In quarta 

La partenza neri luogo. allo 4 della mattina del 
26 ec] seguente: itivorario: via provinciale di Fi- 
renzo, Rifroli, Sesto, Prato, Pistoia, Serravalle, Mon- 
tecitini, Lucca, Bagni S. Giuliano e Viareggio. 

Lo strade seranno-in-precedeoza.nottato dl 
vere dai ‘caritomiori addettivi. 

Questa corsa cidlistice. riuscirà di particolarissimo 
iiteresso. 

— Più di soltamila spettatori assisteramo allo 
corse velocipedistiche delle. signore nell'ampio ed elo» 


pol 


pla ES 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione Huera - Diritti di riproduzione riservati). 


Isidoro vide i lupi che velocemente si di- 
rigevano in un punto della pianura op- 
posto a quello dove'egli contava di recarsi. 
Edera tempo che de bestie. si allontanas- 
sero poichè egli non avrebbe evitato. un 
pericolo cho per cadere in;un altro. 

La stia inazione ‘avrebbe muovamente 
provdcato il sontio, è s0 nella sua posi- 
zione ezli avi chiusi gli occhi, non 
ayrobbe potuto certamente riaprirli, es. 
sendo il sonno in tal caso a morte. 

Discosein tutta frotta dall'albero e si mise 
a correre. 

Toltosi dallo spavento cansato dai ‘lupi, 
fa ripreso ben presto da quello che gli 
cagionava Cantain; e cho era tanto forte 
da tenerlo sveglio. 

Dopo un quarto d'ora, senza Saperlo era 
già prosso al luogo ove aveva lasciato De- 
rizelles che- credeva rincasato da lungo 
tempo: conoscando.il paterno egoismo, pen- 
sava che suo padre non avrebbe. neanche 
sognato a cercarlo o ad ‘attenderio. 

Vedendosi! inuanzi il: muro del cimilere, 
per abbreviare la strada, saltò nella wignà, 
alla estremità della quale suo padre ora da 


gantà localo dell’ « Edefi Festival >. ÎÌ pubblico ver 
zia volta irruppo. nella QÎFÎa cd'a stentafii. canbi- 
nicri © ie guardio potefotio. \ricordurlo agli spazi as 
segnati. Alla prima cora [ncoruyyigmento distanze 
metri 2000, giunsero è primo 4c4os, \mscondo. Keali, 
terso Buonnltino, Dalla corsa Jtior, distanza “mo: 
tri 4000, arrivò primo, applanditissimo, Pontecchi, 
sosniilo Ferrario, terzo Ginoasi. 

La cosa Argine è soppressa, © rien sotituita con 
la corsa Traguardi per 8 signora inscritto per 1» 
quinta corsa. Sì presentano questo in eleganti co- 
stumi mascolini sullo biciclette, e la folla manda dei 
sridi di ammirazione 

Corteno + Adelina” Vigo,” 1a celebrò” veloeipadiota, 
Incognita (Elvira Lorini) © Jenny Burnell: Giunge 
prima la Vigo, distanzandosi da Incognito; Barnell 
sivritira a motà: della corsa. 

Nella corsa Traguardi per omini arrivano : primo 
Pontecchî, secondo Ginnasi © terzo Reali. 

Alla corsa Firenze per'sole signoro. presero parto 
soltanto Ja Vigo © la Lorini, la quale ultima fu di- 
stanzata di molto dalla Viso, applauditissima. 

Grando intaresso per l'ultima corsa. Ezcelsior: in 
tandems per uomini © donne, 

La coppis Pontecchi-Vigo giungo prima, arriva se- 
conda la coppia Ferroni-Lorini e terza quella Ferrari 
© Zozet Montefalco. 

tie 
Per poche cipolle !! 

A Santo Stafavo al Mare presso Genora è avvenute 
un tristisslizo fatto di sangue. Si tratta /di un as- 
sassinio a scopo di vendetta, consumato da ona gusr- 
dia di finanza sopra un porero contadino di quelle 
contrade, certo Spinelli. 

Nello” scorso ‘mese di giugno lo Spinelli. sorprese 
la guardia di finanza mentre rpbera pothe cipolle in 
a suo campiceo. Îl contadino minseciò di desum- 
ziarla si superiori se non gli avesso pagate dieci lire, 
© la guardia promiso di pagare questa somma, certo 
sproporzionata al danno, în due rate mensili di cin- 
que lire cisscina, che efettivamento non furono 
parate. 

Mercolelì notto lo Spinelli dormiva tranquillamente 
sotto utte tenda, în apertà campagna, \ricino ad. un 
sno figliolo, quando un colpo d'arma da fuoco esploso 
contro di lui lo colpi in piano petto freddandolo. 

{i Sigliolo del povero ucciso demumzio-si carabinieri 
qualo autoro dell'assassinio di suo padre Ia guardia 
di fiosnza che avera rubato le cipollo, © che fa jm- 
modiatamente tratta in arresto. 


Arresti, perquisizioni © disgrazia 

Mario da Bologna, 17 

In seguito alle ncuve disposizioni per le leggi di 
pubblica sicarezza, stanotte dalle guardie di questura 
sono stato fernate © perquisito parecchio persone. 

Scrivono da Pontelagoscuro al Carlino, che ferma- 
tusi ivi una hrigata del 59 reggimento artietieria qui 
di guarnizione © diretta a Spilimbergo, tre soldati si 
tuftvvazo, dopo il rancio, nel Po per fare mn ‘tagno, 
si ua d'essi, a nemo Pietro Zolle, di Campobasso, 
della cissso 1873, s‘sumegò viseramente malgrado gli 
sforzi fatti dai compagni per salvare 
nate ie sota 


A. Dumas e i giornalisti 


Sulla quistione posta da Sarcey, a_pro- 
posito delle prove generali e. delle prime 
rappresentazioni, il signor Giorgio Boudon 
ha cominciato un'inchiesta presso gli su- 
tori drammatici e i direttori di teatro, Na- 
turalmente non mancò l’intervista Dumas: 
in questa intervista, Dumas si lagnava dei 
procedimenti di alcuni giornalisti a suo ri- 
guardo: pareva dall'intervista che Dumas 
facesse dello recriminazioni contro la cri- 
tica e i critici. Allora rispose Ettore Pes- 
sard, presidente del Circolo della critica. 
Ed ora Dumas, con una letlera aporta al 
Pessard, dissipa il malinteso. 

Dumas scrive 

< È eridonto che i critici sono dei giornalisti; 
so dopo arer parlato dei critici, per cosi dire nell'in- 
zieme, dal puoto di vista. generale, delle abitutini 
cho bamno, dei malîntesi, dele discussioni che. pos- 
sono soprarvenito fra essi ® noi, delle riforme che vi 
dorrebbero tentare nelle nostro relazioni di gindica= 
bili © di giulicanti, se dopo aver parlato di essi, e- 
steticamente, come si deve parlare di persone che si 
stimano, allo quali tatti ì giorni si stringo la mano, 
e che onorano Ia loro professione (ho. bisorno io di 
nominarli ?), se io passo a certi giornalisti che fanno 
un tristo mestiero invoco di esercitare una onesta 


un’ora afferrato fino al ventro in una du- 
plice morsa di ghiaccio o di neve. 

Il sentimento dell’esistenza già abbando- 
nava Derizelles. 

Sentendo risuonare i passi di suo figli 
volle gridare al soccorso. Ma non riusci 
profferire parola. Volle sollevare le bra: 
cia intirizzite, ma queste restarono pietri- 
ficate lungo il corpo. 

Isidoro che camminava sempro in atteg- 
giamento di diffidenza e sull’offensiva, aveva 
veduto da lontano una massa nera è di 
aspetto umano, che'si distaccava dal bianco 
ancor dubbio della nevé, si arrestò di scatto 
è gridò ad alta voce armando il facile: 

— Sei tu Cantain ? Alzati o sparo! 

Riconoscendo la voce del figlio, Derizelles 
fece uno sforzo supremo per gridare; vollo 
aprirsi la bocca spingendovi il pugno, ma 
i suoi denti rimasero stretti @ come sal- 
dati l'uno contro l’altro. 

Riuscì nonostante a sollevare una mano 
al di sopra della testa, ma questa mano 
teneva il bastone co! quale aveva provato 
inutilmente a rompere il ghiaccio ‘che lo 
circondava. 

— Una volta, due volte, alzati 0 ‘sparo! 
- tipetè Isidoro vinto dallo spavento; l'al- 
tro restando immobile e' în silenzio, il gio- 
vinotto mirò e fece fuoco! 

Derizelies si piegò în avanti @caddé ap- 
poggiandosi sulio magi, 

—.Ti ho colto, ti ho colto! —, gridò Isi 
doro pazzo dallo spavento; e si dié a sal- 
tallaz& col fattore del «plvuiggio cHe fostee: 
gia la sua vendettà. Ma il’ ‘peso *del suo 
corpo fe' cedere.il ghiaccio: e: lentamente 
“egli sdrucciolò in an solco di neve, ove si 


trovò seppellito fino alle spalle. 


profestione, e îl mio intervistatore dimentica! di so- 
atituirg, a un certo puoto, ll parola yiorniista alla 
Rarcîa Ghitico, oso tetti feifitici al culi prù su 
Scenvato coinvolti nell'appi.itmento che fo ho po- 
tto fare, che voi fato tutti ftgiorni, che tatti fanno 
di corti persotnzzi che roi eombesbto 0 che disprez-.| 
mato quinto me. j 

« Tutti i giorni io leggo nei zioriali anatemi cou- 
tro i tristi che disonorano Ja vostra. professione, se 
na professione qualuequo potasso essere disonorata de 
alconi malvagi che vi scivolano, e se uno di noi 
prendo a partito uno di questi malvagi, î più onesti 
fra voi si credono costretti a prendere, fatto e causa 
per essi ‘in seguito a una solidarietà di principio; "o" 
piuttosto a un principio di solidarietà dichiarato di 
pubblico utilità fra i membri della confraternita, » 

Nella sua lettera, Alessandro Dumas 
narra poi ì singolari procedimenti di certi 
intervistatori: 

« Topo fa, ricevetti la visita. di un. giorinotto 
del qualo non ricordo più il m0me, che veniva a chie- 
dermi la mia opinione salla logge che si  discutera 
alla Camera a proposito degli anarchici, Jo ho messo 
un dito sulla mia bocca e gli ho fatto segno che non 
avrei detto assolutamente nolla. Egli ba insistito: ha 
rigirnta la questione în tutti i sensi; io mi son tenuto 
al mio gesto, sovcmpignaniolo con "lo sguardo più 
cortase, perchè egli capiste bene che il mio rifiuto 
non avera nulla di personale. L'indomani, egli rac= 
contava nel suo gioraale che fo era. contrario alla 
legze. Egli si era messo in giro per raccogliere pro 
testo contro questa legge, il so giornale combetten- 
dola, © così mî arruolava, malgrado il imio ostinato 
sileozio, nel gruppo degli avversarii della leggo, Bi- 
sognava protestare contro la mia falsa protesta? E 
perchè? Che cosa importa al pubblico se o pensi bianco 
© nero su una logge como quella ? 

In an poscritto alla sua lettera Dumas 
dichiara che « egli non risponderà più a 
alcuna intervista, su qualsiasi soggetto ». 

Peccato! È un colpo letale per l’inter- 
vista! Si perde il soggetto, per quanto îl- 
lustre, che più cedova allo soduzioni del- 
l'intervista! 


VA ca 
Pesaszny 


Il numero 33 del Fanfulla della. Dome- 
nica, che si pubblica domenica, contiene: 
La questione del ro- 
mbnticismo : Una lettera 
inedita di A. Manzo 
Gilberto Secretant — Let- 
tore dell'assente, Guido 
Menasci — « Sulla breo- 
cia», Scipio Sighele — 
Sul mare, A. Mangano 
Querci — La prepara- 
zione agli studi classici, 
Domenico Santoro — « La 
figlia del Re», A. Laurin 
iornali © riviste — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


DEBITO VITALIZIO 


Per cura del ministero del tesoro da 


molti anni veniva pubblicato nella Gas- 
setta ufficiale un prospetto trimestrale di- 
mostrante il movimento del debito vitali. 
zio (pensioni). 

Quest opportuna pubblicazione fa so- 
spesa sotto il Ministero Giolitti, forse per- 
chè non sî sapesse l'incremento continuo 
delle pensioni, nelle quali ora figurail Gio- 
litti stesso per 8000 lire. 

Il ministro del tesoro farebbe cosa ec- 
cellente provvedendo che ne sia continuata 
la pubblicazione. 

L’ultimo prospetto si legge nella Ga:- 
setta del 12 agosto 18 
RE SIE iii 

Carabiniere impazzito 
per la fuga di un condamato. 


Col postale A. Volta partirono altro 
giorno da Terranova i due carabinieri 
che, accompaznandolo in treno, lasciarono 


fuggire il galeotto Marino: Entrambi erano 
in uno stato compassionevole. Uno, che era 
conosciulissimo e ben voluto, attendeva 
prossima la nomina a brigadiere; egli per 


Gridò allora al soccorso... Non gli ri 
spose che l’ululato doî lupi, i quali sombra- 
vano approssimarsi. 


I corpi di Derizelles e d’Isidoro non'fi- 
rono rinvenuti che il mattino seguente. 

I corvi e gli uccelli da preda, roteanti 
în cireolo vicino ad essi, avevano richia- 
mato l’attenzione degli abitanti dî Pontisy. 

I due cadaveri erano a metà divorati dai 
Tapi e da altra bestie. 

Sul corpo del fittaiuolo non si rinvenne 
alcuna traccia da far dubitare un omi- 
cidio. 

Il sacchetto di danaro che si trovò presso 
di lui allontanò qualunque idea di assalto 
notturno. 

Nello. stesso tempo .la_ posizione nella 
quale padre e figlio furono trovati spie- 
gava naturalmente il fitto che aveva ca- 
gionato la loro. morte: 

Ma quando si seppe che Isidoro era 
morto ritornando da Nemoars dopo aver 
fatto firmare il processo verbale contro 
Cantain, e conascendosi in paese l'odio di 
Derizelles per la Rossetta, la sua morte e 
quella di suo figlio farono. dalla. supersti- 
zione popolare attribuite alla misteriosa in- 

fluenza che sembrava colpire mortalmente 
tutti coloro contro i quali il cavatore po- 
teva avere un: motivo di.rancore. 

Un terri 


abbandonare Saini-Clair. na | 
Loaciot, che .in seguito alla morte di suo | 


cognato e di suo nipote era divenuto c- 


Viinpressione ricevuta dalla faga divenne 


}: ‘Giunto il postale a Civitavecchia all'atto 
getta ‘partenza si dogé penare assai per 

rlo salire nel treno, per Roma, volendo 
‘andare in carrozza! 

‘Anche Paitro è assai sofferente per le 
yrite nel buttarsi dal treno per insegulre 
il faggitivo. 

Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
torio 


NOTA SIBILLINA 


Log.-di ieri: RINGIO = TISL= TIZIO = DITA = CANE 
"OCA - BNOG - CANIZIE — PIETÀ 
Î00 - PANCIA — NOCI = PIENE — DECAPITAZIONE. 


Logogrifo. 
4% Sa ie ebbe noie © peggio quandan Dante. 
6. To sono reperibile a Lione. 
i Ennchî in mo pernotta l'elefante. 
5. Mi spnccian queî che vendono il cappone. 
A. A dei mi dico Lui ad ogni istante. 
4. Nel Po mi getto dentro col Sangone. 
5. Da Cannero io non sono assai distante. 
& Siam fatto per difosdere il montone. 
6. Soggiaccio io pure a molti grattacgi. 
4. Devo essere simpatico alla mocca. 
5. in mato al boia ci Lo un aspetto tetro. 
3. Da un pezzo m'hanno in copia tatt'i papi 
4: Prodico rape, sedatî © la zocca. 
9. Por mo s'ascendo al tompio di San Pietro 


Il Ferro-China-Bisleri rianima. 


DA-NAPOLI 


17 agosto. 

Domenica prossima avranno luogo, come 
è stato già annunziato, le regate a remi 
lunga la banchina Caracciolo : esse avranno 
principio alle 3 pom. © termineranno alle 
7 112 pom. Il punto di partenza per gozzi 
di pesca, battelli e lauco della regia marina 
sarà al porto di Mergellina con arrivo allo 
stabilimento balneare La Vittoria. I cano 
tieri invece partiranno dal suddetto stabi- 
limento e dopo di avor girato la boa Mer 
gellina faranno ritorno al punto di par- 
tenza. 

Alle gare per le lance della regia marina 
preaderanno parto i battelli della squadra 
permanente e batreili delle navi del dipar- 
mento. 

Alle gare fra canottieri sono iseritti le 
società Canottieri Italia e Canottieri Sche- 
sia entrambe di Napoli, ciascuna con due 
equipaggi. La società. Italia concorre con 
l'equipaggio Senza paura composto dai si- 
gnori De Ferrante Fernando — Drevfur 
— De Ferrante Pasquale © Zagaut — ti- 
moniere Carlo Enrietti e con quello Re- 
clute composto dai sizaori Platania Mi- 
chele — Fiorentino Guido — Fiorentino 
Onorato © Enriettì Carlo — timoniere Mon- 
tanari Roberto. La Sebezia con l’equipeg: 
gio composto dai signori Ruggiero At- 
tanasio, Beanda e Casoria — timoniere 
Zantrek e con l'equipaggio Nini composto 
dai signori di Monte Luigi — Ruggiero 
Pasquale — Mursia Giusoppe e Olivieri 
Gerlardo — timoniere Zantrek Guido. 

Il Comitato delle feste estive, d'accordo 
con la capitanoria del nostro porto, ha-de- 
ciso che i piroscafi della Società Manzi, 
domenica sera, all'incendio della girandola 
nel palazzo Donna Anna, vadano in prima 
lînca innanzi agli altri vapori ed alla flotta. 

Questa decisione è avvenuta, sia perché 
la Società Manzi è Società napoletana, sia 
perché ? suoi vapori sono adatti per la 
loro portata alle condizioni del nostro golfo 
e sono comandati da capitani i quali hanno 
una grande pratica del mare napoletano. 

Lo richieste dei biglietti e dei noleggi 
sono state e sono ancora moltissime. 


Totenno. 


Valpolicella 


Vino Rosso Su re 
Secco straycchio, alla Bott. L. 225 
Spumante (recciolo) —» >»250 
Vendita in Roma presso A. Taboga 
Nuovo Tritone, d4 a 46. 


redo della maggior parto dei loro beni, si 
miso alla testa degli affari, © quantunque 
fosse persuaso che l'avvenimento che lo 
metteva in lutto era naturalissimo, denon- 
ciò il cavatore come complice. - 

Il proprietario di Pontisy, apprendendo 
la morte della sua guardia, ne fu grande 
mento addolorato, e sapendo Îe inimicizie 
che Isidoro erasi procurate per la sua vi 
gilanza e severità, non stentò a credere 
che fosse stato vittima di qualche insidia. 

La lettura del processo verbale fatto la 
mattina faceva menzione delle minarce 
che potevano cambiarsi in prove contro 
chi le aveva proferite. 

VE Cyran, avendo ottenuto dal 
sindaco che fosse sospeso il seppellimento 
di Derizelles e di suo figlio, andò di persona 
a Fontaineblean a cercare il procuratore 
del re, che condussecon lui ; 6 dopo avergli 
raccontati i fatti, quegli trovò materia snf- 
fisiente per iniziare un'inchiesta, e nel me- 
desimo tempo ordinò l'arresto di Cantain. 

Tutto il villaggio accompagnò i gendarmi, 
venuti col procuratore del re, quando questi 
si recarono alla Casa di paglia. 

Trovarono il cavatore occupato a far rin- 
venire la Rossetta, che era svenuta vicino 
alla culla dove, durante la, otto era morto 
il figlio. 

Avendo dimenticato di chiudere la porta, 
la capra fuggì, nel cortile, e saltando la 
siepe che separava la casa dalla pianura, 
‘prese la corsa in direzione del bosco ceduo, 
dovo prima dei rigori dell'inverno la Ros: 
setta l'avova condotta qualche volta a pa 
scolare. Ma nn contadino,che era a caccia 
di corvi, riconoscendola per proprietà della 


ROMA 


Un ambo al Lotto. 


Ecco il bel caso accaduto ad uma porn, 
donna, lavandaia, certa Rita Melfi, dom. 
ciliata în via del Grottino, num. 41° ù 

‘Una notte Rita fece un sogno dolcissim, 
Le sembrò d’esser tornata ai bei 
della giovinezza. Lo suo chioma bionde} 
lucenti scendevano ondalenti sal sete 
colmo e per le spalle d’alabastro. Il < 
tore palpitava d'amore! Presso di la ® 
giorinotto robusto e bello, un bersagiice 
“hbronzato dal sole,la guardava sorti 
do, fissandola negli occh', e lo diceva fa 
mendo: T'amo ! D'an traito le labbra gi 
bersagliere si avvicinarono alle suo e °° 

22.0 - WR Pen tace 
Parve s'odisse. . ... 

Rita si svegliò, e dal profondo pat 
mandò un sospiro lungo lungo. ll rimpiac 
di tempi che furono! — 

Lasciato il letto, la prima cosa che fe, 
la buona lavandaia. fa d’andare a consi 
taro il Ubro dei sogni, quell’aureo libro 
dovrebbe servire di testo nelle scuole sl. 
mentari. i 

In parola d'onore, certi libri di testo sony 
scritti peggio ! 

‘Lo raccomando a quella certa Commi 
sione che sì raduna tutti ì giorni alla x 
nerva. 

E Rita cercò. Bacio corrispondova al ny 
mero 2, donna al 21. 

Ta quanto al bersagliere, lo aveva 
menticato. Oh! il cuore delle donne 

Rita corse al Banco del lotto © giuos) 
Pambo, con la posta di cinquellire. Era cos 
sicura di guadagnare che non esitò un mo 
mento ad ‘azzai fin gli ultimi soldi 
masti dei guadagni della settimana. 

Ma l’ambo quella settimana non + 
dall’arna. è 

‘Non per questo Îa lavandaia si scoraggi 
@ la seltimana seguente © per molte 
successive, e così per parecchi mesi, 
al botteghino a lasciare il suo scudo 

L’ambo non avrebbe potuto mancare . 
venir fuori. Che importava far sacritici 
‘Restare, magari, senza pranzo uu paio è 
giorni? cia 

È quale non fu Îa sua gioia, quando 
sera di sabato 14 dello scorso luglio 
vide sul cartellone della estrazione stem 

i caratteri i Suoi numeri: +67 


Tremante di gioia, pallida per l'emozione 
Rita volò, più che non corse; al banco 
lotto, e mostrando la sua bolletta. ri.hiws 
il pagamento della vincite, milledue 
cinquanta lire. 

Ma il pagamento le fu negato. 

Sissignori! Che i due numerì 
stali estratti ‘era vero, che sul 
fosse registrata la posta di cin 
verissimo. Ma sulla matrice. della bolet: 
quella posta non figurava che per ciuquanis 
centesimi 

La povera Rita urlò, strepitò, pianse. n 
tutto fu inutile. Il giorno appresso sci 
alla direzione compartimentale del | 
raccontò il caso suo e chiese gius: M 
la direzione, pur rilasciandole regolare r- 
cevuta della bolletta, si riservò di pre» 
dere una decisione. 

Ora è passato un mese e 
ancora toccati i suoi quattrini. Dic: 
‘quattrini, giacchè, sia pure che il con- 
messo del imco abbia consumato w 
truffa versando all’erario soli cinque: 
centesimi © intascando lo altre quattro im 


ita non 


e mezza della Melfi, tutto ciò non può #- | 


terare panto i rapporli che passano ira 

Stato e il giuocatore, Si punisca il cu 
messo truffatore, ma non si renda lu Sla 
complice di un reato a danno d'una po 

rotta. 

E che il reato sia stato consumato uv 
c’è dubbio. Lo prova îl tentativo fatto è 
commesso di togliere con un pretesto del! 
mani della Rita la bolletta comprovante? 
vincita ; lo provano le pratiche fatte & 
commesso stesso per soffocare lo scande& 
lo prova tutto un insieme di circostaz* 
che io non voglio riferire, ma che la é'*- 
zione compartimentale del lotto — ome 
glio, il procuratore del re — sarebbe © 
obbligo di conoscere già per punire «+ 
ramente chi d'una speculazione dello Sui 
ha fatto una speculazione propria! 

Basla : staremo a vedere come finirà È 


casa maledetta, le tirò un colpo di 
l’acciso mentre raggiungeva il bosco. 

Ii grandissimo dolore del cavatore, i pt 
toso siato in cui trovavasi la moglie, i* 
nistro quadro che la miseria dava alla lo? 
disperazione, non commossero alcuno é 
contadini, ai quali î gendarmi non avevate 
potuto impedire di penetrare nell'abitu 

Vedendo il bambino morto, uno di 
disse ad alta voce: 

— Tanto meglio, questo vuol giù dr 
uno di meno, 


fatale per coloro che sì dichiaravano sw" 
nemici. 

Le prime parole che gli sfuggirono it 
rono di natura da comprometterio sre'® 
mento avanti a tutti quelli che l'ascoll 
vano. 

— L'aveva prevenuto! — disse gel 
sul cadavere d'Isidoro uno sguardo 
quale si leggeva più pietà che soddisfazio 
di vendetta. hi 

= Riconoscete dunque di averlo min:* 

ciato? — gli domando il procurator® 
re, facendo segno ai canceîliare di ©!" 
vere. la risposta. 


AlOssel 
Romano : 
Massimi 


Late: 

(pelle 24.01) 
Earenna, 

Benevento, 


Dominee. 
pa 


nografia (a 


tema 
alle 9 sati 
Tippo Natal 


roi 


Datta so 


faccenda Mar, Feli Ginsoppe, Pensuti Augusto; Preda 
er po vera Rita senza ‘appoggi ©--S0ng8 | Giuli, pi nie nimalpancahi > 


szione-alcuna, sarò . costretto a fparei -ContinilAristide, Mazza Catlo. — Ragionieri : Ber 


pagare i cocei; quali provvedimenti il mi- 
nistero della guerra abbia preso, e quale 
vera la/deposizione di quella E ‘a dorà stare | sia almeno la verità. officiale per il Mini- i per 


BORSA DI ROMA 


È 

lame ancora. tucci Farico, Griyeltari Quirino, Del Bafalo Narseta, allo spedale una ventina giorni. sterolin di) fin i 
s questa faccenda. Bendita esorlita 50 70, in chiusura 90 75, per fine P 

| Fiucecìi Riolo, Gagliardi Ceare, Gugliemi Gre | Fetrto. — in via del Goreno vecchio, dei | “tro vol ARIA era - pa 

di ogcitiodo; af to o & do ii: a aa Poiana ina volta tanto anche il Fanfulla fa | corrente 90 82 112 a co. 4 
nio ho appreso. quale ch fituio, Ottriani Risi Palle “Alerts Salvi! | Seti XL Asppale gli poriaoso va o biglietto | cOTO coi giornali. sministoriali Manca d'italia 734 — Ranco Santo Spiito 374 È 
cioè, che scaglia uma terribile mali sione, iuseppa, Sabatino;-Albino- Giuseppo, Cara- Eccellenza, Pantalone che paga vorrebbe f — Mobiliare 122 — Banca Genersio 43 — Fer 
chi dice ad.un amico = PETS $aporo un péficdme:stanno le cose 1/0 /-rorio Mediterranee 463 — Ferrorie: Meridionali 621 (È 


" ‘Possa tu: guadaguare. ni. ferho| al 
fotto! 


Gdrigresso praibito. —° 6e3 76250 — degna Marcia 1105 — Omnibus 
U prefetto di Mantova connn decreto ha | 14S — Tiberinal5 — Navigazione Generalo 240 
$roibito il Congresso socialista cha doveva. | — Condotte 125 — Molini 60 + Obbligazioni 


Qinì Bartoli 1 GoptiliLiourgo, Bellucci Quim- 
tie, Di veci Be Golombe Abili, Mari 
uuoci Ettore, Vicario Saverio. — In Fisico Mato 


hy- tica: Budoni Virgilio, Bertotti Umberto; Caldora 


Ugo, Cspogrossi Carlo, Cati Marino, Cavallini Decio, è l di i ‘a Bozzolo. ferroviario 3 010, 265 — Foodiarin Banca Nazio 
Temperatora d' = rg = a dei ele l'aver luogo domani ‘a ) 

attOssorratorio astronomico del Collogie. | ft Mambo Matt Por Sion Ta me vit è a pelle? Per'ìl Céimuno di Massa; malo 4 010, 474 — 4 119, 470. 
Romano di are Tenor d0;-Gemtitt-Ercole; Mitami-G.. Battista, Per finire. ll Consiglio comunale di Massa è stato Cambi: 

Massima 27° 5 - Minima 199 0. Panuszi Alfredo, Rave-Umberto, Sonnino Pace,, Tee f 1a Corto d assise. sciolto. Il cav. Giuseppe Ferraris è nomi- | Parigi 111 30. 
La teniperatura manqsifa im dalla (| vis xi Yevlli Francesco, signorina Fodikuns/ Cons | li prsideuto aì un tstiinio; o RE o avorio Ber Londra. 28 01. 
‘ult 24.078 Ga fermiimno è Teopéldo}"De Righi Enrico, Luzi G. Francesco, Mîc- | — Ersrato pressato quiodo l'imputato tirò il f Ministraziore provvisoria lotto Co- BORSE TFALIANE dii 13 iguuto 
Sirvenna, 33,2 — Sassari, S© — Foggia, 31,0 — | cherohf Gdo) Ricci Mario. primo colpo di revolver ? Sa È Sa sl NB. I precsi sono a fine mese. 

ento, 3,8 — Pesaro, Guouta 0 Lace, 805 Feste mel Castelli. a i a i fella relazione che precede ì! relativo 
Perrin B sode, dba Sa | A Comune donante cl pai a | sn? iiiriedolo vaion 

sa e AS i ii ; 
nes SE quinte ta 2 Lo condizioni finanziario della città di Massa da 2 
Pin, 29,4 — Firenzo 29,8 — pria pipa K ; pi fred PT 
fasi 306 Logi ty 204 * — Livre, — A un chilometro. parecchio tempo poco prospere, avrebbero richiesta Pre 


rando ‘ed. intelligente! operosità. forse superiore a f gu panen dlialic > 
quanto si potesso attendere ordinariamente dagli am- | ‘> Motilare . » ; 
6 tniistratori Ihveos Je ilvsioni da una parte, la man- | > Busca Generale: 


174 — Velieria, 96% — Milano, 25% — Genora, 
* — Torino, 21,4 * — Domodossola, 18,9*. 
"> Truporalo con pioggia. 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 


Allo dieci aprà luogo la' mossa ‘solenne cantatà da 
dilettanti genzanesi ; A mezzogiorno, lungo il vialo 
dell'olmata di iuezzo, ‘avrà luogo la corsa di cavalli 


7] canza ‘ella; necessaria energia dall'altra, peggiorarono | » Ferr, Medit... 
lo condizioni, tanto che non si potè concludere an-.f > » Merid. . 


ESE al SPIRE e deere negli Mes s PA È |, cora ud Goacarilità “i crelifati, iniziate Solertemento | > Banca Torino. | — 
aaa erica 29,6 — Fri int aa "al'afalale giro quieti È Aperta la Vendita dalla Prefettura, Malgrado i ripetuti inviti lecito | > ei fo] _ 
20,1 — Nizza, 19,6 — Butlapest; ‘1878 — Wieiba, | censione di fuoghi | artificiali © innalzamento an i =, menti.fil'antoriti, Ii, maniche pon cor) di ottenere | > Got Cantoni. .] — 
£76 = Pietro, 35 — Push 143 — Cine: | Sio acta» ee li GO, ZZS eg | irrrcenio nei catino e di faro lo spe ai | Cin far 100. | — 
vr, 18 — Monaco, 13,5 — Ambargo, 19,2. Per falo occasion ls'Sacietà dello strade. ferzato | "i fa ee a E datare E 
L'oticroa ricorrenza. cdi OBBLIGAZIONI NUOVE [rit oa [pda 
1830. A Schonbruum nasce Fruncesoo Giusebe, fl _ 1a 35, ritorno: 020 — 8,64 = 1951 "5080 | ministrazione. > Sun Fso..| — 
Ana Sti Arne FA CIAROT AO Rie cf DI mago dl dico bic i è fi dg | mec ve} 11 dala 
ie TUE L'ETE = gute dae 5.65 = tra ca, 108, | PRESTITO A PRI Te O MIO | Leo ctr mel 35 Eos 


A Frasgati alle 5 pomeridiano di dotbani 
scanziono call'uibero della "coccagna Tn "piazza "ar! 
Aiarcato, alla pera Tab arti mil piazza Vi 
torio Emanuelt, 

Da Bema a \apoll. 

Ricordiamo [eho'stasera avrà Inogo la: prima dello 
gite di piacerò da Roma a Napoli in occasione delle 
festa popélari lonlà promossa ds apposito comifato. 

I! treno spectale partità ‘dn Roma ‘alli 21,30 e 
artiverà a Nelli alle 5,10 di domani, 19. IM ri- 
tarno potri efetfosrsì con qualsiasi treno dei giorat: 
19,20 g 21, eoet:tiato il dirotto num, 4. 


Crenaea spicciola. 

Nel quartiere Sallustiano, dui 
domenica, 19, festa popolare, con divertimeati d'ogni 
ponore. 

Splendido sarà «uolio della ritirata con lo fiscete 
sul valocipede 

Feste a Palestrina. — lu cccssiono 
festo.che avranuo luogo a Palestrina in onuro del 
sauto patrono di quella città, i normali biglietti di 
andsta”e gitoroo rilasciati per la stazione di iui 
‘strina nel periodo dal 16 a tutto il 20 agosto cor. 

per il ritoruo fino all'ultimo treso 
la stazione i) 22 detto. 

i di cui sopra sono, tene inteso, uippli” 
‘àinposizioni dell'allegato 4° alle tariffe e com- 
dizioni dei trasperti, © segnatamente la seguente: 

« Quandò per straordinaria affivenza occasionata ds 
festo, fiere, mercsti, ece., non vi fossero più posti di- 
spanibili della cissso del” biglietto. © non vi fosse modo 
di aggiungero carrozze, ivwiaggiatori «con biglietti di 
Andata o ritorno debbono, prender pasto în classe in- 
farioro enza diritto a verun rimborso. » 

Per facilitaro poi il ritorno a Roma degli ncoor 
tenti allo festo suddette; noi giorni 18 6 19 agosto 
corrosta, îl diretto 4, proveniente da Napoli, che passe 
da Pifestrina allo ore 19 33, effettuerà la fermata 
di utt minato in detta stazione. 

Im Amzio allo 4 pomeridiano ascensione, sul-. 
l'albero della coccagna. 

Allo; 6 tombola di lire $09 a beneficio della Con 
sregazione di carità o alle 9 illtminazione a bengala 
@ globi nereestatici. 

Rammentiamo che domani ad ‘Aorio si terrà la 
gara fra lo vario bando musicali della provincis. 

Tm Anagni, per ]a festa del patrono San 
Magno, domabi, domenica, messa solenne, corgo velo- 
iste, tombola, fiera, illuminazione, fuochi d'ar- 
tifizio e musica tutta Ja giornata. 

Arresti. — in piazza di Sant'Elena fu are. 
ststo Ignazio Carelli, pastaio romano di 19 anni, per 
iugiurio © minsocie a uns guardia municipalo che sli 
avova intimata una comtzavveazione. 

— Per furto di cento liro a dano di G. Mag: 
giori, che ha negozio in via del Colosso, 70, ieri 
furono arrtstàti U. Tendai, /F. Buratti o P. Pelagalli. 

— E per scontare pene a cui erano stati conta 
nati per diversi reati, ieri Je guanlio arrestarono 
A. Clementi, di, dî anpì, da San Gregorio di Sassolò ; 
A: Ambrogetti; romano ‘di 34 anni, e F. Damiani, 
abruzzeso di 38 anni. 

Loi ro di francobolli. CAGES 
‘un giovane;dî circa © venticinque anni, 
peziarai molla MEA 19 vi dsl Oiovvonai, 99; 
© chiedera quindici lire di francobolli da venti cen- 
tesimi. Avutili, foco atto di ripolli fi una Ietfefa;eH 
sveva, seco: poi chiese altri dio @raincorglti dn i20 | 
centesimi © uno da cinquo che spplicdi sulla bus 


San Gioracchino, Onomastico di Leone Xti, 
ISSO. A Visensa, ver era mato mel: 1618, muore 
Andrea Panndio, 


Silos i 
Sferisterio Sallustiano {ore €} Giuoco del 
pallone 


FARANTITO DALLO STATO 


saodi avro i in da pagina) 


completamente e gli affari più gravi cd urgenti si io 
trattarono con riterdo tala che solo da un use, dopo LA TRADITA 
ripetuti el energici inviti, furono presentati alla Pre. 

fettura i conti 1990 e 1891. 

La conseguenza di' tale disondino.è. che la gestione 
del 1993 si è chiusa con un forte. disoranem, né in 
quest'auno il Connda seppe provvedere 1 coluario. 

Lega avrebbe dei complii 

In una corrispondenza da Ceseria ‘alla 
Gazzetta dell'Emilia si afferma che il pro 
cesso Lega verrà' riaperto in' seguito ‘alle 
recenti investigazioni della ‘polizia: locale 
ed al valido concorso prestato dal questore 
Sironi. 


Presa da tifo sta per esser tolta 
All'amor della madre e deî fratelli: 
E col mesto ig) al ciel rivolta 
Sembrano spenti già quegli acchi bell. 


«Acqua della Salute» 


Puiliblitammo il 7 Giugno e.ci piace ri- 
peierto 0; 


IL TRIONFO 


conseguito dall'acqua minerale di SANGE- 
MINI nel Congresso © nella Esposizione in- 
ternazionale di Medicina e d'Igiene in Roma. 
E tale trionfo si deve riguardare non 
solo nel Fatte di.avcr primeggiato fra 
le miekiori Aeque itolinue © straniere, sno- 
ciulmarie da tà sela (< digesti 
vola tipo » nofò il celebre idrolog. 
coso Pr. Lebat delegato del Gi 
anco noi fatto di essere siata l'aeqi 
fietale la ola cios ammessa negli uffici 
a-buftet-del- Congresso ai Policlinico, nei 9 
banchetti «dallo Sezioni, nel /uncà alle Terme 
di Caracalia; e più specialmente nell’aliro 
importantissimo fatto che alla 1° Seduta 
plenaria del Congresso all’Etdorado; mentre 
arlava il prof. Wirelow, dal banco della 
Bresidenza, in cui il fior fore degli Scien- 
ziali di tutto il mondo faceva corona al Prof. 
Maceciii, quando; meno vi ponsavamo, 
Si marido per la nostra Sangemafmi nella 
‘Sala dolîa Esposiziona, «o «ben ' presto | da 
accolta di dolti.farono vuotato quanto 
ripetè fiuchè 


Manina. 
n piazza Colonia. Stistr dalle 9 atlé 11 la banda 
cuununalo, suonerà è 
Marcia ungherese — « vaveriure >, I diamanti 
dla corona, Auber — Tera» final, Don Carlos. 
Verli — Valzer, afirtî d'oro. Fabrbach, + Jinter= 
» 0 1° finale; Ze Aigtio£ prodigo. Monchitili. — 
sala spagnola, Mercadanto: — Polca; 4rgento 


Solo sparisce Ja sua chio 
E rosta dopo îl mal < 


Per potere rifare il suo bel crine, 
Di molt'aequa chinina premunifa, 
Fece abluzio N 


Processo Lucchesi. 

L'istrattoria del processo Lucchesi. l'as- 
sassino delf Bandi, è terminata, e prima 
della fine dei corrénto mese sarà passata 
alla Camera di (Gonsigi 

Si prevedo che mon pitt tardi*del'settem 
bre prossimo, la causa sarà fissata ai ruoli 
dello As 


Ella credè comp: qua Migone; 
Ma ao tris lavea tradi 
Dandole invece una contraffazion 


Prof. 6. Ottolenghi 


Reale Stabilimento di bagni 


wi 'Croclièri. N. 44 (Presso Fontana di Treo 
Bagni a vapore, doccia fredda, calta ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforasi. Bagni elettrici 
per abbonamento a La 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


LE PILLOLE E L'INIEZIONE 


Antiblenorrazien Emropa s00 il rine- 
più stimata blenorragia 0 
soccetta militare. Pillole l. 3. — Iniezione I. 2. 
Farmacia Europa, Via Merulanaz N. 208, Jom, 
inviano, medicinali per qualsi 
malattia dietro consultazione per lettere. 


Riforma ‘universitaria 


Stud! e Proposte 
ordinamento delle Facoltà Giuridiche 


È un libro che tratta competentemente la 
questione della Riforma Universitaria; in- 
teressandosi specialmente degli stipendi dei 
professori, dei loro diritti, ecc. ecc. Si oe- 
cupa seriamente del Riordinamento ‘delle | 
‘acoltà Giuridiche, mostrandone a nudo il 
il lato difettoso, e proponendo riforme piene 
di praticità e di buop:souso: Tull è pro- 
\fessori © gli studenti unicersitari dovreb- 
bero esserne forniti 

Volume.in 8.0, di.:100 pazine L. 4, franca 
in tatta Talia: contro L. 450 — Dirigere 
domando ed importo ; esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Itoma, Nuovo Tritone, 
H a 46. 


Vini bianchi asciutti 
(PER ANTIPASTO) 
raccomandabili per la loro bontà e genuina 

provenienza: 
Vino hianco toscano alla bottiglia L. 
Castel Calattubo id. 


teri îì Papa diodo ‘tdienza a monsignor: D, Giulie 
Tunti, delegato apostolico di Venezasis, Haiti o San 
Demineo 

Domani, onomastico del Paps, in Vaticano \vi se- 
ricevimenti del Sacro Collegio, dalla prelstara 
4 corpi armati, per gli angurii di cccssione. 

Nette ore pomeridiane î1 Papa terrà - cifusio sella 
sua Hilioteza privata, e a questo circolo interver- 
rauno î cardinali, gli arcivescori 0 i vescori procemti 
îu Roma. 


Bollettino militare. " 

Oggi non si è pubblicato, come di con- 
steto, il Bollettino militare. 

Forse sarà pubblicaio pria di ssbato 
venturo e conterrà poche promozioni nei 
vari gradi dell'esercito @ nelle diverse 
armi 


Diplomazia vaticana. 

lì Nunzio apostolico a Parigi monsignor 
Forrata è atteso a Ioma, ovo sÎ reca in 
breve congedo. 

Durante la sua assenza sarà incaricato 
degli affari della S. Sede monsignor Celli, 
toro della nunziatura. 

Un ex sottosegretario-impazzito ? 

Si telegrafa da Roma all'Arena di. Verona 

«Si assicura che l'onorevole Rosano, ex 
sottosegretario di Stato all'interni nel mi- 
nistro Giolitti, trovasi in tali condizioni 
di:salute da doversi, rînchiudere in un ma- 
nicomio. » 


Un noenata. 

Doina Auns Bravca Caracciolo dei princivi di Fe 
rino, la clogsute € bellissima. consorto del'emuitn- 
datore Ascanio Branca, ha dato ieri l'altro alla. Jaca, 
ua lellisimo maschietto, cui sarà imposto il no 
dell'avo paterno, Gerardo. 

AI tribunale mfîttare. 

Statisui, alle undidî, il'tribunale ‘militare ha e- 
messo la sentenza nel processo contro il. Capitano 
Certovi per prevaricazione e falso, condaunandolo ad 
un anno di reclusione, alle spese el alla destitazione 


durò Îl Congresso! 
Di quale allissimo significato fella co 
delle Sangemini siano 


più delle sem- 
splici-docle mazioni». gi dici 


qui 


no i lettori 
iT'oraremo quanto prima su questi im- 
portantissimi argomenti. 


Il Camo fio dovo essere usato gior- 
nalmente da quelle fami- 
glie che vogliono consorvarsi sane e robuste. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Elargiiione di del Re. 

S. M. il Re mise ventimila lire a dispo» 
sizione del Comitato di soccorso, costitui- 
tosi a Catania, per i danneggiati. dal-ter- 
Lo scioglimento del comune di Milano. 

Sappiamo ossero siato inviato a Valsa- 
varancho per la firma sovramà îl” dettato 
che scioglie amministrazione comummin-di 
Milano. 

Nella relazione cliè ascompagna il do 
oreto) si giustifica il provvedimento straor: 
dinario con la impossibilità di costituire 
una Giunta la quale possa ottenere nel { Sebbene ta polizia ref Inte cia 
Consiglio nua maggioranza sicura e du- È segretezza, pur si sa chela morte di Dupuy 
cast di 1] fi si RO AO 


ty ni dre colgo sezionali. | chico di Barcellona, del quale si è arrestato 
ima accalì | un membro. 


Belle arti. 

11 ministro dell'istrazione pubblica ha disposto perchè 
venga ricollocato nella pinacoteca di Bologna il trit- 
tico di Giotto, la eui parto meliana si trova. nella 
Galleria di Brera a Milano. 


Servino telegrafico del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Gli anarchici contre il ministro Dupuy. 
Parigi, 18(£). Il Journal dice che Dupuy 
stà ‘an po meglio, quantunque stanotte ab 
bia avuto un leggero: deliquio e che sia 
molto debole. 


La gara di campionato del Tevere. 
Domani avrà luogo la grando gara per il campione 
erere. 
Oltro scssanta nuotatori sono giunti appositamente 
ia Genore, Vevezia, Rimini, Civitavecchia el Anzio, 
si sono imecrîfti per la gara che riuscira interes» 


“ia 1000" dara iloldo ‘ diva specialionto 
tra i campioni della Sociotà ‘ romana*di nuoto, che 
risoluti = prendersi lx’ rivincita, © quelli dei 
fari Nantes, 4 quali vogliono tentemersi i “campîo* 
esta acquistatosi mercolodi scri. 

Aù assistere aila gara sono sati invitati i ministri 
+ le autorita cittadine, 

Funzicnerà il totalizzatore. 

Le Sqriatàdei, conpitiori slamuo preparato le più 
cile loro-imbarcacioni sulle quali, pronderanno, posto 
eriamente tutte Je Leliozze {ornsiaili simaste iu 


Susietà fanografica.; n 
A ora ili Soci ora Sala (pe 


omne 20 corrente, i corsì Messa, sofrellabiola coo tro HIbHES Medien FRS Vernaccia ia 
riot laica Gai. Pine Procto) sognante di pelgire si frurò ini Fa ui ROSALIE neo an ceo Cotera in Inghilterra Spaznnola ide 5 
Cirio lenostaro ripido: (Poorin pd is ‘dit si fi SoGcado di Brer dimenticato 1 portafogli in is | giio di Stato ai regolamenti per l’appiica: { Londra, 1. — A Battersea c'è stato il | Trebbiano id 5ì 
dna) — "tti i giorni ibn 5° estivi aliena 6 È n perno: Vi Iorio Za busta, Lore prendo || zione dello legri cocezionali. Soltanto par ficaso duna persona morta di colera Provitaro dI i 
pai Ù e fermentino 
allo 9 antim. — Un moso — Tasegrauto siguar Ki Pesmolo Melia ore, p. il datsozio non veleodo | taluni lia creduto doversi attonero al testa | Manzanilla (Tipo Madora) id. 


ministeriale senza tever conto dei wati @ 
spressi dal Consixlio medesimo. 

Nella ventura settimana i regolamenti ed | 
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Balhino id. 
Milazzo ia 
Sf Sammichele id 
Rivoigorsi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 4 a 46. 


Francesto Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 
40) medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffasa nel- 
l'Universo, si vende ovunque, Esigere Pac- 
qua purgativa naturale 
‘FRANCESCO GIUSEPPE 
‘endità esclasivà fà Roma presso la Ditta 
RT boga. Nitovo Tritone, 41 a fi 
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DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEI 
Vini di Puglia | Obbligazioni Nuove 


ACQUA COLONIA ORIENTALE |i=#7="| «ecco 


ita all'ingrosso ed. dl 
G. HERMANN » MILANO (ue ist) IN: ‘150. Deposito fuori dazio. DEL 


ipe Umberto] 
Prestito a Premi 


GARANTITO cano STATO 


ti assortiti; E AMMINISTRATO DALLA 


eatola. 
BANCA D’ITALIA 
vino di Montefreddo] ;., .c.crmità del Regio Decroto 1° Luglio 1818, tr. 


(Sirolo) scritto integralmente su ciascuna Obbligszion 


FORNITORE 


3 L'Acqua Colonia Orititsle si distingue d'un squisito pro- Mescolata a motà con Acqua pura viono molto raccoman- 
Sorte DEF timo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi { | SerT® per la data l'Acqua Colonia Orientalo como Lozione per la Testa, 
Toelotta — 5 per il Bagro. Testa togliendo la forfora ai capelli e rinforzano to radicî. degli 


‘stessì, rilasciando um dolicato profumo per tutto il giorno. 

Per lo Rssenzo eteriche cho contiene, vino. adoperata | | 
l'Acqua Colonia Oriontato per combattere îl Mal di Capo o le 
Nerzalgio, como pure, si può consigliare, quando si soflro do- | 
lori di reuns 0 di gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia 
Orieatalo le parti dolocuse. . 

Per preservarsi da qualunque mala 
sciasquare bene la loco 


Ora rieno preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei donti, perchè colle sua qualità balsamiche 

Dentifricio fortiîca Jo gengive ed impadisco în cario dei denti, man- ua 
tenendoli bianchi © sani, e profumando nello stosso tempo 

anche l'alito, 

e Per daro alle Camero un distinto profumo si spruzza. del- 

Profumo yneqra Colonix Orientalo con un vaporizzatore girano pa- $ Preservativo 

da CAMErO  rocchio volto nella stanza cho si vuole profamare. di Malattio 


L’Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 aiio Fatoria le Okblizazioni che ciosità si aî 
4 A rei estrati venti, le rag] 
AU ra I ne nn; coli bolle FEDERICO BIANCHELLI | ‘°’$9, 000. = 30,000 — 20,000 ecc. oppure col rim. poco meno | 


borso del. Capitale in Lire Dieci cadauna. Bedan, andal 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di récente novità 
Vendesi in fscni da L: 3, 5 è 6. 


strazi 


Nei corrente anno avrà luogo una sola imbaroagi 
Zeitung cer. 


up” 211 Settembre preme 
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i dopo la vitt 
VA CASI ; i JE ) n di i A tutto il 30 No. la Francia, 
t Vendosi x Roma presso Finzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riced e Motarozzli — LL Teonaali — Ditta N, luciano, corso, 390 Taboga, «8 verranno cstratie 9183 Obbligazioni: A | torta 

il ria Nuoro Tritone, &4 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tutto lo buoco Proftmeris, Chincaglirie, Droghede, F A dh : embre 1898 avrantio luogo quattordici estrazioni e ve Ja sua 
n) Poco, Prmedg (63,0 a Mi! da/GL) REAMANN, ranno estratte 83278 Obbligazioni cou vincite da Liro merciali del 


via Monte Napoleome, 23 (Palazzo Banco di Napoli) © nello sue tre stccursali. Î insegna fran 


300,000 — 200,000 — 50,000 - 20,000 ecc 5 rina, rammi 
L’estrazioni avranno luogo in Roma presso il Mi 


— Le ordinazio1 


sso i Signori Finzi e Bian- i 
tetti, EA "el Cor.| nistero delle Finanze per cura della Banca d'it. 


pH si vendono in Roma presso|che! e coll’assistenza dei funzionari delegati dal R. Go 
ientale A. Taboga, Nuovo Tritone 44-16 js0, 375 n 379. La Banca d'italia è incaricata di pagare in contan 


tuttà fe Obbligazioni estratte. 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Or 
p 11 prezzo di ciascuna Obbligazione veflnitiva 
iran munita dei riscontro governativo è fissato 
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Vino Blanco ‘orbolino di S0ave - Vena =" Pista GIUTINATA DUITONI #6: pre cme ga 


tener conto dell'aumento di tassa decretato al 2) per 1) 


Paivariva mpustaIAt8 "SPECIALITÀ © PrivaTivA InpostIIALE | 


Premiato con MEDAGLIE D’ E 1 ARGENT cao e senza aleuna deduzione per sconto o provvizioni 
po SEA lE A OnoapD ARGENTO GIO. e Fil: BUITONI : AIA 
(AMMESSO ALLA -FORNITURA DELLE SANSEPOLCRO (Toscana) 1 dell'estrazione e cioè: il giorno 31 Agosto correnti 
REALI P Ù Per l'acquisto di Obbligazioni rivòlgersi esclusiva rog 
CANTINE rogito RA mente alla Banca di Emissioni FI Casareto di F.6co per non 
alle principali Esposizioni Via Carlo Felice, 10, Genova (fondata .nel 1568) Cera 


nel CONCORSOZNAZIONALE, Roma, maggio 1893 «Il fatto 


là delia Ditta 


sali e Nazionali 


Certificati modici di primordi» 
dei Professori Baccelli, Fe 


special 


SOLETE LA SALUTE?? | sia dallo © 
Fratel 


Mad. d'Argento, Parigi 1839. (La più alla distinzione) 


R [1] F F | derici, Grocco, Porro, Car. Sl Spi 
CL 1, ecc. Dal È 
i DI VAGO presso VERONA E ita 
Casa Vinicola fondata nel1867 a re ni (=) È che si trat 
Cantine proprie in Soave e Vago Specialità in ogni altra forma di paste finissime da. minestra E lita 
Deposito @ vendita ia ROMA presso A. Taboga, Via nuovo Tritone, 44 a 46° (Campionario e listino dietro richiesta). < tI purpanirà 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. D È la repubbi 
È Germania 
< 3 suoi rappd 
ino a co 
= Rei È rino a 
IMPOTENZA e STERILITA MAGNESIA EFFERVESCENTE |{= i 
ionate'dall’età o deformità dello parti fecondatrici, vengono curate] È Dare x H È i 
A con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti 0 Bibita la più rinfrescante o digestiva. a 
n regime di vita spociale tutto il sistema hervoso gonitale. — Via Passerella, 2, -2, atole da L. 450 — Deposito e vendita in Roma| Ml 1q 
ilano, dalle ® alle 4 pom. e por quelli fuori di Milano, Morcoledì e Sabato — Con-|presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
sulti per corrispondenza, L. 10. Per posta aumenti di cent 60. 2 
Grando restaurani degli | 40 anni di grande felice] 
LADISPOLI spie rtcnn  | MAGNETISMO 0 mis scisti ce i 
{ periori, annesso allo Stabilimento di ba-i e a ti dalla sonnambu:a ANNA D'AMI 
goi in riva al mare, condotto da Case] | DRAMMI DELL'ADULTERIO CO confermano sempre più la meri- | 
| de Gasperis, propriotario. dell’ Albergo] . tata fama che in unioneal consorte, CE ERI È a duomo, } 
] VOL RARI odo Fistoratore Processo Carnevali? S è cos solidamente stbilte. Pei CERI AMANO» Saumera, 
al poligono di Tor di Quinto. — Vini Hi ipsa A k , nibale, cl 
Là scoltissimi dei Castelli. — Ottima cucina i fennino Ferro, China Bisleri al prezzo di L. 1.i5 
î ei ET] A da qualsiasi Gita, nocessita|| 111° Pottizlia; L- 2,10 la mezza e L. 4 la Bottiglia da 
5 mazionali . Bibite div rse — Si fanno pensioni iso-| che per lotte iarato Te Rene E @ cent. 45 £ sl L 76 
tei ala Testi. frincipali domando Si quanto sil TABOGA, Vie Nuovo "Tritone dd ud e sprio pr 
— pagar gesta biagio ente i - PI saraiimo dati tdi i ssavimenti fe pacco postalo contro aumento di cent. 60. 
Viaggiatori Sn cao mari eine i eresS into =\Alla bars chefolate LETT rn _N 
Comprate tutti PORARIO delle Strade no accasati, nà Poi LE SOI aero o Sor ccomandata; Antico castello di Antiguano È 
Ferrate: Cine agita di Lay CE EDI genza te ; caio A] RD Ri Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napoti. ij | 
ia IL CAMPIDOGLIO completa di com inse franclie di posta ci Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via| Quest'albergo e Ristoratore stato totalmente acne: 
ù è esatto, completissimo c non costa che I Roma, 2 - Bologna (Italia). Tpnteuralo o ampliato resta sul maro dî faccia cradle 
allo stabilimento dei ba mondo ? 
a 0 Ù Ss 1 li Ta insersioni!s Mecvevo| Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a Potrei 
| Alessandro Agostini, Edit. Propr, Roma, Corso 1 apol e Crelium presso la Ditta A. TABOGA| MB} L- 7.50 al giorno tutto compreso — Facilitazioni 
Pal. Bernini. Cerconsi buoni rivenditori per la provincia. Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. [Nuove Tritone, 44 a 46. ‘vantaggiose per famiglia — Tavola rotonda ore 12 si s 
(a lire 6) — Sala da ballo, sala dî bigliardo. 
Fratelli Cremoni. 


COLPE: GIOVANILI sx'armsrteno ren 


consigli, curo necessarie a tutti coloro che 

c È 4 soffrono 
per errori giovanili 0 antiche infermità, 0 debolezze 
congenite. o procurate, o abusi in genero — Trat 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si sped: 


sco raccomandato con segretezza dal suo antore 


L. 3,30 (anche in 


LL 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: I 


ACQUA e LANA TIEW e PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedoro cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ROMA - DotteRMAGLIERIE: troviwsi volribili brbean-la Ditta A. Tahoga: Via Nuovo Tritono, 44.a 46 - ROMA, 


viale Venezia N. 28, Milano, contro 


Ediz. or ora uscita. | 
francobolli). | 


VI MANCA L’APPETITO? | 
Bevete il LIQUORE 


| VITTORIA 
— | 


. _. Tonico eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso ln Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


ra eran 
Belfeemo 111 lio 
fl Rogno + + > Li Re 
Nel idellUnione postale 40 50 10=| & 24 12= 
Siati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15—| 69 35 18— 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


D'ANPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 20 Agosto 1894 


ROMA - Domenica 19 Agosto 1894. 


Guglielmo IT e L'ex-imperatrice: Eogenia 


Berlino, agosto. 


11 titolo è compendista tutta la morale 
lel convegno. Egli, alPapice della poten; 
ella, vecchia cd inferma; al'‘termino della 
rita, senza avvenire. 

La Koelnische Zeitung nella sua alta off- 
ciosità si affretta a proclamare ai quattro 
venti, le ragioni a sui sì è ispirato l'erede 
poco meno che immediato del vincitore di 
Sedan, andando al solitario Buen Retiro di 
Farnkorough. Si direbbe che la Koelnische 
Zeitung cerchi dare l'intonazione. 

Premesso che persino Ottonedì Bismar. k, 
dopo la vittoria, n n volle che la pace con 
la Francia, Pautorevole giornale che deve 
la sua fortuna anche a lì annunci com- 
merciali dell’insuperabilo Johan Maria Fa 
rino, rammenta l’effetto del telegramma di 
condoglianza di Guglielmo Il alla infelice 
vedova di Carnot, il crescendo rossiniano 
della grazia dei due uffi-iali francesi inter- 
nati nella fortezza di Giatz per spionag- 
gio, © conelude: 

<In tutte queste circostanze, l’impera- 
tore ha espresso il sentimento nazionale 
della Germania, e la Francia non ha po- 
tuto negarsi all'evidenza. Ieri l'imperatore 
Guglielmo ha aggiunto nn nuovo anello 
alla catena; egli, pronipote e figlio dei vin- 
citori, ha fatto una visita alli vedova del 
vinto, in Inghilterra. Egli ha così voluto 
attennare il peso delle memorie alla au- 
gusta signora affranta dal destino, ed è an- 
dato da lei como la personificazione d’una 
nuova generazione, come nipote della re- 
gina Inghilterra, nell’uniforme inglese, 
per non ricordarle quella del vincitore: 
esclasivamente come persona. 

<Il fatto che per sò stesso non uscirebbe 
dalla cornice della semplice cortesia, acqui- 
sta dalle circostanze una eccezionale im- 
portanza politica, e noi ci auguriamo che 
in Francia venga apprezzato al suo giusto 
lore, senza iperboli, ma anche senza tare 
Con la modalità della visita, l'imperatore 
}a esautorato preventivamente il sospetto 
che si trattasse d’una manifestazione con- 
tro la repubblica, ma ba fatto anche bene 
a non rinunciare a tanto generoso impeto 
del suo animo, per e*cessivo riguardo. verso 
la repubblica. Così ha preservato sè e la 
Germania dalla falsa interpretazione che i 
suoi rapporti verso la Francia si inspi- 
rino a considerazioni politiche più che al- 
l'umano sentimento della conciliazione coi 
nemi:i. Qualunque interpretazione la cosa 
possa irovare in Francia, noi persevere- 
temo nella nostra attitudine; dimostre- 
remo, anche per l'avvenire, che non nu- 
triamo odio e rancore di sorta contro i 
nostri vicini, ma non ammetteremo maî 
nemmeno il dabbio che se dovessimo ri- 
dissendere nella lizza, il furor feutonicus 
risolleverebbe tutta la Germania con 1m- 
peto anche maggiore che un quarto di se- 
colo fa ». 

L'autorovole giornale cho prospera al- 
l'ombra della grandiosa guglia del patrio 
duomo, ha dimenticato nella sua esatta 
enumerazione i piani dello battaglie d’An- 
nibale, che l’imperatore disernò espres 
mente per il generale De Boisdeffre - at- 
tuale «apo di stato maggiore în Francia - 
le innumerevoli cortesie di cui il venera- 
bile Jules Simon ha rinnovato la memoria 
per le stampe, appunto nei giorni srorsi 
la missione dell'imperatrice madre Fede- 
rico presso gli artisti parigini - finita poco 
meno che a fis hi e a cannonate! 

Bellissime intenzioni quelle dell’impera- 
tore, ma difficilmente riuscirà a convin-ere 
i Francesi se non convince interamente i 
suoi sudditi, i più leali e rimessivi del 
mondo ? 

Potrei riprodurre molle citazioni di gior- 
nali tedeschi che anche in questa circo 
stanza sostengono che i Francesi soro ir- 
ro:onciliubili, e non dimentirano le dimo- 
strazioni lorenofile allo esequie di Carnot; 
ma sono i soliti predicatori d'odio. 

In non so più quale località di confine, 
recentemente, un drappelio di soldati fran- 
casi e tedeschi scambiarono cortesie, si: 
gari, birra e fotografie. 

1 predicatori d'odio © raueori scorgono 
ia questo fatto un ato di fellonia e do- 
massano poco meno che si passino sotto 
le armi pli assetati e cordiali soldati. 

Concludendo : per quanto riguarda que- 
sta memorabile visito, che avvenne sotto 
gli auspici e probabilmente per iniziativa 
diretta della regina Vittoria, intimissima 
dell’ex-imperatrice di Francia ed ava dol 
l’imperatore, è certo cho essa attesta delle 
ottime disposizioni di Guglielmo Il. 

1 sentimenti dell’imperatore e dell’ex-im- 
peratrice, non lontani dal mansoleo di Ns- 
poleone III, chi potrà mai immaginarseli * 

Quale splendido capitolo non. potrebbe 
aggiungere ai suoi inarrivabili Ros en ezil 
il Daudet, se per una strana fatalità non 
fosse alle prese con un male che tutti gli 
augurano di vincere, 0 che ricorda il suo 
sventurato connazionale Maupassant. 

Guglielmo II, ospite di Eugenia Montijo, 
mentre i suoi figliuoli sono in villeggiatara 
precisamente a Willelmshohe! 

Forse, la visita promessa dalla queen 
Victoria all'imperatore, non. a Berlino - 
troppo faticosa - ma a Coblenza, per Pau- 
tanno prossimo, è un compenso per l'at. 


NOTE IN MARGINE 


Politica spiociela. 
Il Don Chisciotte di stamani scrive: 
— Il Fanfulla - secondo le sue buone tradizioni 
— mi rispondo assai cortesemente circa la colazione 
olferta dall'onorevole Zanardelli all'anorerole Afum di 
Rivora © i commenti aggiunti da lui, come un piatto 
di più, a quella colazione. 

Alla sua cortesia permetta a me'di rispondere, al- 
meno, con altrettanto di franchezza." 

È ‘stato Ti che ha stampato: che colpa no sb- 
dismo noi se în quanto accade nella provincia di Bre- 

ia si mescola sempre il nome dell’onorerole Za- 
mardelli ? 
È stato lui cho rivelò. 'afare dalla colazione in 
une notizia, © duo giorni dopo, a_menta riposata, ci 
tornò sopra con un articolo. Jungo più di una co- 
Jonna, al colorirne la riposta e gravissima signifi. 
cazione ? — 


E il Fanfulla di stasera risponde: 
Cortesia per cortesia. Evidentemente il 
Don Chisciotte, rivolgendomi le due do- 
mande, non ha pensato a una cosa e se 
n'è scordata un'altra. 

Non ha pensato che il Fanfulla non po- 
teva fare l'osservazione che ha fatto sul- 
l’entrata în scena dell'onorevole Zanardelli 
neile polemiche dei facili, se qual-uno non 
avesse pronunciato il nome del deputato 
d'Iseo. È i « qualcuno , in questo caso, 
erano stati diversi. E appunto perciò il 
Fanfulla ha potuto esprimere il suo stu= 
pore che nella proviocia di Brescia non 
accada nulla senza che venga fuori il nome 
dell'onorevole Zanardelli. Altrimenti il suo 
stupore sarebbe stato senza senso comune 
Il Don Chisciotte ha poi dimenticato, e 
tocca a me a rammentarglielo che il Fan- 
Sulla non pure non ha ricelato il fatto della 
famosa colazione dell’anorevole Zanardelli 
col generale Afan Da Rivera e il prefetto 
Anarratone, ma l’ha soppresso nella tradu 
zione di un suo telegramma particolare da 
Brescia, © soltanto due giorni dopo, @ 


mente riposata, come il Don Chisciotte dice, 
ne ha parlato quando erano arrivati i gior- 
nali di Brescia e di Milano che conferma: 
vano la notizi 

Che tutto questo c'entri o non c'entri 
nella polemica dei fucili è un altro discorso 
che potremo ripigliare più tardi, quello che 
preme ogri è di ristabilire la successione 
storica delle fasi polemiche, le quali, per 
un’inavvertenza del confratello, minacci 
vano d’invertirsi. 

Il Don Chisciotte di stamani 
più giù: 

TI rimescolare sempre l'indignazione morale, a pro- 
posito di quenti in Italia stanno wa po' più alto degli 
altri, poò essero tribuniziameota. plastico, ma, creda 
îl confratallo, riesce anche. prsticamento, in ispecio 
cuando vi entrano in mezzo i tribanat, piuttoeto fa- 
sido 

E il Fanfulla di stasera risponde: 

Non è la prima volta che al Fanfulla 
ricordino la severità del Codice Zanar- 
delli, verso la fine del ’92 erano addirit- 
tara” degli anni di re-lusioni che ci si mi- 
nacciavano Ma, quantunque tale ammoni- 
mento apparisca na po” inaspettato sulle 
colonne del Don Chisciotte, il Fanfulla, che 
può sempro consultaro la sua collezione, 
senza rimorsi e senza pentimenti, segui- 
terà ad andare par la sua via, magari solo, 
senza fermarsi che davanti sl dubbio di 
poter cadere, in buona fede, in qualche er- 
rore di fattu involontario 

E perciò appunto soppresse nel telegram- 
ma bresciano la notizia della famosa co- 
lazione, ora illustrata dal Don Chisciotte. e 
non ne parlò che due giorni dopo, quando 
erano giunti a Roma, dopo la vacanza-del 
ferragosto, i giornali di Brescia o di Mi- 
lano che ne recavano i particolari 

io F. 
n e 

L'intervista, 

A proposito della dichiarazione di A. Dumas, che 
d'ora in poi si rifuterà a qualunque iatervista, un 
redattore del Ganlois pubblica alcune Jettare che ri- 
ceretto un anno fa, precisamonte sulla questione. E 
milio Olivier approva l'intervista carte questioni 
importanti. La conversazioni di politica e d'altro hanno 
aiutato potentemente lo sviluppo dello idee per la ria 
della stampa. Jales Simon non ha mai rifutato l'in 
terrista a nessun giornalista quando va ds ini con 
l'intenzione di chiedergli « ciò che egli pensa » su 
una questione d'attualità. Aggiungo però che lu mi- 
gliore intervista non serve a nulla. Giulio Clareti 
dice che l'intervista è un fatto; e coi fatti non si 
Giscate. Non si può aboliro l'intervista, che piaco al 
pubblico: © coloro che si legnano di essere troppo 
intervistati, forso 
io fossero meno. Si 
è la verità. Bartbéleoy 
giornalisti facciano beno andando a conversare con 
coloro che busno consserata, una parte della loro vita 
a questa 0 quella quistione: politica, scienza, bello 
asti, letteratura. Emilio Zola dice che porsonaimento 
egli non ha mîi rifiutato una risposta su non importa 
che; © non ha mai amentito nulla, qualongue fossero 
le bestialità che gli facessero dire, Però dichiara for- 
malmente che egli accetta colo la responmabilità intera 
delle opinioni ehe firma. Ponjamin Constant scrive: 
— Voi mi chiedoto « ciò che îl paziente senta del- 

l'intarvista.. > Egli peoma che la tortora. è soppor= 
tabilissima ; alcuni la rigercano persino; altri la te- 
mono! Perchò in un'iztertista mon si può dire spesso 
tutto ciò che si pensa,-@ vi si fa dire spesse ciò che 
pon sì pensa, Così l’intervistato deve stare in guardia 


ammonisce 


Jagnerebhero un poco di più se 


© l'interristatore devo sorvegliare la eua memoria. — 


tuale pollegrinaggio a Farnborough. 
Arminio. 


Eroesto Resar, dico semplicemente : l'intervista. ha 
del boono quando l'Intervistatore vi fa dire quello che 
gli aveto detto, Monsignor. d'Holst. pensa dell'inter- 


1 Vogonls. 

La Rerue des revues riproltio un corioso articolo 
d'un esploratoro russo, il signo? Infantior, sul popolo 
siberiano dei Vogoola, 1 Vogoulk sono rimasti fino sd 
ora sconosciuti dagli etrograî, a Lisogna esser. grati 
ail'Infantier di averli studiti ix tampo, poichè il leo 


numero diminulsco del dieci "ep cento a periodi. di 
venticinque aoni, è l'estinzione della razza è prossima. 
I Yogoula, sottomessi alfa. dominazione russa, sono ob- 
bigati a convertirei a} cristianesimo dal 1715. Ma 
in realtà essi si contentano di adorare lo loro antiche 
divinità, i loro chaitene, sotto nomi di santi orto- 
dossi. Essi crelono in tn Dio onnipotente, ma gli 
hanno lasciato gli attributi dell'antico Zens vogool, 
chiazzato Torsa 0 Tourom, il quale è così grando © 
terribile, che, per teasa di distarbario, ì fodeli. non 
si rivolgono maî a lui. I costumi dei Vogoals. sono 
dopiorevoli. Il contatto degli europei li ha corrotti 
seoza civilizzari. Il Vogouls si ubbrinca con freneata: 
vendereble la moglie, i figlioli, l’anima, per l'acqua: 
vito. Questo per la temporsuza. Quanto alle virtù co- 
niogali, un semplice fatto ne darà l'idea. Le donne 
Vogvul: s000 persusse che i dolori del parto sono 
V'espiazione di colpo commesse dalle partoriente con i 
risriti dello vicine. Il solo mezzo cho la sofferente 
abbia di esser sollerata, è di confessare pubblicamente 
i udì errori ® di chiederne perdono allo perscoe cho 


hà offase. Così, è quasi sempro costretta a nominare 
i mariti di quasi tatto le donne preseuti. Si potrebbe 
temero qualche dramma. Niento affatto. Ognuna di 
quello donne accorda generosamente il: perdivo, sa- 
pendo bene che preato 0 tanlî essa. durrà. ricorrere 
alla stessa clemenza. 


Per finire. 


pri sci EA, 
SANTA LEGGIADRA 


Ho un piccolo vecchio conto con un gar- 
bato scrittore della. Voce della Verità, e 
volentieri mi accingo a’ liquidario. Discu- 
tere con i galantuomini, anche se ci tro- 
viamo agli antipodi nella politica, non può 
far male a nessuno, e aiuta in certi casi la 
digestione. 

Ma per rientrare in polemica, o:correva 
disponessi l'animo allo faccende della reli- 
gione: come il buon tenore che mentre in- 
dossa nel camerino il farsetto di Fausto o 
adatta in capo il piumato elmo di Manrico, 
fa con la voce i gargarismi regolamentari 
di prammatica. Un giovanotto amico mio 
vuole andare in tre soli giorni da Rom: 
Firenze col velocipede, e vi si prepara in- 
tanto con lunghe gite ai castelli. Precau- 
zione opportuna. Nel linguaggio dei caval- 
lari c'è anche il verbo trenarsi, e lo segno 
apposta in corsivo, perchè la Voce della 
Verità sia subito persuasa che îo non ignoro 
appartenere quel vocabolo ai barbarismi. 

L’amico velocipedista si è spinto sta- 
moni, per trenarsi, fino ad Anagni; io in- 
vece, coll’identico scopo, sono entrato in 
una chiesa: una chiesa ricca di drappi e 
di stoffe damascato alle pareti, abbondante 
di lumi all’altar maggiore, e piena anche, 
bisogna ch'io lo dica, di piacevoli. distra- 
zioni: ché la folla delle leggiadre e giovani 
donne era grandissima, e nelle cadenzate 
movenze del genuffettersi 0 dell’alzarsi, se- 
condo le vicende: di quella che la Voce 
chiama « azione tremenda compiuta dal sa. 
cerdote », ossia l’incruento sacrifizio della 
messa, io dovovo per forza ammirare, at- 
traverso le hianche e succinte vesti dome- 
nicali, lo vaghe forme della gagliarda e 
a:graziata stirpe romana. 

Ho immaginato li per !ì, che per dar 
causa vinta al cortese avversario scrittore 
della Voce della Verità, un diavolo tenta- 
tore, sdoppiandosi, avesse assunte lo bu- 
giarde apparenze muliebri, per mantener 
me nel lurido fango delle concupiscenze 
terreno. Anche a Sant'Antonio accadeva il 
medesimo nel deserto: © vorrei anzi 
questo proposito, m’informassero cho fine 
ha fatto il bellissimo quadro èi Domenico 
Morelli. Ma quelle dol santo anacoreta e- 
rano visioni menzognera v ribalde, che un 
segno di croce tri bastava a 
mettere în fuga: invece le devote frequen- 
tatrici della mia chiesa ho dovuto presto 
convincermi essere di vera carne e di os: 
vere, anzi di tutta carne senz’osso: taglio 
più specialmente ricercato. Sicché, oggi al 
meno, il diavolo non c'entrava affatto. 

E così, di distrazione in distrazione, stri- 
sciando con bel garbo attraverso quella 
baraonda di sedie senz’ordine, ciascuna 
dell quali offriva la soffice paglia al caro 
peso delle mombra riposanti, mi sono tro- 
vato alla balaustra della cappella laterale 
Ninistra, dove era intenzione mia di rac- 
cogliermi in qualche meditazione ascetica: 
per domare, senz'altro, l'istinto diabolico 
della curiosità, che fece ‘cambiare in statua 


di sale la moglio pettegola di Loth._ 
Ed ecco che, probabilmente per’ farmi 
un altro tiro, il domone tontatoro ha sug- 


gerito alla mia mente di voltor gli occhi a 
sinistra, di guardare lassù, nella concava 
nicchia sovrastante all'altare della cape 
pella. Allora soltanto mi sono ricordato di 
qual chiesa avessi con tanto iodevole in- 
tenzione varcata la porta: era Santa Ma- 
ria della Vittoria, il cui principale orna- 
mento è la statua berniniana di Santa 
Teresa, È 

E proprio come accaddo al poeta entrato 

‘di Milano, 


ventesima o trentesima volta ho 
ammirato il leggiadrissimo volto della donna 
rapita in estasi, secondo che dice la leg- 
genda: figura così piena di amorosa pas- 
sione, così accesa di ardente desiderio in 
quel voluttuoso abbandono di tutte le mem- 
bra, în quelli occhi chiusi da cui pur diresto 
lampeggino le fiamme dell'amore terreno, 
che l’angelo stesso, in piedi presso la santa 
e tutto sorrideate în vista, pare meno in- 
chinevole a dir parole di celestiale beati 
tudine, che a spifferare una bella dich 
razione in prasenza di tanta grazia di Dio. 
Il corpo della donna è ripiegato, anzi ro- 
vesciato all'indietro: ma fe purissime lineo 
del viso lievemente rialzato spiccano nello 
splendore della bellezza affascinante. hanno 
come traccie visibili di amorose lotte com: 
battute, che domandano, per la memoria 
che n'è rimasta, altre lotte più ardenti: 
onde quella bellezza dà come la impres- 
sione di quelche cosa di sbattuto, di sfio- 
rito: si potrebbe quasi dire, come della 
Gertrude manzoniana, che è una bellezzi 
sconcertata. Le guancie, che possiamo in- 
dovinar pallidissime, scendono con un con- 
torno delicato, quasi alterato da una lenta 
estenuazione amorosa ; ma le labbra semi- 
chiuse par che mormorino, nel mistico as- 
sopimento, parole di voluttà. E quel piede 
sinistro, che esce nudo di sotto alle vesti, 
io direste modellato apposta per risusci= 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Camera inglese. 

Londra; 19. — Si approva il bilancio del 
ministero. 

Londra, 18. — Si assicura cheil Parl 
mento verrà prorogato îl 25 corrente. 

e 
Crisi in Serbia. 

Belgradò, 18. — f'ministeo delta giusti 
zia, Andanovic, e quello del commercio, Jo- 
vanovic, appartenenti al partito liberale. 
hanno presentato le loro dimissioni. 

Le voci corse di dimissioni del 
Gabinetto sono infondate. 

Nisch, 18. — Da fonte autorevole si con- 
ferma che sono infondate le voci di dimis- 
sioni dell'intero Gabinetto Nicolajevie. 

Nisch, 19. — Da fonte autorevole si 
smentisce formalmente anche la voce di 
una crisi ministeriale parziale, provocata 
dalle dimissioni dei ministri della giustizia 
e del commersio, Andanovie e Jovanoric. 

SE I, 
Nella repubblica di San Marino. 

Emilio ds San Marino 18 

Le festa per l'inaugurazione del nuovo paiszzo del 
Consizlio principe della repubblica di Savi Merino 
avranno lusgo il 30 sattambre prossimo, e' si esmpi- 
ranno, il 1° ottobre coll'ingresso dei muovi capîtani 


regecati. 
11 discorso del prof. Carducci avrà luogo il 30 set- 
tembre, e sarà on ezeuraus sulla storia di questo ve= 
tusto pacse, che, so non ha fusti di grandezze, vanta 
non pochi © non comuni meriti verso la libertà sem- 
pre profondamente sentita © professata, anche com pe- 
riclo, contro il prepotente gorerno papale, in ran- 
tazzio dei pevfazhi liberali, che trovarono ricetto © 
difoss del ISS1 nl 1959 sn questo vette, doro an- 
che Garibmidi, inseguito degli sustrisci, bo slveza. 
e scampo nel 1849. Il 1° ottobre pronunzieni un aì- 
tro discorso il professoro Mariao Fatturî, lattersto © 
storico egregio. 
notizia cho possano recarsi a San Marino per 


tare gli spenti desiderii anche nella gento 
decrepita. 

Talo è la Santa leggiadrissima, monda- 
namente perfetta, irresistibilmente deside- 
rabile, che ho dovuto ammirare anche 
oggi: non senza un po’ dî rimpianto per 
quell’angiolo ragazzotto, condannato a non 
commettere imprudenze nella rigida im- 
mobilità marmorea, pure avendo davanti 
agli oschi abbacinati quello forme divine. 

Ma intanto tutti i miei propositi di asce- 
tismo erano andati in famo. Con l’allimo 
segno di croce la messa finiva, e le helle 
devote a una a una si alzavano allonta- 
nandosi. Nessuna di loro avova le movenze 
leggiadre che la mia fantasia avrebbe al- 
tribuite alla statua, se, nuovo Pigmalione, 
ip fossi riuscito ad animarla : nessuna por- 
tava nel volto le traccie di quella intensa 
passione che raggia dal marmo: nessuna 
avrebbe potuto, denndandolo, mostrarmi 
un piedino più affascinante. 

Sono uscito di chiesa : e nel sole di mez- 
zogiorno che saettava di dardi luminosi la 
via Venti Settembre, mi sono ricordato a 
un tratto della mancata preparazione alla 
polemica con la Poee della Verità. Il gior- 
nale cattolico ruppe una lancis, sor pochi 
giorni, contro il mio povero usbergo, a 
proposito della musica profana nelle chiese, 
e mi rimandò a scuola di latino, pur ri- 
chiamandomi all'osservanza di certo con- 
venienze del rito religioso. 

Ebbene, signori miei : la polemica potrà 
esser buona per un’altra volta. E io allora 
mi aditterò a riconoscere che certe me- 
lodi di opere melodrammatiche, anco se 
paiano suggerito da una ispirazione cole- 
ste al genio malinconico di Vincenzo Bel- 


nizetti, sono sconvenienti in chiesa, se ripe- 


giche di quel latino che piace tanto a sua 
Reverenza monsignor Tripepi, purchè voi 
signori della Voce, mi dimostriate che nella 
erotica attitudine e nella provocante posa 
di Santa Teresa, scolpita per l'onore del- 
l'arte © per l'ammirazione dei’ posteri da 
Giovanni Lorenzo Bernini, non c'è altro 
all'infuori di un’estasi religiosa, celestiale 
rapimento dell'anima femminile che anela 
alle mistiche nozze con lo sposo Gesi 


Fase 


Grave incendio a Bologna. 
Bologna, 18. — Stasera si è sviluppato 
un incendio nell’officina delle carrozze alla 
stazione della forrovia. Sono accorsi pron- 
tamente la truppa ed i pompieri. L'incen- 
dio venne isolato. 

I danni dell'incendio sono rilevanti 

i are 
La comparsa della Madonna. 

Tiber da Ancona 18: 

A Pesaro circolava già da tempo la voce che nel 
bosco di Montebello (Urbino) compariva ls Msdonna. 
Ieri, circa' 4000 porsone vi sì recarono pér vedere il 
miracole. Erano în maggioranza contadini. 


Tiber dissantica di dirsi che cosa abbiano visto i 
contadini. 


lini e alla mesta fantasia di Gaetano Do- | 


tato dall'organo o adattate a parole litur- { 


quell'occasione i Sorrani d'Italia, creliamo sia priva 
attatto di fondamento. Potrebbe invece il principe 
erelitario visitare în quell'occasione la repubbliee. 

N nuovo palazzo non è giù sullo stile del rinasci- 
mento, bensì nello stile melioerale dei primi secoli 
del Comuni italiani, tra il XIN © Î1 XIV. Architetto 
no fu il comm. Francesco Azzurri di Roma, Il quale 
ebbo È più lusinghieri elogi all'opera sua insigno dat 
senatoro Massarani, che di recente visitò San Marino, 

Ia occasione dello feste, la repubblica. porrà in cir- 
colazione, a profito della pubblica beneficenza, tro 
francobolli speciali (da lire 1, cent. 50 0 cent. 25), 
più uns cartolina © un francobollo Dista da Tiro 5, 
@ noo avraazo corso che dal 20 settembro al 9 ot- 
tobre. A ovitare che ì francololli sieno intercettati 
ds speculatori © da affristi, si venderanno, ai prezzi 
indicati, dalla Commissione del Palazzo. 
pubblicherà poi in quella occasione un Nunsero 
sonico, illustrato, con articoli dal Cardacci, Masearazi, 
Panzacchi, Matasola, Ricci, Tonini, Azzurri, Fattori, 
Bertolini el altri molti. 


ely o 
Un dramma in Corte d'Assise. 
Catania, 18. — Oggi questa Corio d'Assise 
condannava Setastiano D'Agata, imputato, sopra sem- 
plici indizi della questura, di rapina con omicidio, = 
trent'anni di reclasione. 

Ji condannato, protestandosi innocente, percosse re- 
plicatamente il capo contro i ferri della gabbia, sfra— 
cellamdoselo. Ora versa in pericolo di vita. 

Ii pubblico cho assistera al ditattimsento fu colto 
da raccapriczio all'orritilo spettacolo. 

pera ara 
Una donna che si atteggia a madonna 

Peius da, AVbistegrasso, 17: 

Oggi una turba femminile seguiva per questa città 
una donna vestita stranamente con nn abito talare 
color cielo, capelli scinti, dell'età di anni 50, che sì 
dichiarava essere Ja moglio di Gesù. Costeì 
Giuditta Cislnghi, nubile, 2a Robecco sul 
affetta da mania religiosa, la quale da varii smi 
trae una rita stentate asserendo che così le fa im- 
posto da Din, col quale dica che paria due o tre 
volte al giorno, tanto è vero cho visse nel Genore- 
sato in montagna per cinquo anzi cibemdosi di erte 
e castagno sempre per ordino, come Iei dice, del Pa 
dre Eterno. 

Essa è sussidiata dalla Congregazione dî carità di 
Kobocco, che lo dà & sufficienza per vivere, ma tut- 
tavia dormo sul pagliericio a terra coi solo lenzuoîo, 
anche d'inverno, novostanto che abbis il letto, per- 
chè afferma lo visuo dal cielo imposto. 

Il curivso in quests deus si è che, meatro è com- 
vinta d'essero la sposa di Gesî, non può sentir par 
are dei preti. Questa infelico sì presentò oggi x 
questo delegato di pubblica vicurezza dicendo che 
pertocipara la sun partenza per tre mesi da Robecco 
ondo cambiar aria, giusta enlini verbali ricevuti dalîs 
Divinità stamattina. 

Il delegato credette opportuno fare rimpatriare la 
povera donna per la consegna si pare 

_——_—___ 
Anarchiei apolegisti. 

Totonno da Napoli, 18 

Alcune guardie di pubblica sicurezza sorpresaro el 
arrestarono ieri due giorsuotti, Alfredo Frezza di 
anni 20 e Gabriele d'Eustacchio di anni 19, i quali 
nelle vio della seziono S. Giuseppe andavano seri 
vendo sui margini dei marciapiali, col sussilio di 
una stampiglia, di na pennello e di inchiostro inde- 
lebilo : « Viva l'anarchia ! Viva Caserio ! » [ante- 
rità di pubblica sicurezza, ieri stesso, foce perquisire 
4 domiclii doi duo arrestati 0 furono’ rinvenute. Jot- 
tere 0 manifesti compromettenti. 

Le indagini quindi provervono © s'allergazo, 


cage - 


PERE IT 


* 


Storielle inverosimili 


Ml parafalmine. 

Porfirio Paralleli era uno scienziato, mem- 
bro corrispondente di pareochie accademie, 
per lo più, meteorologiche, poichè Ja me- 
teorologia si poteva proprio dire. la spe- 
cialità prediletta di Porfirio. 

Egli aveva scritio anzi una memoria: 
Degli effetti del fulmine e specialmente della 
natura dei tuoni, nell'ipotesi che la luna sia 
abitata, che l'Accademia dei Lincei aveva 
avuto il torto di non premiare. 

Porfirio inoltre, non contando la meleo- 
rologia, per suo sostegno e conforto in 
questa valle di lagrime aveva anche un 
amico, l'avvocato Melchiorre dei Saltim- 
piedi. i 

Ma disgraziatamonto Melchiorre aveva 
preso moglie. * 

Vittima della sua indole gelosa e di certe 
sue teorie sulla virtù del be! sesso, l'ay- 
vocato Melchiorre dei Saltimpiedi. il giorno 
ji cui ebbe sposato la signorina Finalbuco 
si trovò davanti a un vero dilemma; ras- 
segnarsi alla sorte di tutti oppure isolare 
sua moglie. 

‘Melchiorre isolò. I due sposi lasciarono 
1a città e andarono in campagna. Melchiorre 
aveva trovato un cantuccio che credeva 
ignoto a tutti. Aveva fatto i conti senza 
l'amicizia e la scienza di Porfirio. _ 

Dopo qualche mese di questa tranquil- 
lità ricevette il soguente biglietto: —— 

< Oreste, tu hai dimenticato il tuo Pi- 
lade. Domani è il tuo compleanno e io non 
posso resistere alla tentazione di veniriene 
ad augurare cento di cuore. Parto stasera. 
Se tu non vorrai ricevermi, Eurialo lascerà 
i'suoi fiori alla porta di Niso, Cloridano se 
ne ritornerà indietro con la soddisfazione 
di aver almeno veduta la casa in cui si na- 
sconde il perfido e immemore Medoro. Il 
tuo immutabile 


PorriRio. » 

— Il diavolo se lo porti, sciamò Melchiorre. 
Poi pensò che uno scienziato non può mai 
far veramente paura a un marito, e si di- 
spose ad accoglierlo con ospitalità cordiale. 

— No, non é pericoloso, è brutto e io 
terrò gli occhi aperti, venga pure. 

IL 

Sofia, la povera Sofia, che non sospet- 
tava nemmeno la feroce gelosia di Mel- 
chiorre, all'annuaziò dell'ospite, credeva di 
islo col dito e fese il serio pro- 
trattenere l’amico di Mel- 
lungo che fosse possibile 


toccare il 


‘Appena arrivato Porfirio i sospetti di 
Melchiorre si ridestarono. Il primo sorriso 
di Sofia ora stato troppo amabile. Porfirio 
poi era vestito con un’eleganza insolita per 
un meteorologo del suo merito: il fiocco 
della cravatta non si trovava sulla nuca, i 
calzoni gli scendevano quasi giù fino agli 
stivaletti, c'era da scommettere che aveva 
financo tutto due le bretelle, e, figurarsi, 
aveva all'occhiello una bella rosa di spe- 
cio rarissima, mentre sino allora in fatto 
di rose egli Sera sempre contentato della 
rosa dei venti. 

Tu ultimo poi Melchiorre osservò che 
Porfirio portava con sè un fagotto e faceva 
di tutto per farlo passare inosservato dal 
padrone di casa. 

Bratti sintomi, brotti prodromi. Il malu- 
more di Melchiorre crebbe straordinaria» 
mente quando fu costretto a ricevere nel 
Suo studio il fattore, lasciando soli Sofia 
Porfirio in salotto. 

Venne l’ora del pranzo. Sofia e Porfirio, 
a tavola; si scambiavano già dei cenni mi. 
steriosi. Melchiorre si convinse sempre più 
della infallibilità delle sue teorie, tanto più 
che alla fino del pranzo i due ‘disgra: 
non si prendevano più nemmeno l’incomodo 
di dissimnlare. 

Porfirio eseguiva cinicamente una mimica 
interrogativa, che significava certamente: 

— Perchè no? 

E Sofia rispondeva con un moto della 
mano che diceva spudoratamente: 

— Un po” di pazienza, saremo sempre a 
tempo. 

Finalmente lo sguardo di Porfirio chiese: 

— Dove? 

E, mentre Melchiorre fingeva di bere, 
l'indice di Sofia si protese verso una fine 
stra del pianterreno, tutta coperta d’erbe 
e di fiori : la stanza più fresca di tutta la 
casa darante l'estate. 

Rra troppo. Ma Melchiorro non fiatò. 
Con tutta la naturalezza che gli fa possibile 


————@@@ 


disse all'ospite che andava ad'Witifitazzare 
Je nottole che infestavano il giardmo, e 
preso il suo schioppo a due colpi uscì la- 
Sciando sola la moglie ibfedele col auo se 


duttoro. \ n 
C'era la luna, ma ci si vedeva perc! 
il cielo era coperte di nugoloni: tlampi lon- 


taoi rompevano tratto tratto quella totrag- 
gine profonda. 
nr 

Melchiorre non aspettò molto dietro 
bero che.lo-nascondeva. La finestra. indi- 
cata da Sofia, a tavo!a, si aprì pian piano 
e dietro le foglie delle piante rampicanti 
s'intravvide come una testa, che staccava 
su qualche cosa di candido : evidentemente 
il colletto di Sofia. La testa rimase immo- 
bile, in atto pensoso. Ma un’altra ombra 
apparve, e questa volta Melchiorre distinse 
benissimo Porfirio, che con un atto rapido 
@ innamorato, prese quella testa 6 l’at- 
trasse verso il suo petto, chinandosi a ba- 
ciarla silenziosamente. 

Tradimento ! Ella non faceva nemmeno 
le viste di una resistenza pudibonda. Por- 
firio non ne poteva più, e mentre il tuono 
sordamente brontolava da lontano, egli lì 
prese di mira, lasciò andare i due colpi e 
fuggì. 


mv. 

Il rimorso lo aveva già assalito. Entrò 
nella camera di Sofia che si spogliava 
tranquillamente per andare a letto. 

— Hai ucciso le nottole ? — disse lei. — 
It tuo amico Porfirio mi ha pregato di 
farti le sue scuse: era stanco e aveva 
sonno..... 

— Ora dormirà — rispose Melchiorre 
con voce cupa. 

Ma non riusciva a star fermo. Uscì nel 
corridoio, vide che nella camera di Porfi 
rio c’era lume, e non resistendo alla ten- 
tazione, aprì la porta, fremendo. 

Lo scienziato era seduto a un tavolino e 
scriveva rapidamente come chi tema di 
vedersi sfaggire un'idea preziosa. Accanto 
a lui era un enorme popone. 

Quando si avvide dell'amico che lo guar- 
dava trasognato, smise di scrivere e con 
accento trionfale esclamò: 

— Vedrai che questa volta i Lincei non 
potranno più negarmi un premio. Ho fatto 
una scoperta che segnerà una data negli 
annali della scienza. 

_E mostrando il popone all'avvocato sog- 
giunse: 

— Figurati che, ricordandomi la tua pas- 
sione per il popone e sapendo che in cam- 
pagna tuttosi trova fuorchè le frutta, te ne 
avevo portato uno, che avevo scelto io al 
mercato. Volevo presentartelo stasera alla 
fine del pranzo, ma tua moglie si è osti- 
nata a rimandar!o a domattina. Che 80? 
Non era abbastanza maturo, la notte po- 
leva riuscir indigesto, mille difficoltà... In 
vano le ho fatto dei segni durante il pranzo, 
è stata irremovibile e l’ha fatto riporre alla 
finestra della stanza a pianterreno, che è, 
secondo la tua signora, la più fresca di 
tutta la casa. Io però non ero persuaso: 
temevo andasse a male. Prima di andare 
a letto ho volato vederlo. Che scoperta, 
Melchiorre mio! 

— Cioè? 

— Figurati che nel momento in cui io ho 
aperto la finestra e mi chinavo a odorare 
il popone, un lampo vivissimo ha solcato 
le nubi e la folgore è caduta, proprio ac- 
cento a me, tanto che il popone mi fuggi 
dalle mani. Ho avuto appena il tempo di 
rimettermi dallo spavento e son corso qui 
in camera a scrivere la relazione 
del fatto importante per le incalcolabi 
conseguenze scientifiche. 

— Ma quali? 

— Evidentissime, amico mio. Il popone 
ha la proprietà, finora ignorata da tuti, di 
stornare gli effetti del fulmine, perchè, come 
vodi, io che l'avevo nelle mani sono sano 
© salvo. 

V. 


11 dotto Porfirio ha ‘scritto una memoria 
Sul parafulmine vegetale. 

Melchiorre ha voluto a ogni costo far lui 
lo spese di stampa. 


Fra le Quinte e fuori 


— I Puritani = Brescia. 
Gi telegrafano da Brescia che un grande successo 


‘Ha ottanuto Tiopeta 1'Puritasi, stupeoismento cso- 
viti dalla celebre artista signora Gargano, dal tenore 
Biasio, dal tberitooo Borghi, dal basso Salellico. La 
diguora Gargano doretta ripetere la polacca © il 
rondò, suscitando grandizsimi spplausi. 
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i com’oggi, in cni il«càpriccio e la 
‘ammettono la maggior varie! 
nell'addobbo d'una casa, in cui 
imprevisto, magari l'originalità presio- 
dono all’organizzazione d'un appartamento 
di una siguora, gli è facile utilizzare il mi 
fiîmo ricamo artistico 0 un pezzetto di 
stoffa preziosa, drappeggiandolo su un ta- 
volinetto, su una mensola giapponese o su 
dei sedili i quali, benchè d'aspetto diverso 
dsi principali mobili del salotto, aggiun- 
gono a questo assai valore, appunto per il 
loro contrasto e per la loro stranezza. 

Ho veduto, ve l’assicuro, certe stanze 
dall'aspetto più civettuolo ed elegante il 
cui intelligente addobbo non aveva dovuto 
portare, quanto a spese ingenti, che. delle 
spese..... d'immaginazione. 

Certo, l’ornar così un appartamento non 
è cosa da farsi in un giorno; ci vuole pa- 
zienza e sopratutto buon gusto. Bisogna 
sapere dove e quando sì può trovare a 
buon prezzo qualche ritaglio d'un antico 
tessuto, qualche vasetto, anche sboccon- 
cellato, ma prezioso, qualche vecchio lam- 
padario del quale mette conto di far rifare 
dei pezzi da un buon artefice. ù 

In provincia, massime în questa Italia 
nostra, dove di cose artistiche è stata 
sempré una doviziosa profusione, vi sono 
poche case le cui soffitte non nascondano 
dai veri tesori dimenticati tra la polvere, 
i ragnateli e i tarli. Vi sono sedie © tavole 
— zoppe, lo so, per cui relegate là su 
come fuor d'uso — ma che hanno il ca- 
rattere della loro epoca 6 perciò un certo 
valore. Fatele tirar fuori, si i 
comodare, ridorare, e vedrete che bella 
roba per i vostri salottini. Frugate un po’ 
negli alti armari, nei cofani corrosi, nei 
bauli dalle serrature irrugginite, e ne u 
sciranno tappeti, sci ro, sciarpe: 
oggetti buchers!lati, ingialliti, lo ammetto, 

che se li spiegate all’aria e al sole, se 
lî rimendate e ne nascondete le macchie 
in qualche sapiente drappeggio, faranno 
ancora eccellente figura. 

In quell’angolo scuro, umido, freddo; ve- 
dete? c'è un vecchio pianoforte: toglietelo 
di lì; è una carità che farete, poi che gli 
strumenti (io l'ho sempre creduto) hanno 
un’anima. Tuglietelo da quella prigione, da 
quel triste silenzio cui fa condannato per 
tanti anni, e ritroverà vita e sonorità, 
avrà note dolci, che vi diranno molte cose 
a voi ignote, d’altri tempi, d'alfra gente. 
Gli coprirete il dorso di marcellina caduta 
ora a brandelli con un avanzo di broccato 
pittorescamente rialzato ai lati, come più 
vi piace, come vi sembra che stia meglio. 

Qualche pennellata su quella poltrona 
dall'alta spalliera di velluto contrattagliato; 
e più di un’amica v'invidierà il possesso di 
quel « vecchiume». C'è una stoffa troppo 
logora ? Che importa, se il gallone che la 
guarnisce è intatto e bellissimo? Lo s’in- 
chioderà su una é/agère dov'è un trapunto 
su la seta: un trapanto a colori pallidis- 

sbiaditi: come sono pallidi e sbiaditi 
i eolori di certe miniature. 

Quello, però, contro cui vorrei mettere 
in guardia le mie leggitrici, che mi figuro 
tutte dotate di buon gusto, è l’abnso delle 
cose carine, dei sopramobili, dei nonnulla 
graziosi, dei gingilli attraenti. Certe per- 
sone riempiono la propria casa di roba 
comprata nei bazar; su le pareti loro è una 
esposizione di quadretti, statuine, cerami- 
che, stoffe, senza storia, e, quel ch'è peg- 
gio, senza pregio. 

La facilità con cuì s'acquistano questi 
oggetti in commercio doveva, a forza, por- 
tare questo abuso. Invece vorrei che con 
una grande delcatezza, o signore, sceglie- 
ste gli ornamenti destinati a starvi sem- 
pre dinanzi, ad abitnare il vostro occhio 
all'estetica. Un solo bronzo arlistico, spesso, 
vale più di tutte le cianfrusaglie che in- 
gombrano tutta una casa. 

Anche vorrei che nulla fosse inutile nei 
vostri salotti. Per esempio, i vasi di por- 
cellana, i calici di Boemia sieno guarniti 
di fiori; le coppe contengano carte diverse 
e biglietti da visita; le conchiglie sieno so- 
spese a guisa di pora-piante. Ogni oggetto, 
in una parola, dovrebbe servir a un uso, 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


{Versione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


Cantaîn raccontò allora l'incontro con 
Isidoro e come dopo averlo scongiurato di 
non perseguitarlo, aveva tentato di colpirlo 
nella sua immaginazione predicendogli un 
prossimo accidente. 

La sua altitudine e il tono col quale ri- 
spose all'interrogatorio, sembrava avessero 
convinti coloro che l’ascoltavano della sua 
innocenza. Ma rimarcarono che il fucile 
#Isidora era scarico da una parte, ciò che 
poteva far supporre ch'egli avesse fatto 
uso doll’arma per difendersi. 

La possibilità di un'imboscata non es- 
sendo stata esclusa, Cantain fu condotto 
sul luogo dove farono rinvenuti i due ca- 
averi, per proseguire l'inchiesta sul teatro 
degli avvenimenti. 

Le tracce di scalpitamento lasciato. da 
Isidoro sul luogo dove erasi affondato nella 
neve, poterono per un momento far cre- 
dere a una lotta; ma quando obbligarono 
il cavetoro a mettere il piede nell'im- 
pronta rimasta visibile nella neve, si ri- 
scontrò che la sua calzatura la sorpassava 
per lunghezza e. larghezza. 


Questa osservazione ora consacrata in 


verbalo, allorché la guardia campestro fece 
rimarcaro che uno degli inganni più banali 
dei bracconieri era appunto di cambiare 
di calzatura per non servire di guida allo 
guardie nelle loro ricerche. 

Difatti dall’inchiesta non risultò alcuna 
prova precisa contro il cavatore: ma negli 
schiarimenti e nello informazioni che la git 
stizia chieso ai vicini di Cantain, nei qual 
l’animosità non perdette l'occasione di ma- 
nifestarsi, restarono dei preconcetti morali 
che conveètirono il suo arresto provvisorio, 
in mandato di cattura. 

Ti procuratore del re, intanto, prese în 
considerazione la situaziono della moglie 
di Cantain; e mentre conducevano questi 
in prigione, ordinò che la Rossetta fosse 
trasportata în una casa di beneficenza. 

Il sindaco fu incaricato di provvedere al 
seppellimento del bambino morto. 

Otto giorni dopo il. suo arresto, un’or- 
dinanza del giudico istrattoro di non luogo 
a procedere, aprì a Cantain lo porte della 
prigione. 

Fu in un giorno di mercato ch'egli fu 
messo in libertà. 

Duo o tre paesani di Saint-Clair che l’in- 
controrono con la moglie sulla sirada di 
Fontainebleau, andarono ad avvertire il loro 
ritorno al villaggio. 

La notizia produsse quasi un’ammatina- 
mento. 

— Giacchè la giustizia © l'autorità non 
vogliono liberare il paeso da, guesti duo 
porta-disgrazie,, bisognerà sbarazzarsene da 
noi stessì.= disse nno dei vi. ini d' Cantain. 

— Finchè cr sara li nido - risposenn al 
tro - gli wecelli ritorneranno. 


La sera stessa una mano rimasta sco- 
nosciuta mise il fuoco alla Casa di paglia. 

Quando il cavatore e la moglie ritorna- 
rono l'indomani a Saint Clair, non trova- 
rono più che le quattro mura annerite 
della loro topaia. 

1 due sposi restarono un istante immo- 
bili, poi silenziosi entrarono nelle ruine 
dove i loro passi sollevavano la cenere an- 
cora caldi 

L’incendio non aveva nulla risparmiato. 
1 rari e grossolani mobili che racchiudeva 
la capanna non erano che dei carboni. 

Riconoscendo gli avanzi della culla del 
suo bambino, la Rossetta si mise in ginoe- 
chio © scoppiò in singhiozzi. 

Cantain che frugava fra le macerie, trovò 
ancora caldi il martello di ferro e lo scal- 
pello di cui sî serviva al cantiere. 

Prese lo scalpello elo strofinò sopra una 
pietra che egli aveva prima bagnata con 
la sua saliva 
‘antaîn, marito mio - disse la Ros- 
setta precipitandosi su di lui e prendon- 
dolo per il braccio - tu devi venire con 
me; io non voglio restare qui. Se scoprissi 
colni che ha messo il fuoso sotto il letto 
dove è morto il nostro bambino ti direi di 
ucciderlo. E se egli avesse dei figli, sog- 
giunse con accento selvaggio di dispera- 
zione, andrei ad ucciderli io stessa. An- 
diamo, vieni! - e prendendo il marito per 
la mano lo tirò nel cortile 

— Andiamocene — ripeté il cavatoro - 
ma dove andremo noi ? - guardando la mo 
glie con aria di scoraggiamento. 

È molto tempo camminiamo 
nella via deilo disgrazie - disse la Kussotta. = 
Dio si stancherà di vederci sofirire. 


aver una ragione d'essere; a meno che 
trattandosi di tosa di @n gran valore arti» 
stico, non merili d’esser esposto in qua- 
langue modo. $ Rat 7 
‘eggo certi salotti... (potrei nominarli, e 
farci ridere più d’un lettore) ingombri "di 
pupazzi di creta, di porcellana, ecc.; pa- 
stori, pastorelle, testino di genere - così le 
chiamano - e altre inutilità simili. Codesta 
arte l’abolirsi addirittura, lo confesso, met- 
tendo, în vece, in una vetrina qualche bel 
ruppo di Sèyres o di Sassonia o un sem- 
ice bozzetto di Giulio Monteverde... _ 

Ricordatevi che qualunque sieno gli or- 
namenti d’una stanza, essi debbono trovarsi 
in rapporto con l'uso che_di quella si ha 
da fare, sì chein una sala da pranzo stanno 
bene dei piatti antichi. Ma anche questa 
moda tende a scomparire. 

Lo ripeto, tutto "dipende dal buon gusto, 
dal colpo d'occhio artistieo dichi ha da sce- 
gliere la roba e disporla. —_——_ 

Per una donna — poichè io mi figuro 
tatte le donne casalinghe per natura © in- 
namorate del loro nido - ogni oggetto, 0 
gni minimo particolare della casa è seda- 
cente quanto e più ancora della propria 
acconciatura ; essendo la casa, il nido, la 
cornico stessa della sua persona. E poi, 
quando una casa è leggiadra, ben addob- 
Data, anche semplicemente graziosa, per i 
nostri uomini, 0 per meglio dire, per l’uomo 
del nostro cuore essa ha tante, irresisti 


bili seduzioni 
Contessa Lara. 
ee ————— 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


5. da Seetri Ponent 

La seconda ripresa della stagione balneare non è 
quale si riprometteva della prima. 

Forse su questo la infinito, © molto, la voce che 
a Seutri si godesso di poco buora salute. So, ad e- 
sempio, che a Mootecatini si vociferara che a Sestri 
infieriva la scarlattina. 

Non è vero. Un medico, mio amico, da me inter- 
pellato în proposito, mi ha risposto questa frase ca- 
rattoristica 

< Nulla di vero in quanto vi hanvo riferito. A 
Sestri si crepa dalla troppa calate i medici, se la 
continna così, dovranno scegliere un'altra professione ». 

Al nostro Grand Hitel de la Grotte di questi giorni 
sono arrivati i signori : Riccardo Pelloox sottotenente 
di vascello, maestro Bevigoani dello Corti di Germa- 


NIOBE 
(Sterie vecchie) 


A vederia în quell’atto, si capiva l’'im- 
menso dolore infuso dall'arte greca nel 


marmo divino, che ce la raffigura; si capiva 
Dante, che vedendola effigiata, nel Purge= 
torio ne cantò: 
O Niobe, con che occhi dolenti 
Vadoro io te, segnata în sulla strada 
Tra setto e sotto tuci figlioli spenti. 
Xx 

Erano proprio sette e setto anche i fi- 
gliuoli della mia Nîobe, ma essa non era 
che una povera chioccia, un bipede piu- 
mato, qualità quest'ultima, che, giusta la 
sentenza di quello sboccato che fa Diogene, 
la escludeva dall'amanità. 

Ma chi glieli aveva spenti i suoi figlioli? 

Non Diana od Apollo per vendicare La- 
tone, la madre loro, derisa dalla Niobe en- 
tiva nelle sua appena gemina maternità. 
Ma un cannoniere qualunque, moravo o 
boemo, che, dando fnoco al suo pezzo, con- 
tava di produrre ben altri effetti. Se fosse 
ancora vivo e ne sapessi il nome, vorrei 
scrivergli, ferma in posta, al suo pa 
< Va là, mio bel coso, amico mio, nemico 
nel 1849 e mio triplice amico nel 1804: sotto 
il fortino di Cà Duse l'hai fatta marchiana. 
Con la tua granata innocente per noi, hai 
distrutta una famiglia di pulcini, che un 
anno dopo, crescinti in capponi, sarebbero 
stati l’orzoglio dalla mensa del pievano 
Brondolo ». 

x 


Veniamo al fatto: il 5 giugno 1859, 
padroni di Malghera, gli austriaci vollero 
tentare nn colpo lungo la Brenta contro i 
cinque fortini, che ne munivano la riva 


=> 


— Moglie mia - disse Cantain, stringen- 
do forte la mano della Rossetta - sei più 
forte di me; îo penso al male. 

— Lo so bene - interrappo la Cantain- 
ma finchè io sarò con te, tu non ne farai. 

E appoggiandosi al suo braccio, l'obbligò 
ad uscire dal cortile. 

Senza essere veduto dalla moglie, Can- 
tain aveva raccolto un pezzo di carbone, 
e seguendo la grande strada che forma 
quasi l'intiero villaggio di Saint-Claîr, egli, 
ad insaputa della Rossetta, tracciò una 
croce sulla porta dello case avanti alle 
quali passava, formulando internamente 
voti di vendetta 

L’anno seguente alla partenza di Can- 
taîin da Saînt-Claîir, tutte le case da lni 
marcate farono colpite da qualche sinistro. 

XIV. 
La rivincita di Cantain. 

Erano scorsì trent'anni dal principio di 
questo racconto, quando abbiamo presen= 
tato Cantain como uno dei più assidui fre- 
quentatori dello Zoceolo Rosso, e la gene- 
razione che perseguitandolo l'aveva obbli- 
gato a lasciare il paese, erasi quasi total- 
mente rinnovata. + 

Cantaîn era tornato a Saint-Clair dove 
abitava la casa di paglia, che aveva fatto 
riedificare dopo la morte della moglie e la 
sistemazione della seconda figlia Eloisa ma- 
ritata all'alborgatoro Pompesu ed aveva 
inaugurato il nuovo sistema di vita, che 
aveva adottato all’epoca in cui lo ritro- 


tinmo. 


A Jael'epoca Îi'voschio Lautaiu cliè uon 
andava più al cantiere sotto pretesto di 


sinistra. Non fa cosa di gran momento: 
l'ammiraglio Teghettof avrebbe detto comé 
di Lissa: — Un cannoneggiamento infer 
nale, una confusione babelica e nessuno ci 
ha capito nalla. 

Fascio questa volta un'eccezione per mo 
© per i miei compagni di Cà Duse; noi vi 
abbiamo capito la Niobe, nelle sue duem: 
nifestazioni di statuaria greca e di poss 
dantesca. La povera chioccia, che ne pagi 
le spese, il meno che potesse ottenere da 
noi fu il nome, che, ad aeternam rei memo. 
riam,le abbiamo dato. 

La cosa è andata così: a Cà Duse noi 
vera appena dalla mattina. Prima di quel 
giorno lungo la Brenta c’era sempre stata 
pace: ogni tanto una cannonata e un po’ di 
facileria, ma senza conseguenze. 

Non così il 5 giugno: cannonate a rullo 
continuo di bufera estive; fucilate a fischio 
incessante noioso di vaporiera în movi 
mento. Se ne avevano gli orecchi pieni 
come d’ar ronzio di fameliche zanzare. 

I contadini che avevano sino allora se- 
guitato a lavorare i loro verzieri ubertosi, 
ebiusi nella cerchia del campo trincerai 
il quale da Brondolo, costeggiando la 
Brenta, metteva capo al mare, al primo 
inaspettato assalto fuggirono tracndosi 
dietro gli animali da lavoro e le poche 
masserizie potute mettere insieme in fretta 
e in furia. 

Era uno spettacolo di paura sompassio- 
nevole veder tante povers donne co” bimbi 
piangenti al collo e i loro mariti carichi di 
materasse e di sacchi. Proprio il 

Nos patriam fuginus, noe dulcia linguimus arva 
di papà Virgilio. 

A Cà Duse non rimasero, forse dimenti- 
cati, che la chioccia © la sua nidiata, prole 
niobea destinata all'eccidio. 

Poveri piccini ! Le cannonate li avevano 
messi în delirio: corrovano qua e là ad- 
dossati gli uni agli altri in gruppo denso, 
quasi în grappolo. Invano la madre, più 
giudiziosa, lì chiamava a sè guajolando 
mentosamente; avevano, come si suol dire, 
perduta la testa. 

x 


In quella un gran tonfo. Era precisa- 
mente la granata inviataci dall’ignoto can- 
noniere moravo 0 boemo, a tiro di tutta 
volata.fche si sprofondava a pochi passi da 
noi. E i pulcini, spinti non so da quale 
istinto, a correrle addosso. La chioccia a 
quella vista prese anch'essa la corsa; ma 
fatti ch’ebbe tre o quattro passi, la gra- 
nata esplose di sotterra producendo, a_vi- 
sta, l'effetto d'un piccolo cratere di Vui- 
cano. 

Dileguatosi il famo della esplosione ve- 
demmo i pulcini ridotti in fricassea. Tutti 
morti, e in pezzi. 

La chioccia per un vero miracolo era là 
incolume. Pareva impietrita dal dolore 
aveva gli occhi immobili senza vita. Avesse 
almeno potuto piangere! 

Un mio compagno raccolse piamente gii 
avanzi dei pulcini e li mandò.. mi duoie 
doverlo dire, in cucina. Poco dopo ne li 
seguì la madre. Poveretta, la volemmo far 
partecipe della sorte dei suoi figlioli. Forse 
era il suo desiderio, e questa supposizione 
ci attatì nel cuore ogni rimorso. 

A ogni modo era una gallina, ma col 
nome di Niohe, che le avevamo dato, le ab- 

jamo fatta una mitologia. 

A questo prezzo un bipide piumato può 


lasciarsi mangiare allegramente. 


Tstituo-Convitto. Barberis ecs 
XXVII 
Torino, via Cibrario, 22-24, Casa propria 
Sezione A : Unicemente preparatoria alla 
Scuola di Modena ed all'Aceademia 
Militare. 
Sezione B: Liece, Gimmasie, Corso 
preparatorio all'Istituto Teenieo. 


Aperto nelle vacanze per gli esami diri- 
parazione. 


essere attaccato dalla malattia della sabbia, 


viveva letteralmente d’industrie proibite. 

Erasi dato a preferenza alla caccia di 
contrabbando ed era inoltre l'eroe di nn- 
merose istorie che avrebbero potito for- 
mare un interessante incartamento per il 
procuratore del re; e da lungo tempo quan- 
do in paese mancavano dei polli 0 qualche 
coniglio, non si accusava più la volpe. 

Ma se l’opinione pubblica a bassa voce 
designava il cavatore come autore di tniti 
questi furti, quelli stessi che ne erano vit- 
time, si rifiutavano di valersi della repres 
sione, e s’astenevano da qualenque 
scorso ostile contro di lui. 

Quest'impunità sembrava a lui garantita» 
grazie al tradizionale terrore che il suo 
nome esercitava ancora negli abitanti di 
Saint-Clair, 6 sopràttatto grazie a die 0 
tre vendette abilmento immaginate e più 
abilmente ancora esercitate, che per man: 
canza di prove non fu possibile attri- 
bairgli. s 

Pampeau, la cui probità soffriva per la 
cattiva reputazione di suo suocero, alle 
volte azzardava qualche rimostranza. 

— Si parla male di voi net paese - gli 
diceva - è si pronunciano cattive parole 
quando passano avanti la vostra case. 

.— Di che si lagnano ? - rispondeva ci- 
nicamente il cavatore. - Io non prendo 
che quello che mi bisogna - e facendo al 
lusione alla erapula di suo genero: - Tu 
dovresti ben faro come me - giî dicevi 

Difatti Cantein sebbene giornalmente fe 
ressa un enorma conenmo di secsnavite, 
pure. nun erasì mu ubriacato. 

(Continuo). 


(7,) 


cuneo iuroea dtetopror arr tdBgo 


E APPORTO UFFICIALE 
sula vittoria di Cassala 


pimosnlo Boratir, il quale Îl 12 dello. scorso 


li restro ora per Restare Îì comando del corpo 
izione diretto a Csssala, indirizzò al Goramo 


Mala 


jpporto sul piano che stava per. seguire, 
fatti esattamente, inviò il 13 luglio, 
compiuta, un secondo rapparto, che è 


fl % î goveratore dellEritres fa rilevaro che 
tiri delle razzie dei Dervisci, organizzate dal 
1a iMcbai, ero pell'prile quit compiti; nel 
fare abo principio lazione dei Derrisci conto £ 
#7 Buia, gli Hadendon del melio Barca, per co- 
i a stubilirai sul Gasc, o a passare al Mah- 
to Inîno i Dervisci proponoransi ed arorano tatto 
Hepeto per avamarsi nll'antanno all'intento di a- 
"00 Js rivincita di Agordat, 
lo Baratieri riconobbe quinti la. necessità 
Pi dslls difensiva. all'offensiva, approfittando 
‘e circostanze favorevoli ‘e colpendo il nemico alla 
us stesse dei scoî attacchi contro l'Eritrea e contro 
i Sotsa orientale. Egli incominciò quindi a svolgere 
Li segreto i preparativi dall'aziona,  intandendo che. 
Toe riclativa, piattosto che semplicemente dimostra- 
fr soltanto quando vi fossa ogni guarentigia di 
suosst; © organizzò un ‘completo servizio d'informa» 
fzgi esl Ghedaref, da  Cassala © dal Basso Atbara 
pe tatto ciò cho si riferiva alle. condizioni naturali 
enilitari. 

A meté ciugno il generale Baratierì recossi a Kerenj 
si primi di laglio era al Agordat, Vide che îl mo- 
gusto era opportuno, poichè i Dervisci a Cassala di- 
‘uaerano di men che 3000 combattenti, di cui 600 
ars e 1000 lancie: impossibile era che loro giun- 
qesero grandi soccorsi, perchè l'Atbera in piena te- 
Giava luo le comunicazioni con Cartum: Osman Digma 
22 lontano sul Basso tiara; varia tribù irritato con. 
ro il Nskliswo, ridotto a semplice oppressione into- 
gia: l'acqua par la via sufficiente allo marcio, mon- 
te i torrenti nom gonfi ancora; i magazzini di Azor- 
dt forniti di viveri e minuzioni; i Dervisci senza so- 
spito e parte occupati nei campi; l’Eritres, infine, 
peattanente tranquilla. Ogni ritardo foreco non a- 
rnìe potuto rinscire che periooloso © dannoso. 

1 generale Baratierî datise quiadi di provenire l'a 
ts piomisndo sm Cassala per sorpresa, 

La sera del 9 luglio esli telegrafà «lle troppe di 
Asmara di imuorere verso Agordat: il 10. alle truppe 
di a-Toclosan © di Cheren, mentro Je bando assol- 
data degli avunposti averano ordine d'interrompere Je 
cmunicszioni con Casal 

Yi 12 a cora tutto il corpo di spedizione era co- 
ito ad Agordat. 1! generale Baratieri ne assunse 
î comando col generale Arimondi, comendanto în se- 
cielo, Îl cspitano Salsa, capo di stato maggiore; 
rina terza © quinta compagnia del 1° Battaglione, 
ta compagnia del 20, prima;seconda e'quarta del 
19, sonda del 40; sqradrone cavalleria Keren; una 
seiore latteria ds montagna; telegrafsti, sanità, 
susistenze, treno 5 bande dol Barca. Il comando del 
tte di Agordat era assunto dal tenente Gherardi 
ce 100 vomini, In complesso il corpo di spedizione 
ecpnevasi di 56 ufficiali e 41 nomini di troppa 
ari, 16 jostasci, 2510 ascari, 146 cavalli, 245 
n tutta la mercia non rimasero 
uomini già antecedentemente in- 


nali, 183 camel 


init che © 
dispati, 

1 19 a sera il genoralo Baratieri riuniva a rap- 
perto gli uSciali el emanava. Je disposizioni e gli 
avvertimenti per la marcis: Keli sceglieva la linea 
Tuoqat, Avescinit, Uncaît, Sabderat, perchè vis 
provista d'asqua, Jarga 0 comoda, e già percorsa 
inferstori, Disponera il corpo di spedizione in 

colbons riuaità per poter far concorrere all'azione, 

dicisiva 0 dibestrativa, tutte le forze. 

ll 13/2 serà gli avamposti erabo ai. monticoli di 
Dumpast. 14, ziunti all'Auascisit, trovarono tracce 
recenti di Dotrisci chè avevano sui giorni prima rar: 
zio Caresbat negli Haderdoa, uccidendone il capo 
stro informatore, 

Malgrado gli ostacoli matarali, il corpo di spedi- 
riona presotesa percorrendo cinque chilometri all'ora. 

1l 15/2 cera sì fermava il campo si pozi di 
Usait. Gli informatori assicuravano che a Cassala 
dì nemico cra senza sospetto, e che il corpo del Ghe- 
daref era lontano. 

T 16 8 sera il campo era fermato nella gola di 
Satderst: Gli informatori continuavano ad assicurare 
che Csssala era trabquilla; II generale Baratieri e- 
aglorasa d& un'altura l'obiettivo dell'attacco è dici: 
dera attaccaro l'indomani mattina, seguendo la via 
diretta SabdocatCasnla. 

Cassola egiziana, prosso Ja rita destem. del Gasc, 
tra quasi completamento distrutta, larghe  breccie 
nalle muza di mattoni, cotti al sole, i fossati quasi 
riempiti, molto case scopéichiate, dei giardini i soli 
voci, gli sterpi su thtto To Spazio dalla città, già di 
40,000 abitanti, do trinche privò dei 47 cannoni, ora 
ad'Osdorman. l'dervisci avevano posto il campo a 
N. e a N. E della città) desèrté; il campo era na 
famensa distesa di tacul divisi a grappi e circondati 
da siepi: în mezzo piccoli; edifici di un piano in ma 
ratara; Îl (atto circondato da grandi. zeribe. Nel 
«stpo grandi depositi di ora: i festituni pascola- 
verso l'Atbra 

Nella notte il generale Baratieri riuniva gli uftl 
ciali a rapporto el emanava gli ordini decisivi. 

TI Lattaglione di avanguardia, sotto îl comando del 
maggiore Hidsizo, cui capitani Martinelli @ Barbanti 
e i tenenti Reruto @ Gisrdino, muovera a mezzanotte: 
ii grosso della troppe e le retrognardia rivniti, al 
tocco: le selmerie rimaneraao in posizione coperta è 
cinta sotto il comando del capitano Periui. Non si 
portava che sola acqua sui muletti, niente camelli © 
cavalli : silouzio asegfuto; attacco, facoo a salre; or- 
dine chiuso, 

Allo ore 3 e mezza del 17, il corpo. delle troppe 
raggiunesra l'avsuguardia, procedendo su tre linee in 
crline di combattimento per colome di compagnia, 
l'artiglieria dinanzi, © subito dopo la cavalleria, La 
lune era velata da mubî. Ialba sorgera piorigginosa. 
i campo di Cassala am-in vista. 

Ali 6 antimeritiano venira segnalata 1a cavalleria 
nemica. L'avanguardia ‘si disponera in quadrato, se 
muita dal grosso delle truppe «0 dalla retroguardia; 

tato; fnesados? oiitrara cavalleria © arti. 


pra in 


villa bem. Denre girfedvi la puste, pord del 
monte di Cewsla. Lo squadronò di cavalleria gace dal 
inuirato per attaccare, è cadono] il capitano Care 


dio, 15 ascagi morti © 8 feriti. Subito Jo squadrote 
raccogliesi jesso il quadrato, sotto gli ordini dol te- 
nente Baratieri Gi San Pietro. 

_ Ta cavallefla dei derrisci, che era ustita per rar- 
ziare, notatiàgli italiani, avera dato l'allarme. Tosto 
si schiemrono. contro i. nostri Baggare ed i Gioalin, 
mentre le famiglio ed il'‘bestiame, uscendo dal campo, 
davausi alla fuga. 

T'eranguardia procelera, sinchè, giunta a 400 
metri dai dervisci, apriva il fuoco, Sbandata la caval 
Ieris nemica, il maggiore Hidalgo, spiegando le com. 
pagnie, portossi a 300. metri 

Alle 8 il generale Baratieri, sicuro ormai ai fanchi 
© allo spalle, mandava lo compagnio del tenente An- 
gherà e del capitano Persico, sotto il comando del 
capitano Folchi, a rincalzo dell'avanguardia, mentre 
egli procedera col grosso delle truppe, sorregliando 
fl piano e lo rorino della città egiziana. Appena 
giunto îl rinforzo, il maggiore Hidalgo lancisvasi al. 
tiacco, © al grido di: Semoiz/ penetrava nell'ac- 
campamento mahdista quasi insiomo ni foggiaschi ne- 
mici. Questi resistono nei tucul e dietro i muri di 
terra, 

Inviata ema compagnia col capitano Spreafico ad 
occupare il deposito del governo mabdista, il generale 
Baratieri avanzava verso le 9, co] grosso delle truppe 
€ îl generalo Arimond, al mercato, posto tra la città 
egiziana © l'accampamento, © în mezzo a coi si lo- 
vara una forca gigantesca. Mentre i tocal andavano 
in fiamme, una schiera di schiavi incatenati, fra coi 
donne © ragazi, si fsceva incontro supplicante, Il ge- 
nerale onlinava di liberarli e procedeva sino alle rive 
del Gasc, ora disponera per l'inseguimento. 

Erano le 10 unt. Fra i nostri, 9 morti o 32 fe- 

riti, tra cui i capibanda doi Subderat © degli Aa 
Omar. 
Alle 11, il maggiore Turittn, coi capitani Severi, 
Sendrini, Magnaghi 6 Oddone, quattro compagnie e 
due giorni di viveri, morera ad inseguire i Mahdisti 
verso l'Atbara, 

N generale Baraticri disponeva pel sostentamento 
e il rimpatrio degli Egiziani liberati, circa 100; 0 
rassicurava le tribì Halanga, Madendoa, Sciucra, 
Beai-Amer, coltivanti le rivo del Gasc, distribuendo 
loro la dura trovate nei depositi dei mabdisti, 
dava gli ordini per fatto le misare di sanità o di 
sicarezza.. 

Raceolti i trofei, si trovarono 600 fucili, 700 
Iancie, 100 sciabole, 50 pistole,"52 tandiore, 2 ca- 
noni da montagus ; quadrupeli © armenti. 

A sera il campo era posto sulla pissra del mer- 
cato intorno slîa così detta casa di Manzinger. 

Ul battaglione inseguento trorò le traccie dei fog- 
genti, ma giunto ju terreno paludoso, tornò a Cassala 
dopo tre giorni. L'emiro Mussed Gaidua, che era rì- 
masto forito, acrebbe. valicato il fiume a stento 
presso RI Fascer, col resto del presidio, sopra qualche 
barca 

1! generale: Daratieri rimase a Cassala sino al 23, 
incaricando il capitano’ del Acerbi, di forti 
care la posizione, © lasciando un presidio con can 
nonî, bande, abiondanti viveri o munizioni. Gli Ascari 
erano entusiasti. ll generale Arimondi rimaneva a 
Casuala sino a! 29. Lo informazioni si estendovano 


sopra larghissima raggio. 

Tormzado, il generale Baratieri, sistemava lo co- 
municazioni cop Agordat, proluagando il telerrato 
permanente, «el il 51 luglio, gionta a Kern, diri 
gora un ordine del giorno di lode alle trappe. 

Ti generalo Barstieri così conclude îl suo rapporto: 

« iu troigiorui il corpo di operazione si è riunito 
aù Agordatà; 

«Ia quafieo giorei da Agordat si trovava dinanzi 
a Cassals, percorreodo quasi 200 chilometri. în cir- 
costanze diffhilissimo per viveri, per acqua, per clima, 
per Bervizio di vigilanza, con talo ordine © disciplina 
cho mei si ebbe un allarme in terreno sempre per- 
corso da razzio nemiche, E dopo una marcia” notturna 
di sei oro, in terreno ignoto 6 spinoso, nol. silenzio 
più perfetto, presso l'accampamento nemico, ibesse 
all'attacco con tale insieme da lastare un combatti» 
mento di avanguardia per «porre in fuga. un nemico 
fiero come i Baggara ed appoggiato al suoî focolari. 
L'ascendente assoluto degli ufficiali sugli diseari, l'in- 
tera filucia reciproca, l'ordine © la disciplina, 1a tol- 
leranza agli strapazzi del nostro corpo coloniale, hanno 
reso possibile un colpo di sorpresa rapidissimo, che 
ci ha dato la rittoria completa. con le minimo per- 
dite». 

Tosieme a questo rapporto il generale Baratieri ine 
viava le proposte per le ricompense militari. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
eat i di get 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: — ARNO — RODANO — TANA = 004 
GARA — DORA = ÀBONA - CORNA — CORONA = TONO 
CORDA — ORO — ORTO — CORDONATA. 


Logegrifo. 
lo rassomiglio al crotalo 
è arrabbio Lei di certo. 
4. Mi eitan col garofano. 
4. Son rara nel deserto. 
Con dychi, conti, principî 
6: sovento ci menziona. 
4. Mi può trovar, cercandomi 
nei pressi di Verona. 
S., Ho l'aria della nespols. 
$. Mi dica all'imbecille 
Nel Liri da più secoli 
4. io pesco buono anguille, 
4. {i e sto tra Fogeia © Brindii. 
4, Tei sa ch'io truffo al givoco, 
4. 1% che con mo(î sommomoli 
08 friggere ogni cuneo. 

Abi{ quanti sono gli uomini 
ch'io rendo disperati | 
Moltissimi mi pigliano 
a Homa col Frasesti. 


La Nocera è eminentemente antinrica. 


Epp oreermeemaze 
Gallo Antonio Fetbricente di co 


Ave 7 Tavanzaintia apra TI fuoco contro ia ta» 


ROMA" 


19 arusto, 


QSTO 
Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano : È 


Massima 28° $ - Minima IM 1, 


La temperatura massima in Ialia 
(nello 24 ore che terminarono all vette it. deri). 

Catinia, 34,4 — Lecce, 352 — Foggîa, 09,7 
— ari, 33,6 — Siracusa, 39,4 — Cagliari, 29,5 
— Palermo, 31,8 — Tersmo, 31,6 — Trapdai, 51,4 
— Pesaro, 31 — Chieti, 30,8: — Cesoeta 0 Mes-. 
sina, 80,7 — Ascoli Piceno, 30,6 — Revomna, 30,2 
— Grosseto, 30,1 — Areero, 30 —, Roma, 29 
— Bologna, 27,8 — Firenze, 27,6 — Nepali, 27,1 
— Milano, 26, — Venezia © Livorno 26 — Torino, 
85 — Genora 24,7. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Tunisi 27,4 — Atene, Î5 — Malta, UA — 
Algeri 23,8 — Costantinopoli, 3,2 — Arcangelo, 
19,8 — Trieste, 19,5 — Pietroburgo, 10,7: Mar 
grid, 19,6 — Niza, 18,2 — Tugsno, 16 — Yieona, 
13,9 — Badapest, 13,5 — Amburgo e Parigi, 12,8 
— Miosco, 11,9. a 

La ricorrenza di domani. 

1458. 1l cardinale Enea Silvio Piccolomini, se- 
neso, è eletto papa © prende il nome di Pio IL 

1766. A Parma nasce Giovanni Rssori, uno degli 
introduttari in Italia del metodo sperimentale în mo- 
dicina. 

1823. In Roms a 81 anni muore Pio VII (Chis- 
ramonti), eletto papa a Venezia nell'utim'anno del 
secolo scorso. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ue 8) Giuoco del 
pallone. 


Partenze. 
leri 5000 partiti per il Piemonte, l'onorovoie wini- 
stro Boselli; per js Toscana, il suo collega, onorevole 
Sonnino, e oggi in Toscana parimento è andato l'o- 
norevole Barazzuoli, 
In Vaticano. 

— leri il Sommo Pontefice ricevette in udienza 
particolare il canonico prof. Andres Francesco Moro- 
sfnî, riminese, patrizio di San Marino. 

—- Oggi, onomastico di Leono XII, Sus Santità 
ha detto messa nella sua cappella privata e ammini 
strato l'Eucaristia si componenti la sua Corte. 

Qitre ai ricevimenti che si sono già annunziati, il 
ione del Circolo di Sem 
offerto una cesta di ficrì @ 


frate. 
Anche l'Ordine Gerosolimitano gli ha presentito_t 
propri suguriî © il cardinal vicario gii hs offerto un 


quadro rappresentante la facciata di San Giosfchino, 
il nuoro tempio dei Prati di Castello. 


fega impazzito? 
Corre voce che l’anarchico Lega, che attentò alla 
vita dî Crispî, ba dato in questi giorni nuori segni 


lina Latini 


Sesteniededipremiio consiorne Ba fol 86, 
— Per piccoli farti ieri furono arrestati S. Del 
Signora, di 3È' abi, A. Figritti di 18 anni, Angio- 
Filcmeus Mosci, tutt'e due solicengi. 
— Pet iver rubato quattro paia di stivaletti aa 
calzolaio di piazza San Cosimato, farono arrestati €, 
D'ircingoli, G. Palma è O. Lattanzi, tuti'o trm gio. 
ribottî romani sui vent'anni. 

— F. Raggeri, di 19 anni, di Castel Madama, fa 
arrestato in vis Nomentana, per ferto d'un anello 
valente. una dozzina di lire 1a danno d'uns sua pa- 
rente. 

Aequa di Uliveto Lottericlogicamente pura 
Sorgente ricina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima scqua Ga tavola per il gusto squisito che 
«dà al vipò — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sno — Utilissim nelle vario affezioni di questo ri- 


scero, 

1 più filustri eliniéi, prof. Federici, prot. Quelrolo, 
prot. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca 
sciani, prof, Landi, prof. Paci,: prof. Bardezzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frascani, ece., la raccomandano 


d 
di 


pé 


posso assicurare che l’Acque di Sengemini ri- 
spondo ottimamentò alle indicazioni curativo indicate 
dagli Nliostri clinici Baccelli, Cantani, Durante, Bor- 
zolo, Grocco, Patella,, Queirolo, ecc. 

Prof. V. Cozzolino - Napoli. 


(aci) TalNMIe domandateto 0 0 troverete 
d da ogaî buon Confettiere, 
Droghiere © Farmacista. 


I Signori Bagnanti 
Villeggianti - le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mal ci siamano - inappetenze - Febbri di malaria 
© Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 

Liquore Peptogeno Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali sotfe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le fiattolenze 
è gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce lo funzioni ilegli or- 
gani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l'Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo eusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adanque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
delta bottiglia da litro L.3 = fa mezza L.1,75 
- Spedizione in provincia contro aumento 


di allorazione, mentale © per jo seno. di forte smi 
Nibrio nelle facoltà mentali. 
Gli anarebiel di Roma 

La lista degli ansrchici di Roms, che verra sot- 
‘toposta alla Commissione provinciale per l'invio s 
domicilio costto, corlprende già eirca 250 nomi e il 
numero continua ad aumentare. 

La polizia è alla: ricorca di diversi. snarch 
titanti, i cui nomi vennero rivelati dagli uitimi ar- 
estati. 


N giornalaio 
uccise in piazza Colonna 

Ieri sera, il Circoto straordinario dello Assise com 
dautò Gioranni Colli, autoro dell'uccisione di un gio- 
svane vénditorò, di giornali. &vrenuta in piazza Co- 
Tonna Ja stra del 25 Taglio, a otto anni © quattro 
mesi di reclusione da scontarsi in una casa di cor= 
rezione. 

Morto in vagone. 

Nol treno di Sulmona delle 10 0 55 di iersera, 
in un ragono di terza classe fa trovato disteso sopra 
‘a sedilo ‘uso sconoaciato che rom dara più segno 
di vita. 

Un medico constatò che il disgraziato era cadavere, 

In.tasca gli trovarono una quantità di carte, tra 
le quali un dizionario tascabile italiano-telesco e un 
‘certificato del municipio di Chieti, nel quale si diceva 
cho « Fernendin Scheman è ingente. » 

WU cadavere rimase pel vagone pisntonsto dalle 
guardie. 


Cronnea npicelola 


qaco © Frattini sono partiti in bic 
nell’Alta Italia percorrendo l'itinerario” seguente: 
Rowe, Temi, Foligno, Fano, Bolozes, Venezia, Mi- 
lano, Torino, Nizza, Genova, Pis, Firenze e Roma, 

Furto a un parrece. — Nello sco 
marzo, come a sno tempo si marrò, al parroco di Sen 
Larenzo în Damaso, rubarono circa doemilacinquicento 
lire, e allora non si. potè sapere chi fosse stat it 
ladro. Ja siccome chi cerca trota, cos a furia di 
cercare in questi giorni Ia quostara soxpettà che quella 
somma fosse stata rilata da un sncerdote, D. MG 
chele Strano, da Delianora © da uu fratello di costui, 
Bruno; i quali erano in relazione cou quel, parroco, 
ché lasciafozo Roma, dopo l'avvento farto. 

Un delegato della questura si recò percio a Del 
nora © in casa dei due fratelli trovò i valori ratati 
al parroco, dei quali essi oo poterono riustiicare la 
fond quindi arrestati 

ale, — D. Tosi, di quattra aoni, 
fuori porta Salaria fu investito ds un carzo che lo 
settò a tarra © gli produsso contusioni. che furvwo di 
Chinrato guaribili in duo settimane. 

— Mx Gragnelli di cioquo anni, sbitanto in via 
de’ Sardi, 19, ieri mentre si trastolleva a uns fine- 
‘stra, per una spinta ricevuta ds una sua compazma, 
coddo in intrada, senza però farsi gran danno. Una 
diecina di giorni ii cura x 

"A Ponto Galera, F. Guindnccî, di 42 anni, ds 
Foligno, fa preso negli ingransegi d'una trebbiatrice, 
riportando ferite sauabili in tre settimane, 

Issa. — F. Scipioni di 30 anni © A. Bari 
di 6 ani ri per futili motivi attaccarono lite sl 
ponte di Ripetta e sì pivchiarono in modo da dorem 
stare in cura una fuone settizuna. 


di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone Mt a {0 


Stabilimento Termale Italiano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


NOSTRE ‘INFORMAZIONI 


Per un trasloco. 

Il trasloco del procurator generale com- 
mendatore Ventarini da Roma, a Palermo 
ha dato la slura ad una vera eruzione 
giornalistica di elogi per quel personaggio, 
che ha pochi precedenti. 

Noi ci congratuliamo col nostro paese, 
che possieda ancora uu patrioîta così vi- 
goroso come Îl comm. Venturini; ma non 
possiamo a meno di domandarei : per quale 
ragione di un così illustre magistrato si 
priva, malgrado suo, la capitale del Regno ? 
è una promozione? non parrebbe, e per 
tale non l'ha cerlamente accolta il com- 
mendatore Venturini, che aveva presentato 
le suo dimissioni. Fu l'onorificenza di motu 
proprio o la lettera del guardasigilli che lo 
ha determinato a desistere ? Nè Puna cosa 
nè l’altra equivalgono, pare, ad una pro- 
mozione ; possono piuttosto rappresentare, 
como dicouo i francesi, une fiche.. de con- 
solation. 

Sappiamo che il comm. Venturini lascia 
dire da’ suoi amici che sîtratta solo d’ana 
missiono di fiducia, richiesta dalle condi 
îioni attuali di Palermo, e che dopo sarà 
roîntegrato nel suo ufficio di Roma ! 

Viene con questa condizione il commen- 
dator Bussola? L'accetta ? 

i In questi misteri non vogliam mettere 

| verbo, ma speriamo che se il comm. Ven 

| tarinì deve tornare a Roma, non si trovi 

| di nuovo alle preso con qualche decisione 

| relativa al processo per ì documenti spa: 
riti nel processo»Taglongo. 


Extra delle 


id. Pomume: 
la id 
id. ia 


i) id 


menti finanziari Ja im 


Champagao Berisier . | 0. | 
id. Mercier . C è Pi 
id. Mozt Chanden . va » » 10 


In seguito ai provvedimenti finanziari. 


È noto che colla legge sui provvedi- 
sugli assegni e 
tipendi da 6.50 0/0 è stata portata a 7.50 010. 

sizione del ministero del tesoro 


Una di: 
ha TRAE Te ioniaione della leggo pre- 
scrivendo che 
sssegni, indennità, soprassoldi fissi ed even- 
tu 


trattenuta su tutti gli 


Fra gli assegnicolpiti vi è anche quello 
lel soldato di 10 centesimi per' soprassoldo 
i servizio di pubblica sicurezza: ed al mi- 


nistero della guerra si sta ora lavorando 


er rappresentare al ministerò del tesoro 


la opportunità di temperare le prescrizioni 
emanate. 


Le muove disposizioni saranno oggetto di 


un'Afto che vedrà la luce nel Giornale mi- 
litare ufficiale. 


Il processo pel disastro di Limito. 
Dall’istrattoria penale riguardante il di- 


sastro dî Limito risulta che dalla Corte di 
Azsise di Milano vennero posti in accusa 
come imputabili del n 


vaglio Luigi, gua: 


disastro Zam- 
e Re 


liano casellante. 
Il dibattimento avrà luogo anche in con- 


frontodell’Amministrazione ferroviaria (fer- 
rovie meridionali) nella prossima quindi- 
cina d'Assise, in novembre prossimo. 


Siederanno alla difesa, a quanto dicesi, 


gli avvocati Campi e De Grandi. 


Per il museo di Napoli. 
L’onorerole Baccelli a inviato al procaraforò del 


re di Napoli tutti gli atti riguanianti Vischiesta 
fatta nel museo dî quella città, e dalla quale'sî potò . 
constatare che erano stati commessi resti di filso © 
di pecnlato. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Lettere minato 

Parigi, 19. (£) — Il'presidento della re 
pubblica e le autorità continuano a rice. 
vere lettere minatorie di provenienza n 
nerchica. 


Gli anarchici e Dupuy. 

Parigi, 19.(£) — Il Figaro crede esa- 
gerata l'im » si dè a una con- 
giura che bero ordito 


. IL fondo 


contro il preside, 


di essa però sarciba vero. 
Il Journal suppone che non sia stafa e- 


o congiura la partenza dal 


stranea a ! 
Tinghiter-a d'no anarchico famoso, per ia 
quale la polizià locale sarebbe allarmatis- 
sima. 
Nel Giappone. 

Hakodate (Giappoue), 19. — La cora: 
zata francese Bayard è partita per Wi 
diwostoeti 


Telegrammi particolari dall'interno) 
Fer vendetta. 

(Bertoldo, — Ua operaio 
ellata nella schiena a un 
ieri, che riusei ad 
arrestare il suo feritore. 

Pare trattisi di vendetta 

Il ferito guarirà in un mese. 


Interessante Notizia 
Con garanzi l'inereduli del pagamento 
rigione si sanano radicalmente 
orni qualunque malattia segre- 
cousezuenze mercè la miracolosa 


Iniezione 

l'uso dell'Iniezione, S: 

libili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 


soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 e 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via dogli Astalli. 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio în L. 0.73. 


2 Vini di Sutri 
{7 delle proprietà del 
Î 6 d'Antoni. premiati coi Diplo: 
- ma d'onore. Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 1392, a Praga 
189? ed a Besungon | 
Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, €. 
a 
presso A. Taboga, Roma, Nuoro 
Tritone 44 è 46. 


Bonaventura Severini, gerento respons. 


MAY CHAMPAGNE 


migliori case Francesi 
la Bott. L. 3 


» >» 


rey Corta bianca » dl 
Sec is » 12 


Extrà Sec i 7 > >12 


id. Cliéquot . È » >1I2 
ia S Warcenux ct 


» 11 


» MOL» 


12 Raina 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA" DI CIVITAVECCHIA 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne ust 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


nostra 


avevo una lette 
anche durante 1) 
chie case in un 
Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viali 
ribaldi in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL- 
| LENTE RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. .__ 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilim: 
stesso — in specie per la cura dello malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT. 
TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ece 
è superfluo. 5 

La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani 
e gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora în quale gran conto fossero > 
nute le acque termali di Civitavecchia. 


‘rombetta © 
ghiere, Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; 
Finzi © Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


ha soggiogato la na- 
tara con l’acqua igie-| 
nica ricostituente, la 


spendono 

stività di sole e 
cortile, in cui è 
dove gli aranci 

vagetano attorni 
coperta di uua 


II 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


ESTATI TAMARINDO CIAPERTI 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nelle malatile infiammatorie e nello febbri 

ja in generale. T= x 7 
4. È Sì prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
$$ Da hililta eminentemente rinfreseante. 
ESP (Alla dose di 4 a 6 cuechiaiagisce come. un leggiero 
(93°. purgante). w 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMAICEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega. Nuovo Tritone 44 a 46, 
© presso le Farmacia Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Emilio, via 
id Fatinate 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 1,50 — Deposito e vendita in Roma 
presso la Ditta A. Nuovo Tritone 44 a 48. 
Per posta aumentn di cent. 60. 


‘sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
trate d’Argente contiene 1,40 0}0 di Sal Saturno, 
[approvata dai primari parrucchieri, della. Capitale 
@ da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parrue- 
ichiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcuno) 
‘possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non mi 
iechia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l’inventoro COSTANTINO MAGAGNINI par 
ucchiere, via dei Grociferi n. 7 © 8, (presso Fontana 
di Trevi) Remaa, a lire 8 la bottiglia di grammi 300] 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono) 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


LADISPOLI Sizte: con camere sal 


periori, annesso allo Stabilimento di ba. 

gni in riva al mare, condotto da Cesai 
de Gasperis, proprietario dell’ Albergo] 
della Regina in Tivoli e del ristoratore] 
al poligono di Tor di Quinto. — Vini 
sceltissimi dei Castelli. — Ottima cucina] 
timento di liquori esteri 
Si fanno pensioni iso- 

rvizio inappuntabile. 


e nazionali — 


Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicitàdei prezzi 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURA! 
Senatore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'osimio Pr 
fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore delia scuola d'igiess 
sperimentale nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affidata 
distinti medici chirargi signori Cav. Uf. PIETRO Dott FALLERONI e IGNAZ! 
Dott. SPINEDI residenti in questa città. E 

La Società ferroviaria attiverà treni spociali da Roma e Civitavecchia e vic 

Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894 
in 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale o senza conseguenze di Gemerree, Geccetta, Perdite 
biamehe le più ostinato, e Preservativa, L. # — A scanso di contrafia- 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
del B.r TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 2 alle 
pom. ‘maggior sicurezza deglì individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba 
(Consulti in iscritto, L. &) 

Rec 1 Farmacieti fn Milame, presso lo stesso Di 

© succursale Farmacia C. Erba sotto î portici Gal 

V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, francha î 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


LULIIE 


anno xxx VW IN O anno xxx 


MARO, TONICO, PROTT () 


Proniata specialità di 
digestivo, gradevole agli 
consigliato da distinti ig 
—( ROMA ) 
Via Comeertite, Ge7 — Piazza SL Pantaleo, 4 e 5 
11 biochierino centesimi 15 

Bott. da litro L. 2 — Cassa da 6 bott, L. 12 — Cassa da 12 hott. L 2 

Imballaggio gratis. Sconto ai rivenditori. 
Vendita al dettaglio dai princ. liquoristi e caffé. 


Protto 


romstico, 


dla dint pazione Giudiziaria Mustrata +» 
1 DRAMMI DELL'ADULTERIO 
Processo Carnevali 


ACQUA © LANA TIEN l PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


- Detto MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


LA GREGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore a; 


macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica 


dell’ Acido fenico del 
Premiata nell'annata 1895 


Fenol 


Cai mante all'Editoro E. PERINO, Roma, una Corto 
*imo-Vagie di Livo Ud sca gico nt, 
completa di vedi Dispense franche di poeta *Pe* 


gradevole — Non sporea non 


.. MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
all Esposizioni Inrmazioni d'igine di reles, Marigla, Parigi, Tuaii, Ginevra, Ccago, Landra e Anversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 11000 litri di DISINFETTANTE. 


Riuscita completa e garantito nel rimboi 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei mala! 
goni per bestiame, fosso e gabinoili di decenza, 6 generaimente di tutti i Inoghi insalubri 
distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne 

. INDISPENSABILR*PER LA: Disinfezione del sudore dei picdi — Toilette segret 
Disinfezione generale del cofpo durante i bagni — Disinfezione dei denti © della gola 


scarafaggi, pidocchi, pulcì ecc. 


© morti, 


rso integrale in caso d’ insuecesso 
infezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 
acque stagnanti, va: 


luoghi ova è necessario di 
ino le origini, l'importanza e l'estensione. ra) 


| Parigi. Sì 3 

stino speciale - arri 
chito novità — con riser 
vatezza in busta chiusa 
controfrancobollo. Seri 


intima delle signore — 
— Distruzione d'insotti 


finestre e le sp 
delle case vicin 


le casiglia 
lo guardavo 
ratteristica, qu 
larghe fedine è 
di un paio di ©: 
tirmi che Mons 
Pasammo pd 


beffardo, 
che quel giovin 
mons| 


che avrei ri 
confe: 
toria mi piacq 
pato il tem 
di pres: 
già speso per 
femota contra 
monsignor D... 
Ma appana 
ramente hene 
sicurò. Gli uod 
sinceri : se no] 
dermi non av: 
di farmelo ca; 
inutilmenta aî 
d’oscasione. 


Monsignore 
tavola di studi 
formato, sevel 


capiva che © 
Qualche libro] 
deux mondes, 
Cattolica e 


subito dopo 
ma la preven 
veder il mio 
mi piace di ri 
giornali liberd 
di chi 
colloquio ad 
caso, nou | 
non mi 

Detto quest 
grottare di x 


grandi va 
Jo cercavo 


della mia 
Mentre 


— Tntnicipi ospedali, oli, caserme; prison, stabilimenti, famiglia dovrebbero nell'interesse conrao dell'gone esse provvisti, 
requa nella proporzione del i per 1000 3 procisamento di 1 gramma & goccio), in mn litro d'aoqua. 
Prezzo di vondita. Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Bjslnfettefia prof n iaugia: Par cl Posa se IA 


ROMA — Presso 

i La inserzioni si ricevo? 

la Ditta A. TABOGA 
Tritone, 44 a 4. 


n 
: 


- “ANNO XXV 


DREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa; 


Di 


NUMERO ?° 


DS 


en orti ia, PUBBLICITÀ 
601 sanzi è le inserzioni del Fanfulla si riore 
Robi quia | Tal ila esciuaivamente in Foms da 
© A. TABOGA 
neu bt. tin. [mio se dh i ia Move Tricn, 4, 45 © 48; si è Pai dl ve mpe 
peso 2211 550. prestatazte John F. Jones è C, 31 dis Roe do Fanbonrg 
premo © > 11 20/10 8-2 12.6 Ficatmartro; Firenze L. Monteltici, via Ricasoli 
Ne el'Unione posiale 40 20 10—| 47 24 12— LEALI sn 
Suti pon compresi mel. holad in liooaoha— f male L. 1,50. Ogni linea misorata sul carattere setta pnnti, 
finone postale + » ” Ta ceiarline Rim © ci eri css Ti 
= e Blicane în quarta pagina a cent, 5 la paroîa, 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 21 Agosto 1894 


Arretrato 10 Centesimi 


ROMA - Lunedì 2) Agosto 1894. 
L_z 


mondo moderno 


(Intervista con un prelato) 

1l veschio monsignore D.., per cui io 

wsero una lettera commendatizia, abita 
Inche durante l’estate, una di quelle v. 

gie case in una di quelle vecchie vie di 


de città silenziosa e deserta prima 
fa I870 Posa luce dalle finestre che ri- 
gondono sulla strada, ma una grande fe- 
sività di sole e d’aria dalla parte dell’ampio 

cui è stato ritagliato un giardino, 
aranci e i nespoli del Giappone 
tano attorno a una tavola di pietra, 
{a di una pergola. Dirimpetto, tra le 
estro e le sporgenze angolari dei muri 
tale case vicine, sono teso delle corde, da 
cai pendono festoni di calze, mutande, ca- 
nice che si asciugano, e odori grassi di 
sile si diffondono dalle cucine, rispon. 
denti quasi lutte sopra terrazzine a rin 
ere di ferro, d'onde grosse donne, un 
py discinte, in sottana bianca e ciabatte, 
Cambiano tratto tratto qualche parola con 
ln casigliane. 

lo guardavo questa ssena abbastanza ca- 
reiteristica, quando un giovanotto dalle 
larche fedine e vestito di una giacchetta e 
di un paio di calzoni neri, venne ad avver- 
tirmi che Monsignore mi aspettava. 

Passammo per una lunga sala un po” 
nude, con l'inevitabile consolle dorata di 
sile Empire, col marmo guarnito di tazze 
di porcellana di tipo cinese, e lo specchio 
, basso a cornice diritta e piatta. 
fa fondo alla lunga sala, il cameriere di 
Jore D.. alzò la portiera e si fec 
da un lato con una certa aria di rispetto 
»efrdo, nella quale mi parve di capire 
che que! giovino:to godeva di tutta la fi- 
dacia di monsignore. Evidentemente ex 
gù sapera dal suo padrone chi io fossi, 

hé andassi a infastidirlo e l'accoglienza 
dle avrei ricevuta. 

Confesso che quella deferenza canzona- 
bria mì piacque poco e temei di aver sciu: 
pato il tempo che mi era costato la lettera 
di presentazione, e tutto quello che avevo 
giù speso per arrivare sin laggiù in quella 
femota contrada di Roma e aspettare che 
monsignor D... si decidesse a ricovermi. 

Ma appena entrato la fisonomia burba- 
ramente benevola di Monsignore mi ra: 
sicurò. Gli nomini di quella fisonomia sono 
sinceri: se non aveva intenzione di rispon- 
dormi non avrebbe avuto nessuna difficoltà 
di fermelo capire subito, e io non mi sarei 
inutilmente affaticato 1 far il diplomatico 
d'oscasione. 

x 


Monsignore stava davanti a una larga 
tsvola di studio coperta di libri di gran 
formato, severamente rilegati in perga- 
mena. Dai titoli abbreviati dei tasselli sî 
capiva che erano vecchie opera di teologia 
rialche libro moderno, poi la Recue des 
deur mondes, la Recue de Paris, la Civiltà 
Cattolica e... l'ultimo volume dell’ Histoire 
du peupie d'Israél, o abominio! d’Ernesto 
Renan. Sulle pareti tappezzate di carta 
rossa a forami gialli un granda ritratto 
di Pio IX ancora giovane, uno più piccolo 
di Leone XIII, una scena biblica ricamata in 
seta © riccamecte incorniciata, regalo forse 
di quaiche monastero riconoscente. 

— Lei viene da parte di una persona, 
alla quale non posso dir di no, esclamò 
subito dopo avermi restituito il saluto, 
ma a prevengo di due cose: non voglio 
veder il mio nome sui giornali perchè non 
mi piace di rispondere delle frange che i 
giornali liberali fanno sempre alle parole 
di chi ha l'imprudenza di concedere un 
collonuio ad un giornaliste, e poi, in ogni 
ì lo risponderò nulla se ie domande 


caso, n 
non mi piaceranno. 

Dello questo con un certo strano ag- 
groîtare di sopraciglia folte e grige che 
Sinne a monsignor D... non so qual'aria di 
vecchio soldato, sorrise gentilmente e mi 
fece segno di sedere sulla seggiola imbot- 

ta che era stata giù preparata accento 
alla sua comoda e vasta poltrona di legno 
giaîlo, col sedile semplicemente impagliato. 

Dal cortile veniva un rumore di panni 
patiuti sopra gli orli di pietra di una vasca 
e la canzone monotona di una lavandai 
Da un lato dello studio c’era una piccola 
porta che doveva mettore nella stanza da 
letto: di fronte un’ampia finestra da cui sî 
usciva sopra una lerrazzina con agrumi 
grandi vasi di terracotta. 

540 cercavo di prender mentalmente nota 
di tutio questo mentre esponevo lo scopo 
della mia visita. Laz 

‘Mentre io parlavo le sopracciglio ispide 


di monsignore si sggrottavano di nuovo e 
lo emergova sulla faccia ru- 


tano alla fine delle ftepribili, 
Roma, dove non è difficile credersi ancoraui |Araito ciascpoiaeta=0 300 ranno “finora 


il gioraale parigino del 16 agosto con l’ar- | 
ticolo L'Esprit nouvenu è Rome. H 

Lo scorse rapidamente, cortugando, ogni. 
tanto, un po’ più le sopracciglia dietro gli 
occhiali che aveva inforcati, poi melo rese 
dicendomi 

— L'articolo evidentemente è scritto da 
un giornalista che guarda le cose della 
Chiesa con gli occhi mondani degli inte- 
ressi politici : i liberali-frengeni. si, spaven- 


professato, @ vogliono ravvicinarsi alla 
Chiesa, per averla alleata contro l’anar- 
chia Se la Chiesa si facosso guidare dai 
risentimenti, dovrebbe quasi dire: troppo 
tardi! Ma la Chiosa sì considera, ed è, la 
madre affettuosa dei popoli tutti, e per 
mezzo del Sommo Pontefice parla il lin- 
guaggio di pace, predica la calma, e cerca 
ricondurre all’ovile le pocorello smarrite. 
L’enciclica che il Débals commenta come 
un discorso della Corona o il programma 
di un Ministero, non accenna a nessuno 
dei cambiamenti, che essa ha voluto rav- 
visarvi. Il Papa è sempre il padre di tutti 
i fedeli, ed è sempre l'amico benevolo di 
tutte le nazioni, anche infedeli, che vogliono 
adoperarsi al bene universale. Dire che 
nella bolla Praeclara c'è qualche cosa di 
nuovo, perchè i protestanti e gli scisma- 
tici vi sono trattati con quella carità cri 
stiana che è propria del sacerdote catto 
lico, è un confessare apertamente che gì 
spiriti rivoluzionari da cent’apni a questa 
parte sono diventati incapaci di compren- 
dere che cosa è la Chiesa, e quale è l'uî- 
ficio del Papato nel mondo. 

— Pure, monsignore, non sempre il Pa 
pato ha adoperato un linguaggio così tem- 
perato coi cristiani delle confessioni sepa- 
rate da Roma. 

— E chi dice il contrario? Ma si deve 
por mente alle circostanze diverse in cui 
il linguaggio diverso è stato adoperato. 
Faccia lei il caso di trovarsi in dissidio 
per interessi patrimoniali con qualche suo 
parente e che discuta con lui sulle ragioni 
che ella vanti, il suo linguaggio sarà cer- 
tamente più vivo e risentito durante questa 
discussione, che uon sia quando invece, 
con questo medesimo parente, s'intraitenga 
d'interessi comuni. Il patrimonio spirituale 
della Chiesa è costituito dai dommi, dalle 
sue tradizioni, che essa deve difendere 
contro tutte le manomissioni degli eretici, 
protestanti e scismatici. Ma quando si ri- 
volge a questi scismatici, a questi prote- 
stanti, e anche ai seguaci di religioni con 


trarie al cristianesimo per ricordare l'ob- 
bligo che hanno tutti di aiutarsi nel favo- 
rire il bene e combattere il male, la Chiesa 
si serve della parola di una madre buona 
con tutti... 

— Meno che coi Massoni ? 
L'interruzione un po’ impronta fece pes- 
simo effetto su monsignor D... che si fermò 
di botto, alzò gli occhiali sulla fronte e mi 
fissò in volto gli oschi suoi nerissimi e 
scrutatori. 

Lo assicurai che io non avevo proprio 
nolla che vedere col culto del Grande Ar- 
chitetto dell'aniverso e che l’osservazione 
mi era stata più che altro suggerita dal- 
l'articolo del Journal des Débats. 

— I frammassoni, ripigliò un po' rabbo- 
nito monsignor D.... non meritano alcuna 
misericordia di parola, poichè sono essi la 
vera causa d’ogni malo, il socialismo rivo- 
luzionario è il figliuolo prediletto della mas: 
soneria, l'anarchia è sua nipote... Che essi 
neghino questa loro funesta filiazione si 
capisce. Ma sono essi che hanno gettato 
nel mondo il seme di tutte le ribellioni, e 
quand’anche ora fossero spaventati dei 
frati delle loro perbiciose e false dottrine 
non è în poter loro di rinnegar la loro fa, 
nesta propaganda... Sua Santità può usare 
indulgenza agli errori dei popoli, traviati 
dalle sataniche arti di un eresiarca ambi- 
zioso, non può perdonare a una sètta di 
uomini, invasati dallo spirito del male, che 
hanno per iscopo ultimo la distruzione della 
famiglia, della società, la guerra luciferiana 
contro Dio e contro la sua Chiesa. Tale 
e quale come l'anarchia... 

x 

Mi avvedevo che il'tempo passava e il 
burbero monsignore non mi diceva proprio 
nulla di quello che io volevo sapere. Mi 
feci animo e gli chiesi francamente il suo 
parere sulla già notata assenza nell'ultima 
enciclica di qualunque diretta allusione alla 
perdita del potere temporale. 

— Sua Santità parla abbastanza chiaro 
per chi vuole intendere, ma purtroppo molti 
fingono di non intendere. Quando Leo. 
ne XIII rivendica la libertà della Chiesa 
per compiere la sua missione, egli risponde 
già alla sua domand 

— Ma la Chiesa non è forse libera? 

— Bisognerebbe che cominciassimo dal 
metterci d'accordo sul significato della li- 
bertà. Per lei, e per tanti altri che la pen- 


una curva solto severa. Ri- 
tu as intlo el mio luasa esordio: 
olo de! Journal des 


spose us 

— Non ho letto l'e 
Débats. È ol 
Avevo preveduto la difficoltà e gli porsi 


sano come lei, laî libertà consiste’ nel non 
vietare il culto dentro lè chiese, ma in un 
paese în cni non è quasi mai impedito a 
una dimostrazione di tre 9 quattrocento 


persone di seguire una bandiera, è seve- 
ramente vietato, almeno nelle grandi città, 
di seguire la croce che è la Bandiera di 
Cristo. _ Da 

— Per evitare sfregi e occasioni di tu- 
multi, monsignore. ‘ 

— Leone XIII sa che per l’ingugurazione 
del monumento di Giordano Brano si po- 
terono innalzare simboli e vessilli, che e 
rano una vera offesa al sentimento della 
maggioranza del popalo: «ppeienon ci fu- 
ronio tumulti e Satana arrivò trionfante a 
Campo de’ Fiori. Di quale libertà si parla 
dunque per il pontificato, per la Chiesa? 
Ii mondo moderno è menzogna ela Chiesa 
è verità. Leone XIII parla in nome della 
verità e il mondo moderno traduce secondo 
lo spirito di menzogna. Il mondo moderno 
vorrebbe un papato di facile contentatura, 
che non protestasse quando s'insegna l’a- 
teismo nelle università, quando si addita 
nel Vaticano il nemico, nei Parlamenti e 
fino da’ banchi ministeriali. quando non si 
dubita di affermare che l’anarchia è l'al 
leata della Compagnia di Gesù, ma che si 
facesse vivo per aiutare i governi nelle 
loro lotte contro ie aberrazioni dei sobi! 
latori del povero e dell’aîlitto. Il papato a- 
iuta i governi, è vero, ed efficacemente în 
questa lotta, ma non può lasciar passare 
senza protesta le iniquità dell’inseznamento 
ateo, della diffusione dei libri velenosi che 
predicano l’irreligione e l’immoralità. 

— E questa protesta non prenderà mai 
la forma... parlamentare în Italia? Quando 
io vedo che il cattolicismo militante prende 
a prestito le forme dell’associazione e dei 
comitati e dei circoli dai costumi politici 
mnderni, mi pare di vedervi un lento av 
viamento all'esercizio dei diritti elettorali 
politici dei cattolici, anche da noi 

Monsignor D... esitò alquanto, poi ri- 
prese: 

— Le ho già detto che non avrei risposto 
se non alle domande a cui mi pareva op- 
portuno di risnondere. 

— E questa? 

— È di quelle a cui non potrebbe rispon. 
dere altri che Sua Santità Leone XIII 
Sua Santità, secondo ‘ei? 

Monsignore si alzò e mi condusse cor- 
tesemente sul terrazzino ad ammirare gli 
agrumi che egli colliva. 

Forse non aveva sentita l’altima mia do 


Sa "pa 
NOTE IN MARGIN 


L'intervista. 
11 parere di Jules Augusto Vacquerie. 
Jules Simon : — Per quanto io biasimi gli indi 


ridui senza mandato che importunavo male a propo- 
sito un vomo come Alessandro Dumas, altrettanto 
sarei riconoscente a un uomo di spirito che mi pro- 
curnasa il diletto di sentire l'eco delle sua. parola 
sugli argomenti nei quali Alessandro Dumss è mae- 
stro, — Joles Simon così non è farorerole all'istitu 
zione è non favorevole alla soppressione. Gli uomi 
celebri l'accettino o la respingano a proposito, e i 
giornalisti eminenti non soffrano che si abusi del 
loro nome e che vengano usurpati i iuro diritti 

Augusto Vacquerie: — ha tutti gli 
inconvenienti : raramente è esatta: può con la miglinr 
fede, matoraro il vostro pensiero 0 farvi dire il con- 
trario di quello che aveto detto, Alesssodro Dumas 
ha ragione: saggio sareble di « non rispondere più 
® nessuna intervista, su qualunque soggetto ». lo 
non credo però che l'intervista stia per cessare, Per 
due ragioni 

La prima che il pubblico l'ama e la reclama: 
Iusingato di entrare in casa dello persone note, di 
vodorle nella intimità, di sentirlo. parlare: crede di 
conversare con esse: 

Tvaltra, che l'interristato, da parte sta, è Iusin- 
guto di ‘sero consultato salle questioni del momento; 
di essere uno di quelli dei quali si aspetta il parere, 
0 con gli inconsenienti, quanti raatagzi, por esempio, 
alla vigilia della pubblicazione di un libro o della 
rappresentazione di una produzione : 
senta sotto l'aspetto col qualo desidera 
prefazione © che rvelame 

° 

Costumi e cibi di Cores. 

Il Coreano si corica al tramonto, si desta all'alba 
Tos campana pubblica chiamata Lu-Kinng di il se- 
gualo di chiudere le Lotteghe. II Coreano si riempie 
lo stomaco di pap (ris), e bere una quantità. da 
scoppiare di sin (scquavito di riso. fortissime). Il 
Coreano è un bevitore formidibile Il pap, che co- 
stituisce Ja nutrizione principale, è riso lavato nel- 
l'acqua salsa. II Coreano mangis come in Cina, coi 
cootbisî e i bastoncelli. Il vasellame è di rame: 
qualche mandarino si serve di porcellane grizio-pal- 
lido, imitante la porcellana antica. Un'altra pietanza 
dei Coreani è il Fimtehî: buo bollito, com cipolle, 
ravaielli è altre radici, molto pepe © molto sale, sè- 
compignato da una specie di cAonervute che hs un 
‘odore scingurato. Questa: pietanza va tra le chiotto- 
perie. Il peoce si imingin quasi putrefatto, quando 
non si mangia crado, I pescatori pietiano i pesci al 
ora pescati, li intingono in ua vasettino di soy, salsa 
son molte' spezie, e lo mangiano. L'ho-hoi, inealata 
di lische di pesce; è un'altra ghiottoveria. Ma il gran 


Jusso e la gran delizia, è la carne dî cano. Una -zopra 
di carne di cane è il cibo degli Dei. È considerata 
Anche come un rimedio infallibile, Nei giorni di festa 


il re distribuisce do' regali a’ mandarini e ali stra- 
ieri: il dono di nn cane è il più alto favore ch 
possa accordare il sommo. lì Limfchi e la zuppa 

cane si trovano tutti i giorni nila tavola dei man- 
darini. Vi si trorauo inoltre, polli, quaglie, oche, sni 
tre, cigni, caprioli... came di orso... e di tigre e di 
leopardo. Tatto mal cotto, e nuntante nelle sals3 
pepste e inzuccherate. Per bevanda an'orribile deco 
ziova di radici, sempre a base di pepe © di zucchero. 
Mai the “ 

o 


Teatro tetisto 

Da qusiche anto, la Germaitia letteraria si srenlia 
cme ds o lango sonne, e 18 rinomanza dei suoi 
scrittori ricomincia a difondersi oltre ie frontiere. 1! 
signor Spielbiazen, nel Coemopolitain, racronta fa 
atoria di questo movimento artistico, che si. compie 
ati unicamente a teatro. Felî mestra.'evolszione 
della scena tatesca, dai denmmi storici di Wiiden= 
brach, fino all'Amsunzione di [tanele Mattern, 
Gerardo Hsaptmano, passanio per Je funtazie sh 
ospeariane — lo shakespeariano è di Spiethagen - di 
Ludwig Falia, come # Zalirmano, i drammi a te 
i Sudermeno, l'Onere, la Fine di Sodoma, Casa 
paterna, ie opero netrraliste di Harileben, uoete, 
Anna Taegert, è di Max Maihe, la Catastrofe, è 
cinezca. Lo Spielhagen constata che i giovani serit- 
tori tedeschi comiderazo Gerard Haoptamm come 
fi toro capo: egli rende. giostizia 
poetiche © drammatiche dei Tessitori e di Manet 
Egli crede tuttavia che questa sia un'arte di transi- 
zione, Hauptmann apre, secouo lo Spieltiagen, la via 
a una formala deînitiva. 

o 


A una festa campestre. Autentica. 


rare qualità 


Una sienora che ha in mano un dileron e ue bel 
dra le braccia, sale gii sealini di una baracca di sa! 


di 25 centesimi al botteghino e fa per 


timbane 
entrare. 

— Seusì, signora - soggiunesil lollettinsio = cin- 
quanta centesimi, ci vogliono due Diglfetti. 

— Na, io credero che i bambini non pazussero 

— 0h, non è pel bambino, l'altro bizliet 


biberon 
— Come). 
Po3 
pagano come gli altri 
La signora, sodistatta de 
altri 25 centesimi d'entrat 


il diberon gli fa da nutrice. e le nutrici 


versa gli 


ragionament 
per îl bibero 


Air 


ue 
La situazione in Sicilia 

Palermo, 1. — A Corleone sono risorti 
dissidi tra i contadini e i proprietari re 
tivamente al fitto delie terre. 

1 contadini compatti non intendono di ae 
cettare lo condizioni dei padroni e vogliono 
rispettati i patti votati nel congresso di Cor 
leone. 

Essi diramarono ai compagni un mani- 
festo redatto in questo senso: accettare, 
cioè, le terre solo a mezzadria. 

Come si vede, îl lunwo stato d'assedio non 
ha mutato per nulla lo gravi questioni che 
agitavano la Sicilia. 


IL BILANCIO DEL COMUNE DI ROMA 


Quali conseguenze i provvedimenti fi- 
nanziari non è guari sanciti abbiano pro- 
dotto, 0 siano per produrre sul incio 
dello Stato, sul credito pubblico ed in ge- 
nere sulle sorti dell'economia nazionale, 
nessuno può ancora con sicurezza deter 
minare; ma certa cosa è fin d'ore, che 
gli effetti di quei provvedimenti sono 
gravi per parecchi dei bilanci comunali; 
sono gravissimi per il bilancio del Co- 
mune di Roma. 

Attraverso ad una lunga serie di pe- 
ripezie e di difficoltà, ad onta dell’enorme 
incremento che, nel breve volgere di un 
decennio, le spese dei pubblic: servizi e 
quelle specialmente încorse per la tra 
sformazione edilizia, presentarono — il 
Comune di Roma era riuscito a siste 
mare la sua finanza ; il Governo, segna- 
tamente colle leggi del 20 luglio 1390 e 
del 28 giugno 1892, aveva fallo per tale 
scopo non lievi sacrifizi; ed oggi il bi- 
lancio comunale della nostra città ricade 
un'altra volta nel mare ignoto e perico- 
loso del disavanzo ; col necessario ri 
gere di non opporlune discussioni nei 
rapporti tra lo Stato ed il Comune, col 
probabile rinnovarsi di crisi amministra- 
tive, e col definitivo ed immancabile ri- 
suitato di nuovi contorsi da parte del Bi- 
lancio nazionale. 

L'aumento dell'imposta sui redditi di 
ricchezza mobile, e l’avocazione allo Stato 
del decimo dell'imposta stessa finora go- 
duto dai Comuni, sono le cause precipue 
del nuovo dissesto. 

L'aumento dell'imposta dal 13,20 al 
20 00 impone al reddito derivante dal 
prestito di 450 milioni contratto del Co- 
mune di Romia im nuovo aggravio di 
500 mila lire. Con .zagione — guardando 
la casa dal solo. punto di vista del! ;n_ 
teresse della fingoza tomunale — l'ono- 


or 


revole, Antonelli, mercé il famoso suo 
emendamento, aveva cercato di stornare 
dal bilancio del Comune siffatto aggra- 
vio. facendolo cadere sulle spalle dei 
creditori. Ma un più equo concetto la 
pressione dell'opinione pubblica fini con 
far prevalero, ed il Governo fu costretto 
a riconoscere e dichiarare, che il patto 
esistenta ira il. Comuna: ed_i eseditori, 
pell'qrinte su questi nessun onere d'im- 
poste deve ricadere, non può esse 
lato. Quel mezzo milione di maggior im- 
posta deve quindi cadere sul bilan 
comunale, quando l'Erario non si 
sponga a sopportarlo esso, restituendo 
da una mano quanto avrà incassato dal 
Valtra 


E pel Comune di Roma, a differenza 
molti altri comuni 
apeciale di nuovo aggravio anche la pe 


dita del decimo dell’ imposta di 
mobile finora goduto : dappoi 
penso che, nei suo pensiero, il ( 
intese accordare col consolidamento 
canone del dazio consumo, non ha al 
effetto per Roma, dove il dazio consumo 
è retto da speciali disposizioni, che n 
attribuiscono l'esercizio allo Stato sino a 
tutto l'anno 1900, col pagamento al (o- 
mune della somma fissa di L. 14 milioni. 

Aggiungendo a tutto ciò la limitazione 
della sovrimposta a 50 centesimi. mm 
tre il Comune di Roma era 
4 sovrimporre sino a 


zato 
centesimi 65, ed 
il risultato della sovrimposta sino a tale 
limite costituisce un della su 
attività — non sarà esagerato il di 
che il bilancio comunale, per effetto dei 
provvedimenti finanziari | ultimamente 
sanciti, si trova gettato nello spareggio 
per la somma di almeno un milione. 

Effetti analoghi si ris 
meno in tutti i bilanei 
città del regno. 

Può dirsi quindi che il piano finan 
ziario dell'onorevole Sonnino, se non ha 
sistemato il bilancio dello Stato 
all'affannosa ricerca di nuove 
il Ministero tuttavia costretto, 
parte ottenuto il risultato di porre in 
difficili condizioni i bilanci dei Comuni, 
e quello specialmente della capitale del 
regno; la qual cosa costituisce, per molti 
riguardi, una grave questione, che. alle 
tante altre da cui siamo prenccupati, 
poco opportunamente si aggiunge 


ontrano più 6 


delle principali 


sicché 


sorse è 


ha d'altra 


Per il teatro governativo 


(A Lionello Spada.) 


ringrazio di tutto cuore. Con frase 
ineisiva, tu chiami corbellerie tutte lo so 
gnate fisime per un teatro lirico governa 
tivo, e così hai detto tatto. Se, per farle 
abortire, posso aver contribuito con la mo 
desta opera mia di critico che non aspetta 
nulla e non vuol nulla, io mi dichiaro più 
che soddisfatto. 

Tu, caro Lionello, qual 
miei articoli. Non 


hi coraggiosi i 
esageriamo : il coraggio 
è facile, quando si tratta di persuadere i 
pubblico che i giganti sono mulini a vento, 
e che i progetti fantastici non haano mag. 
gior valore della carta în cui sono seritti 
Io credo che il ministro Guido Baccelli, 
nei meritati ozii di San Vito Romano s; 
ancora discorrere qualche volta del famoso 
disegno per il grande teatro lirico, dove 
ridorno cordialmente come ne ridismo tu 
ed io 

L'arsomento sarebbe così esaurito, e per 
sempre, se non sentissi l'obbligo di rispon- 
dore a talune delle parecchie lettere di a 
I più mi danno ragione, ri 
nendo a dir poco pericolosa una ingeranza 
governaliva nell'unica arte nostra, per la 
quale iustamente invidiati dalle al- 
tre nazioni, e che è, come tu dici benis: 
simo, la sola speculazione sicura che ci si 
ancora, l'unica alta sempre a fruttare molli 
denari. Ma fra questi amici (e pubblica. 
mente ringrazio tatti della sincera solieci. 
tudino che dimostrano per la gloria del 
teatro melodrammatico) ve n'hi taluno che, 
dubitando, mi squaderna il solito argo. 
mento della necessità di cooperare alla © 
dacazione estetica del pubblico: e questa 
non è possibile ottenerla. senza Paiuto dei 
municipi © dei governi. E citang, ai solito 
l'esempio della Francia È 
E l'argomento di chi vuol'essere sempre 
più governativo de) governo, più rc 
del ro, più questurino del quesiore. 


alista 


Prancia! Ma’Pesempio delta Fron 
dla prova più convincente che fo ho 
gione da vendere, è che per soflocare la 
educazione intellettuale di un popolo, per 


iii ile ire ii tti 


distruggere ì germi del buon gusto, per far 
pronunziare giudizi che sono altrettanti 
spropositi, non c'è nulla di più efficace della 
protezione, dell’aiuto,, dei denari del go- 

verno. 

A_ Milano, nel 1863, fu annunziata al tentro 
della Scala la nuova opera di un maestro 
francese non più giovanissimo, che i Pari- 
gini avevano accolta freddamente. Di quel 
maestro si sapeva che era stato un pen- 
sionato dell'Accademia francese a Roma, e 
che innamorato dell’Italia, qui aveva edu- 
cati l'ingegno e l'animo a tutte le manife 
stazioni del bello artistico. Il pubblico della 
Scala accolse la nuova opera con grande 
entusiasmo, sentenziò trattarsi d’un capo- 
lavoro. Altri teatri d’Italia confermarono 
quel giudizio, e l’opera, tornata in Francia 
col battesimo italiano, fu dappertutto ac- 
clamata. 

Era il Faust di Carlo Gounod. 

Diciannove anni più tardi (mentre conti 
nuava in Francia la protezione governativa 
dell'arte melodrammatica) era poco men 
che fischiata a Parigi l’opera di un giovine 
maestro, ricco soltanto d’ingegno, di fan- 
tasia, di fede. Egli se ne accorava in siffatto 
modo, che la salute digià malferma preci. 
pitò a un tratto, e il maestro moriva fra 
le angoscie del dubbio e del disinganno. 
Un editore italiano comprò quell’opera, la 
fece rappresentare in Italia: il successo fa 
così clamoroso, che sì rinnova ancora dap- 
pertutto dopo vent'anni. I Parigini, attoniti, 
tesero le orecchie al fremito di quelli ap: 
plausi, vollero risentire quell'opera, e ria- 
vutala con lo splendido battesimo italiano, 
l'acclamarono © continuano anch'oggi ad 
acclamarla. 

Quell'opera è la Carmen di Giorgio Bizet. 

Gounod e Bizet, per raggiungere la me- 
ritata celebrità, dovettero aspettare il gii 
dizio inappellabile dalla patria di Rossini, 
di Bellini, di Donizetti, di Verdi, che hanno 
sparsi î tesori del loro genio senza il be- 
neplacito e senza i quattrini dei governi. 

Ma il soverno di cotesta Francia pro 
fonde ancora qualche mezzo milione al- 
Panno, per promuovere, néi teatri sussi 
diati da lui, quella tale educazione musi- 
cale di eni tanto si parla. Probabilmente, 
se non avesse speso mai nulia, il Faust e 
la Carmen, ie due più belle Opere francesi 
del secolo, sarebbero state di primo slancio 
giudicate capolavori dai pubblici dei teatri 
liberi della Francia. 

Ma tu, caro Lionello, potresti allargarla 
questione, e discutere se proprio il Go- 
verno non ha da entrare in. nessun modo 
nella educazione musicale del popolo. , Qui 
unolto. ci sarebbe da dire: e cambiando 
tema al discorso, potrommo insieme desi. 
derare che nel bilancio della istruzione 
pubblica fossero più decorosamente sovve- 
nute di quel che son sieno le scuole, 
stituti, i lieci musicali e i conservatorii: 
perchè costi e non altrove la coltura intel: 
lettuale ha da essere con ampiezza distri- 
buita, 6 con lodevole. pertinacia voluta. 1 
‘ovani a eni sorridono i grandi ideali del- 
l'arte, e che sentono nol sangue il dio della 
musica, trovino negli educatori governa 
tivi una istruzione non dimezzata, non sof- 
focata in sul più bello dalle solite ragioni 
di economia, e noi con più sicurezza po- 
iremo sperare di non perdere il primato 
della musica melodrammatica, che nessuno 
nora potè rapirci 
Qui ci sarelibe tutto un programma da 
svolgere, e molte storture da raddirizzare. 
Certamente qualche cosa fu fatta in un 
quarto di secolo : gl’Istituti musicali d’Ita- 
lia sono un po’meglio progrediti di quando 
i parrucconi del Conservatorio di Milano, 
rimasti celebri nella storia, sentenziavano 
non potersi ammettere nelle scuole il gio- 
vine Giuseppe Verdi, perchè in lui non 
‘appariva alcun indizio di attitadini musi- 
cali. Ma siamo lontani da quella perfezione 
che può umanamente desiderarsi, e fac- 
ciamo troppo a fidanza con le doti specia- 
lissime dello spontaneo ingegno italiano. 

E di questo, caro Lionello Spada, po- 
tremo diseutere con nostro comodo. 


corse velocipedistiche 
» Brescia. 

Come annunziammo, la Società ginnastica bresciana 
Forsa e Costanza, per la insugurazione della nuora 
festa sociale fuori porta Venezia, ha organizzato del 
grandi corse ciclistiche nazionali © interaazionali che 
avranno luogo nei giorni 26 agost), 9, 8 e 9 setteme 
Ure, alle tre pomeridiane. 

Crediamo opportuno di pubblicare oggi il program- 
ma riguardante lo corse del 26 corrente. 

Corsa incoraggiamento \- Bisieletti. — 
Riserente ai soci della Forsa e Costanza che non 
xbbiano vinto medaglio d'oro in corse sociali su pista; 
metri 300, 

Al primo medaglia oro; al secondo medaglia oro; 
sì terzo eraudo medaglia argento; al quarto medaglia 
argento; al quinto medaglia argento. 

Corsa inaugurazione internazionale - 
Bicicltti, — Libera a tutti, metri 5000, due bat- 
terio, 1 primi quattro di ogni batteria correranno la 


decisiva 
Gorsa campionato sociale - Bicieletti, — 
Riservata ai soci della Forza e Costanzo; metri 4000. 
Al primo grandissima medaglia oro e titolo cam- 
pione sociale di velocità per il 1894; al secondo me- 
(oro; al terzo grande medaglia argento. 
Tandenis. — Libera ® 


der 
Corsa Venezia - 
tutti metri. 5000 
Al primo lire 300: al secondo lire 150; al terzo 
diro 100; al quarto liro 50, 
Corsa signore — Bicielecti. — Metri 2000. 
Al primo lire 0 © grande medaglia oro; al so- 
condo‘Îire 25 e medaglia, oro; al terzo lire 20 e 


grando medaglia argento; al quarto lire 15 0 melt= 
glia argento. 

NP. La melaglio sono. espressamente. confezionate 
uso Brocke. 

Corsa inaugurazione internazionale 
Deoisiva — Bicieletti, — Riservata ai primi quat- 
tro di oguuna delle due batterie; metri 5000. 

Al primo lire 1000; al secondo lire 200; al terzo, 
lire 150; al quarto lire 50. 

NB. Nel caso non si presentino in corsa almeno 
tro corridori esteri, non residenti în Italia, il primo 
premio verrà ridotto a lire 600. 

Pabblicheremo a. suo tempo il. programma. delle 
corse del 2, dell’8 e del 9 settembre. 

giorni di corsa ri sarà spettacolo al Teatro 
Grande con le opero Manon di Massenet, Puritoni 
di Bellini, e Traviata di Verdì. 


Corse ciclistiche a Trefiso. 

In un gierno della seconda metà di settembre arrà 
luogo a Treriso la corsa di resistenza su strada 
cento chilometri, riserrata ni ciclisti. trevisani 
insoritti da almevo tre mesi alla. 


gii 
G. V. di Tre 
viso; la corsa viene indetta dui giornale Lo Gascetta 


di Trevi 


Le corse. 

Carlo da Livorno: 

Risultati dlls seconda giornata : 

1° corsa. Geatlemen-riders. Giunge primo Folletto, 
montato dal tenente Fervati 

22 corsa. Jockey-clube. Giunge primo Hean della 
razza Barkaricin. 

3° corsa. Ardexza (Handicap), Giunge primo Me. 
careno di Volta 

4° corsa, Montenero. Giunge primo Iroldo di Caì- 
droni. 

De ° 


DISPACGI E NOTIZIE 


Fra la Spagna e l'Argentina. 
Madrid, 19. — La Convenzione commer 
ciale fra la Spagna e l'Argentina durer: 
due anni. La Spagna non aumenterà i dazi 
sulle carni; e l'Argentina ridurrà i dazi sui 
vini fino a '18 gradi 


Errante gg) ssi 
Alessandro Ill e Francesco Giuseppe. 

Pietroburgo, 19. — A Krasnoje-Selo gli 
ufficiali diedero una colazione in onore 
dello Czar. Sua Maestà fece un brindisi 
all’imperatore Francesco Giuseppe per il 
suo natalizio. 

e I 
Rivelta nel [Marocco 

Melilla, 19. — Vi sono notizie contrad- 
dittorie riguardo ai Kabili. Vi ha grande 
gitazione nelle tribi. 

Muley Araaf dichiara che risponde del 
l'ordine e del rispetto al territorio spa- 
gnuolo. 

Gli Spagnuoli però prendono disposizioni 
per ogni eventualità. 

Tangeri, 19. — Le tribù vicino a _M: 
zagan minacciano d’insorgere contro il go- 
vernatore di quella cità. ]l movimento e- 
stendesi in tutto il sud e potrebbe divenire 
pericoloso. 

Tangeri, 20. — Parecchio famiglie eu. 
ropee sono giunte, provenienti da Mazagan, 
dove i Kabili furono attaccati dalle trupps 
marocchine. 

Queste però vennero respinte con grandi 
perdite. Le porte della città sono chiuse. 

La rivolta sembra generale in tutte le 
città del sud. 

Madrid, 20. — Ii governo ha inviato una 
nave da guerra a Mazagan. 


La guerra tra la China e il Giappone. 
Pietroburgo, 20. — Sono inesatte le no- 
tizie dello Standard che, cioè, la Russia in- 
vierebbe truppe nella Corea, e avrebbe 
conchiuso una Convenzione speciale colla 
Francia relativamento alla Core: 
Invece la Russia continua a cooperare 
con le altre potenze europee per il pronto 


ristabilimento della pace fra la China e il 
Giappono. 

n_pondra. 20 — N Times tia da Sheng- 
bai 


fa una leggiera scaramuccia a 
Cinj-Rani. Una grande battaglia è immi- 


nente. » 
I LEO, 
Assassinio d'un ammiraglio austro-ungarico. 
Vienna, 19. — Il contrammiraglio Par- 
swozow fu assassinato da un impiegato de- 
stituito. 
L'assassinio non ha alcun carattere po- 
litico. 
—e—_ 
Chakir paselà in Grecia. 
Atene, 19. — È giunto ed ha presentato 
le sue credenziali al principe reggente il 
nuovo ministro di T'archis, Chakir Pa: 
fratello del Gran Visir, e che passò alconi 
anni a Roma, quale addetto militare alla 
Legazione ottoma: 


ea n) 
L'onorevole Barazzuioli in Valdarno. 

S. Giovanni Valdarno, 19. — All'inau- 
gurazione della mostra agricola e indu- 
striale l’onorevole ministro Barazzuoli, ri- 
spondendo ai saluti rivoltigli dal sindaco, 
dall'onorevole Attilio Luzzatto e dall'avvo: 
cato Cantucci presidente del comitato della 
mostra, disse essere lieto di assistere alla 
festa deli’operosità e del lavoro. Confortò 
gli agricoltori e gli industriali valdarnesi 
nella loro via, assicurandoli 
ipatie del governo. Rivoltosi po- 
scia agli operai, che presero parte alla 
mostra, espresse le sue vive simpatie per 
lo classi lavoratrici, i cui diritti nessuno 
può legittimamente contendere, ma che si 
conquistano e si mantengono col lavoro e 
col rispetto alle leggi ed alle istituzioni 
assai meglio che colle violenze. Infine con- 
chiuse dichiarando aperta la. mostra in 
nome del Re. 

Il discorso dell'onorevole mi 
vamente applaudito. 

Al banchetto che ebbe quindi luogo in 
onore dell'onorevole Barazznoli gli rivol- 
sero applanditi brindisi l’avy. Cantucci, il 
rappresentante del prefetto e l’onorevole. 
Attilio Luzzatto. 

L'onorevole ministro loro rispose con 
tro applauditissimo discorso, compiacen- 
dosi della splendida riuscita della mostra. 

L'onorevole ministro Barazzuoli è par- 
tito per Firenze salutato alla stazione dallo 
autotità ed acclamato dalla popolazione. 


istro fa vi- 


FANFULLA' 


Esplosione nel Brasile. 
Rio-Janeiro, 19. — avvenuta un'e- 
«plosione accidentale di polvere. Si hanno 
a deplorare venticinque morti. 
pente sr ae 
Lima, 19. — Jl presidente della repub- 
blica, generalè Caceres, si propone di con- 
trarre un-prestito per combattere gli in- 


sorti. 
—_*_—_k 
Un banchetto ad Imbriani 
‘Parma, 19. — Oggi a Borgotaro è stata 
inaugurata la bandiera della Società ope- 
raia, padrino l'onorevole Imbriani, il quale 
pronanciò un discorso. Dopo la cerimonia, 
al deputato di Corato è stato offerto un 


È intervenuto Lagasi. 


Le corse di Siena. 
Siena, 19. — Grande folla assistette 
odierne corse fra i concorrenti delle Con- 
trade. 
Il primo premio fa vinto dalla contrada 
Braco ed il' secondo dalla contrada Nicchio. 
Qualche questione è sorta nell’assegna- 
zione del primo premio, e fu sedata col- 
l'intervento della forza pubblica che fece 
varii arresti. 
La città stasera è animatissima. 
pre enni 


La fuga di una monaca. 

Nestore da Parma, 18: 

Col treno omnibus che arriva a Parma alle 1.20 
pomeridiane, ieri giunsero tre suore dell'ordine di San- 
tAnna, 

Dorendo esso recarsi a Siena, percorrendo la nuora 
linea Parma-Spezia, furono chbligate di fermami 
Parma, ed ottennero dalla gentilezza del capostazione 
di passare la notte nella sala di seconda classe. 

Stanche pel visggio fatto, non tardarono a prender 
sonno, due almeno. La terza, giorane avvenente di 
circa 24 anni, stava iuveco ad occhi aperti ed in 
sasiosa aspettativa, od all'arrivo. del convoglio delle 
12,34 scomparve senza cle di nulla si. accorgessero 
le sue compagne. 

Verso le tre, essendosi esse svegliato a) giungere 
del diretto di Roma, si avvidero della assenza della 
sorlla. 

Rifeita la cosa al capostazione, si venne & sapere 
che alle 12,34, all'arrivo del diretto di Milano era 
scmso un giorinotto, che, dsta un'occhiata alla sala 
d'aspetto, si era solfato con forza il naso, poi evera 
abbandonato la stazione dirigendosi verso la nuon 
casa del M. Alberto Corradi. 

Quel sofiarsi il maso come fece, era un segnale di 
convenzione. 

Una carrozza privata, alla quale era attaccato nn 
brioso cavallo, aspettara da circa. mezzora sotto il 
cavalcavia della stra di Colorno. 

Te due suore abbandonate dalla compagna avverti» 
7000 tosto del doloroso fatto la madre. superiora del 
convento di Piacenza. 

Posso dirvi, senza tema di essere smentito, che la 
auora rapita ed il giovinotto entrarono nella carrozza, 
che, învoce di dirigersi verso Colorso, preso Ta ria 
di circonvallazione, e giunta alla barriera Vittorio 
Emanuole si volse al gran trotto verso Reggio Eaila, 
forso essendo il pensiero dei due colombi, dopo essere 
cambisti di piume, di prendere in questa città î di- 
retto per Roma, che giunge n Milano alle 6 ant. 

Potrei anche dire il nome dell'eruina di questo ro- 
manzetto, e stendermi in più minuti. particolari, ma 
non lo facsio per riguardo alla famiglia della foggi- 
tiva, alla quale consiglio che tatto si faccia fnire în 
un felice imenco, non essendo Îa giorine legata da 
perpetui voi 


ng i 
L'istruttoria contro il Lucchesi. 
è detto che l'istruttoria contro îl Lucchesi, se- 
sassino del pubblicista Randi, fosse terminsta e che 
fl dibsttimento del processo non si sarebbe svolto 
nelle assise di Livorno. 


data della chiusura del periodo istrattorio del pro- 
cesso Lucchesi. ‘Tanto è vero che l'autorità giudiziaria 
procede nelle sue investigazioni per appurare quali 
siano i mandanti del Lucchesi, 


L'autorità stessa ha totte Jo ragioni per ritenere 
di conoscerli, me non ha le proro materiali che sta 
raccogliendo attivamente. 

Il Romiti non fu se non l'anello di congiunzione 


tra il Lucelssi © gli inspiratori del delitto che pro- 
misero denaro al primo — pare duecento lire — è 
non avrebbero poi mantenute le promesse. 
* Come volete che sia chiusa l'istruttoria. se non 
è ancora ben trovato il bandolo della: arraffata ma- 
tassa? 

Ritanete certissime queste notizie. nonostante e 
possibili smentite, © l'avvenire Jo proverà. 


o 
Gara colombofila Firenze-Viareggio. 

Da Firenze, 1° 
Stamattina, s cura della Società colomboîia foren- 
tina, dall bella terrazza. delleloganto stabilimento 
Nettuno a Viareggio ebbe luogo una lanciata di 
rara di oltre canto piccioni viaggiatori. apparte» 


nenti ai signori soci Benelli Raffaello, Buggiani Gu-” 


glielmo, Caiani Gino, Eustis Giorgio 6 Giulio, Rangei 
Martino e Visconti Sebastiano e Giuseppe. Diresse 
tale Zanciala il signor prot. Luigi Fantoni, socio della 
precitata Società, alla presenza di tutta la. colonia 
bagnante © di buon numero di viareggini, © tatti sa- 
Iutarono co vivi appiausi il volo deî gentili. corrieri 
degli norei spazi. 

La distanza fra Viareggio © Firenze, che in linea 
rotta è di metri 80,300, fu în breve fempo supe 
rata da tatti i colombi, el ai primi cinque arrivati, 
dalla Commissione d'arrivo, formata dai signori An- 
dreini Carlo, Della Balla Gio. Battista, Fancialli Gio- 
vanni è Morelli Ranieri, vennero assegnati i seguenti 
premi: 19 medaglis d'argeoto, donata dal comizio a- 
grario, al colombo del signor Raugei Martino, giunto 
in ore 1 35.27. - 2° medaglia di bronzo, donata 
dal municipio, al colombo del signor Visconti Sete= 
stiano, gianto in ore 1 35 29. - 98 medaglia di 
bronzo al colombo del signor Caisni Gino, giunto in 
ore 1 35 40. - 40 medaglia di bronzo, vfferta dalla 
Camera di commercio, al colombo del signor Fustis 
Giorgio, gizato in ore 136 8. - 6% medaglia di 
bronzo al colombo del signor Bonelli Raffaello, giunto 
in ore 1 38, 


Domenica, 28 correte; questi medesimi colombi, 
scaglionati « piccoli gruppi luogo lo stradale di per 
corso della gara velocipelistica promossa dalla Na- 
zione, recheranno i dispacci dei direttori delle sta- 
zii di controllo Alle sede del Comitato, ria San 
Gallo. Identiche cople vertanno esposte al pubblico 
alla soll sociale, ed'al negozio di un parrucchiere di 
via de' Pocci. 

sg 
Acque avvelemate. 

Veritas, da Biancavilla 

Da molti sani è invaso qui l'uso funesto di svve- 
lenare lo acqua del Simeto per pescarno_le squisito 
anguille, © quasi ogni settimana dei. pescatori argi- 
nano parto del fiume, © vi buttano ua quantità pi 
0 meno abbonlanto di Calantrito (Euphorbia Cia- 

Così facendo, si matfono în pericolo omini e be- 
stie. Sono morti iali, cavalli, e sî dice anche pa- 
recchie persone per aver beruto le acque avvelenate, 
senza contare che lo anguille così pescate sono. peri= 
colose per chi lo mangia. 

Per quanto si è scritto, mai le autorità hanso co- 
rato prevenire questo reato paribile con serere pene; 
ond'è che s'interessano lo antorità. medesime perché 
adottino qualche seria disposizione atta a far cessare 
una volta questo scellerato modo di pescare, avvele- 
nando Ia huona gente. 

Tria ona 
Un gravissimo incendio. 

Mario da Bologns, 1 

Stasera alle 19 20 svilupparasi un graro incendio 
nell’offcina riparazioni reicoli della nostra stazione 
In questa stazione sî trovavano uns discina di va- 
gonì, di cui alcani verniciati di fresco. Perciò l'in- 
cendio ha assunto subito proporzioni colossali. L'oft- 
cina e i vagoni andarono completamente distratti: la 
tettoia croll. Il fuoco si comunicò ancora al mags:- 
zino di deposito della ska e d'altri. oggetti d'arre | 
damento, che all'ora în eni scrivo non si sa se po- 
ranno essere messi în salvo. 

Ml prefetto, il comm. Lanino direttore dei trasporti 
ferroviari, il colonnello dei carabinieri, i pompieri è 
de compagnie di soldati sono subito accorsi sul Iuogo 
del disastro; © mentre i militari erano posti a guer- 
dia di tatti gl'ingressi, compresi quelli della stazione, 
i pompieri aiutati da altri soldati riuscivano a porre 
in salvo una gran quantità di legname eè a limitarà 
l'incendio in maniera che non sì propagasse alla tet- 
tois della stazione distante soltanto pochissimi metri 
è sd altri magazzini adiacenti. 

Quanto alla causa dell'incendio, si vuole che di- 
penda dall'aver preso fuoco, per ragioni puramente 
accidentali, Jo spirito e l’acqua ragia che si trora- 
vano nella camera dei verniciatori. 

Moltissima gent s'assiepava presso i cancelli della 
stazione ed altra sul ponte fuori di porta Gailiera, 
tenuta indietro dalle guardie e dai carabinieri. 

Dicono che il danno superi il mezzo milione. 

L'opera dei pompieri è stata encomiabile, mt si 
deplora come il macchinario noe corrisponda ai bi 
sogni, poiché mancava sol Inogo una macchina a va- 
pore, © s’adopravano certi schizzetti che potrebbero 
servire = tatt'altro uso che a quello di spengere in- 


cendi colossali come quello di questa sera. 


Il fatto è abbastanza grave per le. circostanze 
cui è arrenuto,  dorrebbe essere preso in speciale 
considerazione dalla direzione delle ferrovie del Me 


Fecolo nella sua integrità. 

Giorni sono al guardafroni X... veniva. affidata, 
per mancanza di personale, la direrione © la re 
sponsabilità. d'un treno in partenza ds Genova e di- 
retto a Torino. 

Lo si creava, cioò, di punto in bianco conduttore, 
sorpassando necessariamente sall'ostacolo degli esami, 
che sono assolutamente indispensabili per essere adi= 
biti a tale dificile © delicato incarico. 

LX... partì da Genora col suo treno regolarmente 
controllato © colla cosidetta cassaforte del bagaglisio, 
contenente dei gruppi di denaro, che egli aveva ac: 
caratamente contati © ricontati, 

Arrivato il treoo ad Alessandria, il bagagliaio 
venne staccato dal treno di Genora el attaccato a 
quello di Milano, per cui il neo-conduttore X... do- 
vette trasportare i valori che avera în consegna nella 
cassaforte di un altro carro a begagli diretto a To- 
rino. Appena partito da Alescandris P'X.. che, ra 
tarmente, si era trovato un po' impappinalo nel 
‘suo primo viaggio di conduttore, volle riscontrare i 
SrOPPÎ, €, con sto sommo dolore, trorò che glie no 
mancava uno di ©0@ lire. 

Arrivato ad una stazione intermeliaria. fra Ales- 
suodria ed Asti, egli foca arrestare jl treno e tele. 
rafò a Milano per avvertiro che nella cassa del ba- 
gagliaio del treno partito da Alessandria all'ora tale 
egli avera dimenticato un gruppo. 

Arrivato a Torino, egli fece subito rapporto; ma 
essendo stato risposto da Milano che nel bagagliaio 
il gruppo non s'era trovato, DX... fa arrestato nella 
stazione di P. N. Figurarai la dolorosa sorpresa. di 
quel brar'oomo 

— Volete che io sia così stupido — egli: diceva 
— ds appropriarmi un gruppo mentre s0 che, appena 
denunziatane la sparizione, îo dero rimborsare entro 
ventiquattr'ore ls somma 7 

Ma inutilmente l'L... si protestò innocente. Fa 
messo in carcere © venne rilascisto solo quando ebbe 
rimborsata l’amministrazione. 

E il srappo ? Dore sarà sparito ?_ Ecco l'incognita 
di va difielissimo teorema di meccanica razionale, 
&d ceco una vittima innocente immolata | 

——___ 
Arresto di anarchiei. 

Carlo da, Livorno : 

Ieri (19) venivano arrestati  trattenti in questora 
‘quo anarchici qualificati pericolosi. Dopo un'ora. veni- 
vano rilasciati Si trattava nè più nè meno che di 
due pacifici cittadini! 

le e 
Una denna di 39@ libbre. 

A Camden N. I. è morta. Big Alice, una donna 
che per dioci anni feco la fortuna dei musei da 10 
soldi di tatti gli Stati Uniti; è morta per avvelena. 
mento del sangue, che si prodnase graffiandosi un 
dito contro un chiodo irrugginito. 

Big Alice era la doona più grossa @ più pesante 
nel mondo; peeara 390 libbre, era alta 7. piedi, ni 
fanchi misurava cinque piedi @ al petto quattro coce, 
0 lo sua coscio arerano due piedi © mezzo di circon: 
Serenza, 


do sititimaze di malta ema dinag 
ce peo 200 ie di pe me cette 
così grossa che la cassa nom potè. entrare i, 
però fa porta er troppo stretta, 6 la mov i* 
qete essre trsportata sulla vis © lì mesa do 
a tara. : 


Ce 
Gambrinus Chalet - Graa Concerto ltruomy, 


. NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: BOA — IRA - ROSA — casi 
BARONI — SONA — SORBA. = ASINO = SORA - 24; 
RARO — RISO — BORSA — SBORNIA 


Metagramma. 
— Ni fan da molti secoli 
per uso dei bambini. 
— A me talora «bbaiano 
i bill-doga e i mastini 


Logogrifo. 
10. Io soglio definire {1 torsaiuolo. 
3. Mi vende coi capponi îl pollaiuolo. 
&. Attacco i manifesti sopra i wuri. 
5. Mi sanno far lenissimo i tamburi. 
5. A_Mickersdorf nel *13 io sono morte. 
5. Mi si può dir taurizo, se son corto 
5. Fo malelir sovente i calzoisi. 
4. Stanotte guarda în cielo @ mi 
3. Rammemoro F. A. Bin. 
5. Condisco e do buon guato al minestra» 


ri nie rea OO 
Artisti di canto bevete il Ferro-China-Bu 


La festa a Napoli 


agosto 

Vi scrivo sotto l'impressione dello spet. 
tacolo sbalorditoio che offriva durants 
tutta la giornata quell’incantevole, meri 
viglioso tratto di mare che si stende di 
Santa Lucia a Mergellina. —— 

In fondo, nella loro maestosa imponenzi, 
erano schierate le ‘navi da guerra: Cala: 
tafimi, Dandolo, Piemonte, Montebello ei 
Etraria , e innanzi, © tutt'intorno a que. 
ste, mollissime navi mercantili, © poi, nel 
serata, tutti i vapori della Navigazione ge. 
nerale, della Soctetà Manzi, © tutta que. 
l’infinità di piccole imbarcazioni di priva 
che davario una straordinaria animazione 
con la lore varietà di colori. 

E l'Australia del principe di Marsico. 
novo, la Walkyrie di Florio, la Schiavon: 
del console americano Huntingon, la Bess 
del signor Pattison, 'Aîram del principe di 
Pescara, e tanti e tanti altri eleguati 
yachts ospitavano le piùgbelle signore che 
siamo soliti incontrare nei ritrovi più ar 
stocratici della città. 

Ma è impossibile descrivere lo impres 
sioni di tutta questa giornata che resteri 
pèr parecchio tempo impressa nella mente 
di tutti i buoni napoletani, e delle migliaia 
di persone accorse da ogni parte. 

Alle tre sono incominciate le regate della 
Società canottieri Italia Je canottieri Se 
ria, ed hanno avuto termine alle sette. Vi 
assisteva una folla straordinaria di curiosi 
e di amatori 

La giuria aveva preso posto sulla ro- 
tonda dello stabilimento Vittoria, bellamente 
adornato. 

Molta animazione anche su tutte le altre 
rotonde dei bagni lungo via Caracciolo 
Mergellina fino a Posillipo. 

Le gare hanno destato vivo interessa spe 
cialmente la quarta tra le baleniere della re- 
gia marina : interessantissima anche e rit- 
scita la sesta gara tra canottieri italiani 
nella quale il primo premio consistents is 
uno schif dono di S. A. R. il principe è 
Napoli, è stato vinto dalla Nîni della si- 
cietà Sebezia. 

_Lo spettacolo però da tutti atteso cor 
vivo desiderio era quello della gara piro 
tecnica. 

E l’effetto fu realmente superiore a qu 
lunque aspettativ: 

La grande magnifica battaglia aerea d 

luci di colori, delizia vera dei napoletari, 
si è svolta trionfalmente. 
, Ma ciò che rimarrà insuperabile sempre 
è lo spettacolo del simulacro d'incendio 
del palazzo Donn'Anna: una cosa riuscita 
meravigliosamente. 

Mi sembra ancora adesso di avere aventi 
agli occhi quelle grandi luci rossi usce 
dalle finestre del bruno palazzo, e quel 
famo rosso e quella pioggia d’oro: e ne 

orecchi mi risuonano ancora le grid: 
\mmirazione e gli applausi che da! mare, 
dalle colline, dalle banchine di via Cara 
giolo, da ogni parte insomma scoppiavano 
fragorosi 


Totonno. 
I O _ 
Fra le Quinte e fuori 


— Ci scrivono da Spoleto: 

< L'altra sera, al tentro Nuovo, gremito di un pet 
Diico composto di tutte le gradazioni sociali, ant) i 
scena il Trovatore. 

Le sorti non arrisero in tutto propizie allo spet 
facolo, quantunque l'aspettativa fosse grande: perchè 
la insufitienza del tenore, la. indisposizione del l 
Fitno, © il ristretto numero delle prove. contri» 
Tono a far mancare quel completo successo che si 
sperava. 


Per la seconds rappresentazione l'impresa ha scri 
furato un nuoro tenore. Speriamo bene 


Reale Stabilimento di bagni 


al Crocileri, N. 44 (Presso Fontana di Trecî), 
@ vapore, deccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cara Sequardians 
per le ie, debolezza ed anemia A+ 
sisten: i perma: da 
cave A Pe rmnnento del dl 


ROMA 


20 agosto. 
I soldati e le cartucce. 


fi giorno in cui al bosco Correzzo, fra 
qallerate ® Basto Arsizio, il soldato Mu- 
Sechioli esplose alcune fucilate contro i 
gopri commilitoni, io mi domandai: Come 

Freno che un soldato possa così libera- 
Ante disporre di cartucce a palla? 

È pensai d’intervistare S. E. il ministro 
della guerra ©, in via subordinata, un ge- 
Serale dell'esercito. + 
"Ma da parecchi giorni Sua Eccellenza 
trovasi a passare lo acque o a nessuno è 

rmesso di disturbarlo. Im quanto aî ge- 
Terali, consultato diligentemente l’annuario 
filitare, ho dovuto persuadermi che non 
fe conosco alcuno. 

‘Avrei potuto tentare, è vero, d’ottenere 
nn colloquio dal conte Pianciani generale 
delle truppe pontificie, ma l'egregio uomo 
non s'occupa affatto dî cose milita; 

Che fare? A furia di tormentare il cer- 
vello mi ricordai che la mia serva ha per 
fidanzato un caporale di fanteria, un bravo 
giovinotto che — se vivrà quanto Matusa- 
jemme — farà una splendida carriera. 

Eareka! esclamai coll’accento dArchi- 
mede, © chiamata la serva — la chidmo 
spesso e per cose dì minore importanza — 
la pregai di procurarmi un abboccamento 
col suo fidanzato. 

ll colloquio ebbe Inogo ieri. 

Ne riferisco il brano più importante. 


XxX 


— Ditemi, caporale, dove conserva il sol- 
dato le cartucce a palla ? 

— Le cartucce a palla, legate a pacchi 
e rinchiuse in un sacchetto di tela, sono 
tenute dal soldato nello scompartimento su- 
periore dello zaino. 

— Cosicchè, per servirsene, il soldato 
non ha che da aprire lo zaino ? 

No: per impedire che egli possa ado- 
perarle, la parte superiore del sacchetto è 
chiusa da una cordicella, i cui; nodi sono 
saldati da un pezzo di piombo col bollo del 
reggimento. 

E con ciò si ottiene lo scopo? 

iente affatto! Il sacco sì può facil- 
mente scucire in un punto qualanque, senza 
far saltare il bollo. Fatto ciò si estrae un 
pacchetto e dal pacchetto si toglie una o 
più cartucce. Poi, rimesso a posto il pac- 
chetto, si ricuce il sacco, e nessuno può 
accorgersi dell'avvenuta sottrazione. 

— Nemmeno l'ufficiale? 

— Nemmeno l'ufficiale, e specialmente at 
campo. Si figuri che della sveglia alla par- 
tenza della truppa per l'esercitazione, passa 
così poco tempo, che l'ufficiale può appena 
assicurarsi che i suoi uomini sieno sotto 
le armi, che tutti abbiano la tenuta e il 
fucile in ordine, che ciascuno sia provvisto 
della sua parte di cartucce a salve, e che, 
infine, fra queste, nessuna abbia la mici= 
diale pallottola. 

— Ciò mi spiega come il soldato Murac 

potè ferire i suoi compagni. 
— Perchè fatti luttuosi, come quello av: 
venuto a Busto Arsizio, non si rinnovas- 
sero, bisognerebbe che l’afficiale potesse 
visitare accuratamente il soldato e nello 
zaino e nella persona. Però per far questo; 
come le ho detto, il tempo manca. E poi 
il dover fragare i soldati non offenderebbe 
la dignità dell'ufficiale ? 
— Certamente. 
Veda, questa operazione esigerebbe 
l'impiego di parecchie ore, specialmente al 
campo, dove gli uomini d’ogni compagnia 
sono più del doppio che in guarnigione. 

Aggiungo che non è soltanto dalla sua 

dotazione che il soldato può prendere delle 
cartucce. Per il bersaglio, la munizione è 
distribuita dai zappatori che l’hanno in cu- 
stolia. È facile ad un soldato — allorchè 
ya col fariere a prendere la munizione per 
la compagnia - rubare una o due cartucce 
e nasconderle, intanto che i zappatori in- 
tenti a contare le cartucee ai furieri, non 
possono prestare attenzione a quanto ac- 
cade intorno a loro. Nelle polveriere dei 
reggimenti, sotto la responsabi i 
tanle maggiore in prima, lemunizioni sono 
custodite dal fariere zappatore e dai zap- 
patori. Si può essere sicuro di questi uo- 
mini? 

— Non mi pare! 


ch 


E lasciai il caporale, senza dirgli che avrei 
comunicato ai misi lettori le sue osserva- 
zioni che mi sembrano ricche di buon 
senso. 

Ora domando: non potrebbe il ministro 
della guerra, senza abbandonare gli ozi 
beati, studiare una forma di sacco da ro- 
ire a quello che attuatmente è in uso 
nell’esersito,.e che - come diceva il mio 
caporaie - può' facilmente essere seucito 
in quelarigue punto ? La custodia delle mu- 
nizioni non potrebbe esser affidata ad nf- 
ciali piuttosto che & semplici soldati ? 


hy. 


Temperatura 
All’Osservatorio astronomi 
‘Romano 
Massima 28° 0 - Minima 15 7. 


r0 del Collegio 


La temperatura massima in Italia 
{nelle 24 ore che terminarono alle sette ant. diri). 

Foggia, 33,3 — Lecce, 38 — Palermo, 91,6 — 
Trapani, 31,3 — Caserta e Catania, 30,5 — Gros- 
sato e Siricusa, 30 — Messina, 29,4 — Firéore, 28 
— Napali, 27,6 — Roma, 275 — Ancona, 
27,2 — Milano, 26,9 — Livorno, 26 — Bologna, 
24,8 — Genova, 24,4 — Venezia, 24,2. — Sassari, 
24 — Torino, 23,6. 

All'estero, (ossersuzioni del maîtino). 

Atene, 26,1 — Malta, 23,9 — Arcangelo, 20,4 
— Nizza, 18,1 — Pietroburgo; 17,9 — Trieste, 
16,6 — Bodapest;-18,8-— Parigi, 13,1 — Am- 
bureo, 19,4 — Viensa,718 < Moriato;" 10,8 
Zarigo, 10,4 — Ginofra, 10. l 


La ricorrenza di domani 
1545. A Parma 0 Piaceota comincia: Ja signoria 
dei Farnesi col duca Pier Luigi, nipote di papa 
Paolo TM ii 
1567. A Sales in Savoia nasce quel san Franessco 
ehe prese nome dal suo passo nativo. 


| Spettacoli d'oggi. j 
Sferisterio Sallustiamo, (ore 6)... Giaoco. del 


Musion. 

Ta piazza Colonza, Stasera dallo 9 alle 11 la banda 
comunale suonerà ; 

Ouverture, 72 /tauto magico, Minist si Gran 
marcia, Oriente e Occidente, Suint-Bias — Diveg 
timento, L'4fricana, Mevafbeer — Fantàsia, L'a- 
mieo Fritz, Mascagni — Sinfonia, 7 Nopmbmni a 
Parigi, Mocadasto — Valpar, Ricondasi 1. Vad- 
toute. 5 


In Vatloane. 

— Leone XHI, che gode perfetta salute, ieri, per 
la ricorrenza del suo onòtastico, ricevette felicitazioni 
da ogni parte del mondo, dai capi degli Stati 0 da 
privati, 

— Il Sommo Pontefice, volendo dimostrare il suo 
gradimento alla Commissione delle festa inbilari, no- 
minò suo prelato domestico monsignor Radini-Tede 
schî, ll quale ne era presidente. Confer) inoltre de. 
corazioni di vario grado ni componenti la Commis- 
sione, non però al conte Vespignani, al conte Pian- 
ciani, al comm. Tolli, i quali, essendo fregiati delle 
maggiori onorificenze pontificie, in quest'occasione ri- 
covettero una medaglia d'oro commemurativa. 

Per l'onomastico del Papa 
ieri ci farono solenni funzioni nella nuora chiesa de- 
dicata a san Gioacchino ai Prati di Castello, in San- 
t'Ignazio, a San Nicola in Arcione. 

ll Circolo dei giorani di San Gioacchino e quello 
di San Pietro, fecero distribuire ai poveri de' buoni 
di cucine economiche, 

La gara di nuoto. 

Alle 6,10 pom. di ieri, presso la foce dell'Aniene, 
i concorrenti, in numero di quarantasei, essendosi gli 
altri antecedentemente ritirati, tuffavansi nel Terera 
in una sola volta, dirigendosi verso il ponte Marghe- 
rita: un percorso cioò di 7500 metri. 

Intanto le du sponde del Tevere presso il porte 
Margherita andavano popolandosi di spettatori: alle 
6 era adlirittura uns folla compatta da ambe le parti, 
© nol ponte galleggiante, gettato dalla compagnia dei 
pontieri, gli invitati erano numerosissimi, 

Le diverse Societi dei canottieri averano messe in 
acqua tutte le loro fmbaretzioni, è Guel ‘tratto del 
fiume presso sl ponto era straordinariamente animato 
dui variî colori dei costumi di quei canottiei, dai 
quali si ebbe auche uno spettacolo non compreso nel 
programma, e cioè un mate tra alcani soci del € Te- 
vero > ed aitri dell’< Anieno », montati su duo gole 
di nare, 

Vinse per due lunghezze Eleonora della Società 
Tevere; vogatori erano i signori Badiali, Terilli, 
ducci © Opeeze e timoniere Saponieri 

Intanto, unica autorità presente, il sindaco Ro- 
poli prendeva poeto presso nl traguardo insieme al 
delegati agli arrivi, prof, Celli, ingegnere Mengarini, 
svr, Galli-Zagaro, dottor Giacomo Rem-Picci, inge- 
gnere Serafini=Amici 

Alle 6 1;4 cominciavano 4 vedersi a qualche di- 
stanza le teste dei nuotatori a for d'acqua, ed alle 


6 20 giunsero infatti al traguardo i vincitori nel- 
ordine seguente : 
Pietro Marsili in minoti 71 4” — Luigi Londei 


in m. 71 24” — Tomaso Sammaritani in m. 71.36”. 
Segniromo poi subito dopo : 

Camillo Ticcisti in m. 72 11” — Pietro Anto 
nîetti in m. 74 31" — Alfredo Peretti io m. 76 16” 
— Alfredo De Prosperî în m. 76 82” — Armanno 
Sannibaldi in m. 77 19” — Terzo Fioretti in mi- 
nuti 77 58” — Vinceszo Givi in m. 78.25" 112 
Umberto Pinti in m. 78 25" SH — Alfredo 
Schinrelli in m. 78 30” — Ettore Carozzi in mi 
nuti 78 58” - Lorenzo Venti in minuti 78 4"— 
Armanno Armanui în m. 79 26” — Tutti in tempo 
utile. 

Alle 7 la della festa avera fine 

Durante 1o spettacolo suonava la banda del 70 
fanteria situata su di una zattera presso al ponte. 

Un mistero. 

leri la signora Alice Alessi abitanto in piazm 
Barberini, N, 18, ha denunciato alla. questura che 
verso le 2 112 della notto era stata improvvisamente 
svegliata dai rumore prodotto come da cosa che lel- 


lisse, Alzatasi, aveva rinvenuto presso il lavamano 
ua vaso di vetro contenente us liquido che emanava 
ara copia di gus, Autore dell'attentato denmaziò es- 
‘sefò il di Ici genero Gioraoni Mirzaa che abita nella 
stisa casa. Il Mirzan fa arrestato. 

Suleldil. 

AI Campo Vernno, sulla tomba di Anna Angelici, 
nl’ Pincetbe, si è stamani suicidato Giuseppe Trebbi 
a’annì 36, csattoro della Compagnia Fondiaria, L'in- 
felico ha lascisto una lettera in cui dichiara d'ec 
sersi suicidato per dissesti finanziari. 

— Aurelio Cicerò. d'anni 24 torinese, impiegato 
postale; sfamani è stato trovato morto per. asfissia 
nella sua abitazione via in Arcione, N. 71. Ignomnsi 
lo canso del snicidio. 

Lega non è pazze 

Ivavvosato Vittario Lollni, difensore di Paolo Lega, 

smentisce che questi sia impazzito. 
Circoli e associazioni. 

Società ginnastica Roma. — (iiovedì prossimo 
23 corrente alle ore 8 pom. nella. palestra in via 
Cornaia N. 3,/la squadra che si recherà a_ prender 
parte al concorso giamastico nazionale di Napoli darà 
un esperimento di totti gli esercizi compresi nel pro- 
gramma di tale concorso. 

Sono invitati ad assistere al detto esperimento 
tutti i socî colle rispettivo famiglie, 

1 soci del Club atletico romano sono pure invitati; 
avrauno libero accesso presentando la tessera. del 
Cin. 


Per le inondazioni. 
1) sindaco ha pubblicato Î1 seguente manifesto: 
< L'articolo 50 del vigente. regolamento peril mer- 
izio di sogcorso nella città di Rima ubi subito, 
in caso d'invadazione per le pieno del Terere, fa ob- 
tligo al manicipio di compilare è mettere al corrento 
nel mese di settembre di ogni anno una statistica. 
doi barcaivoli e delle barcho esistenti nella città col- 
l'indicazione delle località ore sono tenute, acciò si 
possa requisirle a1 momento del bisogno. 
< In conseguenza di ciò tuttii proprietari di barche 
4 i barcaitoli residenti în Roma © nel siburbio d0- 
vono pressptarsi nll'afciò di polis urbena' it Quae 
pidoglio, mi giorni 20, 21, 22, 23 e 24 del cor- 
rente agosto dalle ore 10 allo are 14 per forare le 


indicazioni. prescritte dal suddetto articolo 50 ». 


Le feste di ferl usi vari rioni della capi 
tale accontentarono tutti quanti, quelli che in gran 
numero vi assistettero, 
ql 'gria di quela bos, cori, © che, cento 

lo, buon sangue & tutti @ male a nessuno, 
Iotteralmente. 

La più bella fu al quartiere Sallostiano, dore le 
corse velocipedistiche, l'illuminazione, i fuochi artifi- 
ziali, ecc., deetarono ‘am vero entusiasmo. 

Seguitino, seguitino queste feste, finchè la stagione 
© buona, e, in Roms, suono quelli che vi stanno da 
anni, che la stagione è sempre buona, d'estate, d'au- 
tuno, d'inverno, di primavera. 

Cosa nota orbi et urbe. 

< Relata refero >. — In un giornale del 
mattino ho letto 

< Tersera, un incidente è avvenzio a 
piazza Colonna meritre suonavà la uiisica militare 

Sall'angolo della liquoristaria, Singer,,sfarano coo- 
versando con alcuni borghesi due sottotenenti di 
fanteria, 

In quel momento passò un tenente della steasa arma, 
il quale non vedendosi salutato daî due sottotenenti, 
crodatto di richiamarli al dorero, 

I duo giorani ufficiali si scusazono, ma îl tenente, 
non sedisfatto, ordinò ai due subalterni di costituirsi 
agli arrosti. 

1 pabblico, che avera assistito alla. scena, co- 
minciò a disspprovare l'operato del temente, il quale, 
al sopraggiungere di un colonnello, credette bene di 


La musica dorette sospendere di suonare per cirea 
un quarto d'ora, è si dorà all'intromissione di un de- 


Arresti. — Per borseggio, sul Corso N. Fon- 
tana, bracciante di 20 anni;ta Veroli, e in via Mou- 


serrato C. Bruni ed E, Roccatani 

per furto di parecchi palotti di ferro, in via Bel- 
sinna, il muratore F. Petroni, e il chiodarolo A. Co- 
sarini 

© tn piazza de' Satiri I. Tarlati, fornaio di 25 anni, 
da Camerino, per violenze contro la sua amante, dalla 
quale protondera dei quattri 

ispe. — In via della Ripresa dei Barberi, il 
giornalaio Y. Milano, attaccò lite con degli scono- 
sciuti, dai quali ricevette parecchie bastonate. Una 
settimana di cura. 

E un'altra settimana occorrerà: al facchino S. Monti, 
il quale, in.via del Gonfalone, essendosi. intromesso 
fca.due litiganti per metter pace, si bustò una’ col- 
tellata în ua fianco. 

Disgrazie. — T. Biancocci, scalpellino ro- 
mano di 46 anni, assalito ieri in via Galilei da mal 
epilettico, cadde 6 si ferì la faccia. Dodici giorni 
di com. 

— la vis Petrarca ieri L. Chiavelli, atalliore ro 
mano di 68 anni, fu morsicato da un cane, Alla Con- 
solazione dore fu condotto, Jo si giudicò sanabile in 
una dozzina di giorni, con riserra. 

— In piazza Colonna, Dario Formilli, impiegato 
municipale di 36 anni, fa investito da un velocipede 
e contuso a un braccio. Dieci: giorni di cura. 

Tentati suleidil. — In vis Caroar, 351, 
Cesira Bustalli di 20 anni, per dispisceri amorosi, 
teri ingoiò una delle solito Soluzioni, ma venne subito 
tratta di pericolo, 

Del malore fisico guarirà in quattro o cinque giorni 
® contemporaneamente anche da ‘quello morale con 
molta probabilità. 

— Un'altra innamorata di 24 anni, Amalia Mar- 
coni, per ragione cardiaca. non soggetta alle osser- 
razioni dell'onorevole ministro dell'istruzione patblica, 
stansoi, in via della Stafa, 4, ha barnto il consuat, 
liquore economico-omicida. Poi, come di ragione, la 
povera giovano ha striisto, e eli strilli sono stati 
subito calmati alla Consolazione. 

— Verso le 2 di stanotte per dispiaceri domestici 
© perché avera una figlia (gravemente inferma Vio- 
lanto Setazzani cinquantenne, abitante in ria di San 
Franceseo a Ripa. N. 145, si è gettata da una f- 
nestra della propria cass, che sporre nel cortile. 
Prognosi riserrata. 


Per finire. 
A Ladispoli. 
Vedi quella ragazza alta 6 magra che i bagna 
laggiù? 
— Ebbene ? 
— È ta mia antica fidanzate, che non svero mai 


vista in acqua. Ora capisco perchè il padre, quando 

feci Ja domanda, mi andava ripetendo : Min figlia non 

ulla © Mis figlia non ha molla 
Un libre strano. 

l'opuscolo che tratta dell'Ipnofirmo e Spiritismo. - 

Dopo gli incredilili esperimenti spiritici fatti a 
Milano da Brofferio, Lombroso, Schispparelli, Richet 
ed altri, l'argomento è entrato definitivamente nel 
campo scientifico, e G. Mirzan ne ha fatto il sog- 
etto di un libro interemantissimo, che abbiamo ve 
duto esposto, durante l'ultimo Congresso internazio 
nale, all'Esposizione di medicina © d'igieno. 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno-spi- 
ritica, aicani brazi della quale furono pubblicati. con 
gran snccesso nella Tribuna Murtrata. 

Franco nel regno, inviara vaglis di liro due: Ta. 
doga, Roma. 


_- l'Acqua di Sangemini è di uns efficacia positiva 
nella diatesi urica. 
Prof. È. Durante - fon 


Cacao Tolmone trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 
e Droghieri. 

I Signori Bugnanti 
Villeggianti - le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 
Mal di stomano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Aekità - Naosee - Vai 
Dolori intestizali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico @ digestivo per 
eccellenza 

Liquore Peptogeno Festueci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 
renze. : 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le flattoienze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito @ rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
= Si usa con grand» vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il: cattivo; gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tuttî 
adunque dovrebbero: aver seco, in viaggio, 
‘ovvero in famiglia cotesto Liquore. — Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 


Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dai Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re agli Italiani di Buenos-Ayres. 

S. M. il Re ha destinato una preziosa 
coppa artistica del Calvi come suo premio 
per la gara di tiro a segno che la colonia 
italiana di Buenos-Ayres ha stabilito tenere 
il 20 settembre prossimo. 

Il principe Vittorio Emanuele 
a Palermo. 

Si vuole che, una volta partito per Pa- 
lermo, ove resterà parecchi ami, il prin- 
cipe di Napoli, un altro principe di Casa 
Savoia, per ordine di S. M. il Re, andrà a 
stabilirsi a Napoli. 

L'on. Crispi. 

La partenza dell'onorevole Crispi per Ba- 
gnoli è fissata per la fine del mese. 

La nuova assenza dell'onorevole Crispi 
dalla capitale durerà qualche settimana, 
dovendo il presidente del Consiglio assog- 
gettarsi a una cara di bagni di fango pre- 
scriftagli dai medici. 

ll gensrale Morra. 

L'Esercito di ieri annanzia che il gene 
rale Morra col 1° settembre prossimo as- 
sumerà il comando dei VI Corpo d'armata 
a Bologna. 

L'onorevole Rosano. 

Da Castellammare di Stabia ci si serivi 
cho Ponorevole Rosano sta all'Hotel Htoyal 
Margherita a Quisisana con la famiglia in 
perfetto stato di salute. Registriamo con 
piacere questa rettifica a una notizia, che 
noi avevamo del resto attinta dall’Arena di 
Verona, giornale di solito benissimo in- 
formato. 


Notizie di marina. 
Ci scrivono da Spezia : 
Le notizie messe in giro dai giornali del- 
l'invio del Colombo, del Vesunio © del Fie- 
ramosca in America sono premature. Non 
è ancora stato deciso quale forza sarà spe: 
dita, ma è quasi cerio cheiil ministro Morin 
non vorrà indebolire la flotta di navi po- 
tenti e rapide come questi incrociatori, 
tanto più che sembra abbandonata l’idea, 
per le stesse ragioni, di inviare a Zanzibar 
il Piemonte, che sarebbe sostituito da altra 
nave di minore importanza. 


Stabilimento Termale Italiano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Senizo trlgrafico del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

L'attentato Dupuy. 

). (F.) Il Figaro conferma par- 
ticolari che si seppero circa l'attentato coi 
tro il presidente del Consiglio dei ministri, 
attentato, che, secondo il giornale parigino, 
fa decretato dai compagnons a Barcellona, 
che divide con Lugano il triste vanto di 
essere uno dei più ardenti focolari dell’a 
narchia. 

Il signor Dupay del resto migliora, e, a 
giorni, tornerà a Parigi dalla stazione di 
bagni dove si trova in cura. 

La guerra tra la China e il Giappone. 

Parigi, 20. (F) — Secondo notizie di 
fonte inglese, il re di Corea avrebbe ri- 
nunziato al protettorato chinese, per sot 
tomettersi a quello del Giappone. 

Incendio a Fiume. 

Fiume, 20. — L'incendio nei magazzini 
della stazione è stato rianimato dal borea 
e non cesserà finchè non siano bruciate 
tutte le merci che si trovano ancora nei 
magazzini stessi. 


Parigi 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
il Re a Torino, 

Torino, 20. (Bertoldo) — È imminente 
l’arrivo di S. M. il Re che sì recherà poi 
a Moncalieri e a Racconigi 

Rivolta contro us carabiniere. 

Torino, 20. (Bertoldo) — A Chierici una 
famiglia di contadini ieri si rivolto contro 
un carabiniere, che era andato ad avvi. 
sarne il capo di recarsi presso il delegato 
locale di pubblica sicurezza. 

Il carabiniere, aggredito, sì difese con la 
sciabola, ferendo tre suoi aggressori, e nella 
mischia egli pure rimase ferito a un 
braccio. 

Tutta la famiglia fu arrestata. 


BORSA DI ROMA 


20 agonto. 

Raadits esordita 90 40, in chiusara 90 40, per Sino 
corrente 90 €0. 

‘Banca d'Italia 730 — Banco Santo Spirito 379 
— Mobiliare 121 — Banes Ganerale 44 — Fer 
rovie Mediterraneo 461 — Ferrovie Meridionali 691 
— Gaz 700 112 — Acqua Marcia 1091 — Omnibus 
148 112 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 233 
— Condotte 123 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario 3 0/0, 265 — Fondiaria Banca Nazi 
nale 4 010, 474 — 4 112, 470. 


BORSE ITALIANE dal 20 agosto 
NB. I pressi sono a fino mese. 


10/111 071,2 


» 197 29) 197 10 

Londra stre mesi, |+ 23 05] 2302" 2798 
Dazi dogana 

Roma, 20. — Il prezzo del cambio pei certi 


cati di pagamento di dazi doganali è fissato, per do- 


mani, 21, e lire 111,10. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sola champagne isteria e astziona iti 


stante; e presa poi coll’acqua di selle, pre- 
senta tutti î caratteri del vero Champagi 
L. 4,50 la bottiglia da litro; 12 botti 
L. 1,80. 
è una bevanda graditissima; utile 
nei calori estivi, poiché oltro ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 
dica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thè Qresto estratto preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fasioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesco una bibita 
assai ristorante. Costo L.4,50 la bottiglia 
da litro e L 1,80 la mezza. 
Cirotatila Estratto della Mela Granata, di 
una bibita simpaticissima e rin. 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L.450 la bottiglia 
da litro; 1}2 bottiglia L. 180. 
Laffta arabica Ratafia di caffè. con questo 
[GUISA sciroppo estratto dal caff 
di primissima qualità si ottiene na eeeel- 
lente bibita igienica c rinfreseante. 
L. 2 la 1}? bottiglia e L. 3,50 bott. intera 


ATIEIA (con tratto) L. 1,25 at vasetto. 


Lampone Sciroppo estratto veramente del 
frutto, L. 4,75 bott. grande e 2,50 


la piccola. 
Amd Bevanda estratta dal Cedro, 
AGIO di un gusto squisito e mol- 
tissimo dissetante. L. $ la bottiglia da litro 
e 450 la mezza 
arindo concentrato bott. aa 13 L. 150 
Erba al flacon » 1 — 
» Brera » » 075 
>» Ciapetti(woErta) > » 080 
Per proco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alia Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 41 a 46. 


MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 
Le tarme, i ragni © pur gli scarafaggi 
In casa nostra un dì vollero entrare 
Per darci di lor genio certi saggi.. 

Non si poteva mai farli sloggiare ; 
S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 

Ma invece di morir, moltiplicare 
Si videro tra lor come per gioco. 

Allor le nostre donne giudiziose 
Che cosa fecer per mandarli via? 

Per strugger quelle bestie malizioso ? 

Adoperar dovetter la Pazzia! 

La Razzia si vende scatole da cen- 
tesimi 50 - L. | © L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L. 15) esclasivamen 
presso la Ditta A. Taboga. Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi (0. 


Rhum S. James 
Vedi avviso in quarla pagina. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell'Orroxe 


SPUMANTI 


delle migliori case Nazionali. 


Spumante Strevi 


» Orvieto . 
Champagme La Tour . 
Etna (© 


» 
s Fratell 


» 
Lacrima Cristi Vesavio È 


vi 


Valpolicella (Reeciolo) ui 


Brachetto . 
Barbera . 


la Bott. 


\rta argento) 
(carta d’oro) . 

i Gancia. 5 
» superiore. 


vuvvener 


8838111 


ROSSI SPUMANTI. 
la Bott. 


ver 
Esse 


| 


bei; 


È 


FANFULLA 


SOLO. L'AC 


CHININA-M 


preparata con sistema speciale, conservi 


I CAPELLI E LA BAR 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA 


UA 


e sviluppa 


BA 
: PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


4A. MIGONE £ C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si vende da' tutti i farmacisti e nego; 


rande L.'8,50. — Per le spedizioni per pacco 
n n ale da A. MIGONE e ©. 


iù pente 


Cavour, 11; iva Romana degli il 


iegati; F.lli i, eri, Vi 
Crop di; Cooper nonna è legati; F.lli Tomeucci, droghieri, Via Flavi 


rs0 Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli;, Profumeria Luciani, Corso 300. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA: BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE HE POSSEGGONO IL VERO E GENUINOfPROCESSO 
è 


Medazila 
Firenze B661, Londra 166, Parigi 1867, 


Parigi 1878 
Milano 1681” 


‘Anve rea 158, Londra 1388, Barcellona 
ro del Ministero d'Agriooltura, Industria e Commerole ema 1802 
diploma di L' Girado all’ ione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


ita. — Questo liquore 


ono già da tanto: tempo 
| a prendersi in casi dì simili incomocli. 
Bffetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigeré sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] 
Sigi GAGGIOTTA e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
“Sola concessionaria: per l'esportizione nell'Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 
ri i - 
Il vero e genuino FERNET-EFANCA si vende in Roma presso la Dilta A. Taboga, Via 


[IMPOTENZA £ STERILITA TACQUA dela CORONA 


Se non cagionate dall’età o deforme ità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sìytema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per qui ;lli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con. 
sulti per corrispondenza, L. 1@. 


PROVINCIA DI ROMA AES } 


CITTA" DI CIVITAVECCHIA] > 
STABILIME'ATO TERMALE TRAJSANO oiran 


DI PROPRIETÀ COMUNALE. jei Capelli © della Barba 


prep. dalla premiata prof, 
A. LONGEGA 
S. Salvatore 4025, VENEZIA 


Questa nuova tintura as 
Isolutamente innocna, pre- 
parata in conformità delle! 
vigenti disposizioni sanita-| 
rie, possiede la facoltà di 
restituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co 


ribaldi in riva al mare vi sono annes 
LENTE RISTORATORE - Giardini © sale di ricreazione e di lettura. 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabiliment 
stesso — în specie per la cura delle malattio REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT-| — Franca in totto il 
TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc., [Regnocontro invio di]. 2,60) 
è Snperiiuo: lla Premiata Profameria| 

La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romanifANTONIO LONGEGA, S. Salva 
e gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero teftore, 4822-25, VENEZIA. 
nute le acque termali di Civitavecchia. DS à Chiederia a tutti i profa| 

Il Manicipio garantisce la regolarità del servizio e la modicitàdei prezzi. ieri e parrucchieri del 

Ispettorì dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTB)Regn>. Sconto ai rivendi- 
Sonatore del Regno. Direttore della R: Clinica chirursica di Roma, e l'esimio Pro {tori. 
fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore, della’ scuola d'igien % 
sperimentale nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affidata ai Dagdig api 
distinti medici chirurgi signori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIOLTritone di a 46. s 
Dott. SPINEDI residenti in questa città. fran 5 

La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa.f, SPelizione in Prurivcia. control 

Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894. 
li Sindaco : T. ALESSANDRI. 


ha soggiogato l: 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
trato d'Argento contiene 1,40" 0 di Sal Saturno 
[@pprovata dai primari parrucchieri della Capitale] 
© da certificato rilasciatogii da Emilio Lancia parruc-| 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
‘possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
fidona ai capelli © alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagito, 0 nero moral 

cchia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso) 
l'inventore COSTANTINO MAGAE par 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 8 la bottiglia di grammi 300| 
con istruzione. Sì spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con l'anmento di una lira, e si vendono 
‘al deposito.6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


fompiono (Bagni). alberzo 
Barbagli, vitto 

le Camere. — Pensione dal | FEDERICO BIANCHELLI 

|l Luglio al 31 Agosto L.5, |, Si raccomanda a tutte le 

dal 1 Settembre a fine ba- famiglie per la sua purezza 

Ignatura a 4,50 — Colazione gala: 

le Cena — Pranzo: Anti- 

pasto, Minestra, Tre piatti, 

frutta e formaggio, vino a 

volontà! Servizio di vetture 

[da uno o due cavalli. 


delle Fattorie 


Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N: 46; Notegen Giovanni Droghiere, 


O) 


FOLETE DIGERIR BENE??? 


BRE, 


tani, Loreta, De Gi 
vanni, secc, tale di 
ja senza tema 
di smentita La Regina 
MILANO delle Acque da tavola. 
Dl FERRO-CEDVA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, e 
prima della reazione, agisce sul sistema nervoso, 
rifonzandolo ; prima dei pasti eccita mirabilmente 


strato dalle innumerevoli imitazioni e fa! 
boste in commercio, delle quali il pubblico dovrà 
ben guardar: 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1, 
[mezza e. LL 4 ia bottiglia da litro nonchè |°/ 


Mad 


Navigazione Generale faina 


so SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.000] 
Capitale emesso @ versato L. 55.000.000) 


Servizi postali © commerciali marittimi italiani 
Lince Transoccaniche 


[Genora-Napoli-Mecsina — Sue: Aden-Ronbay - Singapore-Noog 
[Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buencs Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro ({acoltativa) — Napoli- 

ibilterra-Tangeri-New York ((acoltativa) — Palermo.Gibilterre- 
New. Orlcane (facoltativa). 

Linee Mediterrance 
[Genora-Lirorno-Napoli-Aleesandria (settimanale) — Genora=Nè- 
poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massata-Assab-Adon (eottt 
'manale) — Genors-Napoli-Messina-Pireo-Smirno ° Salonicco Co- 
'stautinopoli-Qdessa (settimanale) — Genova-Marziglia (settime- 
nale facoltativa) — GenoraPalermo-Brindisi-Venezia. (settima- 
nale) — VeneziaAscona-Bari-Brindisi-Alemandria (ogni 2 net- 
Kane) — Venezia-Tyriesto (bisettimanale facoltativa) — Venezia. 


ranora-Orosei-('agliari (settimanale). — Maddalena Terranora= 
Caeliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorrea (ogni 2 
settimane) — Palermo-Caglisri (settimanale) — Genora-Litorno— | 
Bastia-Portotorres (settimanale) — Genors-Livorno-Maddalena- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchis-diolfo Aranci (giorn. calere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca-| 
labria-Messivs (trisettimacale) — Palsrmo-Trapani-Marsala-| 
'Salscca-P. Empslocle-Licata-Pozzallo-Catanis (settimanale), 
Servizi minori 

Livorno-Portoferrsio-Santo Stefano (bisettimaaale) — Portofer= 
'o- Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Madalena (bisetti= 
‘macale) — Portoveme-Carloforte (giornaliero) — Porto Seuto 
Stefimo-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi 
settimanale) — Porto. Empedocle-Linosa-Lampotua Pantelleria 
Marsala-Trapani (settimanale). a 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Dasubio e Mar Nero 

Pervinformazioni dirigeri 12 Roma, Genora, Palermo, Napoli e| 
Venezia alle Sodi della Società. In tutti gli altri irigerni 
on gli sltri ponti d 

N. B. In caso di quarantooe i servizi della Sociétà sono re-| 
golati a tenore d'itinerari speciali. 

Geunaio, 1894. 


Vino Marsal 


F. FLORIO C. (Lilibeo).. . . 
id. (inghilterra) . l 
id. (S. O,.M. Super.) 
id (Lilibeo) 
INGHAM (Trinacria). 
SPANO I RR ii 
ln a al Fiasco >» 350 
er fusti da'50; da 100 Litri 
pi 50, 6 da 200 litri prezzo da 


Te ligolgprai elle Ditta A, Taboga, Homa, Nuovo 


l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è dimo m 


il 114 di bottiglia; L. 2,10 1 

Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la hot. 

liglia da litro sì vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tritone] 
— Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

dello capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
liore primitivo della tù, rinvi 
[gorisce la vitalità il crescimento| 
je.la bellezza luminosa. Agisce gra- 
ldatamente e non fallisce mai, non 
[macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 

Derzito svendita in Terlme slla Farmacia di 
[dott ia Berthollet, ttiglia L- 3, franco 
i Provincia È. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Ta Via Nuovo Tn 
tone 44 ‘a 46, a. Piccolo Emporio Berini Giulio, Vin 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-k, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franch 6 
|Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria ristoforis, 
Manzoni —. Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
[Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzan. 


Stabilimonte tin. dell’Opiniona. Guardiola 23-23. 


7 GRAN CARTA 
dello 


MEL 1720 i 


il dotto e distinto medico Flerido 
Jebrava il valore tarapeutico e dietetico 
della preziosa Aequa di Necera Umbra, ed 
eggi gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
con splendidi.attostati, fra i quali emergono quelli 
È dei professori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Can- 


to VOLETE A SALUTE 2) 


e dei venti Stati-Uniti dei 
BRASILE 
per Enrico Croce 
Importante sis all'Italia che al 
Estero, indispensabile a chi si res 


E costa sole L. 3. Frane 
osta L 3,25. Dirigere domanto 
ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuove Tritone 44 a 46 


| MARASCHE 


lat Maraschino di Zara 

(Maraschino Cherriés) 
[della rinomata Ditta Gi- 
lrolamo Lnxardo. 

Flac. da Kg. 0,850 L.325, 
franco di posta L. 4. — Ri 
[volgersi esclusivamente alla 
‘Ditta A ‘aboga, Roma, 
Nuovo Tritone 41 a 46. 

Le baia si ricevono 
[presso la Ditta A. TAB: 
Rinovo ‘Tritone. 46 a 80È 


delle proprietà del 


‘Principe d’Antuni 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon {1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenta: nel Palazzo dal Drago, Quattro Fontane, 21:C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


LAGISPOLI Srande restaurant desi 


chalets ci È 
periori annesso SHE con camere 
gni in riva al mare, condotto da Cesare 

‘asperis, proprietario dell’ Alberyo 
della Regina in Tivoli e del ristoratore 
al poligono di Tor dî Quinto. — Vini 
È WR sceltisimi dei Coste. — Ottima cacina 
È romana — Assortim i liquori 
o zioni = Be ir o eni di liquori seri 
lato © per famiglie — Servizio inappuntabilo. 


Di Fama mondiale 


RHUM St JAMES 


Questo Rbum che 
vali 


eppe Schunnach — GENOVA 
Vendita. în Roma presso la Di 

Nuovo Tritone dd al Ditta A. Ta 

grande de Tito. — Por paco di L'750 la bott 


mento di cent. 60; per pucché Bo e io, ‘i KE 


MANCA L' APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


|wiTTORIA 
—' 


| Tenico eupeptico 
Vengel Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
‘endita escluziva presso-la ‘Ditta 4. Taboga 
ROMA — Vi Xi n 
ia Nuova Tritone, 4 a 46 — ROMA | 
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Tu a WE 
RIN ” s) È 
be Giovannina Lucca 
Or se; 


foris, L1 celebre editrice di musica è morta 
due giorni fa di polmonite a Cernobbio, sul 
Lago di Como. Con lei scompare una delle 
figure più singolari e virili del mondo me- 
jadrammatico: la donna-cannone del tea- 
tro © dell'arte musicale. ‘Alta di statura, 
di forme addirittura colossali, dritta e im- 
pettita come un guastatore armato di pic- 
cozza, aveva di militaresco. perfino qui 
che cosa sul labbro superiore, che arieg- 
gisva a un paio di baffi în formazione. 
Nata in condizione umilissima, siutava il 
padre a preparare manicaretti în una trat 
toria di second’ordine nel centro di Milano: 
ma era bella, gioviale, naturalmente ar- 
guia: © Francesco, Lucca, allora nei pri- 
mordi della sna carriera di editore, se ne in- 
namorò e la ebbe in isposa. La Giovannina 
ita fu la provvidenza della casa. 

Chi ricorda Milano diquarantacinque anni 
fa, mi racconta che nella piazza del teatro 
della Scala due stabilimenti di-musica sta- 
vano uno in faccia all'altro: sotto i portici 


a del teatro sfolgorava nelle lucenti vetrine 
o si SE 
a la splendida collezione dello edizioni Ri- 


condi, e in faccia, con più modeste appa 
renze, apriva i suoi sporti la piccola bot 
teza di Francesco Lucca. Ma là dentro, 
attiva, rumorosa, infaticabi'e, sempre di 
buon Umore, sempre espansiva e cortese, 
era tutti i giorni e a tutte le ore repe 
ribile Giovannina Lucce: una donna priva 
affatto di coltura musicale, ma, quel che 
più importa, ricca d’ingegno, dotata di na- 
tural gusto, e guidata da un istinto che 
non la ingannò mai: sì che i giudizi di lei 
sopra una qualsia=i composizione di musica 
erano ritenuti dal marito come inappel- 
labili. 

Il Faust del Gounod fa per suggerimento 
della moglie acquistato dalla casa. Lucca : 
e può dirsi fosse quello il principio di una 
fortuna editoriale rapidissima, che ha po- 
chi riscontri nella storia dell’arte: fortuna 
accresciutasi poi con l’Affricana, lavoro 
postumo del Meyerbeer, e col Lohengrin di 
Wagner: opera questa che per dato e fatto 
della Lucca, vincendo ostacoli che si cre- 
dettero insormontabili, combattendo in- 
fluenze contrarie e interessi formidabili che 
si collegavano ai danni del grande mae 
stro tedesco, potè essere rappresentata a 
Bologna, e fu uno dei più memorandi av- 
verimenti musicali della seconda metà del 
secolo. 

Rimasta vedova nel 1872, in piena fiori- 
tura lohengriniana, Giovannina Lucca con- 
tiouò serena, battagliora, ostinata in quella 
sua bella campagna. La freddezza con la 
quale veonero accolti dapprincipio il Tann: 
Niuser, îl Vascello fantasma e altre opere 
del Wagner, le facevano scuotere con olim- 
pico disprezzo le spalle: ritenendo imman- 
cabile, inevitabile il completo trionfo di un 
uomo, che è fra i genii musicali del secolo 
uno dei più grandi, la Giovannina insupi 
biva quasi di sentirsi più innanzi degli altri, 
di essere lei la precorritrice e la indovina 
trice di una fama e di una gloria, che a 
vrebbero dovuto o prima 0 poi risplendere 
di luce immortale. 


50 voluto strappare alla casa rivalo il più po- 
polare e il più fecondo dei maestri, Giu- 
fini seppe Verdi: e non riuscì ad ottenerefda 
lui che due opero, l’Attila e i Masnadieri 

DE che non sono di certo fra le più squisita 

mente perfette. Avendo fede nei giovani 
maestri, gl’incoraggiò non a parole soltanto, 
ma dando ioro commissioni lucrose, e a- 
perse così la via del teatro, per non. citare 
che i più noti, al Gomez, a Filippo, Mar- 
chetti, a Alfredo Catalani. 

Chi ha affermato che migliaia di persone, 
in tutti i punti del mondo, rimpiangeranno 
la morte di Giovannina Lucca, non è col- 
pevole di esagerazione. Bastava conoscerla, 
per sentirsi attratti verso di lei da un tal 
quale sentimento di bonaria simpatia, che 
cementa e fa durabili le amicizie. Nella 
compagnia sua non c’era mai caso di an 
noiarsi. Dei maestri più 0 meno famosi, 
dei cantanti più 0 meno celebri, dei millo 
aueddoti che compongono il mutabile calei. 
doscopio del teatro melodrammatico, la 
Giovannina sapeva tutto, ed era raccon- 
tatrice arguta 6 piacevole. Nella memoria 
tenace conservava nette e scolpite anche 
le minime circostanze delle rappresente- 
zionî più memorabili : discorrendo di questo 
© di quell'artista ne rifaceva il profilo au- 
stero o umoristico, ne diceva le qualità, i 
il difetti, le debolezze, le storture. Ella fu 

tanta parto della vila teatrale italiana per 
due terzi di secolo, che potevamo conside- 
rarla quasi uni-a superstite di una gene- 
ione indefessamente lavoratrice, che 
puro cerzando l'onesto lucro, contribuì a 
mantenere alto il primato della musica ita- 
liana in tatto il mondo civile. 
Ritiratasi, son pochi anni; dagli affari 
con la cessione della sua casa alla Ditta 
i Ricordi, continuava nelle antiche abitadini, 


nelle vecchieamicizie, nell'immutabile amore 
dell’arte. Ella era nn vastissimo emporio 
di notizie aneddotiche: chi avesse avuto 
bisogno di schiarire qualche punto della 
storia musicale d'Italia, di conoscere la ve- 
rità su qualche fatto attribuito a un mae- 
stro, non ricorreva invano alla lim) 
sicura memoria di Giovannina Lucca. La 
quale non di rado, nel tumulto delle ricor- 
danze che lesi affollavano alla mente, aveva 
come dei ritorni nostalgici e malinconi 
verso il passato per sempre distratto, e ri- 
vedeva, ingranditi dalla distanza, i bei 
giorni delle battaglio combattute, e le tre- 
pide sere delle aspettato prime rappresen- 
tazioni; risentiva il mormorio delle folle 
pronte ali'applauso; rievocava gli sfavillanti 
ordini di palchi gremiti di bellissime dame. 
Era tutto un mondo palpitante, ravvivato 
dalla parola coloritrice e scultrice di lei: 
gli avvenimenti di quaranta, di cinquanta 
aoni prima apparivano. all’attonito ascol- 
tatore come presenti. Sentendola parlare 
di tiiovacchino, di Vincenzo, di Gaetano, di 
Saverio, di Giovanni, era facile indovinare 
i cognomi di Rossini, di Bellini, di Do! 
zetti, di Mercadante, di Pacini; perchè di 
quasi tutti era stata amicissima. 

« Peccato! (mi diceva qualche anno fa, 
l'ultima volta che ella fu a Roma) io sono 
stata intima amica di tutti ì maestri; ma il 
povero Bellini (questa volta pronunziò il 
cogaome) morì troppo presto, e non feci a 
tempo ». 

Nella storia artistica del secolo decimo- 
nono il nome di Giovannina Lucca sarà 
ricordato come grandemente benemerito, 
perchè all’acuta antiveggenza, al sicuro 
giudizio, e alla pertinacia di lei dobbiamo 
la cittadinanza italiana fatta acquistare alle 
opere di Riccardo Wagner: dobbiamo a lei 
se le stolte canzonature degli arrabbiati, 
così proclivi a dare del mentesatto all’an- 
tore del Lohengrin, cedettero a poco a poco 
dinanzi al grido di ammirazione dei pub- 
blici, oramai educati alla musica del genio 
di Lipsi 

Giovannina Lucca, morta a oltantaquat- 
tro anni, prima di chiudere la squisita a- 
nima artistica alle sonvi armonie della mu: 
sica, ha potuto salutare la splendida aurora 
del grande rinnovamento dell’arte, che sarà 
forse la più bella gioria della fine del 


secolo. 
LI 
NOTE IN MARGIN* 


Politica «picci 


1 «moderati > e il general Morra. 

1 lettori sanno che io ho finito col la- 
aciarmi vincere da un’antipatia, forse in- 
giusta, per ì vecchi nomi dei partiti poti- 
tici in Italia, da quando essi non signifi- 
cano più nulla. Sarebbe oramai tempo di 
smettere di chiamar liberali progressisti i 
conservatori autoritarii di sinistra, il cui 
credo: politico, se ne hanno uno, si com- 
pone di protezionismo e-onomiro, accentra- 
mento amministrativo e onnipotenza dello 
Stato. Sarebbe anche tempo di riprendere 
în esame certi radicalismi. troppo disposti 
a transigere coi Governi più pronti alle 
imposte che alle economie, meno fiduciosi 
nelle riforme serie che negli espedienti mo- 
mentanei, come non sarebbe nemmeno un 
gran male a confrontare spassionatamente 
certe professioni di fedo elettorali di alcuni 
nomiai della così detta destra o della sedi 
cente sinistra o dei centri o dell'estrema, 
i quali da quelunque parte e in nome di 
qualunque programma siano venuti alla 
Camera fanno sempre presto a trovarsi 
d’accordo perfettamente nel votare per qui 
lunque ministero. a 

Ma di questo sarà meglio parlare più op- 
portunamente e lungamente qualche altra 
volta. Io accennavo alla mia antipatia per 
i nomi oramai antiquati 6 insignificanti di 
partiti politici che più non esistono in Italie, 
A proposito di un telegramma stampato 
ieri nella Truna. ll telegramma porta la 
data di Palermo, © accusa i « moderati » 
di un complotto per. conferire la cittadi 
manza onoraria di Palermo al generale 
Morra. 

Da tutto ciò che si telegrafa alla Tri- 
buna un fatto solo emerge; ed è che il se- 
proposto al consigliere 
fare la proposta nel Con. 
Palermo per conciliare 

» con l'onorevole Crispi. La 
cucitura col filo bianco:si vede lontano un 
miglio. Non sono stati i giornali che « ili- 
berali ‘crispini » chiamano « moderati » 
che hanno finora rilevato francamente gli 
errori di tatto e la scarsa attitudine del 
generale Morra all'ufficio delicato che gli 
aveva affidato l'onorevole Crispi ? E se « i 
moderati » avessero potuto smettere la 
loro attitudine d’opposizione al : Ministero, 
avevano proprio bisogno di aspettare l'oc- 
casione di questa dimostrazione crispina, 
quando non ‘si erano lasciati rimuovere 
nemmeno dall'entrata nel Gabinetto di ele- 
menti temperatissimi, fra cui ultimo, în or- 
dine di data, l'onorevole Barazzuoli? © 

Intanto, vedete, anche al:Secolo,a cui te 
legrafano la stessa cosa, con la stessa in- 
tonazione, l’unico particolare di fatto che 

della Triluna, è che 
izzolo, dichiarando di nen 


presentare lui la proposta della cittadinanza 
onoraria, dichiarava però di votarla. 

Cosicchè abbiamo fibora che in tutto 

finora 

a fatti 


Invese si parli 
dei ministeriali 
rato. 


diventa un fiasco mode- 


‘Abeora un po’ e vedrete che il generale 
Morra di Lavriano è stato mandato a Pa- 
lermo dal conte Cantelli, e che la proposta 
della cittadinanza onoraria di Palermo al 
commissario regio straordinario è stata 
suggerita da una lettera in cifra di Marco 
Minghetti al principe_Zi Camporeale. 
io F. 
Sita: 

La fame. 

Nella Nowrele Revue, îl signor Oncar. Comettant 
publica no corioso articolo salla Meme « questo cra- 
delo © derradanto nemico della razza umana, in tutte 
lo epoche della sua esistanza. ». Partendo dall'idea 
che se tutti nom mangiano, è perchè pon c'è da man- 
giaro abbastanza per tutti, egli si chiede. dondo poò 
derivare questa insufficienza © perchè la terra, che 
potrebbe nutrire sei miliardi di abitanti, non produce 
attunimonto i-mezzi di sussisteora. nocemrii s' suoi 
millecinquecento milioni di essere umani. 

Appoggiandosi a’ calcoli di autorevoli scienziati, 
l'uùtore stabilisce che la causa di questa misria della 
fame deriva dal fatto che, di tutta la terra coltiva- 
dile, un sesto, al più, è coltivato, GH vomini sono 
mal ripartiti sulla superficie del globo; essi si am- 
massano in corto regioni (l'Emropa, ad enmopio) nellé 
quali il suolo, così lerramente sfruttato fino al pos 
sibile, non può produrre abbastanza per nutrire popo. 
lazioni troppo dense; © Jasciano disabitati immensi 
teritori { quali, n fomero sottoposti coltura, forni 
ebbero, ‘@ con sorrabbondanza, ai bisogni della razza 
umana. 

La conclusione del signor 0. Comettant è questa: 
— « Non si vive che dei prodotti dell terra: quante 
volta è stato detto! Coltiriamo dunque di più la terra, 
coltiviamola per quinto abbisognerà perchè tutti man= 
gino e lavorino tranquillamente, Nessuno penterebie 
& che gli uomini forsero metodicamente ripartiti sul 
gioto, e tutti invece vi guadagnerebbero. Nou si di- 
rebbo più così che le guerre tra' popolo è popolo sovo 
necessarie per diminuire le popolazioni troppo numerose 

quando in quando, une parte 
nomini perché le altro possano vivere >. 
o 

L'arte della lunga vita. 

Bertbilemy Saint-;Hiairo ha compiuto norsnta am 
Tatti coloro che avricinano l'antico uomo di Stato 
notano la perfetta precinione dei suoi riconti, e la 
chiarezza con la quale li racconta, A chi, giorni fa, 
si congratulava con iui per la eccellente sinto e la 
memoria realmente prodigione, egli rispondera : 

— non bo da laguarmi, inftti; ma alla mia età 
debio avermi tante care, Furo lavoro. sempre molto, 
e lavorerò fino alla mia morte, E sono settanta anni 
che va cos. Tattaria, vi confeserò. che sono meno 
assiduo di un tempo. Durante molti anni mi son‘ 
vato alle quattro del mattino, o, merrora dopo, ui 
trovavo nel mio stadio. Ora, non mi iero più che alle 
sei... perchè i miei domeatici hanno diritto a_ un po 
di riposo. 

Infatti, dell soi © mezzo, estate © inverno, Bar 
thélemy Saint-]{îiniro si metta al lavoro, mentre un 
gran fooco ardo nel camino per mantenere semaro la 
sins temperatura, Egli consulta voluminosi documen 
scrive, correggo 10 tozzo, senza aver bisogno di 0e- 
chiadi. 

Non lascia Ja sun camera da studio che all'ora di 
pruzzo : praoza assai leggermente, alle sei, ©. poo 
depo si corica. 

"— to non comprendo che il lavoro, - dice: il lavoro 
è esattezza in tutto le cose, So voleto. raggiungere 
la mia etù, non cessata mai di lavorare, 0 non stato 
a seatiro coloro che anelano îl momento di aver delle 
rendito per riposarsi : sono i pigri costoro! — 

o 


Dtrewil de Rhîns. 

Dutreuil de Kbhins l'esploratore francese, assessi- 
mato nel Thibet, presso Tinin, aveva 48 anni, Era 
atato capitano di Jungo corso e da una quindicina 
d'apni si era delicato sopratutto alla geodesia. Net 
1879-80 svera fatto na viaggio nell’Indo-Cina, nella 
regione dell’Annamm, esplorazione dalla quale riportò 
parecchi interessanti documenti ; nel 1882 raggiun- 
gera Savorguan di Brazza nell'Africa è lo aiutara 
ne' suoi lavori sull’Alto-Ogoué © al Congo. Di ritorno 
in Francia, avera organizzato i servizi. della speli- 
zione Brazza, di cui diventò in carto modo il rappre 
sentanta ufiiale, Nello stesso tempo pubblicava una 
carta dell'Indo-Cina. francese, che fino al 1939 fu 
considerata come ufficiale, e un lavoro importante sul- 
l'Asia Centrale, Thibet © rogioni limitrofe. Quel ls- 
voro gli valse Îl suo invio per una. missione scien- 
tifica al Thibot pel 1891 e il ministro della pubblica 
istruzione di Francis gli aperso un credito di 100,000 
franchi. Erano tre anni che risitara © ctodiava il 
paese, Îl sco compagno, Farasndo Grenarà potò sfog- 
giro alla morte. Dutreuil do Rhins lo avera condotto 
‘seco perchò antico alliero della. Scuola di linguo orien- 
tali. Grenard ha 26 anni. Dutreuil; de Rbius partito 
dall'interno del Thibet nel marzo scorso per recarsi 
a Gi-Ning per soutieri fuor di mano traccisti nella 
montagna, era giunto il 5 giugno ultimo in mezzo 
ad una tribù Thibetana detta dei Cappueci Roesi 
edi avendo pel viaggio perduto due caralli, volle ser- 
rirni di quelli che appartenerano alla tribù. Ne venne 
una rissa, e Datreuil do Rbins ferito, fu legato com 
dello corde © gettato nel fiume Toong-Tien, dove 
trorò la: morta, Il governatore cinese dalla provincia 
ha anticipato a Grenard diecimila franchi per poter 
far ritorno a Pechino. Le carte della inissione sa- 


ranno senza dubbio più dificili a trovare del cada- 
vere dell’ esploratore. Gérard, l'ambasciatore francese 
» Pechino, ha immediatamente protestato el esige Ja 
consegna della salma di Dutrewil de Rhios e i do- 
camenti appartenenti alla missione, alcuni dei quali 
devono avere una grande importanza, 

° 

Lo opero del re di Svezia. 

Il settimo volume dello opere complete del re 
Oscar Il di Srezia e Norvegia verrà pubblicato fra 
giorni. Questo volume eoati.me i discorsi pronanziati, 
in diverse occasioni, del re, dal sto arvenimento al 
trono fino ad oggi. Ta maggior parto di questi di- 
‘corsi è in svedese e norregiapo; ma ve ne sono an- 


Nolla di nuoro. 

Receati ‘ricerche in una biblioteca di Parigi lan 
fatto trotare una cariosissima stampa del tempo della 
rivoluzione francese. Questa stampa rappresenta ur 
aereostato chiamato Bomba nazionale; gli arecnauti 
dalla navicella gittano manifesti, coccarde e berretti 
tricolori, sul campo degli emigrati, accorsi in folla 2 
ricevere gli oggetti. Questa idea, messa in circola» 
zione, fa accolta con favore, e altri progetti, certo 
più pratici, impedirono che con fosse messa in ese- 
cezione. Gli emigrati, tuttaria, ne ebbero conoscenza, 
e, per derisione, ri affrettarono a battezzare questa 
bomta « Prepaganda in aria >. 

P o 

Per finire, . 

Il più modesto impiegato, messo al riposo, si chiede 
in buona fede se il Ministero potrà andare avaoti 
senza di lui. 


— Una mola immaginata da una donna ha sem- 
pre per iscopo di nascondere un difetto in lei, o di 
metterlo in evidenra in no'altra. 


Aianeà 


Un libro che va ricordato 


necentramento. 

Un largo decentramento nell’organi: 
zazione della cosa pubblica in Italia è 
richiesto, non solo perché sia possibile 
restituire la naturale indole sua alla fun- 
zione parlamentare; non solo perchè în 
misura più sopportabile ed in maggior 
armonia colle forze contributive nazio 
nali possano contenersi le richieste fi- 
scali - ma eziandio, e forse principal- 
mente, perché la vita pubblica, organiz- 
zata con maggior riguardo alle tradi- 
zioni, ai bisogni, alla natura di ogni 
parte del paese, meglio possa svolgersi 
e fiorire. 

Ma è d'uopo anzitutto determinare che 
cosa per decentramento s'abbia ad in- 
tendere; dappoichè si tratta di parola 
oramai assai abusata, e della quale è 
tutt'altro che pacifico ed universalmente 
accettato il significato. 

Il decentramento può aver tratto uni 
camente alla funzione amministrativa 
dello Stato, quale è oggi organizzata e 
come coggi si svolge; e consistere nel 
portare dal centro alla periferia deter- 
minate attribuzioni. Ed anche in codesto 
limitato campo molte ed utili riforme 
sarebbero possibili. In ogni ramo del 
complicato nostro ordinamento ammini- 
strativo, e, specie, dell'ordinamento am- 
ministrativo-finanziario, sono numerose 
le funzioni di Stato che potrebbero util- 
mente essere decentrate e riordinate. 
ciascun ministro avesse possibilità ed 
abilità di penetrare con occhio pratico 
negli infiniti meandri del meccanismo 
cui presiede, ed il quotidiano movimento 
di esso personalmente osservasse e stu- 
diasse- non tarderebbe a scoprire, forse 
con sua meraviglia, con quanta facilità 
e con quale vantaggio a tutta l’azione 
amministrativa dello Stato potrebbe es- 
sere applicato il concette del decentra- 
mento e della semplificazione. 

Due sole condizioni si richiedono: A- 
vere il coraggio delle razionali novità; 
non temere di affrontare l'opposizione 
della routine interessata - rendere seve- 
ro, inesorabile, e quindi efficace il prin- 
cipio della responsabilità nei funzionari 
dello Stato. 

Ma è un altro, più sostanziale, il de- 
centramento che all'Italia occorre ove si 
voglia scendere a curare dalla radice i 
malanni che persistentemente, dacché fu 
costituita, la perturbano. 

L'ordinamento politico amministrativo 
che l'Italia risorta si è dato, non fu il 
frutto di un ponderato studio delle sue 
condizioni, delle sue tradizioni, dei suoi 
bisogni; fu, quasi può dirsi, il portato 
della necessità delle cose nei momenti in 
cui ogni pensiero, ogni sforzo, doveva e 
non non essere rivolto all'unica 
è suprema mata dell'unità e dell'indipen- 
denza nazionale. 


Durante tale periodo, che durò dal 
1859 al 1866 - scrive il Jacini : - « egli 
era affatto naturale che ogni cosa do- 
vesse essere subordinata alla questione 
immanente ed incalzante dell'esistenza 0 
non esistenza nazionale, alla prospettiva 
di una guerra inevitabile, rischiosa, che 
avrebbe richiesto tutti i possibili sacri- 
fizi del paese. Per conseguenza, ogni di 
scussione circa agli ordinamenti orga- 
nici del nuovo regno, non poteva richia- 
mare l'attenzione dei governanti © dei 
governati, se non per quel tanto che si 


prema dell’esistenza. Un assetto interno 
dello Stato, a base regionale, ideato da 
Luigi Carlo Farini ed esplicato da Marco 
Minghetti in una proposta parlamentare 
del {861 non potè perciò apparire 0) 
portuna, în quel inomento, nemmeno agli 
occhi di molti dei più inclinati al de- 
centramento amministrativo. 

< Nella foga delie emozioni di una 
lotta per la vita, mancava, fino a causa 
vinta, il posto. per una sostanziale divi- 
sione dei partiti. Putti coloro a cui l'in- 
dipendenza nazionale stava a cuore, aves- 
sero pure vagheggiato, in addietro, un 
ideale diverso, dovevano favorire l'attua- 
zione del concetto dell’unità di Stato come 
unica soluzione possibile, ed acconsenti 
nei mezzi indispensabili per conseguirla; 
fossero anche stati repubblicani, dove- 
vano accettare il concorso della dinastia 
Sabauda, perché questa soltanto forni 
alla nazione quegli elementi di forza, di 
stabilità, di credito, che erano necessari 
voridurre a termine l'impresa. Destra 
@ Sinistra in che cosa si potevano di- 
slinguere, se non nel grado. di minore o 
maggior prudenza che i rappresentanti 
della nazione ritenevano più conveniente 
usare nel percorrere l’identica via, con- 
ducente all'identica mèta? La Destra fa- 
ceva, la Sinistra eccitava a fare. Ecco la 
differenza fra esse. 

< Il crollo degli antichi Stati, avvenuto 
da sè, senza dar luogo alla minima re- 
sistenza, aveva prodotto un mucchio di 
rovine. Tutto era da rifare. « Ormai dietro 
a noi non c'è più nemmeno la possibilità 
di un ritorno al passato; dietro a noi sta 
l'abisso! > potò esclamare un giorno il 
generale Lomarmora nella Camera dei 
deputati. 

< E fu appunto sotto la pressione di 
siffatta straordinaria condizione di cose. 
ognora presente ed assorbente, la quale 
per altro, essendosi protratta per sette 
anni, si associava alla necessità di proy- 
vederealle molte esigenze quotidiane delia 
vita di un grande Stato, che venne esteso 
a tutto il Regno, il parlameniarismo alla 
francese, solo perchè aveva fatto buona 
prova in Piemonte duranie le circostanze 
speciali del decennio precedente; e ciò 
senza che si fosse investigato se quella 
forma rappresentava. applicata in tal 
modo, e presa în prestito nel 1848 dal 
regno crollante di Luigi Filippo, corri- 
spondeva poi al genio della nazione riu- 
nita. Fu sotto la medesima influenza che 
vennero abborracciati, in fretta, ordina- 
menji della pubblica amministrazione cal- 
cati sulle orme degli ordinamenti di Fran- 
cia e del Belgio e concepiti nello in- 
tento sopratutto di far sparire, a furia 
di accentramento governativo, le vestigia 
delle precedenti divisioni politiche della 
patria, senza che peraltro si fosse veri- 
ficato se tali ordinamenti potevano pre- 
sumersi conciliabili, a cose normali, con 
abitudini secolari diverse e colle migliori 
tradizioni del pensiero italiano, » 

Ma perchè l’opera, forse inevitabile, ma 
non buona e non opportuna, del primo 
periodo del risorgimento politico non fu 
in seguito riveduta e correlta ? — Per- 
chè quell'ordinamento, che la necessità 
del momento forse impose, non fu, com- 
piuta l'impresa dell’ indipendenza nazio- 
nale, ristudiato e convenientemente mo- 
dificato? — Perchè, in una parola, l’Ita- 
lia — che fin dal primo suo risorgere si 
trovò dalla fortuna posta nelle più invi- 


diabili condizioni, sicura del proprio av- 
venire, bene accolta nel consesso delle 
grandi nazioni d'Europa, in grado di 
esibire il più illustre albero genealogico 
dei mondo ed in pari tempo una splene 
dida fede di nascita — non seppe dare 
a sè stessa l'assetto che meglio le con 
veniva, non seppe provvedere alla pro- 
pria situazione finanziaria, economica, 
civile, politica ed amministrativa, e dopo 


{rent anni di esistenza si trova ami 


dii 


Pariuno-alfer-esifomo delle netottiià mne. + 


strativamente disordinata , economica- 
mente depressa, finanziariamente disse- 
state, ed in tutta la sua compagine de- 
bole, malsicura, incerta del suo avvenire? 

In poche ma splendide pagine il Jacini 
ha fatto l’analisi del non lieto fenomeno. 
Le cause sono molte e diverse; forse 

però tutte potrebbero riassumersi ed e- 
sprimersi colla troppo citata ma giusta 
giusta osservazione di Massimo  d'Aze- 
glio : « L'Italia è fatta, ma non sono ancor 
fatti gli Italiani >. 

Oramai però i fatti colla loro. logica 
inesorabile hanno parlato e persistono a 
parlare con tanta eloquenza, le conse- 
guenze del nostro errato ordinamento si 
sono mostrate e sì vanno mostrando così 
esiziali, che se il paese non si scuote, 
bisogna disperare della sua capacità a 
risorgere ad un miglior avvenire. 

Oramai è chiaro per chiunque sappia 
riflettere, che il dissesto finanziario da 
cui non riusciamo a liberarci, che la de- 
pressione economica nella quale siamo 
caduti, hanno la vera ed essenziale loro 
origine nell'ordinamento e nell'indirizzo 
nostro politico ed amministrativo. Ed è 
vano quindi ogni sforzo, se non abbiamo 
il coraggio e l'energia di troncare il ma- 
lanno nella sua radice. 

All'uomo che ha oggi în sue mani la 
direzione della cosa pubblica in Italia, il 
coraggio e l'energia non fanno difetto. 
Sappia egli ispirarsi a quelle verità che 
lo studio spassionato di questi trent'anni 
di vita nazionale non può non rivelare ; 
ed a vincere le difficoltà non lievi che i 
pregiudizi e gli interessi senza dubbio 
gli opporranno, egli troverà eorag- 
gioso e sicuro l'appoggio di quanti il 
prospero avvenire del paese hanno come 
solo obbiettivo delle loro azioni nella vita 


pubblica. 
feti 


DISPACGI R_NOTIZIE 


Il principe Emanuele în Inghilterra.” 
Londra, 20. — S. A. R. îl duca d'Aosta 
$ arrivato a Londra e ha preso alloggio 
all'albergo Bristol 
dice ch'egli vi si tratterrà una quin 
dicina di giorni e che poi si recherà in Ir 
lan 


nc nnlià 
L'onorevole Barazzuoli in Toscana. 

Siena, 20. — L'onorevole ministro Ba- 
razzuoli è giunto alle 820 pom. e fu rice- 
vuto alla stazione dall'onorevole mi 
Mocenni e dal prefeti 

Il sindaco, il presidente della Federazione 
liberale monarchica e varii amici personali 
dell’onoravole Barazzuoli si erano recati 
ad incontrarlo alla stazione di Castellina. 

L'onorevole Barazzuoli, senza entrare in 
città, è ripartito subito alla volta della sua 
villa di Ascarello. 

legni 
Regie navi in giro. 

Taranto, 20. — Le navi-scnola Viltorio 
Emanuele, Amerigo Vespucci e Flavio Gioia, 
«i comando del contrammiraglio Palumbo, 
sono entrate nel mar Piccolo alle 11. 

Il 19 corrente sono giunti: îl Verde a 

li; ii Napoli alla Maddalena. 
IÎ 20 sono giunti: il Vittorio Emanuele, 
il Flavio Gioia e l'Amerigo Vespucci a Ta 
ranto, il Chioggia ed il Miseno alla Madda- 
lena 

La Minerva è partita da Messina. 

cene 
Un vescovo cattolico a Bsrlino. 

Berlino, 20. — Sono approdate le trat- 
tative tra la Germania ed il Vaticano per 
la nomina di un vicario vescovile cattolico 
a Berlino. 

La nomina avrà luogo nel venturo con- 
cistoro. Ù 

Il nuovo vicario sarà nominato vescovo 
in partibus infidebum. 

Sr ara 
Velocipedisti romani a Parigi. 

Parigi, 20. (F) — Oggi sono arrivati, 
dopo avere avuto vento e pioggia durante 
la traversata delle Alpi, î velocipedisti ro- 
mani Ercole Antolini e Munster Brukeer. 

—__ 
1 prezzo d'un cavallo. 

Parigi, 2Î. — Il Governo fransese ha 
comprato per 150,000 franchi da Edmondo 
Blanc il famoso cavallo Clamari, già vin- 
citore del Grand Priz, © lo destinò alla 
prima stazione governativa di monta. 

Ultimamente Edmondo Blanc aveva a- 
vuto offerta di 200,000 franchi dal Governo 
tedesco, cui non volle vendere il prezioso 
stallone da corsa. 

lr et 

Un grande Incendie a Voghera. 

Lombiase da Voghera, 19: 

Stamane si è sviluppato ua terribile incendio nel 
fienile, delle case. Pozzali. Csusa la mancauza d'acqua, 
lo adiacenze © i magazzini di legna del foraitore mi- 
litare signor De Foresta, nonostante il pronto niuto 
dei pompieri, doi soldati e doi cittadinî, farono pure 
conquistati dalle fiamme 

Il faoco, che si estendera ogni momento ‘più, è 
senfio situsto proprio nel centro. della. città, in ria 
do Vescom, suscità un pànico grandissimo, In. bero 
tuto un isolato di case, di circa duonils metri qua- 
grati, fa in preda all’alemento distruttore. 

Si talegrafo a Pavia ed s Milano per soccorsi, e 
giuosaro poi infatti posipieri da ambo le città, con 


Il faoco, nel vasto braciere, perdura sempre, ed i 
pompieri avranno ds lavorare. ancora per delle ore 
prima di spegnerlo interamente. 

Tutta Voghera è inondata di fumo @ Parecchi ne- 
eozì vennero chiusi. 

tina folla enorme di curiosi è seiiopata nello vie 
Piana e Ricotti e salle emonime piazzette, 

incendio pare sia stato appiccato da due ragar- 
zetti che stavano giuocando con dei fiammiferi. 

Tn particolare curinsoé il capitano dei carabinieri 
conte di Martinengo agguantò un giovanotto, lavo. 
rante falegname, e gli intimò di lavorare. allestin- 
zione dell'incendio. Il giorsnotto sî rifiutò e il capi- 
tano... lo fece ammanettare e condurre in caserma (1) 
fra 10 proteste © le meraviglie dei presenti. 

In mezzo al rando trambusto suscitato dall'inoen- 
dio, non si ebbo fortunatamente sinora. a_Inmentare 
disgrazie personali. 

mr ene 
Gli anarchici. 

La polizia di Lione la fattò un'importante cattura, 
la quale prova che malgrado le affermazioni di Case 
rio, nol dibattimento del suo processo, Îl partito a- 
mnarchico è perfettamente organizzato e che i snoî copi 
comandano aî grogari imponendo a questi la Joro ro- 
Jonti. 


pompo € carri, cooperando alle gpere di epeagizrento e 
di salrxtaggio. 

Ji faoco non' potrà venire domato che dopo cm lago 
Jatoro' d'isclitento, e quando (già arrà' Jrodotto dann: 
Tigliti; ch bra ‘non possono nbinche per approétifua. 
zione caloolarai i 


Certi Patissier © Cazenave, tipograîi, erano arrivati 
a Lione da qualche settimana © averazo lavorato, 
Patissir all'Echo du EAGnee Carenare all'Echo 0 al 
Lyon Républcaine, in surrogazione di altri. operi. 

La polizia fu avvertita dell'arrivo di Cazenare da an 
talesramma cifrato del prefoto dello Basse Alpi; at- 
tivamente ricercato, egli fu, l'altro giorno, finalmente 
arrestato. 

Condotto davanti al capo della sicurezza, confessò 
esser venuto ds Sisteron e di non aver domicilio 
fisso, Aggiunse che dormiva assieme alsuo amico Pa- 
tissier 

Fatta una perquisizione nella stanza abitata dai 
due anarchiei, gli agenti trovarono una lettera in data 
16 agoeto, così concepita: 

< Signor Jakomski, tipograto 
Franch Street — Londra. 

« Ho ricovato il giornale e l'ho mandato a Londra 
Caserio è morto stamattina. Simo prudenti © tenia- 
moci pronti a vendicario. 

« Quanto a me, sono pronto a sagrificarmi, per 
seguire la decisione dei compagni di Londra. 

« Fra quattro giorni andro alla Chaux-de-Fonds 
a trovar Selestiano e nel meso di settembro sarò a 
Barcellona. 

«Il compagno 


CE 


x 

Cazeuare riconobbe di srere scritto questa lettera, 
ma dichiarò che era una semplice burla. 

Tn una busta vennero pur trorati gli indirizzi di 

\narchici di Marsiglia, Sisteron, Mentone, 
Barcellona, ecc. 

Fra gli effetti appartenenti a Patissier si rinven: 
nero molte lettere emananti dai eruppi anarchici della 
regione © dell'estero. 

In seguito a questa scoperta, anche Patissier‘fu 
arrestato, 

A schiarimento della strana firma apposta sotto la 
lettera è ds notarsì ch Case significa in. franceso 
quadretto della scacchiera © Novde, navicella. E în- 
fatti la firma ha ls figura di una naricella che contiene 
‘ina parto dela scacchiera. 

anita sigg Arona 
Contro « Cristo alla festa di Purim >. 

Ci scrivono da Lecco, 

Promosso dal locale Circolo della « Gioventiì Cat- 
tolica » ha avuto luogo ieri mattina, molto per 
tempo, un pellegrisaggio ds Lecco al ssutuario di 
San Girolamo presso Somasca, quale protesta contro 
l'ormai celebre dramma dell'onorevole Borio: Cristo 
alla festa di Purim d 

Il pellegrinaggio si componera di circa un migliaio 
di persone. 


— Sigalinare li 


Cronaca belegnese. i 
Mario ds Bologua, 20: 
Da giorni il tifo serpeggia per la città, ed 


all'ospedale di S. Orsola son ricorerati piùti 70 am- 
malati. Pare che l’acqua nom sia estranea al prope- 
gursi dell'infezione, e siccome ogni anno, \special- 
mente in questa stagione, la terribile malattia fa Ja 
sua sgradita comparsa fra noi, così non sarebbe male 
che l'ufficio d'igiene s'occopasse un pochino della 
grave questione. 

— Per l'incendio della stazione, del qualo vi scrissi 
Iuagamente jerl'altro sera, è stata nominata uns com- 
missione d'inchiesta, che snbito sè messa: al lavoro, 
ms per ora regos il più fitto mistero, e mentre al- 
cuni ritengozo che gravi misure saranno prese a ca- 
rico di qualche alto funzionario, altri. opinano invece 
che tatto finisca in una bolla di ‘sapone. Forse vi 
sarà qualche capro espiatorio, ma da quanto resulta, 
dio è stato fortuito, e tutt'al più potrà. rim= 
proverarsi = qualcuno una buona doso di frascu- 
reggi 

La Società ferroviaria era assicarata, o quindi il 
maggior interesse di cercare © trorare il pelo nel- 
V'uoro è nelle' Società assicuratrici, che son quelle 
veramente danneggiate. 

— Le condizioni della pabblica sicurezza non sono 
molto liete, I furti si succodono ai furti, ed i quo. 
starini arrestano gli anarchici, 0 coloro che suppon- 
gono tali. 

Se daranno buoni risultati gli arresti fatti di sup: 
posti autori dell'assassinio Andrè, nop v'hs dubbio che 
al cas, Neri, reggente adesso la nostra! questara; ca- 
ranno dati disci punti di merito, e arriveranno: lo 
lodi di tatta la cittadinanza ; ma intanto noa sarebbe 
‘un gran male se invece d'occuparal d'un passato tanto 
remoto, s’intereseasse ut po' più del presente tutt'altro 
che roseo. 

Coloro che vanno ai bagni 


in campagna, corrono 


il rischio, al loro ritorno, di trovare la rispettiva cass. | 


svaligiata, senza sapere chi ringraziare ; non è certo 
perché sia in tal guisa tutelata la pubblica sicurezza 
cho i coptribuenti pagano le loro tasse. 

ina ghersinells che incappa liscia liscia sotto 
l'azione del Codice pensio è stata commessa ds alconi 
studenti universitari, condiurati ds. vo sato delle pro- 
vincie meridionali. 

Per dere = bere ai rispettivi genitori cho avevano 
subito felicemente gli seami che 200 cano stati dati, 
adenbi stolsoti portarono a ;gasa certificati con tapto 
di doma * di timbro gellPnivrsità, completamente 


falsificati. 


Ti Gitro era stato cooguito da um artefice delle 
città, ed era ‘tenufo în casa del sto, ore si confo- 
zionammo i crtifiati, © chi ss che col progresso e 
col tempo non e'arrivasse anche a confezionare i di- 
gioni di Jsures. 

Percato-che la questura, arrestando il sarto, abbia 
retto l'incantesimo, e che nella Brotta faccenda abbia 
volato immischiari l'autorità gidiziarie 


e 
Sottoprefetto di ritorno. 

Noir. da Cosena,.20.: 

Martedì passato, questo KR. sottoprefetto, cav. Trin- 
chieri, partiva alla voîta di Domodossola, dove era 
stato con recente decreto trasiorato. Gioredì sera, 
smprovvisamente, îl cav. Triochieri fornò a Cesena; 
si seppo che il decreto era stato revocato © che 
l'egrogio funzionario riprenders qui il suo posto di 
rappresentanto del Gordeno, fià assunto dal cara- 
liero Gaiesi, prima sottoprefeto di Piedimonto d'Alife. 


Congresso cattolico a Fiesole. 
Il Kedhivé - Corse velecipedistiche. 

Mariano da Seri da Firenze, 20: 

Nella vicina città di Fiesole si stanno facendo 
grandi preparativi per il prossimo Congresso cattolico, 
che sarà ivi tanuto, e per il susseguente pellegrinae- 
gio alla grotta di Montasenario, ovs trovasi il calebre 
convento omonimo. 

A questo Congtesso regionale, cui prenderanno parte 
varii vescovi della Toscana, saranno discusse questioni 
relativo aî seminarii, alle scuo cattoliche e alla di- 
rizione dello parrocchie. 

— È giunta la notizia che fra breve il Kelhivè 
d'Egitto si recherà in Italia visitandone lo principali 
città e facendo una sosta anche tra noi. 

—- Teri sera, all’« Eden-Festival », ebbe luogo la 
seconda gara di corse velocipedistiche. 

Nella prima corsa « Riprova 3, arrivano: primo 
Michelassi ; socondo Resli; terzo Buonultimo, 

Alla seconda corsa « Greto >, della prima betteria 
arrivano : primo Leoni; secondo Filippi; terzo Mo- 
randi: quarto Echis; della seconda batteria arrivano 
nell'ordine seguente: Poatecchi, Baroni, Ferroni © 
Athoe. 

Alla corsa di decisione corrono i primi quattro 
delle due batterie. Arrivano: primo Leoni; secondo 
Pontecchi : terso Filippi. 

Alla terza corsa « Dante », Dani giunge primo: 
secondo Leoni @ terzo Colombo. 

Nella quarta corsa « Amor », prendono parte Co- 
lombo, Dani e Pontecchi e giungono al traguardo in 
quest'ortine. 

Alla quinta corsa « Consolazione », arrivano: primo 
Santini di Empoli: secondo 4/hoe © terzo Michelassi. 

Sesta corsa « Fine di secolo », per sandem con 
traguardi, libera a uomini e donne. Corrono le cop 
pie: Adelina Vigo-Ponteochi: Dani=Colombo ; Filippi 
Ferroni. 

1 traguardi sono vinti così : Filippi-Ferroni primo 
© secondo ; Adelina Vigo-Pontecchi terzo e quarto: 
Dani-Colombo quinto, sesto, settim» e ottaro, 

ri ra 
Centenario leopardiano. 

Da Recanati (18) ci scrivono 

Nel 1998 scado il centenario dalla nascita di Gia- 
como Leopardi ; @ il manicipio, con saggia previdenza, 
ha giù deliberato iu genere di solennizzare splendida: 
mento più che sia possibile quella ricorrenza. Ora i 
namerosi studenti universitari recanatesi hanno tenuto 
un comizio allo scopo di incoraggiare col vato del po 
polo quella decisione consiliare. 

Ei il comizio spprorò per ncclamazione un online 
del giorno, în cui la popolazione recanatese manifesta 
il fermo volere di non lasciar passare senza festeg- 
giameoti eccezionali 11 contenario della nascita di Gia- 
como Leopardi, © nominò una Commissione di dodici 
concittadini (ira i quali i sei consiglieri nominati già 
dal Consiglio) per studiare matoramente i mezzi ne 
cessari alla solennità, costitneodo poi ua comitato esa. 
catiro. La Commissione fa formata dai seguenti signori: 


Antici marchese Giullo, sindaco - Leopardi conte Gia 
como — Gatti Carcetti Eugenio, presidente della So- 
cietà operaia - Pascacci Garulli car, Antonio - Monti 
car. Giusoppe = Guamieri avr. Leopoldo — Speciali 
prof. Vincenzo - Patrizi prof. Mariano - Escalona 
professore Rocco, direttore del regio ginnasio — Gala- 
mini conte Ferdinando - Dalla Casapiconla. Giambat- 
tista — Leoni car. Remigio. 

Lolando sentitamente questi preliminari deliberati 
in tempo da lasciar campo a successivo adunanze, ci 
auguriamo che lo zelo spiegato in questi giorni co- 
tinvi costante, che i progetti e proposte da concre- 
tarsi con assennsterza e matarità raggiungano lo scopo 
di predisporre quanto fa d'uopo acciò Ja mon lontana 
ricorrenza sia solennizzata con tale decoro da onorare 
la città, 


— 
splirità. 

Questa è per coloro che non credono agli spiriti, e 
ce la manda Ciclope da Chiavari : 

Nel fondsco della cass posta in via Vittorio Ema- 
nuele, facente angolo colla piazza Carlo Alberto, di 
proprietà, so non erro, del signor Turio, si ha, presso 
a poco ad ogni era del giorno, una pioggia di bet- 
tiglio, di piatti ed altri simili generi 

Potete immaginarvi l'ecunme fracasso prodotto da 
questi proiettili di nuoro genere cho, buttati dall'al- 
terza del tetto, oltre îl quisto piano, vanno a fran: 
tumarsi nel parimento d'ardesio del fondo terraneo 
sottostante. 

Pare, se mal nop siamo informati, che le guardie 
dî polizia sinnsi recata da tatti gl'inquiliz, ed abbiano 
eziandio fatta un'accurata visita ai tetti per vedere, 
no fosse stato possible, di riuscire a capo di qualibe 
cosa; ma indarmò. 

Naturalmente il popolino ci tesse sopra i più eva 
riati 6 strampalati commenti; e Ja sus fervida fan- 
tasia velo in tutto questo l'opera misteriosa. di fol- 


HIV centenario 

Da Aquila 19 ci sorivono: 

Per ls festa in occasione del sesto contecario del-. 
l'incoronazione di Celestino Y, qui i preperatiri vanno, 
cotne 3001 dirsi, a vele gonfe. 

La città intera è in moto, i forestieri già ineomin- 
ciato a vedersi, © si ha ragione ds presagire che tatto 
sarà all'altezza del grandioso avvenimento, essendo 
componenti del Gagitato ordinatora ingtaperbili ed 
arerio pene. 

Pra le fiòto cosa comprese allo svariatiesimo pro- 
Fammi, 08 ‘pur quella di une lotteria di orgetti do. 


attrcotissima per un regalo della graziosa Sovrana, 
1a Regina. Margherita, consistente in due ricchi vasi 
dal Giappone. 

I biglietti anderanno # ruta essendo universalo il 
desiderio di poter possedere un sì distinto donativo. 
Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
ail _cga _______ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iecî: LADRUNCOLO = OCA - COLLA 
RULLO = DUROC'= COLLO = CALLO — LUNA 
« LODRO » = LARDO, © melagramma > 


3, mi si chiappa con la rete. 


4. 0 nell'Istro in Ungheria. 


che si tengon nella stia 


cd 3 mo sì dino i pupi. 
So per caso sono piccolo, 

mi si chiama libricino, 

© sal bene che mi dicono 

a ua collega di Sonnino. 


Nella febbre la Nocera disseta molto bene. 
psi TL, 


Corriere levantino 


Smirne, 15 agosto. 

Leggendo i giornali di Costantinopoli, sì 
seppe che la prima divisione della nostra 
squadra permanente, sotto gli ordini del 
vice ammiraglio Racchia, era giunta a 
Pireo, perchè nessun giornale italiano aveva 
parlato del prossimo arrivo nelle acque 
del Levante dei nostri legni di guerra. In- 
fatti domenica, 12 scorso, dopo il mezzo- 
giorno, la Lepanto, lo Stromboli, l’ Euridice, 
Lombardia ed Iride e le torpediniere d'alto 
mare N. 138, 126 e 36, imponenti, getta- 
vano l'ancora nelle acque di Smirne. Que- 
sto arrivo inaspettato delle nostre navi, 
forse in generale non avrà a tutti fatto 
impressione, perchè di squadre estere in 
questi paesi se ne vedono spesso. Ma qual- 
che cosa d’insofito c’era in questo arrivo. 
Forse le smentite non mancheranno, ma 
c’è chi assicura che l’arrivo della nostra 
flotta sia in relgzione coll’affare Catalani. Se 
ciò fosse vero, la presenza delle nostre 
navi avrebbe avuto il suo effetto. 

In patria si può essere calmi osservatori 
e si possono avere în politica diverse opi- 
nionì, non dico di no; ma all’estero non si 


fanno tante distinzioni, el’arrivo non inef 
ficace della nostra squadra fa sempre pia: 
cere a ttuti. 

Una particolarità che può avere un certo 
valore. Prima che la squadra nostra giun 


dero a terra, ma l'autorità locale ha fatto 
intendere, che per ordine di Costantinopol 
non si permetteva di meltere piede a terr. 
divieto che prima d’oggi non era stato mai 
dato per altri legni da guerra. 

Altra curiosa coincidenza: poche ore 
prima che giungesse la nostra flotta, l’in- 
crociatore francese Le Troude arrivava in 
questo golfo, dove tuttora si trova an- 
corato 

Tutto questo, che per scrupoloso dovere 
di corrispondente ho dovuto riferirvi, a- 
vrebbe bisogno di commenti, ma i com- 
menti li farete voi. 


x 

Stambuloff si è fatto intervistare dal cor- 
rispondente del Tageblatt di Berlino, ed 
avrebbe detto che egli ha fatto tutti gli 
sforzi immaginabili per fare accettare le 
sue dimissioni. I motivi di queste dimis- 
sioni sono contennti in una lettera indi- 
rizzata al principe Ferdinando. Il signor 
Stambaloff si farà eleggere membro della 
prossima Sobrante, e allora solo farà co- 
noscere il contenuto di questa lettera al- 
l'Assemblea. Secondo l'ex-ministro, la po- 
litica interna della Bulgaria è ora diretta 
dalla plebagiia. Lo frottole e le balordag= 
gini governano la politica estera; o at: 
tuale Stoiloff è un adulatore e tomo poli= 
tico di corta vista. 

Stambuloff criticò poi l’oventualità di faro 
appello al popolo per chiamare il figlio del 
principe Alessandro di Battenberg, dichia- 
rando che nessun patriotta bulgaro deve 
desiderare un cambiamento di dinastia. 


x 

Ultimamente si son celebrate le nozze 
d’argento della stampa bulgara a Samakos, 
città che ha dato i natali a Costantino Fo: 
tinos, che avrebbe nel 1844 fondato il primo 
giornale bulgaro. 

Le feste fatto con tanta pom 
bero stato disturbate da une polemica sorta 
nei giornali di Costantinopoli, che hanno 
voluto distraggere l'importenza di questo 

iabileo, ù 1 
giabiloo, da più mesi clamorosamente an- 

Secondo dunque la stampa di Costanti- 
nopoli, a Smi sarebbe atato pub= 


nopol, a Smirne, dove 

licato il primo giornale bi 

secolo fa, non si & potuto scopiite aero 
traccia di questo Fotinos, pubblicista e fon: 

datore, né alcun numero del giornale mal. 

grado lo ricerche del Governo bulgaro, che 
ra È ata iù mi 

franchi. Ecco invesb a che slogan tile 

il fatto. Cinquant’anni indi 

a Smirne 


garo qualche libro ecclesiastico Il mast 
i scuola si mise al lavoro, @ dopo ge 
che tempo, per mezzo della missione, tm, 
perve il primo libro in lingua bulgara”, 
non era altro che una raccolta di pri 


ghiere. 

Per facilitarne la distribuzione fra la po. 

lazione bi i missionari pensartas 
di farlo stampare a fogli volanti come uns 
pubblicazione periodica. È questa raccolta, 
cho i patriotti di Sofia paro abbiano preso 
peril primo giornale bulgaro, ed il Foliadis 
sarebbe stato trasformato in Fotinos. Seno» 
è vera, vata: intanto figuratevi jj 
chiasso che ne seguito. i 

Il principato bulgaro di tutti gli Stati di 
Europa è quello che possiede un numero 
minore di giornali. Oggidì non visono che 
80 pubblicazioni : 70 in lingua bulgara 
10 in lingue straniere; 29 a_ Sofia e 10 a 
Filippopoli, e le altre in varie città di mi 
nore importanza. Fra questa pubblicazioni 
25 fogli sono politici, di cui due soli si pub- 
blicano giornalmente, lano a Sofia © la}. 
tro a Filippopoli 


Da certe dichiarazioni fatte dai ministri 
in Sofia, benchè non vi siano ancora delle 
comunicazioni ufficiali sul programma fi- 
nanziario del nuovo Gabinetto, si può con- 
cludere che questo porterà la sua atten- 
zione sul modo di riparare al deficit at- 
tuale assai considerevole colla riduzione 
delle spese. È 

In ciò che concerne la questione doga- 
nale, il Governo continuerà la medesima 
via inaugurata dal precedente Gabinetto, 
sperando sempre di ottenere il consenti 
mento delle potenze, perchè le dogane bui. 
gare possano prelevare dei diritti supe- 
fiori agli attuali dell’8 112 0,0. 


eo; 


SPORT 


Cose velocipedistiche. 

Cario da Livorno, 20: 

Oegi prima giornata di corse nel grande reloirou 
dalla Società Ginnastica Pensi. 
Corsa nazionale 12 batteria. Successivamente ar. 
rivano, Pontecchi, Colombo e Santini. 

2° batteria. Leoni, Braccini, Gatteschi (peemioni. 
mo: Zcoro). A questo punto si improvvisa una corsa 
nella quale arrivano 1° Colombo, 20 Leoni e 3? 
Jero. Match Leoni-Colombo arriva prime Leovi. 
CILI  lino 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Pasdo ds Sestaione Pistoiese : 

Vorrei avere agio di parlaro a lungo di questo Ivogo 
sorprendeate, più piccolo di un villaggio, ma dore noa 
manca Îl conforto. A breve distanza da Sestaione si 
è Catigliano, che trovasi a 700 metri sul livello del 
mare. Si sale a Cutigliano in vettura per uns straîa 
rs compiuta, ombrata da piante di acacî. Cutiglismo 
trovasi sul fianco meridionale dell’Appennino toscaro 
Esso risiedo in una vallata amena, cinto da montiel 
aperto verso mezzodi ; conta 3004 abitanti. Fin dsi 
tanpi dei Longobardi fa da Cutigliano il pasesgzio 
per la Lombardia; esso fu sedo dei copitoni dla 
montagna, dei quali ancora serba gli stemmi. Il sese 
iedo i natali a Luca Giacomelli, detto il Crpitor 
Mattana, che pugtò e morì = Montemurlo con gli 
Strozzi, © dopo il Ferruccio fa il più strenuo proper 
antore per la libertà della repubblica forentins, Poen 
più in alto torreggia il fortilizio della Cornia, succ 
il Brani ha edificata una maestosa ville. Qui dicoco 
che presso Sestaiono si fosso combattuta Ja famosa 
battaglia di Catilina; però non vi é storico che lo 
ricordi. Ad una delle estremità del paeso viè una ©» 
mola ria fancheggiante, lunga due chilometri circa, 
che serre di ameno passeggio, ombrato di castagni, 
all'estremità del quale si gode nno splendido pa 
norama. Il touriste, che, vago di vedere i dintorni, 
deri faro cento o Ciano, potrà recai, fcento 
piacevoli gite, San Marcello, alle Cuccole, all 
ove, a Ssstaione, ecc, ecc. Pia 


ANCONA. 


20 agosto, 
Un gentile biglietto m'invitara al primo dei trat- 
tnimenti, promossi ds una Commissione 


Perciò non posso 
nomi, edi questi quei 


suo VER Truro. 


FEET 


FANFULLA: 


rsa nell sal delli stabilimento un'altra 
37, a ieefcioi dell'asilo infantile e di altri 
20 "la cità, con relativa lotteria ricca di doni. 
I pine che i di ast 
eis della stagione. 
sÌ SET puro settimanali della localo. Sociti. del 
“ “olo seguirà ra breve um ggran tiro al piccione, 
A flunarà certamente Ul 6oncorso dei migliori ti 
ig Narche e della Romagna, 
#5) direttore della nostra Cassa di risparmio è 
< Zsinsto il conto Fecheli. già. segretario. del 
di di io; a cio ci 
Cesti Alssandro che a chiesto od citenuto. il 


Cai 


crvivaveccHIA. 
famorita da una bellissima serata, ebbe luogo ieri 
50, al Brozzi l'anmunziata festa per il 54 
Eivasrio della fondazione dello stabilimento. Vi 
ssiUE lano fuochi artifiali riuscitinimi, lu 
Elie a bengala dello siablimeoto, lotteria gra- 
Zia con dieci bellissimi premi o poi ballo fino alle 
si pattina 
" Ablimanto ‘ra fanttfaente Mcsinto alla 
ppponese. 
“Notai: 1a contessa di Villafalletto, signora e signo- 
2 Pantsico, signorine Tosi, Staderini, Fabbri, Cor- 
Logi e signore Pagani, Piseschi,i Coglitore, Sereni, 
Sui, Bernaschina, 


Iggi 


———+*+__—__&& 
21 agosto. 

Temperatura d'oggi. 

Alrosservatorio astronomico del Collegio 


Romano = 
Massima 269 0 - Minima 150 2. 


{a temperatura massima ln Italia 
24 ore che terminarono alle sette ant. d'ieri). 
10,5 - Catania e Siracusa, 29,7 - Ca- 


10 28,8 - Cagli, 270 


rino, 26 - Genova, 25,4 = 


All'estero, (osservazioni del mattino). 
Atene, 27,9 — Costantinopoli, 27 — Malta, 22,6» 


gati, 19,4 - Nizza, +7.8 = Pietroburgo, 16 - 
Gum, 13 - Parigi, 137 - Zarifo, 19 - Am- 
rom, 12. 


La ricorrenza di doniani. 
1524 Io Roma, a 78 anci, muore Pietro -Van- 
si, oto pù col pome di Perayino, maestro di 


1859. A Mestre, nella villa Papadopoli, si sot- 
ucrive la cspitolazione di Venezia agli Anstriaci, 
1857. Pio IX pone la prima pietra della fac 
csta de tempio di Santa Croso Firenze, cpera 
all'architetto Niccolò Mathas. 


Spettacoli d'oggi. 
leristerio Sallustiano (oro €). Giuoco del 


Musica. 
È Colonna. Stasera dalle 9 alle 10 112 Ia 
tasda dell’119 fanteria, diretta dal maestro L. Stro- 
ni, suonerà : 
Marcia, Profeta. Meyerbeer — Preludio, Traviata. 
Verdi — Gran quintetto di concerte. Mabellini — 
stone, Gioconda — Valzer, Mia Regina, Cowt=Jun. 


In Vaticano. 
11 Soamo Pontefice ha ricevato io udienza il: si- 
Deltrme, inviato straordinario della repubblica 
Hut, è 2 dica di San Martino di Montaibo. 

Conferenza 
I pticista ungherese, cavaliere Leopoldo Orary, 
ter, zoreti prossimo, alle ere’ dieci pomeridiane, 
nell ss dell'Associazione della Stampa, una confo- 
reca sal tana: La questione dacoromana e lo 
Sato rngherese, 

Il cavaliere Sandri. 

1 esvaliere Sandri, già inpottore capo nella nostra 
custara, si roc) eri a salutare il commendatore 
Seaules, direttore generale della pubblica. sienrezza. 
Il csvaîiere Sandri riparti poco dopo alla volta di 
Cstania ore è stato dostinato come reggente quella 


questura. 


”" 


incendio di stamani. 
Stemsni verso lo 9, in unostaliatico fuori di porta 
del Popolo, Sulla sia Planifnia, è scoppiato un incen- 
dio, che presto ba preso serie proporzioni. I vigili 
sc00 stati chiamati subito e subito sono accorsi dalla 
pizza della Pilotta, con dne pomps; un'anrro di at- 
gnidati dai comandtute; De Maria, dal capi- 
suo iounî, dal tenente Baldini © dal sottotenente 
le Paoli. 
Talia caserma Principe di Napoli è accorsa. pure 
ia sompagnis di picchetto del 12* fanteria col tenente 
esicunello cav. Piccioli e i capitani Brunetti e Nassi, 
‘200 andati pure sul lnogo dell'incendio carabi» 
i della vicina caserma di piazza del Popolo © 
svardio di P. S. col delegato Sabatini o, 
Quando sono arrivati i viglli, il tetto del: fenilo 
cho aveva preso faoco, era già crollato. 
Siceome la filicende diventava molto importante, jl 
cormandsute De Maria feco \chismar ja maochiua a 
vapore che è arrivata, verso Je Ll. 
Pass fu collocata. presso la fontaba che sta. sotto 
ulla rampa del ponto Margherita, © in pochi minuti 
ta par'manosrare. Ma manbirano le tubature, 
hè le si dorè Jerar"di li © trasportaro fuori di 
porta del Populo, dove.a mezzo ‘mon si era ancora 
riusciti a farla fcozionare. 
11 asino dell'Sncaalio ascendo a circa diecimila 
re, inemila per il fieno» brucinto, e_ ottomila. per 


4 di propristà del comm, Placido Valle, padrone della 
casa prospiciente sul piazzalo di Vila Borghose. 

A Marino, 
Datt'arvoeato Lalgi Fi di 
Mazino, fa fatto dono 8 quel municipio di na simpe- 
tica oggetto d'arte, Si tratta di ho grande quadre 
al olio, erreziamente esegnito, rappresentante il Cs- 
dello storico era nacque ls ilustto pootena Vittoria. 
Cuicuna, 
fi dono rineci assai gradito al Gimone di! Marlia, 
! quale no ornò rus dello alo 
sicipale 


Annrehiee arrestato. 

È stato arrestato il tipografo apprendista Corrado 
Sinnazzaro, il quale faceva parto di quella banda di 
anarchici che caddo sere sono in potere della que=\| 


stare. 
SP.eR 

Il sindaco ha pubblicato il seguente manifesto: 

Visto l'art. 42 della logge sulla tutela dell'igieno 
0 della sanità pubblica 22 docembro 1883 -m, 5849 
serio $; 

Inteso {1 parere dell'ufficiale sanitario ; 

Allo scopo di prevenire possibili disturbi nella sa- 
Iute dei cittadini, derivanti dall'uso delle foglio di 
vito per involgere cibi di ogni sorta, Io quali foglio 
furono riconoscinto contenere sali di rame, derivanti 
dai preservativi contro gli ordinar! parassiti di esse, 
‘tanto più che altrore si ebbero da ciò inconvenienti 
non trascomibili; ordiva : a dataro de ogigi (20) l'uso 
dallo foglie di vita viene permesso solo par avvolgere 
erbaggi, ortaglio © frutta fresche, per essere queste 
derrato ordinariamento sottoposte a laratura e mon- 
datura prima del consumo, restando inoltro obbligati 
i venditori suddetti a risciacquare accuratamente le 
foglie pér eliminare qualunque traccia di sali vane- 
fici. All'infaori degli accennati l’avrolgimento con fo- 
glio di vite per tutti gli altri cibi © generi alimen- 
tari è rigorosamente vietato. 

I contravventori alla presento 
puniti n como di leggo © deferiti all'autorità giu- 
diriaria, 

Revisione straordinaria 
delle liste elettorali. 

N sindaco di Roma renle noto che il mi- 
‘nistero dell'interno prevedendo cho a cansa del tempo 
occorrente alla presente revisione straordinaria, lo liste 
permanenti won potranno essero definitivamente ap- 
provato che al gingno dell'ango venturo, e che quindi 
la revisione straordinaria dorrà comprendere anche 
quella ordinaria del 1895, ha disposto che abbiano 
ad essere iscritti nello dette lista coloro, ehe com- 
provino di venire nel possesso dei roquisiti elettorali 
entro il 15 maggio 1895. 

Previeno quindi coloro che avrammo compiuto 0 
compiranno il 21° anno d'età entro il 15. maggio 
1895, a presentare non più tardi del 15 settembre 
prossimo la domania e i documenti per l'iscrizione 
in conformità dell'art. 17 della leggo elettorale po- 
litica © 34 della legge comunale, nuoro testo modi- 
fiato della leggo 11'loglio o. s. N. 286, avvertendo 
che rimangono sempre fermi i termini assegnati dalla 
leggo alle Commissioni comienali di' revisione pel com- 
pimento delle Joro operazioni, termini che decorrono 
dalla asta della. prbblicazione dell'avviso. prescritto 
dall'art. 10 della leggo 11 luglio 1894, ossia dal 
giorno 17 dello scorso mese. 

In talo occasione si fa tivo eccitamento a tutti i 
cittadini a far valere il loro diritto alla iscrizione 
nello liste, presentarido alla Commissione i documenti 
necessari, a comprovarlo. 

Lo domande e i documenti si ricereranno nell'of- 
ficio comunale di statistica: posto in Campidoglio sotto 
1 Portico del Vignola. 

La < Grande Emeyel » 

nei suoi dne ultimi fascicoli, numeri 483 è 484 con- 
tiene: un interessante studio storico. sn « Hugues 
Capet >, Ja biograîia di « Vittore Hugo », una mo 
nografis su gli < iiiles » 0 parecchie altre biografie 
che si leggono molto volontieri: di « Humbert 1», 
il nostro amato Sovrano, di D. « Hume », di A. 
< Humboldt », di G. « Hosa », di U. de € Hutten >, 
di « Husgeoa >, e un eccellente articolo su gli 
< Hons >. 

Un foglio gratuito di saggio della bell'epera ri- 
chiederlo aî siguori H. Lamiranit e C., Parigi, 61, 
via di Remes, " 

Cronaca spicciola. 

ll comm. Pietre Mariotti, foviatore 
© presidente degli asili d'infanzia Umberto I, è stato 
insignito dal ministero della pubblica istraziona, della 
grande medaglia d'argento dei benemeriti dell'istra- 
zione. 

Il ministro Baccelli ha accompagnato le insegne 
con uus affettuosissima lettera, esprimendo al deco 
rato la sua ata soddisfazione per Jo grandi beneme- 
renze acquistate sia nel fondare i due Istitati di 
grande benèiicenza, sia per il. continno incremento 
‘dato ai medesimi; tanto che in oggi mercò le sue 
cure ossi possono considerarsi dne Istituti modello e 
dore trovano ricovero ed istrnzione oltre a 400 bam- 
bini di nimbo i sessi. 

Noi ci cogrataliamo col comm. Pietro Mariotti 
della meritata distinzione, e-facciamo plauso al mi 
nistro che ha sapato degnamente ricompensario. 

Imcemdio. — Teri sers in vis dello Anime 
Sante, per puro ciso, s'incendiò an pagitaîo di pro- 
prietà di G. Volpini. Accorserò i vigili che spensero 
il fuoco, il; qualé offan danno di |circa mille 
diro. Il pagliaio erà assicurato. 

Coltellate. — Th vis Carlo Alberto, G. D'O- 
nofrio, caffettierè di 43 toni, da Ardenzo, in rissa 
col selciarolo M. Gueroso, ricevette una coltallata in 
un fianco, la quale gli produsse una ferita giudicata 
guaribile in una diecina (di giorni. 

— 6. Guidi scalpeilino | romano di 25 anni, nel 
cantiero di porta Maggiore, per difendere na s00 com- 
pagno che era itato aggredito da un certo E. Nar- 
dicchia, altro operaio del cantiere, ricevette nua: col- 
tellata în una coscia. Ferita leggera però © sazahile 
in pochissimi gioraî. 

Tentato suicidio. — Stamani verso lo 10, 
un tal Alessandro Teloni, stagnaro iu vis Banchi 
Noori, fu trasportato allo spedale di Santo Spirito 
in pericolo di vita, alla quale egli arera attentato, 
ingoinodo un tossico qualunque. 

‘Arresti — In vis Salaria ieri fa arrestato 
F. Grustanelli perchè venuto a parole con E. Sabatini 
di 40 anni e com L Perni, di-29 nomi, li ferì tutti 

duo. 

° PeetS. — teri al corso Vittorio Fnanuelo vm 
Tizio che non s'è lasciato prendere, rabò un perto 
peuno valento sessanta lire nel negozio di Moisè 


PT": Cinque giorni fs, di notte, metiante. chiave 
fules dei ladri entrarono nell'abitazione del negorianta 
Oresto Plscidi, in via Panisperna, 37;0 gli portarono 
vis i oggetti preziosi. 

. Teri, in seguito alle indagini della questura, fu ar- 
restato Raffnele Silvestri, pregiudicato, di 32 anni, 
dx Velletri, il quale fa l'orloginio 0 nella cui (casa 

*gregliariaò appartenente al derubato. 

Li Fire tire. — dar l'altro dai Paolo 


Giannetti, camerioro avventizio, dama aver lprbrato 
nel Padiglione Margherita, allo Termo, alzà i tacchi 
Dinza versare al padrono ventisei liro cha perg iv- 


sea => 


Per finire. 

Una giovane donna, ricca, bella, sta per morire. 

Ella dice a sno marito 

— Amico mio, io muoio. Ma perdonami prima di 
‘morire. Sappi che io t'ho ingannato. 

= Amica mia - rispondo fredlamente i marito - 
ssngpi.che jo t'ho avveleata. appunto per questo... 
“Perdonami anche ta. 

SE sone va a fomaro una sigsretta cul balcone. 
Acqua di Uliveto letteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua de tavola per il gusto squisito che 
‘dà al vino — Indispensabile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nello vario affezioni di questo vi= 


score, 
I più illustri clinici, prof. Federici, prof, Queirolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Car 
acini, prof. Landi, prof. Paci prof. Barduzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frastani, ece., la raccomandano 
cn Acqua da tavola abituale nelle 
svarinto' affezioni dell'apparato gastro-entarico, nella 
‘gotta, renelle, como precisamente indicata a combet- 
tore la diatesi urica. E, 
Proprietario: Cav GRA! LANE. 
Per Tolegranmi : ULIVETO - Terme. 


Dalle acque e dai monti. 
Varallo, 20 agosto. 

La ridento Varallo è la sola, ‘e fa anzi le prima, 
2 essere illuminate a luce elettrica : il convegno pre- 
ferito, già da tempo, di moltissimi villeggianti delle 
‘eso, ha voluto nccre- 

acero le ae attrattiva, abbelliro. Je sue vio, e, traendo 
profitto della invidiabile e ricca sorgente d’acqua, 
Aprire, in un angolo delizioso, bacigto da un'aura 
fresca © vivificante, un bellissimo stabilimento idro- 
‘terapico, affidato alla direzione di quel valente spe- 
dlalista che è il dottor R. Musso, medico primario 
dal localo ospedale. Il concorso a Varallo si ‘è rapi- 
damento raddoppiato; quest'anno anzi triplicato; © per 
assecondare questa corrente di simpatie lusinghiere 
del pubblico, si sta già costruendo un altro edificio 
in congiunzione con l'ala destra dello stabilimento, o 
che si aprirà nella ventura stagione, inzieme.a pe- 
recchi eleganti villini. La colonis è nemerosa; si im- 
provvinano lo escarsioni; le festo da hallo, tutte rin- 
scite; quest'ultime però - perchè il. direttore Musso 
sà molto a propesito valersi della sua autorità. di 
sanitario — non protraggono oltre la ‘merza- 
notte. È un via vai di gente; sapete perchè? Perchè 
lo stabilimento è preferito anche per lx cura clima- 
tica; in settembre v'è lo stesso concorso della prima= 
vera, e, al pari di questa stagione, l'autunno è pre- 
ferito per 1a cura idroteraica. La quale, a giudizio 
di specialisti più ripotati anche dellentero, non po- 
rebbe esser meglio ordinata e all’unisano con le re- 
centi esigenze della scienza di quello che trovasi a 
Varallo. I bagni elottrici sono una specialità; i ma- 
niluri sono uns innovazione recente, utile. specio per 
la debolezza delle lrsccia 0 la maleitia cosidetta de- 
gli scrittori: cre che si fono anche in settembre 
rinforzate da quella del clima che desta, vi assicaro, 
tn appetito formidabile. La cucina è gostotinima. è 
sceiità > del vino pon ne parliamo, siamo nel centro 
dei tipi più fini e robusti del Piemonte. Sarei ten- 
tato darvi il nome di qualche elegante siznore, ma 
mi avvezgo che l'elenco. sarebbe. troppo luogo. Vi 
dirò solo che vi sono delle famiglie. venute sino 
da Palermo © dall'Ioghilterra. Varallo si fa proprio 


pre I eb viari Ape 
AI mare e ai castel 


Rome-Ladispoli-Civitavecehia. 

La Società delle ferrovie del Mediterraneo ha sta- 
bilito un servizio speciale fra Roma-Ladispoli-Ciri- 
tavacchia, che durerà a tutto il 9. settembre. 

Partenze da Roma per Civitavecchia senza fermata 
a Ladispoli: allo 5,30 - 8,10 - 8,25 — arrivo a 
Civitavecchia : 8,93 — 9,37 - 11. 


Partenze da Civitavecchia senza fermata a Ladi= 
spoli: 15,50 - 20,3 — 29,3. 
Per Ladispoli : 


Giornaliero da Roma 7,25, arrivo a Ladispoli 
Partenza da Ladispoli 11,60, arrivo a Roma 13,6; 
Festivo da Roma 15,28, arrivo a Ladispoli 16,50: 
Partenza da Ladispoli 21,45, arrivo a Roms 23,10. 
1 prezzi d' andata © ritorno sono: 

Pet Ladispoli: 1% classo L. 5,50 — 2* LA 

3° L. 9,50. 

Santa Marinella 1% classo L. 8,10 —2* L.6— 

3* L. 3,70. 

Civitavecchia 1° classe L. 9,10 — 2* L. 

9° L 4,15. 

Castelli romani, Anzio e Nettuno. 
A tatto il 9 settembre le partenze da Roma ven: 

gono stabilito come appresso : 

Per Albano ore 5,50 - 9,Ì5 - 12,50 15,20 

(festivo) — 18,30. 

Per Anzio Nettuno, ore 6,25 - 7,40 (festivo) 

9,5-- 11,50 — 18,20. 

11 prezzo dei biglietti di andata e ritorno per Anzio 

@ Nettuno sono stabiliti per Ja 1% classe L. 6,80 — 

2* classe L. 4,95 - 8® classe L. 3,10 — dando di- 

__________—_—_____ 


Serio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Don Carles a Parigi. 

Parigi, 21 (F). — Si annunzia che Don 
Carlos ha chiesto al governo il permesso 
di visitare Parigi con la prucipessa di 
Rohan sua moglie. Bssi passeranno otto 
giorni in casa della loro nipote, pure prin- 
cipessa di Roha 

La malattia del signor Dapuy. 

Parigi, 21 (F.), — Il Journal dico che il 
presidente del Consiglio è ricaduto in estre- 
ma debolezza, cagionata dall’assolula man- 
sanza di appetito, e che perciò il suo ri- 
torno a Parigi sarà ritardato di «mualche 
giorno ancora. n 

Le misure contro gli anarchici. 

Parigi, 21 (A). — Secondo il Mazin i 
Consigli generali, meno tre, fecero adesione 
alle misure che il governo prese «ontro 
gli anarchici. 

Un anarehico italiano in Francia. 

Perigi, 20 (F). — L'italiano Emilio Mo- 
schetto ventiseltenne, abitante .g Saint 
per è stato oggi 

’Assiso a sei mesi di carcere per aver 
fatto l’apologia di Caserio. 

Mosohetto negò di cusere anarshico, Disse 
‘sEs quando fece l'apalogia di Casorio era 
| briaco, 7 


sorvegliare il gruppo degli anarchici loro 
connazionali che stanno qui. 
Nave inglese al Marecco. 

Gibilterra, 20. — La cannoniera inglese 

Bramble è partita per Tangeri. 
Anarchici megli Stati Uniti 

Chicago, 21. — Sono stati scoperli nu- 
merosi documenti anarchici e macchine 
infernali. 

Si crede che sî tratti di un vasto com- 
plotto, il quale avrebbe dovuto scoppiare 
nell’autunno. 

Vennero operati numerosi arresti. 

AI Brasile. 

Rio-Raneiro, 20. — Il ministro delle fi- 
nanze si è dimesso. Il ministro Nascimiento 
assume l’inferim del portafoglio delle fi- 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. 
chinsura 90 60, per fine 


Rendita esordita 90 70, in 
corrente 30 75 a €5, 
Banca d'Italia 720 — Banco Santo Spirito 379 
— Mobiliare 121 — Banca Generale 44 — Fer 
sorie Mediterranee 460 — Ferrovie Meridionali 619 
— Gaz 762 — Acqua Marcia 1090 — Omnibus 
148 112 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 240 
— Condotto 124 112 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviarie $ 010,265 — Fondiaria Banca Nazio- 
nale 4 010, 474 — & 118, 470. 


Cambi: 
Parigi 11095. 
Londra 97 98. 


nanze. 
Fanigli Î fato uso del 

Cioccolato 
Talmone che è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


L'on. Crispi e i suoi intimi. 

Fra l'onorevole Crispi e alcuni deputati 
che godono della sua intimità si assicurano 
avvenuti parecchi colloquii sul programma 
del Ministero, sul discorso della Corona, 
sulle intenzioni dell'onorevole Crispi circa le 
nuove elezioni... Non diamo soverchia im- 
portanza a cerle indiscrezioni, ma -regi- 
striamo, così per la cronaca, che in questo 
momento si attribuiscono all'onorevole Cri- 
spi idee molto concilianti: il programma 
del Ministero sarà semplicemente econo- 
mico e finanziario, non dovendo ora l’Italia 
pensare ad altro che a conseguire il pa 
reggio. Il discorso della Corona sarà laco- 
nico e della riforma elettorale vi si farà 
appena cenno. Però se nella discussione 
delle riforme organiche la maggioranza 
minacciasse di assottigliarsi, l'onorevole 
Crispi si vedrebbe costretto, dicono i suoi 
intimi, a proporre al Re lo scioglimento 
della Camera. In tal caso le riforme sareb- 
baro tutte applicate per decreto reale. 

Ministeriale avvisato, ministero salvato. 

L'onorevole Mocenni. 

Saranno stati gli articoli di giornali amici 
° nti all’amicizia del Ministero, sa- 
ranno stati i dissidi interministeriali, invano 
smentiti, che hanno ispirati quegli articoli, 
ma è certo che la posizione dell’onorgvole 
Mocenni nel Ministèro comincia a diven 
tare, più che difficile, insostenibile. Molti 
Giornali danno già il ministro della guerra 
come spacciato, @ finora non sembra che 
il giornalismo officioso accenni a difendere 
efficacemente l'onorevole Mocenni. La sua 
assenza dall’ultim@ consiglio di ministri è 
considerata da due punti di vista: o l’ono- 


ravole Mocenni non è stato invitato alla 
riunione plenaria del Ministero, o ha ricu- 
sato di accedervi. Nell’un caso e nell'altro, 
l'assenza dell'onorevole ministro della guerr: 
dal consiglio dei ministri costituisce di per 
sè sola l’indizio più grave della sua pros 
sima uscite dal Ministero. 

L’anica differenza fra le conseguenze di 
ana ipotesi 0 dell’altra è questa: se il mi- 
nistro della guerra non è stato invitato al 
jo dei ministri del 16 agosto, vuol 
dire che egli si troverà costretto ad an- 
darsene: se invitato, non lia voluto assi- 
stervi, vuol dire che egli se ne andrà spon- 
taneamente. 

Se poi tulte e duo questo ipotesi fossero 
erronee, le correggano gli officiosi, e noi 
inneggeremo alla pace ripristinata nel ga- 
binetto. 


Il municipio di Milano. 
Si afferma che lo scioglimento del Con- 


siglio municipale dî Milano e la conseguente 
nomina del commissario regio straordina- 
rio siano dovuti a suggerimenti del commen- 
datore Winspeare, prefetto di Milano, re- 
centemente chiamato a Roma e ricevuto 
dall'onorevole Crispi a palazzo Braschi. 

Noi facciamo semplicemente notare come 
il Fanfulla abbia dato la notizia dello scio- 
glimento e precisato anche la nomina del 
commissario regio straordinario molto 
prima che il commendatore Winspeare e 
l'onorevole Crispi si fossero veduti a 
Braschi. 

Con questo non pretendiamo nè di aver 
noi fatta quella parte di consiglieri dell'o 
norevole Crispi che non abbiamo mai am- 
bita, nè di negare che il commendatore 
Winspeare abbia potuto influire sull’animo 
dell'onorevole Crispi por indurlo a una de- 
terminazione, sulia quale non è forse an 
cora il momento di pronunziarsi. 

Abbiamo voluto soltanto, e senza fre! 
ricordare che il Fanfulla non er@ male in: 
formato, quando qualche 2rnale romano, 
che si ostenta ofi-?os0, smentiva recisa. 
mente la probabilità dello scioglimento del 
municipio di Milano e la conseguente no- 
mina del commissario regio: 

11 prefetto Cavasola a Palermo. 

Anche il trasloco del commendatore Ca- 
vasola da Roma a Palermo, già anvun- 
ziato dal Fanfulla, o messo în dubbio da 
altri giornali, si conferma offiziosamente. 


Stato delle campagne. 

Secondo lo notizie pervenuto al miniatero di agri= 
coltara sullo ststo dello campagne, si Jamenta la 
mancanza di pioggia in tutto Îl continente, fuorchè 
pel versanto merilionale delle Alpi; le piogge cadute 
in molti altri luoghi furono insuficienti. 

1 granturco, sofre quasi dappertutto sensibilmente, 
# in qualche sito del uezzogiorno se ne è già ine> 
minciata la precoce © scarsa Pazcolta. 1 foruggi inco- 
‘imisciano = scarseggiare. Le viti si siutengiuo “ge- 
‘devalmenta ssne è belle, e solo fo qualche Iuogo an- 
fesso ssstodo un'po' il bisogno dalla” pioggis. Palle 

pianto da frutta, Regolaro 0 soddisfacente ‘lo stato 
della campagna in Sicilia, 


a 
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LE PILLOLE E L'INIEZIONE 


Antiblenorragiea Europa son il rin 


dio sovrano per guarire la più ostinata blenorrizia o 
goccetta militare. Pillole I. ®. — Iniezione I. 2. 
Farmacia Europa, Via Merulana, N. 208, Roma. 
©. B. S'inviano, medicinali per qualsiasi 
malattia dietro consultazione per lettere. 


Civitavecchia 
Vedi orario in quarta pagina. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, deccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Cognac Cito ("4 crv) 


BOTTI DA CANTINA 


i rotonde e ovali 
TINI ° FUSTI 
IN ROVERE Di SLAVONIA 

Accessori per botti 


Prezzi correnti gratia & richiesta 


SE: vinco = FIRENZE va or'conm o 


i 
ricante di co- 
Gallo Antonio fee di ce 
mezza lana 6 pura lana, per cavallo; 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual 
siasi qualità. 


Minestre istantanee ed estratto di came 
In Roma vendibili dalla Ditta A Taboga 
senza aumento sui prezzi originari che sona 
i seguenti : 
Minestre istantanee 
1 pacco di 6 tavolette I. 0 90 — Una tavole!a 0 15 
1 > 6 (qualiti extra» 120- > =» 02 
Estratto di carne In perzieni 
1 seat, grande L. 1 75 — due singoli tubetti 0 35 


1 >» piccola > 12%- >» >» >» 0% 
L. 0 30 
rit 
Roma 

vennero fissati 


Fusti vuoti 


della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 fitri, 
în ottimo stato. da vendersi a buoni prezzi. 
— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 14 a 46, Roma. 


Una domanda 
Per cui la rispesta è facile 
A coloro che domandano quale sia la 
polvere dentifricia più buona e la più a buon 
prezzo, la risposta è facile. 


i miglior polvere dentifricia finora o0- 
nosciuta e che costi meno di tutte le sitro, 


è la 
POLVERE VANZETTI 


la quale si vende 2 L. l la scatola - Per6 
scat L. 5,40 e per 12'scat. L. 9,50. Per po. 
sta aumento di Cent. 20 se per una sia: 
tola, di cant. 20, se da 1.2.6 scali © di cen: 
tesimi 60 se par 12 “ino a 4S scatole, rivol- 
gersi unicamente alla Ditta A. Tai 
Rome, Nuovo Tritone, 44 a da © © P09® 
rtl 
Bonaventura Severini, gerenta rospons. 


Stabilimento tipografico dell'Orrsione 


VAZIONE <SÌ 


3: 4 
SEMOLEA ANSE ARDO> _B 

L’ACQUA CHININA MIGONE Fool con sistema speciale e con materi 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono] 
un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido. ninfrel 
scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore] 
dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati. immediati e| 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 
voi, o madri di famiglia, usate del’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli] 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon. 
dante capigliatura. 5 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQUA| 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Intro, 

Riassumendo; l’ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forzal 

vigore, toglie la forfora ed infine oro imparte una fragranza deliziosa. 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 

« La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. Rssal 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere ed 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante ca) 
gliatara. > CL 

L'ACQUA CHI! |A-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di] 
essenza di rhum e si vende: in flale da L. 150 e 2; e in bottiglie grandi per l’uso] 
delle famiglie a L. 8,50 la bottigiia' da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieti e Parrucchieri del Regno. 

Deposito Generate da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 

18'ROMA preso la ditte A. Tutoga Nuoro Tritno 44 a 46; Frsiali Fisocci, fpeclità; Caro 
Roli, Via delle Nume; & Capocaio, Droghice, Siaca in Lacie © Vîa Veneto 30.38, È Pont) 
Fist diana: A Mei o UlEpao Pinel, Pea È Luo, È F Valla e 
Corde 10, Cospritiva Bomsca digli Dapierai; Prata Tonon doge via Fiv 
‘Trombetta e C., ria Porta S. Lorenzo, 46: Notezen Gioranni droghiere, Via Due Macel 
iruaso, Corso Viirio Emanuele, 189: Fiati © Mescheli: Protone Laciusi, Como 380: 


CACAO BENSDORP & C. 


ERDAM-BLANDA® 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


I CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOG®, Nuovo Tritone, 44-46 


CURA RADICALE ANTISIFILITIG 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide la 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. . a Ls 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree îe più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ selvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
riti senza siringa e candelette Sen bra È »3-| 
‘ogni specie di 


SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe tlio se- 
I Consiglio Superiore di Sanità del Ministere 


ostinata 


segrete recenti ed invecchiate da anni >3— 

Mmimedi approvati di 
fm Roma. 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
eonsulta per lettere L. 5. A seanso di ifalsificazioni esigere sui rimedi ed 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenea 

Dopositi generali pel farmacisti llnmo, presse lo stesse D. 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gi 
leria V. E. che spediscono i rimedi în tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


ARTICOLI PER FUMATORI 
L’IGILNICA 

Questa Nuova Pipa di pura radica inglese è quanto 
di più perfezionato si poteva desiderare. 

A differenza di tutte le altre essa si accende dal basso 
in alto e precisamente dall’apertura che si vede nel di 
segno, ed il fumo lo sì aspira da un canale che dal 
coperchio è in diretta comunicazione col bocchino 

Franco di porto.în tutto il Regno L. 2,50. 


Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22, Milano. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E TIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


—_ 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la forniture delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Vie Ba- 
buino 127. da 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a- 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 9%: 
Tito Salvadori, È Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via. del {Bo- 
schetto 41. 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 - 250 @ Scatole da L. 4,50 — Deposito e vendita in Roma 
presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 4 a 46. 
Per posta sumentn di cent. 60. 


le deve=portare la brevettata 


irmi contro assegno 


perchè urge per un 
Ospedale di’ Velletri ». 


iccesso adottate. 


sompros 


Icoll'aso. dell 
[erigliose sue qualità curas 


"3 della medicina scolasì 


PREVIENE 0 GUARISCE 


dolo con' si 
farmacista, dell 


de 


[ralisi vescicale, ecc); macarrit 


[ehe si manda gratis a chi lo domanda. 


ga coi 
— P. Anprea C 


[dovrebbero portare tutti la Ciwruna 
la digestione, rinnova e conserva 
Itecadenza. La corrente the prod 


ARDARS 


i fa sì giorno stesso dell'ordi 
— Spedire Cartolia 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione deifbagni e cioè dal 1. 
Luòlio al 9 Settembre f ao atticato il 
seguente sertazio di treni fra Roma e Cioita- 
vecchia con biglietti speciali. 

ANDATA 
Roma (Termini) partenza ore ant. 5,30 5,10 8,25 

> (Trastevere) » > » 6,50 835 

» (S.Paolo) >» » » 68 851 
Civitarecehia «arrivo » » 833937 11 

RITORNO 
Civitorecchia | partenza ore pom. 15,50 20,8 22,3 
Roma (S.Paolo)  » » >» 18,8 224 

> (Trastevere) > > » 18252215 

» (Termini) >» > » 18,4622,3023,0 

| biglietti di andata e ritorno da Roma 
Civitavecchia, validi soltanto per questo 
treno straordinarie saranno venduti a prezzi 
ridotti come appresso : 

Da Kowa (Termini) 1. cl. L. 9,10 - 2. ci. L. 6,68 - 
3. dì. L. 4,15 

Da oma (Trastevere) 1. c. 8,45 - 
3. di, L 3,85 

Da Roma (S. Paolo) I. cì. L. 8,20 - 9. cl, L. 6,00- 
3. d. 315 


Navigazione: Gonerle.ftaliana 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000] 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000" 


kuosio Ospedale, 


L 615 - 


[Genori-Napoli-Messina — Sokz Adéo-Hicubey = Siagipore-Hong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Baenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Nspoli= 
Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo=Gibiltarra- 
Now Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterranee 


Genora-Livorno-Nspoli-Alessandria (settimanale) — Genora-Na- 
poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massscs-Assab-Aden (sett. 
lmanals) — Genors-Napoli-Meszina-Pireo-Serirne © Salonicco Co. 


nale) — Venezia-Aocons-Bari-Brindisi- 
‘timane) — Venezia-Triesto (bisettimanale facoltativa) 

'Anooma-Bari-Hrindisi-CorfîPireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantalleris- 
Tusisi (settimanale) — Gevora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- 
Sfax-Gabes-Geria-Tripoli-Malta, (settimanale) — Palermo=Ce- 
fal-Patti-Memina (eettimanale) — Genora-Napoli-Messina-Ca-| 
fanis-Malta (settimanale) — Genova-Livoroo-Civitavecchis-Ter- 
ranora-Orosei-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranora- 


Portotorres (settimanale) — Napoli-Cegliari (settimanale) —| 

Civitavecchia-Golfo Aranci (gior. celere) — Palermo-Napoli 

(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- 

labria-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsels- 

Solacea-P. Empedocle-Licata-PorzalloCatania (settimanale), 
Servizi minori 


‘'‘Livorno-Portoferraio-Santo Stefanu (bisettimaaaie) — Portofer=| 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bistti= 
\manale) — Portoresme-Carioforto (giornaliero) — Porto Santo 
Stetano-Giglio (6 vulte per settimans) — Palermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pantelleria- 
Marsala-Trapani (settimanale). 

Linee cesrper. nel Tirreno Adriatico al Danubis e Mar Nero 
Per informazioni dirigersi in Koms, Genova, Palerma, Napoli 
Venezia alle Sali della Società. In tutti gli stri ponti dirigersi 

[alle Agenzie 
N. B, fo caso di quaranteno i serrizi della Societi sono re-| 
olati a tenore ditinemri speciali. 
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Îl quale spedisce pure franco di porto in tutto îl Regno contro l'im- 


d'ogni genere di lusso e co- 

muni, intagliati, intarsiati, de- 

corati si vendono a prezzi 
ca assori loma — della ditta 
A_MERONI e. FOSSATI Via Quattro Footato di 
e Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno!addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano lo stesse facilitazioni dei n È 
Per le destinazioni fueri Roma la ditta spedisco 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Miilame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle speso di dazio, porto ed imballaggi 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mr 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con' due grandi mette 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 
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IN'ALTRA CIRCOLARE 


ufficio del moderato in Italia, sotto il 
gorerno dell'onorevole Crispi, dato il 
caso che i ministeriali si siano al- 
quanto compromessi... 


Sotto questo titolo alquanto prolisso è 
partita, di questi giorni, da Roma, una 
circolare non destinata a nessuna specie 
di pubblicità. Ho potuto procurarmene 
copia, da un deplorato della mag- 
gioranza, promettendogli di non citar più 
la pagina che lo concerne nell'inchiesta 
parlamentare dei Sette. 

La circolare è znolte voluminosa ed è 
una preziosa raccolta di consigli ai de- 
putati ministeriali per rialzare il presti- 
gio della maggioranza, quando sì tro- 
vasso per caso diminuito dallo zelo im- 
prudente di qualche crispino irrequieto 

Riprodurre tutta la circolare mi sa- 
rebbe impossibile per la sua lunghezza, 
ma cercherò di darne un'idea sufficiente, 
ricavandone i brani più importanti: 

$ 1. Il moderato italiano, nel consetto di 
questo superiore governo, è quel deputato 

Parlamento di cui si cerca all’occasione 
vio favorevole in nome delle istituzioni e 
dell'ordine, salyo ad attribuirgli poi nei gior. 
nali ministeriali tutta la responsabilità degli 
errori commessi da varii ministeri, special- 
mente dal 1876 in poi. 

# 2. Quando il deputato moderato diventa 
ministro o soltosegretario di Stato in un 
gabinetto presieduto dall'onorevole Crispi 
gii non è più che un uomo di meriti in- 
signi, al quale solo di tratto în tratto e 
con molta circospezione di frase va ricor- 
dato il suo peccato originale. Ma questi 
opportuni richiami sono da lasciarsi al pru- 
dente arbitrio del governo, il quale li farà 
fare, ove occorra, dai giornali offciosi in- 
dipendenti... 


Seguono varii altri paragrafi sul ge- 
nere diverso di relazioni che deve avere 
nelle propria provincia, davanti agli elet- 
tori, il deputato ministeriale coi mode- 
rati, suddivisi in quattro categorie. 

Categoria a). Moderati che hanno già 
volato col Governo. — Familiarità cor- 
tese © camaraderie, appena temperata da 
«uelche lieve sfumatura d’ironia mome 
tanea nelle riunioni molto numeros 

Categoria b). Moderati che hanno vo- 
talo contro il Governo. — Proteste piut- 
tel sostenute di stima per il carat- 
tere fermo, con ostentalo stupore di ve- 
dere uomini d'ordine combattere il Go- 
verno. 

Categoria c). Moderati che potrebbero 
votare col Governo. — Qualche visita, 
tratto tratto, in modo da non parere, rin- 
carando sullo stupore ecc., ec 

Categoria d). Moderati che non vote- 
ranno mai in favore del Governo. — Ac- 
cusarli risolutamente di alleanza coi ne- 
mici delle istituzioni, clericali 0 radicali, 
secondo gli umori prevalenti nel collegio 
0 nella provincia e secondo le circo- 
stanze 

«x... Se poi, continua il paragrafo 7, è 

vece il depulato ministoriale stesso che 
la proviucia ha fama di radicale o di 
clericale, il suo contegno verso il mode- 
rato refrattario al Ministero, gli sarà det- 
tato dalle sue medesime convenienze : il 
radicale crispino accnserà il moderato op- 
positore di ciericalismo, il crispino cleri- 
calo lo accuserà di radicali» .0.. 
s 10. Quando per un caso qualunque il 
governo desidererà in una provincia o re- 
gione una solenne manifestazione in suo 
re, per causa di politica coloniale, di 
lesgi e cecezionali, di aumenti di 
spese militari o d’imposte, il deputato mi- 
nisteriale dopo aver tutto disposto e pre- 
parato per la buona riuscita, si lascerà ve- 
dere spesso in compagnia dei moderati di 
tutte le gradazioni, ingenerando la per- 
suasione nel pubblico — magari rafforzan- 
dola con efficaci comunicati alla buona 
tampa — che la dimostrazione rappre- 
sonta l'accordo di tutti gli elomonti. più 
temparati dol paese. Ova però la dimostra 
zione minacciasse in qualcho modo di a- 
bortire, il ministorialo dovrà ritrarsono a 
tempo, facendo scrivoro o telegrafare ai 
giornali del governo cho i modorati vole. 
vano a ogni costo, magari allo scopo di 
suscitar tumulti, creare un’inconsulta agi- 
tazione, sedicente ministeriale, nel paese, 
mu che il senno e lo spirito illuminato di 
conciliazione dei ministeriali ha saputo e 
vitare le conseguenze dell'improntitudine 
moderata. 

La circolare probabilmente sarà di- 
chiarata apocrifa, né io credo straordi: 
nariamente alla sua autenticità. Ma pen 
sando a tutto quello che è successo a 
Palermo, a proposito di una mozione la 
quale evidentemente doveva riuscir gra- 
ja al governo, e che, abortita, si 
vato nel continente i! modo di tra- 


sformarla în un disgraziato tentativo di 
manifestazione anticrispina , fatto dai 
moderati, viene proprio la tentazione di 
tredere che tale circolare sia stata sì 
dita, se non a tutti i deputati della mag- 
gioranza, certo a qualche sfegatato se- 
nalore ministeriale... 


Kappa dies. 


NOTE IN MARGINE 
» 


Y cà sploclola. 

Non sarebbe veram ente poltica spicciola, 

perché si tratta inveco della î-:tèrpietadione 

le data dall otiofetole Crispi stesso, 
égi eccezionali che egli ha fatte vo! 
tare dal Parlamento. È anzi forse l'argo- 
mento più importante del giorno, poiché 
tutte le autorità politiche chiamate ad ap- 
plicare quelle leggi, dovranno ricordarsi 
che il ministro dell'interno, pur dichiarando 
inefficaci le leggi già osistenti, noti crede 
tuttavia che sia necessario di correr troppo 
avanti nell'esecuzione delle tre leggi nuove. 
Ma appunto per la sua importanza, la cir. 
colare ai prefetti dell'onorevole Cri; 
rita un esame più maturo e riposato, onde, 
temo, occorrerà ritornarci su per mettere 
a raffronto le parole del governo centrale 
coi fatti dei suoi rappresentanti nelle pro- 
vincie. 

Per oggi basterà prender nota che l'o 
norevole Crispi ha ritto aì prefetti e 
ai ioro dipendenti i limiti, entro cui si do. 
vrà svolgere l'applicazione della legge, di 
cendo recisamente : 

< Nessuna transazione coi parliti sov- 
versivi, ma nessuna paura della libertà ». 

Ora è bene che questa parola sia dotta 
dal capo del Governo, è bene che ossa sia 
intesa veramente dai suoi rappresentanti, 
perché la libertà non può far paura a nos: 
suno, né è mai in nome della libertà che 
sî possono commettere delitti ignobili © 
selvaggi. I nemici della società chiamano 
libertà l'usurpazione sognata dei diritti al- 
trui, la soddisfazione di tutti i più sfrenati 
appetiti, ma oramai non c'è più alcuno il 


quale possa ignorare che la libertà mia fi- 
nisce dove comincia la vostra, e la vostra 
libertà deve considerare come estremo 


confine della propria espansione la sfera 
di esplicaziono della mia libertà. L'anar- 
chico e il giacobino sono i due più fieri ne- 
mici della libertà. 

L’anarchico che vuol essere padrone 
far tutto quello che crede anche contro il 
diritto degli altri, è un despota che si tro’ 
alla base invece che al vertice della pira- 
mide sociale. Il giacobino che considera la 
libertà come il monopolio di un partito, il 
suo, è un fanatico inconseguente, che ne- 
ic la libertà per imporla agli altri. Né 
anarchici, né giacobini, i pochi liberali veri 
italiani, i quali sì trovano sparsi un po’ fra 
tutti î banchi, per tutti i settori della Ca- 
mera, ebbero ragione di allarmarsi, quando 
il governo propose delle leggi ezcezionali, 
in una forma così vaga, che potevano di- 
ventar arma di vendette politiche anche 
contro i partiti più legali e costituzionali. 

Ora l’onorevole Crispi viene a dirci che 
queste leggi eccezionali non possono es 
sore dirette che contro un partito il quale 
costituisce appena l'eccezione, poichè pone 
a base delle sue tendenze e come mèta im- 
mediata della ione il delitto. 

Anche i suoi avversari si congratulano 
quindi con lui, che ha creduto utile di rac 
comandar pubblicamente ai prefetti di non 
aver paura della libertà. 


io F. 
ec 
Una chiosa mobile 
Un veseoro naglicato, vescoro dl Dakota, ha 


aruto l'idea, che del rest) non è nuora, di far co- 
struiro una cappella protestante sulle rueto. Come ri 
sono dei alcepingecar 0 dei dinning=car, il, rescoro 
ha volato fare quello che si potrebbe chiamare un 
praying car, un vagone-cappella, e l'ha. battezzato 
col pomposo nome di cathedral-car. Il vagone ha 
venticinque metri di lunghezza. su quattro di lar- 
ghezza. Pad contenere da cento a centoronti persone. 
Le ornamentazioni esteriori sono di Jogno 
vernico. L'entrata è anche dipinta © ornamentata ac- 
curatazente, e circondata da versetti della Bibbia che 
chiamano i fedeli alla preghiera. L'interno è perio 
i stile, procisamente il contrario di quanto 
tempi. protestanii, Ia fondo 
l'altaro, i fonti battesimali, îl leggio, © un py' più 
giù l'organo. Le selio della cappella sono di legno 
scolpito, Il rescero viaggia con la sua cattedrale. 
Dietro l'altaro vi è un ridotto che gli serve da sa- 
qrestia, da camera da letto, da cucina, da sala da 
pranzo: e il suo cameriere dere essere a un tempo 
sagrestano e, nel caso, padrino dei bimbi battezzati. 
L'idea di questa chissa 0 nata per In sconfinata se 
stensiono del Dakola, In cui superhcie è ugualo a 
quolta dell'Inghilterra. Puro vi è in. quell'immensita 
una popolazione di seicentomila anime, composta nella 
maggioranza di Indiani Sioux, el è difficile mandare 
» dimorare colà dei ministri protestanti, ammogliati 
abituati a un corto comfort, Così il vescovo, fa at- 
Auccare la sua caltedrule a uu treno, su uue delle 
lince che traversano Îl paese, @ si fa fermare ora 
sulla via d'una stazione, ora in mezzo alle prateria. Gli 
Indiani © la popolazione bianca, avvisati, arrivano sol- 
leciti. Il vescoro vesta i sacri paramenti, officia, suona 
l'organo, intuosa i salmi e dirige i canti, predica, 
hattazza, unisce in matrimonio, mirabile di zelo. ll 
eacoro nnglicano del Dakota si trova attualmente sa 
Londra, dove © festeggiatissimo. L'Università di Oxford 
gli ba dato il diplome di dottore in teciogia, e quelle 
di Dublino di dottcre in diritto, Lord, Rosebery lo ha 
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inritato a pranzo, e lo ha accolto con queste paroli: - 
Io conoscera Ia Chiesa dolorsate, la Chiesa militante | 
€ la Chiesa trionfante. Voi, monsignore, arete trovato | 
una quarta Chiesa: la Chiesa ambulante, — Paro che 
l'idea sia placigta agli Americatî, poiché gli anstet- | 
tisti bano ordiasto una cappei!s ngnale alla compa- 
gaia de Pullmso-Car, 

ge Ì 

La gradi visggiatrici dol'secolo. 

Alessandra Tinne, nato alla Mayo, nel 1639, fi | 
Siinola di un ricchissimo l;o"iante inglese. Dorera 
tpossro un atiaché d'mba ata, ii matrimonio stava | 
por essere celebrato cuando si scoprì che il fidanzato 
vera commesso dello indelicaterte. Tlcu se ne foce più 
alla: Alessandra rolle viaggiare allora. Partì con in 
tiadfe è la fia fer l'Egitto, andò fino a Kerthu 
La febbre uccise la tuidro 4 fa sin. Alessandra da al- 
lora si consacrò all'esplorazione. Percorse lungamenta 
il Sulan orientale. Poi risolvetto di andaro al lago 
Tehade e ritornare di là al Nilo. Nessun europeo a: 
vera compiuto quel viaggio: tentandolo, Vogel e 
Beurmann avernno trovata ln morte. Il 28 gennaio 
1869 Alsessodra Tinne partì da Tripoli, con 1a sua 
carovana. MA giunta preseo i Tonareg, fa massacrata | 
per istigazione degli indigeni della sa scorta. Avera 
trent'anni. È 

Le Atkinson, nel 1848-1854, accompagno 1! ma- 
rito nel viagzio d'esplorazione sulle. frontiera russo- 
cinesi, e nello steppo dell'Asia centralo. A Kopal ebbe 
un figliolo che chiamò Alatau, per le alto vette dei 
monti che li circondavano. La Atkinson sepportò 
le fatiche di un terribile viaggio e ritornò salva in 
Eoropa. 

Esther Stanhope, soprannominata la fegina di Tad- 
mor. Restò vent'anni in Asia, dando proîe di una 
energia strnordinaria. Essa ora anche ana scrittri 
Tra lo viaggiatrici, semplici fourisfes o esploratrici, che 
hanno raccontato le lcro impressioni si notano parti= 
colarmente : Idx do Saint=Eime, la duchessa d'Abrantà», 
Frelerika Bremer, Hcmmuaire de Hell, Dora d'Istria, 
la principessa di Belgioioso, Leonia d'Annet,d'Uitalvy. 
Bourdon, Ida Pfeiffer © Dienlafor. 

Ida Pieiffer, morta nel 1858 a Vienna, dovo era 
nata, avera compiuto il giro del mondo. Era slug. 
gita a millo pericoli. Nel Madagascar doveva essere 
decapitata. 

La Dieulafoy ha fatto un interessante racconto di 
una missione in Persia, in Caldea © in Sasiana, nel 
1881, col marito, attraverso î maggiori pericoli, dai 
ghinoti del Cancaso si cieli tropicali, dalle desolata 
amaro alle casì di palmizi. Dalle montagne del Fare, 
riuscirono a traverso i più terribili precipizii 

La Livingstone accompagni» il marito nella. prima 
spedizione al centro dell'Africa: scoprì con Ini il lago 
di N'Gami. Poi consenti a lasciarlo partir solo: ma 
presto volle raggiungerio nell'aito Chice, dove mori 
nel 1862. 

E l'onumerazione non è compista. 

o 

Miss Florenco Pullman 

Tempo fa fa anmunziato il: prossimn fila 
di Miss Florence Pallmann, la figlivola. del ri 
simo costruttore di vagoni di New-Tork. 

Ora si conosce îl nome del finzato : è il prin: 
cipe d'Isenborg Birstein, figlinolo di Maria Luisa ar. 
cidachessa d'Austria, principessa di Toscana, che è 
la figlia del granduca Ferdinando Ill e qui 
gina germana dell'imperatore d'Austria. 

Cosi le porte della casa di Asburgo si apriranno 
alla fglivola dell’opersio che sbareò in America, 
trentacinque auni fa, portando tutta Ta sta fortuna 
con lui: i ferri del suo mestiero di falegname. 

Il Pallmann, che ha oggi nca sitvazione finanziaria 
colossalo in America, non è, però, come si crede, 0- 
riginario degli Stati Uniti: è nato in un villaggio 
dei dintorni di Nassau presso la proprietà d'upa an- 
tica famiglia renana, Isenburg-Birstein, che risale, 
secondo 1° « Almanacco di Gotha », a Cerlack, conte 
di Nioderlabognu, nel 995. 

ll Tempo racconta, a proposito di questo gran ma 
trimonio, un particolare assai curioso. 

P'allmann non consente a questo matrimonio se un 
alla condizione che i suoi nipoti. sinto atti a racco 
gliere i titoli, dignità © privilegi ereditarii della casa 
d'Isenburg. 

Ma pare ch sia nata una difficoltà : ai termini 
dille costituzioni di famiglia che hanno forza di legge 
nell'impero, bisogna cho gli agnati della casa d'Ison- 
burg, cori un atto formale, ricocuscano l’oguaglianza 
dei nipoti del Pullmann cop la loro. propria. discen= 
denza. Ora nulla di simile è ancora interrenuto. 

Pallmann ba modificato le sue pretensioni ? È poco 
credibile © mal si adatterebbo col carattere di un 
uomo abituato a vincere tutte lo volte che il danaro 
può dare la vittoria. Ma se Miss Florence Pollmann 
ottenesso da una corte straniera il menomo titolo dil 
nobiltà, gli scrupoli degli agnati sparirebbero, e la 
prnziosissima figlivola dell'antico operaio. falegname 
direntarebbo pronipote dell'imperatoro d'Austria 


o 
Per finire. 
In trattoria 
Cameriere, eoi non avete nasauno doi piatti 


che vi ho chiesto. Eppure anmenziate nella nota tre 
pistti a scelta... 

— Porfettamento : a scalta... del padrone ! 

lu uu circulo. 

— Sapete la notizia ? 

i) 

11 vecchio marchese di X... si ammoglia.., Una 

fanciulla bellissima... 

— Come lo riconosco ! Eccellente uomo... Ha sem- 
pro fatto il possibilo per riuscir gradito agli amici ! 


E ZZZZo) 


Telegrafia celeste 


Quando la scienza officiale avrà termi. 
nate le sue indagini - che spero più solle- 
cite dei resultati che deve darci la famosa 
Commissione d'inchiesta per i documenti 
sottraiti al Tanlongo - allora verrò fuori io. 

E senza tanti discorsi, proporrò la for- 
mazione di un Comitato esecutivo: col 
principalissimo e unico scopo di trovar la 
maniera più acconcia, per comunicare di- 
rettamente con gli abitatori doì pianeta 
Marte. > 

Marte, come tutti sanno, è în rivoluzione. 
Gli astronomi di tutto il mondo hanno vi- 
sto e vedono, sull’orlo inferiore del pianeta, 
una specie di proiezione luminosa: e con- 
ciudono in questi due modi : 0 si tratta di 
un incendio di parecchie centinaia di mi 
gliaia di ettari di foreste, o invece sono 
segnali che gli abitanti di Marte c’inviano, 
per far sapere che a star segregati si sec- 
cano, e vorrebbero avviare regolari comu- 
nicazioni con la terra. ; 

È inutile dire che la seconda ipotesi per 
me è la vera: perchè non sono mai riu- | 
scito a persuadermi che_il sole sia stato 
creato per illuminare noî soltanto; e che 
gli astri tutti del cielo stieno appiccieati 
Tassi, col solo scopo dî alimentare la col- 
lezione degli aggettivi negli scrittori cho 
descrivono le belle notti stellate. 

Tutti i mondi che volteggiano roteando 
nello spazio, e componzono la così detta 
otarna danza degli astri (bel tema per un 
ballabile, non balenato ancora in mente a 
n0ssu:19) i0 ritengo che sieno altrettante 

‘nanità: © là respirino miriadi 


stazioni dai 5 
di miliardi di milioni di creature ragione- 
fetta 0 senza 


voli, in uno stato di folicità pe: £ 
fastidii, essendo molto probabile en? "0" 
conoscano le tre cose pifi micidiali create 


dagli uomini sublunari: la politica, l'agente 
delle tasse, e il pianoforte. 

Dunque assodato che gli abitanti di Marte 
esistono, io devo a fil di logica dedurne, 
per la loro maggior vicinanza alla fonte 
prima di tutte le cose, che sono dotati di 
più acuta vista di noi, sono di neî più in- 
nanzi nelle cognizioni dello scibile: devono 
anche per conseguenza possedere telesco- 
pii così meravigliosi, che quello celebre di 
Chicago diventa, al confronto, un cannoc- 
chialetto da teatro. La congettura dei se- 
gnali, che l'illustre Schiaparelli dell'Osser- 
vatorio di Hrera non ammette e non nega, 
per me è veril icrosanta. Gli abitanti di 
Marte si fanno vivi con noi mediante un 
telegrafo luminoso, © a noi corre l'obbligo, 
se non vogliamo meritaro la taccia di 
screanzati, di rispondero al più presto. Po- 
tremo così, se nor altro, giustificare la 
non ancora giustificata creazione del mi- 
nistero di poste e telegrafi. Una pagina di 
gloria, imperitura nei secoli, è serbata 
forse all’egregio e simpatico ministro Mag- 
giorino Ferraris. 

Non mi fermerò troppo a combattera 
l'obiezione ridicola degli scettici che ne- 
gano la possibilità dei segnali, per il solo 
fatto che prima d'ora nessuno se n'era ac- 
corto. Ma anche l'America nessuno l’aveva 
vista durante migliaia © migliaia di seroli, 
anzi neppure si sospettava che esistesse o 
potesse esistere: e c'è voluto prima di 
tutto un Cristoforo Colombo che facesse il 
viaggio attorno alla terra, poi nn Cesare 
Pascarella cho raccontasse in cinquanta 
sorietti la mirabile scoperta. Le migliaia di 
persone che sentirono rocitare, © lessero i 
versi del poeta romanesco, sarebbero oggi 
di mala fede se continuassero a negare 
l'esistenza del Nuovo Mondo. 

Ma io voglio essere di buona pasta: vo- 
glio ammettero che gli abitanti di Marte 
non abbiano mai, prima d’ora, fatti segnali 
alla terra. Chi sta bene a casa sua non si 
occupa dei pettegolezzi dei casigliani, o di 
voler sapere che cosa mangiano a desinare 
e a cena ie. famiglie che abitano dirim- 
petto. Ma dato il caso - per me indiscutibile 
e fuori di dubbio — che lassù abbiano no- 
tizia di tutto quel che noi facciamo e di- 
ciamo, posso anche ragionevolmente sup- 
porre che, per sentimento di fraterna ca- 
rità, gli abitanti di Marte ci mandino ora 
a dire, col loro telografo luminoso, che noi 


na umanità d'imbocilli, di bricconi, 

0 che tentino di porsua- 
dorcì a furia di sognali, come sì fa dai 
porti marittimi ri bastimenti in poricolo 


di sfracellarsi sugli scogli, che noi cammi. 
niamo verso la rovina, e che un grande 
naufragio ci aspetta. 

Quale sia stato, nella grande commedia 
umana che recitiamo da tento tempo, la 
scena-madre che ha indotti i nostri vicini 
(chiamiamoli così, quantunque si tro; 
lontani per cinquantotto milioni di chilo- 
metri) a gridare verso la terra un guarda- 
voi! io non posso così a un tratto diluci- 
dare. Forse qualche giornale di lassù ha 
riportata la notizia del processo della Ban- 
ca Romana, raccontando che cosa 
nei nostri paesi lo Corlì d’assise, 


| un po’ di ritardo fino alla città 


ginrati, e le relative Commissioni d'inchie. 
ste. Forse nn dispaccio telegrafico nostro, 


Arretrato Ta] Centesimi 


per qualche deviazione aerea, è arrivato corr 
capitale 


dell'estremo lembo di Marte, e di 
contenuto fra gli abita 

dovato persnadersi che noi siamo gover- 
nati da una razza sporiale di antropofagi, 
non mangiatori prec; te di carne 
umano, ma succhiatori implacabili di quel 
liquore rosso che volgarmente si chiama 
sangue dei contribuenti. O meglio ancora, 
gli abitatori del bel pianeta hanno saputo 
qualche cosa delle rinnovate velleità di 
conquista nell'Africa, e m 

che faremmo bene a fermarei a 
non vogliamo distruggere a un t 
difizio con tanta fatica costruito 

Comunque sia, i segnali esistono: obbligo 
degli astronomi prima di tutti, poi degli 
scienziati in genere, finalmente dei signori 
telegrafisti e del ministro Maggiorino Fer- 
raris inclusive, è trovar la maniera più 
acconcia per rispondere. 

Dar fuoco a centinaia di migliaia di et- 
tari di foreste non è possibile, visto a con- 
siderato che in fatto di foreste, per bene- 
placito del Demanio distruggitore, non 
rimangono che quelle imbalsamate del- 
PAida, buone tutt'al più per mettersi in an 
Museo, nelle vetrina delle imbalsamazioni. 

Taluno. ba - proposto di costruire im- 
monse figure geometriche negli smisurati 
piani della Siberia, che sarebbero viste © 
comprese da quei nostri remoti corrispon- 
denti. Ma la proposta non può essere con- 
siderata seria da nessuno, perché nessuno 
supporrà the abitanti così ragioneveli è 
così perfetti, quali devono essere di certo 


aio a 


gli abitatori di Marte, seiupino il loro 
tempo e i loro quattrini, come fanno i gio- 
vani nello scuole europee, a studisre la 

geometria. 
Pare che il grado di coltura, nelle 
popolazioni di Marte, sia d'indolo così op 
bisogno 


pesta al nostro, che neppure c'è 

ai distinguere con nomi dî 
i della settimana. Nel pianeta Mar! 
è martedì tutti i giorni 

In tanta incertezza di opinioni, e in una 
così varia miscela di proposie, io mi per 
metto di sottoporne una all’attenziono di 
ministro Ferraris. la quale potrebbe agi 
volare una soluzione agli oramai famo 
segnali. 

La mia proposta è di nominare una Com 

sione. 

Chi sa come in Italia le Commissioni met- 
tano uno nell'adempimento 
dei loro in anti gravi ardui pro 
biomi sieno stati risoluti dalle centinaia di 
migliaia di Commissioni creato dacchè il 
regno d'Italia esiste, nou può non far plauso, 
e non accogliore con entusiasmo la m 
idea. lo scommetto che non passa un m 
e già le comunicazioni tolegrafi 
Marte sono avviato. Speriamo che la ! 
ralità del ministro Ferraris stabiilis 
i corrispondenti dei giornali una tariffa di 
abbonamento ridotto 

P. S. Era già seritto e st 
articolo, quando abbiamo ricevuto da Cal 
cutta il seguente dispaccio : 

« Calcutta, 21 agosto, ore 18 

« Per riuscitissima combinazione dina- 
mica di grandi riffettori elettrici, abbiamo po. 
tuto domandare spiegazione segnali agi 
abitanti pianota Marte. Risposerci pron 
menie, annunziando che quei segnali hann 
scopo precipuo di sapore se è vero che i 
ministro italiano Moccnni abbia date o sia 
por dare la dimissioni » 

Dopo questo di 
considerato como nos: scritto 
colo. 


ps © RSI 


tre. 


DISPACCI E NOTIZIE 


Smentita a un giornale francese. 

La Stefani comunice : 

« Roma, 21. — lì Temps ha da Tunisi 
che 6009 italiani, specialmente siciliani, si 
arruolano nei Consolati italiani della Rec 
genza, © principalmente in quello di Susa, 
per Massana, e che î soli celibi sono a 


n 


impato que 


I mio arti 


coltati 
La notizia è completamente priva di fon 
damento ». 
e IE 


Arresto d'un anarchico ltallane, 

Parigi, 22 (FP). 1 
restato l'anarchico italia 
operaio presso l’ebanista 
nelle prigioni di Chambéry 
decreto d'espulsione, giac:hè non fu tro- 
vato in possesso che di opuscoli e giornali 
anarchici quasi tutti redatti ia italiano. 

ll De Maria, che passa per uno scalm 
nato propagandista, era stato sfraltato da 
pochi giorni da S. Jean de Maurieno 
per ordine di quel prefetto e si era rifu- 
giato ad Annecy. 

— e—_ 
Argentina © Brasile. 

Buonoa- 
tina si pre 
fe la Repubblic 


i ad Anno 
» Dietro Demaria 

‘ornì, e condotti 

n attesa di un 


fo ar 


Ps i rm 
de! Brasile 


Ann irta ritieni 


| 
| 
| 


dovranno portaro cucito sulla: maglia nella parte in- 
ferioro del dorso, 

Grande aspettativa per îi resltato di questa gara, 
che costituisce un importante avrenimento ciclistico. 


Il principe Emanuele in inghilterra. liche di Augusta, di Frisunge, 6 di altre 
Londra, 21. — Il principe di Galles ha | città di Bavior Il conte Lstnata già 
n al Aosta, ell Hò! ist resentato al lunanza generale di lonia 

fano aree 2a) sn da Deh î desiderio dei bavaresi, ed è verosimile 


=" stante i tentativi di qualche gior- 
Don Carlos a Parigi. che, non ostani N e ae 
nale liberale di Monaco per porre ostaroli î È 
Patigi, 22 (F). — La lettera scritta da | ti Congresso, i voti dei cattolici della Ba- | Cinque italiani annegati in America: 


Don Carlos al presidente delia Repubblica, 


viera saranno esauditi. Da Trinidad (Colorado) giungo notizia di una gra- 


per ottenere il permesso di visitare Parigi da risin dci cora preso Bevi 

Sn la moglie, sarà esaminata 130 corrente | _g, e concia 
con da mog ir Un corriere postale svaligiato. Vos diligenza ge x 

al Consiglio ist peri 5 italiano, sun moglie. 
dal/Consigo, del iaioisto Cagliari, 21. — Fra Santulussurgia © | qvale visaziarano un minatore 


i suoi due figli, mentre attraversava Un piccolo tor- 
rente, fu sorpresa. da un'altissims onda, formata n 
brevo distanza da quel ponto da una tromba terrestre, 
il veicolo venne travolto e i cinque disgraziati italiani 
travolti dalle onde. 

Così alta era l'onda d'acqua che 
rapida, che sopraggiunse gli sventurati prima che fa- 
cossero alcun tentativo per salvarsi. 

Te cinque person il veicolo © i cavalli scompar- 
vero © non tornarono più a alla. 

Subito dopo il disastro fu organizzata una compa= 
nia di volenterosi per cercare i cadaveri, e prima di 
sera vonne ripescato quello della figlivolina  dellita- 
liano, © fa puro trovata la diligenza con i cavalli; 
ma non si trorà traccia delle altre vittime, le quali, 
forse spinte fuori dal reicolo, chissà dore la impetuosa 
corrente le ha trasportate. 

NI corriero, cho portò la notizia a Trinidad, disse 
cha fa impossibile sapere il nome del minatore ita- 
liano, perchè non ern del luogo. 

e 
Una sentinella che si uccide, 

Cesare da Vicenza : 

Un colpo di fucile sparato ieri verso le quattro 
foce uscire il picchetto di guardià alla polveriera. 

Sullo prime si credette che ln. sentinella avesse 
sparato all'aria per allontanaro qualcuno, ma i sol- 
dati accorsi trovarono steso a terra il loro commili- 
tone Monzani Carlo di Arcangelo da Yilla S. Agnese 
(fodena) con la testa orribilmento fracascata, 

Il Monzani era montato di guardia da circa una 
merr'ora, e ridottosi sopra un rialzo del terreno ap- 
poggiava Îl fucile col calcio in terra, e premendo col 
piole una bacchetta di legno che avera appoggiato 
al grilletto feco partire il colpo. Il focile era carico 
a mitraglia, ma essendo sparato a bruciapelo, le cinque 
palle entrate dai mento uscirono unito dalla tempia 

stra asportando un pezzo del cranio © brani di 
rello, rendendo l'inflico all'istante cadavere. 
Sembra trattarsi di mania suicida, avendo il Mon- 
zani cercato ogni mezzo per anticipare l'ora di andare 
di guardia. 

1 precedenti del Monzani sono tutt'altro che buoni, 
perchè sembra che prima di andare soldato abbia ri- 
portato cinque condanne, due. per. furto e tre per 


a Abbasanta cinque individui mascherati e 

‘armati assalirono la corriera postale aspor- 
tando le corrispondenze o i valori e dopre- 
dando di tredicimila lire l’osattore_ comu- 
nale, Gamba, che viaggiava per Cagliari 
coll’ordinario versamento. 

siancano i particolari. 

irta 
Una deputazione di signore al Re. 

Bertoldo da Torino, 21: 

La sumerosa colonia che in questi giorni sì trora 
ai bagni di Ceresole Reale, sarebbe stata. lictissima 
se il Re, discendendo dal campo della caccia, si fosse 
fermato alquanto nel pittoresco comune. 

Per indurre Sua Maestà a scendere a Ceresole 
pensò di mandarle una deputazione veramento genti 
ed irresistibilo composta delle signore: contessa Carri 
della Trinità, marchesa Saporiti, marchesa D’Adda- 
Resta, contessa Galli della Loggia © figlia, signorina 
Alessi. 

Accompagnarono questo sîgnoro il conte Carra, il 
marchose Saporiti, il car. Cortese, i fratelli conti 
dalla Gherardesca, il barono Do Falkner, il car. Do 
Felscha, il comm. Vismara, il dott. Casaretti e il ca- 
valiero Romani. 

Numerosi muli accompagnati dai servitori recarano 
le prorvigioni.. 

Ii Re, informato della deputazione, le andava in- 
contro, e, ringrazistala pel gentile pensiero, la con- 
duceva în giro pel campo, facendole ossersare il ricco 
bottino del giorno prima, cioè nove stambecchi o renti 

Volle che duo stambecchi e quattro camosci fossero 
couseznati alla comitiva, affinchè a Ceresole si po- 
tesso mangiaro la cacciagione del Re. In quauto al 
fermarsi a Cerosolo, Sus Maestà disse di non poter 
prendere alcun impegno, non essendo ancora stalilito 
l'itinerario da soguirsi per tornaro al piano. Spin- 
sendo la cortesia all'ultimo limite, il Ko accompagnò 
per un luogo tratto di strada la comitiva. che ridi 
scendosa, informandosi della rita che si conducera a 
Ceresole ‘e narrando interessanti particolari sullo cac- 
cie, che termineranno domani. 

La comitiva s'imbattò in centinaia di poreri che 
andavano lassi: porsuasi di avero un soccorso. Difatti 


Una guardia di pol ri 

Parigi, 21 (F.). — Vicino alla prefettura 
di potizia certo Alberto Dodey di profes- 
sione hottaio, ventenne, ieri sera alle novo 
con tre colpi di trincetto da calzolaio 
la guardia Bobostan gridandole: Ecco ciò 
che Emilio Henr$ mi ha incaricato di ri- 
metterti ? 

Arrestato si dichiarò anarchico. 

All'atto dell'arresto soggiunse: 

— Vi passeranno anche Périer e Dupu 
oscenti iguoravano che Dod 
suppone fosse ubriaco. 


na 

Un terribile cielone. 
ji, 22. (F.) — Telegrammi da Pietro- 
burgo recano che il tremendo ciclone che 
infieri nel mare d’Azoff, cagionò danni co- 
lossali e immense sventure. 

I cavalloni furibondi abbatterono interi 
villaggi posti sulla riva del mare. Parec- 

hi vapori colarono a fondo coll’equipa; 
gio. Non si è ancora accerlato il numero 
delle vittime che dove essere enorme. 
SO 
Un mistero svelato. 

Parigi, 21. — Otto anni or sono Barè- 
me, profetio dell'Eure, fa assassinato in 
farcovia nei dintorni di Parigi. L'assassino 
rimase sempre sconosciuto. Su questo mi- 
sterioso delittc è fatta la luce ora. Ba- 
ràmo fa assassinato da un magistrato d'E- 
vreux, testé defanto, a cui Barème aveva 
sedotto la sorella. 

DS SSIS 
Conferenza di vescovi in Germania. 
Fulda, 21. — Oggi venne aperta la con- 
pronza dei vescovi sotto la presidenza del- 
‘civescovo di Colonia. 
Le deliberazioni sono lenuto segrete. 
pre ra 
Tra Spagna © Germania. 

Madrid, 21. — Con uno scambio di note 
avvenuto ui, è stata estesa alla marina 
da guerra la disposizione della Convenzione 

orisolare vigente fra Spagna e Germania, 
relativa alla mutua consegna dei disertori 
della marina mercantile dei due paesi. 


È molte migliaia di lire farono già distribuite in questi | lesiamazzi, rifuto d'obbedienza e contravvenzione al 
Trattato commerciale belga-danese. giorni: al'richiodoni. foglio di via. 
Copenhagen, 21. — lì Belgio, il quale Sotto le armi era stato sottoposto a parecchio pu- 
denunziò il suo trattato di commercio con 


i e la più grave la ebbo nelle ultime eserci= 
tazioni. 

Trorandosi col suo reggimento (45° fanteria) a 
San Zeno volle disertare, ma non avendo potuto tro= 
varo in quei dintorni degli abiti da borgbese, dopo 


la Danimarca, presenterà qui, quanto prima, 

le sue proposte per un nuovo trattato. 
__ e__& 

re comunale assassinato. 


AI seguito dell'istruttoria. per _il processo contro 
Averardo B 
delitto di via Parione -, istruttoria. che, contraria» 


Un coi 


Bologna, 21. — A. Savigno oggi certa | mente a quasto si asterisce, moa è ancora chiusa, | due giorni si ripresetara al reggimento e verno pa- 
)ppi laborata, trentenne, esplodeva due | avremo quasto prima alla nostra. Corte d'ssise l0 | mito co quindici giorni di prigione di rigore e trenta 
colpi di fucile contro. Pedrini Alfonso, di | svolgimento di questo lugubre dramma. di prigione semplice, » 
Rofiano, ex consigliere comunale » 


La Nazione riferisco con riserra che è a sua no- 
tizia la scomparsa di qui, constatata dall'autorità di 
pubblica sicurezza, di va individuo che si trovava in 
intima relazione con Arerardo Bracciotti 


E escluso che questa punizione sin stata causa del 
suicidio, perchè non gli restarano a fare che cinquo 
giorni di prizione semplice 

II cadavere fa dai oldsti trasportato con una ba- 
al cimitero, dore fa necessario l'intervento di 
nn delegato di P. S. perchè il guardiano si ricosara 
di riceverio. 


Lo colpiva al petto rendendolo cadavere. 

Igaoransi i particolari del luttuoso fatto. 

— e_— 
Duello rusticano. 

Caltanissetta, 21. — Jeri sera due donne 
per frivoli motivi vennero a diverbio. Tor- 
Nati i rispettivi mariti dai lavori della mi 
niera, esse riferirono l'accaduto. 

1 mariti Saverio Nocera e Gaetano Mar- 
chè armati di coltello impegnarono allora 
un terribile duello 

fl Nocera rimase forito al naso e al collo, 

Marchè fa gravemente colpito al fianco. 
il Nocera fa arrestato c il Marchè in 3: 
stato venne trasportato all'ospedal 
stanotte morì. 

Lo mogli, causa del duello, farono arre- 
stato. 


I sospetti, generati da tale scomparsa, 0 le inve. | ra 
stigazioni fatto avrebbero portato la convinzione che 
si tratti di un complice del Bracciotti, il qual complice 
si troverabbe ora all'estero 
Questa importante scoperta giustificherebbe l'indu. Una ragazza insoritta nelle liste di leva. 
gio frapposto alla chiusura del periolo istruttorio e | Il Fieramesca di Firenze racconta : 
farebbe ua po'di luce su alcuni punti oscuri che an- | Nel 1874 nel popolo di Bruscoli nel comune di Fi 
cora involgono il luttuoso fatto renzuola nacque da Aogiolo Ruggieri c da Faustina 
— Gl'inscrtti alla corsa. velocipedistica popolare | Poli una barobina, alla quale venno imposto il. nome 
Firen di cento; altri cor. | di Sentina, Due anni fa alla Santina Buggiori fu re- 
ridori hauno assicurato di prendersi parte, avendo | capitato un invito del comune a presentarsi all'ufficio 
tempo ad in 10 a tutto il 24 corrente. per inscriversi nello liste di lera. 11 padre della ra- 
Oggi si aduna il comitato per prendere le ulteriori | gazza immeliatamente sì recò al mucicipio di Firen- 
disposizioni e per stabilire la definitiva assegnazione | zuola, ore protestò dichiarando cho egli arera uns 
doi premii, che sono in gran numero e d'importanza. | figlia o non un figlio. Allra, colliutervento di quattro 
Tali premii sono esposti in lell'ordive artistico, | testimoni, veone fatto uu atto di notorietà, per ret- 
nel grau magazzino dei fratelli Morandi, sotto il log- | tificare l'errore dell'iscrizione. 
giato di piazza Vittorio Emanuele Pareva che tatto fosse terminato © che l'incidente 
La amministrazioni ferroviarie delle duo reti, adria- | non avesse più seguito; invece pochi mesi addietro 
tica © mediterranea, hanno accordato il ribasso del | alla Ssatina venne rimesso l'invito per recarsi ad 
30 per cento, sui prezzi di andata e ritomo, a coloro | estrarre il numero! 
che si saranno inscritti alla corsa suindicata. Naturalmente altra sorpresa nella ragazza @ nella 
A tutti i corridori della medesima sarà consegnata | famiglia di lei 
uns carta dell'itinerario © il mumero di partenza, cho | "La Ruggieri non si presentò, el îì numero paro 


e 


-Viareggio sono già pi 


- © ao 
Congresso cattolico. 

Monaco, 20. — Le città della Germania 
vanno a gara nel desiderare e volere ac- 
cosliere fra le proprie mura i congressi 
caitolici. 

In Baviera regna vivo interesse per ot- 
tonere che il prossimo congresso cattolico 
abbia luogo a Monaco. Anche recentemente 
pervennero preghiere in questo senso al 
conte Prevsing direttore dell'Opera, da 50 
associazioni dî Monaco, e da società catto- 


questo errore, nel quale si perseverare, © 
cava degli imbarazzi, protestò di fuoro call'intervento. 
di quattro testimoni 

Ed ora viene il bello. Alcuni giorni fa sila Sen 
tina il carsore rimise l'invito ‘per presentarsi in Fi 
renza, al saloncino Goldoni, per passare la visita mi- 
litare ({") ll giorno fissato è il 22 settembre. Ora 
non ci manca altro che la dichiarino renitente... alla 
lora. 

TI padre della ragazza non la condurrà di certo al 
saloncino Goldoni (1) 

Gi paro intanto che, passando sopra a tutte le for- 
malità burocratiche, st potesse riparare un errore così 
grossolano, che nom si ss 0 non si vuole correggere ! 

der e 
Ur. seliate. accoltellatere. 

Pisa, 21. — Un altro tristo fatto ha impressio» 
nato la nostra Pisa, dove in questi giorni abbiamo 
avuto da lamentare non pochi brutti avvenimenti. 

Stasera dunque il soldato Di Murro, calabrese, 
venno a lita, nella caserma del 7° reggimento arti- 
glieria, coll'eltro soldato Barucci. La lito si inaspri 
al punto che il Di Murro, tratto un caltallo, colpì 
l'avversario ferendolo assai gravemente. 

Fu subito arrestato, Il Baracci è livornese 

Tee 
La questione del tram a cavalli. 

Mario da Bologna, 21 

Oramai al punto in cci sca giunte le cose è ine- 
ritabile il sollecito allontanameote dell’attuale direttore 
della Società del tram a cavalli, poichè la cittadi- 
nanza no poò più esser sicura che tal servizio fun= 
zioni regolamento, © da vn giorno all'altro può aspet- 
tarsì qualche brutta sorpresa. Infatti, questo. signor 
direttore volendo fare © disfare a suo beneplacito, 
oltre all’essersi messo in urto con tutto îl personale 
a lui dipendente, principia ad urtarsi anche con l'an- 
torità; © ieri è stato richiamato dal sindaco perchè 
sabato sera prolungò abusivamente l'orario, senza 
chiederne antorizzazione. 

Dal giorno dello sciopero, che vi telegrafai 
sinto x regnare sovrano il malumore fra gl 
ei era circolata ierlsttro la voce che volesse farsi nn 
nuoro sciopero. 

Ciò fortunatamente nun fu, © sembra che la voce 
fosse state messa în giro ad arte; ma a buon conto 
il malcontento continua, © qi 
nè ieri nè oggi, potrebbe beni 

Intanto la stampa tatta sostiene le ragio 
personale, e solamente un organo clericale scordato 
werizo a paladino del direttore. 

Il prefetto ha riceruto una Commissione, ed ha 
promesso che presto sarà prorreluto 

Tutti inroxano infatti un prorvelimento radicale 
che si dice imminente, e dall'insieme delle cose ap- 
parisce n Ince meridiana che l'agitazione continua, se 
non allo stato acuto, per lo meno allo stato latente. 

Che s'aspetta, adunque 

S'aspetta forso che In faccenda diventi più sé 


L'onorevole: Barazaoli a Siena 


Siena, 21 agosto. 

Ii banchetto in onore dei ministro fu dato al testro 
dsi Rozzi. Era presieluto dal sindaco, Si notarao: 
îì ministro Mocenni, i senatori Chigi e Tolomei, il 
deputato Mecacci, il prefetto, i sindaci di diversi co 
muni del collegio e dolla: provincia. AI lerar delle 
mese il sindaco salutò il ministro Barazzooli in nome 
di Siena. 

L'onorevole Barazzuoi, dopo aver ringraziato per la 
testimonianza d'atto, dice che fa il primo a mara 
vigtiarsi di salire all'ouoro del, ministero, Era suo 
fermo propssito di nou uscire dalla vita tranquilla 
del cittadino, del semplice deputato. 

Quindi l'onorevole Barazzuoli trattergia il momento 
nel quale fa chiamato al gorerno. Gli parro viltà 
trarsi in disparto, Ricorda lo stato d'assedio in Si- 
cilia, aggiungendo cho Francesco Crispi mai meritò 
tanto dalla patria quanto il giorno in cui fa la S 
cilia in rivolta e l'Italia commossa non vide che l'un- 
magino dell'Italia. E poi parla dello sétte e dell'at- 
tentato del Lera, 

E continua acceomando alla Camera uscita allora 
dall'agitazione di un'inchiesta che vorrebbe fosse esempio 
per dieci secoli: divisa, irrequieta, incerta, impotente 
4 forniro base qualsiasi ad uma maggioranza; alle con- 
dizioni della finanza © dell'economia nazionale sparen- 
terclmento gravi. 

Dopo di che il ministro dice : « Così erano le cose 
circa due mesi fa. Ma un genio tutelaro veglia sul» 
italia, Dopo fe nubi il sereno. Nella battaglia che 


ancora si combatto vi ha la certezza della vittoria, 
s0 vorremo ». 

E il ministro parla del sereno: Sicilia © Luniziaza 
restituite al diritto comune ; la rendita chesalo: ri 
affari © gli scambi che accennano a riprendere la nor. 
malità: ordino @ la quieta all'interno ; 1a fiducia ei 
nostro avrenire all'estero. Tutto questo sì è ottenuto 
perchè il governo mostrò di volere 0 volero forte. 
mente, risolutamente, s qualunque costo. 

L'ovorevole Berazzuoli continna affermanio che il 
Governo voole ad ogni costo restante ln moralità 
negli uffici; @ serà inesorabile contro chiunque pre- 
varichi; ricondotto l'ordine e la sicorezza, 0 userà senza 
osagerazioni, ma senza debolezza de poteri concessigi, 
contro chiunque attenti ai fondamenti del virare so 
ciale e allo istituzioni ed alla difesa del diritto di 
ognuno, e al ogni onesta © vera libertà; risanata in- 
fine completamento la finanza, rigorosameate ripresa 
la restaurazione dell'economia dal paese. 

Ricordando ehe altra volta si trovò in quella cam 
sui concittadini, vel giorno sacro a un glorisso 
ricordo: l'inaugurazione del monumento degli stuleoti 
ai cadoti combattendo per l'Italia; © che lo stesso 
sentimento li riunisco oggi, nell'amore della. patria è 
nel voto ardente ad ogni sua grandezza. © fulicità, 
bero alla fortuna d'Italia, 0 al Re prode e leale. 

Parlaroco in seguito il senatore Tolomei che brint 
al ministro Barazzuoli, volontario del 1848, ed ii 
professore Falaachi, presidente della Federazione li- 
barale monarchica. 

e -——*_—__ 


LIBRI E OPUSCOLI 


Due libri di versi. 
Canuzto Cari. — Mosaici e fantasie (1 

Carmelo Calì aveva. già, fin dal 1858, 
l'attenzione del pubblico sull'opera sus. con : La festa 
dei fiori ; poscia nel 1889 pubblicò : Reliquie © nel 
1890 Sulle montagne, con la traduzione francese. di 
Jalien Logol. 

Ora il Calì si ripresenta al pubblico con un nuoro 
volume dî versi, di cui presto si son fatte due ed 
che gli darà, seoza dubbio, un posto fra i migiîori 
giovani poeti italiani. 

Nei suoi versi, condotti con snpienza di cura, di 
parola, di metro, due amori si riconoscono : il Car- 
duoci © Augusto Von Pisten, Da essiil Cali ha tratto 
la sobrietà dei paesaggi, la classicità pura al ani- 
mata della forma, quell'ata. di mestizia, clio colca 
sempre îl pensiero di un poets moderno. 

Carducciani, per esempio, sono questi distici, car- 
ducciamamente intitolati: Dinanzi um cimitero in un 
mattino di primavera : 

< Passano umidi i venti scnotendo le rame, onde i iori 

Cadon lievi su l'erba molle di rugiad 
Lunge il mugghiaro de i dori risuona ail belar da is 

Faregzi 


Presso irto di cipressi il cimiter dichina. 
Dirada basso il sole i foschi vapori, e no i vetri 
Istoriati de le grigo cupole rido. 
Le croci di legno cui veston l'edera e il musco 
Marciscon venli = cauto de lo marmoree tombe: 
Ma soi che în nuove forze tornate a la vita io sento 
‘© i profumi che freschi vaporano, o morti >. 
E il sentimento largo della natura, acquistato nel 
atudio del maestro Al Call però raccomsadiamo sn 
po’ più di personalità e di modernità. 

Mosaici è fantasie portano tracco di studi recenti 
sono veramente studi, 

Noi attendiamo un volume suo, tutto suo, în eni 
non si rela più lo studioso, ms l'artista. 


arrio Betruso. — Sicilia (2) 

Questa raccolta di sonetti pubblicata dal Beiluso, 
puro coi tipi del solerte Giannotta di Catania, ci mo- 
stra l’antore in linea di progresso, I suoi libri ante 
In solitudine, © È peoltimo volume 
dal titolo victorughiano di Raggi ed ombre, si nots- 
raso, particolarmente, per un, sentimento, diremmo, 
sentilo, na impacciato nella sua esplicazione dalla 
poca perizia poetica dell'autore, cho gli rondera ri 
delle il verso. 

Le stesso qualità e gli stessi difetti, benchè in 
molto minor numero ed attennati, si riscontrano ei 
volome presente, Il poeta scrivo una serie di sonetti 
su Siracusa, Catania, Messina, Palermo, Trapaui, 
Agrigento, Caltanissetta. 

TI volumino si accosta, per ispirazione, all’Esperia 
del geniale Conforti, senza, però, la potenza. dell'e- 


(1) Seconda elizione ementata — Catunia, Nicco} 
Giannotto, editore, 1894. 
(©) Catazia, Niccolò Giannotta, 1594, 
PLC. 


vittima del vocchio cavatore, l’accusò pub- 
blicamente di avergli rubato nol bosco un | Jera sempre crescente escitata 
mucchio di fascino. Animato da grandi li- | chezza - voglio che quel miserabile sappia 
bazioni fatto daranto il giorno, era meno | ciò che io penso di lui e ciò cho pensano 
guardingo nell’esprimersi con parole com- | tutti quelli che non osano di dirglielo; - e 
promettenti. provocando uno sguardo di adesione dei 

— Vediamo, giovinotto - gli diceva la | contadini. che recandosi alla festa eransi 
guardia campestre cercando di calmarlo - | fermati, e si domandavano a bassa voce 
dammi le prove di ciò che dici, ed io ne | di che si trattasse, abbassandosi raccolse 
farò verbale. Ma senza prove io non posso | da terra un pezzo di gesso, e dirigendosi 
far niento. verso la casa del cavatore ché era poco 

— Delle prove? - ripeteva il contadino - | distante dalla sua, scrisse sulla porta in 
ma io ne ho tante. Il mucchio delle fascine | grosse lettere: 

è ancora sotto la sua tettoia; l'ho veduto casa p'Us Lapro. 

salendo sul mio tetto. So tu saprai faro il | Gli spettatori di questa scena si avvici- 
tuo dovere, come io dico quel che penso, { narono un dopo l’altro per leggere l’ingiu- 
ti farò la mia denunzia. riosa iscrizione 

— Un altro giorno che tu sarai calmo o | 1— Giovinotto - gli disse la guardia cam- 
che avrai dei testimoni, vienmi a trovare, | pestre che l'aveva seguito - Lu sei in vona 
e vedrai se saprò fare il mio dovore - ri- | di commettere delle sciocchezze. 
spose la guardia. - E in altosa, ti consi- | E siscome egli faceva un movimento per 
glio di non gridar tanto. Siamo vicino alla | cancellare quello che cera stato scritto, Gui!- 
casa di Cantain, potrebbe sentirti e doman- | lorin si mise fra lui e la porta. 
ventare gli uccelli. Il giorno cl io non | dare la mia testimonianza; e non potrei — No - disse, esaltato dall 
sarò più, tutti gli abiti verde e i pantaloni | negare di avere inteso sul suo conto cat- | audacia - qui è, e qui resterà. 

di pelle del cantone, vivranno alle vostre | tivi discorsi in luogo pubblico, ciò che co- | Intanto il rumore di questo battibecco 
spalle. stituisce un delitto. era giunto all'orecchio di Cantain che uscì 

— Sta beno = diceva il genero = fiofì vi | Fa bassa voce additando la casa del | dalla casa. Appena apparve sulla soglia il 
fidate : finirà male, non è bene mettersi in | cavatore soggianse : cane Toto che gironzava nel gruppo, si 
guerrà con la legge. — Desidero che il vecchio non abbia | slanciò nella corte. 

— To sono in pace con me e basta. Vaì- | inteso. Aprendo la porta, il cavatore aveva ve- 
tene a dormire, sacco da vino - rispondeva | | — Credi dunque che io abbia paura? - |.duto iscrizione e Guillorin, che alla sua 
il suocero. disse Guiliorin animato dalla presenza di | brusca apparizione era leggermente im- 

Le previsioni di Eustachio Pampeau non || qualcuno dei suoi vicini. pallidito, senza però retrocedere. 
dovevano lardare a realizzarsi. — Per oggi può essere, ma dimini, ‘o || Ilvprimo sguardo di Cantain erasi len- 

Un ziorno di. festa del patrono del paes, | unaltro giorno, tu potrai pentirti di quello || tamente aggirato su tutti gli astanti; © 
un vicino di Cantaîn chiamato Guillorin, | che hai detto: se tu fossi sicuro, bene;'| siccome sembrava rivolgere a ciascuno 
cho per la sua vicinanza ora più degli altri | ma quando non si è sicuri bisogna tacere. | una muta e minacciante interrogazione, 


— Ebbene - disse Guillorin con una col- 


ENRICO MURGER 


L0 ZOCCOLO ROSSO 


Versione libora — Diritti di riproduzione risorcati), 


— Ma almeno - replicava Eustachio - 
îo prendo quello che è mio, e quello che 
prendo pago. Voi vi compiacete di essero 
conosciuto per cattivo, e îl vostro modo 
di vivere, vi preparerà del pane duro per 
i vostri vecchi denti. 

La gente di qui non è ancora abba- 
stanza bestia per prendermi, ove mi Ja- 
sciassi prendere; sannò bene che io sono 
tanto utilo nel paese, quanto gli spauracchi 
che si mettono in mezzo al campo per spa- 


sua stessa 


tatti, uno dopo altro, fecero un gesto ne- 
gativo. 

— Sei dunque tn? - domandò il cava- 
tore a Guiliorin indicandogli la porta. 

— Ebbene si, sono io; e dopo? - disse 
avanzandosi verso il cavatore - Che ta 
sia un ladro è la mia opinione; vuoi che 
la firmi? : 

— Se tu lo vuoi - replicò tranquilis- 
mente Centaîn. E raccogliendo il pezzo di 
gesso che il contadino dopo avere scritto 
aveva geltato a torra, glie lo presentò di- 
cendo : 

— Tieni, ecco la penna. 

Vuoi che ci metta pure la data ?- disse 
Guillorin esasperato; e dopo la sua firma 
aggiunse il giorno del mese 

— Non c’era bisogno, me ne sarei ricor- 
dato, va pure - rispose Cantai 

E indirizzandosi ai contadini che ad ogni 
istante divenivano più numerosi, indicando 
loro la porta della sua casa disse ad alta 


Cè qualcuno fra voi che approvi que- 
crizione ? 

— Ah! vili! - esclamò Gauillorin vedendo 
che tutti rimanevano in silenzio. 

— Ebbene Courrant, mio galantuomo, disse 
Cantaîn indirizzandosi alla guardia campe- 
stre mostrandogli l'iscrizione fatta da Guil. 
lorîn, ta che ‘sei l’autorità fa il tuo dovere. 
Ecco un delitto 6 i testimoni non march 
ranno io spero, soggiunse rivolgendosi‘agii 
astanti. Andiamo; Corirrant, fa il tuo ta 
bale. , i: 

+ No — rispose la guardia cartpestre = | 
e:co i gendarmi che verigono e sarà gn! 
affare che sbrigheranno loro. 


Difatti s'intese uno scalpitio di cavalli o 
sulla strada apparvero due gendarmi man- 
dati a Saint-Clair per mantenere l’ordine 
nella festa. 

Vedendo un gruppo nel quale sembrava 
manifestarsi qualche agitazione, affretts- 
rono il passo delle loro cavalcature e giun 
sero subito davanti la casa dove erasi ra- 
dunato quasi tutto il paese. 

— Cos'è successo? — domandò il briga- 
diore alla guardia campestre. 

Courrant raccontò accaduto. 

Sembrò che i due gendarmi si consul- 
tassero fra loro, ma furono interrotti da 
Guillorin che rinnovò con gran calore la 
sua accusa. 

— Vediamo, avete delle prove? — do- 
mandò îl brigadiere scendendo di sella. 

— Se vi compiacete entrare nel cortile 
— continuò Guillorin insegnando la casa 
di Cantain — vi troverete le fascino. che 
costui mi ha rubato. Ce ne sono ventisette 
@ si trovano sotto la lettoia. 

— Voi negate! — domandò il brigadiere 
al cavatore. 

— Beh! - rispose - che ragione! che 
forse non sono libero di tenere in casa 
mia delle fascine, sopratutto quando le ho 
comprate ? 

— E da'chi le avete acquistata? - do- 
mandò ‘seriamente il brigadiere. 

— Da lui - replicò Cantain con franchezza: 
@ copì dicendo, segnò fra gli astanti uno 
dei vicini. a 

— È vero? - domandò il gendarme al- 


l'uomo designato. 


(Continuo 


na 


fici cano 


to 
ile Stti del Belloco stmibrano quali eecizi poe- 


temi obbligati. Egli son giamo a rendere il 
Figo dall Sicilia, nò spira În tutto il volume il 
Semo elio della =dgara sicilia, Forse l'os- 
Fisciano ba tarpato lo ali del poets; la cni natura 
P’cistucoto sontimontale. Gli chiediamo, perciò, 
be conosciamo la forto tempra artistica dl posta 
Tijowe, canti d'inpirazione: libera, in cui. possa pal- 
ire conpletamente © sconfinatamente il suo io. 


Gambrinus Chalet - Graa Qoncerto lstrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Lpy. di iorì: RAZZI = SUOI > RAZZA = AAR 
RAAB = ALI = LAZZ: = URLI > BAULI 
lo - ITBRO — NARAZZUOLI, ® par. quad. sil. 
LUCE ca 
ca cio 


Parola quadrata sillabica. 
— In Roma or son sensibile 
dcranto la mattina. 
— Produco dei bravi Hipklanders.. 
E lei non m'indorina? 


sur 


Logogrito. 
Mi si dà sulla guancla al fanciullo. 
pen 
e denomino un Tizio citrulio. 
31 Coqent,  ie aggs 


Col Gisppono oggidì mi ai cita. 
Sento messa a ‘Firenze nel duomo. 
Non sta beno introdurmi le dita. 
Noi contiam per compagal il Jevrier. 


n 
4 
4. Nel Canton del Vallese sto certo. 
L 
4 


Per far olio ci sdoprano a Como. 
Ni si cora da chi è nel deserto. 
Sen piccino e deforme, davrer. 


————_____- 
Chi non ripos® bene bera il Ferro-China-Bialeri. 


— ROMA 


22 aguto. 
Il cielismo e l’igicne, 

È da parecchio. temj che con lo svi- 
lappo che va prendendo il ciclismo, si è 
imposto agli studiosi il problema ‘dell'i- 
giene in rapporto. ad ‘esso. -lo ho voluto 
interrogare in proposito un distinto dottore 
n medicina — che-è anche. velocipedista - 
ed ecco la sua risposta : 5 

— Naì campo dei profanì d'igione’ voi 
trovate detratiori insolenti e paladini en- 
asiasti. Molti fra i primi, male consigliati 
dal loro proprio organismo greve Ile 
ser antica consuetudine ad ogni fatica, pre- 
mnizzano ai ciclisti una vita corta od una 
rossima età acciaccosa. Ci vedremo fra 
tent'anpi, dicono, e profetizzano alla patria 
ana generazione di paralitici. 

Sono poi quegli altri, fanatici ‘della 

ro macchina, che non trovano più il 
tempo né di mangiare, nè di dormire per 
correre a rompicollo, che proclamano il 
elismo i! primo, ii migliore fra gli esercizi 
sinnastici. 

fo penso che il ciclismo nou sia una gin 
nastica di primo ordine nel senso vero della 
parola, come lo è quelia, a mo’ d'esempio, 
del remare, del. cavalcare, cell’alpinismo; 
della corsa o del salto, Nei suoi effetti è 
più modesta, come è più semplice l'impiego 

dele varie forze organiche per attuaria. 

So è sero che il pedalare sviluppa» i mb 

seol dele gambe e delle cos-ie, é altra 

ino certo che molti dei, migliori; cielisti, 
arno gambe che sembrano stuzzicadenti, 
né asmentarono di volnme. col- mangiare 
chilometri; non nego però che il ciclismo 
abbia migliorato la loro qualità; la tempra, 
come si dice, ed è già grande vantaggi 

Dei resio a convincere che l’aso della bi- 
«iletta non può essere una grando fin: 
stica, basta osservare la leggiera. stan 
chezza che deriva anche da un prolungato 
ssercizio. Il vantaggio indiscutibile | che 
porla l’uso giudizioso di essa non va ricer 
cato tanto nello sviluppo del sistema mu- 
stolere (che ha pure tanta parte nell’eco- 
nomia animale e che tanta maggiore pare 
ne abbia all'occhio dei ‘profani) quanto in 
quello armonico di tatte le altre funzioni 
dell'organismo. La corsa di più ore all’ari 
aperta, la respirazione loggermente - col- 
l'uso moderato - aumentata, la circolazione 
più rapida senza essere eccessiva, i sensi, 

almente della vista e dell’adito, raffi- 
nati dal loro contituo impiego per evitare 
| pericolo, l'esposizione al sole 0 sia puro 
allo intemperie senza quel corredo di pre: 
vauzion che accompagnavo l’uomo. che 
vive sempre fra le mura della "sta città - 
fanno di questo passatempo un così utile 
quanto modesto esercizio da. doverlo cal. 
damente consigliare. (SOR 

Chi è ciclista sa se ad ogni piè sospinto 
capiti di. dover prendere, una rapida: de: 
terminazione per piegare a destta od'a 
sinistra, evitarsi un ostacolo od aprirsi un 
sentiero. Questo fino esercizio della mente; 
che può parere ridicolo, è così utile allo 
sviluppo del cervello quanto la nicotina o 
l’oppio o le copiose tazze di birra nell'aria 
pesante di una betlole, valgono ad offu 
scarlo. 

poichè siamo al cervello, dirò cho i 
ervi sono quelli cle hanno il massimo 
vantaggio . dall’aso .della; ‘bicialette,, come 
possono coglierne il più.grave danno nell» 
persone malate 0 che ne facciano un uso 
smoderato. ; 

Il rapidissimo movimento alternato dello 
»stremità inferiori’ nelia fuozione del pede- 
lare, mentre impiega pocà forza muscolare, 
ha bisogno di molta energia nervosa che 
volontaria da principio e, per dirla'così, col 
suo recapito nel cervello, si fa‘automatica 
di poi per mezzo del“midollo ‘spinale e 
quasi indipendente dalla volontà. Di quii 
rapporti del ciclismo con' molti stati mor= 
bosi, 0 con fanzioni la sessuale 
fra le primer, , 


Guidi AdRieait 
Ma Îo spazio, concessomi, Non, 
mette, di, proseguire. | 


Dirò, focsà, uif'allca volta dèi-dani 
be Vaie done 
del modo conveniente di correre per con- 
servarsi sani o per diventarlo, di quello 


rsî, di lafite: altre | incerto #06 faccende, bon badsra a lui, s'arvicinò. 
chiacchiere che s6'tfoverannò: un Tettore | al banco.dende rubò una rentina di td ta 1A 
sarà grande ventura. > atrò subito nella trattoria suindicata, doò poco dopo 
Iataato i velocipedisti continuino) a di-. | .ai recò anebe il frattaiolo per portarri certa pesche e 
‘certi fagiolini. Riconobbe tosto il ladro, ‘e: tremate 


C. Clista. nella via doe guardie, lo feco ammanettare per' vene. 
Ta refurtiva, meo lo pere, gli fo trotata, totta 

Temperatura Poggi. È Indosso; 
All’Osservatorio astronomico del Collogiai de: è — Stanotte, verso:1e due, le uardio di pubblica 


Roma: 
‘Massima 28?.4 - Minima 159 4 


si sicurezza, non senza fatica e non senza corse, fini- 
gono per arrestare: Giuseppe Capotondi, Pigizo Cala- 
dia dbrési © Umberto Montini, i quali, a ‘quinto pare, 
una furooo colti in altitudine talo da dimostrare che ave: 
perstura massima fin Italia vano l'intenzione di svaligiare il casotto Tiquo- 
(Relle 21 ore che termimargno alle sette nt; deA). "| Fist Euilio Contarell, in pia di Trmii, Co n'era 
Lions sr 29,9 — Siracuta, dea tin quarto; ma costui non fu potuto raggiungere. 
orento: e 23,8 — Firenze, 28,3—Pisa, | Rorseggio. — Stimzzi, al mercati di Campo 
Caltanissetta, Messina o Roma, 28 — Cagliari, |-d"Fiori, è stato arrestato. corto. Luigi Do Crolla, 


27,6 — Milano, 26,2 — Bologna, 25,2 — Ancona, «. sorpreso mentre «rubara &n portafogli fasche 
sn 24,614 Gonora, 24,3 — Venecia; lb ico UA pecheoli. tO 
24 — Torino, 23,8, , Per finire. 

All'estero, (osservazioni del martino). Un ‘tenore sfatato dige ad un giornalista vuo 


amico : 
— Sai, ho combinato uns magnifica scrittura. 
-— È già una bella combinazione! 
— Si. Vado a canterea Varsavia. 
— Proprio: vero che la Polonia è la più srenta- 
rata: delle nazioni ! 


—_——__————————__Ò 
Cata Talmone trovasi in vendita da tutti 

MBVILI i più; rinomati Confettieri 
© Droghieri. 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 450 la bott. mezze L. 250 — J er po- 


Atene, 24,6 — Algeri, £4,2 — Malta, 2,8 — 
Costantinopoli, 22 — Triesto, 19,8'— Pietroburgo, 
19, — Madrid, 19°— Ni, 182 — Arcangelo, 
174 — Ginevra, 14 — Budapest, 13,8 — Vinona, 
152 — Amburgo; lie Zurigo, 11 —. Pa 
rigi, 10,1. 
La ricorrenza di domani. 

1268 — A Tagfiacozio Carlo d'Angiò scooigre 
Corradino di Sroria. 

4451 — Nascita di Lodorico Sforza, detto il 
Moro, che fu poi duca di Milano. 

1884 — A Parigi muore il pittore, Giuseppe Do 
Nittis; nato a. Barletta nel 1841. 


Sppttacoli d'oggi. — ata L. 5,10. € n 
paso CA droni) A Taboga, Nuovo Tritone, 
pallone. 
a INDICE GENERALE — 


ro pizza Colonna, Stasera dalle 9 allo 10 11218 
Banda comunale stonerà : 

‘< Ouverture >, Rabeahi. Wobor: — Maria (dio 
Saint-Saips, — Fantasia, Mefistofele. Boito. — Canti 
serni, Schumann; Le \Alatrice; Mendelssokn; Bolero, 
Moslonsky: — Pralolio è setta file, Trivtano è 
Isotta. Wagner. — Sint L’inganno felice. Ros- 

% og d Uffici del Registo - Tribunali = Preture = 


ainî. — Valsar, Spogno, Wi 
sir Dane Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
Arrivi © partenze. telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni for- 

Oggi è arrivato l'onorevole Morin, ministro della roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
farina, feri sera l'orerolo Saracco, ministro dei | | ‘né e loro classe” Porti e scali marittimi 
lavori pubblici, parti per Acqui. ati, ta? 

è S.P.@.R. 

T1 sindace ha pubblicato um mamifasta, con cui-si 
ordinsche il nuovo regolamento per impedire la dif- 
fazione delle malatfle ibfetfive vada in vigore a co- 
minciare dal 10 ottobre. prossimo. 

Personale capltelimo. 

La Giunta municipale, nelle: ultime sedate, si è 
occupata délle promozioni del personale amministra 
tivo del Comune, in esseuzione del nuoro organico, 
approvato dal Consiglio: comdale. 

Ta Giunta ha proceduto alla: nomine di na. Con 
aissione pir l'esume, e Îs soluzione di nicune que- 
ioni di massime 

T'ovorerole Kuspol, prisia di. pertir, pex L'Ape 
rica, intende risolvere complotamente folte’ 10° vatre 
questioni relative al personale, | peeh; falla .ripro 
dello sedute del Cousiglio, possano tasérb" presentate | | 
10 proposta relative, 

N Congresso per la pace. 

Le ferrovie italiano erano disposte, d’sccordo col 
regio ispettoato, dl accordi il rito dal'50 010 
a quei delegati e membri dello Associazioni italinva 
per la paco cho intenderino dî recarzi/all'imminente 
Gongresso internazionale della paco in Anverss. Ma, 
stanto alma circostanze, nom ni fu in tempo di con: 
tortarò la carta di riconcicimento da presentarsi alle 
tazioni foroviario: Venno ‘nidi stabilito: che;; per 
l'andata cda per il ritorno, i membri del Congresso 
pogheranno Îl biglietto intero, salvo il loro diritto a 
farsi poi rimborsare del prezzo ì diferenza dalle am 
ministrazioni ferroviarie. 

Cronaca spicolola. |, 

Salvati dallé seggue.— Riccardo Alte 
rici, di 18 apni, il ‘qual. Sta fn Win Baccina;©17, 
feri caddo in Terero e vi si sarebbo certamente no- 
negato; 50 50 fosse stato tratto insalvo da un certo 
Ra*ualo Mcateleone, gettatosi tosto a finme per ripe 
scure quel povero racszzo. 

°" ‘Alco barcaioli, unitamente aglì agenti Coonì 
© Bulttafaocd, addetti alla sorceglinaza ‘dei bagnanti 
sel Toroe,siri suivarono Lorenzo. Paciti © Augosto 
Gaeta, che eran caduti pel fume, perchè sì caporolse 
la barca in cui essi si trovavano. 

bravi i salvatori! 

Un piecole incemdio si manifestò ieri 
sera, verso lo 10, nella bottega di carbonaio ai mu- 
meri 18 e 19 di via Sardegna. Quando arrivarono i 
vizili della Cernsja, il fuoco era già stato spento da 
certo Romeo Monti, Temistocle Melani, Antonio Am- 
brosini © G. B. Monti. 

Per golesia. di mestiere, isri, in via 
della Sagristia, dietro Il teripio di S. Pietro, due 
eoditori ambulanti, G. Natal, rombo; di 33 anal; 
© C. Grinazti, di 44 annî, da Paliano, vennero allo 
fari, © la peggio toccò al secondo, ch'ebbe, una. ber 
stonsia sul capo. Otto giorni dî fistisfar. 

Farto. — L'altra sera, ladri) (ristanti finira 
ignoti, mediante scasso entrarono! nell'abitazione del 
signor Alessandro Poggioli, capitano! dilla guardia ps: 
latina, in via dei Burrò, 145, evi rubartoò Li 
getti preziosi del valore complessivo di duemila © due- 
cento lire è lîre 850 in biglietti di banca) 

Alla sezione di Sant'Eustachie 
teri i costilai uu corto’ Iruazio Rissiguoli, di’ 65 
ami, da ‘Tivoli, autore di un grosso furto” di capi 
di vostiario è di biancheria commesso tempo fa în 
quella ci 

manifesti sovvorsiyii — Sttrottò bui 
chiosco vespasiino di Stu Silrestro lo guardie trova 
sono e strappano dei manifesti, recanti per con 
sione degli ebbica allo sciagurato Caserio! dagli #53: 


Basso all’ogotgvole presidente del Consiglio. 
Pe NT a IUed al alroti | oche di più che da rito; è 1 conii Griminia 
rn IA borgo Pio | Shel itiga o prepara va resto, «prete pa ponito per 
farono arvestati Luigi Romani e Sisto Brani, duogio- | è sioeso, senfà che le inrilabiià. del ‘domicilio è 


vinkstri romani non nocora ventenni... libertà della stampa o la libertà del pensiero sî 
MT Dt hors, aci; bd 


Fina fa ‘ms 
l’fa arrestato deri nella trattoria Pietro Micca in via 


Ta prevenzione pronta riascirà più esemplare: e la 
lai Sant'Andrea dellé Fratte, mentre stava’ mangiando | vigilanza continna ispirerà quel timoro della pena 


der 
Comuni del Regno d’ Italia 
ossia Guida Ammisifatrativa Giniiziaria 
Finanziaria 6 Comimergfile” * 
Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
‘muni - Popolazione - Provincia — Circon- 
dari - Mandamenti — Agenzie delle tasse - 


Questo indice tompilato con cura e chia 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 400 pagine legato in car 
tone lire 2, franco di porio lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo ‘esclusiva- 
mente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 4 © 46. 


Francesco. Giusepps, 
La régina' delle Acque Purgative © 
10 medaghe d'or alle prime esposizioni 
è Profezia dai signori Medici. Diflusa nel- 
’Ufiverso, si vende ovunque. Esigereil" 
qua purgatiya naturale 
FRANGESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I dissidi ministeriali. 

Sempre smentiti, continuano tuttavia a 
far le speso delle scarse © rade conversa- 
zioni politiche © parlamentari 

Oltre l'onorevole Mocenni che si consi- 
dera.oramai quasi dimissionario, ci sarchb 
bero i dissidi fra gli onorevoli Saracco, 
Sonnino e Boselli. L'onorevole Saracco 
pare irremovibile nel pretendere l'esecu- 
zionè déi. lavori e il pagamento dei debiti 
ferroviari, magari a costo di ricorrere al 
credito. L'onorevole Sonnino non crede in- 
vece che quanto pretende l'onorevole Sa= 
racco sia eseguibile nelle attuali condizioni. 
del Bilancio. Per parte sua, loncrevole, 
presidente del Consiglio non dispera tut 
tavia di vedere i suoi colleghi venire ad 
‘un accomodamento, che permetta al go- 
verno di concretare îl suo programma © 
presentarsi compatto alla» Cameravnell'a- 
pertura della nuova sessione. 

La circolare dell'onorevole Crispi 

Della circolare dell'anoravole Crispi ai 
prefetti, sull’applicazione dello leggi acce- 
zionali, si parla in altra parte del giornale. 
Qui vogliamo notare soltanto, che non 
vendone noi ricevuta alcuna comunica- 
zione, non abbiamo potuto  pubblicarno in 
tempo il testo, riservato, sembra, aî soli 
giornali amici del Miaistero. 

Alogni modo, riferiamo la parto più sa° 
liente (della circolare : 

Cal contiliaboli intermittenti ed improvvisi, col- 
V'alubo di giornali e/di opreétli ‘escitanti a com 
mettero resti, l'accordo fra i nemici  dell'orilina 
sociale | esisteva, e continui erano i pericoli della 
paco pubblica. Contro di loro lo leggi vigenti tri 
scitino inefficaci, e fu d'ucpo che il Parlamento, oe 
opera cagnco, intarvanisse per sancire speciali. dispoe 
sizioni. 

Talo Ja ragione delle nuoro leggi. 

Le pene sono aggravate, ma non è un arbitrio: è 
una necessità, perché îl pericolo sociale è incontesta 

rod urgette.. La condtona è delerita ai tribunali 
[+ Selgipyandpeae Se] 
d'opinione, Prodicare che bisogne rubare, incendiare, 


“ani iste, AMOR - B} che risparmio le dare ncosità della epesiane. Non 
Qi rari poco prima era stento dsl frtta= | cora 
îidlo chie ha 0 she pelle scelta dei mezzi © vali Cietivet dei 


soldi di pera, si 


per 
fittando d'un momento in eni il fruttaiolo, occupato | limiti. 


Conservatorie di ipoteche 
e ‘giuoco del lotto. 

AI rhinistero: delle finanze-si-lavora- alla 
compilazione di un progetto. dî Fiforma per 
il giuoco del lotto. Anche per la. riforma 
delle conservatorie d’ipoteca sono già molto 
avanti gli studi: i conservatori d’ipoteca 
sarchbero divisi in ‘classi, è gli stipendi 
fissi sarebbero assegnati. in ragione della 
classe.e nella misura di 8 mila; 10 mila 6 
12 mila lire. Le percentuali e le indennità 
vigenti sarebbero soppresse. 

Disordini a Bracciano. 

Alla questura centrale è pervenuto un 
telegramma con cui si dichiara assoluta 
mente destituita di fondamento la notizi 
data da un giornale del meriggio, di alcuni 
disordini avvenuti al campo di Bracciano. 

Un’abdicazione a rovescio. 

Sì ha da Londra, 22: 

Il Daîy Chronicle ricove da Belgrado: 

< Si ha da buona fonte che re Alessan- 
dro si propone di abdicare in favore di 
suo padre re Milano, ma che ì ministri vi 
si oppongono. » 

T' bollettino ufficiale 
del ministero della guerra, pubblicato ieri, reca la 
nomina, motu proprio di S, M. îl Re, dei generali 
Morra di Lavriano el Houch, » Grand'uffziale il 
primo 6 commentatore il secondo, dell'Ordine mili- 
tare di Savvia. 


Il tenente generale Morra di Lavriano o Della Montà 
cav. Roberto è trasferito dal comando de! XII Corpo 
d’armata (Palermo) a quello del VI Corpo (Bologna) 
co) 19 settembre pv. À 

ll tenente generale Mirri car. Giuseppe è, colla 
stessa data, trasferito dal comando del VI Corpo di 
armata (Bologna) a quello del XII (Palermo). 

Rosselli csv. Agostino, maggior generale, direttore 
dallIstitato Geografico militare, 6 collocato x riposo 
4 sun donando per asianiti di seffizio @ per età ed 
‘fnser.tto nella-riserra e nominato commendatore nel- 
l'Ordine dei SS, Maurizio © Lazzaro. 

Ricompense al valor militare. 

Barstona car. Eugenio, maggiore della Lezione ca- 
rabinieri di Cagliari, decorato della croce di cavaliere 
dall'Onlino militare di Savoia; della medaglia d'ar- 
gento: il carabiniere La Carrubba Angelo della le- 
gione Palermo, il capitano Cappelli Adolfo, i mare- 
scialli Audisio Vittorio e Pilisi Francesco, il briga- 
diete Pintor Luigi e i carabinieri Sini Pietro Lntto- 
rio, Altava Gian Domenico della legione di Cagliari 


della medoglia. di bronzo Leidi Edoardo, Spezzati Ame 


deo carabinieri della. legione di Palermo, il furiere 
maggiore del dist-etto di Roma Mangione Pietro, 
carabinieri Pisano Gio. Antonio, Malli Battista, Sulas 
Antonio, Orrà. Frazcesco,. Cadeddu Giuseppe, Sechi 
Antonio, Mancosa Giuseppe, il maresciallo Puggioni- 
Lale Pietro della legione di Cagliari, 1l capitano Be 
rardi del 66° fanteria © il soldato del 570 fanteria 
| Ha Caproccla Gastaso. 


derizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La malattia di Dupay. 

Parigi, 2?. (F.) — Il Fizaro dice che il 
presidento del Consiglio, ‘anche stanotte 
ha avato una forte crisi epatica; il suo mo- 
rale è depresso, perchè le sue forze sono 
debolissime. 

Anarchici in Spagna 

Parigi, 22. (F) — Il Journal conferma 
l'esistenza di. complotti. anarchici a ,Bar- 
cellofia. 

Teri fa arrestato un anarchico che par- 
tiva per Perpignano, munito di esplodenti. 
La guerra fra la China e il Giappone 
Londra, 22. — Il Times ha da Shangh: 

« li generale chinese Tieo telegrafa che 
sconfisse i Giapponesi successivamente ve- 
nerdì a Ting-Yan e sabato a Chun-Gho, 
infliggendo loro grandi perdite 

« La flotta giapponese è concentrata nel 
golfo: Petchili.» 

LI fratello di Guglieima ll. 

‘Wilhelmshaven, 21. — Il principe En 
rico è stato nominato comandante la co- 
razzata Woerth. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
I Re a caccia. 

Torino, 22. (Bertoldo) — Sua Maestà il 
Re ieri uccise sei stambecchi e dieci ca- 
mosci. 

Oggi egli sì occuperà di affari. di Stato. 

L'enerevale Poli in Garfagnana. 

Castelnuovo Garfagnana, ?? (Fele- 
— L'onorevole Poli, giunto ‘ora fra 
noi, è stato accolto con indescrivibile en- 
tasiasmo dalla popolazione che lo ha ac- 
clamato, recandoglisi incontro per oltre 
un chilometro, col sindaco în testa, con la 
Giunta, con la Società operaia, maschile e 
femminile, e con parecchie altre Società 
locali e dei paesi circonvicini. 

Le ovazioni che l'onorevole Poli ha a- 
vuto dinanzi;all’albergo, dove ha preso al- 
loggio, farotio; vivissime. 

La città è tasta imbandierata, gli elettori, 
gli hanno offerto un banchetto. 


BORSA/DI ROMA 
E 22 agosto 

MERE SE i n 
corrente 90 65 

Bent d'italia 710 - Banco Santo Spirito 281 
— Mobiliare 180 — Basca Gonerale 44 -- Fer 
rovie Moditerranee 458 — Ferrovie Meridionali 618 
— Gas 740 — Acqua Marcia 1080 — Omnibm 
148 — Tiberina 16 — Navigazione Generale 239 
— Condotte 124 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario $ 070, 285 — Fosdisris Banca Nazio 
HIID 4 010, 98 6/11, 470 


Cambi. 
Parigi 111 è 
Losîm 27 95. 


BORSE ITALIANE del 22 sgusto 
NE. I pressi sono a fine mese. 


vixoni > | tomo [uiano | cewova 
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DISTRAZIONE. 


Chi dell'acqua di Chinina 
Non si serve ogni mattina, 
Per tenere i suoi capelli 
Sempre folti sempre belli, 
Non incolpi mai Migone 
Ma la propria distrazione. 


I Signori Bugnanti 
Villeggianti - le Famiglie tutto 
SAPPIANO che il 


Mal di stomano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debulezza - Acidità - Nausee - Vemiti 
® Dolori intestinali 


sì vincono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 

Liquore Peptogeno Festueci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idr 
clorica che contiene allontana le fiattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promudre l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso ni convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
usa con grande vantaggio anche nei 
vomi ‘oercibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fezato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Li i 
al palato fac 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 

in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
Itiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 
— Spedizion provincia contro aumento 
di Cent. 60, - Vendita in Roma presso la 
Farm: V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone di a_&# 


LA TISI 


Questa fatale © terribile infermità meri- 
terebbe uno stndio analitico profondo: cosa 
che noi non siamo in grado di fare per lo 
spazio, che ci impone di esser brevi. Ci li- 
mitiamo solo ad annunziare cho con l& 
fede incorrotta dell'apostolo, con la ferrea 
costanza del genio, il prof. Gaetano la Fa- 
rina, chimico ia Palermo, dopo lunghi studi, 
ha scoperto un farmaco prodigioso, coi 
quale ottiene risuitati meravigliosi nelle 
affezioni polmonali © nella tubercolosi. 

Con tale specifico, l’egregio inventore ha 
coperto il suo nome di gloria, ha recato il 
più grande, il più immenso beneficio alla 
umanità sofferente, e laggiù — nella bella 
Palermo — il nome del professore La Fa- 
rina è benedetto da molti infelici, che sono 
stati da lui risanati. 

Il rimedio è un potente antisettico, pre- 
parato dietro autorizzazione, secondo la 
formola del dottor Bandiera, che impedisce 
l’alteriore sviluppo dei bacilli e garantisce 
l'organismo da infezioni nuove. Il malato, 
che si assoggetta a tale cura, otlieno su- 
bito un'azione pronta, poichè il respiro 
viene più libero, l’espettorazione facile, la 
febbre diminuisce, ricompare l’appetito e 
con questo aumento di forze. 

Il rimedio si spedisce a chi lo chiede. 

Se è doveroso rendere reverente omag- 
gio al' dotto, allo,scienziaio, che, neì sen- 
tieri impenetrati ‘della scienza ha mostrato 
una nuova via, che condurrà ad impor- 
tanti © pratiche applicazioni, lode e rico- 
noscenza debbonsi tributare agli uomini 
valenti, della tempra del proî. La Farina, 
che l'ingegno, la mente ed il cuore hanno 
posto a contributo dell’amanità languente, 
che per opera precipua di loro, scorge fi- 
duciosa il desiderato miraggio, l'agognata 
méta, il ricupero, cioé, della salute. 


Rbum S. James 
Vedi avviso in quarta pagina. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fa a, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, 
Sazometro, 10, Torino. - Vendi 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
Siasi qualità 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gore cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso AL Ta- 
bega, Nuovo Tritone 4 a 46. 


Bonaventura Severini, gorento responis. 


Chiscerca la salute devesportate:fa' brevettata 


CARTER MOFFATS see (OCRA i Jl 
*TRICsBELT. Fa POSI 


del Dott. CARTER MOPPAT: 
rosciona dalle antogità esiti 


Ficate per quasi pui le-malarties Chi s potenza prom 
a imatentemette ristoralrice in essa contenu che rafforza èd abbraccia tutto I sistema nervoso, 
Fiora la calare perduta e le facoltà indebolit, ritor 1 e specialmente 
ristscita le energie fisiche € mentali ttte, enon de Pesa 
[tato del corpo come dello spirito. Non sì 
tatta di empirismo, ma di principi rigorose» 
[mente sctenbiici. Gemina tdi certificati pro: 
Fano ampiamente 1 grandi benetzi ottenuti 
[caluso Bela Cierota Ecermmca ele me 
avigliose sue qualità curative im us'infiontà 
[i 'elattie molte dele quali ribelli ad ogni 
[ra dela medicina scolistica. 


ePREVIENE 0 GUARISCE 


parte 


ESTRATTO TAMARINDO CIAPER 


CONCENTRATO NEL VUOTO, 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Hl nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte $ 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nelle malattie imfiammaatorie e nello febbri 
12 di Srende sciolto nell hiacciata e si otti 

Sî. prende sciolto nell'acqua ghia: iene così fS 
una bibita eminentemente rinfrescante. 

(Alla dose'di 4 a 6 cuoghiai agisce come un leggiero 
purgante). c ; È 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICIfE 

MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


in Roma presso la Dittà A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
ema) er Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Emilio, vit 


dd 
del Quirinale, 
Cintura comune, ognuna. . . L. fl n° 
PREZZO cintura itusso,tnsewersso + 18 


Di qualunque lunghezza franche di porto. 


i altra cintnre di 
\ssegno wi 

‘e per un infermo 
di Velletri» 


presi -Medi 


con successo ad 


‘ompiacetemi 5 


vo senso dell'appe 


pedirmi, contro a 


com; 
o, perché uri 


nuora vita ed energia 
al corpo amano 


farmacista. dell'Ospedale 


fo 


avendole 
a posta correnti 


6 luglio 1894 — Ci 


10, 


nana 


ccnsione di usarli 


90, 0 ciò 


questo Ospedale, — P. Anna Cal 


©cC); MALATTIE DELLE 
boxe e oncana De sensi, come da prospetto 
[che si manda gratis a chi fo domanda. 


Uomini e donne di ogni età e condizione sociale 


SANI OD AMMALATI, EOBUSTI 0 DEBOLI 
laovrebbero portare tutti la Croma ELerrmica, cho promuove uan sea circelazione, 
lla digeatione, rinnova e conserva quell'anergia la cui perdita è il primo sintomo 
|decagenza. La corrente che produce € costante. calmante, senza urti, ne inconvel 5 


lla SS. 
"i statuti dell’ 
stà Umberto I 

Eppure la 
potti fa in Roi 
feri sera tardi 
nuto fra le ci 
enmmendator 
officialmente 
ranno domani 


ari rara Privativa Governativa al Dr 


asto, Minestra, Tre piatti Guarigione radicale e senza conseguenze di 


fo. almstdh® le più ostinate, e, Preservativa, 2 

ansa Romito di vetture] leone, esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzio: i 
la uno‘o due cav: llel B.r TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba!» 
Lo inserzioni sì ricpvonc|.Consulti in iscritto, L- 5). ca 
it "ABOG. Depesiti gemerali e 1 Farmacisti im Milame, presso lo stesso Br 

presso la Ditta AL TAROOA | romea o la Ditta Qarie Rrka 0 succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Ga 

Tritone, a V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L in più, franchi a domicii 


Continue sono Îe ripetute ordinazioni 


ga cent. 


[Cisrona Eterimica £ leggerissima (50 pr. circa) si porta intorno alla vita, a cont- 


si 
FRESE rad crm Sr] 


« Velletri 
lettrica lun; 


“ arvolgersi esclusivamente alla ditta! 
ue nòn Ha depositari ne succursali. L'invio] 


ina 


forse dovevani 
che il Di ndl 
Giacomo Du 
pens, preferi 
serando della 
nella sua patri 
il coraggio in 
rito d'avventu 
pallido ri 
lo spinse ad 
Faropa de 


fsolo le. pillole 
E 
L'INIEZIONE ANTIBLENORRAGICA EUROPA 


|| guariscono radicalmente ed in pochi giorni qualsiasi blenorragia 0 goe- 
cetta militare. pet 
Valgono-a dimostrarlo le innumerevoli guarigioni ottenute. 
Scattola di Pillole L. 3 — bottiglia inezione L. 2 
Rivolgersi alla FARMACIA EUROPA, Via Merulana, N. 208. 


dopo 10 ‘ni è già uscita la seconda edizione del libro “ 35 Nevelle Concorso letterarie Hermann .. che trovasi 

vendilo, în tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nelle stazioni’ ferroviarie e 
principalmente a Milano nel Grande Magazzeno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Aequa Colonia Orientale, e nelle 
sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 


Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100 - 50 - 25. 


demptio, di Michele Montesoro — | pina Spilmann — /l profamo di | peo Ciotti — Mario, di Arturo 
Colonia e vicever: | Le Mondine, di Carolx Lenchan- | Ernesta Gaiori — Il Congresso | Andreotti — Una nube, di Esme- 


sa, del senatore Paolo Mantegazza | tin 

2 tn duello mondano, di Laura | 

Prestini = La prova, di 

Strinati — Storia d'amore, di 

tore Fornari = tin episodio în Sì ari = 0.0 da di At 

“di Oddone de Tarscn gusto Rontini = Carmela; di Gio: 

Con Lo 505 aiba, Gibellina. 
Corrispondenza, di M. Iassi Se-| "€ 

gui — TU misterioso suicidio di nia! Senorita Manuela; di Camillo 


dei morti, di Giovanni Bardi 
| Non é marto amore. di Don Ma 
zio — Cuore!.. di 
tiero — Battesimo, 
gelis — L'irresistibile, di Franco 
Russo — Da profumo a profumo 
di Aldo Fedome — Un matrimo- 
nio di paura, di Carlo Dadone — 
Granchio di avvocato E. S 


ralda ll 


‘alio — £ fiori di saeri- 
Sicio, di Ures e Poggio 


‘Ambulatorio Celtico al N. 202-209. 


sta în una boccetta, di Fernand 


Besasco — Villa Speranza, di E 
{ vigo Crespi — Una regata di Ve- 
nezia, di Leonello Porta — Non 
dura sempre l'amore, ai Rodolfo 

Dolore di madre, di G. 


‘Trinei 
Uttolen; 


VINO | 


Pace, di Gianna Colombi — Re-|Antona — Riabilitafa! di Giusep- 


li — Il cascello fantasma, 


RABOSO DI PIAVE 
Excelsior! 


|L. @ la Bottiglia. Vendesi 


lesclusivamente 


si 


o 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA: BROLETTO, 38 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI GHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


tO, A A i 
* 11° Grado all'Esposizione Mondiale di Ghioago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
A chi soffre febbri intermittenti 6 vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
basare a generalizzare l'uso, ed ogni famniglia farebbe heno ad esserne provvista. — Questo liquore 
composte di mgredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma” 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni o debolezza, non che a quel maleosere prodotto dallo spisen. — Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Meamea ad altri amari soliti 

a prendersi in casi di simili incomodi. 
Tetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. R. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
P_ Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Miremme, la Toscana e Napoli] 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amerlca del Sud C. F. HOFER & C.- GENOVA 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vendo in Roma presso la. Dilla A. Taboga, Vial 


| 
Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) 


Si spedisce fram- 

ce a richiesta 

il nuovo albu 

illustrato itali 

no con nume-| 

rose novità, 150] 

incisioni e gui- 

da del Caccia- 

tore. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
chiusura pel tiro al piccione ecc. ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la solidità e. preci- 
sione. 


Di Fama mondiale 


RHUM S.t JAMES 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri- 
vali — tanto apprezzato în tutto il mondo e che 
fece miracoli all'epoca del colera di Livorno Na- 

fi poli © altre città, si raccomanda specialmente a 
coloro che amano l’arlicolo scevro da qualsiasi 
intruglio, che viono direttamente dallo piantagioni 
rinomatissime di $.t James — (Antille). 


Solo agente per l'Italia 


Ditta 


DI i i n si i TABOGA, Roma, N: 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale j {nre te [ie dae 


I 


GASTRONONI! | 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu-! 
seppe, via Garibaldi, 22 ì 
Torino, e riceverete fran- s 
co al vostro domicilio È 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. f; 

vnet’ate presto sarete i 
meglio serviti. 


tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
Si vende 


baitere per la 
cara compagi 
primi Bajardi 
Niecola F: 
fredo Fanti, 
Cucchiari, l'u 
valorosa 
Di quelle g 
bero apparen 
vece sirado al 
bertà contro 
pauroso e di 
non fu scritl 
meriti questo] 
siste: e în q 
Giacomo Du 
me quello di 
riportate, un: 
siro ne mina] 
un po zon 
Quando ii R 
l'infausta ball 
la sua abdic: 
lontà di 
per l'ultima 
Durando, 
dato che la 
friva ancora 
di Oporto, n 
il Durando 
declinare del 
dini al caval 
con dispera! 
teria austria 


Giacomo 


ROMA — Giuseppe Schunnach'— GENOVA! 


Vendita in Roma prosso la Dillà A. Tabega, 

fl Nuovo Tritone 44 a 46, al prezzo di L. 7,50 la bott 
grande da litro. — Per pacco postale di 3 kg. 
mento di cent. 60, per pacchi da 5 kg. L. |. 


lcchia nò pelle, nè biancheri: prosso 
l'inventore COSTANTIN® MAGAGNINI pi: 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontan: 
di Trevi) ltemae, a lire ® la bottiglia di grammi 30) 
Parra Lal case na tre bottiglie in 

con l’aument “una © si vendono] 
al. deposito 6 bottiglie per L. 10.” 


(Serve per l’uso esterno) 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 


importanti 
nazionale. (| 
Vittorio Em 


Ministero, di 


luovo Tritone, 44 a 46. 


fui SUCHARD = n 7 = : 
Gioccolatto e Cacao |Frzsowe FARINA LATTRA praticate siro 
VANHOUTEN nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L. 1,75. Perl 


sta aumento di cent: 6). Rivolgersi da A. Taboga, 
Nuovo Tritono 44 a 46, Roma. 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 48 


coltà della il 
nobile è pati 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


ministro po 
guenti 
disegni de 
nario erano 
Durando. eli 
un avvenire 
sorgimento 
vocati d 

e il Rattazz] 
tere l'a iean 
e con l'Ing 
Crimea. 


sa. Agisce gra- 
datamente e non fallisco ma fica 
Pace la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatar:) 


a Si Deposito © vendita in Terime alla Farmacia 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA dott: Bogate, Via Bertholle, {4 Bottiglia L. 5, rec: 


si in Provincia L. 3,80. 
Proverbio Veneziano: i 


ACQUA : LANA TIEN l PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Veriozia, 


A. Taboga, Via Nuovo li: 
ecolo. Emporio Berini Giulio, V= 
Berini Augusto, Via Nazionale 38-15, 
Pietra 90-91 — Bologna, Franchi * 
Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 0! 

Dumont galleria Decristoto! 
neellotti piazza Municipio — 
Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 

© Parenzau. 


LI] TA BLACIALE VERDE 


v FENESTRELLE 
arl: 450 la bott. mezzo L. 2,50 — P ta L. 5,1" 
ivolgersi A. TABOGA, Roma Naova Tritone sa 


Manzoni, Via di 
Baieri — Genovi 
ilale — 


stria, egli el 
finopoli. La 
impediva dil 

li nol 


tunato in g] 
che comhsi 


Spegna, i 
Novara nel 


Meet i > ce OIONE 
Xi riel'Unione postale 40 20 10 
Siti on compresi nel: 

vt ione postalo . « 50 30 15—| 


NiREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


LANF 


‘Cont. B in tutta Italia 


Venerdi 24 Agosto 1894 


‘ROMA - Giovedì 23 Agosto 1894. 
Ae)“ @è 


GIACOMO DURANDO 


Fino dal giugno del 1887 Egli era sa- 
ilo ai supremo grado di onorificenza che 

hissimi citiadiai italiani possono am- 
iire, cioè l'augusta parentela, col Re d'I- 
alia. Insignito in quell’anno del collare 
ella SS. Annunziata, diventò, secondo 
gli statuti dell'Ordine, cugino di Sua Mae- 
sà Umberto L 

Eppure la sua morte, avvenuta due 
notti fa in Roma, non fu conosciuta che 
fari sera tardi, con un dispaccio perve- 
auto fra le cinque e le sei al prefetto 
commendator Cavasola. I funebri onori, 
officialmente pomposi, che accompagne- 
ranno domani o dopo domani la salma 
dei prode soldato, non rimedieranno alla 
ingiustizia dei contemporanei, i. quali 
forse dovevano credere, almeno in parle, 
che il Durando fosse morto da un pezzo. 

Giacomo Durando, venticinquenne ap- 

ng, preferi l'esilio allo spettacolo mi- 
<rando della reazione che imperversava 
nalla sua patria. Ma l'indole battagliera, 
il coraggio indomito, e quel certo spi- 
rio d'avventura che potè dirsi un ultimo 
pallido riflesso delle guerre napoleoniche, 
lo spinse ad arrolarsi in quei paesi di 
pa dove fosse stato facile menare le 
mani: e passato nel Belgio, poi in Por- 
togallo e nella Spagna, si trovò a com- 
battere per la causa della libertà nella 
cara compagnia di uomini che furono i 
primi Bajardi d'Italia, ed ebbero nome 
Niceola Fabrizi, Earico Cialdini, Man- 
fredo Fanti, Giacomo Medici e Domenico 
Cucchiari, l'unico superstite della schiera 
valorosa. 

Di quelle guerre memorabili che eb- 
bero apparenza dinastica, ed erano in 
vece strado aperto alla civiltà e alla li- 
lertà contro la reazione dell'assolutismo 
pauroso a della superstizione fanatica, 
non fu scritta ancora una storia. che 
meriti questo nome: ma la cronaca e- 
siste: e in quella cronaca il nome di 
Giacomo Durando appare spesso, sicco- 
me quello di un eroe. Delle molte ferite 
riportate, una gravissima al piede sini- 
stro ne minacciò l’esistenza, e lo ridusse 
un po zoppicante per tutta la vita. 
@sndo il Re Carlo Alberto, la sera del- 
fausta battaglia di Novara, annunziò 
la sua abdicazione e la irremovibile vo- 
iontà di recarsi ad Oporto, stringendo 
per l'ultima vola la mano 8 Giacomo 
Durando, si sarà probabilmente ricor- 
dato che la gloriosa ferita ond’egli sof- 
friva ancora, l'aveva ricevuta all'assedio 
di Oporto, nel luglio del 1833. E fu lui, 
il Durando, che poche ore prima, nel 
declinare della battaglia, afferrate le re- 
dini al cavallo del Re che si spingeva 
con disperata temerità contro una bat- 
teria austriaca, lo traeva indietro, e sen- 
tiva da quell'infelicissimo rispondersi la 
frase registrata nella storia: «mon c'è 
più nulla per me? lasciatemi» morire! » 

Giacomo Durando ha pure una pagina 
importantissima nella storia della politica 
nazionale. Chiamato nel 1853 dal Re 
Vittorio Emanuele per comporre il nuovo 
Ministero, dopo le dimissioni del conte 
Cavour, accettò per sentimento di do- 
vere l'incarico : ma vista subito la diffi- 
coltà della impresa, espresse al Ro questo 
nobile e patriottico pensiero : che l'unico 
ministro possibile, allora e negli anni se- 
guenti, era Camillo Cavour. Gli audaci 
disegni del grande statista  rivolu 
nario erano forse divinati, da Giacomo 
Durando, che vedeva certo. e sieuro, in 
un avvenire più 0 meno prossimo, il ri- 
sorgimento della cause italiana. Gli av- 
vocati d’allora invece, come il Brofferio 
e il Rattazzi, si disponevano a combat 
tere l'a ieanza del Piemonte con la Francia 
e con l'Inghilterra per la campagna di 
Crimea. 

11 Durando prese parte allo campagne 
del 48-49: dieci anni dopo, nella memo 
rabile guerra franco-italiana contro l'Au- 
stria, egli era' ministro sardo a Costan- 
tinopoli. La ififermità del piede, cho gli 
impediva di montare a cavallo, fu causa 
che egli non potesse combattere nel 1866 
per la liberazione di Venezia: meno for- 
tunato in questo del fratello Giovanni, 
che combattà pure in Portogallo,. nella 
Spagna, in Grimes, a Vicenza nel 48,.a 
Novara nel 49, è 
59 e del 66. 


der: ge BORE, 


Cb li 


nellp ultime guerra del | 


Ministro della guerra negli anni 1853-56, 

Giacomo Durando si adoprò perchè l'Or- 
dine militare di Savoia, acconciamente 
riformato, servisse a ricompensa dei me- 
riti militari: e cosi ottennero: le. prime 
decorazioni quelli uffiziali che s'erano 
distinti nella fortunata battaglia della 
Cerneja in Crimes. Il Durando, ministro, 
siboli per ‘gli uffiziali dî fanteria la spada, 
sostituendovi la sciabola, del modello 
dell'artiglieria di quel tempo; quale por- 
tano. oggi i marescialli dei carabinieri. I 
distintivi, che gli uffiziali portano ancora 
al kepi e al berretto, furono messi in vi- 
gore durante quet Ministero. 

Nel breve Ministero di Urbano Rat- 
tazzi del 1862, Giacomo Durando fu n 
nistro degli affari esteri. Toccò a lui il 
non grato incarico di calmare gli sdegni 
dei governi, adombratisi per la luttuosa 
avventura d'Aspromonte, ma all'animoso 
soldato e fine diplomatico parve oppor- 
tuna quella occasione per rivendicare i 
diritti nazionali dell’Italia su Roma e 
Venezia. 

Perché i dne fulgidi ideali erano al- 
lora cotesti: e nell'esercito italiano e 
nella cittadinanza italiana i. cuori balte- 
vano all'unisono, nella certezza delle pros- 
sime liberazioni. Avevamo ancora, ben- 
chè il Cavour fosse morto, uomini par- 
lamentari di grande mente e di grandis- 
simo animo, e nelle lotte dei partiti vi 
brava sempre la nota armoniosa, e ga- 
gliarda del patriottismo. Di quella eletta 
schiera fu pure Giacomo Durando. 

Ma la presente generazione sfidu- 
ciata considera quei tempi come preisto- 
rici; e per questo forse la morte di Gia- 
como Durando è destinata è suscitare 
soltanto la curiosità dei moltissimi, che 
i affrettano a pigliare i buoni posti sul 
marciapiede per veder passare il con- 
voglio. 


Stato di servizio del generale Giacomo Durando. 
Volontario neila Legione straniera dell'esercito ra- 


zionalo belga, 8 dicembre 1831. Ufficiale in detta le- 
gione, 1832. 
Tale allo scioglimento della legione arvennto dope 


l'assedio di Anversa, Gottembre 1832. 

Tenente il 16 novembre 1852 nelle trappe di spe- 
dizione di Don Pedro in Portogallo. 

Capitano in dette truppe nel 1833. 

Capitano aiutante maggiore nel reggimento cac- 
ciatori d'Oporto al servizio della Spagna. nell'ottobre 
1836, 

Tesente colonnello in detto. regrimento nell'aprile 
1838. 

Coloonello per merito di guerra ‘all'assedio del'a 
Morella 24 loglio 1838. 

Rientrato in Portogallo nel: novembre 1841. 

Ritornato a Madrid nel novembre 1842, ore dimorò 
durante la guerra della coalizione contro il reggente 
Espartero sino alla capitolazione di Saragozza, arve- 
muta nell'ottobre 1843. 

Colonnello nel regio esercito 23 marzo 1848; mag: 
gior generale nell'esercito lombardo (Governo provri- 
sorio di Lombardia) 10 aprile 1848. 

Aîutanto di campo del Re Carlo Alberto 91 otto- 
bre 1243; aiutante di campo di Vittorio Emanvele 
28 aprile 1949 

Ministro della guerra, 1° aprile 1856. 

Tenente generale, 16 giugno 1856. 

Ministro degli affari esteri, 91 marzo 1962. 

Presidente del ‘tribunale supremo di guerra, 1° set- 
tembre 1869 

Collocato in posizione susiliaria, 27 settembre 1887. 

Collocato a riposo îl 19 luglio 1992. 

Ceinpagne di guerra 1831-83 nel Belgio colla le- 
gione straniera durante !a gnerra contro gli Olandesi, 

18 34 în Portogallo. 

1835 in Portozallo, 

Dal 1835 al 1840 in Catalogna, Valenza, Ar 
gone © Castiglia contro i Carlin 

Campagna 1843 in Spagna contro il reggente E- 


spartero 

Ferito gravemente ‘al piedo sinistro | all'assdio di 
Oporto nel Teglio 1833 

rito alla coscia sinittra Sa laftaglit d'Asciura 
in Portogallo, 18 maggio 1884. 

Ferito all'omero ‘desero‘e spina dorsale alla tat- 
tuelia di Chiren in Spagna, Toglio 1837 

Decghzzioni spagnole è portoghesi per merito di 
guerra. 

Campagna italiana del ‘48-49 

Grand'uffciale dell'Ordine militaro di Sarola. 

Gran Croce dell’Or Mauriziano è della Corona 
d'italia è cavaliere dell'Ordine supremo della SS. An. 
nunziat 
o ci iconica 

Im Eritrea. . - 

Massaua, 22. — Notizie dall’interno di 
cono che Musned Gaidom'è rifagiato a 
nistra dell’Atbara con pochi soldati e scarsi 
viveri. 

In conseguenza della prosa di Cassala è 
tranquillo anche il distretto di Snakim._ 

Felicitazioni giunsero al governatore da 
Mengascià e finche dai più lontani capi 
otiopici. 


NOTE IN MARGINE 


Politica spiociola. 


lori sera il Fanfulla ha éommesso un, 
peccato involontario di omissione : non ha 
potuto rendere, come era suo, dovere, il 
tributo di cordoglio all'illustre soldato e 
patriota, mancato a Roma la, notte avanti. 
Un altro giornale della sera, informato por. 
caso all’ultimo momento della 


morte. del 


naso le porte delle comunicazioni 


Uno straniero :che arrivasse per la prima 
volta a Roma nel mese di agosto potrebbe 
stupirsi di questa specie di rallentamento 
universale. di tutto ciò che annunzia la 
vita, e nel caso speciale anche di tutti 
quei servizi pubblici che annunziano la 
morte. Non ce ne stupiremo noi però che 
da molti anni passiamo l'estate a Roma, 
assistendo al graduale esaurimento di tuite 
le fonti dell'informazione, triste o lieta. 

Ma-anche senza stupircene è permesso, 
suppongo, di rammaricarci ancora una 
voita di questo sciopero ufficiale che dura 
da luglio a settembre. | mini: 
dei dormitori 0 dei re-lusorii angosciosi 
per gli impiegati subalterni : i pezzi grossi 
sono tutti fuori, in montagna 0 sulle spiagge: 
accompagnano © precedono i ministri, ela 
cronaca della capitale arriva alla capitale 
sotto forma di corrispondenze balnearie o 
di bozzetti-riclames dalle stazioni clima- 
tiche più in voga. 

In tali circostanze è naturale che un vec 
chio servitore della patria e del Re, un 
collare dell'Annunziata, un uomo che ha 
preso parte alla storia del suo paese sui 
campi di battaglia © noi Consigli della Co- 
rona, un ex-presidente-del Senato si possa 
spegnere così oscaramente, senza che nem- 
meno la Stefani senta îì bisogno di far sa- 
pere al pabblico quale sia stata nelle afero 
ufficiali l'impressione di (juesto nuovo lutto 
nazionale. 


io F. 
——e__m 

Lourdes è Leone XIM. 

Leono XIII ha mandato lo suo congratulazioni a 
mousignor Ricard, per avere, come dichiara il Papa: 
« Vendicata vigorosamente, In verità conculcata. » 

o 

Ul principe Leopoldo d'Isembourg—Birstein 

Si annonzia che Pallmann faccia smentire ia notizia 
del matrimonio di sua figlia; miss Florence, col prin 
cipe Leopoldo d’Isembourg=Birstein. 

11 principe Leopoldo è il figlio maggiore del prin 
cipo Carlo d'Isembourg, capo di questa numerosa fa- 
miglia che si divido in varii rami, e risale come di- 
cemmo ieri, a Gerlach, conto, di Niederlabugan, del 
993. Gli Isembourg sono fra i dinasti. renani. Sono 
stati principî, sovrani 0 mediatissafi, come tanti 
priucipotti tedeschi, ai quali vennero lasciati i pri 
vilegi o un rango uguale a quello dei sorrani di quel 
prese. 

Mediatizzare, siguifica sottrarre ua principe, un 
paese tedesco all'autorità diretta dell'Impero. Le me- 
diatizzazioni sono state fatto a. varie. riprese, dal 
principio del secolo al 1815. Alls fine la Dieta di 
Francoforte ha regolato la loro situazione, quella dei 
principi che erano sovrani, nel 1925, e quella dei 
conti che erano sorrani nel 1929. 

1 principî mediatizzati hamno ricernto il titolo di 
Durlancht, ‘altezza serenissima ; 0 i conti mediatizzati 
il titolo di Erlaucht; conte iluetrissimo. 

Ciascuna di queste case ba doruto redigere e fare 
approvare il suo statato, o regolamento interno, e 
sulla può esser mutato in questo statuto senza il 
consentimento di tutti i membri della famiglia, e una 
nuora approvazione del sorrano. 

Alcuni di questi statati sono bizzarri e denctano 
rara fierezza. Così la casa principesca. di Reuss, che 
tuttavia ba conservato una sovranità effettiva, e ic 
si chiamano titti Eorieo con Ja relativa ci- 
i è obbligata a non contrarre mai pareatelo, al 
divopra 0 al disotto del suo grado. Essa si unisce a 
case realî come quella del Wartembere, 0 a famiglie 
mediatizzate, ma un componente di questa famiglia che 
gi ubîsse a una casa imperiale, non potrebbe. vedere 
i anoi figlivoli succolere si suoi diri 

Alcune famiglie mediatizzate hauno. modificato il 
loro statuto : la cas rn-Wittgenstein ha atte 
musto i rigori del suo regolamento che l'ovblizara 
alle pareutelo iter: parce. Essa può imparentarsi con 
famiglie non meliatizzate, sura perdero per questa il 
titolo è il rapgo d'Altezza Serenissima. 

Il titolo infatti da un rango apeciale iu tutte le 
Corti tedesche e metto queste famiglie allo stesso 
ordine dalle case imperiali a reali le quali possono 
impareniarai con esse, seuza derogare. Vi sono nume. 
rosi esempi. Così, la mudro del principe. d'Isembourg 
‘una arcidachessa. È, come accennammo ieri, se la 
notizia del matrimonio è eeatts, Miss Pullman per 
cotrare nella casa di Isembourg dovrà, aspettare il 
consenso di tutti i componenti di questa. famiglia 
cho sono una ciugnantina, e l'approvazione dell’Iuparo. 

e 

Per il matrimonio dello Crareviteh 

Un Comitato, presieduto dal generale Rebiliot si è 
formato a Parigi, per offrire allo Crareritch un dono 
in occasione dal suo matrimonio. Questo dono consi» 
sto in un eerrizio daftavola di cinquecgato piatt, tutti 
ruguali, in fine porcellana di Sètres. I piatti avranno 
pel centro lo stemuina di ciascuna provineia di Fran- 
cis: un'eleganto insegna ne porta 1 nome. Intorno al 
piatto, sall’orlo del quale vi ha una larga fascia dorata, 


figurano su smalto azzurro, con le loro armi, e i loro 
nomi, le principali citti della provincia, che circone 


| dato da rami dorati di lauro © di quercia sono sepa- 


rate da aquile russe în nero, Così, nel piatto-campio- 
mario, già compiuto, sî vele in mezzo lo stemma di 
Bretagna, e intorno quelli di Guingamp, Quimper, 
Rennes, Brest, Vanags. o Saint=Brieox. Appena finito, 
questo sarvizio da favola sarà esposto dal « Comitato 


del >, in uno dei musei di Parigi, con una ta- 
vola di venti coperti. 

° 
Sempre l'intervista. 


Ecco i paruri del generale dn Barni? e di Lalorico 


Si dicera uns volta, mi 
pare, traduttore, traditore. Si potrebbo applicare 
questa sentenza agli intervistatori d'oggi. — 

Ludovico Halérs. — Ds tempo io ho preso il par- 
tito di sottrarmi ad ogni specie d'intervista, Così vi 
dico la mia opinione sulla questione. — 

o 

Ul diritto di suffragio. 

La Convenzione che sta rivolendo ls. Costituzione 
dello Stato di New-York ha respinto un emendamento 
costituzionale acconlante alle donne il diritto di suf- 
fragio. 

Da tempo le donne di New-York fanno una vizo- 
rosa campagna, allo scopo di arrivare a cancellare la 
parola « maschio » dalla Costituzione dello Stato. 

Le petizioni messe in circolazione avevano ragriunto 
272,330 firme, delle quali 110,074 di donnedì 
le ciassi, e a capo della lista, miss Elens. Gould, la 
figlinola del morto re delle ferrorie, la signora Ro- 
ckefeller, la moglie del re degli oli 

Ma il futuro elettorato femminile non si dà per 
vinto e si propone di insistere, portando la questione 
dinanzi alla prossima legisîatura 


o 


Un nuovo gar 

Lord Rayleigh ha annunziato alla sezione di chi- 
mica dell'Associazione lritannica che attunimente si 
trova a Oxford, la scoperta di un nuovo gs: conte- 
to nell'aria atmosferica. È un gar particolarmente 
inerte; del quale lord Rayleigh e il professore Ram 
say now hanno potuto ottanero nessuna reazione chi- 
mica caratteristica : così essi si gunriaco bene dsl 
dargli per ora il nome di elemento, quantunque po- 
trebbe esserne uno ancora sconosciuto. Essi hanno tro- 
vato che la sua densità era di 19,09 e ne hanno 
isolato uas quantità equivalente quasi a un decilitro. 
Le più grandi autorità în chimica dell'Associazione, 
sir Earioo Roscoe fra gli altri, si sovo vivamente 
congratuiati col fisico © col chimico per la Jero scoperta. 
Si tratta infatti dî wa: nuovo gar che fa parte inte 
ranta dell'atmosfera, allo stesso titolo. dell'essigeno, 
dell'azoto © dell'acido carbonico, e che, quando sarà 
completamente rivelato e conosciuto, potrà forse essere 
utilizzato industrialmente e igienicamente. 


o 


Horick Ibsen. 
Un pubblicista francese, che riaggia attualmente 
Srezia e Norvegia, ha veloto Merik Ibsen a Cristia- 
nis. E impossitile di parlarali. Egli fugge l'intervi- 
sta, a causa delle Inglesi che gli chiedono di firmare 
le fotografie. È un vomo dall'aspetto ncceso, molto 
rosso, inquadrato da una barba e da cupelli bianchi 
meno arruffati di come appaiono dai disegni pubbli- 
cati, Mentre faceva colazione al Grand'Hotal, îl pub- 
Diicista francese ha visto arrivare Ibsen. Portava uo 
ugo soprabito nero. Gli venne servito birra e acqua 
vite del paese. Tboen carò di tasca un gran pettine è 
rarsiò i capelli, guardandosi in uno specchietto fis- 
ssto în fondo al suo cappello alto. Dopo di che col- 
locò pettine e cappello sulla tavola, e herve alterna. 
tivamente un bicchiere di birra © un bicchiere di acqua 
vite, fino al fondo delle bottiglie. Quanto al indizio 
doi suoi concittadini, è molto adulato de al 
molto discusso da ‘altri, discusso anche più che 
da noi. 


© 

1 pazzi di Elda 

A Elda, provincia d'Alìinte, vi è un manicomio, 
il personale del a2"!e persepisce, o per meglio dire, 
dorrebbo percepire il suo onorario alla cassa della De 
Puiazione provinciale. A volte passano tre e quattro 
mesi senza che la detta cassa, spesso ruota, pensi a 
inviare dei fondi a Elda. 

Giorni fa, il presidente della Deputazione avveden- 
dosi che l'altimo oblio relativo allo stabilimento in 
questione s'era prolungato oltremisura, dette ordine 
dî effettuare immoliatamente »i pagamenti arreftati. 
Il cassiere si muni de' fondi nevessarii è partì senza 
indugio. 

Quando arrivà a Elda, trovò il manicomio comple 
tamente vuoto. L'erta cresceva nella corte, i pipi 
stralli o gli uccelli ioftami facevano i loro ridi negli 
appartamenti : i ragni filavano pacificamente le luro 
tale. Che era successo ? 

La gente dol paese raccontò che il personale del 
manicomio, stanco di sempre aspettare invano l'arrivo 
dei quattrini, aveva formato una compagnia di mui- 
cisti nella quale erano stati arruolati ugualmente i 
peosionati dello stabilimento, © che quegli artisti gua- 
dignarano la loro vita andando a suonare per i vil 
laggis Pazzi © savi erano diventati uguali dinnanzi 
all'urto... alla fame. 


o 
Per finire. 
Siamo Barbari, nascendo, e l’edecazione ci. rivesto 
di civitià, una verte di cai l’oomo si spoglia. all'età 
— A misura che avanziamo negii anni, amiamo più 
nol stessi e mano gli altri. 


Là 


STORIA FALSA 


L 
Aveva diciollo anni e sognava bionde 
fanciulle. La fantasia, vigorosa ma turbata, 
gii popolava di migliaia di figurino bian- 
che, leggorissime, evanescenti î campi 
zurri delle sue visioni: bastava il sorriso 
e lo ‘sguardo di una bella signora per ac- 
cendergii nel cuore e nel cervello tutte le 
febbriydell’arte © dell'amore astratto; ba- 
a ‘Éin Ipggevole accordo di tasti lieve- 
SN ‘ati che tacessero improvvisa 
sente, perchè gli vibrassero nell'anima fre- 
‘miti inebrianti di voluttà mistiche e squi- 
sitamente, idealmente sensuali. Adorava la 
luna; sorrideva froternamente agli astri 
lontani : si sentiva avvinto da tutte le affi- 
gità istintivo ed elettive di un panteista 
alla San Francesco d'Assisi; avrebbe vo- 
luto amare il mondo, sì contentava di spe- 
rare l'incontro di una donna che lo inten- 
desse, e fa deriso. 
derisori avevano torto, perchè egli 
vagando tra i sogni e i fantasmi non aveva 
saputo rinunziare alla vita prosaica dello 
città e ritrarsi nell’eremo della sua coscienza 
raccolta e sdegnosa. A sentirlo parlare un 
linguaggio tra l’ascetico e il sentimentale 
tuito screziato, fiorito e costellato di entu- 
siamo austero e di allucinazioni idilliche, 
un lingueggio nel quale s° incontravano, si 
urtavano, si fondevano la tebaide e l’harem, 
l'ode anacreontica e la ballata spettrale del 
nord, la campana dell’Avemmaria e la mu- 
sica di un baccanale, la gente seria, onesta 
e maligna rideva. E andavano dicendo che 
gii distillava nel suo cervello di Rosacroce 
tutto il veleno delle idee, tutti gli aromi 
più sottili e mortiferi delle sensazioni, tutte 
le causticità corrosive delle passioni ‘vio- 
lente, per filtrarne un'essenza volatile che 
doveva essere come la sostanza protogenica 
di un nuovo universo epilettico. E anda- 
vano dicendo che egli sospirava per donne 
immaginarie, fatte di etere e di nevrosi, 
che egli era l’apostolo di una nuova fede 
religiosa fondata sull’estasi del martire e 
sugli spasimi del delirium tremens, una re- 
ligione che imponeva ai neofiti la soave 
toriara di una vita intellettuale, riarsa dalle 
fiamme purissime di sfrenate passioni in- 
corporee, consumata lentamente da plato- 
niche orge e voluttà ideali. E andavano di- 
cendo che era finalmente venuto il Mes- 
sia del Novissimo Testamento, il teurgo 
della risurrezione dello spirito, la cui dot 
trina insegnava ‘agli uomini che la felicità 
era l'agonia convulsa, che la scienza era 
pazzia, che la pazzia era scienza, sicché 
l’anima moderna, come una corda troppo 
fesa, stonando melodiosamente all'unisono 
col tutto, intrecciandosi alla rete invisibile 
di tatti gl’ignoti rapporti ultimamente 
velati, avrebbe potuto vibrare dopo tanti 
secolî alle note cadenzate di un minnetto 
celestiale di demoniî, o al ritmo convalso 
di una tartarea sarabanda d'angeli, pren- 
dendo parto al ballo di san Vito delle sfere, 
finchè la doccia gelida della realtà non 
l'avesse fatta rinsavire, 
HBE perciò la gente rideva. Egli si strin- 
geva nelle spalle e rispondoa alla dei 
sione con una tetra elorraonza di paradossi 
mostruosi ma sincerì. Pareva allora come 
se egli solleva»,e il lembo di una cortina, 
e che di ?*, dalla cortina si sprofondassero 
le Pivate gotiche e i grossi pilastri isiaci 
di un tempio tenebroso; pareva di veder 
gli arcani e ironici sorrisi delle sfingi e di 
udire melopee sinistre di canti liturgi 
interrotti da orrende bestemmi 
I 

Dopo due anni di amarezze alteramente 
dissimulate pensò che il suo regno non 
era di questo mondo, e se ne andò lon- 
tano, in ur luogo triste e misterioso, in 
riva al mare. 

E li fra l’azzurro delle acque e il verde 
dei boschi, si lasciò cullare dalle sue fu- 
nebri immaginazioni, straziandosi con vo- 
luttà d’anacoreta, deliziandosi nella dedu- 
zione di conseguenze apocalittiché da pre- 
messe arbitrarie. Era il cilizio morale 
stretto attorno all'anima sino a farla san- 
guinare, ma egli si sentiva come fortificato 
da quella penitenza dello spirito 6 gli pa- 
reva di poter proclamare la sovranità del 
suo pensiero, dopo quelle lotte dolorose con 
P'Idea. 

Sulla spiaggia deserta della piccola rada 
egli si sentiva padrone di maledire la vita, 
d’imprecare all'amore, di scagliare l’ena- 
tema del martire su tutti i carnefici in- 
conscienti del cuore umano. Intorno, în- 
torno, per un giro di due miglia non c'erano 
altre case che la sna e un palazzetto mo- 
desto, sepolto nelle ombre silenti di una 
villetta. Due o tre volte, alzando lo sguardo, 
aveva intravveduto a una finestra nna 
forma di donna, ma non ci aveva badato. 
Quella donna che non usciva di casa, che 
eglî non incontrava mai nelle se passeg- 
giate, non'lo turbava. Assorto nella riso- 
luzione di problemi inutili; non aveva mai 
pensato @ scoprire il segreto, che gli pa- 
reva meschino, di quella donna, perduta 


e TT a—[“—___________—_—______—_ "rr  _ _—_____n 


FANFULLA 


come lui nel silenizib e nella solitudine, fra 


il mare, il cielo e la compagna incolta. 
Ma una mattina, quando appena il sole 


si affacciava all’oriente, egli venne a pas- 


sare presso la bella ignota. Il primo sguardo 


luminoso del sole aveva trasformato.il pic- 


colo golfo in uno specchio di lapislazzuli 
venato d'oro : le. foglie degli. alberi erano 
immobili, non si sentiva un garrito fra i 
rami, ‘© la canzone di unì pescatore, nasco- 
sto fra gli scogli, s'era improvvisamente 
fermata. 

Fa proprio allora che gli apparve la di» 
vina- personificazione del suo desiderio, in- 
‘vano represso. 

Ritta in cima a una scaletta di ferro a 
spirale, che si slanciava ardita da un lato 
della bianca casa e finiva sulla terrazza 
fiorita‘che coronava ‘il primo piano, ella 
era lì, campata sul fondo translucido del 
cielo, da cui si staccava con la vigoria di 
tono della veste tutta nera, dalla gonna a 
pieghe spesse e minute alla vita ‘aderente 
al busto, su cui si rovesciava un gran 
colletto bianco; aveva nelle mani un ven- 
taglio e un libro. Guardava lontano, sul 
mare. 

Quella spira di ferro che ella calpestava 
in attitudine naturalmente superba, pareva 
che fosse lì per svolgersi lentamente an- 
cora a per sublimare la donna nera nella 
gloria dell’azzurro, sollevandola sempre più 
in alto, in alto, circondando le linee nette, 
recise del corpo scultorio di tutte le ca- 
rezze della luce limpida, fresca, verginale 
del mattino. 

Era bella. La calma altera, l’armonia, l'in- 
sieme delle forme pure riposavano l'occhio 
e il cuore: pareva fatta tanto per l'amore 
sano, forte è sereno di un uomo sano e 
forte, quanto per colmare gli abissi di 
‘un’anima scoscesa, come quella del povero 
sognatore. 

Egli la guardò lungamente. 

ul 

Per due mesi il visionario visse come 
tutti gli altri, e fu felice. La felicità di chi 
ha sempre sofferto è piena, intera come la 
sventura di chi ha troppo goduto. Per due 
mesi egli benedisse, pregò Iddio, pianse la- 
crime di letizia; inenarrabili rapimenti di 
amore umano lo guarirono dei suoi deli 
ranti errori: fu pazzo di gioie, come era 
stato pazzo di dolore. Tutti i più segreti 
recessi della riva e del bosco si aprivano 
‘al loro amore, altari dei misteriosi riti della 
felicità che essi celebravano fra lo nozze 
doi fiori e i baci del sole alla terra o al 
mare. E quando gli occhi di lei dicevano 
parole che non sa il più sapiente poeta di 
amore, egli sì sentiva affogare in quell’o- 
ceano di dolcezza dove gli pareva impossi- 
bile di vivere e dove gli sarebbe stato caro 
di morire. A volte anzi gli pareva di non 
esser più vivo, di non essere più uomo 
moriale, ea veva quasi bisogno di mor- 
dere quella donna per essere sicuro che la 
sua bellezza e il sno amore non fossero un 
sogno. E quando le sue langhe dita, le lun- 
ghe e morbide dita di lei, passavano nei 
suoi capelli, nei capelli arruffati di lui, era 
il sogno che davanti agli occhi suoi semi- 
chiusi diventava realtà. Per due mesi durò 
quell’incantesimo e in due mesi egli non 
trovò il tempo o il coraggio di domandare 
chi ella fosse, quale fosse stata la sua vita 
passata: un’invincibile ripugnanza a de- 
terminare troppo il suo sogno, a rannodare 
la loro felicità alle miserie, forse alle brut- 
ture della vita, ne lo aveva distolto, anche 
nelle oro di silenzioso raccoglimento che 
essi trascorrevano insieme, nelle sieste del 
pomeriggio, sulla terrazza coperta che ri- 
spondeva verso il mare. 

Ma una sera, dopo averlo abbracciato 
ella gli dissi 

— Domani, non verrai. Ho bisogno di 
metiere insieme, in ordine tante cose: vo- 
glio distruggere tutto ciò che mi ricorda 
altri tempi, voglio distraggere e dimenti- 
care per sempre Lutto ciò che non mi parla 
di ie: distruggere e dimenticare, comprendi, 
amor mio? 

Egli comprese e la ringraziò, baci 


dole 


le mani, il collo, gli occhi, e promise di non 
andarla a distarbare nel suo giorno di rac- 
coglimento e di purificazione sentimentale. 


mv. 

Ayeva promesso, non seppe mantenere. 
La notte quell'idea di non vederla il giorno; 
dopo, di aprire una parentesi di ventiquattro 
ore.nella sua passione, di reprimere i pal 
piti, di resistore alle dolci tentazioni della 
memoria, non gli lasciò chiuder un occhio. 


Si levò per tempo e uscì per alloutanarsi;, 


andare in città, ad ammazzare le ore cru 
delî e tormentose di quella giornata senza 
scopo, ma a mezza strada tornò indietro. 
Quanto più si dilungava dalla piccola rada, 
un’ansia, un affanno, un dolore morale fi- 
sicamente risentito gli serpeggiava, come 
un’angoscia mortale nel petto. Se andando 
in città egli morisse? Se durante la sua 
assenza glio l'avessero rapita ? Se... Tornò 
indietro, per andarsene a far la guardia al 
tempio dell'idolo adorato: mà quando sì 
trovò a passare davanti al caricelletto e- 
sterno della villa, non capi più nulla, non 
pensò più a nulla : entrò nel viale Îl'sole, 
che gli ardeva alle spalle, stendeva sulla 
sabbia, fra le due siepi di bossolo, l'ombra 
di un uomo che traballa. Dopo si senti in 
un ambiente più fresco, e, volgendosi in- 
torno trasognato, riconobbe l’anticamera © 
vide sopra la tavola dî quercia un berretto 
da ufficiale, e accanto al berretto una scia- 
bola e accanto alla sciabola un revolver. 
Dal vicino salotto veniva il sussurro di due 
voci liete. Egli si fermò inquieto. 
V. 

— Sono storie che mi hanno raccontato: 
te le ho volute ripetere, così per ridere: 
sai che non sono geloso. 

— Avresti torto di essere geloso di un 
povero allucinato, col quale io inganno la 
noia facendomi far un corso innocno di fi- 
losofia sentimentale. Una prova? Ieri sera 
gli ho detto che oggi non doveva venire, e 
lui, come vedi, non è venuto. 

— Deve essere un buon ragazzo - disse 
l’afficiale. E si senti subito dopo un bacio. 

Immediatamente, eco tragica del bacio, 
rispose dall’anticamera un colpo di pistola. 
I due si levarono sussultando : ella si slanciò 
la prima ad aprire la porta che metteva 
nell’anticamera. 

Sulla stuoia orientale, presso la tavola di 
quercia, c'erano due larghe macchie di san- 
gue e un corpo che sì scontorceva orri 
mente. 


Giustino L. Ferri. 
ee 


DISPAGCI E NOTIZIE 


ll principe Emanuele in Inghilterra. 

Londra, 22. — Il duca d'Aosta, accom- 
pagnato dal colonnello Bertarelli, è partito 
per il castello di Osborne, dove pranzerà, 
stasera, colla Regina e donde tornerà do- 
mattina a Londr: 

Londra, 23. — Il duca d’Aosta giunse a 
Portsmouth e ripartì tosto a bordo del 
yacht reale Alberta, per recarsi al castello 
di Osborne, dov'era stato invitato a pranzo 
dalla Regina. 

en 
L’abate Bruneau. 

Parigi, 23. (F) — L'esecuzione dell'a- 
bate Braneau a Laval è imminente. 

Secondo l’Averir national, l'abate Bru- 
neau, sapendo che l’ultima sua ora è vi- 
cina, è caduto in uno stato di profondo ab: 
battimento. 

I suoi sonni sono turbati d: 
sioni. Spesso, nella notte, egl 
soprassalto: il suo corpo è m 
dore. La sola notte in cui egli riposa tran- 
quillamente è quella dal sabato alla dome- 
nica, giacchè non ignora che în Francia 
non sì procede ad esecuzioni nei giorni di 
festa. 

L'esecuzione sarà fatta sulla piazza del 
palazzo: la ghigliottina sarà innalzata a po- 
chi passi dalla prigion 

e 
Misterioso attentato. 

Parigi, 23. (F.) — Oggi alle quatiro po- 
meridiane una signora vestita modesta. 
mente, si presentò all’Jotel de Ville © do- 
mandò di Lopin, fratello del consigliere co- 
‘munale, impiegato. 

Quando Lopin si presentò, ia signora gii 
sparò contro quattro colpi di rivoltella. 
Lopin rimase illeso. 

La signora fa arrestata. Se ne ignora 
ancora il nome. 


inistre vi. 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


«Versione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


Costui sembrò esìtare un momento; ma 
la moglie gli strinse il braccio, dicen- 
dogli a bassa voce: 

— Di di sì. 

— Rispondete, è vero? - domandò di 
nuovo il brigadiere. 

— È vero - rispose il contadino, abbas- 
sando gli occhi avanti a Gaillorin. 

— Vigliacco! - disse questi, battendo il 
piede. 

— Voi intanto non insultate - interruppe 
l’altro gendarme. 

— Aspettate, brigadiere - soggiunse Guil- 
lorin, pallido di rabbia - se voi voleste fare 
una perquisizione, ho un mezzo di pro- 
varvi che le fascine sono mie. Scioglietele 
‘una dopo l’altra, dentro una di quelle, tro- 
verete una lepre uccisa. 

— Una lepre! - disse il brigadiere - ma 
la caccia è proibita. 

— So hene che mì denuneio - continuò 
Guillorin, sempre agitato - ma non m'im- 
porta. Se io. ti faccio prendera - seggiunse 
& bassa voce, avvicinandosi a Cantain - 


sarò processato come cacciatore di con- 
trabando, ma tu sarai condannato come 
ladro! 

— Apriteci la porta - disse il brigadiere 
a Cantain - andremo a verificare. - Ma pri» 
ma che la porta fosse completamente a- 
perta, il cane Toto che era entrato nel 
cortile del cavatore, nello stesso momento 
in cui egli ne usciva, fuggiva al disopra 
del muro della pianura, asportando la lo- 
pre, che il suo fine odorato aveva sco- 
vata fra le fascine, nascosta sutto la tet- 
toia. 

XV. 
Ferza alla legge. 

La sicurezza con la quale Cantain si di- 
fendeva dall’accusa fattagli, la mancanza di 
prova invocata dal suo denunziatore, lo 
siato d’ubbriachezza nel quale trovavasi 
costui, la stessa smentita data allesue pa- 
role dall'attitudine degli altri contadini che 
si astenevano volontariamente di aggravare 
il cavatore, lasciarono i gendarmi nel dub- 
bio, e si ritirarono senza procedere contro 
Cantain. 

Come costui presentiva, gli abitanti di 
Saint-Clair ebbero d’allora în poi una.ra- 
gione per tollerare le sue mariolerie. 

Come abbiamo detto al principio di que 
sto racconto, essi mantenevano nel loro 
contegno la massima riserva che era quasi 
un incoraggiamento alla caccia clandestina 
praticata liberamente nel paese. 

La loro &udacia era giunta al punto che 
utorità che erasi mostrata indulgente 


Italiani arrestati. d 
Parigi, 23 (F) — A Vernet, dov'è in 
cura Dupay, furono arrestati due italiani, 
che giravano suonando nei caffè @, nelle 
osterie. Corse tasto, la. voce. che fossero 
anarchici pericolesi. ò 
‘interrogati, dissero prevenire da Cette, 
ove abitano da molto tempo, ma non pote- 
rono mostrers documenti, .. _. 
Si telegrafò a Cette immediatamente, © 
dopo alcune ore essi vennero: scarcerati. 


e” si 
Arresto di nichilisti russi. x 

Parigi, 23F) — Giunge da Chamonix 
notizia che quella polizia ha proceduto al- 
l'arresto in massa di una colonia di ni 
listi russi che colà e nei dintorni avevano 
da moltì mesi fissato il loro quartiere ge- 
nerale. 

Tra gli arrestati sono îl dott Arkadaksky 
e sua moglie, Gi (uerchgorine, Ni- 
cola Jonko ‘Ahna Charapoff, esc. _ 

Tutti furono condotti nelle carceri di 
Bonneville. 

Fa già notificato loro un decreto d’espul- 
sione dalla Francia ed oggi o domani sa- 
ranno condotti alla frontiera. Quelli tra di 
essi che non furono arrestati partirono la 
sera stessa per la Svizzera, dove proba- 
bilmente si faranno condurre anche gli ar- 
restati. 


ite teo 
Parrieidio. 

Parigi, 23. (K) — Giunge da Pontoise 
notizia di un orribile parricidio commesso 
nel piccolo comune di Frépillon. 

Il vecchio Luigi Delagraux fu ammazzato 
con profonde coltellate da suo figlio aiutato 
dalla sua maitresse. Movente del parricidio, 
il desiderio di succedere più presto nel pos- 
sesso dei beni del padre. 

RSTE ipiilicna Di 
Arresto d’un bandite còrse. 

Parigi, 23. (F.) — Nelle montagne della 
Corsica fa arrestato il bandito ventenne, 
Giacomo Bonelli, nipote di Bellacoscia, che 
tempo fa uccise suo cugino. 

i 
Tragedia a bordo. 

Telegrafano ds Costantinopoli, 22, al Secolo di 
Milazo 

A bordo del vapore russo Sebastopoli av- 
venne una terribile tragedia. 

Un marinaio, essendosi perdutamente 
innamorato d'una bellissima viaggiatrice 
americana, dinanzi allo di loi sdegnose ri- 
polse, diventò come pazzo furioso. 

Dopo aver ucciso a revolverate due suoi 
camerati che lo deridevano — ammazzò la 
giovane americana a pugnalate, poi si bugtò 
in mare © annegò. 

bien 
La guerra fra la China e ll Giappone. 

Shanghai, 29. — Si ha da fonte autore- 
vole che, relativamente alla questione del- 
Daffondamento da parte di un incrociatore 
giapponese, del trasporto inglese Kow- 
Shurg, il qualo aveva a bordo trappe“chi- 
nesi, l'opinione della Corte navale a Shan- 
ghai si manifesta favorevole al Giappone. 

Si dice che l'ammiraglio generale inglese, 
riconoscendo giustificato l'affondamento del 
Kot-Shaung, consigli al sto Governo di 
non fare domande d’indennizzo pei danni. 

Londra, 22. — Il Times ha da Shanghai 
che il ministro d’Italia è arrivato a Che-Fu. 

gna 
Alessandro IMI indispesto. 

Pietroburgo, 22. — Lo Czar è legger- 
mente infermo per influenza. 

Però lo stato della sua salute non desta 
alcuna inquietudine. 

enni ig 
L'incendio di Fiu: 

Fiume, 22. — L'incendio dei magazzini 
della stazione continua ad inferire. 

Il trasporto delle merci è difficilissimo. 

peter 
Il viaggio di un velocipedista. 

Ancona, 22 (Tier). — Il valocipedista 
Masetti, partito ieri mattina alle 4 15 da 
Milano con la sua bicicletta /earo, è qui 
giunto stamani alle 6 25, percorrendo in 
26 ore quattrocentotrenta chilometri di 
strada spesso fangosa. La macchina è in 
ottimo siato. 

deu called 
Tanionge a Padova? 

Padova, 22 (Pi 0) — Qui corre voce 
che nella’ prossima settimana Bernardo 
Tanlongo verrà a visitare la basilica. di 
Sant'Antonio, per ringraziare il santo della, 
sua assoluzione. 


_———————— 6 


1 fandrali della signora Lucca. 
Milazio, 22. — 1 funerali di Giovannina Lucca 
riuscirono. splendidi. 

Ti carro era coperto letteralmente di corone. 
Seguirono il feretfo molto rappresentanze di Asso: 
Ciazioni cittadine, digli aaili di Crescenzago, le notà- 
lità artistiche, fra coi Boito, Ferni, Galletti e Ri 
dordi 

Del fstamento, che è stato aperto ieri nella villa 
Fontanella, presso Cernobbio, dal notaio Bolgeri alle 
presenza dei parenti, si hanno queste notizie : 

La sigoora Lucca ha lasciato un patrimonio di circa 
tre milicoi. 

Ha nominato eredo principale il nipote ingegnero 
Gustavo Strazza, al qualo lasciò la cointeressenza che, 
dopo la nata, cessione, la cass, Lucca avera colla ditta, 
Riconti e C.: questa cointeressenza consiste in 500 
uaila lire; allo stesso ingegnere Strazza lasciò altro 
400 mila lire 6 Ja villa di Fontanella, Alla famiglia 
Merlo, cho abita fn via Sab Paolo, lusciò 25 mila 
liro; al ragioniere Riva, da lungo tempo addetto ala 
casa Lecca, Jogò-200 lirò mensili vita natural du- 
ranto: alla sua cameriera legò 20 mila lire di capi- 
tale © la rendita vitalizia di 2 lire al giorno; al 
cuoco di casa lasciò 2 lire al giorno; ad un altro 
servo 1 50 al giorno. Lasciò 3000 lire per una volta 
tanto al suo cocchiera el altrettanto al cecchiere del- 
L'ingegnere Strazza. 

Finora non si comcecono le altre disposizioni. Si e 
però che la signora Giovannina ha contemplato nel 
‘530 testamento triti i suoi nipoti e parenti che sono 
una, sessantina 

— ia 

Per Feleziene di Be Felice. 
Ya Alessandria ci scrivono: 

Fra qualche giorno, si svolgerà dinanzi questa 
prima pretara, il processo a carico dei componenti il 
Comitato per l'elezione di De Felice e compagni in 


Como ricorderete alle ultime elezioni amministra- 
tive, state poi sospese, si costituiva uo Comitato in 
questa città per eleggere a consiglieri comunali i coo- 
dannati del tribunale militare di Palermo, el il De 
Felice inoltro a consigliere provinciale. 

La questura, d'ordine del prefetto, proibiva l'affis- 
sione di appositi manifesti, ‘che malgrado il divieto, 
vennero in parto affissi. 

Ora i signori Mongini ing. Uro, Griggi Vincenzo, 
Casorati G. B., Secco Paolo, Polarolo Carlo, Vitale 
Leopoldo, Repcei Gioramni, Corti Giuseppe e Porta 
Fortunato, tatti di qui, componeati la. Commissione 
escentiva di detto Comitato, devono rispondere di 
contravvenzione alla legge sulla stampa. 

ge 
Congresso eucaristico di Torino. 

Torino, 21. — Al Congresso eucaristico che si 
inaugurerà in Torino il giorno 2 del prossimo venturo 
settambro interverranno 60 fra cardinali, arcivascori 
© vescori italiani, francesi, svizzeri, belgi, inglesi, 
orientali @ americani. 

La riduzione ottenuta. sui prezzi ferroriarii per 
quanti vorranno da qualunque parte d'Italia intere 
nire al Congresso eucaristico di Torino è quella sta- 
bilita dallo tariffe governative per tutti i congressiin 
generale, Questo è il primo Congresso cattolico ita- 
liano che sia stato riconosciuto come Congresso dalle 
autorità governativo ed abbis ottenuto come tale la 
riduzione pei viaggi în ferroris. 

Per gli alloggi la Commissione ha ottenuto spociali 
riduzioni di prezzi presso i principali alberghi. della 
città. Pei vescori poi si trovarono in numero so- 
vrabbondante gl'istituti religioni, ecclesiastici e fami- 
glio cattoliche che si terranno ben onorate di poterli 
ospitare gratuitamente e per quanto si potrà. anche 
spleodidamente. 

Tra gli oratori foora iscritti pel Congresso ri 
sono pure illustri laici, professori ed avvocati. 

All'esposizione di arredi sacri la diocesi di Mondori 
manderà i sacri paramenti e calici di Pio Y. 

ig EE 
Segretari ed impiegati comunali a Congresso. 

Da Siena ci scrivono: 

In questi ultimi la propaganda per il Con- 
gresso dei segretari e impiegati comunali in Siena ha 
dato risultati superiori ad ogni aspettativa. 

Il numero degli aderenti è portato a settecento. 
Fra di essi figurano i segretari generali dei comuni 
di Arezzo, Carrara, Città di Castello, Creralcnore, 
Masss, Molinella, Oneglia, Pistoia, Serona, San Pier 
d'Arena, Sen Remo, Terni © Voltri. 

Molti deputati hanno promesso il loro appoggio ed 
alcuni il loro intervento. Noreriamo, con vira com- 
piscenza, i nomi degli onorevoli Andolfato, Radini, 
Confalonieri, Basini, Celli, Danieli, lia, Fasce, Ghigi, 
Masi, Mercanti, Pastore, Pozzo, Rempoldi © Ris- 
ratti. 

Oltre al ministro Barazzuoli, ebbero per il Con- 


__—r—————— 


Fresso parole besivole S. E. îl minietro Moran; 
1 senatero Chigi Zondadari. = 
Molti sindaci della regione toscana © di quell } 
‘sare preaderaano parte alls solenne insogurzion ci, 
svrà iuogo nella mala detta del Mappamonio, nale. 
azzo pubblico. 

I tomi che verrsano în discussione ssrazno siti 
liti detiitivamente il 1° settembre. prossimo, în ug 
adunanza del Comitato ordinatore. 

Si ritiene che al Congresso verrà comunicato un 
nuoro progetto di legge, d'iniziativa parlamentare, chy 
è dall panto di vista suministeativo, comune peru 
gretari, macetri è medici. 

—___& 

Le feste di Mentepulelano 
Tarugi da, Montepulciano : 

N 26, 27, 28 e 29 corrente avremo quisi sp 
lenni festo per l'inangorazione dell'acquedotto e gi 
monomento ai cooperatori e martiri dell'unità e ind;. 
pendenza italiane, ed. un. Comitato di. stulenti cele. 
brerà la mattina del 27 agosto il quarto centenario 
della morte di Angelo Poliziano. 

fa tale circostanza interverrà probabilmente i 
nistro Baccelli, ospito eraditissimo di questa citt, 
presidente onorario del Comitato degli studenti uni. 
vertitari per la celebrazione delle feste polizianesche 
Domenica © nei giorni successivi avranno Icogo un 
tombola di lire mille, corse di cavalli alla rozza 
com vistosi premi, tiro al passero © gare veloce. 
distiche. 

Al teatro verranno dati îl Fomst e la Cacallria 
ruaticana ; saranno interpreti gli artisti signore Gua. 
sconi Edvige, Fanton Adele, Fattori Maria © Passi 
Maria, e i signori Federici Francesco, Zanon Curio, 
il tenore Laura Giovanni e îl cav. Paolo Wuiman, 
Le ferrovie adriatiche e mediterranee hanno cio 
cesso per la circostanza speciali biglietti di andata ; 
ritorno, e tutto fa sperare che le feste abbizzo um 
rioncita splendidissima. 
—_—_———+*_—_—_—_—__—& 


L'onorevole Barazzuoli a Siena 


Siena, 23. — leri sera ebbe Togo, nella gno 
sala del Convitto nazionale Tolcmei, un hanchetto di 
300 coperti, dato in cnore dell'acorerola ministro 
Barszzuoli, x cara della Federazione liberale smocar- 
chica della città o della provincia. Il banchetto em 
presieduto dall'avv. Falaschi, presidente della Fate. 
razione liberale monarchica. 

Vi hanno assistito l'onorevole ministro Mocenni, i 
senatori Chigi e Tolomei, il deputato Mecacci e tutt 
le autorità e notabilità cittadine. 

La sala era spiendilamente adornata. 

L'onorsvole ministro Barazzuoli al suo arrivo fr 
salutato con vivi applausi. 

II sindaco, al levar delle mense, foce ua brinlisi 
all’enorerole” ministro Barazzuoli. Quindi questi ta 
prozunziato un discorso che più © più volte fu io- 
terrotto e coronato în fino da fraguresi © proîuozti 
applausi. 

Poi il presidente Falaschi fece un brindisi a! Re, 
calorosamente acclamato, ed um altro all’oncrerele 
Crispi accolto con applausi. 

Poi l'onorerole ministro Mocenni ringraziò per 
festa fatta al sno collega el amico, onorevole Bara:- 
moli, e per le ovazoni all’ esercito che egli rappre- 
senta; © concluse con un brindisi alla città di Siena, 
vivamente app'andito. 

Gli onorevoli ministri Barazzuoli e Mocenni, dopo 
il banchetto, si recarono colle autorità aì testro della 
Lizza, dove vi era serata di gala in loro onore. 

Al Joro arrivo al teatro della Lizza, furono riva 
mente applauliti da un pubblico numerosissimo. 

L'onorevole Mocenni è partito stamani per Roma. 

L'onorevole Barazzuoli, tornerà qui salato, La Ca- 
mera di commercio gli offrirà un Zunch. 

Ecco un sunto del discorso pronenciato dall’onere 
vole Barazzuoli, 

Brevemente ricordato nell'esordio l'ultimo perisdo 
di storia naziunale che ai chiuse col compimento del 
l'anità italiana, l’onorerole ministro ha impre s 
parlare della questione sociale. 

La questione sociale — disse — non è tutta quella 
delle classi operaio propriamente detto; nè è tutta 
vemmeono se si allarzasse dagli operai dello manifst- 
tare aî lavoratori della terra, dalle grandi aggione 
razioni delle fabbriche al coltivatore sparso nei 
campi. 

Concepite voi una società senza proprietari 
voro senza rapitalo e senza capitalista? E 12 que 
stione sociale non riguarda pure essi ? Non sono pure 
essi degni delle considerazioni di certi apostoli e di 
certi profeti? Forso che non soffrono essi, alla pari 
doi Iavoratori, le crisi del commereio, gii sgomenti, 
i danni delle vicende seonomiche ? E se essi stazoo 
male, delle loro sofferenze non sentano necessaris- 


— ——— _——_ zì 


per timore di rinnovare il grave confiiito 
che altra volta aveva insanguinato l’al- 
bergo dello Zoccolo rosso, si decise a pren - 
dere delle misure di rigor: 

Tutte le guardie che furono sospettate 
di poco zelo, furono dall’amministrazione 
destituite. 

Quando questa misura fa conosciuta a 
Saint-Claîr causò un grande fermento. 

La vi del giorno in cui la guar 
destitnita dovea lasciare il villaggio, al 
mattina andò a bere del vino bianco allo 
Zoccolo rosso, dove trovò Cantain seduto 
davanti ad un bicchiere d'acquavite, fa- 
mando una vecchia pipa, annerita. 

— Ebbene, papà Cantaîn — gli disse la 
guardia sedendosi in faccia a Ini — sapete 
la notizia? è 

— So che il vicino Guillorin anche que 
sfa notte ha ticéiso nn cervo diettdla mia 
casa. Tu devi aver udito il colpo. 

La guardia fece uri cenno affermativo 
con la testa. 

— Bravo Gaillorin - continuò il cavi 
tore. - È la seconda grossa bestia che uc- 
cide in un mese, senza contare le piccole: 
Perbacco! Ha ragione il giovanotto, bis 
gua che sî procuri il denaro per. pagaro 


— È una perdita per il paese - disse 
tranquillamente Cantain - tn sarai rim= 
pianto, giovinotio. 


— Lo credo - rispose la guardia - per- 
chè vedrete un cambiamento dopo la mia 
partenza. Il mio successore è un individuo 
che non ha veli sugli occhi, e siccome non 
è del paese, non avrà famiglia da curare, 
perciò prima di partire, vi debbo dare un 
consiglio: è di stare in guardia. 

— Eh! - disse Cantaîn, stringendosi nelle 
spalle - sono troppo vecchio per correg- 
germi, il tue successore farà come gli altri. 
Ta pure sul principio eri inflessibile; non 
s'incontrava che te, eri più che molesto 
per quelli che andavano a_ passeggiaro la 
notte nei boschi. Ma tu hai finito per com- 
prendere che molto meglio restare 
presso tua moglie; ne fosti avvertito in 
tempo. 

— Sì - rispose la guardia trasalendo 
come ricordando una circostanza - fai ay- 
vertito, e di questo avvertimento è re- 
stata traccia nel calcio del mio fucile. Era 
di doppio zero. 

— Se tu non avessi compreso Pavviso 
quella volta, si sarebbe dovuto ripetere l’av- 
vertimento col numero da cinghiale, cheè 
ugualmente buono per i gendarmi - disse 
Cantain bevendo la sua acquavite. 

— Così - soggianse la guardia - se non 
avessi acconsentito a. chiudere gli occhi al 
vostro operato, mi avreste ucciso. 

Bisogna che tuti. vivano, giovinotto 
“ disse Cantain, e soggiunse: - informa il 
tuo collega dei nostri costumi. 

— Frattanto - rispose la guardia - vi 
consiglio di diffidare. Sono dieci anni che 


mio collega brucia della polvere contro 
gli arabi, e ho l'idea che non avrà paura 
della vostra. 

— Si vedrà! - concluse il cavatore 
adi giorni dopo, la nuova guardia scelta 
l'amministrazione andò in lì 
Sai = andò ad installarsi a 


inotto dalle forme erculee, di 
che aveva il viso bruciato 

dal sole d’Affrica, dove aveva servito per 

parecchi anni. Chiamavasi Chanterean ed 

era celibe. 

‘ La casa dove abitava icinissima all 

aio sa dove abitava era vicinissima allo 


gase, sarebbe andato a mangiare all’o- 
steria. 

Cantaio, sentendo che Chanteroau sa- 
rebbe andato ogni sera a pranzo allo Zoc- 
colo roso, disso alla figlia Eloisa: 

— Tu metterai due coperti sulla tavola. 
Voglio vedere la sua figura attraverso di 
una bottiglia, e siccome bisogna procurare 
di conoscere le sue idee, ci farai un pranzo 


di pi ragzina. 
ca ficendo apri ja sua giacca e cavò 
fuori un fagiano e una lepre che consegnò 
— Spero che non si lagnerà di essere 
mal nutrito per venticinque soldi;. e se al 
dessert non paga la mancia, è ‘uno spi- 
lorcio. (Continua). 


auto ni etti anche cloro che latino nl campo 
EFgle oBcine? La sorte degli uni, per chi ha mente 
155 a animo retto, non è forse legata la ‘qiella degli 
Sim: la questione sociale non è quindi da riso- 
27 a Denfzo di una classo ed a danno dell'altra. 

Prpeostino di giustizia, di provvideza iper tutti. 

Yui non sefoglierete la questione | Gietile, ‘è ripa 
crete nulla s6 non colle leggi, col rispetto al di- 
Sio di totti, coll'amore fra tutti, col mutuo recesso 
dal troppo volere © dal troppo megare. 

Veoisi risolvere la questione cosiddetta. sociale 
cla giostizia, col diritto ? Ra allora perthò band 
Sici ls lotta di classe, la gaerra del proletario con- 
Lo il proprietario, dell'operaio contro î capofebbri ? 
ia giostizia ed.il diritto stanno forse nella 
nella foria del mamero, nella violenza ? No, no. 

fi Gorerno italiano farà il suo meglio. per la parte 
ce lo riguarda; lo farà com intelletto ed amore; © 
te diuno sfidamente l'ia\elizenza, il cuore 0 l'espe- 
fears del capo, del Consiglio @ dei rei. colleghi. 
550 moo proclamerà i diritti dell’uomo, nè teorì 
rase e pompose: proporrà leggì, prenderà. prorradi 

Senti: © qualche benefizio si comsegani se all'opera 
a sit unito il contorso della società intera, delle 
sor singole elassi, e dell'azione di ogni buon cit- 
tatino. 

Acceanò quindi al perchè della logge sulla divisione 
dii beni demaniali in Sicilia @ nello provincie mapo- 
ietsna, e sì perchè della legge per il: miglioramento 
agrario nella Sardegna. 

E intorno a questo leggi vî éarà ‘la corona di altro 
iigzi che aiutino, la ‘topeietà, incoraggino i miglio 
susenti agricoli. Tale la legge del credito fondiario, 
cs egli presenterà riformata, @ nella quale non sa- 
rr000 dimenticati il ‘rispetto alle cartello agrario, agli 
iuiatesi logittimi del monta deì Paschi di Siena, che 
egi ba difeso da deputato, e che non trascarerà. da 
sinistro, perchè nell'interenso del. Monte, dipenderà 
quaio all'agricoltura. 

Nè il Gorerno dimettietieràì Ve itidustrie, © fra Jo 
altre sarà segno apocialo l'aver cara’ di quella dogli 
pi nella quale è davvero implicata la questione vo 
, perchè è l'industria nella quale vivono più di 
ireatamila cpemi in Sicilia, volo (dà all'economia 
ascioglo quasi-quardtà- ‘milioni di rendita annua. 

Nè saranno dimenticate Ia efearezza; della persona 
0 ls sossistenza degli operai, perchè sarà, con altre 
Jegzi, riproposta quella sugl’infortuni . sul lavoro. Si 
nigtiorerà quella sal Invoro delle donne e dei fan= 
i, che pur essa fu fatta segno a noori studi 0 

Passando da ultimo, a più spirabil sere, lodb gli 
egregi caltori dell’arte ‘che cooperarono ai restanri di 
Sca Francesco, foce augarii di “guarigione. all'archi- 
tetto Pastini, è concluse: « Vi ringraziò. nuoramente 
eotasi cittadini, che mi chiamasto alla invidiabile 
ecapiscenza di questo geniale banchetto. Serbiamo 
intera, immutata la fodo che ci unisco, quella fede 
che solo paò condurre l’Italia ai suoi grandì destini, 
ls fade nell'unità nazionale, nelle libertà costituzio= 
rali, nella monarchia di Casa Savoia. » 


DA NAPOLI 


22 agosto. 

Questa notte, alle due, si è terminato 
P'asumo dalle 53 canzoni presentate al con- 
corso per Piedigrotta, bandito dall'impresa 
tal Circo della Varietà. 

Ls ammesse alla gara per essere pre- 
miate sono dodici, e cioè : 

Lairi lairà di F_P. Ruta, versi di Ar- 
turo Diana 

Pennariale di G_ De Gregorio, versi di 
Pasquale Cinquegrana. 

Famme sta grazia © Bicicletta di'U. Maz- 
zone, versi di R. Bracco, 

Appuntamento di V. Valente, versi di 

Di Giacomo. 

Mmacolati di V. Valente, versi di-G. B 
e Curtis. 
\nuccia di V. Valente, versi di G_B.De 
ts 
A vista “e Il uocchie micie, versi e musicu 


immore ‘noampagna di Ateto ‘O: Gian- 
rini, versi di V. Stoppelli. È 
Cantate cu mme-di D. Parmeggiani, versì 
di A Diana. n 
È tre chiuooe di V. Di Chiara, versi di 


i P. E. Forizo, versi di & 


Ed ora all'opera, signori concorrenti, e 
a rivederci a Piedigrotta. 

Grazio al Comitato, la Testa di P'èdi 
grotia paro voglia quest'anno riuscire as- | 
sai pomposa, e ricordare le feste di altri | 
tempi. Di i 

Da sette o otto anni, la memorabile sfi 
lata di pelle -rini che si recavano a_ visi- 
tare la Madonna antichissima e miraco: 
losa, e la storica grotta, perdeva a pos0/a' 
poco di movimento,. di gaiezza, di carat- | 
è. L’anno scorso, par esempio, fu addi- 
rittura una disillusione! Torme di monelli 
ati, andarano, è vero, schiamazzando 
© soffiandio nelle canore tofe ed agitando i 
puti -puti, @ caricando gli scefavaiasse, ma 
fe vie che condacono al santuario non e- 
rano rigurgitanti, formicolanti di popolino 
allegro, non inzombro di quei tali carri 
addobbati a lampioncini e a fronde, e dai 
mali partivano grida di gioia, e ammicca- 
vano, maliziosamente, i visetti delle figliole 
tra il battere delle nacchere e dei tambu- 
relli 

Ma quest'ahno il Comitato deve pensare 
a dare sì forestieri che sono venuti în 
città, e vi sî trattengono così volontieri, 
l'idea di una'festa sui generis; organizzara 
qualche cavalcatura comica o storica, qual- 
che originale ‘fiaccolata, qualche cosa in- 
somma che ricordi le antiche magnificenze: 
E dovrebbe bandire un concorso di can- 
zoni. poichè, veramente, da qualche tempo, 
la siupidità dilagante di corti versificatori 
analfabeti ha fatto con disgusto. riti 
dull'agone quei due o tre giovani poeti dia- 
lattali che prima, ogni anno, offrivano al 
popolo, sposati > masiche_graziosissime, 

‘si non zoppi, non volgari. non vuoti di 
senso, non rubati, a mao franca, di qua e 
di la! 

Speriamo dunque che la festa, in que- 


stanno, ripigli il suo. vero caraltere.,Sa-. 
rebbe un peccato se non la si_vivificasse, 
‘a si ingentilisse di nuovo, la si rimettesse 
in onore. E basterebbero, per ottener que- 
sto, na pochino di gusto e un. tantino di 


buona volontà. 
Totonno. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


San CASCIANO DEI BAGNI. 
20 agosto. 

È guesto un ameno paesello a circa 600 metti sul 
moto livallo, predilittà ia estate da villeggianti d'ogni 
provonienza, attrattivi dalla purezza dell'aria, dalla 
Bontà © cortesia delle Bopolazioni, dalla mitezza dei 
prezzi, dalla salubrità delle acque minerali che gua 
riscono tutti î mali © fanti altri ancora. V'è poi uns 
Speciale calamita pér î farestiori, poichè qui i princi- 
pali proprietari, quali i milionari Bologna, i Quadri, 
i Carlani, i Bonì, vanno a gara per preturar lorò di-. 
strazioni © divertimenti. 

Corì è che i signori Bologna usato invitare i vil. 
leggianti all'apertora della caccia in'una immensa loro 
tenuta, detta Dolciaho, a circa. trenta chilometri di 
qui, presso la stazione ferroviaria, di Chianciano, trat- 
tandoli per parecchi gioral con principesca. sontuosità. 
® cordiale amicizia. Quest'anno però, sul più bello della 
caccia, si presentò un indititino al fattore con lettera 
miustoria firmata dal famigerato Fioravanto, le cui 
gesta brigantesche s080 bem note%in questi dintorni. 
Fu un colpo di falmine a cial seredo* Scherzi di tal 
genere non sono supponibili, dovera trattarzi di un' 
visaglia, si meditara forne un ricatto di uno di quei 
ricchissimi signori, a cui si minacciamgmo lo trombo- 
nate sul groppone. Fa quindi subito avvertito l'uft- 
ciale dei carabinieri a Chiusi, il quale provvide per 
uno speciale servizio di perlustrazione sulla strada di 
ritorno. Intanto si armareso contalini © guardiani, 
cho uniti alla schiera dei cacciatori a fucili spianati 
ricordavano davvero î viaggi della Sila ed alle paludi 
pontine di mezzo secolo fa. 

A vero dire, non si vide®nè ambra d'ans Incema 
perlustrante, nè l'ombra d'una figura. brigunteca, e 
ci sargibe stato davvero coraggio a sfidare on tal 
corpo d'armati! È però triste lo scorgere che perfino 
nella quietissima e mite provincia di Siena non sia 
lecito ad un proprietario di recarsi senza timore ad 
cn eso poiere. 

Finehè rimarrauno iu gìro i Tiburdî, gli Ansuini, 
i Fioravanti, sotto it loro nome si compiranno sempre 
tiri © vigliaccherie. 


Girovago. 
Gambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
fa ee 1 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri 


NASCINO — CANINO — ASINO = 


GINA — CIANA — NASO = CANI = SION = NOCI = 
oasì - nano, e parola quadr. sillab. : 
PRE sco 
sco zia. 
Logogrifi. 


L 

— Fui valoroso Giacomo, 

—  M'adopran per votar, 

1 uni citan com la stocera 

— servo per giocar. 

IL 

7 Dicendomi, rammemori "1 Tassoni. 
Devo essere antipatica al tacchiho. 
In ue si viene a far dell’orazioni; 
e ® ln tovaglia spesso ci fa il vino. 
Mi si psò dir benissimo ai moutoni. 
Fra Genora è Torino, 
6. Denomino sicuro il cimpanrà. 
10. Bersaglio ia questi dì noi sinm del Re. 


All’acqua dei porti, sostituite Ja Nocera 
ROMA 
Il bilancio del Comune di Roma. 


Di“emmo a suo tempo come il sindaco, 
onorevolb Ruspoli, avesso richiesto a tatti 
gli uffici municipali i rispettivi atati di pre 
visione per il 1895, allo scopo di determi- 
nare la situazione economica del Comune, 
di fronte ai nuovi carichi che al Comune 
stesso derivano dai provvedimenti finan- 
ziari approvati dal Parlamento, è le cui 
conseguenze, come fa da noi e da varii no' 
stri colleghi rilevato, riusciranno. gravis: 
sime per il Comune di Roma. 

Dicemmo aliora come il sindaco avesse 
raccomandato a tutti gli uffici di contenersi 
nei più stretti limiti del bilancio del cor- 
rente anto, e di ricercare anzi tutte l6 
possibili economie per stabilire il fa biso- 
‘gno per il prossimo esercizio. 3 

Ora, da informazioni attendibili ci ri- 
salta, che gli uffici municipali hanno tra- 
smesso all’Ufficio dî ragioneria le proposte 
per la compilazione del bilancio preventivo 
del 1895, ma le conclusioni cui i varii uf 
fici sono venuti non sono molto divarse.da 
quelle del bilancio.in corso, giacché in coa- 
seguenza di. precedenti i sf sorio 
manifestate imprescindibili esigenze, alle 
quali è necessario far fronte ad ogni cosio, 
mentre le economie che si son potute con- 
seguire;sono addirittura irrisoria. 

La Giunta nella seduta di presie- 
duta dal sindaco, prese in esame le varie 
propostè per la compilazione del bilancio 
preventivo, e venne alla determinazione di 
fare pratiche col presidente del Consiglio 
e col riinistro delle finanze per cercare di 
rendere meno gravi, se è possibile, le con- 
seguenze dei nuovi provvedimenti, in spe- 
die per ciò che si riferisce all'importo m 


giore della tassa di ricchezza mobile e dele | 


l'aumento del cambio, che gravano per uni 
sofia molto rilevante sul bilancio del Co- 
mane. 

Ed il sindaco, vnorevole Ruspoli, ha preso 
impegno dî presentare all’onorevo!e "i 
un memorandum nel quale sono dimostrate 
le perdife che viene a subire il. municipio 
‘della Capitale in seguito ai nuovi provve- 
dimenti. = 9001 

Ed è & sperare che il presidente del Con- 
siglio saprà trovare un equo temperamento, 
senza’ del quale il pareggio del bilancio co- 
munale così faticosamente raggiunto sva- 
nirebbe di nuovo., 

Nel caso poi ché l'onorevole Crispi vo- 
lesse rimaner sordo all'invito del ainda 
all'ammninisteazione comunale — io crédo — 
non resterà che ripetere la celebre frase 
del defanto' assessore Re. 


FANFULLA: 
"n REIMIleE‘.—++_—@—@————t—t—@—@—t@—@—@—@p‘l@»ò@&@————P——@——_—_—mm_______kÈ_.m@ 


Temperatura d'eggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegis 
van 
Masiima 300 1) - Minima 17000, 


La temperature massima im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle setto ant. d'ieri). 

Siracusa 30,7 — Foggia 30,4 — Palermo 30,1 
— Catania 29,4 — Grosseto 292 — Macerata 
(pioggia) e Lecco 28,9 — Alessandria e Cagliari 
25,6 — Catania 282 — Messina 28 — Parma 
27,E — Milano 87,5 — Ancona 26,9; (pioggia) — 
Arezzò 26,3 — Fireize 26,4 — Bologna 268 — 
Pisa (pioggia) è Roma 26 — Livomo 25,5 — 
Torino 24,6 — (Genora è Napoli 242 — Ve- 
nezia 23,9, 

All'estero, (osservazioni del mattino). 
Barcellona 25,4 — Atene 24,8 — Costantinopoli 


23,4 — Malta 22,8 — Madrid" 22,1 — Arcangelo 
21,1 — Trieste 19,4 — Nizza 18,3 — Parigi 16,8 
— Pietroburgo 15,6 — Ginevra 15 — Zurigo 13,6 
— Bodspest e Amburgo 12,3 — Vitona 11 — 
Monaco 10,9. 


La ricorrenza di domani. 

1522. Adrisno VI, pato 3 Utrecht nel 1459, ul- 
timo papa non italiano, successore dî Leone X e 
predocessode di Clemente VII, Medicsi, arriva a Li- 
rorno, dove, festeggintissimo, si trattiene parecchi 
giorni. 

1862. Si pubblica una leggo che unifica il 
stema monetario del Regno, abolendo le monete che 
esistevano nei parecchi Stati che per l'addi 
stituivano 1° Italia. 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Saliustiano (ue 6). Giuoco da 
pallone. 


Arrivi e partenze 

Ieri sera l'onorevole presidente del. Consiglio, ac- 
compagnato dal sto capo di gabinetto comm, Pinelli, 
parti per Castellammare, sslutato alla stazione dalle 
autorità. 

L'onorevole Crispi domani sarà di ritorno in Roma. 

Oggi è arrivato iì tenente generale Moceoni, mi- 
nistro della guerra. 

Im Vatiea 

Nel pomeriggio di ieri Leone XIII si recò a_vi- 
Sitare i lavori di restauro agli ‘affreschi del Pinta- 
ricchio megli appartamenti Borgia, Il Santo Padre fu 
ricevuto dal direttore delle gallerie, prof. commen- 
datore Seitz che gli mostrò quanto s'era futto finora 
per rimettere alla Ioce quei preziosi dipinti, II Papa 
si congratalò moltissimo col professore Seitz per lo 
zalo e per l'intllizento opera che questi mise a pro- 
fitto dell'arte. 

— lu occasione del suo. onomastico, ;il Sommo 
Pontefice fece.caralieri di S. Gregorio Magno i si- 
gnori Raffsolo Ziagarini e Carlo Marini, ufficiali 
della guardia palatina. 

Per ll 25° anniversario di Roma. 


Il Consiglio direttivo della Società dei reduci dalle 


nale nel 1895, 25° anniversario della preea di Roma, 
all'intervento di tutti I felugi d'Italia. 

A tale sccpo,; per ii 20 settembre. prossimo, da 
questa presidenza verranno inviati a tatto Je asso- 
ciszioni dei reduci e garibaldini fn Italia © a quelle 
residenti all'estero manifesti © circolari invitandole 
di associarsi ad essa nella patriottica impresa ce: di 
provvedere per tempo perchè una larga. rappresen- 
tanza di ogni comune bi tivri con bandiera avRema 
nel giorno che a suo tempo verrà stabilito. 

È soperfto aggiungere che ln presidenza dei ro 
duci farà le pratiche dovute presso le. amministra 
zioni ferroviarie © di navigazione per ottenere le 
maggiori possibili facilitazioni 

Corse veleefpedistiche a Roma. 

Il Veloce Clob romano ha indetto per i giorni 16, 
20 e 23 settembre p. v. delle corse. velccipadistiche 
internazionali che avranno luogo sulla pista in legno 
4 piazza di Siena (villa Eorghese), © che riusciranno 
veramente interessanti, sia per l'intervento dei mi- 
gliori corridori italiani stranieri che per l’impor- 
tanza dei premi assegnati ad ogni singola cors 

A suo tempo ne daremo il programma dettagliato. 

Circoli e associazioni 

Socletà ginnastica « Roma >. — Domsni 
},sera venerdì 24 corrente, partirà ds Roma diretta per 
‘Napoli la squadra dei ginnanti che dorrà prender 
parte al concorso ginnastico nazionale che si darà in 
quella città pei giorni 26, 27, 98. 

La presidenza con loderolo pensiero ha stabilito di 
daro questa sera gioredì alle ore 8 nella palestra in 
vis Cornaia N. 3, un trattenimento, in cui. sono ine 
vitati tatti i soci e le proprie famiglie nonchè i com- 
ponenti le altre sociétà eportive, ore si svolgeranno 
tutti gli esercizi del programma che sì cseguîrà. al 
concorso di Napoli. 

Crenaea spicciola. 

Avresti. — Per scoltare una per a cui fn 
condannato per farto, ieri in via dei Campani fuori 
‘di porta San Lorenzo, i eardbinieri «mmanettarono 
un certo Nicola Giuseppini. 

— Per furto d'un abito dal valore di circa qua 
rantacingue lire a danno di Piero Colonia, Iattaio, 
ieri in via Emanuele Filiberto fu arrestato Luigi 
Prisco, romano di 40 sani. 

Per borseggio del portafogli a deono di Pietro 
Sudan ieri fu arrestato 4. Ottaviani, facchino ro. 
mano di 28 anni, individuo molto noto a San Mar. 
‘allo © ni Filippini 

ade. — L. Berlini, vignarolo senigal- 
1ioso di 60 anni, stamattina a bmon'ora fo morsicato 
da un asino che gli cagionò ferite, dichiarato zuari- 

ili in doe settimane allo spedale della. Consolazione 

fu trasportato. 

TI fatto avvenne in una vigna presso la fontana di 
Papa Leone. 

— in via Alessandria, fuori di porta Pia, 
seri Isabella Rapini, lavandais romana di 32 ani 
cado dalla finestra del mezzanino dore dimera, e si 
ferì in modo che dovrà stare in cara almeno. quin- 

Imcemdio. — In contrada Scalzacano presso 
Tivoli, Luigi Aleesandrini di 24 anni, proprietario 
da Marcellina, appiccò fl fooco alle stoppio d'an suo 
fondo. Siccome soffiara fortissimo il vento, Îl fuoco 
porzioni © si esteso alle siepi che cin- 
campi di Augosto Altissimi e di Vincenzo 


Per finire. 

Si parla di un velocipede: 

— E pensaro cho esso era già in uso al tempo 
di tomi, 

212 

— lò dice Ciceroze: Non ricordate? 
tandem. n 

Istituto-Convitte Barberis. — Que 
sto rinomato Istituto, che entra nel ventesimo settimo 
anno di vita, sta allargando Ja sua sfera d'azione. 
Esso viene ora distinto in due sezioni separite 6 
complete. 


Quosque 


Noi vari comi della prima ha luogo esclusiva 
mente la preparazione dei giovani per gli esami di 
ammissione ‘alla Scoola di Modena, all'Accademia 
militare od all'Accademia navale, giusta le ultime di- 
sposizioni dei ministeri della guerra e della marina. 

La seconda sezione, cho è aperta. presentemento 
per la preparazione agli esami di riparazione, consta 
dello vario classi del ginnasio e del licco, e di un 
corso special preparatorio all'Istitato tetnico. 

Ia valentia. 0. l'attività. ben note del direttore 
car. proî. Barberis dinno alle famiglie certissimo af- 
Sdamento di buona riuscita, L'eleganza del caseggiato, 
ove tutto fu appositamente dispesto, l'ottima scelta 
degti insegnanti, la cura minuziona dell’educizione 
conserreranno infallartemente all'Istituto Îl luigu fa- 
ore dello migliori famiglie italiane. 


I più ilestri elinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Girocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci," prof. Barduzzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Frascani, cc., 
cone Acqua da tavola abitmale nele 
variate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renello, como precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 

Proprietario : Cav GRASSI-MARIAN 

Per Telegranni : ULIVET® - Terme. 

Un libro strano. 
l'opascolo che tratta dell'Upnofismo £ Spiritizmo. 

Dopo gli ineredibili esperimenti spiritici fatti 
Milano da Brofferio, Lombroso, Sehiappirelli, Richet: 
el altri, l'argomento è entrato definitivamento nel 
campo scientifico, e G. Mirzan no ha fatto il sog- 
getto di un libro interessantiszimo, che abbiamo ve- 
duto esposto, darante l'ultimo Congresso internazio 
nale, all'Esposizione di medicina © d'igiene. 

Nulla di più originale; di più strazo 0 nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno-spi- 
ritica, alcuni brani della quale furono pubblicati con 
gran successo nella Tribuna ustrata. 

Frauco nel regno, inviare vaglia di lire due: Ta- 


ho riconosciato che l'Acqua Minerale di San- 


specialmente per uao di tavola. 
Prof V. D'Auria - Napoli. 
è specialità 


Cioccolato Gianduia Telmone s.sescsia 


Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


Stamani Sua Maestà ha lasciato il Gran 
piano del Re (Ceresole Reale) dimptto a 
Noasca e a Torino, dove da Gressoney è 
arrivato S. A. R. il duca degli Abrazzi per 
ricevere il Sovrano che giungerà stasera. 
Ressman da Casimir-Périer. 

Tî rostro corrispondente parigino ci tele 
grafa. 

< Oggi il comm. Ressman, ambasciatore 
d'Italia, s'è recato a Pont-sur-Seine, dove 
ora stà villeggiando Casimir-Périer, per 
presentargli una lettera autografa di Re 
Umberto in risposta alla partecipazione uf 
ficiale pervenutagli della di lui elezione a 
presidente della repubblica francese. 

Casimir-Périer ha fatto cordialissima ac- 
coglienza al comm. Resiman che ha invi 
tato a colazione e si è riservato di ringra- 
ziare con lettera il Re d’Italia, per il quale 
egli espresse sentimenti di deferenza e am- 
mirazione » 

La quistione colombiana-Cerrati. 

Il ministro degli affari esteri, ‘onorevole 
barone Bianc;ve-il ministro di Colombia, 
signor Hurtado, hanno firmato un proto- 
collo per risolvere la questione Cerruti, 
sottoponendola all’arbitrato completo e de- 
finitivo del presidente degli Stati Uniti del- 
l'America settentrionale. 


La commemorazione di Sédan 
soppressa. 

F.ci telegrafa da Parigi : 

ll’ Matin ha da Berlino che Guglielmo Il 
ha intenzione di sopprimere la festa per 
l'anniversario di Sédan (1° e 2 settembre), 
per agevolare sempre più un ravvi 
mento del suo impero con la repubblic: 
francese. 


sio tgreno del FAFOLLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'abdicazione in Serbia. 
Parigi, 23 (F). — Si smentisce la noti 
dell’abdicazione di Alessandro I, re di Ser- 
bi vora del già abdicatario suo pa- 
dre, Milano. É certo però che in Serbia c'è 
grande agitazione. 
Nel Peri. 
Londra, 23. — Il Times ha da Lima: 
« Le truppe del governo hanno rioccu- 
pato la costa e hanno respinto gli insorti 
all’interno. » 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Un completto contre Crispi. 

Cesena, 22 (Castelli. — D'ordine dell’au- 
torità di pubblica sicurezza di Roma la no- 
stra questura ha proceduto all'arresto degli 
inarchici.Zoffoli, Pasini e Magnani, i quali, 
insieme.al-Lega evad altri, ayrebbero for- 
‘matoil disegno d’ucsidere l'onorevole Crispi. 


BORSA DI ROMA 


23 agosto. 

Rendita ecordita 89 47, in chiusara 59 50, per fine 
corrente 39 80, 

Banca d'Italia 710 — Banco Santo” Spirito 331 
— Mobiliare 191 — Banca Generale 43 — Fer 
rovie Mediterraneo 457 — Ferrovie Meridionali 616 
— Gaz 760 — Acqua Marcia 1050 — Omnibus 
150 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 233 
— Condotto 124 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviario 8.010, 265 — Fondisria: Banca Nazi. 
malo 4 0I0, AT4 — 4 119, 4° 

Cambi 


Parigi 110 90. 
Londra 27 92. 


BORSE ITALIANE del 23 agusto 
NB. I pramoi cono @ fimo mese. 


IILIEILESII 


110 85] 
»....} 197_| 
Londra = tre meet, |27 92 1] 


I Cuponi Rendita Italiana 3 e 5 per 
00 scadenza 1.’ Ottobre 1894 e 1.° Gen- 
naio 1895 si possono realizzare subito 
senza deduzione di sconto e colla sola 


ritenuta del 13. 20 010 anzichè del 
20 0/0 (Leggere l'avviso in 4 pa- 
gina) « È aperta la vendita 


im Fabbricante di co- 

Gallo Antonio pete grison, cobri, 

mezza lana-e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cesermaggio, osped: 

istituti. ne l'ere grande deposito, V 

Gazometro, 10. Torino. - Vendita all’in- 

. - Si ricevono ordinazioni per qual- 

siasi quali 


Civitavecchia 
Vedi orario in quarta pagina. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N.'d4 (Pressò Fontana di Trerì), 


Bagni a vapore, docdia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni efettrici 
per abbonamento a L. 2. Cara Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sala campape sierica > ci in 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 12 bot 
L. 1,80. 
Rihog è no bevanda graditissima; utilo 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
e refrigerante, è anche tonica e stoma- 
costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thò Questo estratto preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite i 
fasioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesco una bibita 
assai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Gronatifa Estratto della Mela Gramata, dà 
‘una’ bibita simpaticissima @ rin. 
frescante, combattendo gl strati irritabili 
delia gola e dei bronchi. L- 45) la bottiglia 
da litro; 1j2 bottiglia L- 180. 
Afaita Retafia di caffè. Con questo 
sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igieniea e rinfrescante. 
L. 2 la 112 bottiglia e L. 3,50 bott. intera. 


(con frutto) L. 1,25 al vasetto. 
Lalfponé Scirorto estratto veramente al 
frutto, L. 4,75 bott. grande e 2,50 

la piccola. 
Ar di Bevanda estratta dal Cedro, 
gro di un gusto squisito e mol: 


tissimo dissetante. L. $ la bottiglia da litro 
e 450 la mezza: 


'Eriglo concentrato bott. da 1i3L. 1 50 
Erba al flcon >» 1 
> Brera » » 075 
>. Ciapelli(usoEtte) > » 080 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 


Riyolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 40. 


Sul Proscenio 


‘TENORE — Ricevi il bacio che dal cuor 
si parte. 

SOPRANO — Frenati, o Giulio, noi qui 
siamo spiati. 

_E mentre si ritirano, il tenore dice: Fal- 
via, come fai ad aver Palito così profumato! 
e lei: Con la miracolosa Briliamtima 
GihitBardi, la quale rinforza le gingive, e 
imbianea mirabilmente i denti. d 

Perchè non mi dici dove si compra? 

È subito. fatto. Rivolgiti alla Ditta A. 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Nota bene, che se ne prendi una scatola, 
la paghi 1,25 franca dî porto in tutta Italia, 
mentre cinque scatole le paghi solo lîre 5. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell''OprstoNE 


{; 


FANFULLA 


Mod. 35. Serie B. 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali Solo le pillole 
LOI pi ASTE ga ira L'INIEZIONE ANTIBLENORRAGICA. EUROPA 


— n Peo STE ADRIATICO | guariscono radicalmente ed in pochi giorni qualsiasi blenorragia 0 goc- 
ilitare. 
É aperta la Vendita 22* Decade dall'1 al 10 Agosto 1894 I a RIA dimostrarlo le innumerevoli guarigioni ottenute. 


| Seattola di Pillole L. 3 — bottiglia inezione L. 2 
Rivolgersi alla FARMACIA EUROPA, Via Merulana, N. 208. 
Ambulatorio Celtico al N. 202-209. 


Prodotti approssimatiri del Traffico dell'anno 1994 


|e parallelo coi prodetti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte goveraative 


me ci 69278 


Obbligazioni Nuove 
da Lire 10 cadauna 


Rete principale, 


ABGONARENTI 


| Grande | Piccola | i i Î 
pr a NOLETE DIGERR GERE ?9 — [] caldo soffocante dì questi mesi 
Prestito a Premi daara ci snerva, ci spossa, ci rende apatici: naturale che Tanti giorni 


#;s6v610 #0 4 debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare 


è Tua le forze: nulla è di più indicato, dopo una lui 
dallo - passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bi 
Prodotti dal I Gennaio chierino di Ferre-Chima-Bisleri (liquore sto- 


E AMMINISTRATO DALLA trp ei et BERTT matico per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. 
- d centi - y di Milano, oppure di una bibita sapida, sana, dige 
BANCA D’ITALI 110 — serate) l RI sia, dissetante quale Acad Vasera Unalira | 


in conformità del Regio Decreto 1° Luglio 1888, tra-| RE La (Regina delle Acque daVOLETE LA SALUTE ?} 


scritto integralmente su ciascuna Obbligszione. Tutte] = il tacola) col Ferro-China- 
le Obbligazioni che compongono questo Prestito devono] Bisleri. Dopo il bagno e 
venire estratte con vincite di Lire 320,000 — 200,000) STARE restio: 

50,000 — 30,000 — 20,009 ecc. oppure col rin] Lister 
iero Gn e E sleri si rende indispensabile perchè eccitando, rin- 


Tanti soldi - 
Applicando 
sima formola 
diventarni 
che resterà ful 
tuale. Il giorni 
que e per tut! 
stagione di bal 
Se l’abbonad 
giorni l’ammin 
fa domanda ai 
Il premio col 
blicazione illa] 


I 35230 def sosia «Gj= 101,151 5] 


Rete complementare. 


ANNI |visgziator | nagagi | Grande | Piccola | Prodotti 
ù | veloeità | velocità | ‘indiretti 


Prodotti della decade 


TOTALE 


Nel corrente anno avrà luogo una sola estrazione um sca 10) 239549 35 ssosoem museo ssaa) tai Sprea rondo, poesie, 
iS | fis mi i CERECE vigorisce i nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti di E Late 
BW 211 Settembre netattal; 1,00 fp SA “al ns bagni ne sono provvisti e ne fanno largo uso. Prima Basterà citare! 


dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. 


Il FERRO-CHINA-BISLERI .. 


si trova dovunque e si esporta in tutto il FER 
mondo. 


«di Palamidone 
Mascagni. 
Per riceverdì 
gere al prezzo] 
giorni (un sol 
costo della spe] 
Resta dunqul 


è verranno estratte 9133 Obbligazioni. À tutto il 90 N 
vembre 18%8 avranno luogo quattordici estrazioni e ver- 0 
ranno estratte 83278 Obbligazioni con vincite da Lirel 1893 
00,009 — 50,000 — 20,000 ecc È 
vai avranno luogo in Resa presso. il Mi-|[i i È sassi 1399604 5516 0) 

le Finanze per cura delli Banca d'italia 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


ESERCIZIO. Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L- 1,15 il 1}4 di bottiglia; L. 
PRODOTTO TR i er mezza ‘e L. 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 
e iglia da litro sì vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tri 


4 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


Diftereore 


della decade 


in lire italiane <p, 77 35 


FIERO 
ln pagamento verranno accettati i cuponi Rendita Ita: pati dell dello 
per cento scadenza 1. Ottobre 1894 e 1. Gen ” 5 %; a n Da 2 È 
Lat SUOI RI ner RO sen ELE Di it taz vere [Stato Îli S, Paolo! 


er conto dell'aumento di ato al 20 per 0/0) 


è senza alcuna deduzione per sconto 0 provvizion i © dei venti Stati-Uniti del 
cene ng MPOTENZA : STERILITA ira 


Per l'acquisto di Obbligazioni rivolger: È Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate | Importante sia all'ital 
OÙ È leformità ci i, portante sia Lio che at 
TELTE di Emissioni FMI Casarste | dal Dir TENCA con risultato falice, rinforzando. mediante rimedi. corroboranti e Ester, inispeasabile a chi si e 
ia Carlo a lan regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, [al Brasile o a chi ci tiene amici e| 
Milano, dalle ® alle 4 pom. Gr quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con- |parenti: essa é utilissima all'in 
Isulti per corrispondenza, L. [dustriae, all'agricoltore, allo stu 
dinso, allo statista, ed è eseguita 


squisitamente in cromolitografia. 
Sapol e Crelium Coe cui april cme, 
Si.vendono.in Roma pressp A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. geografici, ecc., della massima iu 
E costa sole L. 3. Franco di 


ssa L, 3,25. Dirigero domande! 
[cd import) alla. Ditta A. Tabega, 


GRANDE SUCCESSO prio 
OnRANDE SUUTESSÙ 


dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro #33 Novelle Concorso letterario Hermann ,, che trovasi 


Durante la stagione eifhagai e cioè dal 1. 
Luglio al 9 Settembre po. viene atticato il 
seguente sercazio di treni fra Roma e Civita- 
eecchia con biglietti speciali. 
ANDATA 
Roma (Termini) partenza ore ant. 
»  (Prasterere) >» » » 


Vandibile presso A. TABOGA, Roma, muovo Tritone 44 = 48 


Roma (S.Paolo) » >» >» Sabva, Fautor 
posta da Mili 
teatro Costanzi 
cap] 
data. Partendo] 
delle affetti 
tutti incaneella 


1 biglietti di andata e ritorno da Roma a 
Civitavecchia, validi soltanto per questo 
trene straordinario saranno venduti a prezzi 
ridotti come appresi 


Da Roms (Termini) 1. c. L. 9,10 - 2. el. L. 6,65 - 


n 


i 
i 


in vendita, în tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nelle stazioni ferroviarie e 8. dì L 4,15 È niente all 
principalmente a Milano nel Grande Magazzeno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle Da Roma (Trastevere) 1. cl. 3,45 - 2. ci. L. 6,16 - È È 
Sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 3. dl, Li 3,85 

De Roma (S. Paolo) 1. cl. L. 8,20 - 2. cl. . 6,00- nova, abitazioni 


Elenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100.- 50 - 25. 


8. d, #76 mo: e tutti nel 


| vatezza în busta chiusa 


Con L. 100: demptio, di Michele Montesoro — | pina Spilmann — rofumo di | peo Ciotti — Mario, di Arturo I “usa ki 
De altiano a Colonia e oicever-|Le Mondine, di Caroly Lenchan- | Ernesta Gaiori — Il Congresso | Andreotti — Una mule. di Est | controfrancobollo. Scri- mepSiconso è 
sal fl sertore Paolo Mantegazza Ghz } el mori & Gioni BISI | falda Micalio =" P Ughi di seri. vere a Siegmand Press, fi marie preziose 


di Maria Guare- | Non è marto ai 
di Pietro | zio — Cuoret. 
o di Batte: 


2° Un duello mondano, di Laura re, di Don Mar- | ficio. di res © Pozgio — Tempe- | Milano. 


La —__—— Aviazione Generale Italan 


0, di A. DI 


n° co — Villa Speranza, di Ed 


Ano ni condi Done A 
SERI i penisola pioli di Alto Fotone Un tg: remore, i, odo VINO IRLORO è. RURATTINO 
ui firaiziorioso ud ima oe ea rai Cime Li eine netto E Scalpiae) | Ottolenghi, epc, ec ; RABOSO DI PIAVE ‘SOCIETÀ ANONIMA gere uno si 
Excelsior! | Copit. statutario L. 100.000.000] peva di meri 


IL. 2 la Bottiglia. Vendesi Capitale emesso e versato L. 55.000.000; Cioe 


lesclusivamente dalla Ditta! 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji jziit1ot Roma prepelA TABOGA, Rome, Nuovo 


samente il Gila: 
foresta al du 
sfida il sole 
nile passione al 
dino, o percorr] 
Pda 
Ma un pensid 
tema di discorsi 
remo d’ora inn 
Naturalmen 
i siglieranno rom 
pale fari) — Gear Patrol Vento (of Pt eni 
bale) — Venezis--Aacona-Bari- Brindisi. pete dei trionfi più 


LA :REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


assolutamente innocua — È deodorante — È parassirida — Ha odore aggradevole — Non sporca. non 


macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energico — più efficace — più economica timane) — Venezia. a (ni 
so Triesto (bisetti emporio di dov 
dell’Acido fenico del Fenol i earpanon îl vasto movims 


Brindisi-Corîî-Patrasso (settimanale) — Palermo Pantelieria= sirraggia di là 

È Ma Giuseppe Vi 
bile che scoterd 
bella testa leoni 
non fa più per 


Premiata nell'annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 


Napoli-Mossioa= Ca 
fanis-Malta (settimanale) — Genora-Livorno=Civitavecchin.Ter- 
iari (settimansie) — soil 


alle Esposizioni Internazionali d'igine di Bruzeles, Marsigia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chaco, Lendra e Anversa Cagli ertiatl) Ca gl soggiorno 
i settimo) — ifesa dai venti 

MILLE CERTIFICATI MEDICI Ghizimi anni 

ita rosa salute | 

Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. Me fbra per a 


ove battaglie 
Milano invere, 
affettano col col 
enni, con lumi 
tenso, non potrd 
mente la florida 
cui nou l'Itali 
tiero augurano 
Onde io vorra 
i (settimanale). rità, serivere al 


Lince commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale ‘în caso d’ insuc: 
RICONOSCIUTA S la disinfezione delle abitazioni, 


Disinfezione gener: 
scarafaggi, pidocchi 


I municipi, ospedali, collegi, caserme, priion,stabilimeniamioie dovrebhero nell'interesse generale delliiene essere provvisti. 


S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 © Hrecisamente di 1 gramma (25 goccie); in mn litro dinegua. 


Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica fa G. NAVA FIG Per informazioni dirigersi in Roma, + 
Prezzo di vendita. Ogni lata di 1 Kg. L. 250. Disinfettanto prefimato ella Rosa L: È alla botiglia: Per: pacco postale Stmento di ‘nto e Yeomià ale Sali della Socit. 10 Gti gl Sti pan! dior I, 
De © Vendi ) Agenzia Roma meridiona 
n 35. R, do caoò di Wiirazidoe ì Gaivizi della Bacio so00 della tempera 
ROMA — Presso. An TABOGA Nuovo Tritone 41 a 46. fai è peer ce pa ferire 


iù. Slî alberi nelle 


Gennaio, 15 


n ANNO XXV 


lo Roma «ai 
e) Regno » + - 


ati non compresi nel- 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Siati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
‘Unione postale . . 50 30 15—|69 85 18— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


_ e 


Sabato 25 Agosto 1894 


NUMERO 2: 


PUBBLICITÀ 


Gil anmunzi è le inserzioni del Fonfulla si riceve 
esclusivamente in Roma ds 


A. TABOGA. 


via Noove Tritone, 44, 45 e 46; e! a Parigi da! mo rap 
presentante John F. Jones è C., 31 bis Rue da Fatowg 
Ueotmartro; Firenze L.. Montels 

Giustifica la quarta pazioa: 


Ricasoli 89. 
colonss. PREZZI: la 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza I, 1 - corpo del gior 
male L 1,50. Ogni linea misurata sul carattere rotto ponti, 

la 
Biicane in quarta pagina a cent, 6 la parola. 


corrispondenze private e gli avvisi economici zi pabe 


Pagamento anticipato. 


Arretrato E Centesimi 


AIBUAMCATI ESTIVI DEL “ FANFULLA 


Tanti giorni — Tanti soldi 
Tanti soidi - Tanti numeri del giornale 

Applicando questa semplice e comodis- 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 

nò diventurne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della. sua. residenza abi- 
male. Il giornale gli sarà spedito dovun- 
que € per tutto il tempo che durerà la sua 
dfagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se l'abbonamento estivo supera i venti 
giorni l'amministrazione manderà a chi ne 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
blicazione illustrata a colori, Così ca il 
mondo, poes prosa, musica, illustrazioni 
inedite di sorittori e artisti valentissimi. 
Resterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di lalamidone (parole e musica) — Pietro 
muscagni 


Per ricevere Così ra il mondo, aggiun- 
gere al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni un soldo al giorno), 75 centesimi, 
costo della spedizione. 

Resta dunque inteso 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


Fra qualche giorno il Fanfulla comin- 
cera la pubblicazione del nuovo romanzo 


NOZZE STRANE 


ROMA - Venerdì 24 Agosto 1894. 


VERDI A ROMA 


La bugiarda leggenda cadde da sè un 
uno fa. Dicevano € stampavano, che per ra- 
goa inesplicabili Giuseppe Verdi non 
rebba venuto mmi Roma: ed eso 

e nella fulgida primavera del 1898, qussi 
+ simboleggiare la primavera d’an'arte 
muove, l’autore del Falsta! si moveva ap- 
vosta da Milano per assistere qui, 
tsatro Costanzi, alla rappresentazione 
suo ultimo capolavoro: ultimo in ordine di 
data. Partendo da Roma - e la ricordanza 
delle affettuose dimostrazioni rimarrà in 
tutti incancellabile - îl grande maestro non 
giurò niente affatto di non tornarvi mai più. 

Son pochi giorni che un audacissimo 
fario fa tentato nel palazzo Doria di Ge- 
nose, abitazione invernale dell’illustre uo- 
mo: e tutti nel primo momento trepidammo, 
exlè corse voce che oggelti cari e me- 
nirie preziose fossero cadute în potere 
éiladri. 1} danno invere fu di poche die- 
cine di lire: ma il Verdi, andato a Genova 
per verificare con i propri occhi, disdisse 
lel palazzo, poi annunziò agli amici 
va non lo rivedrebbe mai più In 
vo di farto gli parve di ssor- 
gere uno fregio ed un insulto, che non sa- 
sera di meritare: e chi conosse it Verdi 
assicura, che quella sua deliberazione sarà 
immutabile & irrevocabile. È 

Egli è tornato ora alla tranquilla solitu- 
dine di SanlAgota: e se non imita preci- 
samente i! Gladstone, che sì esercita nella 
foresta ai duro mestiere dello spaccalegna, 
sfida il sole d’agosto lavorando con giova- 
nile passione attorno aî fiori del suo giar- 
dino, o percorrendo i campi nelle lunghe 
pssseggiate della mattina. 

Ma un pensiero lo occupa, ed è frequente 
tema di discorsi in famiglia: dove passe- 
remo d'ora innanzi l'inverno ? 

Naturalmente gli amici più intimi con- 
siglieranno concordi la scelta di Milano 
la città inusisale per eccellenza, il teatro 
dei trionfi più memorobili di lui, il grande 
emporio di deve si muove ® dove ritorna 
il vasto movimento melodrammatico, che 
sirraggia di là e si diffonde dappertutto. 
Ma Giuseppe Verdi, interpellato, è proba- 
bile che scoterebbe in segno di dubbio la 
Vella testa leonina, e direbbe che Milano 
non fa più per lui. 

li soggiorno di Genova, stupendamente 
«a dai venti nordici, conferì per lun- 
ghissimi anni a mantenere intatta la vi- 
gorosa sulute del maestro, a ritemprargli 
È fibra per apparecchiarla alle sempre 
nuove baltaglio della fantasia e del genio. 
Milano invece, con le sue nebbie che si 
tffettano coi coltello, con le pioggie pe- 
renni, con l’amidità viscida, col freddo in- 
tenso, non potrebbe che alterare sensibil- 
mente la florida vecchiezza dell'uomo, a 
cui nou l'Italia soltanto, ma il mondo in- 
tiero augarano lunghissimi anni di vita. 

Onde io vorrei, se non paresse teme- 
riiù, scrivere al maestro Giuseppe Verdi 
questo semplici paroli 

< Quello che non vi piaco più di chie 
dere a Genova, può darvelo Rome: la bella 

Roma meridionale degl'inverni mitissimi, 
della temperatura sempre uniforme, delle 
lunghe passeggiate al sole o all'ombra de- 
Sl alberi nelle ville secolari, la Roma 
Erante e magnifica che non pretende mai 


non vuole essere se-cata. Roma è fatta 
apposta per voi. » 

Questo dovrebbero scrivere al Vardi gli 
amici più carì, solleciti non tanto della | 
sua fama, quanto dei giorondi riposi gua- | 
dagnati con un mezzo secolo di fecondità | 
8 di lavoro titanico. il 

Si disse che il Verdi aveva preferito Ge- 
nova alle altre città, perchè il popolo ge- 
novese, alfaccondato nei banchi e nel porto, 
negli arrivi e nelle partenze dei carichi, 
nelle officine e nei magazzini, poco 0 nessun 
fastidio dava ad un artista, tutto immerso 
nelle contemplazioni ideali della musica. Lo 
conoscevano tulti di vista, ma pochi si 
curavano di lui: ed era appunto quello che 
il Verdi voleva. 

Accogliendo ospite glorioso nelle sue 
mura l'autore del Nabucco e del Kalstagf 
(cinquantun anni di musica) Roma saprebbe, 
se così piaccia al maestro, imitare l'esempio 
di Genova: perchè Roma è cosifatta, che 
reputandosi grandemente onorata dalla pre- 
senza di uomini illustri, non ha l'abitudine 
di far loro il codazzo nelle vie e di tor- 
mentarli- con dimostrazioni chiassose, quan- 
do cotesti uomini nulla di meglio deside- 
rano che vivere in libertà. Roma ebbe nel 
Jassato anno una sera, due sere di splen- 
dida ebbrezza, quando il popolo, affollatosi 
nella stazione della strada ferrata e nei 
dintorni del teatro, fece sentire uno di quei 
gridi possenti che si ripercotono vibrando 
nelle anime, onde Giuseppe Verdi ne fu 
profondamente commosso. Ma quando Roma 
ha parlato una volta, non prova l'inutile 
desiderio di ripetersi. Del maestro Verdi 
domiciliato a Roma «i direbix egli è no- 
stro, è cittadino romsno aushe lai. È non 
ci sarebbe altro da dire. 

Verdi a Roma: ecco una frase che mi 
piacerebbe diventasse lumiliare 4 tutt 
come alimentatrice di una speranza cara, 
che può anche essere fra poohi mesi una 
realtà. Il senio più grunde che nei campi 
dell'umana fantasia sopravviva oggi nel 
mondo, e che, avendo giurato un eterno 
addio al teatro melodrammatico, ci riserba 
forse la sorpresa di dover dire di lui che 
fece îl giuramento del marinaio, questo 
genio benefico che darà musicalmente il 
nome alla sesonda metà del secolo deci- 
monono, non può non sentirsi nella pie- 
nezza della gioia intelicituale, vivendo i 
placidi mesi dell'inverno in questa Roma, 
che a dispetto degli uomini, e non ostante 
ln malignità della fortuna, è ancora e sarà 
lungamente la reggia ideale di tutte le 


umane grandezze. 
LL 
NOTE IN MARGINE 


Politica spleclola. 


Si purla molto del dissorso Barazzuo! 
secondo della serie, e i giornali - anche 
d'opposizione - non gli lesinano l'elogio per 
le sollecitudine dimostrata verso lu que- 
stione sociale. a 

La questione sociale, trattata ottimisti 
camente dopo un banchetto, è, per ora, il 
mezzo più sbrigativo per metter Lutti d’ac- 
cordo. Poichè non c'è nessuno, o quasi 
nessuno, che non creda possibile, dopo 
pranzo, di risolvere la quistione sociale in 
quattro battute; Disgraziatamente, la cor- 
dialità espansiva del desserf non dura molto, 
e quando si cerca di riprendere l’argo- 
mento la mattina dopo, ci avvediamo che 
durante la notte le difficoltà sono tervibil- 
mente aumentate, e che è un po’ più dif- 
ficile rifare gli uomini e il mondo, che non 
ottenere gli applausi dei commensaii in un 
banchetto. 

Fra l'altre cose, il ministro ha promess , 
tra le pere e il formaggio, la costituzione 
della piccola proprietà. A sentirlo gli ar- 
guti senesi, i quali da buoni toscani sanno 
da un pezzo i vantaggi della piccola pro 
prietà © della coltivazione, diciamo co 
minata della terr», devono aver pensato: 

— Oh come è che con tutta la. p ccola 
proprietà e la buona coltivazione della terra, 
anche qui c'è chi si trova bene e chi si 
trova male, su per giù come per tutto il 
mondo? 

E forse qualeuno ha anche soggiunto a 
mezza voce: 

"La piccola e la grande proprietà non 
le creano i Governi con leggi e decreti 
ma le circostanze dell'ambiente fisico, i bi- 
sogni del clima, la natura del suolo è de- 
gli abitanti. Non si crea la piccola pro- 
prietà in una regione dove non c'è, come 
bon si fa dol Chianti in Ungheria, del Mon- 
tepulciano in Spagna, per decreto reale. 
Per poter dividere in poderelti autonomi 
e profisui un latifondo oc:orrono tutte 
Quelle condizioni speriali, a cui la Toscana 
deve corto una relativa prosperità econo- 
mica, ma non è la ine per sé stessa 
che crea le condizioni di prosperità rurale. 
È tuttavia, anche in Toscana, e’ è chi parls 
di quistione sociale. Il che potrebbe dimo» 
Strare due cose: 0 la questione sociale, 
nel senso che le attribuiscono certe scuole 
moderne, è un'espressione arbitraria e vara 
che significa troppe cose diverse e nes- 
Suna, 0 essa esiste veramente, come sssi- 
curano i socialisti, ma il Governo non può 


| 
| 


meno può chieder di meno ai contribuenti | 
diretti e indiretti e magari risparmiare a | 
quest’ ultimi ogni peso d’imposte. Chie- 
dendo di mero agli uni e non chiedendo 
nulla agli altri, può lasciare all'attività 

ja quel lario campo d'azione in cui 
il lavoro torna vantaggioso agli individui 
e per conseguenza alia società. E così 
accade che le piccole proprietà, le piccole 
industrie, i picec: commerci ‘si multipli 
cano e producono da ricchezza collettivi 

io F. 

pred ag De > 
Lourdes € Taove XII 

Acsennammo feri alla lettera ricevuta dal Vaticano, 
da monsignor Ricard, sutere delle lettere, Za rera 
Bernadette di Lourdes. Eccone il testo: 

— ni romanzo dello Zola su Lowrdes non poteva 
che cagionaro un eran dolore a tut 
Ici. Così era da desiderare che, nel campo cati 
sorgesse uns confatazione più completa di quela 
possano fare i giornali, per difendere la verità com- 
culcata. 

Voi avele compiuta, monsignore, questa opera così 
utile. Rpperò il Santo Palre, dopo aver asvlto con 
riconoscenza l'omaggio del vostro libro, La rera Her. 
nudette di Lourdes, xi congratula grandemente com v 
e sogura che il vontro lavoro trovi nel pubblico se- 
coglienza fasorerole, 

Trasmettendori In bewedizione apostolica, che 
Ssato Padre vi di com tutto i cuore, vi. prego di 
aradiro such unenti, per 
l'esemplare che mi avete erazionameote mandato, l'e- 
spressione della mia particolare stima e della mis af 
fettuosa devozione. 


Cardinale Rampot 


o 


Jerado, pubblicato un'inter 


vista di Stauboulutt 
ho fatto assassiuii segreti — ha detto 


dhe, Li on 


= <a 
Stamboulo!î — ne coutiumato vivlenze poli 
ho fatto altro, sis in acconto coa la legge, sia, sei 


momenti difficili, sotto l'impero della necessità poli- 
tica, che imprigionare e processare certi uemini, la 
maggior parte dei quali sono stati condannati e 
puniti 


< Gli azenti della Russia ci averano dichiarato la 
querra: bisognara espelieeli 0 ridurli all'impotenza 
< Tn questa Jotta, noi abbiamo guadamato la Ro 


melia orientale, repressi i moti, dato un. primipe e 
una dinsetia alle Rulgaria 

< 10 ho speso n volte del danaro senza l'assenti 
mento della Sobranie: ma la più grosua semma è 
stata quella di 20,000 franchi durante In maiat 


4 
il credito. 
< La divisa della Enlearis negli affari esteri dere 


la principessa, è la Sobranie ne voterà certam 


essare : ditfilare della Kussia e onsolidare la sua în- 
timità con la Tarchia. 

«I motivi della min dimissione sono. spieeati in 
salici foglietti, di carta, e si vadri, quando quel do- 
cumento sarà pubblicato, che mon è per delle. bagat 
talle che Stamboulof si è dimesso. 

< È una triste menzogua supporre che io sia 
ventato antidinastico. Come potrei insorgere contro il 
principe che ho dato io stesso al miu prese? » — 

o 


‘ornelins. Her: 


La Rivista 

Cornelins Merz, ch 
rigi, 1a direcione del gion 
quindici anni fa, La luce elettrica, ha deciso la sop= 
pressione di questa pubblicazione. Îl namero che 
vera pubblicarsi alla fine del mese non comparirà, e 
la redazione è stata licenziata, (Questa Rivista — 
scrive il copertina origicale, che gl'in- 
gegneri del mendo intero hanno segaits all’epoca delia 
grande inffuenza del dottor Herz nella politica freu- 
cese, ha avuto una parto considererofe nel mondo dee 
gli Glttricisti, perché non riconoscerlo coa tatta im- 
parzialità è E come il misterioso ammsisto ‘li Borne- 
m0u}h lv. creato e lanciato in Parlamento e sci wi 
ri areechi uomini politi si può 
quest'oom straordinario. ha protetto e lanciato in 
quel giorsale speciale parecchi o0ì che hanuo 
fatto fortuna. Questo tempo, essendo e@initivamenti 
dnito, è quella stapefeoente infven 
Almmenticata, 1a Luce elettrica duvora sparire 

o 

ine lettere di Gambetta 

_ « Parigi, 21 febbraio 105%. — Oggi sarà un 
gran giorno. La pace venuta da Reriino e forse la conci 
linzione col Vaticano, È stato nominsto Îl nuoro Papa. 
É quell'elegante e raffinato candinai Pecci, vescore di 
Perugia, al quale Pio IX avera tentato di togliere la 
tinra, nominandolo cameriengo. Questo Italiano, sueera 
più diplomatico che sazertote, è pesato n° traverso 
tutti gl'intrighi dei gesuiti e dei cieri esotici. Egli 
è Papa, e ii nome di Leove XIII che ha preso mi 
are di buon augurio lo ssleto questo avveninieato 
pieuo di promessa, Eeli non Ja romperà. apertamente 
em lo trafizioni € le dichiarazioni del suo predece 
sore, ma Ja sua condotta, i suoi atti, le sue. rel 


va conservato finora, a Par 
le che egli aveva fondato 


igara — 


siuzelarmento 


zioni varrammo meglio dei discorsi, ® se. non. musre 
troppo presto, noi pussiso sperare în un matrimonio 
di ragione con la Chisea. » — 

_ < 22 febbraio 1875, — Mi rieaco intinitamente 
gradito questo nuoro Papa pel nome che lia usato 
prendere; è un opportunista sacro. Potremo trattare ? 
Chi lo sa? = come dicono gli Italisni. » — 

id 

L'ambiente e gli animali. 

Il professor Cocnot, della Faroltà di Nancy, ha 
pubblicato vo volume intitolato : 1’nfluenza dell'a 
biente sugli animali, Egli ha riunito nello stesso ca- 
pitolo le modificazioni prodotte ds uno stesso fat- 


tore: la temperatura, la Iuee, ll nutrimento... Qual- 
che esempio: gli animali dorsestici, abbondantemente 


faro per aiutarne la pacifica risoluzione che 
una cosa sola; spander dî meno. Spendendo 


di sescare nessuno, quando sa chela gente 


nutriti, hanno intestini più larghi © ua terzo. più 


lungo dei Jero congeneri selvaggi. ‘Questo si osserra 
particolarmente nei gatti; e si osserva la stessa dif= 
ferenza fra i cinghiati e i maiali. [i nutrimento mo- 
difica ancora altri organi. 1 powsies islandesi hanno 
i denti tagliati neuzi, perchè mangiano l'inverno 
teste di haccali. La temperatura proînce effetti di 
varie specie, I bulldog inglesi importati uell'Indi 

dopo due 0 tre generazioni perdono il loro vigore: il 
tor corpo diventa più leggero, e i! muso più Gue. I 
montoni di Europa acclimatati in Africa cambiano il 
vello; alle terza generazione il loro vello ricciuto è 
sostituito da un pelo corto e Incente simil a quello 
delia capra. La luce agisce sulla colorazione dei pig- 
sugli organi visuali : la stessa. specie. d'ia- 
setti, viventa all'aria aperta, o all'entrata, o în fondo 
4 una caverna, presenta: pel primo caso, 
mali; nel sacondo, occhi piccolissimi: nel terzo è 
completamento cieca, Esempii interessanti e nome 
rosi suno classificati sotto altri titoli : Pressione, i 


ficenza dello spazio, dell'umidità, del movimento del 
l'arqua, Inttuenza dell'asbie Ja riprotuzione e 
sviluppo 
o 
E dasbieri a i'Ienai 
Si è pariato recentemente della singolare promessa 
fatta da uo barbiere di Madrid, di radere cioè nn 
cliente in uns gubbis: di leoni, Ora si annunzia nea 
a più singolare scommessa, di un barbiere fran- 
do a Mudrit: — radere un ene nella 
sua eslbia. La scommessa è state aovettata da alcani 
Varbieri spagunoli: e fra giorni Îl ra della foresta 


sarà servito di barba © capelli 
o 
Per finire, 
Si diceva a Ferdinando, re d'Arsgona, che il re di 


in, Luigi XII, si lagnasi» di esere. stat 


to due colte da 


— Nun ha derto È rispose Ferdina 


I volto scces- 


Alcite ilsue francesi, eleganti, su 
sivamente impianstriccisto, chielevano a Loni Sesmonr, 
recentemente, alari 

lesse frameesi. 


e cosa perisasse dello bel- 


rispose Lord Seyasur, m'intennlo così 


posa di pittura. 


ir gr E 
CONSUMMATUM ES 
Storie vecchie) 

Era il 23 agosto 1849 

lì sole meriggiava trionfante. Pareva un 
condottiero nell’ebbrezza della vittoria. | 
vinti eravamo noi: lo diceva la bandiera 
bianca svolgentesi in tristi svolazzi, quasi 
a malincuore, sulla muta batteria. 

Noi, bianchi in viso come la bandiera, 
muti come i nostri cannoni, aspettavamo il 
nemico, non per combatterlo, ma per ce- 
dergli le armi. Duro, umiliante epilogo di 
un lungo anno di resistenza 

Il giorno prima, a sera, due gondole, an- 
chi'esse imbandierate a bianco, avevano ra- 
sentata in corsa veloce la nostra batteria. 
Venivano da Mestre. Nella prima io avevo 
intraveduto, sotto il felse, il cardinale Ja. 
copo Monico e il conte Pietro Correr, l'uno 
patriarca, l’altro sindaco di Venezia 

Li conos-evo tutti e due per antica, re- 
verente consuetudine de’ miei primi anni, 
e gridai 

— Eminenza, com'è andata? 

Sporto il capo dal finestrino del felse, il 
cardinale mi ravvisò e mi disse in voce di 
lagrime: 

— Consummatum est. 

È una frase del Passio. E la passione di 
Venezia, compiuta, mi fece comprendere 
tutta l'amarezza di quella del Golgota. 

li patriarca e il sindaco avev: 
un'ora prima, ne! villino Papadopoli a Me 
stra, la espitolazione di Venezia 

ll sindaco mi diresse anche lui un mesto 
saluto, sfregandosi lo dita della mano de- 
stra. Pareva Lady Macbeth, sonvambula, 


che non trovasse acqua sufficiente a la- 
varle dalle mani il sangue del buon re 
Duncano. 


x 

Questo il giorno 22 agosto 1819. 

Il giorno dopo, noi, come ho detto, s'a- 
spettava il nemico per cedergli il posto. 

Infatti lo vedemmo indi a poro avan- 
zarsi in tutte le armi sul ponte lagunare, 
fin ià dove gli archi fatti saltare da noi 
intercettavano il cammino. 

Intanto una fottiglia di battelli carichi 
di soldati muoveva dall’iscla di San Giu- 
no alia volta nostra, occupando sucves- 
sivamente ls grande batteria del Piazzale 
8 il fortino Rossarol. 

Fra la volta nostra. Che batticuore 

Diesi battelli deposero salta riva del- 
isola di San Secondo, quella cho noi e i 
miei compagni avevamo tenuta con tanta 
fede, con tanto sacrificio, un centinaio di 
soldati nemici. Avevano il ramoscello di 
mirto infilato sul casco, presso alla coc- 
carda. Il mirto per il soldato austritco 
esprime vittoria. 

L'afliciale che li comandava, un maggiore, 
appena messa piede sulla riva ci fece colla 
spada il rituale saluto. Gli si rispose fa- 
cendo il presentatarm. 


sul forte, il maggiore ci ord: 


Salit 
sia detto a sua lo: 
gentiluomo e 


- con il garbo 


uore sd 


Si presti a mal 


officio che gli ripuzui, di buttar u terra le 
nostre armi Obbedimmo con lo 
garbo, con Jo stesso cuore di ini 


Dieci soldati, saliti col maggiore sul forte, 
fecero fascio d'ogni cosa, ed uno di essi 
montò in sentinella sila batteria. Al 
poco dopo, s'impossessarono 
Le miccie di cordo, a que’ 
tempi Ve ardiane fi 
fumavano ancora. Un sei 
terra speznendole col pie 

A quell’atto, ci parve che l’anima nostra 
se ne andasse a volo con le spire 
di quel famo. 


mnoni. 


Il sacrifizio era compiuto: consummal 
erat. Que’ de” battelli erano tatti saliti, ci 
avevano circondati, ma alla iuona cen il 
faro d'una beni ) pare, 
sionevolo curiosità a 


conle bombe, il colera e la fame si 
fame, poi, co la po 


tevano leggero sui volti sparuti. Nella con 
fusione delle ultime ore c'era mancato il 
solito servizio dei viveri: una pagnottolla 
nera, nera, d'un grano senza nome, un 


pezzo di formaggio impietrito, vera « 
da farne armi preistorich 
di vino del qualo nessuna 
clamsta la maternit 
Insomma, fame. Buen per n 


, e un bicchie: 
ite avrebbe re 


gti casi della giornata c 


lì dolore ha delle strane qualità. putri 
uv 

Bisogna dire eli sese. în 
tutta la sua piene d 
vuoto che maveva È ) nello stomaco. 
Il fatto è che nn caporale, dopo avermi 


compassionevo 
una meno sopra una spal 


soggusrdato mi 


— Camerato, folere pane è 

Quel contatto mi scosse, tom 
mano del caporale fosse sinta di fe 
roventato. 

voltai con un sussulto. Ma quel par 

quel pane! Era un pane bianco da fare 
gola: Non ebbi cuore 
tronde, i misi compagni 
navano allegramente i pani ond 
nemici li avevano regalati. lo non - 


tai: intascai il mio pane, più terdi ne ho 
mangiato nn bel pezzo, ma un pezzettino 
lo misi da parte in memoria 

Lo conservo ancora. Lo conservo come 
Fra Cristoforo dei Promessi Sposi conservò 
quello della prima elemosina da cappue 


cino. 
X 

Non ho più veduto quel caporale. 
quel giorno guardandolo bene gli lessi 
viso quello sgomento di lontano esilio e 
Giusti avvertì nei canti malinconici uditi 
in SonAmbrogio a Milano. 

Per il povero caporale in quel giorno, 
che avrebbe dovuto essere di vittoria, ri- 
cominciava l'esilio : un esilio che si pro- 
lungò ai danni di coloro che gli succedet 
tero nelle truppe dell’orcupazione italica 
fino sl 1866, Per essi il 1956 fa 
di liberazione, di rimpatrio: pre: 
come per noi. 


DISPACGI R NOTIZIE 


Il Re a cacc 
Ceresole Reale, ©? 
il Re ba rimandato | 
Torino. 
Invece S. M. accompa: 


Grand Hotel. 
I villeggianti si 
ed hanno fatto a 
coglienza 
Iì Re ha vi 
gradito lo chai 


î e 
M. uv'entusiastica a 
to il Grand Hotel ed ha 
sagne offertogli. 1 ville:- 
gianti brindarono al’amato Sovrano. 
S. M. si é trattenuta un'ora a Ueres 
Reale, ed è quindi ripartita fra ent» 
che acclamazioni per il Gran Piano del R 
et e 
\l principe Emanuele in Inghilterra 

Londra, 2 — Ieri il duru d'Aosi 

sciato il castello di Oshorne. 


- 
La salute del signor Dupuy. 


Il corrispondente dei Journal scrive da 
Vernet-les-Bains: 
Abbiamo trovato 51 sign 
soli: curtese, come sempre, 
stpremo sforzo, sd alzarsi per veritei incontro. 
Ii presidente è molto esmbisto: La sua fuecia con 
gestionata. i lineamenti contratti rivelano soferene 
atroci. Il sigtor Dupwr ci ha detto a quale genere 


supplizio è condannato. La wsltttia io costringe xri 
manere continuamente seduto oppure adagiato sopra 
un cuscino elastico: i suoî Cunchi sw 

pati da una tenaglia. 


cotme strap 
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Stamani ancora, dopo una notte passata senza do- 
lori violenti, è stato ripreso da un accesso di lrere 
durata. Egli aggiunse: 

— Ora mi sento un po' meglio, però non è finito 
del tutto. 

11 coraggio del siguor Dupuy è ammirerole, Nel ve- 
dere quest'uomo, in certi momenti, contorcersi. sotto 
l'itapeto del dolore, vederlo a tentare ii promnciare 
una parola mentre la voce resta strozzata nella gols, 
vederlo fare ogni possibile sforzo per sorridere e mo- 
strarsi cortese con i suoi interlocutori, produce un 
senso di tristezza che non sî può ridire. 

Il ministro ron ci ha nascosto il suo vivo desiderio 
di ritornare a Parigi, però non sa quando sarà in 
grado di lasciare Vernet e di poter faro in carrozza 
i dieci chilometri per raggiungere la ferrovia a Prades. 

Egli spera tuttavia di poter lasciare questa st 
zione fra quattro giorni. Prima però di ritornare 
Parigi andrà a passare qualche tempo presso alcuni 
parenti a Ile-sur-Tot. 


RISZZA 
Una lettera del Papa. 


Leone XIII ha diretto ai vescovi d'Italia 
una lettera sulla predicazione. Il Papa de- 
plora gli abusi introdotti nei sacri sermoni; 
raccomanda ai predicatori la pietà, la virtù, 
lo studio delle scienze e sopratutto di pre 
dicareil Vangelo; disapprova la sostituzione 
delle conferenze alle prediche propriamente 
dette. Le conferenze, egli dice, possono es 
sere ulili: debbono essere fatte da oratori 
valenti 

I discorsi altisonanti debbono essere bai 
diti dalla predicazione. Per la predica si ri- 
chiedono chiarezza e semplicità. 

i 


Fra l’Austria-Ungheria e la Serbia. 

‘Budapest, 23. — Il corrispondente del- 
V’Ungarische Post ha intervistato a Bel- 
grado il presidente del Consiglio, Nicola- 
Sewitch, ll quale. gli ha dichiarato essere 
una pura invenzione la 
convenzione fra l’Austri 
Serbia. Soggiunse che la 
di vivere con tutti gli Stat 
fetto accordo. 

e PE, 
Esplosione in una nave olandese. 

Flessinga, 23. — Darante le salve che 
venivano fatte in occasione dell’inaugura- 
zione della statua di Ruyter, alla presenza 
della Regina Guglielmina e della Regina- 
Reggente, avvenne una esplosione nel de- 
posito di carbone della nave Stier. 

Sette marinai sono rimasti mortalmente 
feriti. 


‘oce corsa di una 
Ungheria e la 
erbia desidera 
vicini in per- 


Londra, 23. — Ieri furono arrestati due 
individui vestiti da donna. Addosso, furono 
loro rinvenuti opuscoli di propaganda anar- 
chica e lettere di compagni. 

Gli arrestati dicono di essere francesi, 
ma la polizia lì suppone spagnuoli. 

SZ rà 


Den Carlos in Franeta. 
Parigi, 23. — Don Carlos fa smentire 
che egli abbia domandato al Governo fran- 
cese il permesso di passare alcuni giorni 
ih Frane 


——— 
Un avvocato che diserta. 
Parigi, 23 (#). — Il giovane avvocato 
parigino Cremieux, che si trovava sotto le 
armi pel servizio militare, è disertato. 
Dicesi siasi deciso a fuggire temendo di 
essere arrestato come anarchico. Fu arre- 
stato a Ventimiglia 


Un atroce delitto. 
Locarno, 23. — Certo Giovanni Orelli, 
ieri sera, fu assalito, pugnalato, strango- 
lato con ‘un nodo scorsoio 0 derubato. 
La polizia crede di essere sulle tracce 
doll’assassino. 
Furono eseguiti tre arresti. 
SR geni 
11 rientto di Seul 
Cagliari, 23. — Le indagini sui ricatta- 
tori dei signori Pral e Paty hanno sugge- 
rito l'arresto di altri cinque individui di 
Senlo, fortemente îndiziati. Il presunto capo 
dei ricattatori è stato arrestato a Fonni. 
Un delegato di pubblica sicurezza con- 
tinua le indagini perlustrando le campa- 
gne fra Aritzo e Lanus 
—_—e_—_ 
Um'aggressione presso Crema. 
Brescia, 23 (N. 0) — Nella scorsa notte 
nelle vicinanze di Crema venne aggredito 
certo Pietro Manzoni che percorreva la 
Strada con un carro carico di stracchii 
Gli aggressori assassinarono il Manzoi 
inferendogli ben quindici ferite e deruban- 
dolo di quanto avava indosso. Inoltre il bi- 
rorcio carico di stracchini è scomparso. 
Si attendono particolari. 
I 


Malandrinaggio in Sicilia. 

Palermo, 28. — Castellammare del Golfo 
— in provincia di Trapani — è stata fu- 
nestata stanotte da un terribile eccidio. 
na banda di malfattori, armati di fucili, 
di pistolo e di pugnali, assaltò nella con- 
irada Fascella una casa campestre di 
prietà di certo signor Puma. I malandrini, 
penetrati dentro la casa, massacrarono atro 
cemente tre persone. 

Nè di ciò si accontentarono, ma sfregia- 
rono ancora i cadaveri. (Quattro altre per- 
sone, ferite da parecchie pugnalate, riusci- 
rono tuttavia a fuggire. 

1 malfattori, compiuto l’orribile e 
evaligiarono completamente la casa, indi si 
diedero alla fuga. 

La popolazione è costernata per un tale 
nefando delitto. Stamane alle 10 partirono 
da Castellammare le autorità e la forza 
pubblica per le constatazioni sul luogo. 

n 
Un'esecuzione capitale in Algeria. 
Scrivono da Bone, 21: 
< Questa nattina ebbe luogo l'esecuzione CSltale di 
leh-/ekri che avera assassinato nn suo cor- 
religionario mercante di tessuti. 

Quando s'entrò nella sua cella per dargli il fatale 
annunzio dell'esecuzione, Ismail dormiva placidamente. 

Nor batté palpebra : o stolcismo della ea fel 
gono lo invase; però rccomsadò solsmente ad nuo 
degli siutanti del carnefice che non lo stringisse 
troppo dicendo: — Non voglio certo fuggire! 


Prima di incamminarzi al Inogo del supplizio fumò 
uns sigaretta © bevve idromele. 

Uscendo dal carcero disse soltanto : — Aùdio. 

Da solo si gettò valle branche dalla macchina fe 
tale © 1a mannaia scendendo rapita ‘gli reciso. il 
spo. 

Una folle enormo azsiitera all'serazione. 

Una signora velata, quando il sangue sgorgò a 
fitti dal tronco del condannato, ruppe îl cordone mi- 
litare, s'aricinò alla ghigliottina ed intrise il fa 
zoletto nel sanguo ancora caldo. del ghigliottinato >. 


Una spia? 

Ricoriamo da Genora, 29: 

Ieri Paltro a stra, un nomo poveramente vestito 
0 dalla cera molto stspetta, s'introduceva furtivamente 
nel forte di Aresci posto sulle altare di Masone al 
nord di Voltri. 

La sentinella ‘che passeggisra, vista nell'oscurità 
uv'ombra che strisciando rasento Îl muro spariva ra- 
pidamente entro il portone del forte, dava l'allarme; 
facendo accorrere tutto îl corpo di guardia. 

Lo sconcecinto, sorpreso ed arrestato, nou uppose 
alcana resistenza. Interrogato subito. dal capoposto, 
dichiarò essero certo Bartalomeo Minetti di quei luo- 
ghi. Consognato all'arma dei carabinieri venne rico 
nosciuto per un semplicitto, noto in. tutto il prese 
per le suo debolezze. Venne, in ogni modo trattenuto 
fu arresto. 


ina 
Scavi — Congresso cattolico 

La Società dei trams — Grave incendio. 

Mariano da Sarni da Firenze, 23: 

Negli scavi, che si stanno eseguendo in piszza 
Strozzi per la costruzione del fognone stradale, è 
stata scoperta una via romana lastricata con relativa 
closca sottostante, Questa via è quasi parallela al 
palazzo Strozzi el arera quindi la stessa linea di 
quella che, în antico, era detta « Corso degli Strozi, » 
la quale oggi chiamasi, per una parte, vis Monalda. 
Può ritenersi che su questa strada corrispondesse il 
lato occidentale delle grandiose e artistiche termo di 
cui si trovarono gli avanzi duo anni or sono, 

— Le adesioni al Congresso cattolico, che, come vi 

dissi, avrà luogo nel prossimo mese a Fiesole, rag- 
jagono ua numero considerevole. 
L'onorevole nostro sindaco, marchese Pietro Tor- 
rigiani, ha riferito alla Commissione esecutiva della 
Camera di lavoro, opportunamente invitata a Palazzo 
Vecchio, îl resuliato delle pratiche fatte presso gli 
amministratori delle locali Società dei trams per ve- 
nire ad un pacifico componimento fra csse e il per- 
sonsie dipendente. Il sindaco dichiarò che ebbe for- 
mali assicurazioni di un sollecito prorredimento per 
migliorare le condizioni del personale atesso, è pro- 
mise che arrebbe vigilato perchè le promesso della 
Società fossero mantenute, Anche il cav. Frimento, 
consigliere delegato, ha interposto la sua antorità 
per il conseguimento dello scopo desiderato, È quindi 
da ritenersi che il personale dei trams si terrà con- 
tento di quello che è stato fatto, fiducioso del solle- 
cito componimento della questione, che da tanto tempo 
si agita nella nostra città, preoccupandola colle pro- 
hahisi conseguenza di nno sciopero, 

Ogzi, verso mezzogiorno, si sparse la notizia 
che si era sviloppato un grave incendio nella fab- 
brica Caroti a porta alla Croce; infstti a quelle 
volta si erano recati i pompieri con due pompe e 
colla macchina a vapore. 

TI nuoro locale, assai vasta a bellissimo, della fab- 
brica Caroti è posto in via Arnolfo, fl fuoco si era 
sviluppato in ua fenile sonesso al fabbricato, 

Dapprima gli operai della fabbrica — circa una 
trentina — diretti dal signor Arturo Caroti, tenta- 
rono spengere il fieno, che era ribellito, con dei sec- 
chi d'sequa; ma poi, velendo che l'incendio prendera 
sempre maggiori proporzioni, fa per telefono dato av- 
viso ai pompieri, che accorsero immediatamente sul 
posto col comandante Papini, cogli ufficiali Gioras- 
nozzi © Sieni, coll’aiutante Mangani, col caposquadra 
Neri. 

La pompa = vapore fa posta nel viale della Zocca: 
un'altra macchina fo posta nel Lungarno del Tempio 
©l uns terza nel cortile della fabbrica. I condotti 
erano alimentati dalle bocchette d'acqua potabile. 

ll fooco avera preso grandi proporzioni è mintc- 
cisva di comunicarsi al fabbricato, ore sono i depo- 
siti dell’orzo, del luppolo ed il magazzino degli at- 
trezzi. Le fiamme averano invaso una tettoia, della 
quale una buona parte — circa una trentina di me- 
tri — crollò. 

I pompieri riuscirono dopo mezz'ora a circoscrivere 
l'incendio. Dopo di che procedettero al lavoro di de- 
molizione ed a quello di smassamento, nei quali do- 
vettero impiegaro parecchie ore, 

Sul posto si recarono l'assessore Philipson, i con- 
siglieri Niccolini, Ciof, Pozzolini, il tenente colon- 
nello Lenzi col tenente Del Lungo dei renti carabie 


Dei fanzionari di pubblica sicorezza erano sal Inoge 
il questore comm. Di Dorato, l'ispettore Mammy, il 
delegato Feniza, il delerato Tazrazzora. 

Confuanto coi locali della fabbrica di tira Carti 
è la villa Chiaradia, ove si trova alloggiato il car 
dinale Bansa, sreivescoro di Firenza, 

Fer ora il dauno non può essere stabilito; ni cal 
cola possa ammontare alle 8000 liro. 1 pompiori ri: 
sussero sul posto sino alle 7 di stasera. 

Una folls immensa accorse în via Arnolfo e nei 
riali. 

I proprietario della fabbrica signor. Agostino Ca- 
roti ebbe notizie dell'incendio da un suo conoscente 
montro si recava a prendere il cafè all'Albazbra 
i iv eni 


Fra le Quinte e fuori 


La « Maruzza » a Venezia. 

Ci telegrafano da Venezia, 24 : 

# Teri sera al teatro Malibran Ja muova opera Ma- 
rusza del qasegtro Floridia ottenne un successo schietto 
© in parecchi punti egtusiagtico. Ci farono molti sp 
plausi © chiamate al maestro durante }'opera. Pia- 
equero più degli altri. pezzî lidllio sinfonico del prio 
atto evil preludio del secondo. Molto - festeggiati gli 
sesculari Zilli, Ceresoli, Rorgatti e Cioni. Il: maestro 
Seed, dirobtore d'archestra, concertò e diresse l’opera 
a vo "el Aositora il piblico dello grandi ce- 
casioni, » 

i; Ù —ae a Pari; 

La Trilogia di Wag.. suoni 

Ieri è partito da Milano. por: la Francis tr. 
Tamoreux, quegli che fa a Milano in primavera a di» 
rigere i concerti della Società orchestrale. 


FANFULLA" 


Proveniva da Bayreuti,, dore fa a trattare estipa- 
laro colla vedova di Wagner 10 modalità generali per 
rappresentare a Parigi le Trilogia del grando mae- 
stro. Si è anzi giù formata una Società con capitale 
di duo milioni per allestire questo spettacolo fra due 
anni, intenzionata perfico — qualora nom si possa com- 
binare con uno dei teatri esistenti = di fabbricarmo 
uno apposito. 

SSR L= 
Fanciulli italiani mendicanti în Chicago. 

In Chicago (Stati Uniti) per: iniriativa del conte 
G. Marazzì, reggente quel regio “consolato, si tenne 
un'ademanza dei notabili deila colonia italiana, - collo 
acopo di provvelero alla soppressione dell’accattonag- 
gio esercitato da fanciulli italiani. Il Comitato così 
formatosi ba deliberato di agire colla massima energia 
@ proponesi di riuscire nell’intento, sia prorocando 
l'applicazione delle leggi locali sulla mendicità, sia 
soccorrendo le famiglie, che effettivamente trovansi in 
isogno e che saranno così sottratto alla necessità 
di procurarsi, coll’ elemosinsre, i mezzi di esistenza, 


Il numero, 34 del Fanfulla della Dome- 
nica, che sì pubblica domenica, contiene: 
n < Il marito », Annibale 
Gabrielli — Dal Canzo- 
niere: Il rimpianto; La 
reliquie; L’apparizione, 
Guido Menasci — Verso 
il fatoro, Ugo Ojetti — 
L’aurcnitetto del Palazzo 
Ducale, G. Secreétant — 
Giovinezza, Angelo Lanza 
— Libèria, Giuseppe Man- 
tica—Giovannina Lucca, 
Il Fanfulla della Dome 
nica - Cronaca — Rivi- 
ste e giornali — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale >» 2,50 
Un numero centesimi 10. 


La pagina dalle Signore 


Di questi giorni in cui non v'è giornale 
politico e quasi non v'è giornaleletterario che 
non rechi notizie dell'Estremo Oriente, o per 
annunziare una battagiia o per far un po” 
di sfoggio d'erudizione intorno-a poesia 
singolarissima, la quale ha_sentimentalità 
addirittura primitive e pensieri filosofici de 
più profondi, lasciate, o amiche,ch'io pure 
Vintrattenga un poco sulle donne chinesi: 
meno note da noi di quelle giapponesi. 

L'europeo si fa, generalmente, della donna 
chinese un'idea abbastanza inesatta. CI 
legge il viaggio pittoresco dei Dumont d'Ur- 
ville si persuade, come scorrendo i libri di 
altri viaggiatori, che nei Celeste Impero la 
donna non esisti che al posto suo v'è 
una specie di schiava analfabeta. 

} un errore enorme, proveniente, senza 
dubbio, dall’uzo chinese, il quale non am- 
mette gli europei a veder je donne: i 
forestieri sono costretti a lavorar 
ginazione, a descrivere alla meglio ciò che 
sentono dire, ma senza aver nulla consta- 
tato de viso. 

Chiusa nella propri 
nese non fa, per solito, parlar di 
in compenso agisce potentemente - così 
sicura un letterato di Pekino che ha ass: 
valore, quel generale Tcheng-Ki-Tong, che 
fa tanto tempo segretario d’ambasci 
Parigi, 

In silenzio, la chinese disim 
pri doveri di moglie e di madre, aiuta il 
marito oi figliuoli coni suoi consigli, spesso 
più riflessivi, più prudenti e più saggi delle 

loterminazioni degli uomi 

E il governo (codesto, vedete, è un go- 
verno civile ') sa apprezzare questa mis- 
sione della donna, sovente ricompensandola 
con accordarle dei titoli, delle onorificenze 
che perfino le dànno diritto di portar l’uni- 
forme. In oltre, in assenza del marito, la 
donna del funzionario chinese prende lo 
redini degli affari affidati a lui, 6 li manda 
innanzi in sua vece. 

In quel bel paese, il marito 6 la moglie 
associano le loro forze, per far opera co- 
mune; in cui la concorrenza non ha ra- 
gione d’esistere; l'uomo, per parte sua, è 
lieto di dividere la fortuna e gli onori con 
colei ch'egli ama; la donna, dal canto sno, 
ben sapendo che, sola, ella non potrebbe 
giungere a iutta quella prosperità, ha ogni 
interesse a spingere il marito, a cooperare 
alla sua elevazione. 

Anche dotata del più grande ingegno, la 
modestia è sempre ìl maggior ornamento 
della donna; sì che noi, donne di par 
curi d’aver il primato nella civiltà, non 
possiamo che invidiar la sorte delle donne 
chinesi, le quali pure spiegando grazia, in- 
telligenza, devozione, sanno e possono re- 
star nell’ombra. 

Vi sono però anche laggiù donne che 
le circostanze hanno condotte a esercitar 
un'azione tutta individuale. Si che, dall’an- 
tichità fino ai giorni nostri, la China cele- 
bra le sue eroine, le sue 'istoriografe, le 
sue poetesso 0 autrici; ma (proprio è un 
paese felice) giammai una donna politica. 

Lescrittrici sono assai numerose in China 
e anche molto slimate, come or ora ve- 
dremo. 

Quando Confucio compose il Libro di 
versi, pose a capo di quella raccolta tre- 
centò odi di strofe dovate all’ispirazione 
d’una giovanetta. Più tardi, al primo se- 
colo, sotto la dinastia degli Han-Posteriori, 
la signora Tsao-Tchao continua il trattato 
di storia contemporanea restato interrolto 
in seguito alla morte del proprio fratello, 
Pang-Ku. Quella signora fa incaricata d'in- 
segnar la letteratura all’imperatrice © allo 
grandi dame della Corte. 

Duecento anni dopo, è una gran dama 
nominata Ue-Fu-Gen che diventa mae- 
stra di Uang-Yu-Kuag, il celebre calli- 
grafo, al quale la China deve il miglior 
modello de'suoi caratteri. 


na i pro- 


Le opere di lei sono riconosciute anch’oggi 
come superiori a quelle de' più distinti let- 
forati stessa epoca. % 

Del resto, le poetesse abbondano in 
China, e in tutti i tempi come nel nostro 
le signore di là fanno quasi tutte dei versi 
gentili e buoni. 

I soggetti ch’ells trattano di preferenza 
sono sempre i fiori, la luna, gli uccelli, lo 
zeffiro carezzevole, la musica: tutti temi 
graziosi e semplici la cui dolcezza ben, ar- 
monizza con la dolcezza dell'animo fem- 
minile. n 

Ecco alcune poesiole moderne di qualche 
amabile signora del Coleste Impero. Sono 


certa che ì loro originali pensieri vi 
beranno come gli strani Fisegai dan bel 
vaso, d’un prezioso tessuto di seta, d'un 
raro e paziente ricamo ad ago. 

Ai principio dell'Estate. 

« Non credo che dopo la primavera ibei 
giorni debbano esser rari; $ 

Perchè, dietro la mia finestra, riparata 
dallombra verdeggiante, io posso meglio 
studiar la natura. 

E che cosa veggo? Le farfalle, un po'e- 
sili ancora, svolazzano graziosamente, dopo 
la pioggia benefi C 

È i pétali de’ fiori cadono silenziosamente, 
da loro stessi, senza essere maltrattati dal 
vento. d 

Stanca alfine di guardare, prendo la chi- 
tarra e séno una canzone soave. 

Che ho fatto? Distratta ho chiuso la fi- 
nestra, ma tosto la riapro, s 

Ricordandomi che le rondinelle, il cui 
nido è al soffitto della mia stanza, non sono 
ancora rientrate ». 

Ingenua e singolar pittura, non è vero? 

Nella poesia che segue non sono descri- 
zioni; la donna dice addio a colui ch'ella 
ama © gli fa le sue ultime raccomanda- 
zioni: 


A mio marito, 
che parte peril gran soncorso letterari 
« Da un mese noi abbiamo preparati 
vostri bagagi, 
oggi bisogna partire. 
Nell'essenza vosira, chi 
i miei versi? 
Quando io non sarò più accanto a voi, 
abimè, curate almeno la vostra salute! 
Jo so che il vostro affetto per me vi for- 
zerà di tornare al più presto; 
Ciò non ostante io temo che i vostri suc- 
cessi non vi trattengano sempre un poco 


tro) h, 

Nou abbiate alcun timore pe' vostri ge 
nitori, per i figli vostri, presso i quali io vi 
sostituirò degnamente. Di 

Scriveteci spesso e mandatori moltà delle 
vostre poesie. » 

Ecco, avrò torto: ma, dico il vero, mi 
commuovo davanti a una poesia così sem- 

; così semplice da parer la più sem- 
plico ‘delle prose. E pure, quanta premura 
fenuminile tutta gentilezza, qui dentro! Quan 
ta nobile tenerezza în quella promessa di 
sostituir lui, l’amato, presso î genitori di 
lui e prosso i figli, i vecchierelli e i piccini! 
E quale ammirazione nella preghiera che 
egli mandi molte opere sue, le opere de- 
stinate alla gloria ' 

Ho detto più sopra che la filosofia non 
manca alla poesia chinese: ne sia prova 
l’applicazione seguente della teoria. delle 
cause finali: 


Il tempo cupo della primavera. 

< La Provvidenza ama troppo i fiori, 

Per non vigilar con cura alla loro tem- 
peratura 

Per tema chela pioggia sia troppo fredda 
e il sole troppo caldo pe’i suoi preferiti, 

La Provvidenza vuole che il tempo sia 
scuro durante la fioritura. » 

In un’altra pagina qualche notizia ii 
alle donne giapponesi, o amiche: le leggia- 
dre giapponesi, oggi nemiche delle simpa 
tiche chinesi, di cui vho parlato. Chi sa 
quali appassionate poesie questo. compor- 
ranno adesso sui loro sposi, padri, fratelli, 
partiti per la guerra! Ab, povere, povere 

onne, tutte, quelle dei vinti, quelle dei vin- 
citori! Perchè le lacrime, signo di dolore 
© di gioia, le versano sempre gli occhi fem- 


minili.. 
Contessa Lara. 
Cambrinus Chalet - Graa Concerto [strumentale 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: DURANDO - URNA - NUORA - 
DADO, SECCHIA = STIA + CHIESA — MACCHIE = 
MASCHI = ASTI = BESTIA = STAMBECCHI, 

Logogrifo. 
4. Mi sa serbar la Triplice. 
4. Prorengo dal catrame, 
4. © mi si sconta în carcera. 
4. Mi cerchi nel salame. 


mai apprezzerà 


5. Di cima io son sinonimo. 
4. Denomino i grissini, 
3. o insetto cho è « fiorivoro ». 
4. Produco mandarini. 


4. ricordo l'Opinione. 
E noto sl colto pubblico 
4. che fomzo candinali. 
9. lo sono reperibile 

quotidie nei giornali. 
Tre ——_——__ 
Appena alzati bevote il Ferro-China-Bisleri, 
Ari cirie anita ai 


miche, e perci 
aspetto, a qualsiasi altra marca, 


Gallo Antonio 
mezza lana 6 pura 


di coperte per essermi 
istituti, ne. tiene 


ROMA 


a 
VENATORIA. 

Come a molti Guidi non è propizi 
bicieletfa, così a pochi cacciatori sorti 
Diana." 

I primi: si ammaccano il naso, o qual. 
cho altra cose, vengono addentati da mn 
cane villereccio, tornano a casa 0 a pi 
o con la loro macchina dentro un feet 
letto; i secondi: sfidando una scalmany 
specie a questi lumi di luna d’agosto, dop; 
aver faticato e sudato come bufali, sempre 
però col cuore pieno di speranze, magari 
per l'avvenire, stanchi, mezzo insonniti, as- 
setati, affamati, non di rado, un po Irilj 
riedono ai propri ostelli col solo conforto 
di poter fare ai loro cari, di questi inno. 
centi racconti. 

— Presi ggià po Ssanta Broccola (Santa 
Procela). Appena entrato ’n’ cacciata, Ta: 
bacchino til cane) me bbiffò na quaja Nus 
ce feci ccaso. Nun era manco gBIOrno 
Che ppaese!! Che stoppie!! Quanto ch edi 
er cane punta, e nun me schizza via un 
sgattoncello !! (leprotto). Se capisce, jo la 
sòno subbito, lo ferisco e Tabacchino l'ha 
canizzato, tanl’è vvero, che doppo mez. 
z'ora bbona, è a ritornato co ttutto pelo in 
bbocca. 

— Che sse fà? dico tra de me. Eh, cquà 
nun c’è antro che spigne la cacciata verso 
er fosso. De fatti, tutto in d'un momento: 
Fruwuuh!! Du sterno che me se leveno 
propio da bbojacce! Buuzum! Je tiro e ne 
Ecallo una che, la pozzino ammaecà, inci: 
mincia a scurre. Che vvoi vede allora?! 
Starna e ccane, cane e Starna! Ma, lr 
bbojaccia, nun me se schiaffa drento no 
scatrafosso ?! Che vvoi pijà ppiù, n'acci- 
dente?!! 

‘ritorno su la stoppia. Che vvdi seni 
na quajottara!! Tabacchino incomincia a 
pasturà, ma me scurreva tanto che lo pòr. 
Zino!... che ho azzardato quarche bbotte, 
ma nde le cariche che avevo crompate di 
Sciabboloni, l’armiere a Santa Maria în Ca 
caberis, ce doveva esse drento er semmo 
lino; defatti, tiravo, tiravo, còrpivo, se ca 
pisce!!! come un farmine, ma l'ammazzate 
quanto invece me faceveno sempre na sper. 
nata e ppoi se n’annaveno. 

Co ccerte paturnie, che si avessi dato n 
mozzico a 'n’ cristiano l'avrebbe avrel 
nato, dico allora: che ffamo ?! 

Annerò a la bborrita. Quattro pezzetta: 
nu l’avrò da rimedià ?! 

Mo bbutto danque pe li prati. Me se le 
veno un f... de calandroni. Sparo; er cane 
nu me vo sta indietro; je dò un carcio + 
je dico: indietro li cani!! e Ilui gniente: 
sempre avanti er bojaccio! N'ho fatta di 
verse co dau bbotte ch’ho sparate, ma mm: 
30 ite a ccascà drento no sporcone tanto 
bboja, e tanto fitto, che nun l'ho ppotato 
aritrovà! 

Che ffaccio?!.. M°aritorno, e ppijo la 
strada maestra, e, da la rabbia, tro a 
”n’ culetto bbianco che stava sopra na stac- 
cionata, cinque o sei passi lontano 

L'ho ggelato, ma avessi visto er sangue? 
pare na cosa impossibile 

— Derresto nun c’è de peggio! Quanno 
so uscito de casa, un c..ccio, nun mm'h: 
ddetto: — Bbona caccia !? E ar caffè ala 
Ritonna, un beccamorto d'un antro ca- 
ciatore, nu mm’ha sbattuto le canne der 
fucile nder mio ?! La jettatura?!!.. Acc: 
denti a ehi nun oe crede! 

Ma ddomenica però, sse Ddio vole, + 
Scorano; hanno da esse quaje e.. si e: 
rughi... ce po esse puro er caso che.. che 
se È... quarche ciociaro (lepre), perchè ! 
ce li sò, perchè ci ho vvisto (nun di’ gnent 
a gnisuno!) li corvacci, e, ddomenic 
ffesta, e sîa pur certo che je la sònamo' 

Chi si contenta gode, dico io, e, per cont» 
mio, in bocea al lupo a tutti!! 

il Tiranno. 


Temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 32° 0 - Minima 17° 8, 
La temperatura massima in Italla 
(Celle 24 ore che terminarono alle sette ant. diri. 

Beuerento 31,5 — Foggia 31,2 — Palermo 0.1 
7 Arezzo e Cagliari 29,6 — Teramo e Sims 
29,8 — Caserta 29,2 — Firenze, Trapani, Cultui 
setta 28,6 — Siena, Grosseto e Roma 28,4 - 
Reggio Emilia 27,5 — Messina 27, — Milaco 37,1 
— Bologna e Ancona 26,4 — Genova 24,3 — Tè 
nezia 24,6 — Torino 23,2. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene 26,5 — Costantinopoli 29,9 — Matta 23° 
— Trieste 22,4 — Madrid 20 — Niza 195 
Ginevra 17 — Parigi 16,4 — Monaco 15,9 — 4 
cangelo 14,8 — Vienna © Zurigo 14,2 — Pit 
bargo 13,6. 


retata “ 
= he VII (Chigi) pone la prist 
Pietra del colonnato di San Pietro, opera del Be- 
nini. 

1849. — Venezia è rioccapata deg 
che vi proclamano lo stato d'assedio. 


sesta, 


La morte del generale Durando. 


Fe X fanerali. 
di faranno domani, sabato 25, alle 4 
meridiane, in forma solengissima, movente 
zione dell’i invia 
arasate te ie dell’illustre defunto in vi 
funerali si faranno a speso dello Stato 
perchè il generale Giacomo Durando eri 
cavaliere dell'Ordine anpremo della SS. Ac 
dongiata, e a cura speciale del ministero 
l'interno e del Senato di cui egli fa be 


nemerito te. 

Assisterd tatta la guari igione di Rome. 
schierata sulle vio che percorrerà il corteo 
€ precedendolo © seguendolo. 

A prender parto ai fa; invi 
tati tatti ghi ufiziali di terra o d° mare ia 
servizio allivo © in congedo: 
pt i Re sarà rappresentato de 5 

icipe Lo ite 
Rrincipo della R- Casa o da un suo s 


ita di nerc 
Silla modesta 
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Sono innum 
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Citeremo i 

La marche: 
fato da Gress 


pensiero che la | 
conoscenza per i 
gono con loro 


S.A. R.il 
sonalmente è 
Apprendo con 
mi associo di cu 
sarà diviso da t 


In nome di 
nova (madre 
di servizio n 

S.A E. duc 
morte di S. E. 
sprimere sue 

Il presiden 
da Napoli 

La morte de 
stenza dedicata 
patria. 

Mi associo d 

Per i Gra 
rizieno ha 

aforte Gisco 
nima netilissia 
dino, innalzare 
paese, in cni n 


L'Ordine Mi 


glio, si onorò, 
associa alle 1 


Hanno tel 
del Sento, 
nerale Nigr 
generale DI 
sottosegreta 
guerra: il pi 
il gesarale 

Il sindaco 
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buy, le con 

Il municis 
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Bertone di 

Giunta. mun 
segnare posto 
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richiedendo 
santo di M 
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signora ch 
posta nel c 

Domani 
20,50 la sal 
mini pel P: 
Una festi 

Domsai, in 
monsigno: To 
stolico di Mai 


Sotto ie di 
cantori di Ro 
Nel pomerì 
Saranno ca 
cuni mottetti 
One 
La regine 
tendone le ia 
guenti osorili 
La gran ci 
al com 
pubblica sica 
al cavaliere | 
Nere delord 
cavaliere Giu 
dello stesso | 
Ronerbe, e Î 
e Toni 
Questo on: 
rigi prestati 
peltegrivazzi 


Stanotte, 
Guicatrata la 
delle: mora 
€ 

La conferi 


verranno tutte le alte cariche e 
int Corpi dello Stato e della Corte, le 
srilrosentanze dei due rami del Parla 
fealo, la prefettura, il municipio di Roma 
‘‘sociazioni liberali monarchiche. 
ssolazione alla salma sarà fatta nella 
alesa di S. Maroo e dopo di essa il corteo 
S'frmerà passando per piazza Venes 
si Sezionale, piazza di Termini o dei Cin- 
fikcento ove si sciogliarà. 
La salma 
vestita di nero, giace in nn letto di ferro, 
Jil modesta camera al quarto piano del 
azzo Cenci-Bolognetti, ovè morto l’illu- 
Hiro patriotta. 
Tia il gran Collare della SS. Annunziata 
in perte coperto da un crocifisso che il de- 


perla 
perciò i 
tarlo» 

‘iccanto al letto su cui giace la salma, 
1a famiglia pose due grandi mazzi di fiori 
ifeschi con nastri tricolori. 

feri la visitarono i due sottosegretari di 
stato generale Bogliolo, del ministero della 
dserra, e onorevole Ravà, del ministero 
Gelle poste e telegrafi. 

Lo scultore prof. Preatoni fece la ma- 
a del defunto, © a farne il ritratto fa 
Sicaricata la fotografia Schemboche. 

4 portone del palazzo fanno servizio 
guardie municipali in gran tenuta. 

1 telegrammi. 

sono innumerevoli i telegrami 
vengono da ogni parte d’Europî 
miglia. 

Citeremo i principali. 

La marchesa di Villamarina ha telegra- 
tato da Gressoney ai coniugi Di Sambuy 

Sx. la Regina vuolo lo dica la parto vivissima 
«e preode loro dolore per l'immensa sciagura che li 
da colpiti. 

‘xl lotto che li affigge, sin loro di conforto il 
gezziro che la patria © la' Dinastia hanno grandori- 

soocenza per i servizii eminenti dll'estinto © pian: 
Zio con loro l’amarissima perdita. 

s. A. R. il duca di Genova telegrafò per 
soosimente ai coniugi Di Sambuy 

Apprendo con vivo dolore la grave perdita fatta è 
ni socio di cuora al Joro dolore che, certamente, 
tari diviso da tutto il paeso. 

Tomaso pi Savota: 

In nome di S. A. R. la duchessa di Ge 
nova (madre) ha telegrafato il gentiluomo 
di servizio marchese Doria : 


S.A R duzbessa Genova molto commossa. dalla 
norie di S. E. il generale Duraodo, mi ‘incarica e 
Syriere ste vivissimo condoglianze. 

11 presidente del Consiglio ha telegrafato 
da Napoli 

ta morte del generale Darando chiude una 
sac delicata nobilmete în servizio del Ro e della 
petra 

Ni associo di cuore al loro cordoglio. 

Per i! Gran Magistero dell'Ordine Mau- 
rizisno ha telegralato S. E. Berti: 

sorte Giscomo Darando che valore di soldato, a- 
s netilissima di patriota, virtù di insigne citta- 
don, ivosizavane ni più alti ‘onori si primi utfci nel 

ist n cui nei momenti più dificii fu fido e inte 

o consigliere della Corons, mi afigge profonda» 


rdime Maoriziano, che nel suo supremo Consi 
gii si onorò, par lungo tempo, della sta persens, si 
tencia sile mio vive condoglianze alis famiglia delle 
dito generale. 

Hanno telegrafato, inoltre, il presidente 
il Senato, on. Farini da Saluggia; il ge- 
rale Nigra, ambasciatore a Vienna; il 
serale De Sonnaz; il generale Bogliolo, 
Sttosegretario di Steto pel Ministero della 
serra: il prefetto di Roma comm. Cavasola, 
îi geaerale Della Rocca. ecc. 

Îl sindaco, principe Ruspo?i, ha subito 
mandato a presentare, alla famiglia di Sam- 
bay, le condoglianze a nome di Roma. 

Ii municipio di Mondovi. appena ricevato 
notizia della morte del venerando concit- 
"dino, ha così telegrafato al genero, conte 
Bartone di Sambuy: 

Giunta manicipale convocata d'urgunza deliberò ar- 
sezuare posto distinto nostro Camposanto salma illu- 
figlio Mondovì generale Durando. Esprimo fami. 
g‘ia questo nostro desiderio, facendo voti sia_ essi ito 
€ pregando rispondere. telegraficamente , indicando 
riorno scrivo salme. 


Sindaco: Comtsi. 

La famiglia ha risposto consentendo © 
richiedendo due losuli speciali nel campo- 
santo di Mondosi, per collocarvi, insieme 
a quella del generale, la salma della sua 
signora che venne, provvisoriamente, de 
posta nel cimitero di Torino. 

‘Domani stesso, quindi, col treno delle 
Îa solma partirà dalla stazione di Ter- 
mini pel Piemonte. 


Una festa a San Luigi de Francesi. 
Domani, n occasione della solenne feta di san Luigi, 
sorignor ‘Tonti arcivescovo di Sardes, delegato apo- 
tolo di Wait © Venezuela, celebrerà allo 10 la 
ness nella chiesa nazionale. francese 
Sotto la direzione del canonico Faneeli i migliori 
cuntori di Roma eseguiranno la messa di Gounod. 
Nel pomeriggio, vespari e benedizione del Sagra- 
o. 


"uano cantati îl Tanta ergo di Gounod ed al 
ini mottetti di Saint-Satos 
Onorificenze spaznuele. 

La regina reggente di Spagna ha conferito, rimet- 
tendone lo insegne per mezzo dell'amdsciata, le se- 
seat onorificenze 

fa gran croce dell'Ordino di Isabella la Cattolica 
n) commendatore Seosales, direttora generale della 
Eutblica sicurezza ; la commenda dello stossì Ordine 
Ni cavllero Serino Marchionni ;, la croco di csva- 
Hic dell'Ordine di Carlo TIT all’ispettore di Borso, 
Lie Gioneppo Manfroni. Nomtoò_ pure cavalieri 
Sio frauno Ordine l'ispettore di Trastevere cavaliere 
fiore, è Î delegati. Andrea Neri, Leopoldo Lucci 
e Toni, 

tto onorifsenzo sono state concesso. per i ser 
si Toast dalla polizia Salina. durante l'ultimo 
pdlegrinaggio spagnuolo» 

Sequestro. n, 

Stanotte, per ordine dell'autorità giudiziaria, fu se 
Aa Ta Vas della Verità, in avo all'art. 22 
Séle mora leggo colla stimpa 

Conferenza rinviato. 
La conferezza del chiaristimo signor car, Leopoldo 


Ovary, che dovera aver Inogo ieri sera all'Associa= | notte furono rubati venti coni 


ziooe della stampa, è stata rinviata a venerdì, 31, 
della prossima settimana. 

L'assassinio di stamani. 
Sall’angolo di via Gaeta © di via Palestro, sta sor 
rondo un bell’edifzio di proprietà della Banca d'Italia, 
non per anco finito e di cai è architetto _il signor 
Andrea Guerra © suo assistente Giovanni Burroni, se 
nese sulla cinquantina. 
Fra i manuali c'era Domenico Maglioni da Civita- 
vacchia, di 46 anni, al quale, per non lasciarlo sul 
lastrico, mentre i lavori di costruzione stanno per fi 
nire, fu cambiata destinazione. Maglioni ritenne que 
sto nuoro impiego meno importante di quello che s- 
vera prima. 
Talo « degradazione >, fatta puramente a scopo di 
dargli pan dai suoi superiori, lo impermali al punto 
che volle vendicarsi del galantuomo, l'assistente Bur- 
roni, il quale l'aveva proposto all'architetto su an- 
munziato, E stamami alle 5 mandò a effetto la sua 
vendetta. 
Manitosi fin da ieri di un coltello a serramanico, 
© sapendo che l'assistente Burroni dovera passare per 
{1 ponto che ° detto più sopra, appena. vistalo, gli 
diodo una coltallata nel petto o un'altra al basso 
ventre. 
Lo sciagurato assistente è caduto trazortito, e l’as- 
sassino è fuggito, ma fu subito rincorso da una guar- 
dis e da un militare, che Jo hanno arreetato  con- 
dotto all'ufficio di pubblica sicurezza in via di Porta 
Salaria. 
Il porero ferito è stato raogolto da due muratori 
addetti alla fabbrica, adagiato in una vettura, nella 
quale è spirato mentre lo trasportavano all'ospedale di 
Sant'Antonio. 
L'assassino, nomo che è già stato dieci anni in 
galera per omicidio, al delegato che sommariamente 
lo ha interrogato, ha cinicamente confessato il eu0 
delitto. 


Ii corso complementare d'equitazione di campagna, 
per l'anno 1894-95, în Roma, si dividerà, in due sse- 
sioni, le quali dureranno rispettivamente dal 1° ot- 
tobre al 20 dicembre 1804 e dal 10 gennaio al 31 
marzo del 1895. 

Sarà diretto dal comandante in 2® la scoola di ca- 
valleria, sotto l'alta direzione del comandante il IX 
corpo d'armata, condiuvato dall'ispettore generale del- 
l'arma di cavalleria. 

Vi prenderanno parte tutti i sottStenenti allieri 
del corso d'istruzione della Scuola di cavalleria, ed 
alcuni ufficiali di artiglieria dotati di spiccata atti- 
todine e passione per l'equitazione. 

L'ordine di chiamata» è 1a distribuzione degli al- 
lievi nei due gruppi saranno pubblicati. nel Bollettino 
ufficiale 

Feste popolari a Campe di Fiori 
€ nel riene Ponte. 

lori sera si sono costituiti due nuori comitati. per 
feste popolari. 

Nelle piazze Campo di Fiori, Capo di Ferro e vie 
aliacenti lo dette festa si daranno 1'8 e il 9 settem. 
bre prossimo. 

TI comitito, che' fa appello agli esercenti per obla- 
zioni, ha sede al vicolo delle Grotte, N. 19, piano 
primo, ed è composto del signori : 

Adriano Pssqui, promotore: — Angsio Giorannola, 
presidente cuorario Enrico Carlini, presidente eet- 
tivo — Rinaldo Ottaviani, cassiere = Giorauni Franchi, 
segretario. 

Consiglieri: Aiberto Crisari - Euri 
stantino Raldassari 

— 1 comitato per le festo nel rione Ponte è com 
posto così: 

Gradi Lorenzo, presidente - Delle Fratte Teodoro, 
vicepresidente - Volpini Pietro, cassiere. 

Cobaiglieri : Finocchi Pietro - Bianchi Ernesto - 
Marzi Alessandro - Meraviglia. Giovanni - Felizini 
Earico — Santini Antonio - Camilloni Giuseppe - 
Capanna Giuseppe. 

Festa in Ariccia. 

Domenica arrà Inogo in Ariccia una festa popolare, 
call'estrazione di una tombola di lire 500 a beneficio 
della localo Congregazione di carità. 

Congresso Iibrario-tipegrafice. 

ll coagresso librario-tipografico italiano indetto 
dall’Associazione tipografico-libraria italiana per com- 
memorare îl 21° anniversario ‘della. sua fondazione, 
avrà luogo a Milano dal 2 al 7. prossimo venturo 
sottembre. 

Nol programma dei quesiti da tratiarsi ve ne sono 
parecchi di grande interesso per gli editori, per i ti- 
pograd © per i librai: così, per esempio, il regola: 
mento commercialo librario, il contratto di edizione, 
la questione degli appalti © del lavoro carcerario, 
quella della responsabilità del tipografo : questioni di 
proprietà, letteraria, postali, ecc. 

Le ferrorio © la Navigazione generale italiana con- 
ceiono notevoli ribassi; il biglietto accordato all'A»- 
sociazione vale dal 28 agosto al 15 settembre. Sono 
‘ammessi totti gli editori, librai, proprietari=tipograti 
ed affini. La tassa di ammissione è di lire &. 

Te domande si accettano a tutto il 29 corrente 
presso l'Associazione tipografico-libraria italiana (ria 
Monte di Pietà, 19) in Milano. 

Nel programma delle feste troriamo una gita sul 
Lago Maggiore, offerta. ai congressisti dai colleghi 
milsn 


Petti — Co 


Cronaca spicetela. 
La manovra di stamattina. — Tn 
lu via Cassia © Is Trionfale, dirette, dal cavaliere 
Bartolomeo Colli, comandante del 70 fanteria, bri- 
sata Ancona, stamattipa allo cinque c'è stata una 
fazione campalo alla quale ban preso parto: per 
to and (bianco), un reggimento misto, formato su 
He battaglioni di quattro compagnie, forniti dai reg- 
‘imenti 11, 690 è 70° fanteria, uno squadrone del 
E esimento Cavalleria Poggia, une battaria del 129, 
cell carro per malati e uo ufficiale medico, © per il 
partito mord (uero), un r.ggimento misto formato, su 
Phe battaglioni di quattro. compagnie, forniti "illa 
Tegione allievi carabinieri o dal 190 fanteria, uno 
ltalrono del reggimesto cavalleria: Foggia, una bat 
ilria del ‘8%, un carro par maiati del’ distaecaniento 
5 Fogio con un uffiate medico * della Logioné al- 


lievi 
"tano giodici di compe: il maggiore Do Charand 
del 699 fanteria, o il maggiore Vilali, del 270 res- 


to d'artiglieria. 
to i e disci andai, 0-10 
‘ché vl han preso parte, sono rientrato nelle 
Piro esserme, senza che foeso segaitò; alcun iiò 
cidiute. | 
Fuorte = 1/0 orto di via 8;Sebagtiano tas: 


mano, nore fasti di letto ® quattro galline. 

Dei ladri finora nessona traccia. 

Arresti. — C. Ciocci, romano di 19 anni, 
perchè com un'coltello minseciara la morte a un 
certo A.- Benzi, cocchiere di 34 anni, col. quale era 
venuto = parole par quistione di donne; 

A. Grassetti, per truffa d'una bi 

A. Grimaldi, F. Rodina, @. Sarchiotti, Maria Pier- 
ipentili, Domenica Giujoli, per furto di legna, ecc., în 
uma tenuta del principe in Ostia, 

Furono sequestrati venticinque quintali di legna, 
tre carretti,, un mulo © doe ciochi. 


vato l'Acqua di Sangemini di una grande efficacia 
nellitterizia dipendente da catarro gastro duodenale 

nonchè nel catarro della vescica. 
Imvestimzente. — D. Lisi di 62 sui, da 
Castaì Madama, ieri in via dello Grazio fa investito 
i che lo faranno stare 


viso malore e merì. 
Causa della morte pare sia stato un vizio cardisco 
cite soffriva quel giovane. 
Per finire. 


Tra marito © moglie. 

— Ti piace questo cappello? 

— Bello: quanto costa ? 

— Sessanta lire. 

— Sessanta liro? Fulmini di Dio... Ma se mi hai 
detto che li averano ribassati ? 

— Sì, di altezza, amico mio. 
ge nn 
=== 

Togliamo Dall'Italia del Popolo e di buon grato 


riproduciamo : 
TRIBUNALI 
11 signor Bialeri ed Il suo cancello. 

Ricorderanno i lettori come il 15. dicembre dello 
storno anno îl noto industriale signor Felice Bisleri, 
venisse condaonato dal locale tribanale a 5 mesi di 
reclusione, ed all'interdizione dei. pubblici uffici per 
altri si mesi, come convinto dî falso giuramento in 
giodizio cine. 
trattava di un cancello di ferro fai 
fabbro Perfetti, e che questi asseriva ordinatogli di. 
rettamente dai Bisleri stesso, mentre dal canto suo 
Îì Bialeri afermera essero stato cnmissionato, © 
quindi doversi pasare, dal capomastro Borela, as- 
suntore dei Inruri di ricostruzione della fabbrica del 
famoso « Ferro-China ». Ricorderanno del pari i lot- 
tori gome durante il ‘processo venisse arrestato uno 
dei testimoni introdotti dalla difesa, certo. Mozzini 
Angelo, imputandolo di falsa testimonianza, © come 
infine il 6 giogno il tribunale condaenasse î) Morzini 
per questo reato a 10 mesi di reclusione. 

1 duo imputati ricorsero in appello, © ferì si di- 
scussero contemporaneamente i duo_ricorsì, svendo 
la Corte creduto conveniente riunire le cause. 

Difenderano gli impatati gli avroeati Federici e 
Verga, Il Perfetti, costituitosi parte civile, era rap- 
pressotato dall'avv. Podreider. 

La Corte, accogliendo interamente lo ragioni delle 
difeea, riformara completamento Jo doo primo seo- 
tenze, mandando assolti il Bisleri ed il Mozzini per 
inesistenza di reato. 

‘Aveva ben ragione quel tale che al Bialeri disse, 
il giorno del primo processo: Volete lo salute? Ri- 
corvete in Appello! 

Cos, nella plù serena sede della Corte, furono ri- 
parato ‘queste due ‘sentenza che avevano fatto un 
senso enorme in quanti da lontano 0 de vicino cono- 
scono il Bisleri, la sua generosità, la nessuna avi- 
dita în lui di lucro. Bialeri che avesse giurato il 
falso parova incredibile. Bisleri che avesse giurato 
Îl falso @ subornato per giunta un testimonio per 
non pagare sessantadue lire era cosa da rimanero 
abalorditi ! 

Noi, che son averamo creduto alla sentenza dei 
primi ‘magistrati, ci congratuliamo coll'ardito indu- 
Ftriale per la meritata riparazione da lui ottenuta 
con questo ultimo giudicato che dichiarò now esistere 
il reato che a Înî el al testimonio suo era stato 
ascritto. 
sateo e 


Sami tro dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 


? 

Parigi, 24 (F). — Il Figaro considera la 
nomina del principe di Napoli a coman- 
dante la divisione militare di Palermo, 
Come l'indizio di una specie di resurre- 
Zione amministrativa del regno delle Due 


Sicilie. 


Ù 
La notizia del Figaro ci sembra alquanto 
prematura. 


N. d. R 
La malattia di Dupuy. 
*! parigi, 24.(F): — Il presidente del Con- 
siglio dei ministri non migliora punto. Egli 
ha passato una noli» tormentata da de- 
ligui con acutissimi dolori viscorali. 
'Assoluzione dell'assassino di na console italiano. 
Malta, 24. — Il «prof. Hamilton Stilon, 
dhe viscise per gelosi ‘console il 
Bazzoni, è stato assoluto dal giuri. 
L’ambasciatore italiano în Tarchie. 
‘Costantinopoli, 24. —: L'ambasciatore 
a’talia, comm. Catalani, sarà “ricevuto in 
‘idienza. dal Sultano il 28.corrente, 


Ferrovia transafricana. 

Lisbona, 24. — Si ha da San Paulo di 
Loanda: 

< La ferrovia transafricana è in pieno 
esercizio fino al basso Cazengo per la lun- 
ghezza di 280 chilometri. Il tronco che deve 
proseguire fino all’alto Cazengo per la lun- 
ghezza di 300 chilometri verrà inaugurato 
nel prossimo ottobre. » 

Un suicidio a Vienna. 

Vienna; 23. — Mundy, organizzatore ed 
antico medico in capo della Società vien- 
nese di soccorso volontario, si è suicidato 
con un colpo di rivoltella. z 

La causa del suicidio è ignota. 

Sciopero in Egitte. 

Porto Said, 23.— È incominciato lo scio- 

pero fra gli operai addetti allo draghe. 
Congresso d'archeoiogia cristiana. 

Spalato, 24. — Ebbe luogo il Congresso 
di archeologia cristiana, il quale si è chiuso 
proclamando Ravenna sede del futuro Con- 
gresso, che sì terrà nel 1897. 

Massacro di stranieri nel Nicaragua. 

Colon, 24. — Le autorità del Nicaragua 
fecero imprigionare e massacrare alcuni 
residenti esteri a Bluefields. 

Gli stranieri fuggono. 

Francia e Guinea. 

Liverpool, 24. — Notizie dalla Guinea 
dicono che le truppe francesi entrarono in 
Cumassié © vi inalberarono la bandiera 
francese. 


AI Marocco. 
Tangeri, 23. — È giunta la corazzata 
spagnuola Reina Regente. 
L'incendio di Fiume cont 
Fiume, 24. — L'incendio nei magazzini 
della stazione del porto continua, malgrado 
tatti gli sforzi fatti da una nave da guerra 
e dai pompieri per spegnerlo. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Wi Re a Torino. 

Torino, 24. (Bertoldo) — Sua Maestà è 

rivata ad Agliò per visitarvi suo cognato 
il duca di Genova e la consorte. 

Il Re arriverà a Torino stasera alle 10, 

e domani si recherà a Monealieri per fare 

a sua sorella, la principessa Clo- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'internazionale dei malfattori 
nelle Borse. 

Qualche giorno fa a un nostro amico © 
collaboratore furono insistentemente do- 
mandate notizie della salute dell’onurevole 
Crispi, da un galantuomo che frequenta la 
Borsa di Roma. Naturalmente è da sup- 
porsi che delle voci di malattia dell’onore- 
vole Crispi cominciassero a circolare in 
piazza di Pietra, nel tempo stesso che a 
Berlino, a Vienna, a Parizi sì prepa- 
rava il colpo disonesto della notizia della 
morte, destinata, nell’inter ne dei ribas- 
sist, a produrre chi sa quali effetti sui 
mercati. 

Si sa che nelle Borse ogni triste avve- 
nimento, il quale turbi l'ordinario corso 
della politica e degli affari soltanto per 
ventiquattro ore, si può tradurre in un ar- 
tificiale movimento di alcuni valori, sui 
quali si perdono dagli uni, s’intascano di 
gli altri delle bello somme. Il nostro colla- 
boratore rassicurò l'onesto uomo di affari, 
a cui probabilmente si era tentato di far 
credere, anche qui, a Roma, alla malattia 
dell'onorevole Crispi; ma a Vienna e a 
Berlino gli speculatori senza scrupoli a- 
vevano buon gioco, e la notizia della morte 
fa sparsa rapidamente, un po” dappertutto, 
ma, secondo qualche giornale, nou smen- 
tita con uguale rapidità. Tuttavia, l'igno- 
bile manovra fa subito sventata, © l'ono- 
revole Crispi, che ha fede nei talismani di 
corallo, deve averne sorriso, pensando che 
un vecchio adagio popolare prolunga la 
vita di coloro dei quali fu falsamente an- 
nunziata la morte. 

L’interpellanza Vendemini. 

Si annuo: un’interpellanza dell’onore- 
vole Vendemin! sugli arresti politici avve- 
nuti il 31 luglio, e fino al 19 agosto non 
legittimati da alcun atto di procedura giu- 

ziario. 

Commercio internazionale francese. 
La Camera di commercio italiana di Parigi comu 
nica che, durante i primi sette mesi del 1894, l'im 
portazione delle merci italiane În Francia (commercio 
speciale) si clerò a franchi 83,601,000, e l'esporta- 
zione delle merci francesi per l’Italia, ragziunse îran- 
chi 55,961 000. 

Dal confronto coi primi sette mesi 1893, risulta : 
maggiore importazione di merci italiane in Francia 
franchi 6,687,000: e minore esportazione di merci 
tronessi in Italia franchi 20,196,000. 

Hi commercio totale della’ Francia coll’estero du- 
rante i primi setto mesi del 1894, si elerò a franchi 
2,539,554,000 per l'importazione, ed a 1,315,739,000 
franchi per l'esportazione. 

Dal confronto coi primi sette mesi del 1993, ri 
sulta : aumento nell'importazione di 322,709,000 fran- 


Reale Stabilimento di bagni 


al Crecilerì, N. 44 (Presso Fontana di Treci), 
Bagni a vapore, décola fredda, calda ed alter: 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permatente dol dottore 
cav. R. Aspenzi. 


cav. R. Ascesa 
Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
» Lire 350 la bottigli: : 
trovasi in vendita presso la Titta A. Tar 
began Nuovo Tritone, 44 a 46, 


BORSA DI ROMA 


24 sigosto. 
Rendita csonlita 59 52 112, in chiusura 59 90, per 
fine corrente 90 10 

Banca d'Italia 713 — Banco Santo Spirito 831 
— Mobiliare 120 — Banca Generale 42 — Fer 
rovio Maditerranee 457 — Ferrovia Meridionali 617 
— Gaz 760 — Acqua Marcia 1080 — Omnibus 
151 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 237 
— Condotte 124 — Molini 60 —. Obbligazioni 
ferroviario 3 010, 276 — Fondiaria Banca Nazio 
malo 4 0/0, 474 — 6 119, 470. 


Clio Mobiiae taian i igudzone 
SOCIETÀ ARONIMA e 


Roma, Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, 
Palermo, Torino, Venezia 


Vista la sentenza 16 agosto corrente, 
pubblicata il 22 detto dal Tribunale di Ro: 
ma, colla «quale, in seguito a domanda di 
un azionista, fa ritenuta nulla la delibera- 
zione dell'Assemblea del 28 maggio p. p- 
con cui fu votata la liquidazione della So- 
cietà. 

Visto che, per quanto da detta sentenza 
siasi introdotto appello, sarebbe tuttavia 
inopportuno tenere una Assemblea e pri 
dervi deliberazioni che, ove detta sentenza 
fosse confermata, sarebbero pur esse vi- 
ziate di nullità, è che, d'altronde, nessun 
danno reca il ritardarne la convocazione, 

1 liquidatori hanno deliberato di rinviare 
l'Assemblea convocata per il 4 settembre, 
fino alla decisione del detto giudizio d’ap- 
pello. 

Sì invitano perciò i signori azionisti a 
ritirare i depositi già fa 

Roma, li 3 agosto 


1 Liquidatori. 


6385 R 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


la Ditta Valiani e Melani, incomincianio 
dal 31 Agosto prossimo, accorderà una pensione spe- 
ciale a L. 6 sì giorno per la 

Cara completa dello Acque di Montecatini. 

Tale pensione comprendo : Visita medica, Ingresso 
alle sorgenti e al R. Casino, Difeener, Peano e al 
loggio nella Locands Maggiore. 

Per usufruire di detta facilitazione basterà pre- 
sentaro al Maestro di Casa îl Biglietto ferroviario a 
tassa ridotta o una lettera ufficiale di presentazione 
firmata dal Sindaco o dal loro Capo Ufficio. Per 
maggiori schiarimenti rivolgerti al Dirottore © pro- 
prietario della Bitta s'gnor Napoleone Melani, 

‘Medici delle Regia Terme: Dirett. Sanitario el 
Ispett. Capo prof. car. Pietre Greece. — 
Ispettori : Prof. cav. Carle Fedeli - Prof. 
cor. Paolo Casetani. 


I Signori Bugnanti 
Villeggianti - le Famiglie tutte 
SAPPIANO che il 


Mal di stomano - laappetenze - Febbri di malaria 
Debulezza - Acidità - Rausee - Vemiti 

mò & Dori intestvali 

si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO toniro © digestivo per 
eccellenza si 


Liquore Peptogeno Festucci 
riconoscixto, e raccomandato dalle prime 
auterità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro tali solfe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
elorica che contiene allontana le fiattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
pelito e rinvigorisce le funzioni. degli or- 
gani digestivi — viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
2 rando vantaggio anche nei 
vomili incvercibili delle gravi = Dopo 
Olio di fegato di merluzzo un aceto 
di questo Liquore toglie îl catlivo gusto 
Al palato facilitandonela digestione. - Tutti 
adanque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo. 
della bottiglia da litro L-3- la mezza L.1,75 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. = Vendita in Roma presso la 
Farmacia V EDT, Via de: Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, 

Tritone 44 a 46. io 


Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a L. 450 la bottiglia, 
Si vende in Roma presso A. Tr; 
Nuovo Tritone, di a 46 — ‘gli 


Bonaventura Severini, gerealo respons. 


Stabilimento tipografica dell’ Opnuone 


sarccennte 


Barbagli, 
3 care È Pensione 
. Luglio al 31 Agosto L. 
di 1 Settembre & fine te 
5 — Colazione 
Pranzo: que 
to, Minestra, 
frutta e formaggio. 
volontà! Servizio di 
da uno o due cavalli. 


(SRO, 
Vino di Mentefredio 
(Strele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte ]y 


CURA RADICALE ANTISIFILIT SE 
amiglio per Ja sua puresa 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreto o la mifiildle la più outimata|o buona qualità 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue . . -. . — | PrezzoL. 125ilFi 
iEZIONE ANTIGONOROICA dae PILLOLE L. & per gonorree ie più Pra Era A Da Fiasco 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. x (Ritornando il fiasco vuoto 
UNGUENTÒ sellvemte per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali i rimborsano cent. 10). 


N ca _— [Consegna franco a domici 
ariti senza siringa e candelette > 8 — [Le ordinazioni si ricevato 


Solo. le pillole 
E 


SOLO L'ACQUA 


\CRININA-NICONE 


preparata con sistema speciale conserra è svileppa i capelli e la barba 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre aull'etichetta il ome dei prepiratori 


A. MIGONE:C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profumerie a L.150 e L Zla 
fiala ed in bottiglia grande L.:8,50. 


Pr le spl per paco pra Comtosimi 80 în pi. 
In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 442 46; Fratalli Finoochi, Specialità 
farlo Bode, Via Muratte; R. ia, Dro: 
fiere, Piazza in Lucina e Via Ve ®. 
Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni e 
importo, di Profamerie, Piazza in Lucina 5; F 
Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa romana 
droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo 46; 


L'INIEZIONE ANTIBLENORRAGICA EUROPA 


guariscono radicalmente ed in pochi giorni qualsiasi blenorragia 0 goc- 
| cetta militare. 

Ì Valgono a dimostrarlo le innumerevoli guarigioni ottenute. 
Scattola di Pillole L. 3 — bottiglia inezione L. 2 
Rivolgersi alla FARMACIA EUROPA, Via Merulana, N. 208. 
Ambulatorio Celtico al N. 202-209. 


1 numero 3 
nico, che Si 


egli impiegati: F.lli Tommeuci fote- 


gen Giovanni Drogh., Due Mac 
Deposi 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co: 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento| 
e la bellezza luminosa. Agisce gra- 
dstamente e non fallisce mai, non 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 0jo. 

Deposito e vendita in Terime alla Farmacia del 
dott. Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco] 
‘ovincia L. 3,80. 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma: presso A. Taloga, Via Nuovo Tr1 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 

fapoli, Lancellotti. piazza Municipio — 
Parma, Rossì Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


Manifattura d’Armi 
Ferd. Drissen -- Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran- 

co a richiesta 

îl nuovo album 

illustrato italia 

no con nume- 

rose novità, 1541 

incisioni e gui- 

da del Caccia- 

tore. Specialita di fucili a triplice 6 quadrupla 
chiusura pel tiro al piccione ecc. ece. Tutte le 
armi vengono garantite per la solidità e preci- 
sione 


MIQUIMN BIC00N TP enboy 


Dopo il bagno, prima della reazione, avanti i 
pasti e come bibita igienica bevete sempre 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI & C. — MILANO 


ll genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 
1{4 dì bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia dal 
litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 Îa bot 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta Al 
TÀBOGA, Via Nuovo Tritone 44 a edizione per) 
pacco postale contro aumento di cent 60. i 


Cioccolatto e Cacao txt, | 


Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139; Finzi e Bianchelli: Prot. Luciani, Corso, 390. 
nerale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igiè- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- 
te d’Argente contiene 1,40 0/0 di Sal Sattrno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale| 
© da certificato rilasciatogli da Emilio [Lancia parruo. 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno) 
pettare l’uso di un preparato chimico, esso| 
i capelli © alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma-| 
chia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 9 la bottiglia di grammi 300 
con istrazione. Si spediscono da una è tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, © si vendono 
il deposito 6'bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Novità assoluta! 


Calamaio Conselvai 
Brevettato, perfezionato 


Questo calamaio è: prafico,] 
semplice, economico, originale, 
Alegante, fino, durevole; leggansi 
i giudizi delle riviste scientif 
che: La scienza per sutti di 
Milano, N. 9, febb. 1994; La re. 
gue universelle, N. 4 del 20 feb. 
è La Nature (dì Parigi) 28 a 
prile 1594 X, 1091 — Si spedi 
sce in cassetta di legno verse 
Cartolina-vaglia di L. 2,60 di: 
rettol: Alla fabbrica calamaio Conselvano brevettato perfezionato — 
Conselve, © per ]n Sicilia è Calabrie al Sie. Nicolò Citarda Mi 
neci — Palermo. 

Per calamai di lusso chiedere prezzi. — Sconto ai rivenditori. 
Rappresentant? a Roms — Milano — Napoli — Palermo — Li-| 
verno, ecc, ecc, In ROMA rendita presso i principali Cartolai el 
Chincaglieri, e presso 


noma — A. Taboga — 


il quale spedisce pure franco di porto 'în tutto il Regno contro l'im. 
porto antitipato di L. 2,69. 


uovo Tritone 44 a 46 


segrete recenti ed inveochiate da anti . _. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore 
fim Roma. 


istruzioni la firma a mane del D.r Tenen. 
ti general! 


leria V. R., ch 
nicilio. 


SOLUZIONE per guarire ulceri © piaghe d'ogni spoete di malatiio se- 


Privativa governativa al B.r TENCA. Milano, rella, vis 
sonsulta per lettere L. 5. A senmeo di Yfaisifieazioni esigere sui rimedi 


presso i Signori Finzi e Bian. 


‘ai Sanità dici iimizehro|cielî, Roma Via del Cor 


\so, 375 a 379. 
ja Passarella, visita-| 


“RASOI 


con astuccio . »5- 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
[Principe .d' Antuni 


Diplo, ere - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon jl89% 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO * 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vedibilo presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 48 [i 


ll CACAO BENSDORP si vendi 


Vino Bianco Torbolino di SOAVE - Verna 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepaGLIE n° Oro E D’ ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


Gnel CONCORSONAZIONALE, Roma, maggio 1893 


Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in Soave e VAGO 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


V. Ediz. or ora uscita. 
COLPE GIOVANILI f'aisvee igiene, 
LA GIOVENTU — Igiene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con ‘incisione che si spedi- 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


Vino Marsala 


F. FLORIOGC. (Lilibeo) . . . Bottiglia L. 
id. (inghilterra). . (> >» 
id. (0. M. Saper) —» > 
ia (Lilibeo). + alFiasco » 
INGHAM (Trinacria). . . Bottiglia» 
SPANO” 7 Biegivue sicsigi Bi dex 
id. DI 1 alFiasco» 
Per fusti da 50, da 100 © da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


Prof. 


dal 


Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: ; 


ACQUA e LANA TIEN ki PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Tahoga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


GAGAO BENSDORP & C. fi; 


AUSTERDAM-DLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
* Rappresentante in Roma ENRICO LÌCHE, Piazza Borghese, 86-87 7 


Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46 


Stecche per 
Con pietra N. 1 
» 2. 


rasoi 
LI 
> 15 
» 3: 


|Amerieas con m. 
Î| chinettaatensione 
regolatrice N. 1 » 2 

ld. id. id >» 2.27 


Pasta per rasoi 
o... .-.L0 
(6 Los elegante scat.» 2 — 
Par posta aumento di cont. 60 
|Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Tritone 
Nuovo, 44 a 46, Roma. 


»2- 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


e dei venti Stati-Uniti del 
BRASILE 
per Enrico Croce 

Importanto sia all'Italia che al 
l'Estero, indispensabile a chi si res 
ls Brasile o a chi ci tiene amici e 
parenti : essa € all'in 
(dustriale, all'agricltore, allo «i 
[diuo, allo statista, el ‘è esersita 
(squisitamento în cromolitograta, 

Con cenni agricoli, commercisii, 
ecograîi, ecc., della massima in 
portanza. 

E costa sole L 3. Franeo di 
fooeta L. 3,25. Dirigere domo 
ed importo alla. Ditta A. Taboga, 
il 


Roma, Nuove Tritone 44 a 46 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Novo Tritone, 44 a 46. 


Igienici Profumi 
| per la pelle squisiti 


delle principali e più rinomate Profumerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Orelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 


Chiedera il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


(HAIR'S RESTORER | 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (25) 


gno, biondo. Impedisce la 
Eadita, promuote da ceres 
ita € di loro la fora e 
bellezza della giorestio 

“Toglie la fottora è tinte 
le impurità che possano ese 
sere Sulla testa, cd è da 
Tutti preferito per 1a sua ci 
scaci Earantita a mo 

i di sua facile applica» 
zione. Bottiglia L' più 
: SENIO se perponta Lr 
AMaare dalle faletficazioni orig irene di porto 

= Diftaaro dalle faletficazioni, erigere or 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1. Ridona alla 
Barba cd al mustacchi bianchi Il primitivo cGiore Blocaa mer 
igradevole, è innocuo alla salute. bugie Pel, ha prof 
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Ma non è 
verità, per qua 
essa sia, che 
medii più effie 


dagli anarchici 
sento di 
paraieto tra © 
AI quarto pi: 
suburbano, fao] 
Ero'salito fin | 
trovare la per 
bio di essere 


il caso 


recchiavo a fa 
sull’anarchia, 
indirizzo del 


# sole, la polvi 
dici, e qua è 
fotti, il tanfo d 
sità diffiden 
calza sui piane! 
colo di essere 
trovai finalme: 
mi era siate inl 
Picchiai 
— Chi è? 
Dissi il mio 
Sì schiuse. 
_ Magro, barb 
in maniche di « 
Sgli mi fissò a 
Occhiali, poi as 
— Eotre. 
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Un' inchiesta sugli anarehici 


Incominciamo oggi la pubblicazione di 
pest'inchiesta, destinata probabilmente 
+ suscitare delle discussioni. Un nostro 
collaboratore ha creduto di farla per suo 
sonto, giovandosi di amicizie e relazioni 
personali che gli hanno facilitate le ri- 
arche. Per ragioni facili a intendersi il 
tro collaboratore tace i nomi delle 

n le quali egli ha avuto dei 
allequii,e di questi collequii, come dalle 
ue alire indagini, non riferisce che 
selle parte la quale può esser pubblicata 
«aa pericolo e senza danno di alcuno 
le colonne di un giornale, pur conser- 
sandosi abbastanza caratteristica e aned- 
datica nei suoi particolari. In questi mo- 
enti in cui tutti parlano d'anarchici e 
rchia, ci è sembrato di poter acco- 
e nel nostro giornale il lavoro del 
mo collaboratore, nell'intento di ag- 
alcuni elementi non inutili per 
i della nuova e grave malat- 
sociale, su' cui metodi di cura il pa 
dei competenti è ancora incerto è 


versonie 


Ns non è già chiudendo gli occhi alla 
erilé, per quanto brutta e sconsolante 
riescirà a trovare i ri- 


e sia, che si 
dî più efficaci 


1 complotti anarchiel 

Mesa rappresentino i complotti di fronte alle teo. 
anarchiche — Ci sono dei veri complotti anar- 
dii? — Coma si formino e come si. giudichino 
sarchici teorici — Il Bene e il male dal 
Li rista dell'individuntiemo amurchico — Uo 
puallalo tra Sknto Caserio e Selvador 
usrto piano di un gran casamento 
ano, fuori una delle porte di Roma. 
#0 salîto fin lassù con poca speranza di 
trovare Îa persona che cercavo e nel dub- 
dio di essere malamente accolto. Troppi 
stai erano passati dal tempo che ci era- 
vazmo conosciuti în un caffe, vicino all'Uni- 
versità, [requentato da studenti, d'allora 
|: vie, che ciascuno di noi aveva seguìto, 
erano siate troppe divergenti perchè ci 
fossimo incontrati spesso. Poi avevamo ces: 
salo di vederci addirittura e una volta, una 
sera d'inverno per vin Nazionale, mi era 
10 addirittura che egli mi evitasse. 
Fa solo i! caso che, mentre io mi appa- 
rec:hiavo a fare la mia piccola inchiesta 


sull'anarchia, mi fece conoscere l’attuale 
indirizzo del mio antico compagno di 
seuola. 


— Cominciamo da lui, pensai. R sfidando 
sole, la polvere, i centotrenta scalini su 
dici, e qua e la smussati, sbocconceliati, 
rotti, it tanfo di certi quartieri, la curio- 
sità difidente delle donne sedute a far la 
calza sui pianerottoli, e in ultimo’ il peri- 
solo di essere frainteso, malmenato, io mi 
trovai finalmente davanti alla porta che 
Ri era stata indicata. 
‘riai. Una voce poco ospitale rispose: 
— Chi @f 

Dissi il mio nome e dopo un po’ ia porta 
Magro, barbuto, vestilo sommariamente; 
maniche di camicia e senza cravatta, 
gli mi fissò a traverso le lenti dei suoi 
o:chiali, poi asciatto asciutto, brontolò: 

otra. 

Mi aspettavo un gran disordine di carte 
di ziornalî, un letto disfatto, i segni vi- 
Sibili di quella grande e assorbente preoc- 
supazione ché non permette di badare a 
la: invese mi trovai in una stavza ras- 
‘ata e pulita con la cura minuziosa di 
lè vecchia zitellona. La povertà si vedeva 
serio nella scarsezza dei mobili, ma si ve- 
deva anche come una letizia, una soddi- 


primo maggio. Davanti alla seggiola era un 
gran foglio di carla coperto di righo mi- 
nutissime fino ai tre quarti: la riga inter- 
rotta del mio arrivo era ancora umide, © 
umida era la penna che egli aveva deposto 
per venirmi ad aprire. 

— Saint-Just, (ora il soprannome che io 
gli avevo messo all’Università), se ti an- 
noio, dimmelo che vado via. 

— No, mi rispose dopo avermi stretta la 
mano, siedi. Lavoravo mal volentieri oggi 
così come mi accade sempre quando . non 
lavoro precisamente per le mie idee. 

E mi spiegò che nei suoi viaggi all'e- 
siero saveva conosciuti dei-socialisti, dei 
conservatori — come li chiamava lui — 
quali gli domandavano o accettavano degli 
articoli, non di propaganda, ma di infor- 
mazione anarchica, per i loro giornali. 

— lo faccio una specie di resoconto del- 
l’opera anarchica, tenendomi sulle gone- 
rali, per non dare argomento. di persecu- 
zioni alle polizie, © nel tempo stesso collo- 
care nella lunga via che dobbiamo ancora 
fare le pietre miliari delle distanze già per- 
corse. 

lo ero contentissimo della piega che pren- 
deva naturalmente la conversazione. 

— Questo mi pare, tuttavia, snche un 
lavorare per le tue ide 

Scosse la testa, rasa come quella di un 
frate cappuccino, e soggiunso: 

— No; si potrebbe impiegar meglio il 
tempo che a dire quello che abbiamo fatto, 
quando ci rasta tanto da fare, ma bisogna 
pur vivere, e quest'articolo mensile è coi 
pochi proventi del mio mestiere di copista 
l’anico modo, che ho di tirare avanti. Non 
mi lamento, vedi, e non rimpiango la lau- 
rea che non ho preso 6 che mi avrebbe 
permesso di far l'avvocato o l'impiegato: 
per me io non desidero nulla : sessanta lire 
al mese mi bastano e trovo qualche volta 
nelle mie tasche una lira per un compagno 
in miseria. Vorrei solo che mi lasciassero 
in pace. Basta.. Che tosa sei venuto a fare 
qui? Chi ti ha dato il mio indirizzo ? 

E mi guardava con un sospetto che mi 
fece un po'di stizza. 

— Spero, gli dissi, che non mi prendersi 
per una spia o per un agente della po 
lizia. 

Saint-Just mi stese di nuovo la mano, e 
così cordialmente che quell’atto riassumeva 
tatte le scuse che avrebbe potuto chie 
dermi. La sua parola però seguitò a essere 
superba e poco espansiva : 

— lo ti conosco. So benissimo che tu 
non hai nulla che vedere col governo... ma 
noi siamo trattati come i lupi, da pubblici 
i, e ognuno si fa un merito di farci 
del mali 

Allora gli dissi, senza nessuna cirsonlo- 
cuzione, perché fossi andato a cercarlo. 

— È un po'l’argomento del mio articolo 
e potrei anche risparmiarmi di rispondere 
aila tua domanda facendoti vedere quello che 
ho seritto, ma preferisco con te di parlare. 
Mi pare che parlando io dica meglio il mio 
pensiero. E poi l'articolo è în tedesco. 

Mi parve di sentire nella parola dell’a- 
narchico come una livissima intonazione 
di superiorità: aspettando il giorno dell'u- 
guaglianza egli godeva di farmi sapere che 
era in grado, lui che viveva con sessanta 
lire al mese, di scrivere un articolo in te- 
desco, mentre io, giornalista borghese, ero 
appena in grado di tradurre le mie impres- 
sioni in cattivo italiano corrente. 

Il sole volgendo a ponente aveva lasciato 
da poco nell'ombra la finestra di Saint- 
Just 

Egli si alzò, andò ad aprire le persiane, 
e mi disse ironicamente: 

_ Ecco il mio parco. Vieni qui accanto, 
fumerò la mia pipa, chiacchierando. 

La finestra guardava un'antica villa ro- 
mana, che la specalazione edilizia aveva 
distrutta, senza giungere a ricoprirla di 
ua quartiere moderno. Il torreno era brullo 
@ riarso dal sole; minute scaglie di pietra 

alcare e delle soglie, dei pezzi di bugnato, 
dei massi appena riquadrati biancheggi 
vano sul giallo dell'erba secca; in fondo 
c'era ancora, attorno a una vecchia ca- 
setta rustica, un ciuffo di verdura: un 
pino, un cipresso, un platano e la vasca 
spezzata di una fontana idrofoba. 

— Ti piace il mio parco? — riprese 
Snint-Just che sveva accesa la sua pipa — 
discorriamo dunque, poichè sei venuto fin 
qua. Ta vuoi sapere da me che cosa pensi 
io dei complotti e degli attentati anarchici? 
Ti dirò qualche cosa di più. Il mio parere 
è buono per me, ma non impegna che me: 
ti dirò che cosa rappresenti la propaganda 
per i fatto di fronte alle nostre teorie. Eb- 
‘ene, sappilo, di fronte alle nostre teorie 
questi fatti sono dei veri errori. 

— Dunque tu li disapprovi ? 

— La natura non condanna nè il ful- 
mine, nè la grandine, nè il terremoto, 


sfazione intima di quella povertà: tre seg- 
giole, una tavola di legno bianco con sopra 
tre 0 quattro volumi e un fascio di gior- 
nali ripiegati con garbo e tenuti fermi da 
un ciottolo, raccolto forse in an’escursione, 
forse anche in qualche dimostrazione dol 


rnantunque producano danni immediati © 
Ani è distrazioni; chi è che ha il diritto 
di disapprovare fra noi ciò che fa il vi- 
cino? Egli ha creduto bene di far così 
non in altro modo: io posso dire che il 
suo é stato un errore, perché l'effetto im- 


mediato del suo attentato, della sua aller. 
mazione di fatto è inevitabilmente la per- 
secuzione contro tatti quelli che apparec 
chiano nello studio © nel lavoro un rinno- 
vamento totale del'umanità, ma la mia li- 
bera opinione non deve axer nessun van 
taggio sopra quella di chi liberamente crede 
diaffrettarei tempi con l'azione rivoluziona- 
ria. Quando noî vi diciamo che nelle file ana; 
chiche ognuno è padrone assoluto di sè 
stesso e della sua volontà, voi altri fate 
spallucce, e avete l’aria di credere che noi 
amo fortemente organizzati cin un eser 
cito disciplinato, sotto la condotta di capi 
che-dispongono dî noi, della néstra-vita, 
della nostra libertà. Coì cervello ancora 
ingombro delle antiche cospirazioni politi- 
che e settarie, alle quali se non voi, i vo- 
stri padri hanno preso parte, vi figurate 
chi sa quali diavolerie di iniziazioni, giu- 
ramenti, parole d'ordine, condanne di morte, 
sorteggi d’esecutori, ecc. ece. Credeto ai 
quartieri generali dell’anarchia, ai consigli 
segreti da cui emanano sentenze e decreti 
inappellabili, a cui bisogna che tutti gli af- 
filiati s’inchinino riverenti. Se tutti gli anar- 
chiei intendessero i loro veri interessi do- 
yrebbero rallegrarsi di questo equivoco 
grossolano e magari avvalorarlo con qual- 
che cerimonia di stile massonico-carbona- 
resco, destinata a far perdera la tramon- 
tana ai poliziotti d’immaginazione feconda. 
Ma, se anche noi facessimo toccar con mano 
ai governì che nulla di tutto questo esiste, 
ì governi per fare i furbi, si ostinerebbero a 
soguare un’organizzazione anarchica uni- 
versale. E così avviene che mentre i governi 
combattono in blocco, gli anarchici ope- 
rano alla spicciolata: chi col giornale, chi 
con l'opuscolo, chi con la parola viva nelle 
campagne e nelle osterie popolari, chi con 
la dinamite e il pugnale... secondo le pro- 
prie tendenze, le proprie. forze, le proprie 
attitudini. E bada che anche voi altri, bor- 
ghesi, sentite istintivamente che il metodo 
anarchico non è quello delle vaste orga- 
nizzazioni, perchè in fatti, senza voler! 
voi parlate spesso di complotti anerchiri @ 
raramente di congiure, di sètte anarchiche. 
La parola complotto non può mai signiti- 
care l'opera collettiva di migliaia e mi- 
gliaia di persone, quante ne raccoglie la 
fede anarchica in Europa e in Amerira 
Ma sono poi veri complotti * 
aint-Just si fermò su queste. domanda 
riaccendere la pipa. 
ontinua). 


XXX 
NOTE IN MARGINE 


Det 

L'ultimo fascionio della Beririo of Revicie ha una 
biograîia di Debs, l'istigatore principale del! grande 
aciopero americano, Le cause e la cronaca di quello 
sciopero che pareva dovesse diventare rivoluzione le 
esponemmo largamente. Quel che v'è da notare nel- 
l'articolo della Reri of Reviees è il carattere par- 
ticolare degii opersi americani, così diverso ds quello 
degl’ingiesi, E dificite per un inglese, dice. autore, 
comprendere esattamente il grado di antipatia che 
deriva dal metodo industriale di Pullmann. Dai punto 
di vista inglese, Pullmann reatizza quasi l'ideale del 
principale. Ms dal punto di vista americano, îl suo 
tentativo di creare una città modello della cuale egli 
si riservava la proprietà del suolo era qualche cosa 
di abominevole. Veniva segnalato alla pubblica ese 
erazione, von tanto perchè diminviva le paghe, quanto 
chè rifatava ai suoî opersi di diventare. proprie- 
dol suolo sul quale ie loro case erano edificate. 

Nel suo primo discorso pronunziato dopo lo scio= 
pero, © che dà por così dire il tono, Debs dichiara 
2 e Confesso che io non posso soffrire îl patemo 
Pullmann. Egli dico eternamente : Che possiamo fare 
per i nostri poveri operai ? Queste lomanda è un 
insulto per degli uomini. La domsrd non dere es- 
sero: Che può fare il signor. Pullmammper noî, ma 
che possiamo fare noi per noi atessi ? Ecco il vostro 
Buon padre pieno di ansia per i suoi figlivoli.... » - 
Altrove egli rimproverara x Pollmann le sue libera- 
lità fatte a spese degli operai: i 200,009 dollari da 
dui dti al Musso Colombian». 

Mentre gli operai del continente - dice l’artioo= 
dista - sceusano i Joro padroni di aver meno riguardî 
per ossi degli antichi proprietariî di schiavi, i quati 
almeno si oscupavano e mantenevano i loro nomini, 
Debs fa un delitto a Fulinann delle cure che ha per 
i suoi impiegati, tanto gli Americani hsuno antipatia 

i wutorità patrisrcale. Pullman era. denna- 
Tre ano cia, Ia città di ai fabrienta come 
una satrepia, Egli era odiato non solo come principale, 
ma come proprietario, Egli agita come lo Stato nel 
sistema colettivista, che non permetterebbe agli operai 
di conquistare, di relizzre i 100 sono di proprietà. 
Si com dopo cia, il poco entusiasmo che ispira 
agli SETon I soclllmo di Sito Bevolo o sen 
timentale, L'esempio del Pollmann - conelade I. B. 
de Ditala che risssame l'articolo della Reni of 
Reviewce - non è incoraggiante per i flantropi mi= 
Jionari 


Zola e il Vaticano. 


Una impressione di sorpresa. Ma jo pon voglio ei 
trare, affatto, în diserasione su quasto caso speciale, 
avendo detto tutto quello che avevo da dire e serbando 
le mie intime opinioni per me. Ciò che posso dirvi, ad 
estupio, è che questa lettera del cardinale Kampolia 
® monsignor Ricard pon muta i miei disegni. Il mio 
prossimo libro s'intitolerà : Roma, Per scriverlo, andrò 
® fare ua soggicrto di qualche dorata nella. Città 
Eterna, Noa solo cercherò di informarmi în questa 
occasione presso i membri dell'alto clero romano, ma 
solleciterò ua'ulieoza dal Papa. L'otterrò ? Non io so. 
Ma quello che so è che io la chiederò con l'ardente 
desiderio di essere illuminato su tutte le questioni 
d'ordine religioso delle quali avrò da ccmparmi ta 
suesto muro ibro. > —— 
o 

Gli alimenti dei Cinesi. 

Dicemmo della cucine coreana, ecco la cnc 

Come si sa i Cineci si serrono di hacchettine, per 
forchetta ; To bacchettine non tagliano, così i cibi 
dari sono serviti a piccoli pezzetti, quasi triturati. 
Lo chie è di avere delle bacchette di legno raro e 
rinvorarle a ogni pasto, [ Cinesi invitano spesse a 
pranzo. L'invitato ha wn bigliettino rosso sul quale è 
scritto: — L'ottaro giorno del mese, una piccola 
festa intima aspetterà Vileminazione della Vostra 
Presenza, L'ospite sî seush”0om l'invitato per il po 
vero pranzo che affré : invece hi tratta di quaranta è 
più piatti ; il serrizio è lento, © negli interval!î 
fuma la pipa © si bere the. Trecentoci 
lioni di Ciuesi vivono di riso e di pesce: il riso è 
come iì pane, Infatti non si dice: Come state ?, ma 
Chi Kona fau?, cioè 


ume avete mangiato il ro 


atro ris # L'alimentazione è particolarmente ego 
tale; hanno uns quantità di Team 
Europa. Vé gran consumo di tasiale, polli è anitre 


Ogni buon trattore di Pekino o di Canton offrirà 


capponi deliziosi, anitre squisite, quaglie, ortolsai, 
pernici @ pasticci di caccia succulenti, Poi offrirà il 
piatto delizioso : filetto di cone potrito al riso, ll 
cane piccino è un alimento così delicato che i me- 


lai usano aggit 


mne ua pezzetto sile altre carmi 
per solleticare il cliente. 11 cane arrostito con puote 
tenere di bamboo è ritenuto un piatto squisito. Il 
vorcio è anche un cibo abitnale, specialmente per i 
vecchi : gli sì attribuise la proprietà di far rina. 
scere i capelli. Quel sorcetto compagnuolo cha smi 
glin un po alla talpa, ma che ha la eraria e la agi. 
lità, e diondo un forte wdore di muschio che ripu 
gus ni patti, è un pi con i pistacchi 
poi è il piscere derli Dei. Il gatto arrostito è paco 
apprezzato dai Cinesi. Tra le zuppe vanco notate: la 
minestra nazionale cou nidi è vosa di fortorella: fa 
appa all’auitra ; Ia zoppo di grani di loto e lingue 
di fagiani ; la zuppa alla tartaruga. Il Cinese mangia 
l'inserto. Uos insalata di vermi Dianehi con latte 
rappreso è uns rarità da raffinati ; cost anche i ratti 
nati mangiano le uova corate con i pulcini già co. 
perti di piuma. 1 Cinesi non amano l'aleool. 1 Jero 
vini sono sciroppi di tutti i fratti, Preferiscono il 
the, il the molto debole. Altri cibi cinesì : anitra af 
famicata aîla confettura, tendini di balena in salsa, 
prosciutti cotti al miele, di piccione ridotte 
& purde nella gelatina sera. 


° 


prelibato 


Per finire, 

Un contadino a un dottore. 

— Dottore, datemi un rimelio per mia mogliv è 
pel mio cavallo. 

— Na, Ggliuolo mio, non si dà lo stesso rimetio 
agli uomini e alle bestie. 

— 0 che, pigliate mia moglie per ‘un uomo e il 
mio cavallo per uns bestia © 


Afarrà 


ene EE 


Shelley a Viareggio 


Domani s'inaugura a Viareggio il mo- 
numento in onore di Shelley, dell’infelice 
poeta inglese, che appena trentenne, nel 
pieno fiore del suo splendido e origi 
simo ingegno perì miseramente nel. golfo 
di Spezia, travolto dalla tremenda burra- 
sca che si scatenò il giorno 3 luglio 1822 
sul litorale tirreno. 

Pochi giorni dopo la catastrofe, il cada- 
vere del povero naufrago veniva gettato 
dalle ondo sulla spiaggia deserta di Via- 
reggio, dove il Byron e il Trelawny, con- 
forme al desiderio più volte espresso dal 
defunto amico, imposero sul rogo la sua 
salma mutilata © sanguinosa. Il pescatoro 
che quel giorno rivolgeva dall'alto mare lo 
sguardo verso la linea uniforme della spiag- 
gia vedeva il fumo innalzarsi lentamente, 
a dense spire dal rogo; vedeva sullo sfondo 
verdo cupo della pineta risaltare il sinistro 
bagliore delle fiamme che consumavano i 
resti mortali del poeta, pur rispettandone, 
per un nuovo prodigio, il cnore. Su quella 
medesima spiaggia rifuigerà ora al sole îl 
marmoreo monumento de!lo infelice can- 
tore di Prometeo, simile alle fanebri co- 
lonne che dai Greci w'innalzavano lungo it 
Jitorale dell’Ellesponto ai loro maggiori eroi, 
affinchè il navigante scorgendole da lungi 
dicesse fra sè: Là giace un prode 


Eoco la breve iatervista di un redattore del Gau- 
ic con Emilio Zola, a proposito della lettera. del 
cardinale Rampolia a monsignor Ricard, alla quale ba 
accennato fl telegrafo: 

<= Ta mia impressione a proposito della lettera 
del cardinale Rampol!a a monsignor Ricard su Lourdes? 


E prode, anzi temerario era il giovane 
poeta che, novello Palinuro, fu gettato nudo 
cadavere sulla spiaggia deserta. Non te- 
meva di avventurarsi in un fragilissimo 
battello sull’elemento infido, che per lui, 
quasi attratto invincibilmente dal suo. de- 


stino, aveva un fascino strano. In quei caldi 
pomeriggi estivi, sotto lo spietato sorriso 
del sole d'Italia, egli rimaneva per lunghe 
ore sdraiato nei leggierissimo schifo, cir- 
condato da quel’oceano di azzurro e di 
luce, mollemente cullato dalle onde che 
doveano dargli la morte, e trasognato, gli 
occhi meravigliosamente accesi, il giovane 
posta meditava sul grande problema della 
vita. Allora dalle profordità marine gli 
senibrava udire voci arcane che l’invita- 
vano a varcare la soglia tremenda del 
dubbio, e più volte, ce lo confessa egli 
stesso; fa lì lì per cedere. Ma sempre Ìo 
rattente-Pimmenso affetto per la compa 
gna, la bellissima Mary Wollstonecraît, de- 
stinata ad una precoce e perpetua vedo- 
vanza. 

Forse da questo ore di orii fecondi di 
pensieri sublimi nacque il sto ultimo ca- 
polavoro il trionfo delta vita, poema inter 
rotto dalla tragica fine dell'autore che si 
arrestò appunto aì verso: 

« Thea what is life? I cried > 
(Cho cos'è dunquo la vita? gridai) 

Purtroppo il velo che nasconde il grande 
arcano doveva squarciarsi per.il poet: 
prima ancora ch'egli lo sperasse. Di: 
prima ch'egli lo sporasse; giacchè per «Ini 
la morte nulla aveva di terribile, egli in 
desiderava, la corteggiava quasi, non già 
spinto dal morboso furore che precipita le 
anime inetto e vili al suicidio, ma spronato 
dall'alta mente a sciogliere il «rando pro 
blema su cui, eotusiasta di Plutone, dello 
Spinoza, del Goethe, medituva incessani 
mente. Atleta del pensiero, lo Shelley af- 
frontava senza timore le più ardue que- 
stioni filosofiche, è nello splendido poema 
Queen Mab, che in Inghilterra gli valse la 
fama d’immorale, egli abbatte con ua calcio, 
olimpico mille secolari pregiudizi:, mille 
terrene piccolezze, e falminanito con versi 
di fuoco il mondo attuale, fa sorgere dalle 
sue ceneri un mondo nuovo. e mera- 
viglioso. 

Come Orazio, lo Shelley presentiva la 
sua prossima fine e la sua futura gloria, 
sebbane a lui îl carattere oltremodo mo- 
desto vietasse d'intuonare il Nor ommus 
moriar. Mu da mille cuori che i versi im- 
mortali dei giovane poeta fecero palpi- 
tare ad unisono col suo, mi sembra che 
debba eternamente esalare ua canto soave 
e glorioso che sempre s’aggirerà attorno 
al suo monumento, confondendosi con l’e- 
terna canzone del mare. E su quel marmo 
che domani s'insugurerà a Viareggio mille 
e mille ammiratori delio Shelley deporranno 
il candido fiore dell'amore e del rimpianto. 


Don Carlos a Venezia 


Resisto alla tentazione della svergognata 
sirena, e mantengo il giuramento di non 
occuparmi di politic 

È bensì vero che stamattina un amico, 
afferrato fra il pollice e l'indice della mano 
destra il secondo Bottone della mia giacca 
estiva, poi sgranatimi gli occhi in faccia, 
ha osato formalare questa domanda : 

< Credi tu che sia vero quel che si rac- 
conta sul movimento carlista della Spagna > 

Eravamo nel Corso, in faccia alla ve- 
trina dell'ottimo Suscipi : il termometro ac- 
cennava già a sorpassare i trenta centi 
gradi all'ombra. Sicchè io, con una gira- 
volta felice, tale da fare onore al più con- 
sumato maestro di ginnastica, sono riu- 
scito a liberare il hottone prigioniero, e 
salire d'un salto sull’omnibus di piazza del 
Popolo. 

Ma rimuginando quella domanda indi- 
soreta dell'amico, e ndo alle più 0 
meno verosimili frottole che in questi 
giorni si pubblicano, ho rivisto con la fan- 
tasia il supposto capo del movimento car- 
listo, quel Don Carlos di Borbone che 
guerreggiò giovanissimo nella Spagna per 
riconquistare il trono doi padri suoi, poi 
datosi per vinto si ritirò, dicevano per 
sempre, a vita privata 

Ora di qualche atto della sua vita privata 
fui testimone, son pochi giorni, a Venezia. 

Salla riva sinistra del Gran Canale, in 
prossimità di queli’oltraggio architettonico 
che è il ponte di ferro dell’Accademia, al 
l'angolo di un traghetto, le traforate fine 
stre di un palazzo marmoreo fanno vedere 
nelle sale interne le damascate pareti, © 
ritratti principeschi, e trofei d'armi an- 
tiche. Ai lati della porta d'ingresso, i cui 
gradini scendono nell'acqua, stanno con- 
fitti solidamente nel fondo del Canale due 
pali, fregiati dei vivaci colori di Spagna 
@ quei colori si ripetono nella marinaresca 
livrea dei due barcaioli che stanno alle: 
stendo la gondola. 

Quello è il palazzo che abita Don Carlos 
di Borbone, duca di Madrid, erede legit- 


timo non che presuntivo del trono di Spa 
gna : visto e considerato che con solenne 
alto di parecchi mesi fa egli rinunziò, ma- 
gnanimo, a quell’allra bazzecola che sa- 
rebbe i! trono di Francia. E quando uno 
spagnuolo rinunzia, lo fa per davvero. 


sone 


sputa ca 2 
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FANFULLA: 


oggi l'ambizioso 

cervello di' Don Carlos, non mi curai di 

sapere. Egli è della numerosa legione dei 

Re in esilio che Alfonso Daudet ha argu- 

tamente ‘allineati nel celebre romanzo, ed 

è anche di quelli, per i quali né l’Inghil- 

terra nè io vorremmo sacrificare un uom), 

0 spendere nno scellino. Ma le. avventure 

del.suo passato, che a un futuro Verdi 

potrebbero ispirar fra due secoli una rin- 
novellata edizione della Forsa del Destino, 

il suo recente matrimonio con la princi 

pessa dî Rohan, c quella sua vita attuale, 

non so se fiduciosa nell’aspeltativa o tran- 
quilla e serena nell’abbandono, mi persua- 
devano nei decorsi giorni ‘a distrarmi dalla 
contemplazione della laguna e delle isole, 

delle moresche, cupole di San Marco e 

della lieta baraonda di Florian e di Qua- 

dri, per sapere come passasse il tempo, 
nella città sacra all'ozio, Don Carlos duca 

di Madrid. 

Ed ecco che, aspettando io sulla riva 
degli Schiavoni il Vsporino delle cinque 
pomeridiane che fa la gita al Lido, vidi 
scendere dal ponte della Paglia Don Car- 
los in persona, seguito dal fedelissimo ca- 
gnolino di razza spagnuola. Il principe si 
avvicinò, come ogni altro mortale, al fine- 
strino del bigliettinaio per r.tirare lo tos- 
sere.(una lira © cinquanta centesimi an- 
data e ritorno, compreso l'ingresso ed il 
bagno allo stabilimento), e all'ombra della 
baracca d’aspetto attese pazientemente, con 
altri cento viaggiatori, il segnale della par- 
tenza. 

Don Carlos ha fisonomia bella e simpa- 
tica, figura elegante e slanciata quantun- 
que tendente ad ingrassare, occhi vivi e 
penetranti, modi cortesi, atteggiamenti mo- 
desti. Oltre il.cane, che salta scodinzolando 
sul piroscafo prima anche del suo padrone, 
compagno quotidiano delle gite di Don 
Carlos è un nomo piccolo, barbuto, ve- 
stito di nero, fumatore instancabile di 
grossi sigari. Mi hapno detto che fn. uno 
dei più intraprendenti capitani di bande 
carliste durante le nltimo. insurrezioni, e 
ora ha il titolo di generale. Se portasse al 
dito.mignolo un anello tempestato di bril- 
lanti, avrebbe tutta l'aria di uno di quei 
generali brasiliani, che sono macchiette in- 

doviuatissime nelle commedie di Sardou. 

Al Lido, Don Carlos aspetta il turno per 
le baracca: poi, indossata la maglia nera, 
si allontana nuotando fino al di là degli 
ultimi ripari, dove l’acqua è profonda e 
bella la solitudine del mare ceruleo, e dove 
forse il pretendente al trono di Carlo V 
ripensa; non precisamente al sole che non 
tramontava mai negli Stati di quell'impero, 
ma alle sponde di quei due mari che ba- 
gnano la terra di Spagna. 

un'ora, Don Carlos torna sulia ter- 
razza dello stabilimento, siede al caffè in 
compagaia del generale carlista rimasto lì 
a custodia del cane, e bevono insieme, fu- 
mando, non so se del madera o de! mar- 
sala. Questa mia ignoranza vi provi che 
non sono nato per le « interviste >. 

La sera durante la musica, Don Carlos 
passeggia in piazza San Marco, qualche 
volta in compagnia del figlio primogenito 
niato dall'altro matrimonio: na giovanetto 
di forme un po' esili ma elegantissime, tor- 
nato son poche settimane da un viaggio 
misterioso in aleune provincie spagnuole 
che si dicono fedeli ai carlisti. 

Mi accadde un giorno di vedere, nelia 
gondola padronale, la principessa di Rohan 
consorte a Don Carlos. La fisonomia dolce 
e malinconica dileguava vaporando, un po” 
nascosta nel velo e nei ricci finissimi della 
bionda capigliatura : gli occhi cerulei guar- 
davano, curiosi ed attenti, il silenzioso 
guizzar delle gondole, l’intrecciarsi dei lu- 
cidi sproni di tante prore inseguentisi, poi 
si volgevano con dilettosa meraviglia al- 
Y ardente tramonto, riflesso sulla do- 
rata palla della Salute e sulla rossa parete 
del campanile di San Giorgio. In quel viso 
pallido e giovanile io non scorsi davvero 
le torbide ansio e gli ambiziosi desideri 
d'un trono. 

Un'altro compagno dello passeggiato e 
dello gite di Don Carlos mancava in que- 
stanno: ed è il principe Iturbide, erede 
anche lui di un trono: nientemeno del 
trono imperiale del. Messico. Uomo sulla 
cinquantina, alto, magro, vestito con si- 
gnorile correttezza, io lo ricordo. quando 
nei decorsi anni passava le serate nella 
vasta birreria Bauer, mangiando panini 
neri sila tedesca, e vuotando parezchi bic- 
chieri di birra-di Monaco. Lo aspettano 
a Veneziain questi giorni, di ritorno da 
une stazione termale. Nelle passeggiato in 
gondola, in compagnia di Don Carlos e 
della principessa di Rohan, bisognerà ve- 
dere quale dei due pretendenti, al trono di 
Spagna e al trono del Messico, avosherà 
a sè'il diritto di sedere nel posto d'onore. 

Della regalo etichetta Don Carlos vuole 
‘tn segno visibile, non permettendo ai gone 
dolieri in livrea di tenere in testa i larghi 


° $appelli‘di paglia. Anche col sole saettante, 


î due>robisti rematori vogano a capo sco- 
derto; Chi, ‘davlontano, non. riconosca su- 
dito f'&olori delta Casa di Borbone, indo- 
vina'la ‘presenza di Sua Altezza (mi hanno 
affermato che a palazzo aj fa dare il titolo 
di Maestà) sorgendo i due gondolieri in 
piedi, © senza niente în testa. 

In quello splendido tramonto veneziano 
vidi dunque la gondola» della! ‘principessa 
intricarsi nel dedalo di altre cento barche, 
av siate all’approdo o spinte dal capritcio 
dei ‘passeggiori verso una delle tante isole 
che sî specchiaho nella laguna: Poi la gon 


stimenti, nella selva delle antenne a dei 
cordami la persi di vista, come. si perde 
‘tutto nella nebbia degli orizzonti lontani 
divoratori della vita. umana, anche della 
vita di chi pretendé ad\un trono. 


La 


Fra qualche giorno il Fanfula comin- 
cerà la pubblicazione del nuovo romanzo: 


NOZZE STRANE 


Cacao Tolmne trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati. Confettieri 
e Droghieri. 


DISPACCI E NOTIZIE 


DI Re a Torino. 

Torino, 2i. — S. M. il Re, proveniente 
dal Castello d'Agliè, è arrivato alle 22,410 e 
fa ossequiato alla stazione dall'onorevole 
ministro Boselli © da: tutte le autorità. 

Dalla piazza della stazione alla reggia 
S. M. fa vivamente acclamata dalla popo- 
lazione. 

Torino, 25. (Bertoldo) — Tori, mentre la 
cittadinanza acclamava il Re, fa arrestato 
un certo Richler, di vent'anni, il quale a- 
veva vociato una parola sconveniente al- 
indirizzo del Sovrano. Stamani falasciato 
in libertà. 

Di poi duo guardie arrestarono e con- 
dussero in questura un certo Giulio Cre- 
tini, giornalista, nel quale credettero di 
ravvisare una persona pericolose. Anche 
Jui, dopo le solite formalità, fa rimesso in 
libertà. 

S. M. il Re, molto stanco, non uscì dalla 
Reggia nè vi ricevette alcuno. 

parade Vaio na 
La regina di Poriggalio in Inghliterra. 

Parigi, 25. — La' regina Maria Amelia 
di Portogallo è giunta iersera alle 8,10 ed 
è ripartita alle 9 per Calais, donde va in 
loghilterra presso suo padre il Conte di 


Parigi. 
crd goa 
Arresto d'un console inglese al Nicaragua. 
Londra, 25. — Il Foreign Office hî ri- 
cevato un telegramma, il quale gli annun- 
zia che le truppe del ‘Nicaragua arresta- 
rono il console inglese a Binefields con 
dodici persone, sospette di avere. preso 
parte agli ultimi avvenimeni 
TTT 
L'imperatore di Russia. 
Pietroburgo, 24. — Si assicura che lo 
Czar, in seguito a lavoro troppo assiduo, 
ha bisogno di riposo. Il suo stato peraltro 
non desta timori. 
Colonia, 24. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo 
< Lo Czar e la Czarina accompagneranno 
probabilmente Ja Principessa di Galles a 
Copenhagen e vi soggiorneranno qualche 
tempo, essendo sempre stati giovevoli alla 
salute dello Czar l'aria di mare e il sog- 
giorno in Danimarca. » 
Berlino, 24. — Il Tageblatt ha da Pie 
trobargo 
< Le manovre che dovevano aver luogo 
a Smolensko sono state contromandate, 
dietro desiderio dei medici che lo Czar 
eviti di affaticarsi per rimettersi dal re- 
cente attacco d'influenza. 
< La famiglia imperiale partirà in prin- 
cipio della prossima settimana per il ca- 
stello di Bielovcz, nel governo di Grodno.» 
ge 
La guerra fra la China e il Giappone. 
Shanghai, 21. — Un decreto ordina che 
siano equipaggiati centomila uomini, de- 
stinati a rinforzare la guarnigione di 
Petchi 
L'imperatrice mandò a Li-Hungh-Chang 
dodici milioni di tazls. (*) 
I Giapponesi lasciano Shangh: 
Londra, 25. — Il Times ha da Shanghai, 
che le truppe giapponesi sbarcarono alla 
foce del Tatung, ai sud di Pringyang. 
Lo stesso giornale ha da Yokohama, che 
grandi rinforzi di truppe si concentrano 
nei porti d'imbarco. 


(*) Il taàl vale quasi sei lire. 
—_e_—& 


Congresso enofilo. 

Milano, 24. — Il secondo Congresso de- 
gli Enofili ni è stabilito definitiva- 
mente pei giorni li. 12 6 13 settembre 
prossimo. 
Al Comitato ordinatore, presieduto. dal 
prof. Pavesi, e del quale fanno part: di 
versi senatori © deputati, sono già perve- 
nuto non poche adesioni dei principali pro- 
duttori e commercianu di vino di ogni re- 
gione d’Italia. 


sr 
ine d'un processo centro anarchici. 

Genova, 24. — Nel pomeriggio, alla Corte 
d'appello, ebbe termine il processo dei 22 
anarchici di Sampierdarena. 

La Corte confermò la sentenza pei 15 
condannati e condannò i rimanenti, già as 
solti dal tribunale, a cento-lire di multe. 

seelieg atene 
Il Traforo del Sempione. 
‘Berna, 24. — Il Consiglio federale ha ap- 
provato in massima, i) progetto della Com: 
paguia del Jura-Sempioris ‘per il jraforo 
del Sempione. 


area Li lago nos 
Il genergle Arimondi. 
Napoli, 25 — Il generale Arimondi è 
attgso questa sera a Napoli proveniente 
da Massaua. 

Il generale Arimondi non ha' che rin per 
messo di 60 giorni. |: — 

i namttn 

‘Suonatàri italiani in' Frazicia; 


dola, svelta e nèra come una rondine, 
Tibérg d'ogni impabcio; » girando rapida | 
ok largo per 'eritrar no) Canale della 


po? h ‘formicolio delle più: pidcole | 


imbaPbitioni, Bk Te Vratidi canone doi he- 


Parigi, 24 (F) — Centoventi suonatori 
TOSTI CREITORTE Po 
igi do) misfatto di Caserio, partirono 
a apcttane po Tnghilterrdce por PA 


obisstta inenp Î 


Una condanna dopo l'altra. 

24. — Stamani si discuteva alla 

Corte d’appello la causa contro l’anarchico 

Cesare Buffalini condannato dal tribunale 

a tre enni di reclasione per affissione di 

‘menifesti sovversivi. Avendo la Corte con- 

fermata Ja sentenza, il Buffalini gridò : 
< Siete tatti schifosi ! > 

La Corte lo condannò ad altri 2 mesi. 

e = 
Menelik in Europa ? 

11 colonnello Piano, nostro inristo straordinario alla 
Corte scionna del negus Menelik, in una lettera man- 
data sd un compagno d'armi = Bologna per dargli 
delle suo notizie, gli annunzia come probabile un 
viaggio in Europa del megus Menehk. 

Il colonnelio Piano nella sua lettera si dimostra 
molto soddisfatto del ricevimento © degli onori otte- 
nti da Monelik, e mostra di credere ch'egli per pa- 
recchio fempo ancora noo potrà ritornare in Italia 
alla testa del 230 reggimento cavalleria. di coi ea 
comandante, 

e inn 
HI prezzo d'un cannocchiale. 

Parigi, 24. — ll Figaro annunzia che il ben: 
chiere Bischoffsheim dsrà due milioni per fabbricare 
in modo da esser pronto nel 1900 un cannocchiale 
per vedere la luna. 

Pera ao _s371 €: 
Il sufcidio d'una signorina. 

Padova, 2. > Luigi Sadieri, ventottene, fi 
Bliastra del cassiere della locale Cassa di risparmio, 
si saicidava con na colpo di rerolrer al capo. 

Si ignorano le cause che l’indussero al triste pro- 
posito. 

rs gna 

Gravissimo incendio în Canonica al Lambro. 

Da Monza scrivo : 

Nel riparto centrale dello stabilimento Biff e Si- 
roni în Canonica al Lambro, destinato ad uso fila- 
tura di cotone, ferî mattina, giorno 24, alle ore 10 30 
si sviluppava, per causa accidentale, un gravissimo 

ÎI fooco s'apprese al piano sopsriore e fa così re- 
pido nel propagarsi agli altri due sottostanti, che 
tornò. vana ogni obera di spegnimento. 

Molto opportunamente invece si diressero tutti gli 
aforzi per salvare i corpi laterali dello. stabilimento, 
adibiti l'ano per la tintoria dei cotoni in rosso @ 
l'altro come magazzini, studio, abitazioni, ecc. 

Tuttavia il macchinario, la materia prima e in 
lavorazione andarono completamente distrutti. 

L'incendio arde ancora; ma oramai della filatara, 
che contava 8000 fusi e dara leroro ad un ragguar: 
devole numero d'operai, non rimangoco che le ma- 
cerie. 

Il danno, sebbeno noa ancora ben precisato, si fi- 
rabòe ascendero a circa 500,000 lire. 


ne Segna nia 
Una città in belletta. 

Una città propriamento al verde è Montreal, nel 
Canadà; la cassa municipale è vuota ‘e per di più 
arri un deficit di dollari 100,000 che non sanno 
come coprire. 

1 pochi dollari. rimasti in mano al tesoriere della 
città serviranno a pagare oggi i salari fino a che 
Bastano : quando la somma sarà essurita chi non fa 
pagato dorrà aspettare. 

Venne dato ordine di liceaziare tutti gli operai 
impiegati dalla città ; dei lerori importanti vengono 
così interrotti e iigliaia di operai resteranno îa 
mezzo sà una via. 

pie NSA 
Il congresso eucaristico. 

Bertoldo, da Tori 

Fra pochi giorni avremo la città inondata di pre- 
Inti e di notabilità del mondo cattolico, Coi primi di 
settembre si aprirà il Congresso encaristico, e pare 
debba riusciro il più mameroso e il più importante di 
quanti ce ne sisno stati finora. 

Oltre gli arcivescori © vescori del Piemonte, 
ranno a Torino una quarantina d'altri vescor 
cai il cardinale Ferrari arcivescovo di Milano, mon 
igmor Reggio arcirescoro di Genora, con tatti i vo- 
scorî della Liguria, monsignor Sallua assessore del 
Sant Ufficio, monsignor Grasselli arcivescoro titolare 
di Colossi, monsignor Jorio arcivescoro di Tarmato, 
monsignor Dall'Olio arcirescoro di Rossano, monsignor 
Scalabrini vescoro di Piacenza, i vescori, infine, di 
Aversa, Borino, Foligno, Lanciano, Gubbio, Montal- 
cino, ecc. 

Dall'estero verranno pure molti insigni prelati, fra 
i quali moosignor Doatreloux vescoro di Liegi e pre- 
sidente del Comitato internazionala dei Congressi eu- 
caristici, monsignor Autin arcirescoro di Chambéry, 
monsignor Molo amministratore apostolico del Canton 
Ticino, ecc., ecc. Molti altri mandano soltanto ora le 
loro adesione, e fra questi ultimi inscritti vi sono 
parecchi francesi, belgi © persino americani. Aggiun- 
sete agli arcivescori ed si vescori alcune centinaia 
di teologi, parroci, serittori cattolici e giornalisti 6 
l'importanza del Congresso sarà oridento. 

Nel seminario fervono i preparativi. Ingegneri, ca- 
pimastrî, pittori, decoratori, tappezziori, imbianchini, 
lattonieri, elettricisti, lavorano în gran numero per 
convertire in elegantissima sila il cortile e 1 porn 
tico del seminario. Anche in Duomo si Isrora. cop 
attività agli addotbi che riusciranno splendidi ‘per 
armonia di linee © di colori. 

I manosdritti malati ai Congresso sono in sì 
grande quantità che sarà diffcilo il darne lettura 
di totti. I temi ds trattarsi s00» paro moltissimi. 

_—__e___ 

Scomparso — Arresti — Traffa ingegnosa. 

Moriono da, Sarmi da Firenze, 94: 

Da due giorni è scomparso dalla città un signore 
di ragguardevole famiglia, dopo aver fatto recapitare 
aÎ snoi parenti alcone leftero nelle quali esprime il 
fermo proposito di togliersi la vita. I parenti baînò 
denurziato la cosa alla questara, la quale si è posta 


alp ricer della che ha lascinto in ans 
rescue Ta iù Gabgie. 

— La questura ba proceduto all'arresto di alcuni 
indi, 


idui pregiudicati, che si erano riuniti in una casa 
Camaldoli, el quartiere di Santo Spirito, Tra 
gaesti trovarasi. anche una dona, nota per idee sor. 
ersive. Cinguo degli arrestati. foromo tradotti 

carceri delle Murate, gli aliri rimessi ja libertà. Sem 
Bra si tratti di una conveaticala anarchica: .alenni 


— È siato pare arrestaiò nella score notte nn 
fornaio Mivornese, tromto per le vio della città, ozono, 
in attitudine sospetta, Gli fe sequestrato un coltallo 
‘n seramanico. Now seppa giustificare come si tro- 
russe qui. 

TA Rettole (Sinalunga) un ta E. B. sveva fondato 
ns Banca commerciale internazionale, dichiarando 
che la sede principale degli affari (') era a Parigi. 
A un tratto il fondatore della Banca è sparito: viene 
ora ricercato attiamente perchè responsabile di varie 
traffe a danno di persone anche della nostra città. 

EDIZ 
La morte di un’arcenauta. 

A Nashville avvenne una grave disgrazia all'areo- 
nauta Lalu Randall, fanoes pei trionfi riportati in 
quella città 0 altrore. 

Da parecchie settimano faceva asceasioni in Gien- 
dale Park, salendo sd altezzo smisurato e lasciandosi 
cadore aiutata del paracadute, tra gli applansi della 
ntmerose folla entasiesta. 

L'altro giorno l'arecosata era salita col. pallone 
a 2500 piedi: per accidente l'apparecchio del para- 
caduto si ‘ruppe, e si staccò. dall’areoetato chiuso, © 
Lalu Randall precipitò giù vertiginosamente ; tutti 
gli spettatori esterrefatti s’aspettarano di vederia 
schiscciarsi a terra, quando a circa 300 pieli da 
terra îl paracadute si aprì e la caduta diventò più 
lenta; ma disgrazia volle che il paracadute e l'arco- 
nauta' insieme spinti da un forte. vento improvriso 
andassero a battere csutro un albero con tanta vio- 
lenza che Miss Randall precipitò a terra e si ruppe 
il collo morendo all istante. 


Cambrinus.Chalet - Graa Concerto Istramentale 
+ i 


NOTA SIBILLINA 


Log. di jeri : PACE - PECE - PENA - PEPE 
APICE - PANE — APE - CISA = PIPA - PEDINE 
CENA - PIEDE — PIENA — CANE — DINA = PAPI 
APPENDICE. 


Parola in croce. 
—  Miui compita in Peretola. 
— to me han fedo i Cristiani. 
— Friggo ammodo funghi e sogliole. 
— OR A'INVOCANO I ROMANI. 
— Peri lotto diamo i numeri. 
— Mi si trova nel Marecco, 
— din Alsazia, in Indie, in Corsica, 
in allodola e in allocco. 
Logogrifo. 
4. Da molto tempo sto nel Mar Egeo. 
3. In Rossia or mando angurie © fagiolini 
3. Mi sool chiamare Jbora l'Elreo. 
1.1. Nol far la firma, neavaci Rossini. 
4. Mi mangiano con cavoli e fagivoli. 
8. Dicendomi, Lei pensa a Barazzuoli. 


= nen EL 
La Nocera è migliore della Apollinaris è Seltz 


e nega ee tai 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


sOTE sPRZZINE. 
Spezia, agosto. 

Che Spezie abbia molto attrattivo sì d'inverno che 
nella calda stagione nessnno vorrà disdirio, © nem 
meno mi si vorrà provare il contrario quasdo affermo 
che di anno in ano queste piagge divengono ritroro 
gradito di un numero sempre maggiore di persone | 
quali, specialmente durante le stagione dei tegni, 
chiedono alle plscide acque del nostro golfo fresco e 
ristoro. 

E non la sola Speria accoglie nei due suoi stabi- 
limenti del Selene e del Nerside i bagnanti, ma per 
mezzo d'un attivo e ordinatissimo serrizio: di vago» 
retti coloro cho bramano taffai rell'onda mossa pre: 
sono recarsi allo ridenti spiaggo di Lerici o San Te- 
renzo, oppare a Porto Venere, siti d'una bellea 
snettbile, donde la vista è stupenda © l'aria balca- 
mica, purissima. Quest'anno, anzî, Porto. Venere la 
vince so Lerici e San Teranzo, è nello stabilimento 
Doride c'è sempre frequenza di bagnanti, la più parte 
venuta dalle città lombardo e del Monferrato, cd è 
uno spettacolo curioso veder In geato terminato il 
bagno assidersi qua e là fra le rocce che frasta— 
liano il lido godersi il paesaggio circostante preli- 
tando le ostriche prose Îì per lì 0 altri fratti di 
mare che colà abbondano, 


Famplisime gel, è val deve, quando tutta la 
città si marina e Vittorio Emannele è 
addirittura grezita di unto che passeggia rocicodo 
il fresco mentre suona ls banda della marina. Il 
golfo si presenta allora in un aspetto. veramente ma- 
gico. Le navi della squadra scintillano di cento lumi, 
® gi stabilimenti di S. Bartolomeo 6 di S. Vito e 
l'arsenale splendono di luco elettrica, che si riflette 
sul mare, piano placidissimo lerigato come uno 
specchio. 

Quando la banda ha fini'o, la gente non sa rasse- 
gnarsi nd abbandonare la passeggiata lungo la ma 
rina, e ai avria agli stabilimenti del Soleno e’ del 
Nereide, ove spesso si fa musica © si balla. Ma la 
great attraction succele la sera del venerdì alla 
solo dei canottieri « Velocior > ore si raduna la fine 


lei 


quoco Marini, Tare Guardigli, Raggio, Feruaa, 


, ecc, 
#1 canto, manco a dirlo, si tall cen frnzia 
Pegaso 


e 
‘Fra le Quinte e fuori 


tati col copione în mano — Idem alla ricia tap, 
i 
Con quale diritto la questara copiò il manonritày 


ROMA 
I funrali del generale Durant 


1 telegrammi 

hanno continuato ad arrivare în gran copia 

S. M. il Re, appena avuta notizia. dell 
sciagura, ha lelegrafato al conte Edoari; 
Di Sambuy da Nossca (Piemonte) 24, ore? 
antimeridiane 

< La disgrazia che la colpiva colla mort. 
del generale Giacomo Durando è anche un 
gran dolore per me. L'Italia perde uno dei 
migliori cittadini, la mia casa un amico ar 
fezionatissimo e fedele. 

< Il generale Durando rimarrà nell’eser. 
citoenella storie ndenza nazionale 
esempio di valore, di probità e di devozione 
alla patria. i 

« Questo pensiero le sia di conforto in 
tanta sventura. 


< UNBERTO 

Per S. A. R. il duca degli Abruzzi ha te. 
legrafato, da Torino, l'ufficiale d'ordinanza, 
maggiore Cagni: 

S.A. R. il duca degli Abruzzi mi incarica ep. 
mere le sue vivissime condoglianze. 

Porgo i miei cesequi 

Per la Camera dei deputati ha teiegra 
fato, Roma per Roma, il questore barone 
De Risei 


ivo cordoglio per tanta perdite 

Donna Elena Cairoli ha inviato, da Grop 
pello, alla contessa Di Sambuy îl seguente 
telegramma : 

Associomi suo dolore con sentimento riva aniciza, 

Hanno pure telegrafato: il duca di San 
Donato a nome della Deputazione provin- 
ciale di Napoli, Ponorevole Delvecchio 
altri notissimi personaggi. 

Il venerando senatore Cavalletto ha scritto 
da Padova la lettera seguente: 

Padova, 25, 6, 94 

Alla famiglia dell'ilustre. generale senatore Gis 
como Durando : 

Partecipo, addoloratissimo, al Tutto nazionale perla 
morto del venerato e illustre patriota, generale, sca 
di Stato e senatore Giacomo Durando,. propugratue 
invitto dello libertà civili. di Spagna © Portogalo. 
ri rimento @ delle unità. © indipendenza di: 

ia, 

_La morte di questo glorioso fra i più vecchi ma. 
trioti, è Intto @ dolore per ogni vero italiano. 

Gradisca la sna famigli lia queste meste mie conlo- 
glianze, 


Derotiazimo 
ALBERTO CAVALLETTO, senalore. 
Il sindaco di Roma ha ricevuto il + 
guente telegramma : 
Mondovì, 22 agosto 159, 
Monde] pianga perdita illustre suo figli, pene 


I testamen$.o. 
i il notaro 


‘morosamente rac- 
U testamento risale è 


re per sè. Raramente si 
faceva invano appello al sto cuore. La su: 


che si l'attondeva Timoia 
h pra L rosinando nella 
Fia, alla porta di casa, all'ingresso del Se 
ifmava Roma, di cui ricordava con corr 
piacenza d'essere, fino dal 1870, cittadino 


detto i rene 
deranno onori militari, Ea de 
Dire il clero ed è raccomandata la mag- 
gior modestia delle esequie. 


N corteo. 
Alle 4, come era stabilito, il corteo si è 


Mosso da via Aracoeli, N. 58, in questor 


din 


Dirò asce, che în ono degli acri giri 

sui degli scorsi giorni il trat. 
seo volo dti, 
Cusasile Bic, gi coniugi Pala! Stoco, ceudita 
sanoscenza del pubblico romano I valenti artisti ci 


doeli Arrestati hanzo giò riportato condanne per:0l- 
rapgio Agli agua, per. istisazioni + dalioquere è per 
reati; contro la proprietà. > 
Questa operazione fu, diretta: dall'egregio cav. 
Pereira genre spicca) 


Annunziata — De 
della Camera — Mi- 


Senni, dal 
@ dal sinda 
Seguivani 
del Senato, 
un cuscino 
nuaziata, © 
di Sambuy, 
Venivano 


revole Del 
Dei minisi 
nerale Moc 
Bian 
Il corteo 
di Corte, di 


no preceduti 
— Circolo 
colo impii 
monarchica. 
La direzi 
cav. Camm: 
tario della 
Il servizi 
vegliato di 
tore Siro 
La salma 
Ss Ma 
corteo con 


nella rapp 
sostituito di 
- Lungo, 
truppe del 
parte al coi 
Allievi c: 
a via Nazi 


Brigata 
jazza delle 
13° artigli 
119 cavai 

cento 


Folla im 
Bailissimi 
degli uf: 
congedo ch 
li grupp 
presenti in 
vano, Long 
Sismondo, 
dItalia a 
ispettore g' 
*Bellissini 
carro. 
Splendide 
e la Resi 
scritto : Uni 
nella della 
rando. 
Bella anci 
dell'Opinioni 


Alta stazil 
pelia arden 
Fidiane, or 
ta Italia, 

1 faretro 
alte 4 vom. 
rtalo a 
SPOT regi 
dell'apparta 


glio di dare] 
ad una via 
busto s! Pi 


Edoardo 
4, ore 7 


morte 
fiche un 
uno dei 
mico af. 


lell’oser. 
zionale 
vozione 


orto in 


TO.» 
i ha te: 
inanza, 


Paesi 


legra 
barone 


Hera che 
li, mi 
fe sazio 
perdita. 
Grop. 
Fuente 


i San 
lrovin- 
hio e 


Boritto 


CA 
Gis 


P perla 
, uomo 
atore 

lo, è 
dt 


hi pe 


NEI 


GRANDI MAGAZZINI di Sfeterie è Tanerie di EUGENIO FIORENTINO x Via dt-Trime 18-2-23 e Via Nazionale 42-43 
si vendono a prezzi ribassati per fine stagione eleganti abiti estivi per signora 


perina, della pubblica istruzione, doi l 
mei pubblici e di sanità pubblica — Corte 
Fappello ed avvocatura \ generale; erariai 


£'Direttori è ‘capi divisione dei 
Zinisteri e Gran Magistero dell'Ordine 


Huuriziano — Prefetto di Roma — Consi- 
Mo di prefettura e Giunta provinciale am- 
‘ministrativa — Deputazione provinciale — 
Corpo universitario — Tribunale civile 
Corfommercio — Giunta comunale. e 
onsiglio — UMeialità dell'esercito e del- 
formata — Rappresentanti della stampa — 
Musica — Une compagnia del 3 reggi 
mento genio — Mezzo squadrone allievi 
tarebinieri — Carrozze d'onore. 

Ta salma racchiusa in una doppia cassa 
_ ‘di zinco e di noce — è stata messa nel 
carro da otto vigili in gran tenuta. 

i cordoni erano tenuti : a destra, dal se- 
natore Tabarrini rappresentante la presi- 
denza del Senato, dal comm. Saredo rap- 
presentante il Consiglio di Stato, dal gene- 
Tale Taffini d’Acceglio rappresentante l'e- 
sercito © dal prefetto comm. Cavasola; a 
Sinistra dall’onorevolo. Finocchiaro-Aprile 
rappresentante la presidenza della Camera, 
dai ministro della guerra onorevole Mo- 
cenni, del comm. Tondi per la Cassazione, 
6 gel siodaco Raspol 

Seguivanoimmediatamenteil capo usciere 
del Senato, signor Cavallini, recante sopra 
un cuscino cremisi il gran collare dell'An- 


nunziata, e il cav. Edoardo Balbo Berlone 
di Sambuy, nipote dell’estinto. 

Venivano poi i dignitari dello Stato ela 
rappresentanza nell'ordine, come sopra do- 
scritto, 

‘5. M. il Re era rappresentato dal gene- 


Dei ministri erano presenti - oltre il ge- 
nerale Mocenni - gli onorevoli Morin e 
Biane. 

Il corteo èra fiansheggiato degli staffieri 
di Corte, dagli uscieri -dell’Ordine- Mauri- 
ziano, del Senato, della Camera dei dep: 
tati, del Consiglio di Stato, dei vari mi 
teri @ dagli staffierl municipali in alta te- 
nuta recanti, tatti, ceri accesi. 

Der il servizio religioso, presedevano. il 
carro i frati cappuccini e il parroco di San 
Siurxo don Temistocle Auda, il quale ha 
benedet 40 la salma prima che i vigili la 
trasporia ero nel carro. E 

Le rappr ssentanze delle Assosiazioni er. 
no precedute dalle bandiere: Veferani ‘48-49 
2° [circolo men'archico universitario — Cir- 

‘oto impiegati — Circolo Savoia e Unione 

monarchica. 

"ta direzione dell corteo era affidata al 
cav. Cammarota, egregio © cortese segre- 
tario della nostra prei Mura. 

Tl servizio di pubblica Sicurezza era sor- 
vegliato dallo stesso quesiore commenda- 
tore Sironi. î 

La salma è stata portata nella chiesa di 
Sii Marco per l'assoluzione, e Juindi.il 
corteo con lo stesso ordine ‘ha' perzorso 
piszza Venezia, via Nazionale, piazza dei 
‘Cinquecento e Stazione ferrovis 
iscire dalla chiesa il sini 
nella rappresentanza del Comune, è stato 
sestituito dall'assessore comm. Ranzi 

Lungo lo stradale erano schierate le 
irappe del presidio che non avevano preso 
parte al corteo, nell'ordine seguente: 

‘Allievi carabinieri dal teatro drammatico 
a via Nazionali 7 

12° fanteria da via del Quirinale a via 
èlla Consul i 

‘690 fanteria di fronte al palazzo dell'E- 
sposizione. È 

°3)) fanteria da via Genova a via Napoli 

io da via Napoli a via Fi- 


renze, * x 
Brigata 27° artiglieria da via Firenze a 


\azza delle Terme. 
13° artiglieria piazza dello Terme. 


11° cavalleria (Foggia) piazza dei Cinque- 
cento. 


Folla immensa dovunque. 
Hajlissimo e molto. numeroso il gruppo 
degli ufiziali in attività. di servizio e in 
congedo che seguivano il carro. v 

fa ca preceduto dai generali 
presenti in Rome, fra cui i generali Mal- 
vano, Longhi Rossi, Pinedo, Baccarani, 
Sismondo,' Borgetti, Lanza ambasciatore 
Talia 4 Berlino, e l'ammiraglio Bassi 
ispettore generale della marina _ si 

‘Bellissime le corone che coprivano il 
“Sffendide quelle delle Loto Maestà il Re 
fa Resina.» Salle corona del Re era 
‘Umberto T dl generale Durando: In 


scritto: le n 
nella della Regina : Margherita a Giacomo 

ndo. - 
Parne anche la corona della-redaziono 
dell'Opinione. 


Altre notizie. 
‘Alla stazione il feretro, esposto ini CAP 
stia ardente, rimarrà fino alle 850 pom* 
della partenza: del diretto per 


Fidiane, ora 
PAlta Italia. S 
]l foretro arriverà a Mondovì domani 
alle 4 pom, e in forma solenne sarà tra- 
sportaio al cimitero. ; 
°2°‘jl registro che si trovava nell'atrio 
dell'appartamento del defanto generale fa 
soperto da centinaia di firme di personaggi 
presenti ora a Roma. 
Sì afferma che il generale Giacomo Du- 
ia Jasciato delle memorie politiche 
Ti vvenimenti 
ilitari politici a cui egli prese parte: e 
militari 2 Podfimento di aleuni consiglieri 
pali di Roma di proporre al Consi 
glio di dare il nome del venerando patriota 
fd una via della città © di collocarne il 
busto a1 Pincio. 
Musica. 
tu piazzi Coldons; Siasera dalle 8 112 alle 10 112 
banda comunale suonerà è 
Maris — Sinfonia, Seppé =" Oavertire » pa- 
stutalo, melodramma, infermetzo e. danza delle Bae- 
canti. Filemone è Bawci, Gounol — Cavalleria ru 
stieuna, Mascagni — Marcia dell'incarocazione, Pro- 
feta, Mieserboer «= Valesi, Bacio, Straoss, 
Spettacoli d’ogal: 
Sferisterio Suliustinno: (ore -0); 
pallone, 


“Giaoco del 


Temperatura 

All'Oeservateo tatronsno ia Collegio 
Romano = 

Massima 340 0 - Minima 18% 2. 
La temperatura massima in Italia 

Benevento 92,9 — Foggia 32,7 — Caserta 31 
Arezzo 81,5 — Ravenna 31 — Ferrara 30,8 
‘Ancona © Messina 30,5 — Palermo 80,2 — Pisa e, 
Roma 30,1 — Modena e Reggio Emilia 29 — 
Milano 28,7 — Napoli 28,$ — Livorno 26,8 — 
Genova 26 — Venezia 25,8 — Torino 25,3 — Ca- 
gliari 25 — Sondrio 24,9 — Firenze 25. 

E non una goccia di pioggia in tutta Italia. 

All'estero; (somasioni del mattino). 

Algeri 28,3 — Atene 26,2 — Costantinopoli. 24 
— Malta 23,6 — Trieste 23,5 — Nim 21 — 
Motsco 20,1 — Vieana 19,8 — Zarigo 18,6 — 
,9 — Amburgo 18,9— 


1848, — A Morazzone (circondario di Varese) 
Garibaldi batto gli Austriaci. 

1882. Il viaggiatore peragino Orazio Astisori 
muore in età di 70.annì a Let Marafà in Africa. 


Arrivi c partenze. 

ll presidente del Consiglio è arrivato da Napoli 
staimani allo 6 30, ricevuto alla stazione dalle auto- 
rità; © coa lo stesso treno arrivò pure l'onarerole 
Blanc, ministro degli affari esteri. 

Il contrammiraglio Serra, sottosegretario di | Stato 
del ministero della marina, è partito per Napoli, dove 
di tratterrà, una ventina di giorni. 

— Per Piaconza ieri parti l'onorevole guardasigili, 
comm. Caleoda, per visitarvi \il figlio, teneate in 
Aosta cavalleria, îl quale, a pochi chilometri da quella 
città, facendo una passeggiata con un suo compagno 
in un biroccino, si gettò da questo, perchè il cavallo 
che lo tirava gli svera preso la mano, e si ruppe una 
randa, accidente che fortunatamente non avrà. altra 
conseguenza che l'inevitabile lunga cura di una qua- 
rantina di giorni. 

A San Luîgi del Francesi. 

Questa mattina nplla chiesa nazionale di San Luigi 
dei Francesi ha'avuto luogo la consueta festa di San 
Ludorice. 

Notati fra gl’intervenuti : S. R. il conte Lefebrre 
de Bihaine, ambasciatore di Francia, presso la Santa 
Sede, con tutto il personale dell'ambasciata ; l'inca- 
ricato di affari. presso il mostro ;Gerermo: M. Quil- 
lano direttore dell'Accademia di Francia, vazii pre= 
Inti e qualeho membro della Colonia ‘francese fra i 
quali il nostro collega ‘M. Fernind Boris colla. sus 
gentile signora: 

Conferenza @viry. 

Si rammenta che venerdì 31 correntà il cav. Les: 
poldo Orsrr terrà all’Associazione della stampa Van 
nunciata conferenza cal temnî € La questione duo» 
romana e lo Stato uagherese ». 

Ii cav. Otis, ungherese di paid, ‘@ italiano di 
seotimenti, avano fatto tutte' le campagne delia no 
atra indipendenza, insiome a quel valortso manipolo 
@'Ungberesi, i quali hanno dato il braccio etil sangue 
alla nostra fatria. Scrittore dotto o forbito, egli copre 
attualmente în Ungheria importanti ufici storici @ 
letterari, 1 ha in quel giornalismo una fama meri- 
tata/ [ia soa copferenz riuscirà quindi assai interes- 
santo, 


Festo in Anzio. 

Foco il programma delle feste ehe fi darsono do- 
mani © dopolomazi sd Anzio. 

‘Domenica 26. Oro antimeridiane : Ricerimento alla 
ataziona dei concerti concorrenti alla gara = Corse di 
telocipeli — Gara di battane - Gara di nuoto. — 
Ore $ pomeridiane: Togresso alla villa Borghese, ot 


Doa Giuseppe Borghsse, nella quale sarà esegui 
gara doi concerti (cent 50 d'ingresso). Contanpora» 
neamente verrauno eseguiti variati divertimenti ole 
strazione di venticinque ricchi premi donsti la co 
apicui personaggi © dal comitato stesso. — Ore 8 po- 
meridiane : Fuochi artificiali sulla riva del mare ein 
malzamento di giobi sercostatici. 

‘Tutti i concerti venuti © quello cittadine rallégré: 
rano la serata fico 2 tarda ora 

Lunedì 27. Oro antimeridiane : Gara di tattane - 
Gara di moto + Ginofhi variati amare dalla. parte 
di ponosta, — Ofè £ pomeridiane : Solenne distribu- 
zione deì premi si vineitori della gara di concerti. — 
Ore 19 pomeridigne; Grando festa da hallo indetta 


dal comitato. 
Ls direzione delle ferrovie ha concesso ai epmitaio 


che i biglietti di andata e ritorno abbisno la durata 
dal sabato 25 a tutto il martedì 28 a sera. 
Echi dell'assassinio di leri. 

Nel nartare l'amassinio di ieri dicemmo; che l'ar- 
chitetto Andres Giuerrs èra- direttore di lavori della 
fabbrica in ria Palestro. Tovese il direttoro è il ca- 
«digg Enrico Bernardini, p i) Qoerra è suo na- 


sistente. 


sea spicciola. 
Cron® reni 

Un principe romane, Ra di 
compagni-Ludurisi, dei principi di Piombino, 5 
Sora, nato in Rcma l'8 maggio 1956 e veoro di 
duo mogli, la marchesa. Patrizi-Naro-Montoro e la 
principessa Teresa Altieri, © padro di cinque fili, 0 
‘na maschio © quattro fsmmine, ritiratosi a vita mo- 
nastice, ha compiato;gli stodi sacri, e nel prossimo 

À l'abito eceleiastico. 

vi saranno domani con pro. 
aruama attraentissimo che chiamerà molta gente degli 
altri rioni di Roma, per ammirarri una passeggiata 
con lo lanterne. 
orsi di cmmi. — in via Merolsna, 219, 
Avnetta Romiti di dieci ari, ieri fa morsicata da 
run case che lo produsse una ferita guaribilo in dieci 
giorni 

— E ieri entrò allo spedale di Santo Spirito Michele 
innocenti, di 34 anni, da Poggio Nativo, per farsi 
molicare ‘ama mano ehe un cane gli nvera 
tà, al suo paese. Al cane fu tagliata la testa è por. 
tata all'istituto sotirabbico di om. si 

Îì forito dorrà stare in osserrazione una 

Disgrazia. —. Sul liv 
Fentarali, cantontore di 47 anni ivorino 
nn posso: presso. 1 casdilo” della ferrovia, perduto 
l'equilibrio, vi cadde dentro o si ferì al capo in mode; 
che dorrà ataro in cora’ una. dieeina di giorni, 


Imeendio. — ieri nella casa Sernicoli în via 
Gioscchino Belli, braciò il casotto del portinaio, Cen- 
ciaquanta lire di danno. 

Rasa. — In piazza di Ska Cosimato ieri per 
quistioni d'interesse vennero a parole il calzolaio F. 
‘un certo P, Dini, che. ricevette unà coltal: 
sta in una gamba. 

Dodici giorni per ssnaro la ferita. Il calzolaio alzò 
tacchi 


Airreste. Giorni sono, (come ai narrò, E. Nar. 
decohia, scalpeilino di’ 26 ani, nel cantiere di porta 
‘Maggiore tentò d'uccidere il cottimista R. Consolari, 

cal vera stato licenziato per mancanza di Javoro, 


I 
piazza S.Marco, i penetrarono nell'abitazione 


i 
i 


in ria dalle Palline, l'al- 
montra >A. Wessok, fabio di GE! i 
della Slesia, stava, dormendo, gli fu portato via il 


fantleldie. — lei in una latrina del so- 
condo piano della cass n. 43 ia via: dell'Orso fu 
gettata una bambina appena nata, la quale rotolando 
giù giù, andò a finire nella fogna della sottostante 
tia, e proprio dore c'è il graticcio della chiavica, 
Alle grida dells neonata accorse um mucchio di gente, 
e ‘un pompiere, caletosi subito nella fogna, la portò 
su è la recò 21 brefotrofio di Santo Spirito, dere fu 
dichiarata guaribilo in sei giorni. 

Fu subito tromata e arrestata la suaturata midre 
di quella creatara, Etisà De Fano, dî Mortupo, sérra 
del signor Bartolomeo NMattirono, capo Titografo al 
rministero della marina. 

Dlafsaticida, cho ha 71 anni, è confessa, è con- 
fessò pare che un'altra volta le era accaduto press'a 
poco a fatto simile, senza che essa vi desse ispor- 
tar... 

Paro che Îa giorano facesse all'amore con un ca- 
scherino, che ora non è in Roma, © si dice anche 
ché la geate del vicinato non s'era mai sccorta che 
la Riiecetta, così la chiamavano, si trorasse in uno 
stato Interessante, 

Bambino merto — io vis Nstle Da 
Grande, 19, ieri Riilia Mazzia meritata. Marchetti, 
uscì per un momento di casa, lasciandori in letto un 
su0 figlioletto di sei mesi, Quand'essa vi tornò, lo 
trorò bell'e morto. 

Fu constatato che era stato colto da sabitaeo 
malore. 

Atto di coraggie. — lei, Vittorino Po 
drocca, sergente nel 279 artiglieia, il quale era di 
servizio al carcere di Regias Coslî, con rischio della 
vita, riuscì a fermaro un cavallo attaccato a una 
Botte, il quale avera preso la mano al vetturino. 
lomtro lm madre! — Stanotte in ris 
Sardegna, 69, R. Piactotini, di 25 anni, appartenente 
già al corpo dei vigili, dondo fu scerciato perchè de- 
dita all'abrischezza, rinessò pieno di vino un po' prima 
di mezzanotte, e fu rimproverato da sta madre © per 
lo stato în coi esso si trovava e per lora tarda nella 
quale, con disturbo del ricinsto © specialmente della 
porera donna, tornava a essa. E Ini, il farabutto, la 
colpì replicattmente con una placca d'otteno e la ferì 
in modo che essa dovette essere trasportata allo spe- 
dale di Seat'Aotonio, doro fo dichiarata sanabile in 
un paic di settimane. 

Quel bravo figliolo fa subito arrestato. 

Per finire. 
Una piccola differenza 


L'amico: — Ma. sei tutto confaso.. 
11 marito 


— Mis moglie mi hs gettato dei 


mon toglie che tu difivia uno 


T. dichisro che Acqua di Sangemini mi ha dato 
sempre splendii risultati nella cora dei catarri di 
stomaco, d'intestino e nella diatesi urico. 

Prof G. Ferrari - Genom. 


Serva infedele. 


Una donna venuta da un paese 
Che l'onestà tenava în poso onore) 
Non sol rubare usava sullo spese, 
Ma comprava ogni dì roba peggiore. 


Durava già l’affar, da più d'un mese 
Quando un giorno il padron tolto d’errore, 
Per non ‘aver nel tribuna] contese 
Cacciò la serva senza far clamore. 


La cosa andò così: quel buon pedrone 
Pei capelli e la barba ogni mattina 
vasi servir d'Acqua Migone. 


E la serva comprava un'acqua tale 

Non di Migone e sempre di chinina 

Che invece di far bene facea male. 
Prof. 6. Ottolenghi - Milano. 


SANGEMINI 
« Acqua, della Salute è 


Pubblicammo 79/999 qsepsoni 


peterio n i TRI me 


conseguito dall'acqua minerale di SANGE- 
MINI nel Congresso e nella Esposizione in- 
ternazionale di Medicina è d'Igiene in Rome. 
‘E tale trionfo si deve riguardare : non 
solo nel fatte di aver primeggiato fra 
igliori Acque italiane © straniere, spa- 
Ri igor dette oia o algestina di ta 
Vela tipe > notò il celebre idrologo fran- 
lege Pr. Labatdelegato del Giurà) ma 
Zaco nel fatte di essere stata l’Aegima mi 
ficiate la selm cioè ammessa negli nil 
© buffet del Congresso al Policlinico, nei 9 
Banchetti delle Sezioni, nel lunch alle Terme 
di Caracalla ; © più specialmente nell'altro 
fmportantissimp fatte che alla. 1° Seduta 
ia del Congresso all’Eldorado, mentre 


how, dal della 

La, co VT bor fore degli Sioo- 
}-ziati di tutto il mondarffig f. 
Mecceili, qua , 


bottiglie avevamo! F°ciò si ripetè finchè 


durò il Congres © 
Di quale altissimo to nella costa- (Telegramgmi particolari dall'estero) 
tazione dei pregi. del smaimi siano 


Francia e Germania - Lord Rosebery 
Dapuy - Minacce anarchiche a Casimir Périer. 
Parigi, 25 (F). — L’ /ntransigeant © 
PEcho sono assolatamente contrari a ogni 
riavvicinamento con la Germania. 

— L'Eclair dice che quanto prima Lord 
Rosebery, ministro degli affari esteri, verrà 
a Parigi 

— Il signor Dupuy, presidente del Con- 
siglio, sta meglio. 

— ll presidente della repubblica ha ri- 
cevuto una lettera nella quale gli si an- 
nunzia che presto finirà come il suo pre- 
decessore. 
—____—_ 

BORSA DI ROMA 
25 agosto. 

Rendita esardita 90 50, in chiasuta 90-60, per fine 
corrente 90 27 112. 

Banca d’Italia 722 — Banco Santo Spirito 3S1 
— Mobiliare 119 — Banca Generale 42 — Fer 
rovie Mediterranee 467 1/2 — Ferrovie Meridionali 
6171;2 — Gax 777 — Acqua Marcia 1101 — Omnibus 
153 — Tiberina 15 — Navigazione Generale. 2 


questi fatti e quanto valga più delle sem- 

fici declemazioni, giudichino î lettori. 
Torneremo quanto prima su questi im- 

portantissimicargomenti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'inchiesta sulla magistratura. 
< Va sempre®più diffondendosi l'opinione 
che l'inchiesta .sulla condotta della magi- 
stratura romana nel processo della Banca 
Romana sfumerà. senza lasciare nessuna 
traccia dell'opera sua. 

Questo abbandono dell'inchiesta dovrebbe, 
secondo glî uni, sssere indizio di una pros: ‘| 
sima apertura*del processo per la sottra- 
zione dei documenti; secondo gli altri, sa- 
rebbe invece il sintomo sicuro di nuovi 
consigli prevalsi în questi giorni al mini- 
stero di grazia © giustizia, secondo i quali 

i idea di processo sarebbe deposta, 
formale dichiarazione del 
guardasigilli alla Camera. Che cosa si 
debba pensare di queste contraddittorie 
illazioni noi non sappiamo; sappiamo però 
che non sarebbe decoroso per nessuno, 
per il governo come per la magistratura, 
per gli uomini politici come per i fanzio- 
nari indicati nel processo, che tutto si 
meltesse: în tacere, quando l'assoluzione 
degli imputati della Banca Romana si è 
voluta appunto, spiegare e giustificare con 
le reticenza, o-le.irregolarità dell’istrut- 
toria. 

Avremifiò così la conseguenza che vi 
sono state delle. assolurioni motivate da 
nuove reità emerse nel pubblico di 
mento alle Assisio, e che queste altre 
rimangano tuttavia impunite, perchè..il 
guardasigilli non crede di mantenere le 
promesse fatte alla Camera. 

Non lo crediamo, e se dovessimo dir 
tatto il nostro pensiero, aggiungeremmo an- 


— Condotto 122 — Molini 60 — @bbligazioni 
ferroviario 8 010,276 — Fondiaria Banca Nazio 


spe “ener | Gr leo del FANFULLA 


» 

cora che non possiamo*crederlo per non | » pe ia | 

molto remote e confidenziali dichiarazioni | » Na 24 sr-| 28 

fatte dal ministro Calenda stesso, a qual-| » lait Bui | — ji ——- —— 

She uorto politico, che di proposito lo in- { »_©ot. Cantoni ud T- 

terrogava. Obi far. 3.00... n 
Meridionali Cane -- 

A lasciare troppe questioni aperte, non | p2a pn e pei e The sim 
ci guadagna nessuno, e, a Camera aperta, | "5° 3 > 419} — e a Meat 
il Governo si apparecchierehbe dei gratta" | 3 su Pade..j ——j i == 
capi senza ragione. aî0.57 so 

Commercio italo-germanico. î Ì ice 196 65 


In seguito alla scadenza dell'accordo com- 
merciale provsisorio tra la Germania e la 
Spagna, avvenuta il 15 maggio scorso a 
datare dal 25 dello stesso mese la Germ: 
ja, come è noto, ha applicato alle merci 
importate nell'impero dalla Spagna e dalle 
colonie spagnuole il sistema dei dazi diffe- 
renziali. 

Di questo stato di cose potendo avvan- 
taggiarsi non poco le nostre esportazioni 
Germania, la Camera di commercio ha 
compilato un elenco delie merci spagnuole, 
che sono présentemente sottoposte al pa- 
gamento di dazi differenziali all'entrata in 


È Aperta la Vendita 
per i 69,27 
OBBLIGAZIONI NUOVE 


da Lire £@ cadauna del 
PRESTITO A PREMI 
GARANTITO DALLO STATO 


(Vedi avviso in 4a pagina) 


quello Stato, con la misura di questi dazi 
e di quelli, che pagano all’importazione in 
Germania, gli stessi prodotti quando pro- 
vengono dall’ Jtalia. 


i sono : ferro. greg- 
legno di bosso e 
cedro, sughero lavorato, pelli, acquavite, 
vini, pesci conservati, agrumi, melagrana, 
fichi, uve secche, datteri, mandorle, zaf: 
ferano. 

Giova altresì notare che essendosi sepa- 
te le Cortes spagnuole senza discutere 
il tratiato di ‘commercio; ispano-tedesco 
dell'8 agosto 1898, già approvato dal Reich- 
stag germanico, ed avendo il Gaverno ii 
periale dichiarato a quello di Madrid di 
considerare come non avvenuto il trattato 
suddetto, i dazi differenziali sui prodotti 
spagnuoli all'entrata in Germania avranno, 
probabilmente, durata più lunga di quella 
che poteva prevedersi. 

Riparazione artistica. 

Giorni fa lamentammo che al bel por- 
tico dell’Ammannato, nel cortile del Liceo 
Ennio Quirino Visconti, s’infliggesse nuo- 
vamente l’oltraggio di una imbiancatu 
sui pilastri di s‘hielto travertino, & inv: 
cammo da quelli a cui spetta pae saspen- 
sione dell'opera vandaliga. 

agi nastro lamento, a cui fece eco il 
corrispondente ramano del giornale la Per- 
severanza; è stato aucoltato. La Commia- 
sione amministrativa del Liceo Visconti ha 
infatti impartiti gli opportuni ordini, per- 
ohévil portico sia» spogliato: d'ogni. impia 
stricciatara di calce e di gesso, e perchè 
il travertino tarni: all: Ince, 

Noi ringraziamo, per il gacoro artistico 
di Roma, gli ogregi somponenti la Com- 
missione amministrativi 


Reale Stabilimento di bagni 
al Croèileri, N. 44(Presso Fontana dî Treoî), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
mata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cara Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permazente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Fabbricante di co- 
Gallo Antonio Fatbricanto di co 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene le deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
- Si ricevono ordinazioni per qual- 

siasi qualità; 


Rhum S. James 


Nedi avviso in quarla pagina. 


Alpini, Tourist, Militari e Viaggiatori! 
non dimenticate mai i! vostro Vade-mecum 


indispensabile ovunque, scegliendolo fra ì 
nti 


Flaconcini per viaggio: è 
L 


° 
È) 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


SI PUBBLICA IN FIRENZE DUE VOLGA AL MESE 
(Anno XVI 


SOMMARIO DELLE MATERIE. 
Fasc. 306 della collez. - 1° Agosto 1904. 
Lirica Umbra - Alinda, Booaeci-Brunampnti, Fis 

censo Ansidei — Pierro do Nollac e lo sun "possia 
sull alia, Briore Fergo — Una letteraria: “esci 
zione, Luigi D'Isengard — Polemica — La Rate: 
nia, G. Marebtti — Povera Dora! (Cont), E. Mertz 
— La logria do'Biaochi, P. Meucci De! Groesa —> 
A proposito della vertenza dsgamalo Itulo-Srizzera, 


cessccniie 
2881 S88ERS 


Per posta aumento di centesimi 75. 
Rivolgersi in Rema esclusivamente. afla 
Ditte A. Taboga, Nuovo Tritone 4 a {6 


er ari eg o 
e pe urna = tara Sere prato ns. 
Dai da 153 19140 sinora 
i iii = a r pi - pece i a 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA DI CIVITAVECCHIA 
- STABILIMENTO, TERMALE. TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. 


È aperta la Vendita 
me ci 69278 


Obbligazioni Nuove 
da Lire 10 cadauna 
DEL 
Prestito 


GARANTITO cano STATO 


E AMMINISTRATO DALLA 


BANCA D’ITALIA 


in conformità del Regio Decreto 1° jo 1888, tra-| 
scritto integralmente su ciascuna Obbligszione. Tutte 
le Obbligazioni che compongono questo Prestito devono] 
venire estratte con vincite di Lire 300,000 — 200,000 
50,000 — 30,009 — 20,000 ecc. oppure col rim-| 
borso del Capitale in Lire Dieci cadauna. 

Nel corrente anno avrà luogo una sola estrazione 


De 211. Settembre 


è verranno estratte 9183 Obbligazioni. A tutto il 30 No- 
vembre 1898 avranno luogo quattordici estrazioni e ver. 
ranno estratte 83278 Obbligazioni con vincite da Lire 
300,000 — 200,000 - 50,000 - 20,000 ecc 

L’estrazioni avranno luogo in Roma presso il Mi. 
nistero delle Finanze per cura della Banca d'Italia 
è colPassistenza dei funzionari delegati dal R. Governo. 

La Banca d’Italia è incaricata di pagare in coritanti 
tutte Je Obbligazioni estratte. 

Il prezzo di ciascuna Obbligazione defini 
munita del riscontro governativo è fissato 


in lire italiane 77 SS 


in pagamento verranno accettati i cuponi Rend 


a Premi 


Li 


Ita 
liana 3 e 5 per cento scadenza 1. Ottobre 18% e I. Gen 
aio 1895 colla semplice ritenuti del 13.20 per 010 senza] 
tener conto dell'aumento di tassa decretato al 20 per 0] 


è senza alcuna deduzione per sconto 0 provvigione. 
vendita verrà senza altro avviso chiusa alla vigilia 
‘estrazione e cioè: il giorno 31 Azosto corren 

Per l'acquisto di Obbligazioni rivolgersi esclusiva= 
mente alla Banca di Emissioni F.Hi Casareto di F.sco) 
Via Carlo Felice, 10, Genova (fondata nel 1868). 


Pubblicazione illustrata di grande utilità 


Cercate la prima Dispensa, con Copertina, per soli 
Centesimi cinque dello 


IMPERATORE ti CUOCHI 


fanuale completo di Cucina Casalinga 
E DI ALTA CUCINA 
compilalo dal Conte VITALIANO ROSSI 
vato dal Capo-Cuoco ERCOLE SALVI 
Ogni Dispenen di 8 pag. ilustrata cent. 5 
Opera completa di 60 Dicp. L. TRE 
Questo manuale non è una traduzione dal francese, è 


un'opera originale italiana indispensabile aile famiglie, ai 
cuochi, ai trattori, ai pasticcieri, ai liqvoristi. 
Chi spelirà una cartolina-vaglia di Lire TRE allEdi- 


pleta 


tore E. Perino, Roma, sarà a 
è rioorerà Îe dispense frenche di pota a domieitio 
mano che escono. 


mato all’ opera. co 


——T _—0—6@—@——i 
Di Fama mondiale 


RHUM S.t JAMES 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri- 
vali — tanto apprezzato in tutto il mondo e 
fece miracoli all'epoca del colera di Livorno N 
poli e altre città, si raccomanda specialmente a 
coloro che amano l'articolo scevro da qualsiasi 
intruglio, che viene direttamente dalle piantagioni 
rinomatissime di St James — (Antille) 


Solo agente per Italia 
ROMA — Giuseppe Schunnach — Gi 


ENOVA 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46, al prezzo di L. 7,50 la bot! 
grande da litro. — Per pacco postale di 3 kg. an- 
mento di cent. 60, per pacchi da 5 kg. L. LL 


Gioccolatto e Cacao 


SUCHARD 
TALMONE 
VANHOUTEN 
Vendibilo preso A. TABOGA, Roma, muovo Tritone 44 a 48 


[mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè | 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone 
td a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


VOLETE DIGERIR..BENE 99? 


Il caldo soffocante di questi mesì 


ci snerva, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare 
le forze: nulla è dî più indicato, dopo una: lunga 
passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic- 
chierino di Ferre-China-Bisleri (liquore sto- 
matico per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. 
= a: Milano, oppure di una bibita sapida, sana, dige- 
Thu stiva, dissetante qualo l'Aequa di Nocera Umbra 
Bertie do (Ropina dello Acque daVOLETE LA SALUTE 7} 
UNp tatola) col. Ferro-Ch 
Bisleri. Dopo il bagno e 
prima della reazione, l’u- 
è so del Ferro-China-Bi- 
sleri si rende indispensabile perchè eccitando, rin- 
vigorisce i nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti di 
bagni ne sono provvisti e ne fanno largo uso. Prima 
dei pasti eccita mirabilmente l’appetito. 


Il FERRO-CHINA-BISLERI « 


si trova dovunque è si esporta in tutto il (Ag 
mondo. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il l;4 di bottig! 


equa di Nocera a cent. 45 e 55 la bot- 


Gran diploma d'Onore e di FcceLLeNza — CHICAGO 1893. 


 PASTINA GLUTINATA BUITONI 


SPECIALITA" PRIVATIVA INDUSTRIALE 


pista verra [CEL 
GIO, te Fil" BUTTONI. ei 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
da pati 


‘PRIVATIVA INDUSTRIALE 


Certificati medici di prim' ordi. 
ne dei Professori Baccelli, Fe 
derici, Grocco, Porro, Car 


darelli, ec | 
rms 


Atoghieri © 


Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra 
(Campionario e listino dietro richiesta). 


pos. Italo-Americana GENOVA 1892. 


PROG saliva ianae ji avopodigi LIO A SEN 


GRAN DIPLOMA D'ONORE — 


IN 
n; Priv: a Governativa al Dr TENCA 


Guarigione radicaie e senza conseguenze di Gemerree, Geccetta, Perdite 
bianche le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di comtradia- 
elome, esigere sulla fascia dei ilacone e sull'istruzione per l’uso la firma @ masi 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle £ 
pom. e per maggior sicurezza degi individui fuori di Milano, ai Mercoledì e Sabato 
(Consulti in iscritto, L. 

Depositi genera! Farmaelsti im Milane, presso lo stesso Dr 
Tenea e la Ditta Carlo e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
cia V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio 


TARUB-TARIO 


Battere e spazzolare accura 
'Soffiare la Razzia nell 


mente gli abiti, e le pelliccierie da conservarsi. 
sopra tutti i tessuti, abiti e nei buchi del Tario 

inare i mobili ed i letti per l'intero si deve sof- 

nella lana, e gl'insetti non saranno più temibili. 

a insetticida si vende in Scatole da cent. 50, L. 1 ed 1 

5 e L. 1.50 presso la Ditta A. TABOGA, Roma, 

Per pacco postale aumento di coni. 60. 


Sciroppo «i Lampone 


Estratto dal vero frutto di Lamponi costituisce la bibita la più 
gradevole e la più esilarante. Le signore specialmente lo 
preferiscono a qualunque altro genere di bevanda. 

Prezzo di una bottiglia L. 4,7 - mezza L. 8,5@. — Per pacco postale fino a 
8 Kg., Cent. 80 e per 5 Kg. L. 1,30 in più. — Dirigersi esclusivamente alla Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


SODA-CHAMPAGNE 


igienica e deliziosa bibila all'acqua; molto rinfrescante; e presa poi coll'acqua di 
Uz, presenta tutti i caratteri del vero Champagne. L. 4,50 la bottiglia da litro: 
bottiglia L. 1,80. 

Per pacco postale di 3 Ke. aumento di cent. 80 e per pacchi da 5 Kg. L. 1.30. 

Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 41 a 46, Roma. 


) — Soffietti 
uovo Tritone Md a 46. 


ie 


dopo 10 giorni è già uscità/Ja seconda edizione 


principalmente a Milano nel Grave Magazzeno 


Flenco delle raccolte 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


GRANDE SUCCESSO 


în vendita, in tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le puoblici 


Sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 


5 Nov 


ces L. 100 iemptio, di Michele Monitesoro — } pina Spilmanà — Jl profamo di peo Tioti — Mario; di Arturo 
Da Milano a Colonia e rirener- Le Moniline, di Carotx ‘Lenchan- | Eraesia Gaiori — I° Congresso | Andreotti — Una nube, di Esme- 
sa, del senatore Paolo Mantesazza. sin = Mon...ert.£7,di Luigi Ghez- | ei morti, di Giovanni Bardi —, ralda Rivalio — 1 ‘fiori di sacri» 
lin duello monsiano, di laura zi — Sacrificio, di Mfaria Guare= | Non è mario amore. di Don Mar- | ficio, di Ures © Poggio = Tempe- 
Prestini — La prova, di Ettore schi — «mre® amor. di Pietro | zi0 — Cuoret.. di Giuseppe Cane | sta in una boccetta, di. Fernando 
Strinati — Storia d'amore, ditte Cavuzzutti — Fato d'artista, di \tiero — Battesimo, di A. De-An- | Besasco — Villa Speranza, di Ed- 
tore Fornari — Un episodio in Si- Alfonso Lazzari — O. C.A, di Au- | gelis — L'irresistibile, di Franco vigo Crespi — Una regata di Vé- 
cilra, di Gddone de T'ursen gusto Rontini — Carmela, di Gio- | Russo — Da profamo'a profumo | nezia, di Leonello Porta — Non 
Con L. 50: vanni Gaiba Gibellina. di Aldo Fedome — Un matrimo- ! dura sempre l'amore, ci Rodolto 
Corrispondenza, di M. lassi Se- Com IL. 25: 

ni — Il misterioso suirilio di ria | Senorifa Manuela, di. Camillo 
Pace, di Gianna Colombi — Re- 


Antona — Riapilitata! di Giusep- 


del libro “ 35 Novelle Ceneorso letterario Hermann, che tr 
he edicole giornalistici e e quelle nelle stazioni ferroviar 
di secialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle 


Ile premiate con L. 100 - 50 - 25. 


nio di paura. di Carlo Dadone 
Granchio di avvocato E. Scalpinel. 
li — li rascelio fantasma, di Poma: 


Trinclni — Dolore di madre, di G. 


si vendono in Roma 


| 


Aì grandioso stabilimento che sorge nel centro della 
ribaldi in riva ai mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL- 
LENTE RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento 
Stesso — in specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT- 
[T03&, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE co- 
|è superftuo. 

A prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori roman 
le gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero 
laute le acque termali di Civitavecchia. x (CE. 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicitàdei prezzi 

Ispettorì delto Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE 
senatore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l’esimi 9 Pro. 
lessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direitore delia’ scuola d'igiene 
sperimentale nella R. Università di Roma: e la Direzione sanitaria è aMdata a 
istinti medici chirurgi signori Ca PIETRO Dott FALLERONI e IGNAZIO 
Dott. SPINEDI residenti in questa 

La Società ferroviar iali da Roma e Civitavecchia e viceversa 
Dalla. Residenza Municipale il 1. Giugno 189- 

Iî Sindaco 


Cognac Cito 


COGNAC: iti da pa rim 
COGNAC Pari di niglri Fruosi 
COGNAC Grande medaglia doro 


"dl S. ML. IRE 


COGNAC Primo, diplma Tune a 


COGNAC Medaglia dim a Rertino 
COGNAC Medaglia l'o a Palermo 
COGNAC Melaglia d'aro 2 Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffé, ecc. 


PRODUTTORI 


ro CITO ar 


BAPOLI . via Modina, 32 - MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 


Tritone 41 a 46. 
LA SCIENZA rese 

nica ricostituente, la 
Isola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
frate d'Argento contiene 1,40 0}0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
e da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parruc- 
chiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e aila barba il lora colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
chia nè pelle, né biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 6 8, (presso Fontana 
‘di Trevi) Bemma, a lire ® là bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a ire bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


. ALESSA NDRI. 


LACQUA dela CORONA 


| RISTORATRICE 
dei Capelli e della Barba 


prep. della premiata profum, 


A. LONGEGA 
S. Salvatore 4825, VENEZIA » 


Questa nuova tintura as 
solutamente innocna, pre. 
parata in conformità delle 
vigenti disposizioni sanits- 
rie, possiede la facoltà di 
restituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co- 
lore. 

Essa è la più rapida delle 
tinture progressive, senza 
macchiare affatto nè la pelle. 
nè la biancherla, tinge ll 
pochissimi giorni i cs 
pelli e la barba d'un casta: 
e nero perfetto. E" preferibile 
a tutte le altre perchè an 
la più economica, non costan: 
do che soltanto L. ® la bot. 
tiglia. — Franca in totto 
Regnocontro invio di |. 2,60 
alla Premiata Profumeria 
ANTONIO LONGEGA, S. Saiva 
tore, 4822-25, VENEZIA. 

Chiederia a tutii i prof: 
mieri e parrucchieri del 
Regno. Sconto ai rivend- 
tori. 

In ROMA vendita presso 
A. Tai Via Nuovo 
Tritone di a 46. 

Spedizione in Provincia ccutr 
aumento di cent. 60. 


| UOMINI 
Arl 


ha soggiogato la na- 


olî preservativi 
V. Ediz. or ora uscita ira di 


COLPE GIOVANILI ovvero SPECCHIO PER 
J LA GIOVENTU’ — lciene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili 0 antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si ‘spedì 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche în francobolli). di 
n 


Lenin 


ale - arie 
chite novità — con riser. 
valezzo in busta chiusa 
controfrancobolio. Seri- 
vere a Siegmand Presck, 
Milano. 


—-_' 
A Dorati Via Principe Ur 
berto, 145, Rom: 
Contro vaglia 0 cartolina di 
L. 6,80, spedisce 2 chili bi 


_ - scotti assortiti, in elegante 
Igienici Profumi ra 
per la pelle È squisiti ‘Ill Vino di Montefreddo 


delle principali © più rinomate Profumerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 


(Strele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 


A Tabopaj dem ine 16-10, 


igieniche e profumati alla Rosa, ai Patchouly, al 
Miale, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, 
Catrame, all’Acido barico. Sapone bianco no 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Grelinm, Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a E. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina ri 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri 


A Si poecsmenda a tutte le 
famiglie per la sua purezza 
@ buona. qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano cent. 10). — 
Consegna franco a domicilio 
—Le ordinazioni si ricevono 
presso i Signori Finzi 
f chelli, Roma Via del 
so, 375 a 370. 


isposta alla 
tone 442 46, 


Le inserzioni ai riceroro 
Stabilimento. tip, dell’Opinione, Quèrdiola 23-23, | Nuove ARGRA FT Pera si 


-ANNOTXXVI. 


PREZZI D'ASSOGAZIO 


Slati non compresi nel- 
TUnione postale < 


7 
Tenta qui | fot l'in 


in Roma . «TNSF. 189 22 iL 550 
Nel Regno + . . . .20 10 B—|24 12 6— 
Siati dell’Unione postal» 40 20 10—|47 24 12— 


+ 50 30 15—|69 3518— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11 


ANPULLA 


__ ——_— — —— 
Cont i in tutta Italia Limedi 27 Agosto 1894 
Preci — 


WI nanon: 
epcltaivamente in Roma da 


NUMERO) 234 
PUBBLICITÀ 
1 è le inserzioni dei Fanfulla si ricrroma 


A, TABOGA. 


via Nyovo.Tritono, 44, 45.9 4; ed a Farigl dal n rupi 
presentanta John P. Jonca o C!, 31 bis Rue da Fuubrug 
Uiootmartra; Firenze L, Moctalatici, 

Giustifca la quarta pazina: # colonne. PREZZI: ln 
quarta pag. cent. 40 la lives — terza L. 1 - corpo del gior 
male Ti 1,50. Ogni liosa misurata sul corattere nette punti, 


via Ricasoli 89. 


. La corrispondenze privato è gli avvisi cuanemici ni pub 
Blicana 


ROMA - Dorm.enica 26 Agosto 1894) 
tanza È È 


Ur'tnchesta sugli anarchici 


î 
I comaple,tti anarehiel. 
(Srsito ‘e. momero di ieri). 
Ma sono: pai de’veri complotti 
il mio antico, compagno di università, di- 
veniato anarob.ico, quasi godendo dello stu- 
pore che mî prodaceva quel dubbio strano 
sull suo labb ra. 

Siutîò con calma il fumo della sua pipa, 
dua 0 tre volte, verso il cielo, girò gli oc- 
chi per il pa esaggio desolato della villa di- 
sirutta, © a un tratto ripiglio: 

— Senti yuella musica? 

Un vecchio organino a manovella pia- 
gnucolava una mazurka con ritmo asma. 
tico, che sopprimeva molte dello note di 
sui si doveva comporre il motivo iniziale. 
niva da qualche invisibile osteria rusti 
cana delle vicinanze, dove quattro o sei 
persone 2} più ballavano a quel suono, cal- 
pestando con le scarpe grosse © pesanti il 
suolo secco e duro dello sterrato. 

-— Ora, chiameresti tu quella specio di 
malinconico calpestio ritmico una festa da 
hallo? Non bastano quattro poveri diavoli 
che hanno bevato un bicchiere di vino e 
un organino sfiatato a fare una festa da 
ballo, non è vero? Ebbene, fi conto che 
quei quattro poveri diavoli, dopo aver bo- 
vuto un bicchiere di vino, invece di met- 
tersi a saltellare come orsi avessero av- 
vieto il discorso sulle miserie della povera 
gente, sulla cattiva distrìbuzione delle ric: 
e della terra, sul predominio dei po- 

i, € a poco a poco fossero sci 

ja discussione sulla necessità di 
sre un esempio ai ricchi, ai potenti, fin- 
uno, più convinto 0 più eccitato degli 
avesse anche dichiarato di esser 
pronto: a sfidar tutto per andare a mettere 
sossopra la polizia, il Governo, il Parla- 
mento, potresti tu chiamar veramente com- 
plotto anarchico quella specie di riunione 
quasi eventuale di poc hi disgraziati, a cui 
la povertà ha fatto girar la testa più del 


— Iî ie vostre teorie più della povertà! 

- INon dico di no, io non sono di quelli 
che indietreggiano davanti alle conseguenze 
delle nostre teorie. Nulla di più umano, 
fraterrio, mite del nostro ideale, mo il con- 
trasto' fra esso ‘: la condizione reale della 
società attuale è destinato a produrre gli 
setti più diversi nei varii cervelli, a se- 
cada, dell'indole; della coltura, del mo- 
mento e delle circostanze speciali. La vita 
irisie @ sconsolata della moltitudine è per 
me lo sprone per continuare a cercare la 
soluzione dei problemi più difficili che'ora- 
mai il progresso sociale ha proposti e di 
cui chi edo imperiosamente la soluzione. Par 
un altro è il motivo di una subitanea e 
lix pezza ribellione alle vostre leggi, 
alle vostre autorità: dove l'istinto impera 
sarebbe impossibile predicare la pazienza 
Pensate, sono dei secoli che il povero 
soffre... Tatta la vostra storia non è che 
1 libro miastro dei nostri crediti e dei vo- 
stri debiti. 

— Sì, ma nox perdiamo di vista 
piotti. T'a mi dici che i complotti at 
© quelli che noi chiamiamo complotti anar- 
chiei. some ti pare, sono il più delle volte 
il ristdtato fortuito di una fermata all'o- 
seri», di un discorso fra amici... tre 0 
{ta',tro al più.. Me, caro mio, quando era 
\eno insieme all'Università e io li chia- 
mavo Saint-Just, di questi discorsi contro 
la società tu e i luoi amici ne facevato pa- 
recchi; eppure LulVal più ne risultava una 
dimostrazione sotto le finestre del retto- 
rato, qualche chiasso nel cortile; nessuno 
di voi eredeva .di risolvere la questione 
sociale andando a colpire a tradimento un 
ministro, gettando una bomba sulla porta 
di un Parlamento o dentro un’anla, e ma- 
gari in un teatro o in un caffà! 

— Ti ho già detto che la coltura e l’in- 
dale determinano la forma della ribellione 
lle nostre leggi, aggiungerà. che elementi 
* circostanze individuali possono esercitare 
molta influenza salle risoluzioni. l'er esem- 
pio Henry, che aveva una certa coltura, 
ora troppo nervoso, si trovava ridotto alla 
disperazione, sentiva enormemente | umi- 
liazione di dover vivere in condizioni d'in- 
fariorità a uémini più ignoranti di lui. 

— La scienza è una superiorità anche 
per vei, dunque? .. Ma non discutiamo, non 
©’ intenderemmo mai. 

i, sì è meglio. Riprendiamo l’argo- 
mento dei cosiddetti. complotti. È un di- 
scorso che mi fa più piacere, perchè se tu 
in buona fede riferirsi quello che io.ti vado 
esponendo, molte bestialità saranno rispar- 
miate, a’ vostri giornali borghesi. Facciamo 
dunque îl caso che fra quattro o cinque 
operai, di tendenze anarchiche, siasi con- 
venato della necessità di fare un colpo 6 
uno sî sia offerto per assnmerno l’ese- 
ione, bisognerà certo provvedere que- 
st ultimo dirò così degli istrumenti del me- 
atiere.. Non ti s:andalizzore. Sono dieci 


{ 


I 
| 


= ripeta it 


anni che professo teorie anarchishe e non 
ho mai avuto nulla che vedere con gli au- 
tori di attentati: ne o appena conosciuto uno 
solo, che mi perseguitava con la sua smania 
di discutere sopra argomenti che non capive, 
@ mi sono presto disgustato con li, perchè 
non c’era verso di indurlo a ragionare. 
Quello che io ti, dico, lo so da un altro, 
un russo che- frequentava. ogni specie di 
anarchici e aveva assistito alla genesi del- 
l'idea di un attentato. Anche in quella cir- 
costanza l’idea era sorta all'improvviso, nel 
cervello più agile della compagnia, e c'era 
stato anche qualguno che aveva cercato! 
distogliere il volontario dinamitardo dal suo 
proponimento. Il russo, un impassibile, un 
curioso, che è anarchico come sarebbe 
missionario religioso fra i selvaggi, per 
rammarico di non esser lui il selvaggio, si 
limitò a offrire venti liro come sua quota 
di sottoscrizione. Altri sette misero insieme 
quindici altre lire. Non bastavano. Biso- 
gnava comprare gl’ingredienti della mistura 
esplodente, il recipiente, dare i mezzi del 
viaggio... Due soli, bada bene, due soli dei 
presenti s’incaricarono di fare una colletta 
fra i compagni ed entrambi promisero che 
essi non avrebbero parlato a nessuno del 
vero scopo a cui quelle offerte sarebbero 
state destinate. E non parlarono. Andavano 
dagli amici, dai camerati e dicevano a cia- 
scun di essi in un orecchio: — C'è un com- 
pagno che ha bisogno di mutar aria: che 
cose metti ti nella sua bisaccia 2... Chi of- 
friva due soldi, chi offriva due lire, chi 
non dava nulla. Non s'insisteva. Quando le 
cinquanta lire occorrenti furono pronte, 
l'amico le ebbe con tutte le indicazioni e i 
re:apiti che gli avrebbero potuto esser u- 
tili. Egli parti... e non se ne seppe più nulla. 
Nessuna bomba scoppiò dove l'attentato 
era stato rivolto, e le cinquanta lire anda. 
rono probabilmente a finire nei cassetti 
degli osti e dei liquoristi. Il russo preten- 
deva più tardi di aver saputo che il volon- 
tario dinamitardo era finito agente di po- 
lizia in Bolgaria.. Ma il russo ama i para 
dossi. 

— E ta se ti fossi trovato presente alla 
genesi di u» attentato, como il tuo ami 
russo, che cosa avresti fatto * Avresti dato 
anche ta il tuo obolo ? 

— Io non nego che qualche volta io non 
abbia dato a qualche anarchico una o due 
lire per un compaguo io bisogno, © che 
questo compagno in bisogno non fosso in- 
vece un malto capace di sparare una bomba 
e che di fatto abbia poi messo fuoco a una 
miccis; ma ti assicuro che se io avessi sa- 
puto a che cosa dovevano servire le_ mie 
due lire lc avrei negate. Ti ho già delto 
che io credo i fatti di sangue degli errori, 
destinati a produrro persecuzioni e recri- 
minazioni ineresciose anche da parte dei 
più tolleranti, 6 questo mio modo di vedere 
è diviso da tutti gli anarchici che profe- 
riscono di ragionare. Ma'ci sono fra. noi 
moltissimi che ritengono più utile andare 
avanti a ogni costo, a rotta di. colio, per 
spaventare.le classi dirigenti, e noi lasciamo 
che essi facciano: tanto non ci dimandano 
consigli e in ogni caso non di segui- 
rebbero. 

— Ma infine non avete, voialtri pensa- 
tori. dell'anarchia, nessuna ripugnanza per 
i.loro delitti? Poichè innatti di delitti si 
tratta @ non già di innocenti scappatelle 
di gioventù, che ama di divertirsi. 

Saint-Just aveva allora allora finia ta 
sua pipa. La scosse sulla. finestra, rova- 
ssiandono la cenare, poi oi soffiò su disper- 
dondone gli atomi impercettibili. noll'a 

— Il bene e il male, maniere .’essere, 
forme indiftarenti dell'attività umana, va- 
riamente giudicate seconda i varii punti di 
vista da cui uno si colloca, e secondo le | 
opinioni prevalenti nelie, diverse epoche 
qualche volta ne rimane. qualche tracci 
come delia cenore. deila mia pipa sul de- 
vanzale della finestra: ma jo vi soffio sopra 
di nuovo, cioè affretto l’opera inevitabile 
del tempo, o la conere sparisce interamente; 
si direbbe che non c'è mai (stata. Quante | 
macchie di sangue che pareva avessero di- | 
sonorato tutta una dinastia, un impero, un | 
periodo di storia, sono ora. cancellate, se | 
pure il pocochene resta nei monumenti del 
tempo non. diventa peri pronipoti un. titois 
di gloria. Voi avele segnato nei vostri 
martirologi liberali uomini che hanno ado. 
perate le stesse armi che adoperano certi 
anarchici, contro coloro. che. personifica 
vano. una. forma politica che i liboraliodia- | 
vano. Parchò vorreste che gli anarchici si 
unissero a voi nel maledire coloro che alia 
fin.fine hanno preso l'altrui vita ma, hanno | 
dato anche la propria perla .joro causa? 
Siete in tanti a imprecare contro gli anar- 
chici d'azione e vorreste che -ci unissimo 
4 voi. Noi non-glorifichiamo ciò. che .voi | 
considerato; come delitto; vi. domandiamo 
soltanto la libertà di non partecipare. a 
tutte Je vostra indignazioni 

— Ma che società volete voi edificare su 
questa. baso della neutralità morale ?. 

— Ecco un altro errore. La abcietà non 
si edifia sopra una base morale o immo- 
rale: come im tanti altri casi, voi, ragio- 


neziunto, 2600 per il: secondo nggiunto, 2000 per 


natori borghesi, siele vittimo delle vostge 

cattive metafore. La morale di una società | 
non é la sua base, è îl avo risultato. CoFh | 
la vestra morale, cho è il risultato di una 
organizzazione sociale assurda, è assurda | 
ancl’essa © piena di contraddizioni fla- | 
granti. Noi pensiamo futanto a fare la 
nuova socieli urdana, per gruppi liberi, in- 
dipendenti e liberamente formati dafll'asso- | 
‘ciazione spontanea, ispirata dagli interi 
veri di titti i componenti* quando questa 
nipva società si sarà sostituita alla vosffà, 

Jenserà essa a crearsi la sua morale, 
probabilmente essa sfaggirà a tutti i vostri | 
errori... 

— Quando rion avete suputo trovar altro 
da insegnaro alla povera gente, è naturale | 
che da certe teorie si arrivi fatalmente fl | 
delitto. n 
Eb, eh! Il delitto, in cePttlegsi, è l'a 
zione che non riesce. Voi avete Ta guerra 

aveto 
il duello tra le vostre costumanzg più elette 
@.ci rimproyerate la nostra r. È 
ferenza davanti al sangue? 
Serbiamo tàtte le nostre ci 


esageri apposta, per 
credo migliore delie 


farmi 
tue parole 

= Può essere cho io nella pratica mi 
regoli ancora secondo certe abitudini ere 
ditarie, ma questo non ha nulla che faro 
con le teorie. Noi vogliamo che l’aomo sia 
veramente libero e perciò ci asteniamo dal 
giudicarne la condotta con le norme © le 
classificazioni arbitrarie della vostra mo- 
rale. Fra Sante Caserio che trema forse 
all’altim’ora’ davanti al patibolo, e lotta 
disperatamente col carnefice, e Salvador 
che cede alle suggestioni della sorella mo 
naca e si confessa © si. pente, il vero anar 
chico non ha preferenze, fershè non si ar 
roga il diritto di condannar l'uno o assol- 
vere l’altro. Tutti e due hanno fatto quello 
chechanvo potuta. All'ultimora lano ta 
avuto paura della ghigliottina, l'altro h 
paura dell'inferno : è affar loro. Se il Ca- 
serio non fosse morto, nessuno gli avrebbe 


domandato conto di un sentimento natu- 
ralissimo che voi cliamate vigliaccheria; 
se Salvador ritornisse in mezzo ai suoi 


amici, probabilmente si guarderebbero da 
lui per il caso che la prospettiva dell'in- 
ferno non lo rendesse troppo loquace con 

la monasa © col confessore, ma 
0 gli rimprovererebbe null 
— E se uno andasse per esempio a dire 


al questoro che il mio amico Saint-Just è 
un anarchico pericoloso, como giadiche- 
resti la sua azione? 
— Non la giudicheroi, ma forse si irove 
rebbe qualcuno che Ja punirebbi 
XXX. 


NOTE IN MARGINE 


1 cornelici di Fravci 
È morto a l'arigi, a ottant'anui, Eugenio low. 
rest, carvefico di Bordeavx e Aix. Prima del 1630, 
in Francia, vi era in ogni dipartimento un carnefice 
e un aiutante. Da! 1832 aì 1849 il trito cerrisio 
delle esecuzioni fu sensibitmenta ristretto. Nel 1850 
un decreto stabiliva che non vi fosse cho un esecu 
toro per ogni Corte d'appello, con questi stipendi : 
Parigi, 4000 franchi ; Lione 3000 : ordenur, Rouen 
e Tolosa, 2400 ; nelle aitro ventiduo città, 2000 
Nel I870 gli esocutori di provincia farono soppressi. 
I deereto stabili che vi fossero in solo esecutore in 
È itolari di pro- | 
pendio : 6000 | 
per il primo 


o @ cinque aggiunti, scelti fra i 


La toro residenza, a Pas 
‘apo, 3000 


frauchi per l’esceutore ir 


gli altri tre. Ii primo carmelco unico, dopo il decreto | 
del "70, fu Heindrich ch giustiziò Troppmano, e che } 
morì, el marzo ‘72. Gii successe Nicola Rock, il 6 | 
aprile seguente. Tisindrich avers la distinzione ; Roch 
era grossolano © riolento. eibler era con Roch Mr 
giunto di seconda classe, Roch meri di apoplessia 
nell'aprile ’79 dopo arer tagliato centosettantetrà 
teste, La moglie era orgogliosa del favoro di carri. 
gione del marito, e_felice per da sua alta situazione. 
Per un lavoro sullecito +. preciso = essa diceva - 
non c'è che tui ! La vanità di lei le piacora. perfino 
dire quando andara nei neguziî: Serwitemi Bene; perchè 
sono lo moglie del carnefice! A Roch seguì Dejbler. 
Prima di essere aggiunto. di Roch, .Contanto Deibler 
era stato esecutore = Nonnos. Eeli (ha sposato la 
alivola del carnefien di Algeria, Rosoneenx ; ha un 
figliuolo cha è gia suo aiutante, Demorest. lascia nn 
manoscritto : momoria di carie 
© 

Prò e voutro il testro. 

Una poleniiza si è access în fughilterra fr duo 
vonerabili personaggi : il pastore Nenman Hai e il 
canonico Shuttlerorth Il pastore Nenman Hall ha pro- 
Aunziato in un recente Congresso eccesi 
munica maggiore. contro ls sotna,. che. egli dichiara 
< focolare di corraziooe € d'immorità ». E1 ecco Il 
rererendo Stnftlerortli cè. risponde, Questi  di- 
chiara di « frequentare îl testro da venti soni » 

i trovarsene che non si puù megiio al punto di 


itiiemoeti tratta aa quo: | 


privata. Qui il canonico 
stione delicata. € I luci — egli Scrivo in una se- 
rerg pibblicarione che si intitola ]a Rivista della 
Chitesa — i Inci che gli attori © le attriti si dsuco 


sulla: scena, non sono tali da eccitare lo male passioni 
in coloro che li dauno e Ji ricevon?.»,— È il me 


rc, ct dici pe 
| reati, cc, 1 vt è ie i 


teatro gii attori e le ‘attrici non si baciano, Dinno 
usione del bacio, « © questo a causa 


'accozilainento della truccatara © della polvere di 


Fiso >». Inoltre, il veneralifo amatore di spettacoli ci 
pela la seguente pratica FBRopte morale di alcuni 
direttori inglesi; parecchi di estera, impongono 


un'afiiende di 2 scellini e 6 penco (3 franchi 5 10 
centesimi) agli attarive alle attrici cho si baciano 
veramente 0 prendono topppalie lettera Îo didascalto 
degit nutori 


©. 

Crani e cervelli di grandi comini: 

In uns rirista ibelica teca Si degpno le ser 

a Arosio Jia 
vastissimo, com Srbiti straonlinariamente profonde. 
Questo grado filosofo era iperbrachicefalo, Raffaello 
era brachicelalo @ avera un erauio di dimensione me- 
dioere. Curier fa, nella sua giovinezza, idrocefaie,, e 
il suo cervello offriva, oitre le circonveluzioni ordi- 
narie, come altre piccole circonvoluzioni poste. 
N cervello di Beron proventara tracco eviden di in- 
fammazione e conteneva, nei ventricoli, ‘quasi due 
once di liquore sanguinolente, Carlo IL d'Inghilterra 
aveva un travaso linfatici alia baso del cervello. Heine 
morì di atassin  Jocomoti L'apostolo 
San Paolo era certamente epilett 
Grande, Napoleone I e il papa Pio IX (fino a? suo 
trentesimo nuno). Maometto era. isterico; Rousseau, 
affetto ds mania di persecuzione. Molte persono îì- 


lustri hanno aveto aberrazioni erotiche; Michelan= 
gelo, Winckelmano, Gaglielmo d'Oranze, Caterina di 
Russia, Giorgia I ebbe cinque attacchi di follia 


Gioegio 1% E l'articolista. di qu sta medica 


tedesca ? 
o 
1 tentri parizioî 


Dalla statistica pubblicata degl 
ritti d'autori, anno 1893 24, risul 
hanno raggirinta la cifra di 20 milioni e 271,602 
franchi, con aumento sul passato anno; e 1 di 
antori 1,989,718. franchi, ance 
Ad esempi 


introiti © dei 


cho gli 


Sendou con Madre 


rappresentata tutto 
ha gondazuato 194,211 frame 
fraugaise hanno dato agli 


il Palais-Rosal Banno dato, cisseamo, più di cento- 
mila lire; E iu queste cifre non sono compresi i tes- 
tri della periferia : Belleville, Montmartre, Moot- 


in quarta pagiva a cent, 5 ia parola. 
Pagamento antici; 


Arretrato £0D 


Centesimi 


Ma id 


la ballerina ha reciamals [a pensioi 
accorda allaî ballerine cho debiazo ri 


rettori; rififimo di acostdaro 13 pensione, dicendo cho 
Isfallerin uno è anvira abbnstanza vecchia e brutta 
dî non' poter essere eerilturata in isatri secondari. 


Rao im ‘i piacaro più all'Opera, nin a2a è dello 
Tele noti pisa trovare ammiratori sitrove 


o 


Ti tasto di Erode, 

i scavi intrapresi 
un busto di Erede. Ma non sì è potuto 
di quale Erode si tratti. La storia infatti conts cin- 
que Ernie che 
Dei tre principati, il primo ordino îl massacro degli 
innecenti. Il secoudo foco tagliare lu testa a 
vanni Battista E quel o che derive Genì Cristo 


to scoperto 
Geterminara 


rarono in Palestina a titoli diversi 


ale, HI terzo 


aqbimo lato leble inviato al suo tr 
Snsne imprigion® san Piatro e foco decspitaro l'a 
italo san Giacomo; 1 Minore, a Gerrsalemime 
bed 
Une sigizie rel dopo appunto en 


anno di @bvanza. Le si fa osservare che ha aruto 
na po' troppa fretta. 


— Creero — ici risponde - che dovessero pass 


dodici mesì 
— Certo... 


sun pot di più. 


ma generalmen 
Allora, ja velovella, dol 
— Asete forse rari 


La luna a un metro 


Mettiamo anche che i metri 
0 quiadici : ma il miope più ostinato, appli 
caudo l'occhio alla famosa lente del mira- 
bile telescopio, potrà contare i tegoli ai 
tetti delle case se ci sono, e vedere il co- 
lore del pelo negli abitanti se pure esi- 
stono. 

Faito sta ed è che non si tratta più della 
frottola d'un progettista : si tratta invece 
1 commissario generale della Esposi- 
parigina per il 1900 (fra sei anni) è 

ia manipolazione della 
destinata a ridurre ad 
fra la jerra o 
0 dara la 
re per le spe 
occorrenti alia costruzione dei telescopio. 

Signore Iddio benedetto! voi che date 


zion 
in traltative per 


lente gigantesca, 


gatto! 


permesse, ecc. Gli autori francesi contemporanei sobo 
più fortunati dei loro antenati, Infatti, lo trace. 
Attila, Tito, Berenice — quelle che ebbero 
glior vendita — frottarono a Comeilie circa quattro» 


nila liro romplessivatiente: Raziva vondotte il ma 
noseritto di Andromaca duecento lire: Rotrou” co- 
dotte îì suo Fencestao per venti pistola. Tutto le 


commedio di Moliere hanno dato all'antore appena 
imquantamila tiro, 1000, 

Licole der 
+ 1,980, L'ivole dex fem 
+ L'Imprompti de Vers 
sailîca 1,323, Le mariage forcé 670, La princesse 
d'Elide 2,057, Le fealin de Pierre 2,061 L'amonr 
mbderin 1,594, Le misantarope 1,473, Le midecin 
maloré Wi 1,519, Tartufo 871, Amphitryon 2,358, 
L'acare 1,124, Georges Dandin 831, M. de Pom 
craugnac 1,447, Le bourgeois. gentilhomme 2,480, 
Les fourberice do Scapin 732, Payché 5,02, Les 
femmea savantes 2,029, La comtesse d'Escarbagnas 
430, Le maiade imaginaire (solo avattro rappre- 
sentazioni, per la sopravvenuta morte di Molière) 438. 
Nel secolo pesato gii-antori enderazo je loro produ: 


© ciod: Les Pricienses 


Sigamarelle 1,390, Don 


@ accettavato nn tanto pei cento 

ma perte per le produzioni in cinqua 

per quello in tra tti, preievato 

le sposo giornaliere dol teatro, caltolato n cinque- 
cento lire nell'inverno 0 s trecento în estate 


o 

Le donno-avsoeati. 

Ti successo ottenuto; l'anno passate, a Chicago, dal 
Congresso dello donne-arrecati, ha deciso il Consi= 
giio dell'Ordine di qulla città di tenerze ‘n altro, 
quest’antio, a New=Tork. La riunione avrà inogo il, 
4 e 5 settembre, antto la presidenza di miss Almeda 
Hitrhock, graduata dell'Università di Michigan. Vi 
sono già attualmente agli Stati Uniti, contocinquan- 
totto donne incitte nell'Ordine di ventitrò Stati, non 
compreso il distretto di Colombia, che no conta da 
soto indici. Dodici donne hatmo ottenuto la lor iscr 
zione bell’Ordine Adlla Torto Siprema dagli Statt 
Tniti. Si ss che il Congresso fadernio degli Stati 
Uniti, con una leggo del' 15 febbrain 1979, ha do- 
«iso che « ogni doma ln quale avrà difeer dinmnnzi 
alla più nita Corte di uno Stato, di uno Stato » del 
distretto di Colombia, per tre anni, © che avrà me- 
ritata la stima della Certe, per la sus capacita © i 
sno carattere, potrà essere ammessa a difendere din- 
nanzi la Corte Suprema degli Stati Uniti ». Lo spo 
del prossimo Congresso delle donne-arroeati, è di 
protestare contro la cattiva volontà dei loro colleghi 
maschi per la. commnicazione degli incartamenti det 
processi che esse possano dover difendere contro di 
ssi 


1 processo della ballerina. 
La Corte di giustizia di Vieuna @errà provunziarsi 


sta. morale. Egli difendo il « Eraziono © legsero co- 
atame dello tallerine' >; © soste che gli artisti che 
debbono far lo parti di < traditori 0 di debpeciati > 
cono nella maggior parte, esemplazi di virtà mella rita 


su un caso assai curioso, Una dello ballerine del 
Grand-Opera, Carlotta. 3; è stata licenziata perchè 
lo sua bellezza cita mag potra pi: darlo 1 diritte 
di comparire su na tato ff fama universale, Allora 


le lena alle pecore perché si riparino dal 
freddo, e gli ampii fazzoletti di tela per 
Finverno agli uomini infreddati, concedete 
a me, di grazia, questi sei anni di vita fino 
ai novecento, perchè io possa fruire in 
qualche modo della mirifica scoperta. Ho 
la parola d'onore dell'amministrazione del 
Fanfulla, che allo spaso del vinezio fuma 
Parigi non dovrò pensar io 
Vadere la luna ad un metro! a 
dieci. anche a cinquanta molri soltanto? 
Come è possibile immaginare più 
bella © più attraente 

Perchè è inutile che la scienza burbar 
zosa si ostini a negar tutto. Per me 
luna non ha soltanto crateri di vulcani 
sponti, ma ha foreste più o meno vergini, 
e mari e laghi e fiumi, e città costruite 
‘on la pietra, gremito di abitanti fatti a 
incirca come noi: uomini e donne di- 
certo, ma d’indole un po’ stramba : tanto 
per meritare il titolo di sente lunatica 

Quei brav'uomo doll'Ariosto, il quale in- 
veco d'un telescopio aveva a disposizione 
vinta fantasia cho non gli costava nulla, în 


dovinò che riella Inna andassero a_rifa 
ziarsi i cervelli doeli uomini, ai quali 
cadesse di pordorli sulia terra. Così Astolfo, 


salito anzi disceso nella luna a_cavallo di 
un ippogrifo, trovò lassù in un'ampolla il 
cervello dei paladino Orlando, e lo riportò 
al suo padrone. 

Ma ora altro che Ariosto! 

Perché quando col telescopio de! 1900 riu 
sciremo © penetrare noi più riposti recessi 
del mondo della fuma, scopriremo forse, con 
grande mortificazione, che tutte le inven- 
zioni del mostro secolo nor: hanno per quelli 
abitanti neppure !! valore d’una buccia di 
fico. È tutta roba che lassi conoscevani 
e conoscano da di secoli; tanto 
ché rideranno como matti, apprendendo 
che noi ci serviamo ancora delle strade 
ferrate, 6 perfino della elettricità. Cose da 
vergognarseno per tutta la vita. 

Messa cost la terra in comunicazione 
diretta con la luna, né vedremo e ne sen 
tiremo delle belle: potremo spiegare final 
mente che cosa sia questa misteriosa at- 
trazione che intercede fra i due pisnet 
che dà movimento al flusso e al riflusso 
del mare, che decide del sesso d'un nasci 
turo terrestre sesondo i quarti lunari, 
persuado a fare ssorciare i capelli durante 
la luna piena. 5 

Ma il colmo della sorpresa l’avremo 
quando ci sarà fornita ta prova che ia luna 
è ancho il ricettacolo delle coso nostro as 
riale, degli nomiri mori» m odore d' colo 
britè, dalle istituzioni sbocconcellate de! 
tempo, delle rinutazioni credute oro puro 


i 


i 


ed erano soltanta di princisbecche. Avanti, 
avanti, signori del telescopio! î due milioni 
di spesa frutteranno il mille per cento. 

Perché io m'immegino, e sarei pronto a 
giurare che è vero, la luna ridotta a ma- 
gazzino stccursale della terra, a un grande 
emporio di tutte le nostre corbellerie, quasi 
a bottega di rigattisre dove vanno ad ac- 
cumularsi gli oggetti e gli uomini nostri 
inservi 

So intanto. che un meraviglioso fono- 
grafo, appetto al quale quello di Edison di- 
venta un volgarissimo scacciapensieri, sa- 
prà ridarci non'ì discorsi come furono pro- 
nunziati da certi supposti grandi uomini 
politici, ma le intenzioni segreto che li det- 
tarono. Così le parole « patria, disinte- 
resse, ideale, opera indefessa, croce del po- 
tere », suoneranno « collegio elettorale, par- 
tecipazione di utili, stipendi arrotondati, in- 
trigo, ambizione, vanità »: la commozione 
rettorica dell’oratore si imbierà in una 
sghignazzata ironica, e invece degli ap- 
plausi pecorini del Parlamento, avremo 
sonori fischi del popolo addensato nello tri- 
bune. Cose, vi dico, da fare strabiliare la 
gente. i 

Come razzo finale, il fonografo della luna 
avrà uno stridente ritornello di varie voci, 
@ sarà la raccolta dello famose voci uscite 
dal carcere, dove un ministro bell’umore 
veleva che ritornassero. 

Dando poi un'ultima giravolta al manu- 
brio del telescopio per raggiungere la mas- 
sima intensità visuale, riusciremo ad en- 
trare coll’occhio attraverso le inferriate di 
un oscuro magazzino, e vedremo fasci di 
carto ammonticshiati per terra. 

Un voluminoso pacco, legato con duo na- 
stri neri in croce, attirerà subitoge nostra 
attenzione, anche perchè agli orli di quelle 
carte apparirà un brulicame di vermi ro- 
ditori che a lungo andare non lasceranno 
più nulla. Aguzzando bene la vista per ca- 
pire di che si tratta, vedremo queste pa- 
role în stampatello: « documenti sottratti 
al processo della Banca Romana ». 

E accanto, buttate alla, rinfusa in una 
culla da bambini, vedremo emergere teste, 
braccia e gambe d'innumerevoli fotogra- 
fie. La gente pratica degl'individui ricono- 
scerà le fisonomio dei giurati romani, non 
che i tre ritratti dei componenti la Com- 
missiono d'inchiesta, nominata. per inda- 
gare le Pesponsabilità della magistratura. 
Due ragazzotti tondi © paffati saranno 
caricati di faro la ninna nanna alla culla : 
rispondono al nome di Tavani 

E pensare che tutto questo, © altro an- 
cora, potremo averlo con la miserabile 
spesa di due milioni! Chi vorrà privarsi 
del piacere di fare una gita a Parigi? 

Dao milioni per una volta : poi accadrà 
del telescopio come delle macchine foto- 
grafiche, e degli apparecchi economici per 
lelettricità. La inza, tutti lo sanno, 
tende a volgerizzarsi : sicchè in pochi anni 
egnuno di noi potrà, dalla terrazza del 
quinto piano. puntara il suo bravo telesco- 
pio press’a poco simile a quello di Parigi, 
2 avrà speso, per comprarlo, poche dii 
cine di lire. 

Dalla luna saliremo a Marte, e apriremo 
le tanto aspettate comunicazioni con gli a- 
bitanti del misterioso pianeta. E prove- 
dendo di sfora în sfera, sempre con nuove 
lenti d'ingrandimento, arriveremo perfino 
a leggero î manifesti dei teatri nelle città 
di Giove e di Saturno: magari potremo, 
con un telefono di nuovo modello, sentir 
cantare le Patti e i Tamagno di lassù. 

Chi sa che razza di musica! ma. certa- 
mente musica da ballo, per stare in chiave 
con la solita danza degli astri. 


lo 


(hroussa 
iruzza 


Ma 


Venezie, 23 Agosto. 
So non fossi il corrispondente del Fan- 
fulla, vorrei essere il Khédive. Sarei al- 
lora ‘signore e donno di un elegantissimo 
yacht, Mahroussa, che costituisce uno sti 
molo giocondo per î veneziani. Sua Al- 
tezza, partendo per ‘il: Settentrione, a- 


veva detto al console di Turchia: Vi dò 
facoltà di far visitare la nave ai vostri 
amici. In breve gli amici sono diventati 
tutta Venezia © paesi finitimi. La Ma}- 


roussa accoglie tutti nei suoi saloni ampli 
e chiari, dove sono profusi a dovizia cri- 
stalli, sete, trine, madreperie. Non ho po- 
tuto vedere l’Rarem, ma chi sa che dopo 
questo articolo!.. 


x 
Del resto questi Turchi ion sono Tur- 
ma Egiziani. Del protettorato britan- 
co risentono l’andatara marziale, il saluto 
argo e dignitoso e.. certe stretto di mano 
che vi fanno invocareil protettorato... della 
vostra stella benigna. Musici poi, dalle fasce. 
Suonano da mano a sera: concerti di be- 
neficenza, prove a bordo, concerti privati 
Il consòle è un musicista anche lui, il mag- 
giore Faltis un altro. Cho Euterpe li bo- 
nodica! 
x 


Vi ho schizzato la Ma/roussa ed i suoi 
inquilini. ‘Assai meglio di‘me li fotograferà 
S.A. la duchessa di Madrid, che è una di- 
lettante distinta. A. proposito, i giornali 
scrivono che Don Carlos. ricominci ad a- 
spirare sul serio. A me pare — quanto ad 
aspirazioni — che Maria Bianca, princi- 
pessa di Rohan, si ingegni di fargli aspi. 
rare più che può l’aura balsamica del 
9 — quanto a troni — mi sembra che il 
trono ci sia già, e di quelli che non crol- 
lano per mutar d'eventi. Non si vedono 
ogni giorno coppie così bene sortite! 


x 

Dalla musica della Mahroussa 0 quella 
della Maruzza il passo è breve., Peccato 
co il maestro Floridia nonsia in Kbedivo 


Ù È Ad 
i 


anche lui; non oserei forse cerlamente 
dirgli la verità così sinceramente. 

invece egli è un semplice mortale; un mor- 
tale — cui Dio conéeda lungavita — pieno 
dingegno © di coltara musicale, al quale si 
può dire francamente: questa volta, coi vo- 
Atri contadini che cantano come eroi 
della melopés, aveto sbagliato. Studiate 
l’ambiente, adattato ad esso il vostro in. 
gegno e la coltara non comuni; e giunge: 
reio alla méta! 

John. 


Una goccia di Nevrol basta per ovitarcì 
una veglia penosa. 
rare 


DISPACGI E NOTIZIE 


ll principe Emanuele In Inghilterra. 

Londra, 25. — Il duca d’Aosta, accom- 
pagnato dal principe Doria, partirà domani 
sera por l’Irlanda. 

Sua Altezza Reale si tratterrà a Dublino 
circa una settimana, e visiterà l'esposizione 
dei cavalli. perle 

Lord Houghton ha messo il sto palazzo 
a disposizione del duca © darà un pranzo 
in suo onore. 

Sua Altezza Reale ritornerà quindi a 
Londra. 


ito ii, 
Il prineipe di Napo! 
ll Corriere di Napoli ha ricorato il telegramma 
seguento : 


« Parigi, 25 — ore 23. 

(Part.) V'informo con riserva di avere 
quest'oggi saputo alla nunziatura pontificia 
che l'onorevole Crispi avrebbe chiesto al 
Vaticano di non opporsi al matrimonio del. 
Principe di Napoli con un’arciduchessa 
d'Austria. 

In compenso il Governo farebbe dello 
concessioni sulla questione degli ecequa- 
tur ». 

La notizia ci sembra alquanto estiva, 
aub Crispi novi £ 

a 
Il ministro d'agricoltura e commercio a Slena. 

Siena, 25. — L'onorevole ministro Ba- 
razzuoli è tornato a Siena da Colle alle 
ore 13 30 ed ha visitato il Monte dei Pa 
schi, dove fu ricevuto dalla deputazione 
dell'istituto, colla quale egli si trattenne 
sugli interessi dell'istituto stesso. 

Quindi l'onorevole ministro si è recato 
alla Camera di commercio, dove gli fu fatta 
la prosentazione dei principali commercianti 
industriali ‘© capi d’arte della città © della 
provinci: 

Ebbe poi luogo in suo onore nn ‘lunch, 
al quale hanno assistito le autorità e molti 
invitati * 

Il presidente della Camera di commercio, 
signor Giannelli, fece un brindisi all’ono- 
revole ministro. Questi ha vivamente rin 
graziato delle ripetute cortesie ricevute in 
‘Siena, 

Parlarono pure il senatore Tolomei e 
’avvocato Torumi, segretario della Camera 
di commercio, facendo voti che sorga in 
Siena l’aiuto del governo all'importante So- 
cietà enologi»a. 

L'onorevole ministro replicò che il go- 
verno si deve limitare a favorire l’inizia- 
tiva privativa, invitando la possidenza se- 
nese a migliorare la coltura della vite e 
l'industria enologica, a far conoscere i suoi 
prodotti eccellenti ed a garantire l’espor- 
tazione colla sincerità dei prodotti stessi. 

L'onorevole Barazzuoli si è infine recato 
a visitare la Banca popolare, © stasera ri- 
parte per la sua villa, donde lunedì tornerà 
a Rome. 

re E 


Il messaggio della regina Vittoria. 

Londra, 25. — Il Messaggio della regina 
per la chiusura della sessione legislativa 
constata che le relazioni dell'Inghilterra 
colle potenze estere si mantengono pacifi- 
che ed amichevoli. 

Dice che i negoziati amichevoli iniziati 
riguardo alle questioni dell’Africa conti 
ntano colla Francia. 

Dichiara inoltre che \'Inghilterra feca 
ogni sforzo, d'accordo colla Russia e colle 
altre potenze, per prevenire le ostilità fra 
la China ed il Giappone riguardo alla Co- 
rea; e che prese misure per osservare una 
stretta neutralità. 

La regina ringrazia infine Ja Camera doi 
Comuni di avere aumentato le spese per 
le forze navali, accenna ai progetti di legge 
approvati e constata che lo tranquillità 
regna in Irlanda. 


gato 
A1 Marocco. 


Tangeri, 25. — Il Sultano scrisse allo 
potenze, chiedendo loro di non fare attual- 
mente alcuna nomina consolare a Fez. te 
mendo che possa essere causa di disordini. 

Tangeri, 26. — Il nuovo console di Fran- 
cia a Fez è stato insultato dalla plebe. Fu, 
in seguito a questo incidente, che il Sul- 
tano ha diretto una. Nota alle potenze ri- 
guardo ai loro consoli. 

Tangeri, 25. — La corazzata Reina ri 
gente è partita per Mazagan. 

La riyolta continua nell tribù circo- 
stanti la città, la quale però è tranquilla e 
ben muni 


però... nil 


rin 


Il porto di Fiume 
Budapest, 25. — La direzione delle fer- 
rovie dell'Ungheria annunzia che .il. ser- 
vizio del porto a Fiume torna allo stato 
regolare, malgrado lo devastazioni fattovi 
dall'incendio. 
pete ia 
La festa di Sedan. 
Berlino, 25. — La National Zeitung smen- 
tisce la notizia. del Gaulois che Guglielmo II 
abbia intenzione di abolire la festa per 
l'anniversario di Sedan, onde aprire una 
via di riconciliazione fra la Germania e la 
Francia. 
ZA A 
La salute d’Alessandro ill. 
Pietroburgo, 25.— Il professore Sac: 
riguardo allo | stato di salute dello 
Czar ha dichiarato noti esservi alcun.m 


tivo d'inquietudine. >... ; 


FANFULLA 


Furto di polvere. 

Parigi, 25. — Nel deposito delle miniere 
di'Bezenet, presso Montlucon, alcuni ignoti 
rubarono Undici chilogrammi di polvere 
compressa, e scrissero nel deposito : « Viva 
anarchia! Le vacche (la polizia) salte- 
ranno» s 

Fa arrestato un minatore di venti anni, 
sospetto: 

SO SE LE 
Poliziotti russi in Francia. 
Parigi, 25. — Sono qui giunti in mis- 
sione il signor Luzinski, ispettore princi- 
pale della polizia russa, © parecchi suoi 

agenti. E 

Intervistato da un giornalista, il signor 
Luzinski ha lasciato intendere che la stampa 
‘avrà da occuparsi del loro viaggio. . 

Per incidenza ha confermato che, alla 
sera del matrimonio della figlia dello Czar, 
si trovò segato un ponte di legno sul quale 
dovevano passare gli sposi; e che ‘allora 
vennero chiamati & Pietroburgo: dei poll 
ziotti francesi ed inglesi. 

A suo parere, non c'è dubbio che 
anarchici ed i nichilisti hanno fra loro ac 
cordì. 


La guerra fra la China e ii Giappone. 


Shanghai, 25. — Una lettera da Che- 
Moul-Po conferma la notizia della disfatta 


dei giapponesi ‘a Ping-Yang il 19 corrente. 


Diecimila giapponesi sbarcarono il 19 cor- 
rente alla foce del Tatung ed incontrarono 
presso Ping-Yang truppe chinesi, con mille 
cavalieri ed appoggiato dall’artiglieri 

I giapponesi vennero respinti dai chinesi 
verso la costa ed ebbero 1300 morti. 

Corre voce che i chinesi abbiano quindi 
occupato Chun-Gha. 

I cavalieri chinesi percorssro il paese, 
massacrando i prigionieri fatti. 

Londra, 26. — Un dispaccio da Shang- 
hai annunzia che i giapponesi vengono 

grande severità nella China, 
‘ormosa sono stati decapitati 
iquanda giapponesi como spie‘senza avere 
fatto loro alcun processo. 

Londra, 2%. — La legazione del Giappone 
non ha ricevuto alcuna notizia di una bat- 
taglia nella Corea. 4 

SIRIO 
Esplosione negli Stati Uniti. 

Washington, 25 — Ci fu una forto esplo- 
sione di gas nelle miniere di. Franklin. Vi 
sono 37 morti 

TI 


Condanna di anarchici. 
Vienna, 25. — In seguito a verdetto dei 
giurati, la Corte ha condannato a quattro 
anpi di carcere l'operaio Drexler,.il quale 
confessò di essere anarchico e di avere 
avuto l'intenzione di attentare con una 
bomba ad un caffè di Vienna molto frequei 
tato, e condannò pure ad un mese di car- 
cere l'operaio Krajicek per aver gridato in 
un meeting operaio: Viva l'anarchia! 
prestate 
Nella repubblica di San Marino. 
San Marino, 25 — È morto il commen- 
datore Pietro Tonini, reggente della re- 
pubblica. 


ell is; 
Im Lunigian: 

Carrara, 25. — Il ministero, riservandosi 
di provocare il relativo regio decreto per 
l’approvazione dello statuto della Cassa di 
soccorso e pensione degli operai, ha di- 
chiarato che gli atti della sua fondazione 
sono conformi ai principii che regolano le 
istituzioni di previdenze, per cui può affer- 
marsi in massima assicurata la sua istitu- 
zione. 

Adunatasi tosto la Commissione, con l’in- 
tervento del generale Housch, decise în- 
tanto di cominciare, dal primo settembre, 
l’esazione del contributo dei proprietari © 
degli esercenti delle cave delle industrie 
marmifere. 

II generale Heusch ringraziò la Commis- 
sione dell'attività spiegata, ed il sindaco, 
alla sua volta, gli espresso la gratitudine 
della cittadinanza per essoro riuscito a dar 
vita in Carrara alla prima istituzione uma- 
nitaria, a così larga base, che sia finora 
conosciuta. 

Oggi verrà pubblicato analogo manifesto 
dal municipio. 

— no 
generale Dal Verme e Kartsm. 

La Stefani comunica: 

È assolutamente privo di fondamento che 
l'onorevole generale Dal Verme siasi re- 
cato in Inghilterra per trattare con quel 
Governo un'azione comune a Kartum, tale 
azione non essendo mai stata negli inten- 
dimenti del Governo italiano. 


Labate Brunenu. 

Parigi, 25. — La Commissione delle gra- 
zie si è pronunziata contraria alla commu- 
tazione della pena dell'abate Brnneau, con- 
dannato a morte per l'assassinio del cu- 
rato di Entrammes. 

Parigi, 26 (F). — L’Autorité annunzia 
che domettina avrà luogo l'esecuzione del- 
l'abate Braneau. 

ngi SS 
Un soldate condannato a morte. 

Tunisi, 25. — Un soldato francese fa 
condannato a morte per insubordinazione 
© vie di fatto. 


STE a 
Per la protezione degli animali. 

‘Berna, 24. — In seguito al voto del Con- 
gresso internazionale per la protezione de- 
gli animali, viene creato a Berna un co- 
mitato permanente internazionale per 
cilitare ed incoraggiare un accordo com- 
pleto fra i diversi Stati d'Europa e del- 
l’A‘rica settentrionale per una protezione 
energica degli uccelli di passo. 

Il dottor Carlo Ohlsen rappresenta l’Ita- 
lia nel comitato. 

e dl 
Un battesimo in bicleleita. 

Livorno, 25. — Oggi certo Giberti bal- 
tezzò un suo bambino. 

Era padrino il celebre velocipedista Cor 
lombo di Milano; il quale portò il neonato 
alle chiesa in triciclo, mentre molti invi- 
tati seguivano in: bicicletta. 


- muovi fucili frazcesi. 

Alfa da Nizza, 95: 

eri incominciarono: la esercitazioni col muovo facile 
al ripetizione, che cn po' alla volta restituirà il fa- 
noto Lebel che, sele lui poveretto, paro abbia finito 
il sap tempo. 

Lo esercitazioni vengono fatto dal 111° fanteria. 
11 nuore fucile, modello 1392, proviene dalla man 
fattura ‘hazionale di Santo Stefano (Loire). 

Per quel poco che n'è trapelato, pare che il nuoro 
fucilo sia assai più leggero © potente del Lebel. I 
bersagli vengono collocati a grandi distanze. (oltre 
1000 metri) e le pallottole vi giungono con unà no 
teròlò forza i penstrazione. La cirtuceia è = polvere 
senza fumo. 

—_e __ 

Un comitato elettorale condannato. 

Alessandria, 24. — Oggi - come vi scrissi - 
alla pretara del primo mandamento sì svolse il pro 
como contro i socialisti ingegnere Monzini, Secco, 
Casorati, Griggi, ‘Polarolo, Reposi, Vitale, Corti e 
Portà per avere, quali membri di un comitato eletto- 
rale, distribuiti manifestini delle candidaturo di pro- 
testa dall'onorevole De-Felîce ® compagni. 

Dl pretore Porrati ritenne il reato, non. nel mani- 
fosto portante i nomi dei condannati, ma nel « nota 
demo » del manifesto stesso, che dicera: « La con- 
daana dei valorosi di Palermo somma sd ottant'anni 


ctr ee leggi I 

Un opuscolo politico a sensazione. 

A Bukarest è stato pubblicato un opuscolo politico 
destinato a produrre sensazione, Questo opuscolo com- 
tiene una serio di documenti inediti sull'alleanza che 
i rivoluzionari magiari del 1848, d'accordo call'impe 
ratore Napoleone III, volevano conchiudere col principe 
Conzs nel 1859 contro l’Austria. L'antore di questo 
opuscolo è l’éx-ministro Urechia, il quale è attuale 
mento della Lega nazionale ramena. 

Egli spiega il perchè della non riuscita di talo al. 
leanza, Napoleone III, d'accordo con Carour, incitava 
gli Ungherefî a risolvere la questione di nazionalità, 
© specialmente quella Rumeni in Transilvania, 
senza di che l'avvenire della stessa Ungheria psrera 
compromesso. 

Tuttavia il tentennare degli emigrati vugheresi im- 
pedì il successo del progetto di Napoleone III. Kos. 
snth ed i suoi amici nou seppero mettersi d'accordo, 
malgrado gli incoraggiamenti loro venuti ancho da 
parte di Vittorio Emamele. 

parta 
S. E. Bertolini analfaheta! 
l'Adriatico di Venezia scrive: 

< Fra lo innumerevoli strarsganza allo quali fu= 
roo trascinato lo nuove Commissioni per le liste e- 
lottorali dalle prime larocche istruzioni ministeriali, 
merita il posto d'onore quella che riguarda l'attuale 
sottosegretario di Stato, onorevole Bertoliai. Giorni 
addietro è giunta al nostro municipio, da ua comune 
di provincia, la partecipazione che, mancaodo in atti 
il titolo comprovante nell'onorevole Bertolini il requi- 
sito del saper leggere @ scrivere, Ja Commissione co- 
munale chiedeva fosse invitato a produrlo sotto com- 
minatoria di essero cancellato dalle liste come... anal- 
fatta! > 


den lr 
Caserio sul monte Generoso. 

Il Secolo reca: 

« Un nostro assiduo ci scrive che l’altro giorno 
trovandosi sulla vetta del Generoso com un amico, e 
sfogliando l'album dei forestieri dell'albergo Cloricetti, 
vi trovò scritto questo paroli 

Sante Caserio di Motta Visconti, provincia: di 
Milano, 5-4-199$ — l'anarchia! Morte al 
popa-re! > 


gia 
Nel giornalismo. 

Na prostio me di settenire le oe | 
Venezia, di Ferruccio Macola, si fonderà con la Ve- 
nezio, anche essa del Macola, 

La Gazzetta di Venezia prometto grandi migliorie 
© cambiamenti nella propria relazione della quale farà 
parto — in qualità di redattore-capo — Arturo Pardo, 
che fa giù direttoro dell’Araldodi Como e lo è, ora, 
della Gazzetta di Mantova. 

pain lee 
611 alpinisti a congresso. 

Fervono in Torino i preparativi per il XXVI Con- 
sresso del Club alpino che si riunirà neì primi del 
prossimo settembre. 

Gli inscritti ascetidono già a 320 6 dorsuno su- 
mentare. 

Tutti i congressisti, tenuto conto dello diverse con- 
dizioni d'età @ di resistenza alpina, saranno destinati 
n ‘congiuogere con una lunga catena lo sonimità del 
Gran Paradiso con la sottoposta pianura. 

Sarà certamente molto interessanto lo. spettacolo 
totalmente muovo di questa carorana d'alpinisti for- 
manti cstena fin su quell’alta vetta! 

La cezione di Torino farà dono ni congremsisti di 

una pubblicazione | d'occasione sùl gruppo del Gran 
Paradiso, cca cinque panorami, e cenni illuattativi 
della storia alpina del Gran Paradiso scritti dal Vac- 
carone, 
. Il imanicipio di Torino ha dato incarico al bea noto 
pirotecaico Masciarelli, di Corneto Sannita, di confo- 
zionare i foochi d'artificio che dovramso incendiarsi 
valle sponde dal -Po la sera del © settembre, e che 
senbra dovranno riuscire una meraviglia. 

II Club alpino francese ha delegato il fondatore e 
direttàre dell'Osservatario del Monte Bianco, Joseph 
Vallat, è rappresentario. 

cn 

Segretari e impiegati comumali, 

Abbiamo da Siena © 

Al congresso fra segretari ‘©’ ilnpiegati comunali, 
che avrà Joogo in Siena dal 20 al 22 settesstro 
prossimo, hanno aderito gli impiegati. del dazio coo- 
sumo di Viareggio, approvando all'unsnimità, per ini- 
riatira di quell'egregio segretario capo signor Ga. 
glielmo Del Becearo e collintervento di quell'onore- 
vole sindaco Ferdinando Nelli © dell'onorevole seses- 


‘quale vien fatto piauso alla felice iniziativa del con- 
gresso. L'adesione della benemerita classe degli im 
piegati daziari di Viareggio, Grosseto ad altri è pro. 
Feso alzo di arlidiri@ 0! conca premmetes dagli 
impiegati delle segreterie comunali, ed è soitanto. a 
deploraro che caîi nobile esempio resti ; quasi senza 


Uno dei quesiti più importanti «he. sarà prese. 
tato nl congresso di Siena concerno la opportni, 
di invocare una riforma legislativa, nel senso che va 
riconosciuta la ceszione dei dazi di consumo come 
‘vera funzione pubblica ammiuiatrativa, da esercitani 
per mezzo di ufficiali pubblici; che abbiano Eli stem 
diritti è doveri degli altri ‘impiegati dello Shito, 
dei comoni. 


Fra le Quinte e fuori 


Gi serivono da Spoleto che al Tentro Nuoro di 
quella città il nuetro concittadino Cesare Filippuxi, 
baritono; ha riportato ua vero successo nell'opera J? 
Trovatore. 


La Regina a Gressoney 


Gressoney, 23 agosto. 

La Regina, ritornata qui da Stafel, alle 
solite sue gite giornaliere ne aggiunse due 
speciali per far provare al maestro Mar. 
chetti la volutià dell'alta montagna, por- 
tandolo sopra Albenshon e quella del ghiac. 
ciaio, facendogli visitare il Plateau ef Glx. 
cier du Lys. a 

Nella splendida residenza di Stafel, un 
ottimo piano di Baviera serve a passare le 
sere, già fredducce, în un elegantissimo 
salotto che precede la gran sala da pranzo, 
mobiliata in stile tedesco antico, al pari 
del boudoir di lavoro e dello camere da 
letto di Sua Maestà © della marchesa Vil. 
lamarina e sua signorina, che non abban. 
donano mai la Regina nelle sue escursioni. 

La messa della domenica è il clou del 
soggiorno realo nella valle, giacchè Sua 
Maestà, al sortire dalla chiesa, si serve dei 
piazzale per Drawing-room, e colà tutte le 
signore, schierate sul suo passaggio, sono 
fatte segno a speciali premure dalla Regine, 
che porge la sua mano sguantata al bacio 
delle dame e dei signori di sua conoscenza. 

La presenza d’una signorina educata 
Liceo di Pesaro porse occasione di far dus 
messe cantate, collocando un pianoforte 
dietro l’altare. Ma Sua Maestà, finissima 
musicista, trovò che sarebbe stato più op- 
portano servirsi dell’organo per la pia fan- 
zione. 

Osservatole che ora inseribile, colla so- 
lita sua generosità dispose che l'organo sia 
rifatto a tutte sue spese, e sarà così pronto 
per la ventura stagione, che si annunzia 
brillantissima per lo sviluppo che la strada 
rotabile diede a questa valle incantevole. 

Domenica sera, guidata dall’egregio sin 
daco. cavaliere Biller, la popolazione fere 
una fiaccolata alla veneziana in onora di 
Sua Maestà, e la fantastica processione, 
entrata nel giardino della reale dimora, si 
soffermò sotto il balcone e cantò varie can 
zoni tedesche. Le vette dei monti erano i 
laminate, le campane della chiesa suona 
vano a festa, i villeggianti facevano corona 
ai cantori, e la Regina, vivamente com- 
mossa, dal suo balcone pregò il sindaco di 
farsi interprete presso tutti della sua gra- 
titudine per questa affettuosissima prova 
di devozione alla sua persona. 

Quando trova chi s’occupa di gite si com- 
piace d’informarsi delle varie escursioni 
che si fanno fra queste vette. 

Gustò assai il racconto della visita fatta 
dalla signora Mosso al suo illustre con- 
sorte alla capanna Gnifetti. 

La signora Mosso, accompagnata dalla 
famiglia D'Ovidio e dal signor Olivetti di 
Torino, diede prove di rara attitudine per 
l'alpinismo, tanto che în pochi giorni si 
pose în grado di salire colle signore Pic- 
card e Borsalino a parecchie fra le più alte 
e non facili vette di questa splendida ca- 
tena di monti. Il senatore Perazzi, che 
corre il ghiacciaio colle sue signore, è ora 
lieto di sentire al pari di S. M. dalla bocca 
stessa del prof. Mosso l’odissen d’un sog- 
giorno di venti giorni suì ghiacci in ca- 
panne a 4000 e 4500 metri d’altitudine. 

Una prossima pubblicazione darà al mondo 
scientifico ed ai veri alpinisti ì risultati di 
tanti stadi per parte di questì eroi della 
scienza i professori Mosso, Abelli © Bizzo: 
zero, coadiuvati da quattro colossi di alpini 
del 49 reggimento, che con loro condivisero 
le ansie, le fatiche, i pericoli d’una dimora 
fra quelle nevi eterne. 

La Regina parte per lo Stafel, accompa- 
gnata dalle marchese Villamarina, dal ca- 
valiere d'onore e dal barone Peccoz per 
una lunga escursione sui ghiacci: 

Tempo permettendolo, l'itinerario serà 
Partenza dallo Stafel per accamparsi la 
notte, attendati, nelle alture della Linty ai 
piedi del ghiaccio. Alle due partenza per 
la traversata del Lysjock, onde potere 
scendere di pieno giorno sul pericolosissimo 
versante Nord @ portarsi all'Hotel Riffel, 
ove prenderà dimora per muovere a varie 
difficili escursioni sulle punte circostanti e 
far poi ritorno a Gressoney per il Théo- 
dule. 

Sino al confine italiano la scorta dell’in- 
trepida nostra Sovrana è composta di 50 
persone tra guide, porteurs, traineurs di 
slitta, zappatori, un esercito indispensa- 
bile per avventurarsi in un ghiacciaio co- 
sparso dî enormi erepacci. 

L’ardimento di Sua Maestà e la prudenza 
delle sue guide sono arra di una felice riu- 
scita, che di cuore la augura ogni italiano. 

Prima della sua partenza ospitò una notte 
S. A. R. il duca degli Abruzzi, che, di ri- 
torno da faticosissime ascensioni da Zer- 
matt, sali la Dufour-Spitze e dormendo alla 
capanna Margherita sulla punta Guifetti, 
si portò alla Trinité per ripartire da qui 
alla volta di Torino. 

Alpi 
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Caccie reali. 
Torino, 25 (Bertoldo). — A Cuneo sono 
spediti dei cavalii. 


citt NOSTRE INFORMAZIONI 


judice conciliatore in via Banco S. Spirito, torma- 
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— Milano @ Moîens, 30,4 — Messina, 29,9 — Na- | dorrà stare fn cora unt ovina 
MR poli, 29,6 — Ancona 29,5 — Torino, 28 — Ve da a ri" Pierar. | mera e se ne sarebbe rimesso volentieri CINI e PUST | 
I A nezia, 27,7 — Livorno, 27 — Genora, 26,8 — | cio Mazzelli di sett'anni si rovesciò nddoeno una sco. | al parere degli altri. Ma pare che il mi LEE 
ps Massa Carrara, 25, della di brodo bollente, che gli produsse parecchie | stro della guerra, da certe: punture della n x So : 
nie All'estero, (ossersaaioni del maîtino). scottature guaribili in duo settimane. stampa officiosa, si sia avveduto che egli resa cova grato & riobionta 

A Atene, 26,6 — Costantinopoli, 24,7 — Nizza, 28,6 peli Go I fateli Domenico el Emilie Ses: | non era più accetto al presidente del Con- 
dame. petite Lod i Sta Bel: | uo mai pr alive on dl vc di | Georta uo più reciso aveersanio dale eso. | CAVIfA Vecchia 
piacza poote Sto. nomie militari. Sia comanque, non si sa an- Vedi orario in quarta pagina. 


DISCORSI; © parola du croce > 


10, Con noi ce l'hanno in China tatti quanti. 
4. È un fatto che ci temono i furfanti. 

4. Io a ricordo un celebre Ugolino, 

so non erro, il grido del micino, 

s'oggi, Barazzuoli indubbiamente, 

‘fi pulisco molta gente. 

ro ci vende fl tabaccaio, 


6 
4. Ni dicono a S, Damsso e a S, Pietro, 
4. è l'onio mi ha davanti e ron di dietro. 
4. AI Pincio può vaderci chi ci va, 
3. e ci si trora al Monte di pietà, 


Assistendo i malati bevete il Ferro-China-Bisleri, 


ROMA 


26 agosto, 


DI nuovo prefetto--di.- Rama. 


il marchese Alessandro Guiccioli è stato 


a Venezia il > marzo 1843. Sua madre fa 
la marchesa Faustina Cepranica di Roma, 
donna di non poca influenza sotto il pon- 


to di Gregorio XVI 


1870 venne a Roma accompagnando il conte 
Ponza di San Martino, latore della celebre 
lettera di Vittorio Emanuele a Pio IX, e 
quando il Ponza riprese la via di Firenze, 
ioraio dell’insuccesso, il Guiccioli 
fermò fueri di porta dei Popolo © rimase 
nei quartieri del generale Cadorna. Entrò 
con il Cadorna a Roma il 20 settembre, e, 
per il Cadorna, fu addetto al regio com- 
missariato delle terre nuovamente occu- 
pate, 
in seguito, segretario di legazione,_il 
marchese GG ioli fu spedito in Svezia 
ser lin :oronamento di re Oscar. Tornato 
è: Stoccoima, si decise a lasciare la c: 
riera diplomatica per'tentare la vita po- 
Îiie 
Lungo il corso della XII legislatura e 
per tuita la XII e la XIV rappresentò alla 
Camera il collegio di San Giovanni in Per 
siceto e militò nelle file del partito mode 
rato, dando prova di sufficiente assiduità. 
‘ece pari li varie tommissioni..e fu re 
tetore dl AIR VEGA lella CONE 
quello per l’erezione in Roma di nn monu- 
mento & Vittorio Emanuele. Nel 1882 pro- 
poss che in Roma dall'ottobre 1887 al giu. 
fu0 1838 fosso lenula. un'esposizione mon- 
ale 
Eletto consigliere comunale di Roma indi 
a poco entro a far parte della Giunta e 
membro di essa lo trovò l'avvenimento dèl 
giubileo di Leone XIII che fu causa della 
rimozione del du-a Leopoldo T. 
sindaco 0 dell'assanzione provvisoria. del 
Guiccioli a tale ufficio. 
In seguito ebbe la nomina definitiva ed 
esercitò la carica non senza opposizione 


stro della repubblica romana, 6 36 Pesilio 
costrinse Ja mia fa a partire da Roma, 
ricordo al'cònsigliere Vespignani ‘che fing 
dal 1870 ho lavorato, per quanto ho potuto, 
per il bene della‘aîttà e che >mi sento ro 
mano quanto tutti gli altri, ma romano di 
Roma italiana: 

lì discorso dell'onorevole Guiccioli fù ac- 
colto: da ‘applausi fragorosi OR, 

Anche la questione finanziaria diede da 
fare al Guiceioli, il quale dovè lascisre iu 
soluto il problema, che del resto non è ri- 
soiuto nemmeno ora! ig 


gio Euilia, Bologna, Forli, Sassari © Palermo, 30,8 


rigi, 18,6 — Arsnagelo, 14,4 — Pietroburgo, 14,3 


— Amburgo, 12. 


La ricorrenza di domani. 

1588. Bio V (Ghislieri) concede a Cosimo I De 
Medici © a° suoi siccessori il titolo di granduchi di 
Toscana. 

1576.In età di 99 anni, muore di pesto Tiziano 
Voceltio 

1590, a 69 auni, dopo n quingueinio di ponti- 
ficato, muorg Sisto V' (Peretti); 

©, 1885, Lorenzo Valerio, nato a Torino-nel IB40, 
fendatore della Concordia, giornale famoso all'alba 
del Risorgiafeuto italiazo, muore a Messina, di cui 
era prefetto; 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) Giuoco del 
pallcor, 


Musica. 
imepiasza Colonus, Stasera dalle 9 alle 10 112 la 
tenda dell'L1' faateria, diretta dal maestro L. Stro- 
mei, suonerà : 


Partenze. 
Ieri sera parti per Giulianora l'onorevole Galli, sot 
tovegretario di Stato dell'interno, per. rappresentarsi 


Emilia Mililotti 

Ieri ebbe luogo il trasporto funebre di Emilia Mi 
lilotti, morta il giorno prima dopo lunga crudele me- 
lattia. Vedova di Giuseppe MINotti, valentimimo mae- 
stro di musica, che'tatti e Roma conobbero, ella ve- 
dera rivivere l'ingegno musicale del marito nelle due 
caristime figlio Bico © Maria Mililetti, caltrici insigni 
© fortmato dell'arto dal casto ‘© del pianoforte. 

La broma sigpora, legittimamente orgogliosa delle 
due figlie, si cotnpinceva dei loro successi : non rivera 
che per loro. 

Ùll'adioloratà famiglia, così acerbamenta colpita, 
Fanfulla înria rispettose, condoglianze. 

Ginnastica. 

1 car. Romsno Guerra, l'onorerol. Mootesoresi @ 
#1 dottor De Fiori sono partiti da Roma alla volte di 
Nopoli per far parte della giurì del concarso griana- 
stico che sì terrà in quella città in qualità di vice= 
presidenta il primo © di membri gli altri. 

Cireoli e ameciazioni. 

1 Marchegiani residenti in Roma. — La Com- 
missione straordinaria com pieni poteri, incaricata del 
riordinamento smministrativo, o composta dèi signori 
Rastalli, Castrica @ Pierdominici, sì 6 moesa già ener 
gicamente all'opera. Esta fa assegnamento sul con- 
corde concorso dei soci, per corrispondere alis delicata 
anissione conferitale: 

TL Asino > al fresco, 

È una pubblicazione in cui Goliardo e Ratalanga, 
la panna 0 laimatita dell’Asino defunto, racsontavo 
le loro prigioni e presumnziano per Gitobre la risor: 
rezione del gigrnalo settimanale socialista. 

NMoito sala, molto pepe e molto sceto, ecco la dro- 


“ . — In piazza di 
così, 1@ 


ignor 


Il sindanato del Guiccioli resterà memo 
Pai.io dei zur, Ci Romi i ‘imeari 
tore Guglielmo II nell’ottobre 1888. Il Guic 


gioli fece stupendamente - forse troppo da 


|...7 Ord @1 tocco, all'Orto Botanico,  srilvpgamegi 
tin incendio che è stato immelistamente spento dai 
rigiltcatcardi, Il danno è di una cinquantina di 


ORO” cr 


VITE, cai SZ TI 


— Foorì di porta San Giovanni un brigadiere dei 
carabinieri socompagnato ds un milite della stessa 
arma, feri votte sorprese nella loro abitazione Biagio 
Fetraloli, carrettiere di 29 anni, da Contigliano (Ce- 
serta) o Luigi e Abgelis, sellalo romano di 27 nni, 
fmdonso ai quali trovò 250 biglietti falsi da due Tire 


faloo. 
Farooo arrestati tutt'e due già stati in carcere, 
‘uno per farto l'altro per ferimento i 
Merita lol il brigadiere Libero Bergonzi cho da 
‘pibecchi giorai era, venuto a sapere che’il carrettiera 
“e 11 eo camplice sellaio, invece d'attendere ai loro ri 
spettivi mestieri, esercitavano quello di sapncciar bi- 
gliotti fasi. ie ae 
Per apoplesala. — Nel poeseriggio di teri 
@. Folchetto, caflettiere urbinate di 85 nani, morì 
improvvisamente nella sua abitazione im via de' Yo 


a . Di Giorgi, manuale rumano, fa 
minacciato col revolrer dal patrigno di sus moglie, 
È. Colognini che poi ai diede alla foga, 

Per finire. 


+-+ + Ho prescritto molte volte l'Acqua di San- 
gemini è l'io trorata molto utile tanto contro le 
manifestazioni dell'Uricemia quanto e sopratutto come 


Lane igieniche Hérion. 

— Perchè le lane Hdrion di Venezia sono più care 
dalle altre? 

— Perehè sono lane di lana, e non lane di cotone. 
Un argoto proverbio milanese dice el Jon mere mena 
l'omo all'ospedì. — Molti che credono di fare una 
iena bella cosa risparmiando qualche soldo nella com 
para dello loro camiciole, mutando e calze di lana, 
spendono dieci volte tasto, dallo spesiale 0 dal me- 
dico, nella cora dei raffreddori e dei loro reuma- 
tini, 

La suldette Lanerie Hérion si vendono în Roma 
presso Ja Ditta A. TABOGA, Nuoro Tritone, 44 a 46. 
Acqua di Uliveto batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua di tavola per fl gusto squisito che 
dà al vino — ludispesasbile a mantenere io stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 
sore. 

1 più ‘ilfustri clinici, prof. Federici, prof. Quelrolo, 
prof. Grocco, pro. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciazi, prof. Landi, prof. Paci," prof Barduzzi, pro- 
feeste' Filippi, prof. Frîatani, ecc., la raccomandano 
come da taveia abituale nele 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, mella 
uoita, renelle, come prcisamente indicata a combat 
tere la diatosi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Telegranni : ULIVETO - Terme. 


e e Tegne 

domandateto e to-troverete 

Cacao Tanmote dettami toa Connor, 
Droghiere e Farmacista. 

10 9209 


Spumanti italiani. 


Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a' 46. 


tossire? Fate uso di 6: 
del dottor Bandiere, 
è €. La Farina, cheè an 


molesto prudoro alla gola. © 
'Paleto, presso le F a Nasionele, 
via Tornieri, 65, al preszo di liro 5.ia bote 
tiglia, franea di porto, in Roma per lire 4 
presso ja, R. farmacia Garne 


cenni ove le dimissioni di cui 
nissero vermente date e accettate. 


® un biglietto da cento del Banco di Napoli, pure | corse in quesli giorni circa leonorificenze 
per la presa di Cassala, circa la medaglia 


commemorativa di Agordat e Cassala per | , 


cirza i mutamenti annunziati all’attuale si- 
stoma della ripartizione della guarnigione. 


‘quio 


Mocennî ha lasciato fin troppo che le sue 
opinioni le annunziassero gli altri alla Ca- 


cora chi pgssa succedere all'onorevoleMo- 
i parla vo 


Notizie militari. 
Sono smentite officiosamente le notizie 


nostri soldati che vi presero parte, e 


200 mila lire di economia. 
i annunzia da giornali militari che il mi- 
nistero della guerra nel bilancio di prev 
sione 1895-% si propone di fare, in osse- 


lire di economia sul personale dell'ammi- 
nistrazione centraie. 
Dazi doganali. 
‘Roma, 26. — ll prezzo del cambio pei certi 
cati di pagamento di dari doganali è fsssto, perdo 


in biglietti, è fiseato in lire 110,50. 


Somizio telegrafico dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Francia e Germania. 

Parigi, 2i (F). — L’Eelair dice essere 
impossibile che la Francia rinunzi a'suoi 
confini naturali, alleandosi con la Germa- 

n ogni modo gli elevati sentimenti di 
Guglielmo II faranno sì che si stringeranno 
relazioni amichevoli. 

Abbas Il Hilmi. 

Ginevra, 26. — Il kedive è partito per 
Bex e Andermati, donde si recherà a Ve- 
nezia fra alcuni giorni per imbarcarsi alla 
volta dell'Egitto. 

Esplosione d'una bemba. 

Vienna, 25.—A Weyr esplose una bomba 
di dinamite che distrusse in parto i grandi 
magazzini Aigner. 

Due operai rimasero feriti. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Lo scontro di Chiusi. 
Chiusi, 26 (ore 3 pom.) — Il treno 
rettissimo partito stamani alle 9 da Roma 
per Milano, giunto alla nostra stazione ha 
urtato contro una macchina-manovra ferma 
sal binario. 
Al’urto la locomotiva del treno rove- 
sciavasi. Un faochista e tre viaggiatori 
séno rimasti feriti. Le ferite non sembrano 


gravi. 
Un'inaugurazione in Toscana. 
Montepulciano, 26 (Tarugi). — Oggi, alle 


tile telezramma. 
La festa è riuscita:britl@ute è imponente. 
di Rè a Torino. 

Torino, 20 (Bertoldo) — S. M.îl Re 
atetto ieri alla reggia fino alle 6 pomeri- 
diano. S. A. R. la principessa Clotilde passò 
con lui tutta-la giornata. Quindi il Re fece 
una passeggiata in carrozza. 


Galleria del Colle di Tenda. 


lavori, conchiase essere possibile la loro 
prosecuzione. 


voto della Camera, duecentomila | tente e 
renze. 


geni 


rotonde e ovali 


TINI e FUSTI 


I Signori Bugnanti 
Villeggianti - le Famiglie tutto 
SAPPIANO che il 


Mal di stomano - inappetenze - Febbri di malaria 


Tebolezza - Acidità - anse - Vomiti 
e Dolori intestinali 


istantaneamente col celebre 


i vincono 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 


Festucci 


riconosciuto, e raccomandato dalle. primo 
autorità mediche cor 


je il rimedio più pi 
‘@ contro tali sotfe- 


il più effic 


Un cucchiaio di detto Liquore sia per lo 


sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene aliontana leffattolen: 
© gli imbarazzi di stomaci 


promuove l’ap 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
stivi - viene pure prescritto di 


»minato prefetto di Roma, in sostituzione si alte Tatiotio anani, 27, a lire 110,62. 
dei comm. Cavasola, destinato alla pfefete | | Micia — Sinfonia, Semiramide, Rossini — Re- || Tra un hiblitlo è un ehe tale mon è reo ; faro ila convalescenza di tutte | 
del comm. Cava a pi iaienze, Trovatore, Popchieli  Cemtome, Carmen. | - — Quali preferisci, tra le edizni: quelle dello || Ul prezso del cambio che applicheranno ie dogane | farne uso nella convalescenza di tutte le 

l'marchese Alessandro Guiocioli E nals' | BISC — Ghopo, ade oi'legni Strani, Zanichelli o queile del Barbera ? Adi stimano del 27 ugoto a tatto È © sto; | MUGMIO che leccien Pane io nai 

— Preferisco quelle. del Barolo: Bre, peri dazati non superiori a lire 100, pegatili | Comiti incooncibiti delle. gravide. = Dopo 


l'Olio di fesato di merluzzo un cucchiaio 
di questo L'qvore toglie ‘il cattivo gusto 
al palato facîliundone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebber® aver seco, in viaggio, 


{o de giovane in diplomazia, stette | il presidente del Consiglio all’inuogurazione del nuou- 
a Londra il 1856 e a Vienna il 1868 Nel | mento a Vittorio Emazuele. Asqua digestiva. ovvero in famiglia cotest0 Liquore. - Prezzo 
Pref. P. Grecés = Fire. della bottiglia da litro L.2 -la mezza L.1,75 


- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dar Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone d4 a 46 


> 3 

Cacciatori !! 
Se volete acquistare delle belle Fiaschette 
pagliate solide ed eleganti a L. 2 e 350, 
ivolgetevi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. Per pacco postale au- 
into di Cent. 60. 


MORTE AGLI INSETTI 


i, le pulci, le zanzare, 
Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 
In casa nostra un dì vollero entrare 
Per darci di lor genio certi saggi 

Non si poteva mai farli sioggiare: 
S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 
Ma invece di morir, moltiplicare 
Si videro tra lor come per gioco. 

Allor le nostre donne giudiziose 
Che cosa fecer per mandarli via? 

Per strugger quelle bestie maliziose ? 

Adoperar dovelter la Razzia! 

La Razzia si vende in scatole da cen- 
tesimi 50 - L. 1 e L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L 15) esclusivamento 
presso la Ditta A. Taboga Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi 60. 


Lacrima Cristi 


Spumante 


îl Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miscellanea di Salumi Scelti 


della Ditta Fratelli ZAPPOLI conservati in 
scatola di 1;? Kg. L. 2,50, franchi di porto 


L. 3,10. 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento, ipoerafico dell Oppuove 


specialmente per parte dei ‘clericali, Che | ze che cosdiséono il racconto, nonchè gli altri ar- 
non gli perdonarono la sua adesione © | coti e i rergi che compongono il volumetto, larga” | -Spamante di Strevi la Bott. L. 2 — | 11, sono stati solennemente inaugurati della Casa ROUFF 
quella del municipio alla festa per into | 2a4 serate Id. F.lli Boccaro >» > 3— | l'acquedotto e il monumento ai martiri di 
Frazione et Rene E ne: Saleldio. Id. Conegliano » >» 3- | l'indipendenza italiana. 

5 i Stanotte al tocco, perlustando le vis. di porta Ja. F.lli Solaro d'Asti » » 3— | Erano presenti le autorità, tutte le asso- i 
TOO CIO AB8O, 1a ii comes: | Suo Pascrazi, le prede di elit‘ inno renato” | Clamtpagno La Tear (Fattorie * iiicai madnaS boo hberali!/6 basa: } 
datore Vespignani lo attàccò violentemente | moribondo presso il Bosco Parrasio un vecchio set- | Torlonia) __ > > 3- | folla. i 
a proposito di tale questione. tanteone. ng hampaguo Fina Barone Spi- li presidente del Consiglio, onorevole Cri- 11 
Il Guiccioli rispose che la violenza del L'infelica, che è il tappezziere! Marialto Rciguar- | taleri'diSicilia (Carta argento) > >» 5— | spi, era rappresentato dall'onorevole Ba- È 
linguaggio del consigliero Vespignani che | dali, con megorio in via della Podbcthia, N. 8% $i | | fa. ‘(Carta'ofo)- » >» 450| stogi, dal ministro Barazzuoli, dal prefetto. | ramele - Cai È 
SEL sceva mite e Raclla lo autoriz> | ora tirato 9 colpo di rivoltàia sii bia bessdirano iù > » 8- Il ministro dell'istruzione pubblica, ono- | Canella - Fior d'arancio e Menta. = 

iva a oradara che sa a, adorati In tasca avera una lettera in coì da Rat Est! Est! di revole Baccelli, era rappresentato dal pro- Mezzo gramma di elere aromatizza un 

Pisi esita ma e dan'elteà |: svi ueciro per dissesti fimnziar. Montefiascone » >» 3- | fessore Bardazzi, rettore dell’Università di | bicchier d'acqua comune, e mentre estin- vi 

— Quasi poi all'accusa che egli mi fa-|- Presso di iui le guardie hanno factolio) unì boe: la. Orvieto >» » 3— | Siena. Assistevano alla cerimonia i sena- | gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
- disse - di non essere romano, io mi trovo | cette piens d'ammonisca. Lacrima Cristi del Vesuvio > 430 | tori Tolomeie Pelosini eil deputato Bracci. | :on efficacia la digestione, scaccia la ve 
obbligato a rammentargli chè fin: da bam- |: il suicita è stafo’ tranportato ill'hspolale ‘doro | ‘Mosento Champegno Fratel Hanno parlato, applauditissimi, il sindaco | :osità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
bino io ero a Roma con mio padre mini- | vera iu gtari condizioni. Gancia » 325.| e l'avvocato Galleri. Il generale Mocéani, | contiene 50 grammi servibili per 10® bi- 

5 Champagne Italiano Id. —» >» 350 | ministro della guerra, ha spedito:mn gen- | bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 


Il tuerlo d'Ueve che ‘contiene la 
quintessenza dei tessuti di* un perfetto 
organismo animale, Sapemifieato. è 
la base del 


che è perciò un validissimo coofficente 
per mantenere integre le funzioni della 
“cute e per prevenirne le sue malatiie. 


il Sapone all'Uovo 


oltre al riescire insuperabile nel dare 
la morbidezza ai tessuti carnei ed alla 
pelle, rende questa vellutata e ne fa 


scomparire le macchie e le ruglie: 
Brevetto d'invenzione DPOPOSO st 


il SAPONE all’UOVO 


per la testa rinforza il cuojo capelluto, ne distrugge la forfora e rende 
atura lucente e rig 


cent. 75 al pezzo — Si s 
zi contro rimessa anticipata 


idita presso la Ditta A. fabega. Nuovo Tritone/44 a 46 - ROMA 


Morte alle zanzare!! 


I Bagnanti e Villeggianti 


nno da tali fastidiosissimi insetti acqui- 
A. TABOGA. 
Nuovo Tritone 44 a 46 — una scatola, di IFldl 


in Roma 


Ditta 


Zampirons che costo nha soladlira = 6 scatole 


L..5,M) e 12 


nto di 


scatole L. 9,6). — Per pacco. pos 


ent. 60. 


aume 


ESTRATTO TAMARINDO CIAPETTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO, 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estraito, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
valle malattie infiammaterie e nelle febbri 
inerale. 

î prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 

Jura bibita eminentemente rinfreveante. 
(Alia dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 

MANETTI, BERNINI e €: — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega. Nuovo Tritone 44 a 6, 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Bmilio, via 
dei Quirinale. 


;overnativa 


Guarigione radicaie e senza c 
biamehe ]e più ostinate, e Preservativi 
xdome, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mamo) 
del D.r TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle 4| 
pom. e per maggior sicurezza deg individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
(Consulti în iscritto, L. 

Depositi generali per 1 Farmacisti in filame, presso lo stesso Br] 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio! 


E A SIC, 
CACAO BENSDORP & C. 


AMSTERDAN-DEANDA 
Il migliore © più rinomato CACAO OLANDESE 


Iu vendita prosso.i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ccò. ere. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 88-87 


1 CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46 


FANFULLA 


CITTA 


Ogni elogio alla boni 
stesso - in speci 


riu, 
a pre 
e gli avanzi 
lnute le acque termali di 


lè sug 
iosa loro ri 


I. residenti 


Dalla ‘Residenza 


MILANO 


Aeg 


® cent. 45 e 95 ln botti 


Tritone 44 a 46. - Spedizione 
tale 


tro vaglia 0 
L. 6.80, spedisce 


Barbagli. vi 
hi Camere. — Pensione 


sto; Minestr: 

{ta è forma 
volont 
da uno o due cavalli 


VINO 


Excelsior! 
a Bottiglia, 


clusivamente dalla 


Tritone, 46 a 46. 


Al grandioso stabilimento che sor, 
ribaldi in riva al mare vi sono annes: 
LENTE RISTORATORE - Giardin 


Il Municipio garantisco 
Ispettori, dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO  DURANTI 

Senatore del Regno. Direttore della R. Clinica chirurzic: 

fessore ANGELO CELLI Deputato al Parlamento; Direi 

sperimentale nella R. Università di Roma; 

distinti medici chirurgi signori Cav 


ferroviaria attiv 


VOLETE LA SALUTE 


L'ACQUA di NOCERA UMBRA 
pei suo gaz estingue la sete 
e Sacilita le digestioni. 


FELICE BISLERI & C. 


ino Ferro China Bisleri 
Î1 104 dî tot 
elfi 


[da litro si rendono in. Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, ris Nuovo] 


contro aumento di 


assortiti, in elegante 


jo al 31 Agosto L.5 
dal |. Settembre a fine ba: 
‘gnatura a 4,50 — Colazione] 
le Cena — Pranzo: Ani 
Tre piatti, 
‘rio, vino a 
ervizio di vetturel 


IRABOSO DI PIAVE 


Vendesi 
î Ditta 
IA TABOGA, Roma, Nuovo] 


PROVINCIA DI ROMA 


DI CIVITAVECCHIA 


STABILIMENTO TERMALE TRASANO 


DI PROPRIETA” COMUNALE. 


nel centro della Città sull’ameno viale Ga- 
N OTTIMO ALBERGO - UN, ECCEL- 
e sale di ricreazione e di lettura. 


tà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento 


r la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHÉ, GOT- 
TOSE, SIFILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ecc 


inomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani: 


elle antiche Termo attestano tuttora in quale gran conto fossero te 


Civitavecchia. 
la regolarità del servizio e la modicitàdei prezzi 


di Roma, e l'esimio Pro- 
re della scuola 
e.la Direzione sanitaria è Cane 


ai 
Uff. BIETRO Bott. FALLERO: 
in questa città, Ù 
‘a treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa. 


Municipale il 1. Giugno 1891. 
tTI dace: T. ALIESSAN 


| La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delie capigliature eleganti 

Restituisce aî capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 

[gorisce la vitalità il crescimento 

le la bellezza luminosa. Agisce gra- 

datamente e non fallisce mai, non 

macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
LI 

"Depssito è vendita! in Torime alla Farmacia del 
ldott. Reggie, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 

L 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 111 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
[Giubbonari, 69: Berini Augusto, Via Nazionale 88-H, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
[Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
bone e Vitale — Milano, Dumont ria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — $. Remo, 
\Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzan. 


| HAIR'S RESTORER | 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «5 
| proparazicne dol Chitaico Farmasioto A. GRASSI, Beossia 


ETICHETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai 


a dil 
glia 


per 


tto] 
dall 
orto, 
DiMAare dalle falsificazioni, osigere la predento 
marea depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. 
barba ed 2 Grustacchi bianchi il primitivo colore biondo, c 
i Non macchia la pelle, ha profumo 
‘a salute. Dura circa 6 mesi. » Costa 
posta. 


Dirigerai dal preparatore AL'GRASSI chim. farm., BRESCIA. 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabog: 
ri Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C. 


rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, ParrScchieri e Profumieri. 


Stabi'imonte tip. dell'Opiniono. Gasreibe 23-28 


ACQUA 


— NAGLIERIE TERION 


pura lana garantita e raccomandata 


Prof. Sen..P. 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere eifaloghi ‘gratis Direzione Stabil. G. C.. Hérion Venezia. 


Igieniche antireumatiche 


dal 
- P. MANTEGAZZA 


Proverbio: Ve Veneziano : 


e LANA TIEN k PELE SANA 


Nanipezione Gonerale ll 


momo ei RIUNITE 
e_RU RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000] 
Capitale emesso e versato L. scono | 


Servizi postali 0 commerciali mariti italiani 


Linco Transocoaziohe 
yra-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay' - Sia 

Kose (oi 4 settinaoo) — Genova-Montevideo-irezo An 

(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (fscoltativa) — sit} = 

'Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — i’alermo—Gibi 

New Orleans (facoltativa). 

Linee Mediterrazeo 


|Genova-Livarno-Napoli-Alessanria (settimanale) == Ta 
Mio (mi 4 sctimane) = Mavvane-AmaBe le 
E) otra agoli-Macii-Pirs Sin 
lima lang 


sa 


n 
? 
{ 


Sfax=Gabes-Geria-Tripoli-Maita ' (settimanale) — Fal 
falò Patti-Messina (settimsnale) — Genova-Napoli-M sio 
tania-Malta (settimanale), — Genora-Liverno—Civi 
'ranova—Orosei-Cagliari (settimanale) — Madlalena-Te 
(Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristamo-Portotorres { 
‘setfimane) — Palermo-Cazliari (settimanale) — Genova-Lir. 
Bastis-Portotorres (settimanale) — Genova-Livoruo-Madish ia- 
'Portotorres (settimana!s) — :Napoli-Cagliari (sottimacale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn, celere) — Palermo-Nsx 
celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca. 
CT. vietato) =. Palezo- Tapasi-Mare. 
‘Solacca-P. Empadocle-Licata-Puzzallo-Catania (settimanale. 


Servizi minori 


Livorno-Portoîerraio-Santo Stefsuo (bisettimanal 
‘Faio-Piombimo (giornaliero) — Golfo Aranci-Meddalena 
manale) — Portovesme-Carioforte (giornaliero) — Port 
‘Stefano-Giglio (6 rolte per settimana) — Palermo-Ustica 
settimanale) — Porto Empelocie-Linosa-Lampedusa-Pant 
Marsals=Trapavi (settimanale). 


irigersi in Kona, Genora, Palomno, Napoiis 
Sodi della Sociota, Im_tutti gli altri punti dirige 


©. B. In caso di quaranteue i serrizi della Socivia smo re 
polati a tenore d'itinerari speciali. 


[MOBILI |: 


ETpiù vasti, è più esordi Roma AE 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 

lazzo Del Drago). — Sì fannofaddobbi completi d'ap 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguisco; 
in brevissimo tempo, e si mento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti 
Per le destinazioni fieri Remaa la diita spedisco 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Sillame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal.Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meda: 
glie d'oro al Merito Industriale © per l’esportaz 


Palermo 1892;- Praga 1893 - Besanson 1894 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglie 


VENDITA IN ROMA 

Dispeusa: nel Palazzo del Prago, Quattro Fontane, 51 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4. 


GASTRONOMI ! 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. 
».Pate presto sarete i 
meglio serviti. 


pome - «Seli 
fr Rogno 100.1 2010 È 
Teti dell'Unione postale 40 20 10. 


Si non co 
‘Unione È 
PiREZIONE 


— Cent. Bin; tutta alia 


Martedi 23 Agosto 1894 


I 


Arretrato fl©' Centesimi 


ROMA - Lunedì 27 Agosto 1896, 


Governo e Banche 


Ha perfettamente ragione, par quanto a 
me pare. l'Economizla di Firenze, quando 
segalia nell'ingerenza del Governo la causa 
pregipua doi malsani che colpirona.gli Isti. 
tuti di emissione. 

E tale ingerenza così l'autorevole rivista 
iscrive neli’altimo suo numero 

« Vigilanza del Governo proclamata ri- 
[zorosa, © perciò tale che affidava pubblico, 
azionisti, amministratori, Parlamento ed 
antorità giudiziaria, ma esercitata in modo 
ds costituire una complicità, per lo meno 
tacita, nel disordine stente a tutti noto, 
sehbene dal Governo con ogni cura ce- 

— ingerenza del Governo negli sconti 
. sogno di salvataggi consigliati più 
da ragioni politiche, che da_saggie consi- 
derazioni esonomiche; — ingerenza del 
verno nella distribuzione degli sconti per 
favorire questa o quella provincia, questa 
o quella ditta, anche se con éiò si compro- 
metteva la consistenza dei portafogli dolle 
Banche: — ingerenza del Governo nel sag- 
gio dello sconto, facendone la misura stru- 
mento di alchimia politica, ed imponendo. 
nn basso saggio, anche quando la circol: 
zione metallica poteva esigore che si te- 
nesse una opposta condotta; — ingerenza 
dsi Governi nei rapporti tra Banche e Ban- 
che, per sconvolgere i principii del diritto 
e per sorreggere gli Istituti peggio ammi- 
nistrati, a danno degli altri, ‘che così si 
iaquinarono essi pure; — ingerenza del 
fioverno în operazioni dirette a sostenere 
il prezzo della Rendita, non solo per suno 
intervento nel movimento delle Borse, ma 
per far salutare con qualche punto di au- 
mento il discorso del ministro, o la vitto- 
ria parlamentare dei Ministero: — inge- 
renza del Governo e dei diversi poteri dello 
Stato per procurare a questo od a quello 
illeciti e non giustificati guadagni — tatto 
questo arbitrario intervento del Governo 
e degli uomini politici, mantenuto ad alta 
pressione con la minaccia continua, ed a 
breve scadenza, di togliere due privilegi, 
a cui si accordava ad ogni momento una 
temporanea e provvisoria concessioni 
la fecaltà dell'emissione, edil corso legale 
dei biglietti ». 

A codosta analisi della politica bancaria 
italiana di questi ultimi vent'anni, nulla iò 
saprei aggiungere, togliere o modificare. 
ja risponde a dolorose verità, che assai 
prima d’ora furono persistentemente, ma 
invano, lamontate. Forse però sarebbe giu- 
sto osservara trattarsi di un’ingerenza di 
tal nature, che nessun ordinamento ban- 
cario potrà mai riuscire adescludere com- 
pletamente, quando si'trovino da una parte 

iistri poco serupolosi o male ispirati, e 
‘*aitra amministratori troppo deboli. 
YÉ ad ogni modo più che legittimo il de- 
iderio, che quanto prima e quanto più sia 
possibile, cossi ogni ragione di contatto 
“tra il Governo # le Banche, e che queste 

- come avviene nei paosi bene ordinati > 
nfini di una legge chiara e ben 
determinata nelle sue prescrizioni, possano 
svolgere liberamento Ja loro azione: la 
«uele, se saggiamente diretta, non può non 
mantenere l'armonia tra interesse del 
l'istituto e l'interesse generale del pacse. 

x 

Ma affinchè tale méta si possa oggi in 
Italia raggiungere, una condizione è anzi 
tutto indispensabile, ed è, che gli Istituti di 
emissione - e parlo specialmente della 
Banca d'Italia, destinata ad essere il perno 
del movimento del credito italiano - risor- 
gano dallo stato patologico în cui ora si 
trovano. È vano richiedere ad un corpo 
ammalato quel vigore, quella regolarità di 
azione, che solo è possibile a chi si trovi 
in condizioni fisiologiche normali. 

Ora, io non voglio recar cifre, perchè 
troppe oramai ne furono pubblicato senza 
che ancora si sappia quali siano quelle 
che la verità esprimono; ma cerla cosa è, 
che il capitale della Banca d'Italia - quel 
capitate che deve dar base, valore e vigore 
alla circolazione fiduciaria - per una parte 
considerevole è ìrremissibilmente petduto, 
e per una parte anche maggiore è immo) 
lizzato per un periodo di tempo di cuî nes- 
suno è in grado di determinare la durata 

Pretendere che i biglietti derivanti da 
tale fonte corrano il mondo senza incon- 
trare sfiducia, e che un istituto in tali con- 
dizioni dia al movimento economico del 
passo tutto il sussidio che esso ha ragione 
di attenderne — è pretendere l’impossi- 
hile. Fu enzi oramei a sazietà dimostrato, 
efficiente dell’alto cambio, 
îl quale, colle sue oscillazioni, perturba pro- 
fondamente, e finirà con isterilire ogni at- 
tività commerciale ed industriale — risiedo 
nella malsana dovuta 
alle condizioni in cui gli istituti emittenti 


che la csusa pi 


x 
Ma sala non è il pensiero di parsochi tra 
to che di sodesta spacializolma materia 


sogliono discorrere. Sfiduciati, per espe- 
| rienza, dell'opere del Governo; timorosi di 
veder ‘urtare qualeuno déi diversi interessi 
che nella questione bancaria ‘si ‘agitano, 
essi preferiscono lasciar le cose quali sono, 
affidando al naturale movimento degli affari 
la speranza del miglioramento di cui nes- 
suno può sconoscere Ja necessità. 

Buona o ‘cattiva; essi. dicono, abbiamo 
l'anno scorso fatta non legge che permetto 
alle Banche dî vivere vent annizit Governo 
non ha oramai altro! compito; ehe quello di 
far rispettare tale legge. Pabblichi esso la 
cifra delle immobilizzazioni, ‘calcolate one- 
stamento © lealmente secondo lo spirito e 
la lettera della legge; si accerti che la 
Banca ogni biennio mobilizzi il to di 
tali immobilizzazioni, e poi s’affidi alla for- 
tuna degli eventi. 

E in verità, quando si pensa che ogni 
qual volta il Governo vi ha posto ls mano, 
la matassa sembra essersi venuta ognor 
più arruffendo, si comprende, sino ad un 
certo punto, codesta tendenza ad un quie- 
tismo alla musulmana. 

Ma è quielismo pericoloso e che potrebbe 
anche essere esiziale. 

Lasciare le cose quali: sono, attendere 
pazientemente gli «fotti della legge del 1892, 
significa condannare, per dieci anni l’Italia 

le condizioni in cui;si trova in fatto di 
circolazione e di eradito; senza che alcuno 
possa avere il coraggio di garantire che, 
trascorso tale periodo, la malattia. sarà 
vinto: — significa privare per dieci anni il 
commercio e l'indastria del paese di tutto 
quel sussidio, che da un normale e vigo- 
roso organismo del credito possono otte 
nere; — significa lasciaro)a vita economica 
nazionale in preda all’atonia, sperando in 
un miracolo della provvidenza. 

Anche considerata la cosa dai solo punto 
di vista dell'interesse degli azionisti, è dif- 
ficilo il comprendere quale altra prospet- 
tiva loro possa sorridere — lasciando le 
cose quali sono — se non quella di sen- 
tirsi richiesto a spizzico ogni biennio qual 
che versamento per surrogare le non av- 
venute mobilizzazioni, sospirando invano la 
distribuzione di qualche dividendo, che la 
Banca non potrebbe essere în grado di 
pagare. 

Certo non vha decreto o legge che possa 
cambiare d'un tratto le condizioni econo- 
miche nostre, e cancellare da un giorno 
all’altro le conseguenze di venti anni di er- 
rori e di disordine. Ed appunto perciò si 
illude chi crede che possa la Banca nel 
brovo volgere di pochi anni, pel soto effetto 
del naturale andamento degli affari, sanare 
Jo suo piaghe 

Ma non è impossibile, anzi non è difficile 
migliorare prontamente le condizioni del 
primo nostro Istituto di emissione, e fare 
che esso, anzichè elemento di debolezza, 
sia; come dave essere, efficace cosfficiento 
della nostra risurrezione economica. 

x 

Ii problema; nella sua sostanza, conside- 

rato con menta calma e guardato con oc- 
spassionato, è assai meno arduo © 
complicato, che a'taltmi non paia. 

Si tratta di risanaro il capitale che dà 
base alla circolazione fiduciaria, eliminando 
da esso non solo ciò che si riconosca îrre- 
missibilmente perduto, ma anche ciò. che, 
per essere immobilizzato a langho sca- 
denze, più non può servire alla funzione 
dell'emissione; sostituendovi, nei. limiti del 
mecessario, capitale nuovo 

‘Spetta agli azionisti il compiere codesta 
trasformazione, versando il residuo capi- 
tale per îl quale essi sono impegnati 

E per quanto possa parer grave il sa- 
tal modo agli azionisti s'im- 
lo inevitabile agli occhi di 
oglia illudersi, 6 che. date 

cui siamo, risponde nel 


le condizioni in 
miglior modo possibile all'interesse vero 
degli azionisti stessi 

l’Istituto risanato, ridiventato' vigoroso 


coadiutore dell'attività produttrice n 
nale, col prudente esercizio del’ privi- 
logio dell'emissione - che gli è assicurato 
per lunghi anni, e che nessuno potrà pen- 
sare a contrastargii più tardi - non può 
mancare di raccogliere, in armonia col ri- 
sorgere della vita economica del paese, 
larghi frutti. E d’altra parte, nel ‘patrimo- 
pio oggi immobilizzato, affidato alla cura di 
un’amministrazione su cui non premano le 
jone, potranno a 
trovar compenso 


"Sa per ottenere lutto ciò fosse neccssa- 
rio — come io penso — anche da parte 
dello Stato — che ha in quarto ayvenne 
Ja sua larga parte di colpa — qualche sa- 
crilizio, rappresentato da un’equa ridu- 
Sione delle tasse che colpiscono gli Istituti 
di emissione, e che, per la loro enormità, 
non hanno riscontro în alcun altro paese 
"nessuno, parmi, in vista del grande ob- 
biettivo che si tratta di raggiungere, po- 


trebbe trovare seria obbiezione da op- 


porre. 
radi ti finora ‘emessi ‘dal ‘Go- 
Loren questione Sencaria lo tea ho 


potuto approvare; anzi dirò francamente 
che non ne bo mai capito lo scopo. Il se 
questrare. lo riserve metalliche delle Ban- 
che e l'aumentare la carta. di Stato non 
mi sono parsi, e non mi paiono, mezzi 
datti alla saggia risoluzione di quella que- 
stione. Ma se — come parrebbe lasciar in- 
tendere qualche cenno di un giornale che 
suole esprimere î! pensiero del Governo — 
le ides che sono venuto a larghi tratti e 
sponendo fossero entrate nella mente del 
Ministero, io credo che su tal. via esso 
dovrebbe essere incoraggiato ed appog- 
giato da quanti all'opera loro nella vita 
pubblica danno per obbiettivo il vero e 
grande interesse nazionale. 

Bricherasio, 2 agosto. 


A. Plebano. 
NOTE IN MARGINE 


Politica spicelola. 

Ve lo dicevo io? Era questione d’inten- 
dersi. Ora che ci siamo intesi, è inutile di 
seguitare la dis*ussione. Siamo tutti d’ac- 
cordo: basta sostituire una parola a un’altra 
© tutto è spiegato, precisamente come vi 
dicevo io. 

leri sera la Tribuna riceveva da Palermo 
e pubblicava un dispaccio che diceva 

Regns nua certa agitazione nella cittadinanza perch» 
il Giornate di Sicilia, în vo suo capoeronaca, an- 
nunziò che i moderati noa hanorinunziato alla tanto 
Vissimata idea di conferire la cittbdimnza onoraria al 
generale Morra, è che forse la asmebbero presentata 
nella seduta odierma. 

Il più inesponito è il senatore Paternò, il quale, 
‘nella sua costante aspirazione alla prefettura di Ps 
lermo 0 al ministero dell'istazione, dtede necessario 
di rendere questo servizio ni moderati. 

Moiti si danno convegno al palazzo manicipalo per 
svontare i suoi piani. 

Dal che si desume che senzà la vigilanza 
provvidenziale del capocronista del Gior- 
nale di Sicilia i moderati sarebbero final 
mente riusciti a consumare l’efferato de- 
litto, che vanno premeditando nelle loro 
bieche conventicole, di concedere la citta- 
dinanza onoraria di Palermo al generale 
Morra di Lavriano. Fortunatamente c'è un 
eapocronaca-nel. Giornale di Sicilia, e i mo- 
derati rimarranno questa volta coì danno 
@ la vergogna dei loro tristi armeggii. 

Resta soltanto a spiegare come e perchè 
il senatore Paternò, partigiano convinto e 
irremovibile dell'onorevole Crispi, abbia 
tanto bisogno d’ingraziarsi i moderati col 
favorire la cittadinanza onoraria palermi. 
tana dol gonerale Morra, per ottenere da 
essi la prefettnra di Palermoo il ministero 
della pubblica istruzione, a piacere. 

Io per me compiango l'onorevole. Bac- 
celli! 

Il commendatore Cavasola non è an 
partito e se il.capo dei moderats di Pa. 
lermo, che come sapete è ministro dell'in: 
terno, gli fa una sirizzatina d'occhio, lui 
non si move da palazzo Valentini e non 
ci si pensa più. 

Ma se il senatore Paternò preferisce in- 
veca di andare alla Minerva, îì capo dei 
moderati di Palermo, che è anche presi- 
dente del Consiglio, si troverà costretto a 
chiamare l'onorevole Guido e dirgli con 
bonomia classica 

— Optime vir, occorre proficiaci idest svi 
guarsela dalla Minerva. Palernus, mihi di- 
lectissimus, portafolium. tuum calde miri- 
ficum cupit e io devo fario moderatorem 
studiorum, moderatorum  panormitanorum 
causa. 

Bene est, dovrà rispondere l'onorevole 
Guido. s 

Si rassicuri però l'onorevole Baccelli. 
Egli ha un protettore nel capo'eronista del 
Giornale di Sicilia, che non permattarà mei 
ai migliori moderati di Palermo di eseguire 
circa la cittadinanza onoraria al generale 
Morra gli ordini emanati dal loro capo su- 
premo, onorevolo Crispi. ” 

io_F. 


—— == 

La donna în Coren 

Fin dalla nascite la Corea è assimilata a una 
cosa, a un mobile, Non si craie neppure utile darle 
un nome. Quando nasse una bambina, uno dei com- 
ponenti la famiglia scrivo alcuni nomi in altrettanti 
pemrtti di carta che sono posti in un'urna n piedi 
della status d'una qualunque divinità : dopo aver pre- 
gato, il padrino cava a caso uno di quei nomi, che 
sarà dato alla bambina dalla famiglia © dagli intimi, 
‘ma solo a titolo di nomignolo provvisorie fino alla po- 
bertà, Gli stranieri designano la donna con uns peri 
frasi © la figlin o-la sorella, ls moglie o la madre del 
tale. Lo leggi fanno lo stesso conto della donna © 
don ‘animale domestico. A sett anni,‘ Jo bambine, 
‘upocialmento nelle classi alto, 5000 separato dai bam: 
bini © relegate negli appartameuti femminili ; né por- 
sono, assolutamente, comunicare con nessuno ai di 
fuori. Le giorinette won restano’ oriose. nel ginece». 
Imparano a leggere, a scrivere, & far di conti ei di 
versi lavori dooneechi: studiano: ln morale © la filo- 


tare l'ira paterna. I matrimoni perciò si fanno per 
mezzo d'intarmediari. Stabilito il maigimonio, i cent 
tori ne diono l'annmazio ai fidanzati, "senza dîr iero 
il nome dell'uma-e dell'altro. Fidanzata, une Co 
renna è pi rinchîtsa che mai: la possono avticinare 
i unitari e lo.sorello afitanto ; e quasdo,, per. sece- 
rione, qualche amica è antorizzata a vederia, debbono 
trovarsi proseti alle conversazione parecchie donne | 
della famiglia, che rigurosamento sorreglisno. 
© 


Continta l'intervista. 

1 pareri di Camillo Douot, di Adolfo dì 
A. Naquet. 

Camillo Dovcet — Nell'intervista come in tutte lo 
cito vi ha il buono e il cattivo, l'inconveniente e il 
vantsgzio, l'inconveniente specialmente: pronunziarsi 
pro 0 contro è ugualmente diffile.. Lasciamo pas 
sare questa manis, importuna a volte sì, me, in 
complesso, abbaataoza innocente; Quando avrà fatto il 
oo tempo, l'intervista sparirà alla sua volta, avendo 
ta po' ferito tutti, ma non vociso nessuno. 

Adolfo d'Eanery — L'intervista. è, secondo me, 
una distrazione per il pubblico, an profitto. per il 
giornale, uns. noia per l'intervista, 

A Naguet — do credo che l'intervista, sia pae 
sata nei costumi 9 che sarebbe molto difficile srudi- 
curia. Al più, l'intervista è come. testa; altro coso, 
cone ls stessa stampa, come le libertà, che hanno 
cartamente i oro inconvenienti, ma che hanno. mag- 
riori vantaggi: Io crolo che nell'insieme l'intervista 
fuocia» più bano che male. È, vu mezzo comodo per 
gli uomini pabblici di far concecere Îl lero peosisro, 
senza prefansione, senza soltonità, Jo so che qualche 
volta si fa dir loro ciò che esi nom vogliono. Ma é 
un tirocinio da fare, è nan se ne muore. lo l'ho 
fstto, a’ ite spese, duramente, j'he: pagato carissimo. 
Na spero di on essere più preso al laccio, e se mi 
ci lnocio. prendere, tanto pergio per. me. È così seme 
plico di dettare ccattamente, o anche di scrivere da 
se le risposte alle domande che vi si fanno e al caso 
di piglierne copis col capialettere. Io credo, malgrado 
tutto, che si debba iasciar libero corso all'‘tervita. 
Souo © sarò sempre in ogni cosa amante della li- 
Vert. 


o 

Dl uusso Lacassazie. 

1) mmseo del dottor Lacasague di Lione, fra i 
primi antropologhi, è una della curiosità scientifiche 
di Lione. i si trovano più di duemila pezzi ana 
tomici raccolti dal Lacassagne a misura che gli erano 
afftiato perizie giudiziario. Ma inoltre una gran coi- 
lozione di nati mostri. La vetrina più importante è 
quella dei colpi @ delle ferite. Ta collezione dei proiet 
tili con Je particolari deformazioni da ossi subite tra- 
versando î tessuti, è tra le più int ‘Sono 
rasoi smussati da cartidi resistenti, martelli insan- 
guinati, corde, coltelli. Due vetrine contengono crani 
di morti accidentalmente e di ghigliottinati. Il Laces. 
ssguo si è snche specialmente occupato del tatuaggio 
praticato dal 50 0/0 dei delinquenti, e ha raccolto 
più di un migliaio di esemplari: armi, bottiglie © 
bicchieri, lingue, nasi, occhi, cuorì traforati, ritratti 
di donne, parolacce, ricavati con la fotografia. dallo 
mani, dalle gambe, dalle braccia, dal petto di deline 
quenti 0 che alla delinquenza si svriavano. Un di- 
sertoro aveva sulla mammella una croce di San Gior- 
gio: © un altro svera inturno al collo e sul petto la 
fascia © la croce della Legion d'onore. Îl Lacassaguo 
his raccolto anche tma collezione di cordo di appicenti: 
dicono sis la più ricca del mondo. Pare che 
sorgerà fra brevo on museo criminalo, in 


sale alla Morgue. 
° 


Donne- tipograîi. 

11 Bulletin de la Chambre. xqndicole des impri- 
mera lypographes, pubblica una cariosa. nota snila 
prima tipografia femminile, Si “eredo. generalmente 
che le donne fossero impiegate; 1a prima volta, a la- 
vori tipografici nel 1631, da Kignovs, tipografo n 
Montbard. Taveco si rileva dalle nota del Butetin ecc. 
che il Jowrnal des Dibmta rixume, che mn secolo è 
mezzo avanti una tipografia esclusivamente. femzinile 
funzionò regolarmente in Italia, Le tipografe si tr- 
vavano pel convento di San Giacomo di Ripoli, el 
tesi delle mobiche dell'ordine; di San Domenico. 
Fin dat sscolo decimoterzo, le; domenicano. di Ripoli 
praticavano l'arte di copiare ‘e. alluminaro i mano- 
scritti. Soprarvenne l'invenzione di Gutenberg; è 
snpidamento si sparso in Italia, Tatte le città ebbero 
ls loro etamperia. Firenze ne possedetto una fn dal 
1472. Sarebbe stata la rovina per le domenicano, se 
i1 toro confessore, Domenico di Pistols, e il oro pro- 
curatore, Piero da Pisa, monaci di Sau Giacomo, non 
Je avessero tolte d'imbarazzo dando loro le conoscenze 
relative alla nuora arte. Le domenica vi si misero 
con'‘ardore è successo: poichè dal 1476 al 1484 più 
di sento opere — cifra, per. l'epoca, considererale — 
furono adito della tipografia conventuale. Particalaro 
tico © una di queste opere è una edizione del De 
cameron, con la date del 1478 

° 


Par finire 
ti caletro pittore di battaglie Frantr Lailemani | 
si trovava nell’altima campagna di Boemia, al quar- 
‘genero di Benedek. 
MS la terribile giornata di Suiona, Lallemand 
ni preventò dal comandante delle forze austriache e 
gli disse che volora ritornaro a Vienna. 
— dla non vi eravate impegnato per 


DISPACCI E NOTIZIE. 


La morte del barons De Peccoz 

Torino, 27 (Bertolo). — A molte centi 
naia di metri sopra Gressoney ieri è mori 
per eneurisma il herone De Peccoz, men- 
tre accompaznava S. M. la Regina in una 
escursione fra i ghiacciai alpini. 

Meta della escursione era În punta dei 
Refetalp, a metri 3000 sul livello del mare, 
e la sosta si doveva fare l'altro ieri su n 
ghiacciaio sottostante. 

Pare che la Regina si trovasse. a circa 
cinquanta passi dallo.guide che_aprivazo 
la marcia, camminando col suo seguito e 
col barone De Peccoz 

A un tratto il barone cadde ela Regina 
fa tra i primi accorsi a soccorrerlo. 

Dalla gente del seguito, egli fa subito 
sollevato, mentre ancora respirava; ma 
subito dopo il suo corpo s'rrigidi: era 
morto. 

La comitiva, caricato il cadaveresu una 
barella, tornò indietro La salma fu ripor- 
tata allo chalet, preceduta da Sua Maest: 
abbattinffisima ‘per il caso seguito: 

La Regina informò subito telegrafica- 
mente il Re dell'accaduto, e ii Re, memore 
delle cure:che .ii compianto barone ebbe 
sempre per la Sovrana, durante il soggiorno 
che essa faceva da pareschi anni in casa 
sua, sulle Alpi, telegrafò. personalmente, in- 
vilandola ‘a partecipare il suo, dolore, alla 
famiglia e annunziandole che volava che i 
funerali del barone De Peccoz fossero fa 
a spese della sua Casa. 

Ii compianto defanto era amatissimo nella 
sua valle e per tatto, nella provincia di 
Aosta, a cagione della sua benefiranza e 
della larghezza con cvi spendeva facendo 
lavorare gli operai. Sono innumerevoli Jo 


opere utilissime ch'egii faceva. fure lassù 
fra' suoi monti. 
Il dolore per la sua perdita è senerale 


nella provincia. Molti amici personali del 
barone di Peceoz partiranno da Torino per 
assistere ai funerali. 

S. M. la Regina, probabilmente lascierà 
presto Gressoney, per tornare a Monza. 

Poe 
Conferenza Bonfadini. 
(Nostro telegramma). 
Bergamo, 27 agosto. 

Nel teatro Riccardi, in presenza di ve 
pubblico numeroso ed elegantissimo, nel 

‘nale spiccavano tl abbizliamenti estivi 
di molto signore, Rowanaldo Bonfadinî tenno 
ieri l’annunziata conferenza, a benefizio 
del monumento che devo erigersi al n 
Stro grande concittadino Gaetano -Doni- 
zotti. 

Ii tema della conferenza, magistralmente 
svolto, era intorno alla generazione cho 
ha fatta l'Italia: tema storicamente gran- 
dioso, che riassume le più belle, le più 
splendide. pagine del risorgimento italiano. 

Con parola vivace, elegante e colorita, il 
Bonfadini tratteggiò le fisonomie dei grandi 
uomini che prepararono il movimento na- 
zionale, © condussero l'Italia, attraverso le 
pacifiche rivoluzioni dei popoli, le sotti- 

isa "diplomatiche | degli statiséi, 6 le 
erre degli eserciti alla conquista dell'iv- 
pendenza  dell'anità della patria. 

nimato quadro di quelli eventi momo- 
apparve agli’ attenti nditori come 
una eloquente rievocazione del. passato 
un passatotche dovrebbe rimanera inca: 
cellabile nella memoria della generazione 
venuta dopo, perchè nessuna cosa può me. 
glio mantenere nei popoli la fede alla fi 
bertà, come il racconto delle imprese che 
di quella libertà resero possibile la con- 
quista. 

Il discorso di Romualdo Bonfadini, spesso 
interrotto da approvazioni, conciuse fra 
unanimi calorosi applausi. 


o 
I duchi di Genova. 


Cuorgnè, 25. — Stamani verso le 11. 
transitavano a cavailo di qui, diretto ad 
Alpette; le LL. AA. RR. ii duca Tommaso 
e la duchessa Isabella di Genova con un 
numeroso seguito. Saranno di ritorno que 
st’oggi verso le 7. 

Ai 27 i duchi di Genova Jaxciano la loro 
villeggiatura di Agliè per recarsi, a ca- 

lo, a soggiornare brevemente in Ba- 
viera. Il viaggio in Baviera i duchi di Ge- 
mpiranno quasi tuttò a cavallo. 
ja l'ho da fonte sicura da non te- 
mere smentita 

L'itinerario sarebbe questo: lunedì 
corrente, alle ore 10, partenza da Agliè per 
Chivasso, a cavallo. Da Chivasso a Chiasso 
in ferrovia. Quindi i! rimanente del vi 
gio tutto a cavallo, facendo teppo ogni 25 
© 30 chilometri. 

Le LL. AA. RR. si ripromattono di com 
piere il loro viaggio in Baviera în meno di 
15 giorni 


EEA 
Lo scontro di Chiusi. 


Chiusi, 25. — Eccovi altri. particolari 
sullo scontro avvenuto stamani. 

L’urto fu violentissimo; alcuni vagoni e 
la losomotiva deviarono. Fu necessario e- 
seguire il trasbordo, per la qualcosa il di- 
rettissimo ebbe a-subire una mezz'ora di 
ritardo. I feriti sono sei, i contusi molti. 

Fra i feriti contansi ‘un ingegnere cou 
contusione alla spalla; il fuochista con rot 
tura di un dito della mano destra e:che è 
rimasto a Chiusi :-tna signora rimo- 


‘sta a Chiusi; un conduttore ferito al lab. 
bro e 1 prafpiio conte Capitelli ferito alle 
fascia, i orede leggermente. 
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Un signore’ ferito piuttosto» gravemente 
era accompagnato dall'ingernere. Gonfalo- 
nieri, che volle; assistorio. fino, a Milano, 
città natalo:del-ferito. _.. - 

Da Roma partiva subito ‘un treno soc. 
corso guidato, dal capo del. movimento, il 
quale ha già aperto un'inchiesta. Anche i 
danni al materiale sono rilevantissimi. 

Firenze, d%:— li prefetto, Capitelli è 
atato condotto a -pelazzo. Riccardi dalla 
sua vettura particolare che l’atieudeva alla 
stazione. 

Egli è ferito leggermente al naso, alla 
fronte e all'occhio destro © contuso a una 
gambe. E 

È rimasto pure contuso a una gamba il 
suo maggiordomo Vincendo D'Anna: 

I medici assicurano che il conte Capitelli 
potrà guarire in quindici giorni con ri- 
serva. 


 _ e—_ 
Congresso cattolico in Germania. 

Colonia, 26. — Venne inaugurato oggi 
il XLI Congresso cattelico tedesco con una 
funzione religiosa nella chiesa dei minori 
osservanti. 

Quindi stasera ebbe luogo nella sala 
Guerzenich un’adunanza del Congresso, 
alla quale presero parte quattromila per- 
sone. 

Il primo borgomastro, Becker, rivolse 
all'assemblea un saluto in nome della città. 

Poscia parlarono varii altri oratori. 

La città è pavesat: 

DIREI ZETA 
Uragano in Ispagna. 
Madrid, 26. — Un terribile uragand ha 

ibfierito ieri în tutta la Spagna. 

Le comunicazioni telegrafiche sono inter- 
rotte. 

Vi sono numerosi danni nelle provincie. 

E eigrieto se 
Le parele dell'ex-re Milano. 

Sofia, 26 — Le notizie è sensation corse 
recentemente a più riprese a Belgrado 
hanno dato luogo a numerose smentite del 
governo serbo, il cui capo, Nicolesevitch, 
si attacca disperatamente al potere. In 
quanto all’ex-re Milano — se dobbiamo 
credere ad una lettera del deputato un- 
gherese Francesco Bolgar pubbiicata nel 
Budapester Tagblatt — egli si sarebbe così 
espresso : 

< All'estero, © specialmente dalla stampa 
francese, mi si attribuiscono delle mire 
ambiziose che non ho. Dicesi pure che io 
tento di riacquistare il trono. Mio Dio! Se 
avessi volato conservare il potere non 
vrei abdicato. L'unica cosa che desidero 
di vivere tranquillamente nel mio paese, 
a Nîsch, lontano dalla corte e dalla poli- 
tica. Ro Alessandro, mio figlio, è orci un 
uomo : sa regnare da solo e negli affari 
Stato non deve prendere consiglio che da 
sè stesso, Dire che io cerco di risalire sur 
trono è una assurdità, una perfidia » 

GIOIA 
Un fabbricante di bombe. 

Parigi, 27. — Il tribunale correzionale 
condannò a due anni di carcere il giardi- 
niere Leger, sedicenne, sorpreso mentre 
preparava una bomba. 

Egli sostenno che voleva farne un espe- 
rimento per curiosità, nel giardino del suo 
padrone. 


—__e_—_ 
L'assassinio di un segretario di polizia. 

Parigi, 27. — Un telegramma da Me 
tone dice che ieri fu assassinato colà 
sogretario di polizia, Mancano i particolari. 

re 2 
Un albergo distrutto. 

Berna, 27 — L’Hòtel Victoria © sno di- 
jendenze, a Beatenberg sul lago di Thnne, 
fu distratto la notte scorsa da un incendio. 

Centinaia di stranieri dovettero slog- 
giare. Nessuna vittima. 

I danni sono gravissimi. Le fiamme del- 
l'incendio illuminavano maestosamente il 
lago di Thune. 


Os SL ri deal 
1 mobili di Drummont. 


della Lire parole, ha venduto î suoi mo- 
bili al signor Adelin, consigliere antisemita 
SEO 
ll suicidio del barene 
Vienna, 26. — Sì conferma che il ba- 
rone Mundy, da qualche tempo era attac- 
cato da mania di persecuzione. Della stessa 
malattia soffriva la defunta sua madre, zi 


reaternà del conte Kalnoky, la quale morì 
in una casa di salato dopo avervi soggior- 
nato quindici anni. 


Un congresso di beccal. 

Parigi, 26. — La Camera sindsailo doi becdiF 
di Parigi, d'accordo conf sindacati principali dei 
csi dei dipartimenti, ha deciso di tenera, dal 22 
2196 ottobre prossimo, us "congresso allo scopo di 
stodiare i mezzi adetti a far ribassara il prezzo del 
carni, dee 
Si proporrà uns riduzione nelle tario doganali, la 
soppressione dei dazi o l'abrogazione di corte Jeegi 
‘che intralciano il commer dei macellai. 


Un uomo-struzzo. 

Londra, 26. — Nel manicomio di Lancaster è 
atato scoperto un uomo-strazzo. 

Ti dottore che lo ka corsto scrivo nei giornale me 
dio» Lancet che il porero diavolo avera nello. sto- 
maco 192 chiedi di ogni genero a di diverso dimen- 
sioai, qualche uncinetto, .un pezzo. di. flo d'ottove, 
dello scheggio di Jegno, un bottone @ una_ ciocca di 
capalli. L'estrazione di questi oggetti, quantunquo dif- 
ficilissima, è riuscita perfettamente. 

lire 
Un curioso caso di bigamia. 

Genova, 26. — Terî fenne scoperto nn caso 
assai strano, e che vale la pena Gi esservi riferito. 

Certo Gerolamo Poggi, d'anni 47, merciaio ambu= 
tante, figura inscritto allo stato civito della. noetra 
città come ammogliato con Anna Maria De Lucchi, 
d'anni 38. 

Dai registri dello stesso stato ciro, risulta piro 
che certo Antocio Bertoli, di anni 48, è sposo della 
trentottenne Angela Corazza. 

Niente di straordinario finora — direte voi. Ma lo 
straordinario viene adesso, ed è questo: tanto il Ge 
rolamo Poggi che l’Antonio Bertoli non sono che ma 
sola ed identica persona, mentre due donne affatto 
differenti sono la De Lucchi 6 là Corazza. 

Il caso strano durava da cinque anni, ed entrambe 
le moglie dimoravano in Genova. 

Io questi giorni un'anima piotots. informò le due 
diseraziate della loro strana posizione: esse si cerca- 
rono, si trovarono, e, com più che naturale, si aces- 
pigliarono ferocemente sulla pubblica via; si che do- 
vettero intervenire gli agenti di prbblica sicurezza. 

Condotte in una sezione di questura, devanti nl 
delegato, esse esposero le loro querele: il Poggi, 0 
Bertoli che dîr si voglia, venne ‘quindi ricercato sd 
arrestato, 

Il fatto, conoscitito în città, ha tosto fornito ma- 
teri alle chiacchiere più svariate, giacchè mom si sa 
proprio spiegare il futto del doppio. stato elvile del- 
arrestato, 


REI) 
Ln messa di Papa Marcell 

Ta occasione del Congresso eucaristico che si terrà 
in Torino dsl 2 al 6 settembre l'Istituto torinese di 
Santa Cecilia, quale suo speciale omaggio al Coo- 
gresso mielesim©, eseguirà domenica 2 settembre, alle 
ore 9, nella chiosa di S. Filippo, il capolavoro della 
musica sacra, cioè la Messa di Palestrina detta dî 
Papa Marcello, a sole voci senza. accompaguamente, 
testà eseguitasi cou esito felicissimo, coll’ intervento 
dell'Istituto soddetto, nella metropolitara di Vercelli. 


De rezgi 
Viareggio, 26. (4//e0) — L'articolo di PI 5. del 


Fanfulla di ieri fu ammirato dalla. colonia bagnante 
e dalla cittadinanza viaregzina, per la forma elettis- 
aima © per i pensieri noa meno eletti, ma non mancò 


di destare la più vira curiosità di andare nd assi- q 


stero oggi all’insugurazione del monumento al com- 
pianto e ammirato poeta. 

Di dove ebba £. S. la notizia che oggi insugura- 
vasi îl monumento ? Il recinto di piazza Paolina, ore 
asso dove sorgere, in faccia al mare ord il poeta perì, 
è vodoro tuttora di qualsissi marmo. Certo, la_nu- 
meross colonia grata sarebbe stata al Comitato so la 
solennità insuguralo fosse srrenuta nell'agosto: ma 
l'iasugarazione avverrà (così mi assicura l'ami 
vocato Riceioni, anima del Comitato) sulla metà del 
settembre. E per quel tempo si ha la speranza che 
Felico Cavallotti, rispondendo così a un voto di que- 
sta cara © simpatica città, pronunzi il discorso inau- 


guralo. 
eg a 
Un bacio al ritratto di Caserio. 

Rovigo, 25, — Vincenzo Smergoni di Adria è 
un giovanotto di diciotto anni, il quale, dopo aver 
percoro le prime classi. pinnasiali, si è posto a fare 
il compositore-tipografo, Trovandosi, sere or sono, in 
un caffà di Adria a leggero l'Illustrazione popolare 
che conteneva Îl ritratto e ln biografia di Caserio, si 
face vedero ® baciare il ritratto stesso, 0 quindi si 
diodo a gridare: Vira Caeerio? Vennta a conoscenza 
dol fatto, l'autorità di pubblica sicurezza di Adria. 
faceva arrestare lo Smergoni e lo facera tradurre n 
Rovigo. Sarà deferito al giudizio di questo tribunale 
per apologia del reato. Iì ragazzo sì vanta di essero 
anarchico militabte, e la questara, naturalmente, non 
———— 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


Durante il giorno si sparse la voce pi 
Saint-Clair che il suocero di Fustechio 
Pampesu avrebbe pranzato con la nuova 
guardia © che gli avrebbe offerto della sel- 
vaggina. 

Tutti i cacciatori di contrabbando vol 
lero store testimoni di questa bravata del 
loro decano; @ la sera la sala. dell’alborgo 
era troppo piccola. per contenere. tniti 
quelli che avevano voluto assistere ‘allo 
spettacolo annunziato. 

Alle cinque Chantereao, avendo finito il 
suo giro, entrò allo rosso, dove 
trovò un coperto preparato con molta rì- 
cercatezza © simmetria, che in verità non 
si aspettava. di. trovare in un’osteri 

Era accompagnato:da uno' di quei ‘pic- 
coli cani d'Africa che sono chiamati: Cani 
gialli; 'è che alle" olte Fieséohò bra fissimi 


Il cane, che si chiamava Mousfafà, fino 
dal suo ingresso aveva borbottato con 
Toto, al quale voleva contrastare il posto 
nel focolare. 

Toto, che erà egoista, aveva incomin- 
ciato a brontolare e a muovere nervosa 
mente la coda prognosticante uno scoppio 
di collera. 

Moustafà, come avesse compreso che 
non essendo in casa sua doveva cedere il 
posto al padrone, erasi ridotto all’estre- 
mità del vasto camino. 

Questa ritirata fece supporre sl rozzo 
cane che il cane della guardia avesse 
paura di lui, © slanciandosi;con un rapido 
salto gli andò a mordere le zampe di 
dietro. 

Moastafà sì voltò rapidamenteeda sua 
parte diede a Toto un morso ‘così pro- 
fondo che quello gridando andò a mettersi 
fra le gambe di Cantaîn. 

— Ha fatto benissimo — disse ‘il cava- 
tore maltrattandolo. 

— Credo — disse Chanterean — che 
queste due bestie non staranno, beno in- 
sieme. È fastidioso fra vicini... 

— Già — disse Cantain — quando non 
si fa amicizia la prima volta che ei: s'in- 
contra, diffi-ilmente accade in appresso. 
Accade deglivomini come delle bestie. 

— È verissimo — rispose la gnardia 
quando io entrai al reggimento vi trovai 


fa difcoità a crelerio, e lo proclama un. soggetto 
pericoloso. — - " 
-a Ae LE 
Impiegati a Congresso 

Da Milano ci scrivono 

< Il primo Cosigresso nazionale degli impiegati 
vili avrà Îogo in Milano nei giorai 27, 88 e 29 set 
Tembre p. v. Tutti gli impiegati civili. del Regio 
possono prenderri parte, qualora ettro {1 10 facciano 
pervenire la loro adesione coll’iafforto della tassa 
d'iscrizione stabilita dal regolamento (lire 2 pei soci 
dello Associazioni aderenti, csclusa quella di. Milano, 
lire 4 per gli altri) alla promotrice, Associazione ge- 
nerale impiogati civili in Milano (ria Silvio Pellico, 8), 
sia_direttameni col tramito delle varie associa: 
zioni adoreati. Tuîti riceveranno in tempo utile la 
tessera per frvlro ‘delle consuete facilitazioni ferro» 
viarie, ecc. Schiarimenti, schede di adesione, ecc, si 
forniscono ® chiundue ne faccia richiesta dall’Associa- 
zione géneralo fra gli impiegati ci 


Messina, 23. — Il gioruale l'Imparziale peb- 
Blica oggi la seguente lettera firmata dal capo-banda 
Maurina, Gandino 

Signor Direttore — La prego di pubblicare 
quanto scrivo : Tutti i giornali Hanno parlato în fa- 
ore dei signori Leanzs che ammaziarono $ briganti, 
II tatto è vero. Però non era d'scpo di nessun co- 
raggio 0 di valora, I Leanza erano amici dei bri- 
gati, mangiavano e dormivano assiezie. Essi compie. 
rono la loro azione com vn vile tradimento, lo mi 
troravo a Messina smmalato. Ora sono guarito. Ozgi 
parta per visitare, quei coraggiosi signori e per ria- 
graziarii della malandrineria cho fecero uccidendo dei 
compagni inermi. 

Essi li attendevano per mangiaro © per combinare 
affari come erasi stabilito, Nessuna resistenza venne 
fatta. Quello sblo restato ferito venne veciso a po 
gualate. Non si tratta di coraggio, ma di oro e di 
viglinccheria. Starà bene îl fatto, ms niente lode, 
essi farono vili traditori. 

Umilissimo serro : Gandino. 

La lettera venne consegnata al questore. 


La pagina delle Signore 


Mantengo la promessa, e vi parlo oggi 
delle donne giapponesi 

Non ostante l'amicizia, piena d’ammira- 
zione, ch'io professo per Pietro Loti, leg- 
gendo il giudizio singolare ch'egli fa delle 
donne giapponesi, mi viene, mio malgrado, 
in mente quel forestiere, il quale, avendo 
veduta a caso innanzi a una porta d’una 
città una femmina dai capelli rossi, scrisse 
bravamente sul taccuino dove pigliava 
delle note di viaggio: < In quesio paese tutte 
le donne sono rosse >, e continuò la 
strada. 

Per Pietro Loti, il quale, sbarcando nei 
porto di Nagasaki la prima volta — ed ul- 


No, per lui, la aignora'Crisantemo, come 
madamigella Gelsomino, Garofano, Chiaro- 
di-luna, ecc., nor sono” propriamente per- 
sone, ma figurine da paravento, da Xaki- 
monò, da ventaglio, the ridono per ama: 
bitità o per abitudine, nelle fiere come nei 
templi e a’ funerali; che mangiano in ser- 
wizi da pupattole, si fanno toilette con miî- 
‘hùscoli vasettini Ta cipria, da carminio, da 
biacca, guardandosi dentro specchi più pic- 
coli ancora de’ vasetti, non mai sedute, ta 
accoccolate per terra su candide stuoie. 

Per lui, le grandi dame di curte, dalle 
ivani è dal torsi di bimbe pracili, dal vi: 
setto di un pallore cereo © il naso aqui 
lino, adesso vestite all’europea, per _de- 
creto imperiale; la venditrici di sorrisi di 
Yeddo, dallo guance dipinte di bianco 6 di 
rosso come certi dolci e, in acconci: 
di seta sfarzose; poste nella specie di ve- 
trina-mercato di Yosbivara, a.star là im- 
mobili come cose, finchè qualcuro, sce- 
gliendole, le chiamo; le contadine che 
vorano, pari agli uomini, sempre coperte 
d’ana tunica di cotone turchino-cupo, in- 
verno come estate, curve nei campi dei the 
o nel liquido fango delle risaie, ma aggra 
ziate, complimentose, gentili, dalla casetta 
essa pure nitida, accurata per i suoi uten- 
sili-di fine porcellana a_fori; tutte, tutte 
quante le giapponesi, perfino l'imperatrice 
Primavera, Hara-ko, diafana, altera bel- 
lezza, sono eguali: d'una eguaglianza mo- 
notona come il'canto delle cicale che là 
giù risuona giorno e notte, senza, notte e 
giorno, interrazione. n 

Per buona sorte di codeste donne, però, vi 
sono altri viaggiatori intelligenti cheseris- 
sero di loro; e le giudicarono con assai 
più.simpatia di quel che facesse Pietro 
Loti;.tra gli altri F. Lecomte, cui dob- 
biamo un assai interessante Viaggio pra- 
tico al Giappone. 

De! resto, qualarque cosa sia la dom 
giapponese, ciò deve attribuirsi non a lei 
ma aila condizione sociale che le hanno 
fatta le leggi del suo paese. Ella non. è 
l’europea, Îa cui eguaglianza all'uomo de- 
riva dal Vangelo; ella non è la musul- 
mana, mascherata, velata, schiava sotto gli 
occhi di tutti, perchè tale la volle lo spi- 
rito del Corano. No; la donna giapponese, 
considerata un poco inferiore all'uomo, è 
subordinata a lui tutta la vita; nella per- 
sona del padre, dello sposo, del figlio mag- 
giore; di modo che, priva di poter accam- 
pare alcun diritto, ella sarà d’an’ubbidi nza 
passiva, e senza responsabilità di sorta... 
iranne nel violare la fede coniugale: vio- 
lazione ritenuta di motu proprio e che porta 
seco i più terribili castighi. 

Vige tuttora l'uso che i 
gliendo una compagna, la obblighi a rasarsi 
Îe sopracciglia e a coprirsi i bei denti bian 
chi di lacca nera: uso che denota una gran 
gelosia nell'uomo, s'egli preferisce privarsi 
della bellezza della sua donna al timore 
cl’ella possa piacere ad altri. Ma da un 


marito, sce 


tima, finora — ch'egli si è recato al Giap- 
pone, incontrò subito la signora Crisan- 
temo, tutte le donne di là giù sono tante 
nora Crisantemo: ciod donnine piccine, 
esili, con gli occhi obliqui appena aperti, 
come gattine assonnate; con un riso pue- 
rile e continuo su le labbra tinte, sottoli- 
neate d'una liove pennellata d’oro; oscu- 
pate soltanto a fasciarsi la vita con le lar- 
ghe cinture dal nodo a giberna: a man- 
giacchiar de' fratti canditi © impepati; a 
correre qua e là con frotte d’amiche, del 
pari sorridenti e vuote, per tutte lo. case 
da thè e le feste a’ santuari. 

Egli stesso, Pietro Loti, nelsno romanzo 
Madama Crisentemo — che non è un ro- 
manzo, © neppure un racconto, ma sempli 
cemento una serie di brevi appunti sul 
suo soggiorno d'una estate a Nagasaki, 
dice, parlando di quella fanciulla, la gra- 
ziosa musme, afflltata da lui come moglie 
per i mesi ch'egli ha dovuto passar in quel 
porto lontano dove il suo bastimento i’na 
recato: « È una donna o una bambola 
Tra qualche giorno lo scoprirò... ». E poi 
nò anche si cura di scoprirlo; benché spesso 
trovi quel povero essere molto triste di- 
nanzi si rossi fiori del loto ch'ella coltiva 
in grandi vasi di bronzo; o sonando il cia: 
mesen, la ghitarra dal lungo manico che 
accompagna canti indefiniti, vaghi, senza 
un ritmo fisso; o inginoc-hiata all’aivare 
del gran Baddha dorato, battendo lo palme 
per chiamare gli spiriti protettori degli 
avi, aleggianti intorno alla casetta di legno 
© di carta... 

A lui non importa leggero nell'anima di 
quella donnina, neppure come ha cercato 
leggere nell'anima, attraverso la pupilla di 
topazio, d'una gatta chinese, quellag Mou- 
moutte la quale, venuta a bordo, non si sa 
come, durante un parapiglia di guerra, 
ebbe tante cure gentili © delicate dal ma. 
rinaio poeta. 


on camerata al quale non amdavo a ge- 
nio; egli mo lo disse, e finimmo col farci | 
la barba con una sciabola; fa disgraziata- 
mente per quel povero giovane l’ultima 
volta che fa rasato. 

Mentre così parlava, Chantereau aveva 
cavato la pipa dal suo carniere, 6 avve- | 
dendosi che non firara abbastanza, do- 
mandò ad Eustachio una paglia per po- 
tere sturare il buco. 

— Tenete - gli disse Cantain, offrendogli | 
un calappio in filo di ferro - prendete qui 
sto, vi sarà più comodo. 

Allora tutti gli astanti, seduti allo tavole 
vicine, tesero il collo per vedere l’attitudine 
della guardi 

— Permettete che lo pulisca - disse 
sando il filo di ferro tra le pieghe del suo 
fazzoletto - c'è del pelo attaccato, e se ri- 
manesse dentro la mia pipa e mi andasse 
in gola, mi guastorebbe il pranzo. Dove 
l’avete: trovato? - domandò al cavatore, 
mentre curvava il filo di ferro fra le dita. 

— Nella mia tasca - rispose il cavatore. 
= Se è troppo grande per la vostra pipa, 
ne ho un altro più piccolo. 

— Grazie, questo mi basterà. 

Chantereau, dopo pulito il laccio, lo mise 
nel suo'carniere. 

— Ebbene, padrona, abbiamo un. buon 
pranto:questa sera ? -.disse .rivolgendosi 
ad' Eloisa! Pampeau. 


i 
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certo tempo în qua molti sposi passano 
sopra a questo barbaro costume. E come 
passano sopra a questo, ne modificano 
tanti altri. Adesso le fancialie s'istruiscono 
in ogni arte gentile; e si citano anche nel 
sesso nostro letterato distinte, forti pit- 
trici, e scrittrici di morale di grande valore: 

Ciò non ostante, la donna, sempre dipea- 
dente, è piuttosto considerata nell’interno 
della famiglia come la massaia di casa o 
come. lo svago maschile. Giammai, come 
vi ho narrato cl avviene in China, una 
donna giapponese prende parto agli affari; 
l’uomo la tiene assolutamente all'oscuro 
delle faccende pubbliche o private... Sicché, 
per quanto il Mikado vagheggi per quel- 
l'adorabilo lembo d'oriente un'onda di pro- 
gresso che porti addirittura via la vecchia 
dottrina barbara, qualcosa ne sussiste an- 
cora, non foss’altro riguardo alla donna; 
capace di esser colà, come dovunque, non 
soltanto l’egnale dell’uomo, ma il suo buon 
genio inspiratore. 

Ora termino offrendovi la traduzione di 
qualche uta; breve poesia lirica giappo- 
nese. 

Sentite che dubbio complimento fatto ap- 
punto da un uomo'a una donna: 

< Il tuo cuore è come la luna su’ qua- 
drati del grano. Qual’è quello che vera. 
mente riflette la luna? » 

Questa è una metafora in versi: finge 
un uomo che un fiore di loto parli all’a- 
mata: 

< Nel vaso dell’acqua, con inganno mi 
hai fatto fiorire; ma io madiro perchè 
senza le mie radici m'hai fatto fiorire. » 

Queste due che seguono sono ule com- 
poste da donne: 

< È forse questo il trillo armonioso della 
luna o il canto del passero ? Già la rapida 
notte cede ai primi chiarori dell'alba; ma 
sento che solo con la guancia appoggiata 
alla tua mano io potrei pigliar qualche sonno. 


= 


—&H cuore dellnomo è perfido: nor cos 
il cuore della donna. Quando io sono ione 
tana dal miò diletto, fantastico ansiosi 
mente, ansiosamente; sarà forse On vaneg 


giamento il mio; ma è vaneggiamento ciù 
fi fa versar lacrime ». 

‘Ah, questo grido del cuore non è noni 
davvero poesia da bambole!... 


Contessa Lara. 
siamo: îl Crelitm nello malattie cutanea 


Inaugurazione: di- monumenti 


A Vittorio Emamuele 1 


cotanto di S.M.ù Re, 
l'ondravole Mall, sottosegretirio di stato al ninistim 
dell'interno, -rapprefiintante dell'onorevole. ministm 
Crispi. 

Furono ricevati alla stazione, addobbata a festa, 
dall'onorevole Costantini, rappresentante dell’oncremis 
tinistro Baccelli, e dagli altri deputati di Teramo + 
delle provincie abrezzesi, dal sindaco di Giuliszora, 
dal Comitato delle festo e da una folla plandente 

Dopo una brerè sosta alla villa Ciefardoni ala 
presenza dei suddetti rappresentanti, di parecchi se. 
natori, deputati'e di tutte Jo sutorità, rente 
gurato solennemente, alle ore 12, îl moniimento Rs 
Vittorio Emanuele, tra entusiastithe acclamazioni di 
un popelp namercso, accorso da ogni parte della re- 
gione, 

La statua colessale in bronzo di Re Vittorio Ema. 
noela è pregeroîe lavoro artistico dello scultora con- 
cittadino Pagliaccetti. 

La fipora marziale del Re Galantuomo è riprodotta 
con mimbile verità. 

Parlò ds prima, applaudito, i sindaco Ciafardozi. 

Quindi preso la parola il sottosegretario di Ststo 
per l'interno, onorevole Galli, il quale esordì riagra- 
ziando ed evocando patriottici ricordì affermò essere 
salda la grando politica dell'unità della patris. 

Disse che l'omaggio reso a_ Re Vittorio Emercela 
è una vera festa di popolo il quale desigrò î! Gran 
Be, chiamandolo il Rs Galantoomo. E il Re setti, 
combatti col popolo. Per voto è virtù di popolo, press 
ls corons a Novara, la portò trionfante in Campidogiio 
nella Roma intangibile. 

L'onorevole Galli disse essere onorato di rappre» 
sentare Francesco Crispi, ma dolente che non adis= 
sero la parola di Iuî, del quale ricordò i granti me- 
riti patriottici, affermando che l'opfra di Fraz 
Crispi completa il testamento di Re Vittorio Ena- 
nuelo coî rendere Îa patria veramente sicura e ri- 
spettoss. 

L'oratoro descrisse Ro Vittorio Emanuele 


i e di Gariballi, per cu 
patria, che è significata daì- 
L'esercito, dalla flotta, dalla popolazione animsta 
libertà © da progresso e dal Re, tipo di cavaliere + 
di cittadino. 

Prosegui dicendo che ai dolori delle plebi il Gr 
verno reclumerà come uu dovere il diritto & 
pararri. 

Sogriuase: Scisgurato chi gettò il! disordine in 
tanta concordia di Re, di Popolo, di Classi sci, 
di Nazione, che vuole essere grande! I sacrifizi pas- 
sati inseznino a conservare le conquistate libertà. La 
memoria di Ro Vittorio Emanuele inspiri virtà ita 
liaze, perchè si infrangn ogni paricolo contro la = 
tontà di un popolo concorde, libero e forte. 

Il discorso dell'onorevole Galli venne vivamente 
appisudito e ad ogni accenno all’enorevole Crispi 
ci furono applausi 

Santa Margherita Ligure, 26. — Ne 
pomeriggio furono inaugurati com grande solennità i 
monumenti a Re Vittorio Emanuele ed a! conta di 
Cavour, coll'intervento dell'onorevole: ministro Breil, 
quale rappreseotanto del Re, di tutte lo autorità, di 
moiti invitati e d'immensa folla, 

Provuncisrono appiauditi discorsi il senatore Coeia, 
presidente del Comitato, e l'ozorerole Boselli. 

L'onorevole ministro, dopo di aver ringraziato il 
presileote del Comitato per averlo scelto a fare il 
discorso inaugurale del monmento a Re Vittorio 
Emanuele, trattergiò vigorosamente la figura del Gra 
Ro. che il pensiero unitario, caldergiato da Mazzini 
0 da Garibaldi, ridusse a formola pratica, nò si Ius 
vincere da difficoltà alcuna. 

L'onorevole ministro pariò altresi con grante amore 
dol Conte di Cavour e terminò con ua caldo invos! 
'operosità dei Liguri, i quali, anehe dalla lont 
America, seguono amorosamente le sorti della patria. 

Il discorso fu più © più volte interrotto e salz 
inîine da ‘ragorosissimi applausi. 

La città è animatissima. 

Vi fa grande concorso alle regate. 

Stasera illuminazione. 


— Quello ordinario del paese - rispose 
Cantain - la carne di buo è cara, e i mi 
cellai sono così lontani, che siamo statî ob- 
bligati di cucinare una lepre eun fagiano 

— In questi tempi - disse la guardia - è 
della selvaggina ben cara. 

— Oh! - disse Cantain - quando non si 
paga 

— È come averla per niente - soggiunse 
Chantereau. 


Quando Eloisa portò i due piatti di sel- | 


vaggina che formavano il pranzo, la guardîa 
le disse: 


— Buona donna, mi piace mangiare la 
selvaggina uccisa in tempo di caccia. Se 
voi non avete altro, datemi un pezzo di 


pas- | formaggio e un bicchiere di vino e mi ba- 


sterà. 

.E senza sembrare di curarsi dell’atten- 
zione ostile © quasi provocatrice di cui era 
oggetto, Chanterean, ritirandosi in un an- 


golo della tavola, mansiò tranquillamente | 


il modesto pranzo che gli avevano servito. 

Mentre mangiava gettava dei pezzi di 
pane al suo cane, e Toto si avvicinò anche 
Ini per avere la sua parte. 

Chantereau, tirandogli leggormente un 
orecchio, gli disse 

—.Tu non hai fame: ti ho veduto poco 
fa nel bown sa-cherziare "no tina 3 co 
-nigli; tn hai almeno due conigietti nel 


ventre. E se,ti trovo un’altra volta ti caccio 


dietro un colpo dî facile, parola d'onore! 

— Oh! oh! bisognerà vedere, bisognerà 
vedere - dissero due o tre voci, fra le quali 
quella di Centain. 

— Ebbene, se vnoi vederlo, tu' non hai 
che a venire nel bosco e lo vedrai - dî 
la guardia fingendo di rispondere al cane. 
Va a digerire la tua cascia - soggiunse 
respingendo Toto verso il camino. 

entre egli alzavasi per andarsene, Can 
taîn gli disse ironicamente: 

— Non ci pagate niente prima di !»- 
sciarci? 

.— Se mi date îl vostro nome e domici 
vi pago una contravvenzione per avero 
gli attrezzi proibiti in tasca 

— Mi chiamo Pietro Cantain, domici- 
liato a Saint-Clair - rispose il cavatore le 
vandosi 

— Ah! voi siete Pietro Cantain ? - disse 
Chantereau guardandolo. - Benissimo! I! 
vostro affare è nelle mie tasche - sog- 
giunse dopo avere scritto qual:he parola 
sopra un foglietto del suo portafoglio. 

— Voi volete la guerra - dissero due 0 
tre cavatori lasciardo i loro posti. 

— Siccome sono stato soldato, non no 
paura - rispose la guardia. - Ma noi non 
avremo la guerra se voi non me la di- 
chiarate. - E, fisetiando al sno rane, ucet 


lio, 


Continna) 


4. 6. Garibaldi. 
siracusa, 26. — Presso la villa Marina oggi 
irigorto ll monumento I generale Garibaldi, 

5257. scultore siracusatio, Luciano Campisi. Vi 
#2“ sistito tutto Jo autorità civiì © militari. 
ql e sppisuditi il sindaco, conte Statella, Scan- 
POSTI ev, membri del ratto pd mec 


NASOrm (PINI pe) PEGNI. 


Parole quadrate sillabiche. 
I 
— Da Rota"+ "è inoto at pubblico —} — <,- 
per ora non mi moro, 
— e è rifiuto in genere PY) = i n 
che dero areéci N rom: 
it vi 
— Si sa bene che mi. dicouo 
al complesso dei giornali. 


— Oral Sdi irta n 
i sblasti,%i "taforattà sd ala 
Logogrifo. 


5. Io sto ìn riva all'Adàa, al Tevere. 
6. Mi si fa me' fiumi, în mare, 
4. Saltelliamo- proprio in regola 
© sappiamo pur nuotare, 
7. Ci Si pone dontr'agli obici 
‘ serviamo per scopare. 


Pel sapore e per lo stomaco la Nocera è sovrana. 


SPORT 


Corse ciclistiche a Civitavecchia. 


Pe iniziativa del Circolo Tirreno, anno avuto 
ina ieri giorno a Vigna Spersa Jo. corso nelocipe- 
Gstiche gîà annunciato în altra mia: 

Ti pabibliso non è atato molto numeroso: Però le corse 
00 rissite oltremodo interessanti o tatti i ciclisti si 
sc00 mostrati dei fonti campipmi. Sono riusciti vin- 
cio la 3 

Corsa Inceraggiamento — Primo Gargana_ Gi 
seppe: secondo, Ferro Agostino. 

Corsa Tirreno —ggPrimo Baccari Pericle; secondo 
Bsecari Angelo. 

Corsa Civitavecchia — Primo Beccari Angelo; 
sconlo Bserari Pericle : terzo Gargama Giuseppe, 

Corsa Consolazione — Primo Riggi Alfredo; se- 
condo Bartolozzi Giuseppe. 

tiva del Circolo Tirreno è degna di lodo e 
4 loda va in particolar medo tribntata all’infaticabile 
presidente sizior Tito Mangano, — 


Tggi. 


orsa velociped'stica Firetizé Viateggiò 
ia corsa velocipedistica Popolare proposta dal gior- 
rale La Nazione ha ottebato ieri n, Brande, suo- 
Le vastissima piazza Carour, pulito di partenza; 
presentare ieri mattina alle tro già un anpotto ani= 
i velocipedisti in numero “di cireà 200 
accalcava per wodera lo spet 


matin D 
e per.l pubblico che 
too della partenza. 

Alle 4. allorchè appena albegziasa, 

i partenza incomincia a Tare l'appello 

ici che si prosentano în numero dî 185, 

I più noti o popolari campioni sono al Tero apps- 
rire mutati da fragorosi applausi. 

L'appello dura tre quarti d’ora. 

Amano a mano che i velocipelisti sono chiamati, 
sscando ii numero d'ordine, nella iscrizione; dapo è ver 
riporto, rano al porsi in fila all'imbocco del Viale 
Margherita. 

Detletto è pittoresso. 

La folla che si addensa în ogni pdsto nel Viale 
Maurgherita,.ne) Vialo Strozzi, al Romito, a_Rifrodi 
ed oltre il ponte impedisce di far subito la partenza 
in volata 

Oltre il;ponte di Rifredi, proprio dinanzi al viale 
della stazione, la colonna dei velocipedisti è formata 
perì sscondo appello: ma per la gran folla vi è sem 
pro dificoltà a partire. 

Alla fine appena passato il pontizino. del Sode, lo 
atartor; signor Colosi, presidento della. Commissione 
cho si era posto alla. testa della. colonna. percorrendo 
Inngo tratto di strada, di segnalo. della. partenza 
che ha luogo allo 5,30. 

Ottimo l'efftto;, ammiratissimi. i corridai. Jungo 
tutto Ja stradale, 

Grande aspettativa del nuziermo pubblico ocofso 
dappertutto: a Prato, Pistoia, Mooteeatini, Luocé 
Pisa: sarebbe. troppo lungo dare potizia delle varie 
fasi della corsa. 

Dobbiamo lmitarci a dare il risultato ultimo 

Liuteresso della cittadinanza Sorentina è stato 
grandissimo: per tutta la giornata vi è stata. folla 
dinanzi Ja sede della Società Colombofila per cono- 
scere le noizio della corsa recate dai colombi ving- 
gistori. 

Ecco dungoe i nomi dei primi arrivati par ordine 
di eatgoria: 

1° categoria — Alle 9,92 antimeridiane arrivò 
1° Colombo Luigi — 29 Cominelli Pietro — 30° 
Airaldi Luigi — 49 Faliva Giolfazo — 5° Chiesa 
Guzlielmo — 60 Ghirelli Gialio — 7° Dani Carlo — 
$0 Fornaseri Edoardo — 90 Tomazzoni. Giuseppe — 
100 Miles alle 12. 

2° categoria — 19 Cominelli Pietro — 2° N 
Ettore — 3° Orlandini Alfreto — 4° Pativa” Giu- 
liano — 5° Electrique — 6° Bassi Luigi di Gio- 
vnani —, 7°, Urbini Giovanni — 8° Argentini Giulio 
9° Santiai uido.— 109 Brini Onbefto. 

3° categoria è 18 :Saatilli Italo — 2? Labronico 
— "20 Tartaroga — 40 Monti Giuseppe — 50 Gsbol 
60 Gociito — 7° Vasarri professor. Emilio — 
8% Tassi dottor Torquato — 9° Miles — 100 Fan- 
falla Giubilato. 

4° estegoria — 19 Verdesi Averardo — 2° Maz- 
zuoli Girolamo — 39 Francolini Cirino — 4° Ma-. 
grivi Giuseppe — 50 Rossi Giovanni di Luigi. 

Totti furono accolti dagli applsusi. del. Cowîtato, 
del giurì, delle stampa è dello: bello signore, chè ave 
van: ce npesa ne polso iremolil tremando 000 

de pori smpatie naturalmente furono , per i 
pri te RR e noti per altri. rechi tri Code 


ls Colmis= 
dogli 


moltissime altrò corso di resistenza. |... _ 
Onore ad esti.ed agli altri validi concorrenti, 


__— "rele 
Fra le Quinte e fuori 


ni Ra proiesso, pil prossimo 
inverno; a Sargh Bernhard, pel. testro della Fenaie- 
sance, è compinto : manca eolo-i. titolo, L' azione ai 
frolgo' nel 1451; in Grecia, e in uno.de' quadri al 
vedrà una curiosa, riofitritigeende] ua 


dela Marmorata, P. Graziosi, per furto ai 
Aleani Wipi di vestiario o di frutta. 
Furti. — In via Bolisario, uno sì accostò nd 
Annette De Rossi, di ‘6 anni, 10. strappò gli orecchini 
© quindi fuggi. 
i E pes fogito na che ici mallante pra 
trò nell'abitazione di Adoie Mooti in via di Sam 
(dei Franegaî, rubandovi quaranta lire in denaro 
© partochi oggetti ‘preziosi. È 
Disgrazio. — Pirinà Eismo, Fanbila di 
2 anzi, gibocando; presse: unsipeschiera d'un orto di 
via Tiburtina, 26, vi caddo dentro, donde, per la tar- 
hit del esecorso, la ‘poverina fu ripelentà cadavere. 
TmB.Jonvetti, Jegatore di libri, cadde da un mu- 
ragliote del ponte Quattro Capi è sì ferì nilé testa. 
Una settimana di, cora. 

Per finire. 

Ad un pranzo die convitati è ‘tario attosdere. 
La padrona di casa, domanda al ino dei presenti 
20 dero dgiilabenbì far servire inve. 
— Mi pare di sì - rispondo 1° interpellato — tanto 
più ‘chè pranzando li attendiamo, mentre. invece atten- 
dendoli von ‘prànzianto 


Tomperatura besciv 

All'’Oaservatorio astronomico del Collegie 
Romano : 

Massima ‘3598 - Minima -198.8,,, 
La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore ‘che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Arezzo, 37,7 - Firetze, 36,1 — Caserta, 35,7. 
Benerento, 35,4 - Siecà, 35,2/- Rovigo; 133,1 - 
Ferrari, 35 - Perugia; 31,8 - Roma, 34 - To 
rotia' 6 Aquila, -99,6 — Piscenza 0 Palermo, 33,2 = 
Anoona, 32,7/-. Milano ‘o Bologna, 39,3 - Meman= 
dria, 39,2 - @assari, 81,5.— Forino a Padova, 30,8 = 
Geoora, 29,4 - Mossina, 29,8 - Venezia, 28,5 - 
Pisa, 25,4. 

All'estero, (ossérvazioni del mattino). 

Atene, 9,1 — Nizza, 26,4 - Malta, 25 - Corteno 
tinopoli, 24 - Mbeaco, {81,62 Bidappeti 90,6 Par 
rigi, 19,9 > forio, “ide FETI a 
va, 18'- Amburgo, 12,8 - Pietroburgo, 11,8. 


Metagramma. 
— So fare la polenta. buona astai. 
— dn molte chiese certo mi vetrai. 


La ricorreaza di domani. 

1849. Danielò Manin lascia Venezia ed esula in 
Frivcia. 

1892. Nella sua villa di Cernobbio sil Lario, in 
età di 74 anni, muore il conte Giulio Balinzaghi, duò 
volte sindaco di Milano. è 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Saliustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone Si 


Musica. 

Io piazza Coloriva. Stasera dallo 8 112 alle 10 112 la 
danda comunalo suonerà : 

Mira — Sinfonia, Foroni — Za marcia con 
le fiaccole, Meverboer — Quintetto, I maestri com 
tori, e divertimento, 72 sascello fantaema, Waguer 
— Primo finale, I conte Ory, Rossini — Ouverture, 
Le ciope comari di Windsor, Nicolai — Valrer, Lè 
tiia e gioia, Strauss, 


Vincenzo Beccafurni 
All'egregio professore Vincenzo Boccaturni il mini 
stero della pubblica istruzione ha conferita la grande 
medaglia d'argento di benersorenza, per i servizi pro- 
stati a vantaggio dell'istruzione e della educazione 
‘col giornale letterario la Roma letteraria. 
Noi vivamente ci rallegrismo con l'ottimo collega 
nostro, la cui opera cluestrice è apprezzata como sì 
merita. 


Le feste popelari 
di ieri tanto a porta Pia che in Borgo, riuscirono 
molto brillanti per grandissimo concorso di gente € 
per Jo svolgimento degli svariati e attraenti pro- 
grammi, mantenuto cm tatto. scrupolo, il! che torna 
Feramente a lode dei Comitati che Ji hanno orga- 
dizzati 

Tatti si divertirono proprio di gran cuore, 0 più 
di tatti gli esercenti delle duo località, i quali. fe- 
cero quattrini in abbondanza. 

Iucidenti mon ce ne furono che due © in Borgo, 
cioò: l'arresto di doo individut, R: Piatoleni et E 
Rotili per sospetto di Dorseggio, e quello di I. Di 
Carlo, per oltraggio allo guardie. 

«Nouvelle Revue internationale > 
(Les Matindes eopagnolea); 
Parigi, RB, Ba Poitcmniare.. 7 

Sommario del terzo! fascicolo, 15 agosto=1894 i» 

Roruo do la politique européenne. E. Castelar — 
Lattro do Frederic © Mistral - Lo moorement. d'idoul 
Coîtemipomin. I. Reibrach - Letter d'uno vosa- 
getse. M. R - Le 9 Thermidor. Mme Rattazzi — 
Retour d'Algirie. C. Bourget = La lérentò d'Ulemspio- 
sel. ©; de Custer — Nos collaboratrice. Mime Rat 
taszi de Bute - Possiea. J. Viollis - La forgo (suite). 
Mme Urbaîn Rattazzi — Blanco White. W. Gied- 
stone = Letire de Londres. J. Magny - Chroniquo 
da l'élégance. Simone - Lettre d'Egypte. A. Chot- 
teau - Bibliographie, JI. Charriant. 

Cronaca spicelola. 

A San Pietre in Monterio fu solm- 
nément: celebrata la festa della Madonns delle Let- 
tare. Vi assisterazo molti devoti © una rappre» 
sentanza dell'ambasciata di Spagna presso In Santa 
Sodo. 

Incenilito. — In vis Genora, nel giardino an- 
nesso all’ Piet: um at io 
TREO ISTAT. tt 
bito. Una cinquantina di lire di danno. 

— Nò afcaduto un altro oggi verao Je 10 ant. ai 
Sette a -qualche, chilometro fuori di ports 
Sen Lorenzo; nei fenili dì, Casa Regle. Sono accorsi 
prontamente i vigili che tosto spensero il fuoco, senza 
però poter iaipelire;. mom per loro colpa, tutte’Itro ! 
#he il danno dell'incendio, cosi a occhio è croce, a- 
‘scenda & un seimila. Lire, 

Calolo equime. — Alb spodsle di Sant” 
tonio feel ft ricevuto F. Rinaldi, bifoleo di 27 ami 
{1 quale a Colonna ricoretto in faccia ma calco d'un 
cavallo cho gli frucîtsò una mascalla, Doo canesi. di 
cara, salvo | complicazioni 


‘Antoaletta, Mirabell, 


‘ris Fodfrico Cosi, cadde: € si: comtuse in. mado che 
dovrà in cura nos diecina di gioroi, 

pi 1 plinti Vecchiu, 
-Megichiei di 18 anni, da SI 

nn 


i d’oro, del valoro di cetito’lire, a 
daino Tao. padrone, 1 igor” Le Ginobbi; 


|- Sembra che il 


avo, per forio @i | 


5,5 l'iqua di Sudgemini é malte gisvorolo nelle 
maiattiò croniche di stomaco, di fegato © del sistema 
iofatico glandulare 

Pref_G. Gamberini — Bobina 


—_ iero. Camperini Pera 
Il Fatao Talmone dere essere nsato gior- 
L nalmente da quelle fami 
glie che vogliono conservarsi sane e roluste. 
INDICE GENERALE 


Comuni del Regno d'Italia 


ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e-Gomurarciale» 


Essa contiene : La; Dan 
Da = Popolazione - Pro O 
ari - Mandamenti - Agenzie delle tasso - 
Uttici del Régisto - Tribunali - Pretore 
Distretti militari - Uffici postali — Uffici 
telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe- Porti 6 séali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato: con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere. di un formato tasca 
bile 6 quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 400. pagine legato in ca 
tone lire 2, franco: di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esciasiva- 
mente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46. 


Tacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a L. 450 la bottigli 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Fuovo Telione, 4 a 40. a 


Olio d’olivo purissimo 
della.Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna 

Per le spedizioni in 
Giacto 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta. 
bega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


provincia aggiun- 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Arresti per l'affare dei fucili. 


în seguito a mandato della locale 
procura del re, venivano arrestati. a Bre- 
scia cinque operai impntati di sottrazione 
di parte d’arma, fucile 1891. 

Essi sono: Bertà Giuseppe armaiuoio 
presso il Distretto militare; Bresciani Luigi 
operaio dell'Arsenale; Cozzi Angelo pure 
operaio -dell’Arsenale; Peroni (inseppe 
scrivano dell'Arsenale e Valsecchi Andrea 
custode.del Tiro a segno di Porta Venezia. 

Sul: Valsecchi pesa l'impatazione spe- 
ciale di aver rubate delle cartuece nuovo 
modello;colle quali si stanno facendo al 
tiro a segno per (onto dell'arsenale lo 
prove dei fucili modello 1891. 

Tali cartaccie sarebbero state dal Val- 
secchi vendute al Franzini, e pare anche 
ad @ltiò armaitolo della città. 
ierrestati furono dopo un primo interro- 
gatorio passati alle carceri di Broletto în 
attesa di essere giudicati a 

Si parla di altri probabili arresti. 

Si crede che il processo avrà luogo di- 
nanzi al tribunale di Brescia nella prima 
quindicina di ottobre, Vi sono coinvolti 
come ricettatori, alcuni negozianti d'armi. 

Il duca degli Abruzzi in viaggio. 

Il dica degli Abruzzi intraprenderà quanto 
prima un viaggio di circumnavigazione 
della durata di diciotto mesi sulla nave 
Cristoforo Colombo. 

Non sono ancora fissati il giorno della 
partenza, lo stato maggiore della nave e 


l'itinerario. È 
L'on. Crispi. 
L’onorevole presidente del Consiglio par- 
tirà per Napoli probabilmente domani sera. 

‘Gli anarchici a domicilio coatto. 
inistero abbia abbando- 
nato l’idea d’inviere gli anarchici in una 
isola del Mar Rosso. 

L'impianto della colonia, il trasporto e 
il mantenimento dei costti richiederebbero 
una spesa ingente. 

Glì anarchici saranno spediti in alcune 
isole del Regno: 

1 riordinamento dell'Eritrea. 

Alla Consulta procedong.gli studi. per il 
fiordinamento dellà colonia Eritrea. 

Secondo îl parere de! general Baratieri, 
dopo la.presa di Cassala sarebbero tirgenti 
alcune modificazioni 

‘Una circolare 


“del’ininistero della pubbliva istrozione. 


Ioriorevole: Costantini,‘ edttosegretario 
di-Stato per la pubblica .sbtruzione, ba di- 
ramato la seguente circolare ai prefetti, 


idetiti dei Consigli provinciali sévle 
Stici e’ ai regi provveditori agli studi : 

Importando che ell'attuazione della logge 11 lu- 
glia 159€ relativa alla compilazione dell liste elet- 
toralì politiche e amministrative le autorità scola- 
stiche prestino il loro concorso senza uscire dai li- 
miti delle’ facoltà a ciascuna di esse attribuite dalle 
leggi e.regolamenti vigenti,, questo ministero, presi 
gli opparrtani accordî con quello dell'interno, dispose 
quanto segue : 

19 Il visto dell'ispettore. scolastico. più “essere 
apposto ai certificati degli estmi di proscioglimento 
solamente quaado eesì siano rilasziati în conformità 
nl modulo N. 4 annesso al regolamento unico 16 fel» 
braio 1888. 

2% Lo stesso visto può essere apposto ai certi 
fiati rilasciati ora dai sindaci a coloro che nel pe- 
riodo del-1878 al 1837 superarono l'esame di pro- 
scioglimento nel miodo prescritto dal regolamento 19 
ottobre 1877 © a coloro che anteriormente al 1878 
superarotio l'esame di’ promozione della seconda alla 
terza classe alemtentare, semfrechè risulti all’ispettoro 
cho i certificati stonsi cono stati rilasciati in baso a 
regietri o verbali d'esame 0 s documenti. scolaatici 
del tano 

3° L'esame inngozi al pretore, di cui. all'rti- 
colo 19 del: nuoto testo della leggo elettorale ‘poli 


vengano decapiati gli aggressori dei mis 
sionari stessi ». 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Lo Standard ha da Ber- 
lino che la China ha diretto alle potenze 
una Nota; colla quale protesta contro la 
dichiarazione d'indipendenza delia Corea. 
pesta leratane” Sept Bro 


BORSA DI ROMA 


27 agosto, 
Rendita ssordita 90 92 119, in chiusura 90 19 112 
per fine corrente 90 20, 

Banca d'Italia 750 — Banco Santo Spirito 385 
— mobiliare 190 — Banca Genemle 42 — Fer 
rorie Malfterranée 458 — Ferrorie Meridionali 815 
— Gaz. 787 — Acqua Marcia 1101 — Omnibus 158 
— Tiberina 15 — Narigaziono Generale 236 — 
Condotto 121 12 — Molini 60 — Obbligazioni 
furoviarie 3 010,276 — Fondiaria Funca Nazio 
malo 4 050, 474 — & 112, 470. 


4, Sira Sito Gti if ingente progriama “6” ciù 
le seguenti, quaîtro prov 

Lettura spedita o a eenso di un brano scelto in 

un libro per la 3° classo elementare, spiegazione delle 
parole meno usste el esposizione a voce di ciò che 
si contiene nel brano lotto. — Scrittura sotto det- 
tato di ua brano scelto como sopra, — Brere let- 
“tura 49 facil argorzeato. dietro spiegazione del mao 
stro.,— Risoluzione alla laragna divun problema di 
‘aritubtiea’ che richiedartba delle ‘quattro ‘operazioni 
com tumerî înteri © decimali. 
ÎA Scelta del Vs per Ta lettera, doi brani per 
la lettura e dottatura e dei. quesiti di aritmetica 
sarà concordata tra il pretore e il maestro; Il_giu- 
dizio sn ciascuna delle quattro provo sarà dato dal 
tiaebtrò ci cipresso în décimi; intendendosi appro: 
vato l'aspiraute che în ciaseuna prova abbia ottenuto 
non meno di sei decimi : la decisione definitiva sal 
l'idoneità a conseguire il diritto eletteralo sarà. pro- 
nunciata dal pretore. 

L'esame orale durerà în coniplesso venti minuti 
Nel processo verbale dell'esame; redatto dai cancel- 
liere, saranno indicati il toma scelto per Ja Jottera, 
il libro usato per la dettatura © la lettura 0 fl que- 
sito proposto a ciascun aspiraute, il giudizio del mae- 
stro sopra cisscana delle quattro prove © Îa.risolu- 
ziono definitiva del pretore : tale processo verbale sarà 
firmato dal pretore, dal maestro © dal cancelliere, e 
dorrà aver’ per allegati iv)avori scrittà dagli sspi- 
tati rmati dal maestro. 

1 signori. prefetti comunicheranno subito le presenti 
disposizioni si sinisci della. provincia e i signori 
prorselitori aeli ispettori scolastici, affinchè siano 
da cisscano stret'amento serrato per 1a parte cho 
lo riguarda, 

Il raccolto del frumento. 
Secondo le notizie telegrafiche pervenute al mini- 
stero di agritoltura, la produzione ‘del’ framento in 
Italia nel corrente anno fu di éireì 42,400,000 et- 
tolitrì, 

II raccolto fa abbondante in 


Sicilia e in Sar 


a 
za — gio i n 


Sonizio tlgrafico dol FANFULLA 


(Telegrammi particolari. dall'estero) 
Germania, Francia e Italia. 

Parigi, 27 (FE) — La France crede che 
il riavvicinamento della Germania con la 
Francia non possa essere nocivo all'Italia. 
Essa,dice che, se la Francia è ostile alli 
talia, non è perché la ritenga ostàcolo al 
suo predominio europeo, ma perchò essa 
minaccia la pace generale. 

La Sicilia e un gioraale francese. 

Parigi, 27.{F)— La République francaise 
fa un fosso quadro delle condizioni della 
Sicilia. 

Il deputato Milleveye ad Asnières. 

Parigi, 27 (F) — Teri ad Asnières si foce 
un comizio, nol quale il deputato Millevoye 
proclamò la necessità di difendere la ban- 
diera francese nel Mediterraneo e nel mar 
Rosso contro l'Italia e Inghilterra. 

Diohiarazione di Don Carlos. 

Parigi, 27: — ll Figaro, in nome di Don 
Carlos, smentiste: che questi sabbia . pro- 
messo di nom>far alcun tentativo contro 
l'attuale stato di cose in Spagna durante la 
reggenza della regina Maria Cristina 

Terremto in Grecia. 

Atene, 26. — Stamani vi farono forti 
scosse di terremoto nell'isola Eubea. 

Una scossa si ripercosse in Atene. 

Nessun danno. 

La China e i missionari. 

Londra, 27.— ll Times ha da Shanghai: 

< L'imperatore ha pubblicato un deoreto, 
col quale rende i fanzionari responsabili 
della sicurezza dei missionari e ordina che 


mo 65) 110 55 
136 75! 13675 
27/96 2756 


110 50. 


1 Cuponi Renzita Italiana 3 e 5 per 
0j0 scadenza 1.° Ottobre 1894 e 1.° Gen- 
naio 1895 si possono realizzare subito 
senza dedvzione di sconto e colla sola 
ritenuta del 13. 20 0/0 anzichè del 
200,0 (Leggere l’arriso rin 4° pa- 
gina) « È aperta la vendita >. 


Bicicletta Tiber 


{Vedi acviso in 4% pagina). 

in Fabbricante di co- 
Gallo ANTOnIO ii cal, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperle per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
SGazometro, 10, Torino. - Vendita all'in 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Rhum S. James 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Reale Stabilimento di bagni 


at @rocileri, N. 44 (Presso Fontana di Treoî), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforesi. Bagni elettrici 
per abbonamento aL. 2. Cara Sequardiasa 
per le neurostenie, debolezza eè anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


Civitavecchia 
Vedi orxrio in quarta pagina. 


me f00 sor 


All'essenza di Amfee - Costamé - A- 
rancie - Camomilla - Limone - 
Canella - Flor d’araneio o Menta. 

Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentro estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
son efficacia la digestione, scaccia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 1@® bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione în tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Rome, Nuovo Tritone, 4 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


CHAMPAGNE 


Extra delle migliori case Francesi 


Champagne Merister . . 


Bott. L. 3.50 


id. Mercier 


id 
id. 


resti 


Mezt Chandon . . 
Pommery Carta bianca 


Sec. 
Extra Sec 


Cliequet . . . 
-— S Mnreemu et €. 
ia > 7 


HP} bott. » 


se Spedizione per Ferrovia in casselte da 6 e 12 Rott. contro 
rimessa dell'importo, franshe statione Roma* 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


GCHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


‘della Fabbrica Romana di 
||apparati elettrici e di Velo- 
. BB. Mieneai, Vio] 
della Sagrestia, N: 2, (press. 
piazza S. Pietro) Roma. 


È aperta la Vendita 
mo ci 69278 a 


Obbligazioni Nuove 


da Lire 10 ‘cadanna 
DEL 


pOSTITUZIONE 


Si vende in fiacconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L 850 del ca 


la votogila da tutt | Farmacisti, Profumieni e Droghe dl Regno. 
Per spedizioni per pacco postale agi it 
peposrto generale da A. Migone © €, Vin Torino N. 19 - Millamo od 
ma presso la ditta A. Taboga, Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, 
Specialità: Carlo Bode, Via delle Muratte, R_ Cepocsccia Droghiere, Piazza in 
Lbcina è Via Veneto 30-32; E. Parenti, Piazza di Spagna: A. Manzoni e C- 
Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F. Caccia, Via Cavour, Il; Coo- 
perativa Romana degl! impiegati; F.lli Tomescci, droglieri Via Flavia; Ga- 
Bhaldi ‘Trombetta e È. Via Porta S. Lorenzo, 46: Notegen Giovanni, Dro: 
ghiere, Via Due Macelli; Liguerrì Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 130; 
Finzi è Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 590. 


con astuccio 


Stecche per ‘rasoi 


Prestito a Premi 
[Con pietra N1.:L'1- 
id. id » 2. . »150 


aerei era] GARANTITO cano STATO fer: 


|inmami doppiocuoio» 2 —; E AMMINISTRATO DALLA "iiante argome 
|Amseriear con ma- BANCA D’ITALIA bo scquiescenzi 


chinetta a tensione pelli 
regolatrice N. 1 » 2 —| cose; esper 
id id » 2>275% ;n conformità del Regio Decreto 1° Luglio i8%8, tra- 
Pasta per rasoi | scritto integralmente su ciascuna Obbligezione. ‘Tutte 
. . L-0 35 le Obbligazioni che compongono questo Prestito dororo 
venire estratte con vincite di Lire 300,040 — 290,000 [B; 
1°"50,000 — 30,000 — 20,000 ecc. oppure co! rim- B,nche di Stat 
borso del Capitale in Lire Dieci cadauna SERA 
Nel corrente anno avrà luogo una sol: più or 


SP al |. Settembre 


e verranno estratte 933 Obbligazioni. A tutto il 2) x 
vembre 1898 avranno luogo quattordici estra 


am secondo arl 
ario, Va Riform 


estrazion 


GRANDE SUCCESSO 


dopo 10 giorni è già uscita la seconda edizione del libro “35 Novelle Concorso letterario Herm: 
in vendita, in tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nelle st 
principalmente a Milano nel Grande Magazzeno di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua Colo! 


» che trovasi 
ferroviarie e 
Orientale, e nelle 
sulla buo: 


suo 5 succursali al prezzo di L. 1 al volume, aggiungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 


lenco delle raccolte 35 Novelle premiate con L. 100 - 


Con L. 100: demptio, di Michele. Montesoro — 
Da Milano a Colonia e vicerer.| Le Mondine, di Caroly Lenchan- 
sadel senatore Paolo Mani tin — Mon...ért_.15, di Lù 
duello morlano, di Lau Sacrificio, di Maria Guare- 
tini — La prova, di Ettore |schi — Amore, amor. di. Pietro 
Strinati — Storia d'amore, di Et Cavuzzutti — Fato d'artista, di 
tore Fornari — Un epi 
cila, di Oddone de Tu 
Cen L. 50: 
Corrispondenza, di M. Bassi Se 
gni — Il misterioso suicidio di ria 
Pace, di Gianna Colombi — Re- 


pina Spilmann — Ji profumo di 
Ernesta Gaiori — I° Congresso 
dei morti, di Giovanni Bardi — 


pro Ciotti 
Andreotti 


i ta in uni 
Besasc 
vigo Cri 

‘Da profumo a profumo | nesia, 

‘edome — Un matrimo= | dura 


Granchio di avvocato 
li — /? rascello fantasma, di Pom- 


equa Colonia Orientale e il Profumo Orientale 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18® milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 ia 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAEFICO dall Il al 20 Agosto 1894. 
(Sa DI E) 
| RETE PRINCIPALE (* 


| ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | precedente 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | 
corrente | precedente | 


Differenzo | Differenze 


Chilom. in esercizio 
Media. 3 


Viaggiatori. 
Bagagli © Cani. 
Mercì a G. V. e P. 
Merci a P. V. 


TOTALE . 


Viaggiatori. d 
Bagagli e Cani : ;. 
Merci a G. V..e P. V. dec. 
Merci a P. V. . 


409270 54 — 117,116 
10,960 47|— 5836/50. 
53,249 63;— 987/94 

277246 41 | 


5,492. 88 
AZZ 69 
260,861.65 


601,519, 81| 


59) 19 | 15,078,160/ 70 582,192] 43 | 
PRODOTTO per CHILOMETRO 
73LI8+ 
a741 804 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 5 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO}E GENUINÒ PROCESSO 


ima d'onore alle Esposizioni di: 
1851, Vieuna 1583, Hiladelta 1876, Parigi 1878, Ssducy 1860, Be.ccellex 1550, x 11, 
1581, Anversa 185, Londra 188, Barcellona 1888, Parizi 188, Palermo 1822, Geuova 1 
‘Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1852 
‘21 1° Grado all'Esposizione Mondiale di Chiongo 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


della decade 
riassuntivo. 


Modaglia d'oro © gran di 


L'uso del FERNET-BRANCA previene lo indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soître febbri intermittenti © vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo liquore 
composto di ingr vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col cate. 
Corregge lmerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilità la digestione, è somma: 
mente antinervoso € si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni o debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo apleen. — Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari sobti 
a prendersi in casi di simili incomodi. __ x 

Bttetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali 6 Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
igero sull’ etichetta la firma trasversale; Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresovtanii per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
I Sig.i GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amertca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero e genuino IFER 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


IMPOTENZA e STERILITÀ | | Dati <P 


sj È TER . x E tro vaglia'o cartolina di 
se non eagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curatefC°n' 3 d 
dal. TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e L. 5.80, spedisce 2 chili bi- 


na regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale; — Via mire tica assortiti, în elegante 
le -iscatole 


BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vio 


dalle ® alle € pom. è ili fanri di Milena, Merosio® a 
sie totriepondenza, Ie [tritate 


ralda Rivalio — { fiori di sacri- 
ficio, di Ures e Poggio — Tempe- 


— Villa Spera 


e dei venti Stati-Uniti del 
BRASILE 


per Enrico Croce 
Importante sia allItalia che al 


50-25. 
i — Mario, di Arturo 
— Una nube, di Esme- 


1a boccetta, di Fernando 
di Ed 
‘pi — Una regata di Ve- 
Leonello Porta — Non 
ipre l'amore, gi Rodolfo 


paura, di Carlo Dadone — | Trinchi — Doiore di madre, di 6. 
ipinel- | Uttolenghi, ecc, ecc. 


Con cenni agricoli, commerciali, 
lscograSici, ecc., della massima im 
portanza. 

E costa sole L. 3. Franco di 
meta L. 3.25. Dirigere domande 
si vendono in Roma presso|sà importo alla Ditta A. 

A Taboga, Nuovo Tritone 44-46. Itama, Nuove Tritone 44 a 46 


CIVITAVECCHIA 


Durante la'atagione deilbagni e cioè dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. v. viene atticato il 
seguente servizio di treni fra Roma e Cioita- 
vecchia con biglietti speciali. 
ANDATA 
Roma (Termini) partonza ore ant. 5,30 3,10 8 
» (Trastevere) >» >» > 5; 8 
» (S. Paolo) >» > 05; si 
Civitavecchia >» 3138987 1l 
‘RITORNO 
Civitarecchia partenza oro pom. 15,50 20,8 22,3 
Roma (S. Paco) >» >» >» 
>» (Trastevere) > 
> (Termini) >» > 3,30 
1 biglietti di èndata © ritorno da Roma a 
Civitavecchia, validi soltanto. per questo 
freno straordisarie saranno vendnti,a prezzi 
ridotti come appresso: 
Da Roma (Termini) 1. el. L. 9,10 
3. e. L 4,5 
Da Koma (Trastevere) 1. ci. 8,45 - 2. el. L. 6,15 — 
3. e LL 385 
Da Roma (S. Paolo) 1. ci, L.3,20 - 2, el, L. 6,00 - 
8. d, 


di. L. 6,65 - 


Pubblicazione illustrata di grande utilità 


Cercate la prima Dispisisa; cosi Copertina; per-soli — 
Centesimi cinque dello 


fIMPERATORE ci CUOCHI 


Manuale completo di Cucina Casalinga 
e Di ALTA CUCINA 
compiialo dal Conte VITALIANO ROSSI 
e coadiuvato dal Capo-Cuoco ERCOLE SALVI 
Ogni Dispenza di $ pag. ilustrata cent. 5 
Opera completa di 60 Disp. L. TRE 


Chi spedirà una cartolina-ragiia di 
tore E. Perino, Roma, sarà abbonato sil opera‘ completa 
e riceverà Jo dispense franche di posta a domicilio mano 
Bi mano che escono. 


Di Fama mondiale 


RHUM St JAMES 


Questo Rhum che per la sua finezza non ha ri- 
Mali —.fauto apprezzato in tutto ii mondo e ci 
fece miracoli all'epoca del colera di Livorno Na- 
B poli © altre città, si raccomanda 
coloro che amano” l'artici 
truglio, che 


Solo agente per l'Itali 
ROMA — Giuseppe Sehumnach — GENOVA 


Veridita in Roma pressò la Ditta A. 

fi Nuovo Tritone 44 a 46, al prezzo di L.7,50a bott. 
grande da litro. — Per pacco postale di 3.k 
mento di cent. 60, per pacchi da 5 kg: L. |. 


Miadilmento tim dall'Opiniane. Guardiala MAM 


ranno estralte 83278 Obbligazioni con vincite 
300,000 — 200,000 - 50,000 - 20,000 ecc. 

L’estrazioni avranno luogo in Remsa presso i Mi. 
nistero delle Finanze per cura della Banca d'italia 
e coll’assistenza dei funzionari delegati dal R. Governo. 

La Banca d’Italia è incaricata di pagare in contant: 
tatte le Obbligazioni estratte. 

1 prezzo dì ciascuna Obbligazione definitiva 
munita del risco: governativo è fissaîo 

in lire italian Dp., 7 Ss 

In pagamento verranno accettati i cuponi Rendita Ita 
liana 5 per cento scadenza 1. Ottobre 18% e 1. Gen. 
naio 1895 colla semplice ritenuta del 88.20 per 9) senz 
tener conto dell'aumento di tassa decretato al A} per 4) 
e senza alcuna deduzione per sconto 0 provvigione. 

La vendita verrà senza altro avviso chiusa ai'a vigilia 
de.l'estrazione e cioè: il giorno 31 Agosto corrente 

Per l’acipuisto di Obbligazioni rivòlgersi esciusiva- 
mente slla Banca di issioni FI) Casareto ui F.sco 
Via Carlo \Feli-a, 10, Genova (fondata nel 1853). 


vSOLETE LA SALUTE ?? 


TE LA SALUTE ?? 


IUSTISIA VAIO OHUAA "I ALTATE 


FELICE BISLERI è €. — MILANO 


Il gennino Ferro China Bisleri al prezzo di L. I. 

114 di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia de 
litro, monchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la ho 
figlia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A. 
TABOGA; Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 


ha soggiogato ia na-| 
tura con Pacqua 
nica ricostituente. 


(Serve per l’uso esterno) 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


ie STRAVECCHI 

Scegliete fra le seguenti principali qualità 
Saint Estè, - 
S. Julien... .. baita 


Medoc 4 Piola E i den 
Margatnedoe 111 250 
x] pae 750 
sie dr 
Rivolgersi esclusivamente alla Dit ì. Taboga. 
Roma, Nuovo Tritone di 8 don 


la quali 
vedimenti ? 
questione 
mestieri 


namento anche 
iuti di emissi 
quale sia 
lîa è noto. 
milioni è in la 
ia ha valori im 


hifica perd 
li cesì si tr: 
modo pi 
pporto alla 
tale immo 
5 hanno nell'eft 
a facile imma 


fon 


le liquido è 
karo del cred 
bere governa 


risorgere d 
va, mai l'atti 


bbe deside 
pccirà mai a cir 
n perfetta fi 
dituiti alla cir 
do immobilizz 
alche modo 

I capitale cl 
Disimpi 


mo le immob 


bre di qualche 
rivolgi 
ere creal 
ascorrere del 
a è possibile 
nismo, per vir 
obilizzazioni 
inte sulla fu 
b sono lieto 
bacetto non ser 
patano da 
panto alla 
om vha ch 
le nuo: 
fposentano 


five la Riforr 
Serno, Esso 


onoscendo 
ercato ha di 
i tratterebb 
î 60 mil 
Banca, portandolo 


abbiamo, co» 

‘mente non superi 
Ma il gu: a, 

le azioni della Bal 


» i della legge dei 1892; — 
tini ossibile creazione di Istituti 
De Qi — nov sogni da mente inferma 


È adimenti ? 
n mestione riguarda in special modo 
o 
è Buco è mestieri dirne il perche — 
a d'Italia; sebbene di cure e di 
2 M.oeto avche gli altri due nostri 
dî emissione abbiano bisogno. 
|. quale sia il male della Banca | 
è noto. Ii cupitale versato di | 
Si silioni è in larga parte perdulo, ed | 


i postalo - » 


Q2 11 550 


1271. 30 10 8—/% l2 6 
fSinione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
el ompresi nel: 

s 50 30 15—| 69 35 18— 


e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


5 in tutts Italia 


Mercoledi 29 Agosto 1894 


STITUZIONE 0. RIDUZIONE 


del capitale? 


condo articolo sulla questione 
la Riforma indica più concre- 
propositi del Ministero nel 
te argomento. 

sequiescenza. allo stato ratttade” 
è, espettando con rassegnazione, 
sni vorrebbero, i lontani ed as- 


è di Stato: — ma provvedi- 
ri e razionali diretti a sanare, 
gorire l'organismo che abbiamo, 
sncora racchiude gli elementi ne- 
risorgere e prosperare. 

T;mo in massima, per quanto a me 
lla buona via 

alî hanno de 


essere codesti 


valori immobilizzi 
agguardevole soma. 
bbio che immobilizzato non 
può anzi darsi che in 
di copitali utilmente 
odo più sicuro impiegati. Ma per 
> slla funzione dell'emissione, 
minobilizzato e capitale per- 
nno nell'effetto grande analogia 
fsile immaginazione dei finanzieri 
ii uomini di Borsa potrà sug 
fatti suggerendo, sveriati 
zi Ma, se è vero, non 
iene, che un Istitato c 
compiere regolarmente e con 
vero della pubblica economia 
suo, ha bisogno di avere un c 
ba liquido è certo, e deve il movi- | 
sin del eredito che da esso emana 
sre governato da una rapida e nor- 
e - ia Banca d'Italia mai 
rgere dalle condizioni in cui si 
ità industriale del paese 
sussidio che 


per ass 


come 


essa ottenere il 
ii a circolare regolarmente è 
fiducia, finchè non siano 
i alla circolazione i valori che essa 
izzali; finchè non sia in 
ovveduto alla deficenza 
ossa ha perduto 
rimettero in 


immobi 


de rnodo pr 


movi- 
Banca, 


simpegnare © 
lè immobilizzazioni del 
bè impresa possibile nel breve vol 
» di qualche anno. Si richiede tutto 
ivolgimento economico, che non pu 
+ creato a volontà, e solo col lento 
i tempo può determinarsi. 
invece creare un mec- 
zismo, per virtù del quale quelle im- 
bilizzazioni più non pesino diretta 
‘ate silla funzione dell'emissione. F 
lieto di vedere come codesto 
setto non sembri in qualche modo 
siano della mente del Governo. Ma 
ato alla parte del capitale perduta, 
Va che un solo mezzo efficace per 
ituire altrottanto ca- 
yvo. A meno che le circostanze 
10 di riorganizzare le cose sulla 
che 


sono 


solo 


ve la Riforma, il pensiero del Go- 
Esso propone di scemare di L. 206 
valore versato di ciascuna a: 
moscendo legalmente così ciò che il 
ercato ha di fatto prima d'ora voluto. 
S tratterebbe, in altri termini, di ridurre 
i ©» milioni il capitale verssto della 
ca, portandolo da 240 a 150 milioni. 
F senza dubbio, ss si trattasse di ca- 
reale ed interamente sono, nes 
generale, potrebbe dire che 
[50 milioni siano forza inadeguata alla 
Panca d'Italia: mentre vediamo in altri 
ti fiorenti, che dànno vita ad 
svimento di gron lunga più vasto 
eo di quello che in 
e00 un capitale proporzionata 
mente non superiore. 


e, ri 


late 


sto, pare, secondo quanto | 


del movimento del credito italiano. 


{ considerevole riduzione della circolazione 
| della Banca — il 


{ paese. 


* soluzione il problema d 
| se esso si pone 

| mira a far risorgere gli 
| abbiamo — 


| prender ufficial 


percorrere la metà della strada che se- 
para ora la verità legale dalla realià 
delle: cose ; dappoiché la stessa Riforma 
afferma — e si sa che ia sua afferma- 
zione può essere al di qua ma non è, 
pur troppo, al di là del vero — che la 
parte di capitale delia Banca perduta è 
elmeno il doppio di 6) milioni. 

A 9) quindi, e non a 150 milioni, do- 
vrebbe il capitale versato dalla Banca 
b.ridotto- seguendo togicamente- il 

etto Mia iti fi dn la parte 
del capitale perduta non erede conve- 
niente surrogare con capitale nuovo, ma 
preferisce cancellarla dal conto. Fa al 
lora è lecito il chiedere a che cosa si fi- 
nirebbe con ridurre il massimo nostro 

ituto, quello che, nel congegno della 
1 organizzazione bancaria, 
, e deve essere, lo strumento essenziale 


le nostra 


L contenendo nei limiti dalla ftiforma 
Îndicati la riduzione del capitale, avremo 
por conseguenza un'immediata ed assai 


h 
sua di fronte agli altri Istituti di emi 
sione, e per le attuali condizioni del 
potrebbe anche dar luogo a qual- 
che seria obbiezione — ma 
nere che sia risaneta la circolazione ri 


e perla posizion 


senza ott 


manente, la quale ad over 
per base un capitale ci propor= 
zione di poco meno del 50 0), di fatto 
non esiste 


lo credo pertanto che, se seggio è il 
propcsito del Governo di avviare, 
ritardo, ad una definitiva e razionale r 
la circolazione, 
alla buona vis, quando 
anismi che 
per raggiungere la met 
pero non basta, non giova limitarsi a 
ente atto di una parie 
la perdita che il capitale della Banca 
ha subito. 

Bricherasio, 


di 


agosto. 


Piobano. 
Pre 
NOTE iN MARGINE 
Politica spicelola. 

I torti del Fanfulla. 
lo sono persunso che il Fanfulla ha pa- 
recchi torlì : primo però, fra tutti, quello 
di aver troppo spesso ragione 
Infatti, è insopportabile che nn giornale 
enì pretesto della logiva e del buon senso, 
da cui si lascia troppo esclusivamente gui 
dare, venga ire o quattro voite al mese, 
quando anche non più spesso, a dire: 
Vedete ? Cercate nella mia collezione: 
troverate che da un pezzo io avevo già 
preveduto dove si sarebbe suda 

È insopportabile, vi ripeto, insopporta 
bile, e porciò il più delle volte il Fanfulla, 
dopo av to il suo modesto dovere di 
sentinella, dopo aver dato l'allarme, ha la- 
sciato ad altri il into di aver denunciat 
il pericoto. 
Quanti salvatori della finanza italiana si 
sono succeduti promettendo di rendere al- 
l'Italia la tranquillità per il suo avvenire 
ora con l'operazione sulle pensioni che ara 
un nuovo debito, ora con la riduzione sulla 
readita in cui il dallon d ai del falli- 
di restaurazione organica del credito ita. 
liano. Non parlo nemmeno della legge ban- 
caria. E dimenti-o volontariamente molte 

Senza pretendere all fallibilità di un 
profeta, dolente anzi di prevedere pur 
troppo esattamente, il Fanfulla dalie sue 
modestissime colonne diceva agli eloquenti 
difensori operazione sulle pensioni : 
— Badate, noi facciamo un altro debito e 
;0 e sla che difficilmente potremo pa 
il Fanfulla diceva : — Badate, non 
LO gino ame 
evi «on la riduzione della rendita di 
aver rimediato ai nostri guai. 

Gli apologisti della politica 0 della. fi. 
nanza di tutti i ministeri gridavano allora 
ia forte l'inno si salvatori della nazione.. 
Non siamo ancora a settembre e già co- 
mine ano le lamentazioni. Co-ìi non si va a- 
vanti, quello cho si è fatto non basta, man 
cano i quattrizi per tatto, il Governo è 
impensierito per gl'impegni ferroviarii, l'af- 
fsre delle pensioni è ui ‘0 disastro. 
Tutte cose he gli assidui lettori del Fanfulla 
quando tutti lo rezavano, quando gli 
eri fautori di una finanza tutta da ri 


eui 
fulla. Ebbene sì, piagnene: ma piagnone 


della vigilia, quando è ancora possibile ri- 
mediare, non piegnone dei domani, o peg 
gio ancora d:l posdomani, quando tutti gli 
S'orzi potrebbero riusciro inui 

Qualcuno che nen ignora for: 
siero del Governo, meîte ora fuo: 
posta del macinato, senza curare 
Il macinato, dopo tanti aumenti di fiscalità, 


îl pen- 


la pro- 
troppo se 
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gere ancora la cintola per non sentire gii 
stimoli della fame. Dopo tenta retorica di 
riforme sociali, sarebbe proprio a propo 
sito di diminuire ancora il pate forse per 
equilibrare nelle madie rurali }e dosi dello 
farina con quelle già diminuito del sale. 

Ma è fatale che sia così. Quando non si 
ha nessuna intenzione di fare serio econo 
mie sulle spese è i quattrini mancano, non 
occorre la sapienza di Salomone... per con 
cladere che il Governo de quelche parte i 
quattrini lì vorrà incassare. \jou sarà il 


macinato, serà qualche casa sfron Me di 
qui mn vi «fapea. O aconomie tRsse. 
li Fanfulla avtà un'elira volta il torto, 


anzi il dolore, di aver ragione, 
E preferirebbe tanto di aver torto. 


Un quadro di Giotto 
Ci serive Orisrati da Sinicallia 

coreca comunale di Ancona, ri è un 
finora di afituffe incoznito Giottesco, in 
il signor[ Piero de rey, 
rante = Sinigallia, a 
nata riceithe è ri 
è di Giotto :\ap 

gio Vasari nelis Vita di 
tutti perì 


— Nella pins- 
sdro creduto 


mite è parieni 
assodare che quel quadro 
di csì 
Giotta è 


per te; tu dovr 
teo suvcero, a fo merito, d'ora in p 


glie di 


integralmente af iii 
è vestita di ceh 


mia, dat 


Nei pone 
gli intermediati 1 p 
famiglie riunite è el'inv 
saloni sono splendidamenta. 
detto è copisso e raffimza; © 
la son tazza di the Ja fu 


materassi di se 
spesa nl soffitt 


bito dagli sposi che ri 
gori, GL 
minciano i canti © le 


vone congpatulazioni el nu 
no nelle te 


proîunea tint amora ne= 
cide gli sposi. 
per dimostrare 
Pafetto coniuzale, Il secnndo ziono dopo il matri. 
li sposi ranno al tempio a siare eli 
Dei. I terzo ciurma vanno a trovare i 


tori e i parenti della moglie: è l'ultima volta che 


essa li vele: dalia 


alla madre dello sposo. S 
hs obtelito il suo 


La legge coreana 


da fi 
20 se è chinechien 


tre anni di matrimonio 
discreta. 99 so si nifinta al di 
vba oggetti appartenenti a! meri 
dele; 6* so è eravementa ammalata si 
scita, sin pir uscidente; 70 se menes di riguar 
padre © alla misdra de 


e 


ta cosa di Mieisconier. 


La cas di Moissonier a Parigi e stata dowoiita : 
usto de- 


una magnifica casa voluta con tanta ar 
licato dal masstro che avera fatto da architetto. Una 
casa di cinque piani sorgerà sul posto dove il grande 
artista sognava nu miusso consuerato alla sua opera 
a alla sua memoria, Meissr eva che iu 
museo cho acrebbe portato il suo wme si È 
sciato tutto quanto ri si trorara al momento della 


sus morte. Vi si doverano aggiungere le at 
a le incisioni che ispirarono l'opera sus. 
copiati a San Giorgio e gli specchi ven 
nezis. Sarah 
adorava Ja 
com amore i 
uno de'auvi 4 
cass di Patigi, vi ha un 39° 
371 alla cus worte, nou l'aveva 
per i viaggi io Italia. Eeli dicere 
che vi sia a Parigi, una cas costruita coue questa. 
Questa casa ha un'arie di sraudezza,.. la mia scali» 
pata, il tutto è un'op 

| naado alla sia prescenpazione costante nel 1 
fortuna contenuta ca 


stata la Casa di Meissov 


i: o trai più 


ciata mai 
« lo non credo 


jo inchiostro 


vera: « Spero che 
non sarà msi real 
do, ia donerà al 
‘suo desiderio, come è îl mio; sov 
per l'opera di suo patre un tale sore, 
spetto che non vurrà disperderla. Farà di questa 
cass un piccolo museo... » La sienora Meissonier + 
rello stata felice, morto il 

mare il sogno della sue vita, ma sventuratamento 
quella casa — bello asemplare dell'architettura del Ri- 


inde srtista, di rentiz= 


non signifi hi ora per le clessi più povero 


il guaio e, che evalutando di L. 209 
+ azioni della Banca, non facciamo che 


niente altro che l'ordine perentorio di strin 


nascimento — passò ad altri, e dopo aver portato per 
qualche tempo la scritta Da rendere, ora è demolita, 


intermediari si nascondono dietro de n 
sono veduti, ma vedono: a Îl matrimonio si eumpie 
a sposa non è di eralimento n questi | 
miglis. So è contento, gli intermediari corrono n dare 
la lieta novelia ai parenti 0 agli amici, seruiti su 


i goni- | 


affrto alia Loyal Inf 
an laboratorio per gli studi di 
cha porterà il. nomo di 7’e Paey- 
Latorato; 


carche scientifiche nure, alle quali si 


imperatore, 
in capo doi 19 reezi 


eve fatto venire a 


a franchi Eelî 
în des prodot 
una risma parte per facilitare Je ri- | co'suoi errori, con 
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Arretrato 60 Centesimi 


| Digressioni letterarie 


11 potere dei ilbri. 
Quale potenze ha veramento ii libro 
mbblico, preso alla spisciolata, lettore per 
* | fattore? Rispondere: ne rebbe forse 
ta temerità paradossale. Un 
»'sero, così di panto i 
al iomani, con le 
rappresenti 
o del male né le 
na uomo, 
lettore sie es 
dà per lo più ri 
a tutto ciò che non è 


deca | bene o con l'e 
‘ce ha n la 
è docile 


| libro, 
con le proprie convinzioni, 
pri studii, nè molto meno co’ suoi ì 
n volume può qui 


partire pe 
ia uno de | cive volta iiziore, qual-he volta compiere 


coi pro- 


e era stata 


più celebri sorti di Londra per confeziona nn conversione 0 un traviamento ir 
forme, Ora questo naitorme Ra i pantaioni st i Noa basta a produrli da 
mento a ima di anello ssa ratura, resuliato 
ta rivist sg si} gna (endenza generale deg 
otto Îl 00 splendore, 2A n dato tempo o in un dato luogo 
ia opt] | certo rinsigorisoe di molto la tendenz 
Lone | precsistemio che l'ha . da effetto 
mul | ridiventando reciprocamente csusa della 
toa. Granle emozione nel seenito Imperiale. Si manie | sua causa, ia riafferma, si Pina 
 cliumaro Tu fratis, per dispu | sprisce. Sè l'amore di patria ispira la poe- 


dere i fioe 


per trasportario da Po 


vetta adibire una torpediniera. ver 


servizio. ll sar 
hs dovato 


fino all'arcicne per baciare 


duchessa Ji Connaueht al princi 
o 
Par dinire. 
Continuano le risposte oder di 
tor Mono, di Parisi 


0 questa epizi 


Da pae Di 
he faire eu ce lien 


Re SA 


T'orin 


morte dei 
ey. Egli era una 
sua parola era Ì 
un onore dovi 
malato milior 
vallie 
deiîa familiari 
desca, hanno impiantato nei pi 
nici grandi stabilimenti ind: 
La splendida palazzina 
quando il materiale dove 
sulle schiene dei muli e sì 
mini, era ritenuta per una spoci 
provvidenziale che aveva 
Reyina E la continna venni 
gina, ud ogni ostato, aveva 
Gessere nella valle, Si erano cost 
siverzhi, anovi villisi erano 
cati per i forestieri L 
nedetta da un sorriso 
mento conosciuta, finsimente 
grazie all'intervento del 
principessa ospitalità di De Pec 
Ora i Gressouesi sono accas 
riziono d ro benefal 
profondamente! Poi, il pensiero 


ie d 


ure da non 


funerali 


Oggi si faran À 
della 


bio che tutti gli abitanti 


dove un giorno la Regina, 
punto col De Peccoz, aveva è 


eterno qui! 
E il barone, coi suo 
schietto, da buon montanaro, 
— Sì. Ma il più tardi pos: 
Ahime! per lui i! sepolero 
troppo presto invece! 


SEE 


procedette subito il capo dei 


I medici lo giudicarono gusribil 
dici giorni con riserve. 


D'Auna.guarirà in po: 


Jl conte Capitelli 
telegrammi da ogni parte d'Ita! 


Spanò 


La morte del harong. Paros 


barone Da Percoz hi get 


la sna 
recasse. 


quelle degli ne 
attirato a se la 


portato il be 


fregnoni 
Regina ed 


orperà più a Gressoney 


— Come si deve dormire hene 


sorriso 


Ancora lo scontro di Chiusi. 


da Roma con treno speciale, con- 


Atche il suo maggiordomo Viucenzo 
i giorni. 
ha ricevuto numeresi 


a, la « grama canzone politica » 
un me 0 storico în cui quel s 
è nell'anima di la poesia po 


sa volta esespera [e collere der | 
ospinze con l'impeto delle su 


fanatismo sublime, ch 


ma di spiri 


Zola. il di | quillità mentre nel 
Mico ma | vado stre vot 
| ranze diverse. E allora L si 
più delle volto di un libro di versi cele 
che a no 0 in un’altra gioventa 
entusiasmi prodigiosi 
ariara dl giudicata fra qui 


temporanea? Si pi 
l'esame di alcuni fatti procu 
ano puo affermare 


agosto. 


di Gres 
feudatano. 
presenza 
Aveva 
tato in 


arsì tntto 


le di fetto 


uiti movi 


gerarel 
Dentale 
mata ci 


avanti sila creatora 
iat:la spa- | umana. ch icazioni, alle conelu 
idaolbra | sioni, alle ipotesi del biologo ® dell’antro- 


che Tosse | pologo oppone spesso Îa protest 
dell'io, 


ccoz 


seu du 


venuto ii romanzo moderno 
‘atto ciò che la scienza non 
teramento osato: ha raccolto, ori 
| gato antropologicament 


spirito, di 


sonno 
si ‘etteraria con le sue tradizioni, imitazioni 
aperto, |. 2 deriva 0 francese ha adottato 
rispondeva : a di 
spondev8 : | sorme più comune de! 
imtti i paesi almeno 


si'sshiuse | 47 latini, — nel secolo vir 
Bertolito de 

L'offetto di ques 
tempo, sul tempo, © 


| sua mancanza di © ati ideslità ha au- 
alla quale | mentato lo ssonforto che già opprimeva lo 
movimi anime doi condannati a nna vita senza fedi 


spirituali: le suo anal 
dugini temerarie 


ii disastro acc eran 
) scotubio, che fece urtare il ireno | gere ogni soavità di 
sotto la stazione con la locomotiva | sua gravità un po' pedantes 
ra ferma sul binario. Ansora però | le menti più aperte, più 
responsabilità | tive, all'abito pess ico di 
è più morto che | ossercazioni: ì suoi svoigimen 
| tivo, è scarsità del per- | zioni straordinarie hanno permessi 
| sonale | aformare in dramma psicologico 0, 
La signora gravemente ferita, © rimasta | di cronaca. Il libro delle ore d'ozio ha ar- 
i chiama Elisa | era ae- | faticato il cervello nostra gepera- 
jata dal marito, e si a Fi- | zione, ammae eder la fisioto- 
| zia dove i vec 
Le ferite riportate dal conte Capiteili ! scoprir la perla di uns Ingrima dolce 
sono al mento, al naso, all'occhio destro e | tesoro di ana franca risata. Lo studio fa- 
alla fronte. È pure contoso » una gn stidioso dell’intimità è o nello com 


suetudini della nostra 
vuol poco i 


fatti a veder le analogie nau- 
ti che con cradele frequenza îl caso 


le io quin: ordinaria: © 


| ci addita fra i più tristi episodii della vit 
quotidiana © quelli del romanzo realistico 
letto. 5 


Di 


ii iz \\ ig —1H1z_ 


Ciò che l'opera letteraria ha preso in 
prestito dal secolo e dalla sucistà, lo rende 
Al sesolo o alla società con usura : il mondo 
ha prestato al romanzo le sue Laorie scien- 
tifiche, i smoi-dabbi cocenti, i suoi terrori 
del juturo storico; i suoî disgusti del pre- 
sento, Ja sua incapacità a intendere le 
grandi sintesi storiche del passato, e il ro 
‘manzo gli ha restituito ogni cosa accumu- 
lando generosamente gli interessi composti 
sul capitale. È 

Sapendo che il direttore del giornale, in 

cui Onorato Balzac pubblicava i suoi 
Paysans, aveva minacciato il grande ro- 
maaziere d'interromperne la pubblicazione 
în appendice, se non si affrettava a termi. 
narli spontaneamente, viene il dubbio se 
cinquanta anni fa sarebbe stato concepì 
bile un lettore capace di resistere alla lel- 
tura della aule de l'abbé Mouret 0 del 
Ventre de Paris. Molti romanzi del Balzac 
e i pochi dello Stendhal, seritti quando le 
abitudini energiche, lente e severo dell’a- 
nalisi erano un privilegio di filosofi o di 
scinziati, sono stati scoperti da una gene: 
razioné di ammiratori postumi : i contem- 
poranei vi si erano annoiati. Dal romanzo 
puramente fantastico del primo Dumas, s'è 
dovuto passare per la redenzione senti- 
mentale della Dame aur camelias, di A. 
Dumas Il, per l’indulgente ottimismo che si 
liquefaceva nelle glandule lacrimali del pub- 
blico, prima di giungere al pessimismo 
sensiole di Nara. Così in Italia i Promessi 
Sposi farono per molti anni discussi, lodati 
biasimati per ragioni accessorie, per qua- 
lità contingenti, per le quali certo l’opera 
d'arte è quella che è. ma senza le quali 
sarebbe potuta vanir fuori diversa, ed e- 
gualmente grande. Anche i Promessi Sposi, 
dopo tanti anni di gioria quasi misteriosa, 
sono stati come novellamente rivelati dai 
critici a' lettori più giovani, ultimi vennti. 
Che fossoro stati prima fraintosi, conside- 
rati come un magaifico saggio l'imitazione 
italiana del romanzo siorico scottiano, lo 
dimostra mirabilmente la scuola, che si 
credette manzoniaua, dei Grossi, dei Cantù, 
dei Rosini, considerati per un pezzo come 
continnatori e dis-epoli del grande lom- 
bardo. Ora, quando lo scrittore precede i 
tempi, avviene sempre co: n tempd- 
ranei sentono istintivamente l’importanza 
dei gran fatto artistico, ma rimangono in 
capaci di spiegarselo in una situazione che 
rassomiglia a quella dei posteri troppo lon 
tani di un capolavoro troppo antico Quanti 
sforzi sì fanno, e non.sempre felici, per 
comprendere la poosia virgiliana, per altri 
lati così moderna, quando veste di nobili e 
dolcissime forme idilliche, turpitudini rele- 
gate ora fra le più inconfessabili deprava- 
zioni del sentimento! 

1 sonetti di Guglielmo Shakspeare, che 
ci lasciano incerti e dubbiosi sull’obbietto 
dei sospiri del grande poeta, appariscono 
a noi come appannati nella loro robusta 
eeellatura, appunto da quel dubbio che 
turba il diletto estetico. Da questo lato al- 
meno l'umanità si dimostra migliorate, e 
lario non basta più a purificare un tra- 
imento morale che non riusciamo più u 
concepiro. Nè Virgilio, nè Shskspeare, nè 
Anaerconte, nè Orazio possono più nulla 
sui lettori, Quando parlano un linguaggio 
clia offende con la glorificazione del turpe 
la Joro ripugnenza ad alcuno manifesta- 
zioni della bestialità umana, fortunata- 
mente diradato nei paesi più civili. Ma 
possono poco anche i libri che anticipano 
di troppo una condizione psicologica. an- 
cora di là da venire. 

x 

C'è un libro dello Smiles che è stato 
venduto a centinaia e migliaia di copie in 
tutto il mondo. Il Self-heip tradotto e imi 
tato in tutto il mondo, difaso dalle biblio 
teche popolari e dalle premiazioni scola- 
stiche, consigliato dalle cattedre, portato a 
olo dai che effetto ha avuto sui 
lettori ? Ha rinfocolati in pochi cervelli 
ammalati de: grandiosi e speranze 
assurda. L'immaginazione doi poveri, es 
cerbata da una modiocrissima coltura, si 
è riscossa alla lettura consolante delle bio 
grafie degli uomini che dal mulle seppero 
rimontare fino ai più alti scalini della so- 
cietà, ma chi non aveva avuto il dono, la 
grazia di ‘una volontà energica e costante 
non ha certo imparato a colere, la sola 
cosa forse che non si possa mai imparare. 
Altri anzi ha preso pretesto da quella let- 
tura che voleva ispirare il coraggio della 
vita, per concludere che la soricià è 
sponsabile di tatti i dolori, di tutto le pri- 

di tutti gli ostacoli, da cui è stata 
affitta © contristata la vita dei grandi la- 
voratori. Di 

E in tal modo da que! libro di evange- 
lizzazione indastriale, dilaso a migliaia di 
copie, nulla s'è ricavato, se pure non ne è 
venuio dei malo. Se la tendenza al sagri- 
fizio dell’oggi per il trionfo del domani fosse 
stata profonda e sincera, la letteratura del 
risparmio e del lavoro, l'epopea della vo- 
lontà battagliera e vittoriosa, corollario e 
non, premessa di un rinsayimento delle 
classi. lavoratrici, sarebbe venuta su spon- 

vrebbe trovata una forma arti- 
igliure o almeno più efficace della 
compilazione farraginosa. 

Ii potere dei libri è un po” l'arte 
degii attori. Esiste forse dî per sè ma se il 
pubblico non sente il libro e non capisce 
Pattore, Pazione del libro è nulla e l'attore 
passa sulla s:ena inosservato. ll pubblico 
devo collaborare con lo scrittore, deve ri- 
tenersi rappresentato dall'attore alla 
balta perchè l'efficacia dell'opora di arto si 
esplichi socialmente. Un librol immorale, 
che non trovi dei complici bellie pronti | 
nei lettori, lascerà la coscienza pubblica che | 
trova, come una predica noiosa di scrittore | 
moralista © pedanto non richiamerà nessun | 

I 


traviato sul sentiero della virtà 

nando di un libro cattivo si tirano mi- 
e migliaia di copie, non ve la pren- 
lete con lo scrittore, il male maggiore che 
voi vorreste attribuire sl libro osistovagià 
prima della sua pubblicazione: era già fatto 


dall'ambiente. 
Ladro 


Una villa distrutta. 
Parigi, 28. — Un incendio distrusse la 
villa Margherita presso Aix-les-Bains, ven- 


DISPACOI R NOTIZIE 


1 Francesi a Tombuctu. 

Parigi, 28. — Il Journal des Debats pub- 
blica sotto riserva un dispaccio dal Se- 
negal, nei quale si raccoglie la voce che i 
Francesi abbiano avuto una nuova scon- 
fitta a Tombuctu, dopo tre giorni di com- 
battimento. * 

Due compagi sarebbero state comple- 
tamente disfatte in una sortita 

Ml « bill » per fa tariffa doganale. 

Washingtoh, 28. — Il presidente della 
Confederazione. Cleveland, annun: che 
non firmerà, nè apporrà il veto al bit! per 
la tariffa doganale. Questa, quindi, secondo 
la costituzione, diverrà legge alla scadenza 
del termine prescritto, cioè a mezzanotte. 

Tì segretario del Tesoro, J. G. Carlisle, 
decise cho le merci, le quali si trovano nei 
magazzini delle dogane, non possono essere 
riesportate. 

ie o 
La caduta del generale Carenzi. 

Piacenza, 27. — Stamani, mentre il ge- 
neralo onorevole Carenzi stiva aspettando 
nel cortile della sua abitazione che gli fosse 
allestito il cavallo per recarsi a fare una 
passeggiata, e vedendo che il cavallo s’im- 
bizzarriva, lo prese per le briglie per te- 
nerlo fermo intanto che l’attendente ag- 
giustava îl sottopancia. Se non che, per un 
movimento vivo fattogli fare dal cavallo 
insofferente di essere toorato, la sciabola 
del generale è andata fra le gambe del qua 
drupede, che è caduto trascinando anche 
il generale. 

Questi sulle prime non ha avvertito nulla, 
ma poi sentendo un dolore piuttosto forte 
al petto, si è messo in letto. 

er nare grata è CS 
Congresso cattolico tedesco. 

Colonia, 28. — Il XLI Congresso catto- 
lico tenne oggi un'altra adunanza. 

Il presidente Orterer spiegò le domande 
dei cattolici a Congresso, specio quella 
relativa alla restituzione della sovranità 
temporalo al Papa. 

Monsignor Schmitz, vescovo titolare di 
Zela, e suffraganeo dell'arcivescovo di Co- 
lonia, diede la benedizione all assemblea. 

Furono quindi inviati telegrammi di o- 
magcio el Papa od. all’im, 

cn 
CONVERSIONE DI UN ANARCHICO. 

Barcellona, 27. — L’anarchico Salvador 
ha abiurato l'anarchia, © si è convertito 
al cattolicismo. Egli fece la sua confessione 
al gesuita padro Goberna, e dichiarò di 
“#ssersi convinto della verità del cristia- 
nesimo alla lettura dello opere di Balmes. 

pe 
A1 Marocco. 

Madrid, 27. — Notizie da Tangeri, rice- 
vate a Gibilterra, affermano che îl Sultano 
del Marocco, Abdel Aziz, è morto. 

ll Liberal © PImparcial pubblicano la no- 
tizia sotto riserva. 

TI 
L'arresto di un avvocato anarchico. 


Macerata, 21. — È stato arrestato lav 
vocato Donati, anarchico. 
Si dice gli siano stati sequestrati docu- 
menti compromettent: 
a 


La salma del gencrale Durando 
Mondovi Breo, 2. — Oggi arrivò da 
Roma la salma del compianto generale Da 
rando. 

Îl trasporto e l’accompagnamento del fe 
retro dalla chiesa al Camposanto riuscì tm 
ponentissimo. 

Al cimitero parlarono il sindaco, per 
Mondovì; l’onorevolo Basieris pel Senato; 
parlò l'onorevole Del Vecchio per ]n Ca- 
mera, tutti rievocando le gloriose pagine 
della ‘vita dell’estinto e proponendo che gli 
si erigga un monumento. ll cav. Orsi parlò 
quindi per il Circolo della Gioventù; l'ono- 
revole Battini per la provincia e il gene- 
rale Besozzi, comandante la Divisione di 
Cuneo, per l'esercito. Il genero Sambuy 
ringrazio a nome della famiglia 

La popolazione era commossa. 

e ra 
Un assassinio scoperto dopo 20 anni. 
1 giornali di Madrid recano : 
Nel 1874 parì da Corvajales. di Albe, provincia 
di Zamora, il guardiano di alcuno vigne; si. fecero 
molte supposizioni, ma malla di eopereto ki potè sta- 
dilire. 


Quali sospotti Furono arrestati duo caprai, ma lo 
loro dichiarazioni faropo tali che. pendente l'istrat- 
toria del processo di assassinio vennero prescioiti dal. 
l'imputazione, e mandeti 1îberi 

In questi giorni però il giudice di Ceriale ri- 
covette uma nota confidenziale che lo indusse a mu- 
nirsi della benemerita e rocarsi a domicilio dei pre= 
detti due caprai. 
Dichiaratili in arresto furono sull'atto condotti nei 
pressi di una rape e quivi fu loro imposto di sca- 
vare con dei piconi, di cui veunero muni 

Sulle primo si rifiutarono alle mtimazioni, ma po- 

i obbelirono, | 
Non sverano per anco smosso poco terreno che fî- 
rono rinventtf degli indumenti logori ed uno sche- 
letro umano che si ritiene sis quello del guardiano 
sparito or fanno 20 anni, il eni assassinio è attri 
baîto ai due caprai in alicra proscibiti, ed oggi di | 
nmovo in carcere in attesa di gindizio per poi essere 
rimessi in libertà in omaggio alla presrizione. 
linda 
Un uxoricidio involontario ? 

Parigi, 27. — Fra corto Orrigor, intraprendi- 
tore di trasporti, domiciliato a Pontoiso e aus moglie, 
accadorano frequanti questioni a causa della sua cat: 


scia, costre! 


FANFULLA: 


La ragazza gridò al soccorso, e la malré in un 
momento di ealiazione sî arm) di ti revolver e se- 
corse in aiuto della figlia. 

Appena entrata, il, marito Je saltò alla gole, © 
quasi strozzata la disgraziata donna scaricò l'arma s 
brucispelo sul marito, Questo colpito al cuore cadde 
faliasto, 

Arrestata qui gendarmi e rinchiusa nel carcero, la 
Orrigny non fa che disperarsi e piangere ia morte del 
marito. 


ee 
Una birraia accoltellata. 
Parigi, 27. — L'altro ieri Lucia Gaubert, pro- 
prietaria della Birreria dei Deux-Pavillons nel bon: 
lovard del Tempio,-trovandosi sulla porta dello stabi- 
limento riccretto nn pagno sul viso e uns. coltallata 
al ventre da no sconosciuto elogantemento vestito, 


È un individuo brubo e alto di statara, Porta la barba 
intera, Ta birraîa, nel momento in cui fa’ colpita, 
eo il tempo di osservata. che fl suo feitore vera 
all’occhielio uns decorazione che le parve quella d’nf- 
ficialo d'accudemia. Il grembinle e la vento della sî- 
suora Ganbert, forati. dal colpo di coltello sono stati 
sequestrati oggi dalla pabblica sicnrezza, come corpo 
diretto, @, 

Da priscipio fa Signora Ganbert credè che l'asses- 
sino potenze essere tm antico suo commesso conzedato. 
Questo però è bioodo. T sani sopetti, quinti, non 
hanno fondamento. 

mela 
Festa italiana a Chiasso. 

Riceriamo da Chiasso: 

<« La festa per l'inaugurazione della nuora ban- 
diera della Società di mutuo soccorso e beneficenza 
Patris, fra italiani residenti a Chiasso, è riuscita oltre 
ogni nepettativa splendidissima. 

1 forestieri che arrivarano ad ogni treno dall'in- 
terno della Svizzera e dali’Italia non si contavano 
più: erano centinaia e centinaia di comaschi, di Ju- 
sanesì, di abitanti di Mendriso, di Ralema, di Ca 
polsro, di Bellinzona, di tuîte itsomms. Je ridentis= 
sime borgata del delizioso Cseton Ticino. 

Ta via principale che divide Chiasso in du» parti 
presentava uo pittaresso colpo d'occhio: bandiere 
svizzere el italiano dappertutto: era un'allerria, uo 
inno di colori vivaci, petulanti, che festesamente con 
trastaramo col denso torchio del cio. 

tà intervenute sono 96; le mesiche. che 
presero parte alla festa furoco cinque. 

li cortao di tutte le Società © dele musiche fa im- 
pevontissimo. 

Vero le 11, nella sodo dela Società Patria, ebbe 
Inogo il ricerimento ufficiale: quiudi si inaugurò la 
imndiera, di coî fu madrins la signorina Angelina 
Baragiol, figlia: del car. professore Euilio di Riva 
San Vitale. > 

Pactò per primo il colonnello Bernasconi; gli se- 
suirono il enasote cente Marazzi, Camponoro Gaglielmo 
e îl sindaco di Chiasso: tutti ebbero espressioni di 
sipatia por l'Italia e per Ta Svizzera: furono tntti 
appisuditissimi 

Na il elow della festa fo il grandioso banchetto 
al Crotto della Gioraanina, al quale siederazo ben 
400 commensa 

Dopo Îl banchetto, servito a 
atura si brindisi 

Parlarono, applanditissimi, îl coleonelio Bernasconi, 
Camponoro, an garibaldino di Milano. 

L'animszione durò fino a tarda cra della cera 

Concludendo. Ta festa è riuscita briliantementa, 
sia per l'enorme concorso di gente che: per la con= 
cordia che sempre vi regnò, dimostrando così un'altra 


Ino, st diede la 


| funerali del reggente Tonnini. 

Tori, a San Mar 
del reggeote Tonniaî, 

Alle ore 1 30 cominciò a sfilare tra due fle di 
popolo ii corteo che procede per via Regni, Piazzetta 
a via Garibaldi fno alla cattedrale coll'ordine se- 
uento 

Drappello di militi, concerto militare, milizi, Ja 
asiforme, guardia di rocca, drappello con bandiera, il 
clero, iudi il feretro su cai farono deposte due ma- 
goifche corone, una del gorerno a l'altra della fami. 
glia, sostenute da otto sergenti della milizia, e guar- 
die mobili; veniva poscia un carro portante un ni- 
uaero straordinario di corone, fra cui apiccavano quelle 
bellissime del console di Vienas, dei commissario di 
legge, del corpo sanitario, della deputazione, ecc, ecc. 

Seguivano poî, il reggente Marcocci restito dell'a 
Vito tradizionale del seicento, î2: consolo italiano, le 
rappresentanze estere, i consoli sanmarinesi residenti 
Italia, in Commissione pubblica, i consiglieri, il 
corpo diplomatico, i profossori e gli «Innni del colle- 
zio Beluzzi, le Società operaie e î Circoli del piese 
cor tendere. 

1 cordoni del feretro erano tenuti dai colonnei 
Simoncini e Bosignani, dci segretari dell'estero e del. 
interno, dal commissario Trebbi, dall'avrocato Gozzi 
+ da un rappresentante della famiglia, 

Uas folla enormo di popolo si accalcava. riverento 
lanzu îl percorso ; le finestre erano eremite di signori 
2 zignore piangenti : sventolavano bandiere abbrassta 
degli uffi governativi ; i negozi erano chiusi în segno 


, ebbero Inogo i funebri solenni 


lo fa imponente quale solo può dare un 
popalo che reni l'aitimo tributo di affetto ad um sto 
illustre concittadino. 

Sui feretro parlarono: Pattori, segretario ‘degli 
esterî, per il governo: Lossada, console italiano, per 
Îl suo governo; Pranciosi per il corpo insegnante, 
Seraliui per Is Commissione di palazzo, Gozzi per ls 
famiglia, 

Giunsero numerosi telegrammi di condogliauza dal- 
Vitalia è dall'estero: noto fra î più sffsttuosi quelli 
di Carducci, dei consoli di Francia e d'Austria e di 
Blanc, ministro degli esteri dita 

——e___ 


tiva condotta come marito. 
Venerdì sera la Orriguy avendo, come al solito, 
rimproverato il marito, fu da questi lattuta, 

Alle grida o al rumore della lotta, accorse la figlia 
“Alice, ragazza di 16 anni, la_ quale entrando nelle 
camera, sconginrò il padre a calmarsi; ma questi 
quasi escitato dall'inatteso. intervento, sford: Ja sus 
collera contro la figlia e prendendola ‘per. un braccio 
la condusse in una stanza vicina. e Ji la colpì repli- 
catamente col hastone, col quale avera priina battuta | 


duta a Cornelio Herz da Menabrea. 


la moglie: 


Festa di beneficenza — Gare. 
Oriovati da Sivigallinz ‘ 
Marteli allo stabilimento dei Bagni vi fu l'anvumzista 

fiera di beneficenza © festa da ballo a forore dell'A- 
silo infuatilo e di altri Istituti poveri della rittà, 
fonostante ls pioggis torrenziale che si ebbe sullo 
primo ore dells sera, îl concorso fa numeroso, è filo 
al mattîvo nelle salo regnò la più grando animazione, 
Si foce un introîto di circa 1000 lire, e di tale sup. 
crsso'ra attribuita loto alle gentili  patronese, a 
cuî emi si rivolge invarò l'appllo delle. carità, 


— Giovedì giorno vi fa Ia pren ara Ibera del 
tiro al piccione, col premio di lire 600, promossa 
dalle locale Società del tiro a véîo. Vi presero parte 
distintissimi tiratori: il primo premio fu vinto dal 
Signor Della Casa Piccola di Porto Recanati. 

Alla sera poi le signorine Palini, pinnista l'una, 
Violinista l'altra, coadinvato da nitri licenziati del 
Rezio Liceo Musicale Rossini di Pesaro, dettero la 
loro Accademia vocale el istromentale. Il concerto, è 
per la scelta © per l'esecuzione del programma, ebbo 
riuscita ecceliento; e certamonto nelle nitro città 
dove i giovani e valorosi. conertisti intendon> pre- 
sentars, li accompagnerà il successa. 

—e—_ 

Una guardia di P. S. accoltellata. 

Pisa, 27. — Le città è vivamente impressionata 
per na grave fatt, arronuto stanotte. 

Ia guardia di sicurezza Lanaioli Silvestro, mentre 
era in compagnia della guardia. Pozzlin, fu asimlita 
da in tale rimaato sconosciuto, che lè vibrò una pu- 
gualata alla spalla diatra. 

11 disgraziato agente versa in condizioni disperate. 


ati gpleli ciau 
La produzione dell'o; 

Duranto un anno éhe si compie adesso Ia proda- 
zione dell’oro negli Stati Uniti fa di lire 221,850,000 
cho è quanto dire un aumento di ire 34,990,000 di 
frente al precedento periodo. Fa il Colerado che dieta 
il massimo contingente. 

Ta produzione dell'oro nel mordo intero el corso 
dell'anziletto periodo fa di lire 887,000,000 con un 
aumento in rapporto all’identico decorso di tempo del 
l'anno antariore di lire 78,300,000. 

Dia ig ta 

Lo sciopero delle sigaraie a Lucca. 

Lucca, 27. — Stamani è continuato lo sciepero 
delle operaio sigariste. Alle 4 pom, all'uscita della 
fabbrica, hanno fatta una dimcstrazione innanzi alla 
sedo della prefettura. Dodici cperaie, accompagnate 
da ufficiali di questnra, si souo presentate al pre- 
fotto. 

Domani, per disposizione 
surà chiusa sino a unoro ordine, 

Questo sciopero provoca grandi commenti 
1 soldati sono consegnati. Prevedesi altre 
zioni, 

Due arresti hanno avato luogo nel 

ac n 
Negri linciati. 

Lafayette cointy presso Jecksonvilie Fia, è stata 
teatro di due liociaggi: entrambi i'pazienti erano 
negri, i quali dopo arrestati confessareno che nel 
giorno 6 agosto sverazo riolentato una fanciulla quat- 
tardicenz che, presa dallo spavento, 
teme che ron possa più ricuperare la ragione. 

A Frankfort, Mv. Mrs. Mortin Nolan fu atroce 
mente ingiuriata da un negro. La notizia sparsasi in 
un lampo per Ja città mise in moto polizia e citta- 
dibi che volenterosamente le si astociarono per andare 
alls ricerca del negro. E il compito riuscì meno dif- 
fiile, perchè, Nolan avendo offerti indizi sicuri, si 
potè arrestare © tradurlo în carcere, ore restò poco, 
che iu sulle undici della sera, una folla s'addenò 
presso la prigione, sforzò le porte, ne carò fuer l'in- 
dividoo © lo appiccara a co palo del ponte di ferro, 


DE 
Luisa Michel capitalista. 

Da parecchio tempo non udirasi più parlare di qne- 
sta < vergine rossa », che gli operai francesi arorano 
udito così spesso deelamara contro i « capitalisti », 
i « borghesi », vampiri del porero popolo, conmemti 
al ferro ed al fuoco. 

La Croix di Parigi annunzia ora che si è cono- 
sciota la cansa di tala ecclissamento. 

Tuisa Michel ha avuta un'eredità di 9,000 frane 
chi, più an assegno di 300 franchi a! mese, che le 
ha permesso di ritirarsi in un cantuczio dei dintorni 
di Londra, lungi dsi rumori € dai fastidi dei centri 
opens. 

Più di ua giornalista parigino ha vinto andarla a 
visitare nel suo ritiro 

Ttatica auerchica sì è circondata di fiori, di nin- 
noli d'ogni specie, suona Îl pianoforte, di pere qual 
ehe lezioncina di musica profomatamento pegita da 
qualcho mise del vicinsto. 

Non rimpisogo affatto Parigi, e non sembra ricor= 
darsi dell'antica Luisa Michel, se nom nella conver= 
aszione coi giornalisti francesi, cho dice riuscire sem 
pre gradita. 


inistero, la fabbrica 


Il Nevrol è conforto slie dame. 


—==prem 
rtrnattiedli 
Lascari 
Pasta in minuti 8° 49” 3 
RR fendi - ne 
ORI pia 
Ferrario-Rani în minati 8" 5" 15": cu 
hi 8° E° 3075 contenta i SER 
1 premi erano: lire 300 al primo, 150 4, 


n 
inati 9 {pr 


Fra le Quinte e fuo 


Iasugurazioni milanesi 

A Nfilsno no scherzano, 
meno. 
buonissimo sugurio. 

I vecchio teatro della Cansbisna, 
editore musicale 
quasi intieramento. demolito, e sulle 
sorto per opera. dell’architetto Stontrin 
desimo che fabbricò Îl teatro Cestanz) i re, 
tro Lirico Internazionale, S6 be Giri ta 
zione Îl venti settembre pressimo, è per qu 
saranno allestiti cinque. spettacoli muniali 
ciando la prima sera con î Medici 
contintanto la seconda sera com l’4imix x 
Masesgni ed un Ballo, la terza sera com ia 
di Thomas; è poi Carmen, Pescatori di P, 
cetere. 

Ti Teatro Lirico Internazionale arrà 4 i 
sario di spettacoli a repertorio, senza rr 
qualche ghiotta novità 

Ma lo norità. vere el aspettatissime ta 
milanesi per ia stazione invernale nel Jero ma 
tentro della Scala, conceduto de! Muzicipa n] 
anni al medesimo signor Sonzogno. Fra qu. 
tenzono il primo pesto due Opere core 
Mascagni: Ratelif la prima, Romeno 
Sileano la seconda, A quest” 
sidunmento da varii mesi 

Diro con che cuore ang 
leria Bueticana due splenditi. «soc 
mente inutile. 


Cambrinus Chalet - Gran Cencrt» 
—-_® 


NOTA SIBILLINA 


Logogr. di ieri: ARENA — REGATA - 

parole quadrate > 
cri sPI 
SPINE, 


STAM PA 
Pa GA 


Anagramma. 
— lo tengo in freno il Rodio, 
Îl Tage, il Doo, il Po. 
— Mi addolorò moltissim 
2a morte di Pecco: 
Logogrifo. 
4. Sa farmi ammodo il 
4. Mi provoca il Paequino. 
4. dfi citan col garofano 
è con il cielamino. 
Scorro fra Antibo e | 
Condiam de” buor 
e come scimmie în genere 
4. poi pur sappiam star ritti. 
Andando a Pisa 0 a Fizsole, 
4. di certo mi vedra. 
È un fatto che in pericvio 
or siamo più che mai. 


Uomini d'affari bevete il Ferro-Chinm-ae] 


BAGNI E VILLEGGIATUR 


Civitaveochia 27 set 
Teri sera lo stabilimento Bruzzesi era in fer 
Fuochi artificiali, illuminazione a benzsis.. 2 
balii di ogni genere: danzig, valtrer, destin 
immaocabili quadriglie comandate dal nor me 
mancabile corrispondente del Messaggero. Xs 
ciò non fu che un preludio alla vera fast, A 
cotillon che ci ha trattenuti al Bruzzesi Sco si 
di mattina, com infiniti brontolii delle menor. 
tutto le altre feste, anche questa è riuscita ci 
vente. 


SPORT 


Le grandi corse ciclistiche di Brescia. 

Brescia, È inpolzo 

cia, 26. — Ozgi nel grande ippodromo 
della Società « Forza ® Costanza » ebbero luogo le 
corse ciclistiche che riuscirono snimatissime. — * 

Si calcola che assistessero più di 4000 persone. 

Eccovi l'esito: 

Corsa Incoraggiamento riservata sì soci della 
< Forza e Costanza » — Metri 9000 - t. m. 65”, 

Corrono : Cittadini Brano, Forscard, Bandera An: 
gelo, Tomaselli Gioranni, Nanà, Fiori Giuseppe, Riz- 
ziuì Alfredo, Nanny, Gr 

fungono nel seguente ordine : Tomaselli, Cittatini, 
Gri Nanny, Bandera. 

Corsa internazionale — Metri 5000 t.m. 9° 30”. 
Primo premio lire 1000 ; secondo 200: terzo 160: 
quarto 50, 

1 corridori gareggiano divisi în tro battere. 

Nella prima giungono nell'ordine seguente: Herty 
Michael di Kieiusteinbeîm, Banî, Pasta, Senti. © — 

Nella seconda giungono come segue: errario, du 
daz, Steelnotiron, Greco. 

Nella terza arrivano nell'ordine cho segue : Fogoli 

ine che segue : Fogolio, 
Nemo; Maringer, Max, boa 
Al primo giro si rompe la gomme della bicicletta a 
Pontecthi, che non può più continuare. A1 sesto giro 
Ruscelli taglia la strada © fa capitombolaro. Dutrient 
@ Nuvolari. Dl Datrient gi ferisce, 
Rascelli è squalificato, 
Corsa campionato sociale risereata si soci della 
< Forza © Costanza » — Metri 4000 - t.m.7' 59", 

_Corrono dic. Giungono : Moreschi, Tomaselli, Gri 
Cittadini. È 
Corsa Venezia per tondems — Motri 6000 - t 


Bellissimi i regali el egregiamente 
cotillon dal signor Behles. Ballarono 
trentacioque coppie !! 

Notai fra tatte, Ia signore Lai 
Palcmba, Rosi, Bebles, Solmona Pernsshics 
lieco, Sagna Pagani e tante altre. E fs 
nette, la signorina Gallina, Borgonero, 
nasì, sorelle Staderini, sorelle Pantaleo, signi 
hei, Corbucci, Borsellî, Roselli, Spil 
Moratilla, e tante altre. 


tore esimio, che ieri sera sudò due camici: PT 
Benedetto cotillon © Ia distribuzione dei remsi 
Viarezgio, 

A Viareggio invece che al termine 
dei bagni, sembra che si sia al pri 
La temperatura calda di questi altimi giorsi 
mandato, specisimente da Firenze, altri tars| 
il treno di piacere di ieri no ha pertsa 3” 
glizia. 


davvero, fa uns giornata di dirert@ 
eccezionali; troppa. folla dappertutto che, qusicbe 
Al Nettuno, quando ci si pigiara un podi £ 
preferire la calma degli altri giorni. 

Interessantissimo rinscirono le corse rel 
che popolari tra Firenze e Visrozgio. 

Teri, alle 11, al Nettum obo Ivogo 13103 
di scherma alla quale presero parto vari 
disti giunti da poco a Viareggio e sile qua! 
corse di velocipeli riuscita Benissimo. 

Curiosissime le varie toilettes dei corrideri; 3? 
Auto abiti © cappelli di ogni forma e di ogni © 
Teri sera si ballò fino sd ora tarda, e rissì S 
matissimo a) Nettuno il banchetto dato in one 


sa. 9° 39”. Duo batterio. 

Giungono della prima: Ferrario-Bani, Nuvolsri= 
Mortschi, Tricot-Lamberjack 

Giungano della seconda: Steelmotiron dude, Saul. 


Pontecchi, Coube-D'Octrelo,. Herty-Zimmenzan. 


velocipelisti, nonchè il cofilon per essi. ore 
Qualche nome: la. contessa. Bemicelli-Ten!® 
marchesa Chiesa: le signore Romeneli, Vamisi, 
Gamba, Puntecorro, Boatempelli: Jo sigzoris® 
Bal Giudice, Del Gambo, Pace... 
rino 


Spoleto, 27 agosto. 

Ho incominciato il pellegrinaggio per l'Umbria 
Verde, uns delle tante Svizzere d'Italia, con Spoleto. 
Questa città che riposa sul’celebrato « Mons Lucus » 
ha tutti i requisiti che deve possedere un lungo di 
vi leggiatara per essere scelto. come residenza estiva 

» dimostra il fatto che crunque în campagna cd 

ttà troransi ad abitare forestieri. 

La Innea lista di nomi che vi mando, è non è 
neppur compiota, mi dispensa dal farvi una dello s0- 
lito deserizioni 5 essa eloguentemento vi dice che a 
Spoleto il lima è eccellente, l'acqua è buona © che 
la vita vi si trascorre lietissima : 

Conte @ contessa Semnî, senatore Balestra e signora, 
famiglie: famiglio Calabresi e Bachetoni, conta e contessa 

i, signora e signorina. Podesti, Sessi, famiglio 
Carradori di Cremona, Antonini, Serafini, Trasciatti, 
Agostini, car. Petiti, Wal Campbel, senatore Ellero, 
proî, Marocco di Roma, Mora, Cararani, Rodriguez, 
Santoro, De-Angslis, Calabresi, comm. ’Ayres, com- 
mendator Salivetto ecc. 

— Al Testro Nuovo continzano con grande smo- 
cesso le rappresentazioni del Tronatore con valenti 
interpetri fausli il tenore De Sanctis -Marianneci, 
V'ideale Azucena signora Cecchini-Berti, l'ammire: 
vole Leonore signora Frampolesi. 

Ottimi il taritono Cantarelli, il basso Matti. 

Il giorane è valente maestro Onofri dirige egre- 
giamente l'orchestra. 


ROMA 


Una gran signora. 


Ieri, per an capriccio, così, per spas- 
sarmi. ho voluto fare unà visita a Saba- 
tino Camilli, un ricoverato in San Cosi- 
mato, che conta Îa bellezza di 105 anni. 

S'era fatta la barba da pochi minuti, ed 
era arzillo e ailegro più di me e di altri 
giorinotti, diciamo, miei coetanei. 

— Come stai Sabatino ? 

— Beos è tta?. 

— Passabilmento, Ti ricordi d'una visita che a- 
vesti qui nell'ospizio poco tempo fa ? 

- Si! Vinoe la signora Reggina ! 

— E ta che lo dicosti ? 


Meestà ! ecchere m po de fori e porziate 


Tiber. 


cunpà più de met! 
— E Loi che ti dican ? 
— Era tanto Dbella ! Me disse: — Come vi tro. 
rate equi? — Bbene, Sacra Maestà, 0 nun ho bbocca 


pe bbenedì sto Iòco ! o 
— Che to ne pare ? ÈÈ gentile ? È affstite ? 
+ Quella ? Quella Ni ? È un aogeio de in para 

disc!!! Come vro bbene a li porerelli !! Co cehe 

estuia, c) cche bbontà me parlò !! Dio le. pozzi 

Tbanoli ‘a Nei e a tutta la su stirpe 1!! 

Sai, Sabatino? Quella è figlia d'an valoroso sol. 


dato Por lei ha scritto versi sublimi il più gran 
poets contemporaneo. 

— Versi... versi... quanno ero pastore li facevo io 
paro. 


— E cheavzasti detto di quella donna. gentile, 
affettuosa e cara? 
— Ie? Avrebbe scritto: 
Ché eci ha bella la faccia 
eci Ra Dello er core 
Serbi una grata memoria di quell'incontro? 
Mo pare d’avè vrista Ja Madonna! 
— E ti rammenti come si chisma* 
— Sì! Margherite!.. 
— E sai chi è? 
— Si! Ls reggina hbòna, la mije der nostro 


Net. 
— Daresti 1a vita per leî? 
— Sì! Magari! 

Questa inteffeista, che non ha scopi pre- 
tenziosi nè per l'intervistante né per l'i 
tervistato, prova ali’ovidenza che la vera 
gran signora la sanno conos sere Lutti, anche 
Sabatino Camilli, un pastore che per più 
di novant'anni ha vissuto solitario col suo 
armento, in mezzo a una campagna de- 
seri 


il Tiranno. 


Temperatura d'oggi. x 

all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 

Massima 36 


Le tèmperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ierì). 

Arezzo, 88,4 — Fopgia, 37,6 — Firenze, 36,9 
— Termo,:36,$ — Siena, 86.1 — Aquila 35,8 
— Rorigo, Ferrara, Pisa e Roma, 35,6 — 
Parma, 34,4 — Milano, 84 — Bologna, 339 — 
Susnari; 39,8 — Palermo 32,6 — Torino, 31 — 
Napoli, 30,8 — Genora, 30,6 — Venezia, 29,6 — 
Messina, 23,9 — Caellari, 27.8. 

All'estero, (osservazioni de1 mattine) 

Atîno; 30,1! — Trieste, 26,9 — Nizza, 26,5 — 
Costantinopili, 25,1 — Malta, 25 — Algeri 245 
Budapest, 2456 — Vienna, 192 — Zurigo 18,6 — 
Ginprra 17. — Amburgo 14,7 — Pietroburgo, 12 — 
Aresogelo 11,1 


- Minima 17) 8. 


La ricorrenza di domani. 

1484. i cardinale G. B. Cyto, genoreso, in età 
di 52 aonî, è eletto Papa e assume il nomo d'in 
novenzo VI 

1706. Muore Pietro Miera. 

17799. A Valenza, prigioniero della. repubblica 
frmcese, a 62 anni, muore Pio VI, frasehî, Papa 
dal 17% 

0, 1859, a Milano, in età di circa SO aunî, muore 
Giuseppa Monealto, celebre € Maneghino >. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Saliustiano (ore 6). Ginoo tel 
pallone. 


Mustoa. 

Jn piazii Coloni, Stasera dallo 9 allo 10 112 Ia 
barile del G9° fritària, diretta ‘dai maestro Lattncs, 
auonerà : 

Marcia, Mussinen. Weller — Sinfonia, Torniamo 
all'antico. Ricci © Centone, Trovatore, Verdi, e 4 
Cantone, Lorenzo XIV. Atitram — Vatzer, Lo gioia 
det ritorno. Giorga. 


In Vaticano... 
lori il. Somma Pontefice zicovatta in uiienza mon- 


FANFULLA 


Ospite IMustre. 

Da alcuni giorni è in Koma l'insigne serittore Ivan 
Stenoxski, uno dei più sti 
poeti moderni della: Russia, 

È venuto per stulinre i nostri costumi, visitare e 
nostre città; e, poichè è anche nn iasigne eradito, 
ha l'intento di ricerosre nelle biblioteche italiane i 
documenti che si riferiscono alla infnenza della civiltà 
Iatina sopra Ta cultura rissa: 

Lo Stonowski è abbastanza noto în Italis, ore, an 
che l'aono scorso, fu pubblicata la traduzione dell'ol- 
timo volume dello suo novelle, NeMa' noffe. 

Ida Finzi. 

Ta gentile serittrice Ila, Finzi venne. incaricata 

dal ministero della pubblica istrazione. di tenero in 


fra i romanzieri è 


Genora alcane conferenza pedagogiche infantili. 
La commemorazione 


i, detta. dall'onorevole 
sociale il 24 giugno del 
corrente anno, în occasione dell'insugurazione del u- 
sto del compisato scrittore. 

Un Mbro di Tanlengo ? 

Corre voce che Bernardo Tanlongo voglia dare alla 
nce un libro ore sarà diffosamento trattata la que- 
stione della Banca Romana fin dalla sta origine. 

L'incendio di stamani. 

Stamani, verso ls 6, è scoppiato un incendio in 
via Monserrato, 34, nella casa, del marchese Nicola 
Dall'Olio, © precisamente nell’appartamento occopato 
dal signor Amici che ha un figlio pittore dilettante. 

11 marchese, coî suo telefono, ha chismato i vigili 
della Piloita. Il capitano Jonni ha telefonato subito 
alle altro stazioni, e, sul luogo dell'incendio, sono 
giunti. prima i vigili del Monte di col’ capo. 
posto Angelo Emili. Contemporaneamente sono giunti 
i vigili di Borgo con tre pompe grandi e tre pic- 
cole, 

I vigili hano incominciato il Javero di spegni- 
mento, ma lo fsmmo che sverano già cominciato al 
sttaccaro l’uscio dello studio, Jo hanno invaso consu 
mando molti quadri. 

Tra questi an € Amedeo di Savoia il Bento che 
dispensa l'elemosina si poreri » e un « Leone XIIT ». 

In un'ora d'enerzico lavoro da parte dei valenti 
rigili, beniesimo euidati, è stato domato il. fuoco, 
che ha prodotto danni finora non Vene calcolati, ma 
certo gravi, visto che oltre i quadri sono stati di- 
strotti molti oggetti d'arto antica 6. molte masse- 

Danvi personali nessuno 

Csusa dell'incendio ancora ignota. 

Lo stabile era assicurato presso Ja € Venezia ». 

1 vicini, primi trai quali S. E. i) marchesa Pa- 
trizi e il coste Moroni, si sono affettati a daro 
aiuto all'infolice famiglia rimasta sol lastrico. Il 
marchese Patrizi l’ ha ricoperata in un suo apparta- 
mento sfitto ed insieme at: conte Moroni ha aperto 
una colletta. Chi uresse buon cuore di soccorrerli 
può rivolgersi în via Montoro, m. 8, ore trovasi per- 
sona incaricata per raccogliere 1a oflrte, 

L'incendio a Decima. 

Ale 7 di ieri sera i vigili farono arvisati che in 
una macchia di sugnro presso la tenuta di Decima 
erssi manifestato tn incendio 

Essento la Jovalità a quattordi 
Porta San Paolo, i vigili furano costretti a chiedere, 
per la partenza, l'autorizzazione sì sindaco, il quale 
si affrettò a concolerla. 

La tenuta di Decima di proprietà del principe Pal- 
Iavicino confns con quella reale di Castel Porziano. 
Per questa ragione, la prefettura, la questara e il 
comando del corpo d'armata, disposero immediata 
mepte per l'invio di una comparnia del genio. Dalla 
Pilotta partiva, con un carro attrezzi. un drappello 
di vigili agli ardsiai del sottotenente Giuliani, il di- 
stinto ufficiale che già tante volte ha arnto occasione 
di far valere l'opera sus intelligentissima. 

In pari tempo si recava sul posto un altro drap- 
psilo comandato dal car. De Maria, dal tenente Bal- 
deri © dal softotonente De Magistris 

La tenuta liraciò per nna estensione di circa 4 
chilometri quadesti, non dannergiando che piante di 
piccolo fusto. I 

Alle quattro di stamani, dopo un faticosissimo la- 
voro, il fuoco fu spento @ i vigili rientrarono in città. 

Ancera del fatto di Bracciano. 

teri giunse da Bracciano, e fa trasportato all'o- 
spodale militare di Monte Celio, il soldato. Ranaldo 
che tentò uccidere il caporale Sorice, e poscia ri- 
volse l'arma cmicida contro sè stesso. i 

Lo stato del Sorice invece è grave. L'infelice è as- 
sistito costantemente ed amcrosamente dalla povera 
sua madre. 

Arresto d'anarchtel. | 
L'altro ieri, a Frascati, durante un tumulto, venne 
arrestato l'anarchico Gioacchino Formilli per  svere 
oltrasgiato/i carabinieri resi, 
1 compagni di fele, per liberarlo, si fecero eri 
promotori di una dimostrazione. Vennero, quindi arre- | 
stati Augasto Menini, Alfonso Olîrante, Raniero 
Sensi © Ginseppe Do Clemente, 

Stamani Ja stessa sorte hanno avuto Pietro Bal- 

detti e Luigi Felici. da Î 

Cronaca spicelola. I 
Disgrazie. — Silvano Gentili, maniscale: ro. 
mano di 48 anni, ieri in via Palestro fa gettato a 
terra da un cavallo, che tatto s un tratto. prese la 
fora, © gli calpestò © rappe una gamba. 

‘Quaranta giorni di cora. 

— Gaspare Domenicali, campagnoto di 47 anni, da 
Longo, nelle ricinsnze di Campo Verano cadde da un 
agliaio farendosi in modo che fu trasportato alla 
Consolazione n pericolo di vita. 

— Luigi D'Obici, viterbese di 46 toni, maresciallo 
di pubblica sicurezza della sezione Campitelli, ieri in | 
piszza del Foro Traino, mentro inseguiva ‘un ra- 
fazzo, scitolò e sì ferì um braccio. Dieci giorni 
dî cure. 
diatildo Cnocialdi, serra del cav. Attilio Simo- 
netti, cadde in via Vittoria Colonna e si ruppe noa 
sala. Dale mesi di cre. 

Furto. — Nel pomeriggio di ieri due individui, 
con chiaro falsa, penetrarono nell'appartamento del 
ignor Lorenzo Aperti, mentre egli era fuori di casa, 
via Volturno, 37. Il pertinaio, accortosi del caso, 
chismò Jo guerdie, lo quali raggiunsero. î ladri che 
s'erano dati alla foga, © li arrestarono. 

Arresti. — Soîo stati arrestati Anzosto Men. 
pini, Reineri! Scenzi, Giuseppe Clemente imputati di 
eccitamento alla rivolta © d'insulto all'autorità. giu- 


‘bilomnetei dalla 


| golsmanti per leggi eccezionsii. 


| apposita e possono difenlersì auche per iscritti 


| esegni 


per improvviso malore è morto în vis. Giulia. certo 
Giovani Bruzzese d'anni 74 romano, uno dei rico= 
verati all'npizio di San Cosimato. 

Acqua di Uliveto dattrivogicamente puro 
Sorgente cicina allo stabilimento dei bag 

Ottima scqua da tavola per il gusto squisito che 
dà 41 vino — Indispensabile a msntenere Jo stomaco 
sano — Ctilisima elle varie affezioni di questo 
cero. 

4 più illostri clinici, prof. Federici, prof. Queiroto, 
prof. Grocco, prof. Morri, prof. Fedeli, prof. Ca 
asiani, prof. Landi, proî. Pai, prof Rarduzzi, pro» 
fessor Filippi, prof. Prascani, ecc., la raccomandano 
cine Aequa da tavola abituale nile 

i dell'apparato gastro-enterito, nella 
Sotta, renele, come precisamente indicata n combat= 
tore Ja dintesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Telegramni : ULIVETO - Terme. 


.. -- Certifico che l'Acqua di Sangemini 
delle migliori seque da pasto, riuscendo di aiuto po- 
tante alia, digestione. 

Prof. Graziadel — Torivo. 


Fanniglie, Alberghi, Callegi, fis neo gel 
id che è il'più conveniente sotto ogni 
DEA 


PRO SE ET PRO SUIS 


Un ingegne- 
re, d'anni 35, 
sposa una S 
Ri guorinachegli 
porta in dote 
L. 100000; egli 
ha uno studio 
avviato e che 

frutta mob 
to, ma non ha 
Ù un patrimonio 
proprio e si sente in dovere di formarne uno, 
onde i figli che gli nasceranno possano in 
caso di Sua morte o giunti all'età di acca- 
sarsi, fare assegnamento supra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla pro- 
pria vita per L. 100,000 esigibili al 609 
anno d'età da lui se în vita, o immediata 
mente dopo Îa sua morte dagli eredi, 

lì premuore. Come corrispettivo l'ing 
gnere paga alla Compagnia di Assicura- 
zione di Milano (via del Lauro, 7) un pre- 
mio annuale di L. 3560. ie 

Questa forma di assicurazione che oggi 
è divenuta comunissima, è detta mista, 
perchè provvede tanto al caso di morte 
dell'assicurato, che al caso di vita. Essa 

esenta il miglior mezzo di capitaliz- 
zare i risparmi per un'epoca nella quale 
si vuol godere un meritato riposo ed una 
agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento natu- 
rale di utilità propria insieme a quello del 
benessere altru 

I professionisti, i commercianti, eli indu- 
striali, gli artisti, gli impiegati, tutti co- 
loro, in una parola, che vivono del proprio 
lavoro, e coi frutti di esso sost ì 
famiglia, trovano in questa 
sparmio previdente la tranquillità e la si 
curezza di un avvenire prospero e tran= 
quillo per loro 0 per i loro vari. 

Lo condizioni di’ contratto 


del nostro più antico istituto di assieura- 
zioni, la Compagnia di Mitano, sì prestano 


a facilitare nel miglior modo quell'opora di 
saggia previdenza che niun uomo di cuore 
e di sano intelletto oggi può trascurare. 


Per schiarimenti @ tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
cla Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dell'onorevole Crispi. 
L'onorevole Crispi ha rimandato ai primi 
del prossimo settembre la sua partenza 
poli. 
Il generale Arimone 
leri sera è giunto in Roma il 
Arimondi, vincitore ad Agordat. 
Il generale Arimondi avrà un colloquio 
con l’onorevole Crispi: quindi partirà per 
Monza, dove sarà ricevuto da S. M; il Re. 
I regolamenti per le leggi eccezionali 
La Guzzetta Ufficiale ba pubblicato ieri sera ire 


generale 


Ii regolemento per il domicilio coatto ha 91 arti: 
coli. La dimora a domicilio contto delle persone pe 
ricolose dura da ino a cinque arnì, è per chi abbis 
manifestato propositi di commettere vie di fatto con- 
tro gli attuali ordinamenti da uno a tre suni 

1 denunciati comparimnro avanti Ja Commissione 


La Commissione sì tadunerà ognì 15 6 bei 
essi di ureenza. 

Dì termine a comparire 
giorni. 

La Commissione può ordinare l'arresto preventivo 
e può procedere în contamac 

Te deliberazioni saranro prese n maezioranza. ed 
eatro ventiquattr'ore. La designazione delle 
località cpetta al Ministero. L'appello non sospende | 
il provvedimento e avrà Înogo entro quindici gio 

dal giorno dell'arresto. Quando 
consta l'esistenza di un'associazione o riunione anar- 
chica il prefetto può denurziare tutti î componenti 
ilio costo. 
al domicilio coatto degli ammoniti e 
pei reati commessi con caplodenti si 
veranno lo nome della legze del giugno 1559. 

Ti regolamento per gli esplodenti ha 22 artico 

La licenza di tenere delle materie esplosive è 
Issciata dal prefetto. 

Non si poò, senza il permesso del ministero del- 
l'interno, fabbricarò, tenere e far venire dall'estero 
‘itroglicerina, dinamite 0 falmicotone. © 
La licenza non può essere concessa a persone che | 
albero una condanna 4 cinque ami e più, e în ogui 
caso non mai a chi noD ginstifica a necessità. pro- 
fessionale degli esplodenti. 

I fabbricanti dorranno tenere un registro e notare 


Jon serà minore di tre 


Distribuzione di viti americane. 

Allo scono di meglio regolare” istribuzione, il 
tninistero di agricoltura, infostria. e commercio ‘ha 
disposto în quest'anno che ogni virsio di viti ameri- 
cane debba fornire bariatalo 0 false a dste provizce” 

To seguito a ciò il R. Vivaio di viti azvericane'di 
Velletri distribnisoa graitamento talee o. tarbatele 

alle province di Caserta e di Roma: 
quest'ultima per i soli civondari di Roma, Velletrie 

Lo domando potranno esser fatte o direttamente al 
ministero di agrentura, indostris_ © commercio, în 
carta da bollo da lire Î,20, 0 ai direttore della K. 
Caatina sperimentalo di Velletri, iu carta de tollo 
da lire 0,50. 11 tempo utile per la presentazione delle 
domando scode Îl prior dicembre 1894 


Gorizia trlegrfico del FANFULLA 


(Telegramimi particolari dall'estero) 


ti principe Emanuele in Irlanda. 

Kingstown, 28. — È arrivato il duca di 

a. 

L'aumento della rendita Italiana. 

Parigi, 28. (P.) — La Patrie trova giusto 
l’aumento della rendita italiana, dichiaran 
dola- ottimo. impiego del. denaro. 
Cassala e i Madhisti, 
è. (F.) — Il Madin ha da Londra 
che i Madhisti stanno riunendo tuite le loro 
forze per riprendere Cassal 

La decapitazione di Bruneau. 

Parigi, 28. (/°) — L'esecuzione dell'abate 
Bruneau è stata sospeso, perchè il’ presi- 
dente della repubblica si sarebbe dimenti- 
cato di concedere un'udienza al difensore 
che gliel’aveva chiesta. 
tro italiano nel Montenegro. 

Cettigne, 27. — Il principe ha ri 
in udienza solenne il conte Sammini 
nuovo ministro d’Italia, per la presenta- 
zione delle lettere credenziali. 

L'ambasciatore spagnolo in Turchia 

Madrid, 27. — La Porta non ha ancora 
dato il gradimento alla nomina del 
chese Potestad come ministro di Spagna 


A 


Legazioni turche soppresse 
Bruxelles, 23. — In seguito alla morte 

del principe Caradja ministro di Turchia a 

Stoccolma ed Aja. queste due legazioni sono 


state unite a quella di Bruxelles. non avendo 
la Turchia importanti interessi commer- 
ciali © politici con Ja Svezia ed i Paesi 
Bassi. 


Fra l'Olanda e il Venezuela. 


L'Aja, 27. — È stato firmato il proto- 
collo che definisce la vertenza col Vene- 
zuela pos l'incidente dei faorusciti vene- 


zuelani in Curacao, pendente sin dal 1875. 
La morte di un re. 
biao, re di 


Moori, 
è morto d'iniluenza. 
La guerra fra la China e il Giappone. 
Hong Kong, 28. — Il vicerè Li-Hung- 
Chang ha ordinato di resiutere 500,000 uo- 
ncio de 


Torino, 28 (Bertokl») 
è rimasto tutto eno a p 
uscito di sora în forma privatissi 

Contro ia legge elettorale. 

Torino, 28. (Bertoldo) — Trenta 

e firmarono una protesta 
ot 
Tentata esplosione a Livorno 

Livorno, 28. Oggi, senza 
esplod re. ai bagni Pancaldi, è bruciata 
una polvere pirica è di 


(Carlo). — 


saetta carica. di 


| 
BORSA DI ROMA 


3 agosto 

Rendita esoriita 90 90, in caar 9! 
coereato 30 ST 

Banca d'italia 740 - Banco Santo Spiito 284 12 
— Yobilisce 119 — Banca Gezerale 42 — Per 
rovio Mediterranee 460 — Ferzorie Meridionali 6 
— das 785 — Acqua Marcis 1100 — Ounibu. 158 
— Tiberina 16 — Narigszione Generale 296 — 
Condotte 119 — Molini 60 — Opbiisazioni fer- 
ruviarie 20/0, 276 — Fondiaria Runca Nazionale 
4.00, 474 — 4 100, 476 


per te 


ITALIANE 


nono 2 fina 


TORINO MILANO, &ENOY 


Cor. Cantoni 
Obi. fers, £ 010 

> Mafigianale z 
Fond. BN 4 00 — 
> >> dl - 


» San Paoîe Fui i-- 
francis visa 1fo 25110 3212 
Bali > 18649) 196 20 
Lovdra n tre mesi. | BIST 2777 


lè materie vendute. 
gti trasporto di materio eoplosiva dere esser 


petinesso dallantorità. Coloro che giù barno 1a li 


diziaria, Tutt'o tre erano armati, 


signorDonato Nell'Oglio, vescora di Rossano in Ca- 
Isbris. 


Morte improvvisa. — Qrri, alle due, 
i 


cenia per tenere esplolenti derono umiformarsi Al 
‘nvoro regolamento. 


| somani, 29, a ire 110 30. 


Il cambio per i-daziati. 
Roma, 2. — il prezzo del cambio perii cèrti: 
Seati di pazamento di dazi dogarati è fissato, per 


fa 


| ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di 1 


DOMANI ULTIMS GIORNO 


| Cuponi Rendita Italiana 3 e 5 per 
010 scadenza f.° Gttobre 1894 e 1.° Gen- 
naio 1895 si possono realizzare subito 
senza deduzione di sconto e colla sota 
ritenuta del 13. 20 09 anzichè del 
20 0;0 (Leggere l'avviso in 43 pae 
gina) « E aperta la vendita ». 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d’interesse, si notifica che il Mi 
nistero dell'interno, con sua decisione 16 
lullio 1880, sentito ‘il parero di ma: 
del Consiglio superiore di sanità, ha auio- 
rizzato la vendita di questi duo medicinali 
tanto utili allumanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto | 
tere dirringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista PI 
de a disposizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plin, piazza Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 
e Società farmacemica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche in incia mediante 
aumento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0. 


PENSIONE PRIVATA 


reeee 

in Fabbricante di co- 
Ca A e 
mezza lana e pura lana, per cavallo; è 
di coperte per essermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande depogito, Via 
Gazometro, 10, Torino. — Vendita all'in- 
grosso. - Si ticevono ordinazioni per qual 
Siasi qualità. 


Civitavecchia 


Vedî orario în quarta pavî: 


AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Ditta Valiani e Melani, incominciari 


‘orderà uni pensione sp 


Per usuîraire di detta iucilitazione besterà. pre 
sentare a) Jiacs è îl Biglietto ferroviario a 
tassa È ale di presentazione 
firmata ro Capo Ufficio. Per 
magriori sch i al Direttore © pro- 
prieta: Napoleone Molani. 


Medici delle Regie Te 


Cognac 


to (ia 
TRASFERIMENTO 

La Farmaueta @meopatiea da Via 

V. Piazza di 


3 Farmacia Torresi, 

0 in sua casa via di Porta 
. 36, dalle 12 alle 3'p., dallo spe- 
ti. M. Luzzatto. — An chi. 


I, 
ANZI delle proprietà del princi; 

1 SÉ d'Antuni, promiati con Diplo- 
— ma d'onore, Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Pale: 
1833 ed a Besanso: 
Rosso superiore L. 1,50 ea 1, 

Vendita. in Rc 

pISÉ usa: nei p 
Quattro Font. 
5 Deposito 
$ presso A. Taboga. Ron 


È Tri 


Cirio sn cene 
Reale Stabilimento di bagni 


Peri), 
Bagni a vapore, doccia fredita, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici © sulforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura 
nie, delolez 
za medica pormi 
cav. R. Ascenzi 


Spumanti italiani. 


Id. 
Ia > 
Ia F.lli Solaro d'Asti » » 34 
Chatepagne La Tour (Fattori 
Torlonia) » rid 


Champagne Etna Barone Spi 
taleri di Sicilia (Carta argento) > »-5— 


Lo) (Carta oro) >» >» 450 
Superior Champagne il. | > > 6— 
Champagne Est! Est! Est! di 

Montefiascone >» 
Ta Orvieto » 


Lacrima Cristi del Vesuvio > 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia >» » 
Champagne Italiano Id, . 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a.‘46. 


Bosdventara Severini, germi responsi 


ilimento tiporatico 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 
I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENZNDO lA TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull” etichetta il nome dei preparatori 


f. MIGONE £C. 


Milano — Via Torino, 12? — Milano 


È aperta la Vendita 


e ii 09278 = 


Obbligazioni Nuove 


da Lire 10 cadauna 
DEL 


Prestito a Premi 


1 GARANTITO cano STATO 


Gafibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Droghiero, 

| Re _————— “= di Montefreddo 

È PI LIA (Strele) 
PARCAERA 1 VITTORIO BONOMI - (SIT.E 1.40 - HILANI Rift 


’rofameria Luciani, Corso 390. 
FEDERICO BIANCHELLI | 66 
Ta Luglio:1958, Si raccomanda a tatte lel TIBER ” 
i SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE [famiglie per Ja suapuressa|della Falibrica Romana di 
GRANDEZZA NATURALE Coll'ultima Legge di Pub- 
blica Sicurezza si possono 


lo buona: qualità Apparati elettririe di Velo- 
Prezzo L. 125.1 F 
revolver 


+ presa cera. “ghiere, Piazza di Spagua 


Cavour, it: Cooperativa Romana degli impiegati: 
Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Fmanuri 


lasco |cipei G. I. Marzi, Via 
(Ritornando il fiasco vuoto|della Sagrestia, N. 2, (presso 
isi rimborsano cent. 10). —|piazza S--Pietro) Roma 
[Consegna franco a domicilio[BICICLETTE da viaggio 


azione 


è La Ditta raccomanda il | Le ordinazioni si ricevono| » da mezza corsa 
3 all. Settembre suo. CENTRAL. BULLD0GG MM{lpresso i Signori Finzi e Bian-{ —» 
da HESSE 3 10m della precisa gran- (ell, Roma Via del Cor-| >» 
+ verranno estratte 9133 Obbligazioni, A tutto il 30 No. dezza del disegno qui a lato, Rl{so, 275 a 379 ita: 
STE 1688 a ttordici estrazioni e ve o 


SETT astuccio: duro franéo di porto in tutto il Re 


gno per sole L. 25,3% 

Il CENTRAL BULLDOGG 
sua piccolezza corrisponde 
e; è molto adatto per 
agli altri per la sua comodità tasc 
Il medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intar 

molle a L. ®4,$ franco di porto in tutto il Regno. 

Ogni revolver, viene prima di essere posto in vendita rigorosa- 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
dellè!primarie fabbriche del Belgio. 


Navigazione Generale Italiana 


____SOCIRTÀ RIUNITE 
[FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 
it, statutario L. 100.000.000] 


jato in astuccio 


ettati i cuponi Rendita Ita 


1894 e L Gen 


ritenuta del 13. 


S Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bonomi, Milano. 


Pensione privata 


‘acquisto di va-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli= 
la Banca di En i i-xew York (fscnltativa) — Palermo-Gibiltarra- 
noiose Finstermacher | fx Gcicns (farvitativa). 

altri sistemi di cura, depurando il sangue. L. s —| Roma - Via in Arcione 55, p. p. Lince Mediterranee 


TONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più (presso Fontana di Trevi) 


rno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genova—Na- 


te, goccetta e perdite bianche. Servizio illa ciitePi 
1g UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate, gozzo € stringimenti uretrali miti SA Pensioni» 
5 "EIA cifque si | guariti senza siringa e candelette LE . >| ita inci: Giona. (Gattimasalé) — Genvra-Mirsigliae (atti 
i mescinane == SOLUZIONE per guarire uloeri è piaghe d'ogni spoete di malatlie se- e n) ee a 


SB Jenora-Palermo-Brindisi-Venezis. (settima- 


ti ed invecchiate da anni PeRo 
Sanità del Ministero 


segrete rai 


IMPERATORE wi CU 


g Rimedi approvati dal Consiglio Superiore 
5 a impleto di Cucina Cus: in Roma. 
sg Manuele complotera. cur privativa governativa al D.r TEN Milano, via Passarella, visita-| ! ini iunlo cas 
ci a ti & e Corfî-Patrasso (so le) 

ì complialo dal Conte VITALIANO ROSSI oisulta per lettere L. 5. A scanso di ifalsificazioni esigere sui rimedi ed Tonisi (ettimanale) — Genova-Livorno-Cegi 
ì vato dal Capo-Cuoco ERCOLE SALVI struzioni la firma a mano del D.r Tenca. Sfax-Gabes-Gerta-TripoliMalta (sestimanale) — Palermo-Ce= 
3 plan enna Depositi generali pel farmuelsti mo, presso lo stesso D.r  NFnIN Aric ma | ffati-Patti-Nessina (settimanale) — Genova-Napoli-Messina-Ca- 
$ era completa di 60 Disp. L. TRE Temen e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| YDLETE DIGERIA BENE ?2| ftanis-rtalta (settimanaie) — Genora-Livorno-civitaresehiaoT. 
A Ne <A ZIA V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-| i msi Oreto Cipiiati Goiiliczale) =—" Mediiiola: Tafncita- 
7 lio. » EG | fCeeiari ettimazato; — Cagliari-Qristano-Portotorres: (ogni 2 
i n p a settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livorzo— | 

E HI | MBsstia-Portotorros (settima!) — Genora-Livorno-Maddalena= 

£ e 428944 | | Purtotorros (settimanale) — Napoli-Caglisri (settimanale) — 


Ciritavecchia-golfo Arenei (giorn. celere) — Palerio-Napoli 
(giorn. colere) — Nspoli-Messina (trisettimanaio) — Napoli=Ca- 
labris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala- 
Solacca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catanis (settimanale), 
Servizi minori 
tucerraio—Santo Stefaco (bisettimaaalo) — Portofer= 
(giornaliero) — Golfo Areaci-Maddb!ma (bisetti= 
‘manale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto. Santo 
Stefano-Gigli» (8 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi- 
settimanale) — Porto Empeloele-Iz1oss-Lamperdusa-Pantelleria= 
| ffalarsals- Trapani (settimanale). È 
Linee commer. nel Tirrena Adriatico ai Danubio e Mar Nero 
Per iniormazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 


Venecia alle cadi n Fani 
rutto ori alle coli dla Socket, Ia tti gh iti punt dirigo 


N. È. lu esso di quarantene i sorrizi della Società sono re- 
gulsti 4 ieuere d'itinerari speciali. 


ESTUPTO AMHRNDO CAPEPT 


#2 preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Manifattura d’Armi 


* Ferd. Drissen - Liegi (Belgio) 


- Il nosiro estratto, sotto forma conserva tatte 
le proprietà del fruito del Tamarin Î usa con van- 
taggio nelle malattie intammatorie © nelle febbri 
in generale. 
Sì prende sciolto nell'acqua «hi 
‘guna bibita eminentemente 
{Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Pirenze 


Vendita in Roma presso la Dita A. Taboza, 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 
del Quirinale. 


Avrete sempre appetito se 
prima dei pasti farete usa del 


Ferre-China-Bisleri, 
matico ricostituente, 


Il genuino Fervo China Biskri] i 
al prezzo di L. 1,15 il 1; di tot. Lenin 


| HAIR'S RESTORER | 


tottizlia da litro nonchè l'Aequa di 
RISTORATORE DEL CAPELLI NAZIONALE. €.» 


Nocera a cent. 45 0 55 la bottigli» 
|| preparazione del Chimica Farmacista A. GRASSI, Brosoia 


da litro si vendono in Roma press 
la Ditta A. TABOGA, via Nuove 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai 


Tritone 44 a 46, - Spad 
È: bianchi ii loro pri- 


Sapol e Crelium FILO Josiale coin. atmenta di 


} 0 qn 9 È Cito ere sat a Timo ga clan 
sono mese ms ||| CASTRONOMI! È FTrmmAvEGCHI =È 


PIRA 4 è Durante ia stagione ;dei bagni e cioè dal 1. Sitia ie porn, - 
COGNAC Pari ai nigi Frames A aa ene Li Eee ai e 
COGNAC Grade gli ii fi lsuono?.. 


‘Toglie la foflora e tutte 
seguente servizio di treni fra Roma € Cicita- 
i 4 3 I 
è îi loma l'onore a Spedite subito cartolina- #| 
COGNAG ero, piume | 


triplice e quadrupla 
Tute le 


uovo Tritone 44 a 46, 
o Pierandrei Emilio, v 


vecchia con biglietti speciali. 
ANDATA 


1 i e at 30 Eos 

È vaglia di L. 5 alla pre- satvenis ole ahaas = ili nti 
COGNAC Meieglia do a rerlino f || miaa Ditta Rossi Giu- RITORNO Suit Sii mai E poro ce Boca 
COGNAC Metaglia d'0 a,palermo seppe, via Garibaldi, 22 pere aber A pera ie dar 


ea 
FERRI IGEE Silea arnicama. 
tion etere «ii cei DU 


> (Trastevere) » >» » 18262216 
>» >» 18,45 22,80 23,30 
lata e ritorno da Romaa 


4. più 


COGNAC Meiaglia d'oro a napoli Torino, e riceverete fran- 


te impurità che ti 
sere Sulla testa, cd è ‘dn 
È 0 per la sua ele 
antita da moltio= 

ni certificati © pel ‘asc 
taggi di sua facile applica» 


no dai primari doleierî, liquoristi, dro- co al vostro domicilio Coyitavecchi validi Soana pen ORA Peer preparatore AL'GRASSI chim. farm., BRESCIA. 
3 PRODUTTORI 5 Ghiottonerie delle quali treno araardiario saranno vendati a prezzi vi Deposito e vendi 
Î far i tamente. Da Roma (Termini) 1. d. L_9,10 - 2. ei SS i i Chiecc dant i 
F.s00 [83 | 1) &F. eco FEDICacot È 3. ell 45 L. 6,6 | lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. (È 
3 sn Fate presto sarete i Da Roma (Trastevere) 1. cl. LL 615 - Cavedoni e da tutt: 


3, Lgs a Profumieri, 
bo) 1. L.$80-8.a 
ro: 3,20- 2. di, L. 6,00- _—_e--.««««—=i;. 
CTZ RI PO 
Stabilimento tip. dell'Opizione, Guardiola 23-29. 


WAPOLI - via Medina, 32- MAPOLI RE 
In ROMA presso A_Taboga, Via Nuovo meglio serviti. 

Tritone 44 a 46. 
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fa Regno . > . . 
Siati dell’Unione postale 

ti non compresi nel- 
TUnione postale . . 


ROMA - Mercoledì 29 Agosto 1894, 


UNIACHIESTA SUGLI ANARCHICI 


n 
Le spie. (1) 
{o ispettore iu ritiro — Gli anarchiei e la polizia 
— Le apie anarchiche — Due. categorie — 
Perchè 1a polizia comtro gi mperebici. è farta 
rale — Le donno migliori eomidenti degli vo 
mini — Dore è veramente il male della polizia 
politica e dove sarebbe il rimedio. 


Ho conosciuto quest'estate l'ispettore 
L** în campagna, în un villaggio della 
Sabina, dove egli wè ridotto a vivere con 
la sua pensione, dopo aver chiesto e otte- 
nuto il riposo. L*#* è stato un po’ di tutto 
nella vita, prima di accettare un posto 
nella polizia. Aveva fatto sino il giornali- 

, nel 1860, a Napoli. Più tardi era stato 
aiutante maggiore di un battaglione di 
zuerdie nazionali, capo di una squedriglia 
di guardie mobili contro il brigantaggio, 
sorimesso viaggiatore, fotografo, ecc. Co 
noste il mondo e non sì stupisce più di 

da 

Sul prato di San Paolo dove andavemò 
spesso a passeggiare verso il declinare del 
giorno, ci accadeva spesso di trattenerci 
no a un'ora veramente inusitata in quel 
psesucsio di montagna. E se la serva del 
sor_« cavaliere », come lo chiamano 
lassù, non fosse venuta ad avvertirlo che 
a cena era pronta, spesso avremmo pro- 
lungsto le nostre conversazioni fino oltre 
la riezzanotte, 

Spesso l'ho interrogato sulla. polizia 
politica in generale e su quella contro gli 
anarchici in particolare. Egli veramente 
ha lasciato da un paio d’enni il servizio, 

‘ale a dire giusto nel momento che la po- 
lizia he incominciato a occuparsi per dave 
vero degli anarchici: ma ne sa, a ogni 
modo, abbastanza per trovare la spiea- 
zione di certi problematici fatti di cui si 
sono molto occupati i giornali. 

Il fatto per esempio della strana scoperta 
di unanarchico, trasportatore diuna bombe, 
în persona del servitore di an funzionario 
di polizia non gli par provi nulla contro la 
polizia. 

Una sera che ne parlavamo, appunto, 
egli mi disse: 

Non se ne abbia a male, ma i gior- 
| velîsti esagerano molte volte, în vista del- 
l'effetto. Sono stato giornalista anch'io, e 
sonosco un po'l’arte*di mettere in rilievo 
le circostanze meno importanti, per poter 
concludere in un modo piuttosto che în ua 
altro. 

Gli feci osservare che un giornalista che 
così facesse ora, volontariamente, merite- 
rebbe i rimproveri della maggior parte dei 
suoi colleghi. 

— Peggio, quando song în buona fede. 
Allora è anche più difficile convincerli del 
loro errore. Nel caso del sérvitore anar- 
chico di un fanzionario di polizia abbiamo 
la rivelazione pubblica scandalosa di un 


fatto che la stampa e il pubblico ignorano | 


forse, ma che in quasi tutte le inchieste 
giudiziarie dei processi contro gli anar- 
chici viene fuori: vé sono positivamente de- 
gli anarchici che fanno la spia restando 
per conto loro anarchici, vi sono delle spie 
che, frequentando gli anarchici, dicentano 
anorchiche, ma continuano a far îl loro tri 
ste mestiere. Già, lei non pretenderà che 
facciano la spia degli uomini di Plutarco. 
In quello strato intermedio sociale che rap- 
presenta il mezzo di comnnicazione fra le 
polizie © le classi. pericolose sono frequenti 
questi esseri dubbi, che sono oggi con la 
legge e domani contro. L’unica maniera di 
spiesarseli abbastanza, consiste nel divi- 
derli în due categorie, quelli nei quali l’a- 
narchi ‘o si è venuto a innestare sulla spia, 
quelli nei quali la spia si è venuta a inne- 
stare sull’anarchico. Non di rado la salda- 
tura è diffi ile a riconoscere e non si riesce 
4 stabilire se l’anarchi-o o la spia abbiano 
preceduto. Allora è un affare serio Nel 
stema dei frequenti tramutamenti di fan- 
zionarii accade che i nuovi fanzionarii ron 
riessono a raccapezzarsi tra i loro confi- 
deti, e questo appunto è uno dei maggiori 
danni del sistema. 

Il fanzionario che se n'è andato conosceva 
? suoi polli; il nuovo non sa distinguere 
uno dall'altro e quindi vagliare le infor- 
mazioni ricevute. Paggio ancora è che la 
maggior parte dei funzionari non si cura 
nemmeno di vagliare, distinguere, criticare 
la confidenza avuta, e allora vengono i 
grossi spropositi di cui loro, giornalisti, si 
affrettano a far tanto chiasso. Questo che 
io divo per gli anarchici del resto vale an- 
che per tutte le altre categorie di sorve- 
gliandi. Per me non è buon funzionario di 
polizia quello che non sia riuscito a for- 
marsi come uno specchietto morale di tutte 
le spie di cui si serve e che non sappia 
trasformare in spia involontaria chiunque 
Bi capita tra i piedi. 

a 
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— R ce n'è molti di fanzionarii di que- 
sta forza ? 

— Non moltissimi, ma più di quanti ge- 
| neralmente si crede. Però è inutile con- 
| tare sulle spie quando non si hanno i mezzi 
| per compensarle con una certa larghezza. 
| E questi mezzi, per lo più, mancano. Coi 

mezzi si arriva a tutto. Lo sa lei l’aned- 
doto del ministro dell’interno che mandò 
2 chiamare un alto fanzionario incarican- 
dolo di scoprire chi fosse stato il ministro 
che aveva tradito il segreto di una gelosa 
discussione, avvenuta nel Consiglio dei mi- 
| nistri? Non lo sat Ebbeneglie lo racconto 

io. Mi lasci tacere soltanto il genere del 
segreto di Stato e l’epoca a cui l’aneddoto 
si riferisce. Una mattina il questore fa av- 
vertito che il ministro dell'interno lo sspet> 
tava a palazzo Braschi per causa urgente. 
Il questore d'allora aveva fema di ener- 
gico, audace e oculeto, il che non gli im- 
pedi di commettere, anche Îni, i suoi er- 
rori. Appena introdotto dal ministro del- 
l'interno e saputo di che si trattava, 
questore rispose: Quanto mi permette di 
spendere, V. E., per queste indagini? Il 
ministro rispose che facesse un po' quello 
che era necessario per riîs ‘ire, tenendo 
conto dei grandi pesi di cui erano oberati 
i fondi segreti. Che cosa abbia fatto il que- 
store non si sa, ma è certo che due giorni 
dopo il ministro dell'interno aveva le prove 
che l’indiscrezione era avvenuta in una 
casa frequentata da uno de’suoi colleghi, 
alla presenza di due o tre persone, che 
avevano cercato di sfruttare il segreto. 
Tutto questo era costato un biglietto da 
mille. 

— Ed era stato rivelato alla questura da 
una donna - soggim 
vagamente l’aneddoto. 

— Si disse, ma io credo di poterla as 
curare che questa volta non fa una donna 
che parlò - riprese l’ex-ispettore. - È vero 
però che senza le donne la polizia non fa. 
rebbe nemmeno la quarta parte di quel 
poco che fa. Le donne sono migliori confi- 
denti degli uomini e spesso non costano 
nulla. Appunto con gli anarchici le donne 
sono utilissime alla polizia. In generale co- 
desti rivoluzionari in guerra con la società 
non dedicano moito del loro tempo alle 
donne, ma quasi tutti amano di avere una 
specie di rifugio sentimentale dove ripo- 
sarsi tratto tratto dalla vita faticosa del 
cospiratore. Si tratta d’impadronirsi in qu 
che modo dell'anima, del cuoro o doi sensi 
di una di coteste muse anarchiche, la cui 
fedeltà al romanzesco proscritto non è 
sempre incrollabile. 

— Ma che cosa possono dire queste 
donne? Non credo che i loro amanti le 
mettano al corrente dei loro progetti 

— È vero; ma esse sanno spesso la vita, 

le abitudini, conoscono gli amici dei loro 
amanti. Per mezzo di quei frammenti di 
informazioni si riesco a ricostruire più di 
un fatto significante, e diversi fatti signifi 
| canti ne possono costituire uno solo, ma 
| contemplato dal codice. 
| — E come s'inducono queste donne a 
archierare ? 
— Oh senza gravi difficolta. Vi sono tra 
| gli agenti di questura dei giovanotti dediti 
alla galanteria volgare un po’ più che non 
sarebbe desiderabile. È deplorevole, ma poi- 
| chè è anche inevitabile, se ne profitta. Uno 
di questi giovanotti, per esempio, ha pure 
lui la sua amante, che gli serve a un di- 
| presso come all’anarchico per dimenticare, 
ogni tanto. le fatiche del servizio. Quest’a- 
mante... 

— Un momento, scusi. La tolleranza di 

questi costami galanti negli agenti non 
| potrebbe dare occasione agli anarchici di 
| sorvegliare alla loro volta la polizia... 
i — Partroppo, non dico di no. Ma biso- 
gna prendere il mondo com'è; nella polizia 
sono pochi i filosofi che pretendono di ri 
formarlo radicalmente. Quando il male c’è 
e non si riesce a sradicarlo, si cerca di 
utilizzarlo, ma non si pretende di evitarne 
le conseguenze. D'altronde che cosa potrà 
sapere l’anarchico dall’amante di un a- 
gente? Che quest'uomo siegue gli anar- 
chici, non li perde di viste, cerca di sor- 
prenderli? Lo sanno già; ma. per tutto il 
resto la donna non può dire ciò che l'a- 
gente stesso 

— Seusi, io l'ho interrotta nel momento 
che cominciava a dirmi come facciano gli 
agenti per indurre lo amanti degli anar- 
chici a parlare. 

— Il metodo più sicuro, come dicevo, 
consiste nel fare dell'amante dell'agente 
l'amica dell'amante dell'anarchico. Fra donne 
l'intimità non è difficile: una ragazza che 
w'insospettirebbe del regalo offertole da un 
uomo, accetta senza diffidenza qualche baz- 
zecola da una donna. E l'amicizia è fatta. 
Allora non c'è che da aspettare l'occasione 
propizia, un momento di nervi irritati o ec- 
citati, ela donna dice tutto quello che sa 
per sollevarsi del peso del segreto. Quando 
io era ancora in servizio, la questura di 
Roma era stata avvertita del ritorno a 
Roma di un operaio metcanico, anarchico 
faroee, sospetto antora di nn attentato, che 


veniva dall'Inghilterra. Si temeva che egli 
venisse per tentare qualche colpo maestro. 
Per molt giorni fa podinato e invisibil- 
mente scortato da una vera guardia del 
corpo, come un gran personaggio. Final- 
mente si seppe che egli capitava spesso 
nello ore pomeridiano in casa di una certa 
Lalla, che ora stata già sua fidanzata, pri- 
ma che egli andasse via da Roma. Questa 


Lalla viveva allora separata dai marito cho | 


faceva il vetturino. 

Uno dei soliti bellimbusti della polizia 
incominciò a gironzare intorno a Lalla, ma 

utilmente. Avvertita dal suo ex-fidanzato, 
essa si mostrava restia a qualunque inti- 
mità col paino misterioso. D'altra parte 
una Îettera anonima avvertiva la questura 
che l’operaio meccanico faceva propaganda 
e proseliti, in un'officina in cui era stato 
preso come cottimista per lavori fini e dove 
godeva ogni libertà di andare e venire, a 
tatte le ore che gli piacessero. Una sola 
cosa era riuscito ad assodare il galante 
poliziotto, ecioò che Lalla era innamorata 
6 gelosa del suo antico fidanzato. Non vo- 
glio fargliela troppo lunga. Quando queste 
cose furono assodete, per mezzo di un'altra 
donna si trovò la maniera di destare la ge- 
losia di Lalla contro una ragazza, una cu 
citrice di bianco, che abitava nei dintorni 
dell’officina. Appena Lalla seppe che il suo 
amante era stato una volta in casa della 
cueitrice, pazza di furore, gridò: E io lo 
farò arrestare. Nell'ira le sfaggirono vera: 
mente dei dati più che sufficienti a inten- 
tare un processo, © l'arresto infatti av- 
venne. Disgraziatamento il Governo in quel 
tempo faceva le elezioni e non voleva sec- 
cature. L’operaio meccanico fu rilasciato o 
si affrettò a tornare in Inghilterra, mentre 
Lalla si consolava del suo abbandono coa 
un altro anarchico, un amico del mecca- 
ni :0, non sospettando mai che questo amico 
del meccanico fosse anari :0 anche un 
po’ per conto di San Marcello. 

— E in che categoria lei lo avrebbe cli 
sifisato, fra gli abarchici che fanno le spie, 
0 fra le spie che fanno gli anarchici ? 

— Non saprei dirglielo, ora, e non vorrei 
che lei mi fraintendesso sul valore della 
mia distinzione. Ancho tra le spie che fanno 
gli anarchici spesso accade di riscontrare 
dei complici veri di qualche complotto, di 
cui noa hanno mai parlato alla polizia, poi 
chè in questi anfibi non è raro di vedersi 
a un tratto atrofizzare gli organi, diciamo 
così, polizieschi e prendere un grande svi 
luppo le fanzioni rivoluzionarie. E il vice 
versa è anche più frequente. Per sapere 
raccapezzarsi con questa gente occorre. 
rebbe che la polizia politica fosse intera 
mente distinta dalla polizia comune. L'ibri- 
dismo della polizia combinato con tatti gli 
equivoci di condotta dei suoi confidenti 
porta a una grande confusione. Fate una 
polizia politica indipendente e veramente 
segreta, e lasciate alla pubblica sicurezza 
visibili i ladri e i delinquenti comuni. Que- 
sto è il rimedio. Di un funzionario, di un 
agente che ha passato la vita a_persegui 
tare i malviventi ordinari non si riuscirà 
mai a fare un esploratore illuminato dello 
organizzazioni segrate che insidiano la so- 
cietà. 

— Ma qualche volta anche gli anarchici 
fanno un servizio cumulativo coi iadri, i 
souteneurs, i falsi moneta: 

— Può darsi, fuori d'Ita 
ancora, suppongo... 

La serva, che veniva a chiamare l’ispet- 
tore per la cena, miso termino alla nostra 
conversazione. 


in Italia non 


NOTE IN MARGINE 


L'ottamotrofio Prevost. 

Ecco i ponti principali del programma di « educa 
zione ideala » dato all'orfanotrofo di Cempuis, ela- 
borsto dal signor Robin, e del quale molto si discute 
& Parigi. II signor Robin ha esporto quel suo. pro- 
gramma in un opuscolo: L'istruzione. integrale al- 
l'orfanotrofio Presost, pubblicato nel 1890 a. Bra- 
zelles.. 

Il signor Robin fin dallo prime pagine avverte che 
1a sus non è una intituzione volgsre. Egli di 

« L'orfenotrofio Provost dove essenzialmente diffo- 
riro de tutte lo altre istituzioni pedagogiche deri 
vanti dallo cencezioni teologiche o metafsiehe în fl 
gruuto disscvordo con i principi della scienza po- 
sitiva > 

Relativamente alle cosducazione, ecco come il signor 
Robin celebra i risultati che egli ha ottenuto 

< Nolle classi, all'oficina, al ginnasio, nelle ri- 
creazioni, lo passeggiata, i visgri, durante i pasti, 
sempre i fancialli © lo fanciallo sono confusi, © gli 
educatori sono indifferentemente nomini e donne. 

« La educazione dei fanciulli © dello fanciulle 


esercita una infiuenes moralitzatrico evidente su tutti, | 


scolari e edncatori. In un simile ambiente dal carat- 
tare fumiliaro, lo spirito carioso e irrequieto dei ra- 
guzzi non è precccapato dalla differenza. dei. coesi, © 
sfoggooo alle soggestioni morbida alle quali sono £a- 
talmente esposti gii allievi dalle scoclo in coi  seest 
rigorasamento separati... > 
"° itotiamo che {1 tegno del fencilli e dalle fan 
efnlle è fo comune: le fancinlle si spogliano  rive- 


stono di tuniche azzurre dietro le tende in un vi 
separato, © poi sì gettano nella gran vasca, più pro- 
fonda che larga, e i fanciulli poeo lontano. A om pai» 
Diicista che gli chiedera so ora mai accututa qualche 
irregolarità, il signor Robin rispoee: due o tre volte, 
| ma i ragazzini farono subito mandati via. 

li signor Robin ha inventato infine de 
diverso categorie. 10 Le grandi festa universalmente 
consacrate (capodinzo, feste nazionali, etoriche e pa- 
triottiche) : 29 Peste del. lavoro: 32 Peste dolle 
| sciome © delie arti: 4° Festo del prugresso : &è Feste 

del genio; 6* Feste intime dell'amore e della rico- 
noscenza; 7° Feste dell'umanità. E il signor Robin 
conclude questo progrimma scriveodo: « Tali fest 
sostituiscono vantaggiosamento lo tristi esibizioni del 
feste volgari, ultimo vestigio della groseolanità e dei 
L'ignoranza dei secoli passati, ispirandosi unicamente 
alle tendenze razionali © positive delle noetra epoca >. 

A proposito di questa faccenda di Cempuis, il Mafin 
proseguendo nella sua inchieste, racconta che il signor 
Robin fa revocato nel 1884 per aver dato alle isti- 
tutrici uu manuale di raithosianismo. 

Totuato sall'orfanotrofo di Cempais 
del Robia, e soi metodi © i risulta 
un'inchiesta ufficiale. 


° 

Congresso scientifico 
11 Congresso scientifico di Bruxelles verra inaugu- 
rato il 3 settembre. Il numero delle adesioni è finora 
di 2,000, La prima assemblea. generale avrà Juogo, 
di 4 settembre, al palazzo deilo Accademie. Gli ora- 
tori per questo assemblee generali, giù sumunziati, 
sono: monsignor d'Holst, de Lapparent, lo storico 
Kurth, dell'Università di Liegi, Zahm, dell'Università 
il dottor” Lefebrre, del- 


Schola cantore. 
Una società di mosica religiosa ei 


Saint-Gervaie, intitolandosi « Schola cantorum ». Essa 
si propone di diffondere: 

1° L'esecuzione del canto fermo secondo la tra- 
dizione gregoriana, © Îa sus applicazione alle diverse 
adizioni diocesane; 

9° Il ritorno della musica palestriniana come mo- 
dello di musica Sgurata, prtendo essere associata al 
canto gregoriano per le festo soleoni 

8° La ereaziono di una mesica religiosa mo- 
derna, rispettosa dei tenti e dello Ieggi delia liturgia, 
ispirata alle tradizioni gregoriane e palestrinians; 

4° LI migliorazzento del repertorio degli orza- 
nisti dal punto di rista della sus unione con le me- 
è del suo adattamento ni diversi 


Ii Comitato di erzanizzazione ba pubblicsto un ne- 
mero speciale del bollettino periodico della Società che 
contiene lo statato e gli schiarimeoti. particolareg- 
gisti do' quattro principi foodamentali sommen- 
zivoati, 

o 

Ii telefono e la chiesa. 

Vi era già Îl tantrofono. Gl'inglesi hanno trovata 
una nuova applicazione del telefono. A Birmingham, 
atato stabilito cm rerrizio speciale per le chiese, e 
i possono così ascoltare da cosa le sacre. fenzioni e 
la predica. 


© 

Hi manto di un cavallo, 

Una polemica interessa mito attualmente il pub- 
blico inglese. Di che colore era il manto del cavallo 
che il duca di Wellington montara a Waterloo? I 
pareri sono diversi. Era un Baio seuro, dicono gli 
uni. Niente affatto, era un baio ciliegia, rispondono 
gli altri! Altri ancora intersengono e dichiarano : 
Voi non sapete quel che vî dite: 1 cavallo era gri- 
gio. Giorni fa pareva che avessero ragione questi ul- 
timi, e definitivamente. Infatti, era stato trovato ua 
ritratto rappresentante l'Iron-Duke a Waterloo, mon- 
tato su un cavallo grigio che si chiamava Copenhagen. 
Questo ritratto era stato dipinto de Lanlseer. La 
prora sembrava nou ammettesse replica. Ma ecco che 
dei critici sottili, s forma di pazienza e di ricerche, 
sono riusciti a dimoetrare trionfalmente | insissistenzi 
| di questo argomento. Essi hanno pubblicato i fatti 

segucoti. Il carallo era, realmente, Baio scuro, » 
Landsoer lo dipinse prima di questo colore. Ma lady 
Wellesley — alla quale era destinato il ritratto del- 
’eroo di Waterloo — avera pel color baio una così 
profonda antipatia che costrinse l'artista a grattare 
îl cavallo bajo e a dipingere il cavallo. grigio. Così 
è terminata questa memorabile controversia, che farà 
conoscere silo future geuerazioni quale coscienza @ 
quale sagacia gli uomini del secolo decimonono por- 
| tavano nello studio de'grandi problemi della storia. 

H o 

D divorzio. 

TI divorzio è divemuto così facile 6 così. frequente 
agli Stati Uniti che no è derivata una consastadine: 
di inviare, cioò do” dirorcecerdo, dostinati a prove- 
| niro gli amici del duo intereesati. Eeco la tradurione 
autentica d'una di queste partecipazioni di uovo pe- 
nere — dernier mot du chie — alla quale non sono 
stati cambiati che i nomi. 

«Il colonnello Enrico Howard © la signora Howard 
hanno l'onore di perteciparlo Ja rottara del loro ma- 
trimonio prosuatiata oggi dalla Corte suprema. La 
signora Howard ripreode fin da ora il sno nome di 
fanciulle: signora Penbods. — Filedella, 17 ago- 
ato 1894». 


L'arrieto della signora lemert. 
Parigi, 29. — Presso la signora Ixmert 

arrestata’ a. Metz furono strati parec- 

chi documenti, fra i quali ‘un modello di 


detonatore tedesco, dei 1882, nascosto in 
un ombrello. 

Questi docamenti le sarebbero stati con- 
segnati da un impiegato militare. 


Prossimi spettacoli 


Come quasi tutti i teatri di Firenze, an- 
che il teatro della Pergola è proprietà di 
Accademici, a l'Accademia s'intitola degli 
Immobili. Ha per stemma un mul » 
vento: e perchè le pals del mulino, es- 
sendo dipinte, non si muovono neppure 
quando tira tramontana, così il motto stam- 
pato all’intorno ha ragione quando dice: 
< în sua movenza è fermo ». 

Proprio vero che il secolo dell’A 
fa anche il secolo dei bistieci. 

I teatri di Roma non hanno Accademie 
nè Accademici; eppure si muovono avendo 
l'aria di star fermi. Si muove il Nazionale 
prima di tutti, con uno spettacolo geniali 
simo di cui s’incominceranno le prove nella 
prima quiudicina di settembre: si muovo 
il Costanzi, che prepara per il novembre 
le due più reventi Opere gi ac-lamate a 
Roma, Falstaff di Verdi e Menon Lescaut 
di Puccini: si moverà in carnevale PAr- 
gentine, che promette per cura della si- 
gnora Stolzmann il Mefistofele, gif Ugonotti, 
il Tannhauser, e l’app'audita opera del mae. 
stro Spinelli A Basso Porto: opera chs 
nell'autunno e nell'inverno prossimo sarà 
data in una ventina fra i principali teatri 
della Germania. 

Dunque primo ad entrare in lizza, non 
appena le fiamme canicolari di questa 
estate terribile si smorzeranno, sarà il 
teatro Nazionale. 

Passandoci ora, vedote già un principio 
di movimento. Si aprono le finestre della 
grande sala davanti, fra i colonnati del 
primo piano: si spolverano i soffitti, si 
strano i marmi dell’artistica scala’ d' 
gresso. Il cavalier Tibaldi, sempre giova- 
nilmente roseo, par che non faccia nulla, 
seduto dalla mattina ella sera sulla porta 
del caffè Giuliani, e con l'eterno sigaro to- 
scano îra le labbre: ma di minuto in mi- 
nuto dice una parola al fido Secondo, e 
quella parola è un ordine che vien tra- 
dotto poi in lingua povera agl’'inservienti 
più umili. E quegli ordini si riferiscono 
tutti ai numerosi preparativi occorrenti per 
lo spetiacolo inaugurale, il quale si com- 
porrà dell’Italiana in Aîgeri del Rossini, e 
del grande ballo La fata delle bambole, che 
non ha nulla che vedere con la Coppelia, 
rappresentata due anni fa a Roma. 

La fata delle bambole si svolge in uu 
grande magazzino di giocattoli, frequentato 
da curiosi e da forestieri. Una numerosa 
famiglia d'inglesi vi penetra per combina; 
degli acquisti, e ammira i lunghi scaffali 
addossati alle pareti, tutti pieni di bambole 
messe in fila. Sono bambole in camicia e 
stivaletti, coi visi paîfati del colore di por- 
cellana e gli occhi di cristallo; tuite immo- 
bili e rigide come pupazzi attaccati col fil 
di ferro. E invece quello bambole sono 
donne; fior di ragazze che l'intelligente ca- 
valiere Tibaldi hi itturate con grande 
scrupolo, a maggior delizia del pubblico 
romano. 

Perchè accade questo nel Ballo: che ve- 
nuta la sera, e chiuse a chiave le vaste 
sale del magazzino, entra non vista da al- 
cuno la Fata delle bambole, e con un vo- 
luttuoso scongiuro che non ha nulla che 
vedere con queilo di Belframo nel « Ro- 
berto il Diavolo » invita le avvonenti sud- 
dito a scendere d.gli armadi. 

Lo spettacolo è dei più attraenti. Quello 
bambole a poco a poco snodano le con- 
giunture, girano gli occhi, muovono la te- 
ste bionde e ricciute, si animano, discen- 
dono, prorompono sulla scena. E la scena 
tutta s'illamina di fantastiche luci, il ma: 
fazzino si trasforma in grotta, in tempio, 
in palagio, e lo danze incominciano alter= 


vrcadia 


î, attraente, simpatica. 

Se il cavalier Tibaldi riuscirà a intonara 
lo spettacolo adattandolo alle proporzioni 
del suo palcoscenico, io prevedo una bella 
o applaudita successione di repliche 

Così il mesa di ottobre inaugura la se- 
rie degli spettacoli, tanto per rifare l’orec- 
chio musicale del pubblico, o condurlo ben 
disposto nel mese di novembre a risentire 
la classica commedia lirica del Verdi, a gli 
appassionati accenti amorosi della infelice 
Manon. Da cosa nasce cosa, e il tempo 
s'incarica di governara. A buon conto 
d’impresari coraggiosi, checchè si dica in 
contrario, Roma non ha mai avuta pennri 
© se cotesti egregi signori sapranno. ag- 
giungere al coraggio la intelligenza, tro- 
veranno sempre un pubblico pronto a se- 
condarli. 

Ma tengano a mente questo mio afo- 
rism 

Per quanto uno spettacolo sia bello o 
divertente, se non finisce prima di mezza- 
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DISPACCI E NOTIZIE 


L'ambascistore Catala 

Costantinopoli, 28. — l! sultano ha 
sevuto n udienza scienne Îl romm Ci 
lani, nuovo ambas istore di S_M il Re 
dItzlia, per la presenizzione deile lettere 
credenzia 

Costantinopoli, 29 — L'udienza accor- 
data dsl Sultsno al nuovo ambasciatore di 
S. M. îl Re d'Italia, commendatore Cata- 
lani, per la presentazione delle creden- 
ziali, fa quanto mai solenne e cordiale. 

Due alli funzionari di Corte si resarono 
all'ambasciata d’Italia, ed accompagnarono 
al palazzo imperiale, in vetture di Corte, 
l'ambasciatore ed il personale dell'amba- 
scista, del consolato © delio stazionario 
italiano. 

li commendatore Catalsni, nel discorso 
che rivolse al Sultano, disse essere li 
dell'occasione che gli dava modo di espri- 
mere rina speranza e di formare un voto; 
cioè, la speranza di poter contribuire a 
mantenere ed accrescere le relazioni di a- 
icizia e di comune interesse che così fe- 
licemente esistono fra i due governi; ed il 
voto di potere, col più oculato zelo nell’ 
dempimento della sua missione, meritare 
la benevolenza di Sua Maestà. 

Il Sultano gli rispose nel modo più Ju- 
singhiero. dicendo che è lietissimo della 
espressione fattagli di sentimenti cha eg!i 
divide pienamente, e che farà tutto il pos 
sibile per mantenere amichevoli le_rela- 
zioni esistenti fra l’Italia 6 la Turchia. 

Quindi il Sultano gli chiese notizie delle 
Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia © 
di Sua Altezza Reale il principe dì Napoli 
incaricando il commendatore Catalam di 
fare pervenire a Sua Maestà il Re d’Italia 
l'espressione dei suoi sentimenti di devota 
amicizia. 

Dopo l’adienza imperiale, il nuovo am- 
basciatore d’Italia, il Gran Visir ed il mi- 
nistro degli affari esteri, si scambiarono 
le consuete visite. 

n 5 
L'ambaselatore Ressman. 

Parigi, 28. — L’ambasciatore d'Italia, 
comm. Ressman, è partito stamani in con: 
gedo per l’Inghilterra. 

Egli si recherà poscia in Italia. 


La malattia del Conte di Parigi. 
Buckingham, 28. — Si assicura che il 
Contedì Par gi prova molta difficoltà a pren 
dere gli alimenti. Egli soffre grandi doiori 
Parigi, 29. — 1 giornali monarchici con- 
farmeno che lo stato di salute del conte 
di Parigi si è da due giorni aggravato. 
TA eg a E 
Uragano in Germania. 
Bres'avia, 28 — Uu uragano, accom- 
pagnato da grandine, si è scatenato nei 
dintorni delle offi ine di Laura-Kuette, rom- 
ndo miglizîa di vetri, sradicando molti 
alberi ed abbattendo camini. 
1 danni sono considerevoli. 
Un operaio fa uc iso e altri duo foriti 
da un vagone di servizio interno, 
Il falmine u cise due persone. 
——e*__ 


Al Marocco. 


Tangeri, 28. - La voce corsa della morte 
del sulteno Abdel Aziz è infondate. 

Il sultano ebbe soltanto un attacco di 
febbre. ma ora sta meglio. 

Tangeri, 28 — Stamani alle 9,15 è 
giunto l'insrociatore francese Forban. 

La situazione è cuima. 

Tangeri, 29. — Numerosi europei, te- 
mendo disordini, lasciano Mezagan. 

Le tribù del Sud sono .disposte alla ri- 
volta. 

Le truppe del Governo ebbero un com- 
battimento colla tribù dei Dukali 

Vi sono numerosi morti da ambe le 
parti. 


PA 
I Madhisti. 


Massaua, 28. — Notizie da Gos Regieh 
riferiscono che i Dervisci sono assai ri- 
dotti di numero e completamente sfidaci 
Non si crede che il Mahdi possa inviare 
rinforzi. 

Le fortifi ‘azioni di Cassala sono termi- 
nate e la guarnigione è pronta a resistere 
a quelunqua attacco. 

Londra, 29. — Si smentiscono le voci 


di preparativi per una spedizione su Kartum. 
ist 
Giappone e China. 

Aden, 28. — La nave da guerra giappo 
nese Tatutsa, proveniente da Shields, dondo 


è partita il 31 luglio diretta al 
stata trattenuta dalle autorità. 

Shanghai, 29. — Si die che un missio- 
nario fran. eso sia stato ucciso. 

Londra, 29 — Ii Times ha de Shangh 

< Corre voce che i Chinesi, rinforzati 
da cinquemiia Coreani dissidenti. abbiano 
respinto i Giapfonesi fino a Kaisong, nel 
vicinanze di Seoul, infliggendo loro grandi 
pordite. » 

TS 
CONERESSO CATTOLICO TEDESCO. 

Colonia, 28 — Il XLI Coogresso catto- 
lico tesesco, nella sna odierna adunanza, 
‘ha deciso di associarsi alla deliberazione 
della Conferenza internazionale di Liegi in 
favore della restaurazione della sovranità 
temporale del Papa. 

Kurth, di Liegi, trattò la questione del 
potere temporale. 

Schipman parò sulla questione degli 
ordivi religiosi, raccomandando a modello 
quelli dei Paesi Bassi. 

Il presidente Orterer lesse il telegramma 
del Papa in risposta el telegramma di o- 
maggio indirizzatogli dal Congresso. 

L'assemblea infine diresse un telegram- 
simpatia al cardinale Melchers, în 


nigi 
Don Carlos. 

lì Figaro, smentendo la voce del viaggio 
di Don Carlos in Francia, aggiunge che 
duca di Madrid non ha mai preso impegni 
politici nel senso di limitare, sospendere o 
desistere da qualunque probabile azione al 
di là dei Pirenei. 

Don Cerlos, inoltre, non ha mai pro- 
messo all'imperatore d'Austria di nulla 
tentare contro l’attuale Reggente di Spagna. 

a Se 
Alfredo Defuisseaux. 

Bruxelles, 28. — L’agitatore socialista 
Alfredo Defuisseanx, domiciliato da parec- 
chi anni in Francia aveva fatto annunciare 
la sua partenza per il B»lgio. Defuisseaux 
fu arrestato ieri alla frontiera e condotto 
nelle prigioni di Mons. 

È noto che l’autore del Catechismo del 
Popolo ha subito numerose condanne peri 
suoi attacchi violenti contro il governo 
belga: ma i molti mesi di prigione che que- 
ste condanne gli hanno procurato sono 
ormai caduti în preserizione. 

Oggi Defaisseavx non deve scontare che 
quindici anni di reclasione in seguito al 
processo del € gran complotto » cho ebbe 
luogo nel 1885 

Defuissesux però ha intenzione di far ri- 
vedere quel processo, lanto per essere in 

rado di potersi presentare come candi- 
ato nelle prossime elezioni legislative. 

Aggressione d'una spedizione neerlande: 

Amsterdam, 28. — Si ha da Batovia, 
che la spedizione all'isola Lumbok ‘n atta 
cata a tradimento. 14 ufficiali @ 150 soldati 
le farono uccisi. 

et RI en 
Grande incendio. 

Vienna, 29 — La borgata di Plas in 
Boemis 4 in fiamme: il castello del prin- 
cipe di Metternich è incen-rito. 


AW'Argentina. 
Buenos-Ayres, 29. — Il Govarno chiesa 
al Coneresso ln fucoità di trasferire a ca- 
rico della Nazione tutti i debiti contratti 
dalle provincie. 


ma 
Roma. 


Un false monetario condannate. 
Paiigi, 29. — La Corte d’assise condannò 
a otto anni di lavori forzati certo Anton- 
masi, nativo di Castelverdo, per falsifica- 
zione di monete d’argento. 
L’Antonmasi simula la pazzia. 


Un orribile delitto. 

Pietruburgo, 28. — I particolari dell'es- 
sassinio deila rica famiglia israelita Bi- 
browich, presso Wilaa, sono orrendi. 

Sette banditi mascherati penetrarono 
notte tempo nella villa, legarono B browich, 
la moglie, i cinque ‘figli e la vecchia nonna 
in letto, saccheggiarono la casa poi, co- 
mparsi i mobili di petrolio vi diedero fuoco 
La mattina trovarono gli otto cadaveri car- 
bonizzati. 

Gli assassini, che non furono ancora ar- 
restati, portarono seco più di centomi 
rabli în denaro, gioielli © cartelle. di ren- 

ita. 


Seldati cel, 
Buda; Lo 


ti da insolazione. 
st, 28 — Darante le manovre 
‘emesvar, tre soldati caddero morti 
ione. Sette altri vennero portati 
all’ospedale in grave stato. 
A Corneburg cento soldati di cavalleria 
furono colpiti da insolazione. 


Per la pace. 

Gi scrivono da Perugia 

« Allo scopo di dare agio © presibilità a parecchi 
adesionisti (i quali si trova» impegnati nella confe- 
renza interpariamentare all'Àja) di potere, come ne 
Baono espresso il desiderio, interveniro alla r‘anione 
cho si terrà in Peragia, per cora della Società della 
pace 0 arbitrato, @ alia quale interverranno _jl gene: 
rale Torr, gli onereroli Boorbi, Trarieox, Cavaliotti 
od altri illustri nomini d'Italia © di Francia, la rin 
nione stersa è stata rimaudsts al 13 del prossimo 
settembre >. 

e CSS 
Ausonie Franchi a Prgll. 

Un mese fa si disse e si scrisse cho Ausonio Fram- 
chi foono morto, 

Si neriso e si disse una sciocchezza. 

Ausonio Franchi — ossia Cristoluro Bonsrino — 
è vivo e... verde! 

Di lui così serive Îl Cittadino di Genom: 

« Cristoforo Bonarino trovssi per consiglio dei me- 
dici n respirare l'aria di Pegli Egli è già riavato 
d'assai dall'insulto apopletico e subito riseati i be- 
edi efetti del clima mite e soaro del paese natio. 

« Tatti i giorni verso le otto s'incammina alla 
parrocchia vicina di S. M. L per ivi coebrarvi la 
sata messa. Confidiazso vivamente nel completo ri- 
stabilimento delle salute dell'ilostre filosofo >. 

ca png ia 
Diplemazia e matrimenie. 

Il goreroo dela repubblica francese ha fatto a- 
pere al sco ministro in Grecis, conte di Montholon, 
attalmente in congedo @ Parigi, che si prepari n 
rappresentare la Francia in un'altra capitale che non 
sari Atene. . 

Si ripeto a questo proposito un aneddoto. 

ll conte di Montholon chiese un giorno al proprio 

conte 


raasegnazso n 
cambiare di residenza, non potendo più egli. roppre» 
sentare la Francia in in paese dote il suocero rap- 
presentava una delle grandi potenze della. tripli al- 
lonza. 

Di conte di Montbolon non ne lo fece dire due 
volte + ma innamorato della fanciolla, e voglioso di 
rimanere ad Ateo», corso dal futoro suocero 

— Voi wiete innanzi cen gli sani — gli disse— 
avete una bella posizione in Italia, e sieto. senatore. 
Chieleta il riposo  ritiratevi a Roma, a Nupoli, a 
Frenze, © o potrò sposar vostra figlia e rimanere 
al mio posto 

NI conte Fè d'Ostiani non ha che una figlia, ed è 
ricco, Sì dimise dunquo da ministro, e il matrimorio 
fu celebrato 


Ma il conte di Monthejen, andato ora in congedo 
» Parigi con la meglie, pon tornerà. ministro ad 
Atene. 


I 
Un aneddoto sul gererale Duranco. 

Nella Storia del Piemonte Avgelo Broff-rio serive: 

« Nel 1834 durava ancora fi prosesso, 
dimiuuivano è rigori della prigitnia. Migiiorato in 
sa'ute, chiedeva Duraado gli fosse conerduto di ehia 
mare on barbiero per radergli Ia luoghissima barba. 
Rispondera il comandante che asrebbe scritto a Co- 
neo per aver ordini dal gorernatore. 

Di po alcuti giorni il comandarte portera a Da 
muto un dispierio del gorermatire colla farol'à di 
fars' sbarb fiaro sotto le sgventi condizioni : € «he 
< fisso legato colle mani, colle braccia © colle gambe 
cho fossero collorata al fianco destro 
« è al fianco sinistro del prigioniero due sentinelle: 
« che alle sue spalle si collocasse ua soldsto colla 
€ scinbula sgusinata; che di fronte gli stesse il co- 
< mandanta col maggiore da un lato e l'aiutante dal 
< l'altro. In tale atterginmento », concladeva il di- 
spaccio, « si permetto al detenuto Durando di fara 
« radere la barba con tutto il suo comodo. » 

Se non mi fossi accertato nel modo il più auten- 
tico della verità di questi più insani che barbari 
atti, mi sarei trattensto dal raccontarli. Ad ogni 
modo, volli che foresro conoecinti, acciocchè si sa- 
pese di quali enormità siano capaci i satelliti del 
despotismo, e come sotto il governo della spada non 
solo si occalti la giustizia, ma sia ignota. persino 1a 
verecondia >. 


nnt 
Conferenza socialista a Grenoble. 

Telografano da Grenobia al Zempe di Parigi: 

< La conferenza socialista tenuta ieri sera nella 
sola ordinaria dello riunioni del partito tn vis Chenoise 
ha ottenuto un completo fiasco. 

Vi assistevano treota persone appena. 

Il doputato socialista Carmand pronunciò uo di 
scorso. — Noi abbiamo oggi — egli disse — un Ca- 
simir Périer. Nulls dirò di Jui come presidente della 
repubblica. Come como è ua milionario, divenuto tale 
in virtù dei sudori dei menatori. Ciò basta! 

L'oratore fece in seguito îl processo all'attuale or- 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


Versione libera— Diritti di riproduzione riservati). 


L’indomani, facendo il piro mattutino nel 
bosco, Chantéreau vide Toto che era -tor- 
nato a saccheggiare la conigliera, egli tirò 
‘ra fucilata a irenta passi. 

Per un momento credette di. aver fallito 
il colpo, ma quando vide il cane cadere e 
rimanere immobile, continuò la sua strade 

Questa esecuzione aveva avuto un tes! 
‘monio. 

Un ragazzo che faceva pascoiare una ca 
pra, intese la detonazione e vide cadere il 
cane. Legò la sua bestie a un a'bero,e le 
vandosi gli zoccoli per correre più presto, 
andò tutto affannato all’osteria di ‘Saint- 
Clai 

— Compare - gridò entrando - hanno 
meciso Tolo 

— Falmini! - disse Eustachio avvicinan= 
riogi. - Chi è stato? dove? 


— Il nostro vicino, la guardia, col suo 
fucile — rispose il ragazzo. 

— Tu puoi citarlo în giudizio © farlo 
condannare a danni e interessi — disse un 
! cavatore a Pampesu. — Non si ha diritto 
di uccidere un cane, a meno che non sia 
arrabbiato. 
| — La prova che non ne aveva 

ritto è che le altre guardie non hanno mai 

osato di tirargli — soggiunse un altro. — 
| Puoi farci citare come testimoni. Diremo 
i 
i 
i 


cun di. 


che il tno cane richiamava al to negozio 
tutto il paese per vedere i suoi ginochi; e 
“puoi domandare cento scudi. 

Mentre moniavano la testa a -Pampean 
perché citasse. Ja guardia campestre per 
denni e interassi, capitò allo Zoecolo rosso 
Cantein che andava a prendere la solita 
razione di ‘acquavite. 

‘Apprendendo l'assassinio di 7ofo, mor- 

morò fra i denti, facendo allusione a Chan- 
toroan : 
— Decisamente bisogna che questa guar- 
fa sia avvertita. Questa sera avremo la 
luna; andrò nel bosco, e se mi viene a 
starbare tanto peggio per lui, lo l’avver- 
tirò. 

Pampeeu, ordinariamente d'umore calmo, 
era fario«o per la morte del suo rane. 

R valkestdon poi ul'ipezio, gh! div e : 

= 'Condacimir sul puslo dure è» maesto 
Toto, voglio sotterrarlo nel mio giardino 


| 
I 
| 


— Sì, compare, gli farò un piccolo mo 
numento — risposa il ragazzo; e soggiunse 
con aria di desiderio : — Mi regalerete por 
memoria il suo abito da marchese ? 

Ma nello stesso momento in cui il ra- 
gazzo chiedeva l’aredità, Toto entrò nella 
stanza dello Zoccolo rosso. Il suo padrone 
credette che fosse soltanto ferito © che a- 
vesse voluto morire in casa. Vedendo la 
gola e la bocca sanguinante, Eustachio gli 
lavò la testa e cercò inutilmente le traccie 
della ferita; non trovò alcuna traccia 
di piomba. 

Nello stesso tempo cho l’acqua dove la- 
vava la bestia si colorava, Pampeau vide 
galleggiare una quantità di peli, la cui pre- 
senza spiegò ben presto l’esegerata roton- 
dità dei fianchi dell'animale che aveva nel 
ventre an’intiera famiglia di coniglietti. 

B:co cosa era accaduto: nel momento 
in cui la guardia avevalo preso di ) 
Toto erasi rirordato di un vecchio giuoco, 
aveva fatto il morto, ©-Chanteresu veden 
dolo cadere aveva creduto di averlo ucciso. 

— Ah? - disse Pampenu - se Toto muore 
questa volta, non sarà che per una indi- 


gestione. 

La stessa ‘sera, poro prima che sorgesse 
la tune. Cintain morì di as: aemaro dan 
ver hio edo deb 


€ che da solo sveva w0:160 più bestie; cho 
tatti insiomo gli altri cacciatori del pseni 


unizzizione sociale: raccomandò pertanto al soialisti 
di rumperia col partito anar biso, comprato di pezzi, 
i eni atvi funvo vu gran torto ai socialisti. 

D signor Carnand -è partigiano della. propaganda 
per meszo della panda © pon dei fatti. 


plri dt 
La bomba di Livorno. 

Carlo da Livorso, 2 

Per quanto noa si abbiano fortunatamente a de- 
plorare disgrazie, pur tattaria l'impress'one del fatto 
di stamani dura tuttora viviasima, più di disgusto, 
che di paura, e poi, ormai a peco per volta ci al 
tueremo anche allo bombe. 

La cassetta, che è breciata com uno scoppio come 
di una bottiglia di gas, era Iuoga 15 centimetri, 
piena di chiodi, cartuece di revolver o di una pol- 
vere bianca che noa Sî ss ancora con precisione cos 
sie; vogliono anch dire che erplodendo noa avrebbe 
recato gravi danni. 

Faroo arrestati cinque suonatori ambulanti che ri 
vendevamo per napoletani, mestre non erano che to 
scani pure sangue ed anche molto ricini a noi, perchè 
due del villargio di Ardenza. 

Alla signora Sansoni andò braciato il vestito, come 
brociarono due sedie. Lo stabilimento ha continuato 
nd essere frequentatissimo tatto il giorno. 

Mi giunge ora la notizis che la questura sia sulla 
atrads di scoprir» l'autore, chealcani dicono aver ve 
dato foggire. 

“enna 
L'assassinio della guardia. 

Aifeo da Pisa, 1 

Dopo l'annonzio telegrafico, bo voluto attendere, a 
scrivervi di questo fatto, che notizie più sicure è 
chiare si raccoglieasero. 

Ecco dunque il fatto: nella notto dai 26 al 27 1a 
guardia di pubblica sicurezza. Silrestro Lanaioli di 
annì 37, di Perugia, stazionara di servizio vicino alla 
ferrovia con la guardia municipale Pezzini, quando, 
inavvertito, un indiriduo appressarasi loro o senza 
dir parola vibrò un colpo di coltello sl Lansioli alla 
fossa claricolare destra. Sul subito il Pozzolini credò, 
più che a una ferita, a une percosse, ma il ferito, 
che avea sentito il farro penetrargii nella spalla, 
segui il feritore che fuggendo riuscì x internarsi 
una delle molto via che sboccano sul piazzale Yittario 
Emanuele, favorito anche dalia semioscurità che vi 
regna: e lo insegui fia sol Luagarno dove, perdendo 
saneuo, dor fermarsi © dirirersi alla questura. ove 
giunse con l'arme tuttora inflsea nella ferita © da 
doro fa portato all'ospedale in vettura, 0 là fu di 
ehiarato în pericolo di vita, 

Lo indagini della questura. com'sciarono subito @ 
gli arresti furooo tro, ma due degli arrestati: furono 
grà raneasi in libertà. Gravi indizi inveco sembrano 
pesare sopra certo Ermanno Footani di anni 22, già 
sorvegliato dalla pabblica sicurezza © che tattora 
deteauto 


cansalo privata ha mosso il delitto. 
pai 
Gara cel'e tande musicali — Suicidio. 
Napoli, 28 (Zotorno) — Ieri la. Commissione 
artistica ordinatrico piutiatrice dela para tra le 
tanle musicali, composta dei mvestri comm Pietro 
Piatania previdente, cav. Paso Serro, car. Nicola 
d'Arienzo e cav. Camillo De Narts, nonchè dei si- 
gori man hese Filisi @ dacns Celeatino Galiani, ha 
prosuaziato il suo giulio sull'rtribuzione dei previ 


e dello menzioni ooresci. nell'ordine srgusate : 
Prmo premio: Bande cirica Dipoletana — secondo 
prewo: bania mueicipale di Nola — terzo. premo 


banda del R. Albere» dei poveri — quarto premi 
tanta municipale di Bari — menzione oporerale: 
banda municipale di Portici — altra id.: bania Roesa 
dì Tormmapgiore — altra id: banda del riforitatorio 
Vittorio Emanuele. 

— Una scena straziante ha commosso oggi alle 2 
del pomeriggio gli abitanti del corso Vittorio Ema 
nuele. 

Un bel giorine, snello e molto alto, si era preci 
pitato dal quarto piano del palazzo Gargiulo, ore a- 
titava, in casa dell'oconcmo dello regio poste, signor 
Gabricio Baldi, 

Era pazzo, diceva Ja geoto accorsa a valere quel- 
V'informe massa di carne ed ossa: è nom v'irgannara; 
Samuele Scemanà, tale era iì neme dello sventorato, 
ds cinque mesi era uscito dal manicomio Pleurent ed 
ess guardato a vista da Carmine Onori per cora della 
famiglia, residente in Tunisi. 

Stamaci lo Scemanà ha avuto un terribile attacco 
epilettico, e dopo una lotta disperata, svincolatosi dal 
suo custode si è precipitato in istrada. 

II cadavere è stato trasportato in questura e di là 
nella cella necroscopica. 

peer 
Il matrimonio della signorina Pallman. 

Il principe ereditario Leopoldo d’Isenburg-Bisteia 
fa smentire dal Rivinisehe Kurier la notizia del 
#10 fidanzamento con la signorina Pullman, figlia del 
l'arcimilionario americano. 
«=n-_.—— 


L'egguato dove recavasi il cavatore era 
situato al limite del bosco con la pianura. 

Per ndn essere veduto dalla selvaggina, 
Cantain aveva scavato nna fossa nella 
quale poteva cacciarsi fino a metà della 
persona; e perchè questa fossa non fosse 
creduta un agguato, l'aveva colmata con 
del concime ricoperto con un letto di ve 
gotali. 

Ma un puro caso la maltina aveva con- 
dotto su quel posto la guardia Chanterean. 

Le precanzioni prese per dissimulare 
l'agguato che Ja guardia scoperse sentendo 
il terreno cedere sotto il peso del suo 
corpo, le fecero comprendere l'uso cui era 


Erasi immediatamente recato a Fontaine 
bleau a domandare l'assistenza dei gen- 
darmi per una cattura importante. 

Così quando il cavatore giunse all'ag- 
guato, era da quasi un'ora atteso da Chan 
teresu in compagnia di quattro gendarmi 
nascosti nel bosco vi ino. 

Lasciarono che liberasse la fossa dal con- 
cime che la riempiva, e quando lo videro 
discendere, si avanzarono cautamente dietro 
un fischio di segnale della guardia. 

Cantain non vide che Chantereau, e pensò 
{di aparantarlo facendosi fichare neiì 


| Blesio Momo: ib ciù favova favo cadde 
‘legli stesso nella fossa con la testa spaccata 


Gustavo Fré ;érix 
4 Depo una lansa © dolcruea maistta è mer, 
| Brezsilea Gustavo Pré'ériz, membro. dell’Acciden 
a ara 
| rio © drammatico dell Ind/pendanes big. 


Era moto nel 1534 & Liegi, dove sco palm, 
neralo Fiélérix, comupara il posto di direttore dex 
fonderia dei camsonì. 

Per i oi articoli pieni di spirito @ di buca ri 
ato, Gustavo Frélrix godeva fama invidiabile come 
in Begio così all'estero. 

oe: 
Il «bill» Wilson. 

Noila seduta dol 13 corrente la Camera. dei rap. 
presentanti a Washington ba votato con grande mar. 
giorsnza la poova tariffa doganale che medifcs ia 
parto l'atto Mar Kinley e che dopo le mol faz 
introdotteri dal Seuato porta il nima di bi Wise, 

Questo Lili, che entrerà definitivamente in rigor, 
se il presidente non vi apporrà il 500 « veto » run 
altera menomamente le disposizioni faroreroli alla im- 
portazione dei prodotti italiani. 


pila 25 
Un fanciullo bruelato vivo. 

L'orritilo disgrazia è accaduta a villa Corio 

Era verso il mezzodi, quando il fanciullo. Davoli 
Marani Francesco trovarasi dentro uns specie di ca- 
sotto in un campo attiguo all'abitazione. 

1) casotto era costrutto di paglia 0 canne, cous 
seneralmente lo sono tutti quelli che nello nostra cam. 
pagno si collocano nei campi per ricorero si coetadizi 
quando fenno la guardia ai prodotti. 

Sia il fortuito caso 0 impradenza. del fanciuo, che 
vi era dentro - non si sa bene = fatto è che, versa 
le 13 il casotto si incendiò e in un momento 
in fiamme. 

La madre avvertita dal fuoco, quasi pressga dalla 
sciagura che doveva toccarle, accorso in preda alla più 
riva. preoccupazione. 

F quale tremendo spettacolo nov si presentò a' 
suoi cechi quando si affacciò al casotto in preda is 
fiamme 

li suo Francesco, la sua creatura di 
era carbonizzato! 

Inutile descrivere la disperazione della povera ma- 
are, che alla vista dell'orrendo spettacolo. prorupss 
in alte grids di dolore. 

piloni 
Ancora l'abate Bruneau. 

Scrivono da Laval al Temps: 

— Tutto è prooto per la decapitazione. dell'tata 
Braneau, La ghigliottina è arrivata oggi, domenica, 
WU carnefice Deibier giungeri domani mattina all 
1 è 35. Avendo qualche giornale francese anganzisto 
che l'esecuzione avrebbe avuto luogo domani, la po 
po'azione di Laval ha passato l'intera giornata 'ezgi 
alla stazione ferroriaria per vedere Îl boia. La ea 
sttesa è stata deluma: «Ò però non impetirà si co- 
riosi di stazionare l'intera notte sulla piazza de Pa- 
lazzo, duvo sarà ianalzsta la ghugliottina 
piazza dinno lo porte dalla prigiono; 
non avrà qundi da fare che pochi passì 
coro al patibolo. 

ll diseraziato è in preda a delle 
renze moli, Imaagiateri ! la folla, sot 
della prigione, mai ste rumorosamenta 1 sx 
menti, insulta il condannato, chieda la sua tata, e 
ali ancuncis che Deibier è arrisato! E l'abate Bri- 
nesn ode tutto! Non dirmo più, e passa la notte ad 
asco tare attentimente quanto accade in strada, 

Sì assicora ch. il signor Dupoy, pre 
Mayenne, commosso dallo stato dell'inflice 
chieato al monistero di airettare l'esccazion 

Gli abitanti di Entrammes, comune distante dieci 
chilometri da Leral, doro l'abate Broneaa fu ricar 
ogni notte vengoco a Laval, sperazdo di asistre 
ails decap tazione dell'assassino. 

Parecchi depatati reazionari, pregati d'interessarsi 
als sorta del condazzato, hanno ricusato ii loro con 


atto 


pens $ su, 


o della 
abbia 


n 
Orribile delitto n Pallbés. 

ll Petit Parizien nera: 

Certa Maria Porta, di 35 aoni, che abita nel a 
sale di Pailbis nei ‘Gintorni di Barzet, presso Privus, 
è una donna la gii condotta fu sempre deplorersie 

Essa era malre di un ragazzetto di dicci ansi. 

L'altra mattina rerso lo dieci, il ragazzetto stra 
facendo pascolare una vacca, quando fu chiamato di 
ana madro, che gli detto una spinta 0 lo fera cadere 
da una rupe alta più di dieci metri, Il piccioo soiò 
a battere sopra un cumulo di pietro che gli prudus- 
sero mumercso ferite alla testa. 

Ma non morî. Allora Maria Porte discese preso 
di Ini e com un coltallo ferì a più ripreso sun Szii, 
che non tardò a spirare, 

Compiuto il delitto, quella megora tagliò la tera 
del fanciullo, la portò in un buco presso un ruscal 
© ne coprì l'orifcio com dello felci. 

Trascinò poi il cadavere del figlio, e lo Jasciò im 


da un pezzo di canna del suo facile chegli 
era scoppiato nelle mani. 

Quando i gendarmi e Ìa guardia accor- 
sero per impadronirsi di lui, lo trovarono 
immobile, e mentre lo trasportavano ir 
paese morì fra le loro brace 


ll giorno in cui lo seppellirono, lo Zoecolo 
rosso fece il più grande incasso dall'epoca 
deila sua esistenza; e sentendo suonare la 
messa funebre per il cavatore, la gento di 
Saint-Clair dicevano fra loro: 

— Sembra che le nostre campane nov 
abbiano mai avuto una così bella voce. 

Riguardo a Toto, morì anche lui poso 
tempo dopo, accecato dal becco adunco di 
un avyoltoio, sl quale aveva voluto dispt 
tare una preda. 

Poco prima della sua morte aveva avuto 
il tempo di lasciare una dinastia, i cui rap- 
presentanti eternarono la vorace tradizione 
paterna 

Lo Zoccolo rosso esiste ancora, ed è il 
più fantasti»o ed original» albergo -he possa 
incontrare il viaggiatore. 

Quanto al bracconaggio, si è estinto per 
la distruzione che gli stessi cacniatori di 
contrabbando banno fatto della selvaggina. 


‘amento tra due file di superbi palagi, non 
ifamaschi orientali svolazzanti dai sto- 
ki veroni carichi di spettatori, non lo 
sintillara di patrizie gemme, non le dis- 
fone raffiuranti popoli cui Venezia irispi- 
fava timore © rispetto, non il soave corso 
di gondole di cui gui singolo nome evoca 
une pagina gloriosa. 

‘Quest'anno la gara fa confinata tra San 


come 
Pag Giorgio in Alga, verdeggiante fortezza nella 
n cerula laguoa di Fasina, e San Giorgio 
‘contadini 3 4 g 
Maggiore dal frontone palindiano. La Giu- 
Ea de:ca, con la lunghissima fondamenta nera 
che di popolo, fa'ti lalla corsa, e, dispen- 
ea siere di premi e bandiere fu, non un as- 
fa tutto sessore municipale, ma un gran benefat- 
tore, il cav. Stucky. Ma l'ambiente, la cor- 
ga della rice artistica per eccellenza, eternata dal- 
a alla più Testei 
è rimasto muto, quest'anno, apparer- 
eat do forse nelle misteriose blandizie di 
Laz smeraldo nuove sorprese per l’anno ven 
iaro, all’epo.a della esposizione. 
6 aani, 3 = 
i Darwin, l'evoluzionista famoso, non ba 
mai pensato che una gondola possa tra- 
Sca Dili [uipoassciciatianeel fina repala 
roruppe in ana — come si dî»e? — elodromata. 
E pure, vedete, la novità, — nuovissime 
per Venezia — è proprio questa, che i va- 
lenti nouchè giovani: fondatori del V.C. V. 
hanno fondato una ‘scuola di velocipedi= 
sel «mo ed una pista. Alla palestra vanno... 
n tatti, giovanî, vecchi; le biciclette sono a 
tuita prova; so sapeste che sopportan 
alle Alla pista — collocata sul lento declivio 
anziato verdeggiante che da un. terrapieno pian- 
la po tato di alti pini degrada sosvemente al 
d'oggi sore, nelle giornate di corsa, 
A ta Venezia, la Venezia. bella e spensie: 
ed rata dei giovanotti eleganti, la Venezia af- 
St ‘ascinante delle signore leggiadre, dissem= 
ninste por la smag'iante distesa, simi 
esa fiori olezzanti in verde prato. 
ua John. 


Cambrinus Chalet - Graa Concerto Istrumentale 


coluurissaze 


OTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RASD = RISO = ROSA — YARO= OVA 
ORSI = ARNO — SOVRANI, © quagramma 
ARGINE — REGINA. 


della Logogrifo. 
abbia 6. Mi trova chi mi cerca presso Roma, 
$ Racmenta una camicia chi mi noma. 
dieci 1. Con Ero mi si cita facilmente. 
icario, 4. Di sangue freddo io ci ho com' il serpente. 
Listere & Provengo dal majale: è noto a tatti, 
ie sun figaro anch'io tra' farabutti 
esarsi 3 Siam belle nel palazzo Rospiglioti. 
0 cone 4 Con altri fiori ci offrono s gii sposi. 


5. Ci pescano quotidie nel Tirreno. 
4. lo giaccio sal Verbano senzs meno, 

© servo & far « marsine > © pantaloni 
In zaceaimti an searsitsimo i ssinchioni, 
4. Ricordo un ponte a Mosca ai Torinesi. 
4. Mi fabbricano beno i Lionesi. 

5. Tn tavole precedo 10 stufato. 

10, Mi dicono allo czar che è un po’ malato. 


Chi ha lo digestioni dificili bora la Nocera. 


ROMA 


29 agusto, 


ANDIAMO ADAGIO. 


Un assiduo mi ha mandato una lunga 
lettera per versare sul. mio seno, tutto il 
olore provato nel vedere che l'ammini 
strazione della villa Borghese, allo sco 
di formare un viale, non strettamente ne- 
cessario, ha fatto togliere alcuni pini, che 
trovavansi presso ingresso della villa 
siessa, a porta Pinciana. Se 1 

E l'assiduo fa alvane osservazioni giu- 
stissime, intercalate da rimproveri molto 
vivi all'indirizzo della sullodata ammini 
strazione, la quale - secondo l’assiduo - 
avrebbe abusato di un suo diritto quando, 
facendoli tagliare e portandoli via da villa 
Borghe:e, ha reso proprii quegli a beri, di 
cui anche il Comune di Roma è in parte 
proprietario. 

E:co: io non sono di quelli che henno 
Rridato allo scandalo il giorno, in cui lam 
ministrazione Borghese, per'uno scopo fa- 
cile a indovinare, ha cedato la villa ad un 
impresario, che vi ha dato delle feste, il 
cui programma non era se non la copia 
fedele di quanti rallegrano in certi giorni 
dell'anno i buoni abitanti dei nostri pao- 
selli di provincia ;.non: sono di, quelli che, 
rar di g.dere, loro, ogni giorno la pace 
«el silenzio sotto gli alberi ombrosi e se: 
colari delia villa, pretenderebbero che i 
proprietari della ville stessa ribanciassero 
a tatti i lusri e ai vantaggi che quello 
Splendido soggiorno può dere a un petri- 
monio che ha estremo bisogno: d'essere 
rinsanguato : mia divisaè: — Vivi. lascia 
vivere. 

Dirò di più; io non sono alieno dal lo- 
dare gli amministratori della famiglia Bor- 
ghese per avero - a dispetto delle condi- 
Zioni poco foride del bilancio della villa - 
&bballito, con busti e bassorilievi abilmente 

"801 î gisrdino dal la per aveo fatto 

Stura quer chiasemmeliesono por li din 
segno architetiwuico, stonano  maledetta= 


moule don tatti gli altri edifiri della ville, 


0 asd ta 8555 pare formeranno quanto prima un deli 
MmieorTs>s = 
vira dae dii 00 ‘spaventoso lito, Qicendole che | tueti @ passare nella villa”Ts"ore della mar 
ia June cas i fa | Venne avere; infine impiegato somme 

lia odermera, ebito informata, pcb A | DOO rg mea copri forse En po? eguiati= 

padre, il go. sumato di quella belva, che confessò) senza PSTÒ | trimonti impiegato. nella Sicanzoli de 

tore della ud inlcaro doro aveva mascosto i resti di suo figlio. | gli steccati © nella manutenzione gengralo 
No fa che in ra) allo eoppliche divo mare È Solta ville. È i 

tale rici a saperlo. XA quando!mi si viene a dire: — Ba- 

pbilo come ii Liar dan o ma per essi, 

1% col pretesto di creare nuovi: viali, d’innal- 

pin { zare nuovi chalels, di formaro muove piste 

Lo dame usano il Nevrok per cavalli o per velocipodì gettano a terra 

Cra ——T—T—+—————— |gti alberi, ai come Ferie i metto 

kei anche io a gridare: — Fermi, fermi 

finto mes. SPORT & contemporaneamente chiedo agli am- 

poitca ia mministratori dell Comune : — E voi restate 

cazioni colle mani nella cintola ? Avete dimenticato 

22 Wileon, 3 CARE forse che la cittadinanza romana ha sn 

st Venezia, 28 agosto. | | quegli alberi un diritto di proprietà 7 E que- 
on, d a i propri q 
egai quest'anno niente regata. Non .il Cana- | sto diritto non vi affrettate a tntelarlo ? 

Ri alta im jatzo fiammeggiante suodantesi voluttuo- | Io non ho verificato il'fatto denunziatomi 


dall'aniduo. Voglio quindi sperare cho egi 
abbia un po' esagerato le cose, e che i fa- 
mosi pini tagliati non siano ché pochi al- 
berelli © di nian valore. 

Ad ‘ogni modo ho voluto dire il pensiero 
mio agl: amministratori della casa Bor- 
ghese © a quelli del Comune. 

hy. 

All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano 

Massima 35° 0 - Minima 189 5. 

La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Foggia, 396 —' Benevento, 38,8 — Areîz e 
Teramo, 87,6 — Ferrera, 36, 
Rovigo è Ravenna, 36,5 — 
36 — Roma; 35:8:—. Verona; 88,6,— Parme, 
34,8 — Bologna, $4— Ascona, 33,7 — Miltno e 
Palermo, 33 6 — Tivorno, 88,2 — Torino; 81,2 
Genora, 31,1 — Messina, 29,1 — Pesaro 285 — 
Cagliari, 28,3. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Triesto, 26,9 — Malta, 26,7 — Atene, 25,7 — 
Nizza, 25,4 — Algerì,, 24.5 — Costantinopoli, 24,6 
— Budapest, 23 $ — Vienna, 208 — Monaco, 18 
— Zurigo, 17,4 — Madrid, 16,2 — Ginerm, 16 
— Amburgo, 14,2 — Parigi, 18,5 — Pietroburgo, 
19,9 — Arcangelo, 8 


La ricorreazadi domani. 

1580. A Torino, in età di 52 anni, muore Ems- 
moeie Filiberto, duca di Savoia, 
©, 1884, a Lesa, sul Verbano, muore Giulio Cùr- 
cano, nato a Milano nel 1812, 

1885. La salma del celebre incisore Luigi Ca- 
lametta, già sepolta a Milano, è solennemento tra- 
sportata dalla stazione al cimitero di Civitavecchia, 
sua patria. 


Temperatara d' 


Spetiacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 8) Giuoco del 
pallone arc 
Mustoa. 
Tn piazza Colonna, Stasera dalle 8 1j2 alle 10 1i2ia 
banda comunale snonerà © 
Marcia. — « Ouverture p, due ussari. Do 
— Valzer, passo di redowa, quadrielia dei pattinatori, 
raloppo, Profeta. Meyerbeer. — Preghiera o 3° fi- 
nale, Afosè, Rossini. — Fantasia, Le Walkirie. Wa 
ner, — Sinfonia, Giovauna d'Arco. Verdi, — Valzer, 
Gran Vienna, Strauss. 


Note vaticane. 

11 Papa nominò cavaliere dell'ordine di- San Gre 
gorio Magno l'avvocato Francesco Margotti, proprie- 
tario: dell'Unità cattolica. 

— Il gorerno degli Stati Uniti d'America mise ma 
dele sue grandi navi da guéirà la disposizione: dalla 
Santa Sede per il trasparto degli oggetti artistici © 
scientifici che il Papa avom' spedito all'Esposizione di 
Chicago. 

Pellegrinaggio portoghese. 

A Lisbona si sta organizzando un. pellegrinaggio 
portoghese, che si recherebbe În Roma nella prossima 
primavera. 

ll pellegrinaggio sarebbe guidato dai vescori por- 

osi. 

“al Menziili e Zammarane. 

Con regi decreti del 23 correute il comm. Antonio 
Monzill, direttore capolivisione al ministero di ngri 
coltara 6 commercio, ed il car. Lorenzo Zammaravo, 
commissario per la vigilanza sogli Istituti di emi 
sione, furono dispensati dal servizio. 

Conferenza Ovéry. 

< La questione ‘ Daco-romana e lo Stato unghe- 
rese » è Il titolo della conferenza che il pubblicista 
cav. Orérg ferà venerdì sera 81 corr. allo ore 22 
nella sala dell'Associazione della stampa in via della 
Missione, 1 A. sit 


sull'eduonriene fnfantile. 

Il ministro della idfrizione pubblica. ka stabilito di 
far tenere în questa città dal .0 al 10 settembre 
prossimo un corso di conferenza sall'edueazione infan- 
tile Tali conferenze si faranno nel locale. scolastico 
« Vittorino da Fertre ». 

potranno intervenire le direttrici © le usestro 
degli asili pubblici © privati 0 pertinenti ad enti mo- 
rali, le maestre elementari, Je madri di famiglia © 
quanti si occupano dell’oducazione infantile, Ale mea» 
stro che vi assisteranno regolarmente inarà rilsiciato 
im attestato di frequenza 
Preccsso Chauvet-Pinto. 

Îa diseassione del processo Chauvet-Piato — così 
il Don Chisciotte di stamsni — so altro nou int» 
viene, è fisata in Corte d'appello per la seduta del 
14 sottambre. Si era spersa la voce che îl pubblico 
ministeso, nerebbe ritirato il ricorso (giù. presentato, 0 
a dar eridito a quella voce non, era. probabilmente 
estrania l'opera di qualche infnenza. politica, più 0 
meno autentica, cittad na. Essa, però, non ha alcan 
fondamento nella verità, in ispecio dopo i mutamenti 
avvenuti nella regia procura. 

gr Duo tristi casì. 

Augustò Mars Ii romano di 28 anni, © sua moglie 
Locie che n ha 30, dall'epoca. dal Joro matiimenio 
(1596). pet ambito a'molto ragioni 0 torti, tanto dî 
us pertà dall'altra, non erano mai sodeti 
? Qualcho stapàzcione del dario è 


izù catirile nella to 


FANFULLA? 


Anita la Juna di miele, continaaspero © ai. ripotessaro 
par troppo con frequenza. 

Giorni adiietro i coniugi Marsili erano andati‘ 
staro în via Vittoria Colonne, 27. 

I cambiaro di domicilio frequentemente è proprio 
doi ménager mal assortiti, specie quando in essi pro. 
domina l'orribilo dolletta. 

Stanotte, dopo una delle consuete scene, Augusto 
Marsili, eludendo la vigilanza della moglio e dei suoi 
tre Ggliolini, si mise uns corda al collo e legatala a 
tima spalliera del letto s'impiccò. 

La moglie sentendo 11 rantolo del marito lo guardò, 
capì l'orrendo caso, tagliò la corda che avora sertîto 
Al triste fatto © chiamò soccorso. 

Tn quel'siomento tormiva dal tastro il dottor Eo- 
berto Villetti, i quilo accorse subito, ma non potò 
far altro che constatare la morte del saicida. 

Ma il povero medico, dopo ch'ebbe visto il suicida, 
tall nella.sua abitazione; al secondo piano dalla cass 
doro segui il fatto narrato, © frorò suo padre che 
allora allura era stato colpito da sincope, che lo rese 
cadavera. 

A che fatti dolorosi dovette assistaro il porero 
dottor Valletti! 

Avgusto Marailli, suicida, avera in subafitto la 
sala di scrittara alla Posta centrale, 


Col vetriolo, 

Stamani, alle 9 @ miezit,Fraocesca Cifoni incon- 
Arata in piazza Vittorio Emacuelo certa. Marietta 
Battisti lo gettava sul viso una discreta quantità di 
vetriolo producendolo delle ustioni guaribili in venti- 
cinguo giorni. 

Fra le duo donne esistevano vecchi. rancori .per 
causa di gelosia. 

Grave fatto di sangue 
n Reoca di Papa. 

Erneato Cardooi, pasticcere da Albano, residente a 
Roma, recavasi ieri a Rocca di Papa, © imbattutoni 
‘on Luigi Martini domestica della famiglia Piva iî 
fa riliteriatora, lo esploleva contro un .colpo di ri- 
roltella ferendola gravemente al patto. Fatto cîò Îl 
Cardoni rivolgera l'arma contro sè stesso o si tirava 
duo colpi, uno alla tempia, l'altro alla mammella ai 
nistra, non prodocendosi però che delle ferito guari- 
Dili in venti giorni, 

Il Cardoni vonno immedintamente arrestato dai ca- 
rabiniori. 

L'arma fu sequestrata. 

Ragiono del fatto, ln gelosie. 


Tramvay Roma-Tivoli. 

La Direzione dei Tramrays a rapora Roma-Tivoli ci 
comunica: 

Col 1° settembre l’attusio orario estivo del tram. 
way Roma=Tivoli serà così modificato : 

Soppresso il treco N. 3 da Bagni a Tisoi in par- 
tevza da Bagni alle 7.37. 

Soppresso il treno N. 4 da Bagni a Roms in par- 
teora da Bagni allo 7.45. 

Soppresso il.treco N 13 da Roma a Tivoli 
partenza da Boma allo 16.35. (4 35): 

Soppresso il treno N. 18 da Tivoli « 
partonza da Tivoli alle 13.35 (635). 

Tooltre il treno N. 16 in partenza da Tivoli alle 
oro 18,3 64 pom) partirà \inseco alle ore 1 
(638) per giunsero in Koms allo ore 19.14 (7.14 pi) 


Cronaca «picetola. 


Tentatl suleldi. — Salvatore Senesi, per 
dispincei int, cercò di uacidori cos la miità po 
zione di Sammi.ri. Fa trasportato alla Consolazione 
© tratto di pericolo. i dorrà stare va cinque 0 sei 

semi per guarire de tutto. 

— Stamani, în n cet in piazza di Sun Paolino 
alla Regola, il fruttaiolo Salvatore Siniso tentava di 
‘uccidersi ingolando una soluzione di Bammiferi. 

Fa presto tratto in sslvo, 

Coltellate. — leri sera verso le 8, sotto il 
colosnato di S. Pietro, Pier Gerolamo Archidoro 
i-iaro © il cameriere Giuseppe Vendia, per quistioni 
@ teresse vennero » parole prima e qundi al col- 
tello, Jk rerpiciaro.rimase ferito al petto, e allo spe- 
dale di S. Spirito, ovo fu accompagnato, fu giudicato 
sanabile ju una diecina di giorni. 

Ji feritore si eciissò. 

— in via Veoti Seitenbro, per un nonmulla ieri 
mera duo cerinai attaccarono life, e uno di ess, Vine 
ceazo Silvestri, si boscò uns coltellata pella spalla 
destra. Fu trasportato allo spedale di S, Antonio, 
dore dovrà store in cora una settimace. Raffclo 
Ciambetti, che fa il feritoro, fu tradotto alle Carceri 
Nuove 

MRisse. — Per questione di mestioro, ieri sera 
al palazzo di giustizia attaccarono lite due scalpellini, 
Temistocle Della Bitta © Giacinto Zartii, il quale ri- 
maso ferito alla testa da una pietza. Dieci giorni di 
cun. 

— Alla testa fu puro ferita Teresa Campagna, vi- 
terbese, di 39 anni, da suo marito Salvatore Ceccani, 
di 48 anni, da Sezze. Dodici giorni di cara per quella 
povera donna, s cui deve aver nociuto forse l'avere la 
lingua un po' troppo Îunga, Cosi almeno attestano Je 
suo amiche. 

Arresti. — Per spendita di biglietti falsi, sa- 
pendo che erano tali, fu arrestato Giuseppe Saaghini, 
spazzino municipale. 

— E per farto d'un libretto della Cassa di ri 
sparmio a danno d’ua certo L. D'Annibale ieriia via 
Dogali, 14, le guardie arrestarono lo stalliare Calisto 
Fagliani. 

— Per cìtraggi ai dottor Clinio Silvestri, direttore 
della stazione sanitaria di porta San Lorenzo, fa ar. 
restata Cristina Capobianchi. 

— E per ribellione alle guardie fu pure arrestato 
il barbiere Giuseppe Petricca, che esse avevano di- 
chiarato în contravvenzione, perché in riva aì Tevero 
tara in completo costume d’Adumo. 

so Per finire. 

Quando due innamorati si disputano una douna colie 

armi alla mano, c'è quasi sempre mo terzo che ride 


Roma in 


"| auto /1or0 palio, tento” più epoliiamenta it gicito the 


on rischia nulla © ottiene tutto. 
cei sì 
7.11. attesto che l'Acqua di Sangemini mi ha 
sesipre Corrisposto, sia come scqua curativa, sia come 
acqua da tarols, Na fo fare specialmente Targo uso ai 
tambini. 


Prof E. Lessena - Torino. 
Acqua di Uliveto dotieriolegicomente pura 
Sorgente vicina allo stabubmento dei. bagni. 
Ottica acqua 2a tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
cero. 


Ì 


xenello,. coma precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 
Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Telogrmmi : ULIVETO - Terme. 
trovasi in vendita da tutti 


Cacao “Telmne più» rinomati Confettieri 
© Droghieri 

Consiglio d'Amministrazione 
Debito. Pubblico Ottomano 


AVVISO. 

Il Consiglio d'Amministrazione del Debito 
Pabblico Ottomano, avvisa il pubblico che 
a datareda] Ij13 Settembre prossimo, ver- 
rà pagato l'interesse del mezzo per Cen 
to (112 0,0) sulla Codola N. 22 dei Titoli 
Convertiti del Debito Pubblico Ottomano. 

1 pagamenti dell'interesse sui det.i titoli, 
verranno effettuati in tutte le Città indi- 
cate sulle Cedole, sino al 12 Febbraio 1895. 

Passato questo termine essi non seranno 
pagabili che a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 22 Agosto, 1894. 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


Il gran collare dell'Annunziata. 
Il nipote del defanto generale Durando 
recherà tra giorni presso il Re, per resi 
tuire a Sua Maestà il gran collare dellAn- 
nunziata, di cui il generale era insignito. 
L'onorevole Crispi. 

L'onorevole Crispi è partito ieri sora alle 
11,17°por Torino dove conferirà con S. M. 
il Re. 

L'onorevole presidente del Consiglio sarà 
di ritorno venerdì, per presiedere al Con- 
siglio dei ministri. 

Il nuovo prefetto e il municipio. 

Inaspettatamente ieri sera la Riforma si 
è lamentata del contegao degli amministre- 
tori comunali di Roma, i quali, secondo il 
giornale ministeriale, minacciano fe loro 
dimissioni ove non sia rovocata la nomina 
del marchese Guiccioli a prefetto di Roma. 

Dobbiamo confessare che della manife- 
stazioni d’ostilità minacciata dal municipio 
romano la prima notizia a noi giunta è 
stata appunto quella data dalla Riforma. 

Aspettiamo perciò di essere più parti 
colarmente irformati dello stato degli animi 
per giudicare della gravità della cosa. In 
ogni esso; pur considerando che nel mi 
chaso Guîecioli parecchie sono le qualità 
che lo indicavano alla prefettura di Roma, 
non sappiamo dividere l'indignazione della 
Riforma, la quale si scandalizza dello mi- 
nacciate dimissioni, a cui non sarebbe a- 
liena dall’attribuîre un carattere sedizioso. 

Per parte nostra noi osserviamo che se 
una conciliazione, al punto in cui soro le 
cose, desiderabile, possa verificarsi, non è 
certo col tono di rimprovero severo as- 
sunto dalla Riforma che essa potrà essere 
facilitata @ affrettate. 

Il nuovo procuratore generale. 

Stamani alle 7,44 è giunto da Venezia il 
nuovo procuratore generale del re, com- 
mendatore Carlo Bussola. 

Nelle scuole pratiche d’agricoltura. 

Com decreto di peri data fu modificato il ruolo or- 
gauico dogli insegnanti nelle scuole pratiche d'agri- 
coltura. 

Trasferimento d'un distretto minerario. 

La sodo dell’ufiio del distretto minerario di Ge- 
nora è stata trasferita a Carrara. 

Esposizione di Chicago. 

ll comitato dello ricompense per l’Esposizione di 
Chicago @ Washingion ha partecipato a quella. regia 
ambasciata che i diplomi e le medaglie conferite agli 
espositori italiani premiati in quella Mostra earanno 
ad essi fatto perveniro senza alcama poss. 


Sonizio tlegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Il priscipe Emanuele in Irlanda. 
Dublino, 29. — Il duca d’Aosta ha assi- 
stito all’inaugurazione ‘dell'Esposizione îr- 
landeso dei. cavalli. 
S.A. R. partirà giovedì. 
Colonizzazione italiama in Affrica. 
Parigi, 20. (7) — Il XIYme Sele pub 
blica un articolo contro la colonizzazione 
italiana in Aff 
Francia e Inghilterra. - 
Patigi,.29.(£) — La Lanterne cogsidora 
il precipitoso ritorno di Lord Rosebery a 
Londra, come un sintomo di freddezza tra 
la Francia o la Gran Brettagna. 


{Telegrammi particolari dall'interno) 
La Regina. 
Torino, 29. (Berfoldo) — Sua Meestà la 
Regina è attesa qui domani. 
in Engadina, 
|) principe Tommaso e la principessa Isabella 
Chiavenna, 23. — Il\duca ela dichossa 
di Genova pariono con seguito, tutti a ca- 
vallo, per Saint-Moritz, fermandosi stanotte 


a Casaccia. 
Crispi a Torino. 

Torino, 28. (Bertoldo) —_L'auorevole pre- 
sidente del Consiglio. è arrivato ora. 
atato ricevuto dal primo aiutante di campo 
di Sua Maestà. tenente generale Ponzio 
Vaglia. Sono pare presenti .e sutorità 

depalati. 

Ci sono stati degli appiausi. da parte 
della-gente ‘che' c'era alla staziona. : > 

èsidente"del Consiglio che ha preso 
Ego. roca, pranzezàa palazzo: 


Il ministro reca a Sua Maestà parecchi 
decreti da firmare. Si dico che il ministro 
abbia intenzione di sottoporre ai Re la 
quistione dell'opportunità, di mandare Sua 
Altezza Reale il principe ereditario a Pa- 
lermo come comandante della divisione 
militare di quella provincia. 

incendio in Sardegna. 

‘Sassari, 28— Si è svilappato un grande 
incendio nella foresta demaniale di Bultei. 

Compagnie dî soldati e molti popolahi dai 
vicini comuni accorsero por aiutare a spe- 
gnere l'incendio. 
ai — 


BORSA DI ROMA 


28 neosto. 

Rendita esordita 90 35, tn chiurara 90 40; per 
ins corrente 90 45 (prosa. 90 30) 

Banca d'Italia 740 — Banco santo Spirito 298 
— Mobiliare 119 — Banca Generale 42 — Fer 
rorie Moditerranee 463 — Ferrorio. Meridionali 616 
— Gaz 770 — Acqua Marcia 1100 112 — Omnitus 
155-57 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 
336 — Condotto 120 112' (prosa. 122) — Molini €0 
— Obùligazioni ferroviario 8 010, 275 — Fondiaria 
Binca Nazionale 40.0, 475 — 4 119, 475. 

Cambi: 

Parigi 110 30. 

Londra 27 78. 

BORSE ITALIANE del 29 agosto 
NB. I pressi cono a fine mess. 


LILI 


617 


— | a8 

Parri 

eli AL 

do po 10 

136 13645. 136 20 
2730 277 


DESI UL'IMO GIORRO 


1 Cuponi Ren©ita Italiana 3 e 5 per 
0)0 scadenza 1.° Ottobre 1894 e 1° Gen- 
naio 1895 si possono realizzare subito 
senza dedszione di sconto e colla sola 
ritenuta cel 13. 200}0 anzichè del 
20 0/0 (Leggere l'avviso in 4° pa- 
gina) « E aperta la vendita >. 


Biciclette «Tiber, 
(Vedi avciso in 4° pagina). 
Fabbricante di co- 


Gallo Antonio fire srison. cam, 


mezza lana 6 pura lane, per cavallo; è 
di-coperte per cssermaggio, ospedali ed 
tuti, ne tiene grarde deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


PENSIONE PRIVATA 
Vv. 


viso da pagina). 


Riforma universitaria 
Studi e Proposte 
l Riordisamento delle Facoltà Giuridiche 


È unlibro che tratta competentemente la 
questione della Riforma Universitaria; «im- 
teressandosi specialmente degli stipendì dei 
professori, dei loro diritti, eco. ecc. Si oc- 
cupa seriamente del Riordinamento delle 
Facoltà Giuridiche, mostrandone a nudo il 
il lato difettoso, e proponendo riforme piene 
di praticità o di buon senso. — Tutti pro- 
fessori © gli studenti universitari | dovreb- 
bero esserne forniti. 

Volume în 80 di 300 pagine L. 4, franca 
in tutta Italia contro L. 450 — Dirigere 
domande ed importo esclusivamente alia 
Ditta A. Taboga, Rome, Nuovo Tritone, 
di a 46. 


Menta Glaciale Verde 


vera dî FENESTRELLE 
a L. 450 la hott. mezze L. 250 —1ar po- 
sta L. 5,19, 
Rivolgersi A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma 


Fusti vuoti 
| della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 lit 
in ottimo sfato. da vendersi a buoni prezzi. 
— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. Ca 
Lacrima Cristi 
inte 
dello Casa ROUFF 
a L. 4,50%la bottiglia. 
si vende in Roma ‘o A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 4 a 
Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50-2,50 e Scat. da L.450 
Depostto e vendita in Roma, presso ! 


Ditta A Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Por:posta aumento di cent. 60. 


Vino Santo 


TOSCANO STRAVECCHI® 
= Lire 350 la bottiglia 
trovasi in vendite presso la Ditta A T: 


Nuovo. Tritone 41 a_ 4 
Ventura Devorik, gerente n 


Stabilimento tipografico dell'’OPnatoR 


Stai 


È aperta la Vendita 


me ii 69278 n 


Obbligazioni Nuov 
da Lire 10 cadauna 


DEL 
Prestito a Premi 


GARANTITO cano STATO 


E AMMINISTRATO DALLA 


BANCA D’ITALIA 


in conformità del Regio Decreto 1° Luglio 1888, tra-| ‘MMSSES> 227 RSoeRcESeRRe: ERE IE ZIE EI IT RENT Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- Finsterm®e cher 


Il caldo soffocante di questi masi see nate 


ci fora ici: : ‘accomanda a tutte îe 
i snerva, ci spossa, ci rendo apatici: naturalo che Li pensi a n 


debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare fama 

le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga Prezzo È. 1,25 il Fiasco 
passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic- (Ritornando il fiasco vuoto 
chierino di Ferre-China-Bisleri (liquore sto- mitivo colore n rimborsano cent. 10). — 
matico rr eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. Caciia, promuore la, cre- (fl {Consegna franco a er 
È Milano, oppure di una bibita sapida, sana, dige- lezza della giorentt» ._ [Il {presso i Signori Finzi # Bia 
Cn stiva, dissetante quale l'Acqua di Nocera Umbra LIES 


a 


p te itepunità che possano ese elli, Roma Via del Cor- 
NE la (Regina delle Acque davOLETE LA SALUTE 7} \ Sere sulla testa, ed è da [ll Îso, 375 a 379. 


tutti preferito per la sua ef- 


È tavola) col Ferro-China- 


n e ‘ aditilicati. © iompiana Bacni) albero 
Bisleri. Dopo il bagno © ‘aggi di sua fa fat Sino 
prima della reazione, l’u- - | fe Camere. — Pensione dai 
so del Ferro-China-Bi- |. Luglio al 31 Agosto L. 
indispensabile perchè eccitando, rin- [dal | Settembre a fine ba 


EI marca depositata. ] 3 
vigorisce i nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti di SSMERICO CHIMICO SOVRANO. (.3) Ricona Iznatura a 4,50 — Colazione 


i li rimitivo colore biondo, ca- |e Cena — Pranz Anti 
bagni ne sono provvisti e ne fanno largo uso. Prima ci [Ris | here 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. î 20 alla salute. Dura cica G mesi. Costa [fl [fatta è formaggio. vino 


Il FERRO-CHINA-BISLERI —« i II ERA ASaLE CaliSte armioara. 2 mali [roionta! servizio di sett 
si trova dovunque e si esporta i» tutto il (Ad ; | Drigrsa dui preparatore AL GRASSI chim farm, BRESCIA. 


mondo. © Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, { [Pensione privata 
È 


uovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e ©. 


scritto integralmente su ciascuna Obbligezione. Tutte| Il genuino Ferro China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 114 di botl lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T- Be- | im im Arcione 

lo Obbligazioni che compongono questo Drestito devono| mezza © L. 4 la bottiglia da litro nonché l'Aequa di Nocera a cent la bot] Ì rini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti {{ {Roma - Via in 4 ;9ep 
venire estratte con vincite di Lire 300,000 — 200,066|tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tritone] { i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. (presso Fontana di Trevi) 
— 50,000 — 30,000 — 20,090 ecc. oppure col rim-|!4 a 46. — Spedizione per pacco posi intro aumento» di cent. 60. “ si I Servizio alla carta - Pre; 


borso del Capitale in Lire Dieci cadauna. 


Nel corrento anno avrà luogo una sola estrazione 


De 211 Settembre 


e verranno estratte 9133 Obbligazioni. A tutto i! 


vembre 1898 avranno luogo quattordici estrazioni e ver. 
no estratte 83278 Obbligazioni con vincite da Lire 


009 — 200.000 - 50,000 - 20.000 ecc. 
‘estrazioni avranno luogo in Roma presso 
tero delle Finanze per cura della Banca 


a coll’assistenza dei funzionari delegati dal R. Goverm 
La Banca d'Italia è incaricata di pagare in contanti 


tutte le Obbligazioni estratte 


Il prezzo di ciascuna Dbbiigazione definiti 
munita del riscontro governativo è fissato 


in lire italiane <D.77 35 


into verranno accettati i cuponi Rendita Ita : ste Tarsen. 
5 per cento scadenza 1. Ottobre 189% e 1. Gen 
5 colia semplice ritenuta del 13.20 per 00 senza 


tener conto dell'aumento di Lusi al 2 
e senza alcuna deduzione per sci 

La vendita verrà senza altro avviso chiusa alla 
dell'es 

Per l'acquisto di 
mente alla Banca di Emissi 
Via Carlo Folì 


delle proprietà del 


Imiti - Pensioni mensili 
[Colazioni a L. fl - Pranz 
la L. #,59 - Liquori, Ca? 


] Vini Toscani © dei Castell 
i [Romani - Camera riserv: 
30 No. ignore - Lettura 
——————__—__y—É_1[[t[{ Iziornai e ti 
10-25. BICICLET 
Una nube, di 


ene “TIBER,, 


ME né mario, n , Tempe lella Fabbrica Roman 

Cavuszuti — Fato «artista. di iero — lat prep sitio 

Alfonso Lazzari — 0. € AA, di An- 
ni — Carmela, di Gin 

Gibellina 

Ca 

Senorita Manue 

Antona — R 


le trovasi 
‘queile neile stazioni ferroviarie e 
dell'Acqua Colonia Orientale, © nelto 


ta la seconda edizione del libro + 35 Novelle Concorso letterario Herma 
impre presso i buoni librai, le puobliche edicole 
principalmente a Milano hei Grande Mayasseno di specialità estere G. Hermi 
Sue 5 succursali al prezzo di L. 1 al volum ndovi L. 0,20 per spedizione postale. 


enco delle raccolte 35 Novelle p son I. 100 - 


ilo gn 
tali 


miate 


Paolo Mantegazza 
mondano, di Laura 
stini — La prora, di Ettore 
Strinati — Sforia d'amore, di 
tore Fornari — Un episodio in Si 


da mezza corsa 
da corsa 

per signora 
per giovanetti 


si vendono in Roma pressol ——_, 
A Tabega, Nuoro Tritone 44-46 UOMIN 


Articoli preservati 
igienici. Specialita 


I regi Si spedisce Li 
A SCIENZ ha soggiogato la na- Varie Li 
À tura con l'acqui vità — ise. 

nica ricostituente, chito novità - con ri 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi Peivativa Governative ni Be TENUA a esinentone Se 
frate d’Argente contiene 1,40 0) di Sal Saturno Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goecetta, Perdite]! ‘oro n Slegmund Presch, 
Capprovata dai primari parrucchieri della Capitale[i[tbiamehe le più ostinato, e Preservativa, L. 8 — A scanso di centrafia-li \{;jnno, * 
e da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parrnc-f|zfeme, esigero sulla fascia del flacone o sull'istruzione per l’uso la firma a mame: = 


Princip e ad Antuni chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcunoff|iel D.r TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® allo 4; E 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'ero: 


Palermo 1892,- Praga 1893 - Besancon 1894 [ll racchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 


ROSSO SUPERIORE 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia Î{f}s! deposito 6 bottiglie per L. 10 


VENDITA IN ROMA 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 


DEPOSITO 


Cioccolatto e Cacag {fica Panni 1 


Vondibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 


Guardarsi dalle contraffazioni — 
Prezzo di vendita. Ogni latta di 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 100 e precisamente di 1 gramma (25 goccie), in un litro d'a 


ROMA — Presso ASTA 


spettare l’uso di un preparato chimico, esso fipom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato] -———————— 
capelli e alla barba il loro colore primi-. ep L è) ‘ Le inserzioni si ricevono 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- generali per i Farmacisti im Milame, presso lo stesso Br i 
cohia nè pelle. nè biancheria. Si vende. prestofi| femea o la Ditia Carie Erba o succarsalo Farmacia C. Erba etici Gallo Fosso la Ditta A. TABOGA 
l'inventore COSTANTIN® MAGAGNINI par-fij-ia V. E e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio Nuove Tritone, 44 a 46 


di Trevi) Romaa, a lire ® la bottiglia di grammi 300) 
(con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 


tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono Manifattura d'Armi 
Ferd. Drissen — Liegi (Belgio) 


Si spedisce fran- 
co a richi 
il nuovo album 
illustrato i 


Navigazione Generale aan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000] 
Capitale emesso @ versato L. 6.00.00) 


(Serve per l’uso esterno) 


MENTA GLACIALE VERDE 


vera di FENESTRELLE 
a L. 4,50 la bott. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,14 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


incisioni e gui- 
da del Caccia- 
‘e. Specialita di fucili a triplice e quadrupla 
ch:usura pel tiro al piccione ecc. ece. Tutte le 
iiatneno Peodar Ta) cono garantite per la solidità e preci- apoli-Messina - Suex Aden-Bombey = Singapore-Hong| 
osta aumento di cent. 6). Rivol, n Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos As 
#48. |Nuovo Tritone 44 a 46, Roma * |{{(àtinticinal:) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Nspe 

|Gibilterrs-Tangeri-New York (fscoltativa) — Palermo-Gibilterm» 
New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterraneo 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI oenra-Liomo-Napoli-Alesndria (tima) — Gene 


poli-Massaus (ogni 4 settimane) — MaseazarAssab-Aden (sett 


Oreolina Concentrata Nava fE====== 


i-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 


R assolutamente innocua — È deodoranie — È parassicida — Ha odore aggradevole — N 9 Brindisi-Corf-Patrasso (settimanale) — ‘Palermo-Pantelleris- 
macshia —'Ri20 VOLTE= più potente — più energica — più effcaeò = più ssomomig@ o E oi Eoslaielienivager Tensi-Soor 
dell’ Acido fenico del Fenol ii dotta (armi) - Gana ep mo 

Premiata nell'annata 1893 (ere pesi x sl 
po Cagli (titani) — Cagli Orbi Potete. Gre 
MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI D'ONORE [rm restate 
alle Esposizioni internazionali -d'giene ci Bruzelles, Marsiglia, Parigi, Tuaisi, Ginevra, Chicago, Londra ein Pecistaro (eeionale), — Napoli Cagtii” (petit — 
R dl a, Parigi , Lea esAverse frese acre liafifngniogli in 


MILLE CERTIFICATI MEDICI (aerei reno rata 
sa ” Solacca-P. Empekicie-Licata-Pozzalio-Catania (settimsrale . 


Unico Disinfettante pei suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. Servizi minori 


Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale în caso d’ insuccesso 


i Livorno-Portoieeraio-Santo Stefano (bisettimagale) — Fortoli 
RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il ri disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, Falo-Piombino (giornaliero) — dello Arsoci-Madiaiena (ti 
caserme, ospitali, scuderie. collegi. prigioni, latrine, ci ] malati @ morti, acque stagnan i. vo: manale) — Portoresme-Caclulirta (giurnaliero) — Porto. Sun 
goni per bestiame, fossò e gabineiti di decenza, © generalmente di tutti i luoghi insalubri ove! è necessario "di Stefano-Giziio (6 volte per settimana! — Palerme=î : 
distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le 01 importanza e l'estensione. " settimanale) — Port». Empelocie-Linosa-Lampedusa-Pantelieris-| 
INDISPENSABILE PER LA: Disintezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — Marsala Trapani (settimanale). 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione. d'inseti Lince commer. nel Tirrene Adriatico al Danubio o Mar Nero 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. ii Por informazioni dirigersi puasartlge 
x î i Lied giro "i Sa da alle sarai strap 
I municipi, ospedali, collegi, caserme, priioi, stabilimenti, famiglie dovretheronellteresseseneraledlligine esserne provvisti sonia allo Sai dela Soci. fn cai ii tri poi diven 


Esigere sompro la marca di fabbrica depositata G. NAVA FIGI La 
1 KE: L° 250. Disinfettante profumato alla Rosa LL 5 alla bottiglia. Por pacco postale GLIO, ilatra 
"Vendi 7 


IBOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


Pi 
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tata 


pron. Od 
ago ii ci 
Nd dell'Union postale 40 20.10 
Stati non compresi nel. 


I'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’impresa, 11 


PANPULLA 


Cent. $ in tutta Italia 


Venerdì 31 Agosto 1894 
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ROMA - Giovedì 30 Agosto 1894, 


MENELIK IN EUROPA 


Menelik: viene in Europa. Dopo aver vi- 
sio succedersi nella sua Corle barbara, 
sulle stuoie dei suoi fukul imperiali, ogni 
specie di commessi viaggiatori della cis 
viltà, interessati al collocamento più» van» 
agzioso delie idee di Farops, egli ha fi- 
pito con l’esser vinto dal desiderio di fi 
nn pellegrinaggio ai nost:i santuarii laici 
del progresso moderno. 

* Sua Maestà il Negus Neghest verrà 
dunque fra noi con l'animo disposto al- 
l'ammirazione più sincera. Gli hanno detto 
certamente che gli Europei sono popoli 
coltissimi, ospitali, il cui codice interna 
zionale sì riassume in tre parole: libertà, 
eguaglianza, fratellanza. Gli hanno  corta- 

parlato delle grandi comodità chi 
offre il nostro ordinamento soriale, in cui 

il figlio del manovale può diventar maestro 
elementare, in cui per tre soldi un illumi- 
nsto e libero cittadino è trasportato da 
piazza Venezia alla stazione, in cui per un 
soldo si può avere un giornale che paria 
dell'onorevole Crispi e dei costumi dei can- 
nibali, del Papa e dell’ultimo sui del 
bilancio comunale e delle ieggi eccezio- 
nali, della temperatura e dell'esecuzione 
dell'abato Bruneso, în cui a ogni canto di 
via c'è una guardia per difondere i citta- 
dini dai pericoli delle vetture, le case e le 
botteghe dalle ingiurie dei cittadini, e che 
trova anche il tempo di fare dei lunghi 0 
paterni ammonimenti, allo più atticciate 
servotte che vengano dalla Sabina o dalla 
Cioxiaria. Nella testa ricciuta e un po’ ar 
ruffata di Sua Maestà etiopica si deve es- 
sere andata formando come una grande e 
meravigli.sa confusione di coso belle e lu- 
minose, che egli intravede nelle lunghe 
ore di Siesta affannosa come uno strano 
miraggio, por cui deve essergli venuto il 
dubbio se non sia meglio fare il ciabat- 
tino a Frascati, che il re dei Re nello 
Scioa. 

Figuratevi dunque con quale trepidanza 
il buon Menelik sbarcherà in un porto ita- 
liano 0 francese, secondo che l’ultimo esplo- 
ratore, coa cui avrà parlato prima di pm 
tire, sarà arrivato in Abissinia dalla parte 
di Massaua o di Obo-k. 

x 

Fecciamo il caso che la fortuna di ospi 
tare il discendente di Salomone tocchi a 
noi. lo lo vedo già arrivare în piazza Ter 
mini e rimanere un po’ di stucco davanti 
ai leoni della stessa materia della nostra 
monumentale fontana d’acqua marcia. 

—1 miei sono di carne e d'ossa + pen- 
serà il buon Menelik - ma non hanno 
vantaggio di poter essere ridipinti a nuovo, 
ogni volta che capita a Roma qualche im 
peratore. n 

Il soliloquio del Negus rimarrà interrotto 
dsi vedere saltare nella sua carrozza un 
giovive europeo con un gran taccuino e un 
lapis, che si affretterà a dirgli: 

— lo sono Earico Rossi, corrispondente 
del Paese di Napoli. Vostra Maestà viene 
da Napoli; mi dica dunque le sue impres: 
sioni sulla’ grande città, il golfo, Sant'Elmo, 
il Maso, lo scoglio df Frisio.. 

— Chi vermicelli aile vongole - mormo 
rerà Menelik. Poi, a sua volte, preso da 
curiosità, ioterrogherà il corrispondente su 
quel gran carrozzone che si allontana verso 
piazza San Bernardo. 

— È l’omnibus di un albergo di terzo o 
quarbordine. 

— Capperi! Una carrozza così grand: E 
chi sono quei signori che hanno una car- 
rozza così grande? 

— Furestieri d: poca importanza. Basta 
guacdar ls valigie che sono sull’impe- 
riale... 

Quest’allusione 81 suo grado di sovranità 


tarba Menelik, che chiede spiegazioni e | 


così apprende come la parte superiore degî 
‘omnibus di albergo, destinata ai bazagl, si 
chismi irriverenfemente l’imperia'e. 

‘Ma più tard: l’egregio no.tro ex alleato 
avrà ben altre ragioni di stupore. Si ac- 
corgetà per esempio che se il figlio di un 
manovale può diventar maestro elementare 
questa promozione costerà al fizlio priva- 
zioni che il padre ha ignorato, che se per 
un soldo si possono aver nei” paesi eivili 
notizie esatto di tutto il mondo civile, è 
dflicile però di saper con precisione ciò 
le succeda nel Consiglio dei ministri, an- 
cha quando si tratta delle tasse che. tutti 


poi dovranno pagare. Vedrà da sé che le | 


fuardie lasciano correre le vettare quan 
voziiono ma fermano el: strilloni dar gior- 
nali d'opposizione par impedir loro di gri- 
dare ciò che tutti possono poi leggere im- 
punemente. Si accorgerà facilmente che 
mentre è punito severamente chi diro che 
la proprietà è un furto, l'erario tratti i 
proprietari come se fossero dei veri Indri 
Perseguitandoli peggio che malîattori, in 
tatti i modi. A 

E un giorno forse gli verrà fatto di sen. 
tire uno ssoppio formidabile. Quando chie 
derà tutto sgomento la causa del rumore, 
si sentirà rispondere: i 

Non è nulla di grave. Trenta morti e 
auecento feriti : è scoppiata una bombe in 
piazza Colonna. L'uomo che l'ha gittata è 
"in giovane di ventanni, il quale ha l'animo 
buono e gentile, e si è sentito commuo- 
vere dalla miseria della povera gente. 


E allora forse affrettandosi a tornare a 
casa, l’ultimo dei sa'omoneidi penserà: 

— ‘Libertà, civiltà, eguaglianza. fratel- 
lanza... tutto cose bellissime, eccellenti, ma 


di tutti questi bravi europei così avanti 
nel progresso, dopo averli visti a casa loro 
non mi pare sì possa far altro che con- 
tinuarli a prender în giro, quanto ven 
gono dalle nostre parti, dove; grazie a Dio, 
fa civiltà non c'è ancora, 

(ce) 

s ongia/t 


NOTE IN MARGINE 


Polltiea spicciola. 


La Riforma si è accorta un po’ tardi del- 
l’errore di tatto commesso, incominciando 
a gridare al lupo, prima he nessuno sì 
fosse accorto che il lupo si andasse avvi 
cinando, anzi prima che l’esistenza del lupo 
fosse accertata. E ora vorrebbe rimediare 
affermando che i suoi allarmi sono esage 
razioni del Fanfulla. 

Il Fanfella non ha esagerato, non aveva 
nessuna ragione di esagerare. Il fatto é 
quello che è. Un giornale devotissimo al 
Ministero, e quindi necessariamente, dove- 
rosamente cir-ospetto nelle sue comunica 
zioni, raccoglie una voce, che nessuno a- 
veva sentito, la voce cioè che la Giunta 
aveva intenzione di dimettersi perchè il 
marchese Guiccioli era stato nominato pre- 
fatto di Roma. Dopo di che il giornale, de- 
votissimo al Ministero, osserva che tali 
dimissioni costituirebbero un atto col quale 
si tenderebbe a diminuire o limitare la li 
bertà del Governo nella scelta dei prefetti. 

Ora che altro è questo che attribuire 
alle premature dimissioni della Giunta ua 
carattere sedizioso ? 

È inutile perciò che la Riforma « lasci 
al Fanfulla ‘a volattà di scoprire è di se- 
gnalare elementi sediziosi ». E un genero 
di voluttà che non è stato mai molto gu- 
stato nei giornali d'opposizione. Tutt’al più 
il Fanfulla si diverte a segnalare e sco- 
prire le corbellerie officiose. E ci si di- 
verte tanto più questa volta che delle di 
missioni della Giunta per la nomina dol 
marchese Guiccioli non si è avato finora 
altro indizio che il sibillino entrefilets della 
Riforma. 

Pare invece che in Campidoglio nessuno 
abbia creduto opportuno di far recrimina- 
zioni tardivi» a proposito della scelta del 
nuoyo prefetto di Roma, e, se dobbiamo 
credere a un teleeramma del corrispon- 
dente romano del Fieramosca, la nomina 
del marchese Guic io'i è riuscita anzi gra- 
ditissima al sindeco Ruspoli e alla Giunta. 

Altro che dimissioni! La Riforma ha po- 
tuto preannunziarle e predisapprovarle, ma 
per questa volta la Giunta non le ha date, 


io F. 


A Bayreuth 

A proposito delle rappresentazioni vvagneriano di 
quest'anno, scrivo una dame: 

— ... Si deve però confessare. che, quest'anno, 
1'insiemo dell'esecuzione è stato. meno” perfetto da 
parte dei cori e dell'orchestra. Aiconi interpreti mi 
sono sembrati, anche, meno dezni de' oro predeces- 
sorì, Bisogna pur segnalare. questo fincchezzo perchè 
si reagisca il pretigio di Bayrenth no soffre © po- 
tele anche completamento sparire; poichè coloro 
cho amano veramente l'arta non voglicno disillsioni 
tà dove sono accorsi per dare libero sfogo sl loro 
entusinamo. Questa impressione di disagio si è fatta 
sentire specialmente all'ultima rappresentazione del 
Tanxhiuser. Si è notato il poco insieme dei cori 
con l'orchestra, în Jentezza di certi movimenti, fra 
gli altri della fino del primo atto. L'esecuzione di 
Lobengrin era stata molto migliore e il pubblico 
l'asera molto apprezzata, La serio dello udizioni wa- 
oeriano di quest'anno si è chiusa. con Parsifal, la 
più potooto, la più stalorditoia forse tra le opero dll 
meestro, Nulla è più grandioso della scona dei cara 
tieri del Graal al primo atto; molla è più dliato 
del coro de fori al secondo stto;. nulla è più com- 
movente, del fnalo del terzo atto, che ricorta, au- 
meutandoli, gli splendori del primo. Per. Parsifal 
1 esocazione è stata all'altezza dell'opera; il che non 
è avvenuto per lo altro opero, specialmente pel Lobem- 
vin, e sopratutto pel Tannhauser. Si ha gran torto 
di trnscararle così, poichè qui tutto è mirabilmente 
adatto per la perfotta. tradizione Insciata dal gran 
compasitore & coloro che hanao il dovere di conti- 
usarla. La perfetta esecuzione © Ia risolaz'one com 
plota delle idao del msostro fanno. acsorrero. qui ln 
parto cletta degli ammiratori dalia. granlo arte, So 
non fosso così, Bayreuth aveobbo presto vissuto. 

, o 

Adelina Patti, wagnerinna, 

Una gran potizia giunge d'America: Adelion Patti 
è diventata wagnerlana, 1 giornali. americani raccon= 
tano com copiosi part-colri ia quali circostanza. el 
fu toccata dalla grazia, Fu dorante l'ultimo suo giro 
artistico, La Patti ha la consustadine di far cantare 
aei stoi concerti, qualeho cantante che le servo da 
riempitivo di programma. Ora uns certa sra, arrenno 
un fatto senta precedenti: ln diva s’interessò al canto 
di una di quelle modeste utilità. Fu. vednte ‘uscire 
dal foyer degli artisti, e — prodigio — ascoltare 
con banevola attenzione il Zed di Wagoer, intitolato: 
Reéves. Testimoni degni di fede, ‘affermano che essi 
danno visto illuminarai' d'an ‘tratto. i. volto della 
rando artista... Ella ritorna al sno castello. Tà, si 
nitò che esta facera nilasioni sempre più frequenti ai 
Rivee © alla profonda impressione che averano lasciato 
nel suo animo, Passarono” alcuni giorni. L'illustib can- 
tante matariva il a00 progetto Qosndo l'ebbe studiato 
fino pelle suo conseguenze più Jootane, prese ua 
stando risolzione: foco. veniro Traisme — tre pa- 
gine di formato melio — © limparò. Poco dopo, cantò 


Ì 


quel pezzo a A7berio-Iall con un successo straordi» 
ario, Il dado era tratto: Alelina Patti ers vagne- 
riava, € Dopo — scriva il Journal des Dibate che 
fi'tacconta — cos si avan» % passi di gignato è 
traverso l'opera dell mastro di Bayrenth. Alle ultime 
notizio essa avera scoperto TanmbTacer... » 
o 
1 fonografo. 
La Lrone quecdotique 5 deu. mondes racconta 


c-itigli Americanb-tiraervoso dif fonografo per trae 


spertare a traverso gli Stati dell'Unione .. il fracasso 
della caduta del Nisgafa. Co Is modesta somma di 
venticinque centesimi, al ha il piacere di mentire Jo 
spaventoso fracasso dell'inmensa cataratta a domicilio, 
senza moorersi © senza fatica: con un po’ d'immagi- 
nazione in più si può ficurarsi di vederla. Di qui a 
qualche tempo, non si avrà poi nemmeno. il bisogco 
dell'immaginazione, o, grazio all'apparecchio recente- 
mente inventato da Rdison, il kinetografo, si vedrà 
la cascsta del Niagara, dinanzi a° propri occhi. 
o 

Uns collezione. 

Ul signor Costes, uno dei milionari di Bostou, è 
arrivato al'tà di 93 nani senza aver preso mai meli» 
cine. Egli, però, nel corso della sua lunga vita, ba 
cousaltato molti melici; 0 ha mandato a spedire da' 
farmacisti tutti i rimedii cho gli sono stati ordiuati 
Li ha mandati a speliro.. e poi li ha diligont— 
mento conservati negli armadi, Così ha 1,900 bot- 
tiglio o boccettine, 1,370 scatole di polveri e 870 
scatole di pillole. ]l signor Contes legherà questa sna 
collezione all'Università di Boston 

o 

Lord Rosebers e il suo cani 

Lord Rosebery alora i cani: si racconta. questo 
aneddoto. Un giorno, facendo la traversata da Li- 
verpooì a Dublino, il suo cano favorito Mutton, che 
non lo lascitra mai, saltando, cado in acqua 


— Fermate... Formato lu macchina! grida lord 
Rosebery al capitano. 
— Impossibile! risponde il capitano, nen posso 


fermarla che nel solo caso che un uomo cada in 

— Se è per questo! ribatte îl futuro ministro. 

E in un attimo sì gitta in mare per raggiungere 
il suo cane, 

La macchina fa fermate, e lord Rosebers e il sun 
cane furono trasportati sani 0 salvi a hondo. 

o 

Per finire 

R.. direttore d'un gran seminario, era. nominato 
per le sue distrazioni Un giorno, o piuttosto una 
sera, avora ricevuta la visita di un suo concittadino 
@ antico amico, monsigner di Fraysainons. AI mo- 
mento di congedarsi dal vescoro gli si fa notare che, 
contrariamente alle prescrizioni dell'etichetta ufi-iale, 
egli avra dimenticato di accompagnare monsignore 
fico al basso della scalinata. Sollecito RK... si preci- 
pita sal piazerottolo, è dall'alto della scala, si mette 
a gridare az 

— Freyssinons! Frarssinons! risali, amico mio, 
risalì, ho dimenticato di farti lume. 


Ariani 
VILLA PATRIZI 


Mi accadde l’altra mattina nello svegliar- 
mi. Le idee nella mia mente cozzavano con 
tanto fracasso, che poco mancò non do- 
vessi imitare il personaggio di Alfonso 
Daudet in Numa Roumesta i 
obbligato a stringersi e fasciarsi il capo 
con un fazzoletto, per impedire alle idee di 
spezzar le pareti del crani 

Si trattava di passar bene il primo giorno 
della settimana, che il Signore Iddio bene- 
detto ha concesso al calzolaio come riposo 
settimanale, 6 ha il torto di non concedere 
ai risuolatori di prosa giornalistic: 

Ponsai di correre al mare, sperando di 
non trovarvi la folla sudante dei giorni 
prima, anelante alla conquista d'un paio 
di mutandine da bagno, d’an asciugamano, 
© d’ana baracca. 

Ma d’azzurro ne avevo abbastanza di 
quello del cielo: e confesso Ja verità che 
non provai affatto la nostalgia di quell'altro 
azzurro liscio e tremulo flagellato dal sole. 
Il verde mi attirava, quel verde susurrante 
degli alberi nei fitti viali di qualche villa 
romana, che par che dica all'anima tante 
cose e forse non dice proprio nulla; me- 
lopea di rami e di foglie în cui ciasche- 
duno può sentire quel che meglio risponde 
alle attitudini della monte: dall’inno gioioso 
che raccofita una insperata letizia, alla 
nenia malinconica di un dolore recente 
mente provato. 

E camminando per via Venti Settembre 
varcai senza accorgermene la porta della 
città, costeggiai a destra il muro per pro- 
fittare d’ana sottile striscia d’ombra, poi 
voltando a destra entrai ‘per un cancello, 
di là dal quale vedevo i primi ciuffi scu 
efitti d’ana pineta. Ero penetrato nella Villa 
Patrizi. 

‘Non mi vergogno a dire che quella re- 
gione boschiva a pochi metri dalla città 
m'era nuova affatto, per la  balordag- 
gine comune a tanta gente di andare ogni 
anno alla scoperta di paesi non mai veduti, 
© d’ignorare quel che di bello esiste a po 
chi passi da easa. Così io non sapevo fino al 
l’altro ieri l’esistenza d’ana Villa Patrizi: v: 
sta estensione di terreni dolcemente ondalati 
dove i pini e gli abati offrono l’ombra ospi 
tale interrotta a quando a quando dallo sme- 


raldo dei prati, e dovè l'occhio, da qualurique 
parte si volga, non riesce a vedere i con- 
fini che si prolungano în giro per qualche 
chilometro. 

Camminai un pezzo, provando una voglia 
matta.di smarrirmi in quel dedalo di viali, 
ja, quell'iatrecciarsi folto di piante che mor- 
mbratano lievi lievi come rispondendo a 
que prefomate dell’aria. Brevo.era 

istafiza-che dj separava dalli. strada 
maestra: e se avessi voluto badarci, mi sa- 
rebbe giunto all’orecchio il suono nasale 
e infreddato della cornetta del tram di San- 
t'Agnese. Ma sul cavallo sbrigliato della 
fantasia avevo preso la rincorsa attraverso 
i inarii, e il recinto, di per sè 
vasto, mi si ampliava ogni momento di pi 
Il luogo affatto deserto, il silenzio solenne 
dell'ora, l’acuto profumo dei pini, e il sole 
fiammeggiante di là dalle ultime spaccature 
della foresta m'inebriarono. Fra mezzo agli 
alberi vidi in distanza gli azzurri monti 
tiburtini come ravvolti in una nebbia d’oro, 
e tutta la valle stendersi in lungo ed in 
largo, quasi accasciata nel solleone. At- 
torno a me invece la frescura era deli- 
ziosa : l'erba, quantunque riarsa, aveva le 
inorbidezze e il vellutato d’una stoffa, ein 
vitava a sdraiarvisi. Luogo più opportuno 
e più bello per sognare a occhi aperti non 
avrei saputo lì per lì immaginare. 

Dopo un vagabondaggio di due ore, co- 
minciai a preoccuparmi del ritorno. Quanto 
avessi camminato non so: ma erano guida 
ai miei passi le bianche pareti dei villini 
sorgenti qua e là negli andirivieni del bo- 
sco, villini che paiono eremi, e racchiudono 
- così mi fu detto - le più invidiabili co- 
modità della vita. Ignoro chi vi abiti; e 
non mi curai di domandarne all’egregio e 
simpatico commendator Bruffel, soprinten- 
dente ai lavori e amministratore della Villa 
Patrizi. Ma invidiai gl’ignoti abitatori delle 
palazzine eleganti che si affacciano di mezzo 
al verde, e fanno ripensare a taluna di 
quelle ottave polizianesche o ariostesche, 
che par che tramandino agresti profumi 
attraverso le rime sonanti. Per quanto io 
tendessi l'orecchio, non sentii dietro a nes- 
suna delle chiuse persiane il più piccolo 
accenno di pianoforte. Oh paese ideale’ 
Quando avrò ricevuto in eredità il mi 
lione di prammatica da quello zio d'Ame- 
rica che tutti aspettiamo, andrò a fabbri 
carmi un villino là dentro. 

Stavo per uscire: ma la voce del com 
mendator Bruffal, che mi aveva visto dal 
terrazzo delis casetta rustica addetta al 
l’amministrazione, mi richiamò indietro. 

« Voglio farle vedere (mi disse) il ri- 
tratto del mio bambino : favorisca con me». 

Conoscevo l’originale, di nome Cesarino, 
uno dei bambini più belli e più cari che si 
possano immaginare : biondo, ricciuto, ro- 
seo, imperterrito scavalcatore di siepi, 
@ minuscolo grazioso tiratore di scherma: 
l’immagine della leggiadria, della snellezza, 
della salute. Non ha ancora sette anni. 

Il signor Bruffel mi condusse in una 
grande stanza terrena, dove un bravissimo 
giovine, lo scultore siciliano Nicolini, au- 
tore di uno dei bozzetti recenti per il 
Concorso di scultura a Roma, mi fece am. 
mirare, fra l’altre cose riuscitissime, il ri- 
tratto di Cesarino: modellato con finezza 
squisita, e ritraente la svegliatezza biri- 
china di quel viso, che una volta visto non 
si dimentica più. Chi è capace di ripro. 
durre e fissare con tanta fedeltà artistica 
la matabile fisonomia d'on fanciullo, è de- 
stinato, o prima o poi, a-far parlare di sò. 
In mancanza di meglio, mando un miralle- 
gro al valente signor Nicolini. 

AI quale Edmondo De Amicis scrisse 
tempo fa una stupenda lettera, quando il 
Nicolini ebbe vinto un primo premio al- 
l'Esposizione artistica di Palermo con una 
sua scultura La Vedetta: l'eroico fanciullo, 
che salito sull'albero per vedere in di- 
stanza il nemico e segnalarlo, è colpito in 
fronte e muore. Tutti lo sordano comes 
uno dei più riusciti bozzetti militari, del 
fortunato scrittore. 

Così al Nicolini scrive il De Amici 

< La coscienza d’essere un giudice inte- 
ressato nella causa, non mi può trattenere 
dal dirle che il suo lavoro mì pare bellis- 
simo, come è parso anche ai molti, ai quali 
feci vedere le fotografie che ella ebbe la 
bontà di mandarmi, o che io_conserverò 
come una preziosissima cosa. Tatti hanno 
espresso il giudizio mio, dicendo che non 
si sarebbe potuto rendere con più verità 
e con più sentimento l’immagine del pic» 
colo eroe che io tentai di rappresentare 
con la penna.» 

Ma né questa, nè altre onorevoli dimo- 
strazioni di encomio fanno insuperbire il 
modesto giovine, che lavora indelosso, ten- 
tando riprodurre nella oreta i forvidi ideali 
che gli balenano alla fantasia. 

E ora quasi mi pento d'aver detto lanto 
bene di Villa Patrizi. Volendo io farne la 
mèta di passeggiate mattutine, mi dorrebhe 
che altri ci prendessero gusto: e 
addio solitudine, addio pace tran e 
inalterato. Ma quello che è scritto è Scritto: 
e la carità verso il povero prossimo che 


spasima e suda, è virià doppiamente teo- 
logale. Dunque lasciamo correre. 


Tom. 


DISPACOI E NOTIZIE 


La decapitazione di Brunea: 

Laval, 3). — L'abate Bruneau, che as- 
sassinò il curato di Entrames, è stato giu- 
stiziato stamani alle cinque. 

Egli hi ‘affrontato coraggiosamento la 
mortà, dofa essersi calkfessato e comuri- 
cato. x 
Ottomi’a Persone cireondavano il pati- 
bolo, esprimendo rumorosamente la loro 
soddisfazione durante î preparativi ed ap- 
plaudendo quando la testa di Brunenu cadde 
nel paniere. 

(Nostro dispaccio). 

Laval, 30. — L’abate Brunean, stamani 
alba, è stato ghigliottinato. Egli ha sa- 
lito impavido il patibolo, circondato da una 
folla enorme che ha prorotte in applausi 
quando la testa del giustiziato è caduta 
nel paniere. 

Come era facile prevedere, d'ogni paese 
del dipartimento, è accorsa gente per. assi- 
stero a questa ‘esecuzione, attesa impa- 
zientemente da molti giorni. La popola 
zione di Laval si è recata in massa sulla 
piazza del Palazzo, aggiomerandosi presso 
le porte delia prigione. 

Ii signor Daibler, accompagnato dal figlio 
e da due aiutanti è sempre appoggiato al 
proverbiale ombrello, giunse a Lavai j1 27 
allo 8 del mattino. Una folla enorme lo at- 
tendeva alla stazione della ferrovia. Deibler 
prese una vettura e si fece condurre al 
ristorante Ernoux al quai de la Mayenne. 

Per una strana coincidenza il ristorante 
Ermoux trovasi presso la casa ove fa as- 
sassinata dal prete la vedova Bourdais, ed 
è situato a poca distanza dalla abitazione 
del fratello di Bruneau! 

Poco dopo il suo arrivo, Deibler fa pre- 
gato da al>uni giornalisti di accordare loro 
un'intervista, ma egli rifiutò di riceverli. 
A un fotografo che lo supplicava d'andaro 
a posare nel suo stabilimento. rispose : 

— Rifiaterei anche se mi offriste dieci 
lire! 


ja che l'esecuzione era stata ri- 
ui accolta con diffidenza. Si 
ritenne che fosse stata messa în giro allo 
scopo d’impedire che la folla fosse troppo 
compatta nel momento dell’esecnzione. 

L'alira notte, alle due, più di tremila per. 
sono si accalcavano sulla piazza del Pa- 
lazzo. Molte famiglie avevano portato seco 
panieri pieni di provvigioni! Soltanto, a 
giorno fatto, e per non aver veduto mon- 
tare la ghigliottina, giungere il fargone dei 
condannati @ i soldati di servizio, si per- 
suasero che l'esecuzione non avrebbe avuto 
luogo! 

Stanotte l’abate Brunean ha ricevato i 
sagramenti. Egli stesso ha richiesto del 
confessore. 

L'esecuzione ha proceduto senza alcun 
disordine. Sono stati arrestati soltanto al- 
cuni ubriachi, i quali durante l’attesa della 
notte si erano abbandonati a soverchie li 
bazioni ! 


inati in Francia. 
eseenzione dell'abate Bramasu ai - 
veonta stamsaî, i giornali franeesi fsamo Ta Jugal 
statistica dei preti cho precedettero iì Prunesu sulla 
via del patibolo in Francia. È uns statistica assai mo- 
desta: tant'è vero che nel mostro secolo non si ri 
corda che l'abate Verger, conlanato a morte per 
avere assassinato l'arcivescovo di Parigi nel 1857. 

Quando il cametie andò a prenderlo per condurio 
al patibolo, il prete Verger gli disse: 

< Se dero morire, voglio morire senza prati, » 

Poi ci pensò meglio, e si confessò. Mettendo la 
testa sulla ghigliottina disse: 

< Offro la vita in espiazione del mio delitto. » 

Ua altro prete, l'abito Mingrat, fu condannato = 
morte in contomacis nel 1822, per avere assassinata 
una giorine donna. Ma rifagiatosi egli în Saroia 
internato nella forterza di Fenestrelle, la Francis non 
potè oitenerne l'estradizione. 

Questo prete fa argomento di un dramma assai f 
schiato : s'intitolara 7 curato Mi 
dit ge i 
ll Conte di Parigi peggiora. 

Londra, 29. — Lo stato di salute dei 
Conte di Parigi si è veramente aggravato 
all'improvviso da due o tre giorn 

L’infermo prova diffizoltà a nut 
1a debolezza è grande. 

Per-iò la Regina Maria Amelia di Por- 
togallo ha ritardato la partenza. 

Londra, 29. — Il Bollettino sallo stato 
di salute del Conte di Parigi, di stasero 
alle 7,39, reca che le condizioni dell’infermo 
sî vano facendo sempre più gravi 
lerza estrema. 

—__—_— 
A1 Marocco. 
Tangeri, 29. — Sì considera sempre 
ve la questione dei Consolati n Fez. Si 
leplora che la Francia vi abbis inviato un 
console di carriére, senza neppure inten- 
dersi con la Spagna, dalla quale pure si 
deve il riconoscimento di diritto. 
atteso il nuovo ministro di Spagna. 
nn 

Agltazione nellisela di Cipro. 

Londra, 20, — Il Reuter Office ha da 
Larnaca che vi ha nell'isola di Cipro grande 
eccitazione, perché, avendo la gnarnigione 
inglese ricevato ordine di partire. per 
Malta, vi corre voce che l'Inghilterra sti 
per rimettere F'isola alla Turchia, ciò che 
produce grande pònico fi ppolazione 
eden Pànigo fra ln popolazione 

Porò, il Reuter Office soggiange avere 
da fonte autorevole cho il ritiro di truppe 


irsi. La 


ua 


race 


È 


FANFULLA 
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inglesi dall'isola dì Cipro non hà alcuna 
importanza politica, giacchè esse sono de- 
stinate a Malta soltanto per sostituirvi 
quelle che recentemente furono inviate in 
Igitto. Del resto, un piccolo distaccamento 
di truppe inglesi rimane nell'isola di 
PRES Re E 
Il Congresso cattolico tedesco. 
— Colonia, 29. — Il XLI Congresso 
lico tedesco ha proclamato la città di Mo- 
naco di Baviera a sede del Congresso XLII 
nel 1895. 
Espresso inoltre un voto di simpatia 
rs0 i cattolici dell'Ungheria per la loro 
ta contro il matrimonio civile 
RT 
ESPOSIZIONE ARTISTICA IN BAVIERA. 
Monaco di Baviera, 29. — Nell'Espo- 
sizione annuale della Società degli artisti 
di Monaco è stata conferita la medaglia 
d'onore all'artista Arnold Beocklin, resi 
dento in Firenze, e la medaglia di primo 
grado allo scultore spagnuolo Mariano 
Benlliure, residente in Roma. 
Dita igiorazeo 
Periti italani del processo del « Colombia > 
Odessa, 29. — Il Governo italiano ha 
ottenuto che tre ufficiali della marina mi 
litare italiana intervengano, egme periti 
di fiducia del capitano Pesce, nel dibatti- 
mento del Colombia. 
Seggi => 
ll suleidio di una socialista. 
Berlino, La signorina Wabnitz, 
nota agitatrice socialista, si uccise nel ci. 
mitero presso alle tombe dei caduti nel 
marzo 1848. Ieri essa doveva presentarsi al 
carcere per espiarvi la pena di dieci mesi, 
cui era stata condannata per discorsi in- 
cendia ,cora venerdì scorso essa tenne 
in un comizio una virulente concione contro 
le birrerie boicottate. 
- 
Uno sfregio al reggente di Baviera 
Beriino, 29. — Mentre a Murnau si inau- 
garava il monumento a re Luigi di Ba- 
viera, nella vicina Gramisch si mandava 
frantumi, nottetempo, il busto del principe 
reggente e se ne gettava il torso nel fiume. 
s- 
Grave incendio a Civitavecchia 
Civitavecchia, 29 ore 20 (7g9i). — Ima- 
vazzini di fieno e paglia di proprietà Fra- 
scarelli e compagnia, ardono intensamenti 
L'acqua manca. So'dati, pompieri e do- 
ganieri sono impotenti a circoserivere lin 
cendio. I danni sono enormi. 
na 


Il processo del tenente Blane. 


La voce secondo la quale il ricorso del 
reuente Blanc contro la sentenza del tribu- 
ale di Padova, che lo condannava per 
ubaso d'autorità ed omicidio colposo in se- 
guito alla morte dei soldato Evangelista, 
Sarebbe siato discusso nel prossimo set 
iembre alla Corte d'appello di Padova, era 
erronea. Il dibattimento si svolgerà presso 
ia Corte d'appello di Venezia il 20 ottobre. 

ge O 
La bomba di Livorno. 

Livorno, 29. — Le indagini della questura 
hanno confermato sempre più che l’autore 
dell'attentato è quel giovanotto trentenne, 
Vestito di bigio, che fu visto fuggire in un 
momento di confusione. 

‘Anzi la deposizione fatta în proposito dal 
cav. Pachò è più grave di quello che da 
principio si è detto. d 

Egli ha asserito di sverio visto deporre 
un involto incartato in un giornale sopra 
una sedia e poi deporvi sopra la Tribuna, 
allontanandosi quindi rapidamente. 

Il cav. Pachò non ci fece per altro troppa 
attenzione 8 rimase tranquillamente seduto. 

L'autorità ricerca attivamente questo mi- 
sterioso individuo e pare non disperi di af 
ferrarlo fra poco. 

Tuttavia sono ancora mantenuti in arre- 
sto tutti e cinque i cantanti girovaghi di 
cui vi ho scritto ieri i nomi, compreso il 
fiorentino Rossetti. 

La scatola che era stata trasformata 
bomba sarà spedita a Firenze alla dire- 
zione territoriale d'artiglieria per essere 
esaminata. 

gr 

1 grave incendio în Sardegna 

Sassari, 20. — L'incendio della foresta 
demaniale di Baltei, grazie alle disposizioni 
data dalla prefettura, fa domato stamani. I 
danni sono gravissimi. 

e 
In Eritrea. 

Massaua, 29. — La provincia di Cessala 
continua ad essere tranquilla. Musaid Gai- 
dum non ha seco che pochi capi e cin- 
quanta ca 


sg 
La salute di Alessandro INI. 

Vienna, — Il Fremdenblait 
da fonte autentica che lo stato di saluto 
dello Czar non inspira serii timori, e che 
ia sua completa guarigione è da atiendersi 
a brevissimo termine, purchè lo Czar si 
mantenga in assoluto riposo. 

Lo stato attuale dello Czar è soltanto la 
conseguenza di ripetuti attacchi d’iniluenza, 
dei quali Sua Maestà non si è completa- 
mente ristabilito, perchè ha trascurato i 
necessari riguardi. 

eg ez - 

Grande incendio nd Annonay. 

Parigi, 50. — Ieri mattina scoppiò ad 
Ansonay un violentissimo incendio. _ 

Le fiamme hanno distrutto in mezz 
nove grandi case, comprese parecchie fa) 
»riche ed il vecchio castello, ch'era il mo- 
iimento più pittoresco della città. 

1 danni sono enormi, però non vi furono 


vittime. 
o 
Felice Cavallotti a Francavilla. 
Francavilla, 29. — 
giunse stamani a Francavilla al Mare, o 
spite del suo amico Emilio Giampietro. 
‘Alla stazione erano a riceverlo le auto 
, sindaco, Giunta comunale, Società o- 
perdia Michetti, numerose signore della co 
fonia baggante è una folla immensa di po 
polo plaudent®. 3 i 
Domani si dar:snno grandi feste in suo 
onore. 


Felice Cavallotti } 


amministrative a Livorno. 

Livorno, — L'Associazione liberale- 
monarchica, con odierna seduta, deliberava 
dalle prossime elezioni ammi- 
ive, in vista ancora che fri fl 
‘verranno indubbiamente quelle ge- 


e A 
Un italiano ucciso dal suo padrone. 

Saint-Etienne, 29 — A Rive de Giier, 
Vitaliano Giuseppe Vittore, di anni quaran: 
tano, nato a Villafochiardo, venuto a que: 
stione col suo padrone, certo Laffoy, di 
anni ventiquattro, estrattore di ceri 
per mezza giornata di salario, 10 minacciò 
con una falce. Laffoy gli dette una basto- 
nata nella testa, con tale violenza che il 
Vittore morì poco dopo. Il Vittore lascia 
parecchi bambini. Laffoy venne arrestato. 


Un pallone in mare. 

Ostenda, 30. — Un pallone acreostatico 
su cui erano quattro fouristes è caduto in 
mare. 

Tutti annegarono. 

= 2 gg SARE 
Aneora lo scontro di Chiusi. 

Firenze, 3). — La salute del prefetto 
conte Capitelli, rimasto ferito nell'incidente 
ferrovidrio di Chiusi, volge al meglio. Ne 
avrà nullameno per una diecina e più di 
giorni. 

Riceve continue vi 
autori 


ite e telegrammi dalle 
, dai colleghi ed amici. 


logna telegrafano da 


sulle canse dello scontro del 
macchina di manovra în stazione di 
grado se ne tenga ancora segreto 

siamo darne tuttavia qualche notizia, 


treno lampo con una 
Chiusi, e mal- 
risultato, pos- 


La Commissione d'inchiesta, alla quale prese parte 
come delegsto del Governo îl comm. ingegnere Nico- 
lari, ispettore snperiore al ministero dei lavori put= 
Dlici, ha compiuto il giorno 28 l'interrogatorio di 
tutto il personale ed ha stabilito, per. confessi 
spontanee dell'ageuto colperole, che causa uni 
disustro è stato i) falso seambio dato dal deviatore 
all'ingresso della stazione, pel quaia il treno, anzichè 
avanzare sul suo binsrio normale, si impegtò in on 
Vinario ove giacevano una locomotiva e dei carri in 


Il deviatore © 
rovia nel 186: 


pevole entrò in servizio della fer 
e dal 1875 compio lo funzioni di 
deviatore în stazione di Chiusi. In tanti anni di ser 
vizio, oltre ad un condotta esemplare in privato, 
non ebbe dall’amministrazione alevna punizione, tanto 
che per questo titolo ha sempre goduto, senza inter- 
ruzione alone, il premio di regolarità di servizio 
che la ferroris conceda & quelli che non commettono 
mai alcuns manesnza che possa anche indirettamente 
compromettere la sicurezza dei viaggiatori. 

Ei è forse in considerazione di questa eseti- 
plaro condotta che l'autorità giudiziaria, dopo aver 
spiccato mandato d'arresto contro di Ini,lo restituì a 
ni 


Questo povero agente non sapeva. spiegarsi, nella 
deposizione innanzi alla Commissione d'inchiesta, come 
dopo aver fatto per tanti anzi sempre la_ stessa ma 
novra dello scambio, non ne abbia avvertito in quel 
giorno la falsa posizia 

Nè è a dirsi che la stanchezza o canse estraneo 
10 distraestero, perchî egli era entrato in servizio 
nile 7 del meltino, dopo avere avuto tredici. cre di 
riposo, ed il disastro avvenne alle 11 112, e nes- 
uva preoccupazione di famiglia Jo turhera essendo se 
renissimo d'animo. 

Ni fatto è quisdi da attribuirsi a quello che elî 
inglesi chiamano Ja fallitilità umana ed è a spe 
rare che l'amministrazione ferroviaria sia pietosa 
verso questo infelice che chiude con così 
una lunga ed esemplare vita di 

Le conseguenze dell'urto che produssero ccme è noto 
ferite non gravi a tro persone © danni rilevanti al 
materale sarehbero stato certamente minori se il treno 
aveste avuto freni più energici come sono quelli 
Westinghouse ed a questo dorrebbero pensare le So- 
cietà ferroviarie ed il Gorerno, 

Ta altro fatto importante che constatò 1° inchiesta 
è che tutti i servizi erano regolarmente coperti da 
personale sufficiente © che tutto il personale entrato 
in sersizio parte alle 7, parte alle $ del mattino 
non svera avato meno di 12 oro di riposo continno, 

Questo per coloro che per incompetenza 0 per leg- 
gerezza attribuirono le conse del disastro all’ineuffi- 
cienza del personale. 

Otis 
La « guillotine-arbalète ». 

L’iugegnere Terrier do Villoueuse ls inventato una 
nuova ghigliottina; ls  guillotine arbalète. Questo 
strameuto di supplizio opererabbe Ia derpilazione în 
condizioni tali, che la sopraveivenza del suppliziato 
sare certa, è lo esperienze cho tendono a deluci= 
dare talo questione, sarebbero possibili, Agl'inventori 
di cannoni, fucili e obici, s'aggiunge ora. questo si- 
nor Terrier de Villeneute. Ma noo sarebbe bene 
imitare l'esempio classico, è trattare questi inventori 
comme l'antico tiranno sirncusano l'inventore dal toro 
bronzo infocato? Si dice che le prore di questa 
iottina verranno ‘atte agli. Stati Uniti. La libera 
America ! 


—_—e___ 
Un processo contro Costa e Agnini. 
Scrivono da Finale Emilia: 

Ii giorno 30 correnta sono chismsti avaati questa 
yretura per rispondere del resto di contravvenzione 
all'articolo 19 del regolamento di pubblica sicurezza 
1 signori Aenini Gregorio deputato — Andrea Costa 
ex-deputato — Rivaroli Domenico avvocato — Dotti 
Cario orefice — Albarelli Ledorico nogaziante e Tassi 
Earico barbiere. 

ll Costa tenue nel mese di aprile n. s. in questa 
città una conferenza privata alla quale assisterano 
oltre duemila persone tutte munite del biglietto d'in- 
vito il quale però era impersonale. 

La difesa sarà sostenuta dal deputato arr. Bere- 
nini e dall’avr. Silrestri di Cavezzo. 

SIT rg SEI 
ll carbonchio a Bauco. 

A Bauco, piccolo @ grazioso paesello vicino a Fro- 
sinone, secondo quanto ci scrive un nostro corrispoo- 
dente sarsbbe srrenuto un fatto gravissimo. 

ll 22 corrente certo Crescenzi contadino bene 
stante del passe, riuscì a vendere ad un: macellaio 


del Inogo una vaccina che dissa scapicollato. 


Sottoposta la bestia alia visita sanitaria, i medi 
1a dichiarò commerciatilo. 

Senonchè appena fu mangiata, parecchie. famigli 
veonero Seramente attaccate del’ carbonchio, Farono 
colpite più di trenta persone, e fra queste il Crescenzi 
o ta moglie. 

ll Crescenzi mori dopo tre giorni e la moglie è ora 
‘moribonda. Quattro contadini troransi ricoverate al 
l'ospedale in uno stato che lascia ben poco a sperare. 

Accorsero snl Toogo i pretore © il cancelliere di 
Veroli per iniziare il procelimento è stabilire a chi 
spetta ls responsibilità dell'accaduto. 

La prefettura certamente saprà prendere i proreo- 
dimenti richiesti dal caso deplorevole. 


= ie 
L'artiglieria territoriale sulle Alpi. 
Torino, 


— leri hanno aveto termine sulle 
L: roerra delle compagnio d'artiglie 


Nei tiri si distinse spocisimente l'ottava. com 
segni. 

La irigata territorisie si è ora sciolta e le csm- 
pagnie sino partito Copzi er i rispettivi distretti. e 
+ per Rergano, Casale © Mendor 

Domsni i richiamati verranno congedsti. 

Fa comunicato, prima della partenza dai forti, alle 
truppe il seguente ortine del ziorno. del comando 
della divisione di Cuoso 


« Ufficiali, sott' ufficiali, caporali e soldati dla 
terza è quarta brigata di milizia territoriale 
a È 


< Nell'ispezione, che ho testè passata ni vostri 
reparti, sono rimasto soddisfattissimo, 
che proficua fu l'istruzione, salda la 
vato il sentimento wilitar 

« Ho ammirato tra voi l'animo sereno, la costanza 
al lavoro e l'abnagazione con In quale avete sop- 
portato il distacco dalle vostra famigli 

« Da tempo avete abbandonato il servizio : ep- 
pure, tornando alle armi, aveto date splendide prove 

ogni virtù, così ds meritare l’ ammirazione dei 
vostri compagni dell' esercito permanente, di cui avete 
iNostrate le Bwone tradi 


ora, col vostro conterm 


< Ufficiali, sottufficiali, caporali e sotdati! 
« Potrò dire francamente al 


autorità superiori 
chie iì Re e Ia patria possono contare sa di voi in 
qualsiasi evenienza, e l'animo vostro dere essere fiero 
è pago del dosero nobilmente compiuto. 

< Abbiate dunque il cordiale saluto, che io vi ri- 
solgo con cuore di soldato, con affetto di camerati 


Un camorrista ucciso 

Napoli, 29. (Zotonno) — Nicola 
noto pregiudicato, di anni 36, era attivamente ricer- 

rezza. Questo: bel 
tipo di monsieur. Alplionse e camorrista, alto, roisto, 
brano, cop gli oschi ueri, i capelli ricci ed un 
perbo paio di tall, aveva ferita gravemente un'avve- 
nente lavandaia di Miano, Teress: Cauò, che è so 
prennominata ‘a figlia 

La povera ziorinetta sarebbo stata certamente ve 
isa dal suo Protale corteggiatore, se un giardiniere, 
Vincenzo Vezza, con lo schioppo "inarcato non arene 
fatto fuggire îl Gioîoso, che, aferrata la donna. pei 
capelli, col rasoio stars per recilerle ad 
testa dsl dusto 

Egli abitava presso la chiesa. parrocchiale di Ca 
polimonte € non ers stato mai pissitile mettergli lo 
mani addosso, nou ostante ele la sua cass fosso con- 
tinusmente sorvegliata. L'astuto malvivente. sapera 
sfoggire » tutte le ricerche. 

lersers, però, verso le ore 9, il ra 
sfortuna d'ineontrarsi, presso lx chiesa, in un briga- 
diere di pubblica sicurezza, Antonio de Marco, della 
delegazione di Capodimonte 

Il brigaliore, ricomsciutolo, stava per. avvicioa- 
glisi, ma il Gioioso lo ricevette a colpi formidabili di 
tastone sulla testa. Il vicobrigadiore fu costretto aî- 
lora al impagnaro ls risoltella. Li ribelle non si spa- 
ventò per questo e continuò a dar colpi da orbo: il 
Vrigadiere, codendosi în pericolo e già ferito, esplose 
dapprima due colpi di rivoltella © poi un terso. 

Il Gicioso, ferito allora ia pieno petto, cadde: me 
potatto rialzarsi el svviticchiarsi al brigadiere e di- 
sarmarlo, I dno avversari, grondanti sangue, si tene- 
vano stretti 0 lottarano tenacemente. 

Fiusimeate, accorsero il carabiniere 
frodonis 0 vari abitanti dei dintorni, che di 
due combattenti. Intanto, il Gioioso, dopo quegli 
sforzi supremi avers perdute lo forze, e fa quindi tra 
sportato all'ospedale dei Pellegri 

11 Gioioso era mortalmente ferito : il proiettile a 
vora perforato Îl polmons, e si era fermato al doro 
Mentre i medici gli estraerano il proiettile @ lo me- 
dicevano, si. potettero velere tutti i tatuaggi, che 
aveva sul corpo: il sole, la luna, accore © pugnali, 
suì braccio destro era scritto: Reffaela Guarino ri 
cordo di amore e snì brsccio sinistro Carmela Treo 
malaterra, Questi tatuaggi di color verde sono. ri- 
cordî di prigione. 

Ni ferito, rimasto ricoverato all'ospedale, non fa 
che bestemmiare e giursre di rolersi vendicare del de 
Marco, se mai guariri. 

Oggi è stato interrogato dal giadice istrattore, si 
quale ha detto, che era contento di morire per la 
donua, causa dei suoi guai. Il suo stato è disperato; 
all’oltin'ora era già io agoois. 

Dl brigadiere, che arera riportato due ferito con- 
tuso alla regione parietale sinistra © una al pollice 
della mano destra, andò © medicarsi all'ospedale di 
Loreto, 

Il delegato di Capodimonte, proseguendo nelle in- 
dagini, ha potato stabilire una gravissima circostanza, 
affermata ds testimoni. 

II Gioioso s'era lasciato sfuggire, în pobblico, la 
dichisrazione che se si fosse imbattuto nel vice=bri- 
gadiere de Marco l'avrebbe conciato per. bene, e ciò 
per vendicarsi delle cattive informazioni, che a pro- 
posito del ferimento commesso in persona della Canò, 
il de Marco avrebbe dato sul suo conto. 

Vi sarebbe di più: uscendo lerî sera dalla casa. il 
Gioioeo fece alla madre ls brutta prevenzione, che 
difficilmente si sarebbero riveluti la notte. 

In seguito di che è convinzione generale che il 


Canò 


Giovieo premeditò l'aggressione, e ls compì argre 


dendo alla sprovrista il de Marco che solo a 
T'ora si recava a controllare le sue guardie 
tone nel villaggio. 

Il Gioioso nell'8 fu sottoposto all'ammonizione © 
nell’37 riportò condama a tre anni di carcere per 
ferimento. Altra liere pena gli fu inflitta. anche per 
ferimento. 


La festa di Piedigrotta. 

Esco il programma della festa di Piedigrotta ap- 
provato dal Comitato dello festà estive: 

Concorso delle canzoni al Gran Circo delle Ya- 
rieti il giorno di domenica 2 settembre alle ore 2 
pomeridiane. 

Vi saraono qustiro jremii, il primo di 0, il 
secondo di lire 200,,il terzo e îl quarto di lire 100 
cinscuno. Essi saranno attribriti dopo l’esscuzione 
dello canzoni © alla prasenza del pabblico, da una 
Commissione di eritiei d'arte e di rappresentanti del 
Comitato dello feste. 


piano 


2. Gran concerto orcbestralo di musica classica sì | 


tentro San Carlo la sera di giovedì G settembre alle 
ore 9. 

Trovandosi di passazzio în Napoli l’agregio nostro 
concittadino msestro Leopolto Muzmone, il Comitato 
d'acvordo col Civeslo. musicale napoletano, diretto 
dal maestro Galassi, lo ha pregato di assumere la 
direzione di questo concerto orchestrale. lì tentro 
stato gentilmente concesso dal Municipio a proposta 
dell'assessore duca di Guardia-Jomtarda. 

Si eseguirà musica classica di Berlioz, Warner, 
Bizet, Maocinelli Loigi, De Nardis, Nel programma 
fisureranzo pezzi d'importanza assolutamente eccezio= 
nali come la sinfonia del Vascello Fumiarma di Wa- 
suor, ia Scene ceneziane di Mancinelli, il Carmernle 
romano di Berlioz, Quattro numeri delle due Suites 
di Bizet, ed altri. Insomma un avvenimento artistico 
di prim'ordine. 

Stigimento della festa prepriamente detta di Pie- 
digrotts ls sera del 7 settembre. 

N Comitsto ha deciso di conservare alla festa il 
sno carattere schiettamente popolare, incoraggiardo 
iva di coloro che sono soliti partecipare alla 
fosta con una serîe di premi. 

Vi saranno non meno di cinque premi per i carri 
con musica, dieci premi per le comitiva e per le ca- 
valcate popolari caratteristiche, sei premi per le mi- 
gliori ceste di fratta e per eroppi di fratta posti 
vendita. 

La festa sarà snonciata da sparo di gravate in 
tutto e principali piazze della città. 

L'illuminazione ed i fanchi artificiali ssranno eso- 
guiti x cura della Commissione locale, presieduta da 
monsignor Negri alate di Piedigrotta cui il Comitato 
offre va concorso 

Il recinto del Comitato sarà straordinarismente îì- 
luminato € trasformato in fera campestro è serà at- 
traversato ds tutti i carri con musica è di tutte le 
comitive caratteristiche 

1 particolari del programma verranno quanto prima 
pabblicati. 

4. Il giora» S settembra alle ore 2 ripetizione del 
concerto retrospettivo della canzone napoletana, di 
retto dall'egregio maestro Galassi «1 Gran Circo delle 
Varietà. AI programma del procedente concerto sa- 
ranno sostituito sicuse canzoni cou slire di maggiore 
interesse. 


Il Nevro! è il balsama delle isteriche. 
LETI i Peer 

PEPE E SALE 

Marco Pepr, burlesco eroe del poema ira: 
gicomico Meo Patacea, deposta la sciabola 
di legno afferra la penna, e dalle colonno 
del Don Chisciotte si permette d’interpel. 
larmi a proposito del mio articolo La luna 
a un metro. 

li guaio è, che dell'ignoranza rimprove 
ratami dà segui così splendidi il signor 
Marco, che io, in verità, non mi sento il 
corasgio di far polemica con lui. 

Chi si nasconda tra i comodi veli del 
pseudonimo di Marco Pepe, non sono riu- 
scito ad indovinare con precisione, quan- 
tunque io creda d'esser vicino a scoprirlo. 
Ma quando non avrò più alcun dubbio sulla 
sua identità, andrò a cercarlo: e presolo 
con la mano sinistra per il ganascino gli 
dirò, con un buffetto amichevole sul naso 

« Caro mio, prime d’impancarti a discor- 
rere di cose che non sai, gira e rigira tre 
volte la lingua fra i denti, poi delibara con 
eroica risoluzione di stare zitto. Perchè 
ogni tua parola è uno sproposito, ogni tuo 
periodo 4 un oltraggio al senso comune. » 

E contento il signor Marco Pepe? Pare 
di sì: meno male. 

E allora sonta. (Non sapendo ancora pre- 
cisamente chi sia, mi rassegno a dargli 
del leò. 

Lei danque non crede che io abbia visto 
nella luna tutto quello che raccontai l’altro 
giorno, e non sa spiegare di qual telescopio 
i0 mi sia servito. 


| 


Ebbene, venga da me, e glie io squader- | 


nerò sulla faccia. È un telescopio meravi- 
glioso: tanto è vero che se Marco Pepe si 
mette davanti all’obiattivo, chi applica l’oc- 
chio dalla parte opposta deve esclamare al 
colmo della meraviglia 

« Vedi un po”! ci sono gli 
nella luna! » 


Le corse elelistiche a Bresel: 

Ecco il programma delle grandi corse internazio 
nali ciclistiche, indette dalla Società gianastica tre 
sciana « Forza e costanza >, e che avranno luogo è 
Brescia nella pista di porta Venezia il ? settembre 
prossimo. 

Corsa a piedi di velocità — Riserrata ni soci 
della « Forza @ costanza » - Girî 1 - Metri 600 — 
tm 2. 

Al primo medaglia oro - Al sscondo medaglia oro 
7 Al terso medagila arguto - Al quarto. medaglia 
argento — Al quinto medaglia argento, 

Corsa Brescia - Grande internazionale — Bici- 


cletti — Libera a tutti — Metri 6000 - t. m.9'2yo 
— Doe batterio — 1 primi quattro di ogni 
correranno la decisi 

Corsa « tandema 3 con signore — Libera vi 
— Metri 2000. ù: 

Premi lira 225 © bandiera d'onore — A} prim in 
190 e bandiera d'onore — AI seenmlo lire 75 - 1 
terzo lire 50. 

Corsa « Forza è costanza » — Dicisletti - Risa, 
rata si soci dell «Forza è costanza » - Metri 100; 
- tm. 7 39 

Premi lire 250 e melaglis — Al primo ire 100_ 
Ai secondo lire 75 — Al terzo lire 50 = AI 
lire 25 — AI quinto grande medaglia arzento. 

Corsa Brescin = Granda internazionale — Tue 
siva — Bicicletti = Riservata ai primi quattro gi 
ognuna delle due batterie = Metri 5000 tm. 0° 1 


Batteria 


Premi lire 2100 = AT primo lire 1500 — A} 
condo lire 300 - Al termo lire 290 - AL quam 
tiro 100. 

NB. Nel caso non si presentino in cona alma 


quattro corridori esteri, noa residenti 
primo premio verrà ridotto a lira 1000. 
Corsa Genoen — Traguardi — Tande 
a tutti - Metri 4000 — tm. 7° 32". 
Premi lire 210 — Il primo trazuardo ron ba prezin 
— Secondo lire 10 - Terzo lire 15 — Quarto lire 


— Quinto lire 25 - Sesto lire 30 — Settimo lire 35 
— Ottavo lire 
La iscrizioni si riceroso în Brescia presso il sisoor 


fiuseppe Capretto segretario della Società ricastim 
bresciana « Forza e costanza >, è si chiuteraoy 
manî, 31 

Presdersono parte alle corse sci 
francasi Conrbe d'Outreion, Lambert, Dntrieut, sis. 
ringer, Grotard, Lamberjack, Tricot, el i teleschi 
Ma: € Herty, nonchè i forti campioni italiani 
Alsimo, Ruscelli, Pasta, Cantù, Nurolari, Mor 
Pontecchi, Fogolin, Ferrario, Sscli, Greco, ec 

Oitro i suddetti correranno anche i nori 
imi campioni americani Crocks A., W. Mar 
deschi Water, Zimmermann, ed în tandem 
note ed intrepide ciciiste italiane. 


Corse al galoppo In Gubblo. 

Programma delle corse al galoppo che avranoo Îu 
mercoledi 12 settembre prossimo alle 3 pomeridiane 
al Campo aperto presso Gubbio. 

Prima cores — Premio dell'Umbria - Li 
per cavalli di ogni razza e paese di anni tre 
Entrata lîre 20 — Forîeit lire 10 - Sul 
109 al secondo. 

Distanza metri 1600. 


qualificati da caccia - Entrata lire 10 — Le eotrate 
al secondo. 

Distanza 2000 metri con sai siepi. 

Terza corsa — Steeplo chasa di Gubbio - Premio 


lire 500 per cavalli di anni quattro ed oltre 
cati da caccia — Fotrata lire 25 — Forfeit lire 19 - 
Sal premio lire 100 al secondo. 

Distanza 2200 metri con quattordici ostacoli. 

Quarta corsa — Premio di consolazione — Lire 150 
per cavalli che avendo preso parte alla riunione non 
abbiano vinto nessun primo premio = Sul premin lire 59 
al secondo - Entrata lire 10 — Le entrate «l 

Distanza 1200 metri. 

Le sottoscrizioni si chiuleranno il 
ore 3 pomeridiano, e dovranno essere inviate in Gubbio 
sl signor marchese Roberto Benvedh 


Regate a Stresa. 

Nei giorni 8, 9, 10 del prossimo settembre si tor 

ranno nel Bacino di Stresa regate di campionato ita 
iano indette dai R. Rowing Club, e regate lui 
iadette dal Comitato promotore del lszo. 

Nel giorno 3 si correrà: 

19 Coppa del vicepresidente — 20 Copps dell'Îri- 
dano — 3° Coppa di S. M. la Regina — 4% Coppa 
del Lario — 5) Gara del dura di (ienora — f 
Coppa del Verbano, 

Secondo giorno 9 settembre : 

7° Gara della duchessa di Genova — 0 Gara de 
princips di Napoli — 9° Coppa della città di Te= 
nezia — 10% Coppa dell'avrenire — 11° Coppa 
SL il Re, 

Terzo giorno 10 settembre - Gare locali 

1° Gara Isole Borromee — 2° Qara di S. A 
18 Duchessa di Genova — 3° Gara di Sus Mustà ls 
Regina. 

Per la sera dell'8. settenbre è annun 
grande festa veneziana sul lago: illominazione 
ville, giardini, piazze, isolo e battelli con premi 
tivi alle migliori illuminazioni, 

Per la sera del 9 splendidi fucchi. d’artiticio pre- 
parati dal piroteenico signor Pasquale Baicechi 
7 all’I1 settembre grande festica? con locale apjo- 
sitamenta costratto e addobbato. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di i 


delle 


1 ARDEA = NESSO — LEANDRO - RANA 
LARDO — LADRO = ORE = ROSE = SARDE — LESI 
LANA = SALE = DORA — RASO = ESSO 

ALESSANDRO. 


Parole quadrate sillabiche 
L 


— Mercoledì mi videro a Torino. 
— Di noi si suol serviro il qnesturino. 
IL 
— Anc'oggi fui fortisalmo. 
E quando finirò ? 
— 1 geograîi asseriscono 
che noi sbocchiam ne) Po. 


per far l'ascingamano. 
3 Mi si può dir per pemità. 
3. Son buona arrosto e allesso, 
7. @ ieri in me i Cattolici 


pe 
n lo eccelsa della 
one, utilissima nei desserts 
Caps salmone, utilissima nei desserta © 


ginnastica 
deranno do. 


corridori 


lire 50 
al vino 


30 agcsto, 
Il bilancio comunale. 


dunanza di ieri la Giunta muni- 


dito e con me app! 
“di la difficile condizione fatta dal Governo 
‘comune, dava a temere chi sa quali e 
Sionti guai, rappresentati da nuove tasse 
fuento meno, dalla risurrezione della 
cca di famiglia. 
“Pauque pareggio, nessun nuovo aggravio 
ribuenti e nessun debito nuovo! 
ja Giuota, che uscita fuor del po- 
, potrà con orgoglio escia- 
Ho vinto, ma me la sono veduta 
rata 

Però, mentre scrivo, uno dsi soliti bron- 
tyloni, seduto: presso di me, borbotta qual- 
ihe frase che raffredda în me l'entusiasmo 

‘mi costringe a riandare con la mente ai 
{enpi che farono. E mi ritornano alla me- 
moria le parole d'un’egregia persona, molto 
iddentro nelle segreto cose del Campido- 
glio, la quale un giorno mi diceva: 

Î Moite economie sono state introdotte 
pel bilancio comunale, ma sono un nulla in 
toafronto di quelle che si potrebbero pra 

I fatti hanno dimostrato che quell’egre- 
gia persona aveva ragione. 

Perchè - dice il mio brontolone - se il 
hilancio preventivo del 1895 è stato chiuso 
in perfetto pareggio senza bisogno di ri- 
sorrere alle già smunte tasche dei contri. 
huenti, è chiaro che questo pareggio è 
stato raggiunto a forza di abolire, princi- 
palmente, un numero infinito di quelle pic- 

ese facoltative che il Consiglio ha 
sempre votato senza dissutere, e forse i 
gnorando pure che figuravano nei bilanci 
preventivi di ciascun ufficio. 

Ora ammettiamo - e rileniamo che così 
avvenga - che le economie ora introdotte 
ne! bitancio non prodacano alcuna altera 
one nei varii servizi comunali dell'anno 

ossimo, sorge spontanea la curiosità di 
sapere parchè queste economie sono state 
trascurate negli esercizi precedenti. 

Non si potevano, a mo' d'esempio, stu- 

are e introdurre prima d’imporre quella 
ussa di famiglia che, mentre ha procurato 
tanta noie ai contribuenti, ben lieve bene- 
fisio ha reso alla cassa comunale ? 

Non si potevano introdurre l’anno scorso, 
suando l'aumento dell’aggio suli'oro aveva 
già rase difficili le condizioni del nostro bi- 

nio ? 

Fi, anche quando le condizioni del bilan 
cio sono siate, se non floridissime, buone, 

hé le spese riscontrate superflue oggi, 
farono abolite allora, per dar agio al 
Comune di provvedere di mercati coperi 
città, di lomi alcuni quartieri sepolti 
elle tenebre, di... 
rebbe troppo lungo ricordara, oggi, 
che si sarebbe potuto e si sarebbe 
dovato fare, che non si è fatto, e che forse 
non si farà mai più! 
il mio brontolone continua a 
fo non voglio più assoltario, e ritorno ai 
miei entusiasmi per la Giunta senza na 
<ondere che attendo, con impazionza, di 
anoscere la relazione che accompagnerà 
dilan-io preventivo del futuro anno. 

li sindaco può partire domani per PA- 

nesica con l'animo tranquilio. 
Jon viaggio! 


borbot 


hy. 


Temperatura d'oggi. 4 
all'Osservatorio astronomico dol Collegio 
Romano + 
Massima 340 7 - Minima 20) 2. 
ta temperatura massima in Italia 
neîle 24 ore che lerminrono alle 7 ant. di ieri). 
Ravenna, 35,9 — Foggia, 37,7 — Palermo, 37,5 
— Caserta 372 — Roma, 38,1 — Macerata, 
36 — Ferrara, 85,6 — Sassari, 35,1 — Parma e 
, 34,5 — Firenze, 94,3 —  Pologna, 34,1 — 
Aquila 33.9 — Verona, 38,4 — Ancona, 33 — 
Venezis, 31,9 — Milano 31,2 — Livorno, 90,8 — 
Torino, 30,4 — Napoli 30 — Cagliari 29,3 — 
modossola, 29,2 — Genova, 29 — Trapani, 28,9 
— Messina, 28,6, 
All'estero, (ossersazioni del mattino). 
Atov, SÌ4 — Malta, 26,7 — Trieste, 26,1 — 
Costantizopoli, 25,3 — Nizza, 21,6 — Budapest, 
19,6 — Ginerra, 17 — Zurigo, 16,6 — Viemma, 
160 — Parigi, 14 — Arcangelo e Amburgo, 12,5 
_' Pietroburgo, 10,8. 


La ricorrenza di domani. 

1464. 11 cardinale Pietro Barbo, veneriano, in 
età di 46 anni, è eletto papa © prende îl nome di 
Pasio II. 

1857. A Genova, dov'era nato nel 1769, muore 
Gian Carlo DI Negro 
e, 1882, a Gazzuolo, nel Mantovano, muore. Paolo 
Giscometti, nato a Nori Ligure îì 19 marzo 1816. 

Musica. 

ta piazza Colonna, Stasera dalle 9 alle 10 1/2 la 
randa del 698 fanteria, diretta dal maestro MI. Lat- 
tuea, suonerà : 

Murcia, Floridia. Lettucs — Sinfonia, Gazza Zo- 
dra, Rossini — Fantasia, L'4rlezienne. Bizet — 
Csati popolari del Rsorgimento, Massi — 9° atto, 
Ballo 57 maschera. Verdi — Polca, It Colibri, 
Ciment.. 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
rallone 
Arrivi e partenze. 

L'ovorerole Sonnino, partito fori per Livorno, tor 
uerà etasera alla capitale. 

1! tenente generalo Tanza, ambasciatore Italiano 

sliao, è partito per Ancona, dove sî reca. per sf- 
fari suoi paeticotari. 


L'opuscole di Tanlenge. 

La voce corsa che Tanlongo prepari ua opuscolo 
sulla questione della Banca Romana sembra assumere 
l'aspetto di una fisba, 

1l Tanlongo avrebbe dichiarato ai suoi amici che 
egli non intendo occuparsi di nalla, ma vivere tran- 
quillamente a Roma con la sua famiglia. 


11 generale del gesuiti. 

È atteso in Roma il generale dei gesuiti per con- 

ferire col segretario di Stato, Rampolla. 
GI effetti 
della iegge 22 luglio 1994. 

Il sindaco ha pubblicato il preavviso seguente : 

In esocazione dell'articolo 2 della legge 22 loglio 
1894, N, 339, che ha elerato al 20 per cento 
l'aliquota dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile, 
a partire dal 1° luglio 1894, tutti i contribuenti 
regolarziente inscritti sui ruoli ordinari dell’anno cor. 
rente, saranno chiamati a pagare il prorata d'imposta 
dovata, per il 20 semestro 1894 in dipendenza della 
più elerata aliquota. 

Talo prorata corrisponde ad an anmento, per ogni 
100 lire d'imposta attuale : di lire 6,86 per i rod. 
diti ordinari di categoria A ="li lire 0,50 pei red: 
diti ordinari di categoria B - di lire 4,54 pei red: 
diti ordinari di categoria C - di lire 6,86 pei red: 
diti ordinari di categoria D. 

Per Je provincie, per i comunî e per le società 
sovvenzionate 0 garantito dallo Stato, il prorata d'im- 
posta, sugli interessi premi delle obbligazioni ds 
loro emesse, corrisponderà, per ogni 100 lire 
posta attuale, sd un aumento di lire 25,75. 

Per la riscossione di questo complemento d'impo- 
sta sarà compilato uno speciale ruolo complementare, 
cho si pubblicherà il 1° novembre 1994, contempo: 
ranesmente all’ordinario ruolo suppletivo di 3° sori 
è che avrà perciò una sola scadenza al 10 dicem: 
bre 1994. 

A suo tempo sarà dato avviso della. pubblicazione 
di questo ruolo complementare il quale rimarrà, come 
di consusto, depositato per otto giorni consecutivi 


nell'ufficio comunale. 


/ronaca spieelola. 
In via Salaria, nell'osteria 
ieri si sviluppì un incend 
cominciato în un carro di fieno che era in una ca- 
panna annessa all'osteris. Accorsero i vigili e lo 
spensero. 

Daono cirea seicento lire. 

Hanchi Vecchi, 41, in cass. di certo 
Paolo Papi, presero fuoco due pacchi di zolfo che 
stavano in ua recipiente di Iatts. L'incendio fu spento 
dai vigili. 

Danno di love entità. 

Disgrazie. — Oresto Morelli, fabbrofsrraio di 
15 anni, lavorsudo in un'officina di via Agostino De- 
pretis, fa ferito n una mamo dall'ingramaggio d’ons 
macchina. Venti giorni di cura com riserva. 

— Ia via Veneto ieri Earico Simoncini caddo 0 si 
ruppe un braccio. Gusrirà ia una treatina di giorai 

— Nel pomeriggio di ieri, in vis: Flsminia, SU, 
Aizreto Cosshetti, garzone macchinista romano, di 13 
uni, mentre lavorava, si ruppe ua dito. Tre setti- 
mane di cora. 

— deri si 
33 anni, 1 


— in vis 


Vicota Trelli, corchiere romano di 
% salira su d'una macchina d'iacendio nel 
n vis dells Cornaia, cadde e si 
contusione che fa dichiarata guaribile 
Coltellate. — Vittorio Marinelli, pesciaiolo 
romaro di 25 anni, mentre stamettins. di buon'ora 
per il ponte Palatino, ha ricevuto ma coi- 

tellata nella scbiena ds na indisiduo ch'egli ha di 
chiarato di non conoscere. Alla Consolazione, dove è 

stato trasporiato subito, l'han dichiarato guaribilo 

sotto od otto giorni. 

Risse. — lu piazza Campo dei Fiori, per qui- 
stione d'iuteresse, Ginsenpe Cigotanî, di 48 anni, ven- 
ditore ambulante da Monte San Giusto, attaccò lite 

a un tei Luigi Nasini, cha con uu trincetto lo ferì 
& vos garba e poi faggi, IL ferito dovrà stare in 
cura uns diecina di giorni. 

— Pasquale Jncobacci, litigando ieri in via Fia- 
via con na corto Piotro Celli, ricevetto da costui un 
colpo di pala in testa che dovrà tener fasciata. per 
una settimane. 

— tn via del Colosseo, 58, nella bottega di Git 
seppe Ranieri, fabbro-ferraio © falezuame, per a! 
stioni di mestiere vonnero a parole Cesare Conti 
25 anni, e il suo compagno di Iaroro Giuseppe Luna, 
che lo ferì st capo con un pezzo di ferro. Otto giorni 
di cora. 

Arresti. — in via Principe di Napoli fa ar- 
restato Luigi Mauri, frottaiolo romano di 38 anni, 
perchè ubrisco, armato di coltello ainacciava i pas 
santi, è ferì vn corto Ettore Marino di 18. sun, il 
quais dorrà stare in cora otte giorni. b 

— Farono arrestati Alberto. Conti, Aogelo Ma- 
struzzo, Luigi Aîroli, Angelo Perella, presvati sutori 
di un forto tentato l'altra notto in via Marghera, 
nol villino del signor Vincenzo Brandi, attualmente 
assente da Roma, Il portinaio, che s'era. accorto che 
Cera gente in casa, tirò una rerolrerata che. fece 
foggire quei ladri. 

— Stanotte verso lo 3, -in piazza Navona fa ar- 
restato Giovanni Bruni, romano di 15 anni, per bor= 
seggio dell'orologio e della relativa catena ‘a danno 
di ua Giovanni Mengozzi, uomo fra î 50 ei 60 anni, 
il quale, a quell'ora, senza sole e cou luna molto ca 
lante, facera la siesfa su uns panchina di piazza 
Nevona, 

— tori sera all'Orto Botanico, 10 guardie arresta- 
rono un certo Antonio Verticchio, che era scappato 
dal Manicomio, dond'era fuggito, e dore fu nuora- 
mente rinchiuso. 

E a propesito di maniconalo, ici 
sera un certo Enrico Montessati, colto ds improrrisa 
pazzia, vi fu rinchiuso. 

Amnegato, — Ai Polverini, dietro il matte. 
toio, Serafin» Patrizi, di 11 anoî, bagnandosi in Te- 
vero con alcuni suoi compagni, fa travolto dalla cor- 
rente © scomparre tra i gorghi del fiume. 

abaeco. — Pisutate tutto ciò che volete, 
carissimi lettori, © magari de’ marenghi, ce ve no 

fossaro in giro, ma non msi tabacco. El è giusto. 
La logro c'è contro tale abusiva pisatagione: dura 
lez, sed lez. 

Ieri sera gli agenti di pubblica sienrezza. dichia» 
rarono in contravvenzione, certo Asconzo Grassetti, 
romano, di 48 auni, il quale abita nel ricolo del 
Tizzo, fuori di porta del Popolo, perch ia un suo cam-= 
pisello caltivara uns pianta di quelle che dalle gio- 
Poe America importò ln Europa Nicst, a' tempi. di 


dara all'aromaria, 
Messo: 


, con la deb 
serva, fu giudicata guarible in una settimana. 
Per finire. 

Alla scrola magistrale femminile. 

Maestra, — L'acqus si trova dunque nello stato 
solido, nello stato liquido, 0 nello stato seriforme. 
Lei, siguorina... che sta attenta. mi ripeta un po" 
in quanti stati si trova l'acq 

Alliera. — iu quasi tutti eli Stati d'Europa. 
Acqua di Uliveto Latteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Ut ima nelle varie affezioni di questo vi. 

iù illustri clinici, prof. Federici, prof. Querolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, proî. Paci,' prof Barduzzi; pro 
fessar Filippi, prof. Frascani, 6cc., la raccomandano 
cone Aequa da tavola abituale nello 
svariate affezioni dell'apparsto gastro-enterico, nella 
gotta, renlle, come precisamente indicata a combat- 


GRASSI-MARIANI. 


dichiaro 

clianti T'Aoa d 

convinto. 
Prof. P. Postempseli - Roma. 


SANGEMINI 
« Acqua della Salute » 


Pubblicammo il 7 Giugno e ci piace ri- 
peterlo oggi 


li TRIONFO 


conseguito dall’acqua minerale di SANGE- 
MINI nel Congresso e nella Esposizione in- 
ternazionale di Medicina e d'Igiene in Roma. 

E tale trionfo si deve riguardare non 
solo nel fatto di aver primeggiato fra 
le migliori Acque italiane e straniere, spe- 
cialmente da tavola (« digestiva da ta 
vola tipo > notò il celebre idrologo fran- 
cese Pr. Labat delegato del Giu 
anco ne! fatte di ossere stata l’acqua uf. 
ficlate la sola cioè ammessa negli uffici 
e buffet del Congresso ai Policlinico, nei9 
banchetti delle Sezioni, nel lunch alle Terme 
di Caracalla; e più specialmente nell'altro 
importantissimo fatto che alla 1% Seduta 
plenaria del Congresso all’Eldorado, mentre 
parlava il prof. Wirchow, del banco della 
Presidenza, in cui il fior fore degli Scien- 

i di tutto il mondo faceva corona al Prof. 
RBaceelli, quando meno vi pens 
si mandò perla nostra Samgemimi nella 
Sala della Esposizione, e ben presto da 
quella accolta di dotti farono vuotate quante 
bottiglie avevamo! E ciò si ripeté finchè 
durò Îl Cnogresso! 

Di quale altissimo significato nella costa: 
tazione dei pregi della Sangemini siano 
questi fatti e quanto valga più della sem- 
plisi deslamazioni, giudichino i lettori. 

Torneremo quanto prima su questi im- 
portantissimi argome: 


prescrivere sempre ai miei 
Sangemini ed esserne un fautore 


Tutti i possessori di Obbligazioni 
DI PREST.TI A PREMI 
(Bari - Barletta - Bevilacqua 
Croce Rossa - Milano - Napoli 
Reggio Calabria - Venezia) 
debbono abbonarsi 


ALL’ARALDO FINANZIARIO 


che pubblica integralmente e senza errori 
di stampa Luite le estrazioni dei detti Pre 
stiti. 

Per abbonarsi inviare cartolina vaglia 
di Lire DUE al Banco M. Mozzi, cambiava- 
lute, Roma, Piazza S. Silvestro. 

Il Banco M. Mozzi eseguisce accuratamente 
qualsiasi verifica di obbligazioni per le 
estrazioni passate. 

Compra e vende valori pubblici ai prezzi 
del giorno 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Politica intsrnazionale. 

Malgrado le smentite, è evidente che 
una tendenza al riavvicinamento delle po- 
tenze più ostili si va accentuando fra i 
Gabinetti di Europa. Si dice che il nostro 
ambasciatore, generale Lanza, sia venuto 
appunto apportatore di questi voti di Ber- 
lino al Governo italiano, e che l'Italia po- 
trebbe essere chiamata a rappresentare 
una parte nei tentativi che si vanno fa- 
cendo in questo senso, con qualche spo- 
ranza di successo. 

Per quanto tali speranze possano appa- 
rire troppo rosee e ottimistiche, noi non 
esitiamo ad augarare che esse non siano 
infondate, e ci congratuleremmo. da leali 
avversarii, se il Ministero dell'onorevole 
Crispi fosse appunto chiamato dalle circo- 
stanze a realizzarla. Poichè, al disopra di 
tutte le ragioni di dissensi sull'indirizzo 
politico ed e:onomico interno, noi siamo 
stati sempre avvezzi a collocare l'interesse 
generale del paese. 

11 monopolio degli alcools. 

S'era annunziato che nel consiglio dei 
ministri indetto per domani. l'onorevole 
Boselli avrebbe messo in discussione il 
monopolio degli alcools. Ora si assicura 
che l’onorevole Boselli non intenda iniziare 
questa discussione in consiglio dei mi 
stri, se non prima abbia finito l'esame di 
tutte le proteste delle Camere di commer. 
cio, pervenute al ministro, contro il mono 
polio. D'altronde, anche quando questo © 
same sarà terminato © l'onorevole Bo- 
selli non creda recedere dall'idea del mo- 
nopolio, pare che resteranno ancora a vin 
cere le rilattanze di alcuni ministri per il 
monopolio stesso. 

Ancora dell'onorevole Boselli. 

Si afferma che l'onorevole Boselli abbia 
con una certe energia deplorato l’abuso 
cantingato in qua!che ministero di promo- 
zioni non necessarie, mentre il, Consiglio 


dei ministri aveva deliberato di sospendere 
per ora ogni nuova promozione. Noi non 
sappiamo a quali fatti tali proteste dol- 
l'onorevole Boselli si riferiscano, certo è 
che non solo si tratta di promozioni, le 
quali, fino a un certo segno, e fatte per 
premiare il merito vero, potrebbero esser 
talora giustificate, ma si tratta anche di 
nuove chiamate al ministero di comandati 
e d’impiegati straordinarii, come se fos- 
simo ancora a’ bei tempi delle più sorri- 
denti illusioni. 

In tal caso l'onorevole Boselli avrebbe 
non una, ma cento ragioni di protestare, 
e le sue proteste sarebbero appoggiate dal- 
l'opinione pubblica, la quale oramai, abba- 
stanza edotta delle cause de’ nostri guai, 
reclama un salutare mutamento d'indirizzo. 

Il nuovo procuratore generale. 

Il commendatore Carlo Bussola, nuovo 
procuratore generale del re, non pren- 
derà possesso del suo ufficio che sabato 
prossimo. 

Il contrammiragiio Turi 
è seriamente malato a aranto, Pur troppo si ha poca 
speranza che possa risanare. 


Sonizio tlegraino del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

Per la successione di un re — Il colera. 

Parigi, 30. (F) — Il Gaulois e il Soleil 
affermano che si tengono frequenti riu 
nioni dai varii rappresentanti del partito 
monarchico, per deliberare sul contegno da 
assumere nel caso în cui avvenga la pro- 
babile morte del Conte di Parigi. 

Sî nominerebbe successore, ossia pre- 
tendente al trono di Francia, il piccolo duca 
Filippo d'Orléans. 

Il Petit Parisien pretendo che vi sia una 
recrudescenza di colera a Marsiglia 

Esecuzione dell'abate Bruneau. 

Parigi, 30 (F). — Il Matin, annunziando 
l'esecuzione avvenuta. stamani dell’abate 
Bruneat, afferma che egli morì coragi 
samente, dopo essersi confessato e aver 
sentita la messa. Dichiarò ad alta voce di 
ossere innocente. Ma la folla, quando vide 
la testa mozzata cadere nel paniere, ap- 
plaudi. 

La China protegge i cristia: 

Londra, 30. — Il Daily News ha da 
Vienna: 

< La China informò il Papa di tutte le 
misure prese por assicurare la protezione 
dei cristiani. » 


(Telegrammi particolari dall'interno) 

La Duchessa d'Aosta in viaggio 

Chiavenna, 30. — La principessa Le- 
tizia è giunta nella’ scorsa notte, prov 
niente da Saint-Moritz, e riparte per To- 
rino. 

Notizie di Corte. 

Torino, 3. (Bertoldo) — La principessa 
Letizia è tornata da Saint-Moritz. Sì an- 
nunzia un prossimo consiglio di famiglia 
presieduto dal Re. 

È probabile che la Regina Margherita, 
di ritorno da Gressoney, andrà diret- 
tamente a Monza, senza passare per To 
rino. 

Crispi a Torino. 

Torino, 30. (Bertoldo. — Il presidente 
del Consiglio onorevole Crispi alloggia da 
ieri al Palazzo reale, non avendo permesso 
il Re Umberto che egli andasse all'albergo. 
Occupa un elegante appartamento nella 
Reggia. 

Ieri sera il Re e il ministro Crispi pas- 
seggiarono insieme în carrozza: 

Stamattina il Crispi ha fatta una lunga 
passeggiata a piedi in compagnia di qual- 
che uomo politico. 

Si è molto congratalato per l’ingrandi 
mento e l’abbellimento di Torino. 

lì Crispi part stasera alla volta di 
Roma. 
e  —— 

BORSA DI ROMA 
30 agosto. 

Rendita esordita 90 80, in chiusura 90 85: per 
tine corrente 90 80 (pross, 91 17 112) 

Banca d'italia Banco Santo Spirito #890 
— Mobiliare 113 — Banca Generale 42 - Fer 
rorie Mediterranee 461 — Farrovio Meridionali 617 
— Gar 772 — Acqua Marcia 1105 — Omnibus 
160 — Tiberina 15 — Navigazione Goneralo 235 
— Condotte 123 — Molini 60 — Obblizazioni ferro- 
viarie 3 010, 275 — Fandisria Ranca Nazionale 4 0.0 
475-410, 4 


BORSE ITALIANE dei 30 agueto 
NB. I pressi sono & fino mese. 


vaLos 


TORINO Î misano! sEnov: 
| 


Rendita contante. 
» tue. 
Ax. Banca d'Itajia 
» Mobiliare . 

» -Banca Genera! 
» Fer. Medit. 
>» >» Maid. 
» Banca Torino + 
» Navig. Gen... 
» Lanif, Rossi; 
» Cot. Cantoe:. | 
Ob. ferr. 3 059. 
»  Meridionai, 
Fuod. B N. 4 0 
» aride 
» Sac Puo. 
franche. vista 

Bali >» 

Londra a tre we 


io 1212110 1918 
15615) 136 20 
27%) 277° 


ESIIIIIITII 


A _PENZOLONI. 


‘Se per la chioma lunga © peregrina 


Assalonne fa ucciso dai guerrieri, 


Non fu colpa Migone, o la Chinina ! 


Fa colpa la mancanza di barbieri. 


PENSIONE PRIVATA 


(V. avviso 4.a pagina). 


Una nova cora per la tubercolosi 


A Palermo continua e va facendosi sem 
pre maggiore l'interessamento per la sco- 
perta del professore Gaetano La Farina, 
valente chimico, con laboratorio in via Tor- 
ieri. In questo scorcio di secolo i profes- 
sionisti hanno dedicato tutta la loro atti 
vità a scoprire un metodo di cura nuovo, 
uno specifico atto a debellare la tuberco- 
losi, la bronchite ed i catarri polmonalia 
mali tutti che trascinano mezza umanità a 
sicura morte. 

La cura; al contrario di tutte quelle fi= 
nora tentate, è basata sull'azione pronta 
di prodotti chimici efficacissimi; infatti, il 
respiro dell’ammalato viene più libero, 
l'espettorazione facile. Quindi diminuisca 
la febbre, ricompare l'appetito ed aumen= 
tano le forze. Gli esperimenti già fatti 
riusciti superiori all'aspettativa. 

Questa specie di antisettico, preparato 
secondo la formola dei Dottor Bandiera, 
impedisce l'ulteriore sviluppo dei hacilli @ 
garantisce l'organismo da infezioni nuove. 
Molti medici hanno fatto plauso all’inven= 
tore: telegrammi e lettere sempre giun= 
gono al professor La Farina tutti chie- 
dendo qualche boccetta del miracoloso sj 
cifico, poichè gli ammalati ne vogliono ten= 
tare la prova — ed il chimico specialistag 
da uomo filantropo, appaga subito le brama 
di ognuno. 

Intanto sappiamo che il professor La Fa- 
rina, in questo anno esporrà il suo ritro- 
vato alla Società di medicina. Nel menta 
ringraziamo l'inventore a nome dell’uma= 
nità sofferente, facciamo voti chela nuova 
cura possa attoschire, a gloria d'Italia è di 
Palermo, 0 vo La Farina studia al 
lavor 


Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA: nei palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, ©. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio ie do, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; & 
di coperte per cwsermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 

qualità. 


Anno I) st n 
xieve, Istituto-Convitto. Barberis gere, 

Torino, via Cibrario, 22-24, Casa propria 
Sezione A: Unicamente preparatoria alle 
Scuola Modena cd all'Accademia 
Militare. 

Sezione BR: Liceo. Ginnasle, Corsa 
a 

Aperto nelle vacanze per gli esami di ri- 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fonfana di Treti), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrica 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 


TRASFERIMENTO — 


La Farmacia Omeopatiea di Via 
Tritone Nuovo 43 sf è trasferiti 


Biciclette « Tiber, 
(Veri avviso in 43 pagina). 


INDICE GENERALE 
pei 
Comuni del Regno d’ Italia 
ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
muni - Popolazione - Provincie - Circon= 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse — 
Uffici del Registo - Tribunali - Pretura = 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or= 
dine e loro elasse- Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e 
rezza ha il vaniaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato Lasi 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tuilî 
î commercianti e agli uffici pubbliei. 
Volume di olire 400 pagine legato in cas 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 
Dirigere domande ed imporio esclusiva» 
mente alla Ditta A. Tal va 
mente alla Ditta &. Talbega, Roma, Muovo 


Berefriora Siena, gerenw respo 


Stabilimento tipogra Imimione 


f 


PROVINCIA DI ROMA 


GITTA' DI CINVETAVEGCHIA 
STABILIMENTO. TERMALE. TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE. 


sorge nel centro della Città sull'ameno viale Ga. 

OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL- 

di ricreazione e di lettura. 

io alla bontà ed e' delle acque che alimentano lo stabilimento] 
ie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT- 

FILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ece 


Al g:andioso stabilimento 
ribaldi în riva al mare vi son 


ermò si dai 


te Imperatori romani: 
10 tattora în quale £ 


an conto fossero te 


a modicitàdei prezzi 
FRANCESCO DURANTE! 
« di Roma, e l'esimio Pro: 
tore della scuola d'igiene 
zione sanitaria è affidata ai 
ERONI e IGNAZIO] 


bilimento sono 1 


Li CE 
nella R 


versa.| 


erà treni speciali da Roma e Civitavecchia e 
nicipale il 1. Giugno 1891. 


Il Sindaco: T. ALESSANDRI 


IMPOTENZA e STERILITA 


vengono curate 
to felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
ta speziale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerell 

le 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
suiti per corrispondenza, L. #6. 


FTARHS-TARLO 


ESTRATTO TAMARINDO GIAPETTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO, 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del fruito del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nello malatite infiammatorie e nelle febbri 
in generale. ne î 

Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
% ‘duna bibita eminentemente rinfrescante. 

S° (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
® purgante). 

FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Bmilio, via 
del Quirinale. 


(Chianciano CBosni alierto] 
Barbagli, viito 
le Camere. — Pensione d: 
1. Luglio al 31 Agosto L. 
ldal 1. Settembro a fine hi 
[gnatura a 4,50 — Colazione) 
le Cena — Pranzo: Anti- 
jasto, Minestra, Tre piatti. 
frutta e formaggio, vino al 
volontà! Servizio di vetture] 
da uno © due cava)! 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo NI- 
trato d’Argente contiene 1,40’ 0;0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
© da certificato rilasciatogii da Emilio [Lancia parrue- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospttare l’uso di un preparato chimico, esso 
idona ai capelli e alla barba il loro colore primi-| 
ivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventoro COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tatta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Pensione privata 


Finstermacher 
[Roma - Via în Arcione 88, p. p. 


Servizio alla carta - Prezzi 
miti - Pensioni mensili 
a L. fl - Pranz 


Romani - 
per Signore - L 
giornali periodici 
imanali. 


MARASCHE 


al Maraschino di Zaraj 
Maraschino Cherriés) 
della rinomata Ditta Gi-| 


riservata 


Manifattura d’Armi 
cul Ml Ferd, Drissen — Liegi (Belgio) 


Si spedis 


co a rici CL 
il muovo 


le pelliccierie da conseryarsi, 

So ie, sopra tutti i tessuti, abiti e nei buclii del Taro] 

dei inare i mobili ed i letti per l'intero si deve sof 
fiare la Razza 1 insetti non saranno più temibili. 

La Razzìu insetticida Si vende in Scatole da cent 50, L. i J) — Soffietti 

da . TABOGA, Ro Ma 46. | 


n 


LA REGINA DEI DISINE 


Creolina Concentrata Nava 


- È deodorante — È 
iu potente 


nente innocua 
macchia — È 20 VOLTE — 


dell’ A 


lo fenico di 


MEDAGLIE 


scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


S'implefta sciolta. 
darsi dalle contraffazioni 
Prezzo di vendita 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA, 


alle Esposizicni Internazionali digiene di Brotells, Marsiglia, Parigi, Tuisi, Ginevra, Chicago, Londra e Anverss 
MILLEGCERTIFICATI MEDICI 


fettante pel suo BUON MERCATO. 
ompleta e garantito nel rimborso integrale in caso dl’ insuece: 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la di-infazione delie n itazi: H 
goni per besti bincili di decenza, e genora!mente di tutti i luoghi insatmpri cuelao Stgnan i, va: 
distraggere | cattivi odori, qualangus pe siono le ovigini. Timporianta 0 fee neressario. di 
INDISPE LA: Disinfezione del sudore dei piodi — Toilette segreta: intima dalu ue 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disintezione doi denti © della gola — Distruzione. tireeit 


rolamo Lnxardo. 


Flac. da Kg. 0,850 L.325, ciaiita di fucili a triplice e quadrupi: 
co di posta L. 4. — Ri| Bj ch'usura pel tiro al piccione er». eee. Tutte 

volgersi ex lusivamente allo| Ml armi vengono garantite per tà © 

Ditta A. “aboga, Roma.| ff sione. 

Nuovo Tritone 41 a 46. 


le 


MAGLIBRIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


ACQUA : LANA TIEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ITANTI EDIANTISETTICI 


più ener 
lei Fenol 


Premiata nell'annata 1893 


D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 


Zon 1 jitro si preparano 100% 1 


i di DISINFETTANTE. 


bero nell'interesse serale ell'ren esse privi 


goccie) io un liro d'a 
SAVA FIGLIO — 


Intra. 
pucco postale aumento di cent. $). 


ino di Montelrosta BICI 


dello Fattorie 
“e 
SoERICO Dia mecie “ TIBER,, 
famiglie per la suapuressa|iella Fabbrica Romana è 


e buona qualità [Apparati elettrici e di Va 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco [ciped: G. R. Mia: 

(Ritornando il fiasco vuoto[della Sagrestia, N. 
sì rimborsano cent. 10). —|piazza S. Pietro) 
[Consegna franco a domicilio|BICICLETTE da viaggi 
|— Le ordinazioni si ricevono, » da mezza corsa 


‘presso See] > daco 


chelli, Roma Via del 
so, Sto a gra, e del Co 


Acqua di Nocera Umbra 
@IQUIY VISOON Ip enboyw 


Dopo il bagno, prima della reazione, avanti 
pasti @ come bibita igienica bevete 


FERRO HINA-BISLERI 
FELICE BISLERI & C. — MILAN 


Il genuino Ferro China Bisleri a! prezzo di L. 11 
1A di boti L. 2,10 ia mezza e 4 la bottigli 
Acqua di Nocera a cent. 45 © 
tiglia da litro si vendono in Roma presso ia Dit: 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a Ab. — Spediz:on: 
pacco postale contro aumento di « ent. 60. 
ea 
La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co 
lore primitivo della gioventù, rinvi 
gorisce la vitalità Îl crescimento, 
e la bellezza luminosa. Agisce gr: 
detamente e non fallisce mai, non si 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
1,80 0. 
Deposito e vendita in Terfme alla Farmacia del 
dott. Beggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 
in Provincia L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Talega, Vin Nao:> 1; 
tone 44 a 45, a' Piccoio Emporio Berini Giuio. Vx 
Giubbonari, 6%; Berini Augusto, Via Nazion: 4 
zon: ra di Pietra 9)-M — Bologn 
Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, O 
tale — Milano, Dumont leria De n 
- Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardì — Venezia, Bertini e Parenzau. 


| HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI €: I NAZIONALE «00 
| preparazione del Chimico Farmacisto A. GRASSI, Branca 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
ab 


tiglie L. QU fran 
Diffidaro dalle faletficazioni, esigere 
| 2Difidaro dalle ri toni, esigere Îa presente 


0 CHIMICO SOVRANO. (1. 3) Ridon | 


vustacchi bia imitivo colore bi 


(2 AL'GRASSI chi 
Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 


Via Nuovo Tritone 44 a_46, A. Manz. 
Rocco Chievo, E. Mentegazzi, Farmacia. Frezzo: 
lini, Pietropi © Luciani, Finz_ e Bianchelli, T. Be 
rini e Figli, Farma-ia Dott Cavedoni & 
i Farmacisti, Parrucchieri è Profi 


2 VINGiSUTI 


delle proprietà del 


Principe «@ Antuni 


Diploma d'enere - Nizza 1894 
Medaglie re: 
Palermo 18925- Praga 1893 - Besancon 189% 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 450 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN Roma 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontsce, 2 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


